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PROGRAMMA 


La R. Academia dei Lincei, accogliendo la proposta del suo presidente P. Villari 
e dei soci Lumbroso, Comparetti, Vitelli, deliberò nell’anno 1902 di contribuire coi 
suoi mezzi al fondo che, ad imitazione di tante altre dotte nazioni, andavasi racco- 
gliendo per missioni in Egitto intese a procacciare all’ Italia per acquisto o per iscavo 
papiri greci o romani, ed inoltre dichiaravasi disposta ad aggiungere alle altre sue 
pubblicazioni scientifiche pur questa di tali papiri quanti se ne venissero raccogliendo. 
Con tale sua deliberazione la R. Academia assecondava e faceva pur sua l'iniziativa 
per siffatti acquisti e ricerche presa nel 1900 dalla Società Italiana per gli Studi Classici 
avente sua sede in Firenze presieduta allora dall’academico Prof. G. Vitelli, poi e 
tuttavia attualmente dall’ academico Prof. 1). Comparetti. 

Coi mezzi forniti dapprima da questa Società, poscia daila R. Academia, da altri 
corpi scientifici italiani, da più privati, dal R. Governo, furono in più missioni sue- 
cessive dai Prof. Schiaparelli, Vitelli, Breccia acquistati: in Egitto e recati a Firenze 
buon numero di papiri, ai quali si aggiunsero quanti altri ne furono ottenuti dagli 
scavi intrapresi dal Prof. Breccia nel 1903, continuati dal D." Biondi nel 1904 sul 
sito dell’ antica Hermupolis oggi Ashmunein. Così avviene che tutto il materiale pa- 
pirologico raccolto fin qui dal 1900 in poi così per acquisto come per iscavo, trovisi 
ora in Firenze commesso alle cure e agli studi dei due academici sunnominati, i quali 
attendono a prepararne la pubblicazione d’ accordo colla R. Academia; la quale a 
questa nuova serie di volumi papirologici assegna un posto fra le varie sue pubbli- 
cazioni academiche, commettendone ai due suoi soci prefati la’ direzione. 


La raccolta papirologica sarà annessa, come supplemento filologico-storico, alla raccolta archeo- 
logico-epigrafica intitolata: Monumenti antichi pubblicati per cura della R. Academia dei Lincei; sarà 
però distinta da quella col titolo speciale: Papiri greco-egizii pubblicuti dalla R. Acad. d. Lincei 
sotto la direzione di ἢ). Comparetti e G. Vitelii: con quella avrà comune il formato, la carta e quanto 
altro tipograficamente, per la special natura della raccolta, non abbia ad esser diverso; come quella, 
avrà tavole di riproduzione fotografica ed anche all’uopo zincotipie in pagina. 

I volumi di questa serie saran pubblicati senza termine fisso intieri o a puntate o fascicoli. 
La mole dei volumi sarà determinata per ciascun caso dai direttori. Ogni volume sarà fornito di 
copiosi indici. 

La stampa sarà eseguita, per cura della R. Academia, in Firenze ove trovansi i papiri, ove 
risiedono i due academici direttori, presso dei quali trovasi pure tutto il materiale bibliografico 
e tipografico necessario per la illustrazione e per la stampa di questa specie di monumenti. 

I volumi non conterranno che papiri greco-egizi od eventualmente latino-egizi con notizie ed 
illustrazioni succinte. I papiri potranno essere a talento dei direttori aggruppati e divisi nei volumi 
secoodo l’epoca (Tolemaica, Romana, Bizantina) o secondo la categoria (documentali, letterari, 
epistolari etc.). 

Saranno esclusi da questa serie i papiri copti, arabi o d’altra lingua non classica, i quali, se 
in numero considerevole, potranno essere pubblicati da competenti in volumi speciali fuori di serie, 
oppure nei volumi degli Atti academici. 

Per la compilazione dei volumi sarà in facoltà dei direttori di accettare o anche di sollecitare 
la collaborazione di altri studiosi italiani il cui nome figurerà in fronte al volume alla cui ΒΡ: 
blicazione abbiano atteso. 


tree 


Le sottoscrizioni ai Papiri Greco-Egizi pubblicati dalla R. Accademia dei Lincei 
si ricevono dall’ Editore ULRICO HOEPLI in Milano. 


Firenze, 1908 — Tip. Galletti e Cocci, 


| NOTIZIE PRELIMINARI 


Tutti i papiri letterari contenuti in questo fascicolo sono di acquisto. La massima parte fu 
acquistata al Cairo dai Proff. Breccia e Schiaparelli nella primavera del 1908, alcuni pochi dal 
Prof. Vitelli ivi stesso e pure in quell’anno. Sono pur questi chiamati Papiri /'iorentini, perchi 
trovansi, per ora, a l'irenze presso l’Istituto di Studi Superiori. La numerazione dei singoli papiri 
di questo volume fa quindi seguito a quella del primo volume pubblicato pur col titolo di Papiri 
Fiorentini dal Prof. Vitelli. 

Seguirà in breve la seconda e maggior parte del volume, coi papiri epistolari, costituiti prin- 
cipalmente dalla numerosa corrispondenza Eroniniana, cogli indici separati dei papiri letterari 
e degli epistolari e la Prefazione del volume da sostituirsi a questo foglio provvisorio di notizie 
preliminari pel presente fascicolo. 

Con questo fascicolo viene messo a luce tutto quanto abbiamo di papiri letterari inediti qui 
a Firenze, eccetto pochi minuscoli frammentini di niun uso. Ad eccezione del n.° 114 (Poema Pa- 
negirico) che poteva considerarsi come inedito, non avendone pubblicato il Prof. Vitelli che un 
tentativo di trascrizione, non ho creduto convenisse riprodurre qui quei pochi papiri letterari, pur 
fiorentini, che furono già pubblicati ed illustrati, quale da me in /estschr. f. Th. Gomperz, quali 
dal Vitelli in Atene e Roma (VII, 1904, 32 sgg., 354 sgg.) come neppure i papiri evangelici pub- 
blicati dal Prof. Pistelli in Studi Religiosi (1906). Un piecolo papiro omerico (Iliade 4, 484-494) 
di qualche valore per un verso addizionale che contiene, acquistato e posseduto dal Vitelli e da 
lui poi deposto in Laurenziana, avrebbe potuto figurare con vantaggio in questo nostro volume; 
ma dacchè piacque al Vitelli di comunicarlo al Prof. Ludwich il quale lo pubblicò e illustrò nel 
Philologus LXITI (1904) pp. 473-475, mi è parso superfluo qui riprodurlo. I pochi e poveri papiri 
omerici fiorenti, quali li abbiamo qui pubblicati, prendono forse troppo più posto in questo fasci- 
colo di quello meritino pel loro valore. Altri più ricchi di noi si sarebber limitati a darne un elenco 
brevemente descrittivo. A me però è sembrato che in cima alla nostra modesta e incipiente rac- 
colta di papiri letterari dovesse cospicuamente figurare il poeta sovrano che vediam dominare e 
vivere nelle menti di quanti antichi scrissero bene o male genialmente o rozzamente su papiro 
o carta ὁ pergamena; ἀρχομένου δ᾽ ἔργου πρόσωπον χρὴ ϑέμεν τηλαυγές. 

Abbandonando il sistema già seguito da me, come da quasi ogni altro, nelle pubblicazioni epi- 
grafiche e papirologiche, ho creduto attenermi all’uso, da taluni papirologi pur seguito, di non 
dare nelle trascrizioni accenti o altri segni non alfabetici se non là dove questi trovansi nel ma- 
noscritto; e ciò ho pensato dover valere pei papiri letterari come per gli epistolari e d’ogni altra 
specie. Infatti, pel valore diplomatico che ha la grande massa di questi antichi manoscritti che 
or va venendo a luce, è pur necessario che si tenga conto di quanto può risultarne per la storia 
dei segni alfabetici e non ‘alfabetici e dell’uso ortografico, nè può essere ben fatto nelle trascri- 
zioni, sia pure interpretative, attribuire ad uno scrittore o ad uno scrivente un uso che non era 
il suo nè del suo tempo. Basti, per la maggiore perspicuità della trascrizione interpretativa, avere 
introdotto la divisione delle parole dovunque fosse possibile accertarla e la distinzione dei nomi 
propri e locali colla iniziale maiuscola. 

Adopero la parentesi quadra [ ] per le lacune di rottura o scrostatura del papiro, la parentesi 
tonda ( ) per le mancanze di scrittura senza rottura o scrostatura del papiro, sia che trattisi di 
scrittura sparita o irriconoscibile per sbiadimento ovvero omessa dallo scriba per abbreviatura, la 
parentesi angolare < ) per le lettere omesse o scorrettamente segnate e da me restituite o corrette, 
(fatti questi di cui si dà pur contezza nelle note), finalmente il punto sottoposto a distinguere le 
lettere incomplete o anche, per la tenuità e ambiguità delle tracce, incerte. Le abbreviature non 
le dò risolte nel testo se non dove ciò mi paia necessario. Là dove il segno di abbreviatura non esista 
in tipografia lo rappresento con una lineetta sovrapposta lateralmente, p. es. go_ = φρ(οντιστής). 


Firenze, Aprile 1908. 
D. CompPareETtTI. 
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106. 


ILIADE A 370-405; 428-476. 


Tav. I. 


mass, 0",20 >< 0",09, min. 0,14 >< 0",03. 

In pessime condizioni; frantumato, serostato, bucherellato da tarme, consunta ed evanida la 
scrittura in più luoghi; opistografo. Era un foglio di libro di cui la prima faccia, frammentata nella 
parte inferiore a sinistra, offre la fine di 35 versi; la seconda il principio di 48 ὁ 49 versi, dopo 
l’ultimo dei quali si scorge un brano del margine inferiore. La prima faccia dà la fine dei vv. 370-405 
del 1° dell’Iliade, oltre ai quali ne doveva contenere altri 13 o 14 per raggiungere il numero della 
pagina retrostante; ossia doveva chiudersi col v. 418 o 19. La pagina retrostante dà il principio 
dei vv. 428-476. Quindi si desume che del principio delle pagine non manchino che 8 o 9 versi e 
che ciascuna pagina dovesse contenere poco meno che una sessantina di versi. 

La scrittura, di piccolo modulo, ma chiara, di mano leggera e corrente è inclinata a destra e 
del tipo stesso del maggior papiro Harrisiano (Brit. Mus. CX.XVI, Kenyon Classical Texts p. 81 sgg., 
tav. VI, Thompson Handbook Palaeogr. Ὁ. 129) con questo che qui la scrittura è alquanto più pic- 
cola e non v’ha traccia di accenti nè di altri segni non alfabetici. Questo maggiore papiro Harrisiano 
è anch'esso in forma di libro, ma, a differenza del nostro, ha i fogli scritti da una parte sola rima- 
nendo il verso in bianco. Fu esso, senza buon fondamento, riferito al 4° o anche al 5° sec.; ma il 
Kenyon ha potuto dimostrare (Palaeogr. of Greek Papyri, p. 105 sgg.) ch’esso non è posteriore al 
3° sec., e con queste sue conclusioni si accorda anche quanto, con prove di fatto incontrovertibili, 
ho potuto stabilire per la data di uno dei seguenti frammenti omerici, anch'esso di scrittura così 
inclinata ed apparentemente più tarda del 3° sec. (ved. N.° 3). 

Rappresentando come segue quanto ν᾿ ha di leggibile in questo frammento, lascio in bianco 
tutti quei versi dei quali assolutamente nulla rimane. 


recto. 
* * * 
370 
371 χαλκοχι]τωΐνων 
372 φέρων τ Jerreonor |erorva 
373 εἐχηβολο]υ ArroZ[A@vos 
374 καὶ λ)ισσετο παΐντας Αχαιους 
375 κοσμητίορε λαωΐζν 
Papiri Fiorentini. 1 


DO 


PAPIRI LETTERARI 


Verso. 


428 
429 
430 


ms «ole [φωνησασ 
qoouevo]v xarfa ϑυμον 


τὴ» 0a βι]η[4] αἰείκοντος 


I versi 396-406 erano da Zenodoto athetizzati, ma pure 


scritti. Questo, a mia notizia, è il solo ms. ove ri- 
corra nel v. 400 la lezione Zenodotea Φοῖβος ᾿πόλλων, 
mentre tutti gli altri hanno l’Aristarchea e vulgata 
Παλλὰς ᾿Ιϑήνη. Dietro questo fatto ho creduto poter 
segnare in supplemento al v. 393 il Zenodoteo é#oîo 
invece dell’Aristarcheo e vulgato é70s. Non è da cre- 
dere però che qui in tutto si seguisse Zenodoto. In- 


ἐπευφημησαν ἌϊΪχαιοι 

δεχϑΊαι [αἸποινα 
“dere ϑυΐμωι 

d ἐπὶ Ἰμυϑὸν ευἰελλε 

Ἰεοιο ὃ ἡπολλων 

ot φΊιλος nev 

οἱ dle νυ λαοι 
eroiyero κηλα ϑεοιο 


Aylewv ἀμμὲ δὲ μαντις 


κελομη]ν [9]εον [ὑλασκ]εσϑαι 


cupa [6] αναστας 


μυϑο]ν 0 dl τετελεσμένος ἔστι 


ελικωττεῖς Αχαζιοι 


xnouxes αγίοντες 
δοσαν υἱεὶς Agawr 


χε]αι[ δος ἑοιο 
ye καὶ ερίγωι 


xelawvelg[el Κ͵οονίωνε 
λοιγον αμ͵υναι 
Ολυμπίοι Ἰηϑελον αλλοι 
Φοιϊβος ΑἸΪπολλων 


μακίρον Ολυμπον 


ὁ]ε[ τε παντες 


xvdsli [ye 


fatti fra i vv. 403 e 405 non ν᾽ ha posto che pel v. 404 
della vulgata, di cui nulla rimane; secondo la lezione 
di Zenodoto dovrebbe esservi posto per due versi 
|] —é γὼρ avre βίη πολὺ φέρτατός ἐστι | τῶν ὁπόσοι 
ναίουσ᾽ ὑπὸ Τάρταρον εὐρώεντα. Del v. 405 non rimane 
che la sola lettera ?, che però è chiarissima e, anche 
pel posto che occupa, appartiene alla voce χυδεὶ di 
quel verso qual'è nella vulgata. 


106, ILIADE 


481 ἐς Aquonlr [κανὲν αγίων e) e0yv exeero|p|{t1,{v 

480 od ore dr) λιμένος mokupevitsos ἐντὸς ixov|1o 

438 corte μεν] oret|Zev)ro [“εσα])ν d [εν vali μελαίνηι 
434 ἐστον d ἐσ] εοδοκη αι |e[A|ceocey n|golr|ovocot]y v[yevres 
430 xegroe|Atuws τὴν» d εἰς op|uov τιροερεσσίν ἐρεῖ pos 
4836 sx d εὐν]αῖς #«]}[e]Z[ov x]era de Ιπρυμ νησί edo ce 
437 sx de καὶ cv|rot |Pee|voy e[r]e ol I yfeve “ακλασσης 
438 sx ὃ lexaro]upn|v Pljocev ex[nfoZw πουλλωνι 

439 ex δὲ [A]ovonles] vole By [rrov]r|orrogoro 

440 τῇ» μὲν erre [ext βωμον 


4411 magi φ[ίλωι 


440 err]eu|ywev 


449 χερηϊαμαντο 

450 voor δὲ] Xo[vons 

451 x[v|l® [usw] a[oy]u[goros 
452 Κιϊλλα)ν τὲ [Ζαϑεὴν 


488 nd) μῖεν ποῖ suev 

454 

455 

456 

457 os sgat εὐχομ]εν]οὶς τοῦ | d ἐκλυὲ 

458 αὐταρ] ἐπῖει 0 εὐἰξαντο xale ovZloxvi[es προβαάλοντο 
459 αὐερυσαν μεν π[ρ]ωίτα καὶ ἐσϊφαξαῖν καὶ εἐδειραν 
460 μηρο]υῖς τ εἰξεταμοῖν καταὶ τὲ avo sxalvWayv 
461 διπτυχ]α πίο]ίησαϊντες [sm αὐτῶν δ] ωμ[οϑετησαν 


462 xate d eh σ[χ)ήζηις 0] γερίων 
“468 Asi] vsole δ]ὲ [rag avrov 


464 alvlralo ἐπεὶ κατὰ ulno ἑκαὴ 
465 μι[σ]ευϊλλ]ον! τ ἀρὰ τ αλλα 
466 ὠπετησίαν] vel περιφραδεως 
467 αἸυταρ ἐπῖεν mavoavto 


468 δ)αινυῖνε ουδὲ τι ϑυμος 


470 x[ovgo]: μεν κρητῆρας 


v. 431 a giudicare dallo spazio parrebbe che qui si avesse v. 434 ὑ[φέντες) chiarissimo lv. È la lez. Zenodotea e 
ay, 3 ]ερὴν come in altro papiro (Fayàm Towns, V vulgata. Ar. ἀφέντες. 
p. 90 sgg.). v. 453 707 μεν], qui abbiamo la lezione solita di tutti i 
v, 432 chiaro il vulgato ἐντὸς, non l’Aristarcheo ἐγγύς. mss., non 1᾽ 7 μὲν δή riferito dagli scholi Τὶ, ad Σ 75 
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473 καΐλον [αειδοντες 
414 μελπίοντες ἐκαξργον 


475 μος d nedios 
476 di [τοτὲ 


e adottato (γμὲν δὴ) dai più degli ed. moderni dopo 
Bekker. 

v. 475-476. Fra questi due versi si vede il posto e leg- 
gerissime tracce del principio di un verso intermedio. 
Pare che questo cominciasse con KAIT e fosse pre- 
ceduto da due lineette =. Si tratterebbe adunque di 


107. 


>» 


una erronea anticipazione del v. 478 (και τότ᾽ ἔπειτ᾽ ecc.) 
che fa seguito al secondo ἤμος dè; corretta questa 
abolendo colle due lineette = il verso e vergando 
subito dopo il verso d7 τότε che deve trovarsi dopo 
quel primo ἤμος dè. 


ILIADE 8 865-07. 


Tav. I 


0" 850 »« ome 


50 


Frammento in più piccoli pezzi. Scrittura unciale, verticale, di modulo medio, di mano non 
bella nè beni ferma, poco spazieggiata, tendenza a legare, per es. EP, ΘΑ. Niente accenna ad epoca 
posteriore alla prima età imperiale. Niuna traccia di accenti. Rovescio bianco. 

Niente di peculiare nella lezione che è la vulgata. A v. 855 pare di leggere «wv[9evove] errore 
spiegabile pel riflesso del precedente υψηλους. Ma forse quel che pare w risulta dalla legatura di EP. 


ci; 

855 Komuvav τ Διγιαλον te καὶ υψψνηλους] Ἐρυϑίενους 
856 αὐτὰρ Altémvov Odtos καὶ Ἐπιστροφοὶς ἡρχίον 
857 τηλοϑὲν εξ AdvPys οϑεν ἀργυρου ἐστι] γενεϑλὴ 
858 Mvowv ds Κρομις noye καὶ Evvouos ο]ιωνιστης 
809 αλλ οὐκ omvovotr ἐρυσατο κῆρα μελαι)ναν 

860 αλλ ἐδαμὴ ὑπὸ χερσὶ ποδώκεος Araxida|o 

861 ἐν ποτάμωι οι πὲρ Tomas κεραῖζε καὶ αλλΊους 
862 Pooxvs av Povyas Nye καὶ Aoxavios ϑεο]ειδὴς 
803 τηλ εξ Aoxavins μέμασαν ὃ υσμιν] μαχεσϑαι 
864 Μηιοσιν av Μεσϑλης τὲ καὶ Avttgos ηγησ]ασϑη)»" 
865 vie Talaneveos tm Tuyaun) texe λιμυ]ὴ 

866 ov xe Moves γον ὑπὸ Tudo γεγαωτας] 

867 Naocins av Καρῶν ἡγήσατο βαρβαροφωνων 


* 


05. ILIADE 5 


108. 


ILIADE 7° 397-408: 411-422, 


Tav. I, 


0,07 > 0,08 0%,10>< 0,08 

Due frammenti di un foglietto di papiro tagliato da un volume che conteneva il 8° dell'Iliade. 
Il taglio fu fatto a sinistra nell’intercolunnio lungo l'estremità finale dei versi, a destra nel corpo 
stesso della colonna, troncando un buon terzo dei versi. Fra i due frammenti non mancano che due 
versi (409-10). Rimane parte del margine inferiore, ed anche, benchè in minor misura, del superiore. 
Questa e probabilmente ogni altra colonna di questo ms. conteneva 25 versi. La scrittura, di mo- 
dulo medio, di forma unciale, è inclinata, spazieggiata, slegata, chiarissima, di mano leggera e rapida, 
ma regolare. L’elisione è sempre segnata; gli accenti sono pur segnati in assai luoghi dalla stessa 
mano, ma anche assai spesso omessi. Della stessa mano sembra pure qualche correzione. Lo iota 
ascritto non appare mai omesso. 

La scrittura è certamente dei tempi imperiali e non dei primi; se si osserva l’uso di certe 
forme, quale ad esempio la Xy divisa in due parti (2), non si direbbe che possa essere anteriore al 
2° o 3° secolo. Ma più notevoli sono le forme del Tau e dell’Ypsilon con appendice a sinistra e più 

ancora quella del Gamma che lo fa rassomigliare ad un Pi di antiche epigrafi (M), fatto questo che 

‘si riscontra frequente nei codici calligrafici del 6°, 7° secolo ecc., ma non punto nei papiri. Ma ad 
abbassare di troppo l’età di questi frammenti si oppone recisamente quel che si legge sul verso 
che ci fornisce un terminus ante quem ben positivo. Sul rovescio bianco del foglietto capovolto una 
rozza mano vergò una lettera in grossi caratteri con un pessimo calamo e inchiostro acquoso. Di 
questa riesco a leggere: 


Σαραπαμίμων 
Hoov|ro τῶι 
mato [χαιρειν 
Επεμψ 

χαν σΐΪ 

του κυριουΐ 


αδελφου Αλ[υπίου ? 


con poco altro. Di qui sappiamo che chi ha così turpemente maltrattato questo volume omerico è 
quel Sarapammon di cui possediamo qui a Firenze altre quattro lettere ad Eronino che figureranno 
in questo nostro volume insieme a tutto quanto abbiamo dell’epistolario Eroniniano. La data di 
queste quattro lettere è degli anni 11, 12, 18 di Valeriano-Gallieno, come vedremo a suo luogo. Dal 
che risulta che questo volume omerico dev’ essere anteriore alla metà del 8° secolo d. Cr. Non è 
credibile che fosse così manomesso un volume di recente scritto e non ancora molto usato; e giacchè 
i dati paleografici non ci consigliano a risalire troppo in là verso i primi tempi imperiali crediamo 
poter pensare che il volume fosse scritto alla fine del 2° o al principio del 3° sec. d. Cr. In ogni 
caso il positivo termine ante quem per la data di questo papiro deve invitare a riformar le opinioni 
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sulla data di papiri simili per la scrittura a questo, quale p. es. il noto Harrisiano che da autorevoli 
paleografi quali il Thompson 1) il Kenyon 5) fu dapprima (ved. sopra pag. 1) giudicato del 4° o anche 
5° secolo; ed in quello neppur ricorrono quelle forme del y, 7, v che notiamo nel nostro e che darebber 
luogo a pensare a più tarda età. 


1) Handb. Gr. Lat. Pal. 129. 2) Classical Texts Pap. Brit. Mus. p. 82. 
397 στηϑεα 4 imegoevia καὶ onpuare nleguaigo|vre 
398 ϑαμβησεν © ao emer ἔπος © epar e]x © ονοίμαζε 
399 δαιμονίη τί μὲ ταὐυτὰ λιλαίεαι rr] s00rres| tv 
400 ἢ πὴ: μὲ προτέρω πολίων εὖ ναιοϊμενάωζν 


401 age ἡ Φρυγιης ἡ M]povin[s ερατ]ευνῆς 
402 εἰ τίς tor καὶ κειϑι φιΐλος μεροπίων αἸνϑρωττωᾷν 


408 ουνεκα δὴ νὺυν dio]v AheEavdgov Mevehaos 


404 γικησας εϑελει στυγερηὴν ἐμὲ oxad’ ἀγεσϑαι 
405 tovvexa δὴ νυν devloo δολοφρονέουσα παρέστης 
406 700 παρ αὐτὸν ιουσϊα ϑεων δ᾽ ἀπόειστε κελζευϑου 
407 μηδ᾽ ετι σοισι ποδεσσι)ν ὑποστρέψειας Ολυμῖπον 
408 αλλ αἰεὶ teo κεῖνον οἰζ]υε καί e [φυλασσε 
* * * 

411 κείνου πορσυνεουσΐα λεχος Tomar de μ᾽ οπισσω 

> , E. , x - 
412 σασαι μωμησονται Ἔχω δ᾽ ἄχη ἄχριτα ϑυμῶ 


418 τὴν δὲ χολωσαμενὴ] προσέφωνεε dl Ἀφροδίτη 
414 un μ᾽ ἐρεϑὲ σχετλιὴ] μη χωσαμένη σὲ μεϑείω 


41ῦ τως de σ᾽ απεχϑήρω we] vov ἔκτταγλ᾽ ἐφίλησα 
416 μεσσω δ᾽ ἀμφοτέρων μητιϊσομαι ἐχϑεῖα] λυΐγρα 
417 Tomov καὶ Aavamv σ]υ δὲ xev καχοὸν ἰοιτον οληαί 
418 ws egav εδεισεν δ᾽ ΕἸλενὴ Atos ἐχγεγ[αυια 
419 Pn δὲ κατασχομεγνη savot] αργῆτι φαειγων 
420 σίγηι πασας δὲ Tomas λαϑὲ] noxe δὲ δαίμων 
421 αὐ δ᾽ ore Αλεξανδροιο douov] περικαλλε᾽ ix|ovro 
422 αμφιπολοι μὲν ἑπείταὰ ϑοως ἐστί ξ0 γ᾽ ἀϊίραποντο 
397 μ]ερμαίροϊ chiaro l’ €; errore non corretto. 415 εχπιαγλ᾽ εφιλησα, come l’ Harrisiano e alcuni codd., in- 
401 70 come in più codici per 710 omettendo l’iota ascritto. vece dell'Aristarcheo ἔχπαγλα φίλησα che pur si trova 
404 στυ]γὲρην ma forse quel segno è casuale; poi niun in qualche ms. e fu adottato da taluni editori (Lud- 
accento, eccetto sull'ultima parola ἄγεσται ov'è se- wich, Leaf e altri), ma non dai più. 
gnato correttamente a differenza di più codici che 416 εχϑεα vulgata non ἄχϑεα di Aristarco che pur si trova 
hanno ἐγέσϑαι. in qualche ms. 


Era stato scritto e0y@ τράποντο come hanno tutti i 
mss. (codici e papiri); fu corretto poi segnando l’ apo- 
strofo dopo Γ e un € sopra 1᾿ ἃ non cancellato; e 
quindi la lezione ἔργ᾽ ἐτράπ. che non ricorre in alcun 


406 «ποειπε ritroviamo qui la solita lezione vulgata che 422 
ricorre in tutti i mss. a noi giunti, nel papiro Har- 
risiano ecc. L’ ὠπόεικε di Aristarco adottato da alcuni si 
editori moderni, non ricorre in aleun ms. a noi noto, 

410 Era stato scritto AXH; fu poi segnata cancellatura ms., ma si trova nell'antica ediz. di Micyllo e Camera- 


sull’H e scrittovi sopra €. rio (1541) e da questa nella moderna di van Leeuwen, 


100. — ILIADE ἵ 


109. 


ILIADE © 62-65; 105-114. 


Tav, 1, 


0,250 >< 04,05 04,350 >< 09,05 

Due pezzi di un frammento di volume che conteneva 1° 8° dell'Iliade, Il più piccolo offre buon 
tratto del margine superiore e parte di 4 versi, il maggiore niente margine e parte di 9 versi; fra 
i due mancano 89 versi. Si può pensare che appartenessero a due colonne successive; ma è più 
probabile che appartenessero ad una stessa colonna, alla parte iniziale il primo, alla finale, poco 
discosto dal margine inferiore, il secondo. Così la colonna verrebbe ad avere più, forse poco più di 
583 versi. Dovette essere un bello e nobile volume alto circa un 85 ctm. con colonne di scrittura 
larghe circa un 15 ctm. La scrittura è una unciale piuttosto grande, ben formata e di mano assai 
buona ma libera e fluente fino a legare colla seguente, pel tratto mediano, le A, €, ©. Non vedrei 
ragione per assegnare una data di molto posteriore ai papiri ercolanesi; si può pensare alla prima 
metà del 2° sec. Niuna traccia di accenti, spiriti, ecc. Rovescio bianco. Per la lezione niente di 
nuovo in questi scarsi e tenui residui. Si può notare però che questo è il più antico ms. che a 
v. 111 oftra ἢ, non εὑ; ed a v. 114 ἐφϑέμοι, non ἐφϑιεμος. 


62 χαλκεοϑωρηκὼων ἀτὰρ ἀασπιδὲς ομφ]αλοείσσαι 


08 etinvi αλληληισι πολὺς d ορυμαγδος] ορωρΐει 


64 εὐϑα ὃ au οἰμωγὴ te καὶ εὐχωλὴ πελ͵]εν αὐδρων 
65 ολλυντῶν te καὶ ολλυμενων goes ὃ alari [yara 

* * * 

+ ** 
106 ov Towio|r vrrro[L ἐπιστάμενοι ττεδίοιο 
107 xourva) ua εὐϑα καὶ evda dimxsuev nds φεβεσϑαι 
108 ovs πίον am Avetlav ἑλομὴν μηστωρε φοβοιο 
109 τουτ]ω μὲν ϑερίαποντε κομείιτων τωδὲ δὲ vmi 
110 Τρωσ͵]ιν ἐφ ἱπποίδαμοις ιϑυνομεν opoa καὶ Extwo 
111 sostler ἢ καὶ ἐμὸν [doov μαινεται ev adamo 
112 ως εφ]ατ ουδ απίϑησε Tsonvios πποτὰ Νεστωρ 
113 veot]loosas μὲν [ἐπειϑ ἱπποὺς ϑεραποντε χομειτὴν 
114 ἐφϑιεμΊοι Σϑενελῖος te καὶ Ευρυμεδων ἀγαττηνωρ 


τ: 
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110. 


ILIADE 27 611-617; 675-679. 


Ππν 1 


0,03 x 05" 0ῦ 

Frammento di un foglio di libro. Scrittura unciale di modulo medio e quasi piccolo, slegata, ma 
serrata, di mano mediocre, affrettata, negletta. Probabilmente dei tempi imperiali e non dei primi. 
Accento segnato in più luoghi. 

Niente di notevole nella lezione, se non l’assenza dei due versi 614-5, chiaramente superflui e 
mancanti pure in alcuni dei migliori mss. quali il Veneto A il Laurenziano D ed altri, tutti però di 
assai secoli posteriori a questo papiro. 


recto. 
de: 
611 1900000 yao xatexvye τὸ d εξοπιϑεν dogv) μακρίον 
612 ουδει ἐνισχιμιφϑη ἐπι ὃ ovorazos πελεΪμίχϑη 
613 ἔγχεος eva ὃ erre agiet μενος oformos Ao 
616 Avsras ὃ «oa ϑύυμον εἐχωΐσατο φώνησεν τὲ 
617 Μηριονὴ taya χὲν σὲ καὶ ορχ]ησίτην π]ερ [sovra 
* * * 
Verso. 
* WA 
675 τυμβωι τὲ στηληι [τε τὸ γὰρ yegas ἐστι ϑανοντων 
676 ws egar ov)d «oa παΐτρος ανηχουστησὲν Απολλων 
677 βη de καὶ Πδαίων ὀρέων ἐς φιλοπίην «ur 
678 avra ὃ ex) βελέων Σαρπηδόνα dior asoas 
679 πολλον &rrorroo) φέρων λοῦσεν rro|reuoo goriot 
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111. 


ILIADE 27 676-079. 


0!,03 ». 019,250 

Scrittura unciale, verticale, più grande e più regolare dell’ antecedente; mano migliore; età però 
forse la stessa. Nessun accento. Verso bianco. Parrebbe framm. di un volume. 

Niente di notevole nella lezione. Per una svista, dovuta alla somiglianza delle lettere A ἃ, fu 
ripetuto il A a v. 678. 

Ho creduto che questi due minuscoli frammenti (110, 111) meritassero di esser pubblicati, come 
quelli che fra tanti papiri omerici sono, a mia conoscenza, i soli che offrano versi del 16° dell’ Iliade. 
E questo è pur notevole che l’uno e l’altro ci offrono versi di una stessa parte di quel libro, l’am- 
mirato e veramente ammirevole episodio della morte di Sarpedone. 


Ri 
676 ws «par ovd ἀρὰ matoos ανηχουστησὲν ἡπολλων 
677 Bn δὲ καὶ Ἰδαίων ορεων ἐς φιλοπὴν αἰνὴν 
678 αυτικαδδεῖκ βελέων Σαρπηδονὰ dior «sas 
510 
079 πολλὸν αἴποπρο φέρων λουσὲν ποτάμοιο ροηϊσι 
“RICE: 


112. 


COMMENTO AD UNA COMEDIA PERDUTA DI ARISTOFANE. 


Πὰν. ΠΠ: 


Questi frammenti, acquistati al Cairo dal prof. Breccia e da lui messi in cartone, erano in sette 
pezzi quando giunsero a me. Uno di questi pezzi, piccola striscia con pochi residui di 12 linee di 
scrittura, va eliminato, il soggetto e la mano essendo diversi benchè qualche somiglianza vi sia 
cogli altri pezzi pel modulo e la forma della scrittura. Un minor pezzo che era spostato e di cui 
facilmente riconobbi la pertinenza, in perfetta continuità, al maggior pezzo C, restituii al suo luogo; 
nella tavola questa parte del framm. C è segnata con a, la parte maggiore con d. Così abbiamo 
cinque pezzi staccati di uno stesso volume, senza visibile continuità fra di loro e quindi senza pos- 
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sibilità di riconoscere l'ordine in cui si succedevano. Molto probabilmente però essi non sono che 
spezzature di un sol frammento maggiore e dovremo collocarli a poca distanza l’uno dall’ altro. Il 
verso è affatto bianco. 

Il maggior frammento, di cui ci rimangono questi cinque pezzi, dovette essere dell’ultima parte 
del volume o rotolo. Almeno, par certo che il pezzo C si trovasse alla chiusa dell’opera o forse 
di una parte di essa, dacchè è pur possibile che fosse scritta in due rotoli. Ciò non si rileva, come 
potrebbe parere, da quell’&rreyoagèv che si legge d’altra mano in calce alla col. 18 di quel framm., 
chè certamente non va inteso della copia del commento (ved. la nota ad 1.) nel qual caso non lì 
ma in fine dell’opera o della copia dovevano essere scritte quelle parole. Il fatto si rileva dallo 
spazio bianco che rimane dopo la 2 col., troppo più esteso di quello siano gli intercolunni di questo 
volume, i quali misurano in media 0,15 di larghezza mentre qui a 0,25 non si scorge traccia di 
scrittura. Certo però, come vediamo da quel che si legge in fine della col. 22, con questa non si 
chiudeva l’opera, ma Ja chiusa dovette trovarsi in una colonna seguente scritta circa a metà e 
quindi per ΠΟΙ perduta, dacchè in questi frammenti non abbiamo che la metà inferiore delle co- 
lonne, come si scorge dal margine che in tutto o in parte rimane in A, B, C. La parte inferiore 
della colonna ultima, rimasta in bianco, fu spezzata o forse tagliata lasciandone quel tanto che ri- 
mane e che è sufficiente a provarci non esser quelio un intercolunnio. 

Dei frammenti A e B che, come €, ci offrono residui della parte inferiore di colonne, non pos- 
siamo affermare altro se non che dovettero essere anteriori ἃ C; impossibile però definire quale 
dei due veniva prima quale poi, dacchè non v’ha alcun indizio materiale o di contenuto che li mo- 
stri coerenti fra loro o con C. Poichè, come dissi, questi frammenti debbono essere assai prossimi 
fra loro e B non si adatta nè alla 18 nè alla 2® col. di A, piuttosto che attribuirlo a colonne an- 
teriori a quelle di A, par più ovvio riconoscervi i residuî di una colonna che dovette trovarsi fra 
quelle di A e quelle di C. Talchè in tutto avremmo qui tre pezzi di un maggior frammento che 
conteneva la metà inferiore di cinque colonne di scrittura, l’ultima delle quali era la penultima di 
tutto il volume. I piccoli frammenti D, E devono appartenere alla parte superiore di queste colonne, 
ma certamente a qualche distanza dî quel che si vede e si legge di queste, poichè nè per forma 
nè per contenuto si scorge continuità fra essi e i tre framm. maggiori. 

Il massimo numero di linee rimanenti è di 24; confrontando questo con altri papiri di scrittura 
simile e di egual modulo, quale ad es. il nostro n.° 118, possiamo pensare che il numero totale delle 
linee in questo dovesse elevarsi alle 45 o 50. Il numero delle lettere nelle linee è di circa 28. 

La scrittura è di buona mano e ben ferma; unciale piccola, verticale, regolare, bene allineata 
e spazieggiata, chiara quindi e nitida. Certamente dei tempi imperiali; per lo stile e ogni altra ca- 
ratteristica credo possa riferirsi al 3° sec. e probabilmente ai tempi del papiro dei Xeozoé di Giulio 
Africano (Oxyrhkinch., n.° 412, tav. V) scritto fra il 225-265 ἃ. Cr. 

bi nota lo iota ascritto non sempre segnato, l'assenza di accenti, spiriti, apostrofo, qualche 
correzione d’altra mano. La scrittura procede continua senza alcun capoverso; i periodi sono di- 
stinti con un piccolo spazio bianco, con la lineetta παράγραφος sul principio della riga seguente, 
qualche rara volta con due punti verticali © (C col. 1 1. 11, 1. 15). Questi due punti così preposti 
a certi lemmi e non ad altri, devono avere quello stesso ufficio che hanno nei papiri del Κόλαξ 
Orcyrh. II, n.° 409, t. II, III) e della /egexstgonér (Oxyrh. 11, n.0 211) di Menandro ed in altri 
frammenti dramatici, quello cioè di segnare il cambiamento d’interlocutore. Nulla distingue i lemmi 
dalla chiosa relativa, ogni scolio però è contradistinto in margine della colonna con una specie di 
obelos peristigmenos segnato obliquamente ‘/ che pare indicare qui la nota, come una nostra manina 
di notabene. Un segno uguale, oltre alla paragraphos, si osserva in margine delle colonne nel papiro 
di Tucidide (0xyrk. I, n.0 XVI, tav. IV), ove non credo possa aver funzione di segno critico, come 
suppone il dotto editore. 

“ 
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Dalla natura dei lemmi o passi commentati come puro da quanto è detto nelle chiose, apparisc: 
chiaro che l’opera illustrata in questo commento in forma di ὑπόμνημα, ora una comedia, Dal modo poi 
come vongon citate due comedio di Aristofano, Gl Uccelli (fr. C, I, 10) è La Pace (fr. C, 2, 18) senza 
nominar l’autore 6 dicendo ἔλεγεν, ἔφη, risulta indubbiamente che la comedia qui commentata era di 
Aristofane. Dai lemmi rileviamo che non era alcuna delle superstiti; quale fosso delle perdute, dai pochi 
lemmi stessi non si ricava, non essendovene alcuno che si ritrovi o si riconosca nei frammenti che 
ci rimangono del teatro aristofaneo. L'età però della comedia viene sicuramente determinata dalla 
chiosa (C, I, 15 sgg.) relativa al figlio di Skelios, Aristocrate, ov'è detto che costui era allora (τότε) 
un di quelli che con Theramene digraris τὰ πράγματα, il che ci conduce al tempo della ristabilita 
democrazia per opera di l'heramene e Aristocrate dopo il breve dominio dei 400 oligarchi. La co- 
media è dunque del 410-11, dell’anno cioè seguente a quello della Lysistrata e delle Thesmoforiazuse, 
rappresentate al tempo dei probduli e quasi alla vigilia dell'avvento dei 400. Ben poche sono le co- 
medie perdute di Aristofane di cui si conosca la data precisa o approssimativa, e fra queste non 
ve n’è alcuna che per l’età corrisponda a quanto qui si domanda. Alle Danaidi, di cui sappiamo 
che ebbero un commento (Schol. Plut. 210) e che potrebbero parer indicate in uno scolio dei nostri 
(C, II, 12, ved. la nota ivi) non si può pensare, dacchè il nostro annotatore dice esplicitamente 
(C, II, 18) che questa comedia aveva un coro di vecchi il che non può credersi delle Danaidi. Par 
certo che qui nella comedia figurasse un personaggio politico, benchè forse con nome inventato; 
e tale debba essere colui che dice le parole (C, II, 15): ἐς τοῦ στρατηγοῦ κωμάσω τοῦ Σκχελίου; questi 
potè essere, o lo stesso Theramene che l’annotatore ricorda nella chiosa, o piuttosto e più proba- 
bilmente quel komasta per eccellenza che fu Alcibiade il quale, com’ è noto, tornò in Atene poco dopo 
la caduta dei 400 (ved. la nostra nota ad 1.). Una ingegnosa divinazione del Stivern, generalmente 
approvata, riconosceva Alcibiade nel Triphales che dava il nome ad una delle comedie perdute di 
Aristofane, determinando pure l’età del 7riphales nell’Ol. 92, 2= 411, immediatamente dopo la Ly- 
sistrata e le Thesmoforianti fra la caduta dei 400 e il ritorno di Alcibiade (ved. Kock, Com. att. 
frgmm. I, p. 529; appunto l’anno a cui, secondo lo scolio di cui sopra, va indubbiamente riferita 
la comedia qui commentata, anno però che per noi è il 410-11. 

Fra tutte le comedie perdute adunque, la sola a cui si possa pensare, con qualche probabilità, 
per questo commento è il Triphales. Il personaggio quindi che dice di andare a κωμάζειν, a far bal. 
doria presso Aristocrate sarebbe il 7riphales stesso della comedia, ossia in realtà Alcibiade, il quale 
in quel drama figurava come superlativamente maschio (7ri-phales) e dedito a tutte le voluttà. È 
possibile anche che in quel figlio di Skelio (Aristocrate) sia implicito un gioco di parola uguale a 
quello che ricorre negli stessi termini negli Uccelli, 126, allusivo qui all’aristocrateggiare ἀριστοκρα- 
telo dar di Alcibiade. i 

Ad Alcibiade-Triphales potrebber pure riferirsi, se pur non eran sue, le parole commentate nello 
scolio seguente (C, 11,1 sgg.) di cui il lemma è perduto, ed ove è riferito il passo di Andocide 
relativo alla legge Eleusinia circa l’ixernoée. Sono ben noti i fatti di Alcibiade circa i misteri, le 
gravi accuse di empietà da lui subìte, e sappiamo pure del rinnovamento delle antiche cerimonie 
mistiche eleusinie da lui solennemente voluto e compiuto, malgrado le difficoltà della guerra, al suo 
ritorno in Atene (Plutarco, A/cib. 34). 

Dalla nota interlineare nel fr. E par di rilevare che fra i personaggi della comedia figurasse 
un Beoto. Se la comedia è il Triphales, ciò si spiegherebbe pel fatto del demo di Oenea ceduto poco 
prima ai Beoti; fatto a cui, secondo una felice divinazione di Fritsche, pur si alludèva in due versi 
che ci rimangono del 7riphales, (fr. 550-1, Kock). 

È questo ὑπόμνημα di natura puramente esegetica ; non critica del testo, non dichiarazione della 
struttura metrica. È tanto disinvolto e tirato via anche nella dicitura, tanto elementare in talune 
dichiarazioni da parer destinato all’uso scolastico. Può darsi sia un estratto di altro commento mag- 
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giore; certo però è opera individuale, non raccogliticcia; non v’ha segno di quelle ἐκλογαὶ ὑπομνης 
μάτων dalle quali risultano gli scolii aristofanei esistenti e che si fan risalire a Simmaco anzitutto, 
e ad Eufronio, a Faeino καὶ ἄλλοι τενές, tutti dei tempi romani e imperiali. L'autore è certamente 
posteriore, e di non pochi anni, ai critici alessandrini dei quali cita, per una espressione proverbiale, 
Callistrato (fr. B, 1, 1. 7). Sarebbe ragionamento erroneo, dal fatto che Didymo qui non ricorre mai 
citato nel testo ma solo in note interlineari e marginali d’ altra mano, dedurre che l’autore sia an- 
teriore a questo laborioso grammatico. Negli scolii esistenti troviamo a volte così riferita l’ opinione 
di Didymo dopo quella di Simmaco (Σύμμαχός φησι....., Δίδυμος dé φησιν.... ad Plut. 1010) pur 
assai posteriore. Tenendo conto dell’ età probabile del ms. e del carattere di questo commento, quale 
sopra l’abbiam definito, io riterrei che l’autore debba essere un grammatico dei tempi imperiali, 
posteriore a Didymo, anteriore a Symmaco. A quei tempi assai altre comedie di Aristofane, oltre 
alle oggi superstiti, erano lette e studiate. Si può pensare che l’autore non si limitasse al com- 
mento di questa sola comedia. Dal modo però com’ei cita a raffronto di due luoghi di questa un 
luogo della Pace e un luogo degli Uccelli senza accennare ad illustrazione sua di quei luoghi, pare 
poter dedurre che quelle due non fossero da lui commentate. 
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τὴ» τέχνην x| 


χρὴ πολυ relxmr] 


Fr. A, col, II, 


15 λυς [rroloros n devrso[os φερέται vor 


"Δ. τὸς dle] σχεδον aras φίερειν yao exa- 


οσταῖ soxaowv αἱ διδαϊσκαλίαι ex 


του τιλείστου μέρους τὰ τιμιωτέρα Ὁ 


ὡς πίχρον τίς ἀνεκραγῖίεν . .... δὴ 


90 mor αλλος sorv ἀντι φἰ 


1. 12. In quel chiarissimo 10®[ deve certamente ricono- 


scersi il nome ᾿Ἰοφώῶν, e poichè vediamo che in quel 
che segue parlasi di arte, di didascalie, dobbiamo 
pensare che questi fosse il noto tragediografo figlio 
di Sofocle. Dalla paragraphos e il segno marginale 
rileviamo che questo scolio dovette essere brevissimo. 


1. 14 πολυνῖ }exwr; nella lacuna οὐ è posto per un O o per 


€; non per la prima asta di un H. Nè da οἰχων nè 
da «xwr sì ottiene senso soddisfacente per questo 
luogo. Parlandosi appresso di vittorie teatrali e di- 
dascalie pare debba aspettarsi qui r:20r; per un er- 
rore, non insolito, forse fu scritto rexwr; la frat- 
tura del papiro ha corretto l'errore che forse lo fu già 
con un segno di cancellatura. Non è possibile ricom- 
porre il lemma che dovette chiudersi in questa linea, 
nella quale cominciava lo scolio con un nome che può 
ben essere quello stesso Iofonte a'cui possono riferirsi 
il τρίτος e δεύτερος della linea seguente. Sappiamo di 
lui che ἠγωνίσατο καὶ ἐνίχησε λαμπρῶς ἔτι ζῶντος τοῦ πα- 
τρὸς e che riuscì δεύτερος fra Euripide e Ione nel 498 
quando Euripide produsse l’ Ippolito che abbiamo 
(Arg. Eurip. Hippol.). Certo, al tempo di questa co- 
media già da assai anni Iofonte teneva un posto emi- 
nente fra i dramaturgi del tempo, posizione che, 
com’ è noto, egli conservava ancora più tardi al tempo 
delle Rane (406) dopo spenti Sofocle ed Euripide. 


Forse lo scolio cominciava: ὅτε 6 ‘Iopwòv πολὺς πρώ- 


τος χτλ. 


Ι. 16. Qui σχεδὸν viene usato in senso di μόλις o piutto- 


sto di forse come a volte accade. La traccia di let- 
tera circolare in alto dopo ἅπαξ non può appartenere 
che ad un O o meglio ad un Φ della forma che 
questa lettera ha a 1. 19 ed a 1. 20. È noto come φέ- 
gs sia spesso usato dai chiosatori parlando di dida- 
scalie. Veggansi i framm. dell’opera Aristotelica di 
tal titolo nella ediz. Berlinese V, n.° 575 sgg. Pare 
che in questo che si soggiunge si dia ragione di quel 
σχεδόν, ed in questo senso mi è parso poter supplire 
e supplisco, benchè dubitando. Probabilmente le di- 
dascalie di cui si parla sono le Aristoteliche. 


1. 20. Par certo che queste parole faccian parte dellemma; 


non è quindi da supplire μήποτ᾽, dicitura che in senso 
di forse che è solo propria del tempo di questi scoliasti 
come a fr. C. II, 21. Certamente qui dovette trovarsi un 
nome, sia che si legga ‘4rreg[ sia che si legga ἐντὶ dI: 
forse all'uomo o al personaggio di questo nome si 
riferisce Τ᾿ αὐτόν dello scoliasta nella linea seguente. E 
ben si vorrebbe sapere chi mai fosse questo autore 
di comedie (1. 23) che era qui trattato di πικρὸς, come 
lo fu pure Cratino (πικρὸς λίαν De Comoed. ap. Mei- 
neke I p. 534); pare che il chiosatore spieghi χατὰ τὸν 


γοῦν quel πιχρῶς ἀνέχραγεν. 
x “x 
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c|v]r[e]xos αὐτον rixgor| 
pow γαρ κατὰ τὸν νοὺν τ] 
τας κωμ[ωιδιας αἸμελουΐ 


| 


robi 


0m.09 > 0",02 


* * * 
]. ax 
νου 
Lovx] 
lraxn vgl 
5 Ἰεγημεῖ 
Ἰπαραλλ 
᾿πεδηι 
Ἰενοινο] 
]. ἐνεοκεῖ 
10 ᾿γαμει! 
leg ον σπί 
Ἰουν ἡ [αἰνεύϑείσις 
lov ὧν ol 
lio ὦ φέρω] 
15 le 0 Koer|n]s con] 
Ja]... κ]απεηλιδων 
διὰ λεϑοῦ! ]. g [ 
μ]εϑεις go|ryv? 
Ἰγενησομαιΐ 
20 lis πέρι xo| 
σ]εριενέγκαι arl 
]ov xsoauor 
Ἰνοίον εὐδων] 
leer [το]ὺς ἑτερίους 
|. 15. Benchè non sia ben evidente la traccia del C dopo l’Anon. De Com. τιρῶτος μεϑύσους ἐν κωμῳδίᾳ παρήγαγε. 
la lacuna, mi pare che la lezione ὁ Κρατίης possa Incerto se fin qui arrivi il lemma a cui appartiene 
dirsi sicura. Quel χαπηλιϑὼν della linea seguente può certamente la lin. 14. 


ben riferirsi all'antico comico Cratete che, secondo 


a FM 
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Fr, C, col, I. 


alt. 0,72 
κὰκ 

aval 

ato) 

δυϑδυμὸς 
ovxetoci 

ἘΠ Ινυν τὸ eros av εἰκχ[ο- Ὁ 

5 tols τὸ πληρες] ws ἐνὴν ri καὶ xs [o- 

/. φωΐ Joos tv regopiav 7100 


φέρων prov] KaZhiotoaros ἐστιν" x 


s μιίκρον δὴ x]axov τὸ δὲ σπιληρὲς 006 


ὡς ernv ale morso πέλεκας πλατυ- 


10 ς ἰδὼν καὶ ev τοῖς οργισιν rrehexarv- 


"ΔΛ. τι ελεγεν | ovo tov χείλους τον γε- 


οονεϊα ἐπ αληϑείὰς τυπτουσιν ὦμοι 


τῆς aheus pr αὐϑρωπος un ἀποδυσας 


"/. gevyslt] 0 συς κυψας τὴς sx τῶν πληγ- 


1. 3. Aggiunte in margine le lettere ovxe che erano state 


saltate; il modulo delle lettere è simile a quello del 
testo, ma la mano è diversa e forse la stessa che 
ha segnato sulla linea in caratteri più minuti e cor- 
sivi 4edvuos a cui forse seguiva ἄλλως. Il soggetto dello 
scolio di cui così poco rimane, pare fosse quell’eros 
(τὸ eros 1. 4) della nota espressione οὐχ ετός assai co- 
mune fra i comici e altri scrittori del buon secolo, 
ma sì poco comune ai tempi degli scoliasti di Ari- 
stofane che ne danno spiegazione quasi ogni volta 
ch’essa capiti nel testo. Non sono punto sicuro di 
quel mio ἂν stx[o]|to[s. Certissime sono le lettere 
ANEIK dopo le quali a compir la linea può esservi 
una e anche due lettere. Certo poi 7©- in capolinea. 


1. 5. Il supplemento τὸ πλῆρες con cui si completa il lemma 


è suggerito. dalla frase stessa che leggiamo completa 
al. 89. 


1. 7. Callistrato, l'illustre critico, discepolo di Aristofane 


di Bisanzio, scrisse pure un commento alle come- 
die di Aristofane che è più volte citato negli scolii 
alle comedie superstiti e propriamente al Pluto, alle 
Rane, Acarnesi, Vespe, Pace, Uccelli. Qui vediamo 
che il commento si estendeva anche a questa come- 
dia perduta e riconosciamo pure una delle caratte- 
ristiche della sua erudizione, Ja conoscenza cioè e la 
illustrazione dei proverbi o locuzioni proverbiali ri- 
correnti nelle comedie. Cfr. Schmidt De Callistrato 
Aristophaneo, ap. Nauck Aristoph. Byz. fragmm. p. 326 
not. 52. 


Ἰ. 8. Questa παροιμία non è registrata nei paroemiografi 
esistenti. Dev' essere uno di quei detti divenuti pro- 
verbiali dietro un aneddoto o racconto popolare. Forse 
il titolo di tale aneddoto trovavasi a lin. 6, zoù.... 
ρος τὴν παροιμίαν ti. Così ad es. il proverbio del ru- 
sticus in Petronio: ἡ modo sic, modo sic, inquit ru- 
sticus, varium porcum perdiderat ’. Quanto al χαχὸν. 
detto del xis o tarma del legno si può ricordare il pro- 
verbio χαχὰ μὲν ϑρίπες, κακὰ dè ties. Apostol. Prov. 
Cent. IX, 62. 

1. 9. Lo scoliasta nota che Aristofane qui, come anche 
negli Uccelli v. 884 (χαὶ πελεχᾶντι χαὶ πελεχίνῳ xt.) 
adopera la forma πελεχῶᾶς, -@vtos e non la più comune 
πελεχών, -cvos. Lo scolio ad Av. 884 nota che la forma 
πελεχὰς è Attica, e segna anche una forma πελεχῶς, 
-x& dorica. 

1. 10. Per guasto della superficie del papiro, manca la 
paragraphos. 

l. 11. La paragraphos qui doveva trovarsi dov'è la Ja- 
cuna, sulla lin. 12. Il segno marginale sotto quella 
linea distingue questo scolio. Inoltre son chiaramente 
visibili due punti ° in luogo di spazio bianco fra que- 
sto scolio e l’antecedente. 


1. 12-15. Qui il lemma è mescolato collo schiarimento; 
ἄνθρωπος μ᾽ ἀποδύσας dichiara 1° ὁ σῦς che segue; τῆς 
ἐ. τ. πλ. ϑερμ. dichiara il τῆς ἀλέας. Cfr. pel signifi- 
ficato di questa voce, ironicamente usata, Ekklesiaz. 
540 sg. Si noti l’ οἴμοι di dolore nel lemma antece- 


dente e Τ᾽ ὦμοι di rincrescimento in questo. 
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15 ov ϑερμασίας | ahha δητ ες του στρα- 


τήγου xmuacw του Σκχελίου εἰρηται 


ot Αριϊστ]οκρατης διεταττε συν Oi 


"/. QUMEVEL τοτὲ καὶ αὐτὸς τὰ σπραγμα- 


DT 


αντιγραφενΐ Ἰτου.. 


Le i χα A 


1. 15 sg. Anche questo scolio è diviso dall’ antecedente 


coi due punti © oltre alla paragr. e al segno margi- 
nale. Σχελίου qui come nelle iscrizione deli’ ἀνάϑημα 
di Aristocrate CIA, I, 422, mentre negli Uccelli 126 
abbiamo Σχελλίου richiesto anche dal metro; ma cfr. 
Kirchhof alla iscriz. cit. da cui differisce Wilamowitz 
Aristoteles u. Athen I p. 100 n. 3; v. Leeuwen ad 
Aves 126 segue Kirchhof. La notizia data qui nello 
scolio ci conduce ai fatti del 410-11 dopo la χατάλυ- 
cis dei 40) oligarchi di cui αἰτιώτατοι ἐγένοντο “Aguoto- 
χρώτης καὶ Θηραμένης Aristot. ‘249. πολιτ. 33. L’ autore 
dello scolio attinge a Tucidide VIII, 89: ἔχοντες ἡγε- 
μόνας τῶν πάνυ στρατηγῶν ...- Θηραμένην te. . καὶ Agi 
στοχράτην... χαὶ ἄλλους, οἱ μετέσχον μὲν ἐν τοῖς πρώτοις 
τῶν πραγμάτων. Quel καὶ ἄλλους spiega il καὶ αὐτὸς dello 
scolio. 

Il personaggio che qui parla dev’ essere uno dei 
principali della comedia, se pur non il principale. Dalle 
parole dello scoliasta non si può indurre che sia ὁ 
rappresenti con altro nome Theramene. Questi è no- 
minato perchè quella nuova didteéis τῶν πραγμάτων 
prendeva il nome da lui e da Aristocrate che ne 


erano i capi, come pure si vede nei luoghi sopraci- 
tati. Torna meglio pensare ad Alcibiade, komasta in- 
signe, aristocrateggiante e reduce in patria dopo la 
caduta dei 400, bersagliato da Aristofane per la 
sua vita voluttuosa nel Triphales, appunto di questo 
tempo. Ma su di ciò vedi la nostra Introd. a questi 
frammenti. 


1. 18 sg. Questa nota in calce è della stessa mano delle 


note interlineari; non ne rimane leggibile che ben 
poco. 47 (il segno d’abbreviatura è chiarissimo) da 
intendersi /edvuov. La nota è distinta collo stesso 
segno marginale ‘/. che distingue gli scoli e pare sia 
una nota di Didymo ad un luogo che può esser quello 
ove in questa colonna la stessa mano segnò il nome 
di Didymo nell’ interlinea (1. 2-3) forse dicendo Δίδυμος 
ἄλλως. 

Θ 61} ἀντιγραφέν [che potrebbe anche essere av- 
τιγραφένϊτ..) pare accenni piuttosto a controversia 
che a copia, e ciò secondo il più comune uso di ἐν- 
τιγρώφω non equivalente di ὠπογράώφω malgrado |’ ἐν- 
τίγραφον equivalente di ἀπόγραφον. 


Eta eos: 


alt. 05.118 


ταὶ] Ἐ 


[κατηγορησ- 


lav δὲ μου καὶ περι τὴς ἵκετηριας ως] 


ἰκαταϑείην sy ev τῶι Elev|oemi vo- 


eav dr 


mos d st] παΐτριος οἷς ἂν emi ἵχε- 


τηϊριαν μυστηρίοις τεϑναναι καὶ 


user οὐ πολλὰ ἑπείτα δὲ vouov 


5 mat)ovov λέγεις ἡ de στηλὴ παρ ἢ 


ἐσε]ηκας χιλίας δραχμας κελεύει 


οφε]ιλειν εαν τίς ἱκετηρίαν n 
Ψ - 


ev αἰὼν Ekevoswvi 


]. 1-8. Qui troviamo riferiti due luoghi di Andocide De 


Myst. 110-116. Lo scoliasta rileva la differenza fra 
quel che è detto nel primo, ove secondo il νόμος πώ- 
roios la pena sarebbe la morte, e poco dopo (μετ᾽ ov 
πολλά) nell'altro ove, secondo la stela, la pena sa- 


φέρε νῦν ἐγ- 


rebbe una multa di mille dramme. Una spiegazione 
assai plausibile di questa differenza è data da Fou- 
cart, Les Grands Mystères d’Eleusis p. 9 sg. 


A noi questa legge non è nota che dai passi di 
Andocide qui riferiti, e pare che l’antico chiosatore 
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ω σ]υν detpovi iv cvyayov #6 11} 


10 d εὐσκυκγων idovooj foi noor 


ρη εκ or ἔλεγον y|vr]oww idoov- 


ἐστι καὶὶ isgetm ov foi ἢ, ot 


[ 


OUV χαὶ EV TI ELOYVIL δ} devom 


ont διαβεβη χ]ὲ 


yervatov de σοι 10 


ID YEMS VUTTUKXOVELV OIL YEVVILOV 


vit του συγγενὲς 77006 τὸ στρ Opi 


ρῶς shagoov owe τίς μολυβδος ὁ- 


"Δ te οὐ κακὼς παῖζε ahha ἔπει γε- 


QOVIOV 0 χύρὺς 


EXVOM YUV EVIAU- 


20 - 9 ἐγὼ rtavinv doxmv φόρμον 71λὲ- 


x|st|v μη οτὲ OL Aexovisc LOVS 


vi goguovs προσῆγον τὸ στόμα wott 


κα[ε]εχειν ἢ) ἐπισφιγγεῖν aua δὲ 


? erre] ἑκαϑισχν ἀτρέμας ελαβο[ν 


non da altra fonte ne avesse notizia; il quale però 
ebbe anche dinanzi un luogo di questa comedia in 
cui si ricordava questa legge in termini tali da in- 
durlo a riferire, per chiarimento, le parole di Ando- 
cide. Il passo però, che sarebbe assai istruttivo co- 
noscere, dovette riferirsi a questa legge, non ad An- 
docide e a quel fatto di cui questi venne accusato, 
posteriore di circa 10 anni a questa comedia (vedi 
la nota alla col. antec. 1. 15). L’oraz. De Mysteriis, 
è del 399. 

Notiamo a 1. 3 quell’ H chiarissimo che conferma la 
correzione d” εἴη di Bekker dove i mss. hanno tutti dè 
ἣν. Più in Ἰὰ vediamo scritto erroneamente eni per 
©HI corretto da altra mano al di sopra con ear 37. 
Quell’ ἐὰν che in questo luogo non οὐ entra, essendovi 
già ὃς ἄν, mostra che la correzione è stata desunta 
dalla lin. 7 ove leggesi ear τις ἱκετηριῶν 97. 


Ἰ. 11 in fine, era stato scritto t900v ma lo è cancellato 


dalla stessa mano. 

Quel προείρηται deve riferirsi ad uno scolio ante- 
riore illustrante un luogo di questa stessa comedia 
ove parlavasi di ἵϑδουσις con χύτραι, mentre qui non 
si parla che di due. Il luogo della Pace che qui è ri- 
cordato è il v. 922 sgg. ove, oltre alle χύτραι, son 
menzionati sacrifici di vari animali cominciando dal 
bue. La nota è ricalcata sul principale scolio che 
abbiamo a quel luogo della Pace ove dicesi: ἔλεγον 
Boi idguecda ἢ αἰγὶ ἢ προβάτῳ ἢ) οἷον ἄν n τὸ ἱερεῖον. 
Per le χύτραι, oltre al Pluto (1198), son citati dagli 
scoliasti, così al Pluto come alla Pace, due versi delle 
Danaidi. Non credo possano essere quelli a cui si 
riferisce il προείρηται. Ne risulterebbe che la come- 
dia qui commentata sia Ze Danaidi, il che parmi da 
escludere affatto dacchè più sotto (1. 18) è detto che 


la comedia avea un coro di vecchi. 


Papiri Fiorentini. 


l. 13 sg, Per la paragraphos e il segno marginale questo 


brevissimo scolio non è distinto dal seguente; lo è 
però per lo spazio lasciato fra i due. Strano che 
la chiosa non si riferisca alla forma, ma solo al si- 
gnificato di devo. Aristofane, come ogni altro e 
come anche Omero, usa di solito δεῦρο; ciò non 
esclude che egli abbia potuto in qualche caso usare 
δϑεύρω, come Omero (Il. 7,240) secondo assai mss. e 
secondo Erodiano. Ad un errore di copista non pare 
da pensare, chè piuttosto il contrario potrebbe aspet- 
tarsi prevalendo la forma ordinaria sulla men solita. 


1. 14-17. Hom. E, 253 οὐ 


È γάρ μοι γενναῖον. Scoliasti e les- 
sicografi spiegano questo γενναῖον omerico (che è un 
Gr. hey.) per éyyerès, συγγενικὸν, come giustamente 
anche il nostro per questo luogo di Aristofane. 


l. 17-19. Nello spiegare e giustificare questo ὀξύμωρον del 


comico il chiosatore ci apprende che il coro in questa 
comedia era costituito da vecchi, non ci dice però se 
e quale altra qualifica avesse questo coro oltre a 
quella della vecchiaia, assai comune nei cori Aristo- 
fanei. Errerebbe chi dietro questa notizia pensasse 
alla comedia perduta intit. Γῆρας. 


1. 20-23. Come spesso presso gli antichi chiosatori, qui 


μήποτε è dubitativo e indica la spiegazione come con- 
getturale. Che il tessitore di stuoie vi accostasse 
spesso la bocca, sia per tener ferme e strette co’ denti 
le fila, come pensa il chiosatore, sia, per darvi di sa- 
liva, è cosa facilmente ammissibile e neppur estranea 
all'uso più recente; ma con ciò non si spiega la 
strana imaginazione di questo personaggio della co- 
media, che non sappiamo chi sia; come neppure a 
chi (o a che cosa ?) si riferiva quel ταύτην. Se si tratta 
di donna, come pare, dovrem pensare che questa fosse 
vecchia e tutta ruvida di grinze, tanto che a colui, 
nel baciarla, paresse di posar le labbra su di una stuoia. 
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Fr. 1). 


0,03 x 0,02 


*_* 


* 


-Jon...[ 


Ἰϑρωπον τὶ 
Ἰ. ἀκὴν αρὶ 


χυχλίων οτιΐ 
τὰ τῶν uar| 


ὅ @vr vo Ἰητε. 
]rov προοιμ[ιου) τουτὶ 


lo uerla] Ael 


Je τις tal 


Ἰωραις αἱ 
Ἰακον πὶ 


* 


1. 4. Dopo μαν traccia di 1 o di T, quindi μαντίεων oppure 


Io, 


uoevizor) 0 μανι[ὠδὼν]; l'uno e l’altro vocabolo fa 


? 
intendere in qual senso fosse detto quel xvx4Ziwr che 
trovavasi nel testo in questo luogo e che era dichia- 
rato nella nota interlineare. Senza dubbio sì ricordava 


l'esaltazione bacchica dei cori ciclici e ditirambici. 


. Lo spazio della piccola lacuna può ammettere un Gc; 


ed una leggera traccia che può essere di C si vede 


* 


* 


dopo l’ €. Forse τῆτες (in più luoghi usato da Aristof.) 


αἸντὶ τοῦ [σ]ῆτες. 


Ἰ. 6. A che cosa si riferisca o possa riferirsi quel προοι- 


Pr JB 


giov della nota interlineare, non ci permette d’indo- 
vinare quel pochissimo che rimane di questo scolio. 
Certo che nè il κυκλίων di sopra nè il προοιμίου di qui 
ci autorizzano a pensare che in questa parte della 
comedia si trattasse d’argomento letterario. 


0" 08 > 0",027 


JO. avan] 
]. ξη 


5 ]uaziov augi μ[οι 


tv 


jr παρὰ τὴν gal 
] 


AUYL μοι avilis 


UL γὰρ TOvVTO του βοιωτιου 
η τὲ βιαν ἢ τὲ χλείπτων 


αἸντι του eve οὐ] 
Ὁ τοῦ νομοῦ ἥ 


10 


* 


1. 8. Dalla nota interlineare par di rilevare che fra i 


personaggi di questa comedia figurasse un Beoto. 
Nel 411, poco prima di questa comedia, per mezzo 
di un inganno di Aristarco stratego, munitosi di ar: 
cieri barbarissimi (Iberi), il demo di Oenea era stato 
ceduto ai confinanti Beoti che in questo modo, come 
dice Tucidide (8, 90, 92, 6, 90), se n'erano impossessati. 


* 


* 


lwov οὐκ @x .| 


Secondo una buona congettura di Fritsche, a que- 
sto fatto si alludeva in qualche verso del Trifalete 
(fr. 550-1, Kock). 

Le parole #78 βίαν 178 χλέ πτων] sono certamente 
del lemma e la nota interlineare anche questo (dicesi) 
del Beoto puo darsi si riferisca al colpo di mano di 
Oenea, 
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OPERA FILOSOFICA. 


Tav. III. 


alt. mass. 05,22 largh. mass. 0",20 

Frammento di un rotolo; residui di quattro colonne di scrittura continue, tutte tronche nella 
parte superiore, sciupate e mutile in più parti. Quasi nulla rimane dell’ ultima; poco di utilizzabile 
della 1% e della 88, Solamente la 2* è per gran parte in buono stato e leggibile. Il verso è affatto 
bianco. Residui del margine inferiore, in piccola parte nella col. 14, in quasi tutta la sua altezza 
nella 2% e 8®, Residui del margine superiore solamente ed in piccola parte nella 14 col. Larghezza 
delle colonne 0%,06. Un pezzo staccato (0",07 x 0,05) fu da chi mise in cartone questo papiro col. 
locato al disopra delle col. 88 e 48, 

Il numero delle linee della prima colonna, la sola di cui rimanga parte del margine superiore e 
inferiore, è di 45, e probabilmente tale era il numero in tutte le altre. Il pezzo staccato, con 8 linee 
di scrittura, non può dunque appartenere alla parte superiore delle tre prime colonne, chè tanto di 
quelle non è perduto; deve quindi appartenere alla 48 col. di cui non rimangono che pochi e inter- 
rotti residui. A qual punto di questa appartenga non possiamo precisare; par probabile la parte su- 
periore. Collocato così nella 48 col. quel frammento offre pochissime tracce di una 5a. 

Le linee contengono in media 25 lettere. La scrittura è di modulo medio, verticale, slegata, 
chiara e assai regolare, ma ordinaria, di mano corrente e libera. Niente accenti nè altri segni. Spa- 
zieggiature nelle sezioni, distinte anche colla paragraphos. Sempre omesso lo jota ascritto nei dativi. 
Itacismo corretto in is col. II, 1. 16. Forma del & sempre in linea continua senza distacco. Non pare 
scrittura di molto posteriore al periodo dei papiri d’Ercolano, forse del 2° sec. avanzato. 

Abbiamo qui una discussione filosofica intorno alla 7ταιδεία 0 educazione. Par di rilevare da 
quel λέγεις σὺ ὅτι κτλ. (II, 17) che lo scritto fosse composto in forma di dialogo, ma potrebbe anche 
essere epistolare, non essendovi altri accenni a risposta d’interlocutori. si parla di ὁ ἀστεῖος nella 1 
e ancora nella 88 col.; par certo quindi che il soggetto in questa parte che ci rimane è l’ educazione 
in quanto concerne la maniera, il costume civile, la urbanitas. 

Pare che la discussione versi sulla efficacia della παιδεία. se sia cosa da potersì insegnare ed 
apprendere (πείϑευν I, 18 πειστικώτεροι INI, 35), questione che troviamo agitata già fra i socratici. 
Chi parla nella ga col., la sola che ci offra un buono squarcio dell’opera, continuo e leggibile, 
pare uno scettico o un empirico. A_qual proposito egli ricordi i non pochi che tengono cani da 
guardia notturna e trappole o trabocchetti, non possiamo indovinare nè congetturare in correlazione 
col pochissimo che rimane di quel che precedeva nella col. antecedente, parlandovisi di ϑεράποντες ? 
(45) di ἐκπλήττειν ὃ 40 di ὁ ἀστεῖος 38 e 34 e più sopra di τύραννοι 24 e anche più sopra di λύχοι 
di κύνες etc. Da quel che segue però si rileva che trattasi pur ivi della inutilità o poca efficacia di 
certe discipline, lo scopo delle quali si può ottenere e da molti si ottiene con mezzi materiali ordi- 
nari e prattici indipendentemente da ogni teoria pedagogica e da ogni allevamento disciplinare, forse 
relativo al reggimento della casa, della famiglia o dei famigliari? 

“ E del resto, seguita egli a dire, non soltanto in fatti di questa specie io veggo ciò avvenire, 
ma tanto altresì in medicina, chè il medico si dà pensiero di curare il malato medicinalmente 


20 PAPIRI LETTERARI 


(secondo i principi dell’arte medica) ed ecco che un qualunque con qualcosa somministrata a suo 
talento te lo rimette in salute; ed altrettanto avviene pur nel lottare; chè a volta quei che lotta 
secondo le regole della palestra stenta ad abbattere l’ avversario, mentre un altro dandogli d’ un 
bastone o d’un sasso nella caviglia lo gitta a terra. Tu mi vai dicendo che la forza persuasiva 
(istruttiva) di costoro sta nel metodo. Qui però parmi torni a proposito quel che Socrate rispose 
ad Alcibiade che aveagli detto: ‘ per gran tempo che io segua la tua scuola, tu non riesci a farmi 
migliore ’; ‘ gli è, diss’ egli, che altri disfanno nella notte quanto tu apprendi nel giorno ’. E si narra 
pur di Antistene che s’invaghisse di certo garzone, e che alcuni volendo attirar costui ad una cena 
gl’imbandirono dei piatti di pesce, e che certuni dissero ad Antistene: 'fra costoro che scialano 
sono i tuoi rivali ’. ‘ Purtroppo, diss’ egli, non è marittimo il mio dominio se colui va in cerca di siffatte 
cose, mentre io insegno ad astenersene ’ ,,. E pur nella terza colonna fra le tante lacune e incertezze 
di lezione e di supplemento, possiam rilevare che seguita tuttavia a parlarsi di urbanità e di modi 
gentili in società e brigate e simposi (xv 1. 15) fra amici e si ricorda altresì l’ antica usanza, nel 
più amichevole amplesso, di prendere per le orecchie l’amico e baciarlo. 

Non si distingue per eleganza e correttezza di stile e di frase quest’opera di cui non saprei 
indicar l’autore, ma che mi pare attribuibile a qualche minor sofista dei tempi Plutarchei. Certo, 
assai povero si mostra il frasario di questo scrittore che sempre ripete la stessa espressione ste- 
reotipata οὐκ ἀπὸ τρόπου quante volte abbia a riferire un qualche fatto o detto, cosa assai frequente, 
giacchè il ragionamento qui procede con mezzi retorici e singolarmente con grande uso di sentenze 
aneddotiche 0 χρεῖαι, certamente attinte a qualcuna di quelle raccolte di aneddoti siffatti, di cui lar- 
gamente usarono retori e sofisti de’ tempi imperiali. L’argomentare è qui sofistico e paradossale. 


Col. I. 
]no ...v e dvil 
ART: τους | 


]..avves..{ 


Τὴ οι iui 


Ἰλυκοι ἐπι τι ϑοιν- 


σι 


σαι σανει δὲ av- 


ϑροποις.... 1. Ἰομενοι εϑελοι- 
€ 
εὖ ΣΕΥ ΔΩ αι οὐκ av βοηϑης- 
Cul ie Oi re 
10 Ἰύμεις ore βουλ- 


αποϊλακτισαάντι αὖ- 
€ 
dpr χρησασϑαι 
Ιαψας ἐλ... τῷ ον 


evi]ors δὲ συναν- 


15 Ἰεξεκλεινεν 
Ι, 6. Non pare che qui sia riferito un brano di poesia e nell’intercolunnio, ON non so se aggiunto per ripa- 
quindi va esclusa la lezione che si presenta alla prima rare ad una omissione dopo © o per correzione del- 
ἷς «σαν εἰ de «v| sia che si voglia supplire Διοὶς «ev l'w stesso ? 
o Aytdo)s «ev o altrimenti. Parlandosi di cani (1. 8) 1. 14-15 ovrer[tyoeria....] εξεκλεινεν Ὁ Pare che l'aned- 
può stare σανεὶ, forse seguìto da dè «r[Fowzors Ὁ doto si riferisca alla poca o ineguale socievolezza ὁ 
Ι,. 13. Dopo €À non si ha di ben chiaro che in fine di cortesia di qualcuno che a volte secondo gli conve- 


riga; poi, a piccola distanza, un poco più in alto nisse stringeva la mano (χεῖρας συν)ώψας Ὁ 1. 13) a tale 
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45 Ἰ. 0 deg 


che l’avea offeso, a volte ne schivava l’incontro. Si 1. 23 24. βασιλεῖυσιν Ὁ — τω τυράννοις [ομιλήσαντι ? 


N 


vede che il tema è qui la urbanitas 0 ἀστειότης, come 1. 44 τω χυΐριω ὃ — 45 ros ϑερίαπουσιν ? 
infatti due volte ricorre ὁ ἀστεῖος in quel che segue. 


Col IT. 


luev t...0..[vv- 
χτερευοντας xvvas καὶ τταγαΐς 


οὐκ ολιγοὺυς οντας οὐ uovov ὃ [e 


]. 1. Incerte tracce di lettere dopo 7, tali però da esclu la inutilità cioè della teoria disciplinare, i cui scopi 
dere μεντίου. meglio si raggiungono per via materiale ed empi- 
I. 3. Da quanto qui viene a dire l’autore rileviamo che rica. Questo che appresso si osserva in materia di 
anche in quel che precedeva, sostenevasi, per altro medicina e di palestra, sopra era esposto in materia 


ordine di fatti, la stessa tesi che in quel che segue, di educazione civile o di ἀστειότης, le cui norme, sia pur 
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γωγε ETL τῶν TOLOVTWY 000 του- 

5 to yervouevov αλλὰ καὶ ἐπὶ τῶν 
ἴαϊρείων ταυτὸν ὁ μὲν γαρ ila- 
τρὸς στοχαζεται του ἵατρίκως 
ϑερατεευσαῖν αον καμνοντα ε(ν)}- 
οὐὲ ὃ 0 τυχων πιροσεγέγκας τί 

10 ano ταὐτομάτου υγ[ε]ὰ ἐποίησεν 
τον ανϑρωτιον τὸ d αὐτὸ καὶ ε- 
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vos βραδεως d evtore κατεβα- 
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20 doxst ὁ Σωκρατῆς euretv 71006 


τον heyovr agrt Αλχιβιαδὴν 


ω Nmxoates οὐ δυνασαι βελτει- 


6) TITOLO αὐ TOCOVTOV YOOVOV συν- 


σχολαζοντα a yao αν] «gn τὴν 


25 ἡμέραν διδαξεαι ἕτεροι τὴν vv- 


xra αναλυουσίν φασι de καὶ Av- 


bene apprese e pratticate, non dispensano l’ ἀστεῖος dal 
valersi di mezzi materiali e prattici di sicurezza, e in 
tal senso sembra l’autore ricordi i non pochi «orsiov 
che in città tenevano cani da guardia notturna e 
trappole (da lupi ? cfr. col. I, 3,5) come in campagna. 
E qui par trasparisca il senso etimologico di ἐστεῖος 


contrapposto ad «ygoîzos. 


I. 17. Quel λέγεις σύ con quanto segue pare piuttosto ri- 


ferirsi ad uno scritto della persona a cui è rivolto il 
libro che non ad un interlocutore in dialogo nel 
libro stesso. Gli αὐτοί di cui è parola, non sono cer- 
tamente i medici e i palestriti di cui sopra, ma tutti 
i dottrinari in materia d’insegnamento, istruzione, 


educazione, filosofi e σοφισταί. 


I. 19-26. Questo aneddotto è tanto ovvio per gli elementi 


notissimi da cui risulta che pare di conoscerlo già 
e di averlo incontrato presso qualche antico scrit- 
tore. Ma Senofonte, Platone e quanti altri antichi 
parlarono dei rapporti fra Socrate e Alcibiade non 
ci tramandarono dell’aneddotto che i tre fatti capi- 
tali: 1.° I rapporti intimi di Alcibiade con Socrate e 
la sua scuola; 2.° Il niun profitto da lui ricavato dalla 
frequentazione del grande maestro che proponevasi 
di render gli uomini migliori e a questo non riuscì 
con lui; 3.° La viziosità di Alcibiade, dedito ai pia 
ceri tanto che pur frequentando Socrate passava le 
notti in orgie e bagordi. Con questi fatti in mente 


viene quasi da sè la loro combinazione in un aned- 
dotto così formulato come qui lo troviamo e può 
parere strano che esso già non si trovi in alcun 
altro degli antichi scrittori a noi pervenuti. Esso ha 
qui la forma di una χρεία e l’autore deve averlo de- 
sunto da qualcuna di quelle raccolte di χρεῖαι che 
molto si propagarono dopo gli Alessandrini. 


1. 26 sgg. Ecco un altro aneddoto, certamente questo 


pure una χρεία, di cui non avevamo fin qui alcuna 
notizia, neppure presso Diogene Laerzio, benchè in 
esso il capitolo relativo ad Antistene, come pur quello 
relativo a Diogene, non sia, per gran parte, che una 
raccolta di Chrie (cfr. Diitmmler Antisthenica in KI. 
Schr.1I, p. 74). L’aneddoto ha lo stesso significato del- 
l’antecedente, mostrare cioè la inefficacia del ψεεϑόδῳ 
πείϑειν, dell'istruzione razionale e metodica. Anti- 
stene deve avere, nel caso riferito, riconosciuto che 
la forza persuasiva della sua dottrina era inferiore a 
quella di quei bei tagli di pesce (τεμάχια) di cui ogni 
lettore di Aristofane sa quanto fossero ghiotti gli 
Ateniesi. Da questo concetto fui guidato nel supplire 
le lacune ripristinando la chiusa dell’ aneddoto. Dopo 
quel ϑαλασσοχραάτουμαι, che non può esser che medio 
e negativo, a 1. 86 dopo τὸν si scorge la parte in- 
feriore di una verticale che potrebbe essere un | 
e quindi la suggestione del supplemento ἀπεχεσϑαι 
εἰχϑυων), ma la distanza di quel segno dal prece. 
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dente N è tale che par doversi piuttosto pensare ad 
un T e quindi supplire, come ho fatto τῶν τἰοιούτω»). 
Delle prescrizioni dietetiche di Antistene non sap- 
piamo gran cosa. È più che probabile che Pitagora non 
fosse il solo ad escludere l’uso dei pesci; ma è po- 
sitivo che la scuola di Antistene e dei cinici in gene- 
rale, rigida ed essenzialmente antivoluttuaria, dovette 
predicare la sobrietà e l'astinenza da ogni leccornia. 

Ciò che desta sorpresa e si stenta a credere in 
questo aneddoto, è il fatto di Antistene innamorato 
che sta in urto flagrante colla figura storica di questo 
filosofo e la natura della sua filosofia. È nota la sua 
bestemmia (V.Gomperz Gr. DenkerTI p. 116,544) contro 
Afrodite, e la sua definizione dell’amore: τόν τε ἔρωτα 
κακίαν φησὶ φύσεως ἧς ἥττους ὄντες oi zezodaiuoves ϑεὸν 


τὴν νόσον καλοῦσιν κτλ. (Clem. Al. p. 485). Nè giova ricor- 


Col. III 
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dare che Antistene non era più giovane quando passò 
dalla retorica alla filosofia (045), poichè l’aned- 
doto, diretto a mostrare l’inefficacia del μεϑόδῳ πείϑειν, 
essenzialmente si riferisce ad Antistene filosofante. 
Si potrebbe pensare ad uno scambio di nome, cosa che 
spesso avviene in aneddoti siffatti, benchè fra tutte 
le Chrie di filosofi a noi pervenute, questa non si 
ritrovi sotto aleun nome (vedine la raccolta presso 
Wartensleben Begriff d. gr. Chreia p. 81 sgg.).. Ma 
val meglio avvertire che queste Chrie sogliono es- 
sere fabbricate da uomini a cui la fedeltà storica era 
indifferente, e che ad un di essi può esser sembrato 
che il così detto amor socratico potesse esser pure 
attribuito ad Antistene tanto entusiasta di Socrate, 
che nel notissimo Simposio senofonteo (c. VIII) di- 
chiarasi addirittura innamorato di lui. 


10 dia τὸ μεϑίοδικως πειϑειν 


1. 10. Qui si chiude la risposta a colui che sostiene Τ᾿ ef- 


ficacia educativa dell'istruzione metodica. La para- 


graphos a 1. 17-18 della col. antecedente ed a 1. 10-11 
di questa distingue questa sezione che comincia con 
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δυναμενοις ὁ αἱ 


λέγεις σύ e finisce con μεϑ[οδικῶς πείϑϑιν). Riprende poi 
l’autore l esposizione delle sue idee in continuazione 
di quanto è venuto dicendo prima di λέγεις σύ. Par 
certo che sempre lo stesso continui a parlare, tor- 
nando a discorrere (lo stato frammentario del testo 
non ci permette di precisare in qual modo) della 
ἀστειότης, e particolarmente nei banchetti e simposi 
fra i bicchieri (1. 15). 


]. 24 sg. Troppo sono le incertezze per poter supplire 


tutto questo luogo. Par certo però che il senso debba 
essere: come i cani malandati e malmenati vanno a 
orecchie basse, così gli uomini fra il chiasso e le in- 
solenze si tappano le orecchie e vorrebbero esser 
sordi, mentre poi nell'espansione amichevole acco- 
stano a sè le orecchie bene aperte dell'amico ba- 
ciandolo, secondo anticamente usavasi. 


]. 24 sgg. Su questa costumanza degli antichi vedi Sittl, 


Die Gebcirden ἃ. Gr. u. Rom. p. 40, Fritsche ad 
Theocr. V, 123. La più antica testimonianza pel nome 
di χύτρα dato a questa maniera di amplesso sarebbe 
Eunico, poeta della comedia antica; per 1’ amplesso 
stesso è Teocrito 1. οὐ; probabilmente a Teocrito si 
riferisce l’autore, pel quale, uomo dei tempi impe- 
riali, Teocrito è un antico. Non pare ch'ei sappia 
che l’uso sussistesse a tempo suo, ed invero testi- 
monianze certe di quei tempi non ne abbiamo. Ari- 
steneto (I, 24), com’ è noto, non vale pel tempo pro- 
prio, ma attinge da scrittori più antichi. In Luciano 
(Dial. mer. 3, 2).la cosa è alquanto diversa. 


I. 39 sg. Qui, col solito οὐχ ἀπὸ τρόπου, seguiva un altro 


aneddoto o Chria di cui ci duole che non rimanga 
se non φέρ]εται λέγειν ὅτίαν. 


Papiri Fiorentini. 
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forso facente parte della col, IV, 
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ὙΜῊΝ, [ 
MEA [ 
. love[ 
MESE 
Dai miseri frantumi di questa colonna non Οὐ ὃ assoluta- un altro interlocutore e quindi risulterebbe dialogo, 
mente nulla da cavare. Il frammento staccato che come lo fa aspettare il λέγεις σύ di sopra. Ma non 
certamente ad essa appartiene e pare si adatti me- è possibile ristabilire il contesto che per una prima 
glio che altrove alla parte superiore, con quel che parte di quel che rimanefgleggibile ove si può rico- 
offre di leggibile ci presenta il soggetto delle cure noscere ἀποσβέσαι dé ye ὁ τυχῶν... δυνήσεται ἐπιπιτύξας 
o soccorsi per malati, non so se parlandosi ivi di uf- τι τὸν πόνον ἢ πάλιν νοσοῦντα. .: e non si può quindi 
ficiosità amichevole e caritatevole, in rapporto colla definire se in quel che seguiva si venisse a mostrare 
ἀστειότης, 0 non piuttosto rispondendo a quanto è che l’opera dell’6 τυχων non può essere che precaria 
detto delle medicine empiricamente improvvisate o di effetto momentaneo, mentre poi il malato deve 
a col. II, 5 sgg.; il che è reso assai verosimile dal esser sottoposto a cure regolari e normali secondo 
trovare qui (1. 2), quello stesso 0 zvywr che tro- l’arte medica, come dovrebbe aspettarsi se fossero 
viamo là (1. 9). Sarebbero quindi queste parole di parole di risposta di un interlocutore. 


114. 


POEMA PANEGIRICO. 


Tav. Viva 


00,28 >= 02,13, 

Acquistato dal prof. Vitelli in Egitto insieme ad altri papiri provenienti dal Fayùm meridionale 
o dai pressi di Aschmunén (Hermupolis). Un tentativo di trascrizione fu fatto dal Vitelli a cui si unì 
il prof. Blass che trovandosi in Firenze esaminò e studiò con lui il papiro. La semplice trascrizione 
quale risultava dallo studio suo e del Blass, e che quindi noi designeremo con V B, fu, senza divi- 
sione di parole e con poche note di lezione, pubblicata dal Vitelli in Afene e Roma VI (1908) p. 149-158. 
Una breve notizia ne diede il Blass in Arch. f. Papyrusf. III, 266. 

È un foglio di libro in papiro, mutilo in tutta la parte inferiore, lacunoso per rotture e per 
scrostature. Ciascuna faccia presenta fra i margini superiore e laterali, residui di due colonne di 
scrittura che potremo chiamare pagine trattandosi di un libro e dovendosi escludere che le pagine 
di questo fossero scritte a due colonne. Infatti nello spazio bianco fra le due colonne si scorge ben 
chiara la traccia della piegatura, e si scorge anche che il concavo della piegatura è in quella faccia 
che Vitelli, secondo la regola della direzione delle fibre, ha chiamato recto, il convesso in quella 
che fu da lui detta verso. 

Da queste osservazioni rimane determinato ciò che al Vitelli non parve determinabile, l’ordine 
cioè in cui queste pagine si succedono, che è quello da noi segnato distinguendole coi n. 1, 2, 3, 4; 
nella qual segnatura il recto e il verso non è definito secondo il criterio della direzione delle fibre 
del papiro, il quale in fogli di libro scritti egualmente da ambo i lati, come questo, non può avere 
applicazione; bensì per la loro posizione sono recto .le pag. 1, 8, verso le pag. 2, 4. 
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Il massimo numero di versi di cui rimanga traccia in una pagina è di 830, La larghezza della 
pagina, compresi i, margini, è di 04,14, Si può calcolare che ogni pagina contenesse circa una qua 
rantina di versi, a meno che il libro fosse troppo più alto che largo, 

La scrittura è di medio modulo, non inclinata ma tendente al corsivo, con qualche legatura e 
abbreviatura, ma questa soltanto in fin di verso; è inelegante, ineguale, grossa e di mano greve. No 
tevole l’uso del K con valore di kappa ed anche di béta; un fatto simile © notoriamente comune 
pel segno x nelle scritture corsive dei tempi imperiali più o meno avanzati. La testa del P ὁ così 
poco marcata che spesso quella lettera non si distingue da 1; notevole la forma quasi corsiva dell’ € « 
dell’à. La scrittura di per sè sarebbe abbastanza chiara e di facile lettura, ma in assai luoghi è logora 
e sbiadita tanto che mal si distinguono le lettere, in altri le rende irriconoscibili la deformazione ἂν 
venuta per sbavatura d'inchiostro. Tutto ciò può spiegare e scusare i tanto numerosi errori e 16 tante 
deficienze di lettura che si notano nella trascrizione di V B, e le incertezze che rimangon pure nella 
lezione che qui diamo. 

Dei segni non alfabetici non ricorre qui che l’apostrofo, di rado omesso, il punto in alto, la 
paragraphos e qualche segno marginale a guisa di coronide prima dell’epilogo. L’ortografia è abba- 
stanza corretta: a qualche omissione fu riparato dalla stessa mano. Non è possibile definire se, 
come pensa il Vitelli, uno o più fogli si trovassero inseriti in questo fra le pagine 2-3. Certo, tracce 
di cucitura o d’incollatura non se ne vede. Fogli dovettero esservi prima della pag. 1 che non offre 
il principio del poema, anzi in essa siamo già verso la fine, dacchè a pag. 3 comincia l'epilogo. 

Secondo la paleografia, questo libro, certamente di bassa età, si può, come a me pare e parve 
pure a V Β, riferire al 5° secolo. Il poema però, stando a quanto osserva il V. che scorge qui, 
così nel metro come nel lessico, l'influenza di Nonno, dovrebbe essere posteriore a questo poeta 
da taluni collocato al principio da altri alla fine del 5° secolo, e quindi potrebbe darsi che questo 
papiro s’avesse a riferire al 6.9 Se non che il nostro poeta è tutt’altro che rigido osservante 
dei canoni metrici nonniani, come il V. stesso pur nota, non curandosi di evitare l’iato, accumu- 
lando spondei in principio e in fine di verso, e permettendosi anche insolite licenze (v. p. es. not. 
pit ν. 10): 

Più che il metro pare lo accosti a Nonno l’uso di vocaboli prediletti da quel poeta o anche, 
a nostra conoscenza, da lui solo adoperati (V. nota &ra4 4,105, βαρύδεσμος. ζηλήμων. μῶμον ἀνάπτειν. 
πασσυδόν, πότμον ὑφαίνειν, πτωτήεις, σαύπτολις, σταχυώδης, ὅμμα τιταίνειν, ἀερτάζειν). Dedurre però da 
questo che il nostro poeta sia posteriore a Nonno e sotto la sua influenza, sarebbe iliogico. Osser- 
vazioni simili si fecero per Quinto Smirneo che però per valide ragioni dovette esser collocato prima 
di Nonno; poeta questo che solamente agli occhi nostri apparisce come un caposcuola, mentre per gli 
antichi che conoscevano tutti gli epici anteriori e contemporanei, oggi perduti e a noì noti soltanto 
di nome, egli non era che un più distinto fra i tanti e considerato come λογιώτατος per la dottrina 
mitografica raccolta nel suo tanto esteso quanto scompaginato poema; nel quale noi ammiriamo 
la veramente straordinaria tenacia e l’inflessibil rigore con cui egli nella struttura dell’esametro 
applica un canone stabilmente definito e determinato; che di questo però egli fosse l’autore, il pro- 
motore, il primo introduttore nè gli antichi lo dicono, nè noi abbiam di che poterlo affermare. 

Dai raffronti adunque con Nonno nulla si può conchiudere di preciso circa l’età di questo poeta, 
il quale, se badiamo al valore dell’opera sua, non dovette esser più antico del foglio che ci rimane, 
probabilmente suo contemporaneo, e press’a poco contemporaneo pur di Nonno. Mal si può credere 
che quest'opera paresse degna di esser tramandata alla posterità. 

Non è questo, come si pensò dapprima, un poema mitografico, alla maniera del nonniano; è 
piuttosto un carme laudatorio, encomiastico, come ne scrissero in latino Claudiano e tanti altri e 
più tardi Cresconio Corippo ed in greco parecchi verseggiatori egiziani le cui lucubrazioni encomia- 
stiche ci furono in parte rivelate da papiri. Piuttosto che accanto al più antico papiro strasburghese 
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decantante Diocleziano per la guerra persiana, questo nostro può figurare come quarto accanto ai 
tre berlinesi che testè furon dati nei Berliner Klassikertexte, V, 1 p. 107-126 riuniti col titolo di 
Poesie Panegiriche per alti Personaggi. Il primo di questi, proveniente da Tebe, era un libro di 
scrittura non più tarda dei primi del 5° sec. ed il poema encomiava la vittoria di un tal Germano sui 
Blemyi; nel secondo, libro pur esso e di scrittura del 5° sec., si encomia un tale nominato dux della 
Tebaide e si ricordava un fatto d’arme in cui i nemici, probabilmente i Blemyi, erano stati ridotti 
a trattato di pace coi Romani. Nel terzo, foglio di grossa scrittura del 6° sec., 51 encomia un Iohannes 
nominato dall’ imperatore Praefectus Praetorio (ἡγεμών), ed anche qui si parla del pericolo perma- 
nente dei Blemyi neppur contenti del tributo che allora riscuotevano. 

Il nostro poema è tutto rivolto all’encomio di un personaggio vivente, che viene continuamente 
apostrofato (tu, te, a te, con.te ecc.) ed enfaticamente chiamato ἥρως (p. 2, 15). Egli è celebrato 
come σαύπτολις (p. 3, 16) e ἀλεξίκακος (p. 1,8, 2, 17) per la città di Tebe, i cui cittadini inneggiano 
(ἐνυμνέουσιν) a lui come a loro salvatore. E Tebe par che sia la patria sua come pur quella del 
poeta che, parlandogli a nome di lei, gli fa sentire che essa agogna a riaverlo, insofferente della 
sua assenza (p. 4, 15 sgg.), e brama pure che egli, come già Achille di presso a Deidamia, meni 
seco un Pirro che faccia strage dei figli di Priamo. Con che il poeta allude alla figliuolanza del re 
o capo dei barbari, di cui l'eroe avea preso una città, meritando il titolo, come già Ulisse, di πτο- 
λυτόρϑης, ed anche il nome di Perseo perchè περσέπτολις (ved. la nota a p. 4, 13). Non so se altri 
preferirà credere che così realmente si chiamasse 1’ eroe del poema; rimarrebbe sempre affatto ignoto 
chi mai costui fosse, chè di un Perseo di questi tempi che figurasse nei fatti di Egitto, non abbiamo 
alcuna notizia. Ed il mito di Perseo pare fosse ricordato già in principio di quella stessa pagina 48, 
ove quell’ εἰσέτι ποὺς... del primo verso può riferirsi al preteso sandalo di Perseo lungo due braccia 
che si mostrava a Chemmis (Panopoli) nella Tebaide, ove Perseo aveva pure un tempio sontuoso 
(Herod. 2, 91). Pare che l’eroe venga ivi celebrato per aver, nella presa della città dei barbari, preso 
pure e decapitato il loro duce e portatane la testa in trionfo in cima ad una lancia, δουρὸς ἀπτ᾽ ἄκρο- 
τάτου ..., come Perseo dal fondo della Libia riportò il capo mozzato della Gorgone gemebonda 
(κεφαλὴν otorodertos . .. [πελώρου Ὁ]; Cfr. οὕλιον ϑρῆνον Γοργόνων Pind. P. XII, 8). 

In quel che rimane non si trova nè il nome dei barbari debellati dall’eroe, nè alcuna speciale 
indicazione intorno ad essì; ma all’epoca di questo carme, mal si vede quali altri potessero essere 
se non i soliti Blemyi che ne’ bassi tempi per più secoli tormentarono l’ Egitto e particolarmente la 
Tebaide; popoli barbari provenienti da remote regioni della Libia ove gli antichi imaginarono che 
dimorasse una gente mostruosa di qnesto nome, senza testa, con occhi e bocca sul petto. Non so 
se a tal proposito si parli a p. 3, 1 sgg. di esseri mostruosi che paiono ricordare la leggenda dei 
Molionidi. Questi Blemyi, barbari irriducibili, originariamente nomadi, stabiliti poi nei pressi della 
Tebaide, ebbero alcune città (sia lor proprie sia prese ai Romani) che appunto nel 5° secolo visitava 
lo storico egizio Olimpiodoro di Tebe; la principale fra le cinque ch’ egli accenna, era Talmis, e forse 
fu questa di cui la presa valse all’eroe del poema il titolo di σπιτολιπόρϑης e forse in questa città e 
in questa regione da lui soggiogata egli rimaneva quando il poema fu scritto. 

Lo stato frammentoso del testo e più ancora lo stile straordinariamente sconnesso di questo 
poeta rende assai oscuro quel che si dice dei fatti dell'eroe in quanto rimane delle tre prime pa- 
gine. Pare che l’eroe avesse un fratello o un compagno d’armi, come il Pelide, educato dalla madre 
alla guerra come lui e come lui ἀλεξέκακος e con lui sempre concorde ὁμόφρων (p. 1 v. 8). Forse 
è questo fratello o compagno d'armi di cui si dice neila pag. 2 che la mala arte di una tale lui 
perdè e d’allora egli prese a figger gli occhi al cielo (asceta cristiano?) di quello innamorato e scese 
nel baratro guardando a quello non curante della terra e senza pur badare ai gemiti delle donne 
violate da tali che cori non hanno, non Elicona, non Muse, che però l’ eroe conquise piombando 
improvviso e terribile qual procella, fatto pur allora celebrato da quei di T'ebe che videro in lui il 
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liberatore, Tebe che prostrata dinanzi a lui in ginocchio molto lui pregava... .. Qui pare. seguiss 
il ricordo di quanto Tebe avea sofferto dai crudeli è mostruosi invasori, quadro di sofferenze chi 
continuava ὁ si chiudeva nella pagina seguente, 3, col ripetuto elogio dell'eroe e delle sue virtu 
benefiche di cui rimarrà memoria fra i posteri. Segue l'epilogo del cui contenuto abbiamo già parlato, 
A quale delle numerose incursioni dei Blemyi nella Tebaide o delle imprese dei Romani contro 
di essi possa riferirsi questa infelice lucubrazione encomiastica, sapida di bizantinismo, di un qualche 
povero graeculus esuriens, non veggo la possibilità di definirlo. Di quelle che la storia riferisce, 
sempre però toccandone leggermente e senza particolari, la più prossima sarebbe la spedizione vil 
toriosa di Massimino, comandante supremo d' Egitto, sotto Marciano, nel 455, seguita, dopo la mort 
di Massimino, da nuove incursioni di Blemyi nella Tebaide, represse pur queste con una nuova spedi 
zione vittoriosa da Floro, prefetto di Alessandria. Però, nè a Massimino né a Floro si puo applicare 
quel che qui leggiamo dell'eroe, il quale figura come un eroe locale di Tebe sua patria e neppure alla 
dipendenza dell’imperatore, ma tale che difende la città dietro viva preghiera della città stessa. Può 
darsi che egli si sia distinto per fatti valorosi respingendo i barbari in qualcuna di quelle feroci 
incursioni improvvise che sorprendean la città alla sprovista, e siasi poi pur distinto colla presa 
di una città dei barbari associatosi ad una spedizione regolare contro costoro sotto il comando su- 
premo di Massimino e di Floro. Certo, nel poema, che non è neppur narrativo e pare dovesse essere 
di piccola mole, domina un sentimento patrio e anche nazionale che è, oltrechè Tebano, schietta- 
mente Egiziano e si riassume nel vanto: ‘nulla sono gli Ercoli in terra d’ Egitto (οὐδὲν ἐς Αἰγυπτίων 
‘Heaxéss)" p. 3, 18. Inane vanto in quei tristi tempi quando l'impero era piagato a morte da Attila 
in Europa, dai Vandali in Africa, quando i barbari Blemyi e Nobatac e altri prendevano sempre più 
il sopravvento nell’ Egitto indebolito e mal difeso, tanto che, rovesciando quella formola di vanto, 
avrebber essi potuto dir piuttosto: ‘nulla sono gli Ercoli d’ Egitto (οὐδένες Αἰγυπτίων Ἡρακλέες) ᾿ 
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οὐχ «gu uovvov 00° [suu]sre dios ἀλλὰ καὶ avrale 

Movour ἀριστευουΐσαι! au βασιλείαν κοιδὴ}ν 

ov τέχὲ Καλλιοπην χίαλϊκασπιδα srorvie milo 

καὶ σὲ μαχὴν sdidaloxe] μὲν ἀμφοτέρω δ᾽ ελιυζαινε 
5 πὴ μὲν Πηλείδης |evorr]ys αἀποπειρηϑέντα | 


καὶ μεγαλὴν cu ct... . αἸερταζοντα Posuv 


v. 1. La traccia di d, omesso da V B, dopo o è ben visi. 
bile; poi {...]sre ed in fine ovr, V B. 
V.2 v[...]ec VB. 


metro non permette s%rersve; ἀμφοτέρω duale accu- 
sativo pare debba riferirsi ad un fratello o compagno 
d'armi dell’eroe di cui siasi parlato di sopra, cer- 


v. 3. Certissime le tracce del 7 e del z e quindi la le- 


zione χαλχασπιδὰ che VB si è limitato a proporre in 
nota. 

La πότνια μήτηρ è la madre dell'eroe decantato, 
che non partorì per lui una Calliope che gl’ inse- 
gnasse la guerra (!). 


v. 4 de[...]ev VB; dopo « traccia di o piuttosto che 


di É: prima Wi εν posto per « di cui rimane picco- 
lissima traccia. 

In fine ben chiaro e fuor di dubbio e%r ove 
l’unico supplemento possibile è edr[ewve dacchè il 


tamente quello stesso di cui più sotto si dice .. σοι 
za ομοφρων (v. 8); forse lo stesso che poi divenne 
per lui δηϊος (v. 1)? 


v. 5. È mio il supplemento [erox]ys; non trovo di meglio; 


la congruenza del sing. ἐποπειρηϑέντα col duale acc. 
ἀμφοτέρω non è insolita in greco. Pare voglia dire il 
poeta che la madre pregava perchè l’uno e l’altro 
riuscisse esperto in guerra come già il Pelide. 


v. 6. Le lettere αἰξίστ omesse da V B son però certe. In- 


certa è solo l’asta dopo e che può essere T, 1, N, K, 
ma più probabile T, forse στίρεφ᾽ αἹερταζοντα 
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εἰς οσον aoyvosnr 
συν σοι ἀαλεξικακοῖς 
δι ANO er 


10 δυσμενεωΐ 


LMR: 
“αλλ «010 . . | 
oso πατὴρ τὶ 
«0090v x| 
Αλκειδηςΐ 

ov venso| 
Φοιβος αἱ 


ΟΌν 7’. «ἢ 


19 


αἱ 


v. 7 agyvgeori VB; ma la traccia che si vede dopo e non 
è di o, è un'asta appartenente ad H; poi εἰσ - - Awide 
VB; è però ben chiaro riAwide corretto con un ὲ 
sovrapposto fra » ed «; in fine δινηΐ VB. 

v. 8 aheétz ..0... VB; cfr. pag. 2 v. 17. — ομοσοιονῖ VB 
falsa lezione e di niun senso. Si legge ben chiaro 
ouogow [». 


v. 9. Di questo verso VB non ha che le poche lettere 
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leggibili del principio. ἃ grande stento io riuscii a 
leggere wxeos ἡνία dipo[ov che però è lettura certa. 
[Il principio dei versi seguenti fu letto correttamente 
da VB quale pur noi lo diamo; la parte finale dei 
medesimi al di là della grande lacuna fu omessa, 
come di lettura disperata, da V B; noi, per nulla omet- 
tere, riferiamo di tutti quei versi quel poco che se 
ne può leggere con qualche certezza. 


2. 


de μιν ὠλεσὲ τεχνὴ 


εἰς Atos ομμα τυταινενΐ .. .]. πο... ον... ἐσεὲν agro 


αὐἰϑέρος εἰλὲν so0ra μ[εσίων dvreduve βερεϑρωτ 


arrlooa nactevov χϑουῖος] ἡμβροτεν " 


v. 1 εἰ . . ]79 V Βὶ omettendo il o dopo ἡ: che ὃ pur chiaro; 
sì esclude quindi il σοφ]ὴ) dé μιν di Blass. 

ν. 3}. διοσ VB; intendi ἐς As δόμον. Lettere d’incerta 
lezione dopo la lacuna; in fine (dove V B non lesse 
che Φ) s0ev si distingue appena, «pro è ben chiaro. 

v. 3 ]9eoos VB; 4{...]v VB; una traccia di ὦ si scorge 

prima del N. 1, ἔρως αἰϑέρος è considerato come un 


male, specie di mania che colui si attirò (e/er) col 


ουδὲ γυναικῶν 


suo fissar lo sguardo al cielo (τιταίνειν ὄμμα ἐς Atos); 
cfr. ἕλεν ἄταν ὑπέροπλον Pind. Οἱ. 1, 88. In fine ρεεϑρῶ 
VB; si legge però chiaramente 08900, 

v. 4 Ἰερα VB che propone μητ]ερα; ma si legge O, non €; 
una piccola traccia del m si vede in basso; poi 
z90r[...]uBoer VB che propone χϑόνία ῥέ]μβισεν; 
si legge però distintamente ἡμβροτεν. 
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D οἰμωγὴ» edesvev o|dvolopevoyv Sepev evvys 


culo fa) pioyovio ἡ Pa) [d'ov)x ἐστιν ἐρώτων 


μέρεος eos ἐστιν [som] d'ovx oder «vara 


modRaexis ελκομενη rr8|o] ἐὸν Poaaoxev cxori\v 


ode goPos χραισμησε φοβὸς d'vredioev axov, 


10 n de καὶ οὐκ εϑελουσία) volo)» ὑπέμεινεν [αἸναγκη} 


δειδιε γὰρ μὴ vovro .1.}.. 


«|. μ]υϑον «xovor 


χα TTOO0V αἰσχυΐ "}}} re καὶ Viuot μωμὸον «ave 


οὐ Uta τις ῥιοτοιυ velo ἐμ] φασις ον χορὸς VIOLS 


οὐκ ἤλικων οὐ Movoa βέβηκε yao ἵσα ϑυελλαις 


15 ngws οὐδὲ σὲ rovro παρηρίαὶμεν @44' srt καὶ νυν 


ervasrar Θηβὴς σταχυωδεος)] ev[v]uveovow 


+ 00000 Ομ δ,μοίσίν aheEtxaxov σὲ ygaveviu 


sth γὰρ πρήνης Code κυλινδο] μ)ενὴ ragu ποσσι 


σιολλαὰ πόλις λιτανευειν. 


20 ITELITEV TTOOYL......... 


ϑεσμωὼν ευρυΐ 
Θηβὴ rev 
κολποις d εἰ 
σιασσυδον} 

25 naoder 
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v. 5 o[...lous.wv.eu...v..6 VB;tutte le lettere da 
me segnate fuor di lacuna sono ben visibili. 

v. 6 Ἰσιβιη VB, τῇσι βίῃ in not. 

v.7].ettos VB; ma si legge P non I, e si scorge pure 
parte del M. Poi si legge pur chiara la traccia del C 
dopo la lacuna, omesso da VB che non dà supple- 
mento. ᾿ 

v. 8. Nella lacuna, non supplita da V B, tracce evidenti 
di n[€]P. 

v. 9 azov.. VB; è pur evidente la finale 7. 

v. 10. οἱ. Ἰην VB; si legge però TO e quindi il certo 
supplem. το[σ]ην. 

v. 11. Par certa la lezione τοῦτο e μ͵]υϑον omessa da V B 
che di quest’ultima non dà che or. 

v. 13 ye[....] VB. Prima di «oe si vede parte di una 
lunga asta che potè appartenere ad un 9, meno pro- 
babilmente ad un o. 

v. 15 ..@..guev VB; lalezione παρηρ[α]μεν par certa. Svia 
dal riconoscerla la legatura fra H e P. 

ve ll6rtojo:=...: ουσιν VB; μνεουσιν si legge chiaro ben- 
chè in questo luogo lo seriba abbia dato un prolun- 


LEPRI ]......d'axovra 


gamento in basso al tratto medio dell’ € che lo fa 
parere «; un simile prolungamento ha dato all’| se- 
guente. Quel che a VB pare traccia di σ è invece 
traccia di €; poi chiaro Y che si congiungeva in basso 
con altro Y perduto nella lacuna. 

v. 17 adZe...zazov VB; sono evidenti le tracce di Z e I; 
fra le due lettere οὐ ὃ uno spazio nel quale può es- 
sere stato segnato erronemente un €, dando Εἰ per I, 
ma più probabilmente non fu scritto nulla per gua- 
sto del papiro che ivi fosse; αλεξιχαχον conviene pel 
senso e pel metro. Ricorre lo stesso epiteto per lo 
stesso eroe in pag. 1 v. 8. Gli accusativi dipendono da 
ὑμνέουσιν. 

v. 18 sv.. VB, ma si legge chiaro T, non Y; del A poco 
rimane; H quasi intiero; poi πρήηνησε VB; l’omis- 
sione del secondo o si vede corretta iscrivendolo 
nell’ e. La stessa formula ricorre, scritta corretta- 
mente, a pag. 3 v. 7. - 

v. 19 drar[....VB. 
γ᾽ ὃς finale bensì un prolungamento dell’ ἃ. Sta bene 


δ᾽ «xovtes VB; ma non 


il singolare che si riferisce a colui che è pregato. 
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ie CARITAS leoxov svos χροὸς ἐχπεφυωτας 


]xog eri ζωνὴν μὲν ἴδεσϑαι 


Ἰ. ορε καρὴ 


στέρνον δ᾽ ἐνοσιχϑω 


le yoos ανεμισγετο μυϑῶωι 


5 ᾿πολυφαρμάκου cina γενεϑλης 
d[ Jo βαρυνομενη καματοισιν 
αἱ σρη νης 08 χυλινδομενη raga ποσσι 
δ 1. κλογου καὶ αναλϑήτων οδυναων 
σπὶ Ἰ. ἐσιας βαξιν πτολις @QGEVOO . 0 
10 ljo xau.. dov αἰεὶ 09gea dvosto noognyr 
σι] ϑλ)ιβομενὴ © nada γαρ xauev oa rexon, 


luo Any . .... pays .. ἣν πολ[ε)ς ηδὴ 


η 


λυσαΐ .... ]ov.. ϑειηδ.. ἐσὴ πεφορητοῖ . ]..Ϊ 


tovto πάρος τολυπευσας ελευϑεριαν αγαΪτε]αζωζν 


15 xvdos εἐχείν εϑελων χαὶ χερδεος οὐκ αλογιζωΐν 


οσσοι yao δ᾽ ὑπὸ χείρα σαοπτολιν εἰσι μαχη(ε)αι 


ρουσαο καὶ σφιν εἐδωκας αναϊρεμεν] 


Zi 


γερτέριας Aidao ce δ᾽ ev00os exl 


.3..8xc08 V B; le lettere og sono ben chiare; precede 


un segno che può appartenere ad un ©; forse εἰϑορε ὃ 


ovdev es Αιγυπτίων Hoax}sss 


ovl 


chiaro, sia erroneo e da espungere e concedendo che 
sia c quel che a noi pare €. Comunque, il senso ri- 


v.4.,oscaveuicyeto VB; ma chiarissimo O, non Cc, prima man da. trovare. In fine μοιφ . . V B; si legge chiaro 
di σαν e chiaro pure il r (y00s) benchè non intiero. Il μορφὴν. 
doppio O è qui usato come dittongo formante una v. 11 ]ιβομενὴ VB — οἰάσ΄.... V Β, si legge però T, non 
sillaba lunga. N; le altre lettere si scorgono assai distintamente 
γν. 7]. ησσε VB; è pur chiara la traccia di N. Torna qui se si avverta il nesso fra KOI; il K essendo segnato 
la stessa formula πρηνής σε χτλ, come in pag. 2 v. 18. in alto, la sua obliqua inferiore vien congiunta coll’ o il 
γ. 8]. .ονοσ VB; certo però Y, non c. In KA il A è con- quale è poi congiunto coll’ estremità inferiore 461} 1. 
giunto col tratto obliquo inferiore del K. v. 12, 74)... VB C'è qualche incertezza nella lettura 
v. 9 ]oowe . βοων VB; chiaro eotes, men certo il 2° C; pre- che diamo con V B di questa e della seguente linea. 


cede le la parte inferiore di un asta di P o di T. 
Nè pel senso nè pel metro può stare βοῶν; Ἰ᾽ ὦ non 
esiste, ma un 1 preceduto da una piccola linea in 
basso che dovette far parte di #; la traccia dopo il 
B è di ἃ, non di O. Quel che si legge in fin di verso 
condurrebbe a supplire egosvooro e questo sarebbe il 
genitivo di un nome proprio ρσένοος di cui non ab- 
biamo altro esempio ; l’abbiamo bensì di ‘Ag0tvo0os. Ri- 
mane però da sapere chi mai fosse questo Arsenoo 
o Arsinoo e la città che qui si dice sua. Vogliam 


15. Diamo Ja lezione di Blass «4czfer benchè le lettere IZ 


siano tutt'altro che evidenti; sono però lontanissime 
dal poter esser lette HM come parve al Vitelli. Par. 
rebbe che lo scriba abbia segnato «40ye0r, che il metro 
non permette, È possibile un ἐλογίζω, ma fin qui, a 
mia notizia non si conosceva in uso che «4oyéw. Ve- 
ramente, per la maggior nobiltà dell’ eroe, si farebbe 
a meno di quell’ox, oppure sì aspetterebbe un verbo 
che dicesse curarsi; ma pare da quel che segue che 
il xéodos sia per la πόλις e lasciamo correre. 


pensare ad una qualche variazione fantastica sul nome νγ΄. 16. In fine w«ye0 . { VB; si legge μαχῇ . a. 


della città di Arsinoe? v. 18. Il segno marginale 7 pare si riferisca alla note- 
v. 10 etetoca VB; si veggono però quattro lettere dopo vole sentenza οὐδὲν ἐς Aéy. "Ho. 
v. 19 εὐ VB; ma ben chiaro K, non v. Questi tre versi 


(19-21) che contengono la chiusa dell’encomio sono 


«ei, non tre, e sono ben chiare opgse. L'ooe di VB 


non si può approvare se non ponendo che il g, pur 
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PORMA 


%) / 


| OVUIOC (e "0 L80071 #00 


δῇ τὴν εἶὐἶν οὖν εἴ 


δὴ <<. vv ζωεις βιοιο 


distinti in margine fra duo Segni di chiusa il secondo 
dei quali sì avanza come una coronide nel bianco 
lasciato fra questa parte del carme e l'epilogo. Nei 


tro versi pare certo che si decanti la bella fama di 


pag. 


εἰσετί πους . +. . λλους υἱ 


καὶ κεφαλὴ crovosrtos | 


δουρὸς ἀπ ἀκροτάτου d| 


ων δαϊδων aoPeotor (ει... 


-- 


PANKEGIRICO 


benefattore degli uomini che lascerà di s6 quando 
scenda all’Aide l'eroe del poema. 
2. Segue l'epilogo che cominciava con 


Vv. δὲ parole di au- 


gurio felice per la vita dell'eroe, 


4, 


CR SA ΜΝ ιν VAI 


| 


5 τερπωλὴ κατὰ αἀστὺυ καὶ απ... 
ovvexe® dia stodis taduv ολ 8 ........... Ιοις 
μυρίοι δ᾽ ἐστείψαντο γεγηϑοτεῖς 
δηναίην Pagv δεσμοῦ Roli DI, 
toa μὸν α«νϑρωποίσι ehe χαρμαΐτα . ..... ἰεστη 
10 devero vooguv sovtos eros © e|.......... Joe. v 
ζ[ηλημὼν τι παϑουσα φιλον yovo] . . ...... vo . < 
ἡμετέρας divas ἀφηρπασας ἡ ει ia ΤΠ ΧΕΙ 
ov]rsxs πωτηένεα πόρον ποῖὲ Περσέα δ᾽ αλλον 
Περσεὺς καὶ μετα Νειλον ἐς οἰκεία νοστίμος ηλϑεν 
15 δεῦρο texvov σπευδοις oo πατριδα καὶ συνοικίους) 


v. 1. Lettere confuse e incerte dopo ποὺς; par di leggere 
noe, poi charo 40, poi piuttosto vov che ἐσὲ come 
legge V B. 

v. 3. Omesso l'apostrofo in ἀπ, 

v.4 © VB; par certo Wil; dopo «e tracce di tre lettere 
incerte. 

v. 5 καὶ ov. VB; io vedo KAIATN. 

v. 6. Fu scritto ovrexer, poi cancellato il » finale. . 

v. 7. Il δ᾽ introdotto contro l’iato è escluso dal metro. 

v. 13..]vexe VB; essendo certissima la lezione NEKE, è 
chiaro che qui non si può cercare una forma verbale 
ma si deve riconoscere lo stesso ovrexe che ricorre 
sopra, v. 6. Il verbo che regge tutti questi accusa- 
tivi dovette trovarsi nella parte perduta del verso an- 
tecedente. Il poeta paragona le imprese del suo eroe 
contro popoli mostruosamente barbari e crudeli al 
di là del Nilo a quella di Perseo contro le Gorgoni 
nella Libia; ricorda che Perseo venne poi al Nilo in 
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via di ritorno alla sua patria e invita il sno eroe a 
fare altrettanto. Nella sua ampollosità, egli dell’an- 
tico Perseo dice ‘ un altro Perseo ’, dando così il 
nome di Perseo anche al suo eroe, non perchè que- 
sti così si chiamasse, ma perchè distrusse (πέρσας) 
una città nemica meritando il titolo di περσέπολις 0 
di πτολιπόρϑιος come vediamo più sotto (v. 20) ove 
lo ravvicina ad Ulisse. 

v. 14. Da corr., pel metro, οἰκία. 

1. 15 xeyevos.. VB; eppur si legge chiaro, dopo xe, 
CYNOIK seguìto da un segno angolare di abbrevia- 
tura che deve stare per ovs. Veggo la irregolarità 
metrica di questa lezione, ma veggo pure che non 
si può leggere re dov’ è scritto ben chiaro CY nè 
NOC dov’ è pur chiaro NOI. Per irregolarità simili in 
poemi di questo tempo vedasi il terzo dei papiri ber- 
linesi Berl. κὶ. T. V p. 125 e Ludwich Eudociae Au- 
gustae etc. carm. rel. Ὁ. 6 Sg. 
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los εφυς αἰεί μεροπεσσίν aoryes 


᾿ς rjoogi μένεις 


* mero d str σεῖο χατίζει 


ms ἥχιλευς Ἰπαρος εν es οἰχειὰ Aridane 


χιατριδι Πυρρον «yo Πριάμου τεέχεων ολετηρα 


20 


σπτ[ολ]τορϑίος ὡς Οδυσσηϊ 
᾿ ὡς xev ἑελασῆης 


για βαρυτλητῶν αὐτὸ φωώτω 


E. 


] 
Ἰπτολις 
] 
] 


1. 18 qui pure οἰχεία per orzie. Ho completato questi due 
versi secondo il senso. La parola può esser diversa 
nel secondo: ne] primo però ‘Ayers è fuor di dubbio. 
Pare che l'eroe del poema avesse avuto un figlio 
nel paese in cui si trovava, sul quale il poeta fon- 
dava speranza che succedesse al padre nel debellare 
la nuova generazione di barbari nemici. Nella parte 
cospicua che ebbe Neoptolemo nella presa di Troia 
egli, furente per la morte del padre, fa strage di 
molti Troiani fra i quali sono pure alcuni figli di 
Priamo (nominati da Quinto Sm. XIII, 213 sgg.), ma 


ὌΝ pv .| 


poeta pei suoi fini. Propriamente il figlio di Achille 
è noto come l’uccisore di Priamo, del figlio di lui 
Polite e sopratutto per l'uccisione di Polissena sulla 
tomba di Achille. 


1. 20 πτολιπόρϑιος, si allude al titolo che si dà Ulisse nel. 


l'Odissea 9, 504, 530. Questo titolo può appartenere 
all’eroe qui decantato e già sopra denominato περ- 
σεὺυς (v. nota al v. 13) o può (meno verisimilmente) 
essere augurato all’aspettato Pyrrhos Per la parte 
avuta nella presa di Troia, anche a Neoptolemo, come 
ad Ulisse, poteva applicarsi il titolo di πτολιπόρϑιος, 


quest'ultimo è un particolare che non fu mai special Sopra però il poeta non considera di Neoptoleno se 


caratteristica di Neoptolemo, come qui la presenta il non l'uccisione dei figli di Priamo. 


115. 


FRAMMENTO FILOSOFICO. 


0,09 < 0507 020 OLI 

Acquistato in Egitto dal prof. Breccia. Provenienza ignota. Sono due pezzi, uno maggiore, che 
qui presentiamo riprodotto nella grandezza originale, uno minore; questo dovette essere sottoposto 
all’altro in cui vediamo residui del margine superiore. Probabilmente il congiungimento fra i due 
pezzi avveniva per un brano di papiro di cui forse fecer parte alcuni minuti pezzetti che rimangono 
e che non trovo dove collocare. I due pezzi sono opistografi, residui di un foglio di libro. La scrit- 
tura è chiara e nitida, unciale tondeggiante, non inclinata, di medio modulo, affatto simile a quella 
del papiro d’Iperide di cui Kenyon (Palaeogr. Gr. P. 85 sgg. Tav. XVI) con discreti argomenti fissa 
la data nella 2% metà del 1° sec. d. Cr. Dubbio può sempre rimanere; ma oggi la data che abbiamo 
indicata o tutt'al più la prima metà del 2° sec., è quella a cui generalmente vengon riferiti i papiri 
di questo tipo di scrittura. Nè l’esser questo un libro anzichè un volume può far obbiezione, poichè 
niente prova che non potessero esistere libri o codici papiracei quando esistevano libri o codici mem- 
branacei, come ai tempi di Marziale p. es. (Birt Ant. Buchw. p. 119, 115; Id. Die Buchrolle in der 
Kunst p. 31. Kenyon Pal. Gr. Pap. p. 24 sg.). È vero che ad Ercolano non si trovaron che volumi e che 
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in Egitto la massima parte dei papiri letterari fin qui trovati è in volumi, ma è pur vero che pa- 
recchi sono in libri; il più antico sarebbe un papiro omerico londinese (CX XV) già riferito al 5° sec,, 
ma poi più probabilmente al 3°, Mentre prevaleva l’uso del volume, pare che cominciasse, almeno 
in Egitto, a diffondersi lentamente e parcamente l’uso del libro papiraceo, Ciò avveniva ai tempi 
romani e imperiali; quando cominciasse ignoriamo; la ragion paleografica, in ogni caso, dovrà indi- 
carci l’età di questi libri, non mai l’esser loro di libro contrapporsi alle indicazioni di quella, 

Dovette esser questo un bel libro di comoda e facile Jettura, abbastanza corretto: almeno in 
quel poco che ne rimane non si nota per l'ortografia che l’assenza del jiota ascritto. Dell'altezza 
e larghezza delle pagine nòn possiamo giudicare che dalle proporzioni della scrittura. Certamente 
le righe dovettero esser lunghe il doppio almeno della lunghezza massima rimanente e contenere 
non meno di 80 lettere. Quindi la difficoltà del supplire, troppo grande essendo la parte mancante. 

Desta viva curiosità questo frammento di un’opera, certamente filosofica, nella quale pare si 
discutesse il vecchio problema della genesi delle idee o cognizioni. Vediamo che si ricordano e, come 
pare, criticandole, ben note affermazioni di Eraclito e di Socrate circa il παιδεύεσθαι il μανϑ άνειν 
in rapporto coi fatti primi ed istintivi dell’infante appena nato, e trasparisce in più luoghi la teoria 
el’osservazione fisica della nascita degli animali e della genesi delle idee con questa nell'anima umana. 
Dedurre da quell’ ᾧ “ημόκριτε (Fr. I v. 1. 10) che l’opera fosse scritta in forma di dialogo e che fra 
gl’interlocutori figurasse Democrito, mal si potrebbe con certezza. Ben può darsi che in questa parte 
dell’opera l’autore discuta e critichi una teoria del grande atomista e ciò faccia, come spesso av- 
viene fra gli antichi, anche direttamente apostrofandolo come se polemizasse con un contemporaneo 
lì presente. Che l’autore sia posteriore ad Eraclito a Democrito a Socrate, è cosa evidente; di quanto 
egli sia posteriore, chi egli sia o possa essere, non è facile indovinare. 

Da Plutarco sappiamo che l’epicureo Colote nel suo libro Περὶ τοῦ ὅτε κατὰ τὰ τῶν ἄλλων φι- 
λοσόφων δόγματα οὐδὲ ζῆν ἐστιν molto se la prendeva con Socrate pel suo principio simile a quel 
d’ Eraclito qui ricordato (Fr. I, v. 1. 1 sg.) pressa poco come pare avvenga pur qui (l. 3 sgg.), ed 
anche per altro; come pure molto si tratteneva fin dal principio a criticare le idee di Democrito 
(Plut. Adv. Colot. 3 sgg., 30 sgg.). E da qualche citazione di quest’ opera, che non era in dialogo’ 
rileviamo che in essa Socrate, come qui Democrito, veniva, nel criticarlo, apostrofato: ἀλλὰ γὰρ 
ἀλαζόνας ἐπιτηδεύσας λόγους, ὦ Σώκρατες κτλ. (id. ib. 18). A chi, avendo dinanzi questi frammenti, 
percorra i due noti libri di Plutarco contro quel libro di Colote, può venire in mente che qui abbiamo 
un residuo di quel libro stesso. Oltre però alla mancanza di alcun raffronto ben conclusivo con quanto 
di quel libro conosciamo, si può obbiettare che, stando a quel che dice Plutarco, non pare cbe il 
detto di Eraclito in quello fosse ricordato accanto a quel di Socrate come qui lo è. A voler con- 
getturare, più prossimo parrebbe ricordare i due libri di Eraclide Pontico Πρὸς Anuoxgrov e Πρὸς 
τὸν Anuoxotov ἐξηγήσεις, dei quali però non abbiamo che il titolo da Diog. L. V, 6. In tal caso 
converrebbe forse riconoscere un dialogo nei nostri frammenti, poichè sappiamo da Cicerone (ad Att. 
XIII, 19) che gli scritti filosofici di Eraclide erano per lo più in dialoghi e che, come Cicerone stesso 
fece in alcuni libri suoi, i personaggi dei dialoghi non erano contemporanei dell’ autore ma più antichi, 
benchè di tempo prossimo al suo, come appunto sarebbe il caso fra Democrito ed Eraclide. 
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recto. 


raso 


XVOLw)ce EL071 αἰ 


NI 


μένα πως yao ave 


mo Cova καταχρηστικῶς τ τὶ 


κέχρηται τὴ φωνὴ 


x 


5 oewv φαμὲν καὶ εἰ | 


ov μὲν φρέαρ ουδὲ 


rijoousvov dvor| 


ζώου ἀμερη ζωὴν Ὁ 


ha yeverar καὶ εσταιΪ 


10 παντων αδιδακτοι π͵εφυκασιν Ὁ.... 


LOVTO T000EYME XL (ἃ Ἢ 


|. ἑπαιωνισὥϑακι τοις] 


Ἰν yao ov 7 


εἰχάστα τῶν x 


:κ 


1-5. Trattasi di un vocabolo impropriamente adoperato 


da un qualche filosofo nel parlare della genesi degli 
animali e degli uomini. Forse era un verbo; e qual 
potesse essere si può forse rilevare da quel ῥεῖν φαμέν 
della 1. 5 con cui par debba aver rapporto quell’ ov 
μὲν φρέαρ della 1. 6, la cui presenza in questo con- 
testo mal si potrebbe spiegare altrimenti. Che il filo- 
sofo sia Eraclito o qualcuno dei seguaci del πάντα 
ὑεῖ che Platone (TWeet. 181, A) chiamava piacevol- 


mente τοὺς ῥέον τας Ὁ 


* 


* 


1. 6 certo φρέαρ, benchè il primo P sia deformato per 
una macchia d'inchiostro nella testa. 

1. 7 yel|ryoougvor? 

1. 11 in fine pare d 0, ma lO è incerto; ἀορίστως] ὃ 

1. 12 lezione incerta potendosi leggere € quel che pare 
O incompleto. Del composto ἐπαιωνίζω non abbiamo 
altro esempio; non so però se ad altri possa parer 
preferibile leggere ἐπ᾿ «wr σὲ αἰτοῖ o[ riferendo quel 
σε a Democrito ? 
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Fr. 2,0 
᾿ dd 


lmwy 1| 
cuneo ζω ἢν 
ἰχω τε] 
lv γαρ gol 
5 malo gay 
vav]uaotor 
e wore nl 
Ιν οὐκ εἰ 
lon: gl 
10 nero noi 
«|xoZ0v mo] 


ἰλελεγμεῖν 
].. cayul 


Verso, 
Ὁ 


lyn εαυτίον dle deli 
σασϑαι λεγοντὰ Hoa|xZstrov μαλλον 
αληϑευειν ἡ τὸν Σωκχ]ρατὴν os xav ταις 
Ὁ ζητησεσιν οὐκ εὐπαιϊδευτον surev εἰ- 


1. 1. Forse ἡγη)» putes? Poi vien ricordato il noto detto di 1. 4 sgg. Non parve che qui si riferiscano le parole stesse di 


ti dia 


È 


2. 


Eraclito ἐμεωυτὸν ἐδιζησώμην. Veggansi tutti i luoghi 
degli antichi scrittori che ricordano questo detto di 
Eraclito riferiti da Bywater Heracl. Eph. rel. p. 33 sg. 
Pare che il senso debba essere ‘vorrai tu credere 
(parlando forse a Democrito) che fosse più veritiero 
Eraclito quando diceva etc. di quello fosse Socrate 
quando diceva lo stesso mentre poi ete.’. Su questo 
raffronto e critica del detto di Eraclito e di Socrate 
ved. Plutarco Adv. Colot. $ 20. 

Non diversa da quella di Eraclito era la massima di 
Socrate ὅστις εἴη ζητῶν ἑαυτὸν, come la enuncia Plu- 
tarco (1. 6.) presentandola, secondo Aristotele, come 
il punto di partenza di tutto il metodo d'indagine e 
discussione (ἀπορίας καὶ ζητήσεως) filosofica di Socrate. 
Forse qualcuno, memore dei noti rapporti fra Demo- 
crito ed Ippocrate, penserà a suppiire ἱπιπιοχ) ρείτην, 
ma non si conosce alcun detto o principio filosofico 
d’Ippocrate che possa esser messo, come qui si fa, 
accanto a quel d’ Eraclito. 


Socrate; si riassume un concetto da lui espresso in 
varie maniere e in varie occasioni presso Platone o 
Senofonte. Forse qui più particolarmente si ricorda il 
pensiero espresso da Socrate nel ben noto luogo del 
Theeteto: @yovos εἰμι copies .... è. oi dé μοι συγγι- 
γνόμενοι .... παρ᾽ ἐμοῦ οὐδὲν πώποτε uadortes, ἀλλ᾽ αὐὖ- 
τοὶ παρ᾽ αὑτῶν modha καὶ χαλὰ εὑρόντες χτλ. Questa di- 
stinzione fra εὑρίσκειν e μανϑώνειν è frequente nei 
detti di Socrate, presso Platone, p. es. Crat. 439 B 
μανϑάνειν ἢ εὑρίσχειν τὰ ὄντα, ved. anche Lach. 186 Ὁ, 
Crat. 488 A, Phaed. 85 C. Perciò nel supplire, o piut- 
tosto azzardare un supplemento a l. 5 ho creduto 
dover segnare εὑρίσϊχουσαν piuttosto che διδάσϊχουσαν 
che si presentava alla prima dinanzi a quell’ o? ue- 
ϑοῦσαν. Parrebbe doversi intendere nel concetto so- 
cratico τὴν σοφίαν: ma da quel che poi segue e più 
sotto si viene a dire degli infanti lattanti pare piut- 
tosto doversi intendere τὴν ψυχήν. 
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] 
] 
] 
] 
le 


5? vat τὴν Ψυχὴν ευρισ᾽χουσαν οὐ μαϑουσαν 
σαν κατάρχειν αὐτὴν 
οὐκ οὐν ττἐπαίδευται 


o καὶ εὐπαιδευτος ἢν 


ἐκ καιίρου uavovoa μὴ xe 


10 lv ὦ “1ημοκρίτε καὶ au- 


Je που μαϑων ευϑυς 


aqua 10 γεγονεῖναι ϑηλαζεται καὶ μα- 


] 
στω υφίησι Ἰπαιδιον.. 
] 


[ 


αὐ ἢ Neli; 


15 που τί 


]. 7-9. Il πεπαίϑευται. εὐπαίϑευτος non possono riferirsi a 


Socrate, ma a quello stesso soggetto a cui si rife- 


risce μαϑοῦσα, che è lo stesso certamente a cui si 
riferisce μαϑὼν a ]. 11 cioè l’infante o piuttosto la 
sua ψυχή. Pare che qui si trovi contradizione nel- 
l’idea di Socrate esposta sopra. 


Ì. 10 sgg. Democrito si approssima al principio di Era- 


clito e di Socrate col suo ἐτεῃ dè οὐδὲν, ἐν βυϑῷ yo 
ἡ ἀληϑείη. 
Quel maschile μαϑών, che non può riferirsi al 


ὃ εδιδαχ[ 7 


neutro παιδίον della 1. 13, deve riferirsi al neonato 
di qualche animale di nome maschile come χύω 0, 
con significato più generale, σχύμνος, σκύλαξ. Senza 
pretendere di dar sicuri supplementi io concepirei la 
frase in questo luogo costrutta così: 


DAI ; Ὦ 
ener αὐηλοῖν. ὦ “ημοχριτε, zar «u 

φισβητισιμὸν φαινετῆαι που μαϑὼν ev3vS 

o χυων cua τω γεγονεῖναι ϑηλαζεται καὶ μαῖσ- 


τω υφιήσι τὸ Je) παιδίον! χτλ. 


10 


ta σιαοΐΪ 
ἰφυσις ἡ] 

lc μη υφί 
δὴ τῷ μὴ 
lov πως x 
leo τεχϑήναι 
let τοὺς μηΐ 


|rovr| 
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L'RAMMENTO RETORICO. 


0,07 > 0,05 

Acquistato dal prof. Vitelli; provenienza ignota. Scrittura inclinata, quasi corsiva, di non bella 
mano, dei tempi imperiali inoltrati, probabilmente del 8° secolo cadente. Sotto il margine otto linee 
di una colonna mancanti del principio e della fine. Sul verso poche tracce di scrittura corsiva, in- 
certo se di lettera. 

È notevole questo frammento di uno scritto retorico, certamente non molto più antico del ms., 
pel soggetto di cui in esso si tratta, che è il vocabolo ὑπόβατον di cui non abbiamo esempio nel. 
l'antica technologia retorica a noi nota. Quel che se ne dica citando l’ esempio di più d’un retore 
o grammatico, ma singolarmente di un Eraclio retore, non possiamo rilevare, come neppure possiam 
decidere se quel retore fosse il primo a usare questo vocabolo. 

Non è però da meravigliare se a qualche retore paresse legittimo dare ad una special figura 
o tropo il nome di ὑπόβατον come per simili figure o tropi erasi creato e largamente usavasi ὑσεέρ- 
βάτον. È ben noto che l’ hyperbato ebbe parecchie varietà e quindi pur varie definizioni (v. Volkmann, 
Rhet. d. Gr. u. Rom. p. 486 sgg.); e sappiam pure che ad una varietà fu dato anche il nome di 
ὑποστροφὴ (Schol. ad Hermoa. II sr. ἰδ. p. 392 τό ye μὴν τῆς ὑποστροφῆς σχῆμα καὶ ὑπέρβατον λέγεται 
cfr. Ernesti Lex. technol. Gr. rhet. s. vv. ὑπέρβατον, ὑποστροφή). Non sappiamo per qual tropo e di 
qual genere fosse da un qualche tecnico formato il nome di ὑπόβατον ; si può pensare ad una qualche 
maniera di posposizione. 


]HoaxZstov ρητοροςΐ 
οἴητορος υποβατουΐ 
οὐτως Αϑηνοκλείους 
εἰποντος ουτωςΐΪ 
5 υἱποβατον τοσουτῖ 
Ηρακίλείου 0710905 ὑπίοβαι 
? Hemdi]avos εἰπὲν περίι 


o|vrmc Ἐριιολαου] 


* * Xx 
1. 1. Di un Eraklio retore non abbiamo notizia. suo Περὲ σχημάτων non trovo però nulla che possa 
1. 3. Non so se questo Athenokles possa essere il gram- riferirsi a questo soggetto. 
matico Cyziceno noto nella critica omerica dei tempi 1. 8. Non so di alcun Ermolao retore o grammatico di 
Aristarchei. Ne dubito. questi tempi. Il grammatico di tal nome dei tempi 
1. 7. Non trovo altro nome di retore o grammatico che Giustinianei, non può essere, chè tanto tardo non è 


possa adattarsi qui meglio di quello di Erodiano. Nel questo ms. 
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FRAMMENTO MEDICO. 


05" 040 > 0,04 

Acquistato dal prof. Vitelli; provenienza ignota. Residui di dieci linee di una colonna di bella 
scrittura unciale piccola riferibile al 1° sec. d. Cr. se pur non prima, poichè per la forma e lo stile 
trova quasi perfetto riscontro nella scrittura di un volume ercolanese del περὶ φύσεως di Epicuro 
(Herc. Vol. Coll. Alt. VI, 37 sgg.); dico quasi unicamente perchè la forma del My è più rigida ed 
epigrafica colà che quì; è omesso il jota ascritto. Verso bianco. 

Per tale nobiltà sua ho creduto dover pubblicare qui colla riproduzione fototipica questo pic- 
colo frammento di uno scritto certamente medico e dei buoni tempi del quale forse i dotti specia- 
listi potranno determinar la natura del contenuto (mali muliebri?) vedere se abbia rapporto con 
altri papiri medici Londinesi e Berlinesi di recente pubblicati e se sia parte di opera antica a noi 
pervenuta, cosa che ho cercate inutilmente di ritrovare io profano a questi studi. 
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PROGRAMMA 


La R. Academia dei Lincei, accogliendo la proposta del suo presidente P. Villari 


e dei soci Lumbroso, Comparetti, Vitelli, deliberò nell’anno 1902 di contribuire coi 
suoi mezzi al fondo che, ad imitazione di tante altre dotte nazioni, andavasi racco- 
gliendo per missioni in Egitto intese a procacciare all’ Italia per acquisto o per iscavo 
papiri greci o romani, ed inoltre dichiaravasi disposta ad aggiungere alle altre sue 
pubblicazioni scientifiche pur questa di tali papiri quanti se ne venissero raccogliendo. 


Con tale sua deliberazione la R. Academia assecondava e faceva pur sua l’ iniziativa 


per siffatti acquisti e ricerche presa nel 1900 dalla Società Italiana per gli Studi Classici 
avente sua sede in Firenze presieduta allora dall’academico Prof. G. Vitelli, poi e 
tuttavia attualmente dall’ academico Prof. D. Comparetti. 

Coi mezzi forniti dapprima da questa Società, poscia dalla R. Academia, da altri 


corpi scientifici italiani, da più privati, dal R. Governo, furono in più missioni sue- 
cessive dai Prof. Schiaparelli, Vitelli, Breccia acquistati in Egitto e recati a Firenze. 


buon numero di papiri, ai quali 51 aggiunsero quanti altri ne furono ottenuti dagli 


scavi intrapresi dal Prof. Breccia nel 1903, continuati dal D." Biondi nel 1904 sul. 


sito dell’ antica Hermupolis oggi Ashmunein. Così avviene che tutto il materiale pa- 
pirologico raccolto fin qui dal 1900 in poi così per acquisto come per iscavo, trovisi 
ora in Firenze commesso alle cure e agli studi dei due academici sunnominati, i quali 
attendono a prepararne la pubblicazione d’ accordo colla R. Academia; la quale a 
questa nuova serie di volumi papirologici assegna un posto fra le varie sue pubbli- 
cazioni academiche, commettendone ai due suoi soci prefati la direzione. 


La raccolta papirologica sarà annessa, come supplemento filologico-storico, alla raccolta archeo- 


logico-epigrafica intitolata: Monumenti antichi pubblicati per cura della R. Academia dei Lincei; sarà - 


però distinta da quella col titolo speciale: Papiri greco-egizii pubblicuti dalla R. Acad. d. Lincei 
sotto la direzione di D. Comparetti e G. Vitelli: con quella avrà comune il formato, la carta e quanto 
altro tipograficamente, per la special natura della raccolta, non abbia ad esser diverso; come quella, 
avrà tavole di riproduzione fotografica ed anche all’uopo zincotipie in pagina. 

I volumi di questa serie saran pubblicati senza termine fisso intieri o a puntate o fascicoli. 
La mole dei volumi sarà determinata per ciascun caso dai direttori. Ogni volume sarà fornito di 
copiosi indici. 

La stampa sarà eseguita, per cura della R. Academia, in Firenze ove trovansi i papiri, ove 
risiedono i due academici direttori, presso dei quali trovasi pure tutto il materiale bibliografico 
e tipografico necessario per la illustrazione e per la stampa di questa specie di monumenti. 

I volumi non conterranno che papiri greco-egizi od eventualmente latino-egizi con notizie ed 
illustrazioni succinte. I papiri potranno essere a talento dei direttori aggruppati e divisi nei volumi 
secondo l'epoca (Tl'olemaica, Romana, Bizantina) o secondo la categoria (documentali, letterari, 
epistolari etc.). 

Saranno esclusi da questa serie i papiri copti, arabi o d’altra lingua non classica, i quali, se 
in numero considerevole, potranno essere pubblicati da competenti in volumi speciali fuori di serie, 
oppure nei volumi degli Atti academici. 

Per la compilazione dei volumi sarà in facoltà dei direttori di accettare o anche di sollecitare 
la collaborazione di altri studiosi italiani il cui nome figurerà in fronte al volume alla cui pub- 
blicazione abbiano atteso. 


———_—y ——_—_-sSy@te-te--- — 


Le sottoscrizioni ai Papiri Greco-Egizi pubblicati dalla R. Accademia dei Lincei 
si ricevono dall’ Editore ULRICO HOEPLI in Milano. 


Firenze, 1910 — Tip. Galletti e Cocci. 


JORRISPONDENZA DI HERONINOS 


Dopo gli scavi intrapresi. nel 1898-9 da Grenfell e Hunt in una località del Fayùm 
denominata Harît, dai quali risultò esser quello il posto dell’antica Theadelfia 1), altri 
scavi furono fatti nella stessa località da frugatori indigeni, i quali in una di quelle 
antiche case trovarono una cassa contenente buon numero di papiri in gran parte costi- 
tuenti la corrispondenza di un tale Ἡρωνεῖνος in assai di essi qualificato φροντιστὴς Θεαδελ- 
φείας *). Questi papiri passarono in mano di uno o più negozianti, forse quello o quelli 
stessi che aveano, a scopo di lucro, promossi quelli scavi, come quelli pure fatti a 
Dimè circa il 1890, che furono promossi da certo Farag 5) negoziante di Ghizeh, presso 
il quale furono acquistati taluni dei papiri Heroniniani che qui a Firenze possediamo. 

Messi in commercio, questi papiri Heroniniani andarono sparpagliati presso diversi 
acquisitori; la massima parte però fu acquistata da noi, non in una volta, ma in più 
riprese. Dapprima alcuni pochi ne acquistò, con altri d’ altra natura, per incarico della 
nostra Soczetà per gli Studi Classici il prof. Ernesto Schiaparelli nella sua missione in 
Egitto nel 1901; più altri assai ne acquistò per la raccolta fiorentina il prof. Evaristo 
Breccia, mandato in Egitto con particolar missione nel 1903;. il più gran numero ne fu 
acquistato per la stessa raccolta dal Prof. Vitelli in due sue missioni in Egitto del 1903-4. 
Così avvenne che la massima parte di questa corrispondenza Heroniniana e del contenuto 
di quella tal cassa o cassetta, circa un 160 lettere, trovisi in mano nostra qui a Firenze. 

Oltre alle lettere, si hanno pure alcuni resoconti di Heronino, forse provenienti dalla 
stessa cassa, passati al Museo Britannico (pubbl. da Kenyon nel 8° vol. p. 103 sg., 193 sgg. 
di quella raccolta) e in piccola parte pur qui a Firenze. Delle lettere trovansi, a nostra 
notizia, all’estero edite e inedite : 


Una al Cairo nel Museo di Ghizeh, pubblicata da Grenfell in Hayim Towns n.° 153, p. 288. 

Nove nel Museo di Alessandria, una delle quali fu pubblicata dal prof. Breccia, egregio 
direttore di quel Museo, in Bullet. d. ἰ. Soc. Arch. d’Alex. n.° 9 (1907) p. 91 sg. Di 
questa e di tutte le inedite egli ebbe la cortesia di comunicarmi la fotografia. 

Cinque nel Museo Britannico, di cui quattro pubblicate dal Kenyon nel 3° vol. dei Gr. 
Pap. of the Br. Mus. p. 173 sgg. 209 sgg.; una descritta ivi p. LXvII. 

Due a Lipsia, di cui una pubbl. dal Mitteis in Gr. Ur. d. Papyrussaml. 2. Leipz. I, 311 sg. 
l’altra gentilmente comunicatami dal prof. Wilcken. 


1) Fayim Towns p. 51. Heroninus and other papyri ’. Così Grenfell e Hunt in 
2) ‘...by natives who found a box containing the Tebtunis Papyri II, 348. — 3) Tebtunis Pap. ibid. 


Papiri Fiorentini. 6 
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Quattro a Parigi presso Th. Reinach, pubblicate nel volume del medesimo Pap. gr. et 
démot. etc. p. 156 sgg. 

Due pure a Parigi, frammenti inservibili, presso Th. Reinach, a lui cedute dal sig. Sey- 
mour de Ricci che gentilmente me le comunicava trascritte. 

Una a Vienna presso il Pr. Wessely che la pubblicò in Stt2ungsber. di quell’ Academia, 
1906 n.° VIII. 

Una a Kénigsberg presso il prof. Gradenwitz che la pubblicò in Arch. 7. Pap. Forsch. 
III, 405 seg. 

Una a Strasburgo pubbl. da Preisigke in Griech. Pap. d. k. Um. 2. Strassb. n.° 32. 


Tutte queste lettere esistenti all’estero servono al complemento di tutta la raccolta 
che qui pubblichiamo, mentre dal complesso di essa vengono illustrate. Perciò noi le 
riferiremo, illustrandole insieme alle nostre, ciascuna nel luogo che le spetta secondo il 
mittente e la data. Dei resoconti di Heronino, non faremo che prenderne nota e valer- 
cene all'uopo nelle illustrazioni della raccolta. 

È probabile che assai altri papiri Heroniniani esistano, sia presso negozianti, sia 
presso acquisitori che non ne diedero ancora notizia '). Certo, dall'esame del complesso di 
quanti ne abbiamo risulta chiaro che nella serie cronoiogica di questa corrispondenza vi 
sono lacune cosiderevoli difficili a spiegare se non ponendo che non tutto il contenuto di 
quella tal cassa sia questo che noi conosciamo e che buona parte ne rimanga ancora 
disperso e ignorato. Vediamo infatti che quell'uomo d'affari che era Heronino, ripose e 
conservò in quella cassa le lettere relative alla sua azienda a lui dirette da numerosi 
mittenti ed anche le minute o le copie delle lettere e dei resoconti da lui stesso dirette 
ai medesimi durante un periodo di quindici anni, che noi dobbiamo anzitutto definire di 
qual secolo fossero. 

Quanto fallace possa essere il criterio paleografico per definire l’età di queste scrit- 
ture di tante mani diverse, lo mostra la varietà e l’erroneità delle opinioni espresse da 
quanti non videro che alcune poche di queste lettere, che danno bensì la loro data, anno, 
mese, giorno, senza però mai dire di qual regno sia l’anno segnato. Grenfell, che ne vide 
una sola, colla data dell’anno 7°, credette riferirla, dalla paleografia, al 4° secolo e pro- 
priamente al 7° di Costantino II (343-4 ἃ. Cr.). Al Reinach, che ne vide quattro con date 
del 1°, 5°, 12° parve pure poterle riferire al 4° secolo, secondo la scrittura. A me, quando 
non ne conoscevo che tre, nel pubblicarne due portanti la data del 9°, 14° parve doversi 
scendere meno in basso e riferire quelle lettere alla fine del 3° secolo, agli anni cioè di 
Diocleziano e reggenti. Quando però, dopo la missione Breccia e la 1° e 28 missione Vi- 
telli, venimmo in possesso di una massa tanto considerevole di queste lettere e pren- 
demmo, il Vitelli ed io, con istudio comune ad esaminarle e fissarne la lettura, tosto 
apparve chiarissima l’erroneità delle opinioni sopra ricordate, e si apprese, non più per 
ragione paleografica, ma per dati di fatto forniti dalle lettere stesse, che gli anni di 
tutta questa corrispondenza sono quelli di Valeriano-Gallieno, ossia della incipiente se- 
conda metà del 3° sec. d. Cr. Di tal fatto piacque al Vitelli dare e diffondere a più ri- 
prese la notizià ᾽), mentre io mi riserbava di trattare esaurientemente la questione cro- 
nologica in queta mia edizione di quella corrispondenza, come ora vengo a fare. 


1) Alcune inedite furono vedute dal Vitelli nel Mu- Sc. Stor. II (1904) p. 186; Pap. Fior. I, 5, 9, 10 Introd.; 
seo del Cairo (At. e 1. 1903 p. 250). Atene e Roma VIII (1905) p. 225. 
?) Atene e Roma VI (1903) p. 254, Atti del Congr. di 
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A_ tal uopo, ed anche a più d'un riguardo, credo opportuno dare qui il prospetto 
cronologico di tutta la raccolta quale lho disposta in questa edizione secondo i nomi 
dei mittenti, e per ciascun mittente secondo la data d'ogni sua lettera. Le coppie di 
asterischi denotano la mancanza della data per rottura o guasto del papiro; le lineette la 
stessa mancanza per omissione del mittente. Si registra qui tutto quanto della corrispon 
denza Heroniniana esiste presso di noi e all’estero, a nostra conoscenza, i resoconti di 
Heronino, e quanto coll’azienda del medesimo abbia alcun rapporto. Poniamo la nume 


razione speciale di questa raecolta di fronte al numero d'ordine dei papiri fiorentini. 
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Di tutte queste lettere ricevute o scritte da Heronino diamo ora il registro crono- 
logico per anni, mesi e giorni. 
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In questo prospetto si scorgono a prima vista le lacune a cui sopra ho accennato, e 
queste sono tali e tante da non poter pensare che basterebbero a colmarle tutte quelle 
lettere di cui non abbiamo la data, che sono circa un 4° di tutta la raccolta, Così, ad es., 
dell’anno 6° non abbiamo che una letterà, mentre l’attività di Heronino in tutto quel- 
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l’anno è attestata dal suo resoconto per quell’anno stesso, rivolto ad Heraklide cioé 
ad uno solo dei suoi committenti ! 

Malgrado queste larghe lacune e malgrado pure che per taluni anni non abbiamo 
che una o due o poche lettere, pure abbiamo lettere per una serie non interrotta di 
15 anni, che per un sol caso, di cui poi parleremo, si spingono a 10, Ora, il solo regno 
che abbia una durata di non più nè meno di 15 anni nell'epoca a cui solo è possibile 
riferire queste lettere, è il regno di Valeriano-Gallieno, Questa definizione che veniva 
suggerita e potremo dire anche imposta dal complesso di tutte queste lettere datate, 
veniva poi confermata dalla menzione esplicita di quei due imperatori, come pure dei 
due, diciamo così, intercalari Macriano e Quieto, che ricorre a tergo di talune di queste 
lettere ed in calce di una; ed ecco come: 

Una delle lettere di Appiano (n.° 171) ad Heronino è scritta sul verso di un foglio sul 
cui recto sì legge una querela per rapina, sporta ad un magistrato da un tale Aur. Sakis 
che si qualifica pastore di Theoxenide addetto al bestiame dell’ ecc.mo Aur. Appiano. 
Questa querela di cui qui non riferiamo il testo, già pubblicato nel 1° di questi volumi 
(n.° 9 p. 28), porta la data, non già senza nominare i regnanti, com'è uso in queste 
lettere private, ma colla integrale menzione di essi e dei loro titoli come è di regola in 
atti pubblici o rivolti a magistrati: 


ι-β΄ avroxoetoom@v χαίσαρων Πουτιλίου 
«Ἱικιννίου Θυαλερίανου καὶ Πουπλιου 
“«Ἱικιννϑίου Ουαλερίανου Γαλλίηνου ευσέβων 


ευτυχων σεβαστων Tvfi χρ 


Sul rovescio bianco di questa querela, l’anno appresso Appiano scrisse la lettera ad 
Heronino ed Ireneo segnandovi in calce la data nel breve modo solito: Ly" φαωφι χε. La 
querela di Sakis ci dice che questo anno è il 3° di Valeriano e che quindi tutte le let- 
tere di Appiano, di cui una porta fin la data del 10°, vanno riferite al regno quindicenne 
di Valeriano-Gallieno. Come poi quella querela si trovasse, non già fra le carte del ma- 
gistrato, Aur. Apollonio dekadarcha, a cui era sporta, ma fra quelle di Appiano il quale, 
non più di 8 mesi da che era scritta, considerandola come inutile, si servì del rovescio 
per iscrivervi la sua lettera, rimane da sapere. Probabilmente quella non era che la 
minuta della querela che Appiano fece redigere pel suo pastore, il quale ricorse a lui in 
primo luogo e, pel suo tramite e col suo appoggio, al magistrato. 

Una lettera di Kopres ad Heronino esistente nel Museo di Alessandria e pubblicata 
dal Prof. Breccia (ved. sopra p. 41) non ha data in calce, ma offre una data segnata in 
modo insolito sul rovescio, che secondo le fibre sarebbe il recto, in questi termini: 


ιε΄ τῶν κυρίων ἡμῶν 
Ovalsgiavov (510) καὶ Γαλ[λιϊηνου 


σεβαστων Μεσορὴ ἑπαγομεΐνων. 


Il testo di questa lettera insieme alla fotografia delle due facce gentilmente comu- 
nicatami dal Prof. Breccia, io riproduco a suo luogo in questa raccolta insieme alla 
unica lettera che noi abbiamo di questo Kopres (n.° 208) la quale ha la data al posto 
regolare, cioè in calce, colla solita breve forma innominale Ly" μέσορη χα. Ora però dovrem 
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domandarci: quella data scritta in quella forma a tergo della lettera, è veramente la data 
della lettera? Così dovrebbe parere dacchè la lettera non ha la data in calce. Eppure io 
stento a crederlo. Esempi di data omessa in qualche lettera mentre in altre dello stesso 
mittente è segnata, sì possono vedere nel prospetto qui sopra. Esempi di data omessa in 
calce e segnata a tergo, mancano affatto; questo sarebbe l’unico della sua specie. Quando 
in calce non c’è posto (nè qui sarebbe il caso) la data è segnata in margine. La scrittura 
poi di quella data è un piccolo, ben segnato e spazieggiato, elegante unciale affatto in- 
solito in queste lettere e in singolare contrasto col brutto corsivo di questa e dell'altra 
lettera di Kopres. Finalmente non si vede per quale straordinaria circostanza questo 
povero garzone, παιδάριον, qual’ era Kopres, volesse in questa lettera segnare i nomi dei 
regnanti, cosa che nè egli stesso nella sua lettera dell’anno 3° nè Heronino nè alcuno 
dei suoi corrispondenti fece mai. Tutto mi porta a credere che quella data si trovasse 
in calce di qualche documento, scritto sul recto di un foglio da cui fu tagliato quell’ estremo 
pezzo, sul verso bianco del quale Kopres scrisse la sua lettera. Però, se tant'è, rileve- 
remmo pur sempre da quella data tergale che la lettera è posteriore all'anno 5° di Va- 
leriano-Gallieno e potrebbe anche essere di parecchio posteriore, dacchè troviamo questo 
Kopres in servizio ancora nell’ anno 13° (lett. di Alypio, n.° 150) come v'era già nell’anno 3° 
di quel regno. 


Una lettera di Heronino ad Alypio (n.° 273), rimasta fra le carte di Heronino, forse 
perchè non era che la minuta della lettera spedita, porta in calce la data [ζ΄ ereg iy. 
Scritta sul verso di un brano di registro di conti, essa porta a tergo ripetuto l’ indirizzo 
ed oltre a questo segnata d’altra mano ed in carattere maggiore (come può vedersi nella 
fotografia che riportiamo a suo luogo) una datazione così concepita: 


La" avroxoatoomv καίσαρων Τίτου Φουλβίου Tovviov Maxgiavov καὶ Τίτου 


Φουλβίου Ἰουνίου Κυητου evosfwv εὐυτυχων σεβαστων Onda 


La presenza in questo luogo di questa data che non può avere alcun rapporto colla 
lettera portante una data anteriore, per quanto strana, non sarà difficile spiegarla. La 
lettera fu scritta il 7 Luglio dell’anno 7° di Valeriano-Gallieno, che compievasi il 28 A gosto, 
l’ultimo fortunoso anno di quei due regnanti uniti. Avvenuta la proclamazione in Egitto 
di Macriano, Heronino pensò a farsi dare appunto dei precisi nomi e titoli dei nuovi re- 
gnanti e lo fece segnare sulla parte libera di quel pezzo di papiro, nel nuovo anno egizio 
che cominciava (29 Agosto) poco dopo scritta quella lettera. La data di mese ϑωϑ ἃ non 
vuol necessariamente dire che quell’appunto fosse segnato precisamente in quel giorno. 
Chi scrisse per Heronino la formola, la segnò così, come la data corrispondente all’ inizio 
dell’anno egizio da cui normalmente si contavano gli anni dei regnanti in Egitto. È in- 
fatti quella la formola completa per la datazione di Macriano-Quieto e ne abbiamo più d’ un 
esempio in papiri documentali; così in GPBM. ITI n.° 905 p. 127, (Meys κα = 15 Febr. 261) 
n.° 954 p. 153, (χοιακ 8 = 29 Nov. 260); così anche in Pap. Strasb. n.° 6 (I, p. 36). Notevole 
particolarmente è il papiro n.° 57 di Lipsia (Mitteis p. 179 sg.) in cui troviamo la stessa 
formola completa con φαμενωϑ 7 = 6 Marzo 261 e nel testo: ...rov disdn2v9oros È evovs τὴς 
1900 ταύτης βασιλείας, espressione che, come ben nota il Mitteis, fa sentire la ripugnanza 
a nominare in quel periodo di rivoluzione i regnanti colà spodestati. 


L’anno 1° di Macriano-Quieto corrisponderebbe all’ 8° di Valeriano-Gallieno. Come 
si vede nel nostro prospetto, di questa data non si ha che una lettera, testè pubblicata, 
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a Strasburgo. Esiste però una lettera di quell’anno, segnato come il 1° di Macriano-Quieto, 
ed è quella posseduta e pubblicata dal Wessely (ved. sopra p. 42). È questa una lettera 
frammentosa in principio. A_noi che possediamo parecchie lettere di Horione ad Hero 
nino fu facile riconoscere certe caratteristiche di quel corrispondente e dare una lettura 
completa e sicura come il Wessely non avrebbe potuto darla, Così letta e supplita la 
diede già il Vitelli nel 1° di questi volumi (Agg. e Correz. p. x) e così la riferisco pure 10 
a suo luogo fra le lettere di Horione in questa raccolta. Questa lettera si distingue per 


la data segnata col nome dei regnanti: 


" 
ι΄ τῶν κυρίω}" 
nuov Μακρίανου 
xi Κυητου Zepaotov 


χοιακ 1 


Dopo quel che sopra abbiam visto dell'appunto preso da Heronino per la nuova for 
mola di data, potevamo aspettare che si sentisse il bisogno, almeno suì primi del nuovo 
regno, di segnare anche nelle date di queste lettere private, costituenti una serie, i nomi 
dei regnanti. Vediamo che qui questo fu fatto colla formola più breve, che pur sì trova 
usata negli stessi termini in papiri documentali quale quel di Vienna n.° 284 (Hlrer Ὁ. 84 
Mittheil. PER II, p. 33 sg.) contenente un contratto del 5 Marzo 261, quel di Londra 
(Grenfell Alex. erot. fragm. p. 83) contenente una ricevuta del 24 Ottobre 260. Quel sin- 
golare σεβαστοῦ dopo il nome di Quieto, mentre sconcorda con quel che precede, fa pen- 
sare alla visita che fece, da solo, Quieto in Egitto, ricordata in una epigrafe frammen- 
taria di Koptos 1), accattivandosi la popolazione anche con distribuzioni di grano (σιτηρέσια) 
come rileviamo dal pap. 955 di Londra sopra citato. Se così scarse sono le lettere di 
quest'anno, ciò non va certamente attribuito ai rivolgimenti politici d'allora, ma alle stesse 
ragioni che valgono per l’anno 6° e per altri. È ben possibile che altre lettere di 
quest'anno vengano a luce, ed è pur possibile che altre se ne trovino colla data del 1° di 
Macriano-Quieto così segnata, ed altre semplicemente datate dall'anno Ly" come quella 
di Strasburgo. Infatti le monete Alessandrine offrono una serie non interrotta di tutti 
gli anni di Valeriano-Gallieno compreso 1’ 8°, il quale se ai tempi di Banduri e di Eckhel 
(IV, p. 91; VII, p. 267) era in quelle monete quasi punto rappresentato, oggi lo vediam 
rappresentato in buon numero di esemplari della raccolta Dattari (Num: Augg. Aleran- 
drini p. 347-359). Va notato che la lettera coll’anno di Macriano è del 12 Choiak = 8 De- 
cembre 260, quella in data dell’anno 8° è dell’11 Pachon = 6 Maggio 261. 

Da quella lettera colla data così segnata il Prof. Wessely ha creduto arguire (1. c. p. 42) 
che tutte le altre con data innominale dell’anno 1° (e forse anche del secondo) *) debbano 
riferirsi al breve regno di Macriano-Quieto. Ciò non ha fondamento, e certamente il 
Wessely quand’abbia visto il prospetto di questa raccolta non vorrà insistere nella sua 
idea. Non è possibile riferire a quei regnanti intercalari che le date ove i loro nomi 
figurino. Piuttosto pei primi anni, fino al 3° o anche fino al 6° si può dubitare se sian 
anni di Valeriano-Gallieno o non abbiano, almeno in parte, a riferirsi a qualcuno dei 
più brevi regni precedenti o susseguenti. Anche qui però, tutto ben considerato, trovo 


1) Flinders-Petrie, Koptos p. 34; Milne, Egypt under 39) In alcune monete di questi regnanti abbiamo la 
Rom. Rule p. 77; Seymour de Ricci, Arch. f. Pap. Forsch. data LB; Eckhel, VII, 467; Cohen VI, 6. In papiri, a mia 
II 450 sg. i notizia, solo nel n.° 6 dei P. Strasb., I, p. 36. 
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che non si può uscire dai limiti del regno di Val.-Gall. se non quando la esplicita men- 
zione di altri principi nelle date ce lo imponga, cosa che fin qui non si è mai veduta 
nella corrispondenza Heroniniana. Heronino, a quanto pare, amava conservare tutte le 
carte della sua amministrazione, anche le più inutili e d’ interesse momentaneo e passeg- 
gero, forse per documentare i resoconti che d’anno in anno compilava pei suoi commit- 
tenti. In questa cassa sembra a me ch’egli riponesse tutte le carte dei quindici anni di 
Valeriano-Gallieno, comprese quelle dell’ intercalare Macriano-Quieto, sia per distinguerle 
(sendo le date innominali) da quelle di altri principati, forse aggruppate altrove o in 
altra guisa, sia perchè la sua gestione cominciasse e finisse con quel regno. Se questa 
sua gestione cominciasse già prima di Valeriano, non saprei dire; che però cessasse dopo 
l’ultimo di Gallieno, τη induce a pensarlo una lettera (n.° 265) di cui non rimane che la 
data e l'indirizzo, ed è rivolta, non sappiamo da chi, non già a lui, ma ad Heronas fr. di 
Thraso in data di Lis" 404 xe. Ora, questo Heronas era un figlio di Heronino, secondo 
apprendiamo da una lettera di costui a lui rivolta (n.° 274 Homva ro vw) in data dell’anno 18 
quando sappiamo da altre lettere che, come pur nei due anni appresso, fr. di Thraso era 
Heronino. Poichè vediamo che in uno stesso tempo Heronino è front. di Theadelfia, di 
Thraso, di Sathro, parrebbe dover pensare che in tutte queste sue gestioni dopo il 15° di 
Gallieno gli fosse succeduto il figlio. Se però altri dicesse potersi pensare ch’ egli avesse 
allora commesso al figlio Heronas, la frontis di Thraso riserbando.le altre per sè, io non 
saprei come escludere questa possibilità; solo però farei osservare che, molto probabil- 
mente, come sotto vedremo, tutti quei nomi sono sinonimi che designano una sola loca- 
lità ed una sola φροντίς. 

Quanto alla data del sedicesimo anno, Thoth 21 (= 18 Settembre), non è punto sor- 
prendente che 21 giorni dopo spirato l’anno quindicesimo, propriamente 1’ ultimo di Gal- 
lieno, qualcuno segnasse ancora, secondo la serie durata fin lì, il nuovo anno come 1] 169, 
non essendosi ancora diffusa in Egitto la notizia della morte di Gallieno avvenuta a Mi- 
lano nel Marzo. Di fatti simili abbiamo più esempi nei papiri; basti veder quelli notati 
e ricordati da Grenfell-Hunt in Oxyrhkynch. VI, p. 248 sg. E neppur mancano monete 
alessandrine di Gallieno colla data Lis; una almeno, ricordata già da Zoega e da Eckhel 
(IV, p. 93) deve trovarsi nel Cabinet des médailles a Parigi. 

Or dunque riman fermo per noi che tutta questa corrispondenza Heroniniana è del 
tempo di Valeriano-Gallieno e che tutti gli anni delle date innominali, dal 1° al 15° sono 
anni di quel regno. Non è nota la precisa data dell'assunzione di Valeriano, ma con 
buon fondamento Clinton ed altri la suppongono verso la fine del 253 d. Cr. proclamata 
in Alessandria, e quindi il 1° anno di Valeriano comincia in Egitto col 1° di Thot = 29 A go- 
sto del 253, ed a questo noi ci atterremo nel tradurre le date di queste lettere. 


Il nome di Heronino non è punto comune. Comunissimo è invece Heron, il quale 
non deve però mai esser preso come un’ abbreviazione di Heronino; se troviamo in queste 
lettere Ἥρωνι per Ἡρωνείνῳ dobbiamo considerare quella scrittura come incompleta. Heron, 
che ricorre nelle lett. n.° 216, 261 è il nome di tutt’ altra persona. La forma regolare è ‘How- 
veîvos e così egli stesso scrive sempre il suo nome, ma per la pronunzia del tempo fre- 
quentissima è la scrittura Ἡρωνῖνος. Questo Heronino in parecchie lettere è qualificato 
di φροντιστής senz’ altro; in molte è φροντιστὴς Θεαδελφείας, in molte altre è go. Θρασῶ; in 
talune è go. Σαϑρῶ e tale si dice egli stesso in una sua lettera ad Alypio che di re- 
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gola lo chiama 40. ρακσῶὼ di rado YO. ecedehy eices ‘ in una lettera dello stesso Alypio 
egli è detto gg. Ναρμουϑέως qualifica di cui non c'è in queste lettere altro esempio. Nar 
muthis è una località a notevole distanza da Theadelfia (T'ebtun. pap. HI, p. 391. Di certo 
quel nome fu scritto per errore dallo scrivano di Alypio che segno l'indirizzo di quelle 
lettere, come in altri casì simili, scambiando il luogo. Thraso e Sathro devono essere 
una stessa cosa; Sathro anagramma popolare di Thraso che è la forma prevalente, Nello 
stesso tempo e dalla stessa persona Heronino è detto fr. di T'headelfia e fr. di Thraso ") 
così promiscuamente che dobbiam credere quelle località essere state tanto vicine da for 
mare una sola φροντὶς, oppure che quella kome avesse due nomi, più antico forse e ancora 
prevalente Thraso, meno antico e di tipo T'olemaico T'headelfia. Questo è certo, che He 
ronino aveva la sua residenza e il suo ufficio là dove queste lettere furon trovate, dove è 
oggi Harît, e dove si trovarono iscrizioni col nome di Theadelfia; è possibile che ulte 
riori scavi lì stesso o in quei dintorni rivelino anche il nome di Thraso o Sathro. 

Heronino è di suo stato un φροντιστὴς come lo sono parecchi altri che figurano in 
questa corrispondenza. Egli stesso intestando un suo resoconto si definisce προνοούμενος 
τῶν περὶ Θεαδελφείας (Gr. P. Br. M. III p. 193), espressione che troviamo adoperata anche 
per altri φροντισταῖ. Così p. es. ὐξάνοντι τγρονοοῦντε Θεοξενίδος (147, 3) cioè georuori 0.; Ho- 
rion è φροντιστὴς τῶν περὶ Σεντρεπάει (234, 3). Stando al valore proprio di questi vocaboli si 
dovrebbe tradurre curatore, procuratore, provveditore, ma questi son termini molto generici 
che esprimono o possono esprimere troppo di più della natura assai limitata e modesta 
dell'ufficio di cui qui si tratta. Heronino e gli altri che qui figurano, sono tutti ygorreoreì 
di una qualche χώμη, qual’ è Theadelfia, Evhemeria, Dionysias etc. Questa è chiamata la loro 
φροντὶς (così p. es τῆς σοῦ φροντίδος, ἀπὸ φροντίδος Θρασῶν. In linguaggio moderno questi georre 
σταὶ dovremmo chiamarli agenti o gerenti ed azienda o gestione la loro φροντὶς. Tutte queste 
lettere ci dicono quali sono le loro funzioni. Propriamente sono agenti rurali. addetti o 
preposti all’amministrazione dei fondi rustici di una kome. Non trovo certo esempio dei 
fondi di più d’una kome retti da un solo agente; certo è però che non più di uno di tali 
agenti vi ha per ciascuna kome. Così Heronino era unico agente 0 φροντιστής di tutti i fondi 
τῶν περὶ Θεαδελφείας. Questi fondi o possessi o poderi (κτήματαὶ potevano essere di proprietà 
pubblica imperiale, demaniale o privata. A ciascuno dei possessori l’ agente rendeva conto, 
da ciascuno riceveva ordini. Suo dovere era di vigilare su tutti i lavori agricoli, diri- 
gerli nelle varie stagioni, provvedere pel bestiame, pei veicoli di trasporto, per gli or- 
digni rustici, per l'irrigazione e le macchine relative etc. oltre al riscuotere e pagare 
redigendo i conti dell’amministrazione e tenendo la corrispondenza coi padroni e cogli 
altri agenti pur in rapporto con questi. 

Su questi φροντισταί gitta una luce considerevole un documento ufficiale appunto di 
quel secolo, edito da Grenfell-Hunt in συγ. Pap. I, 58. È una circolare che nel 288 d. 
Cr. l’epistratego Servaeus Africanus rivolge agli strateghi dei Sette Nomi e dell’ Arsi- 
noite, colla quale li invita a mettere una remora agli abusi dei sedicenti φροντισταὶ, χειρι- 
σταὶ, γραμματεῖς che si arricchiscono a carico dei beni imperiali (οὐσίαι teutazaì); d’ora in- 
nanzi, ei dice, non ci deve essere che un solo φροντιστὴς per ciascuna οὐσία con due o al più 


1) In due lettere di Alypio (129, 131), l'indirizzo una del 5° Thraso etc. A traslochi non si può pensare, 
interno porta Theadelfia, l'esterno porta Thraso. Nelle poichè la stessa promiscuità si verifica dall'anno 1° al 15°. 
lettere di Alypio prevale Thraso, in quelle di Syros Per Horione la cosa è diversa; egli è successivamente 
Theadelfia. Ischyrion in lettere di uno stesso anno segna eg. di Dionysiade (anno 2°-5°), di Evhemeria (an. 10°), di 
Thraso o Theadelfia promiscuamente. Così pure Appiano Sentrepaei (an. 12°-13°); gg. di Evhemeria è Ireneo negli 
che in lettere dell’anno 3° segna Theadelfia o Sathro, in anni 3°-5°. 
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tre ὑπηρέται. e per costui deve farsi garante la βουλή 1). Fino a qual punto questa disposizione 
possa riferirsi al caso di Heronino e degli altri φροντισταὶ che qui figurano, non saprei 
dire. Se le οὐσίαι ταμ. aveano ciascuna per capoluogo una κώμη, possiamo osservare che al 
tempo di Heronino, ossia dai 20 ai 35 anni prima della circolare, l abuso di tanti ggor- 
τισταὶ per una οὐσία non si era verificato. Ma la βουλὴ di cui è parola è quella del capo- 
luogo del nomos dove risiedeva lo stratego e può darsi che già allora più d’ uno di questi 
φροντισταὶ che qui incontriamo ciascuno addetto ad una χώμη si trovasse a funzionare per 
una sola οὐσία rau. estendentesi nel raggio di più d’una χώμη. Prima di quella circolare 
questi φροντισταὶ, come si rileva dai termini della circolare stessa, assumevano quell’ uf- 
ficio di proprio arbitrio (ὀνόματα ἑαυτοῖς ἐξευρόντες), come esercenti la professione di agenti 
rurali al servizio di quanti proprietari avessero beni in quella kome. Come entrassero 
in ufficio, come potesse esser convenuto che non ve ne fosse che uno per ciascuna kome, 
non si rileva da questa corrispondenza. La circolare del 288 che vuole non ve ne sia che 
uno per ciascuna οὐσία ci dà qualche lume su quest’ultimo punto; si vede che ai tempi 
di Heronino ancora non si era introdotto l’abuso deplorato in quella, ma rimane sempre 
oscura la nomina di costoro all’ ufficio, se per parte delle autorità della kome o del nomos 
o per parte dei proprietari. La permanenza in ufficio di Heronino per almeno 15 anni 
fa pensare a nomina piuttosto privata che pubblica. (Οὐ è poi 1] fatto che Heronino figura 
come al servizio di più proprietari dai quali riceve ordini d’ogni sorta, anche di servigi 
personali, come da padroni; ai quali rende conti e dai quali, per mancanze o negligenze 
è aspramente redarguito e anche minacciato di punizioni gravi con intervento pure dello 
στρατιώτης. (li è che questi proprietari non sono realmente che appaltatori di domini im- 
periali. Il principale è Alypio di cui sono sì gran parte delle lettere ad Heronino. Egli 
risiede in Arsinoe ed ha tutta una schiera d’impiegati con sè, assistenti, segretari, eco- 
nomi, oltre ai servi domestici ed un bel numero di scribi giudicando dalla considerevole 
varietà delle scritture di sue lettere. La sua autorità e il suo dominio si estende, da un 
lato alle principali komae della Themistumeris fino a Dionysias e al lago Moeris i cui 
pescatori hanno dipendenza da lui, e da un altro lato 5᾽ inoltra anche nella Polaemonos 
meris p. es. ad Ibion Argaeu, a Narmuthi, a Talei etc. Tutti o quasi tutti i φροντισταὶ 
corrispondenti di Heronino, parlano con riverenza di Alypio frequentemente chiamandolo 
ὁ κύριος μου, è κύριος ἡμῶν. Più d'una volta vediamo datogli il titolo di ὁ χράτιστος, titolo 
di grado (vir egregius) che spetterebbe al διοικητής centrale. Egli però non è certamente 
tale, dacchè Ischyrion (anch’ egli dipendente da Alyp.) in una sua lett. ad Heronino dice 
che Alypio ha annunziato la sua imminente venuta insieme al διοικητής (n.° 201). Sono 
due autorità che accedono sul luogo, il διοικητής delle οὐσίαν reu. e il principale appalta- 
tore delle medesime ?). Questi non ha mai, in tante menzioni di lui, alcun titolo di 
ufficio, ma coll’ epiteto di grado xodrtoros viene equiparato al διοικητής. È uomo ricco e 
potente a cui tutti s' inchinano. umilmente; taluno arriva a dirgli (lett. di Anubion sul 
rovescio di n.° 144) κύριέ μου ἀσύγκριτε ᾿Αλύπι! Come appaltatore dei beni imperiali, e non 
ufficiale dello stato nè della casa imperiale, egli figura dinanzi ai suoi dipendenti, come 
proprietario di quei beni e quindi il suo proprio titolo è ὁ ἀξιολογώτατος εὐσχήμων, che 


\ 


1) Rostowzew Staatspacht etc. p. 166 sg. dria è incerto. Non crederei però che il d. che visitava 
?) In quella lettera confidenziale il διοικητής è nomi- 16 οὐσίαν con Alypio potesse essere uno di quei διοικηταί 


nato senza il tit. di xo@rtoros. A questi tempi la dignità locali di cui si ha qualche esempio del 1° sec. dell'impero 
del δ. era assai menomata, benchè il titolo sonante gli nell’Oxyrhynchites. Cfr. P. Meyer in Festschr. Hirschfeld 
rimanesse. Se le sue funzioni si limitassero ad Alessan-  p. 146 e in Arch. f. Ppf. III, 104. 
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spesso troviamo dato a lui e alla sua donna (ἡ εὐσχήμων) la quale ha pure un suo special] 
λόγος ed un suo special gerente o rappresentante (Syros Aes. n.0 220, 221, 229). Va notato 
che in tutte queste lettere per la durata di almeno 15 anni, come Heronino figura sempre 
quale φρονεστής addetto ad Alypio così Alypio figura sempre come proprietario in virtù 
dell'appalto che in questo tempo non è più limitato al /ustrum, ma dura indefinitamente 
a beneplacito dell’imperatore che può sospenderlo se vuole ad ogni fin d'anno (efr. Ro 
stowzew Staatspacht p. 506). Da una ricevuta del gég0s προβάτων contenuta in un papiro 
di Strasburgo (I, n.° 28) in cui parlasi di una οὐσία ᾿Δλυπίου in Thraso, risulterebbe (come 
giustamente osserva il Preisigke) che Alypio possedeva in T'hraso (al suo tempo φροντὶς 
di Heronino) anche beni propri e non d'appalto. Ma quella ricevuta è del 13% di Dio- 
cleziano = 305 ἃ. Cr., ossia di una quarantina d’anni posteriore alle lettere di Alypio 
ad Heronino; allora gli appalti di Alypio e d'altri come pure le gestioni di Heronino 
e di tanti altri φροντισταὶ doveano essere cessate da un pezzo; e può anche darsi che 
quell’ Alypio non fosse il nostro, ma fosse un suo figlio. 

Resoconti rivolti ad Alypio da Heronino per la vasta azienda, fin qui non si son trovati 
Un altro proprietario corrispondente di Heronino è A ppiano. Oltre alle sue lettere di co- 
mando ad Heronino, abbiamo frammenti di resoconti di Heronino a lui *). Egli è qualificato 
ἐξηγ[ητεύσας] ᾿Αλεξ[ «νδρείας} *) in questi resoconti, come lo è pure in molti degli ostraka del 
Fayùm pubbl. dal Jouguet. Se dopo essere stato esegeta in Alessandria egli andasse a 
stabilirsi ad Arsinoe o in qualche posto di quel nomos, non sappiamo. Dalle sue lettere 
e dai resoconti risulta ch’ egli avea delle proprietà ed affari a Theadelfia ed anche ad 
Evhemeria e altrove. Per imperiosità e per la natura degli ordini ch’ei dà, le sue let- 
tere si assomigliano a quelle di Alypio tanto da concluderne che fosse anch'egli un ap- 
paltatore di beni imperiali o un partecipante all’ appalto di Alypio, il quale però non 
è mai da lui nominato in queste lettere sue che ci rimangono. Negli ostraka del Fayiùm, 
spiegati diversamente dal Jouguet e dal Preisigke *), figura il nome e il titolo di questo 
Appiano dopo la menzione di Theadelfia e dei γενήματα del tale anno. Quegli ostraka 
sono ricevute dei prodotti agricoli di un dato anno versati da Appiano l’anno tale nel 
pubblico granaio (ϑησαυρός) di Theadelfia. Certamente il versamento non fu fatto da A p- 
piano stesso, ma da altri, forse da Heronino, per lui, registrandolo però in suo nome come 
di proprietario; è assai probabile che le relative ricevute provengano da Theadelfia e 
forse dalla casa stessa da cui provengono i papiri Heroniniani. In ciascuna di esse è 
segnato l’anno corrente del versamento e l’anno in cui furon raccolti i prodotti agricoli 
(γενήματα) versati; questo suol essere l’anno antecedente o anche il preantecedente a quello 
del versamento. In qualcuno abbiamo i γενήματα dell’anno 7° e il versamento dell’anno 1°; 
distanza che si spiega con un cambiamento di regno, fra le due date; Jouguet, approvato 
da Preisigke, ha pensato che il 7° sia di Filippo e il 1° di Decio e pur trovandosi, benchè 
rare, monete Alessandrine di Filippo colla data LZ, finchè non si trovino altri ostraka 
simili con anni superiori al 7° la cosa potrà anche stare. C’ è però da notare che noi 
abbiamo lettere di Appiano degli anni 1°, 3°, 5° e 10°, e che dal fatto soprariferito risulta 
positivamente che questi (dei primi, almeno il terzo) sono anni di Valeriano-Gallieno, 


1) Un frammento è nel Mus. Br. n.° 1226 pubblicato ‘Anzeevis come pure si trova in questi papiri nei quali 
in GPBM. p. 103 sg.; uno a Firenze, pubblicato in Pap. però frequente è la riduzione del doppio 7 ad un solo. 
Fior. I, p..24. 3) Ostraka du Fayoum par P. Jouguet, in Bull. de 

?) Avo. Howvetvos Avo. Anuavo eEny. etc. La forma  l’Inst. fr. d’arch. orient. ΤΙ, 1902. Preisigke Kornfrachten 
regolare di questo nome; affatto .romano, è Appianus, im Fayoum in Arch. f. Papyrusf., III (1903) p. 44 sgg- 
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e che finalmente l’anno 7° e poi 1° degli ostraka può essere il 7° di Valeriano seguìto 
dal 1° di Macriano come nelle lettere di Heronino di cui sopra. Certo l’attività di Ap- 
piano, come quella di Heronino, non può essersi ristretta agli anni di Valeriano-Gallieno, 
ed è assai probabile che certi anni sian quelli di regni anteriori; ma come assicurarcene 
e distinguere quelli d’un regno da quelli d’un altro? '). 


Il papiro n.° 1170 46] Mus. Brit. pubblicato dal Kenyon in GPBM. III, p. 193 sg. 
contiene estesi frammenti di rendiconti di Heronino diretti ad un Ao. Ἡρακλείδῃ βουλευτῇ 
καὶ yv(uvaciaggijcarit) τῆς ‘Aooivottmv πόλεως. Quel che rimane è per più mesi dell’anno 6.° 
Di un Heraklide vi sono tre lettere ad Heronino nel Mus. Brit. pubbl. nel vol. III di 
quella raccolta p. 209 sg. e tre lettere abbiamo noi (n.° 185-7). Dubito assai che questo possa 
essere lo stesso dei resoconti. L’ Heraklide delle lettere è un subordinato di Alypio, il suo 
οἰχονόμος (Fayiim Towns n.° 133 nostro n.° 194", 1. 2), in rapporto con Syros, Ischyrion ed altri 
di quella cerchia; egli chiama κύριος μου e κύριος ἡμῶν, non solo Alypio, ma anche Ischyrion, 
che alla sua volta dice pure di Alypio ὁ χύριος μου; e di più anche Heronino egli tratta con 
affettuosità rispettosa chiamandolo φίλτατος, ἀδελφός ed anche πατήρ. Non pare che tutto 
questo possa convenire per l’ Heraklide senatore e gymnasiarca della metropoli del nomos 
Arsinoite, a cui Heronino rende conto rispettosamente. Invero, pei nomi di persone e di 
luoghi che ricorrono in quel lungo e importante documento, pare che in esso si riveli 
un altro ramo della gestione di Heronino, diverso da .quello rappresentato nella corri- 
spondenza di lui a noi nota. Alypio, Appiano, Syro, Ischyrione e tant’ altri che figurano 
in questa corrispondenza in continuo rapporto d’aftari con Heronino, in quel resoconto 
non sono mai nominati. L’ Horion ἐπίτροτιος più volte nominato nel resoconto, non pare 
possa essere l’ Horion delle nostre lettere nelle quali il titolo di &rérgorros non è dato che 
a Sarapammon, ed Horion non figura mai altrimenti che come φροντιστής. Molte spedi- 
zioni di vino εἰς 4wv, che Kenyon bene intende εἰς “ιον(υσιάδα), sono dirette ad un’ Erray- 
yehos che non è mai nominato nelle lettere, nelle quali come φροντιστής di Dionysiade 
figura Horion che riceve per ordine di Alypio e d’altri parecchie consegne di vino da 
Heronino. Vogliamo dire che quell’anno 6° non fosse il 6° di Valeriano ma di Filippo e 
che allora per questo Heraklide avesse Heronino a Theadelfia una φροντίς diversa da 
quella assunta più tardi per Alypio ed altri? Ed era questo Heraklide un proprietario, 
un appaltatore o partecipante all'appalto di Alypio? Non vedo come, coi pochi dati che 
abbiamo, sì possa rispondere a tali quesiti. 

Un altro ramo della gestione di Heronino, del quale non abbiamo alcun cenno nella 
sua corrispondenza e nei suoi resoconti, ci vien rivelato dai papiri n.° 6, 7, 8 di Strasburgo 
(I p. 28 sgg.) ne’ quali sono registrate le somme del φόρος προβάτον ricevute dal χειριστής di 
un Antonio Filosseno 6 χράτιστος ed ἀπὸ ἐπιτρόπων pel corso di 22 anni, dal 2° di Valeriano: 
Gallieno al 1° di Tacito (254-276). I pagamenti son fatti a nome degli eredi di un tale 
Abus figlio di Onnofris e si effettuano dapprima διὰ Κάστορος παιδαρίου, poi (dal 29 Pharm. 
dell’anno 2° al 30 Pham. del 7°) διὰ Ἡρωνείνου φρί(οντιστοῦ), poi (dal 4 Phaophi del 1° di Ma- 
criano-Quieto) διὰ Νειλάμμωνος ποιμένος. I paganti risiedono ἐν χώμη Σεντρεπάει che era nella 
Them. mer. presso Polydeukia e quindi poco discosta da Theadelfia (7ebt. Pap. II, 401) ed 
è nominata nelle lettere di Alypio come φροντὶς di Horion negli anni 12-13. Come ha ben 
notato il Preisigke, questo φόρος non è un’ imposta dovuta all’ erario, ma un censo dovuto 


ἡ L'ostrakon di Jouguet n.° 27 che Preisigke (p. 44 Decio, non ha nulla di comune cogli ostraka di Appiano, 
n. 3) adduce a prova che si tratti degli anni 7-1 di Filippo- ed appartiene ad una serie affatto diversa. 
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da appaltatori o locatari dei fondi posseduti a Sentrepaei da Ant. Filosseno, il quale pare 
ne possedesse pure ad Evhemeria (λαμ. Towns n.° 63). Anche per lui però come per Alypio, 
Appiano, Heraklide può esser questione se si tratti di appalto dei fondi imperiali. He 
ronino, di cui conosciamo i rapporti coi φροντισταὶ di Evhemeria, Sentrepaei e di tante 
altre komae, qui figura come ricevitore e consegnatore di quelle somme alla cassa di 
A. Filosseno negli anni sopra indicati, servizio che in altri anni esercitarono un redé 


ρίον ed un στοιμήν. 


All’infuori di Appiano ed Heraklide che si distinguono per speciali resoconti redatti 
per loro da Heronino, tutti gli altri corrispondenti di costui sono della cerchia di Alypio. 
È un caso che non si siano ritrovati resoconti per Alypio (che però dovrebbero aspet 
tarsi da Arsinoe dove Alypio risiedeva, piuttosto che da Theadelfia) come pure per altri 
corrispondenti coi quali, come vediamo dalle lettere v eran partite di dare e d'avere. 
Principali fra i corrispondenti secondari sono i φροντισταί di varie komae, MHeras di My- 
rolis, Zreneo di Evhemeria, HMorion di Dionysias, Evhemeria, Sentrepaei successivamente, 
Palas di Filoteris, Suchammon di Talei, oltre ad altri di cui non abbiamo lettere ma che 
troviamo menzionati in queste, quale un Dianysio di Ibion Argaeu (n.° 131), un Avranon 
di Theoxenide. Da una lettera di Heraklide (n.° 185**) par di rilevare che vi fosse un 
Syros frontistes di non so dove, il quale sarebbe diverso dal Syros delle lettere ad He- 
ronino che possediamo. Tutti questi φροντισταί sono subordinati ad Alypio, da cui diret- 
tamente o indirettamente ricevono ordini e pagamenti per le spese di loro aziende (εἰς 
τὰ παρ᾽ αὐτῷ ἀναλώματα); taluno, come Ireneo p. es., è anche agli ordini di Appiano; taluno, 
come Horion, riceve ordini anche dalla εὐσχήμων o donna di Alypio, rappresentata da un 
Syros xac. Trasmettono ordini dal loro χύριος Alypio alcuni residenti in città e, non sap- 
piamo con qual titolo, suoi più alti funzionari o rappresentanti; tale è il Syros delle 
lettere che abbiamo, il quale non sappiamo come si distinguesse fra gli infiniti portanti 
questo nome; tale /schyrion che è ossequiato da Heraklide (n.° 185) mentre ossequia egli 
Alypio di cui pare un a/fer ego; tale pure Ninnos, che risiede in città, obbedisce ad Alypio 
e lo rappresenta nel dare ordini; secondo il Pap. Fior. n.° 10 egli era anche rappresentante 
di Appiano. 

Ed Ophellios che Appiano dice suo fratello (n.° 172) è pure in rapporto con Alypio. 
Con uffici minori sono addetti ad Alypio due corrispondenti di Heronino Harpalos γραμ- 
ματεύς, Heraklide οἰκονόμος, Eudaemon πταραλήμπτης, Kopres παιδάριον, Monimos eri, Ma- 
rimos διαστολ, Surapammon ἐπίτροπος, Philippos γραμματεύς e L67405; come βόηϑος pare fun- 
zioni Apollonio che risiede in città e così pure Timaeos. Certamente addetti ad Alypio, 
non sappiamo con quale ufficio sono altri corrispondenti di Heronino, de’ quali poco ci 
rimane, Ation, Herapion, Isidoro, Tryphon e l’incerto Geminos (?). Tralascio di ricordare 
qui i parecchi addetti ad Alypio menzionati in questa corrispondenza come βόηϑοι 0 
altrimenti dei quali non abbiamo lettere ma si può aspettare di trovarne. 

Talune lettere sono indirizzate ad Heronino e ad un altro insieme. Quest’ altro, a volta 
è un φροντιστής di altra kome qualificato come tale; così Ireneo fr. di Evhemeria in una let- 
tera di Appiano (n.° 171); o è detto ge senza dir di dove, come un Syros iu una lett. di 
Heraklide (n.° 185**), o non è qualificato ma sappiamo d'altronde che era un ge, quale 
Dionysio (che era gg. di Ibion Argaeu) in una lettera di Syros (n.° 252). Altri non qua- 
lificati e di cui non troviamo notizie sono Pontikos nell’indirizzo di due lett. di Ninnos 
(n.° 216, 217), Epagathos in quello di una di Sarapammon (n.° 233); Serenos in quello di 
una di Syros (n.° 248). Non possiamo dire se costoro fossero pur φροντισταί o addetti al- 
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l'ufficio di Heronino come ὑπηρέται 0 con altra attribuzione. Al personale addetto a quel- 
l'ufficio di cui stava a capo Heronino si riferiscono talune lettere nelle quali si dice voi, 
quantunque indirizzate al solo Heronino. Le lettere con doppio indirizzo, anche quelle 
di cui il secondo nome era di un φροντιστής, rimasero nell’ ufficio di Heronino a cui erano 
principalmente indirizzate. Nell’ufficio suo rimasero pure più lettere non indirizzate ἃ 
lui; notiamo le due (n.° 172, 177) di Appiano ad Ireneo fr. di Evhemeria, ed una di Try- 
phon (n.° 261) pure al medesimo, una di Alypio (n.° 168) allo stesso. Certamente queste 
erano state spedite ad Heronino, come la suricordata n.° 171, quantunque il suo nome 
non figurasse, come in quella, nell’indirizzo. Altrettanto va detto di talune lettere tro- 
vate nella sua corrispondenza, ma indirizzate a tali che non erano φροντισταί, ma forse 
addetti con vario titolo al suo ufficio; così una lett. di Alypio ad un Herakle(on?) ἐπὸ 
κεῖ, (n.° 126), una del med.° a Grelasio ed Heraklide (n.° 133) quest’ultimo forse quello di 
tal nome di cui abbiamo lettere e che era οἰκονόμος: una di Heraklide ad un Petesuchos 
(n.° 187) che pare un subordinato di minor grado. 

Non è possibile riconoscere, distinguere e definire tutte le fila di quella rete di affari 
di campagna che si estendeva su di un vasto territorio dell’Arsinoite con numerose komae 
e un φροντιστής per ciascuna, e di cui queste lettere ci additano come principal capo e 
signore Alypio in Arsinoe e principale agente di lui Heronino a Theadelfia. Per vedervi 
chiaro converrebbe conoscere tutto l’ archivio di Heronino, di cui non abbiamo che una 
relativamente piccola parte, e più ancora l'archivio o la βιβλιοϑήκη di Alypio che dovette 
essere 5581 vasto e di cui non abbiamo nulla; nè è da credere che gli altri φροντισταί 
non usassero serbare le lettere e le varie carte della loro amministrazione tenendo co- 
munque una specie di archivio, come vediamo aver fatto Heronino. 

Propriamente Heronino è un φροντιστής come tanti altri che qui figurano e non eran 
da meno di lui, dovean tenere la loro φροντίς com’ei la teneva, serbando le carte, regi- 
strando gl’ incassi e le spese e rendendo conti (ὧν λόγον δώσει vale per tutti), com’ ei faceva. 
Niente accenna ad una sua superiorità sugli altri. Da taluno dei suoi corrispondenti egli 
è trattato come un subordinato; da altri, impiegati come lui, di vario titolo, egli è trat- 
tato alla pari ed amichevolmente come φίλτατος e anche ἀδελφός. Taluno a lui inferiore 
per età o per grado di ufficio lo chiama πατήρ (da non prendere alla lettera, in oriente 
e in quell'epoca, come altri ha fatto) e per qualcuno egli è anche τιμιώτατος, titolo, non 
di rango, ma di complimento dato da chi avesse ragioni di particolar riverenza verso il 
probabilmente anziano φροντιστής. Non troviamo che alcuno lo chiami κύριος, benchè a quel 
tempo si usasse quel titolo anche senza significato di padronanza ed un padre parlando 
del figlio scrivesse ὁ χύριος μου ὑιός (n.° 173). Aurelio si dice ed è detto Heronino, come 
tant'altri allora, nei rendiconti e altrove quando, come noi diciamo, si vuole usare il 
vestito di gala. Veggansi le ricevute complimentose di Aur. Massimo (n.° 271**). 

Le lettere hanno due diverse maniere d’intestazione. Le meno familiari sono intestate 
col nome del mittente al genitivo preceduto da 7 = παρὰ, che qualche rara volta è 
segnato per intiero. Tali sono principalmente le lettere di Alypio. Le meno rigide sono 
intestate colla formola usuale ὁ δεῖνα τῷ δεῖνι χαίρειν, oppure, e più frequentemente, ὁ δεῖνα 
δεῖνι τῷ φιλτάτῳ χαίρειν. La lettera non è poi scritta di mano del mittente, ma di uno dei 
suoi scribi o comunque attendenti. Il saluto finale, di cui la formola usuale suol essere con 
poche e rare varianti ἐρρώσϑαί ce εὔχομαι, è scritto, singolarmente nelle lettere di Alypio, 
di mano del mittente che così intende firmare la lettera aggiungendo per lo più sotto 
il saluto la sigla del suo nome o la sua firma propriamente detta: In lettere recanti 
ordini di pagamento, il mittente suole aggiungere di suo pugno la conferma dell’ ordine 
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ripetuto, por lo più, in compendio, colla formola oECIpelmpeet κιεὶ doc eri, (Questi ordini di 
pagare o come noi diciamo buoni che spesso cominciano con ἀπόλυσον αὐ δεῖνε ete, chin 
mansi ἀπολυσίδιαν i pagamenti si fanno quasi sempre in tante misure di vino o di cereali 
ma per lo più di vino che pare fosse allora il massimo dei prodotti agricoli di quelle 
terre; il mittente prescrive in singoli casi a qual prezzo debba esser valutata al rice 
vente la misura del vino. In calce suol esser segnato dallo seriba, non sempre lo stesso, 
che scrive la lettera, l'indirizzo e dopo questo la data. In pochi casì all'indirizzo 5] ag- 
giunge il nome del portatore (dà τοῦ δεῖνος). In più lettere l'indirizzo è riscritto a tergo 
nel senso della lunghezza in unciali e di mano diversa da quella dell’ indirizzo interno. 
Questa varietà di mani in una stessa lettera spiega i singolari errori che s1 osservano 
negli indirizzi di più d’una di queste, come. ad es. in una di Syros ad Merowino che l'in- 
dirizzo esterno rivolge ad MHorion (n.° 250) ed in una di Alypio ad Heronino (n.0 156) che 
nell’esterno spropositatamente è rovesciato in Meronino ad Alypio! 

Tutte le lettere sono scritte su fogli o foglietti di papiro tagliati da altri fogli 
maggiori già usati per altre scritture di cui rimangono residui sul rovescio di molte. 
Anche quelle lettere di cui il rovescio è bianco non è da credere siano scritte su fogli 
espressamente fatti di quella grandezza, nè su fogli tagliati da fogli maggiori intiera- 
mente bianchi da ambo i lati. Certamente anche quelle sono scritte sulla parte rimasta 
bianca di volumi o striscie ὃ fogli scritti. Alcune lettere sono scritte su papiri usati per 
scritture ormai inservibili spettanti all'ufficio stesso del mittente, anche a tergo di altre 
lettere già pervenute a quell’ufficio (v. p. es. i n. 126 e 218); la massima parte però è 
scritta su papiri già assai prima usati per scritture estranee; i quali dovettero essere 
acquistati presso chi faceva commercio di volumi già scritti in parte e ancora utilizzabili 
nel verso o nelle parti bianche per scritture private di minor pretesa; anche i volumi di 
atti degli uffici pubblici dopo un certo numero di anni passavano per tal modo in com. 
mercio, come vediamo negli estesi resoconti di Heronino del Br. Mus. di cui sopra, scritti 
sul verso di un enorme volume amministrativo di uno stratego dell’Arsinoite (Them.-Pol.) 
come lo sono resoconti simili di non so chi nel verso di un grosso volume di lettere mi- 
litari di cui un considerevole frammento fu da me pubblicato nei Mélanges Nicole. Di 
rado le scritture del rovescio sono letterarie. In due lettere soltanto ho potuto ricono- 
scere residui di volumi letterari sul recto: uno conteneva un libro dell’ Iliade (v. n.° 108), 
un altro un’opera filosofica (n.° 120). Generalmente sono scritture documentali, conti, 
registri, contratti. e simili; vi sono anche corrispondenze. I più di questi residui sono 
inservibili e senza valore; taluni dei meglio conservati e di qualche pregio furon dati 
dal Vitelli nel 1° di questi volumi. Noi non darem conto qui se non di quei pochi re- 
sidui di scritture tergali che in qualche molo si connettano colla corrispondenza di 
Heronino o servano ad illustrarla. Piuttosto che dilungarci nella descrizione di ciascun 
papiro con misure e dettagli minuti sulle lacune, i guasti, la mano o le mani etc., abbiam 
creduto opportuno dare la riproduzione fotografica in grandezza originale di tanti di 
questi papiri da rappresentar tutte le varietà delle scritture e delle diverse mani nelle 
lettere di ciascun mittente. Ogni paleografo apprezzerà l’importanza e l'utilità di tal 
maniera di pubblicazione per scritture tanto numerose e di tante mani diverse, tutte di 
un scl tempo e con varietà tali che mai più non sì sarebber credute contemporanee se 
di tal fatto non si avesse l'assoluta certezza. 

Il recto essendo già stato usato per altre scritture, la massima parte delle lettere è 
scritta sul verso; neppur quelle il cui rovescio è bianco sono sempre scritte sulla faccia 
che sarebbe il recto secondo la regola di Wilcken, la quale però è piuttosto confermata 
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che contradetta da quelle scritture tergali che non son di natura affatto privata come 
queste. Vano sarebbe cercar l'osservanza di quella regola in tali letterine (ἐπιστολίδια) 
tirate giù sul primo pezzo di papiro bianco che gli capitava da gente grossa che, come 
vediamo, scrive con eguale noncurante facilità sul verso come sul recto senza troppo ba- 
dare alla direzione delle fibre. 

In alcune lettere, particolarmente nelle più larghe, come ad es. n.° 148, si osservano 
tracce di piegatura longitudinale. Non è certo però che queste fossero spedite così pie- 
gate; la piegatura può essere avvenuta nell’ufficio di Heronino e forse nel riporle in 
quella cassa in cui furon trovate. Crederei, d’ accordo con Ibscher (Archiv PF. V, 191 sgg.) 
che piuttosto si usasse ravvolger in rotolo queste minori scritture; qui però ciò dovette 
esser fatto nel modo il più semplice senza suggelli nè chiusure complicate di cui non vi 
ha traccia. Il rotoletto fu probabilmente fermato con leggera legatura di filo. La roto- 
latura fu fatta longitudinalmente, ossia, poichè le lettere sono in massima parte scritte 
sul verso, nel senso delle fibre verticali, dacchè l'indirizzo esterno, in quante lettere è 
segnato lo è sempre in quel senso longitudinale. 

Quanto al contenuto delle lettere, l’importanza e il valore di ciascuna da sè sola è 
assai piccolo, per non poche può dirsi anche minimo, per talune anche nullo. Importante 
e di non piccol valore storico è il loro complesso. Noi, limitandoci ad assicurar la lettura 
e ad una sobria dichiarazione filologica ed interpretativa di ciascuna, lasceremo la illu- 
strazione e la utilizzazione storica di tutto questo materiale ai dotti specialisti che 
già da tempo attendono questa pubblicazione (Wazynski, Die Bodenpacht p. 2); dopo la 
quale può darsi che quanti sono possessori di lettere o altri documenti Heroniniani si 
decidano a farli di pubblica ragione. Assai può sperarsi, così per l'accrescimento come 
per la illustrazione di questa raccolta, dagli scavi che va ora conducendo a Theadelfia 
il sig” Lefebvre, ispettore del servizio delle antichità d'Egitto, circa i quali ebbi già 
dalla cortesia sua e del Prof. Breccia promettenti notizie. 


ALYPIOS 


II(uoa) Arvrrtov 


Καὶ αλλοτὲ μὲν vuw erreotetia 
πῶς yogrov mot ἡμιξηρου 


φροντίδα ποιησησϑαι 


σι 


etereo μέτα τὴν αὔριον 
γίνομαι εἰς TOV VOUOV ETTO- 
Wouevos τὰ Tao vu e0ya 25 m. ερ- 
ρώσαι σευχομαν 
(firma) 
Ηρωνείνω 47 Θρασω 
10 (ετους) α΄ φαμενωϑ 187 
indirizzo esterno 


Il(«ga) Αλυπίου Homvro φρο Θρασω 


1. 4. Chiara lezione 70170708; Alypio avrà dettato ποιη- tempo una buona conferma del fatto già notato da 
σητε e quindi avrà aggiunto, prima di ἐπειδήπερ, 0 Wilcken (Observ. p. 14 sgg.) e poi da altri (Simaika 
χαν vvv momoete, come in altre lettere di simil forma® Prov. rom. d’Eg. 225 sg.) che in questo tempo, e pro- 
e singolarmente in una del tutto simile a questa, pur priamente dopo il 202, Arsinoe, pur rimanendo metro- 
α᾽ Alypio ad Heron., (Reinach, 52) che riferiamo sotto poli del nomos Arsinoite, era amministrativamente 
il n.° 137; parole saltate dallo scriba. È distinta dal nomos, di cui non faceva parte benchè 

1. 6. γινομαν εἰς τον vouov. Di qui rileviamo certamente fosse pur residenza degli ufficiali dell’amministra- 


che Alypio risiedeva in Arsinoe ed abbiamo in pari zione di questo. 
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In data dell’8 Marzo, 254, Alypio scrive ad Heronino front. di Thraso ‘Io già vi scrissi ordi- 


nandovi di approntarmi del foraggio semiasciutto; jora fate ciò subito] giacchè poidimani io verrò 


nel nomos ad ispezionare le opere che presso di voi si fanno. Stai sano ’. 
L'ordine è dato ad Heronino ed implicitamente a tutti dell’ ufficio di cui egli era a capo; quindi 
l’uso del plurale ὑμῶν quantunque l'indirizzo e il saluto finale siano al singolare. 


119. 


Πίαρα)ὶ Αλυπίιου 


ἘΕπεδωκαν μοι οἱ αλιΐεις οἱ περί διατα- 


γην αμφιβαλλουσι ἣν χίϑες ἐστειλα- (2) 


μὴν σοι otws δοκχίιμασας γρα- 


σι 


ταγὴν λαβωσιν του al 


ρησίως ἰχϑυδια εἶ 


τῶν σοι διαφεροντωΐν 


σωϊλ᾽ίίων Πελλας ul 


10 Homvevo φρο O| 


(erovs) α΄ παυνι α΄ 


1. 3. yy» più prob.; può anche leggersi ww. 

1. 9. Chiarissimo πελλάς che qui non può essere che nome 
di luogo; il nome di un villaggio Πελα ricorre in due 
ostraka trovati a Theadelfia (Harît); ved. Fay. Towns 
n.° 26, 33. 

1. 11. La data Le" si legge chiarissima, come pure abba- 
stanza chiara è la data Le" (non ς΄ come parve a V.) 
di un framm. di lettera che si legge sul rovescio col- 
l'indirizzo: 

Βρμειάπι e 


" Α r 
Le” μεχειρί 


È fuor d’ ogni dubbio che la lettera del rovescio è 
anteriore a questa di Alypio, non solo perchè scritta 


Wys μοι st ουτως ἐχίει χαὶι ETTI 


ue 


ιχϑυο- Ὁ 


sul recto, il che non darebbe un’assoluta certezza, 
ma sopratutto perchè tale risulta incontrastabilmente 
dal taglio del papiro fatto per iscrivere sul verso 
la lettera di Alypio. Certo, se ivi fosse detto che 
l’anno 5° è di Valeriano, converrebbe riferire l’anno 1° 
della lettera di Alypio all’ anno di Macriano e Quieto 
come pensò il Wessely per tutte le lettere Heroni- 
niane in data dell’anno 1°; ma poichè questo non 
è, per noi rimane fermo che il 1° anno di questa 
e di tutte le altre lettere Heroniniane è il 1° di Va- 
leriano e che quindi il 5° della lettera del recto non 
può essere che il 5° dei Filippi, ossia il 249, il che 
vuol dire che quella lettera è di cinque anni ante- 
riore a questa di Alypio. 


Lettera mutila in tutta la parte destra. In data del 26 Maggio, 254 scrive Alypio ad Heron. 


front. di ΤῊ (Thraso? Theadelfia?) circa un reclamo rivoltogli dai pescatori, non sappiamo bene su 
qual soggetto, forse sul diritto di pesca in determinate località e l'obbligo di fornir pesci su ordine 
dell'autorità. Pare che Alypio abbia dato incarico ad Heronino di verificare quanto quei pescatori 
affermavano e di comunicar loro i suoi ordini in proposito. 
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120. 


Il(coa) Akvrtov 


Atooxogimva τοῦ forbov ate 
στειλα σοι WoTE πιαραμείνι τη 
συνχομιδη αλλὰ καὶ vv δατια- 


j 5 [rr avro πάσαν παρασχες 
AVE Li ] Hu Π fi sO 
AU Ἢ fl VA ἤν ve Κι ὑδριον 

ia AI δ» κατὰ τὸ εϑος chia καὶ κιηναριον (del.) 

Ι αὐτῷ παρασχὲς 7τεριτρέχων 

ταῖς] αλως 

28 m. e00wo(dai) σὲ εὐχίομ αιὶ 

(firma) 


10 18 χη. Ηρωγείνω φρον(τιστη) Θεαδελφειας 


(ετους) α΄ ἐπει[φ] 4 


1. 6. Era stato scritto χτηγάριον che pur poteva stare, 
ma fu corretto da altra mano col più elegante 
diminutivo χτηνυδοιον. 

1. 7. Non senza difficoltà si distinguono gli elementi 
€X e quindi la lezione περιτρέχων che è però certa. 
Riman sottinteso « χρήσεται o altro di simile, a 
meno che il nominativo si riferisca ad Heronino 
che accompagni colui. 

1. 8. Certo ταῖς] «dos. La radunata (συγκομιδὴ) di cui 
si tratta, in quel mese di Giugno-Luglio è di gra- 
naglie. 


In data del 3 Luglio 254 Alypio scrive ad Heronino front. di Theadelfia che gli ha mandato il 
proprio assistente Dioscorione perchè questi assista alla raunata (dei raccolti) e gl’ingiunge di for- 
nire a costui l’intiera spesatura ed insieme un giumento da servirgli nel percorrere le aie. 

Il saluto finale è di mano di Alypios come pure la sigla sottoposta o firma che pare sì com- 
ponga degli elementi di tre lettere σπταλ = πί(αρα)ὴ Αλ(υπιου). 

La lettera è scritta sul verso di un foglietto di papiro tagliato da un volume che conteneva 
un’opera filosofica. Fu pubblicato da me, così il frammento filosofico del recto come la lettera del 
verso, in Festschr. Th. Gomperz. darg. (1902) pag. 80 sgg. Un esame più attento delle lin. 6-8 dov’ è 
men chiara la scrittura mi ha condotto a correggere la lezione che già diedi di quei luoghi. 
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121. 


Il(aoa) Akvrriov 


Ens εδοξεν row) δεκαπτρωτοις Ὁ 
τον διάκονον Εἰ ρηναίον ὁ er 
ἑγίαυτον χρησίμευειν ἡμίν Ὁ 
5 γενεσϑω παρα τἰοὺς ἜΣ ΡΤ 3) 
τῆ Ταλλείτη ovor [λαβὼν ὄραχμας Ὁ 
τεσσερας καὶ αλαΐς....... καὶ 
οξους το αὐυταρκεῖς 
σρος υπηρεσιαῖΐν οἱχο- 
10 κονομίαν καὶ εἶ οστσι- 
gua τὰ παρα Gov 


.« A 
In καὶ χτηνη 


σεμιμανίτων 
Homr|srvo 
15 (etovs) α΄ 
1. 2. O forse τοὺς (zmuaoyars? che pur oggi si chiama Talît; ved. Tebt. Pap. II 402 sg., 
1. 6. τη Ταλλειτὴ nome di luogo che ricorda quello della Fayùm Towns 14. Lo spazio bianco fra ovov e il mar- 
kome Ταλεὶ più volte ricorrente in queste lettere; gine della lacuna esclude la lez. ουσιία a cui pur si 
Ταλιϑὲς ricorre in un papiro tolemaico, Ted in pap. penserebbe. 


bizant.; probabilmente è la stessa località del Fayùm 1]. 9..v corretto da €; era stato scritto ἐπηρεσίαν. 


Lettera mutila in tutta la parte destra. Della data non rimane che l’anno, il primo prob. di 
Valeriano = 253-4. — Pare che una deliberazione dei (dekaproti?) avesse concesso ad Alypio per 
un anno l’uso d’un tal inserviente (διάκονος) I[reneo Ὁ]; in seguito di che Alypio dia degli ordini ad 
Heronino perchè colui sia impiegato nei possessi in quel di Talei con attribuzioni e assegnamenti 
specificati. — Le dramme (4 o 14?) e il sale devono rappresentare la mensualità assegnata. 
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Il(a0@e) Akvrtov 


Ta πεμφϑενταῖ 
καμηλια Agro 
εἰς ueregoga|v 
5 meo y «uov 01 
ὥϑρειμαι φροντισον κατα τὸ 
edos αλλαὰ [κ]α[ι 
d...0 τῷ 1] τῶν 
ἡμετέρων 
10 παρεέχε to 


xat αὐταΐρκειαν ? 


Homvel 


(erovs) a” | 


1. 1. Seguiva prob. il numero. 1. 7.8. Qui era segnato un nome che, secondo quel che 
1.2 dowo...... dev'essere il nome del proprietario ὁ si legge a 1. 8, avrebbe per seconda parte -djor]w 0 

conduttore dei camelli. -d{7u]o. Può essere il nome dell’ attendente alla roba 
l. 4. Forse στ[ολισματων o altro di simile. Pare si tratti di Alypio; τῷ προνοοῦντι τῶν ἡμετέρων ? 


del trasporto di oggetti di uso personale di Alypio. 1. 10. το [owwwtor ? 


Mutila in tutta la metà destra. Anno 1° prob. di Valeriano = 253-4. — Alypio ordina ad He- 
ronino di fornire il nutrimento ai camelli che in numero di .... furon mandati pel trasporto di 
oggetti di uso suo personale, ed anche all’ attendente per questa roba sua il trattamento conveniente. 
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123. 


10 


Πίαρα) Ahvitwov 


Arokvoor Ὡρειωνι 

φροντιστὴ Atovvorados 

ἐκ τῶν ETOLUOTEQOV 

οὐνου μογνοχωρα 

ἑκατον ὧν À0yov 

δώσει λογιζομενου 

αὐτῶ τοῦ μονοχω- 

ρου δραχμων δεκα- 

εξ 

28 m. ερρωσϑαι σὲ svYT 

σ(εσημείωμαι) καὶ «πολυσον 

TA τοῦ οὔνου μονοχ΄ 
ἑκατὸν χαὶ τὸ μον 


906 δρχ δεκαεξ 


Howvero φ00ὺ Θρασω 
(ετους) β΄ Imp xsT 


1. 4. ἐχ τῶν ἐτοιμοτέρων. ἐκ τῶν καιριμωτέρων, due 


ὅτ᾿ 
σι 


espressioni che ricorrono assai frequenti in 
queste lettere e di cui, parlandosi di vino, 
non abbiamo, ch’ io sappia, altri esempi fuori 
di queste. La prima, a mio credere, va in- 
tesa del vino nuovo, come noi diciamo, di re- 
cente fattura e appena pronto, ἔτοιμος, 0 
maturo per essere bevibile; l’altra, del vino 
vecchio o come pur da noi si dice stagionato, 
χαίριμος ; nella qual voce riconosciamo già il 
significato di χρόνος che ha χαιρὸς nel greco 
volgare 


. μονοχωρα. Le misure di vino in tutta questa 


corrispondenza sono sempre chiamate wovo- 
χωρα, ἁπλᾶ μονόχωρα, δίχωρα, denominazione 
di cui non abbiamo esempio ehe in qualche 
altro papiro del Fayùm pur di tempo prossimo 
a questi (Fay. Towns 220, PBerl. 248, 531); 


e: 


"ἢ 
N 4 a anche τρίχωρον, Como 
on (GP PBM, INI, L. 108), quanto 
ὁ di questa misura escludo affatto 
Vile ἜΜ ΝΟΣ cho qui si abbia la 
ci sii troppo sine sotto ua aspetto, 


BIZ! Fa 2005 
᾿ ΜΕ, va Ù sr ΣΩΣ, ᾿ 
SERE LN) (I MERONI 
hi aria È E Ὕ δυο ; 
Py Ἂν 
ns Dad DA n° in δὴ ὯΝ 


ip O3RRISFONDRNZA ΡΣ Σὰν. ἘΜ — ALYPIOS 78 


misura vinaria χερέμεον, 0 μονόχωρον equivale a zegd> 
por, como misura e come recipiente; 15. denomina. 
zioni dnd@ κεράμια, διπλοκέραμον, ricorrenti in più pa- 
piri (cfr. Wileken GO, I, 760) equivalgono agli dn%7 
μονόχωρα ὁ δίχωρα dei nostri; nel Pap, Berl, 621 si 
parla dei dizwoe come di recipienti vuoti (zevdpuaere) 
fittili (ἐν τῷ χεραμεῖ), 


/ 


_ Questa lettera che comincia con ἀπόλυσον è ciò che in altre lettere vediam chiamato drrozw- 
cai o, come noi diciamo, un buono. In data del 23 Settembre 254 Alypio scrive ad Heronino 
Pont. di Thraso, ordinandogli di rimettere ad Horione front. di Dionysiade cento monochori di vino 
del pi ù fresco, di che colui darà conto, calcolandogli il vino a 16 dramme il monochoro. Segue il 
rito la firma di Alypio e in più brevi termini la conferma dell'ordine, il tutto scritto di suo 


10 
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Il(«0a) AAvrrov 


Aroàvoov Ua,a 


φροντιστη (ΦΦιλωτερι- 


- de -- 
— ara 
nur 


dos ἐκ τῶν ἑτοιμοτε- 


-παρί τὺ κω; 
e 
= st: 


5 ρῶν οἰγοῦυ uovoymwox 


ῳ. 


+ "tl ες 


-“-τὸον- 
ψωγόν πνα.Ὁ. 


ἑκατὸν ὧν À0yov 


δωσει λογιζομενου 


αὐτῶ τοῦ μογνοχωρου 


Li 


ΝΥ I 


TE TA ver e Ὁ. 


pe δε 


bi 


δραχμων δεκαὲξ 28 mM. ερρω- 
10 σϑαι σὲ evy7 σεσί(ημειωμ αι) 
καὶ ἀπολυσον τὰ τοῦ οἵνου 


μονοχ ἕχατον 


1a m. Homvevro yoe7 Θρασω 
(etovs) β΄ ϑωϑ' xt 


x 


᾿ἀπολυσίδιον del tutto simile al precedente, colla sola differenza che questo è per Palas, front. 
di Filoteride (kome della Them. mer., oggi Wadfa, non molto discosta da Dionysiade, cfr. Fay. T. 
62 sgg. Tebt. P. II, 408). Le due lettere sono dello stesso anno e giorno; la mano del testo non è 
però la stessa. La conferma di Alypio è più breve qui, omettendosi l'assegno del prezzo. 


CORRISPONDENZA HERONINIANA — ALYPIOR Db 


Sul rovescio, recto, di ambedue le lettere residui di conti di una stessa mano; il che prova che 
furono scritte sul verso di foglietti tagliati da uno stesso foglio, I frammenti di conti del rovescio 
furon letti e pubblicati dal Vitelli nel 1° di questi volumi sotto il n.° 69, 


‘ 
1 25 . 
Παρ) Arvrriov 


ἔπει τὰ «ὐτοτεϑενε γερὴ 
ev (Φιλαγριδι avevegitiz 
var exehevo φροντισον 

5 ευώϑεως λαβὼν nov τὰ 
yocuuara ἐκδραμειν 
ἔχει σίρος (βιλιχίστον 10} 
βοηϑον nuov erride 
ἕξων TOUS TONTOVE £V- 

10 ta ἀπετεϑη 

2% m. ἐρρωσϑαι 
σε evy(muat) (firma) 

Homvevo φροντί(ιστη) 


18 m. (ετους) β΄ gaogi x 


In data del 17 Ottobre 254 Alypio scrive ad Heronino front. senza dir di dove: ‘ Avendo io 
dato ordine che le derrate riposte in Filagride vengano portate via, tu appena ricevuta la mia 
lettera fai di accorrer colà, presso il nostro assistente Filippo, per mostrargli i luoghi ove furon riposte. 
Stai sano ”.' 


126. 


Il(c0@) Αλυπιου 


Tovs σαχχοὺυς παν- 
τας καὶ τοὺς τῶν κα- 
μήλων παραδὸος 
5 τοις EQYOUEVOLE 
προς GE ονηλαταις 
EITEL αὐρίον AUTOVE 
βουλομαι αποστειλαι 
εἰς Βεργνεικίδα ἐπί 
10 τον OLTOV 
ἐρρωσϑαι σὲ 
ευχομαι 
Ηρακλε ent x 


(ετους) 8" μεσορὴ stay am 


1. 9. Beoverida ; deve essere la Βερεγικὶς Αἰγιαλοῦ prossima 1. 13. Probabilmente Ἡρακλέ(ῳ) per Ἡρακλείῳ, come in Fay. 
ad Evhemeria; cfr. Tebt. P. II, 373. T. 88, 2, 10, 94, 4. Poi certamente ἐπὶ χτήν(η), come è 
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detto Monimo, in una lettera di Syros (Lipsia, no- slavatura, il che fu fatto in segno di soppressione 
stro 946", ὁ ἐπὶ τὰ χτήνη. quando due anni dopo fu scritta sul verso la lettera 
La scrittura di questa lettera è macchiata di di Ophellios ad Heronino che diamo sotto il n.° 218. 


In data del 24 Agosto 254 Alypio scrive ad Heraklio, preposto ai giumenti, ordinandogli di 
consegnare tutti i sacchi, compresi quei dei camelli, agli asinai che verranno a lui, poichè vuol 
mandare costoro l'indomani a Berenikis a caricare il grano. 

Questa lettera, quantunque non rivolta ad Heronino, rientra nella corrispondenza Heroniniana, 
e venne a trovarsi fra le carte di Heronino per la lettera a costui rivolta che vi fu scritta sul 
verso da quell’ Ophellio, che Appiano (172, 9) chiamava ὃ ἀδελφός μου. 


197. 


Πίαραὶ [| A)Xvrrtov 


col. ὦ Suv dem gavar προσδοχα ἡμᾶς τῇ xy πρὸς σὲ TEWVO- | 
μένους 15 mos ovv ZauPaves μου ta γραμματα 
τὸ βαλαγνείον rravit too στοίησον υὑποκαυϑης 

5 var xar doxovs εἰς αὐτὸ πιαρενέχϑηναι ποίησας 
καὶ αχίυρ]ον πτανταχοϑὲεν συλλεξας va ϑερ- 
μῶς λουσωμεϑα χείμωγος οὐτος χαὶ γὰρ προὴης- 
ρημεϑαἹ παρὰ σοι καταχϑηναι ere χαὶ ta υπολοι- 
πα χω[ο]δια ἐπιϑεωρειν μελλομὲν καὶ ta παρὰ 

10 σοι διατί αξ]αι καὶ τὴν [αλλην ?] μέντοι πἝαϊσαν vm 
ρέσιαν φροντισον eye πρὸ δὲ [π͵]χντων 
χοιριδιον καλὸν dia τοὺς συν rue οντας 
αλλὰ καλὸν παλὺὼν ἑστω μὴ ὡς TONY καὶ 
λέπτον χαὶ ἄχρηστον πεμῖψον de καὶ ἐπι 

15 τους αλεειό wa ἴχϑυν κομισωσι quw 

sie 

απεστείλα de σοι γραμματαὰ προς Ὡρεῖνα 

col. δ ira σοι ἀποστείλῃ χορτου 
δεσμας πεντακοσίας καὶ 
TUÀIV αὐτῷ τὸν L00V α΄το- 

20 δώσεις τὰ γὰρ eoyatixa 
uov xt} χλωρὸν εσϑι- 
εἰ καὶ πάντως περισσο- 
τέρον yhooo[v χίορτον 


, , € , 
σοίησον ἐγέχϑηναι 


1, 2. τῇ #7; non deve aspettarli pel 23 (= 18) l'indomani (1. 12) agli assistenti o altri addetti al suo seguito. 
cioè della data della lettera che è del 22 (= 17). 11 28 1, 5. doxovs, non conosco altro esempio di doxos adoperato 
essi muoveranno (revouévovs, non γεινομένους come in senso di legna da ardere 0 χαύσιμα ξύλα, come qui | 
altri vorrebbe, ved. n.° 76 n. 1) verso lui partendo da certamente. 


Arsinoe e forse non arriveranno che il 24. Il plurale 1. 13. Pel porcellino χαλὸν cfr. il n.° 166. 
noi deve riferirsi a qualcuno della famiglia o dei soci 1. 20. Pare che Alypio e séguito viaggiassero in carri ti- 
d'affari che accompagnasse Alypio, quei che con noi rati da bestie da lavoro ossia buoi. 


atei d'eta; - 


».} 
n 
»} 


CORRISPONDENZA HERONINIANA ALYPIOS 


25 evee καὶ κατ τ τὴν [ce]vreeoxy, 
τρυφὴν» ἔχη 2* IM, πεμῖμον οὖν 
ἐστι τον YOQUOV τιν ως 
σήμερον ἐρρωσώτκα σὲ εὐχοί pet) 

(firma) 

80 la m, Homren|m] ygooviliori,) 


(erovs) γ΄ τυβι κβ 


Ἰ, 26 sgg. La 2" m. è di Alypio stesso. 


Pubblicata dal Vitelli in Atene e Roma VI (1908) p. 255. 

In data del 17 Gennaio 256 Alypio scrive ad Heronino front. senza dir di dove: ‘ Se a Dio piaccia, 
aspettaci chè muoveremci verso te il dì 28 (= 18); tostochè dunque tu riceva questa mia lettera fai 
che sia acceso un buon fuoco al bagno facendovi portar tronchetti e paglia raccolta d’ognidove acciò 
possiam bagnarci ben caldi, sendo inverno; poichè abbiam preferito recarci a stare presso di te 
volendo noi visitare gli altri paesetti e regolare le cose di tua azienda. Or dunque fai che anche 
ogni altra maniera di servigio sia pronta e anzitutto un buon porcellino per le persone che abbiam 
con noi; ma, ripeto, che sia veramente buono e non come quello di testè, magro e buon da nulla; 
manda anche dai pescatori che ci portino del pesce. Ti ho pur mandato una lettera per Horione 
perchè ti spedisca cinquecento fasci di fieno, di che tu gli renderai l’ equivalente, poichè le mie bestie 
da lavoro si nutrono di fieno verde e tu ad ogni modo hai a far rimettere sopratutto fieno verde 
acciò abbian pur esse il nutrimento conveniente; manda dunque pel fieno assolutamente oggi stesso. 
Stai sano ”. 


128. 


Ἰωσυΐ 
lo γαρ πολλαΐ 
αὐυτον υὑπεέρϑεσϑαι τῆς ... Ἐπ 


ρας yaow μοι μεγάλην πα- 


σι 


ρέχοντα ἢ 0vv αγνερχεσϑω- 
σαν ἢ ἑαυτοὺς αἰτιασονται 
ἑρρῶωσϑαι σὲ VIT 
(firma) 
Homveva φρονΐ Θρασω 
10 [(stovs)] δ΄ χίοιφ]κ β΄ 


Frammento di lettera mancante della parte superiore e quindi della indicazione del mittente; 
che però sia di Alypio risulta certo dalla sigla o firma di costui sotto il saluto. È rivolta ad Hero- 
nino front. di Thraso in data del 28 Novembre 256. Trattasi di persone, certamente inservienti o 
comunque dipendenti, che si sono allontanati dalla residenza di Alypio dopo aver offeso (?) tale di 
cui Alypio sommamente si dilettava e ch’ei volea preporre (?)....; conchiude colla ingiunzione 
minacciosa ‘o dunque ritornino, o avran da prendersela con sè stessi. Stai sano ’. 
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10 


Πίαρα)ὶ Αλυπίου 


Eav 1a καμηλιὰα κατελ- 

4a) πρὸς GE αποστειλον 

avra εἰς Φιλωτεριδα 

οπως γομωσὴ ta ξυλα 

Ta γενομένα εἰς τὰ MI 

gavixa soya του Νεικο- 

μηδους. 
28 m. s00wodat σὲ evyouat 

(firma) 

Homvvo φρί(οντιστη) Θεαδ(ελφειας) 
d” (ετους) χοι(ακ) κεῖ 

indirizzo esterno 


Il(«oa) ἡλυπιου Homvwo φρο Θρασω 


WI ee © a 


CORRISPONDENZA HERONINIANA — ALYPIOB 19 


In data del 21 Decembre 256 scrive Alypio ad Heronino front. di Theadelfia secondo l'indirizzo 
interno, di 'T'hraso secondo l'esterno: ' 'l'ostochè ti siano giunti i camelli, mandali a Filoteride a 
caricare i legnami occorsi pei lavori meccanici in quel di Nicomede (cfr. su questo | n 184, 9, 199, 6) 
Stai sano ᾿, 


130. 


[rare] 
ανϑεισαν υν ELOVOKY 
καὶ εἶν γ͵ασερι ns [π]ανυ 
ἐχρηζον 

ἐἑρρωσϑαι σὲ εὐχ 

(firma) 

Howvero ypoor' Θρασω 


σι 


(ετους) d' φα 17 
indirizzo esterno 
Πίαρα)ὶ Aàvrrtov [ 


Non rimangono che le tre ultime linee del testo di questa lettera di cui è perduta tutta la 
parte superiore. Che sia di Alypio si rileva sicuramente dalla solita sigla o firma sottoposta al 
saluto finale e da quel che rimane dell'indirizzo esterno. In data del 6 Marzo 257 scrive Alypio ad 
Heronino front. di Thraso: ‘“....... porcella (accus.) saginata ed anche piena di cui io avea gran 


bisogno. Stai sano ’. Probabilmente doveva servirgli, porcella e porcellini, per un sacrifizio ; cfr. Fay. 
Tow. n.° 115. 
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191. 


Il(aoa) Αλυπίου 


Evetvyov οἱς ἐργαῖμας καὶ ἐπιστα, 


μενος χρηζεῖίν τὴ} φροντι- 


da σου αναλωματίων καὶ μα- 


5 λιστα dia τὴν τῶν Aueovormv 


E091V χαὶ τὴν τοῦ χο[ο͵του 


εν 


σρονοίαν eTEuWa σοι aITo- 


λ[υ]σίδιον ἑκατον μονοχώρων 


οὐνοῦυ απὸ ἴβιωγὸος Αργαιου 


10 7006 “πονυσιον τὸν φροντί- 


στὴν ἐφ α εἰυϊϑεως ἀποστείλαι 


σπουδασον 


28 m. ερρωσϑαι σευχίομ αι) 


(firma) 


1a m. Ho[mrero go Θαδελφί(ειας) (510) 


16 (erovs) δ' παυνι ιβ΄ 


indirizzo esterno 


I(aga) Akvitov Πρωνείνω yo Θραΐσω 


5. Auscvotor; questa festa ricorre menzionata in Am- 


herst Pap. 93, 12 (αμεστεσίοις, ov’ è forse da leggere 
n, non ve), in Fay. T. 95, 16 (aueo ..... ), in GPBM, 
III p. 179 (αμεσησιοις). Le feste in onore del Dio Amsi, 
(altro nome di Khem) per la vegetazione e fecondità 
delle terre, ai tempi di Ramesse III avean luogo il 
26 del mese di Pachon = 21 Maggio (Birch presso 
Wilkinson Mann. a. Cust. anc. Eg. III, 379). Questa 
festa che ai tempi romani i Greci d’ Egitto, con va- 
rietà di scrittura facile a spiegare, chiamavano Ame- 
sesia, o Amesisia, o Amesysia ed era certamente 
agricola, vediamo dalla data di questa lettera che si ce- 
lebrava purin quel periodo dell’anno, Maggio-Giugno. 
La prestazione annua per quella festa era in generi, 
come olio d'oliva o di rafano, vino o altro. Nel pap. 
di Londra, per un’ azienda agricola dei tempi augu- 
stei, è valutata in 13 dramme. 


I. arodvordor, il significato di questa voce è dichiarato 


dai parecchi ordini di pagamento incipienti con ὠπό- 
λυσον che troviamo in questa corrispondenza. Questi 
non essendo noti al Grenfell quando pubblicava l’unica 
lettera di Alypio allora esistente, Fay. T. n.° 133 (il no- 
stro 134*) credette egli potesse esser questo un nome 
di vaso e come tale. fu registrata la voce dall’ Her- 
werden nel suo Lexicon. Va tradotto buono, o tratta, 
o anche polizza, voce questa (fr. police) di discussa 
etimologia, da G. Paris, approvato dal Kòrting, Lat. 
rom. Worterb. 6238, riferita ad ἀπόδειξις, che potrebbe, 
a me pare, assai più direttamente riferirsi ad ἀπό- 
λυσις nel significato in cui troviamo qui usato il di- 
minutivo. 


1. 14. Chiarissimo Θαδελῳ per 9eedeZpT ; nell’indirizzo 


esterno pur chiaro 9ge cioè Θράσω. La mano del- 
l’indir. int. è diversa da quella dell'est. 


In data del 6 Giugno 257 Alypio scrive ad Heronino front. di Theadelfia secondo l'indirizzo 
interno, di Thraso, secondo l’ esterno: ' Ho visto quanto tu mi scrivesti e venendo a sapere che la 


tua azienda è in bisogno per alcune piccole spese, singolarmente per la festa delle Amesysie e per 
la provigione del fieno, ti ho mandato un buono su Dionysio front. di Ibion Argaeu per cento mo- 
nochori del vino di colà, che manderai sollecitamente ad esigere. Stai sano ’. 


1 
1 
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Ilaoa) Abvrtov 


To κωμαρχαις 11,6 
Tavoervov διελεχϑὴν 
περ τοῦ υἱοῦ τοῦ ονηλα- 
5 τοῦ ἄχητος ovros 
προστάτου τοῦ Χρυσοχοου 
χτηματος καὶ ελε[ξ]αν rre- 
σοί κέναι ταὐτὰ αγνοία 
VITECYLOVTO τὲ εἰς τὰ μηγιαία 
10. “αὐτοῦ υποχκρουσαι ταυτὴν 
την» δοσίν oreo αναγκαίουν 
σε ν γνῶναι tv ουτῶς 
αὐτοῖς λογιση 
28. mM. ἐρρωσϑαι σευχομαι 
(firma) 
15. Homvro φρο 
ε" (ετους) φαωφι χες 
indirizzo esterno 


Homvro yo7 diorvorados Θεαδελφειας 
cancellato 


1, 2. La kome Taurinu era presso Evhemeria; cfr. Tebt. 1. 11. τὴν δόσιν; è nn pagamento rateale probabilmente 


PSE 408) d'imposta. Pare che vi fosse contestazione da parte 
1. 5. Questo asinaio è nominato in lettere di Horione di quei comarchi circa una rata dovuta da colui - 

(222, 226) e di Syros (247). che poi, verificata la cosa, si scusassero per inscizia 
l. 6. Un χτῆμα di questo nome è pur menzionato in una di quanto Alypio rappresentò loro. 

lettera di Syros (254) e come zimuetior in una pur 1. 10. υὑποχρουσαι εἰς τά ἀμ: non conosco altro esempio di 

di Alypio (167). ὑποχρούω interpello adoperato in questo senso e con 
1. 9. τὲ μηνιαῖα che traduco conti mensili sono il conto tal costrutto. 

corrente, mensilmente sommato, dei pagamenti fatti 1. 12. Altro esempio di oscitanza nel segnare questi in- 

da una data persona alla cassa o τράπεζα di quel dirizzi; qui però l'errore fu corretto; nell’ indir. int. 

comune. Cfr. Wilcken GO, I, 640 sg. il luogo non era indicato. 
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In data del 23 Ottobre 257 Alypio scrive ad Heronino front. di Theadelfia: ‘ Parlai coi ko- 
marchi di Taurinu circa il figlio dell’asinaio Akes, preposto al possedimento del Chrysochoo, e mi 
dissero che tanto fecero per inscizia, ma mi promisero di intercalare questa rata nei suoi conti 
mensili, il che era duopo tu sapessi acciò tu così la riporti ne’loro conti. Stai sano ’. 


1533. 


Il(a9a) Akvrov 


Edi μὲν vuas μηδὲ ὑ- 
sie 


πομνησέως χρηζείν 


ἴδοντων ὑμῶν τας τα- 


Na 
ai 
ud 


N Cher ARA TRI 
limo ἐπ. Ὁ i ἡ Sha 


na” 


ὅ xras ἡμέρας τῆς docs 


ως γερέεσϑαι οὐν κατὰ 


ΕΣ 


to «doc εἰς 0.0v τὸ χωμα 
του Μοντιλα ἀπεστι- l’ultimo e corr. da ἃ 
ha yao s[x}et καὶ lualo “al 
10 τοῖς πέρι Γελασιον καὶ 
Φιρμον εἐπεστιλατε [μοι 
sic 


TOVTO. 


22 τῇ, ἐρρωσϑαι εὐχομαι 


n 


υμας 
15 ε"(ςετους) αϑυρ β΄ 


18 m. Γελασίιω καὶ Ἡρακλεῖδι a 


sic : 


sul rovescio l'indirizzo 


Πρακλειδὴ καὶ Γελασίωι 


Ἰ, 5. τῆς ὅδοσεος, da quel che segue rileviamo che questa canale (Tebt. P. II, 390) e non di villaggio, il che è ora 
δόσις è il pagamento rateale dell’ imposta per le dighe, confermato da questo luogo ove parlasi del suo χῶμα. 
χωματικὸν, su di cui v. Wilken GO, I, 333 sgg. Ἰ.. 11. Vuol dire ἐπιστείλατε; Gelasio ed Heraklide a cui 

1. 8. Μοντίλα fu già definito come il nome di un grande la lettera è diretta debbono comunicare quant’ ei 


CORRISPONDENZA HERONINIANA σ΄ ALYPIOS Da 


scrivo (ἐπιστέλλειν) agli attondenti di Gelasio stosso, minato nei conti di Heronino pubblicati sotto |] n.° 76. 
Ὶ ed ancho a quelli di Firmo, Nell'indir.int,jl nomo di Herak]ide ὃ seguìto da un «- 
i Questa lettera, benchò appartenga certamente che forse è abbreviatura di un patronimico distin 
alla corrispondenza Heroniniana, non è da Alyplo guente questo da altri dello stesso nome, qual'è quello 
rivolta ad Heronino ma ad un Gelasio di cui null al. di cui abbiamo più lettere ad Heronino 6 che (se pui 
tro sappiamo e ad un Heraklide; un (ielasio è no» è lo stesso) da Alypio (1534) è detto οἰχονόμος, 

In data del 29 Ottobre 257 Alypio scrive a Gelasio ed Heraklide: ' Non doveva esservi pui 
bisogno di rammentarvelo, chè voi ben conoscete i giorni stabiliti per la rata; or dunque si vada, 
secondo costuma, per tutta la diga del Montila; chè già io mandai pur Timeo colà; e fate che questa 
mia sia comunicata a quei di Gelasio e di Firmo. State sani Ὁ 

134. 
Πίαραὶ Akvriov 
To ταυρίκον «ua τῷ «00100 
καὶ TI) ὕνι καὶ τω TAVOE- 
λατὴ παραδὸς Σαραπίιω- 
5 vo TO οἰχονοίὼ μου 
ila] ro ἀναγόμενον ev 
Βουβαστω κτηματιον 
υπτοσχισϑη 
28 m. ερρωσϑαι σὲ εὐχ 
(firma) 
[0] 
10 18 m. Homvrewvo gT 
(etovs) È" ueysio ζ΄ ᾿ 
1. 1. Τὸ ταυρικὸν che frequente ricorre in queste lettere agricole che s’ intraprendono. Per la varietà e.il nu- 
come in quelle di Gemello (Fay. T. n.° 112 sgg.) è mero dei suoi possessi, di questi facitori Alypio do- 
qui la coppia di buoi da aratro; in generale indica i veva averne parecchi. 

buoi o anche il bue (non direi fori o toro) da lavoro 1. 7. Non crederei che questo Bubasto fosse molto di- 

o da tiro sia dell’aratro o del carro. stante da Theadelfia. Dovett’ esser presso al lago od 

1. 5. Qui l’economo (facitore) è Sarapion; nella lettera a Berenikis di cui parla la lettera n.° 126. Ved. Tebt. 
| seguente, di poco posteriore (n.° 134*) è Heraklide. ῬΟΤΙ; 979: 
i In ambedue l’economo deve dar ordine ad opere 


In data del 1° Febbraio 260 Alypio scrive ad Heronino front. senza dir di dove: ‘ Consegnerai 
al mio economo Sarapione, i buoi coll’aratro, il vomero e il bifolco perchè la terra annessa in Bu- 
basto venga dissodata. Stai sano ’. 
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194." 


Trovasi nel Museo del Cairo. Pubblicata in Fayum Towns n.° 138. 


σι 


10 


Ἵίαρα) Αλυπιου 


Απεστειλα τον οἰκίον)ομον [Hoa- 

κλειδὴν ττρος σὲ χαϑ' a ηξιωΐσας 

wa τὴν διαταγὴν τὴς τρυγῆὴς 

ποιησηται [υἱπερϑου δὲ ἡμέρων 

δυο] καὶ τρίων iva τὰ χουφα σοι 

[ἰσ]υνδραμη «Zia καὶ 0 orvos ἱξετοιμος] 

χαλος γενηται οἶδας yao ou 

0 καῖρος γυν ἐστίν οἰμιμώτερος κα- 

Ios καὶ ev τοῖς ἄλλοις χτηματίοις 

= (o , , n , 

ἐποίησα χαϑ' αὐτὴν 0vv τὴν 0Wu 

μὴ πισϑεις οὐν τοῖς καρπώγαις τὴν τρυ- 

γὴν ποίησε καὶ οὕτως μοι ETTLOTELÀ0V 
sic 

eteuva de σοι καὶ απολυσιδιον owolv 

εἰς τὴν TOVYIV προς GE MOVOV 
ἐρρωσὥϑαι σε evyo(uat) 

ἨΗρωγεινὼ yo Θρασω 


(erovs) È" μεσορὴ τη 


1. 6. τα χουφα, questo vocabolo, di cui non si aveva esem- 


pio che nella più bassa grecità, ricorre in questo come 
in altri papiri dei tempi imperiali (cfr. Wilcken GO, 
I, 766). Esso è di uso notorio in più lingue moderne 
(fr. cuve ted. Kufe ecc.) e, come qui vediamo, ha il 
significato del latino cupa cioè di un grande reci- 
piente da ricevere il mosto nel fare il vino, ciò in- 
somma che noi diciamo tino e i Greci già dissero 


ληνὸς voce a questo tempo usata in Egitto in altro 
senso, ved. n.° 189. Con riferenza alla τρυγη sono men- 
zionati i χοῦφα anche nel Pap. Fior. n.° 65, 9. 


1. 7. Notevole quell’ erotuos, che fu scritto e poi cancellato, 


pel significato del τῶν ἐτοιμοτέρων di cui abbiam detto 
altrove (nota a 123, 4). 


]. 12. χαρπώναι sono gl’incettatori o appaltatori del frutto 


in erba come noi diciamo. 


In data dell’11 Agosto 260 Alypio scrive ad Heronino front. di Thraso: ' Come tu volesti, ti 


Stai sano ’. 


ho mandato il facitore Heraklide per apprestare la vendemmia; tu soprassiederai per due o tre 
giorni perchè ti arrivino i vasi tutti ed il vino riesca buono, poichè sai che la stagione è al- 
quanto in ritardo, e così ho disposto pure per altri possessi; appena dunque tu vegga questa mia 
fai la vendemmia secondo ch’io ti dico e non secondo gì’incettatori de’ frutti; e del così aver fatto 
mi darai notizia; ti ho pur mandato un buono di vino per la vendemmia da servire per te solo. 


ΠΥ υςκ 


ἄ Cini, 


19 


pi 
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134." 


»"- 


Lettera esistente a Strasburgo, pubbl. da Preisigke Gr. P. Strasb. I n.° | 


Il(&o@) Akvrtov. 
Col. 1. Μαξιμον τὸν φροντιστὴν τοῦ |. praxi| . |} emreorttha mr90s σὲ 

ra αὐτῷ «Q0t90v Yempurar xd a eyoowa καὶ ἔρμα ere 
wa de καὶ ἡλοὺς τεσσαρας εἰς τὴν tovtov πῆξιν σήίου- 

5 δι σοὺ 0vv γενεσϑω ἕν ταυρίκου χρεία γε τα εἰς 0Vo- 
σιν παρασχεῖν ἐπιστῆσαι de tiva ἀνὰ ταχεέίον yeve- 
oa duri) καὶ τὸ ταυρίκον μὴ χαιαργηται. aneoterta 
δὲ καὶ aoyugiov iva tov uo dov λαβὴ τοὺ «gorgov 
o Equas καὶ dorm λογὸον τὶ αὐτῷ οφειλίεϊεαι καὶ στοῦ rrage- 

10 σχὲν iva ovims αὐτῶ evhoyn:Iy σπουδὴ de σοι yeve- 
σϑω χαὶ τὴν [υἱπηρεσιαν τῶ φροντστ]ὴ σταρασχεῖν σὺν ὦ 


erayerar χτηνυδριὼ καὶ ζυγον δὲ ἐνάγων στταρὰ σοι 


Col. 2. τον ἐπιτηδειότερον αὐτῷ σπταρα- 

σχὲς τὸν ἰσον σεαύυτω ποιησας 

15 εἰς τὰ maga cor ἐργὰ S αλλὰ μὴ 
ἀμελησης ere τὸ |r]avorxov 
τὸ evpade καταργείται καὶ χρηζει 
ταυτὴς τῆς υὑπηρέσιας κτήνη de 
αὐτὼ παρασχὲς δυο va αὐτὸν ava 

90 yayn μέχρι τὴς πολεως. 

22 m. ρρωσϑαι σὲ ευχομί(αι) 


(firma) 


18 τη. Homvsww φροντ(ιστη). 


" — 
(ετους) ἢ mayor ta 


1. 2. Il nome di luogo Hex ricorre nel nostro n.° 152 dubitando ‘ mit dem ankommenden Wasserschòpf- 
(τοῦ Hex) e 233 (τὸ Πάχει) ma delle due lacune se- werke ”. 
gnate dal Preisigke non so che cosa pensare. 1. 12. ζυγον, di qui vediamo che ταυριχὸν propriamente non 
1. 6. ἐπιστησαι de tive, infinito ingiuntivo, mal tradotto indica un bove o toro, ma una coppia di buoi da ag- 
come indicativo dal Preisigke: ἡ du weisst ja welches giogarsi pel tiro dell’aratro, del carro ecc. 
Thier ich meine’. Ἰ. 22. Il segno che si vede sotto il saluto non è l’ abbre- 
1. 11. χτηνύϑριον, diminutivo di χτῆνον. come nel nostro viazione di φίιλτατε). come ]l’ ha inteso Pr., ma la so- 
n.° 120, 6, male inteso da Preisigke che traduce qui lita sigla o firma di Alypio. 


In data del 6 Maggio 261 scrive Alypio ad Heronino front. (non è detto di dove): ‘ Ho diretto 
a te Massimo front. di . paki. perchè egli si abbia un aratro, siccome scrissi anche ad Hermas, ed 
ho mandato anche quattro cavicchi per inchiodarlo ; sia dunque tua cura di fornire i buoi quando 
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abbisognino pel tiro, e farai che qualcuno sorvegli perchè ciò possa farsi al più presto e i buoi non 
poltriscano; ho anche mandato danaro perchè Hermas sia pagato per l’ aratro e dia conto di quanto 
gli è dovuto designando il luogo dov’ei consegnò acciò così si segni per suo conto. Sia anche tua 
cura di fornire il necessario al facitore come al giumento con cui viene; procurati anche un giogo dei 
più adatti e fornisciglielo, uno eguale facendotene per te per le opere di tua azienda; bada a non 
trasandare, poichè i buoi di colà poltriscono e han duopo di questo servizio; porgigli pur due giumenti 
che lo riportino fino alla città. Stai sano ’. 


Il(a@0a) Αλυπιου 


Ta απολυϑεντα σοι owvov 
digmoa δωδεκα ἀπὸ 
φροντίδος Κεί(αρουρων) oxo- 
5 vounoov πρὸς δραχμας 
τεσσεράκοντα dvo καὶ 
αναλωσον εἰς ta παρὰ 
σοι ἐργα 
2% m. σεση(μειωμαι)θἊ καὶ οἰκογο- 
10. μησὸν τὰ τοῦ οἵγου 
διχωρα δω[δ)εκα ὡς του 
dixo(00v) προς δοαχίμας) 


pages e & 
= τς τς 
ica È 


τεσσεράκοντα τεσσαρας 
| la χη. Hooraro φρίοντιστη] Ooecw 


15 (etovs) I” παχων o 


E e °° E 


Ὅν uni 


| 
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In data del 12 Maggio 262 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: 1 dodici dichori 
vino della fattoria dei 25 campi che ti assegnai col mio buono, valutali a quarantadue dramme ed 
impiegali pei lavori di tua azienda’ aggiunge Alypio di sua mano: 'mi firmo e valuterai i dodici 
dichori di vino a quarantaquattro dramme il dichoro ᾿, — È questa lettera un'aggiunta ad un buono 
già mandato ad Heronino nel quale non era stato stabilito il prezzo di quel vino; qui nella con 
ferma Alypio rettifica la somma segnata dallo scriba, che è di 44, non di 42 dramme il dichoro 


prezzo assai elevato in confronto di altri buoni che segnano 16 dr. il monochoro e anche meno. 


135. 


La seguente lettera posseduta dal Prof. Gradenwitz mi fu da lui gentilmente comunicata; la 
pubblicò poi egli stesso in Archiv f. PF. HI, 405. 


li(aoa) Αλυπίιου 


Adov Evdamori καὶ Πωλίωνι 
τέκνοις Σαραπαμμωνος TAL 
δαρίου xalta un}va ὑπὲρ owWoviov 
5 πυροῦ εκαίτερω @loraryv μίαν 
nuov x|ar αργυρ)ου δραχμας 
EIXOOL καὶ ἐλαίου χοτυλὰας τεσσαρὲς 
χαὶ καὶ EVIRUTOV εἰς ἵμαϑηκον 
δραχμὰς τεσσαράκοντα 0XTO 
10 88 m. “Ζειξον καὶ didov κατὰ μηνα 
ἑκαστω πυροῦ ἀρταβὴ»ν μι- 
αν nuov ἐλαίου χοτυλας 
τεσσαρας καὶ ἀργυρίου 
doayuas εἰχοσι καὶ vITEO εἰμα- 
τισμου καὶ ἑτος δραχμας 
15 τεσσαράκοντα ὀχτὼ 
Howvsro yo Θρασω 


, 
Le advo «_ 


I. 8. ἔμαϑηκον, così Gradenwitz nella stampa; nella prima 1. 10. δειξον, nella stampa, proposto da Wilcken; la prima 


trascrizione a me comunicata egli leggeva assai più trascrizione portava defee; probabilmente è questa 
verisimilmente ἐματιῦχον, con % per «; lo stesso vo- una erronea lettura del σεση(μειωμαι) che Alypio suol 
cabolo è correttamente scritto εἰματισμου di mano segnare con curiose abbreviature, come sì può vedere 
d’ Alypio a 1. 13-14. nelle fotografie di più lettere. 


In data del 1° Novembre 262 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘ Ad Eudemone e 
Po(l)lione figli del garzone Sarapammon darai mensilmente per salario un’artaba e mezza di grano 
per ciascuno e venti dramme d’argento e quattro ciottole di olio ed annualmente per vestiaro qua- 
rantotto dramme ?. Manca il saluto finale. Segue la conferma dell’ordine tutta di mano di Alypio. 

La interpretazione che dà il Prof. Gradenwitz, diffondendosi sul significato di tutore o curatore 
che può avere e qui avrebbe, secondo lui, la voce φροντιστὴς trattandosi della tutela di quei due 


fanciulli, è affatto errata. Le funzioni di Heronino e di quanti φροντισταὶ come lui figurano in questa 
corrispondenza, non hanno assolutamente nulla di comune colla tutela, curatela ecc. 
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1356. 


10 


cf 


Πίαρα)ὶ Akvriov 


IHaoados Ὡρειωζν)ι 

φρίοντιστη) Ευημερείας 

εἰς τὰ πὰρ αὐτω αναλί(ωματαὶ) 
ὧν λογον dmosr ovvov 

povoyo(o0a) exatov etto 
χτη(ματος) Artdnygooov 

hauPpavov ao uv 

του γραίμ ματαὶ τὴς παραλημ- 
Wews (yiverai) otvov μίονο)χω(ρα) 9 
2a m. σεση(μειωμαι) καὶ παραδὸς 
ta τοῦ ovov μογοχωί(ρα) 


EXATOV ὡς TTOOKELTEAL 


18. m. Πρωγείνω φρί(οντιστη) Θεαδί(ελφειας) 


(erove) « αϑυρ ἡ 


1. 7. Αἀπιδηφορου,. non ricorre altrove questo nome di po- 
dere che forse andava scritto ‘Ardipogov da ἄπια, 
anidia pere. 

1, 10. Si aspetterebbe qui la designazione del prezzo del 
vino come in altri simili buoni; ma questa è qui 
omessa. Forse il prezzo del vino di quel tal podere 
era già stabilito o indicato con lettera speciale. 


Qui, come altrove, παρώδος = ἀπόλυσον, 


In data del 4 Novembre 262 Alypio manda ad Heronino front. di Theadelfia questo buono 


(ἀπτολυσίδιον) dicendogli: ‘ Consegnerai ad Horione front. di Evhemeria per le spese di sua azienda 


delle quali darà conto, cento monochori di vino del podere Apideforo ritirandone da lui ricevuta; 


dico monochori 100 ’. Segue, senza il saluto finale, la conferma dell'ordine come sopra, di mano di 


Alypio. 
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“(Κρ λυπίου 


ὅγε ἐκελευσί τὸ TAVOLKOV 

to vo Aymav rage σοί 

MELVOAL TIOYAC AVID TTUK0U- 
5 σχὲς goorov χλωρου 

σιρος 11} μέν ἡμέραν 

IV 7στοιεί ἐκεί ETTEL ἔργον 


ἑχελευσα αὐτῷ τί ποιησαιί 


2% m. dos δὲ τω ταυρελατὴ τὴν συνηϑη δα- 


10 mavnv ἑρρω(σὼ αι) σευχίομαι)}ὁἭ φιλ(τατε) 


18 m. Homrero φρονι. Θρασω 


(ετους) e τυβι x9T 


In data del 24 Gennaio 263 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘ Avendo io ordinato 
che la coppia di buoi condotta da Demea venga a stare presso di te, forniscigli il foraggio di fieno 
verde per l’unico giorno che passerà costà per certo lavoro da me ordinatogli ’. Aggiunge Alypio 
di propria mano ‘darai pure al bifolco la spesatura consueta. Stai sano carissimo ’. 


15:1." 


Lettera posseduta da Th. Reinach e pubblicata nel suo volume, n.° 52. 


Il(@0a) AAvrtwov 


Καὶ αλλοτε vuwv ἐγραφὴ τὴν ττεριποίης- 
σύν του σείτου καὶ τὴν AVATTOUTTIV 
sic 
δηλωσαι ὑμεῖς de ημελησατε ἴσως 
5 ov καλω συνειδοτι yowuevot 


O χαν VUV TOlMOATE va 


|. 2. περιποίησιν, in vista dell’ ἀναπομπὴν che segue e quasi Reinach; trattasi del grano serbato (περιποιεῖν) e del- 
si contrappone, non può tradursi produzione, come fa l’emesso (@varguner)). 
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μὴ pera στρατιώτου αναγκασϑης 
TE TOVTO ποίησαι 


ἑρρωσϑαι σὲ εὐχ 


(firma) 
10 Homvero yo Θρασω 
[Le]8" 909 xs7 
1. 7. L'uso del plurale mostra che la lettera va dall’ uf- que a questo egli presieda ed abbia anche facoltà di 
ficio di Alypio all’ ufficio di Heronino. Come si vede impedire o far sospendere l’uso di quella forza; vedi 
da altre lettere, l’impiego della forza militare non è il n.° 151. Benchè da lui firmata, questa lettera colla 
propriamente di Alypio ma del suo ufficio, quantun- sua minacciosa durezza è affatto burocratica. 


In data del 23 Settembre 264 Alypio scrive ad Heronino front. di Thraso: ' Già altra volta vi 
fu scritto di darci ragguaglio delle riserve e dellle rimesse del grano e non ne faceste nulla, forse 
per non buona coscienza che voi aveste; fatelo dunque ora subito, se non volete che il militare vi 
costringa a farlo. Stai sano ’. 


198. e 


IH(coa) Advrtov 


Εὐυϑεως λαβων 


μου ta γραμμα- 
ta αγελϑε 


(wi 


ETEL αναγκαίως 
σου χρηζω 
28 γη. ἐρρωσϑαι σὲ εὐχ 


(firma) 


Homvvo 
τ 
φρον Θρασω 
10 (ετους) ιβ΄ φαωφι δ΄ 


In data del 1° Ottobre 264 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘ Appena tu riceva 
questa mia lettera, vieni chè di te ho urgente bisogno. Stai sano ’. 
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139. 


Il(uoa) Akvrrtov 


Τὴν dexeri[v] ληνὸν 
απολυσον Μαξιμὼ diaoto 
εἰς τὰ avalmuera τὰ 
5 ἐπί τὴς πολεως 
ὧν hoyov δωσει 2% mM. σεση(μείωμ αι) 
καὶ απολυσον τὴν de- 
κατὴν λήγνον ws 7τρο- 
κείται 
10 18 m. Hoo[velro φρίοντιστη) Θρασω 


(ετους) 18" φαωφε ιδ΄ 


1. 2. τὴν dexatnv ληνον, tutta intiera la 105 ληνὸς, cioè tutto 
il vino in essa contenuto, di cui il ragguaglio in 
dichori e monochori è segnato in calce. 4yròs è qui, 
come pure in Oxyrh. n.° 1005 e in BPU n.° 14 (con- 
temporanei del nostro) un grande recipiente da ser- 
bare il vino come il lat. dolium it. botte, mentre χοῦφον 
(n.° 134% è recipiente o tino da farlo. 

1. 3. Certamente διαστῦ, non deri, come dapprima parveci 
leggere, e da supplire διαστο(λει) come risulta dalla let- 
tera seguente ove leggesi in piena scrittura διαστολι 
(= εἰ). Il significato di διαστολεὺς dev’ essere distri- 
butore (non commesso, come trad. Reinach); è il pa- 
gatore dei salari (ὀψώνια) agli impiegati addetti al- 
l'ufficio o alla casa di Alypio in città. In simil 
significato pare possa intendersi il διαστολεὺς di una 
ricevuta del 7° sec. in GPBM, III, 250. 

1. 12. Il y deve significare y(woeî) contiene 100 dichori, 
849 monochori. La corrispondente ricevuta di Mas- 
simo (ved. n.° 1547) è per 1900 monochori, ma in 
quella è incluso il vino ricevuto fra l’ Ottobre e il 
Novembre. 
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In data 461} 11 Ottobre 264 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘ Rilascerai la decima 
botte a Massimo distributore (?) per le spese di città delle quali darà conto ’. Aggiunge Alypio di 
sua mano: ᾿ mi firmo e tu rilascia la decima botte come sopra ’. 


1599." 


Lettera esistente presso Th. Reinach e pubblicata nel suo volume, n.° 53. 


Il(ao9a) Akvrov 


ἄπο τῶν καιριμωτέρων 
zur «ποστελλομενα 
ta αποσταλεντα χαμηλία 


γεμωσον OLVOV χαὶ AITOOTEL 


5 λον εἰς τὴν πολίν ταραδοϑί(ηγαι) 


Μαξιμω διαστολι εἰς 0Ww- 


va ὧν λογον δωσει 


“ 
0807) (cancellato) 


ἐρρωσϑαι σὲ svy(o)uat 


(firma) 


10 Homvwvor φρο Θρασω 


Li" a9vo È 


l. 4. yeuwoov per yeutoov R.; piuttosto per youwoor. 
Non è indicata nè la quantità del vino, nè il 
numero dei camelli. 
I, 5. Ved. sul διαστολ. la nota alla lettera precedente. 
1. 8. Aveva Alypio cominciato a segnar di sua mano la 
formola di conferma; non essendo però questa let- 
tera un buono 0 ἀπολυσίδιον come lo è l’ antecedente, 


In data del 3 Novembre 264 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: “I camelli che ti 


si limitò poi a segnar di suo pugno, come di solito, 
il saluto firmato. 

Secondo la ricevuta di Massimo (GPBM, III, 173) 
che riproduciamo sotto il n.° 271**, questi avrebbe 
avuto per mezzo di camelli, in tre mandate, dal 25 al 
29 Novembre di quell’anno 264, 753 monochori sem- 
plici di vino. 


furono e ti son mandati tu caricherai di vino il più stagionato che spedirai alla città da consegnare 


a Massimo distributore, pei salari, de’ quali darà conto. Stai sano ᾿. 


ΨΩ, Ψ Ὺ 
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140. 


AUTTLOV 


IH(ao0c) 4 


Ta xaova ἀπεστειλα 


προς ge ἐπί Evha mo- 


te aveveyn(erv) εἰς τὰ 


soya ta evravia 


5 


τοις OVV TAVOLLOLS 


χαρασχες 


χορτοῦ 


τον συνηϑη καὶ 


΄ 


τοις ταυρέλαταῖς 


τὴν δαπαγὴν 


10 


ἐροω- 
cda σὲ εὖυχ 


2a m. 


(firma) 


Psi 


«ἱ 


Θοασω 


(ετους) ιβ΄ αϑυρ ιβ΄ 


18 m. Ηρωγνείγω go 


ny 


> deli ἔξω 


“ 


Δι τ᾿ dl 


- 
εἶ. 


dr 


bo e ΠΡ τ 


LA 
-- 
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in data dell’8 Novembre 264 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘ Ti ho mandato i 
carretti pel trasporto dei Jegnami pei lavori di costà; fornirai ai buoi il consueto foraggio ed ai 


bovari la spesatura ’ 


Sul rovescio (recto) si legge una lettera ad Alypio di un tale Anubion che fu già letta e se- 
gnalata dal Vitelli (PF, I n.° 88,9 n.); è anteriore a questa di Alypio scritta sul verso, di quanto 
però, non sappiamo poichè non ha data. Pel suo tipo caratteristico e diverso da quello della cor- 
rispondenza Heroniniana, per la luce che gitta su Alypio e l’alta sua posizione, credo far bene rife- 


rendola qui per intiero: 


Ut 
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yaro]os χυρίε μου Ave 


Αὐν)ουβίων σὲ πρροσαγορευὼω 

emo |rodtov τοῦ adelgpov σου Κλαυδιανου 

ἑσφρ]αγισμενον τὴ αὐτου σφραγιδὲε 

ἐπτεϊμψα σοι τουτὸ λαβων αντιγραψεις 

avro? |ev ποιησείς xvote μου πιρογοὴ- 

σας] καμοι μετρητου ομφακιγου 

owv]ov 76 cav ἣν τιμης. 88 mM. eogmuevos 
μοι διατελοις μετα τῶν φιλ- 
TATWY XVQLE μου ἀσυγκρίτε 


Akvrt 
i supplementi sono del prof. Vitelli 
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(4° 
IR) 


rre-_—_ m—r—_e_r_—r ——-r____—— 


Il(«9a) Alviriov 


Haocdos Hula φροντιστη 
Φιλωτεριδος εἰς τὰ Tao αὖυ- 


to αναλωματὰ ων λογον δω- 


δ σεν sx των [ετοιμοτίερω]ν 
ovov διχωρα δωδ[εχ)α 

γίενετ αι) ovov) διχω(ρα) ιβ΄ 
λαμβάνων meo αὐτου γραμμα- 


ta τὴς παραλημίψεως 


è: a de 
rr ar pene 


"= 10 28 m. σεση(μειωμαι) vet σπαραδος te του οἰγοῦυ 


διχ δωδεκα ὡς πίροκειται) 


98 m. Παλ]ας παρ[ελἸαβον [τα προ- 
κ]είμενα διχωρα [de]xedvo 
ov À0y7 δωσω 


15 18. m. Hoovaro god 


Θρασω 


(erovs) 18" «Ivo ιδ΄ 
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In data del 10 Novembre 264 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ' Consegnerai a 
Palas front. di Filoteride per le spese di sua azienda dodici dichori del vino piu recente, dico vin. 
dich. 12, facendotene dar ricevuta ’. Segue la conferma e firma di mano di Alypio. Poi di mano 
di Palas: ‘ (Io) Palas ho ricevuto i dodici dichori, come sopra, de’ quali darò conto ’. 
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Παρ Akun|tov] 


Ensdrzieo evtokixov ἔχω 
cvayzatov giàov φροντὶς σοι 
γενεσώω ovove δυο ϑηλειας 
ῦ vunjias comes συνών οκσϑ αι 
τὴς αξιας τιμὴς ὡς Imre τὸν πί- 
mocorzovice Ty uovodat wr 
re μας ζημίαν rrhetova 
UITOUMEVELV τῆς THG οταν 
10 αὐτὰς EI emQ1,00 εὐϑεως 
σοι εξοδιαζομ νης 
22 m. ἐρρωσϑαι σὲ εὐχ" 
(firma) 
1° m. Homvero {00} Θροασω 


15 (ετους) ιβ΄ αϑυρ x 


sarà, dopo ispezione delle asine per parte di Alypio, 
prontamente effettuato, non secondo la spesa da lui 
fatta e accusata, ma secondo il real valore ὁ ἀξία 


1. 5. συνωνησασϑαι è qui comprare per conto di altri. 
1. 6. aftas τιμῆς, il prezzo corrispondente al valore. 
1. 8. nues cioè l’ ufficio di Alypio responsabile della compra. 


1. 10. sfodtefouerns, il rimborso o pagamento ad Heronino τιμὴ delle bestie. 


In data del 25 Novembre 264 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘ Per commissione 
che io ho da un mio stretto amico, datti cura di acquistarmi due asine alte, non difettose per un 
prezzo adeguato che nè il venditore ne scapiti nè maggiore scapito ne soffriam noi quando, osser- 
vate che io le abbia, il prezzo ti sarà prontamente pagato. Stai sano ’. 
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143. 


Haga) Akvitiov 


πο του καιριμωτερου 01VOV 
οἰχογομήσον orvov μοχωρα (SÌc) 
σιεγντηχοντα εἰς τὰ παρὰ σοι 


ἐργαὰ TOVTEOTLV ΧΟΤΟΊ για χαι 


Î . L] 
4 é 
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ΟΣ" è urina 
RARA Mata le 

ΩΝ ο΄ ἀμμηγίαν τῶν κεημάιων 

|. {mv λογὸν δώσεις ὡς τοῦ μονοχωρου 
ut προς δραχμάς δεκαιεσσαρας, 


be Pa 


2 τη, (γένεται) μὰ ν΄ πρὸς (δραχμας) d 


10 3% Mm. σεσίη μδιωμ αι) καὶ οἰκονομεισον τὰ τοῦ oov 
μονοχωρα πεντηχκονε ὡς > 
to μονοχωρον σίῖρος douy δεκαιεσσερας 


Πρωνείνω φρο Θρασὼ 


ὯΝ Di ᾿ (erovs) ιβ΄ αϑυρ PT 

tr 

ΩΝ ber. In data del 29 Ottobre ') 264 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘ Impiegherai cinquanta 
ie monochori del vino vecchio per le opere di tua azienda, e cioè il trasporto di letame e di sabbia 
lo τ ι nei poderi, delle quali darai conto, valutando il monochoro a dramme quattordici, dico 50 mon. a 


dr. 14°. Segue la conferma e firma dell'ordine di mano di Alypio. 


1) Per una svista di cui troppo tardi mì accorsi, nel dovrebbe trovarsi dopo il n.° 139. Di ciò chiedo venia ai 
registrare le date mi avvenne di segnare per questa lettera lettori che vorranno correggere i relativi luoghi nei registri 
| __ zovax invece di «vo; quindi lo spostamento di questa che a p. 43 e 53. 
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Il(«0a) ἡλυπιου 


406 Zauorrao te- 
xtove Aovuo|a]dos 


ITOMORVIL Tal... .. 


σι 


0) ἐκ τοῦ παρα GOL 

OLVOV OLVOV 

διχωρὰ δυο 

28 m. σεση(μειωμ αι) καὶ dos αὐτῷ otvov 
διχίωρα) dvo 

10 Howvevo φροντ(ιστη) 

Θρασω 


(ετους) 18 χοιακ ἢ 


1. 4, La traccia che si vede dopo τὰ sotto la lacuna è 
certamente di 0; forse τὰ Θρασῶ ? 

1. 6. Curiosa ripetizione ; il secondo οἴνου è legato a 
δίχωρα, come πυροῦ ἀρτώβας espresso con un se- 
gno solo. " 

1. 8. Trattandosi di poca cosa, Alypio ha sbrigativa- 
mente segnato la sua conferma omettendo il sa- 
luto finale ed anche il solito suo segno di firma. 


0 3 
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In data del 4 Decembre 264 Alypio scrive ad Heronino front. di Thraso: ' Dai a Samonnaro 


legnaiolo di Dionysiade che ha fatto i lavori αἱ, 


conferma dell'ordine di mano di Alypio. 


, 


ns PER due dichori del vino che tu hai ' segue la 


145. 


Il(«oa) Akvrriov 


Ta «ποσταλεν xaova dvo 


to ve Horta καὶ τὸ Aquea 


εἰς τῇ AVAYOQuv τῶν 


5 ξυλων youmoov δηλω- 


σας τὸν αριϑμον τῶν ξυλων 


TOLS OVV ταῦυροις tas συνηϑεῖις 


τροφας δὸς καὶ τοῖς tavosharats 


τὴν derravnv 


10 28 m. ἐρρωσϑαι σὲ εὐχο- 


μαι (firma) 


T 
a , ᾿ 
18 m. Πρωνείνω φρον Θρασω 


(ετουσὶ ιβ΄ 


1, 2. Frequente ricorre in queste lettere questa voce 
χάρνον non nota d'altronde, col chiaro significato di 
carro o carretto da trasporti, come qui, tirato da 
buoi. La voce, colla desinenza greca -vor, deve avere 
la stessa etimologia (prob. celtica, come più d’uno 
ha pensato) del mlt. carrus, carrum da cui (non da 


χοιακ xd 


currus) il nostro carro, fr. char, ingl. car, ted. kar- 
ren ecc. Un mlt. carnellus, nome di veicolo, registra 
Du Cange s. v. 
1. 3. Papias e Demeas sono noti anche da altre lettere 
come bovari a taurelatae addetti ai possessi di Alypio. 
1. 5-6. Dev essere legname da costruzione. 


In data del 25 Decembre 264 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘I due carri che ti 
furon mandati, quel di Papias e quel di Demeas, pel trasporto dei legni, tu li caricherai dando rag- 
guaglio del numero dei legni; ai buoi darai il consueto nutrimento ed ai bovari la spesatura ’. 

Sul rovescio (recto) framm. di registro di contratti pubbl. da Vitelli sotto il n.° 51. 
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146. 


10 


15 


Il(aoa) Akvrttov 


Otxovounoov 
εἰς τὰ παρὰ σοι ava 
λωματαὰ τὰ ATO 
λυϑεντα σον arto 
φροοντιδος Θρασω 
olvov μονοχωρα 
ἑχατον WS τοῦυ 
μονοχωρου τ7τρος 
δραχμας δεκα 
ὀχτὼ (δραχμας) 17 
28 m. σεση(μειωμαι)} καὶ οἰχονομῆς 
σον τὰ τοῦ οὐγου μο- 
γοχω(ρα) ἑκατὸν 77008 
δραχίμας) dexa oxtw 
ως ITQOXELTAL 
1a m. ὥριωνι φρί(οντιστη) Xevroetast 


(ετους) 18" yorax 
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In data del (manca il giorno) Nov.-Dec. 264 scrive Alypio ad Horion front. di Bentrepaei : 
‘Icento monochori di vino della fattoria di Thraso che ti assegnai con buono per le spese di tua 


azienda, li impiegherai valutandoli a diciotto dramme il monochoro, dico dramme 18°, segue la 


conferma e firma dell'ordine di mano di Alypio, 


Nel dare ordine ad Heronino di passare ad Horion cento mon, di vino della sua frontis (Ihraso), 


Alypio non aveva pensato a fissare il prezzo del vino da rimettere. A ciò ripara con questa lettera 
scritta direttamente ad Horione ma comunicata, per la contabilità, ad Heronino il quale la trattenne 


e la ripose fra le carte «della sua gestione. 


147. 


Πί(αρα)ὶ Akvriov 


Arro,.voov AvEavor- 
τὸ προγοουγτί Θε- 
οξεγιδος εἰς τὰ 

5 mag avro αναλω- 
ματα ὧν λογον 


dmos οἕους διχω- 


Qu τεσσαρα 2% M. σεσ(ημειίωμαι) 


καὶ dos ta τοῦ otvov (510) 


10 dix” τεσσερα 


18 m. Hooravo o Θρασω 


ἑτους ty" ϑωϑ' xd 


1. 3. προνοουντι equivalente di φροντιστῇ, ved. Introd. p. 59. 
Di questo Auxanon non γ᾽ è altra menzione. 

1. 7. Chiamavasi ὄξος il vino aspro o di bassa qualità che 
in qualche documento troviamo dato per bevanda a 
soldati (Pap. Mus. Br. III, p. 228). Poichè però in 


queste lettere come pure nei resoconti di Heronino 
si fa sempre molta distinzione fra otvos e ὄξος. con- 
vien credere che ὄξους fosse qui scritto per oscitanza 
dallo scriba mentre Alypio aveva dettato οἴνου come 
egli stesso scrisse poi nella conferma. 


In data del 21 Settembre 266 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ἡ Rilascerai ad Au- 
xanon front. di Theoxenide per le spese di sua azienda, di che darà conto, quattro dichori di aceto ’ (sic). 
Segue la conferma dell’ordine di mano di Alypio, il quale però dice: ‘mi firmo e darai i quattro 


dichori di vino ?. 
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148. 


- TR + 
9 < Beer 


Re > 
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Io) A4vrtov 


Καιρὸς ἐστιν Yi τὴς τῶν eoyov moovoes dio yoovitocie 000 


μὲν cevthijierae ximuore ἔχετε οπτηθεισης non ye καὶ erttde yo 

HEVIS OX0YITOOV 7000 τοὺ γέμειν ἐὐτωρυγισίι TTUVIC LU χρηζοντίε 7T006 
D 10 μηδὲ eva τόπον τῶν χοιρ τῶν evdenoui cunrtehov te de entre 

de ouome 7106} [τ]ης τομῆς «ἀ΄ωρυγίσίιε μὴ) πιροτέρον τέμνοντες 


#1) πληρωϑωσιεν οὐ evdeoriee τοῦτ} χοιρεκ τ" της cprreLov 
sio a 
E) δὲ {{ TOVIMYV που 10V yYOKuuatoyv TTA0KKOVOI, ων OUVVOLTEL U- 


tm συλλεξαιε de χλημαῖα OrnPaixa καὶ λευκαὶ μὴ ἑλάιτον τικλαιστων 
10 x stri de μεῖζον ἢ πλέον oviw rrgovoroeio ra de reuvopeva guru 
svdeme εἰς vdmo Paddeodm iva πὴ ξηρανϑη stdores ott καὶ ἐχαστην 

sic 


poorida TOV YPUTEVOUEVOYV L107T0)V σημιουμ κι ΤῊ ἐἑχστου YOOVIL- 


810 
στοῦ καὶ χτήηματος τοποϑεσιαν iva εἰ τὰς ἐμβάλοι πάρα τὴν ἐμὴν 
ἐγχελευσιν ἡ τί αὐτὸ Θηβαΐχου ἢ λευχου χηπαδιον ἢ αλλο τὶ κλημα 
15 Cau) Cyuiev rv μὴ προσδοχα ἑρρωσϑακι σὲ εὐχομ κί 
segno di firma e quindi 080% 
22 m. Hoorero φροντίιστη) Θρασω (ετουςὶ (γ΄ τυβι 


indirizzo esterno 


IH(«oa) Akvrrtov ΗἩρωνείνω ygoor7 Θρασω 


1.3. «ντλητικα xinuete sono le terre più alte ove l’irri- 1. 7. ot evdeortes, sottinteso τόποι. 


gazione pratticavasi sollevando le acque con mac- 
chine messe in moto da giovenchi. Cfr. n.° 150. 

1. 5. χοιράφιων, non si può pensare che così sia stato 
scritto due volte per χωραφίων voce che si è con- 
servata inalterata nel greco odierno. Qui si tratta dei 
solchi ove si faceva scorrer l’acqua irrigatrice e la voce 
deve corrispondere ai significati della latina porca. 

n » ἐπιπεδὰ le terre in piano, a livello dei canali, non 
irrigate a macchina. 

1. 6. τομῇ dev'esser il taglio dei palmiti da piantare in 
quei posti, fatto su piante già molto sviluppate. 


1. 9. Tralci o palmiti di uva bianca e di una special qua- 
lità di uva rossa detta Thebaica. Son viti da vino 
e quindi non si può pensare alla ἄμπελος λευχὴ che 
è la Bryonia. 

1. 10. Va inteso εἴ x dè δεῖ, poi προνοησάτω erroneamente 
invece della forma passiva quale la seguente βαλλέσϑω. 

1. 13. τοποϑεσίαν, il piano di tutte le piantagioni da lui 
ordinate. 

1. 14. χηπαδιον, nome di una qualità di vite (forse da giar- 
dino e per uva da tavola ?) che non so come tra- 


durre. 


In data del ? Tybi (27 Dec.-25 Genn.) 266-7 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘ È già 
il tempo di provvedere alle opere (rurali), onde voi, quanti avete poderi irrigati a macchina, datevi 
cura perchè sendo già indurita e da zappare la terra, prima della riempitura, si facciano tutti gli 
scassi necessari acciò neppure un sol posto dei solchi rimanga senza vite; e anche pei poderi in 
piano, egualmente scassateli prima del taglio, non facendo il taglio se prima non siano riempiti 
quanti (posti) di questi solchi debbano aver la vite; che se alcuno non dia ascolto a questa mia lettera, 
non gliene verrà bene. E raccogliete palmiti di Thebaico e di bianco (uva bianca), di non meno che 
di 20 palmi e se più o più grandi (ne abbisogni) si provveda pur così, e le piante tagliate siano 
subito immesse in acqua acciò non si dissecchino (prosciughino) chè voi sapete che io per ciascuna 
fattoria dei luoghi piantati prendo appunto delle situazioni di ciascun fattore e podere acciò se al- 
cuno pianti diversamente dai miei ordini od invece di Tebaico o bianco immetta del cepadio o altra 
specie di palmite ne abbia tal punizione quale neppur se l’aspetta. Stai sano ᾿. 
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Il(ao9a) Akvrtov 


Tovs δυο ταυρους 
ovs απαγγελλεῖ σοι 
Qetwv 0 φροντι- 
5 στης ἐπιμελως 
ὕρεινψον va δυνη- 
In τη β' ανελϑειν 
28 m. ἐρρωσϑαι σευ- 
(firma) goT 
Homvevo {90} Θρασω 


10 (ετους) «ιγ΄ φαμεί(νωϑ) κ΄ 


1. 4. Horione era allora front. di Sentrepaei. 

1. 7. Cioè il 2 di Pharmuthi = 28 Marzo. Forse 
Horione era venuto ad Arsinoe presso 
Alypio e pel ritorno andava fino a Thraso 
o Theadelfia pel canale, da Thraso alla 
sua frontis, con carro tirato da buoi? 


: PRI, Up 


᾿ è I 


In data del 16 Marzo 267 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘I due buoi che a te 
annunzia il front. Horione mantieni diligentemente acciò egli possa tornarsene il giorno 2. Stai sano ’. 
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Il(&o0) “λυπίου 


Ta Povdta σα ἔχεις χωρὶς τῶν avihovvimv 
nre δαμαλια rie petovae σπιαρκῦος horror 
τ maedagio more εἰς τὴν Tavoevov 71906 
5 ολιγας ἡμέρας πατησαί τὰ ev τῷ κιγικλὼω eg, 
απὸ τῶν μυῶν κατεσϑιομενα καὶ οὐχ ολι- 
γον ζημίωμα εἰς tovro γειίαίμανον ἡμῖν 
sic 
ahi 000 μὴ ἀαμελησὴς καὶ οὐ συνοίσει GOL OTE4V 
γὰρ denost τὰ παρὰ σοι ϑερη συνκομισϑηναι 
10 πλείονα sEsr βοηϑειν σὲ καὶ ἀπὸ aliov τοήίῶν 
βουδιων)] σοι φερομένων. 


2% m. ἐρρωσϑαι σὲ εὐχομαΐ 


(firma) 
88 τη. απεσταλησαν 
τὴ πίε 
15 18 m. Πρωνείνω yoov Θαρσω (SC) 


(ετους) ty" [errletg 7 
indirizzo esterno 


τ 
Πίαρα)ὶ Αλυπιου Howvero φρον Θρασω 


1. 2. βουδια = βοΐδια, tutti bovini giovani, vitellini, vitelli. 1. 6. Il raccolto dei grani raunato in spiga sulla spiaggia 


s n @vthovrtwr, impiegati cioè a girare le macchine pom- era stato in parte roso dai topi. Ivi come altrove 
patrici per l'irrigazione delle terre. s'impiegavano piccoli bovini in numero per fare, cal- 
1. 4. La kome di Taurinu più volte menzionata in queste pestando, la battuta del grano. 
lettere dovette trovarsi in prossimità del lago. 1. 14. Vuol dire τῇ πί(ρωην) te. 


In data dell’11 Luglio 267 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘ Quanti giovenchi tu 
hai (eccetto quei delle pompe), sia vitelli sia più grossi, consegnerai al garzone Kopres perchè in 
Taurinu per pochi giorni faccian la battuta del raccolto sulla spiaggia, che fu con non piccola nostra 
perdita mangiato dai topi, e bada a non trasandare, chè non ti converrebbe, poichè pur tu quando 
avrai duopo di raunare il raccolto di tua azienda, su maggior soccorso potrai contare se giovenchi 
anche a te da altri luoghi vengan recati. Stai sano ’. — Un'altra mano, forse di Heronino, segna 
più sotto 'furon mandati l’altrieri 15 (= 9)”. 
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lot 


Il(aga) Akvrtov 


Honoov TOVS παρα GOL OVIUS 
απὸ του Σαβεινα Keodo@va 
χαὶ Havroa ττληρωσαι τους 
5 ἡμετέρους τοὺς amo του Nasa 
τὸ «100gogiov εχειδηστερ ε}0- 
χλουνται πέρι της λοιπαδὸς 
του xar avdoa αλλὰ oca μὴ aus 
λησης ἐν TOVTO μὴ ET αὐτοὺς 
10 στρατιώτης αἀποσταλη καὶ al 
hoc egodiov βλαβωσιν μελ- 
λων γαρ στρατιώτης ττξμστε- 
σϑαι ET αὐτοὺς EYO ETECYOV 
28 m. ἐρρωσϑαι 
15 ce svy(ouat) 
(firma) 
5. ΤῊ: ατεεύθαμ τς: 
lè m. Πρωγνείνω {00} Θρασω 


(ετους) 10°” χοιακ 4° 


Questa lettera fu da me pubblicata, senza illustrazione, quei dei loro che lavoravano presso Alypio e questi 
nel volume onorario per Gomperz (p. 87). Sul rove- minacciavano di farli arrestare. 
scio (recto) è un framm. di istanza letto da me e da 1. 6. εἰσοφορίον = ἰσοφόριον senz’ altro esempio, ch’ io sap- 
Vitelli e pubblicato da questi sotto il n.° 91. pia, che tradurrei il saldo. A correggere εἰσφόριον, 

1. 3. Σαβεινα dev’ essere il nome di un χωρίον di cui non pur senza esempio, non mi par da pensare. 
abbiamo altra menzione. 1. 10. egodier intenderei il procedere dei lavori. 

]. 4. Kerdon e Pansa devono essere due capi (ἐργολάβοι ἢ 1. 16. Non sono ben leggibili le ultime lettere, ma certa- 
di una società di lavoranti ο ἐργάται, del luogo nomi. mente va letto ἀπέδραμον scritto di mano di Hero- 
nato, de’ quali una parte era allora a lavorare presso nino. Si vede che Kerdon e Pansa minacciati di ar- 
Alypio ad Arsinoe, mentre altri lavoravano presso resto erano scappati via coi quattrini dovuti agli 
Heronino. Essi erano in debito delle paghe dovute a altri dei loro. 


In data del 5 Decembre 267 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘ Fai che questi che 
hai presso te di quel di Sabina (cioè) Kerdon e Pansa, paghino a quei che abbiam qui pur di 
quel di Sabina il saldo, poichè questi sono stanchi dell’arretrato pagamento del testatico: vedi di 
non trasandare in questo, che non sabbia a mandar per loro il militare e se n’abbia altro danno 
al procedere (dei lavori); chè già stavan per mandare contr’essi il militare ed io 1’ impedii. Stai sano ’. 
Un'altra mano, certamente di Heronino, segna più sotto ‘son fuggiti ’. 


ale n ΎΌΎΎΥΓΥ 
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Il(aoa) Advrrtov 


ἔπει απεστειλὰ texrova 

Μαρεινον iva x0W, 

ξυλα εἰς τὰ myav|xa) rov 
5 Hoax καὶ τῶν evdade pa- 

ρων φροντισον τοῖς 

ταυριχ[ο][ς] τρος αἷς] παρα- 

σχεῖν καὶ τοῖς ταυρελαταῖς 


αλλα καὶ τῶ τέχτονι 


10 τὴν συνηϑη dara 
vv ἑρρωσϑαι σε εὐχωμαι 
(firma) 


Howvevro φροντίιστη) Θρασω 


(ετους) δ΄ τυβὲ yo 


1. 5. των evdade μαρων; traduco stagni; la parola dev’ es- di cui è parola, sono, come in altre lettere, congegni 
sere d’origine latina e derivar propriamente da mare idraulici per attingere (ἀντλητικα) e sollevar le acque 
come il frane. marais, marécage. Devono essere i se- ad irrigare le terre coltivate. Il Paki è menzionato 
dimenti di acque fluviali lasciati in luoghi bassi dal anche nel n.° 233. 


Nilo al ritirarsi delle solite inondazioni. Le macchine 1. 7. Ai buoi mandati pel trasporto del legname. 


In data dell’8 Gennaio 268 scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ‘ Avendo io mandato 
Il legnaiolo Marino a tagliare il legname per le macchine del Paki e delli stagni (?) di colà, pensa 
tu a fornire il vitto ai buoi ed ai bovari, come pure la solita spesatura al legnaiolo. Stai sano ’. 
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Πίαρα)ὶ Ahvitov 


ErnsuWa ta xagva iva ta 
χοπέντα Evha παρε- 
γεγ᾽ κῇ VITO τῶν TEL 
5 ITEOL YEVNV οἷς τρο- 
510 - 
φας δος τας εϑιμους 
φροοντιδα δὲ ποιησαι 
καὶ αξἕξονωγν IV A E0S 
ar διωρυγες  vdmo 
10 μὴ EKOvOw 1T00- 


x 


βολη n avraox[is] 17 


μὲν τὴ υπτηρείσ)ια ye 


γεταί 
510 
ἑρρωσϑαι σὲ evyoual 


(firma) 


PTT 


15 Homvro φροντί(ιστὴ) Ogacw 


(ετους) ed” επειφ x[ . ] | 


]. 4. ὑπο των χτλ., i giumenti che servono al 
trasporto delle derrate devono essere ap- 
plicati (invece dei soliti buoi 0 r@vgrxò») 
ai carri. 

1. 7. aÉovwr, gli assi per servire alle macchine 


da attinger acqua («rrAnitzà ἔργα) per l’ir- 
rigazione. 

I. 9 sgg. Come si vede dai salti nella scrit- 
tura, il papiro era già guasto quando vi 
fu scritto. 


“ 
2 


”- 


1) 


- 


Sf dio 


4 


- 
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In data del 1° Luglio 268 scrive Alypio μα Heronino front, di T'hraso: ‘ ‘Ti ho mandato i carri 
perchè il legnamo tagliato sia trasportato con quei (giumenti) che servono per le derrate, 8] quali 
darai il nutrimento consueto; e devi anche provvedere per gli assi, onde, finché | canali non abbiano 
acqua, noi possiamo averne a sufficienza pel servizio. Stai sano Ὁ 


154. 


> 


$ 
È I(ao@) Akvriov 
e 
mu 
Ὄ 
È 
® Aua τῷ δεξασϑαι μου ta ἰγραμ- 
È uata δηλωσον uo ποίσας 
Si 
a agraas ἐμεῖρησας ros 
ς 
$ 5 dexarowroe veg pero|ir 
nd uatov χαὶ rrocas λοιπαζίη we 
Ξ «do sav δὲ τὸ λοιχγαζὴ ἀνεῖυ 
Si 
3 EUOV γραμμάτων μὴ METOY0YS 
3 2% m. xat εἰ τι δεονται EYE v- 
È 
È 10 uov καὶ tovto δηλω- 
N Ù ᾿ 
I σον ἐρρωσϑαι σὲ evyo(uat) 
È 
ἘΣ (firma) 
= 
i 18. m. Homrero φρίοντιστη) Θεαδε(λφειας) 
Ξ ( ) " -- 
x ETOVS) ιε΄ χοιαχ Ls 
“Ὁ 
1. 5. Trattasi di pagamenti d’imposte in derrate (μετρη- riscossione delle imposte. Cfr. Rostovzew Staatspacht 
zeta) ai dekaproti del nomos Arsinoite che al tempo p. 229 sgg. (dell’ ediz. russa) Hirschfeld Kaiserl. Ver 
di Gallieno erano due per toparchia, incaricati della waltungsbeamten p. 74 sg. Wilcken GO, I, 626 sg. 


In data dell’11 Decembre 268 scrive Alypio ad Heronino front. di Theadelfia: ‘ Appena ricevuta 
questa mia lettera fammi sapere quante artabe hai contato ai dekaproti pel conto dovuto e quante 
ne rimangono a dare, per mia regola, e se qualcosa rimane ancora a dare, non la dare senza lettera 
mia ’. Aggiunge poi Alypio di sua mano: ’ e se da voi ripetono qualcosa, pur questo fammi sapere. 
Stai sano ᾿. 1 

Sul rovescio (recto) framm. di lettera d’ignoto ad Alypio suo fratello. Quantunque poco se ne 
ricavi non sarà inutile riferirne qui la lettura: 


To κυρίω | μου αδελίω Αλυϊπιω 


yeo . [ 


χ]οηστην συντυχίαν oi 
Ἰ. ἐμοὶ ἣν οτὲ τὰ περι tov | 


5 Je εχομισϑὴ ετυχεν de ul 
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Ἰπερι αὐτου καὶ ov σὲ ἐπιστὶ 
7ϑες ὦ κυριε ovrws εχεῖ ov dl 
Ἰν ὑπηρεσία αλλὴ διωμολογὶ 
Ἰισττερ καὶ σοι ἑπεστειλεν el 

10 εἸχπσλουν τὸν ἐντευϑεν καὶ 
1 Πτεολεμαῖδα τις σοις «vl 
Ἰν ηυφρανας μὲ ἐπιμεληΐσας 


? παιδ]ισκου του ἐπιστολαφορου κὶ 
sic 


la εκομιζεν aveste 


15 Τν evdvs αντιγραφα κομι] 
i QD, eun τὴν κυριαν πρὶ i 
lee. esa ie ACE 


155. 


Πίαραὶ ἡλυπιου 


Αυϑωρον te παρὰ 
σοι κτήνη μέτα L'Anl 
τῶν σαχχων 
5 αποστείλον εἰς tV 
κτησύν προς ava- 
φοραν σίτου ETTEL 
τὰ πλοία παρορμει 
αλλ ορὰ μὴ ἀαμελησὴς 
10: a otite a, o ; 


indirizzo esterno 


Πρων go 0000 


1. 6. Questa che è detta χτῆσις, non “τῆμα, ed è anonima dovean portare il grano da quella tenuta ἢ ΓΝ 
era forse una δεσποτικὴ κτῆσις (Rostovzeff 158) e do- ove veniva imbarcato, non sappiamo per qual desti | 
veva trovarsi fra Theadelfia e il fiume. I giumenti nazione, forse per Alessandria. A 


Mutila in calce; data e indirizzo perduti; si legge l’ indirizzo esterno. Scrive Alypio ad Hera no 
front. di Thraso: ‘ Immediatamente spedisci alla tenuta i giumenti che hai, insieme ai SEO De pel 
Rope del grano, poichè le navi già sono a proda; bada a non mancare . ...... 
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Il(aga) Akvrtov 


sic 


x 


EBovAournv μὲν καὶ αὐτὸς ehibev) 
! ' f| 


Hooverro 


dia σου iva καὶ ta κιηματια τὰ 
αμπελιχῳ 
sheixa (del.) εφιδὼ καὶ τὴν συγκομί- 


5 δὴν σου καὶ τὴ» τοῦ χορτου 7r90- 
γοίαν γνω αλλ ἔπει ἡπειξεν μὲ 
avehdew ἐν τὴ πολὲι τινα avay- 


καίαὰ εὐτεστειλα (ϑδιλισίττον can- 


28 m. τῶ χυρίω μου Alvrrov σι 


è 
δῷ cellatura iva σπαντα eri 
Le ἜΣ e ERE a E ET E [ 
* * * 

1. 8. δια σου, era Alypio in via d'ispezione per le varie questa corrispondenza. Così si spiega come prima 
terre e proponevasi di passar pure per quelle del- fosse scritto é4eiz@ corretto poi in ὠμπελιχώ. 
l'azienda di Heronino, quando affari urgenti lo co- 1]. 5. τὴν συγχομιδὴν σου, la lettera dev’ essere scritta al fine 
strinsero a tornare in città ( Arsinoe). della stagione estiva dopo il raccolto e la riponitura 

l. 4. Non mancavano uliveti nei vari tenimentt alla dipen- delle granaglie e dei fieni e prima della vendemmia. 
denza di Alypio, ma in quelli commessi ad Heronino 1. 8. Questo Filippo dev’ essere un βοηϑὸς di Alypio e 
prevalevano i vigneti come pur vediamo da tutta forse lo stesso di cui abbiamo qualche lettera. 


Mutila in fondo; data e indirizzo in calce (se pur v'era) perduti. Dall’ indirizzo in margine (cu- 
riosamente spropositato) si rileva che la lettera è diretta da Alypio ad Heronino front. di Thea- 
delfia, a cui scrive: ‘ Era invero mia intenzione di passar da te io stesso per esaminare i vigneti 
(era scritto uliveti poi cancell.) e prender conoscenza delle derrate che hai immagazinato e della 
provvista del fieno; ma avendomi qualche faccenda urgente obbligato a tornare in città, ho man- 


, 


dato Filippo perchè (esamini) ogni cosa .......’. 
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157. 


Il(coa) ἡλυπίιου 


Ἐπεί] ποταμειτας exehevoa 
εἰς τ[0] egyov exetvo τὸ τῆς 


Θεωϊξ]ενιδος τουτέστιν 


5 τὸ τῆς auuov ἀγνελϑειν 
σπουδὴ σοι γενεσϑω ag 
τουΪς] καὶ τὴν αλλὴν van: 
ρέσιαν ἀποστέλλειν av 
τοῖς ἵνα υτΤτηρέτουμε- 

10 voL προϑυμως ἡμῖν 


εργαζωνται EYOVTES 


τὸ αμερίμνον τῶν 


τροφῶν 


28 m. ερρωσϑαι σε ευχοί(μ αι) 


15 18. m. Hoore[]ro φρίοντιστη) © . . | 
ue]cogr 


indirizzo esterno 


Πίαρα)ὶ Akvrtiov 


1. 2. I ποταμειται che trovansi spesso menzionati anche 
in altri papiri ed ai quali vediamo qui che Alypio 
dà degli ordini, non pare fossero servi pubblici, ma 
speciali operai fluviali; qui essi figurano come que- 
gli operai che noi chiamiamo renai o renaioli che 


Hoovewo| 


lavorano alle sabbie argillose dei fiumi. Essi son 
chiamati a prestar l’opera loro a Theoxenide che 
non era sul Nilo ma ove, come dovunque arrivasse 
per l’inondazione e pei canali l’acqua del fiume, 
questa lasciava sedimenti di sabbia argillosa. 


Per guasto del papiro non si legge della data che με]σορὴ (Luglio-Agosto); scrive Alypio ad 
Heronino front. di Th......: ' Avendo io ordinato agli operai fluviali di recarsi per quel tal lavoro 
a Theoxenide, dico il lavoro della sabbia, sia tua cura mandar per essi pani e quant'altro loro 
occorra (di vettovaglie) acciò così serviti lavorino per noi alacremente non avendo da pensare al 


vitto. Stai sano *. 
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παι 
ὧι 
L 


I(«0a) Arvrriov 


= 
® 
Tove rexr|ov]es Orvurtwdmgov καὶ τοὺς Ν᾿ 
συν] κυττῶ «τεστειλα σιρος σὲ EVEXEV ὃς 
ανα]ϊγκαίας χρείας more aoyahere soya Ξ 
5 εἰς τ]ὴν ὑπηρεσίαν ἡμῶν τὰς οὖν Ξ 
συν] ϑεις τροφὰς παρασχὲς avro 
καὶ τὸ ταυριχον ἵνα συρΊ εἰς κῶ- ἐς 
αἰη]ν τὰ ξυλὰα ἐπεστειλὰ de καὶ 13 
εἰς Tavostvov iva καάκεινο ελϑη ἔξε 
10 to ταυρικον καὶ ἀφατιαξ τώ € 
ξ[υ]λα παρενεχϑη εἰς τὴ .... eu 
2% m. ἐρρωσϑαι σὲ evy(ouat) 
(firma) 
88 m. Homvero go Θρασω 
ἑτοὺς |. μεσορη κ΄ 
]. 4. αργαλειὰ = εργαλειὰ cfr. Amherst Pap. II, 93, 20. Sono lettere intermedie; certa la finale -#» corr. da εἰν; 
prob. gli utensili delle unyerx@ ἔργα per l irriga- forse την ἔπαυ)λιν ? 
zione. Notevole l'indirizzo ripetuto in margine sulla 
1. 10. «pareÈé, lezione certa benchè appaia men completo stessa faccia, non sul rovescio come d’ ordinario. Sul 
che in altri luoghi lo f. La parola è nuova per noi, rovescio, che è il recto, è il framm. di ordinanza letto 
ma di corretta struttura e di chiaro significato. e pubblicato da Vitelli nel primo di questi volumi 
1. 11. Il guasto del papiro non permette di leggere le (n.° 89) e studiato anche dal Wilcken. 


In data del 18 Agosto del [ ] scrive Alypio ad Heronino front. di Thraso: ' Ho mandato i 
legnaioli Olimpiodoro e quei che con lui per bisogni urgenti, che taglino gli ordigni per le nostre 
faccende, tu dunque fornirai ad essi il vitto consueto ed i buoi che tirino alla kome il legname, 
ho pur mandato a Taurinu perchè vengano anche i buoi di colà e il legname sia in una volta tra- 
sportato alla (rimessa Ὁ). Stai sano ’. 
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159. 


Il(a0a) Akvriov 
. ES γραφὴν 71005 


. (πὴερ dierreuwa 


].... inacas αντιγρα- 
« 
|]... (er movies dra 
(del.) 
] . ναφερεῖν EUE- 
] . vt de τὰ ovonata 
Tessa, v.. Aes αλλ Eoueta 
].... das me0as 
28 m. ερρω- 
10 σϑαι σὲ εὐχομαι 
] (Θρ)ασω (firma) 
indirizzo esterno 


Παρὰ Akvrov Homverm φρονυτ΄᾽ Θρασω 


Ἰσεως Ερμεέια ἐπι... ἣν xt) 


Ἰω προνοουντί τω vi... . 


sul rovescio (recto) framm. di lettera di cui leggo: 
| 
los τὸν χυρίον μου L.... | 
5 Ja Advrw wor .... 
Ἰν ἐπι nyayev σε 
lov amo τυβὲ κα΄ 
δραχ)μας διακοσίας γί(ινεται) (δραχμαι) στ 


]. μεχειρ β΄ 


Solo dalla solita firma e dall’indirizzo esterno si rileva che qui abbiamo un framm. di lettera 
di Alypio ad Heronino front. di Thraso. A sinistra, in parte manca il papiro, in parte è affatto sva- 
nita la scrittura. Delle otto linee costituenti la lettera, non rimane che una piccola parte finale in- 
sufficiente a definire il soggetto. Pare si tratti di azione giudiziaria o di controversia. Il brano di 
papiro su di cui fu scritta questa lettera, fu tagliato da un foglio che dovè trovarsi nell’ ufficio di 
Alypio su di cui era scritta una lettera anteriore; di chi questa sia e a chi diretta non possiam 
dire, ma che essa appartenga alla cerchia di questa corrispondenza si vede dal nome di Alypio che 
il mittente chiama suo signore e da quel di Ermeia che leggiam pure nella, certamente posteriore, 
lettera di Alypio scritta sul verso. 
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160. 


Παρ) Akvrtov 


Ensorshe εἰς aio|v]o|r οἷρον 
dovvat τὴ tir) τοῦ παρα) σοι 
αἰρυ͵γη ϑ εν] ε[ο]ς ovelorla εἰ οὐν 
5 t[oolovrov goals εἰναι rules κα- 
«[α] uovoymgor 7006 δραχμας 
δωδ)εκα iva καὶ ovims cvrimua 
.»} τὴ τιμὴ 
ἐἑρρω(σώ αιὖὸ σὲ εὐχίομ αι) 
10 Πρων)νω go Ναρμουϑ ε[ωΐ]ς 


(stovs) [ . ] μεσορη τη 


1. 2. Aveva supplito ἐσ]ον, ma la traccia di lettera che 1. 10. È questa l’unica lettera in cui Heronino sia detto 


precede ov esclude affatto il o ed offre chiaramente 
un 9 con cui non v'è altro supplemento possibile 
che o]oor. Pare si tratti di valutazione o definizione 
di prezzo. 

1. 4. οἰνάρια, qui indica vini leggeri o di qualità inferiore, 
come si vede dal prezzo relativamente mite. 

1. 8. Chiara traccia di r, forse αὐτώ]ν, cioè ἀξώνων 


front. di Narmuthi, kome della Pol. mer. assai di- 
stante da Theadelfia (Tebt. Pap. II, 391). Non è vero- 
simile che Alypio, il quale sempre dice Heron. front. 
di Thraso e a volte di Theadelfia, che è a un dipresso 
lo stesso, a un tratto lo sbalzasse a Narmuthi ; dev’ es- 
sere uno dei soliti errori degli scribi, come ho già 
notato nell’ Introduz. (v. p. 59). 


DI 


In data dell’11 Agosto (l’anno non si legge) scrive Alypio ad Heronino front. di Narmuthi: 
‘ Ho scritto ordinando che per la valuta degli assi sia dato del vino del valore di quello della tua 
vendemmia, se dunque mi dici che tali sono i prezzi, sia a dodici dramme il monochoro acciò pur 


così io mì accordi pel (loro?) prezzo. Stai sano ’. 


101. 


Il(aoa) Ahvittov 


Απεστείλα cor απολυσιδιον uovo 


χωρῶν EXATOV TEVTMKOVTA 


απὸ τὴς ὑπὸ σὲ φροντίδος iva δυνης 


σι 


ϑ7ης exe τὰ αναλωματὰ ta κα- 
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τ] (ἐπε)ιγοντα εἰς ta τῶν χτηματι- 


ων. .....«ἐργαὰ Ἰκίαι)] τῆς σπορας σου 
ego, [xXVOV σττείραι ἡμῖν 
ento eredavteo πλει- 
του 
10 | odas yootov tov 


*_* * 


Lettera mutila in calce e quindi mancante dell’indirizzo e della data. È di Alypio e certamente 
diretta ad Heronino; gli dice: ‘ Ti ho mandato un buono per centocinquanta monochori (di vino) 
della fattoria a te sottoposta, acciò tu possa avere di che far fronte alle spese urgenti per le opere 


dei poderi...... e per la tua seminagione . ..... conveniente per noi seminare ...... giacchè 
belt. sal del fieno di τ τ: 


162. 


Πίαραὶ Akvrtov 


E τι δυνασεὲ τῶν μετρῆς- 
sic 
uarov r|a]oados tm 


δεκαπιρώτω dla του 
σου 
5 o[i]ronetgov καὶ τὸ 
συμβολον αυϑωρον 
κομίσαι εἰδὼς OTL EV 
αμελες τι ποιησης 
καὶ τὰ συμβολα μὴ λαβὴης 
10 zar τὰ malata σου auao- 
τ]ηματα εἐπεξελευσε- 
m]s τευξεται ἐρρωσϑαι 
σε εὐχομαίι 
Ὡς τς 


indirizzo esterno 


Μίαρα) Alvriov Howvervo| 


Ì. 5. Aggiunto sopra la linea certamente σοῦ, benchè non 1. 6. σύμβολον è qui certamente niente altro se non il do- 


sian ben chiare le lettere οὐ; σιτομετρου è scritto cumento di ricevuta rilasciato dal ricevitore deka- 


staccato in due parole. Il σιτομέτρης era addetto alla 
fattoria come il παιδάριον, l ὀνηλάτης ecc. Era il dispen- 
satore delle vettovaglie, traduco quindi dispensiere 
da intendersi però in tal senso. 


proto per l'imposta in generi (μέτρημα) che gli è stata 
rimessa o misurata (μεμέτρηχεν 6 δ); traduco tessera 
quali erano gli ostraka su di cui segnavansi queste: 
ricevute. 


Manca per frattura in calce l'indirizzo e la data. L’indirizzo esterno è di Alypio ad Heronino 
a cui dice: ' Quanto hai di derrate per l’ imposta consegnalo al dekaproto a mezzo del tuo dispen- 
siere e al tempo stesso ritira la tessera (di ricevuta), poichè ben sai che se tu commetti trascuranze 
e non ritiri le tessere avrai da scontare anche gli antichi tuoi peccati. Stai sano ’. 
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163. 


Il(«oa) Akvrtov 


Ener avi dev ὁ Βιρηναιος ol 

Kaorog um i... | 

vo τοῦ «dekgov μοῦ Μαξιμου 
5 svexev ὑμῶν φροντισον ar 

mena τοὺς aviowrovs . | 


τὰ τοῦ ἀργυρίου τοῦ ogerdone|vov 


mer Jrgo τοῦ μηνιαίου 
εἰ Ϊκ. μων... of 
* XA 


Frammento di lettera di Alypio probab. ad Heronino; troppo ne manca per poter supplire; pare 
si tratti di pagamenti in danaro da farsi alla banca dello Stato come si rileva dalla menzione del 
μηνιαῖον (ved. sopra n.° 132). Ireneo deve essere il front. di Evhemeria che conosciamo da altre 
lettere. Notevole è il titolo di fratello che dà Alypio a questo Massimo che dev'essere il διαστολεὺς 
delle lettere 139 e 139*; non so se possa essere il beneficiarius dell’ ordinanza segnata sul recto del 


n.° 158 e pubblicata sotto il n.° 89. 


164. 


II(aga) Αλυπίιου 


Haoados Haka {00} 
Φιλωτεριδὸς εἰς ἘΣ παρ αυ- 
τῶ χρείας ὧν λογον 

5 δωσει λαμβανων παρ av 
του γράμματα τῆς παρα- 
inuywso|s οὐνου μονοχω- 


Qu οχίτω 


Mutila in calce, manca però soltanto il saluto finale, l’indirizzo e la data; la lettera è certa- 
mente rivolta ad Heronino a cui Alypio scrive: ‘ Consegnerai a Palas front. di Filoteride per le sue 
occorrenze, di che darà conto, otto monochori di vino ritirandone da lui ricevuta ......... 3 

Notevole χρείας invece del solito @reZmuare, che ebbe in mente chi scrisse τὰ, corretto poi in 
τὰ (1. 3). Forse il vino non doveva servire per le spese dell’azienda come equivalente di danaro, ma 
pel consumo di Palas e dei suoi. 
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165. 


Il(«oa) Αλυπίιου 


Τεσσαρακοντα 

XTIVY) ATEOTEL- 

ha iva exatov 
5 aotafas ava- 

Teuwns ay ὧν 

συνωνησατο da 

σου 0 Ppoptos μου 

Φιλιππος (πυροῦ aotaBas) 07 
10 σεαραδοϑησομε- 


[νας] 


Mutila in basso e quindi mancante della fine, dell'indirizzo e della data; è però certamente ri- 
volta ad Heronino al quale Alypio scrive: ᾿ Ti ho spedito quaranta giumenti acciò tu mi mandi 
cento artabe dell’acquisto fatto per tuo mezzo dal mio assistente Filippo, dico (qui il segno delle 
artabe di grano) 100, che dovranno esser consegnate a ......... Sd 

I giumenti o bestie da soma, sono certamente asini. Come si vede, il carico era di due artabe 
e mezza per asino, forse divise in cinque sacchi da mezza artaba ciascuno? I cereali di cui è parola 
non sono prodotti delle terre di Alypio, ma acquistati per commissione, come le asine del n.° 146, 
e da consegnare quindi al committente o ai committenti. 
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IH(aoa) Ahvriov 


Tov χοίρον καὶ ta δελφακια 
ta β' καλὰ maoados Toi 
γωρίω τῶ μαγείρω μου 


αλλὰα ro 0 χοιρος καλος. 


ζι 


28 m. ερρωσϑαι σὲ εὐυχο- 


μαι (firma) 


Per guasto in calce manca parte dell’indirizzo e la data. Scrive Alypio ad Heronino: ‘Il porco 
e i porcellini, quei due buoni, consegnerai al mio cuoco Gregorio, ma che sia pur buono il porco. 


Stai sano ’. 
La menzione del cuoco esclude che si tratti di animali per sacrifizi; buoni (καλὰ) dovrà inten- 


dersi saginati o ingrassati al punto, come nel n.° 127 l. 12 sg. 


Papiri Fiorentini. 16 
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167. 


Πίαρα)ὶ A[4kv]|twv 


Tora [κα]μηλια ἀπ[εστει- 
λα wa ζυγοταυρία μοι 
αποστείλης ἐκ πίαντος 
δ ουν τροποῦυ ta toa xa- 
urnhia γομωσον ἰζυγο- 
ταυρῶν εξ ἔχεις [γαρ (2) 
a «dov μὲν εἐγωΐ .... 
παρα to χτηματ[εω ον- (9) 
10 ta τοζὺ Χρυσοχοου eyes de 
καὶ αλλα emixsueva . .[.].{ 
πάντως xoWov καὶ rteu[wov 


χρηζω de οχταπήχων . | 


EVVATENYOV E0 ..... | 
15 γλωσσοχομὼν τῶν ©... . [αν- 
TÀOVVIWV E... 0V....... [ 
È (del.) 


τος τρόπας τοὺς τρέις γομωσαΐ 
va un τὰ ναυλὰ αὐτῶν ζημίι- 
ὠϑης)] καλα do ἐστω χαν..... π]ε- 
sic 
20 ποιημενα eav Yao . | 
γασ ἧς CAUTO a | 
τοῖς uevtor γειναμίενοις χαμηλίταις ? 
dos τροφας τας συλήηϑεις ἐρρωσϑαι 
CE EVY 


Mutila in tutta la lunghezza a destra; per guasto in calce manca la data e l'indirizzo di cui 
non rimane che g7 cioè φροντίστη . . . .; dev’ esser Heronino front. forse di Thraso. Fino alla lin. 14, 
malgrado qualche lacuna, la lezione è sicura e il senso è chiaro; dice Alypio di aver mandato ad 
Heronino tre camelli perchè gli spedisca dei gioghi a timone per buoi (tale dev'essere il senso di 
ζυγοταυρα)ὴ; che ad ogni modo adunque ne carichi sei sui tre camelli, poichè ne ha ed egli stesso 
(Alypio) ne ha veduti presso il podere di Chrysochoo, e ne ha poi degli altri giacenti . . ., comunque 
però, se non ne ha, ne faccia, tagliando (il legname) e gliene mandi ...; gliene occorrono di otto 
cubiti, ... di nove (cfr. IZ. 24, 270 ζυγόδεσμον ἅμα ζυγῷ ἐννεάπηχυ). Dal poco che si legge in quel 
che segue par di rilevare che quegli ordigni devono servire pei buoi che muovon le macchine da far 
salire acqua per l’irrigazione (evrrZovri@r); una parte di quelle macchine devono essere i γλωσσοκομα 
della lin. 15 (forse le incassature degli assi da far girare (τροττας) le macchine ?); ra ναυλαὰ deve rife- 
rirsi a bestie prese a nolo (ναυλώσιμα) forse asini (rovs τρεῖς della 1. 17). Segue la raccomandazione 
‘ che sian buoni e ..... fatti’ (i ζυγόταυρα Ὁ) e l'ordine di fornir i consueti alimenti ai (camelli ? 
camellieri ?). 
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Sul recto leggesi un frammento di lettera di un tal Diodoro rivolta ad una donna, Per le rife- 
renze ad Alypio che contiene, credo doverla qui comunicare, benchè pel suo stato frammentoso, 
poco se ne ricavi; la lezione è per la più gran parte del Vitelli. 


| “{ιοδωζρος] 


᾿νοῦ χαίρειν 


s|reuya σοι δίκα τοῦ viov μου 


5 Ἰχκελευσὴς yeveo der nered” 
ΠΑΝ αξιωση δικαίαν αξιώσεν 


learagv .L.v ovxev οὐδὲν μοι edi 
cane. 
. ] Rae ade ἐγ TTQ0c CVUTOV XL E 1; tO) XX 
. .οὖς πέρας EOYIKEVAL στρ COL 
10 ἐν 0vv ποϑὲεν arrohvere τὸν σιτοῦν 
EX. . ἐπισνελεῖς TO... NT. 
... &0 εν χεῆνων αστοδώναι 


] 

] 

] 

] 

la τοὺ αὐτου ovs evgov yeoavove dvo 

lv ὡς ἐχελευσεν ὁ κυρίος μου ἄλυπις 

lecxov Auuovo τω τὴς Μοιϑυμεως 

Ἰν ὡς ἐκέλευσεν 0 κυρίος μου Αλυπις 
Ἰηξεις χυρια un oxvet . . . 
Ἰποίουντι τον κυρίον μου 
Ἰ.. ποιεσεὲν εἐρρωῶσϑαι ce κυρια 

20 μου ευχομαιῖ TT .. 

ολοϊκληρίουσαν ... 


tor . 


Questa lettera, sul cui verso fu poi scritta quella di Alypio, venne a trovarsi fra le carte di 
questo, probabilmente perchè rivolta alla sua donna. Il tipo però della lettera, la formola d’ inte- 
stazione e di saluto finale, sono diversi dai soliti di questa corrispondenza, nella quale neppur figura 
mai alcun Diodoro, nè Ammonio, benchè, come qui si vede, ambedue costoro stiano agli ordini di 
Alypio. Probabilmente Ammonio era τῆς Μοιϑύμεως [φροντιστὴς), non certamente ὀνηλάτης qual’ è 
un Ammonio del n.° 205. Si conosce da altri papiri una kome dal nome Μοιεϑῦμις (v. Tebt. P. II, 390) 
la stessa, credo, che qui è detta Mor9dws. Ritroviamo Mor9dus in una lettera di Syros (n.° 226) 
il quale ha pur rapporto colla εὐσχήμων che dev’ esser la donna di Alypio. 


124 PAPIRI EPISTOLARI 


168. 


IH(a09a) Akvriov 


Haoados Ho[ore{ro] φρον- 
τιστη εἰς agrorfol[e|av .... 
τῶν ἐπ σε πτομενων. pate 
5 ....00...V πίυ]ρου. aglra- 
pas dodexa (γινονται) (aorafat) ιβ΄ 
22 m. σεση[μειωμαι] καὶ dos του 7rvoov 


[α]ρταβίας ιβ΄] 


Εἰρηϊναίω φροντῖ 
10 εν gaogl 


Per guasto del papiro non sì legge della data, che il mese Phaophi = Sett.-Ott. Alypio scrive 
ad Ireneo front. [di Evhemeria, come noi sappiamo]: ‘ Consegnerai ad Heronino front. (senz’altro), 
per far pane, dodici artabe di grano ’; non s’indovina, causa la lacuna, se quell’ ἐπεισειτττομένων si ri- 
ferisca alla destinazione del pane o alla provenienza del grano da darsi; più prob. il primo caso 
(ὑχτὲρ τῶν ET. αὐτῷ ....0v?). Segue la conferma dell’ordine di mano di Alypio. Il buono diretto 


ad Ireneo fu mandato ad Heronino a favore di cui era emesso. 


169. 


Πίαρα) Akvrtov) (9) 
Ἰαυρίον rav 
Ἰας di 0 καὶ τὸ 
ταυρίκον (Ὁ) καὶ τὴν ἰαλλὴην vr 
σεῦ τ ΝΥΝ Ἰνπερ das 
ὅν" Ἰν δὲ ποιησον 
Ἴανον 


εἰογαζο- 


Per nulla omettere, comunico qui questo piccolo frammento di una lettera che dalla scrittura O 
par certamente debba essere di Alypio ad Heronino; trattasi, come in altre lettere dello stesso, di 
ordini che gli dà per l'indomani, quando verrà o verranno, forse dei lavoranti ? 
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PROGRAMMA 


La R. Academia dei Lincei, accogliendo la proposta del suo presidente P. Villari 
e dei soci Lumbroso, Comparetti, Vitelli, deliberò nell’anno 1902 di contribuire coi 
suoi mezzi al fondo che, ad imitazione di tante altre dotte nazioni, andavasi racco- 
gliendo per missioni in Egitto intese a procacciare all’ Italia per acquisto o per iscavo 
papiri greci o romani, ed inoltre dichiaravasi disposta ad aggiungere alle altre sue 
pubblicazioni scientifiche pur questa di tali papiri quanti se ne venissero raccogliendo. 
Con tale sua deliberazione la R. Academia assecondava e faceva pur sua l’ iniziativa 
per siffatti acquisti e ricerche presa nel 1900 dalla Società Italiana per gli Studi Classici 
avente sua sede in Firenze presieduta: allora dall’academico Prof. G. Vitelli, poi e 
tuttavia attualmente dall’ academico Prof. D. Comparetti. 

Coi mezzi forniti dapprima da questa Società, poscia daila R. Academia, da altri 
corpi scientifici italiani, da più privati, dal R. Governo, furono in più missioni suc- 
cessive dai Prof. Schiaparelli, Vitelli, Breccia acquistati in Egitto e recati a Firenze 
buon numero di papiri, ai quali si aggiunsero quanti altri ne furono ottenuti dagli 
scavi intrapresi dal Prof. Breccia nel 1903, continuati dal D." Biondi nel 1904 sul 
sito dell’ antica Hermupolis oggi Ashmunein. Così avviene che tutto il materiale pa- 
pirologico raccolto fin qui dal 1900 in poi così per acquisto come per iscavo, trovisi 
ora in Firenze commesso alle cure e agli studi dei due academici sunnominati, i quali 
attendono a prepararne la pubblicazione d’ accordo colla R. Academia; la quale a 
questa nuova serie di volumi papirologici assegna un posto fra le varie sue pubbli- 
cazioni academiche, commettendone ai due suoi soci prefati la direzione. 


La raccolta papirologica sarà annessa, come supplemento filologico-storico, alla raccolta archeo- 
logico-epigrafica intitolata: Monumenti antichi pubblicati per cura della R. Academia dei Lincei; sarà 
però distinta da quella col titolo speciale: Papiri greco-egizii pubblicati dalla R. Acad. d. Lincei 
sotto la direzione di 1). Comparetti e G. Vitelli: con quella avrà comune il formato, la carta e quanto . 
altro tipograficamente, per la special natura della raccolta, non abbia ad esser diverso; come quella, 
avrà tavole di riproduzione fotografica ed anche all'uopo zincotipie in pagina. 

I volumi di questa serie saran pubblicati senza termine fisso intieri o a puntate o fascicoli. 
La mole dei volumi sarà determinata per ciascun caso dai direttori. Ogni volume sarà fornito di 
copiosi indici. 

La stampa sarà eseguita, per cura della R. Academia, in Firenze ove trovansi i papiri, ove 
risiedono i due academici direttori, presso dei quali trovasi pure tutto il materiale bibliografico 
e tipografico necessario per la illustrazione e per la stampa di questa specie di monumenti. 

I volumi non conterranno che papiri greco-egizi od eventualmente latino-egizi con notizie ed 
illustrazioni succinte. I papiri potranno essere a talento dei direttori aggruppati e divisi nei volumi 
secondo l'epoca (Il'olemaica, Romana, Bizantina) o secondo la categoria (documentali, letterari, 
epistolari etc.). 

Saranno esclusi da questa serie i papiri copti, arabi o d’altra lingua non classica, i quali, se 
in numero considerevole, potranno essere pubblicati da competenti in volumi speciali fuori di serie, 
oppure nei volumi degli Atti academici. 

Per la compilazione dei volumi sarà in facoltà dei direttori di accettare o anche di sollecitare 
la collaborazione di altri studiosi italiani il cui nome figurerà in fronte al volume alla cui pub- 
blicazione abbiano atteso. 


Dre 


Le sottoscrizioni ai Papiri Greco-Egizi pubblicati dalla R. Accademia dei Lincei 
51 ricevono dall’ Editore ULRICO HOEPLI in Milano. 


Firenze, 1911 — Tip. Galletti e Cocci, 


;»- τ 
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APPIANOS 


170. 


Haga) Arrtavov 


Καὶ ahhove co ἐγίρα]φ  «νατ]εὲμ- 
we 1a . 0. ζυγια (Ὁ) καὶ] ulslxor του- 
τοῦ ov ..x ἑπεμιψαῖίς καν νυν 


(del.) 
ovv dearsuyar ἵνα [u] ὡς 106 


| 


oviw σοι χρησωμεῖ a] εἰ reg0 
τῶν ovIauvov ausehere 
ποσω μαλλὸν τῶν avay xaiore90v 


β΄ (τους) μέσορι ἁ΄ 


10 Ηρωνειίνω] go Θεαδελῴᾳειας 
indirizzo esterno 
Homvsevo 


go Θεαδελφ. 


1.3. τα[υ]Ἱρίο]ζυγια ἢ ma le apparenze non corrispondono 1. 6. ue un ὡς τοιουτω σοι yonowussa. acciò non abbiamo 


e nel n.° 167 il composto è invece ζυγοταυρα. Forse a trattarti come tale cioè come buondanulla o negli- 
ta [t]o[ta] ζυγια ? gente. 
Ἰ. 4. Altro fra ov e χ fu scritto e poi cancellato. 1. 7. oviquror = οὐδαμινῶν come in altri esempi. 


In data del 2 Agosto 255, scrive Appiano ad Heronino front. di Theadelfia: ‘Già altra volta 
ti è stato scritto di rimandare i (tre?) gioghi e fino ad ora non li mandasti; fai di mandarli ora 
subito, che non abbiamo a trattarti per tale (quale ti mostri negligente) chè se voi trascurate cose 
di minor momento quanto più ciò farete per-le più importanti! ’ 

Come nella massima parte delle lettere assai imperiose di questo Appiano (il cui nome è sempre 
scritto con un solo σε; cfr. Introd. p. 61), è omesso il solito saluto finale. Il ragionamento dell’ ul- 
tima frase appare zoppicante perchè male espresso ; infatti di regola la negligenza non cresce in ragion 
diretta ma in ragione inversa dell'importanza delle cose; ma qui Appiano esprime il suo malcon- 
tento e la sua sfiducia che tanto maggiore dovrà essere quanto maggiore sia l’importanza delle 
cose neglette da Heronino o da quei del suo ufficio; notisi la mescolanza di plurale e di singolare 
così.parlando di sè come di Heronino. 


Papiri Fiorentini, Vi 
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AL 


Il(aga) Artavov 


Ευϑεως λαβοντὲες μου ta 
γροαμματα ἀποστειλατε 
εἰς (ιλωτεριδὰ κι γὴ 

5 mevre εἰς αν αχομιδὴν 
τῆς gare αλλὰ χαὶ συ 
o Homverros avareuyov 
ἐκ τῶν παρα cor «ora «È 
αλλὰ πάντως ev τὴ av 

10 οίον παραδοϑησομενα 
Evdaruori πταραλημτσιτῆ 


100 yao (και cancellato) rocovrov UN LESIONI 
τοῦτο 


axovoac evita de ἡμελησας 
Homvevo go Θεαδελφιας 
15 xi Ειρηναίω φὸἽ Evueoras 
s0gmo der σὲ svyo dia Ασκληπιδου Ὁ 


γ΄ (erovs) φαωφι xe 


|. 4. A Filoteride era front. Palas con cui Appiano avea 1. 7. Come in altre lettere, il nominativo dichiarativo del 


rapporti come vediamo nel n.° 174. Qui però non è σὺ invece del vocativo. 

nominato nè è detto che i giumenti debbano esser 1. 16. Il saluto, per lo più omesso da Appiano, è qui se- 

mandati a lui. gnato insolitamente dopo l'indirizzo e rivolto al solo 
.. 5. αναχομιδὴν (cfr. συγκομιδὴν, la raunata delle lenti del- Heronino (σὲ) a cui propriamente è mandata la let- 

l’ultimo raccolto, da rimettere al ricevitore di cui tera; segue il nome del portatore Asclepiade (?) di 

Appresso. cui però la lezione è incerta. 


In data del 22 Ottobre 255 scrive Appiano ad Heronino front. di Theadelfia e ad Ireneo front. 
di Evhemeria: ὁ Appena ricevuta questa mia lettera mandate a Filoteride cinque giumenti per la 
rimessa della lente, ed anche tu, Heronino, manda di quel che tu hai (di lenti) sei artabe; ma im- 
mancabilmente dovendo dentro domani farsene consegna al ricevitore Eudemone, cosa che tu già 
da tanti giorni hai intesa ed al caso hai poi trascurata "ἡ 

La lettera è mandata ad Heronino a Theadelfia che la trattiene e ne comunica il contenuto 
ad Ireneo in Evhemeria mandando a lui qualche giumento con sei artabe di lente; Ireneo completa 
fino a 5 il numero dei giumenti col corrispondente carico di lenti ed inoltra il tutto a Filoteride, 
ove le lenti devono esser consegnate al ricevitore Eudaemon. Fu già pensato che παραλήμπτης possa 
essere il titolo di un ufficiale ricevitore o riscotitore d’imposte in derrate come grano, orzo, fieno 
(Wilcken G. O. I, 584, v. Herwerden Lex. gr. 5. v.), idea che potrebbe applicarsi anche qui per le 
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lenti, tanto più che si tratta di una consegna. Però la cosa è assai dubbia, potendo quel vocabolo 
intendersi εἶ κι acquisitore o ricevente che nel contratto di acquisto abbia fissato il giorno della 


consegni dopo la quale rilascerà γράμ, 115 mmeegeehaj teme | e ee da osservare che πιαραδίδομε nOn 
è il verbo che si usa parlando di pagamento d’imposte in derrate (μεερήμαι κα), Il nome Eudaemon 
è assai comune; quant’altri di questo nome figurano in questa corrispondenza (n. 185, 190, 191, 
214, 276), sono tutti addetti all’amministrazione di Alypio, niuno alla ricevitoria delle imposte, 

Notevole la rapidità con cui si trasmettono e si vogliono eseguiti gli ordini, la consegna do- 
vendo esser fatta l'indomani della lettera scritta. Di dove scrivesse Appiano, non sappiamo; certa- 
mente non da Alessandria dove era stato esegeta (ved. Introd. p. 61), ma probabilmente da Arsinoe 
o meglio da qualche località più prossima a Theadeltia. La distanza da Theadelfia ad Evhemeria e 
di qui a Filoteride doveva esser percorsa dagli asini in 24 ore e forse meno. 

Sul recto è scritto il ricorso ad Appiano datato del 2° di Valeriano-Gallieno, pubblicato in PF, I, 
n.° 9 Ὁ. 28 e di cuì abbiamo detto a p. 55 dell’Introduzione. 


ΤΏ. 


II(a@0@) Απιανου 


Επει καὶ οἱ απὸ Sadow 
ανεληλυϑασιν χρὴ 
δὲ χαὶ τους «πὸ Ευη- 

5 usgras ανελϑειν 
ανερχεσϑωσαν 
μετέδωκεν yao 
μοι ὁ «ὄέλφος μου 
[ΟἸφελλιος ov sxst- 

10 vor δὴ ἕτοιμοι 


ανεληλυϑασιν 


Ειρηναίω φρο 
γ΄ (etove) τυβι ιδ΄ 
indirizzo esterno 


Εἰρηναίων pgo7 EvnueT 


In data del 9 Gennaio 256 scrive Appiano ad Ireneo front. di Evhemeria: ' Dacchè pur quei 
di Sathro son venuti, debbono anche venire quei di Evhemeria; e vengano! poichè mio fratello 
Ofellio mi ha fatto sapere che coloro son già venuti e son pronti ’ 


Anche questa lettera, benchè indirizzata ad Ireneo, fu mandata ad Heronino che la tenne fra 
le sue carte, comunicandone il contenuto ad Ireneo. Come nella lettera antecedente, doveva esservi 
accordo, per l'esecuzione degli ordini di Appiano, fra Heronino ed Ireneo. Quei di Sathro che diconsi 
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già venuti, sono della frontis di Heronino (detta da Appiano Theadelfia, Sathro, Thraso promiscua- 
mente) e quelli che han da venire da Evhemeria sono della frontis di Ireneo. Trattasi probabilmente 
di lavoranti agricoli che da varie parti devono raccogliersi nel luogo ove trovasi Ofellio (certamente 
lo stesso di cui abbiamo una lettera ad Heronino, n.° 218), forse in Arsinoe, mentre Appiano trovasi 
in altra località più prossima a Theadelfia o Sathro, o viceversa. 


1τῶ. 


Πίαρα) Arttavov 


O χκυριος uov vios Πριμος 0 
αξιολογωτατος eye10 TTA- 
σαν υΤτηρεέσιαν καὶ 0IVA- 

5 cua ἐπιτηδεία καὶ delga- 
χίον χαὶ aouidia καὶ τὰ chio 
σαντα αλλ wa uo μαρτυ- 
ρησ καὶ τὴν ἕεγιαν δὲ 

- ἐχέτω καὶ εἰ τί αλλὸ εὐδεχεται 


10 ESS 


Homrvro goT 
Θεαδελφιας 
γ΄ (ετους) τυβι ιζ΄ 


|. 3. ἀξιολογωτάτος è detto Primo perchè εὐσχήμων, com’ era col trattamento che riceve, si mostri figlio mio. 


suo padre. Ι. 9. evdegeta certa lezione e può anche stare, benchè 
più ovvio sarebbe ἐνδέηται preceduto da genitivo. 
attesti il buon trattamento da te ricevuto’ si do- 1. 10. In luogo del saluto finale, per lo più omesso nelle 


lettere di Appiano, vediamo qui una specie di sigla 


1. 7. wa uo μαρτυρηση. Volendo intendere ' perchè mi 


vrebbe aspettare piuttosto cor che μοι, Ma Appiano, 


superbo del suo grado, vuole che il nobile suo figlio 
sia trattato in proporzione di questo e così dovremo 
intendere queste parole ‘ onde attesti per me ’ cioè 


che tien luogo di firma e può essere integrata come 
ἐ(ρρώσϑαι) σ(ε) ε(ὔχομαι) 0 meno probabilmente come 


ἐσημειώ μην]. 


In data del 12 Gennaio 256 scrive Appiano ad Heronino front. di Theadelfia: ‘ Il distintissimo 
signore mio figlio Primo abbiasi completo trattamento, vini convenienti e porcellino e pani fini e 
quant'altro da attestare di me (dell’esser mio) e così pure abbiasi alloggio e se altro gli convenga ’. 

Appiano, di cui sappiamo che era stato esegeta in Alessandria (v. Introd. p. 61), figura qui 
come un grande personaggio, superbo dell’esser suo e di questo suo figlio Primo di cui null'altro 
sappiamo; il suo nome è romano, come quello del padre. Più breve e più altiera, questa lettera: 
può essere ravvicinata a quella di Alypio che è sotto il n.° 127. Probabilmente Primo andava a 


μέγ + 
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‘quant'altro’ per la sua ὑπηρεσία 6 ξενία dovettero esser compresi 


Theadolfia con seguito e fra il 
i pesci, il fiero pei giumenti e sopratutto il bagno caldo, poiché si era in Gennaio, come nella let. 
tera di Alypio che è dello stesso anno e dello stesso mese e di soli 10 giorni posteriore a questa. 
Alypio si recava colà a scopo d'ispezione; può pensarsi che altrettanto facesse Primo nell’interess 


di suo padre, benchè questi non ne dica nulla. 


174. 


IH(«0a)) Arrtevov 


ποϊλυσον Hale 

φουον]εί(ιστη) Φιλωτεριδὸς 

εἰς ταῇ παρ avro [α]ν»} α]- 
5 imualte ὧν Zoyor 

δωσ)ει λαμβάνων 

παρ] αὐτοῦ γραμματα 

της] παραλημψεως 

οὐνοἾυ κεραίμια εἰξ κα. 


τὰ λέ εν ] 


10 Homvro go 


N " - 
Σαϑρω y (etove) uegeto 8 


In data del 80 Gennaio 255 scrive Appiano ad Heronino front. di Sathro: ‘Rilascia a Palas 
front. di Filoteride per le spese di sua azienda, delle quali darà conto e ritirando da lui ricevuta, 
sei (?).. misure di vino ’. 

È uno dei soliti ἀπολυσίδια. La lezione della lin. 9 è certa in tutto; solo le ultime due lettere 
sono dubbie; certamente seguiva qualche parola nella linea seguente, forse ££ χαὶ | δέκα 2 Notevole 
l’uso di κεράμια invece del solito μονόχωρα che è poi equivalente, come sopra abbiam visto, n.° 123 
lb nota. 
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1τῦ. 


Il(aga) Arttavov 


Παντὶ rgorrm aZova (e cancell.) @4- 

λον ἐπειτηδίον εὐρέτε (vu cancell.) 
s'e 

ue mov dexa 


1) καὶ σιλεέίονος χωρουντα 


Ol 


εἰς καϊημα Hroheuaidos Ορ- 
al 

μου EE ἑξεφνὴς χκατεαγὲεν 

o τῶν sx ahha row eTE- 


tndtoc sv μέντοι αγοράστος 
sic 
10 av δῆλοι ἀπὸ τινος τὲ- 


Ἁ 


βγϑρῦϑῷῶ ὃ 01B1OÒ 


“ 


χτονὸς Ἰγορασϑη καὶ TE 
μέτρα (e. e cancell.) «ὐτο]υ «ev 
δὲ ὑπὸ [1]ov ἡμετέρων 


rv κοστεις παϊρα]δηλοι 


81 “913113 (50013) 


15 «dos ott sav [ev 2 t]ovro 


2271 


καιαγνωσϑης [ov ?] αὐτοῦ autos 
yen srreoterlia de 
meg γενὴν τοῖν] τέκτονα 
καὶ τὸ xeov|ov] iva εξ αὖ- 
90 τὴς αἰν]ακοϊ με]σϑη καὶ 
erre ta οὐτὰ χαμηλια 


ECXOQTIOKUEV EITEL TUC μη 
“ sic 


ἐχουσάς XIII) φφοντι- 

das εἰς ta (vrro cancell.) υπολοιτια 
25 ἔργα αὐτῶν τῆς συνχομίδης 

δηλω[σ]ον μοι εἰ σεροεκχοῖμεν 

vumv 1a ἔργα ἵνα δυὸ 

τετραονίαι συν τὐ ἐν (ιλωτερι- 


δὶ ανελϑουσι εἰς ΤΉ} μέτας- 
sic 


1. 6. Su questa Ptolemais Hormou cfr. Tebt. P. II, 400, 1. 18. γενην, da quel che segue (1. 32) vedesi che il pro- 
Fay. T. 12 sg. Grenfell collocherebbe questa kome dotto di cui si tratta sono le uve. 
ad Illahùn, luogo molto distante da Theadelfia. Più ,» , τὸν rexrore, insieme al carro, fatto venire da ΕἾ: 


prossimo sarebbe Talit ove la collocava il Petrie. loteride (1. 28) ha mandato il legnaiolo per farne 
1. 10. δηλοι e 1. 14 παίρεδηλοι, erroneamente per δήλου 0 altri. 
piuttosto δήλωσον, come regolarmente è scritto poi , , rerocorca, squadriglia di giumenti da tirare in quattro 
a 1. 24 e 33. ἢ i carri con carico pesante. Una ne avea fatta venire 
]. 16. Forse (ce]jevrov ὁ σαυτοῦ, vuol dire σαυτὸν ακἰτιῶσεις da Filoteride, dove avea possessi, come vediamo dalle 


cfr. n.° 128, 6. altre lettere. 


ἣ 
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30 gogav τοῦ (καλὰ (cancell.) κεράμου 


syermocer di aveogopevor 00%s 


syovor Yao yevac omijyas chi 


ndr, por δηλωσον 


indirizzo esterno 


Homrsnnw yo Msadshq tes 


. 80, xeg@uov, sono i tini 0 xoùge per le uve da pigiare 


e pel mosto; cfr. n.° 184", ὁ e la nota iv.. 


+ 81, sgerooer, come sopra l'indicativo «vedovo, invece 


del congiuntivo, così qui invece del congiuntivo ἔχωσιν 
l'imperativo #yfrwoer che frange malamente la frase. 
Si dovrà intendere ‘e lo abbiano (il vasellame) alla 
loro venuta’ ὁ ciò va inteso, parmi, dei lavoranti, 
uomini e donne, che devono recarsi ai vigneti per la 


vendemmia e le operazioni vinarie. 


. 82. Col γὰρ e poi coll’ ἀλλὰ vengono a distinguersi due 


frasi aggiunte di sbalzo, la prima delle quali è inter- 
rogativa, l’altra riferentesi a questa; quindi 1 inter- 
punzione prima di ὅσας e l'interrogativo che va se- 
gnato dopo odrnyes. 

» 7ξνας οινηγάς, la parola che segue esclude affatto 
che ysres possa essere l’acc. pl. di yer) sopra (1. 18) 


nominato, non essendo possibile concordare, pel si- 
gnificato, queste due parole; invece la voce 00775, 
' portatrici di uve' impone di riconoscere in quel 
yevas una erronea scrittura per yures 0 γυναίχες, Non 
mancano antichi esempi di γυνὴ declinato come pa- 
risillabo; ma qui abbiamo spropositi di uno scrittore 
probabilmente non greco che neppur pensava 4 ca- 
pire ciò che scriveva dietro dettatura. E noto che 
nel volgare greco odierno ha prevalso per questo 
nome il tema dei casi obliqui dando un nom ἡ yv- 
, εἶχα. Antico è l’uso d’impiegar donne nella ven- 
demmia ; anche di uomini οἰνηγοὶ abbiam però esem- 
pio in una iscr. di Abydos (v. Herwerden, Les. s. v.). 
Vediamo qui che i lavoranti venivano al lavoro me- 
nando seco (ἔχουσι) le donne οἰνηγαί ed Appiano vuol 


sapere quante ne hanno. 


. 


In data del 6 Luglio 255 Appiano scrive ad Heronino front. di Theadelfia: ' Fate di tutto per 
trovare un altro asse a modo che misuri dieci cubiti o anche più pel possesso di Ptolemais Hormu, 
poichè a un tratto quello che aveano colà si è spezzato, ma che sia a modo, e se sia acquistato 
dichiarerai da qual legnaiolo fu acquistato e quanto misuri, che se poi sia tagliato sul nostro me 
ne darai ragguaglio ben sapendo che se in questo sarai biasimato la colpa cadrà su di te. Ho già 
mandato pei prodotti (delle uve) il legnaiolo ed il carro acciò sian subito trasportati, e, poichè i 
camelli che abbiamo furono sparpagliati fra le aziende che non hanno giumenti per le restanti opere 
loro della raunata (del riporre il raccolto), fammi sapere se le opere vostre sono avanzate tanto 
che due tiri a quattro di asini insieme a quel di Filoteride abbiano a venire pel trasporto dei vasi 
(i tini per la vendemmia) che li abbiano alla loro venuta (i vendemmiatori); poichè, quante ne hanno 
delle donne portauva? or tu fammelo sapere ’. 

Questa lettera dettata alla buona dal romano Appiano e scritta sbadatamente da un suo di- 
pendente, per irregolarità di linguaggio e manchevolezza nella struttura delle frasi, riesce alquanto 
oscura per noi in qualche punto. In principio si parla una volta al plurale (εὕρετε), ad Heronino 
cioè e quei del suo ufficio, ma poi sempre al singolare ad Heronino solo. Appiano, che figura come 
avente possessi in varie aziende o φροντίδες (1. 23) qui particolarmente si occupa del suo possesso 
in Ptolemais Hormu. Nella prima parte si tratta di un lungo asse da provvedere, probabilmente per 
le macchine idrauliche; nella seconda (1. 17 sgg.), dei provvedimenti presi e da prendere per la rac- 
colta e il trasporto delle uve e pei preparativi per la τρυγή. È questa infatti (primi di Luglio) la 
stagione dei vari raccolti in Egitto; si va terminando la raunata (cvyxouedì), 1. 25), per mezzo di 
camelli, dei cereali già raccolti, e si pensa alla vendemmia e al fare il vino, che dovrà aver luogo 
verso la fine del mese, cfr. n.° 134*. Forti carri tirati da quattro giumenti dovran servire pel tra- 
sporto dei grandi fittili per la pigiatura delle uve e pel mosto. 
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Il(aoa) Artavov 


Kav 10 poayviatov τίς ava- 
meu) ogerder (u)era γράμμα- 
τῶν avarteumen καὶ δηλοῦυν 


τί ἀνεπέμφϑη dia τύνὸος @ δὲ 


Ul 


αγνεπέμιμας οὐκ NV τοσαυτα ὡς- 
τε καὶ αὐϑρωστον καὶ OVOV κα- 
ταργηϑηναι dia τεσσαρα κερ- 
tvÀ,a συκαρίων σαττρωῶν eve 

10 φαίνετο δὲ ἐκ τὴς τῶν συ- 
χων xaxas χαὶ ξηροτης- 
τος καὶ δίψης ἢ τοῦ χωρίου 
αμελια ahha πέρι μὲν του- 

sie 
τῶν ϑησομὲν sore hoyegiov 

15 σρος αὐτοὺς καὶ 0 της Evrue- 
ριας δὲ αλλον ἀανεπεμῖψε ue 
4 ολιγων καὶ δυνασϑαι απ φο- 
SIG sie 
teooL dia τοῦ εγὸς avaTTEnt- 


War μηνυσαντες εἰς τῷ EVI 


20 Πρωνείνὼ go” 
γ" (etove) ἐπείφ xd 
indirizzo esterno 


Homretr® go 


Ἰ, 8. zegrvAhie, non conosco altro esempio di questa voce 1. 12. dtwys. si dice del snolo arido o della pianta che ha 


che qui parrebbe dover significare corbelli da conte- sete, aspetta cioè la pioggia; qui applicato ai fichi 
nere i fichi; quattro può significare, come pur da non è che una ripetizione più enfatica di ξηρότης. 

noi in casi tali, soltanto pochi; può anche pensarsi 1. 14. ϑησομεν 4Zoyegior. minaccia con diminutivo ironico, 
al vile valore di questi fichi e quindi a piccola mo- di istituire un conticino ossia di andare a redarguirli 
neta χέρμα (χερματύλλια) come dicesse ‘ quattro cen- chiedendo loro conto di questi fatti. 


_ 


tesimini’ sprezzantemente. . 19. εἷς τῷ ἑνὶ. uno all'altro. 


sb, È 
iu, 


#° Phra ᾿ 
Da DENZ HERONINIANA — APPIANOS 130 
5 scrive Appiano ad Heronino front. (non dice di dove): ' Per piccola 
che Mor ce, dev’ egli spedirla insieme a lettera che indichi che cosa si spedisce 
da mez: 10 ΤΥ chi; or quel che ope mandato non era cosa tale 6 tanta che un uomo ed un 
casino. avessero a indugiarsi per essa, per quattro corbellucci (?) di fichi guasti! ed eran que' fichi 
to. cattivi e asciutti e assetati da mostrare quanto mal tenuta sia quella terra ema su queste 
00 se faremo un giorno un po'di conti con quella gente, Ed anche quel di Evhemeria mi ha mandato 
in altr'uomo con poca roba! ben potreste ambedue spedire a mezzo di un solo nomo, dandovi cenno 
l'uno all’altro ᾿. 
ἡ: 3 Curiosa lettera che mostra la stringatezza del sempre burbato Saito, Pei cattivi fichi, ei non 
se da prende. con Heronino che non ne è responsabile; ma a lui dispiace che Heronino, trattandosi 
53. di piccola cosa, gli abbia fatto questa spedizione senza la solita e regolare lettera di avviso; e più 
be ho: ‘ancora gli dispiace che per così poca e anche cattiva cosa siasi sprecata r opera di un uomo e di 
ο΄ ΝΠ asino sottraendoli ad impieghi di maggior conto; e poichè ‘altro suo agente Ireneo di Evhemeria 
| ‘’gli ha dato la stessa cagion di dolersi, egli spinge la lesineria fino ad esigere che per siffatte piccole 
i ‘spedizioni i due si mettan d’accordo incaricandone un solo nomo! 
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20 


Il(aoa) Aravov 


Καὶ πρὸ ἡμέρων ἑτεστ εις 

λα va αἀρτιδια καλὰ ποιίης 

σηται καὶ αναπεμιψης 

ται rue καὶ οὐχ ἑπί(οι)ησα- 
510 

TE καὶ EYES NUS ἐστιν LET 

συντυχὼν τῶι ογηλατη 

Dmxoa τὰ αὐτὰ αὐτῷ EVE 

τειλαμην» emer de ode ont 

χαιὶ αναγχὴς καὶ VITOUVI 


σέως χρηζεέται dia τοῦτο 
sic 


zar νυν vue ἐπεστειλα 
sie 

meo tovrov καὶ λαγωδι- 

ov de χρεία ἐστιν" OTE- 


Q οὐκ av ολιγον TO TTAQLOV 


οφειλεται βαλεῖν a107T0v 
sic 


γαρ ἐστιν αὐτοὺς ὠνεισϑαι 

TO TE πασι αὐτοὺς TAQE 

χίοντ]ας χρηζουσι γὰρ 

αὐτου οἱ ἴατροι καὶ εἰς χολ- 

λουρία καὶ εἰς ETEQUS τατρι- 

κας χρειας ἑρρωσϑαι σὲ EVO 

"παι 

Ειρηναίω yo” 


ε΄ (etovs) αϑυρ ις κε 
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1, 8, Xwxge, l'asinnio di questo nomo è infatti nominato mento o come ingrédiente nella composizione di 
Ul 
pur da Ireneo in una lettera ad Heronino, n.° 194, 24, farmaci, 
Ì, 18. rese, di cui non conosco altro esempio, deve essere 1, 18, «vrovs por erre riferito a deyg@dia, 


il nomo, forse egizio, di una sostanza che si ricavava 1, 20, xo4dhovoiae = χολλυίρεεε medicamenti per i mali degli 


dalle lepri, 6 che, come tante altre sostanze animali occhi, sempre comunissimi in Egitto, Β΄ intende quindi 
(p. 08, bezonr, castoreum, zibetto ecc.) in tempi an che non fosse cosa da poco (ox ὀλίγον) la ricerca 
tichi ὁ fino m di nostri, sì adoperava per modica. delle lepri, 


In data del 12-21 Novembre 257 scrive Appiano ad Ireneo front. (di Evhemeria): ᾿ Già da più 
giorni io mandai ordine che si facessero dei buoni panini ed a noi si mandassero, e voi ciò non 
faceste; anche ieri, cioè il 15 (= 11), avendo incontrato l’asinaio Sokras diedi a lui la stessa com- 
missione, ma poi, sapendo che bisogna insistere forzandovi e richiamandovi a mente, per questo 
pur ora vi mando lo stesso ordine. Ed anche di leprotti si ha bisogno, cosa che non è da poco; 
conviene tirar loro al passaggio, chè sarebbe una sciocchezza il comprarli e comprare il pasi che 
se ne ricava, poichè i medici se ne servono per i collirii e per altri usi medicinali. Stai sano ἢ 

Anche questa lettera indirizzata ad Ireneo fu certamente mandata ad Heronino fra le cui carte 
poi rimase. Pare che Appiano stesse in campagna non molto lungi da Theadelfia. Non par verisimile 
però che stesse in un luogo dove pane non si facesse, e dovesse star più giorni senza pane se 
Ireneo o Heronino non gliene mandava. Forse trattasi di pani speciali o più fini e sopratutto da 
avere dal suo agente senza spesa. L’avarizia di Appiano si vede anche in quel che segue sulle 
lepri che non devono esser comperate ma colte al passo per le sue terre speculando sul loro valore 
e su quello del pasi che se ne ricava. La doppia data del giorno vuol dire che la lettera, scritta 
il 12, non fu spedita che il 21. 
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-ος ας 


ΠῚ 


Vota 


Dia: BY 


vie è; 


10 


Il(a9a) Artavov 


Aevisooyvimv 060v 
dvuvaror σοι ἐστιν 1T00v0- 
σον καὶ ἀπὸ τῆς 
Θεαδελφιας καὶ ἀπὸ 
Pihay|o|dos καὶ ἀπὸ 
τῶν ἐγγυς κωμῶν 


καὶ απὸ Ευνμέεριας 
-- 

(ἐτους) € παῦνι {ἢ 

Ηρωγενω yo 


indirizzo esterno 


Horror go 00000 


prossimi villaggi, e da Evhemeria 


att. ἜΝ 
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+ devregogutor, voco nuova per nol; per indovinarne 
il signiticato ‘credo non andremo troppo lungi dal 
voro so la ravviciniamo al ben noto οὐλόχυται, Queste 
devregdyguiei devono essere una special qualità di οἱὐ᾽- 
λόχυτιιι composte di orzo o altri cereali dell'ultimo 
recentissimo raccolto, da spargersi a profusione ne] 
secondo giorno delle grandi feste agricole dette Amo. 
sysie. Ciò spiega perchò se ne domandino a quelle 
komae in cui Appiano avea possessi e cereali di sua 
pertinenza dell'ultimo raccolto, e spiega pure perchè 


tanta indefinita quantità se ne ricerchi. Le feste 


-- 


APPIANOB 157 


Amesysie avean luogo appunto in questo tempo, come 
si vedo dalla lettera di Alypio, n.° 1831 datata del 
12 di Payni, quando erano imminenti e si facean 
preparativi per esse (ved. la mia nota ivi); questa 
di Appiano è del 18 dello stesso mese, quando le 
feste cominciavano od eran per cominciare, 

Φιλαγ (0|tdos, Βὶ aspetterebbe Filoteride che, con Thea 
delfia ed Evhemeria, è spesso nominata nelle lettere 
di Appiano, Vilagride figura nel n.° 125 come luogo 
ove furon riposte derrate, Forse Filoteride è com 


presa fra le ' komae circostanti ' 


In data del 12 (Giugno 258 scrive Appiano ad Heronino front. di T'hraso (così nell’indir. esterno): 


, 


179. 


Il(a0a) Artavov 


‘ Fai quanto per te si può provvisione di deuterochyte così da Theadelfia, come da Filagride e | 


Hocidi γενομένη 1e0g o 


απολυσον ovov diymoa dvo 


- - 
under παρ αὐτὴς ζητησας 


5 29 τῇ, εσ(ημειωσαμη)}") 


1° m. Homrwo φρο 


(et0vs) ε΄ φαμενωϑ δ΄ 


In data del 28 Febbraio 263 scrive Appiano ad Heronino front. (omesso il luogo): ‘ Alla già 


nutrice Heraide rilascia due dichori di vino senza a lei chieder nulla ἡ. 


Questa Heraide, di cui non abbiamo altra menzione, dev'essere una donna di quel contado che 


era stata nutrice in casa di Appiano. L’apolysidion è firmato. 
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180. 


Antavos Homverv® 


| τῶ φιλτατω Yao 


Ἐπεμφϑησαν cor καὶ νυν αλλαι 
doazuar exarov ἑἰς τὴ} τιλαν 
5 τοῦ yogrov ἑπεστείλας de di 
| hm var σοι τὸν μισϑον 
| ov ΠΡ οι (sic!) λαμβάνειν οὐ error 


xotar ἐστιν de 0 ÎE εϑους αὐτῶν 
sic τ 7 


ΕΣ: 


1. 4. τιλάν, svellitura, vale per la falciatura e tutte le ope- 1. 7. ἐποικέωτάι, sui coloni dei praedia (ἐποίκια) e le loro 
razioni del raccolto del fieno. La lezione è sicura; il prestazioni di servizio al conductor ved. Hirschfeld 
ny unciale N come a ]. 7. Op. cit. 129 sgg. 


Mutila in fondo e quindi mancante dell'indirizzo e della data. L'indirizzo però si rileva dalla 
intestazione che invece della solita formola πο Armcevov ha l’altra, insolita nelle lettere di Appiano 
e anche di Alypio: ‘ Appiano al carissimo suo Heronino salute. 

Pur ora ti furon mandate altre cento dramme per la falciatura del fieno. Tu mi hai scritto 
che io ti faccia sapere qual’ è la mercede che soglion ricevere i coloni; questa, secondo l’uso loro, 

Duole che sia così mutila questa lettera che sarebbe importante per quel che vi si dice degli. 
ἑποικιῶται. Pare strano che Heronino non sappia qual’ è la mercede che costoro ricevono; convien 
credere che egli sia al principio della sua gestione per Appiano, e questo potrebbe dirci la data 
della lettera che ignoriamo; oppure, e ciò è più probabile, che questi coloni di cui si tratta fossero 
allora mandati, di non so dove, da Appiano stesso. 
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APOLLONIOS 


180." 


- 


Posseduta da Th. Reinach e pubblicata nel suo volume sotto il n.° 55 p. 160. 


Arroàimvios H[o]over® 10 
mt a  Yyakosw 
Καὶ εν τὴ πολὲὺ ovit evererda- 
μὴ» σοι καὶ δὲ ἐπι[σ]τολὴς αλλὴς 
5 (ws del.) va sar yergiat πρὸς σὲ Awo- 
χορὸς ονηλατης yeuLoor 
αὐτοῦ OLVOV MV ἔχεις μου 
αλλὰ μὴ αναπεμῖψης avrov 
xevor καάϑως eratov μοι Κα- 
10 λαντω 
ἑρρωσϑαι σὲ svVYOuaL TATO 


" — 
(stovs) « gamgi x 


1. 2. π(ατρὶ) «(vtoè) ben supplito da R. Sicuramente vi son qui parecchi errori di scrittura 


Ì. 6. Non è da correggere γεμίσης come crede R.; ab- o di Jettura. Quel che si può aspettare in questo 


biamo qui la ripetizione testuale delle parole scritte 
nell’ altra lettera ricordata, con che s'intende con- 
fermare l'ordine senza pur aggiungere il solito ἀλλὰ 
κἀν νῦν ποίησον. Erronea è piuttosto la sostituzione 
di ἔνα ad ws a torto cancellato mentre stava bene 


per un costrutto tale come sarebbe stato bene ὅτι. 


luogo, e che è pur suggerito dalla lettera seguente, 


è: ὁ come tu già facesti altra volta’ e non è diffi- 
cile riconoscere χἄλλοτε in quel χάλάνϑω; in ἐτάξου pol 
converrà cercare, per avere, senza troppo scostarsi 
dall’apparente scrittura, un senso plausibile ἐπαίξου 


o ἔπαιξας 1,8. lettera, rispettosa anche nell’ indirizzo 


1.9. χαϑως εταξου μοι Καλάνϑω, così R. il quale non pare e nel saluto finale, è assai bonaria, e sta bene che 


dubiti della sua lettura, pur confessando di non riu- così, senza sdegno, e scherzevolmente si parli della 
scire a costruire la frase; ed infatti da quella lezione disobbedienza di Heronino che rimandavagli gli asini 


non Οὐ è da cavare nè frase nè costrutto nè senso. colle ceste vuote! 


In data del 25 Ottobre dell’anno 1° = 258 (se di Valeriano) scrive Apollonio ad Heronino: 
“Ap. ad Her. padre suo salute. — Già mentre tu eri in città e poi pur con altra lettera io ti diedi 
quest'ordine, che, cioè “ quando venga da te l’asinaio Dioskoro tu dagli un carico di quel vino che 
hai di me ,,; fai però di non rimandarmelo vuoto come già me l’ hai fatta altra volta. Stai sano, 
padre! ’ 
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ISÌ. 


10 


20 


πολίλων)ιος Ηρωγει- 


VO TO τιμίιωτατω YALOEV 


Π;ροσέχων σοι στέρι τοῦ 


χρονου μέχρι σημέρον 


BI |a τῷ τϑξ 
[ 7 συϊνηϑη τας 
ul Ἰπολεως stor 
μον] levar ἐπτεμ- 


wa ovv εἰς dic 71906 σὲ 
τον ονηλατην Σωκρα 
καὶ ανηλϑὲν μὴ λα- 
βων καν νυν 0vv αδελ- 
ge ἕτοιμον 7,10 παρα 
σοι αλλὰ καὶ ἕτέρον 
deter ἀπὸ 10v αδελφου 
ἡμῶν Πελουρου 

iva τοῦ ονηλατου 
ἑλϑοντος πρὸς σὲ 

μι) καταργη ϑη 


ἑρρωσϑαι σὲ εὐχομὲ 
sie 


mokkow πραχϑης sv χί(ρ)ο(νοις) 


! Δ | ARRE 
î A - Were Pr rata 
dra. bene 
ΕΣ GORI IPORDRURA, HERONINIANA — APOLLONIOS 141 
Na τὰ ar 
k da; ind AZZ *R08 nell'intestazione: ‘ Apollonio all'onorevolissimo Heronino salute, 
i "Rito fo Ἂν x | ΤῊ: circa ia tempo » tino ad oggi ...... consuete le ..... della città pronto . 


08 sro, mandui a te già due v te l'asinaio Sokras @ tornò senza averlo ricevuto, ora però, fratello, 
fai di averlo pronto presso di te ed anche un altro prendine dal fratel nostro Peluro acciò quando 
Da , Pasinalo venga da te, non abbia a indugiarsi. Stai sano per molti anni felici ἡ, 

a ἢ" La lacuna impedisce di conoscere il preciso soggetto della lettera, che cosa sia questa che si 
richiede ad Heronino, e che ha un nome neutro; forse un carro, xdgror? Può darsi che questa 
Po lettera sia anteriore all'antecedente e che le disobbedienze d'altra volta che in quella si ricordano 

| (δλλονε) siano appunto queste di cui qui è parola. Sembra però che Heronino spesso e volentieri 
trattasse alla leggera le richieste di costui e gli rimandasse i suoi asinai a mani vuote; e certo 
ol - Heronino avrà avuto le sue buone ragioni per così fare, come anche Apollonio avrà avuto le sue 
274 pi per non mostrarsene offeso e per profondersi, anzichè in rimproveri, in titoli e frasi ossequiose, 
come vediamo anche nel qui più enfatico saluto finale, nel quale però gli avvenne d’inciampare in 
un intollerabile πτράχϑης per πράττοις. La menzione dell’asinaio Sokras, che figura nella corrispon- 
we denza fra Appiano, Heronino e Ireneo (v. n.° 177, 194) induce a pensare che questo Apollonio ap- 


00 


Mot. partenza alla cerchia di Appiano. 
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HARPALOS 


182. 


10 


I(«00) ἡρπαλου 


To tavorrots 


τοις αποσταλεισι 
arto Atovvorados 
TAQUOYES τας 
συνηϑεις τρο- 

gas 2% m. ἐρρωσϑαι 


σε EVYOT 


Howver®o yo” 
(etovs) α΄ φαρίμου ϑι) xy 


g ’ ba Ἔν οὐ T 
La A ΩΝ 24 
ΥΩ τὰ mo 
e ΕΣ ΝΣ Το 
τὰν ἢ Υ DSS, τς , ι ᾿ 
ΩΝ ἮΝ #3 dra - CORRISPONDENZA HERONINIANA — HARPALO® 143 
hi LI ter igi ᾿ MI è I é y 
vee È ì j 
» ἊΝ si In data del 18 Aprile 254 scrive Harpalo ad Heronino front, (omesso il luogo): ΑΙ buoi che 


x ti sono stati mandati da Dionysiade fornisci i soliti alimenti. Stai sano ἡ, 
A Dionysiade era front. Horion dipendente da Alypio e quest'ordine proviene pur da Alypio; 
Harpalo era γραμμαιεὺς τοῦ xgeriorov ‘Advrtov, cfr. la lettera di Ninnos n.° 215, 


1833. 


Agu]ehos Howvevw 


tw gliterm χαίρειν 


Ate|reuypanrv 
olo ὡς επιεστειλεν 
5 Ἰης dea xe 
\emwros 
MITO 
* o * * 
indirizzo esterno 
πίκρα) Aorra|kov Hoo|verro 


Piccolo frammento di una lettera che annunziava ad Heronino una spedizione di ....... fattagli 
da Harpalo, dietro ordine di (forse Alypio) con n.° .... camelli ...... 
Fra i mittenti di queste lettere non οὐ è che Harpalo, il cui nome sì presti per supplire il ... «Zog 


dell’intestazione ed il ....owv dell'indirizzo esterno. Palas non potrebbe convenire, essendo certa 

la lettura di -ος e di -ov. La formola d’intestazione qui usata è ben quella che usa sempre Palas 
mentre la lettera antecedente ed anche una che è in Alessandria è intestata 4° AorreZov: ma di 
questa varietà d’intestazione abbiamo esempio anche in lettere di Alypio e di Appiano. 


τ) 
LECTIO ba 
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ATION 


ANY ly 


AN Lg 
(SO e AAA i 


} 
i “ 
Nr Fedi N bei ne 


τς hi e hd 
HE VA eli 81, fi r 


δ᾿ ἘΝ nici: 
7 


I. I. Avevo letto “πίων, nome assai comune, ma è ben 
chiaro 7, non 7, e quindi va letto ‘Ariwr, nome non 
comune ma che pur ricorre in PB 141, II, 9. È questa 
l'nnica lettera che abbiamo di costui che neppur è 


Arwr Homvero τῷ τιμίω- 


LIUTO χαίρει} 


Μειεδωχὰ τῷ χυρίω μου 
Akvarw evexev τοῦ 

δ ταυρίκου καὶ TAO} γελὴ 
Κυριακος κατελϑεῖν ET αὖ- 
ro περί ων chis ἡ ϑελις 

sie sic 

yoaWov μοι OVIL EV TO 
Netxoundovs rav οὐ» rrow(v) 

Ι0 ὡς ἐγραψεν σοι ὁ ευσχη- 
umv vux[i)os αποστειλον 
τὰ TTEVTE XIII ES 10 
Bs8ovyos| 

-_ med ὧν syovor Gaxxor 
15 yeuvas ta exxevodberta 

A τοτὲ σιταρία δἰ δὲ μὴ ἐχουσι 


τους τεσσαρὲς σαχχοὺυς γεμισαΐ 


sic 


ovs syovor youmoov καὶ τὰ αλλὰ 
εἰς τὸ βεβρυχος τὰ xeva γεμιζω 


90 ἐρρωσϑαι σευχίοι αι} στα. “ (Ὁ) 


mai nominato in alcun'altra. Si vede che era allora 
addetto all’ ufficio di Alypio in città benchè pel mo- 
mento si trovasse altrove. 

Ἰ. 6. Di questo Ciriaco non abbiamo altra menzione. 


Pavia 
δ lottore è dato, sue PORSOBBO O xr]ua 
di ‘illo Vicomede. ἢ 
ἐν iv γυχκος, non pare che questo possa essere un nome 
proprio O) quello (10}}᾽ εὐσχήμων che qui non può esser 
che Alypio già nominato sopra; riparando all’omis. 
sione va letto rvx(1)ée, come abbiamo in altre lettere 
ove s'ingiunge di fare talune spedizioni nella notte 
(ef. n.° 189, 12, 201, 7) usando l’espressione a questa 
equivalente «ud νυχτὸς, 
K 1. 18. Befgvyos, nome di un ἐποίκιον; ved. Pap. Fior, n.° 24 
È A 1. 38; οὗ", Tebt. II, 879, Segue, senza traccia di serit- 
PP 1% tura, un guasto del papiro, probabilmente anteriore 
de* alla lettera. 
1. 15 sg. In tutto questo luogo οὐ ὃ una singolar confu- 
sione, nel costrutto, fra sacchi e grani, dicendosi dei 


de NIE: È - GOMRISPONDENZA HERONINIANA — ATION 


I. 20. Incerta l’abbreviatura ne. ὅν 


tt. 


145 


atteigie quel che dovrebbe dirsi (ἐχχενων ἔνε, rev 1. 19 
dei sacchi, Così ἐχχενόω viene a significare vnotar 
qe. fuori di (sacchi), yeuito metter qe, 
(sacchi). 

I, 16, rore, par che l'ordine dato dall’ εὐσχήμων fosse che: 
i sacchi di grano già il tal giorno portati a Bebry- 
chos e colà vuotati dovessero esser riempiti, caricati 
su giumenti e mandati non so dove, forse ad Arsinoe, 
Heronino deve spedire i cinque giumenti a Bebrychos 
dove si recherà pure Ation, a compiere, all'uopo, il 
carico e, s'intende, a provvedere pel trasporto a de- 
stinazione, 


a riempire 


Si può aspettare me 
vorei 0 πατὴρ come in n.° 180*; i segni però sj pre- 
stano piuttosto per πιαίνε)ως 0 σια(ντελΊως. 


ur, Per guasto del papiro in fondo, manca la data. Ation scrive all’ onorevolissimo Heronino: ἡ Ri- 


. ferii al mio signore Alypio circa i buoi e ne venne ordine a Ciriaco di recarsi a prenderli, ima se 
vuoi che di ciò si faccia altrimenti scrivimi là dov'io sono in quel di Nicomede; or dunque. ese- 
guendo ogni cosa secondo ti scrisse lo Spettabile, spedisci nella notte i cinque giumenti al podere 
di Bebrychos coi sacchi che hanno, riempiendo i grani allora vuotati, che se non abbiano da poter 
‘riempire i quattro sacchi, carica quelli che hanno e gli altri vuoti riempio io a Bebrychos. Stai 


sano del tutto ’ (?). 


pe 
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185. 


Πρακλειδης Homver® 


τῷ φιλιατω χαίρειν 


Ent βοηϑος απτέσταλη vo 
sie 26 
του χυρίου γμὼν Ioyvot- 


[35 


mvoc τῆς δραγματηγειας 
χάριν 1a δὲ κανϑηλεια 
εὔρη) κατεαγμενα καὶ &- 
χρηστα αὐ αγκίίον GOL 
οὖν γενέεσϑαι haPovia 
10 που ta γραμματα eva 
TOV στρ GOL TEXTOVOV 
magudovvar Muda 10 παι- 
deo iva αὐτὸν «yay, 
77005 ἡμᾶς sgovta δὲ aSv)- 
15 του καὶ ta ἐργαλια iva 
sic 
αὐτῶν τελεσϑεντων 
δυνηϑωμεν doayuari 
yo 
0000) aL σαι εὐχομ et 


sic 


" --- 
(τους) «κ΄ mayov xl 


Ἰ, 3. foy#os, dev’ essere, non nome proprio come può sem- non nelle lettere di chi lo manda, così p., es. Alypio 
brare in questo contesto, ma uno degli assistenti De δύ: 
di questo Ischyrion che era un rappresentante di 1. 5. 11 grano mietuto, legato in manipoli (δρώγματα) era 
Alypio cui nelle sue lettere ei chiama suo signore caricato sui basti di giumenti che lo portavano al- 
(n.° 201) come lo chiama pur lo stesso Heraclide l’aia, e ciò dicevasi δϑραγματηγεῖν. 
(n.° 186). Il nome del 807405 mandato a sorvegliare 1, 11. rexroror, di qui si rileva che questi χαυϑήλια o cli- 
opere agricole, di regola non si trova segnato se tellae eran di legno. 


In data del 22 Maggio 254 scrive Heraclide al carissimo Heronino: ‘ Poichè dal signor Ischy- 
rion fu mandato un assistente pel trasporto dei manipoli ed i basti si trovaron rotti e inservibili, 
e duopo che al ricever la mia lettera tu commetta un dei tuoi legnaioli al tuo garzone Mydas che 
lo meni qui da noi con seco i suoi arnesi, acciò . compiuti quelli (basti) noi possiamo fare il tra- 


sporto dei manipoli. Stai sano ’ 


PA 
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185. 


Mus. Brit. n.° 962, GPBM, III, p. 210. 


Il(coa) Hoaxhetdov yevov 71006 Ara 
τον rrovueva καὶ debar mao uv 
του doaguas διακοσίας καὶ ἐχὲ 
αὐτὰς εἰς VE περιχωμαιίσμον 
5 ἢ χαὶ λόγον oWPormr ὡς #0v 
ϑέλης διοικησον αὐτὰς ἕως 
κατέλϑη “ποδωρὸς καὶ συνα- 
91) τοιαυτοῖς ἐρρωσϑ εὐχομαι 
Homvetv® στατρι 


10 L8" ϑωϑ n 


I. 4. περιχωματίισμον, il περίχωμα di piscine o d’ altro è no- lettera frammentosa rivolta a donna scritta sul recto 
minato in più papiri ed anche in ostraka, ved. v. Her- — del n.° 167 (ved. p. 123). Il nome è troppo comune 
werden Lex. 5. v.; Tebtun. 378, 19 ecc. per poter nulla atfermare. Se ciò fosse si potrebbe 

.. 5. ovwror, i salari degli operai che lavoravano al ri- pensare che questo Heraclide fosse specialmente ad- 
cinto. detto, come quel Diodoro, ai beni della donna di Aly- 

1. 7. Non so se questo Diodoro, che pare funzionasse pio, il che sarebbe d’accordo anche colla lettera se- 
come economo, possa essere lo stesso di cui è la guente rivolta ad Heronino ed a Syros. 


In data del 15 Settembre 254 scrive Heraclide ad Heronino dandogli il titolo di padre: ‘ Vai 
da Atais il pastore a ricever da lui duecento dramme e queste terrai pel terrapieno di cintura ὁ 
anche per conto dei salari; le impiegherai come tu voglia, finchè venga Diodoro e le applichi a tali 
cose. Stai sano ’. ὶ 
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185. 


Mus. Brit. n.° 948, GPBM, III, p. 209. 


Il(«0e) Ηρακλειδου yeuoa|re Ἰεη 


xn τουπίον ξυλω) 


| μ Vv 


yEULOCTE (del.) 
AKAGV AU KVEOYEOCTMH EV LI ITAV- 


(77 Vad - . 7. Ξ 
σάμενος τοῦ αχυροῦ «λλίώ μη} αμ]ε) 
5 More γραφέται uv aveseg- 
χέστω Ηραχλειδὴς τὴ @ eav 
ovv μη σχολασὴ «yo «Esoy[o]ue 
καὶ πέρι KEQUUTOCS YORGETU . . ἢ 
τῷ ovv ὁ Συρος rrolole τοὺς 7τοιμιε- 
10 vas ὁ μὲν Arvy yu εἰχε 
[<]Jr καὶ ὁ ταις «9 0 Xvoos 
odev τί ἀπὸ τουτῶν £ ... 
aramno|alro cor ro). ] προλ.. 
. πον 
15 [solomo®! εὐχομ[αι] 
Ù Ù Ἂς I 
Homvero καὶ Συρὼ g e0|'| 


Lo μεέχειρ κ' 


1. 2. χῃ tovator, qui deve essere qualche errore di scrittura stesso asinaio fosse incaricato di raccogliere e cari- 


o di lettura. Si aspetta, dopo γεμισαῖτε, τα... χ]τὴ 


VI] care paglia in quantità? 


col nome dell’asinaio a cui deve riferirsi 1 ὠνερχέστω 1. 6. τῇ τ, sarebbe il primo del mese seguente cioè un 


n 


della linea seguente; rovrtor può a mala pena spie- 
garsi per τὸ ἐπιὸν in questo contesto; meglio si spie- 
gherebbe τοῦ ον se fosse certa la lezione, conver- 
rebbe vedere in quel Itor un di quei nomi indecli- 
nabili o indeclinati di cui abbiamo più esempi anche 
in queste lettere; ma probabilmente si dovrà leggere 
o correggere τοῦ Πίου riconoscendovi il nome romano 
Pius. 

Trattasi certamente di legna da ardere, e quindi 
va supplito χαυσίμων, che devono essere bene asciutte, 
χείλων ; per accenderle deve servire la paglia nominata 
a |. 4. Tutto ciò dovrà servire pel bagno, come nella 


dieci giorni dopo la data di questa lettera; non si 
vede quindi come vi fosse tanto bisogno di aftrettarsi. 
Ma non sappiamo quali andate e venute fossero im- 
poste ad Heraclide nè dove si trovasse cogli altri 
del suo ufficio (ἡ αῖν), nè chi gli scrivesse dandogli 
quegli ordini (forse Alypio?) nè di dove. 


. χέρμα ha qui il significato generico di danaro; trat- 


ταδὶ di danaro da riscuotere. Poi forse παρ᾽ ήτω Ὁ si 
aspetterebbe γενέσϑω. cfr. γένου n.9 185". 


. 11. Artes è il pastore nominato nella lettera antece- 


dente, 185*, per una riscossione di 200 dr. 


2. Prob: ε[ἦχε. 


lettera di Alypio n.° 127. I. 13. Mantenendo la lettura del Kenyon, il supplemento 


|. 3. Piuttosto che εν si aspetterebbe x@r. Pare che lo parmi debba essere 70[v] 100 4(07(0v) | [τύϊπον. Cfr. 187". 


In data del 14 Febbraio 257 scrive Heraclide ai front. Heronino e Syros: ‘ Caricate i ... giu- 
menti di Pio (?) di legna da ardere bene asciutta e venga via se pur non ha finito (il lavoro 0 
trasporto ?) delle paglie; ma non trascurate; a noi fu scritto: “ venga via Heraclide il giorno 1° ,,; 


se mai adunque egli non avesse agio, vengo via io; ed anche del danaro ci si scrive; sì rechi dunque 


Syros dai pastori; (di questi) Arynchis ha avuto 
egli ebbe da costoro ; 


Sul recto è seritto, in traverso delle fibre, 
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800 drammo, 


Atajis 100 dramme; 


chieda egli a te la formula (contrattuale) premessa ai conti (7). Stai sano 


ui contratto di 
del 


ag. 209 sg. dello stesso volume, è ortante la data 
Ì 


{Π 


Mas 


10 


15 


I. 


Je 


Isporto per nave pubbli Leo 


imino e Massimo, ossia 206 


Προκκλειδης Etow- 


sic 


VIVO 10} del [17] 


χαίρειν 


A «πελυσὲν κιη)ῆη 
dia τῶν ἑκυτου you 


ματιῶν Π) AVOLOC μου 
sic 


Akvais ovov ὃ 
«μα τῷ ον λατῆ, 
δια τὴν ανὐνανχῆν τῶν 


«ναιλωμαάτῶν avi 


sic 


[olov λαβὼν μου ta γραμ- 
ματα «ποστειλον αὐ- 
ra ἐν τὴ Tavowov 
ἑρρωσϑαι σαι 
510 


εὐχοι κί 


f % -" 2 = 
(etovs) C Tvpi @ 


4. «πελυσεν, l'uso di questo vocabolo 
parlando di χτήνη fa pensare che Aly- 
pio avesse emesso un buono per 4 asini 
il cui prezzo dovesse servire per gli 


ἀναλώματα, αἱ cui a ]. 10. 


7. ονων d sono Così specificati i giu- 


menti di cui si tratta; il genitivo si 
riferisce. non a χτήνη. ma alla ἐπό- 


λυσις 0 ἀπολυσίδιον. 


1. 10. Chiare tracce delle tre lettere are. 


poi un erroneo grosso jota eraso in 


Mezzo. 
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In data del 27 Decembre 259 scrive Heraclide ad Heronino chiamandolo fratello: ‘ Quei giu- 
menti che il signor mio Alypis ordinò con sua propria lettera di consegnare, e son 4 asini, tu ap- 
pena ricevuta questa lettera mia, per la urgenza delle spese, mandali insieme all’asinaio in Taurinu. 


Stai sano ’ 


187. 


Hocxsdrg Here 


C0VYO Yo 


Aorovdaeciws 4017 
σω μοι οὐ βουλομαῖι 
5 δὲ σὲ τοιουτον εἰναι 
ΕΣ ene 
0Wi κομισάμενος 
10 ἐπιστολίον 
ευϑεως μοι στει- 
10 Wis τὰ δυο xequuia 
sio 7 n 
rv κατγάρεων ἴδ] 
le n [αἰγορ[αἸσας 
τοι. e τὸ que 
].. ever χρὴ 


* * * 


Questa lettera, trovata fra le Heroniniane, dev'essere dello stesso Heraclide delle antecedenti, 
È rivolta ad un Petesuchos, subalterno forse di Heronino a cui dev'essere stata mandata la lettera 
quantunque non a lui indirizzata. Gli errori e la dicitura sono gli stessi che si notano nelle altre 
lettere del medesimo. La intestazione è della solita formola salutatoria; qui però il χαίρειν è abbre- 
viato ed al destinatario, che Heraclide tratta dall’alto, ma colla solita sua bonarietà, non sì dà 
alcun titolo. 

La lettera è mutila in fondo e frammentata in più luoghi, manca quindi la data. 

Dice Heraclide: ' Tu fosti punto premuroso per me, ed io non voglio che tu sia così; se dunque 
ancora non mi trascurerai al ricevere questa mia letterina, ti darai cura di mandarmi quei due 
bario ΟἹ espperr. Va di tai ἡ. 4 

Il supplemento a 1. 6 sg. potrà essere, presso a poco, ἐὰν οὖν μὲ πάλιν οὐ πεερι]όψῃ. 
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Mus. Brit. mo 1122 è, GPBM, III, p. 211. 


Hocxh te Hoewve|v|w 


IML στρ. Yao» 


È; τὸν» TUITOV τον του 


shatovoyov m|a}edoc 


5 auegus ὥρωι «dui 


λατὴ συν τειμὴ e|vje 


καὶ |. ἰρισαστη τιμὴν 


εἰς ὁ tlov shetovoyor 


Ἰαρίιως ἑπέλει 


10 ΡΟΝ 


αὐὑτοῦυ TA 


xlar τὰ αλλὰ terca 


Ἰφαλισε dia 


1. 8. Quantunque il Kenyon noti: ‘ there is no trace of 
the cross stroke of τ᾽, non credo si possa dubitare 
della lezione τύπον. Questa voce è usata in senso di 
modello, forma o formula parlando pur di lettera 
circolare o di scritta legale ; cfr. le lettere militari da 
me pubblicate e pel senso legale di τύσιος = yocuue 
Mitteis, Reichsr. ecc. p. 96 n. 6. Qui τύπος dev’ essere 
la scritta convenuta in determinati termini per la 
concessione della &Z«covoyie a quell’'intraprenditore. 
Su questa ved. Wilcken Gr. O. I, 188 sgg. 1, ἐλαιουρ- 
γεῖον è nominato in più pap. berlinesi. 

Nel n.° 185" 1. 14 dove ho proposto il suppl. 
tv}10v si tratterebbe dello stesso genere di scritta 
passata coli ποιμένες. 

]. 5. ἀμέσυς per ἀμέσως non è straordinario in queste 


scritture. 


1. 5. ediryAamty, assicura il Kenyon che la lezione è certa 


benchè non sappia come spiegare questa voce, che 
è infatti inesplicabile se si mantiene quell’ « iniziale; 
parmi però si spieghi assai bene riconoscendovi una 
erronea scrittura di « invece di 0; ὁδιτηλάτης può 
equivalere ad ἀγωγεὺς degli antichi, ἐγωγιάτης dei 
moderni Greci; è un vetturino o guidator di camelli 
o altre bestie per viaggianti, che così denominato si 
distingue dagli ὀνηλάται. ταυρηλάται ecc. pei lavori 
campestri e il trasporto di prodotti agricoli. Un tal 
titolo poteva pur darsi ad un guidatore αἱ carovane. 

1. 7. Certamente χαὶ [δ]ρίσας v)@) τιμὴν. 

I, 9. Pare debba aspettarsi @]ogioros oppure εἰ (χ)ρίτως 
ἐπελεί[ φ ϑη ? 

1. 11 sg. Forse χτήνη χ)αὶ τὰ ἄλλα τετράϊποδα .. παρεσὶ᾽ φέ- 


λισε 


Lettera frammentosa e mutila nella parte inferiore e quindi mancante della data. 
Heraclide scrive ad Heronino chiamandolo padre: ἡ La formola (contrattuale ?) che è pel fab- 
bricante di olio consegnerai immediatamente ad Horos il guidaviaggianti (?) col prezzo pel medesimo 


(fabbricante ?) e definendo il prezzo ........... 


152 


a sa ἘΞ 
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HERAPION 


188. 


(ni 


10 


pile 
pas 
ΓῚ 


“ 


si 


Πραπιωΐν Homveww 
τω cdleZgo χαίρειν 

Kara τὸ εϑ!. 

σου avril 

στειλον τὴ 

τὴν Κλεοπί 

tas ato Tor 

πέτα 0.0| 

ἐπιίμελωΐς 

τρόπον γεῖ 

Σαραπαμίμων 

ἐστονοσὶ 

"i XK * 

indirizzo esterno 


Howrero [ 


Frammento di lettera scritta da un Herapion, di cui non abbiamo altra menzione che nel n.° 251, 
ad Heronino ΟΠ’ οἱ chiama fratello. Manca, oltre alla metà (se non più) destra, pur la fine e quindi. 


la data. Che sia rivolta ad Heronino si rileva dall'indirizzo esterno. 


mandare il tal giorno (στείλον τῆ .. 


(κατὰ τὸ ἔϑος). .. 


Pare si tratti di uomini (lavoranti ?) di Tot. .., [τοὺς ἐργάτας ἀπὸ Tor . . 
.) ad un luogo detto Kleop .. . 
Forse a 1, 4 una forma di ἀντιχτέμπτω Ὁ A 1. 10 è menzionato un Sarapammon 


che dev’'esser quello stesso di cui abbiamo parecchie lettere ad Heronino. 


., che Heronino debba 
ἐν e ciò secondo sì costuma 
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HERAS 


ἀν iti Reti DINA 189. 
να vit ue IRE ti 
" «RIE DIL, i. | ti è 


Hoc Homer 10 «ιλ- 
110) χαίρει 


Yaounjurozw σαὶ ny vm,pi|ct 
516 sic 
CV τὴν ἑπαϑαμεν χερυσι EVELEV 
sic 
5 Τὼ} xVov zar τὼ} χυφίνωΐν 
ETL UV ὁ χυφίος ἩμΩ Αλυπις 
sic 
EV ΤΊ ITO.EL οὐκ ἐστιν" ἐπί (1,0 - 


co a 
zonnv srolols @vrov καὶ Ἑἑπτοίον 
ἐγ sic 
αὐτὸν yoeWe σοι ahi ἐπὶ vv ἢ a- 
sie sie 
10 vey n), κατεεζεγιγει ὡς καὶ συ o(va del.)vde 
αγνόεις γράφω σοὶ φιλτατε ὁστῶς 
τῇ ty ἀπὸ νυχτὸς «ποστειληΐς 
τὰ xi) καὶ τοὺς κοφινουΐς πρὸς 
ἐμὲ iva μὴ ως παρυσυ υπὶνρεσιαν 
5 δ sic È 
15 @youev καὶ vor τὸ αὐτο rado 
uer 
ἑρρωσϑαι ce [svyonai 


(ετους) δ΄ πεσορὴ ιβ΄ 
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In data del 5 Agosto 257 scrive Heras al carissimo Heronino: ‘ Ti richiamo a mente il da fare 
che ci diedero l’altranno i giumenti e le ceste (mancanti); e poichè il signor nostro Alypis non è 
in città, chè mi sarei recato da lui perchè ti scrivesse, e neppur tu ignori quanto grande urgenza 
mi prema, io scrivo a te, carissimo, perchè il dì 13 (= 6) nella notte tu mi spedisca i giumenti 
e le ceste, acciò non abbiamo a fare il lavoro dell’ altranno e si ripeta pur ora lo stesso guaio. 


Stai sano ἡ 


Questo Heras, di cui non abbiamo che questa lettera, è probabilmente lo stesso che è nominato 
come front. di Myrolis in una lettera di Ninnos (n.° 212) del Settembre dell’anno 2° (254). Dove si 
trovasse questa Myrolis non sappiamo; ma pare dovesse essere una kome della cerchia prossima 
alla frontis di Heronino, con terre spettanti ad Alypio. La richiesta è per l'indomani, la lettera 
essendo del 5 e la spedizione dovendo farsi nella notte del 6. Heras figura qui come un subordinato 
che si scusa- di avere scritto direttamente ad Heronino, mentre ordini tali questi non doveva rice- 
vere che dal loro comun signore Alypio. Secondo la data, trattasi probabilmente di provvedimenti 
per l'imminente raccolto delle uve e il loro trasporto. 

Oltre ai numerosi soliti errori ortografici procedenti dalla pronunzia, si nota la pessima e imbaraz- 
zata struttura e suddivisione del periodo con tre ἐπεὶ. Doveva essere regolarmente : #7rsì οὖν — ἔστιν, 


. , x ; ” x , (e Da, » , LEA 
(ἀνηρχόμην γὰρ — σοι). ἢ δὲ ἀνάγκι —, ὡς — @yvoste, γράφω σοι χτλ. 
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KUDAIMON 


190. 


Evdetnov Homt- 


ro 10 giàiaim χαίρειν 


EneuWa σοι cIuE00v 
dia (N)soPm@ros ο»ηλα- 

5 του [xr])vor τεσσα- 
ou|r] καὶ Aimvios 
(ο)νη xTVOYV ITEVTE 
(γενεταῦ)ὴ 4 συν dig 157 
arha uovo” 48 εξ 

10 εντολὴς τοῦ αξιῦ ευ- 
σχημονος WYV (τοι 
σεμιμον γραμ ματα 
(εἸρρωσ σὲ εὐχ 

. χαίω (ετους) y" Id a 

indirizzo esterno 

15 Evdauov Homrwo 


go Osadehg 


In data del 29 Agosto 255 scrive Eudaimon al carissimo Heronino (secondo l’indir. esterno, 
front. di Theadelfia): ‘ Per ordine dell’ eccell. Spettabile, ti ho mandato quest’ oggi, a mezzo di Ner- 
bone asinaio con quattro giumenti e di Aionis asinaio con cinque giumenti, in tutto 9 (giumenti), 
32 monochori semplici con 16 dichori (di vino), de’ quali mi manderai ricevuta. Stai sano (o mio 
intimissimo Ὁ) ”. 

Parmi che quel che si legge dopo il saluto finale debba intendersi ἀ(να)γκαιώ(τατε). cioè φίλε: nella 
lettera seguente è detto meno enfaticamente φίλτ(ατε). 

Ι, ἀξιολ. εὐσχήμων può essere Appiano. Ved. le note al n.° 171. 
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191. 


bi n a 


Dogon 
Sprea 


Εὐυδαιμὼν Homo 


τῷ grirturo χαίρειν 


- BK 1 Ensuwa cor καὶ 017 
᾿ ΠΣ ΩΣ μέρον die vav- 
7. δ ᾿ς ZAgA et La - 
5 λωσιμων κενῶς 


Νειλου IT Καστο- 


Presa Ti 
00s ζ Acw ὃ 
Σαγισνεως E° 

- > A OVINI 
Kahkw y° Ns ἢ 
10 “Τιοσκορ ὃ (yverat) 
τεσσεράκοντα 
ovvov συν dex 
o 
aria u τριαχοσία 
L 
EIXOOL MV μοι 
15 Teuyor yoau- 
ματα e0900) 
σε εὐχ φιλτ(ατεὶ) 


(ετους) γ΄ ϑωῦ #7 
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ive pa Mista al carissimo Heronino: ‘Ti ho spedito oggi stosso 

i cn di Nilo, 7 di Castore, 4 di Asioto, 5 di Sagisnes, 3 di 
| ι A di DI ) quaranta, con dichori, trecentoventi monochori semplici di 
εἰπε Fay ino, "i i quali mi manderni nia: Stai sano, carissimo ἡ, 
Nico: - Non è detto per ordine di chi; sarà lo stesso come nella precedente. Non è segnato il numero 
È ὅν, di dlichori, che sarebbe 160. Qui toccherebbe a ciascun asino un carico di 4 dichori = 8 monoch. 
em pl. Nella lettera antecedente, issai minore essendo la quantità di vino da spedire, vediamo diviso 
Db: ni carico fra assai più asini; 9 asini per 16 dichori, vuol dire che 7 ebbero un carico di 2 dichori, 
ua 2 di un solo ; che fossero più piccoli e men robusti? Piuttosto par che quelli non fossero noleggiati 
come questi e quindi si potesse abbondare non essendovi nolo da pagare. 

ν TL) 


S i Un'altra lettera di questo Eudaimon ad Heronino (frammento) trovasi nel Museo di Alessandria. 
| Una lettera di Heronino a lui abbiamo noi (n.° 276). 


Pi 


21 
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EIRENAIOS 


192. n 


Etonvews Homrro 


rm aderlgo χαίρειν 


Παρελαβον παρα σου 

απτὸ λογου του ευσχης 
3) uovos ELS τὰή TTe0€ 

uor avaimuara 

mv λογον δωσω ot- 

νου UOVOymeu 


ἑξηχονταεξ (γινεται) ὃς 


1 ἑρρωσϑαι σαι 
sic 
εὐχομ αι 


d' (etovs) αϑυρ κα΄ 


In data del 17 Novembre 256 scrive Ireneo ad Heronino chiamandolo fratello: ° Ho ricevuto 
da te per conto dello Spettabile per le spese della mia azienda, di cui darò conto, sessantasei mo- 
nochori di vino, dico 66. Stai sano ’. 

Lo Spettabile (εὐσχήμων) è certamente Alypio di cui abbiamo qualche ἀπολυσίδιον di vino ap- 
punto per Ireneo; ἀπὸ λόγου si riferisce ad un ordine tale mandato da Alypio ad Heronino. 
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Eton ves How 
vo 10 «d8h4y 
χιίιρειν 
HaoshaPov reo 
5 σου «mo λόγου 10v 
EVO KI, Movoc 
HS τὰ παρ ἐμοὶ a- 


avalouaa mv 
sic 


hoyor δώσω, 
10 οενου μογνωχωρες 
0x0) Moi n 
ἐρρωσϑαι σε εὐχομ κί 


ε΄ (ετους) tue n 


χαὶ τῇ 19 αλλὰ digmo 
15 τέσσαρα 


In data del 13 Gennaio 258 scrive Ireneo ad Heronino chiamandolo fratello: ‘ Ho ricevuto da 
te per conto dello Spettabile, per le spese di mia azienda, di cui darò conto, otto monochori di 
. vino, dico (mon.) 8. Stai sano ’. Poscritto dopo la data: ἡ ed il 19 (= 14) altri dichori quattro ’. 
.La lettera dunque non fu spedita che dopo la data segnatavi. Questa e l’ antecedente sono 
— lettere di ricevuta (γράμματα τῆς raoadijuwsws) formulate secondo la formula degli ἀπολυσίδια rela- 
$ tivi. Un'altra ricevuta simile di Ireneo è segnata sotto un buono emesso per lui da Ischyrion (n.° 197). 


160 


᾿ ΓΝ 
fi 
{Ὁ 
n 
PI 
Pi 


” 
΄ς 
è 
Pe 


Υ 


" 


“«; 


10 
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194. 


Εἰρηναῖος Hgo- 
A _ 
vo τὼ Yi 
YALOELV 
Ova eu εἐδηλωσας 
uo reg τῶ] ovale 
ov τῶν εἶν] 10 9 
cavea 1 ἑποιϑίου As} 
sie Sic 
ovieros καὶ dvra- 
TOS ἐστί γενεσϑ el 
χαν νυν 0vv σπυϑου 
χαὶ δηλωσον not 
ιν ελϑω εκινισὰ (SÌC) 


tovs δεκαπτρώτους 
ελϑειν ὁρὰ δὲ μὴ 

πῶς οὐκ ἐστίν χρι- (510) 
a Asovrav μαϑιν (SIC) 
meor rovrov 

αἸλλα καὶ Μαϑαι- 


|] συνλελαικεε ἢ κα- 
4 sie 
λ]αμὴ wa pere 


γέχχϑη evi ade 
sie È 
τὸ xridior του ελε- (510) 


ov L γεγενηκεν . . LO 
sic Ἂν 
Nmxous πέμιμον μοι 


dia Καυκαλου ali 
καὶ «gra [co]e- 


χυσσπέρμου [rre|u- 
sic 
yovr di αὐτου εἶπε! av 
sie 
o[to]vr σπίρω Hot... 
sic ᾿ 
χληρον ἑξω Πιοῦ.. 


alia ορὰ μὴ ἀαμελησὴς 


TEOL τοῦ αρᾶχου E0QW0- 


λ 
Par σὲ εὐχομαὶ gi 


ξζ΄ (εἐτους) ϑωϑ ιε΄ 


1, ὁ, ϑησαυρὸς, è |l magazzino municipale per deposito di 
prodotti Agricoli d'ogni specie compreso il vino, come 
qui vediamo, 

I, 7, «Ἱδοντάτος; poichò a I, 16 l'accusativo è Lieorr@», il 
genitivo dovrebbe essere sAsorrà como infatti si trova 
in più papiri; in taluni però ricorre pur questa forma 


Aeortàtos, p, es, Oxyrh, 79, 2, come pure il dativo. 


Aoredti Oxyrh, 782, 8, 

1.1 dekaproti presiedevano all’amministrazione del 
ϑησαυρός, Qual fosse la ragione di questo convegno pei 
vini ivi depositati e dell’ intervento dei dekaproti, sol. 
leeitato all'insaputa di Leontas, non so indovinare, 

Ἰ. 21. erdede, al 9nocvgos ? al luogo del convegno ? 

22. ziidtor è una misura di vino nominata in più papiri, 
e, come qui vediamo, anche d'olio. È propriamente 
il nome del vaso (xeg@ueor) di quella misura, come 
tant’altri di simile denominazione da città di dove 
forse venivano; e qui propriamente par si tratti del 


_ 
- 


vaso, τὸ τοῦ ἐλ. 


CORRISPONDENZA HBRONINIANA — EIRENAIOS 161 


18. Prob, (exe per ἐκεῖ, — Sokras è un asinaio nomi. 
nato nelle lettere di Appiano (n.° 177) e di Apollonio 
(n.° 181), 

I, 26, «ρακοσπέρμου, ricorre in più papiri Ja menzione di 
questa pianta che è l'arachis, Non so se sia ancora 
coltivata in Egitto; lo è in più paesi d'oriente per 
l'olio che si estrae dai suoi noccioli. 

|. 29 sg. Forse Πρι(μου) che però non crederei sia il figlio 

di Appiano di questo nome, Dev' essere questo 247005 

una terra seminativa già di Pri... passata poi a far 

parte dei χτήματα dati in appalto ad Alypio. Altra 
menzione di χλῆροι non ricorre in questa corrispon. 
denza, ma parecchi se ne trovan nominati nei reso- 
conti di Heronino ad Heraclide GPBM, III, 194 sgg. 
xh. Κυαλη, xh. Κυτους, zh. των TupeT ecc. 

εξω Iltoo ..., incerte e con traccia di correzione 
le lettere dopo nr. Per questa indicazione di lnogo 

cfr. Pap. Genèv. 81, 30 (ἔξω ..... ) e quanto in Tebt. P. 

II p. 376 vien notato s. v. ‘Efezoreuor. 


In data del 12 Settembre 259 scrive Ireneo al carissimo Heronino: ‘ Ancora non mi hai fatto 
sapere circa i vini che sono nel deposito se hai interrogato Leontas e se è in grado di venire: in- 
terrogalo adunque subito e fammene sapere acciò io venga; ho già indotto i dekaproti a venire; 
bada però che forse non sarà necessario che Leontas sappia questo; anche Matteo ha radunata la 
stipula perchè sia trasportata costà. Lo knidio dell’ olio, se Sokras è andato (colà ?), mandamelo ἃ 
mezzo di Kaukalos; ed anche a mezzo dello stesso mandami un’artaba di semenza di arachis poichè 


domani semino la Porzione di Pri(mo)? fuor di Pto... 


Stai sano, carissimo ’. 


.; ma bada a non dimenticare l’arachis. 


μ- 
σὺ 
DO 
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ISIDOROS 


195. 


Ioddogoc Howrero 


tw gritaro χαίρειν 


Tov Nave)” [?) ἐπεμψψα 


ἵνα αὐϑίωρον aviov ye 


] 


5 μισὴς agrmv agraPac 


δυο αλλὰ μὴ ev πα- 


θέργω TO0VIO σχῆς 


καὶ 10) E0)0 ἕσ θὲ- 


«(σ1)ς σανυ XATETTEL- 


10 γοντος ...cidas Yao 


» τὴν οχλησιν τῆς 


“τονυσιαδος νυν 


οτι οὐδὲ τοις παρουσι 


dvvonita υτταχου- 


sic 


15 &V ἑρρω(ζ(σὥγ)αι σε 


ευχομί(αι) φιλ(τατε) 


3. È in parte incerta la lettura σαυελ΄. Vitelli (ad n.° 25) 


ut 


propone γαῦλον ; ma non ν᾽ πᾷ esempio in questa let- 
tera di spedizioni tali fatte per navicello; di regola 
si fanno per asinaio nè parmi si possa dubitare che 
qui si abbia il nome di un ὀνηλάτης. Che γέμισον sia 
detto dell’ asinaio anzichè dell’ asino è un fatto punto 
insolito in queste lettere. Prob. abbiamo qui il ben 
noto nome semitico Σαῦλος. 

ἄρταβας. accusativo mentalmente connesso con πέμ- 
1etv. S' intende che Heronino abbia a fare (ἔργω 1. 8) 


tanti pani per due artabe di grano o più prob. di orzo. 


Ι. 10. Forse xe00v; dev'essere il tempo delle maggiori , 


opere agricole di Dionysiade, a meno che non si 
tratti di concorso per feste speciali di quel luogo; 
poichè non s'intende come per opere agricole ci do- 
vesse esser più gente colà che a Theadelfia o altrove 
di quella stagione. 


Ἰ. 18. τοῖς παρουσι, quelli che già son qui; se già non 


possiam più soddisfare i già venuti, tanto maggiore 
è l urgenza per quei che si aspettano. 


Senza segnar la data scrive Isidoro al carissimo Heronino: ‘ Ti ho mandato Savelo (?) acciò 
tu gli dia carico di due artabe di pani; ma non prendere a comodo nè in non cale quest’opera che 
è molto urgente, poichè ben sai quanto sia ora affollata Dionysiade mentre appena riusciamo ad ac- 


cudire a quei che son qui. Stai sano, carissimo 


i 
; 


La 
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ISCHNYKION 


| 


Non abbiamo nè altre lettere nè alcuna menzione di questo Isidoro che scrive da Diony 


IAKE, 


Si vede dal tenore della lettera che egli era frontistes di quella kome, Ciò dovette essere prima 0 


dopo gli anni 295% quando fr. di quella kome fu Horion (v. Introd. p. 59 not, 1), 


La lettera è scritta sul verso di un framm. di registro di contratti pubbl. da Vitelli sotto | 


n.0 25, Il nome di Isidoro ricorre in questo documento che però, procedendo da un ufficio pubblico, 


non può considerarsi come spettante all’ Isidoro della lettera. Ved, quanto diss 


sulla vendita di vecchie carte d'uffici pubblici. 


Pap. di Lipsia pubbl. in Mitteis GUPL, I, 


10 


In data del 26 Settembre 253 scrive Ischyrion ad Heronino front. di Theadelfia: © Mi sorprende 
che tu fino ad oggi non sia venuto, contro la parola data, poichè avevi convenuto di farlo dentro 


tre giorni, e non l’hai fatto; or dunque, tralascia ogni cosa e vieni, anche per prender nota di 


ISCHYRION 


195. 


Il(c0a) Ioyvomvos 

EJavuaca πῶς μέχρι 01 
usgov οὐχ ανηλϑὲς (510) αλλα- 
fas τὸν λογον ταξαμενος 

γαρ ἐντὸς ἡμέρων τρίων 
τουτὸ ποιησαι οὐκ ἑποίησας 


σαντα οὖν υὑττερϑεμενος 

«verde 

ἔνα καὶ τὰ πρὸς GE ζητὴς- 

verra λημματισης 38 τῇ, ερρω- 
car σὲ εὐχομαι 

18 m. Πρωγείνωι φρο Osadel 


α΄ (ετους) ϑωϑ χῷ 


quanto da te si richiede. Stai sano ’. 


Questa e tutte le lettere di Ischyrion 
quelle di Alypio. È scritta questa di città 
recarsi per dar conto e prender ordini dal 


Ie 107, p.91; 


comun signore che era Alypio. 


nell’ Introd, 


sono intestate colla formola semplice del Μίαραὶ . . 
dove risiedeva Ischyrion ed ove Heronino era tenuto a 


come 


65), 
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196. 


II{«oc) Ioyvowvos 


Haeoados Ὡρίων φροντίσι 
δι Επαγώϑου οὐνοστωλου o|t)vov 
μονοχω(ρ) sxa1ov καὶ A. « . . 
5 ὁμοίως οὐνοττωλη «hh owrov 
uovoyo(ga) ezarov ato rnue|ror) 
Asvxov καὶ Κολοκυνϑων 
yev(erai) °° «out μονοχ diaxoc|ta] 
τῆς rus αὐτῶν χωρουσίης] 
1) εἰς vvazuor κώμης Ao vored]os 
ms τοῦ μογοχωρου (doeazumr) dexarecoa(00v) 
2° ἢ. σέσημί(ειωμ αι)Θ ovov μονοχίωρ κα) deroga 
ὡς σροχίειτ (αὶ) 


Ηρωνενίω go Θεαδελφ, 


15 α΄΄ (ετους) τυβι α΄ 

Ι. 2. Horion, come sappiamo da altre lettere, fu front. di ἐργάται ed in fine la somma del τον «γμὸς, e pur nei 
Dionysiade qui nominata a 1]. 10. conti di Heronino del Mus. Brit. (III p. 193) si regi- 

1. 3, 5. I vinai qui nominati ricevevano il vino di cui si stra la spesa per gli ἐχτιν ώσσοντες. Sono questi ἐρ- 
parla per venderlo e passare il prezzo ad Horion. γάται certamente lavoratori della terra e quell’opera 
Così vanno intese ambedue le espressioni quantunque loro che dicesi τινάσσειν 0 é27. non può essere che 
diverse e ciò dice pur 1᾿ ὁμοίως della seconda. Si confr. lo scassare o dissodare la terra (την y:) colla zappa 
le lettere di Monimos (n.' 208-9-10). 0 σχάφητρον. operazione che appunto facevasi in Egitto 

Ἰ. 10. τενάγμον. questa voce che, come pur ἐχτιναγμός. ri- in questo mese di 7:84, come vediamo nel nostro 
corre in più papiri, fu intesa da taluno per battitura n.° 148 1. 4; e di questo mese son pure le lettere 
del grano, da altri per vagliatura; ved. v. Herwerden di Monimo, vinaio, ove pur si parla del τιναγμός 
Lex. s. v. ἐχτ. Sono però operazioni queste che non (n.° 209, 1. 13). Notiamo che il nostro scassare, se, 
si fanno in Decembre. Notiamo che in certi conti come a taluno parve, procede da un lat. exquassare, 
(Fay. Towns, 102) si registrano le spese pei τινάσσοντες traduce ἐχτινάσσει». 


In data del 27 Decembre 253 scrive Ischyrion ad Heronino front. di Theadelfia: ‘ Consegnerai 
al front. Horion per mezzo del vinaio Epagathos cento monochori di vino ed a A ....., pur vinaio, 
altri cento monochori di vino dei poderi di Leukos e di Kolokynthai, dico in tutto monochori due- 
cento, il prezzo de’ quali, da impiegarsi per la scassatura nella kome di Dionysiade, sarà valutato a 
quattordici dramme il monochoro ’. Segue la conferma di mano d’Ischyrion: ‘ Mi firmo per due- 


cento monochori di vino, come sopra ἢ 


Papiri Fiorentini. 
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Il(«oe) Ioyvowvoc 


Απολυσον Etorvaw 

goov' Ew, nega 

υὑπίερ) saga iov ehaizo 
5 zu chhov avalmpermv) 

ovov μονοχώρες 

sxatov ὧν λ0γο} 

δώσει (devregov) ληγου 

(ετους) ε΄ μέχειρ κε΄ 


10 Homvsvo 40 Osadehy” 


2% m. Etoyvaos Homvva 
τὼ «dehyo χαίρειν 
Παρελαβον maga σου 
τὰ τοῦ οὐνου μπονοχώρα 

" μ᾿ 

15 sxatov (yiverai) 9 
ὡς προκειται 
ἐροωσϑαι σὲ εὐχομαι 


εἰ (erovs) gaueroo (SC) 1° 


1. 4. σκαφητοῦυ ελαΐχων. parmi debba intendersi della zap- 
patura o scavatura delle fosse (χάπετος = σχάπετος) 
per la piantagione degli ulivi. Il significato di ἐλαΐκη 
in altri papiri (v. Herwerden Lex. s. v.) non può 
convenire qui ove certamente va inteso come nel 
n.° 156 in cui va insieme con curekixe. 

1. 8. Il segno dopo β΄ vale ρου, quindi βρου = devregov. 
In questa aggiunta, che pare d'altra mano, è indi- 
cato, come in altre lettere, il numero della ληνὸς da 
cui deve esser preso il vino. 

I. 11. sgg. Come in altri di questi buoni, la ricevuta è 
segnata sul buono stesso, mandato ad Ireneo, pre- 
sentato da questi ad Heronino a cui lo rilasciava 
colla ricevuta iscrittavi dopo ritirato il vino. 
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In data del 20 Febbraio 258 scrive Ischyrion ad Heronino front. di Theadelfia: ᾿ Rimetti ad 
Ireneo front. di Evhemeria, per la zappatura dell’ uliveto e per altre spese cento monochori di vino 
di che darà conto, (poi d’altra mano) del 2° tinello ’. 

Sotto a questo buono è segnata la ricevuta di Ireneo il quale in data del 6 Marzo 258 salu- 
tando il fratello Heronino, gli dice: ‘ Ho ricevuto da te cento monochori di vino, dico 100, come 
sopra. Stai sano ᾿ 


198. 


Il[|a0a) Ioyvowvos 


Ta παρὰ cor x1YvI 
ἐξ αὐτὴς AVATTENL- 
Wov εἰς τὴν χορτῆς- 
5 γίαν μετὰ 10V 
παγνδακων xa- 
τὰ τὸ 7ρ0α γον &- 
doc 2% m. ἐρρωσϑαι σε εὐχομί(αι) 
11 γη. Homrwro go7 [Θρ͵ασω 


Ξ Τὰ ‘ 
10 (ετους) ε΄ gaguovit | . | 


1. 6. μετά τῶν μανδάχων. secondo Hesychio, che si riferisce asini, da servire per la yogryyie. Sono dunque spe- 


a Choerobosco, la voce uerdezze significherebbe δεσμὸν 
χόρτου. (Cfr. v. Herwerden App. Lex. 5. v.). Eust. ad 
I). >, 553 (ἄλλα Docyuara) δ᾽ ἀμαλλοδετῆρες ἐν ἐλλεδα- 
γνοῖσι déovto) spiega ἐλλεδανοὶ dè vi μανδέχαι οἷς δεσμοῦν- 
ται τὰ δράγματα e nota pure che la voce μανδάχη 
φυλάσσεται παρεὶ τοῖς zetà Θρίάχην. Ricorre la voce 
μανδίάχη) insieme a δράγματα e ὄνοι in GPBM I p. 187 


(1° sec.) Qui la troviamo in unione coi χτήνη. cioè 


ciali congegni con cordami o corregge da applicare a 
guisa di basto ai giumenti per tener legato il gran 
fascio di manipoli (δεσμαὶ, δράγματα) imposti sul loro 
dorso. La voce non pare possa riferirsi al lat. man- 
ducare come pensa il v Herwerden, ma piuttosto al 
lat. mantica. 


. to 1g0cyov e#os par debba significare l’uso allora 


invalso di servirsi di queste mandake per la χορτηγία. 


In data del ? di Marzo-Aprile 258 scrive Ischyrion ad Heronino front. di Thraso: ‘ Spedisci 


subito i giumenti che hai per il trasporto del fieno insieme alle mandacke secondo l’uso corrente (Ὁ). 
Stai sano ’. 


Wi. €, 4 Ci 4” Σ᾿ NT % Ἵ , 
VU VEZAONI ΜΝ φ ᾿ 
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Par ta CpI 


bp Mt 5 
TIA | 


ΠΡ ἊΨ 


10 


) 
᾽ 
} 


una di Syros (n.° 257) è detto χαρνάρις. 


satura ed ai buoi il nutrimento. Stai sano ’. 


Il(uga) Ioyvewvoc 


Aneoretha A, peav 


τον ταυρελαεην 

ua τῷ χαρνὼ ETTL 

aEova κομιίζομε- 

vov ev τῷ Νεικομης 

dove © τὴν συνη- 

Yn δαπάνην παρασχὲς 

καὶ τοῖς TAVQOIS τὰς 

τροφάς 2% Mm. ἐρρωσϑαι 
σε svpou(at) 

Hoovevo φ00 Θραάσω 


(ετους) ς᾽ παχων χα 


1. 2. È lo stesso Demea che figura nelle lettere di Aly- 1. 6. Forse l’asse deve servire εἰς val μηχανικὰ ἔργα di 
pio, di Sarapammon e di Syros come ταυρελάτης ; in quel luogo come nel n.° 129. 


In data del 16 Maggio 259 scrive Ischyrion ad Heronino front. di Thraso: ‘ Ho spedito il bo- 
varo Demea col carro per l’asse da portare in quel di Nicomede; ad esso fornirai la consueta spe- 
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200. 


Il(c0a) Icyvowros 


To κατελϑουσι tav- Ὁ è 
quos ἐπὶ Mahayana dia- 
χωρουντα εἰς 01x0do0- 

5 ur χρηνὴς σπεαρ[α-] 
σχὲς τὴ} Gv) τρο- 
YI ἑρρωσϑαι GE εὐχομαι 
Homveno go Θεαδελφίειας 
ζ΄ (srovs) αϑυρ 157 


, 


In data del 12 Novembre 259 scrive Ischyrion ad Heronino front. di Theadelfia : ‘Ai buc 


ὥ. 


vengono per Malankas il quale procede a costruire una fonte, fornirai il consueto nuti 
Stai sano ,,. ΞΟ ΝΣ 

La lettera è assai compendiosa; non Οὐ è nulla pel bovaro, nè si parla di carro. S' intende. 
che Ischyrion ha mandato a Theadelfia buoi e carro e bovaro a prendere questo Malankas, di 


non trovo altra menzione e dovette essere un maestro muratore, che dovea passare, prob. col ce 
e i suoi utensili, a costruire, non so dove, una fonte. l Late 


- fitta Le 
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20]. 


IH(ao0a) Ioyvowvros 


SmreL 8YQ0WEYr ὁ κυριὺς 
μοῦ Akvrris ὡς «voor 
με τοῦ διοικητου 
5 εὐ ϑα]δὲ EOYOMEVOS 
goovite σοι YevECI 
απὸ νυχτὸς τοὺς ITU00% 
σοι chiesa αὐτοσιεῖ- 
Zar syovras ἴχϑυν 
10 καλλιστον 
αλλ emer ἀνερχε- 
II 
ἑρρωσϑαι σὲ ευ- 
χοιαι 
15 Homvero φο0 Θρασω 


(ετους) ζ΄ φαμενωϑ γ᾽ 


I. 4. Notevole questa menzione del διοικητὴς. su di cui giorno stesso recando ordini per la sera e Τ᾿ indo- 
veggasi quanto ho detto nella' Introd. p. 60. mattina. 

Ι. 5. erede, Ischyrion non è in città, dov’ è Alypio, ma 1. 8. Heronino disponeva di pescatori, come sappiamo da 
non si vede dove sia; certo a piccola distanza da altre lettere, dipendenti questi però da Alypio; ved. 
Heronino, giacchè la lettera arriva a questo il ἢ 5 119: 


In data del 27 Febbraio 259 scrive Ischyrion ad Heronino front. di Thraso : ’ Avendomi scritto 
il signor mio Alypio che domani verrà qui col governatore (dioeketes), sia tuo pensiero di spedire 
questa notte i tuoi pescatori con assai quantità di pesce; che sian qui però la mattina presto. 
Stai sano ’. 
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II(«0a) Ioyvowvoc 


Ta «πολυϑεντα σοι 
απὸ Tale οὐνου uo- 
LOLOOU EXK10V 
5 πεντηκοντα (γίνεται) tl ὁ 
οἰκονομη σον" ὡς 
τἰο]υ μονοχώρου σερος 
δραχμας δωδεκα 
(γένονται) (doayuat) ιβ΄ εἰς τὰ παρὰ σοι 
10 αναλωμκτα ὧν 
λογον δωσεις 
28 m. σεσημί(είωμαι) καὶ οὐκονομήῆσον τὰ 


προχ(ειμεναὶ προς δραζ δεκαδυο ὡς 7r00x7 


Homvro go Θραάσω 


| 15 (sr0ve) 18" (erove) ϑωϑ 
510 
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In data del (manca il giorno) di Agosto-Settembre 264 scrive Ischyrion ad Heronino front. di 
‘l'hraso: ‘I centocinquanta, dico 150, monochori di vino di Talei che ti feci rimettere (con buono), 
valutali a ragione di dodici dramme il monochoro, dico dr, 12, per le spese di tua azienda delle 


᾽ 


quali darai conto ’. Segue la conferma, di mano di Ischyrion: ΜΙ firmo e valuta i Β066,, ἃ 


dr, dodici, come sopra Ὁ 


203. 


Il(a0e) Ioyvow γὸς 


Παρασχὲς 10 ταῦ- ε 
QX) χκατερχυ- 
HEVO ἑἰς yOuw- 
5 cow ξυλων yoorov 
καὶ τὴ" συνηϑη» 
sie 
deren 
ἑροωσύ κι 
σὲ ευχομ αὐ 


10 Homo go O0c00 


(ετους) 18" (srove) gamgi αὖ 
sic 


In data del 28 Settembre 264 scrive Ischyrion ad Heronino front. di Thraso: ᾿ Fornisci ai buoi 
che vengono costà per caricar legna, il fieno e la consueta spesatura (sottint. al conduttore). Stai sano ἡ, 


204. 


Il(«0a) ᾿Ισχυρίωνος Homvretro 
φοοντί(ιστη) yaLoswv To xv) 
απεστείλα εἰς Aovvorada avay- 
καίου εργου eve|xa] εαν ovv era- 
5 veggouera παρία σοι] καταχϑη χορ- 

τον" αὐτοῖς πταρ[ α]σχες 

ἑρρωσϑαι σὲ εὐυχο-. 

αἰαι] φιλτατε 


(Θεοὺς) τε Ἔλα. si ua 


In data del (per guasto non si legge il mese e il giorno) dell’anno 268-9, scrive Ischyrion ad 
Heronino, intestando, diversamente dal solito: ‘ Da Ischyrion ad Heronino front. salute. Ho spedito 
tre giumenti per lavoro urgente a Dionysiade; quando all’andare sieno menati presso te, tu fornirai 


Ἶ 


loro il foraggio. Stai sano carissimo ἡ. 
Ischyrion scrive forse di città: fra questa e Dionysiade trovavasi Theadelfia. 
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205. 


ΤΩ, Ισχυριωνος 


“ος Tavoyoxm ? @|ro . . 
φροντίδος Aorv- 
σιαδὸς | 
Arg, τῷ [ 
. ] οἰ] νοῦ . | 


* *o * 


ol 


Frammento di una lettera di Ischyrion certamente ad Heronino, mutila in fine e quindi man- 
cante della data e dell'indirizzo. Ischyrion ordina di dare .... di vino a Taurisco ? dell’azienda di 
Dionysfade:-.... “ad*Atres che στ 


x 


Un Atres taurelates è nominato in una lettera di Horion, n.° 223. 


206. 


H(a9oa) Ισχυρίωνος 


Tow προπεμπουσι 
χαμηλοις ovo τὸν ag 


Yuov ιὃ Πολυκαρ- 


σι 


πον καὶ Πρωτυν παρα 

σχὲς τὰς συνηϑεις τροφὰς 
ἐρρωσϑαι σὲ 
εὔχομαι gi 


Manca la data e l'indirizzo; la lettera è però certamente rivolta ad Heronino: ' Ai camelli, in 
numero di 14, della scorta (o convoglio) di Polycarpo e Protys fornisci i consueti alimenti. Stai sano, 
carissimo ἡ. | 

Non trovo altra menzione di questi due, forse mercatanti?; venivan di città e passavan per Thea- 
delfia; non è detto dove si recassero, certo però assai più in là di Dionysiade (cfr. n.° 204) ed anche 
della sfera di dominio di Alypio, andando con camelli e in tal numero. Ad un convoglio funebre 
(προπτέμτεειν) efferre) o ad una missione militare non mi par da pensare. | 
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207. 


Il(coe) |Io|yvoetwyvoc 


Haeo|ao|yec Hari 


ταυρελατη εἰς ε7τί- 


χρέα" QUIOV XAOVOV 


n Ho[ux]Zgov καρναρίου 


vri[olerovrie περ) τὴς 


mohkeme EvZov È τὸ 


Ervovac 


Homver® (0 


>* 


1. 3. εἰς emegostav cfr. GPBM, III p. 220 καὶ τὴν του πλοιου 
aconv ἐπιχρειαν, contratto del 236 ἃ. Cr. 

Ἰ. 4. gvrov non può qui significar tirato, ma dovrà inten- 
dersi riparato, coperto, o fornito di ripari, secondo i 
significati di δύω (δύομαι). Ripari posson dirsi i quattro 
ὦμοι di cui al n.° 233. La forma del e in questa mano, 
come in altre, essendo simile a quella del ζ, potrebbe 
invero leggersi anche ζυγου, ma offenderebbe l’as- 


* 


senza dell'articolo nel seguente z«ovov e l’uso di 
ἐπιχρεία parlando di un semplice ζυγόν. 

l. 5. Ηρακλεου per Ἡρακλείου cfr. n.° 126,13 e n.° 211,3; 
forse quest’ultimo è lo stesso che qui è detto χαρ- 
νώριος. 

1. 7. ξυλον i, per la numerazione dei legni cfr. n.° 145, 5 
δηλωσας τον ἀριϑμον των ξυλων. 


1. 8 «wvovas, lezione certa; forse nome di luogo? 


Per guasto del papiro manca la data. Ischyrion scrive ad Heronino front.: ‘ Consegnerai al 
bovaro Papias che fa il servizio di città il legno n.° 10, quel di Inona (?), da servire per l'armatura 
del carro a ripari (coperto ?) del carrettiere Herakleo ἡ. 


l’apiri Fiorentini. 
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KOPRES 


208. 


“ Per ΝΡ po t1 ni οΥ ὦ ΠΕ γι Κοπρης Homrwo 
λυ ΤΟΥ ev εχ Have tm αδελφω χαιίρείν 


Tovs χοφινους τους 


i TO ef ἐγ pae παρα συ του EVOYNUO- 
ΚΧχ2 ' : sic sic 


4 AMFIT 5 vos rreuWou uv 
Vie ASTWI eni A ke πὰ 

᾿ a di ἢ Α » 

|. i alla καὶ τον ἀαρειϑμον 

ll i 1 αὐτῶν καὶ μὴ τὰ EV 
τὸ KW rete ‘earth 2°) Jon avivs gavda ahhe 

7} | 4 sic 
Ἔ Ι p o i Vai : σαντος EV TI) αὔριον 
parlo: pui KL 
Saggi 197 ma: K 


| 10 qus ἐστιν κβ΄ 


ἱ : pete ME] pat ἐρρωσϑαι σὲ εὐχομαι 


αδελφε (ετους) γ΄ μεσορη κα 


dA 


In data del 14 Agosto 256 scrive Kopres ad Heronino chiamandolo fratello : ‘ Mandami quelle 
ceste dello Spettabile che son presso di te ed anche (indicami) il numero di esse, non però delle 
cose di niun momento che contengano; ma immancabilmente (ciò sia fatto) dentro domani cioè 
il 22 (= 15). Stai sano, fratello μὴ 

Lo Spettabile, è certamente Alypio di cui Kopres era garzone © παιδάριον (ved. n.° 150). Kopres 
vuole che nella lettera di spedizione Heronino si limiti a dargli conto del numero delle ceste spedite 


e non delle cosucce che vi si trovasser dentro, come forse Heronino aveva fatto altra volta. 


k 


92 


"e 


CORRISPONDENZA 


208.’ 


Del Museo di Alessandria; pubbl. dal prof. Breccia in Bull. Soc. Arch. Alex. 


VEYSO, 


ἐχομισάμην ἀπο σου, nei conti di spese Heronino avea 
segnato quei tanti monochori da darsi a Kopres. 


. Non è ben certa questa cifra di 48, #7 potendosi 


anche leggere μ΄ ἢ; è assai comune in queste let- 
tere ripetere, con o senza γίνεται. con segno di cifra, 
la somma già prima segnata in tutte lettere; qui 
sarebbe ozzw uovoy”, μ΄ ἢ; il grande w è separato 
dal ἢ con un segno che può essere di abbreviatura 
e come un piccolo o. Pare che a 1. 4 invece di ὀχτω 
fosse erroneamente scritto μοχτω o altro di simile 


e riconosciuto |’ errore fosse il tutto cancellato come 


HEBKRONINIANA 


KOPRE 1/0 


4) (1907) 1 


p. dz. 


horrons Hewvvo 
ro a«delyo χαίρειν 
Εχομισαμὴν ato σου εἰς λο- 


γον avalmuaetmv novoy” 
(del.) 
Ε ag Fo ; lo] 
5 HOVOL 7 τῶ Tvpi 


μι πεμψον μοι ov... κα. 
ta νῦν ἐπί χρηζω av- 
516 


τῶν ἑροώσϑαι GE εὐχομαι 


si vede. Certo non vi fu scritto woroy”, come parve 
al prof. Breccia. 


1. 5-6. τω τυβι u(nv) come ha ben letto il Breccia. Se si 


dovesse considerare la data tergale come data della 
lettera parrebbe assai strano che Kopres si fosse 
ridotto ad Agosto inoltrato ed in tempo di vendemmia 


ac esigere questo vino assegnatogli in Gennaio! 


1. 6-7. ου[»] χαὺὶ τὰ νυν, possiamo con sicurezza completare 


così la lezione interrotta del B. notando il men co- 
mune χαὶ τὰ νῦν (cfr. Oxyrh. IV n.° 811) invece del 


solito z&r νῦν. 
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recto. 


(£70vS) € τῶν κυρίων ἡμῶν 


Ουαλερίανων καὶ Γαλ[λιϊηνου 
sic 
σεβαστων μεσορὴ ετταγομε(νων) | . | 


Non fu segnata la data in calce. Secondo la data segnata in modo e forma insolita sul rovescio 
(recto) la lettera sarebbe dell’ Agosto (24-28) dell’anno 5° di Valeriano-Gallieno, ossia 258. Su questa 
data però veggasi quanto ho osservato nella Introd. p. 55 sg. 

Scrive Kopres ad Heronino chiamandolo fratello: * Tu mi hai provveduto, in conto di spese, 
48 (?) monochori nel mese di Tybi (Dec.-Genn.); or dunque mandameli subito poichè ne ho bisogno. 
Stai sano ’ 
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MONIMOS 


209. 


Moruos Hemvenvw τῷ gridato 


χαίρει 


Παρελαβον καὶ σήμερον dia Aupovi(ov) 


καὶ Hovros ονη(λατω») dia ovmv ἐστε 


5 ovvov σὺν diymooe arie uovoymou 


γωνεταιὶ VS_ 
ITEVTIKOVTAEE «x τῶν atolvievimv 


μοι ὧν λογον dom sav de toravia Nr 


510 


ολὰ ἃ πεμπῖις ου χρηζω AVITMYV 


510 


καὶ yao πολλὰ 057) ἐχὲι χαὶ οζαρα 


10 iva πεμίψης μοι φασιν πέρι 10VTOV 


iva τοῖνυν αναξω καὶ παρέτησομὲ 


510 sic 


avra καὶ raga chia λαβὼ xada καὶ wr, 


sic 


υὑπηρεασϑη ὁ ἐχτιναγμος τὰ γὰρ ἑπεμῖψας 


(οι αποκχιται καὶ ουδεῖις ουδὲ ev κεραμίγ 


SIG 


15 ypoxev 


ἐρρωσϑαι σὲ εὐχομαι già 


1. 6. Con buono, forse di Alypio, era stata assegnata, per 


la vendita, a questo vinaio Monimos, una quantità 
considerevole di monochori di vino, di cui una parte 
eragli già stata mandata prima (1. 13) un’ altra parte 
è quella di cui accusa ricevuta, altra ne avrà ancora 
da ricevere. 


. Vino guasto che, come noi diciamo, ha preso di punta 


(ὄξη) e di muffa (ὁζώραν); così spiegherei questi due nomi 
neutri plurali, del secondo dei quali non conosco altro 
esempio ; οζαρα è forma volgare dispregiativa, da non 
confondere colla regolare classica 00m0€. 


1. 10. φασιν in senso di una parola, un cenno, come pur 


ricorre in altri papiri, p. es. Oxyrh. n.° 293. Si noti 
il volgarismo ἔνα πέμψης μοι; in volgare odierno si 
direbbe νά μου πέμψης. 

1. 13. Vuol dire ἐπηρεάσϑη. Il prodotto della vendita del 
vino dovea servire a pagare le opere per Τ᾿ ἐχτιναγμὸς 
o scassatura. Cfr. la nota al n.° 196. 

1. 14. χερώμιν = χεράμιον. 

1]. 15. y0xer, mal si può credere, in questo contesto, che 
ijoxgv stia per ἤρκεσεν. Piuttosto si può pensare ad 
una erronea scrittura per ἤρχεν esprimente il metter 
mano 0 incominciare, 0, come noi diciamo, incignare 
un recipiente vinario. 


Senza segnar la data, Monimos scrive al carissimo Heronino: ‘Ho ricevuto pur oggi per mezzo 
degli asinai Ammonio ed Heout e sette asini, con dichori, cinquantasei, dico 56, monochori semplici 


di quelli che mi furono assegnati (con buono); dei quali darò conto. Se però come questi han da 


essere tutti quelli che mi mandi, io non so che farmene, poichè i più san d’aceto e di muffa. 
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Mandami una parola intorno a ciò perchè io quindi li riporti indietro e chieda di esserne dispensato 
chè forse ne riceverò degli altri migliori e non ne sarà intralciato il lavoro del dissodamento; poichè 
quei che già mi mandasti rimangon lì e nessuno ne ha incignato neppure una misura. Stai sano, 


carissimo ’. 


Movwuos Homvevo 


È TO gu χαιρειν 

Φ 

a IagshaBov καὶ σημέρον 

SÌ rus ἐστίν χοίακ ιϑ 

Ξ 5 δια Ηρακλείωνος καὶ Hovros 
zli ονηλαάτων dia ovav Oak . . 


ξ΄  ovov dix” ιβ΄ uovoy® 


xd (yoverai) arde u VET 
αλλα un ϑελησης ἰδὲ E 
10 we οἕος καὶ γαρ ἐντολᾶς ἐσχον 
sie 
di του ἑπιστολιδιου παρα τοῦ 
εἰυσίχημονος καὶ sav σοί 
δοκχι σπεμῖψε μον ἐκ τῶν σωὼν 
SI sic 


ἐκ TOVIWV ἵνα ως EYES 
15. συνηϑειαν πωώλω σοι 


ἐρρωσϑαι σὲ ευχομαι 


|. 6. Non pare possa leggersi ϑηλέίων. Dev essere il nome 1]. 11. ἐπιστολίδιον è qui chiamata una lettera con varie 


del proprietario degli asini che non sempre erano ordinazioni da parte dello Spettabile che dev’ essere 
degli asinai. Forse Θαλιίος) 0 Θαλι[ου] Ὁ Alypio trasmessa a Monimos da qualche ufficiale 
|. 8. La somma qui apparisce errata; dovrebbe essere 48 di costui come Ischyrion o Syros (cfr. n.° 196 e 
e non 56. Ma poichè nella lettera antecedente abbiamo n.° 246"). 
per 7 asini 56 monochori, ossia 8 monochori per asino, 1, 19. Heronino era retribuito in tanto vino che riduceva 
dobbiam pensare che anche qui per lo stesso numero in danaro dandolo da vendere a questo vinaio. La 
di asini si debba avere lo stesso numero di monoch. distinzione fra il vino di proprietà sua e d’altrui ri- 
e che quindi, non la somma sia errata, ma piuttosto corre, se ho ben supplito, pur nella lett. di Syros, 
le due cifre sommate che dovettero essere 14 dich. ove parlasi di Monimo, n.° 2406". 


28 mon. e non 12 e 24 come si vede scritto. 


Senza segnar la data, se non del mese, scrive Monimos al carissimo Heronino: ' Ho ricevuto 
pur oggi, cioè il 19 di Choiak (= 15 Dec.), a mezzo degli asinai Herakleon ed Heout, con 7 asini 
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di Thali.,. 12 dichori 24 monochori di vino in tutto monochori semplici 56, Non voler però mandarmi 
dell’aceto, poichè ho pur ordini (contro di ciò) trasmessimi con lettera dello Spettabile; che se a ti 
piace di mandarmene del tuo, mandamene pure, come tu suoli, acciò io lo venda per te, Stai sano ἢ 


211. 


Moviuoc Homvetro 


ro φιλιατω χαίρει} 


Παρελαβον dia Hoa- 
κλέου εἰς 0VVITÀ,Q0- 

5 σιν" uovogo 1° 
movogoT dexadvo 

γίνεται) uovogoT 13 

πληρὴς 
ἑρρωσϑαι σὲ εὐχομαι 

10 φιλιατε 


(etovs) γ΄ τυβὲ β΄ 


In data del 28 Decembre 255 scrive Monimos al carissimo Heronino: ᾿ Ho ricevuto per mezzo 
di Herakleo a complemento dei 300 monochori, dodici monochori; dico mon. 12; saldato. Stai sano, 
carissimo ’. 

Colla ricevuta degli ultimi dodici monochori, Monimos qui dà il saldo di tutti i 300 mon. asse- 
gnatigli per la vendita e di cui già 288 aveva ricevuto in più mandate anteriori. Le due lettere 
antecedenti, senza data, possono pur essere le ricevute di due di queste mandate. Con quelle e 
questa però non si arriva che ad una somma di 124. Altre ricevute simili ci dovettero essere fra 
le carte di Heronino. Ho pensato che i 158 monochori assegnati a Monimos colla lettera di Syros 
n. 246* potessero far parte dei 300 di cui qui si parla; ma se quella lettera è dell’anno 5° come 
mi comunica il Wilcken e non del 3° come segnava il Mitteis, questa idea va esclusa. Certo però 
quell’assegno fu fatto nello stesso mese (7v8) di questa ricevuta e per lo stesso scopo. 

È noto già da altri papiri e pur dal N. Test. πλήρης indeclinabile in senso di saldo, su di cui 
Crònert APF. I, 211, v. Herwerden Lex. s. v. Herakleo (= Heraklio) dev'essere un asinaio diverso 
dall’ Herakleon della lett. antecedente. 

Dalla già citata lett. di Syros rileviamo che questo Monimes, prima di esser vinaio, era stato 
preposto ai giumenti, ἐπὶ τὰ κτήνη. 
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NINNOS 


Νιννος Homvro τω φιλτα- 


TO χαίρειν 


Εἰς τοσαυτὴν ατυχίαν ηλϑες 
τοσαυτα λήμματα ἀναλίσκων 
5 ©s ur «gew ce ἀρταϊβ᾽ην μιαν 
λωτίνου τὴν μὲν οὐ» aora- 
βὴν ἐν τοσουτω σοι eteuywa ἴσϑιε 
de ott av μὴ σεαυτω τοῦ παν- - 
TOS προνοησὴς σεαυτω μεέγα- 
10. λὴην arvpiav ενποιησε)ι καὶ Η- 


ρας δὲ ο της Μυρολιος φροντι- 


"431 0111) 13 moi 13 10% ln va 


στης ἡητίιασατο GE ὡς ogedov- 
τὸς ἀπὸ τείμης xadauov et ἀπὸ 
του μεχείρ μηνος (δραχμας) sxarov «È 

15 κοντὰ γί(ινεται) (do.) ο καὶ ὑπὸ τῶν τον 
χαλαμον πωλησαντων 7τ0λ- 


ha οχλουμενον φρογτισον ; 


ουν τὰς δραχμας αὐτῷ πεμῖμαν 


β΄ (erove) Imy τς ἐρρωσϑαι σὲ svyonat 


φιλτατε, 

Ι. 4, λήμματα avebozor, cambiando i λήμματα in ἐναλώ- zione di Alypio, a cui apparteneva Ninnos che ami- 
ματα. chevolmente ne avverte Heronino. 

1. 6. λωτινου, ἴῃ una lettera di Gemellos (Fay. Towns n.° 111) 1. 12. ce ws ogetdortos, curiosa applicazione a persona del 
parlasi pur di artabe 4wrivov che forse non è il loto, genitivo di cosa voluto dal verbo (αὐτισϑαι tive τινος) 
come segna v. Herwerden s. v., ma i! seme di loto, mentre torna poi l’accusativo di persona ὀχλούμε- 
di cui i poveri facevan pane; ved. Wilkinson II, 4. vov l, 17. 

|. 11. Questo Heras è certamente l’autore della lettera linea marginale; questa fu premurosamente aggiunta 
che possediamo, n.° 189, Egli avea informato di quel dopo aver firmato col saluto e datata la lettera che 


che qui si dice l ufficio principale dell’ amministra si chiudeva con πέμιμάι. 
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In data del 18 Settembre 254 scrive Ninnos al carissimo Heronino: ' A tanta miseria sei ridotto, 
spendendo tanto delle entràte, da non possedere neppure un’artaba di loto! intanto quest'artaba 
io te l’lio mandata; pensa però che sé tu per oghi cosa non ti provvedi da te stesso, in grandi 
angustie ti verrai a trovare; poichè anche Herhs front, di Myrolis ti ha accusato di esser debitore 
fin dal mese di mecheir (Genn.-Febbr.) di centosessanta, dico 160, dramme del prezzo della canna 
e di essere molto infastidito da coloro che la canna hanno venduta; or dunque datti cura di man- 
dargli le dramme, acciò anche per questo tu non sia in colpa. Stai sano, carissimo ’ 


213. 


Nwvoz Howvro tt 


gihtato χαίρειν 


Ta diareuroneva σοι 


ἀπὸ τῆς πολεως dia xvi 


È ΤΟ ΣΝ 


021011 ν͵χγὃ 4 


δ γὼν γναυλωσίμων ot 


γου μεμφιτιὰ μὴ παᾶ- 
(del) 
ραλαβὲ καὶ εασὸν παρα σοι 


ἐστ UV μεταττεμίψητε 
sic 
avra [o της Aovvoradoz 
10 φρίοντιστης) λη μ᾿ ματισοῖν) de δια τῶν 
λογων σου παρὸ Ευδαιμο- 
vos otav δὲ προλαβὼν 


μεταπεμίψητε αὐτὰ ὁ φρί(οντιστη,ς) 
sie 


ν)Ρ 1000%az 30 mp0Imddz 


4 


Gx 1041, (500138) d _9nY ποδας ("1)ρ 


της Adiovvotados δεξαι mao av 


15 τοῦ της παραλημψεως 


del front. di Dionysiade che era, come noi sappiamo, 
terminata misura, di cui non conosco altro esempio, allora Horione. 

ma che va aggiunto agli altri nomi simili ricorrenti 1. 11. Ved. le lettere di questo Eudaemon, n.° 190-1, e le 
nei papiri, gode, κολοφώνια, xvidia (n.° 194, 22) ἄπια, note ivi. 

sui quali vedi Wilcken GO, I, 764 sgg., Arch. PF. 1. 17. È in questo complemento marginale della lettera 


I. 6. usugira, nome di vasi vinari di special forma e de- 


III, 448. Perchè qui si adoperi questo nome, invece 
dei soliti monochori e dichori, non saprei dire. Certo, 
è una spedizione affatto speciale questa che si manda 
di città ad Heronino perchè la tenga a disposizione 


Papiri Fiorentini. 


segnato il nome del portatore che è un Syros di- 
stinto con un (forse) patronimico abbreviato certa- 
mente lo stesso che ricorre così distinto nei nu- 
merì 220-1-9. 
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In data del 24 Gennaio 255, scrive Ninnos al carissimo Heronino: ‘I 48 memfiti di vino che 
ti furono spediti dalla città con giumenti noleggiati tu ricevili e tienli presso di te finché il front. 
di Dionysiade mandi a prenderli; segnali pei tuoi conti presso Eucaemon; quando poi mandi a 
ritirarli il front. di Dionysiade, fattene dare da lui ricevuta. Stai sano, carissimo ’. 


214. 


Nwvos Homvww τῷ gidrar[m χαίρειν 


Aafov σου τὰ γραμματα σημέρον 1 
του παιδαρίου του xagvagtov | 


Σαραπίωνι to δεχαπρώτω πο... | 


σι 


evexev ὃς ἐλέγεν ἐπέσταλϑαι dl, 

Borso ....ws P.. αλλα εἰληφοτος of 
/ 

x... αὐ ἑπώμνυε τὸ nd eroi 

σημέρον παραδουναι σοι εἰ τί βουΐλ 

μετα... πεμίψαμην δὲ καὶ τωῦν 

10 κιήνων τοὺς ονηλατας .. υἱ 

μὲν 0vv τὸ ἀμερίμνου ἔχης rage 

εὖ av ἔχοι εἰ d 0vv μίαν τροπηγ] 


διδου καὶ ἐπιστειλον μοι iva εν] 
TOVTO 
λαβωσιν γὰρ μοι tagovies ate .|...— ἐρρωσϑαι 


15 σε εὐχομαι 
B (ετους) μεχὶρ β΄ 
indirizzo esterno 


Homvror po Θεαδελφειας 


Questa lettera portante la data del 27 Gennaio 255, è mutila in tutto il lato destro e troppo 
manca della fine delle linee, piuttosto lunghe, per poter supplire, tanto più che il soggetto della 
lettera non è dei più comuni e in più di un luogo la lezione è incerta o lacunosa. Il μιὰν τροπὴν 
della 1. 22 fa pensare ad un soggetto simile a quello del n.° 167 ove pur questa voce ricorre, l. 17. 
La menzione del dekaproto a 1. 4 e di spedizione che questi doveva fare (?) fa pensare a lavori non 
indipendenti dall’amministrazione comunale; forse opere idrauliche ? Notevole il παιδαρίου του xag- 
ναρίου, 1. 3, che parmi vada inteso di uno special garzone che fosse addetto ad un carrettiere no- 
minato nella parte perduta. Può darsi che si tratti del trasporto di assi, legni, ordigni per gli 
ἀντλητικὰ ἔργα. Ma tutto ciò è incerto. 
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Nirvoc Homrermi x 
H|o|vrexm τοῖς yi gas 
Eva aEova evvarmyiv eEav- 
sic ΓΝ 


17) «νει μι χο)θον}- 


I 
5 ra εἰς κῆπον Avoox[o)o[o]v 
xo Bertiov a} εξ αυ[εἼης 
ἘΠΕ Rini VOS 
DE TPIAIONIE OI, den 
toc ἐστι" σε κα ἅ κὰ «v- 
10) τὸν σὺν τῶ {ἐχ è a + 6 è 
Ὶ î de 
σιως TO ETTLO10/L0Y ὦ 
ovvereuya προς Hc mvu 


iva ἑκειϑεν" τὸ XA0:0V 


αὐτὸ τὴν αὐτῇ» AVAXO- 
NEUWATE 
15 μισὴ tovtov de evexev ae 
στιλὰ προς vuas tiva iva 
sic 
un αὐτὸν xar|ao]yre 
a € - “Ω- 
28 m. ἐρρωσϑαι vuas ευχο 
ua φίλτατοι 
90 γ΄ (erovs) φαρίμουϑι) εἰ 


indirizzo esterno 


Homvro 407 χαὶ Hovtx|] 

1. 5. Da servire cioè per le macchine da irrigare l'orto ταυρελάτης da non confondere con altri dello stesso 
di questi due coltivatori dipendenti da Alypio de’ quali nome menzionati in queste lettere. Si vede che di 
non trovo altra menzione. lui si servivano ed anche in quel momento abbiso- 

Ἰ. 7-11. Le lacune e la incerta lezione di queste linee ren- gnavano Heronino e Pontikos. 
dono impossibile indovinarne il senso. Pare si tratti 1. 16. τινὰ pare debba intendersi di un qualunque man- 
del carro che deve servire pel trasporto dell’ asse. dato da Ninnos perchè serva loro invece di Heron 

1. 12. Questo Heron pare dovesse essere un χαργάρις 0 da lui destinato ad altra incombenza. 


In data del 31 Marzo 256 scrive Ninnos ai carissimi Heronino e Pontikos (nell’indirizzo esterno 
il tit. di front. è dato a Heronino, non a Pontikos): ᾿ Mandate subito un asse di nove cubiti da 
servire per l’orto di Dioscoro e Betilo, ma proprio subito poichè ......... conviene sia mandato 
Cola data. .. La lettera poi che con questa ho mandata diretta ad Heron acciò lo stesso carro 
nello stesso giorno riporti di colà, mandategliela; ed appunto perchè voi non lo tratteniate vi ho - 
mandato qualcuno. State sani, carissimi ᾿. 
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216. 


Ntvvos Homvirwi 
καὶ Hovrix® τοῖς 


λ ; 
YI YALOELI 


Aoralos ὁ yoauuarevs 


του χυρίου UOV XOKTLOTOV 


ζι 


λυπιου συγνεταξατο 
ἡμειν γενεσϑαι εἰς τὴν 
SIG 
Σαϑρω vj À .,.vrrooyo- 
sic 
μενος συναξαι παν- 
10 τὰς τοὺς γενομε- 
γους συν ΠΗ... . στω ΟἸξυ- 
ουγ᾽ yeu|ac 
lra φιλί 
ωἸἰεταλλαὲί 
Ἰυϑον] 
1, δ 
avi |owrrove| 
Jovre . | 
Ἰπροσϑε. 
leto ἘΠ Ἢ 
20 1: 


lrn] 


1. 4. È questo certamente l’ Harpalo delle lettere n.° 182-3. prossima kome, non sappiamo. Egli non figura che 
Di qui veniamo a sapere qual fosse il suo ufficio. in queste tre lettere di Ninnos. 

1. 8. Sathro è uno dei nomi della frontis di Heronino. Qual 1. 11. Prob. con gente (operai Ὁ) della kome Oxyrhyncha 
parte vi avesse Pontikos o se fosse front. di altra che era nella Pol. mer. dell’ Arsinoite. 


Ninnos scrive ad Heronino e a Pontikos senza titolo d’ ufficio e chiamandoli carissimi. La lettera 
è mutila in fondo e quindi mancante della data. Poco rimane delle linee inferiori. Nelle superiori 
Ninnos dice: ‘ Harpalo, il segretario del mio signor valentissimo Alypio ha dato a noi incombenza 
di trovarci a Sathro il giorno 30 di...... promettendo di riunire tutti quanti i venuti con .... 


’ 


daOxyrhyncha i... 


185 


Nwvos Hoovsww 
nai Πόντριω τοῖς φιλ- 
τάτοις χαιρείν 


Ta owagua . ......|uereve 
SRO Te 
ARE MOB 
E REM ιν να ὁ 


ἝΞ Ἢ Ἂ 


ο΄ Frammento di lettera di cui non rimane che l'intestazione e pochissime parole. Ninnos scrive 
carissimi Heronino e Pontikos dando ordini circa i vini che furon portati presso loro (?) dalla 
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OPHELLIOS 


218. 


“ίαρα) Οφελλιου 


ἝΞ “οίησον τοὺς 7τα- 
ρα GOL τέκτονας 


ν xoWar ayWida 


i 5 μιαν καὶ aveov 
ΐ SIG 
PSI Se, εἰς τὴν πολιν di A- 
Fa μαι Ἶ È si dai τ Ἂς ero γουφέως TavoE 
E | λατου χωρουσαν j 
? εἰς κατασκευήν 
sd 10 τροχοῦ EVOS τοῦ 
$ UTO αὐτὸν χαρνου 
ἘΣ αλλα πάντως va 
: 
i sa È TO xAQVOV μὴ χαταρ- 
atti RULE A) st ΠΣ È γηϑὴ οὐκ αγνόοεις 
, 15 yao τὰ XAIETTELYOV- 


Ta ἐργὰ τῶν xA0QVOWV 
ἑρρωσϑαι σὲ εὐχο- 
μαι 

Πρωνεύνω φροντιστῆ ° 


20 (ετους) d" μεσορὴ γ᾽ 
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I, 4. «ψιϑὰα, non essendo data la misura, paro debba in: 1, 6, Questo taurelates, non menzionato altrove, paro fa 


tendersi piuttosto del barile o sala della ruota che cesso il servizio di città ove forse risiedeva Ofellio, 
del corchio, I, 15 sg. Infatti era la stagione dei massimi lavori agri 

Ι. ὅν ἀνάψον, forse per influsso del precodente «yde fu coli di raccolto, vendemmia ecc, richiedenti assai 
qui scritto così invece di «varspypor, opera di carri, 


In data del 27 Luglio 257 scrive Ophellios ad Heronino front. senza dir di dove: ‘ Fai che | 
legnaiuoli che hai presso te, taglino una sala da ruota e spediscila alla città per mezzo del bovaro 
Anufis, dovendo essa servire alla costruzione di una ruota del carro che egli mena; ma di premura, 
che il carro non abbia a rimanere in ozio; giacchè tu non ignori quanto l’opera dei carri sia ora 
urgente. Stai sano ”. 

Questo Ofellio che Appiano chiama suo fratello (n.° 172) scrive e intesta la lettera in tono e 
in forma padronale come Appiano ed Alypio. Sul rovescio (recto) si legge la lettera di Alypio ad 
Herakleio preposto ai giumenti (n.° 126) di due anni anteriore a questa. La lettera di Alypio venne 
a trovarsi in mano di Ofellio pei rapporti che costui dovette certamente avere cogli affari di Alypio 
come pur con quelli di Appiano. 
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HORION 


99. 


Ὡριων Howve|vo to 
φιλτατω χαι[ρει]ν 


Παρελαβον καὶ vev παρὰ 

σου απὸ λογου τὴς ευσχης- 
5 uovos mv λογον δωσω 

ovov movoy® τεσσαρα- 

xovra oxtw (yuverai) μ μη 


ἑρρωσϑαι σὲ EVI 


(ετους) α΄ αϑυο 167 


La Spettabile o Euschemon dev’ essere la donna αἱ Alypio. Νοη è detto qui, come ne 
seguenti, ma credo sia ben inteso, che l’ordine fu dato ad Heronino da Syros. ν 
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Ì 220. 


Lowv Homvervo 


tm gihiaro χαίρειν 


Haoshafov raga σου τὰ arno 
λυϑεντα μοι εξ ἐπισταλ- 

5 ματος Zvoov Κασίτορος) Ὁ εἰς τὰ 
mao suor αὐκλωματα 


mv hoyov δωσω ot- 


rov UOVO{wox 
mevrpzoria γίιενεται) μ μ΄ 
10 ἐρρωσ σὲ evy° φιλτατε 


(ετους) β΄ μεχειρ «7 


Hcvria αναλωσολ 


ἐπί τοῦ MEYELO 


In data del 30 Gennaio 255 scrive Horion al carissimo Heronino: ‘ Ho ricevuto da te i cin- 
quanta monochori, dico 50, assegnatimi per ordine di Syros di Cas(tore ?) per le spese di mia azienda, 
delle quali darò conto. Stai sano, carissimo ’. In calce è aggiunto: ‘ Tutti per le spese del mese di 
Mecheir ’. 

Il Syros qui nominato dev'essere certamente lo stesso di cui abbiamo parecchie lettere ad He- 
ronino. Il suo nome in questa lettera e nella seguente, come pure in una di Palas (n.° 229) e in 
una di Ninnos (n.° 213) è accompagnato dal distintivo abbreviato Xeo- in cui non può aspettarsi 
che un patronymico (forse Ααστορος) inteso a distinguere questo Syros fra i tanti di questo nome, 
anche addetti come lui all’amministrazione di Alypio. Parve già al Vitelli, e pure a me, potersi 
leggere nei tre luoghi anche χοσ e riconoscervi un’abbreviatura di χοσμητοῦ; ma ciò non è, nè un 
titolo tale pare potersi aspettare per un uomo del grado di questo Syros quale si rileva dalle fun- 
zioni che lo vediamo esercitare nell’ amministrazione del suo signore Alypio o della donna di questo. 
Va notata anche l’assenza di ogni epiteto onorifico, come ἀξιολ. o simile quale converrebbe per un 
titolato di grado. 
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221. 


Ὡριων Homrvevo τω «ιλ- 
TATO) χαίρειν 
Παρέλαβὸον παρὰ σου καὶ γὺΟν ato 
λογου της εὐσχήμονος 
«E επίισταλματος)ὴ Συρου K|ao](1090s) εἰς ta παρ suoi 
ἐργὰ ὧν λογον dmow ovov 
uovoymoa toraxoviadvo 
(γενετ αὐῦὶἔὁ uovoxT 48° 
ἐρρωσϑαι σὲ εὐχο giàtare 


(ετους) γ᾽" yovax AT 


In data del 26 Decembre 255 scrive Horion al carissimo Heronino: ‘Ho ricevuto da te pur 


ora per conto della Spettabile con ordine di Syros di Cas(tore ?) per lavori della mia azienda, dei 


quali darò conto, trentadue monochori, dico 32, di vino. Stai sano, carissimo ’. 


σι 


10 


222. 


LQ00v Homvro τῶ φιλτατω χαιρείν 


Eav ἤδεως ἐχης φιλεζα͵τε ἐκ τῶν 
μετανεχϑεντωςν) μοι απὸ τῆς πολεως εἰς 
sic 

ta παρ suor αναλωματὰ τῆς φροντίδος 
μου ovaegwv μεταβαλου “1ο0γ᾽ γείνω 
τῷ φίλω ovvov διχωρα ὀχτὼ (γινεται) διχωί(ρα) ἢ 
ὧν χαὶ τῇ» τειμὴν ἐσχον εἐνϑαδὲε 
mao αὐτου εἰς τὰ αναλωματὰ μου 
τὴς φροντιδὸς εν αναγχη παντως 
ουν μεταβαλου αὐτῶ αὐτὰ ἐν τὴ 01 
μέρον τὸ φαρμαχον τὸ κατεγνέεχϑεν 
ὑ7τ0 Ακη ονηλατου σου εἰς τον 7τα- 
o suor ταυρον Taviws διαττεμῖμαι μοι 
iva καὶ 0 ταυρος ϑερατπευϑη 

ἐρρωσϑαι σὲ εὐχο φᾳ[ιλίτατε 


(ετους) γ΄ erretp È 


In data del 1° Luglio 256 scrive Horion al carissimo Heronino: ἡ Di quel vino che fu trasmesso 
per me dalla città per le spese occorrentimi per la mia azienda, compiaciti, o carissimo, rimetterne 


"" 
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otto dichori, dico dich. 8, all'amico Longino, dei quali ebbi già qui da lui il prezzo per le spese di 
mia azienda'in strettezze; fai dunque di rimettergliene ad ogni modo dentr’oggi; il medicamento 
che il tuo asinaio Akes ha portato (dalla città ?) pel bove, mandamelo di premura acciò il bove sia 
curato, Stai sano, carissimo ’ 


La frontis di Horion che era Dionysiade, era assai prossima a quella di Heronino, il quale deve 
rimettere il vino a Longino il giorno stesso della lettera scritta e ricevuta, Il vino era stato portato 
dalla città dallo stesso asinaio Akes che di là dové pure portare il medicamento pel bove. Vino e 
medicamento furon portati per Horion presso Heronino. Longino di cuì non trovo altra menzione 
dovette essere uno di Theadelfia che fornì il danaro necessario ad Horion in un momento critico 


prima che venisse di città il vino a provvederlo. 


223. 


ὥρων Hemvitro 10 quia 


tO YULQHV 


αν ἡδεως ἐχὴς παρασχὲς 


Ato ταυρελατὴ «πὸ τοῦ κυρίάκου 


σι 


λογου οντὴ ἐν τῇ αυϑεντύκη 

sie 
dimgvyi aua «λλοῖις ὠστε 
τοῖς ταυροῖς αὐτου YOOTOV τοῦτο 
yao ἐχελευσὲν ὁ κυρίος μου 
Συρος ἑρρῶσ G ευχο 


" si 
10 (srove) δ΄ μεσορὴ β 


indirizzo esterno 


Heovevro m(aoa) ὥριωνος 


In data del 26 Luglio 257 scrive Horion ad Heronino: ἡ Abbi la compiacenza di fornire al bo- 
varo Atres della pubblica amministrazione, che trovasi al canale padronale (?), con quant’ altro, il 
foraggio pei suoi buoi, tale essendo l’ordine del mio signore Syros. Stai sano ’. 

Il κυριακὸς λόγος in altri papiri credesi significare il fisco o la διοίκησις in contrapposto all’ ἴδιος 
λόγος del sovrano; così Wilcken GO, I, 645, P. Meyer in Festschr. Hirschfeld p. 139. La struttura 
della frase e l’articolo τοῦ escludono che qui si abbia a intendere ἀπὸ λόγου τοῦ κυρίου ἡμῶν ᾿Αλυπίου 
o simile. Atres pare fosse un taurelates addetto alla amministrazione dello stato che allora impie- 
gavalo, forse per trasporti, ai lavori in quel canale della κυριακὴ οὐσία di cui Alypio aveva l’ appalto. 
ΤΠ αὐϑέντης deve essere il sovrano, primo padrone di quella οὐσία e del canale che la traversava. 
Sento però quanto questa mia esposizione sia discutibile. — Heronino deve fornire ad Atres ogni 
cosa di cui abbisogni cioè il vitto e quant’altro ed oltre a ciò (ἅμα ἄλλοις) il fieno da servire per 
(ὥστε spesso adoperato in tal senso ellitticamente) 1 buoi. 


192 PAPIRI EPISTOLARI 


224. 


L00v Hoeovero im φἸιλ- 


TATO) YALOELV 


Καὶ νυν παρέλαβον παρὰ σου 
mv λογον δωσω ovov 
5 μονοχωρα τριακονταδυο 
(γενεται) μονοχ 48° 
εἐρρωσϑαι σὲ εὐχο φίλτατε 


(ετους) ε΄ φαμενωϑ κ΄ 


In data del 16 Marzo 258 scrive Horion al carissimo Heronino: ‘ Pur ora ho ricevuto da te 
trentadue monochori, dico mon. 32, de’ quali darò conto. Stai sano, carissimo ”. 


224. 


Presso il Pr. Wessely, pubbl. in Siteungsber. Wien. Akad. 1906 n.° VIII. 


[Lor] Homvevo [τω 
[gi)krarm χαίρειν 
Παρεϊλαβον καὶ νυν παρὰ σου 
«70 λογου τὴς ευσχημονος 
5 οἷν λίογον dmow ovov 
μίονοϊχωρα εἰκοσι τεσσαρὲς 
510 
γίενετ αι) μονοχ xd 
ερρωσϑαι σὲ EVO 
La" τῶν κυρίων 
10 ἡμῶν Maxgiavov 


καὶ Κυητου Σεβαστου 
sic 


qorax 19 


Veggasi su questa lettera e la sua data, la Introduzione pag. 57. 
In data 4611 8 Decembre dell’anno 1° di Macriano e Quieto (= 260-1) scrive Horion al carissimo 
Heronino: ‘ Ho ricevuto pur ora da te per conto della Spettabile ventiquattro, dico 24, monochori 


di vino, de’ quali darò conto. Stai sano ᾿. 


Ἦ 
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225. 


Loy Howrnro 16 


φιλική χαίρειν 


ΠΠαρελαβον παρ σου 10 
ατι]ολυϑεντα μοι ὑπὸ 

5 I|aga|rauumvos e7rtr90rrov 
ovov διχωραὰ d 


ων hoyov dmow 


λ 
ἑρρωσῶαν σαι εὐχ φι 


3, 510 per 
(ετους) ιβ΄ φαωφι τὰ 


In data dell’8 Ottobre 264 scrive Horion al carissimo Heronino: ‘ Ho ricevuto da te i 4 di- 
chori di vino assegnatimi dall’ epitropos Sarapammon, de’ quali darò conto. Stai sano ’. 


Abbiamo (n.° 284) il buono di Sarapammon per questi 4 dichori da darsi ad Horion. Sotto 
quel buono, che è del 17 Settembre, Horion segnò: ‘ho avuti ecc. ’; qui abbiamo in foglio speciale 
la ricevuta regolare, di 21 giorni posteriore alla emissione del buono. La qualifica di #&7rérgorros data 
a questo Sarapammon, che è ben quello di cui abbiamo più lettere, lo designa come un commis- 


sario dell’amministrazione di Alypio. 
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I] 
ἤν 
Î 


L060v Homvevo|] τ φιλτατω 


χαιρειν 


“ιπεμψαμηΐν σοι] δια Axn 

ονηλατου τοὺς αποϊλυ]ϑεντας 
5 cor σαχκους δυο καλως ποιησίις 

510 

σπεέμινας μοι αὐτῶν γραμματαὰ 

χαὶ ahhote ἐγραφῆ σοι TTEOL τῶν 

χτήνων σου iva μέτενεγ - 

χωσι μοι ovvov ἀπὸ Τάαλει καὶ 
10 ουκ ἐπέμψας ελι τὰ γαρ sua 

(del.) 

αχυρηγει τοῖς πτλέγματαῖς 

χαν νυν 0VV πέμψον αὐτὰ εἰς 

Tale to ἑμω ονομ[αἾει ῃ «av 

ἐχης παρὰ σοι πέμψον τὰ ἴσα 
15 κεέραμα μονοχ᾽ οβ᾽ 

ov onusgor οὐν cda σίου] τὸ 

απανϑρωπον αλλα as ode 

vouto de or εἰ ἣν σὰ τὰ 

xi οὐκ εμελλες ἐπηρεαζειν 
20 ουτως τοῖς ἐργοις ἑπεμῖμα 

σοι οὐν τὸν ἄχην sporta β΄ 

xTI)V} γεμεισον αὐτὸν EX τῆς 

slo 


horados ἢς eyes μου καὶ 


δηλωσον μοὶ ἐρρ σευ 


ΡΥ pe 


® 
at 
x Voll i ? 
x 
A è 


CORRISPONDENZA HERONINIANA — HORION 190 
LA 1,8, τῶν xeppww σου, vuo] dire | giumenti della frontis di σου della 1,8; certo, meglio s'intenderebbo se dicesso 
y Heroninos cfr, 1, 18 sg. κτήματα; ma anche dicendo χεήνη s'intende egual: 
1,11, azuonyer cfr, PB, 14,628 — πλεγμάαταις, non trovo altro mente che questi, come | possessi, non eran di He- 
esempio di questo sostantivo di chiaro significato ronino sé non in quanto era sua Ja ggorris di quel 
(πτλεγματεύειν). Sono intrecciatori di paglia o trec- χτήματα a cui οὐ al cui proprietario spettavano quel 
ciaioli, come noi diciamo, che forse facevano rivesti- giumenti, 
menti pei vasi vinari di cui appresso. 
1. 15. χέραμα por regauia. 1, 9, «πὸ Tad, probabilmente Horion era allora, non più 
]. 16. Segue con capoverso un'aggiunta, quasi un poscritto, front. di Dionysiade, assai lontana da Talei (efr. su 
di grave rimprovero per Heronino non più φίλτατος. questo Wessely Top. Fay. 142, Tebt. P. II, 402, e la 
1. 18. δὲ ἣν oe, ciò pare in contradizione col τῶν xryrw nostra nota a n.° 121), ma già di Sentrepael. 


“Per mancanza di spazio fu omessa la data, che però dev'essere degli anni avanzati di Gallieno, 
quando Horion era front., non più di Dionysiade, ma di Sentrepaei (cfr. n.0 254). Horion serive al 
n. carissimo Heronino: ἡ ΠῚ ho mandato per mezzo dell’asinaio Akes i due sacchi a te assegnati; 
i farai bene a mandarmene ricevuta. Già ti fu scritto di mandare i tuoi giumenti pel trasporto del 
vino da Talei e non li mandasti (chè i miei erano a trasportar paglia pei trecciaioli); mandali ora 
dunque a Talei al nome mio, dove pure, se ne hai presso te, manderai i vasi per 102 monochori. 

Non è invero da oggi che io conosco la tua scortesia; da un pezzo la conosco; io penso che 
se fosser tuoi i giumenti non istaresti ad intralciare così i lavori; or dunque ti ho mandato Akes 
con due giumenti; caricali di quanto ti resta di mio e dammene ragguaglio. Stai sano ’. 
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PALAS 


Ha}as Ηρωνείνω tw 


φᾳιλτατω χαίρειν 


Καλως πούησις τω ταὺυ- 
| sic 


ρίκὼ τῷ χυρίω μου 


5 λυπειου cvoovit 
sie 


| Evha ἀπὸ τὴς διωρυ- 
| γος ETTAV γενηται 
σιρος σὲ παρασχες 
αὐτῶ τὴν τροφὴν 
10 εἐρρωσϑαι σευχίο)μαι 
φιλ[ίε]ατε 
ἑτοὺς δ΄ μεσορη 
ιγ 
λαβὼν παρα μου 
15 tas ἰσὰς ἢ αν βουλὴ 


*_* * 


In data del 6 Agosto 257 scrive Palas al carissimo Heronino: ‘ Farai bene a fornire il nutri- 
mento ai buoi che tiran via dal canale le legna pel signor mio Alypio tosto che arrivino presso di 
te. Stai sano, carissimo ’. In un poscritto, dopo la data, si aggiunge: ‘ rivalendoti sopra di me a tuo 
grado ’. Forse si tratta di legna venuta pel canale che era in prossimità di Theadelfia e di Filoteride 
(era questa la frontis di Palas) e tirate all’alzaia, contro corrente, da quei buoi? 


È 
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Papiro Reinach n.0 54 p. 161. 


Haka Homvevo 10 
grato χαίρειν 


A evQ0v eV sto ΧΊΊ 1") 
pievi monte 
εὖ (2) ravia διεσπιεμιμαμη,» σοι 


5 dia τὼν guiroguiaexzmv orme 
γεμισῆὴς UVIK Οοὐνὸυ ἐκ Τῶν 
arohvievov nor ὐπὸ Ioyv- 
Qquovos τὸ ἡμισυ ev μονοχωί(ροις) 
χὰ τὸ ἡμισὺ ev διχωίροις) adha 

Ξ È Ξ 79 

10 ἀπὸ 06m συ «vos χορ[ηγησον] 
ms «dos ott ἐν yavia [ἐν] αὖυ- 
τοῖς ευρεϑη μου — ἡ ἀλλο 
τι φαυλον ano] vac. 7σεέμστε- 
τὲ σοι ἀπὸ δὲ τὴς 

15 ληνοῦ ta dizoloa) 
meu Κενυχῆ 
καὶ Meveyooa 
ἔγω Yao σχολὴν ου- 

x ἐσχον προς σὲ ελ- 

20 ὕειν dia τὰ γραφέντα 


απο τῆς ro (508) 


EVENEN 
τῶν παρ suor altemv 

( 
ἑρροωσϑαι GE EvVYO- 


μαι φιλτατε 


25 ιε΄ φαμενωϑὕ 
IT 
I. 4. sv, che R. dice estremamente dubbio, potrebbe essere diani delle piantagioni ᾿. 
un numero, Ὁ. es. €; ma forse fu scritto ἐνταυτα 1, 15. sg. Invece del numero della ληνὸς che in altre let- 
per ertavda. tere vediamo indicato, qui è segnato il nome dei po- 
1. 5. φυτοφυλάχων, non so, come neppur R., che . ricorra deri da cui il vino in quella contenuto. Cfr. la lett. 
altrove questa voce che par debba significare ἡ guar- di Ischyrion n.° 196 1. 7. 


In data del 5 Marzo 258 scrive Palas al carissimo Heronino: ἡ Ti ho mandato i giumenti da 
nolo che potei trovar qui disponibili a mezzo dei phytophylakes, acciò tu li carichi di vino (desunto) da 
quanto me ne fu assegnato da Ischyrione, metà in monochori e metà in dichori, ma provvedi tu 
stesso che non sappian di puzzo, chè se io vi troverò questo od altro guasto, ti saran rimandati; 
i dichori me li manderai dal tinello di Kenyche e Menechosa ; poichè io non ho avuto tempo di venire 
da te, causa quanto mi fu scritto di città intorno ai pescatori a me addetti. Stai sano, carissimo ’. 
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228. 


10 


20 


30 


lHiahkas Homvevo 


τῷ giàtato® χαιρείν 


Παρελαβον maga σου 
zar νυν ἀπὸ λογου 
του εὐσχημονος 

ta αἀπολυϑεντα μοι 
απτὸ τοῦ χρατιστου 
Αλυπιίιου εἰς τα πα- 
Q suor αναλωμα- 

ta ὧν Àoyov dm- 

σω owvov diyw- 
va dndexa 
(γιν.) δὶχ ιβ΄ 


λ 
ὑ[αι] σε] εὐχομαι ge 


ἐρρωσ- 


καΐλως) δὲ ποιησις 
sie 
αδείλφε) εξ αὐτῶν 
μονοχώρων γο- 
τ ἘΝ δ᾿ διὸ σεμιμας 
τ ας ta αλλὰ 
dun Poeti χωρῶν 
καλλ[ισ͵τον ἐστιν 
ἐγλεξασϑαι av 
τὰ πα. ἃ. ονὴν 
cancellatura 
merv[r]os αδελ- 
ge μελλω γὰρ 
ἘΠῚ ἴῶ- οἱ iv da 
ἐπ E TATE 
SM ma E00M0- 
[ar ole evyonci 


adelg e 
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E omessa la data, Scrive Palas al carissimo Heronino: ‘ Ho ricevuto pur ora da te per conto 
dello Spettabile dodici dichori, dico dich, 12, di vino assegnatimi dal valentissimo Alypio per le spese 
di mia azienda, Stai sano, carissimo ’. Segue un'aggiunta a capoverso, come poscritto, tutta sciu- 
pata, e frammentosa. In questa Palas chiama Heronino fratello: ' Sarà bene, fratello, che di questi 
monochori .... ecc. ’. Pare disponga come e di che qualità debbano essere spediti questi monochori 
o dichori del vino a lui assegnato, ὁ conchiude: ’ ma di premura, fratello, poichè io debbo . ..... 
Stai sano, fratello ’ 

È notevole in questa lettera la distinzione fra l'edogijiuov ed Alypio che è χράτιστος, sul qual 
titolo ved. Introduz. p. 60. Chi sarà |’ εὐσχήμων Si può pensare ad Appiano di cui abbiamo un 
buono di vino per Palas (n.° 174) ma la ἀπόλυσις a cui qui Palas si riferisce è di Alypio; e, da 
un altro lato, l’espressione ἀπὸ λόγου τοῦ εὐσχ. che ricorre in altre lettere colla variante &rò 4. τῆς 
εὐσχ. induce a pensare che l’ #80. sia un parente, figlio, fratello di Alypio che, come la donna, 
avesse in quella amministrazione un conto speciale. 


229. 


Hahkas Howvewro τῷ 


φίλιατωι χαίρει)" 


Παρέλαβον παρὰ σοὺ καὶ νυν 
ta α«πολυϑεντὰα μοι εκ τῶν 


απὸ IBw(vos) εξ ἐπισταλματος 


5 
Συρου Kao(rogos 7) xeyoo(viouerov) y (etove) gaw- 
gi ὁ owov UT πεντηκον- 
0 
ταὲξ mv ευρεϑώη οἕους UT ἐν 
υ 
ἐρρωσϑαι o|e] sv[yxouae 

* * %* 

l. 5. Non è detto di quale Ibion. Secondo la lettera di che il mese e il giorno, non pare debba riferirsi il 
Syros n.° 248 dovrebbe essere l’ Ibion Argaeou, qual’ è zeygoo all’ οἴνου che segue, ma piuttosto all’ ἐπιστάλ- 
pure nella lettera di Alypio n.° 131. ματος che precede. Se così è, questa lettera sarebbe 

1. 6. Sul Syros così distinto ved. la nota al n. 220. di poco posteriore a quella data e quindi anteriore 

» » Χεχρο(νισμενουῚ, poichè, oltre all'anno, è segnato an- al n.° 227. i 


Per guasto del papiro, manca la data. Scrive Palas al carissimo Heronino: ‘ Ho ricevuto pur 
ora da te cinquantasei monochori di vino a me assegnato su quello (proveniente) da Ibion con or- 
dine di Syros di Cas(tore ?) in data del 27 Ottobre dell’anno 3° (255); dei quali un monochoro si 
trovò esser d’aceto. Stai sano ’. 
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230. 


Ha}as Ηρω- 
VELO τῶ 
φιλτάτῳ 


χαιρίε]εν 


- 


Καλως σοι σε]ες 
μεταβαλίομε- 
vos Ευσ αἰμο]» 
a ἀπέλυσεν 

μοι Mas|i]u[os 
10 o διαστολευΐς 


Οὐ τ τ οςἬ 


διχωρα dvo .... 
Za καλλο. . i .[ 
15 HOW δῦ. τ. 
EVELUATO 
GUIA AE 
eteuVa φα- 
σιν πρὸς [ce] ? 
20 iva καλλο vv)v 
μοι πεμῖψης 
ἑρρωσϑ αι 
CEVYOUaAL φι 


xa καλως EYEV 


925 παγο(ικει) 
* * * 
]. 7. Ευδίαιμοῖνε, lezione e supplemento non del tutto certo. 1. 12. χιτιδὸ certa lezione; incerti i segni che seguono. 
Su Eudaemon παραλήμτπτης ved. n.° 171 e n.° 213. Dev’ essere il nome del χτῆμα da cui il vino asse- 
1. 9-10. È questo il 3° luogo in cui troviamo questo Mas- gnato a Palas; non ve π᾿ ὃ altro esempio e non sa- 
simo così qualificato; e qui è detto διυαστολεὺς senza prei come integrarne il principio. 


abbreviatura; cfr. n.° 139 e 189". 


Lettera simile all'altra di Palas n.° 228; scritta su di una stretta striscia di papiro, dalla 
stessa mano, ma assai peggio. La pessima scrittura e le cattive condizioni del papiro tutto sciupato 
e lacunoso ne rendono assai difficile la lettura. Quella che ho data, penosamente conquistata tra i 
frantumi, è incerta in più luoghi. Manca la data che forse non fu segnata come neppure nel n.° 228. 

Scrive Palas al carissimo Heronino: ‘ Compiaciti di trasmettere ad Eudemone i due dichori di 
vino del (podere 2) di ... chitide ? che mi furono assegnati da Massimo il distributore: ma...’ (in quel 
che segue pare che Palas disponga di altro che Massimo gli assegnò nella distribuzione (eretuero) 
dando cenno ad Heronino perchè questo gli sia mandato). Chiude augurando salute e felicità all'amico 
e a tutti di sua casa. 


τον 
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231. 


Pierro How- 
γείνω τῷ φιλ- 


TATO) χαίρειν 


“ρπαλίων ὁ δεκα- 

mowros ἑλαβὲεν 

to «πολυσιδιον 

της δημοσίας 

σπουδασον οὐν 

σιαραλαβεῖν τὰ 

οφειλομενα VITO 

αὐτου εἰς πιληρω- 

σιν πυροῦ (αρταβων) vT 

σιαραλαβειν iva 
cancellato 

otav τὰ XIV 

κατελϑη μὴ καταρ- 


yi αλλὰ και tas 


dia Παλα (πυρου aorafas) È με- 


τενεχϑηναι 7τοίη- 

σον αλλὰα σπου- 

δασον τοῦτο mon) 

σαι περι τῶν 

(δοαχμων) τ ausot 

ΠΥ; εἑρρωσϑαι σὲ 

εὐυχοιαι εὐτυχουγ- 

τα 
gamgi ST 


indirizzo esterno 


Howvsro po Θρασω παρὰ Φιλιππου 


2()] 


yo(auuateme) 
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In data del 3 Ottobre (l’anno è omesso) Filippo (che nell’indir. esterno è qualificato di segre- 
tario o scrivano) scrive al carissimo Heronino: ‘Il dekaproto Harpalion ha ricevuto l'ordine di 
consegna dalla pubblica (banca); datti cura adunque di riscuotere quel ch'egli deve a saldo delle 
400 artabe di grano, acciò quando giungano i giumenti non abbiano a indugiarsi ed anche fai tra- 
sportare le 60 artabe di grano depositate da Palas; ma cerca di far questo delle 300 dramme senza 
impacci. Stai sano e felice ’. 

Questo Filippo che qui è detto γραμματεὺς dev’ esser lo stesso che Alypio nomina in più lettere 
(n.° 125, 165) come un suo βοηϑός. Quel che qui ei dice mi pare debba intendersi così: La δημοσία è 
certamente la τράπεζα 0 banca dello stato. Il dekaproto Harpalion funzionando come σιτολόγος ha 
acquistato pel pubblico granaio da Heronino 400 artabe di grano, del cui prezzo gli rimane da 
pagare 300 dramme. La banca, sollecitata dall’ ufficio di Alypio, ha già emessa e rimessa al Har- 
palion la polizza pel pagamento. Filippo avverte di ciò Heronino stimolandolo a sollecitar la riscos- 
sione senza frapporre indugi. S'intende ch’ ei dovrà farsi dare la polizza da Harpalion, presentarla 
alla banca e riscuotere a quella cassa. Dei giumenti vengono intanto spediti per caricare il grano 
mandato da Palas e altro, e prendere in pari tempo la somma riscossa che l’ asinaio porterà all’ uf- 
ficio di Alypio. Filippo dice quindi ad Heronino di scllecitar la riscossione acciò i giumenti non 
abbiano a indugiarsi. 


Φιλιίππτος How- 
VELO τῶ 


| φιλτατω χί(αιρει») 


| Ta) zogroxorre 
5 Auwox[ogo]v του τ 
LL RR SERI IE 
σημέρον ragu- 
doc αὐτῶ iva 
μὴ Atav ὁ χορ- 
10 τος τῆς Θεοξε- 
redoc ἀκοόστος 
“εν ἐρωσϑ αι 
sie 
σὲ evyonat g' 


«αρί(μουϑ È 
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Ἰ, d, gogroxone, voce per noi nuova significante speciali 'heoxenide era Avécror nell'anno 18° 
falci o falcetti di cui servivansi | χορτοκόποι por segar 1, 6, Linea di lezione incerta e disperata, Pel senso 
il fleno. aspetterebbe ‘cho ora si trovano presso di tr 

I, 5, Di un front. di questo nome non si trova altra men: nel tal Inogo'; ma non è facile dare spiegazione 
zione. Secondo la lettera di Alypio n.° 147, front. di delle lettere wvy .«. 


In data del 2 Aprile (l’anno è omesso) scrive Filippo al carissimo Heronino: ‘ Le falci da fieno 
σ᾽ ΙΒ ὐ σὴν: ONE dv eno consegnale a lui acciò il fieno di Theoxenide non abbia n 


troppo rimaner non segato. Stai sano, carissimo ἢ 


SARAPAMMON 


233. 


Il(a0a) Σαραπαμμωνος Howvevo καί 


Επαγαϑω χ[αιρε)εν 


Τεϊσσαρας muove δυο μὲν εἰς τν Συ- 

.7..»ν [καὶ δυο] εἰς τὸ Πακει cua τω λαβεῖν 
: 5 ulov τὰ yocuuara ev etou® 7τοι- 

YOQTE (VA 1890) xEQVOV GUY τῷ 

Ayusa αποσταλὴ καὶ 7τ00 τὴς 190VYNS 


[αἸναβληϑῶωσι ἑρρωσϑαι vuas VIT 


(erovs) ta” χοιωκ (γ΄ 


1. 2. Un Epagathos οἰνοπώλης che trovasi presso Heronino in un altro, riman da sapere. Dalla lettera di Alypio 
è nominato nella lettera di Ischyrion n.° 195. n.° 152 conosciamo τὸ Πάχι come un luogo dov’ eran 

1. 3. wwuovs, la lezione par certa, dubbio il significato in μηχανικεὶ (ἔργα). 
questo luogo. Pare debba essere quello di wwie e che 1. 7. Demeas è il taurelates che conosciamo da più lettere. 
sì tratti di quattro tavole di legno da essere adat- — πρὸ τῆς tovyrs, in Decembre certamente non può 
tate sopra (αναβληϑωσινὴ un carro in modo da formare trattarsi di vendemmia; dev’ essere un raccolto pro- 
come una cassa pel trasporto di cose minute come babilmente di olive. Nel calendario rustico romano 
sabbia o altro. Cfr. il ῥυτὸν κάρνον del n.° 207. Perchè è segnato in Decembre oliva legent; e per queste si 
poi due debbano essere approntate in un luogo due può intendere che sian caricate su di un carro a cassa. 


In data del 9 Decembre 263 scrive Sarapammon ad Heronino e ad Epagathos: ‘ Mettete in 
pronto quattro spalliere (?), due a Sy .... e due a Paki, tosto che abbiate ricevuta la mia lettera, 
perchè un altro carro sia mandato insieme a quel di Demea e vi si adattino (le spalliere) prima 
della raccolta. State sani ’. 


pra ont È 
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234. 


ua 


è 
% 


δ. τοὶ i 
e n 


10 


15 


Σαραπαμμων Howver- 
γώ χαίρειν 
dos ὥρειωνι φροντιστη 
τῶν 7τερί Σεντρεταει 
ov 
εἰς δαπανην τῶν ἐπί 
PÒ (491. Ἐπ 
τῇ συγνχομιδὴς βοηϑῶων 
᾿ (del.) 
mv hoyov δωσει λαμβα- 
γων παρ αὐτου γραμμα- 
ta τὴς παραλημίψεως 
ovvov διχωρὰ τεσσαρα 
28 m. σεση(μειωμαι)θὁ καὶ dos τα τοῦ οι- 
vov diymoa τεσσαραὰ 
3% m. ὥριων εἐσχον TE τοῦ 0LV0V 
διχωρα τεσσαραὰ 


18 m. (ετους) ιβ΄ ϑωϑ x7 


In data del 17 Settembre 264 scrive Sarapammon ad Heronino: ᾿ Dai ad Horion front. di quel | 
di Sentrepaei per la spesatura dell’assistente alla raunata (dei raccolti), di che darà conto, quattro 


i 
È 
vi 
ἡ 
( 
4 


Ni 
A 
ιὰ 
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᾽ 


dichori di vino ritirandone da lui ricevuta’. Segue la conferma di mano del mittente: τη] firmo 
e dai i quattro dichori di vino ', Segue la ricevuta di Horion: ‘Io Horion ho ricevuto i quattro 
dichori di vino”. Una special ricevuta per questi veggasi sotto il n.0 225, 

Un assistente 0 #0y4òds, forse di Alypio, era mandato, come vediamo in altre lettere (p. es. n.° 120) 
per sorvegliare la raunata o il riporre dei raccolti (συγκομιδὴ). Horion non era allora più front. di 


Dionysiade, ma, come qui vediamo, di Sentrepaei, più prossima a Theadelfia, 


235. 


I(ao0a) Xuaoaranuwvos 


Homvevo go Σαὕρω 


Σεντρεπαει 


«1ος Love 40 ωστὲ Aetw 


[an | 


240 AVAOTOVIL πυρὸν ὧν ho- 


γον dos ovov μονοχῶρον 
0 — Di 
ἐν y(iverai) n am 2* τη. ceor(usimuar) καὶ dos 
TO του OLVOV MOVOY 
EV ὡς προυκειταί 
10 28 m. ὥριων Homvrro χαίρειν 
0 7 


ἐσχον τοῦ OLVOV μα αὶ. ως 


18 m. (ετους) «γ΄ φαωφι ιδ΄ 


]. 5. χαρ΄ αναόσπωντι, non Vedo come si possa integrare care quanto rimane nel terreno delle piante di grano, 


il x«g altrimenti che con z«g(regw); rimane però 
da spiegare ἀνασπώντι detto del πυρὸς: il significato 
di ἀνασπάω non potendo essere altro che strappar 
via 0 svellere, è chiaro che πυρὸς non può essere in- 
teso del grano, ma della pianta del grano; ed inoltre 
va notato che siamo qui d’ Ottobre, quando la mie- 
titura e il raccolto del grano ha avuto luogo già da 
un pezzo. Non può dunque trattarsi che del ϑερίζειυ 
τὰ 18gyiwouera τοῦ πυροῦ, tagliar via, svellere, sradi- 


il che si fa sarchiando e, poichè un carrettiere è im- 
piegato in questo lavoro, dovrem pensare che si fa- 
cesse con sarchio attaccato ad un carro, come un 
aratro. Lo stesso uso di ἀνασπάω ricorre in PB n.° 1041 
ed in PTebtun. n.° 428 parlando di orzo 0 χρίϑη. ove la 
stessa spiegazione si può applicare notando che in 
PB ἀρτάβαι ιε΄ dopo ἐνεσπάσϑη vuol dire tante piante 
d’orzo, o tanto terreno piantato a orzo per 15 ar- 
tabe di questo. 


In data dell’11 Ottobre 266 scrive Sarapammon ad Heronino front. di Sathro: ᾿ Dai ad Horion 
front. di Sentrepaei per Deios il carrettiere che sta svellendo (o sarchiando ?) il grano, di che darà 
conto, un monochoro di vino, dico mon. 1’. Segue la conferma deli’ ordine di mano del mittente 
e sotto a questa la ricevuta di Horion con intestazione epistolare. 


Papiri Fiorentini. | 27 
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236. 


Σαραπαμμων Ho(m)vro τῶ 


TLIULWMITATO YALOELV 


Ensuwa Arro,.@vov 
xar Kiavdiov εἐπιστησο- 
5 μένους τὴ τρυγὴ του Xovoo- 
χοου ἑπονται de καὶ 
τουτοῖς αλλοι καὶ arto γυ- 
XTOS χατερχονται ETTI 
μεέλως 0vv τρυγατε ερρω- 
10 σϑαι σε εὐχ τιμιωτα- 


TAL 
sie 


(ετους) γ΄ ueysto xyT 


In data del 17 Febbraio 267 scrive Sarapammon al molto onorando Heronino: ‘ Ho mandato 
Apollonio e Claudio perchè sorveglino il raccolto del Chrysochoo; a questi seguono altri che arri- 
veranno nella notte; eseguite dunque il raccolto con diligenza. Stai sano o molto onorando ’. 

Di questi, che devono essere due βοηϑοὶ, non trovo altra menzione. Da altre lettere conosciamo 
il xrjua denominato Chrysochoou da cui proviene, per lo più, vino. Qui però abbiamo una τρυγὴ di 
Febbraio che non può essere una vendemmia. Dev’ essere quella che si chiama raccolta invernale, 
che oggi nell’ alto Egitto si termina a mezzo Febbraio, nel medio a mezzo Marzo e di cui sono oggi 
le principali colture il frumento, l’orzo, il trifoglio e le fave. 


237. 


È questo il posto del framm. di lettera che si legge sul verso del n.° 108 e di cui ho dato la 
descrizione nella Introduzione a quel numero. Della lettera non ν᾽ ha di leggibile che due o tre pa- 
role. Nella intestazione è notevole il titolo di σσατὴρ che Sarapammon dà ad Heronino. La scrittura 
è pessima, grossa, rozza come in niun’altra lettera di questo stesso. 


237. 


Qui andrebbe collocata una lettera di Sarapammon ad Heronino, esistente nel Museo Britannico, 
che, forse perchè poco offre di leggibile, non fu pubblicata ma solamente descritta nel 8° vol. di 


quella raccolta, pag. LXvII, n.° 1236. E mutila e mancante della data. 
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SUCHAMMON 


2:38. 


10 


Σουχαμμωὼν yQ0VTLOTIS 
Tal: Howvevo τῷ 


φιλίάτω χαίρειν 


Κατα ta επισταλεντα 

ὑπο tov αξιολογωτατοῦυ 

. 

ευσχημονος επεμψψα 

σοι δια ναυλωσίμῶν 

ονων δεκατριῶν οἱ" 

vov διχωρα τριακονταὰ 

καὶ μονοχω(ρα) TECCEQUAOVIE 

τεσσαρὲς (γινεται) dux” 17 κ ud 
sie 

πεμψον μοι ovv γραμμα- 

τα αὐτῶν τῆς παραλημ- 


€ 
Wes ἑρρωσϑαι σὲ EVY 


φίλτατε (ετους) γ" φαωφι ιδ΄ 
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In data dell’ 11 Ottobre 255 Suchammon front. di Talei scrive al carissimo Heronino: ᾿ Secondo 
gli ordini ricevuti dall’ ecc.mo Spettabile ti ho mandato con tredici asini noleggiati trenta dichori e 
quarantaquattro monochori di vino, dico dich. 30 mon. 44; or tu mandamene ricevuta. Stai sano, 
carissimo ᾿ 

1, εὐσχήμων è prob. Alypio. Nelle lettere di questo non è nominata la fattoria di Talei, benchè 
lo sia la Talites (n.° 121 not.); lo è però nelle lettere di Horion e di Ischyrion dipendenti da lui. 


259. 


Zovyauumv Homvra 


to φιλτατω yagerv 


ErsuWa σοι καὶ cIuecor 
απὸ γενήματος φοοντίδος 
5 Tale ws ἑπεστιλεν 0 αξιολο- 
51: 
γωτατος evoynuov dia 
γαυλωσιμωὼν dexaerta 
οιγου digoga v_ uovoyo- 
ou τριαχονταεΐξ (γινεται) u 045 
10 meuWov nor 0vv γραμμα- 
ta τὴς παραλημίζψεως Can- 
cellatura ἐρρωσϑαι ce εὐχ φίλτατε 


(ετους) γ΄ φαωφι 157 


In data del 13 Ottobre 255 scrive Suchammon al carissimo Heronino: ‘Ti ho mandato pur 
oggi dai prodotti della fattoria di Talei, siccome mi ordinò l’ ecc.m°o Spettabile, con diciasette (asini) 
noleggiati, 50 dichori, trentasei monochori di vino, dico mon. 186; or tu mandamene ricevuta. Stai 
sano, carissimo ’. 

È omesso per isvista o perchè facile a sottintendere ὄνων 0 χτήνων. 
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240. 


Novyauunwyr Hemvvw 


tm gridato you 


ὡς ηϑελησεν ὁ αξιολογωτα- 
τὸς ευσχημῶὼν ἐν Talet mv 

5 τῇ τρυγὴ μετεπεμίψατο μὲ 
καὶ ἐντολὰς εἐσχον σπτεμῖίψε σοι 

ΒΙΟ 

οὐνου μο(νοχωρα) ox ag ὧν ἑπεμψα 
σοι ἐπί λογου dia μὲν κυρίακῶν 
χεήνων τεσσάρων μο(νοχωρα) tg 

10 xovta dvo dia δὲ ναυλωσιίμων 
ovov οχτω αλλὰ ovvov μο(νοχωρα) εξης- 
χοντὰ τεσσερὰ ἐπί τὸ αὐτοὶ) ἡ Ὡς 
meuYov μοι 0vv γραμματα 
τῆς παραλημίψεως ὡς 1 

15 ϑελησεν 0 ἀξιολογωτατος ευσχης- 
μων δωσῴζεδις δὲ τῶν ναυλωσίμων 
ovov ἢ ta ναυλὰ γεινομαι 
δὲ σήμερον εἰς Tare στρος τὸν 
ευσχημονα ἐρρωσϑαι σὲ 


90 svyo(uat) φιλτατε (ετους) a” Ind 4° 


In data del 6 Settembre 263 scrive Suchammon ad Heronino: ‘ Avendomi la volontà del- 
l’ecc.m° Spettabile, che si trova in Talei, fatto venire per la vendemmia, ebbi ordine di mandare a 
te 120 monochori di vino, dei quali te ne ho mandati in acconto, con quattro giumenti padronali 
trentadue. monochori e con otto asini da nolo altri sessantaquattro monochori di vino, pari a mon. 96; 
or tu mandamene ricevuta; secondo il volere dell’ ecc.mo Spettabile pagherai il nolo degli 8 asini; 
oggi stesso sarò a Talei presso lo Spettabile. Stai sano, carissimo ᾿. 

In tutte queste lettere il carico di ciascun asino risulta esattamente di 8 monochori. 
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SYROS 


. ATUT ..V ἢ TOVS 
συν AVIO ETTUTÀY0- 


σιν συ δὲ τουτων 
510 


αἰτοῦ ΞΟΉΧΘΘΘΕ 
sic (del.) 
5 ESMGOTOLOVGONYE 
(del.) y 


vesta εἐξαρτιαν 
xaovov καϊμίκου 
ποίησον EVTAYI 
sic 
E.8..0 yeweodat 
10 ἐπί χρηζομὲν NY 
sic 
ADTOV ES τὴν αμ- 
MONICA: 
£0000- 
dar σε εὐχομαι 
15 gu 
α΄ (et0vs) μεσορὴ κβ΄ 
indirizzo esterno 


]— Θεαδελφειας πίαρα) Συρου 


1. 1. Incerta la lezione della prima parte ove dovette 1. 7. x@ywxov, voce nuova, certamente da κάψα lat. capsa. 


trovarsi il nome a cui si riferisce αὐτῷ. Trattasi di adattare (ἐξαρτῶν) quattro spalliere (001) 
Ì. 6. ἐξαρτίαν, voce nuova ma di chiaro significato: adat- ad un carro per farne una cassa per la sabbia da 1 
tamento, montatura, impianto (ἐξαρτάω). trasportare. Cfr. la nota al n.° 233. 


Mutila in cima. Dall’indirizzo esterno si apprende che la lettera è di Syros ad (Heronino) front. di 
Theadelfia. La data è del 15 Agosto 254: 
dra dat punire (qui un nome) o quei che con lui; e di questa cosa la colpa è di te che hai permesso 
che un fatto simile avvenisse. Or fai che al più presto si eseguisca la montatura di un carro a cassa, 
poichè già ci abbisogna pel trasporto della sabbia. Stai sano, carissimo ἡ. 
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242. 


Kb Wai καὶ ελεγεν γυν 
ii EVELV αὐτῷ 
ae da E πέρι TA μερῆ 
νοὶ ἔχειν αλλους 
γον U Οὐ 71006 αυτο1' 
CARE VE τοὺς EYOVTAS 
iva δυνηϑὴς ἐχεῖν τὴν 
αὐταρχίαν ἐστ αν τὰ σα 
EV ἑτοίμω YEVNTAL 
10 οσας δὲ sav ευρὴς (αρταβαςὶ) 
καὶ ὡς αν αὑτὰς εκ τ7τλε- 
ογος ἐπίστείλον μοι στρο- 
1800V ITOLV σὲ TU 
xt] «xs TEuWeI 
15 ἑρρωσϑαι σε 
ἑπευχομαι φι 
8" (etovs) τυβι γ᾽ 
indirizzo esterno 


PZA CE ἢ go Osadergeras 


Mutila in cima. Scrittura e segnatura delle lettere di Syros. Nell’indirizzo esterno si legge un 7, 
finale del nome obliterato, invece di ©, prima di go. Θεαδ. Pare che per uno dei soliti sbagli in questi 
indir. esterni fosse scritto Ηρακλειδ]η 0 simile invece di Homvero. La data è del 29 Decembre 254. 

"...++++. Quei che ne hanno, acciò tu possa averne a sufficienza fino a che siano in pronto 
le tue proprie; quante artabe (di grano) poi tu trovi, queste quanto prima spediscimi, prima che 
tu mandi i giumenti colà. Stai sano, carissimo ’. 
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243. 


Svoos Howvevo τῷ 


gii(tarm) χαίρειν 


Eav ἐχὴς ex τῶν [u]ere- 
vegJeviov cor amo Ir 

5 mros οιναρίων παράδος 
Εἰρηναίω φρίοντιστη) Ευημέριας 
αλλὰ μονοχω(ρα) ἑκατον (yiverai) 07 
e μὴ παραδὸς ἐκ τῶν 
σιαρα σοι ἑτοιμοτέρων 

10 ta ἴσα 0° τῆς unus av- 
τῶν zololovone εἰς ta παρ 
αὐτῶ αναλωματα (mv À)oyov 
δωσί(ει) καὶ [λαβὲ παρ αὐτου] yoau- 
ματα] της σπεαρ]α[λ] μψεως 

15 [ἐρρω]σϑαι σε 


γ΄ (erovs) g(amgi ς- εὐχομαι gi 


In data del 3 Ottobre 255 scrive Syros al carissimo Heronino: ‘Se ne hai dei vini rimessiti 
da Ibion, danne altri cento monochori ad Ireneo front. di Evhemeria, dico mon. 100; se no, dagliene 
pur cento di quei più freschi che tu hai dovendo il loro prezzo servire per le spese di sua azienda 
di che darà conto; e ritirane da lui ricevuta. Stai sano, carissimo ἡ. 

Non è detto da quale Ibion come neppure in n.° 229, 245. Sarà prob. Ibion Argaeou, come 
in n.° 181 e 248. 1» εἰχκοσιπενταρούρων è menzionato senza il nome Ibion in n.° 135. 
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Zvoos Homvet- 


λ 
vo τῷ gi χαίειρειν) 


Παραδος Παλα 
φρο Φιλωτεριδος 
5 ἐκ τῶ} ἑτοίμο- 

τέρων OLVOV 
attha novo, 

sic 
mEVIMKOVIA 

0 
γί(ινεταῦ) U v_ 


10 «0000 at 


σὲ εὐχομαᾶι yi 


γ΄ (erovs) gamgi ια΄ 


᾿ 
Ξ 


χαὶ δεξαι Tao αὖυ- 
του γρχὰα τῆς Taoa- 
15 λημψψεως 


soi 
ov À0y_ dor 
sic 


In data dell’8 Ottobre 255 scrive Syros al carissimo Heronino: ‘ Dai a Palas front. di Filote- 
ride cinquanta monochori di vino del più fresco, dico mon. 50. Stai sano, carissimo ’. Poscritto in 
calce dopo la data: ‘e prendine da lui ricevuta; di che ei darà conto ’. 
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245. 


“A 
ETRO gio 


i οὐξσισοσι 


5 Συρος Howretr® 

B to φιλ χαίρειν 

SE 

8 IHa9ados Σερης- 

ὥ, γὼ φροντίσ- 

x 5 ΤΊ I 

a [τὴ 

Ξ ἐκ τῶν μετε- 

L= 

γεχϑεντῶν σοι 

- απὸ IPwvos ἢ 

3 Ταλει οὐνου uovo- 

2 10 YOOX τριαχογτὰ 

Ξ δυο λαμβάνων πα- 

a Q αὐτου yocuuata 

(to) 

n της παραλημίψεως 

S κατασταϑητω de 

ἕξ 15 avro dia τῶν 

È σαρα GOL χτΉνων 

do ἐστε ὡς odas 

LE * 

Ξ η απο Tout 
Sar lia [ 
îS$ 

‘ * * * 


In data del [ . ] Sett.-Ott. 255 scrive Syros al carissimo Heronino: ‘ Dai a Sereno front. di ...... 
dei vini a te provenuti da Ibion e da Talei trentadue monochori ritirando da lui ricevuta; e siane 
fatta a lui rimessa per mezzo dei giumenti che tu hai, poichè, come tu sai ....... da. Trico[mja].t..% 

Mutila in fine; la scrittura arrivava fino all'estremità inferiore. La data è segnata quindi sul 
margine sinistro, dopo la quale pare seguisse la conferma dell’ordine di mano del mittente ση- 
(et) I ws σροκειται. La frontis di questo Sereno (il nome della quale è perduto nella 
scrostatura a 1. 5) dovette essere molto prossima a quella di Heronino come si può rilevare da 
un’altra lettera di Syros diretta ad ambedue, n.° 248. La kome Trikomia, della Them. mer., non è 
menzionata in alcun’ altra di queste lettere. 
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240. 


Συρὸος Homvwrw 


λ 
τ YL YALOELV 


Haoados Hara go Φιλω- 
tegidos εἰς ta mao av 


τὼ ανὐναλωματα ὧν 


5 
λόγον dmwosr ovvov £% 
τῶν ἑτοιμοτέρων 
μονοὸχ σοεγντηχοντα 
λαμβάνων παρ αὐτου 

10 yoauuara τῆς πα- 


ραλημίψεως ἢ de 
μεταφορὰ αὐτῶν 
γενεσϑω ἐκ τῶν TTU- 
Qa cor χτηνων 2% M. ερρωσ- 
dar GE ευὐχομαι 


γ΄ (etovs) χοι(ακ) α΄ gi 


In data del 27 Novembre 255 scrive Syros al carissimo Heronino: ‘ Consegnerai a Palas front. di 
Filoteride per le spese di sua azienda, di che darà conto, cinquanta monochori del vino più fresco 
facendoti dare da lui ricevuta; ed il loro trasporto si faccia coi giumenti che tu hai. Stai sano, 
carissimo ἡ. 


᾿ς ἕω 
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246. 


Papiro di Lipsia n.° 12 dell’Inventario. 


Συρος Πρωγείνω tm φιλί(τατω) 


χαιρεῦν 


Haoados καὶ νυν [Μ])ονιμὼω ἴτω 
ποτε ἐπί [τα] χτηγίη orli (Ὁ) 


ag ὧν eyes παρα [col owov 


σι 


μονοχωρα [οἴχτω ετοιμο- 
τέρων αἰ λ]λ[οιων)] μονοχωρὰ 
exatov πἰεϊντηχοντὰ 
[ων τρίιτὴς ληνίου μονοχωραὰ 
10 EXATOV τέταρτης μογοχωρα 
πεντήκοντα τῆς τιμης 
αὐτῶν χωρ[ο]υσὴς εἰς τιναγ᾽ 
μον shaixmv κτημάτων 


αλλα παντὰ dodo «vio 


15 wa μὴ dia tovto ὁ tIWay pos 
εἐμποδισϑη ἐρρωσϑαι 
ε΄ (ετουςὶ vas εὐχομαι 
τυβι ιβ΄ φιλ(τατοι) 


Ho presente la lezione meno corretta di questo papiro già data dal Prof. Mitteis, e la più cor- 
retta gentilmente comunicatami dal Prof. Wilcken. I supplementi sono miei. } 

In data del 7 Gennaio 258 scrive Syros al carissimo Heronino: ‘Consegnerai pur ora a Mo- 
nimos, già un tempo preposto ai giumenti, otto monochori del vino più fresco che tu hai presso te 
e centocinquanta monochori di quel d’altri, de’ quali cento del (terzo) cinquanta del quarto tinello ; 
il prezzo di questi dovendo servire per la scassatura degli uliveti; ma siagli data ogni cosa acciò 
la scassatura non abbia ad essere per questo impedita. State sani ’. 

La lettera indirizzata nell’ intestazione ad Heronino, nel saluto finale è rivolta a più d’uno (ὑμᾶς) 
cioè ad Heron. e agli altri del suo ufficio, forse anche secondo la provenienza dei vini di cui si tratta 
(ἀλλοίων se ho ben supplito). Monimos, già preposto ai giumenti, è ora vinaio, otvorrwAys; egli 5᾽ in- 
carica della vendita dei vini che riceve, il prezzo dei quali deve servire per pagare i lavoranti alla 
scassatura di cui è parola. Ved. le lettere di Monimos (n.° 209-11) e sul 7evayuòs la nota al n.° 196, 10. 
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247. 


1. 9. Non trovo altra menzione di questo χϑὼω (o forse 
Ὀχϑὼ Ὁ) pel passaggio del quale pare potesse esservi 
bisogno di buoi di rinforzo. 

1. 13. Ax. dat. forse per Axe o Ax; troviamo all’acc. 
Axnv (n.° 226), al gen. Axn (n.° 222 e 226) ed A4x7to0s 
(n.° 132). I giumenti di cui qui è parola non pare 
abbian che fare col trasporto di legname di cui sopra. 
Pare si tratti di un indugio di Heronino a mandare 
senza ordine speciale questi giumenti non so per 

* qual cosa richiesti. 


3Xondnr 101d0% 


DIS 
Smoxna» 101118NV0x10 01 t0Ya3 ΟἹ 193 MXIÒ 


9 


-(101 390 MI 0N7013 13 IYYOL O). 9ρ 2)}110.})Χ 


" BYROS 


10 


15 


20 


Συρὸς Homvervo 16 
gi quos 
αν τὸ ξυλαριον Arr 
ueac αὐαχομιζη 
γχικρασχες AVID 
TO TAVCLZOV 10 TAO 
σου ἐν porse av 
τοῦ ἐστ av drarmega- 
ci τὸ Xi zar dvva- 
ται ἐξαυτῆς VIOOT09E- 
War αὐτάρκως de 
eyes ama ἐπιστελλων 
Ax sreoL 10V xIMVOYV 
του αναπέμιμαι xav 
γυν αὐατεεμῖμον iva 
μὴ yosta γενηται στρος 
σε φαυλῶν γραμματῶν 
ἑρρωσϑαι σε 
εὔχομαι gi 
γ΄ (ετους) τυβι x 
indirizzo esterno 
Homrero yo Os[ad |] 


Tt(aga) Συρου 


1. 17. φαυλων γραμματων, int. qualche ruvida lettera non 


dell'amico Syros, ma dell’ autorità superiore, forse 


con minaccia dello στρατιώτης! 


Poscritto marginale, ξυλον συχάμινινον, è questo lo ξυλάριον 


di cui sopra, che qui è distinto dalle legna da ardere. 


Il legno di gelso, come quel di cipresso e di akantha 


(mimosa milotica) serviva εἰς ἐπισχευὲὰς μηχανῶν (prob. 


macchine idrauliche) come è detto nel pap. n.° 1177 
del Mus. Brit. (III, p. 186-7). 


In data del 15 Gennaio 256 scrive Syros al carissimo Heronino front. di Theadelfia (indir. est.) : 
‘Quando Demea abbia a trasportare quel legno, forniscigli i buoi che tu hai, se ne abbisogni fino 
al passaggio dello Chtho e subito ei potrà ritornarteli; quanto al mandare i giumenti basta solo 
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che tu ne dia ordine ad Akes e mandali pur ora, che non s’abbia a venire con te a lettere di cat- 
tivi termini. Stai sano, carissimo ’. 

Poscritto in margine: ‘ della legna da ardere ne ho assai in pronto; ai buoi quando trasportino 
il legno di gelso, fornisci il foraggio ’. 


248. 


Συρος Howvevo xat 
Σερήνω τοῖς φιλτατοις) 


χαίρειν 


Eav ἐν τῶν ταῦυρι- 


(1) 
x0v τὴς Atovvorados 


δι 


σαρ[εἸχητε orroreo 

vuol) ὑπὸ αξί(ο)να erro- 
geoouevov εἰς IBwva 
Aoyato[v] καὶ ἡ ὡρὰ avrov 


10 ETUVAY κασὴ τοῦ XAT 
(461. 
καταλαβὴ του καταχϑης 


var tao] vu παρασχε- 
TE AVUTO TQ0GAS καὶ TO 


ταυρελατ]η τὴν συνης 


λαβ 
15 ϑειαν (SIC) δαπανην ava Zov- 
sic 
«o- 
τὲς μου ta yoauuata 77) 
κεσϑηίτ]αι τω avayzauo- 
sic sic 
ματι 
δ΄ (ετουςὶ ἐρρωσϑαι 
90 φαμενωΐϑ: vuas εὐχίομαι 


x (Ple ] 


Ì. 2. Sereno è nominato come front. in n.° 245. Vediamo 1. 6. παρερχήται ὁποτερ vuwr passi dalla parte di un di voi, 


qui che la sua frontis, di cui è perduto il nome in dalle parti vostre. 

quella lettera, era prossima a quella di Heronino 1. 10. La frase che era stata costrutta con ἐπαναγκχάση 

sulla via fra Dionysiade ed Ibion Argaeu. fu poi riformata con χαταλάβη; ma l’idea dell’ ἐπα- 
Ἰ. 5. Dionysiade prossima al lago e posta nella Them. ναγκάση ritorna poi nell'eveyxeouer della 1. 17; fu 

mer. era assai distante da Ibion Argaeu posto nella scritto αὐτὸν avendo in mente il taurelates. 


Pol. mer. presso Tebtunis; front. di Dionysiade era 1]. 11. χαταχϑῆὴϊν αι, recarsi a far sosta presso di voi. 


allora Horion. 


In data del 25 Marzo 257 scrive Syros ai carissimi Heronino e Sereno : ἡ Quando venga a passar 
vicino a voi un dei carri da buoi di Dionysiade carico di un asse trasportato ad Ibion Argaeu, e 
l'ora lo colga da doversi dirigere su di voi, fornite ai buoi il foraggio ed al bovaro la consueta spe- 
satura; appena riceviate la mia lettera apprestatevi per tale necessaria occorrenza. State sani, 


carissimi ἢ 


i 
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Σύρος Hom- 
VELO τὼ 


guÀ χαιρειν 


XAogrov χλω- 
5 ρον rra|oa]o- 
YES τοις 
χτήῆσι του L..L.. 
sic n ν 
et ev τῇ Evy 
sic 
ueota 0v- 
sic 
10 σίω χλωρὸν 
ἔχει 
ἑρρωσϑαι 
σε [ευχομ]αι 
φι 
59 ' 
15 d' (ετους) 
gao(uoviti) γ᾽ 
indirizzo esterno 


HowverroT 
1. 7. Dev’ essere il nome di un onelates di Evhemeria, allora (fin di Marzo) non vi fosse ancora fieno verde 


non del frontistes che allora era Ireneo. ad Evhemeria mentre ve n’era già a Theadelfia. 
1. 10. Forse per una più tarda seminatura avveniva che 


In data del 29 Marzo 257 scrive Syros al carissimo Heronino : ‘ Fornisci fieno verde ai giumenti 
ONE < , poichè in Evhemeria del verde non ve n’è ancora. Stai sano, carissimo ἡ. 


250. 


Xvoos Homverro τω gpu 


YALOELV 


Θαυμαζω πως Φιλωνὰα 


τον στρατ[ιω͵τὴν οἷν] αττεσ- 


EP τ του 
5 tà... de... e7tyY(0)pev.. 
sie sic di 
endemecve: agi tahet . τὴρ- 


σία. τ ETC. VOL Yi 


αὐτου E...... UP. τοῖο le, 
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χαν [vuv.. κατω [ερ]οωσίϑαι 
10 σευχομαι pro 


" -- 
δ΄ (erove) μεσορηὴ ιβ 


indirizzo esterno 


Lotwvi yo Aovvotados 


Il pessimo stato del papiro, tutto scrostato, non ci permette di leggere che poco di questa 
lettera che comincia col dire; ‘ Mi meraviglio come mai il militare Filone cui mandò. ........”. 
A 1. 6 pare compaia il nome della kome Talei; a 1. 9 forse evey]xazo? 

La data è del 5 Agosto 257. Per una delle solite oscitanze, mentre una mano ha intestato la 


lettera ad Heronino, un’altra ha segnato all’esterno l'indirizzo ‘ ad Horion front. di Dionysiade ”. 


251. 


Συρος Ηρωνείνω tw 


λ 
gi χαίρειν 


Ἐπεμψα cor Anusav τον 
1 
χαρναρίν ἐπὶ Ev xav- 


σιμον Ηραπίων ὦ xat 


5 
σιχρασχὴῆς τὴν συνηϑη 
s1G 
δαπτανὴν καὶ τὰς τροφας 
ε΄ (ετους) g(awyg)i ἡ s000o0dar σὲ 
ευχομαι pio 
Ἰ, 2. Demeas che altrove è detto taurelates, qui è detto tera ad Heronino (n.° 188). Si nota qui l’ omissione 

karnaris o carrettiere. Torna lo stesso, il carro es- di ὥστε innanzi al dativo. 
sendo tirato da buoi. 1. 7. Sottint. καὶ τοῖς ταυροις. 


.-- 
οι 


. Herapion dev’ esser quello di cui abbiamo una let- 


In data del 5 Ottobre 257 scrive Syros al carissimo Heronino: ‘Ti ho mandato Demeas il 
carrettiere per legna da ardere per Herapion; fornirai a lui la consueta spesatura ed (ai buoi) il 


᾽ 


foraggio. Stai sano, carissimo 


252. 


Zvoos Homrwro καὶ 


Avwvvorm yaoetr| 


αν μὲν ἢν 0 μοῦσχος 
ov ἐκζελλευσα δοϑηναν Παλα 
5 EVAQEOTOGS αὐτῷ YEVOMEVOS 


καὶ ἢν παρ αὐτῷ σὺ ὁ Avv 


el 
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σιος yevov eEavine e Dik 
regio xe 10V VI vIOV 
10 VEVEY XOV TOVIO Yuo ext 
hevosv ὁ xvgios μου Akvrrts 
MUVU YAO GAUIOV YO 
Cer evade 22 mM. ἐρρωσϑ κι 
UILAG ETTEVYOpret 
15 ε΄ (ετους) «ιλ 
cavo 1 
indirizzo esterno 


Hoovwvo φρο (ε[αδ)]ελῳει]ας 


In data del 14 Novembre 9077 scrive Syros ad Heronino e Dionysio: ᾿ Se il vitello che ordinai 
di dare a Palas è riuscito di suo gradimento e lo ritiene presso di se, tu o Dionysio recati subito 
a Filoteride e, preso da Palas quello di ricambio, portalo qui tosto, chè tanto ha ordinato il mio 
ti 


signore Alypio che ha gran bisogno di averlo qui. State sani, carissimi 
. Questo Dionysio dovrebbe dunque 


, 


L'indirizzo esterno è pel solo ᾿ Heronino front. di T'headelfia 
essere un addetto all’ ufficio di Heronino e non pare potesse essere quel Dionysio che da una lettera 
di Alypio (n.° 181) conosciamo come front. di Ibion Argaeu nell’anno 4° (256-7). Non so imaginare 
la ragione di questo scambio di vitelli, differenti forse per qualità 0 età? può darsi che Alypio ne 
abbisognasse per un sacrificio e quel di Palas avesse le qualità di colore o d’altro richieste dal rito. 


253. 


Συρος Howretvo 


λ 
TO GL χαίρειν 


Παραίσχες del.)dos Lot 


mv po Atovvotados 


σι 


Up ὧν EYES παρὰ σοι 
απὸ y_ ληίου οἸιν[ου] 
μονοχ πεντη[κο]ντ[αἹ 
γίενεται) ἁ Vv τῆς τίμης αὐτῶν 
χωρουσὴς εἰς τὰ παρ αὖυ- 
10 τω αναλί(ωματαὶ ὧν hoy(ov) δωσι 
καὶ δεξαι παρ αὐτου τ 
γρίαμματαὶ τὴς παραλημψεως 
ε΄ (ετουςὶ ερρωσϑαι 

σὲ EVYOUAL YU 


15 χοιακ xd 


In data del 20 Decembre 257 scrive Syros al carissimo Heronino: ‘Consegnerai ad Horion 
front. di Dionysiade del vino che tu hai, del 3° tinello, cinquanta monochori, dico mon. 50, il prezzo 
de’ quali da servire per le spese di sua azienda; e tu ne ritirerai da lui ricevuta. Stai sano, carissimo ’. 


Papiri Fiorentini. 29 


222 PAPIRI EPISTOLARI 


delie 


3voos Homveva τω qui 
χαιρειν 
Παραδὸς Homva καρπω- 
γὴ χτήματος Σπαρτιαγου 
ὃ τῆς τιμῆς ὑπὸ avrov dia- 
γραφομενὴς er τρατι[εἾζας 
Σιλβανον Χ omov ἐκ τῶν 
(461) 
ἑτοιμότερον αἀπλὰ μονο- 
χωρὰα δεκαεξ we τοῦυ 
10. puovoy_ λογιζομενου 
AUTO προς τὴν γύνομεγην 
τιμὴν τοῦ κτηματος EVTEV- 
dev de διεγραψεν ΣΙ ἤλβανω 
X δραχμὰς ἑκατὸν γ(ινονται) (δραχμαι) 0 
15 καὶ δηλωσο" μοι ἀπὸ ποίου 


χτήηματος αὐτῷ TAO 


δωκες ἐρρωσϑαι 
81: 
ζ΄" (ετους) σε επευχομαι 
ς 
ϑωϑ GF gi | 


20 28 τη. εδιξεν de απὸ χτὴ Xovoo- 
510 
χοου αὐτω δοϑηναι 
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1. 8, Questo Heronns non può essere quello che Heronino tario del podere Spartianu, Heronas aveva iscritto 

chiama suo figlio in n.° 274 alla banca (διαγραφη τραπέζης cfr. Arch, PF. ΠῚ p. 75 

» » χαρπώνην acquisitoro del frutto per appalto ὁ ὦ forfait; o gli scritti ivi citati) a suo credito la somma di 
ofr. n.° 184", 12. cento dramme (1, 14) pel frutto del podere. 

Il, 4, 2regriavov ὃ il nome del podere, come Chrysochou 1, 10 sgg. Il prezzo del vino che riceverà da Heronino, 

© simili. dev'essergti calcolato sulla base dei prezzi fatti dal 

1, 5. Il prezzo pel quale egli si era fatto acquirente del podere di cui egli era sfruttatore 6 sul quale egli 
frutto di quel podere, aveva accreditato Silvano per 100 dramme, 

I, 6. rganetas int. δημοσίας, La ragione di questo special trattamento è oscura 

I. 7. Σιλβάνω, non ricorre in aleun'altra lettera questo per noi che non conosciamo quali e di qual natura 

nome che qui è seguìto da una sigla quale si trova fossero i rapporti d'affari fra la gestione di Syros e 

a volte col valore di chiliarca. Pare fosse il proprie» Heronino (cioè di Aly pio) e questi Sylvano ed Heronas. 


In data del 6 Settembre 259 scrive Syros al carissimo Heronino: ‘ Consegnerai ad Heronas 
sfruttatore del podere di Spartiano pel prezzo da lui iscritto alla banca per Silvano (chiliarcha 9) 
sedici monochori semplici del vino più fresco calcolandogli il monochoro al prezzo ricavato da quel 
podere, ond’egli iscrisse per Silvano (chiliarcha Ὁ) cento dramme, dico dr. 100, e fammi sapere da 
qual podere tu glieli hai dati. Stai sano, carissimo ἡ. 

In calce d'altra mano, che dovrebbe essere quella di Syros (?): ' ha fatto sapere che gli furon 
dati dal pod.re di Chrysochoo ’. Poichè però la lettera è rimasta fra le carte di Heronino, dovrem 
pensare che ciò non fosse scritto da Syros, ma da un dell'ufficio di Heronino stesso. 


eg τὲ τσ © 


* * * 
χοῦ τ ὮΝ 
et γαρί 
. to 
5 xa δηλωσον pot 
dra του κομίζοντος 
GOL αὐτὴν οστις 
ἑχομίσϑη 2% τη. ερρωσϑαι 
18 m. È” (ετους) σε svyouat 
10 αϑυρ ιε΄ Ἢ 


Frammento di Jettera di cui non rimane di leggibile che sei linee della parte inferiore. Scrittura, 

È segnatura e la maniera di segnar la data in due righi, propria delle lettere di Syros. Forse ad He- 

Ἵ ronino. Data, 11 Novembre 259. '......fammi sapere per mezzo del latore di essa quale è stato 
portato. Stai sano, carissimo ’. 
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256. 


Συρος Homvwo τῷ «ιλ- 


TATO YALOELV 


Teva ζυγοταυρα tera και 
sic 
? AG... 9a πήχων LET ἐκ 


TTEVTOS TOOTTOV KVATTEU- 


ut 


ψον dia του xegvov «sro 
geooueva εἰς Μοι[εἰϑυμιν 


[αλἰλα πάντως ἐπί ἢ χρέια 
3 sic 


E RA 
1. 3. ζυγοταυρα, cfr. il n.° 167. — τέλεια cioè coi loro ζυγό- [στ]ηρα ? οἷν. ravosa korn PbBr.. Mus. ΠῚ 118. 
decue e le loro ζεύῦγλαι. 1. 7. Μοιεϑυμιν, ved. la nota alla lettera di Diodoro scritta 
1. 4. Incerte le due prime lettere; forse σφιγκτίηρα Ὁ ζω- sul recto del n.° 167 (p. 123). 


Mutila in fondo e mancante quindi della data. Scrive Syros al carissimo Heronino: ‘ Mandami 
ad ogni modo col carro tre gioghi a timone da buoi, completi e . ..... di 15 cubiti da portare a 
Moiethymis, ma di premura poichè il bisogno . ...... 


257. 


δον , ᾿ 
Συρος Ηρωγείνὼ 


τῶ φιλί(τατω) χαιρειν 


Οικονομησον ag ὧν 


ἔχεις σταρὰ GOL EX 


σι 


τῶν ETOLUOTEQGV 
ὥστε Avyyw γυ(μνασιαρχησαντι) 
δεκατιρώτω οἴνου 

Koyse 01 


στ; 


Mutila in fondo, manca quindi la data. Syros scrive al carissimo Heronino: ‘Di quanto vino 
hai presso di te e del più fresco riservane pel dekaproto Lyngos exgymnasiarcha ....mnta [mono- 


chori], dei quali ...... 
Forse seguiva ὧν ἡ reun..., dei quali il prezzo valuterai a .... dr. il monochoro, o dovrà 
servire pel pagamento di (qualche tassa ?). 


cinica tt 


CORRISPONDENZA HERONINIANA — SYROS 


258. 


Svooc Homvro tm yi 


TATO YOALOELV 


To αναδιδουσι cor tavie nov 
ra γραμματα Adv|u|m καὶ 

5 τοις σὺν αὐτῷ doc ὡσι #[»] τῇ 
XTNOEL αὐτῶν χόρτου 
decuas διακοσί[ας] καὶ κρι 
Ins aoraPas toels]...... 


* * 


Manca la data e la chiusa della lettera. Syros scrive al carissimo Heronino: ‘A quei che ti 
porgeranno questa mia lettera, Didymo e quei che con lui, darai, perchè siano di lor proprietà, 
duecento fasci di fieno e tre artabe di orzo ......... se 

Pare che questo Didymo e gli altri siano persone estranee all’azienda alle quali, non so per 
qual titolo, si dovesse dare quanto qui è detto, come cosa di loro spettanza e quindi senza alcun 


pagamento nè ricambio di sorta. 
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TIMAEOS 


259. 


Τιμαίος Homvwo tot] 


λ 
gi χαίρειν 


Καν νυν xatgov eye a- 
vatenyar ἢ ta σιταρία 
5 ἢ τὴν Tv καὶ μα- 


derm ὁ Κιοτ᾽ ott sv μὴ 


deor τὲ χαι AVEOES LITITOKOOVOTEAL 


δὴ τον αλλὸν σακχχον ἢ @- 
sie 
γελϑη καὶ τὸ κατ αὐτον 8V- 


χιον Are d οὐχ eye νηδυμος vrrvos 


sic 


ευδον πιαγνυχι (Hom. B 1-2) 


ϑη στρατιώτης ARCER 
s 


ἐσ avrov ἀλλὰ mavtws a 


-- 
Θ 


γναπέμιμον avra ἐρρωσϑαι 


εὐυδον παννυ 


σε εὐχομαι 


23 m. αλλ o μὲν ρὰ 


Lul 


Senza data, quantunque lo spazio non mancasse. Scrive Timeo al carissimo Heronino: ἡ Ormai 
sarebbe tempo che tu mi mandassi o le granaglie o il loro prezzo e sappia Kiot che s’ei non dia 
l’altro sacco oppure non venga qui a versare quel ch’ei deve, verrà da lui il militare; ma tu man- 
damele (le granaglie) di premura. Stai sano ᾿. 

Questo Timeo figura in una lettera di Alypio (n.° 188) come addetto all’ ufficio dì città e man- 
dato da Alypio per sollecitare gli appresti per la δόσις. Pare che qui si tratti di qualcosa di simile, 


VORRISPONDENZA HERONINIANA τ TRYPHON VA 


con questo che 'l'imeo sta in città ed aspetta che colà siano spediti i versamenti sia in granaglie, 
sia in danaro, dall’ ufficio di Heronino, il quale dovea raccoglierli e spedirli; questi però era in mora 
sia per colpa sua, sia per colpa di altri quale pare fosse quel Kiot che aveva ancor da dargli, € 
non gli dava, un altro sacco di grano, Il δὴ che leggesi a 1, 7 e che pel senso non converrebbe 
riferire a δέω è certamente un'erronea scrittura per δώῃ. Kiot deve dare l’altro sacco ad Heronino 
perchè lo spedisca col resto all'ufficio di l'imeo, oppure deve recarsi egli stesso a fare il versamento 
(εν ϑὴ) di quanto ei deve. 

Notevolissimi sono i due versi omerici scritti in piccola ma regolare unciale sul margine sini- 


' ironicamente allusive all’inerzia 


stro, con ripetizione enfatica delle parole ' dormian tuttanotte 
di Heronino o della gente del suo ufficio. Certamente furono scritti dallo stesso Timeo che dovette 
essere uno scrivano ὁ γραμματεὺς e, seguendo l’uso sempre vigente pei testi letterari, non scrisse 
i versi in corsivo ma in unciale e ben corresse l'errore v per ἢ nel v. 2°. Vediamo qui come Omero 
fosse familiare a tutti anche nell'ambiente così basso e greggio di questa corrispondenza Hero- 


niniana. 


TRYPHON 


260. 


Ὁ Tovg]ov Homvero 
to αἸδελί(φω) χ(αιρει») 


Τὰ πρΊος αὐρίον ἀπὸ 
λυσας)] meuwov παρ 
5 αὐτὰ κ]ρειϑης ἀρταβας 
sie 
] καλως μετρησας 
δ᾽ ἐνϑησω αὐτὰ Zoyo|is 
ἡμων} ἕως ελϑω προς 
σε αλ͵λα un καὶ νυν 
10 αμελ]ησης ερρωσϑαι 
] σε εὐχο(μαι) αδελ(φεὶ) 
(etovs)] β΄ μεχιρ (γ΄ 


Mutila lungo la parte sinistra; mancano quattro o cinque lettere del principio delle linee. Te- 
nendo conto di ciò e confrontando col seguente n.° 261 ho supplito il nome del mittente Tryph]on. 
Sento quanto siano incerti taluni dei supplementi che propongo. Anche nella data, il numero dell’ anno 
è certamente #", ma non si può escludere che potesse pur essere ε]β΄. 

In data del 7 Febbraio 255 (o 265?) scrive Tryphon ad Heronino dandogli il titolo di fratello : 
‘ Nel rimettere le cose per domani manda, oltre a quelle, ... artabe di orzo; fatta a modo la con- 
segna metterò queste cose nei conti (nostri ?) finchè io venga da te; bada però a non trasandare anche 
ora. Stai sano, fratello ’. 
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Pare si tratti di μετρήματα ὁ pagamenti in derrate da farsi l’indomani e si aspetti la spedi- 
zione αἱ queste derrate da Heronino a cui si ingiunge di unire al resto tante artabe di orzo. Prov- 
visoriamente Tryphon segnerà queste partite sui conti del suo ufficio, finchè non si rechi egli a darne 


conto all’ ufficio di Heronino. 


| Tovyov Εἰιρηναίω 


to φίλτατω χαίρειν 


Tas απολυϑισας μοι vito 
sic 


Howvos τοῦ xocuntov 


συρου αρταβας εἰκοσί ETTI 
sic 


ev τὴ Tavgvov εδοϑη- 


O, 


σαν λημματισον καὶ 
αναλωσον μοι ἔπι τῆς 4 
τρίτης του φαμενωϑ 4 

10 av) de καὶ [εἰδοϑησαν 
ἐρρωσϑαι σαι evyouat φιλ- 
TATE 8 


(erorc) ε΄ φαμενωϑ γ᾽ 


In data del 27 Febbraio 258 scrive Tryphon al carissimo Ireneo: ‘ Le venti artabe di grano che 
mi furono assegnate dal kosmeta Heron, poichè furon date in Taurinu, registrale in avere e dare 
per me al tre di phamenoth (= 27 Febbr.) se pur già date. Stai sano, carissimo ’. 

La lettera è indirizzata ad Ireneo che certamente dev’esser quello stesso di cui abbiamo lettere 
ad Heronino ed era front. di Evhemeria. Rientra quindi nella corrispondenza Heroniniana; pei rap- 
porti che conosciamo fra Ireneo ed Heronino, ambedue agli ordini di Alypio (cfr. n.° 171), venne a 
trovarsi fra le carte di Heronino. Par certo che Tryphon scriva di città ove doveva essere questo 
kosmetes Heron di cui null'altro sappiamo. Taurinu è luogo noto da queste lettere come spettante 
alla cerchia di affari di Alypio (n.° 132), ed anche della sua autorità. Tryphon non esige il grano, 
ma vuole che Ireneo lo tenga a sua disposizione registrandolo come ricevuto da Taurinu e dovuto 


a lui da questa data. 
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INCERTI O IGNOTI, AD HERONINO 


6“) (36 
262. 
Homvevo ..... ὡς χαιρειν 


ἔρις τέκτων eye nov ὅρα- 
χιας ἑκατὸν ἑξηχοντί εἰς κξο- 
ras δυο oxrerm)zete ἐπὶ οὐν χρὶ- 
510 
5 Cer ὁ κηπος τὴς Θεοξεγιδος 
χρηζει αξονος πηχΐξων er- 
VEC ἡμισοὺς ἐργον μὲν ποίησον 
τάχα εὐρὴς μοι αὐτὸν ETL ὁ XI 
sic 
πος κργέν αντιγραμον uoL οὖν 
10 meo tovtov iva Ten τὸ 
tavovzov ἐπὶ αὐτὸν αλλὰ παν- 
τως chia ev τὴ σημέςον 
ITQOTMOCEL) οὐν οὐ EYL χέρματος 


sie 


απηλαξεν γὰρ τοῖὲ τὸν πῆχιν 
si: 516 


15 δοαχμὼν dexa 


ἐρρώσϑαι σευχομίαι 


1. 5. Θεοξενιδος, parrebbe che chi scrive fosse il front. di macchina da irrigazione e quindi la coltura dell’orto. 
Theoxenide. Tale fu un Auxanon secondo il n.° 147 1. 14. ᾿απηλλαξεν, per due assi di 8 cub. Heron avea rice- 
e forse un Dioskoros secondo il n.° 232. Quel che si vuto, a 10 dr. il cubito, 160 dr. Ora che se ne richiede 
vede però del nome del mittente non corrisponde un solo di 9 !/, cub., la spesa, a quel tasso, sarebbe 
affatto a questi nomi. di 95 dr. e dovrebbe esservi quindi una rimanenza 
1. 9. 0 χηπος ἀργεῖ, mancando l’asse rimane inoperosa la di 65 dr. sulla somma mandata. 


Incerta, per guasto del papiro, la lezione del nome del mittente; parve dapprima poter leggere 
Negatos; invece credè poi Vitelli (PF. I p. 49) poter leggere Teueros, nome senz'altro esempio in 
questa corrispondenza. Sul rovescio (recto) framm. di documento pubblicato da Vitelli sotto il n.° 24. 

La data non fu segnata. Scrive il mittente ad Heronino: ‘Il legnaiolo Hermes ha di mio cen- 
tosessanta dramme per due assi di otto cubiti; ora, poichè per l’ orto di Theoxenide abbisogna un 
asse di nove cubiti e mezzo, adoperati a trovarmelo prestamente, chè l'orto è inoperoso; dammi 
dunque risposta su di questo acciò io mandi i buoi a prenderlo; ma di premura e dentr’oggi; e 
guarda a che π᾿ ὃ del danaro, poichè allora valutò (Hermes) il cubito a dieci dramme. Stai sano ‘. 
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263. 


λ 7 
Avon” Evroowr Koxats 

A 5 
Avoy Homvro χαίρειν 
ΜΜεμετρίημαι) τὴ β' του 1e0007, 
umnvos χρέίϑὴης αρτα- 


Bas εἰκοσι ἑπτὰ (yivovtat) (χρταβαι) χοῦ 


Non è ben certa la lezione del nome paterno Kokais, forse abbreviato nella desinenza. La in- 
testazione, come pur la formola della ricevuta, è diversa da tutte le altre. Il nome Euporion non 
ricorre in alcun’altra parte del carteggio Heroniniano. L’uso del prenome Aurelios pel mittente e 


pel destinatario non ha riscontro che nelle ricevute di Maximos. Abbiamo qui una quietanza, cer- 
tamente privata, simile a talune degli ostraka (cfr. p. es. n.° 714, Wilcken), colla quale Euporion 
dichiara ad Heronino di aver ricevuto dell’orzo in misura di 27 artabe il giorno 2 di Mesore (= 26 Luglio) 


senza dire di quale anno, come neppure a qual titolo le abbia ricevute. Può darsi che costui fosse 


un qualunque acquisitore avventizio, estraneo a quella amministrazione. 


10 


264. 


vas Evdaiuovi È 

mv λογον δωσει καὶ 

τας αλλας ουν (πυρου αρταβας) 0 

εν ἑτοίμω EYE 

αὔριον Yao xTIVI 

αποστελλω em av 

tas 88 m. ἐρρωσϑαι ce εὐχομίαι 

(firma) 

1a m. Homvero «ο(οντιστη) 

Θρασω 


(ετους) .γΧ ϑωϑ κϑ' (corr. da χη ) 


Mutila nella parte superiore. La firma è simile a quella di Alypio. La data è del 26 Settembre 266. 
Ordine ad Heronino front. di Thraso circa una quantità di grano che trovavasi presso di lui. Di 
questo un certo numero di artabe da darsi o mandarsi ἡ ad Eudaemon, delle quali darà conto; le 
altre 100 artabe tienile in pronto poichè domani manderò per esse i giumenti. Stai sano ᾿. 


ì 
î 
: 


a_i 
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ἑρρωσ ἡ ct 
σε εὐχομ αι 
(firma) 
" Homvra go Θρασω 


(ετους) 15° ϑωϑ κα 


Piccolo frammento non senza importanza. Della lettera non rimane che il saluto finale con 
sotto la firma che è simile a quella di Alypio. Segue l'indirizzo notevole perchè non ad Heronino 
ma ad Heronas front. di Thraso, al quale Heronas è diretta una lettera di Heronino (n.° 274) che 
lo chiama suo figlio. Segue la data, e anche questa notevole perchè del 21 di Thoth dell’anno 16 
= 18 Settembre 269, mentre il regno di Gallieno non superò i 15 anni. Ma su tutto ciò veggasi 
quanto ho detto nella Introduzione pag. 58. 


pr ἂς δέχα | Jo 
ἐγνῶν εἰναι εἰς . . τὴ ντὶ 
καιριωτέρων OLVAQLOV 


] 
] 
PE 
]..r διασταληναι sxehevoa 
Ιϑεν εκατῖο᾽ν μονοχωρα 

] 


5 
avra tiuro[o]v 
ερρωσϑαι ce evy 
(firma) 
Homs]vo ygoovi[ 
10 ]gamg|[e 


Frammento di lettera mutilo nella parte superiore e nella sinistra; in cattivo stato quel che 
ne rimane. È diretta ad Heronino front. .... da un superiore che, dice di aver comandato (ἐκέλευσα) 
(1. 4) e potrebbe essere Alypio; nè a ciò contradirebbe la scrittura che ha buon raffronto nelle lettere 
di colui. Trattasi di vino del più stagionato e di cento monochori di questo, e del suo apprezzamento 
che si commette ad Heronino (τίμησον); il διασταλῆναι ἐκέλευσα fa pensare ad una ordinazione data 
dal mittente al διαστολεὺς su di cui vedi la nota al v. .... Della data non rimane che il mese 
Phaophi (Sett.-Ott.). È il tempo delle ultime operazioni vinarie. 
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βαλαΐνει 1: δὲ 
hr 
μιν τὰ παρὰ σοι χτηνη | Ἰὴ vm 


ῃ [συ]νηϑῆς 
ρεσια e[roluos ἐστω χα] χορτος 


5 ἕηρος τοῖς χτησι μου ἢ καὶ ἕηρος 


καὶ κρειϑη 


SR: 00 
in sigla A ἐρρωσϑαι σὲ evyonet 


Li , RA 
Homvev® 001 


10 ueyso ιζ΄ 


Frammento di lettera mutila nella parte superiore e quindi d’ignoto mittente. La scrittura del 
saluto finale che serve anche di firma ha raffronto in talune lettere di Alypio, e così pure il con- ; 
tenuto di quel che rimane che ricorda la lettera di Alypio n.° 127. L’indirizzo è ad Heronino front. 
senza dir di dove. Della data non è segnato che il mese e il giorno; questo che lessi già ἐγ. più 
probabilmente leggo ora «4°; sarebbe dunque 1’ 11 Gennaio. Come nel n.° 126, che è dello stesso 
mese d’inverno, il mittente, annunziando la sua imminente venuta ad Heronino, gli dà ordini perchè I 
appresti, servendosi anche dei giumenti di cui dispone, quanto è necessario pel bagno e quanto i 
occorre pel consueto trattamento; aggiunge il mittente che si appresti pure pei giumenti ch’ egli 
avrà seco del fieno secco oppur anche fieno secco e orzo. Notiamo che nella lettera n.° 127 di orzo 


non sì parla e si richiede fieno verde ' tale essendo il pasto consueto dei giumenti di Alypio ”. 
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268. 


Homv)evm χαὶ 
χ]αιρειν 
Ἰεξαίρειος δὲ 
ἰευνοίας ἐσχης 
δ l..ixavos an 
levots αγνοσειους 
sic 
ἵψω ὕεων ἐπιίτρε- 
ποόντων.. . . Ἰεπιτταρουσης αὐτῆς 
υἱπολαβηται μὲ 
10 γεγίραφεναι chie 
Ἰν βραχυτατων + 
Ἰαν ἡγησαμην δὲ 
]Ἰ. av ravtmv 
Ἰ. τὸν τυγχανιν 
51Ο 
15 Ἰεσεως υπηρετο}" 
κ]ατειληφαμεν 
lee τευχὴ κατὰ 
εν ἸΑλεξανδρεία 
ἡμέρας πεντε 


20 Jhev aveneu- 


* * * 


Mutila a sinistra ed in fine. Manca quindi il nome del mittente e la data. Da quel che rimane 
dell’intestazione si rileva che la lettera è indirizzata ad Heronino e ad un altro, probabilmente un 
altro frontistes che, come Ὁ. es. Ireneo, avesse prossimi rapporti con Heronino. Il mittente non credo 
possa essere Alypio nè Appiano o simili, ma piuttosto un qualche subordinato. La scrittura, semi- 
unciale, è di tipo simile alla lettera di Herapion (n.° 188), ma d’altra mano ;le ultime cinque righe, 
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pur dello stesso tipo e modulo, sono d’altra mano e d’altro calamo. Mancando almeno la metà di 
tutte le righe non è possibile supplire, tanto più che il soggetto è affatto diverso da quello solito 
dì questa corrispondenza. Trattasi di una controversia. forse circa imputazioni fatte allo scrivente 
(ἀνοσίους λόγους) ἡ Si può pensare a supplire in principio: Erre (nome) ὁ εξαίρετος dexarowros tocov 


EUVOLAE EGYNAEV . . .? 


zogu ητις 

ἐστίν stayonevo|v ἢ 

δευτέρα erteL τὴ ἑἕης Nue- 
5 Qu EXE TQVYOOL ἐχέτω- 


σαν de καὶ τὰς οἰνηγας 
χαὶ τὰς OLTLXAUS 


σαρίγ]αῖν ας καὶ evrodas λαβε- 
τῶσαν oL ονηλαται erraveo- 


χομένοι χομισαὺ COL τους 


10 XOYLVOVS ἐρρωσϑαι] σε evyo- 
μαι 
θ 
Hoovro ᾧ Θεαδελφίας 
sie sic 


δ΄ (erovs) μεσορη errayo!” α' 


Mutila in cima. In data del 24 Agosto 257 il mittente che dagli ordini che dà pare debba essere 
Alypio (cfr. n.° 134*), oppure Appiano (cfr. n.° 175), scrive ad Heronino front. di Theadelfia: ‘ .... co. 
fani.. [domani, cioè] il secondo dì degli intercalari (= 25 Agosto), poichè nel giorno seguente colà 
si vendemmia; ed abbiano pure i cestoni così da uva come da grano, e sia dato ordine agli asinai 
di portarti i cofani al ritorno. Stai sano ’. 

I vendemmiatori, ai quali si riferisce l’ ἐχέτωσαν l. 5, dovranno por mano alla vendemmia il 
giorno qui indicato in uno dei poderi del mittente il quale ordina ad Heronino di provvederli delle 
necessarie paniere e cofani. Α τὰς οὐνηγας è aggiunto nell’interlinea καὶ τὰς σιτίκας. Propriamente 
οενηγαι diconsi le donne portatrici delle uve (ved. la nota al n.° 175 1. 32); qui si dicon tali le sar- 
gane o paniere che servono a portarle; il proprio vocabolo sarebbe ovexes, come lo è σιτίκας. Le 
sargane che avean servito pel grano devono servire per le uve insieme alle altre forse d’altra forma 
specialmente destinate alle uve. In altri papiri si trova menzione di sargane di fieno (δώδεκα σαρ- 
yavas χόρτου, Oxyrh. VI n.° 938). Cofani e sargane per uva matura (σταφυλή) son menzionati in 
Pap. Berl. 417, 14. 


᾽ν" 


παν τ --, 
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- 


Ιν" αὐτωΐ 

Jo ας χρὴ... καὶ τὸ ar 
ους ξυλίνους ev ἑτοιμίω 
iva πεμφϑωσι εἰς . | 


5 le τῶν τὴς φροντίδος 


Piccolo frammento di lettera certamente diretta ad un frontistes che può essere Heronino οὐ 
un alfro di quella cerchia. Trattasi di non so quali oggetti di legno che devono esser tenuti in 
pronto per essere spediti a (qui il nome di una kome) per mezzo dei (giumenti ?) della frontis. 


201. 


* * * 


]... co[p]ecdev de προει[λ]ηφεναι xorroov ov 
Ἰϑης ὠφεληϑηναι ov γὰρ ἢ τρυγὴ τῶν παρὰ σοι 
Ἰν ἐγένετο οφειλεις αἰδεισϑαι 


28 m. ἐρρωσϑαι σὲ εὐχομαι 


Frammento di lettera acquistato dal Vitelli insieme ad altri papiri Heroniniani. Era pur questa 
}]ttera certamente diretta ad un frontistes che ben può essere Heronino; vediamo infatti in queste 
poche righe di chiusa il destinatario severamente redarguito come lo è Heronino in più lettere di 
Alypio, di Appiano e di altri. Pare si tratti di una non ben riuscita vendemmia o raccolta e di una 
concimazione non provveduta a tempo opportuno. La data non fu segnata. 
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MAXIMOS I sa 


(BIOS 


Dal Museo di Alessandria. 


Μαξιμὸος Homvet- 
νὼ τῷ TTATOL YEOELV 
sic 
Aos Ερμει «εἴ» τῶ μαγείρω 
«to τοῦ ἐμοῦ λογου 


ovov διχωρὰ τέσσαρα 


οι 


( 
ἑρωσϑε σὲ svymuE 
sic 510 sic 
" -- 
Li «Ivo e 


è ear ia i sit 


Trascritta ed a me comunicata dal prof. Breccia. 

In data del 1° Novembre 264 scrive Massimo ad Heronino chiamandolo padre: ' Dai per mio 
conto al cuoco Hermes quattro dichori di vino. Stai sano ’. 

Questo Massimo che chiama padre Heronino dev'essere lo stesso delle ricevute che riprodu- 
ciamo qui appresso e che sono dello stesso anno. Il suo conto è quello ch’ ei doveva avere presso 
Heronino come funzionario degli εὐσχήμονες. Il cuoco Hermes (e pare fosse ripetuto e poi abolito) 
può essere un qualunque o anche uno addetto alla casa degli «d0y., non di Massimo. Alypio, non 
sappiamo in qual tempo, ebbe un cuoco che si chiamava Γρηγόριος (n.° 166). Non crederei che questo 
Massimo possa esser quello che Alypio dice suo fratello nel n.° 163. 


dA 


British Museum. Pap. n.° 1210 GPBM, III, p. 173. 


Avorhtos Μαξιμος δια χ᾽ 
Avimviov (Φιλοξένου 
“υρηλίω Homo τὼ σας 
τρί gags 


5 1uoeh|a|Bov αἰσπτο] γενημάτων] 
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τὼν svogguovov ye” [i S| 
ovov cy” yihhice evvaxooia 
(yevert) ay” a 
Lit 5 gamgi S ivo 
10 ὁμοίως κυρ xi due xp 
λὼν otvov κοι cerrhe 
uovogmoa dtaexogte εξηκον- 
ue εὖ (yiverat) ay” Σὲς 
Notex «' ὁμοίως die καμίλων 
15 ouvov ala novogmou dtaxo- 
oa rtecocagazoviae dvo (Yiverci) ay” Xu 
d' ὁμοίως die χαμιλὼν ovov 
ἐστλα πονοχώρα diaxooia τεσσαρίκον- 


ila] τεσσαρα (yiverai) ay” Sud 


Ἰ. 1. dee χ', Kenyon (p. 351) propone dubitando χίειριστοῦ); 1]. 10. die χαμίλων, che si ripete, collo stesso errore, nelle 


piuttosto χίειρος) o χίειρω»ν) come in altre lettere date seguenti, fu omesso nella prima data, ma 5᾽ in- 


nelle quali è indicato il nome del portatore. tende che debba valere anche e sopratutto per quella. 


hi 
ς΄ 


. Il numero dell’anno è scritto fra i due diversi se- 


gni L, S significanti srovs come in parecchie lettere 
Heronimane. Poi il segno S che Kenyon ha rappre- 
sentato così dopo il nome del mese dev'essere ς 


Le alte cifre spiegano l’impiego di camelli piuttosto 
che dei soliti asini per questi trasporti 0 μεταφοραὶ 
di vino pei quali abbiamo visto che il carico di un 
asino suoleva essere di otto monochori, talchè per 


cioè il giorno. Athyr che segue fu segnato oziosa- 1900 monochori ci sarebbero voluti 238 asini! Prob. 
mente, forse come intestazione alla partita seguente 


ove al proprio suo posto è segnato il mese e il 


però, anche con camelli, questi 1900 m. dovettero 
essere spediti in piu mandate; cfr. la nota al n." 139° 


giorno. (ove corr. la cifra 753 in 746). 


Nel mese di Choiak (Nov.-Dec.) dell’anno 264 Aurelio Massimo manda per mano di Antonio di 
Filosseno ad Aurelio Heronino ch’ei chiama padre questa lettera in cui gli dice: 

‘ Ho ricevuto dei prodotti agricoli degli Spettabili (prod. dell’anno 12° = 264) millenovecento 
monochori di vino, dico mon. 1900. — il 3 Ottobre 264. 

Similmente, il 25 Novembre, a mezzo di camelli, monochori semplici di vino in numero di due- 
centosessanta. Dico mon. 260. 

Il 27 Novembre similmente, a mezzo di camelli, monochori semplici di vino ducentoquarantadue. 
Dico mon. 242. 

Il 30 similmente, a mezzo di camelli, monochori semplici di vino duecentoquarantaquattro. Dico 


mon. 244”. 


Di questo Massimo, che certamente è il διαστολεὺς delle lettere di Alypio n.i 139, 139" e di Palas 
n.° 230, noi non possediamo alcuna lettera; perciò ho collocato qui in fondo alla serie delle lettere 
ad Heronino da noi possedute, queste due di lui, che trovansi all’estero e non furon lette da me. 
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HERONEINOS 


272. 


1. 1. Neve, 1 α in alto come in abbreviatura. È forse una 
riduzione del nome Νειλώάμμων. Questo nome non ri- 
corre in alcun’ altra lettera. Forse era nn altro fron- 
tistes o un superiore addetto a quella amministra- 
zione. 

|. 5. Axy, è l’asinaio che conosciamo da altre lettere; 
nel n.° 247 (Syros) il dat. è Ax. 

1. 7. unveraas, per oscitanza l’ n fu scritto con tre aste 


In data del 81 Maggio 258 scrive Heronino 
dinare che sian dati ad Akis due sacchi, poichè 
mese. Stai sano ’. 


H[g]mvewwos Νειλα (?) 


τω αδελφω χαιρεῖν 


Eav ἡδεως egns κελευ- 


σὸν δοϑηναι tw 


σι 


Axv σαχχοὺυς δυο 


ἐστί ουδὲ eva ἔχομὲν 
sic 
εἰς τασδὲ unveraas 
510 


ερρωσ(ϑαι)ὴ σε εὐυχί(ομαι) 


(ετους) ε΄ παυνις 


invece di due; poi fra i due « pare siasi voluto in- 
trodurre uu d; ne risulterebbe unreredes, senz’ altro 
esempio ch'io sappia, ma non impossibile (cfr. Lobeck, 
Pathol. s. gr. 441 sgg.) e forse equivalente a μηνιαιας 
(δοσεις ?); sarebbe mesata o pagamento mensile; co- 
mune è però piuttosto il neutro τὰ μηνιαῖα sul cui 
special significato ved. la nota al n.° 132, 1. 9. 


a Neilas chiamandolo fratello: ' Compiaciti di or- 
neppur uno ne abbiamo pei pagamenti di questo 
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273. 


10 


20 


25 


To χυρίω pov λυ 
maga) Homvervov go Σαϑρω 


SOTA, > 
O amo τὴς Tavoi)vov rape 


sic 


TNO + 0000000001 0 
Pi) + + < 00... Npes de ev 
TOCOVTO . .. ἐργασομεϑα 


εἰς τὴν ἡμῶν διωρυγα 

E0S ..... καὶ o ἀπὸ Ταυρίνου 
3 ace ala 0 po I RO EE 
cometa εἰς τὴν xALVIV 
dimovya ἐῶν σου geo 

στη τυχὴ doén πελεῦσε 
ευρεϑηναι Mu. v ποτὰ 
μιτας LO εἰς τὴν XLVI] 

ν διωρυγὰ ἵνα εργαζον- 

τε τουτὸ γὰρ ηϑελησαν 

sie 

οἱ ato Σαὕϑρω κέρμα 

δουναι iva εἐνταχίον 

τὸ ἔργον γενηταῖ χαὶ οἱ 
κωμηται ἀπὸ τῶν ζυγομα- 


su 
τῶν ἐργασονϑαι γράφω σοι 
Β1Ο 
ovv iva to δοξον σοι 
πραχϑη ἐρρωσϑαι σευχομαι 
χυρίον EVTVYOVVIA 
πανοικηκ' 


(ετους) È επείῳ (γ᾽ 


Ud 
0.) 


1. 11. La fermola usuale, scrivendo ad autorità, sarebbe 


dd 


ἐών σου τῇ τύχῃ δόξῃ χελεῦσαι. 


. 20. ζυγωματων, trattandosi di un canale nuovo, dovremo 


intendere della congiunzione del nuovo coll’altro da 
cui si dirama, e delle chiuse da pratticarsi ivi. I po- 
tamiti, come abbiam visto altrove, lavorano al χῶμα 
o agger ai due lati del nuovo canale; quei della kome 
lavorano allo sbocco da cui, quando sarà aperto, dopo - 
finito il nuovo canale, passeranno in questo le acque, 
e dove dovran porsi le chiuse per governare l’im- 


missione di queste. 


240 


indirizzo esterno 


PAPIRI EPISTOLARI 


to κυρίω μου Akvrwi πίαρα) Howvervov yo Σαὕϑρω 


al disopra presso al margine superiore si legge d’altra mano 


s(rove) am αὐτοκρατόρων καίσαρων Τίτου Φουλβιου Ἰουνίου Maxgiavov καὶ Trrov 


Φουλβίου Iovviov Κυητου εὐσεβῶν εὐτυχῶν σεβαστων ϑωϑ aT 


da 


"È 
I 
ν 


δὰ Ὁ 


Ur 


| 


vm ρον οὐ 


3, 


#, 
Ì 


In data del 7 Luglio 260 scriveva Heronino 
front. di Sathro al suo signore Alypio questa let- 
tera, di cui qui non abbiamo, a quanto pare, che 
la minuta, poichè vediamo che rimase fra le sue 
carte, fu in parte obliterata o detersa e l’anno 
(egizio) seguente vi fu segnata a tergo, nel modo 
che si vede nella fotografia qui annessa, quella 
data dei nuovi regnanti Macriano e Quieto di cui 
abbiam detto a pag. 56 dell’ Introduzione. 

Trattasi dei lavori per un nuovo canale dira- 
mantesi da un altro già esistente e estendentesi 
fra Sathro e Taurinu. A questi lavori attendevano, 
ciascuno dalla parte sua, quei di Sathro e quei 
di Taurinu. Sathro, come già sappiamo, è tutt’ uno 
con Theadelfia di cui conosciamo la posizione ; la 
kome Taurinu, trovavasi fra Theadelfia e l’estre- 
mità occidentale del lago, verso la quale pare 
dovesse convergere il nuovo canale. La lacunosa 
ed incerta lettura delle prime righe non permette 
di sapere che cosa chiedessero quei di T'aurinu. 
Dalla 1. 3 in poi sì legge e s’ intende quanto segue: 
‘....@ noi intanto lavoreremo al nostro canale 
finchè (vengano ?) quei di Taurinu acciò lavoriamo 
in comune al canal nuovo, se alla Signoria Tua 
piaccia dar ordine che si trovin per noi 10 potamiti 
perchè faccian lor lavoro al canal nuovo, poichè 
quei di Sathro sì dichiaran disposti a dar danaro 
acciò più prestamente si compia l’opera mentre 
quei della kome lavoreranno dagli argini. Tanto 
ti scrivo acciò si faccia a tuo giudizio ’. 
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274. 


Ἔν, 


} "( % ‘ 
"οὐ 
» ΠΝ 
νιν ΡΥ 
y 


AGLA 
ὃΦ 2“: μον 
“ΑΝ 
fps 


IPO 
MOT gore Ὁ 
αὐ δκιον 


Homvervos Homra) τ vin 


cdi EIA » χαιρείν 
Ν gg μάν der "rt: 


Καλως ποίησις dovs τῷ avadidor- 
si 

o pre: IL GOL 10VIO μοῦ TA γράμμα 

ri ΝΣ , 

| —_— fre ἡ - n ” 

"σε rr ed CI {5 ; ᾿ s ᾽ῃ > 9 


ovvov γομαρια dvo (αὶ ἐστιν 
διχωρὰ oxrw ἐκ τοῦ 
Χρυσοχοου λαβὼν mao 
αὐτοῦ 0 evdmot σοι 
sic 

χέρια e00m0odar σευχίομ (κε) 
10 (ετους) yy” ϑωϑ 1 
sav de αλλο γομαριν ὥϑελωσιν 


dos αὐτοῖς λαβὼν τὴν ter 


sic 

1. 1. Su questo Heronas figlio di Heronino ved. n.° 265 in otto monochori per asino, come noi abbiamo già 
e Introd. p. 58. rilevato altrove; cfr. la nota al n.° . 

1. 5. γομαρια, voce di forma volgare equivalente al nostro 1. 11. ϑελωσιν, questo plurale ci. fa intendere che il Jatore 
soma anche nel senso di misura di carico. Esiste della lettera e ricevitore del vino era un asinaio che 
tuttora youege nel greco odierno, così nel senso di ritirava il vino per commissione di certuni che non 
soma come in quello di somaro o somiero. sappiamo chi fossero. 

1. 6. διχωρα oxtw, è così definita la soma normale di vino ° 


In data del 16 Settembre 266 Heronino scrive al figlio Heronas:.‘ Sarà bene che tu dia a chi 
ti consegnerà questa mia lettera due some ossia otto dichori di vino del Chrysochoo, ricevendone 
il danaro che ei ti rimetterà ’. Poscritto in calce dopo la data: ‘Se un’altra soma ne volessero 
danne loro ritirando il prezzo ’. 
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275. 


[Τὼ χυρίω μου. 


ΑἸλυπίιω Ηρωνεινος go7 Σαϑρω] 


dea 


͵ ὴ 
OL αλιειὺς 


EV 


Σαϑρω καὶ προσ- 


ηλϑαν avro ame 


10 VOL TTEOL τῶν TOTWYV 


αγωνίστῶν €v τῷ) αἰγι- 


aim ως καὶ αλλοτε 


ἐγραῖψας ἡμέειν ITEOL 
sic 


αὐτῶν eTteuWe μὲ 


15 COVO 


τος εἰς τὸν αἰγίιαλον 


μέτα του Ποτα καὶ τοῦ τῆς 


Σεντρεέπαξειί ἡ περιεξὴ τὰ 


χαμακιὰ αλλον αλιεα 


20 ἐν τῶ αἰγιαλω καὶ εφὴ 


αὐτῷ οτι οὐκ εξἕον 


αλλον επιβηναι εἰς 


Σὰ 7... ὙΠΟ 


χεν αλιευειν αὐτὸν 


τῷ 
ot 


εἰς aÀhovs torovs αττὸ 


γαρ GYOVWYV ἐστίν 0 αἰγι- 


ahos εἶκε]ε [γραφω] σοι ουν 


iva τὸ δοξον σοι πραχϑἽ 


Ἰ, 17. αγωνίστων, lezione certa; parrebbe, secondo quel che 
segue, non trattarsi qui di luoghi disputati, ma di 
luoghi (per pescatori) non delimitati, appartati 0, 
stando al vocabolo qui usato, cantonati; cantonamento 
che si eseguiva a mezzo dei pali o palizzate, καμάώκια, 
nominati a 1. 24 che circuivano il cantone (γωνία) as- 
segnato ai pescatori. Avremmo dunque un fin qui 
non esemplato γωνίζω invece del già noto yorww. 

1. 13. αλλοτε eyouwas nuw, a diatribe di pescatori si rife- 
risce la lettera di Alypio ad Heronino n.° 119 che è 


mutila; ma il soggetto delle lagnanze o diatribe non 
è in quella lo stesso di qui. 

1. 15, Il d e Ἰ᾽ ω son certi. Forse δίμοραν ἀπὸ τοῦ χωματος ? 

1. 17. Hora, dev’ essere una forma abbreviativa di Morduwy. 
Questo e l’altro prob. due pescatori. 

1. 21, curo — |. 24 avrov dev'essere colui che volendo 
pescare in quel luogo avea suscitato le proteste dei 
pescatori. Il suo nome dovette essere segnato nelle 


prime righe oggi illeggibili. 
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Questa lettera è in tutto simile al n.° 2783; è della stessa forma, della stessa mano e sì chiude 
colle stesso parole γράφω σου xrÀà. Come in quella, ma assai più che in quella, la scrittura fu, in 
segno di soppressione di tutta la lettera, detersa in più luoghi, forse con spugna o panno bagnato, 
e tanto lo fu che di talune linee non rimane alcuna traccia, di altre non si riconoscono che poche 
lettere. Delle prime sette linee quasi nulla rimane; della intestazione non rimane visibile che .. Zwr . . 
in principio della 1. 2, La lettera è dunque rivolta ad Alypio da Heronino, il quale ritenne pur 
questa, forse perchè non era che la minuta; vediamo infatti omesso, benchè lo spazio non manchi, 
il saluto finale e la data che certamente non avrebber potuto mancare nell'esemplare mandato ad 
Alypio. La detersione in segno di soppressione ha luogo quando si vuol scrivere sul rovescio e met. 
tere in evidenza, come non soppressa, la scrittura di quello. Sul verso è scritto, occupandolo da 
cima a fondo, un conto di trasporti di vino, di cui giova riferir qui le prime linee: 


10)0° uetagooes ovov 
uno tvfi 
ξ΄ Lev p' ddt x 


7 Lowvi dix ιβ 


τὴ αὐτὴ ἡμέρα dia ονη(λατου) IHogov 


Οὐχ κα 
4 ouoms ὥριωνι διχ ιβ΄ 
ιγ΄ ὥριωνγι δ +87 
ιὃ Levi dig 1° 


αλλα 7° dia τῶν suv rimrov did κ 


e così di seguito fino all’ estremità del foglio ove l’ultima data leggibile è di φαμίενωϑ) α΄. Il ri- 
cevente è sempre Horion che solo nella prima menzione è qualificato di φ(ροντιστης). È certamente 
l’ Horion frontistes delle lettere ad Heronino di cui pareechie sono ricevute di vino. Questo conto 
scritto sul verso è dunque di Heronino. La mano è ben diversa da quella della lettera, ma è assai 
simile a quella di altri conti di Heronino che qui abbiamo. 

Debbo avvertire che la scrittura della lettera, di cui già si vedevano tracce abbastanza chiare 
in luoghi detersi, oggi è in taluno di quei luoghi, singolarmente a 1. 25-28, affatto svanita. 

Il senso che si può ricavare da quanto rimane di leggibile sarebbe il seguente: 

ORO τ ΘΒ ΟΙ vennero innanzi a lui (forse un magistrato), muovendo accuse circa i luoghi 
(non cantonati ?) nella spiaggia, come tu già altra volta a noi scrivesti intorno ad essi; or dunque 
egli (mandò ?) me insieme a Potas ed a quel di Sentrepaei a (scorgere dal choma 2) se nel ricinto 
di pali vi fosse posto per un altro pescatore sulla spiaggia, ed a lui disse che, non essendo possibile 
che un altro sopravvenga in Sa ....... converrebbe ch’ ei faccia la pesca in altri luoghi, dacchè 
colà la spiaggia è di giunchi. Tanto ti scrivo acciò si faccia come a te parrà ΄. 
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276. 


Howvevos Evd[amovi 


TO gl YALOELV 


HaosiaBov παρὰ σου τὰ αποἰλυ- 

ϑείνε]α μοι εξ ἐπισταλματος του] κρα- 
5 εἰισἸτου ἡλυπιου εἰς τὰ ἵπα- 

(ola μ]οι ανα(λωματαὶ ὧν Zoyov δωΐσω 

ovvov [u]ovoymoa ex[arov 


XX * 


Mutila in fondo; non pare manchi altro che il saluto finale e la data. Heronino scrive al caris- 
simo Eudaemon: " Ho ricevuto da te i cento monochori di vino assegnatimi per ordine del valen- 
tissimo Alypio per le spese di mia azienda di che darò conto ’. 

Nelle due lettere (n.° 190-1) che abbiamo di Eudaemon ad Heronino, Eudaemon spedisce vino 
a questi, per ordine dell’ Euschemon che può essere Alypio, ma può anche essere Appiano secondo 
la lettera di questo, n.° 171. Qui è detto esplicitamente che l'ordine viene da Alypio; Eudaemon 
che nelle sue ed in questa lettera figura come speditore, nelle lettere di Appiano è detto παρα- 
λήμτπτης (ved. la nota ivi) e nella lettera di Ninnos n.° 213 apparisce come avente conti di ricevuta 


con Heronino. Ma sarà poi lo stesso? 


277. 


Two κυρίω μου A[ Ava 


πίαρα) Homvewo Og 


510 


Homvewos φρ[οντιστης 


Θεαδελίφειας 
5 E hav...97.[ 
doyovs.(2) al 
* o * * 


Piccolo frammento di una lettera di Heronino ad Alypio di cui non rimane che la intestazione 
notevole per i curiosi svarioni che contiene. Il principale è la seconda linea che fu scritta erronea- 
mente con altra formula; senza apporvi segno di soppressione, fu poi scritto in terza linea il giusto 
complemento secondo la formula iniziale, onde si ha τῶ x. u. A. Ho. ge. Os. Nella 28 linea era stato 
segnato Θραάσω invece di Thead. che equivale. Certamente era pur questa la minuta e non la let- 


tera mandata. 


APPENDICE 


A complemento di tutta questa raccolta riferisco qui appresso quanto ho potuto conoscere dei 
papiri Heroniniani inediti esistenti all’estero (de’ quali ho dato il novero a pag. 41 sg. dell’ Introdu- 
zione) distinguendoli coi numeri del registro generale (p. 43-49) ove figurano nel posto a ciascuno 
spettante secondo il mittente e la data. 


ALESSANDRIA 


Delle nove lettere Heroniniane esistenti nel Museo di Alessandria, due sole sono in assai buono 
stato e intieramente leggibili; sono le lettere di Kopres e di Maximos che furon lette e una (la prima) 
di esse anche pubblicata dal prof. Breccia, e che noi abbiamo riferite sotto i n. 208*, 271**. Delle 
altre sette, tutte frammentose e in deplorevole stato di conservazione, io non conosco che le foto- 
grafie favoritemi dalla cortesia del prof. Breccia, delle quali io riferisco qui appresso quanto mi per- 
mette di leggerne il cattivo stato dei frammenti e la naturale imperfezione ed insufficienza della 
riproduzione fotografica. 


158." — ALYPIOS. 


Πίαραὶ A|kvr|ov 


dovrei ... τὴ καὶ Νείλω ανϑ ὧν 


λα]ωβανουσιν κατα μηνα v..... 


.. ]ov x.. εκαστος πύυρου [ag- 
ς ς 
5 ταϊβην μίαν ohes ἀπὸ του ενεσίτω- 


(del.) (del.) 
τοῖς unvos «Ivo ἀαρταβὴν με- 


αἷν ἡμισυ λαμβανοντων Ϊ 
. Jero ἃ [τἴο πρίειν] ελαμβανον 
αρ]γυρίιου a ..... pig: e 
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10 ISAIA A ἑκαστος 
πυροῦ αρταβὴν μιαν 
ΠΣ ρα. δα τας 


Ἐπ ἀργυρίου καὶ νυν (7) 


Homverro po Θεαδ(ελφειας) 


15 (erovs) ιε΄ αϑυρ sT 


In data del 1° Novembre 268 scrive Alypio ad Heronino: ' Si dia ad ...tes e Nilos, invece di 
quanto ricevono mensilmente (per salario ?) cioè un’artaba di grano per ciascuno, un’ artaba e mezza 
a datare da questo mese di Athyr e ricevano pure quanto prima ricevevano di moneta ....... si 

La pessima scrittura e le lacune, oltre alla imperfezione della fotografia, impediscono di leggere 
il resto in cui pare si prescrivesse circa il danaro che coloro ricevevano oltre alla mensilità in derrate. 
Questa lettera va confrontata coll’altra simile pur di Alypio n.° 135*. Le due persone qui nominate 
sono diverse dalle due nominate in quella e, come pur quelle, non nominate in altre di queste lettere. 
Probabilmente anche qui sarà da supplire a 1. 3-4 υἱπερ οψωνιίων. Qui manca la conferma dell’or- 
dine, di mano d’Alypio, che è in quella. 


182° HARPALOS: 


Stretta striscia di papiro in cui si distinguono tracce di 14 linee delle quali non rimane di 
leggibile, almeno nella fotografia, che poche lettere in talune linee e quasi niune, se non incerte, in 
altre. Soltanto nella prima linea si legge chiaramente «orraZov. È dunque certamente una lettera 
di Harpalos ad Heronino con la intestazione παρα] AerraZov come nel nostro n.° 182. E mutila in 
tutta la parte sinistra. Della parte superstite qualcosa potrà forse leggersi nell’ originale, ma sarà 
cosa di poco o niun momento. 


191.° — EUDAEMON. 


Evdeiuov Howvwo 


TO YI χαιρεῖν 


Ta πεμφϑεντα μοι 


Seguono tracce di otto linee di scrittura delle quali solo poche lettere sparse sono leggibili nella 
fotografia. Superficie scrostata e lacunosa in più luoghi; mutila in fondo. Forse trattasi di carichi 
Qi vino mandati ad Eudaemon e da lui ricevuti nella sua qualità di παραλήμτης Ὁ Cfr. i n.i 190, 
191, 276 e le note ivi. 


» 
Ἰ 
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214." — NINNOS. 


Nw]vos Homrevo τὼ 
glie goose 


uovoy | rquazoviuduo γίενει κι) μονοχ 4} 
cero Ἰτὴης Tare καὶ yao exevdev 
ἰΙαπιελυδη 0000 der σὲ εὐχομαι 


(erovs) γ᾽ τυβι x97 


# 


La scrittura delle prime righe della lettera è affatto corrosa e sparita; chiarissima invece è 
in tutte le altre. Il foglietto è mutilo nel lato sinistro. 

La data è del 24 Decembre 255. Trattasi di 32 monochori di vino proveniente dalla kome di 
Talei e di là assegnato a ..... Cirine 917: 


220. — PALAS. 


Ha}as Howvero 


τω φίλτατω χαίρειν 


Καλως ποιησεις 
5 dOG ποῦ Ni dliyooa 
τεσσερὰ γ(ινεται) διχ I° 
αλλα καλα καὶ εἰς.... 
τ τὰς ϑελες ἀλλα. Ti 
sic 
vi lena cavaozeani gi << 


10 ἘΠΊ Ὶ 
] 


quos avro ... τι 


ἐρρωσϑαι σὲ εὐχομῖίαι 


Assai lacunoso, sciupato, questo foglietto che è pur mutilo in fondo, dove però non manca che 
la data, a cui possono appartenere alcuni segni che si vedono sul margine della rottura, se pure 
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non appartengono ad una estensione del saluto finale come φίλτατε o simili. È una lettera, del tipo 
solito, di Palas che si riferisce alla spedizione di quattro dichori di vino con altre aggiunte di cui 
non saprei determinare il tenore, ma il nome Azsovraros a l. 12 richiama la lettera di Ireneo n.0 194 
in cui questo nome ricorre. 


11... — IGNOLO: 


nu XK * 
ta _ 
@ è 
è Ὁ deruar οἰκοδομουμί 
Ly US . . 
e γζω εἰς τὴν οἰκιαν.Ϊ 
© a xo | ῆ K 
= S Taviws πειραϑήη . τελεῖ 
- 
3 i 
T's που τρεῖς aorafas a... .| 
è 4 
Ξ ο 5 πέμψαι αλλὰ μη ἀμελ[ησης 
“τὸ δε 
IK ms καὶ ev τοῖς αλλοιςΪ 


ue — tas ἐργασίας. .Ϊ 
VP 
malw συ 0 Homr[srvos 


* * * 


Frammento di lettera, mutilo da tre lati, di bella scrittura, unciale piccola, di tipo letterario, 
con segno di paragrafos e di divisione di periodo a l. 7, assai ben leggibile anche nella fotografia, 
eccetto a 1. 8. Troppo manca per poter supplire e ritrovare il complemento e il collegamento delle 
linee, nelle prime delle quali vediamo trattarsi di ‘costruzioni assunte ’ (δεϊδεγμαι οἰκοδομουμ[) 
soggetto senz’altro esempio in questa corrispondenza. Chi sia il mittente non è dato indovinare; 
può essere Alypio, Appiano o altro superiore. La lettera è certamente indirizzata ad Heronino, 
come si vede a l. 9; forse però era indirizzata anche ad un altro, poichè quel cv o Ho. ricorre in 
altre lettere con doppio indirizzo. Si vede che la scrittura arrivava fino all'estremità inferiore del 
foglio talchè si dovè segnare sul margine sinistro le ultime parole della lettera e il congedo e la 


data che è del 27 Aprile 265. 


201. — IGNOSO: 


ΤΊω κυρίῳ μίου 


παρα Ἡρώ .}Ἰ.... gl 
Θε]αδελφειας ἀνεπεμῖ 
Ἰαλλ 0 καιροΪς] .....- [ 
5 [ATA ERA 
].ceroad ..-..... λουσΐ 
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le τὰς xecdacpeai[s| καὶ 

᾿. ϑηναι oi, ao... .| 
10 |. aypa x I 
e000o|)er σὲ εἰυχομαι 


“ * * 


Frammento in pessimo stato di una breve lettera di ignoto ad un suo signore che può essere 
Alypio. Per frattura del papiro in fondo, manca la data. Delle 12 linee di non brutta scrittura tanto 
poco ν᾽ δὰ di leggibile, senza incertezze, nella fotografia che non si può bene scorgere di quali aftari 
di T'headelfia precisamente discorra qui il mittente al suo signore. Pare certo che nella linea 2 fosse 
nominato Heronino 7]ega Hewrswov. Quel poco che ho creduto poter leggere potrà esser corretto da 


chi esamini l’ originale. 


LONDRA 


233. — SARAPAMMON. 


Museo Brit. n.° 1236. 


Σαραπαμμων Homvevo 
τω φιλτατω yalt]osev 
Ta αποσταλεντι ταυρίχω 
SIC 
dia Νουῴφεως ὑπὸ xagvov 
5 Bio dee ὡς n 
ἱπαρασχω]ν τας συυηϑεις 
τροφας dos καὶ τῶ Tav 
ρελατὴ την] δαπανὴν 
| ἐρωσίϑαι σε] svy o 
10 καὶ τῶ TEXTOVI τὴν darravqv 


(ετουςὶ τα΄᾿ ἐπεί κη 
P_x1 


Erano già stampati i fogli antecedenti quando una cortese comunicazione del sig.* H. 4. Bell 
mi pose in grado di aggiungere alla raccolta questa lettera da lui trascritta della quale non avevo 
altre notizie che quelle da me segnate sotto il n.° 237*. Ora vedo invece che, secondo la data, essa 
va collocata sotto il n.0 288* 
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In data del 22 Luglio 264 scrive Sarapammon al carissimo Heronino: ἡ Ai buoi mandati a 
mezzo di Noufis per un carro da......... in Sta Ὁ fornisci il nutrimento consueto e dai 
pure al conduttore la spesatura. Stai sano. E anche al legnaiuolo la spesatura ,. 

Dalla menzione del τέκτων a 1. 10, possiamo rilevare che trattasi di una coppia di buoi da tiro 
spediti con un taurelates, che forse è questo Noufis (non nominato in alcun’altra lettera) ed un 
legnaiuolo, portanti un carro o i materiali di un carro da rimettere, o costruire o restaurare in 
un luogo che era indicato nella lin. 5 di difficile e disperata lettura, almeno secondo il disegno che 
me ne comunica il sig” Bell. Si può pensare a leggere nella 1. 5 ev διωρυχι @ ... ma non oserei dar 
per certa questa lettura benchè pel senso assai verisimile. 


PALAS. 


Il sig. Bell mi dà anche notizia di altri due frammenti Heroniniani che trovansi nel Mus. Brit. 
Uno, a cui egli ha assegnato il n.° 1864, fa parte di una raccolta acquistata nel 1903. È un piccolo 
frammento di lettera nel quale si legge in calce 


Hahas παρέλαβον to| 


του οἕους διχωραΐ] 


probab. da supplire ro[ οινου μονοχ. εν καὶ τα του. È una ricevuta di Palas segnata sotto una let- 
tera, apolysidion, forse di Alypio ad Heronino, come abbiamo nel n.° 141. Il nome di Heronino, 
come pur la data era nella parte perduta. 


HERONINO. 


Un altro è un papiro che porta il n.° 1289 e che è descritto nel catalogo (vol. III p. LXXI) 
come contenente conti scritti assai corsivamente ed illegibili. Ora il sig Bell ha riconosciuto che 
questi conti sono di Heronino più volte in essi menzionato («uo Ηρωγνίνω, ecc.) e non privi d’in- 
teresse; il papiro è in cattivo stato e difficile a leggere la scrittura; il sig." Bell si propone di com- 
pletarne la lettura e di pubblicarlo fra non molto. 


+ 
4 36 
ar ©» ἃ ss 
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PARIGI 


Presso il sig." Th. Reinach trovansi due frammenti Heroniniani, acquistati in Egitto ed a lui 


‘ 


ceduti dal sig." Seymour de Ricci (ved. Introduz. p. 42 e p. 48, 49) la cui trascrizione qui riferisco 


quale da lui mi fu cortesemente comunicata. 


258." — SYTROS. 


Svoos Homverm 

TO (0 χαιρέειν 
Παραδωσεῖς ἐγὼ τῷ 

OTO RR ovdraz 
5 πος o παρα 


σοιΐ Ἰυλιστα 


οἱ 


ω 
10 σεαραΐ 


λημψί 


Questa lettura è in gran parte certamente errata e sarà facile correggerla, pur senza vedere 
l'originale, confrontando con altre lettere simili di Syros. 


1. 2. Non φο-- ma Si (τω φιλτατω). di dichori o monochori di vino, e quindi εἰς τά πάρ 
l. 3-4, Παραδὸς Ειρηναιω) φρ(οντιστη) (Evn] usores cfr. n.° 243. «vio [eredwmuete. 

1. 5. αἰλλα ex των παρα] σοι. 1. 9-11. ων λογον δωσει, λαβων)] πάρ αἷυτου γράμματα τῆς 
1. 6-7-8. Non so cosa possa essere 616]} υλισταὶ δὲ; 5] aspetta παριηλημψίεως. 


in questo luogo la indicazione di un certo numero 


È dunqus questa lettera uno dei soliti «πολυσιδια probabilmente per Ireneo e per una, forse 
non piccola. quantità di vino. 
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2T1.°° — IGNOTO, AD HERONINO. 


indir. esterno Howrwor go // 


. . . ΑΞ a, La 
Non è difficile in questi pochi residui che sembran correttamente trascritti, riconoscere una 
delle solite lettere concepite nei termini: 1 


Πίαραὶ [Akvrwov? Απιανου Ὁ 


Απολίῦσον...-.-.- : 
goor[uory . .... ον. € τῶν 
καιριμωτερῶν . ....... 
5 φαΐ ὧν λογον 
δωΐσει λαβων 


malo αὐτου γραμματὰ 
τἷης παραλημίψεως 


το 


Apolysidion forse di Alypio o di Appiano per vino da darsi ad un frontistes. 


ΣΝ 


LETTERE MILITAR] 


2" ὃ. 


Oltre alla corrispondenza Heroniniana, abbiamo fra i papiri fiorentini un altro com- 
plesso di lettere che deve aver posto in questo volume di papiri, che abbiam voluto chia- 
mare epistolari. Consiste questo in un cospicuo frammento di un grande volume papiraceo 
contenente una vasta corrispondenza emanata da un ufficio militare, Il frammento fu già 
da me pubblicato colla mia illustrazione nei Mé/anges Nicole (1905, p. 57-83) sotto il titolo 
Épistolaire d'un commandant de Varmée romaine en Egypte. Nel darne qui una nuova edi- 
zione, non avrò gran cosa da aggiungere o da modificare al commento esauriente che 
diedi già ed al quale rimanderò i lettori designandolo con MN = M%/anges Nicole. Oltre 
però ad alcuni pochi ritocchi al testo greco accuratamente, curis secundis, riveduto, ag- 
giungo di nuovo la descrizione e lettura di tutte le parti latine, delle quali non diedi che 
pochi cenni nella prima pubblicazione, ed insieme una esatta imagine fotografica di tutto 
il frammento in proporzioni poco minori di quelle dell’originale; completando lo studio 
di questo papiro in ogni sua parte, darò anche nuove ed importanti notizie ricavate da 
quanto ho potuto leggere a questi giorni sul verso. 


La massima larghezza del frammento è di 0,88, la massima altezza di 0,33 circa, e 
questa era l'altezza di tutto questo grande volume, come si vede dal luogo ove il papiro è 
intiero in tutta l’ altezza (col. III). Nella fotografia le dimensioni sono ridotte a 02,77 largh., 
0,27 alt. Il volume così alto era poi anche estesissimo, come si rileva dai conti di am- 
ministrazione rurale che si veggono segnati sul verso in colonne numerate; i numeri sono 
gie, 068, οιξ, Qu), od, ox; la larghezza di queste colonne è in media, compreso il bianco del- 
l’intercolunnio, di 17 cent.; quindi alla col. 120, che non è l’ ultima, il rotolo dovette avere 
non meno di 20 o 21 metri di lunghezza. Proporzionata alle grandi dimensioni del vo- 
lume è la scrittura delle lettere militari che si leggono sul recto, grande larga, regolare, 
spazieggiata, di mano ferma, sicura, esperta, certamente ufficiale o burocratica. Paleogra- 
ficamente questa scrittura deve esser riferita alla seconda metà del 2° sec. d. Cr.: essa è 
quasi identica a quella, pur burocratica, di un papiro di Londra (n.° 196, vol. II, p. 152, 
tav. 50) posteriore ad Adriano, ma non più tardo di Antonino. 

Le colonne di scrittura sono larghe di 0%,22, gl’intercolunni di circa 0%,04. Ciascuna 
colonna ha dalle 30 alle 33 linee. Della prima colonna mutila a sinistra non rimane che 
piccola parte della fine delle linee. La 2° e la 88 sono intiere con solo qualche piccola 
lacuna non difficile a colmare; la 4° è mutila nella parte inferiore dopo la lin. 238; della 5°, 
mutila a destra ed in basso, non rimane che il principio di 22 linee. 


Papiri Fiorentini, 33 
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Il verso è tutto occupato da conti, come già dissi. La prima colonna che secondo 1] 
numero soprasegnatovi sarebbe la 115®à, comincia così: 


λ (AV) 
Αυρ(ηλιω) Ari... εξὴγ 7 Bov τὴς λαμ[πο)λ τῶν Αλ[εξανδρεων) 


[r(eoe)] AvorAtov Εἰρηναίου φροντίστου [Θεαδ)ελφείας 

λογος ληίματος χαὶ ανα(λωματοςὶ gaouovidi μη(νος) του evelotmros) ξ (ἑτους) “ 
ἐστι δὲ 

λιματος ἃ 

κα ἀπὸ τραπέζης 40) 

Arirewov χαὶ ἡπυγίχεως μισϑωτῶν TT . 


χώμὴς Διονυσιαδος κιλ. 


Di qui vediamo che per ultimo il volume venne a trovarsi nell’ Arsinoite ed in mano 
di un frontistes di Theadelfia che chiamavasi Ireneo, il che in qualche modo collega 
questo papiro colla corrispondenza e coi resoconti di Heronino. Questo Ireneo dovette 
essere front. di Theadelfia o prima o dopo Heronino. Un esame accurato della prima 
linea ove la scrittura è in più luoghi consunta, sbiadita e a stento leggibile mi porta 
a riconoscervi come assai probabile il nome ἥπιανω, di cui però le ultime tre lettere sono 
tanto logore che quel che ne rimane dà segno piuttosto della loro esistenza che della 
loro forma. I titoli però che seguono il nome εξηγίητευσαντι) βουλ(ευτη) τὴς λαμίπροτατη.ς) πτο- 
λίεως) τῶν Αλί(εξανδρεων) corrispondono esattamente a quelli dati ad Appiano in un reso- 
conto a lui rivolto da Heronino pel mese di Thoth dell’anno 2°, che trovasi nel Mus. 
Brit. ed è pubblicato nel III vol. di quella raccolta, Ὁ. 103, ed anche, intieri o ridotti, 
in altri papiri come pur negli ostraka nei quali il nome di Appiano ricorre. Qui l’au- 
tore del resoconto è invece Ireneo, il quale, dato il nome di Appiano, non può essere 
altri che Vl’ Ireneo che figura assai volte nella corrispondenza Heroniniana nella quale, 
oltre alle lettere di lui ad Heronino, troviamo pure ben tre lettere di Appiano a lui 
(171, 172, 177) la prima delle quali è rivolta a lui e ad Heronino insieme. In tutta quella 
corrispondenza però Ireneo figura sempre come φροντιστὴς Εὐημερίας, non mai di Theadelfia 
che è sempre nominata come frontìs di Heronino; anzi, nella succitata lettera di Appiano, 
che è dell’anno 3°, troviamo l'esplicita distinzione ‘ad Heron. fr. di Theadelfia ed Ire- 
neo fr. di Evhemeria ’. Qui la data del resoconto è del 5° anno: ma anche nel 5° anno, 
come rileviamo da una lettera di Ischyrion (n.° 197), Ireneo era front. di Evhemeria e 
non di Theadelfia com’ ei dice nel suo resoconto (la lezione è indubitabile). Questa di- 
screpanza non si può spiegare altrimenti se non ponendo che il 5° anno del resoconto di 
Treneo ed il 5° della lettera di Ischyrion siano anni di regni diversi; se il 5° della let- 
tera è di Valeriano, il 5° del resoconto non può essere che di un regno anteriore o po- 
steriore, quel di Filippo o quel di Aureliano. E qui debbo notare che 1] nome di Heronino 
ricorre in questi conti accanto a quel d’ Ireneo. Nella 4 col. delle supgrstiti portante il 
n.° ριζ si legge in cima ad una lunga lista di nomi 


oWwwrwyv opuoms 
suo Ειρηναίω Su 


Hoovivo eri? Su 


sic LL 
Evrvyiavo® so 
Zyrovi "δ 
Ζωσιμω "δ 


etc. 


νὐ δι δ, ἀν νδ. μὰ 


LETTERE MILITARI ,.,}}} 


Nella col, segnente una simil lista si legge con poca differenza: 


OUIMILOY OpLoung 


Ἢ ' slo 
suo Egr νέο Ù ( 
Homer [e|rrex dd 

: Ùù 
Evrvytavo 1 e 
x UÙ 


etc. 


La differenza fra le due liste sta in questo che nella prima | opsonion è assegnato 
in dramme, nell’altra in artabe di grano. Nella prima, soltanto Ireneo ed Heronino ri 
cevono 40 dr., tutti gli altri non ne ricevono che 4; nell'altra tutti indistintamente rice 
vono una artaba di grano. Il solo nome seguito da una qualifica è quel di Heronino che 
è posto in capo della lista appresso a quel di Ireneo già sopra qualificatosi ye. sed. 
L'abbreviatura sr colla orizzontale segnata sulla seconda punta del kappa in modo da 
formare un # non può spiegarsi, ch’ io sappia, che come #76:(,,»7) qualifica che nella cor 
rispondenza Heroniniana troviamo data ad un Herakleo (n.° 126) e ad un Monimos (n.° 246”). 
Dal che rileviamo che, mentre Ireneo era fr. di Theadelfia, Heronino teneva in quel. 
l’azienda l'ufficio di ‘preposto ai giumenti ’. Non par credibile che a questo ufficio 
minore fosse ridotto Heronino dopo aver tenuto per assai anni quello di frontistes; piut- 
tosto convien pensare ch'ei fosse dapprima preposto ai giumenti in Theadelfia e poi 
passasse ad essere front. di quella kome, mentre Ireneo passava dalla frontìs di Thea- 
delfia a quella di Evhemeria. Dal che risulterebbe che l’anno 5° del resoconto debba 
essere il 5° di Filippo ossia il 248 d. Cr. ed il 5° della lettera rimane confermato pel 5° di 
Valeriano quale io lo definii. Riman fermo adunque quanto io dissi (Introd. p. 61 sg.) circa 
la più probabile designazione del regno nelle lettere Heroniniane datate degli anni 1°-5°, 
mentre qualcosa di notevole troviamo qui da aggiungere a quanto io raccolsi circa He- 
ronino e la sua carriera, circa Ireneo, ed anche circa Appiano. Per quest’ ultimo gioverà 
riassumere, in aggiunta a quanto ne abbiam detto in quella Introduzione, la cronologia 


di quanti documenti conosciamo col suo nome: 


1.° Resoconto di Ireneo fr. di Theadelfia; anno 5° di Filippo. 

2. Libellus libellatici testè pubblicato da P. Meyer (Die Libelli aus d. Decianischen Chri- 
stenverfolg. Berl. 1910, n.° 16) in cui il nome di Appiano è seguito dallo stesso titolo, 
eccettuato quello di βουλευτής. Datato del 1° anno di Decio. 

3.° Tutte le lettere (n.i 170-179) che abbiamo di Appiano ad Heronino e ad Ireneo o ad 
ambedue, sono del tempo in cui Heron. era fr. di Theadelfia (o Thraso, o Sathro) 
ed Ireneo di Evhemeria e funzionavano d’accordo (v. n.° 176) per gli affari di A p- 
piano nelle due frontides. Gli anni 2°, 3°, 5°, in quelle lettere sono quindi di 
Valeriano-Gallieno. 

4° La querela di Sakes pastore di Appiano (ved. Introd. p, 55) porta la data esplicita 
del 2° di Valeriano-Gallieno. 

5.° Resoconto ad Appiano del Mus. Brit. (ved. sopra) di Heron. fr. di Thead. datato del 
2° anno, certamente di Valeriano. 

6.° Framm. di resoconto ad Appiano dei pap. fior. dato da Vitelli a p. 26 del suo volume; 
è di Heronino frontistes; manca per lacuna il nome del luogo, che deve però essere 
Theadelfia (Sathro, Thraso); è dell’anno 3° certamente di Valeriano. 
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7° Altro framm. fior. (ibid. p. 27) di resoconto ad Appiano. È del front. di Evhemeria 
del quale manca per lacuna il nome che dev'essere Ireneo. Manca per lacuna la 
data che dev essere però degli anni di Valer.-Gall. quando Heron. ed Iren. funzio- 
navano per Appiano, come vediamo nelle lettere di questo, la massima parte delle 
quali sono dell’anno 3°. 

8° Ostraka ‘pubbl. dal Jouguet. A quanto su questi ho detto a p. 61 dell’ Introduzione 
conviene ora aggiungere le seguenti osservazioni: 

Poichè tutti i 26 ostraka col nome di Appiano sono di Theadelfia e, come 
risulta dai n.i 6-9, fr. di Theadelfia era allora Heronino, tutti gli anni delle date 
di questi ostraka che vanno dal 1° al 7° sono anni di Valer.-Gall.; non possono 
essere di Filippo quando fr. di Thead. era Ireneo. Là dove la data è dell’anno 1° 
i γενήματα dell’anno 7°, l’anno 1° non può essere che di Macriano; similmente là 
dove la data è del 7°, i γεν. del 5°, positivamente sono anni questi di Valer.-Gall. 
dacchè sappiamo che nel 5° di Filippo fr. di Thead. non era Heronino. L’anno dei 
yer. suol essere l’antecedente © il preantecedente a quello del versamento o della 
data propria dell’ ostrakon. Una strana distanza fra le due date presenta il n.° 19 
ove i γεν. sono dell’anno 1° il versamento dell’anno 6°: qui l’anno 1° non può essere 
nè di Macriano nè di Decio. Non saprei dire impossibile che una volta siano stati 
versati i γεν. non di uno o due, come al solito, ma di cinque anni anteriori. Mi 
sembra però più verisimile che il Jouguet abbia letto per A ciò che fu segnato 
per 4, che sarebbe l’anno preantecedente al 6° come di regola. 


Altro non trovo nei resoconti d’Ireneo, dei quali solo in questi giorni intrapresi lo 
studio, che meriti di esser comunicato in questo volume. Basti averne raccolto qui sopra 
quanto se ne ricava di riferibile alla corrispondenza Heroniniana. I lettori vorranno 
gradire quanto ne ho riferito come un'aggiunta a questa mia edizione di quella corri- 
spondenza ed alla mia Introduzione alla medesima. Altri potrà in altro luogo pubblicare 
quanto vi ha di leggibile in questi resoconti non in ogni parte facili a leggere, questa 
faccia del papiro essendo in assai peggiori condizioni dell'altra; il colore ne è assai più 
bruno, la superficie frantumata, consumata, scrostata, la scrittura spesso sbiadita, logora, 
e anche affatto sparita. Il corsivo di questi resoconti, come abbiam visto, contemporanei 
di Heronino, è ben dello ‘stesso tipo del corsivo di quel tempo, ossia della metà del 3° se- 
colo d. Cr. quale si ravvisa pure in quanto conosciamo dei resoconti di Heronino stesso. 

La scrittura del recto, di cui dobbiam tornare ora a parlare, è di non poco anteriore, 
come abbiamo già sopra accennato. Fra la prima scrittura di questo volume, che è quella 
del recto e l’ultima che è quella del verso, intercede non solo uno spazio di tempo forse 
non più breve di un mezzo secolo, ma anche un notevole cambiamento di luogo; poichè, 
come vedremo, il volume fu originariamente scritto in un ufficio della stazione militare 
di Memfi-Babylon; più tardi, quando le carte di quell’ufficio o archivio militare eran 
divenute inutili, esso venne a trovarsi, non so per quali vicende, forse per vendita (ved. 
sopra, pag. 65) nell’ Arsinoite e propriamente a Theadelfia quando Ireneo si serviva del 
verso rimasto bianco per iscrivervi i suoi resoconti. 

La nostra lezione delle lettere militari è la seguente: 


dl 


PE > 


LETTERE MILITARI 3°) l 


(ol, 


Il. 
10) 
15 
90 

III. 
25 
30 


Si distinguono, dagli intervalli bianchi, tre let- 
tere in questa colonna delle quali non rimane che 
una piccola parte della fine delle linee. 

I. 1. 1-2. Sono le due ultime righe di una lettera che si 
chiudeva nella 1. 2 nella quale era pur la data. 
II. 1. 3. Qui l’indizizzo di un’ altra lettera; prob. Hyeuor; 

cfr. le lettere XVII, XXII. 

1. 8-9. Certamente le stesse parole e nomi della let- 
tera XVII (1. 21-22) πάροντος Διογνήτου του κρατι- 
στου ertoorov καὶ AreEavdoov του χρατίστου επι- 


στρατὴγου. 


I, 


III 


|. (5) curegagie 
Li" Imi . , | 
| + VOS . .. 
ἰκρεϑηνίαι)... 
Ἰεαυτή - 
καὶ συλ 
maoov|ros Ato(y)v 
ἰεγειστ ρει η- 
|) μὲ ezel 
meo|enerve 
lovv χυρίε 
x)ev vvv 
σεεριϑ,»- 
lc τὸ ο{ει- 
[ερον 
yoa|geomr 
erro |orrov 
Ἰοσττερ λο- 
τω στρα- 


Ἰησαι 
“Α 


μω-- 


ov 0 


β΄ ϑωϑ'.. 


ω--.. 


_ 


"R 


“x 
(Sì 


ων. SENI -- ) 
. 


1. 12. χυριε è detto ad un superiore che qui può es- 
sere l’ajyeuwy; altrove (lett. XVIII) è una alta 
autorità militare. 

1. 20. Lo stratego qui nominato può forse essere il 
Norbanos della lett. XVII. 

l. SA = χιλίαρχος. 

. 1. 24. Altra lettera di cui le ultime linee si veggon 
segnate nella col. seguente. Da queste si rileva 
che era indirizzata ad una autorità militare, forse 
allo στρατοπεδάρχης che aveva alla sua dipen- 
denza il custos armorum. 
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dexavor ‘.....ta -ξειρη) ...... ϑοϑηνοῦ ο ἀναγκαῖον ἡγησα- 
μὴν cor pavegov ποίησαι iv εἰδὴς Lu" ImI κα 


IV. σερατηγων Agafra(s) 

xalrersyovios] του καιΐρου τὴς πορείας lr] ευτυχως [ayekv 

5 μελλω «Eavins κατὰ τὴν evxe]hevow του [λαμ͵προτατου ἡμῶν 
ἡγέμονος καμήλους ovs προσε͵ταξεν aooevas καὶ ρωμαλεους 
δυναμένους ταῖς πορείαις VITIOETELV ἢ αὐτὸς ayaye ἢ δια 
τινος τῶν σὼν πεμῖψον εἰς BaBvhova μέτα τοῦ πεμῴφϑεντος 
σησκουτιλιχίαρίου ]Ιουλίου Πανίσχου ἵνα καὶ ἐπίδοντος 

Me, ferre de ‘ eri da (ge 

10 μου τὰ XLVI ἢ TELI) aoi urti τῷ πεμφὥεντι ὑπὸ σου 
ὡς av βραδυνὴς καὶ υστερησὴ tavia ta [χτη»]ὴ της πορέιας 
οὐκ αγνοεις ovde αὐτὸς ζημία σε υποτιζείσττειν μελίλοντα 
εἰ δια τὸ σὲ ἐπί βραδυναι ἐλάττω φοριίία κατενεχϑη]σεται 
σερι οὐ ἴσϑι 00 av πραξὴης evIvs μὲ μελλίοντα αντιγραϊφειν 

15 τω λαμπροτάτω ἡμῶν ἡγέμονι υὑποταίξαντα καὶ tavins] μου 
τῆς ἐπιστολῆς τὸ αγντιγραφ[ο]ν δὲ augoreoa δὲ εἰς [Βαβυλω]να τὰ 
χτηνη tavta αἀχϑηναν der ἵνα avros TE αὐτὰ εἰσεειδὼ] καὶ iva ue 


ta ασφαλείας ανακομιζομεγης τῆς TELUNS EXE αὐτὴν αριϑμης 


ϑης Lig" Imp 48 
Vi 20 στρατηγῶν Βουβαστείτου τω avro τυπῶ καὶ χρονω δ' Ἰουλίου Havo* ono” 
a Al στρατήηγω Zarrov 


xatereyovifos τοῦ καίρου τὴς rrolostas ἣν εὐυτυχως ayew 
μελλω εξαυτης κατὰ [τὴν εἐγνχ]ελείυσι»)] του λαμτεροταΐτου ἡμῶν 
ηγέμονος χαμηλους ovs προσέταξεν aooevas καὶ ρω- 

25 μαλεους δυναϊμενου)ς ταῖς πορειαῖς υὑπηρείτειν rraoados 
Ioguiw Μαλίχω ορδινατω ὡς av βραδυνὴς καὶ [vo]rs[on]oy rav- 
τὰ τὰ κτήηγὴ τῆς πορείας οὐκ αγγνοείς ουδὲ avros ζημια σὲ υπο- 
γεείστείν μελλονταὰ εἰ dia τὸ σὲ ἐπιβραδυναι ἐλάττω [φορτία 


κατενείχϑησεται 7τερί οὐ] ἴσϑι 00 av πραξης ευϑυΐς μὲ μελλοντὰ 


30 αντιγραφίενν to λαμττροτ]ατω ἡμῶν nyeuovt υπίοταξαντα 
i, È if Î " « ἼΩΝ 
καὶ ταὐυτὴς mov ἴτης ἐπιστολης [το] αὐ[τιϊγραφῖοι Li ϑωϑ xe 
Ι, 1-2. Dopo te Éetg. il papiro è scrostato e non vi ritrovo vari luoghi dove ricorre, «rxe4evowr, mentre è dovun- 
le lettere «vr che mi parve dubbiamente vedervi. que propriamente scritto e» χελευσιν. 
Prima di δοϑηναιν par di vedere un «. La lettura della 1. 26. Su questo nome semitico Iggews Μαλιχος e sul ti- 
2* linea, quantunque in pessimo stato, è certa. tolo ogdtreros (pel quale cfr. anche col. V, 1. 6) ved. 
Ι, 5. Per una strana allucinazione credetti di leggere, nei quanto ho detto in MN p. 65 sg. 


“- 


LETTERE 


Col. HI, 


VII. oiguinzoi Avdomvorrodetrov 


MILITARI “9 


γραφὴ τῷ αὐτῷ αὐτῷ καὶ χρόνω d' Iogeiovw Mabizov oodtvarov 


VIII. aogovor Avdgovrroketrwyv 


ἐγραφὴ τῷ αὐτῷ 1vitm καὶ χρόνω δ΄ τοῦ avrov Iopetov 


OTQATNYO .......... Δ Ἦν κίας 


[ro αὐτὼ τὐτίὼ καὶ χρόνω δ΄ τοὺ «vi 


X, στρατήγω + 000000. [rm αὐτῷ tvrrm καὶ] χρονὼ d’ τοῦ αὐτοῦ 


XI. otoamzo|e Meu]gerov τῷ αὐτῷ iva καὶ χρόνω d’ Σερήγου 


pi ᾿ " DI Ἷ r 7 v ᾿ "4227 Ί ᾿ 
Σερηγου [καὶ υρηλιου Σεϊρ]ηνίου καὶ I]ovZiov [Σεϊοηνου τιριν κι λέω 


XII. orouriyo HAwrrokswov 


10 XAXTETTELYOVIOS τοῦ XAXLQOV τὴς πορείας ἢν εὐτυχῶς CYELV μελλω 


ἑξαυτὴς κατὰ τὴν evxehevov του λαμπροτάτου ἡμῶν ἡγέμογνος 


καμήλους ovs προσέταξεν ἀρρένας καὶ ρωμαλεους dvvane- 


vovs ταῖς πορείαις ὑπηρέτειν πταραῦδος Αυρηλίω Σερηγνου καὶ Iovhiw Σερης 


vov σπρινκιχταλίοις καὶ ἢ σὺ αὐτὸς ἢ 0v sav δοκιμασης τῶν βοηϑῶων 


- > >, ᾿ , { « ε A a 
15 σου rreuyes εἰς Meugu τὴν τειμην αριϑμηϑησομενίον) ws 


αν βραδυνὴς καὶ υστερησὴ tevta τὰ κτηνὴ τῆς πορέίας οὐκ αγγὸο- 


εἰς οὐδὲ avros ζημία σὲ υποχεειπτεῖν μελλοντὰ εἰ dia τὸ σὲ ἐπιβοα- 


duvar ἑλαϊτω φορτία κατεγεχϑησεται πέρι οὐ ἴσϑι 00 av πρα- 


ξης εὐϑυς us ushhovta αντιγραφειν τω λαμπροτατω ἡμῶν 


20 ηγέμονι ὑποταξαντα καὶ ταὐυτῆς μου τῆς επιστολης τὸ ἀαντιγρα- 


gov δὲ augorega de εἰς Meugiv iva αὐτὸς τε αὐτὰ εἐσείδὼ καὶ τὴν 


τεὴν to ὑπὸ σου πεμφϑεντι αριϑμηϑηναι κελευΐσω 


Lp" Imp xe 


XIII. στρατήγω “πτ]οἰπο]λειτου [t]o αὐτῶ τυπὼ καὶ χρογω d/ tov αὐτῶν 


l. 1-3. ἀνδρωνοπολειτου è lezione chiarissima; su questa 


forma, certamente errata, ved. quanto dissi in MN 
p. 66 e poi anche Wilcken APF III, 553. Egual- 
mente chiara e certa è la lezione «ogovor Ardgov- 
πολειτου a 1. 3. Di qui si vede che Andropoli era una 
delle città autonome, dacchè, oltre alla lettera allo 
stratego del nomos, ci volle una special lettera ai ma- 
gistrati della città. Dal non essere la lettera indiriz- 
zata alla βουλὴ o ai βουλευταὶ si può riconoscere l’ esser 
essa anteriore alla riforma di Severo, benchè anche 
dopo quella si trovino a volte nominati gli ἄρχοντες. 


1. 5-6. Benchè il papiro sia intatto, la scrittura è affatto 


svanita in questi due luoghi dove il nome appunto 
del nomos non è più leggibile. Continuando verso 
Memfi, dopo il Saite e l’ Andropolite s’ incontrava a 
sinistra il Procopite e il Phthemphutite. 


1. 25. Come si può vedere nella fotografia, Ja lezione 


Ισιδωρω στρατηγωι [A]g[glodelr]ov 


[A]p[o]odettov è fuori di ogni dubbio quantunque il 
papiro sia ivi scrostato e delle lettere non si vegga 
che l'estremità superiore (quel che nella fot. par di 
vedere dell’inferiore non sono che screpolature del 
papiro). Quindi è affatto da escludere l’idea di Wil- 
cken (1. c.) a cui parve che qui debba essere stato 
scritto ! . ]g[ . ][r]ov. È certamente l’ Afroditopoli del- 
l’Heptanomis che trovasi più brevemente denominata 
Aphrodito, ‘Aggodito. Qui vediamo che come di Afro- 
ditopolis erasi fatto Afrodito, così di Afroditopolites 
si fece Afrodites gen. Afroditu. Eccezionalmente è 
qui segnato il nome dello stratego per distinguere 
questo nomos Afroditopolite dall’ altro dello stesso 
nome, che trovavasi nell’ Alto Egitto (Tebaide); anche 
questa Afroditopoli di Tebaide fu chiamata Afrodito 
fino a tempi avanzati; cfr. The Aphrodito Papyri, 
4° vol. dei GPBM. testè venuto a luce. 


]. 
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XATETTELYOVTOG τοῦ καίρου TIE πορείας ἣν ξυτυχως @Yerv μελ- 


λὼ εξαυτὴς κατα τὴν [εγν]κελευσίν του λαμπρίοτατου ἡμίων ἡγεμΊονος 


καμήλους οἷυς] προσέταξεν aoosvas καὶ ρωμαλέους δυναμέγους ταῖς πορει- 


δ 17 ἢ ν a € ; 
CS υπτηρέτειν ἢ αὐτὸς ayaye ἢ dia τινος τῶν βοηϑων σου πεμῖψον εἰς 


30 Tvuo mera τοῖυ πεμφϑεῦῖτος σημεαφορου Aogtov Νεμεσιαγου) iva exe 


: - : IRR 3 € LN ‘ 
ἐπίδοντοῖς μου τὰ χτηγὴ] ἢ τειμὴ αρυϑμηϑὴ to πεμφϑεντι [vo σου 


ως av βραδυνὴς καὶ υστερηση) TAVTA τὰ χτηγὴ τῆς πορξειας [ovx αγνοΐεις 


80, Τυμβω. nome di luogo fin qui sconosciuto. Dal con- 
testo si rileva certamente che dovette essere una lo- 
calità prossima a Memfi o alla residenza di questo 
comandante, che avea da un lato il forte di Babylon, 


Col: IV: 


dall'altro questo Tymbo il cui nome pare accenni 
alla prossimità delle piramidi (7040) che sarebbero 


le grandi di Saqgaàra. 


ουδὲ αἴυτος ζημία σε υποτπεείσττειν uedhovta εἰ [dra τὸ σὲ ἐπιβραϊδυται 


ελαττω)] φορτιὰ κατεγεχϑησεται 


πέρι οὐ indi 00 αν [πραξης ευϑυς ue 


μελλονταὶ αντιγράφειν tm λαμπροτάτω ἡμῶν [ἡγέμονι ὑποταξαϊντα 


καὶ ταυτης μου τῆς ἐπιστολῆς τὸ ἀντίγραφον [δι ἀμφοτερα δὲ εἰς Τυμβω 


5 τα xv] 


revra ἀχϑηναι der iva αὐτὸς te avra ἐσειδὼ καὶ τὴν teu)» 


to ὑπὸ dov πειφϑεντι acri unINver κεϊλευσω 


[80 ϑωϑ xe 


XV. στρατηγοις Αρσινοειτου 
S 7Y 


κατεχεείγοντος τοῦ XALIOV τῆς πορείας ἣν ευτυχως ayerv μέλλω 


10 εξαυτης κατὰ τὴν εγχελευσιν τοῦ λαμπροτάτου ἡμῶν ἡγέμονος 


καμήλους ovs προσέταξεν ἀρρένας καὶ ρωμαλέους δυναμε- 


vovs ταις πορείαις υττηρετεῦν σπταραδοτε Ἰουλιω Ουρσω πιριγκίττα- 


him χαὶ av βραδυνητεὲ καὶ υστερεσὴ ταυτὰ τὰ χτηγὴ τῆς πορείας 


sic 


ovx αγνοειτὲ οὐδὲ αὐτοί ζημία vuas vorrete μελλοντας 


15 εἰ dia to vuas ἐπιβραδυναι ἐλάττω φορτία κατενεχϑησεται στερι 0v 


ἴστε 00 av πράξητε evIvSs μὲ μελλονταὰ avityoager tm λαμττρο- 


TATO Ἡμῶν ηγέεμονι υποταξαντα καὶ ταυτῆὴς μου ΤΊς ἐστιστοληὴς 


τὸ ἀντίγραφον Li8" 


Imb xe 


XVI. Paotrhixm Οξυρυγχειτου τῶ avim τυπὼ καὶ χρονω δ΄ του αὐτου Θυρσου 


XVII. 20 


7. Ai due strateghi dell’ Arsinoite. Veggasi il supple- 


mento a questa lettera nella lett. XXI. 

19 Di regola tutte le ἀπογραφαὶ di camelli erano indi- 
rizzate allo stratego ed al basilikos insieme. Tutte 
queste lettere sono indirizzate allo stratego; se que- 


sta è indirizzata al basilikos, vuo] dire che allora nel.‘ 


l’Oxyrynchite mancava lo stratego e ne faceva le 
veci il suo a latere, il basilikos. 


Νωώρβανωι στρατήγω Agorvosttov 


1. 20. Qui pure, come sopra (Col, ITI, 25), è segnato il nome 


dello stratego per distinguere brevemente. Invece di 
dire ‘ allo stratego della tale meris o delle tali merides 
dell’ Arsinoite ', si dice a Norbano strat. (cioè uno 
dei due strat.) dell’ Arsinoite. Di qual parte fosse egli 
stratego era ufficialmente ben noto. Un pap. di Ber- 
lino (n.° 158) ci dice che questo Norbanos altrimenti 
detto Serenos era stratego delle Them. Polem. me- 
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#ITEL πρὸς de OUVES (sic 1, 4ow) σι εροντος Atoyvyiow τοι) AOUILTTOV ETTLI OOTTOV 


met Adetavdgov τοὺ xpetiotov εὐ ρέει γον) οὐδεν pera 10010 
ἐποη σεις VAYXIV LOLOV e|vrjugetvr τῷ Zaprroorerm iuofv r}yepovi 


L P 
οὐκ 1,0 | xlev νυν τοῖς xedevopevos vn|azovaus 


n et ov Lu" Imi x 


XVIII, λαόν σεϊρατοσεδαρχηι (?) 
hoyovs 0 . | love καὶ ξενίας nov βαρβαρίικης 
4 Ἰγ avgie διεπεμιψαμην εἰς! 
[αν ων νν αὐδρὼν καὶ irem[v 


90 


lea @ quos nov γενίηται 


> è atei 


Lap” VICINA xs 


rides. Secondo Krebs la scrittura di questo papiro 
sarebbe, come quella del nostro, del 2° sec. A torto 
egli cambiò d’idea negli Addenda, ove, credendo ri- 
conoscere questo stesso stratego in un Sereno stra- 
tego dell’Arsinoite nominato nel PB n.° 141 che è 
dell’anno 242-3 si piegò, con mirabile elasticità, a 
riferire il n.° 158 a questa data; ciò non ha fonda- 
mento, mentre può averne la prima sua idea che per 
ragione paleografica assegnava quel papiro al 2° sec. 
Se risultasse che il berlinese 158 sia realmente della 
metà del 3° sec. converrebbe escludere affatto che 
il Norbano di quello sia lo stesso Norbano del nostro, 
poichè questo, come abbiam veduto dalla data di 
quanto vi è scritto sul verso, fu scritto sul recto cer- 
tamente assai anni prima di quella data. 


Ἰ. 21-23. I due magistrati qui nominati, Diogneto epitropos 


ed Alessandro epistrategos, lo erano pure nella lett- 
n.° II probabilmente diretta 811} ἡγεμὼν e che forse 
è quella a cui si riferisce qui il comandante dicendo 
ἀνάγκην ἔσχον ἐντυχεῖν τῷ — ἡγεμόνι (ved. MN p. 68). 
Wilcken (l. c.) ha ricordato il Κλαύδιος Διόγνητος ἐπί- 
τροπος Σεβαστοῦ diadegoueros τὴν ἀρχιερωσύνην di un 
papiro di Parigi da lui pubblicato (Hermes, XXIII, 593) 
contenente una lettera di quel Diogneto allo stratego 
di Panopolis dell’anno 197, 5° di Severo, senza però 
affermare che quel Diogneto possa essere identico 
col nostro. Non così lo Stein, il quale (APF IV, 165 sg.) 
ha creduto poter sostenere, con ragioni poco o punto 
conclusive, che debbano essere identici. Οὐ è però da 
opporre che le funzioni di un procurator Augusti dia- 
δεχόμενος τὴν ἀρχιερωσύνην non poterono essere iden- 
tiche a quelle di un ἐπίτροπος che vediamo qui com- 
parire insieme ad un epistratego, ma distinto da 
questo, benchè anche l’epistratego a questi tempi 
si trovi aver pure il titolo di ἐπίτροπος, come ad es. 
nel pap. berl. 168 ove al χράώτιστυς ἐπιστράτηγος si dice 
(1. 3) ἐπιτρόπων μέγιστε ; cfr. Wilcken GO, 1, 427. Non 
possiamo indovinare a quale impegno solennemente 
preso dinanzi ai due magistrati, mancasse questo 
stratego. Certo, dovett’ esser cosa relativa alla πο- 


Papiri Fiorentini. 


θεία, forse pel vettovagliamento, foraggi ecc. che 
doveano esser forniti dal ricco e fertile nomos Ar- 


sinoite. 


I. 24. Si nota in principio di linea il segno L che non 


può esser qui d'aspirazione. Incerte le tracce di ]et- 
tera dopo 79; non può essere 3 e quindi da esclu- 
dere Sus che già proposi; il senso però pare debba 
esser quello. In fin di linea si può anche supplire 
ὑπ᾽ [αὐτοῦ come propone Wilcken (I. c.). 


l. 26. στρατοπεδάρχην  γηδηΐθηρο questa proposta di sup- 


plemento e confermo tutto quanto ho detto in pro- 
posito in MN p. 68. Non si può ammettere la pro- 
posta di Stein (I. c.) che pensa debbasi in quel στ 
cercare un nome come potrebb’ essere, dic’ egli, ad 
esempio, Φλαουίῳ Στίράβωνι τῷ πρὸς τῷ ἰδίῳ λόγῳ]. 
Dell’uso del semplice gentile senz'altro, non man- 
cano esempi; qui poi esso si spiega perfettamente 
in questo registro di lettere nel quale dell’indirizzo 
non è mai segnato che lo stretto necessario e, di re- 
gola, unicamente il titolo del destinatario, mentre 
nelle lettere stesse, quali furono mandate, era certa- 
mente segnato il nome e il titolo per intiero. Il nome 
non è mai segnato se non nei casi in cui a più d’uno 
fosse comune il titolo. In questo luogo, come in ogni 
altro, l'essenziale era il titolo e bastava il semplice 
gentile Flavio per distinguere questo da un altro 
ufficiale dello stesso titolo ma di diverso nome. È 
poi evidente da quanto rimane di questa lettera, che 
essa è rivolta ad un’alta autorità militare ed è as- 
surdo il pensare qui all’ ἔδιος λόγος o altro di simile. 
Devesi anche tener conto dell’ estensione della lacuna, 
non capace (come può vedersi nella fotografia) di più 
che una diecina di lettere. 


1. 27-28. Dopo 4oyovs (il λ è un po’ frantumato, ma chiaro) 


si legge o seguìto da traccia di altra lettera che non 
può essere τ, come mi era sembrato; cade quindi il 
supplemento che già proposi (στίρατευματοςν). La linea 
uncinata che si vede sul frammento di ἡ è diversa 
da quella che soprallinea i numeri delle date: non 
so come spiegarla. 


34 
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XIX. tor δεινὰ καὶ τῶι derva βενεφικιαρἼιοις (?) 1 


1. 32. Questa lettera di tre righe, la prima delle quali 
era l’ultima di questa colonna le altre due eran le 
prime della col. seguente, lia in quel che ne rimane, 
tanto di comune colla precedente (ξενίας μου ecc., 
χωρις μου yerou . ..) che pare debba essere diretta, 
non più ad un superiore come quella, ma, in termini 


Col. ve 


μου ανατολικωνγ] 
χωρις μου γενομί 
XX. Tovkiavo rroryavtil 
erre τὴν Orto vos 
5 shartov 0E σαγιτεῖ 
vovs καὶ ορδινατῖ 
βου οιστισιν ata 
Οπινίωνος ἡ] 
ϑωμεν ολον τὶ 
10 ποιησης γείνωΐ 
«07 iva δὲ τουτὶ 
εκελευσεῖ 
Es [Ind x. 
XXI. Avtoyo μεϊριδαρχηι Aoorvostrov 
15 καμηλωΐ 
σπαραδὸς 1] 
XXII. gysuovi [ 
ηδὴ καὶ τὶ 


ανὴν em 


Ἰ. 1. αριϑμου ανατολίχων veda. su questo, MN p. 69. Par certo 
che in questa e nella lett. seguente, in cui menziona 
un certo numero di sagittarii, il comandante sì oc- 
cupa degli auxilia. 

1. 4-8. Sul nome Orwwr ved. MN p. 69. 

1. 6. deza]|vovs ? 

l. 14. μεϊριδαρχην Agoioertov, questo complemento è giu- 
stificato dal fatto che quel με- non può appartenere 
ad alcun nome di carica o munus militare, mentre 
le due sole parole restanti della lettera (χαμήλων, » 
1e9edos) connettono evidentemente questa colle let- 
tere agli strateghi per la requisizione dei camelli; e 
questa non è che un supplemento alla lettera del 25 
(n.9 XV) indirizzata ai due strateghi dell’ Arsinoite, con 
due commissari soltanto. Considerando che uno di que- 


Fevi)as μου βαρβαρικὴς ao 


alquanto diversi, a persone di fiducia aderenti alla 
persona del comandante, quali erano principalmente 
i beneficiarii. Quindi il supplemento che propongo per 
quell’ Ἰροὺς che si legge chiarissimo. Nella lacuna οὐ è 
posto per circa 35 lettere. 


sti strateghi avea la direzione di due delle tre merides 
di questo vasto e ricco nomos a cui forse doman- 
davasi un forte contingente di camelli, si pensò a 
dispensarlo di una metà della commissione, incari- | 
cando dell'altra il capo della terza meris, con una 
lettera ed un commissario speciale. Norbano che nella 
lett. XVII è detto stratego dell’ Arsinoite era stratego 
delle due merides Pol. e Them.; Antiochos era stra- 
tego anch’ egli (uno dei due della lett. XV), ma qui 
è detto meridarches perchè stratego di una sola meris 
che era l’ Heraklidica. Questa lettera di due righe 
può imaginarsi concepita così: ' KeuzZo[v των vu 
προστεταγμενων τὸ τριτον μεροςἾ παραδὸς A[........... 


τω va euov πεμφϑεντι". 
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nia: co tyÀ.v 
τονε εἰς [I 
(del) 
ue 
Mu mu sw 
l, 20, Il segno 1 pare aggiunto forse per cambiare in χα tendersi che il comandante parli al prefetto di un 
il y che era stato segnato erroneamente, Non pare passaggio di truppe o d'altro da farsi dal forte di 
possa aspettarsi qui una forma di ἐποχλύζω; piuttosto Klysma a quello di Babylon dov'egli avea il comando 
si può pensare ad un nome di luogo quale Κλύσμα e di dove ormai dovea partire per la spedizione, Pai 
nell’ Heroopolite sul golfo arabico dov'era un castello naturale che in tal circostanza vi dovesse essere un 
e dove sboccava il canale detto di Traiano (ved, Le- movimento fra le guarnigioni di quei forti e 1 rela- 
tronne L’Isthme de Suez in Melanges d' Erud., p. 69, 79) tivi comandi, da non potersi effettuare senza auto- 
che passava presso Babylon. rizzazione del prefetto. Così anche questa lettera si 
1, 21. rove lettere cancellato. Poi εἰς Βίαβυλωνα  Τ due collegherebbe cogli appresti per la spedizione a cui 
complementi ἀπὸ Κλυίσματος — εἰς Βαβυλών si cor- si riferiscono le antecedenti. 


risponderebbero assai bene, potendo facilmente in- 


Come si vede, questo frammento non è che una piccola parte di un grande volume in cui 
erano giornalmente registrate tutte le lettere emanate e spedite da un'autorità militare. È un pro- 
tocollo speciale a cui si può dare anche, come io già feci, il nome di epistolario. Di ogni lettera 
spedita era qui registrato il testo esattamente, da poterne produrre copia ad ogni richiesta 0, com’ è 
detto in più d’una di queste, ‘ sottoporre (al prefetto) la copia della lettera ᾿ ὑποτάσσειν τῆς ἐπι- 
στολῆς τὸ ἀντίγραφον. Dei destinatari, tutti uomini in carica sia civile sia militare, non si segnava 
che il titolo dell’ufficio; lè dove più d’uno tenesse un ufficio dello stesso titolo si aggiungeva, a 
scanso di equivoco, quanto bastava del nome personale a distinguerlo. In fondo a ciascuna lettera 
51 registrava pur brevemente la data, anno mese giorno, senza dire di qual regno fosse l’anno, 
cosa che doveva essere segnata per intiero in principio del volume o in principio di ogni nuovo 
anno. Anche in principio del volume dovette esser segnato il nome del mittente col titolo del suo 
ufficio; od anche lungo il volume, quando avvenisse un cambiamento neli’ufficio, dovette esser se- 
gnato, sotto la data dovuta, il nome del nuovo subentrante in ufficio, poichè il volume non seguiva 
la persona ma rimaneva nell'archivio dell’ ufficio militare; un cambiamento tale dev’ essere avvenuto 
e registrato nel volume poco dopo la data di queste lettere quando il comandante partito per una 
lontana spedizione guerresca dovette essere sostituito. È assai probabile che questo volume si aprisse 
col 1° di Thoth (ved. MN p. 81) e contenesse le lettere di tutto un anno egiziano, secondo usavano 
i romani in Egitto. 

Ho già esposto altrove (MN p. 80) le ragioni che mi portano a credere che questo comandante, 
di grado certamente elevato, ma non supremo, fosse un tribunus. Come sì rileva chiaramente da 
queste lettere la sua residenza era a Memfi-Babylon là dov'era la fortezza di cui rimangono ancora 
gli avanzi (vecchio Cairo) e il quartier generale di una legione. A portata di quella fortezza e di 
Memfi e del comandante trovavasi una kome (?) denominata Tymbo di cui per prima volta troviamo 
menzione in queste lettere e che a giudicare dal nome dovette esser situata presso la necropoli di 
Memfi o quelle grandi piramidi. 

Le lettere rimanenti, intiere o in parte, talvolta anche minima, in questo frammento, sono in 
numero di 22. Quelle di cui la data è leggibile sono dell’anno 12° mese di Thoth giorni 21, 25, 26. 
Le sole di cui ci rimanga il testo intiero sono quelle del giorno 25 in numero di 13 (IV-XVI). 

Queste consistono in una circolare rivolta agli strateghi di 13 nomi; la XVI è rivolta al ba- 
silikos dell’Oxyrhynchite funzionante in luogo dello stratego. Trattasi di una requisizione di camelli, 


264 PAPIRI EPISTOLARI 


autorizzata regolarmente dall’ Hegemon o Prefetto d’Egitto, per una imminente spedizione militare 
in paese barbaro, della quale il comandante dev’ esser condottiero e per la quale i camelli dovran 
servire come bestie da carico, pel trasporto cioè dei bagagli militari o impedimenta. Ciascuna let- 
tera è affidata ad uno o più commissari, de' quali è in esse indicato il nome e la qualità. Non sono 
registrate in extenso che le lettere non del tutto identiche; in caso di identità, si nota solamente 
che la lettera è della stessa formola e data dell’antecedente (τῷ αὐτῷ τύττῳ καὶ χρόνῳ) solo segnando 
il titolo d’ufficio del destinatario ed il nome del portatore o commissario. La formola delle lettere 
quale la leggiamo nella prima di queste, indirizzata allo stratego del nomos d’ Arabia, è la seguente: 

‘ Stringendo già il tempo della spedizione che io debbo felicemente guidare, tu immantinente, 


secondo la ordinanza dell’illustrissimo nostro Prefetto, o mena tu stesso o mandami a Babylon a 
mezzo di qualcuno dei tuoi, insieme al mio inviato sesquiplicario Giulio Panisco, i camelli quali ei 


(il Prefetto) li ordinò maschi e robusti capaci di servire per la spedizione, acciò ispezionati che io 
abbia gli animali, il prezzo ne sia contato al tuo inviato; che se tu indugi e questi animali ven- 
gano in ritardo per la spedizione, tu pur non ignori che andrai soggetto a punizione quando avvenga 
che, pel tuo indugiare, minor quantità di carichi s' abbia da trasportare: su di che tu hai a sapere 
che di quanto tu faccia io tosto darò ragguaglio per iscritto all’illustrissimo nostro Prefetto mettendo 
a lui sottocchio anche la copia di questa mia lettera. Questi animali devono esser menati a Babylon, 
tanto perchè io stesso li vegga, quanto perchè, rimesso ivi con sicurezza il prezzo, questo a te venga 
contato ’. 

All’ infuori della differenza dei commissari, i termini delle lettere registrate in extenso non dif- 
feriscono che negli ordini che in esse 51 danno circa la trasmissione dei camelli ed il luogo di desti- 
nazione. In due (VI, XV) di queste (che son cinque) senz’altra differenza che dei commissari, s’ in- 
giunge allo stratego di consegnare (παράδος) a questi i camelli, senz'altro circa il pagamento, la 
destinazione; s’ intende che su tutto ciò il commissario avea le istruzioni del comandante. Nelle 
altre tre gli ordini differiscono in questo che in una (IV) lo stratego deve, unitamente al commis- 
sario, menare egli stesso o mandare per qualcuno dei suoi i camelli a Babylon perchè il comandante 
li vegga e ne paghi il prezzo a lui o al suo inviato; un’altra (XII) ordina allo stratego di conse- 
gnare i camelli ai commissari, che son due, e di venire egli o mandare un qualche suo assistente 
a Memfi per ritirare il prezzo, dietro ordine del comandante dopo ispezionati i camelli ; un’ altra (XIV) 
infine ripete gli ordini stessi della antecedente salvo la differenza del commissario, che è uno solo, 
e del luogo di destinazione che non è Babylon nè Memfi, ma Tymbo. 

Nella prima lettera (IV) di cui ho dato qui sopra la traduzione, e solamente in essa che è 
indirizzata negli stessi termini allo stratego di Arabia ed a quello del Bubastite, troviamo (l. 18) 
la clausola: ἔνα μετὰ ἀσφαλείας ἀνακομιζομένης τῆς τιμῆς ἐκεῖ αὐτὴν ἀριυϑμηϑῇς. Babylon era la sta- 
zione militare più prossima a quei due nomi; gli strateghi o i loro mandatari doveano andare alla 
cassa della legione a ritirare il prezzo depostovi dal comandante con mandato in loro nome. 

Tutti i camelli requisiti erano pagati; il comando militare ne sborsava il prezzo agli strateghi, 
direttamente o per mezzo dei suoi commissari; gli strateghi lo rimettevano ai proprietari degli ani- 
mali requisizionati. Ved. su di ciò quanto ho detto in MN p. 74 sg. 

Tutti i commissari sono militari, ufficiali inferiori; al loro nome è sempre aggiunto il titolo del 
loro grado. Si notano quattro principales (XI, XI, XII, XV) un signifer (σημαιαφόρος, XIV), un 
sesquiplicarius (IV, V), un ordinatus (VI, VII, VII, IX, X). 

Le requisizioni si effettuano soltanto in dodici dei nomi d’Egitto, dei quali otto sono del Delta, 
quattro dell’ Heptanomis. Il punto di partenza delle lettere e dei commissari è Memfi ove trovasi 
il comandante. Seguendo l’ordine delle lettere troviamo : 
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Delta : 


(ramo orient.) Arabia , |, > 
un commissario — destinazione Babylon. 


» » ) Bubastite 


( 
(ramo occid.) baite, 

{ » » ) Andropolite. . 
( 

( 


un commissario — destinazione presumibile, Memfi. 
» ” ) ola” 
: SAR ARS 
Centro : 
(Heptanomis) Memfite. .. . | tre commissari — destinazione presumibile, Memfi. 
(Delta orient.) Heliopolite. . | tre commissari — destinazione presumibile, Memfi. 
(Delta occid.) Letopolite. . . | due dei tre suddetti — destinazione presumibile, Memfi. 
Heptanomis : 


(riva destra) Afroditopolite . 


un commissario — destinazione, Tymbo. 
(riva sinistra) Arsinoite. . . 


un commissario — destinazione presumibile, Tymbo. 
Cs » ) Oxyrhynchite 


Se ho ben divinato, un altro commissario per 1’ Arsinoite fu aggiunto colla lettera X.XI. Riman 
da spiegare perchè un sol commissario fosse fatto passare dall’ Arsinoite all’ Oxyrhynchite. lasciando 
da parte l’ Herakleopolite che trovavasi fra quei due. Ma neppur possiam dire perchè a questi 12 nomi 
piuttosto che ad altri si richiedessero i camelli. Qual numero di camelli dovesse esser fornito da 
ciascuno di questi nomi, non è detto; probabilmente era indicato nell'ordine prefettizio, all'autorità 
del quale si riferisce in queste sue lettere il comandante. Certo, il totale dei camelli da raccogliere 
dev'essere stato molto considerevole se tanti nomi furon messi a contribuzione per questi. Dal 
diverso numero dei commissari possiamo arguire che diversa fosse la quantità di camelli richiesta a 
ciascun nomos, di cui, pel recensimento annuale, si conosceva la capacità per questa fornitura (cfr. MN 
p. 74). Come è detto esplicitamente nelle lettere, la massa dei camelli da raccogliere doveva essere 
proporzionata alla quantità dei φορτία da trasportare, quantità che era assai grande poichè era 
costituita da tutto il bagaglio della πορεία. Era questa, come io esposi già (MN p. 78), non un 
semplice dislocamento di truppe, ma una spedizione militare su piede di guerra, in paese lontano 
e barbaro, da intraprendersi nella prossima stagione migliore per quei climi, cioè fine d'autunno ed 
inverno; le lettere pei camelli sono del 22 Settembre; si può pensare che la messa in marcia delle 
truppe e della carovana militare dovesse aver luogo nell’ Ottobre avanzato. Vediamo il comandante 
occupatissimo negli appresti di questa πορεία grave ed anche azzardosa, come possiamo rilevare da 
quel bene augurante o anche promettente εὐτυχῶς ; egli è per questi in continuo rapporto colle au- 
torità civili e militari e in primo luogo col Prefetto che sta a capo di tutte. Tutte le lettere che 
ci rimangono in questo frammento, non soltanto quelle relative ai camelli, si riferiscono agli ap- 
presti per questa spedizione, per la quale non si avea soltanto da provvedere camelli ma anche e 
principalmente provvigioni, tende, armi ecc. oltre alla scelta dei corpi di truppe da mettersi in 
marcia, ai provvedimenti da prendere per le guarnigioni rimanenti, nell’assenza del comandante 
(cfr. ἁ χωρίς μου γένηται) che va peregrino in lontano barbaro paese (τῆς ξενίας uov βαρβαρικῆς). 
Quale possa essere la regione barbarica a cui è rivolta la spedizione, non possiamo definirlo se 
non per congettura. Io esposi già (MN p. 79) le ragioni che mi portano a credere che questa possa 
essere il paese dei Mauri ove le frequenti rivolte delle popolazioni barbare, nomadi e recalcitranti 
al giogo romano diedero, nel secolo a cui appartiene questo documento, spesso occasione all’ impero 
di spedirvi truppe di rinforzo; non mai pensando però, come a torto mi ha apposto il Wilcken 


ς 


DO 


66 PAPIRI EPISTOLARI 


(APF III, 552 sg.), ai Mauri invadenti la Spagna a quei tempi. Il principale appoggio per questa mia 
congettura era ed è tuttora la orientazione della spedizione, quale sembra risulti dal concentramento 
dei camelli procedenti da tre direzioni delle quali i punti estremi sono i nomi Arabico-Saite-Oxyrhynchite 
e raccoglientisi nel centro e, per ordine, a Babylon, a Memfi, a Tymbo, di dove, presso le piramidi la 
spedizione muoveva pel deserto verso ì luoghi di Mauretania. Parve invece al Wilcken seguìto dallo 
Stein, questa mia congettura, per la troppa lontananza di quei luoghi, fosse da escludere, e più 
plausibile fosse il pensare alle aggressioni dei così detti Bukoli che in quei tempi e particolarmente 
sotto Marco Aurelio infestarono Alessandria e le prossime parti del Delta. Questa congettura ha 
però contro di sè il fatto che questi Bukoli, dei quali così poco sappiamo, avevano le loro sedi 
presso lo sbocco del ramo cosidetto Herakleotico del Nilo nella parte nordovest del Delta, nei pressi 
di Alessandria ove, com’è ben noto, era una stazione militare; non sì vede adunque come il con- 
centramento dei camelli per la spedizione contro costoro dovesse esser fatto in quel di Memfi al 
quartiere di Babylon e non in quello di Alessandria; e pare assai strano che i camelli procedenti da 
nomi estremi del Delta quali l’arabico il Saite ecc. dovessero raccogliersi a Babylon Memfi, Tymbo 
per poi tornare in giù verso la regione dei Bukoli; questi poi così detti Bwcolici milites mentre 
sotto Marco per Aegyptum gravia multa fecissent dovettero esser combattuti in Egitto stesso e non 
fuori con una lontana spedizione (ξενία βαρβαρική). Se mai qualcosa si può indurre dall’uso di un 
composto con κατὰ nell'espressione φορτία κατενεχϑήσεται (col. III, 18 e altrove), non potrebbe es- 
sere che la direzione della spedizione piuttosto da Memfi în 9.4 verso il mare interno che da 
Memfi în su verso il golfo arabico. Questo però non indicherebbe precisamente il paese dei Bukoli, 
prossimo allo sbocco occidentale del Delta, come pare al Wilcken, ma si applicherebbe indistinta - 
mente a tutti i paesi di quella costa del mare interno ai quali sì arrivava traversando il deserto 
in carovana. Io non so vedere, dati i luoghi del concentramento, altra direzione di questa spe- 
dizione che a traverso il deserto verso le regioni barbariche della costa africana, senza poter poi 
definire se fosse quella dei Mauri o altra meno discosta gente libica. Le tante ribellioni o mo- 
lestie aggressive di quelle popolazioni, di quelle bande selvagge che l'impero dovette combattere, 
non furon tutte registrate dagli storici; talune, ignote d'altronde, ci vengon rivelate da epigrafi 
direttamente o indirettamente (cfr. Cagnat, Armee rom. d'Afr. cap. 2) e sarebbe vano cercare di 
precisare quale sia quella che fu scopo di questa πορεία del nostro papiro, tanto più che la data 
di questo è e dovrà rimanere incerta. Io, sempre congetturando, pensai che l’anno XII di queste 
lettere potesse essere quello di Marco Aurelio, cioè il 171-2 (non 172-3, come per una svista mi 
avvenne di scrivere) basandomi su argomenti di cui io sentiva la poca forza. Parve invece allo 
Stein più probabile l’anno XII di Severo, cioè il 203. Ho già mostrato nelle note (a col. IV 1. 21, 26) 
come poco, anzi punto conclusivi siano gli argomenti suoi. Non è invero grande la differenza fra 
la data mia e la sua; certo è che non si può che scegliere fra le due, poichè paleograficamente, 
come già dissi, questo papiro va riferito alla 22 metà del 2° secolo d. Cr. e, benchè io propenda 
per la parte anteriore di questa metà, non ci sarà gran male se si spinge alla fine di quel secolo e 
primi anni del seguente. In questo siam tutti d'accordo; e se in questo senso lo Schubert (a cui fu 
mandato un saggio fotografico di questo papiro da me spedito al Wilcken) dice che la scrittura di 
questo possa essere del 83° secolo appena incipiente, gli si può concedere; se però egli intese che debba 
essere del pieno 3° sec. egli per soverchia compiacenza verso lo Stein, commise un grosso errore. 
Non ν᾽ ha papiro del terzo secolo, di scrittura burocratica, che possa ravvicinarsi a questo come quello 
del Mus. Brit. da me citato (v. p. 253) la cui scrittura, come ognuno può oggi vedere confrontando 
quella tavola fotografica colla nostra, per forma di caratteri e per stile è identica a quella del nostro; e 
quel papiro è positivamente non posteriore agli anni di Antonino Pio (138-161); ved. GPBM II p. 152. 
Inoltre la scrittura latina di cui è cosparso il nostro papiro, della quale daremo lettura qui appresso, 
è per la forma dei caratteri, affatto identica, benchè di modulo assai minore, a quella di un papiro 


IRETTERE MILITARI 213 / 


del Mus, Brit. (n.° 780) pubbl. da Grenfell-Hunt Greek Pap., ser. II tav. V (riprodotta questa in 
Wessely, Schri/ttaf. 2. dlt. lat. Palaeogr. tav. V n.° 10). Quel papiro che io già citai per le parole 
Maur...|..barbari...|.,.barbaricum .. che vi si leggono nella parte frammentosa (MN p. 78) 
porta la data dei consoli Vero ter. et Quadrato che corrisponde al 167 (regno di M. Aurelio Antonino), 
Finalmente, ad escludere il pieno 8° secolo può anche contribuire la data dei resoconti che furono 
scritti sul verso, che, come sopra ho dimostrato, è dell’anno 5° di Filippo, ossia del 248 ἃ, Or, Ora, 
come e quando può essere avvenuto che un volume così, anche storicamente, importante qual era 
questo, esulasse dall'archivio militare di Memfi o di Babylon e finisse a Theadelfia, nell'Arsinoite, 
nelle mani del front. Ireneo che vi scrisse sul verso i suoi resoconti per Appiano? Non credo aver 
esagerato dicendo qui sopra (p. 256) che per ciò dovesse trascorrere non meno di un mezzo secolo ; 
paleograficamente però la distanza fra la scrittura del recto e quella del verso è anche maggiore. 
Conchiudendo, rimane aperta la questione della data, se il 12° sia degli anni di Severo o di 
quei di Marco, per i quali io ancora propendo, ed insieme la questione dello scopo della spedizione, 


verso cioè quali popolazioni barbare dell’Africa romana questa si dirigesse. 


Veggonsi disseminati sulla superficie del nostro papiro (recto) fino alla estremità del margine 
superiore e inferiore dei piccoli frammenti di un papiro latino assai sottile, che a quanto pare sor- 
passava in alto e in basso il papiro greco e fu anticamente inserito nel volume. Questo essendo 
stato rovesciato più tardi per scrivervi sul verso, il papiro latino venuto così a trovarsi al- 
l'esterno, cadde via quasi intieramente; non ne rimase che qua e là qualche brano più fortemente 
aderente per la colla che vi fu passata in qualche luogo onde fissare questo papiro sull'altro. L'ade- 
sione di questo papiro latino, assai più sottile del greco, è così forte che quasi si confonde con 
questo e pare che la scrittura sia stata vergata direttamente su questo; uno dei frammenti però, 
che cade sulle prime linee della col. IV, solo in parte incollato, può ancora essere sollevato lasciando 
scorgere la scrittura greca dell’altro papiro a cui aderisce. Ho parlato di «n papiro latino; ma ve- 
ramente non potrei escludere che qui si abbiano i residui di vari foglietti o striscie di papiro. Uno 
solo è il soggetto di questi frammenti, come pure uno solo è il tipo della scrittura minuta, serrata, 
ma regolare elegante, di buona mano leggera, rapida, ferma e sicura; può dirsi uno dei più belli 
esempi del piccolo corsivo di questi tempi; quali questi siano ho già detto di sopra. La massima parte, 
se non tutti i frammenti, paiono di una stessa mano. Ciò che può far pensare a più foglietti di papiro 
è il fatto che la scrittura di taluni frammenti è capovolta rispetto a quella di altri; ma lo stesso 
fatto si osserva pur nelle linee di uno stesso frammento ; pare quindi che sul foglio o sui fogli di 
papiro si scrivesse in vari momenti distinguendo la scrittura nuova dall’ antecedente col capovolgere 
il papiro. Un fatto simile si osserva in un papiro latino, pur militare, pubblicato da Nicole e Morel 
(Arch. Milit. p. 8). Ma tutta la scrittura di questi frammenti, capovolta o no, è allineata regolarmente 
come quella del papiro greco nè vi si scorge alcuna linea o parola che sia scritta di traverso o comun- 
que in cirezione irregolare. Certamente nell’ inserire questo papiro nel grandissimo volume si badò a 
non troppo offendere od offuscare la scrittura di questo, tanto che facilmente sollevando o staccando 
il papiro latino, questa fosse così ben leggibile come lo è tuttora. La scrittura infatti del pap. latino, 
se non è appunto dello stesso anno di quella del greco, non può essere che di poco posteriore; ed 
è sicuramente da eliminare l’idea che il pap. lat. fosse inserito nel volume quando questo era già 
fuor d’uso ed inutilizzabile. Di questo però potremo più facilmente convincerci procedendo alla let- 
tura dei frammenti. 

Fra le difficoltà di varia specie che presenta questa lettura οὐ è pur questa che là dove le lettere 
sono frammentate superiormente in modo che ne resti soltanto la parte inferiore, non è possibile 
riconoscerle che in piccola parte, tali essendo le forme in questo corsivo che i distintivi delle lettere 
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son quasi tutti nella loro parte superiore, mentre poche si distinguono nella inferiore come il / il g. 
Quindi il dover rinunziare a leggere pur là dove delle lettere non apparisce che la coda, mentre 
si riesce a leggere in tal luogo dove delle lettere non riman che la testa. Tutti i frammenti sono 
ben visibili nella tavola fotografica. La minutezza e strettezza dei caratteri essendo tale da render 
la lettura assai ardua e penosa, ho fatto eseguire, dei principali frammenti, speciali fotografie con ingran- 
dimento al doppio, che qui appresso presento ai lettori. Passando alla lettura dei frammenti designerò 
il posto di ciascuno prendendo a coordinate le colonne del papiro greco colle loro linee o margini. 


Margine superiore. 


Frammento con residui di tre linee di scrittura la prima delle quali capovolta. Si legge 


* IMUDI NAOLADIYSIQ 99 {0]59}7 99 SNUIN SNMIUAMIAT | * * 
nicam custodiae fulgutri .u...... 
muae Improbus retiarius 


La lettura delle prime 9 lettere della 12 linea non è ben sicura. Poi Nerus forse per Nerius o 
Nereus; l’altro nome può esser letto Aus(o)n®#. — Nella 2* linea al di là di fu/gu non è possibile 
identificare tutte le lettere decapitate; saran forse qui dei nomi di custodiae o guardie ? l’ultima 
lettera che pare e non può essere un ? dev’esser parte di un e o anche di un m; forse u[nicam 
custodiam? — Nella 3* l. [mprobus può esser un nome proprio, come lo è certamente nella iscri- 


\ 


er —— 
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zione di un'anaglyfo gladiatorio (CIL VI, 88980) ove IMPROBVM indica il retiarius che si vede 
ucciso dal secutor; nome proprio come Puntharicum, Hilarium segnati ivi stesso sotto altre figura 
zioni simili. Non è ben certo che improbus sia aggettivo nella parietaria pompeiana 848 4: ET 
IMPROBVS . AED., come parve al Mommsen, Il ...muae ben chiaro in principio può forse sup- 


plirsi ‘a]nuae. 


Intercolummio, 


Sulle lin. 88 e 4 delle due colonne, frammento con tracce di due linee di scrittura. Delle lettere, 
quasi tutte decapitate, della prima, tronche e frantumate della seconda, poche sono leggibili con 
sicurezza. Si deve escludere nella 2* la lezione an». VIZII che è una falsa apparenza; il primo 
segno non è a ma prob. ὃ; dell’apparente V non esiste realmente che il tratto destro; questo e 
le quattro apparenti aste non sono che la parte inferiore di lettere tronche; sicure sono solamente 
le ultime quattro lettere .. . raes[ 


Col. LL 


A poca distanza dal frammento antecedente, la scrittura greca delle linee 4, 5, 6 è, nella prima 
metà, coperta da un frammento di cui non sì legge ben chiaramente che la seguente notevole data, 


probabilmento di ludi gladiatori! : 
X ΚΑΙ, AVG επειῳ x4 = 23 Luglio. 


Di una simile doppia data, segnata in termini romani e greco-egizi abbiamo esempio in un papiro 
latino della raccolta di Vienna (Erzh. Rainer) dato da Wessely Schrifttaf. 2. dilt. lat. Pal. tav. I. È 
la data di una lettera, e si dà il caso che sia appunto dello stesso mese della nostra, ma di altro 
giorno: XIII K. August. erre x. Nella nostra, che è di tempo più tardo, torna perfettamente il 
ragguaglio fra la data romana e la greco-egizia; non così nel pap. di Vienna, ove la data romana 
darebbe il 19 Luglio, mentre la gr.-eg. dà il 21. La differenza fu bene spiegata dal Wessely riferendo 
la data greca all’anno mobile egizio e quindi quel papiro, come pur si rileva dalla scrittura, ai 


primi tempi dell’era volgare. 


Sulla lin. 22 della stessa col. dopo κατεπείγοντος, piccolo framm. su di cui si legge chiaro e di 


bella scrittura minuta : 


Jet reversi sunt[ 


Poco sotto, una stretta striscia che va dalla col. I alla 1. 24 della II presenta tracce di una 
linea di scrittura di cui non rimane che l’ estremità inferiore di parecchie lettere, non tutte deter- 
minabili; al disotto si legge in caratteri maggiori ... Zia ..., cioè familia. 


Papiri Fiorentini. 
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Col. II (parte sinistra). 


Sulle ultime 4 linee e sul margine inferiore della col. II, (parte sinistra), cade il framm. di cui 
offro qui sopra la fotografia ingrandita. 

Nella parte superiore si scorgono tracce di due linee di scrittura capovolta rispetto alle altre 
della parte inferiore. 


]0y409 VAI A ‘UNUDILAT tai SOMVARAE [ 
(2) nb qs9pr 08 u 8909 ὋὙἹἱ 


Incerta la lettura del segno dopo ?dest; pare un g a cui sia insolitamente sottosegnato un w. 
Una linea simile si ritrova nel framm. 7.- Nella 2 linea la lezione è sicura, benchè di una parte 
non rimanga che la testa delle lettere. I nomi Arrianus, Afer ricorrono nel framm. 17. 

ΑἹ disotto, a qualche distanza da queste due linee si scorgono residui di cinque linee di scrittura 
rivolta nel senso opposto a quello delle superiori ed eguale a quello della scrittura greca sottoposta. 
La prima linea, preposta con un po’ più di distanza alle altre ed in lettere alquanto maggiori, è linea 
d’ intestazione. 


pre 
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τιν famil gladi[ 


familia ad arma fuit i|ntervenie|nte . 


Iter pro...{ J}erni truc 
|.ri edoni til )faseli ... .| 
| * * * [ 


Le prime due linee trovano raffronto nel framm. 14 in cui ricorrono gli stessi termini. Dubbia 
la lezione delle due altre linee, dopo le quali si vedono deboli tracce di un'altra. 


Col. II l. 25. 


Sulla fine della 1. 25 cade una stretta striscia sulla quale si scorgono residui di due linee di scrit- 
tura di cui leggo : 


Wiudi. vice caeBcm i. τς ς 
2 


]donico summus . . e8 sf 


La prima linea, che è d’intestazione, è simile a quella che si legge nel n.° 6. Qui abbiamo il 
complemento del principio di quella; vice X par certo benchè il v non si veda ben chiaro. Probab. 
precedeva la data del giorno e del mese e quindi acti ludi ecc. Nella 2 lin. si può supporre il co- 
gnome Mace]donico. 


Col. II (destra). 
Margine inferiore. 


Un frammento copre una parte delle ultime tre linee (a destra) partendo dalla 29 e si estende 
su tutto quel che rimane in quel luogo del margine inferiore. Vi sì scorgono tracce di 6 linee di 
scrittura, la prima delle quali capovolta come si vede dai pochi tratti che ne rimangono sull’orlo del 
framm. Le altre sono pur simili a quelle del framm. n.° 6 che è sul marg. sinistro; precede una linea 
in lettere maggiori non ben discernibili. Delle quattro linee seguenti non rimangon che piccoli residui 
con poche lettere di certa lezione: 1. 3 coswesg ...;1l. 4 vi]cit iure coc.; 1. ὃ... veni ei n... Cfr. il 
framm. 14. 


272 
Col. II-III. 
Estremo margine superiore sull’ intercolummio. 
Frammento di tre linee di scrittura, delle quali solo la seconda è leggibile 
venatores ci 
nella terza par di vedere 7. us. γ΄ 
x 
Col. III. δ 
Margine superiore. 
10 Presso l'estremità del margine, quasi sul mezzo della colonna, si legge dei 
]caelio sus[ 
11 più in là, verso destra sulla stessa linea: 
}in ludo| 
12 più in là ancora, sull’intercolunnio, d’incerta lezione: 
\ti.n CCCI È 
Col. III È 
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13 Di un frammento che copriva gran parte delle linee 42, 5® di questa colonna e che ha fatto 
sparire la scrittura greca là dov'era incollato, non rimane che un brano a destra con residui di tre. 


linee di scrittura, nelle quali di certa lezione non veggo che: 


ERI 
]spati . us[ gere 
|iuvenes{ 7 
1° 20 
ὃ 10 
, Ὗ LA # 
, -” é ve Ta . 
A 1A e 
O e 


ì 

Ti 

«0 
TA 


% ie; 
ΠΦΊ {, 


14 


τῷ 
-- ἢ 
e 


LETTERE MILITARI 


Margine inferiore. 


Frammento che cade sulla prima metà delle due ultime linee di questa colonna e si estende 
sul margine inferiore coprendolo fino alla sua estremità. In alto, tracce di due linee di scrittura 
delle quali solo in fine della seconda è chiaramente leggibile ... ustrus. Poi, dopo uno spazio bianco, 
tracce a destra di due brevi linee in carattere molto minuto di cui poco rimane; a capo della prima 
linea si legge chiaro un X. 

Seguono tre linee di scrittura leggibile con tracce illegibili di una quarta. La prima, alquanto 
discosta dalle altre, è in caratteri maggiori. 


numer famil glad ἐμαὶ ἘΠ 


]familia ad arma fuit interveniente ludo Nico| 
ΠΡ τ δῆ σε vicit iure coc ...[ 


σε: 


Molto è incerto nella terza linea; notiamo che quanto si legge in fine di questa è identico ἃ 
quanto si legge nella 1. 4 del framm. n.° 8. In ambedue sembra x il segno che parmi debba (fra un ἐ 
e un 7) leggersi éu. Del curioso segno che circonda una lettera dopo sper non so dar ragione; pare 
voglia essere una correzione, ma non saprei dir quale; si aspetta qui un nome proprio come Spe- 


rantius o simile. 
Nella 12 linea numer è Numerius (al genit.) capo di una fam. gladiat. nominato nel framm. 17. 
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Οο]. ΤΥ. 
Margine superiore. 
15 Si legge presso l’estremità del marg. al di sopra della 18 metà della col., scrittura capovolta: 


TINTO 59.102) 
ἐλ sDafu 


16 più in là a destra, scrittura pur capovolta 


7.4. 04d μροοι! 


(005. ΠῚ 


17 Sulla parte finale delle lin. 1-5 cade il maggior frammento di cui offro qui la fotografia ingrandita. 


Si veggono residui di sei linee di scrittura minuta, serrata, ma assai legibile; niuna di queste 
linee è capovolta. Si legge: 


% 
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|res AVI 
Jae et lotae et[ ..| Arrianus lentiari|us 
Jestor astiarius Nestor stationarius . | 
|sues coctae f| 
].. us spathas Afer commilitibus in castri cul|i|na] 
]..s υἱοὶ Numerio paria si eadem misi|sset 


* * * 


Nella 1. 8 mal si può spiegare /otae per lavate; visto il soggetto della 1, 44 pare si debba piut- 
tosto pensare a quei pesci d’acqua dolce e comestibili, che i latini, secondo i glossarii, chiamaron 
lota donde il franc. lotte. Dopo il secondo et chiara traccia di s e dopo la lacuna un piccol segno 
che può essere di a; forse s[u]a? — Nella 1, 8 forse anche il primo nome è Nestor. — Nella 1. 6 i 
segni che presenta la fotografia al di sopra di vic non sono che screpolature del papiro. 

I nomi Arrianus e Afer ricorrono nel framm. 6; Numerius, nel framm. 13. 


Tutti questi frammenti facean parte di uno o più fogli in cui si registravano gli atti di una 
familia gladiatoria addetta ad un campo militare, castrum (n.° 17, 5) che è certamente quello stesso 
campo o castello di Babylon presso Memfi al cui archivio apparteneva il volume epistolario nel 
quale questi acta furono inseriti. La presenza di truppe di gladiatori in un campo romano non è 
pnnto sorprendente; è un fatto di cui conosciamo più di un esempio, sia per notizie tramandate, 
sia rilevandolo da monumenti epigrafici. Ma un documento così diretto e patente, procedente dal- 
l’archivio stesso del campo a cui i gladiatori erano addetti, fin qui non si era mai trovato e questo, 
a mia notizia, è unico della sua specie. Che, oltre ai programmi (edicta) si redigessero e pubblicassero 
anche dei resoconti (acta) dei munera gladiatoria già sapevamo, e di questo abbiam pure esempi 
epigrafici a Pompei ed altrove. Qui però la cosa è ben diversa; qui gli atti dei gladiatori non sono 
pubblicati, ma registrati insieme agli atti di quella stazione militare, conservati nell’archivio del 
comando, come tanti altri documenti relativi a quelle milizie. È infatti questo un documento d’ar- 
chivio militare come lo è il volume al quale è annesso, come lo è il papiro di Ginevra edito da 
Nicole e Morel (Archives Militaires du I.” siècle, Genève 1900), un papiro di Berlino illustrato da 
Mommsen (Ephem. epigr. VII, 457 sgg.) e riprodotto da Wessely (Lat. Pal. n.° 6) uno di Vienna 
dato da Wessely, ibid. n.° 8. 

i Sono questi così detti breves, breviculae, note o appunti compendiosi circa le milizie in servizio; 
con essi van collocate queste note di cronaca circa l opera dei gladiatori addettl a quel campo mi- 
litare, che leggiamo nel nostro papiro. Sono note di cronaca redatte in forma narrativa, non senza 
qualche osservazione o giudizio, come vediamo nel fr. 17 ove si dice che ‘ non sarebbero stati vinti 
se ecc.’. Ogni breve riferente gli atti gladiatorii di un dato giorno o di una data serie di giorni, 
aveva una intestazione in caratteri maggiori che dava il titolo della truppa gl. operante. La meno 
incompleta di queste intestazioni è quella del fr. 18 Numer. famil. glad. lud. che dà gli atti di 
una truppa di cui l’editor o piuttosto il lanista era un Numerio, quello stesso che è nominato 
nel fr. 17 nel quale però quel victi Numerio ecc. fa pensare che questa di Numerio non fosse la 
sola fam. glad. operante in quel campo. Il reversi sunt del fr. 4 deve riferirsi a servizio prestato 
dai gladiatori di questo campo in altra sede castrense poichè, com’è pur noto, v'era scambio e 
prestazione di servizio da una sede all'altra o da una stazione militare all'altra, da un /udus im- 
periale all’altro. Ed a ciò può forse riferirsi il numero di 162 gladiatori che vediamo segnato nel 


PAPIRI EPISTOLARI 


DO 
“J 
Li 


fr. 15, che certamente non è il numero dei gladiatori assegnati in permanenza a quella stazione, 
ma dev'essere quello dei gladiatori mandati colà da altra stazione o piuttosto da quella ad altra, 
non sappiamo per qual circostanza di speciali munera che ivi fossero editi. Certamente, se vi furono 
gladiatori addetti al castrum di Babylon, ve ne dovettero pur essere addetti al castrum di Alessandria 
ove sappiamo che esisteva un amfiteatro ed un /udus gladiatorio cesareo; una iscrizione (Henzen 6158) 
ci fa conoscere un procurator ludi famil. glad. caes. Alexandreae. ad. Aegyptum. Ed il fr. 11 ci 
apprende che anche in questo castrum di Babylon ν᾿ era una scuola o ludus gladiatorio, poichè non 
altrimenti si può intendere quell’ in ludo. I frammenti n.° 6 e 14 ci danno saggio di relazioni, con- 
cepite in termini identici, circa i ludi eseguiti il tal giorno dalla truppa di Numerio coll’intervento 
di un personaggio che non sappiamo chi fosse, ma tale che forse per lui furon fatti quegli esercizi 
fuori degli ordinari della scuola. In questi framm. è perduta la indicazione della data che doveva 
precedere le parole familia ad arma fuit. All’ incontro il framm. 3 non ci rivela che una data di 
giorno e mese che dev’esser quella certamente di un /udus ma non sappiamo se dello stesso genere 
e della stessa familia dei fr. 6 e 14. 3 

A speciali ludi solenni deve riferirsi quel che leggiamo nei due framm. 6 e 7 ove il X Caes. n. 
può forse intendersi Decennalibus Caesaris nostri, e il so. che segue in 6 forse solemmibus; il vice 
che si legge (non ben certo) dopo ludi in fr. 7 può forse intendersi vicenorum cioè parium. I ludi 
durarono più di nn giorno e con variazione in ciascun giorno nel numero e nella qualità del per- 
sonale, negli esercizi ecc. Quindi la diversità nelle due relazioni di cui rimangon questi frammenti, 
nell’una e nell'altra delle quali sotto l'intestazione (che non sappiamo se fosse in tutto identica 
fuorchè nelle date) vediamo apparire nomi diversi, due dei quali nel fr. 6 ricorrono anche nel fr. 17, 
che è il più cospicuo e notevole di tutti questi frammenti. In esso apparisce ricordato forse un epulum 
e una cena libera per la quale furon cotte un certo numero di porcelline nella cucina del castrum 
ove trovavansi o furon portate le spade che servirono per un /udus all'esito del quale par si rife- 
risca ciò che si dice dei victi nella linea seguente. A questo presero parte i nominati nelle linee 
antecedenti che, dei nomi rimanenti, sono Afer, Arrianus lentiarius, . . .. estor astiarius, Nestor sta- 
tionarius. Di questi, Arrianus ed Afer figurano come certantes nel fr. 6 nei ludi X Caes. n. Ora, va 
notato che le qualifiche lentiarius, astiarius, stationarius non sono gladiatorie, ma militari o castrensi. 
Che siano militari gli astiarii (hastiarii, hastarii) e gli stationarii è ben noto; lentiarius, che sarebbe 
propriamente un venditore o negoziante di lenti, non può essere, in questo ambiente militare, che 
uno dei forieri di quella milizia, come era il frumentarius, 1᾽ horrearius cohortis ecc. Qui vediamo 
adunque degli esercizii gladiatorii eseguiti nel campo con partecipazione dei militi dei quali uno, 
non sappiamo di qual grado, è Afer, gli altri sunnominati sono suoi commilites. Già si sapeva che 
i Romani introdussero truppe dl gladiatori fra i legionari, nei campi militari, perchè i militi si eser- 
citassero nel maneggio delle armi ed in opere di valorosa bravura. Qui, in questo frammento, pos- 
siamo intravedere una di queste scene, forse festive, nelle quali il banchetto o epul/um era alternato 
con ludi gladiatorii nell’intimità del campo, tanto che le spathae da servire a quei ludi eran deposte 
nella cucina di quello, în castri culina. Degna di nota è questa menzione delle spathae usate in ludi 
gladiatorii; fin qui non avevamo notizia di quest’uso che deducendolo da una o due iscrizioni con- 
troverse (CIL VI 7659, 10183) nelle quali al titolo di prov(ocator) fa seguito sp. o spat. che fu inteso 
spat(arius), e da un antico glossario (ed. Mai) che ha: spatharius, gladiator. Se poi, fra i gladiatori, 
le spathae fossero, come dietro questi esempi parve probabile, particolarmente usate dai cosidetti 
provocatores, da quel che rimane in questo frammento non è dato rilevare. Nel fr. 13 vediamo pur 
comparire le lettere spat ...; però quel che segue non è certamente un ἢ ma un ἢ; dev'essere un 
nome (Spati[n]us ?) forse riferibile ad uno dei iuvenes di cui è parola nella lin. seguente ; saran forse 
questi giovani, apprendisti addetti al ludus o scuola gladiatoria ? 

Non so a quale atto o funzione dei gladiatori si possa riferire quel che si dice della custodia e del- 
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l’Improbus retiarius nelle due linee inferiori del fr. 1°, come neppure se il contenuto di queste due 
linee abbia rapporto con quello della linea superiore capovolta e quindi affatto separata da queste, 
Como è facile aspettarselo, insieme ai ludi gladiatorii troviamo in questo campo romano le vena 
tiones. A queste si riferisce il framm. 9 coll’unica parola venatores che vi leggiamo, e la linea 
superiore del fr. 1° ove vediam nominati dei bestiariorum famuli; specie di famuli di cui non ave- 


vamo fin qui, ch'io sappia, altra notizia. Può darsi che le due linee inferiori abbian rapporto colle 


superiori capovolte riferendosi l'u]ricam custodiam e il, forse, ia]nuae delle due inferiori allo steccato 
delle belve ὁ alla guardia relativa. 

lutti questi ludi e queste venationes dovettero aver luogo nel vasto campo o castello di Babylon. 
Di un amfiteatro che ivi fosse, o a Memfi o altrove in quei pressi, non abbiamo notizie nè ruderi 
superstiti. Da questi frammenti possiamo solo rilevare che nel castrum, o annesso a quello, vi era 
un ἐμ o un locale per scuola gladiatoria. I ludi e le venationes potevano aver luogo nel forum 
del campo nel quale, particolarmente per le venationes, eran forse steccati di legname ὁ saepta lignea. 

Nel framm. 16 si penserebbe a supplire pro tribuno; ma, oltrechè la formola dovrebbe es- 
sere pro salute tribuni od altro di simile, il ]ter pro .... erni del fr. 6 fa pensare ad altro sup- 
plemento: che non saprei designare, ma certamente riferibile ad atti, non a dediche, del ludus. Questo 
però convien notare, che. il trovarsi questa specie di cronaca degli atti dei gladiatori addetti al 
campo, inserita nel volume delle lettere militari, rende ancor più probabile ciò che io proposi 
(MN p. 80, 88), che cioè il comandante che emanava quelle lettere e che dovea condurre la spedizione 
o πορεία di cui in queste è parola, dovesse essere un #r/bunus. Infatti sappiamo che l'ufficio di 
procurator ludi familiae gladiatoriae era generalmente conferito a tribuni di legione '). 


1) Orelli-Henzen, n.° 6947; Mommsen Ròm. Staatsr. colo di Lafaye rimando i lettori per ogni notizia sui gla- 
118 1070 sq.; Lafaye in Dict. des antig. di Daremberg e diatori rilevata in queste mie note. 
Saglio 5. v. Gladiator p. 1580. A questo eccellente arti. 


Na == 
TED 


Mega 


__ Papiri Fiorentini. 80 
Fa 


ΓΘ ΘΙ 


I. — Parole e nomi dei nuovi frammenti letterari. 1) 


ἄγειν 114, IV, 19. 
ἀγαπάζειν 114, II, 14. 
ἀδίδακτος 115, 17... 10. 
ἀερτάζειν 114, I, 6. 
Αἰγύπτιος 114, III, 18. 
Ads 114, III, 19. 

diet LIE 61 ΤΣ 
αἰϑηρ 114. II, 3. 

αἷμα 114, III, 5 
αἱρεῖν 114, II, 3. 
αἰσχύνειν 114, II, 12. 
ἀκοίτης 114, II, ὃ. 


ἀκολουϑεῖν 115, II,, 11. 


> 


ἀχούευν 113, III, 22; 114, II, 11. 


ἀκουή 114, II, 9. 

ἄκρος 114, IV, 3. 

ἄκων 114, II, 19. 

ἀλέα 112, C, I, 13 Arist. 
ἀλεείνειν 114, 11, 5. 
ἀλεξίκακος 114, I, 8, II, 17. 
ἀληϑείας, ἐπ᾽ 112, C, I, 12. 
Αλκείδης 114, I, 15. 
᾿Αλκιβιάδης 113, 11, 21. 


&iXd 112, C, I, 15 Arist.; 113, II, 5 
ἄλλος 112, A, II, 20; 114, IV, 13 


ἀλογίζειν 114, III, 15. 

ἅμα dé 112, C, II, 23 Arist. 
ἁμαρτάνειν 114, II, 4. 
ἀμερής 115, I r., 8. 

ἀμφί μοι 112, E, 5 Arist. 7. 
ἀμφότερος 114, I, 4. 

ἀνάγειν 112, C, II, 9 Arist. 


') Si esclude il framm. n.9 116 riconvsciuto non letterario. — Negli scolii del n.° 112 si distinguono con Arist. 


&vayzn 114, II, 7, 10. 
ἀναιρεῖν 114, III, rà 
᾿ἀνάλθητος 114, III, 8. 
ἀναλύειν 113, II, 26. 
ἀναμίσγειν 114, III, 4. 
ἀνάπτειν 114, II, 12. 
ἀνέκραγεν 112, A, II, 19 Arist. 
Ιάνήρ 114, III, 20, 


ἀντεραστής 1153, II, 33. 
\&vri 112, E, 9. 
ἀντιγράφειν 112, C, I, 19. 
ἀἸντέϑεϊσις 112, B, 12. 
Αντισϑένης 113, II, 26, 31. 
ἀξιοῦν 113, II, 35. 

ἀοιδή 114, I, 2. 

ἅπαξ 112, A, II, 16. 
&rras 113, III, 22. 
ἀπέϊχεσθαι 113, II, 36. 
ἀποδύειν 112, C, I, 13. 
ἀπο]λακείζειν 1183, I, 11. 


ἀποττειρᾶσϑαι 114, I, 5. 


ἀποπίχτειν 113, III, 19. 


.| ἄπορος 114, II, 4. 


᾿ἀπο]σβεννύειν 113, IV, 2. 
ἄπτερος 117, 5. 

ἄρα 114, I, 1. 

ἀργύρεος 114, I, 7. 
ἀρήγειν 114, IV, 16. 
ἀριστεύειν 114, I, 2. 


᾿Δριστοκχράτης 112, C, I, 17. 


2l. 


&v&owrros 112, C, I, 13; D, 2; 113, 
E ΠΕ ΠΡ ΡΠ ΕΔ Ὁ 


Gori 113, II, 21. 

ἀρχαῖος 113, III, 26. 
ἄσβεστος 114, IV, 4. 
ἀσπάζεσϑαι 113, III, 28. 
ἀστεῖος 113, I, 34, 38, III, 88. 
ἄσιυ 114, IV, 5. 

᾿ἀτρέμας 112, C, II, 24 Arist. 
PESA 115 1. 1. 

αὐτὸς 112, A, II, 21. 
ἀφαρπάζειν 114, IV, 12. 
ἄφνω 114, II, 2. 

ἀχρεῖος 113, III, 25. 

᾿ἀχρείως 113, III, 20. 

[Ἀχιλεύς] 114, IV, 18. 


“βαίνειν 114, II, 14. 
| Bags 114. IV;8: 
᾿βαρύνειν 114, III, 6. 
᾿βαρύτλητος 114, IV, 22. 
βασίλειος 114. 1, 2. 

᾿βελτείω ποιῆσαι 113, II, 22. 
᾿βέρεϑρον 114, 11, 8. 

βίαν 112, E, 8 Arist. 

(BG) 114, IT, 6. 

βίοτος 114, II, 13, III, 22. 
βλάπτειν 113, ΠΙ|, 19. 

βοᾶν 114. 11, 8. 

βοείη 114, I, 6. 

Βοιώτιος 112, E, 8 Arist. 

| βοῦς 112, C, II, 10 Arist., 12. 
βούλεσθαι 113, II, 28. 
᾿βοαδέως 113, II, 14. 


le parole del testo Aristofaneo (lemmi), con Andoc. le parole del luogo Andocideo ivi citato. 


INDICI. 


γαμεῖν 112, D, ὃ, 

γενέϑλη 114, 111, 5. 

γενναῖον σοι 112, C, II, 15 Arist, 
γέρων 11 Ὁ 1 LL 18, 

yi 114, IV, 7. 

γῆρας 114, 11 


6.7 


ΠΥ 

γίνεσ ὁ at 112. Β. 10.118. II, 6, 12, 
MI; 20 LIO, IncD 

yore[os 115, ΠΡ, ὃ, 


γόος 114, III, 4. 
γυνή 114, II, 4. 


δαίμονι, σὺν 112, C, II, 9 Arist. 

dats 114, IV, 4. 

δείδειν 114, II, 11. 

δεύεσϑαι 114, IV, 10. 

δεῖπνον 113, II, 29. 

deouos 114, IV, 8. 

δεῦρο 114, IV, 15. 

δεύρω 112, C, II, 13 Arist. 

δεύτερος 112, A, II, 15. 

“ηϊδαμείη 114, IV, 18. 

δήϊος 114, I, 1. 

Aruoxgrros 115, 1v., 10. 

δηναιός 114, IV, 8. 

δῆτα 112, C, I, 15 Arist. 

διαβαίνειν 112, C, II, 14. 

diaxsto dar 118, IV, 5. 

διατάττειν 112, C, I, 18. 

διδασκαλία 112, A, II, 17. 

διδάσκειν 114, I, 4; 115, 10., 15. 

διδόναι 114, INI, 17. 

Aidvpos 112, C, I, 3, 19. 

δίζησϑαι 115, 1v., 1 Heracliti. 

δίνη 114.1, 7. 

δῖος 114, IV, 6. 

Διὸς ὄμμα 114, II, 2. 

δίφρος 114.1, 9. 

ὁοχε 112, ὁ πε Arist. 022; 
119. 123TE:20; 

δόρυ 114, IV, 3. 

δραχμή 112, C, II, 6 Andoc. 

divacici 113, IT, 18, III,37, IV, 3. 

δυσμενής 114, I, 10. 


ἐᾶν 114, II, 20. 
ἐθέλειν 114, II, 10, III, 15. 


- ἔπος 114, IV, 10. 


PAROLE E NOMI DEI 


Ι εἶναι 112, A, II, 
εἴρη τι 110 C. I. 16: 115,1r., 1. 
εἰπεῖν 113, II, 20, 91, 


Elo com. Arist.; 112, C, II, 13, 


20: cel. 


᾿εἰσακνάγειν, | 1 πον 
| elaéri 114, IV, 1, 
εἰσορᾶν 114, 1, 14. 
112, E, 9. 

ἕκαστος 115, Ir., 14, 
| ἐχκαίειν 113, IV, 1. 

exxZiverv 1183, I, 15. 

ἐχφύειν 114, III, 1. 

[ἐλαφρός 112, C, II, 17 Arist. 


w » 
ἐπε! 8 


ἐλευωϑερίκα 114, III, 14. 

| Ἑλευσίνιον 112, C, II, 18 Andoc. 
᾿ Ἑλιχών 114, II, 14. 

[ξλκεῖν 114, II, 8. 

\#vdov 115, I v., 14. 

᾿ ἐνεῖναι 112, C, I, ὃ Arist.; 9. 
᾿ἐνίοτε 113, I, 14, 39; II, 8, 14. 
Ἐνοσίχϑων 114, II, 3. 

ἐνταῦϑα ΤΡ ΟΣ ΤΙ 19, 
ἐνυβρίζειν 113, III, 23. 

Forma 112, A, II, 17. 

ἐπαιωνίζειν 115, I,, 12. 
ἐϊπιβάτης (Ὁ) 112, A, IL 9. 
ἐπιμελῶς 117, 10. 

\&mivocev 113, IV, 3. 

᾿ ἐπισφίγγειν 112, C, II, 23. 


ἐρᾶν 113, II, 27. 
ἔρχεσϑαι 114, IV, 9. 
ἔρως 114, II, 3, 5. 

| &regos 113, II, 15. 
\érds 112, C, 1,3. 
ἔφη 113, IT, 19. 
\ebderr 112, B, 23. 

᾿ εὐημερεῖν 1153, II, 32. 
τῆς 115, 1v., 11. 
elfi LA, 1, A 

[εὖ μάλα 113, IV, 5. 
"παν τὰς 15 1 1 8. 
εὔροος 114, INI, 19. 


εὐυμνεῖν 114, II, 16. | 


εὐχερής 113, III, 5. 
| 
᾿ζηλήμων 114, IV, 11. 


NUOVI FRAMMEN 


\i]uartov 112, 


\f]usoros 114, II 7. 


II LETTERATI “(Ὁ 


ἣν 115. 10v., 8, 
114, 1II, 22 
SVI, 114, III, 2. 


ΡΟΝ 115, ] Teo De 
͵ 


CINELV 


ἡμέρα 143, II, 25, 
ἡ vix 114, 1, 9, 
Ἡρακλέες 114, 1II, 18, 


Ἡράκλητος 115, 1v., 2. 


ἥρως 114, ΤΠ 16. 


ijve-ijve 112, E, 8 Arist. 


balacocosarelo Yer 113, II, 


ϑαυϊμάσιος 115, II r., 61 v., 2. 


\Séhew 113, III, 27. 


ϑέμις 114, II 5. 
ϑεός 114, II, 7. 
veoarreverv 113, 11 8; 11 


7,2,9. 


ϑερμασία 112, C, I, 15. 


ϑεσμός 114, II, 21. 
Θήβη 114, II, 16, 


ϑηλάζειν 115, Iv., 12. 


212) 


[Θηραμένης 112, C, 1, 17. 


ϑηρεύειν 113, II, 28. 
ϑλ]ίθειν 114, III, 11. 
ϑ]οίξ 117, 4. 
ϑύελλα 114, II, 14. 


ἰατρεῖον 113, II, 6. 

ἰαστρικῶς 113, II, 7. 

ἰατρός 113, II, 6. 

ἰδεῖν 114, III, 2;112, C,1, 10 Arist.; 
ΤΙ 

ἱδρύεσϑαι 112, C, II, 10 Arist.; 11. 


| feosîov ΡΠ 12 
\ixerygie 112, C, 11, 2,7 Andoc. 


E, 5 Arist. 


‘Tog[®v(?) 112, A, IL 12. 


Ἰῆσα 114, II, 14. 


ἱστάναι 112, C, II. 6 Andoc. 
ἰχϑύς 113, II, 30. 


καγχάϊζειν Ὁ 114, II, 22, 29. 
χαϑίζειν 112, C, II, 24; Arist. 


rele LE#-:6: 
| xaxde {0 Ὁ ΠΡ 16: 


9280 


Καλλιόπη 114, I, 3. 
Καλλίστρατος 112, C, I, 1. 
κάματος 114, III, 6. 
κάμνειν 113, II, ὃ. 

x&v 112, C, I, 5, 7 Arist. 
xTT1; λίς 112 τὉθ. 16] 
κάρη 114, III, 23. 
καταβάλλειν 113, II, 14. 
χαταρχεῖν 115 I v., 6. 
καταχίοηστικῶς 115, 1 r., 
κατέχειν 112, C, II, 23. 
κελεύειν 112, C, II, 6 Andoc. 
xev, ὥς 111. IV, 21. 

κέραμος 112, B, 22. 

κέρδος 114, III, 15. 

κεφαλή 114, IV, 2. 

ic 115 CSM ἈΠΙΘΙ: 
χλέπτειν 112, E, ὃ Arist. 
x/ovoc 114, III, 8. 

Κράτ[η)ς 112, B, 15. 

xùdos 114, III, 15. 

xvxhios 112, D, 4 Arist. 
κυλίνδεσθαι 114, II, 18; III, 7. 
κύλιξ 113, III, 15. 

κυνεῖν 112, C, II, 19 Arist. 
χύπτειν 112, C, I, 14. 

κυρεῖν 113, I, 22. 

χυρίως 115, Ir., 1. 

χύῶ 113, I, 3, II, 2. 

κωμάζειν 112, C, I, 16. 

κωμ δία 1. Α 11 25: 


χωφός 113, III, 94. 


λαμβάνειν 112, C, II, 24 Arist.;| 
113, III, 29. | 
λέγειν 112, A, II, 7; 112, C, I, 11;| 
Co E Le: 119,1], <LA, ale 
40; 115, IIr., 12. | 
λίϑος 113, II, 16. 
λιτ[αίνειν Ὁ 114, I, 4. 
λιταν[εύειν 114, II, 19. 
λοπάς 113, IT, 30. 


λύκος 113, I, 5. 


μάλιστα 113, II, 18. 
μανϑάνειν 119, I v., 5,9, 11. 


uaotevv 114, II, 4. 


PAPIRI EPISTOLARI 


᾿αχητής 114, III 16. 
μάχη 114, I; 4. 
μέγας 114, 1, 6. 
uédodos 113, II, 17; 
μειράκιον 113, Il, 27. 
μένειν 114, IV, 17. 
uséoos 112, A, II, 18. 
uéoow 114, III, 21, IV, 16. 

μέσος 114, II, 3. 

μήποτε 112, C, II, 21; 113, II, 14. 
μήτηρ 114, I, 3. 

μόλυβδος 112, C, II, 17 Arist. 
μοῦνος 114, I, 1. 


ΠῚ, 10. 


᾿Μοῦσα 114, I, 2, II, 14. 


μῦϑος 114, II, 11, III, 4. 
μυρίος 114, IV, 7. 


μύρον 117, 1. 


μυστήρια 112; C, II, 3 Amndo06 


μῶμος 114, II, 12. 


Νεῖλος 114, IV, 14. 
᾿Νειλωΐς 114, I, 7. 


νερτέριος 114, III, 19. 

νόμος 112, C, II, 1, 4 Andoc.; E, 9. 
ἱγοσεῖν 113, IV, 5. 

| vootiuos 114, IV, 14. 

| νόσφιν 114, IV, 10, 17. 

voòs 112, A, II, 22 (κατὰ τὸν v.). 
| γυκτερεύειν 113, II, 2. 

γύξ 113, II, 25. 


ξύλον 113, II, 15. 
ξυρεῖν 117, ὃ. 


[ὀδύνη 114, III, 8. 


ὀδύρεσϑαι 114, II, 5. 
Ὀδυσσεύς 114, IV, 20. 
[οἷν 112, C, II, 17 Arist. 
οἶδα 114, II, 17. 

οἰκεῖον 114, IV, 14, 18. 
οἴμοι 112, C, I, 11 Arist. 
οἰμωγή 11... Τὰν, 

οἷνάς 113, IV, 6. 
ἰὀλετήρ 114, IV, 19. 
ὀλίγος 113, II, 3. 
ὄλλυσυαι 114, II, 2. 
Ὅμηρος 112, C, II, 16. 


| GueAos 113, I, 16. 

ὁμόφρων 1:1: δ᾽ 

᾿ὁρᾶν 112, C, I, 5, 8; 113, II 4. 
"Ogvi9es com. Arist.; 112, C, I, 10. 
ὀσμᾶν 113, III, 18. 

ὅσον, εἰς 114, I, 1. 

ὅσσος 114, III, 16. 

ὁστισοῦν 112, C, II, 12. 

ὅταν 113, III, 22. 
ὅτε 113, HI, 27. 
[ὅτι ΕἸ ΤᾺ ΤΙ Ρ ἢ 
ARI DR 

obvexe 114, IV. 6; 136 

οὔπω 110. 1. Ὁ: 

οὖς 115. ΤΠ 38, 51: 

οὗτος 112, C, II, 20 Arist. 
οὕτω 113, III, 21. 

ὀφείλειν 112, ὉΠ 7 Amdoe 


2 


Lan 


πάγη 113, 11, 2. 

παιδεύειν 115, Iv., 7. 
radio v 115, Iv., 13. 

παίειν 113, II, 16. 

| παίζειν 112, ΟΣ II, 18. 
σπαλαίειν 118, II, 12. 
σπιαλαιστρικῶς 113, II, 13. 
πάλιν 118, IV, 4; 114, IV, 6. 
σπαρατιϑέναι 113, II, 29. 
παροιμία 112, C, I, 6. 
πάρος 114, III, 14, IV, 18. 
res 110. Pag 10; 

πασσυδόν 114, II, 24. 
πάσχειν 114, IV, 11. 
πατρίς 114, IV, 15, 17. 
πατήρ 114, I, 13. 

πάτριος 112, C, II, 2,5 Andoc. 
χεεύ ει» 113, II, 13. 
χειστικός 118, III, 35. 
πέλω 114, IV, 9. 

πελεχᾶ: 112, C, I,9 Arist. 
᾿ πέμπειν 114, II, 20. 

ἱ πέπτειν 113, IV, 7. 
περιφέρειν 112, B, 21. 
Περσεύς 114, IV, 13, 14. 
πῇ 114, 1, 5. 

πικρόν 112, A, II, 19 Arist. 
πλατύς 112, C, I, 9 Arist. 


INDICI, — I, 


πλέκειν 112, C, II, 20 Arist., 21. 

πληγή 119, C, I, 14. 

πλῆρες, vò 112, C, I, 8 Arist. 

ποιεῖν 113, 11, 10, 

πόλις 114, II, 19, IV, 6. 

πολλάκις 114, JI, 8. 

πολύς 119, A, II, 14; 
114, II, 19. 

πολυφάριακος 114, III, 5. 

πόρος 114, IV, 18, 

πόσις 114, Il, 12. 

move 114, IV, 18. 

πότμος 114, II, 1. 

morvee 114, 1, 3. 

πούς 114, II, 18 (παρὰ ποσσῶ), II, 
ih 

πράγματα, τὰ 112, C, I, 18. 

ποηνῆς 114, II, 18, III, 7. 

Πρίαμος 114, IV, 19. 

προείρηται 112, C, II, 10. 


πλεῖστος, 1°: 


προοίμιον 112, D, 6. 
προσάγειν 112, C, II, 22. 


προσεχῶς 115, Τ᾿... 11. 


προφέρειν 112, C, I, 6; 113, II, 9. | 


πρῶτος 112, A, II, 15. 
πτιολιπόρϑιος 114, IV, 20. 
πτόλις 114, III, 9. 
Πύρρος 114, IV, 19. 
πῶς 115, Ir., 2. 

πωτήεις 114, IV, 13. 


ῥύεσϑαι 114, III, 17. 
ῥυποῦν 113, III, 18. 


σαίνειν 113, I, 6. 
σαόπτολις 114, III, 16. 
csîo 114, I, 13. 

σἸῆτείς 112, D, 5. 

Σχέλιος 112, C, 16. Arist. 
σκευάζεσϑαι 1183, II, 13. 
σπεύδειν 114, IV, 15. 
σταχυώδις 114, II, 16. 
στέρνον 114, IIT, 3. 


PAROLE E NOMI DEI NUOVI FRAMME 


σιΐᾳειν 114, IV, 7. 
σι λη 112, C, II, δ Andoc. 


σιύμε 119 Ù, Il, dé 


'στονόεις 114, 1V, 2, 


στοχάζεσσι 113, 
στρατηγός 112, C, I, 15 Arist. 
συγγενές 112, C, II, 16. 
συμ[βαίνειν 113, III, 24, 
ovugeavaet 113,1, 0. 
σ[υ]ν[εἰχῶς 112, A, II, 21. 
σύνοικος 114, 1V, 15. 
συνσχολάζειν 113, II, 24. 
cds 112, C, I, 14 Arist. 
σφυρόν 113, 11, 16. 
σχεδόν 112, A, 11, 16. 

9 


Σωχράτης 118. 11. 90 LIO; Τὺς 8; 


ταὐτομάτου, ἀπὸ 113, II, 10. 


ταχέως 119, C, II, 14 Arist. 


ἱτέχνον 114, IV, 15. 


texos 114, IV, 19. 


'τερπωλή 114, IV, 5. 


τέχνη 112, A, II, 13 Arist. 114, 
bk 

[τῆτες] 112, ἢ, 5 Arist. 

ἰτιϑέναι 112, C, II, 2,7 Andoc. 

τίκτειν 114, I, 3; 115, II »., 12. 

[τὶς 112, A, II, 19 Arist.; C, II, 17; 

| id. 

ἱτιταίνειν 114, II, 2. 

τλῆναι 114, IL, 18. 

\toîos 114, IV, 9. 

ἱτολυπεύειν 114, III, 14. 

τρόπου, ἀπὸ 113, IL, 19; III, 26, 39. 

| τυγχάνειν 113, IV, 7. 

SCESE LCA 

τύραννος 113, I, 24. 

τυχών, ὁ 113, II, 9. 


ὑγιάζω 113, IV, 8. 

[ὑγεῆς 8159. 110. 

υἱός 114, II, 12 (υἱάσι). 
ὑπακούειν 112, C, II, 15 Arist. 


NTI LETTERARI 28] 


ὑποδέειν 114, 11, 9 
ὑποδῦναι 114, 11, ἢ, 
ὑπομένειν 114, II, 10, 


Deyecdveti 114, 1 1. 


gelven 114, II, 17. 
φάναι 113, II, 26; 115, Ir., ὅ. 
{φεύγειν 112, C, 1, 14 Arist. 


φέρειν 112, B, 14 Arist.; φέρε νῦι 
C, I, 8 id. 

φιλεῖν 113, III, 29, 

φιλικῶς 113, III, 27, 

gofoc 114, IL 9. 

Φοῖβος 114, I, 17. 

goguos 112, C, II, 20 Arist. 

φρέαρ 115, Ir., 6. 

φῦναι 114, IV, 16. 

Φύσις 115, 117... 8. 

go[mj 115, Ir., 4. 

φώς 114, IV, 22 (φωτῶν). 


x[ai]zaozris 114, I, 3. 
χάφςμα 114, IV, 9. 
χατίζειν 114, IV, 17. 
χες 112, C, I, 11 Arist. 
χείρ 114, III, 16. 

χϑών 114, II 4. 

χίλιοι 112, C, II, 6 Andoc. 
ixogòs 112, C, II, 19; 114, II, 
᾿χραισμῆσαι 114, IT, 9. 
[χοή DIA AE 
χρῆσϑαι 115. 1 Ὁ: 


113, II, 23. 


ta 
| yg6vos 
χρῶς 114, Ill, 1. 
ἰχἸύτρα 117, 6. 


ὡς 113. A, IL 19 Arist.; 
K id. 
| dis ἘΠῚ IV, 12. 


Î 
I 


Ιὠκύς 114, 1,9. 

[ὦμοι 112, C, I, 12 Arist. 
[ὥσπερ 112, Ο, 1, 9 Arist. 
ὥστε 112, C, II, 22. 


112, Ὁ, 


| 
| 
| DI 


282 PAPIRI EPISTOLARI 


II. — Nomi 


> 


Aimv ὀνηλάτης 190, 6. 


Axe ὀνηλάτης 199 Ὁ: 995 12.220, elio; 


rp; [4] 


Ἀλέξανδρος ἐπισιράτηγος, ὃ κράτιστος 278, IV, 22. 

᾿Ἀλύπιος 118-169: App. p. 245; ὃ κράτιστος 293, 8; 
216, 5: 276, 5 ; Δλύπις 186, 7; 184, 4: 186, 7; 
189, 6; 201, 3; 227, 5; 228, 8; 262, 11; 276, Ὁ. 

Auuovios ὀνηλάτης 209. 3. 

— ò τῆς Movhvusws . ... 16707: 15. 

Avovpiov 140r., 2. 

Avovgis ταυρελάτης 218, 7. 

᾿Αντίοχος me[ordeoyns Aoorvosirov) 278, V, 14. 

᾿Αντώνιος Φιλόξενος 271**, 2. 

ΑἈπιανός 170-180; 278 v., (v. p. 254). 

Ἀπολλώνιος 180", 1; 181, 1; 236, 3. 

Ἄπυγχις 185**, 10. 

Aci. 423,9. 

Ἁρπαλίων ὃ dexdrromios 231, 4. 

“Ἅρπαλος 182, 1;182*, 1; 182*1 App.; 183, 1; 4. yoau- 
ματεὺς ᾿Δλυπίου 216, 4. 

Ἄρριος Νεμεσιανός σημαιαφόρος 278, III, 30. 

Ac" propr. di asini 191, 7. 

Ἀσκληπιάδης 171, 16. 

Ara ποιμήν" 185*, 1-2; 185**, 11. 

Arimv 151. 1 

Arons ταυρελάτης 223, 4. 

Αὐξάνων προν. Θεοξενίδος 147, 2. 

Αὐρήλ Εὐπορίων Koxaw 263, 1. 

Pi lag» 


A 1% " , , 5 a ) ξ 
Αὐρήλιος Σερήνου πρινκιπτάλις 2438, III, 8, 13. 


Αὐρήλιος Ἡρωγῖνος 263, 2: 
A.a.. οἰνοπώλης 196, 4. 


Βετιλος 215, 6 (Βετιλου κῆπος). 


Τελάσιος 133, 10, 16, 17. 


Γέμεινος (Ὁ) 262, 1. 


lu 


Γρηγόριος μάγειρος ᾿Δλυπίου 166, : 


Δεῖος καὸ 235, 5. 
“ημέας ταυρελάτης 137,5 (“ηπηκν); 145, 3:199, 2; 
233, 7; 247, 5; 


Adv|uoc|) 258, 4. 


A. AUOVALLS 901,9, 


di persone. 


A4Awdwoos 167 r., 1; 185*, 7; 278, 1. 

“ιονύσιος φροντ. Ἰβίωνος ‘Agyatov 131, 10, 252, 2 

Aooxogimv ‘Adviriov βοηώός 120, 2. 

Adoxogos ὀνηλάτης 180%, ὃ. 

— φρ(οντιστής) 232, 5. 

Aooxogov κῆπος 216, 5. 

“ιοσχορ propr. di asini 191, 10. 

Aiov ὀνηλάτης 190, 6. 

Εἰρηναῖος 192-194; 163, 2; 197, 11; 261, 1; go. 
Εὐημερίας 168, 9; 171, 15; 172. 12; 177, 24; 
197, 2, 11; 243, 6; go. Θεαδελφείας 278 0v., 
(v. p. 254). 

Ἐπάγαϑος 233, 2; — οοἰνοπώλης 196, 3. 

Eouas 134*, 3, 9. 

Eoustas 159, 8 ib.r., 1. 

Eouîs τέκτων 262, 2. 

— μάγειρος 271, 3. 

Εὐδαίμων 190-191; 191* App. p. 246; 213, 11; 230, 
τ; 364,1: 270,1. 


— παραλήμπτης 171, 11. 


ς 


o , 7 * 
— Σαραπάμμωνος 135*, 2. 


Εὐπορίων. Aùo., Koxats (Ὁ) 263, 1. 
N 2 et) > , 


Ηουτ, ὀνηλάτης, 209, 4; 210, 5. 

Ἡραὶς τροφός 119. 2. 

Ἡρακλε ἐπὶ xt) 136013. 

Ἡρακλείδης 185-187*; 133, 16; — οἰχονόμος 134, 2; 
134", 2. 


| Ἡράκλεος καργάριος 207,5; 211, 8. 
x x x 


Ἡρακλείων ὀνηλάτης 210, 5. 


Ἡραπίων 188, 1; 251, 5. 


‘Hoas 189, 1; — go. τῆς Μυρώλιος 212, 10. 
€‘, CI e r » 
Howv 216, 12; — ὃ χοσμητής 261, 4. 


Ἡρωνᾶς y0. Θρασώ 265, ὃ; — Ἡρωνείνου υἱός 274, 1. 

— καρπώνης 254, 2. 

‘Howveîvos più spesso Homrîvos po. Osadelg stas, 
Θρασὼ. Fado, Ναρμούϑεως 118-277: — ema” 
278 v., (v. p. 255); Αὐρήλιος Ho. 263, 2; 271* 
ὁ τιμιώτατος 181, 2 vea. Introd. p. 58 sg., 64. 


SD 


ουλιανός πρίνχιψ 298, V, 3. 


Awyvyros ἐπίτροττος. ὁ κράτιστος 298, I, 8, IV, 21. | Ἰούλιος Πανίσκος σησκουττλικιάριος 278, 11, 9, 20. 


INDICI, Il, NOMI DI PERSONE duty! 


᾿Ιούλιος Οὔρσος πρινκιπάλις 278, IV, 12, 10, Hevioxos, Ἰούλιος 278, II, ὦ, 20, 


Ἰούλιος Σερήνου rroevxorradie MI, 2, 4, Hevvoa 151,4, 

lovetog Μαλιχὸς dodiraros 278, 11, 26, ᾿ Morides ταυρελάτης 145, 3; 207, 5, 
Ἰσίδωρος 195. HeLovoos 15], 10, 

Ἰσχυρίων 195*-207; 185, 4; 2927" 7, Herscovyos 187, |. 


| Μηολύκαρτιος 206, 4, 


Hovrixis 215, 2: 216, 2, 21: 217,2. 


Καλανιω (?) 180%, 9, 

Kaede propr. di asini 191, 9, 
Κάστωρ 163, 2. 

— propr. di asini 191, 6. 
Καύκαλος 194, 25. 

Κέρδων 151,3. 

Kior 259, 6. 

Κλαυδιανός 140 r., 3. 
Κλαύδιος 235, 4. 

Koxets, Ao. Εὐπορίων 263, 1. 
Korrois 208, 208"; παιδάριον 150, 3. 


Κυριαχός 184, 6. 


Hovas(?) 275, 17. 

Πρῖμος, Arvevod υἱός 173, Ὁ, 
Ho... κλῆρος 194, 30. 
Homrds 206, ἢ, 


” * ) 


ΠΠωλίων τέκνον Σαραπάμμ. 135”, Ὁ, 


Σαγισνεύς propr. di asini 191, 8, 
Nauovvaoos τέκτων Atovvoredos 144, 2. 
Σαραπάμμων 233-237* App. p. 249; 188, 11. 


παιδάριον 125%, 3. 
— ἐπίτροπος 225; ὃ. 
x Ù P n» i f = 9 
τ ΤΗΣ Σαρκχπίων δεκάποωτος 214, 4. 
“εοντᾶς 194, 8, 16: 297" 12. È È 5 
7 È, >» , > Lo | ΄ . 
τ ες 099. Ε i — οἰκονόμος Alvrriov 134, 4. 
Aoyyèvos 222, ὃ. 
SI | Fave” (?) 195, 3 
Avyyos yv7 δεκάπρωτος 257, 6. : 


Σερῆνος φροντιστής...... 245, 3; 248, 2. 
Mavatos 194, 18. | Σερῆνος Σερήνου πτρυνκιχεάλιος 298, III, 1. 
Μαλαγχας 200, 3. | Σιλβανός Ἀ 254, 7, 13. 
Μαλιχος, Ιρραιος, ὀρϑινάτος 178, II, 26, III, 2, 4, | Sovzauuov ge. Ταλει 238-240. 
Μάξιμος 271*, 271" (Aòo)). Σπαρτιανός 254, 4. 
— διαστολεύς 139, 3; 139%, 6; 230, 9. | Σύρος 241-258; App. p. 251; 185**, 9, 11, 16; 223, 
— φροντ. τοῦ tax. 134**, 2. 9; 241, 17. 
— ἀδελφὸς ἡλυπίου 163, 4. — Kao7 213. 17; 220, 5; 221, 5; 223, 9; 229, 6. 
Μαρεῖνος τέκτων 152, 3. Znxoas ὀνηλάτης 177,8; 181, 10; 194, 24. 
Μόνιμος 209-211; ὅ ποτε ἐπὶ τὰ χτήνη 246*, 3. | 
Mudas παιδάριον 185, 12. Tavoi|oxos (Ὁ) 203, 2. 

| Tiuatos 2599; 133, 9. 

Νειλας (Ὁ) 272, 1. | Τούφων 269; 261. 
Νεῖλος propr. di asini 191, 6,9. 
Νεμεσιανός, Agguoc, σημαιαφόρος 278, INI, 30. Φίλιππος 231-232: Bonyòs ᾿ἁλυπίου 125, τ; 156, 8: 
Νερβὼν (2) ὀνηλάτης 190. 4. 169, 9: γρα(μματεύς) 231, 27. 
Νικομήδης 127,9; 184,9; 199, 6. Φιλόξενος. ντώνιος 211". 2. 
Nivvos 212-217; 214" App. p. 247. Φίλων σιρατιώτης 254), 3. 


Φίρμος 133, 11. 


Ὀλυμπιόδωρος τέχτων 158, 2. 
Ὀπινίων 248, V, 4, 8. | 
Odccos, ᾿Ιούλιος. πρινκιπάλις 278, IV, 12, 19. | 


Qi... feno tod) 949. 7. 


Qoimv 219-226; 127, 16; 235, 10; ge. Atovvorados 


Ὀφέλλιος 218; ἀδελφὸς ᾿πιανοῦ 172,9. υ | 9 bi 

| 123, 2; 126, 2; 253,3; go. Σεντρεπάει 140, 17; 

Haas 227-230, 227** (App. p. 248, 250); go. Φι- | 234, 3, 13; 235, 3, 10; yo. Εὐιμερίας 136, 2; 
λωτερίδος 124,2; 141, 2, 12; 164,2; 174,2; | φοοντιστής 149, 4; 193, 2: 198, 14. 


244, 3; 246, 3; 231, 17; 252, 4. | Ὧρος ἁδιτηλάτης 187%, ὃ. 
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PAPIRI EPISTOLARI 


III. — Imperatori. 


VALERIANO E GALLIENO. 


L8' αὐτοχραιόρων καισάρωνυ Πουττλίου «ικιννίου 
Οὐαλεριανοῦ καὶ Πουπλίου “ικιυννίου Odale 
ριανοῦ Γαλλιηνοῦ εὐσεβῶν εὐτυχῶν σεβαστῶν 


Tòfi xf. 117. Cf. Introd. p. 55. 


ιε΄ τῶν κυρίων ἡμῶν Οὐαλεριανοῦ καὶ Γαλλιηνοῦ | 


ἹΜεσορή ἐπαγ.. 208*r. Cf. In- 


σεβαστῶν 


trod. p. 55. 


MACRIANO E QuUIETO. 


Le" αὐτοκρατόρων χαισάρων Τίτου Φουλβίου Ἰου- 
γίου Μᾶαχριαγοῦ καὶ Τίτου Φουλβίου Ἰουνίου 
Κυήτου εὐσεβῶν εὐτυχῶν σεβαστῶν Θὼϑ α. 
273 v. Cf. Introd. p. 56. 

La' τῶν κυρίων ἡμῶν Μακριανοῦ καὶ Kvijrov ce 


βαστοῦ Χοίακ 18. 224*. Cf. Introd. p. 57. 


IV =<Nomidwiluopo: 


Alssavdosta 268, 13. 
Avdomvorozirig (νομός) 


iero, 


| 


᾿πιδηφύρου χτῆμα 136, 
AoaBias (νομός) 278, II, 3. 
Aoyatov, Ἰβίων 131, 10; 248, 8. 
᾿Δρσινοίτης (νομός) 298, IV, 7, 20. 


Agooderrris (νομός) 278, INI, 25. 


Βαβυλών 178, II, ὃ, 16. 
Βέβρυχος 184, 13, 19. 

Beoevizis 126, 9. 

Βουβαστίτης (νομός) 278, II, 20. 


Bov8doros 134, 7. 
/ c ) 


Διονυσιάς 123,3; 132, 17; 140, 3; 144, 3; 182, 4; 
194, 12; 916, 10; 204, 3; 205, 4; 213, 9, 14; 
214,9, 14; 248, 5; 253,9. 


Evvovas‘?) 207, 8. 
Εὐημέρεια 136,3; 171, 15; 172, 4; 176, 15; 178, 8; 
197, 243, 6; 249, 8 


Sr 


Li 4 


Ἡλιοπολίτης (νομός) 278, 3,9. 

Θεαδέλφεια (φροντὶς Ἡρωνείνου) 120, 10; 129, 10; 
131, 14; 132, 17; 135*, 16; 136, 14; 154, 12; 
156 (est.); 170, 10; 171, 14; 173, 12; 1753, 34; 


278, III, 1; ᾿Ἀνδρουπολίται 


178,5; 190,16. ‘196; It; 190. 1. 102 Ὁ 
214, 16; 241, 17; 242, 18; 247, 21; 269, 11; 
277, 4 φροντὶς Εἰρηναίου 298 v. (v. p. 254). 

| Θεοξενίς 147, 3; 157, 4; 232, 10; 262, 5. 


| Θρασώ (φροντὶς Ἡρωνείνου) 118, 9; 123, 16; 124, 13; 


123,9; 129, 13: 130; ὃ; 151. 10; 19:1 10: 
195, 14; 136*;.14; 13%, 11: 19. Ὁ 5 Ὁ 


139, 10; 139", 10; 140,18: 141,16: 142, 14: 
143, 13; 145, 12; 146,6: 147, 11; 148, 16; 
149, 9; 150, 15; 161, 17; 152, 12° 158. 1δ᾽ 
158, 13; 178,11; 198,9: 199. 71: 901 10. 
14; 203, 10; 264, 10; 277, 2; φρονεὶς 


Homva 265, ὃ. 


Ἰβίων 229,5; 243, 4; 245, 8; I. ᾿ἀργαίου 131, 10; 
248, 8. 


Κενυχη 227 *, 16. 
Κεὰρούρων, φροντὶς 135, 4. 
Kisor|arois? 188, 6. 


Κολοκύνϑων, ἀπὸ χκτήμ΄ 196, 7. 


“ευχοῦ, ἀπὸ κτημα 196, 7. 
“Ἱητοπολίτης (νομός) 278, III, 23. 


Maowr, τῶν evade 152, 5. 
Méugis 298, 111, 15, 21. 
Meugiérns (νομός) 278, III, 7. 


INDICI, V., INDICE ANALITICO DI 


Meveygmoa 227" 17, | 
Μοιοϑυμὶς 167 r., (Vv. p. 123); 256, 15, 
Movithae, χῶμα 100 133, 7. 


Μυρώλιος. ygooviis 242, 11, 


Ναρμοῦϑις (φροντὶς ‘Homvstrov) 16), 10, 
Νικομήδους, ury. ἔργα τοῦ 129, 7; ἐν τῷ N 184,9; | 


199, ὁ (κεὴμα). 


Os[v]ovyyee ... 215, 12. 
Ὀξυρυγχίτης (νομός) 278, IV, 19. | 
| 


Hex, τὰ μηχανικὰ τοῦ 152, 5. Πακει. εἰς τὸ 233, 4. | 
Iskàa (?) 119,9. 

Πιολεμαΐς 154 r., 11. 

Πτολεμαΐδος "Oguov, κτῆμα 175, 6. 


Iivoo . ., ἔξω 194, 30. 


Nava 151, 3. 

Σαΐτης (νομός) 278, II, 21. | 
ον , ΕΝ. ΄ 6 ENI . | 
Σαϑρώ (φροντὶς Howrstvov) 172, 2; 174, 10; 216, 8; | 


2359, 2; 273, 2, 17; 270,8. | 


TUTTA L'AZIENDA HERONINIANA 285 


Σεντριπάει 142, 17; 234, 4; 235, ἢ, 275, 1 
Srapuavod, χεῖμα 254, 4, 


Svul..v, εἰς τὴν 233, 3. 


Tale 202, 3; 226,9, 13; 238, 2; 239, 5; 240, 4, 18; 
245, 9. 

Ταλλείτης, ἡ 121, 6. 

Tevosvov, ἡ 132,3 ἰχωμάρχαι τῆς); 150, 4: 158,9; 
186, 18: 261, 6; 273, 8, 8, 

Tor, ἀπὸ 188, 7. 

Τοικω(μίκ) 245, 18. 


Tvufo 278, ILL, 80, IV, 4. 


(Φιλαγρίς 125,3; 178, 6-7 (καὶ «i ἐγγὺς κώμαι). 
Φιλωτερίς 124, 3; 129, 4; 145, 3; 164, 3; 171, 4; 
174,3; 175, 28; 244, 4; 246, 3; 252, 7. 


Xyw, τὸ 247, 9, 
Xovooyoov, κτῆμα 132, 7; 167, 10; 254, 20 (χτημά- 


τίον τοῦ); 236, 5; 274, 7. 


V. — Indice analitico di tutta l'azienda Heroniniana. 


(Per le referenze di ciascun vocabolo veggasi l’indice VII). 


uffici, titoli, impieghi, etc. XKQT0VIS 


χοσμη τῆς 


ἁδιτηλάτης κράτιστος 

ἁλιεύς κύριος. κυρία 
ἀξιολογώτατος κωμάρχης 
γραμματεύς ᾿χωμήτης 

βοηϑός μάγειρος 
δεκάπρωτος οἰνηγαί, (γυναϊκες) 


δημοσία. ἡ οἰκονόμος 


τράπεζα 
στρατιώτης 
bol , 
| TAVQELATIS 


| ld 
TEXTOV 


| 


τροφός 
᾿φροντιστῆής 
| 
᾿φυτοφύλακχες 


διάκονος | οὐνοττώλης fondi, luoghi, etc. 
διαστολεύς ὀνηλάτης 
ἑλαιουργός παιδάριον ἀγωγιστὸς τόπος 
SUR , ΄ ὝΣΔΣ 
ἐπὶ κτήνη, ὃ σιαραλήμτττης αἰγιαλός 
ἐπιστολοφόρος ποιμήν ἅλως 
ἐπίτροτστος ποταμεῖται ἀντλητικὰ χτγ ματα 
εὐσχήμων. ὃ. ἡ προστάτης χτήματος διῶρυξ 

χη 5 95 He Q I° Il 5 ' US 
ἑποικιώτης σιτοι ἕτρης — αὐϑεντική 
χαργάριος τιμιώτατος ἀμπελικὰ κτήματα 


l'upiri Fiorentini, 


37 
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ἐλαϊκὰ κτήματα 
ἐπίπεδα. τὰ 
κῆσος 

κλῆρος 

κρήνη 

χτῆμα, κτημάτιον 
χτῆσις 

κώμη 

γομός 

σπόύλις 

τοποϑεσία κτήματος 
τόπος 

χοιράφιον 

χῶμα 


χωρίον. χωρίδιον 


opere rustiche. 


ἀμμηγία, ἄμμος 
ἀνακομιδὴ τῆς φακῆς 
ÙVATOLWITI) τ. σίτου 
ἀντλεῖν 

ἀπορυγίζειν 
ἀναστιᾶν πυρόν 
ἀρτοττοιεία 
ἀχυρηγεῖν 

γομοῦν, γόμωσις 
δευτερύχυτα 
δραγματηγία 
ἐχτιναγμός 

ἑοοτὴ ἀμεσυσίων 
ἔργα 

χοτερηγία, x07r90s 
μεταφορὰ, οἴνου 
πατεῖν τὰ ϑέρη 
meguroinow τ. σίτου 
σεριχωματισμός 
σχκαφητὸὺς ἐλαϊχῶν 
σπορά, σπείρειν 
συγκομιδη 

σύρσις. σύρειν τὰ ξύλα 
τίλα. χόρτου 

τομὴ. ἀμπέλων 
τρύγη,. τρυγῶν 
ὑπηρεσία, ὑπηρει εἴν 


ὑγεοσχίζειν κτημάτιογ 
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φυτεύειν 


χορτηγία 


prodotti, piante, 


ἄμπελος 

ἄὥρακος, ἀρακόσπερμον 
ἄρτος. ἀρτίδια 
ἄχυρον 

γένη. γένημα 
ἔλαιον 
ἑτοιμότερος. οἶνος 
ϑέρη, τὰ 

καλάμη. κάλαμος 
χαιριμώτιρος. OÙVOS 
κᾶλον 

κάχτταρίς 

ξύλον, ξυλάριογ 
— χαύσιμον 
χκηπτάσδιον 

κλῆμα 

Θηβαϊκὰ κλήματα 
κρυϑ 

λευκὰ κλήματα 
λωτινόν 

οἶνος, οἰνάριον 
ὀζαρά. οἴνου 

ὄξη, οἴνου 

ὄξος 

ὀμφάκινος οἶνος 
σιασι ἐκ λαγῳδίων 
χσυρός 

σῖτος. σιτάριον 
σῦκον. GVAKOLOV 
φακὴ 

φυτά 

χύρτος χλωρύός 

— ἡμίξηρος 


- Erga 


| animali. 
| 
le: 
γέρανος 
δαμάλια 
᾿βούδια. — ἀγιλοῦντα 


etc. 


ἱ 


δελφάκιον 


κάμηλος, καμήλιον 


κτήνη. χτηγνάριον, χκτηγνύδριον. 


- ἐργατικά 


— χυριακά 


\— γαυλώσιμα 


λαγῴδιον 
ποσχος 
μῦς 


ὄνος. ὄν. ὑήλειαι 


ταυρικόν 


- 


ταῦρος 


τετραογία 


La 
) 


9 
Ue) 


χοῖρος. yogidiov 


utensili, carri, etc. 


ἄξων, --- ὀχτάπηχ. EVVATT. 


ἐργαλεῖα 
ἄροτρον 
γλωσσόκομον 
δοχός 

Coyia, ζυγόν 
ζυγόταυρα 
χκαμάκια 
κανϑήλια 
κάργτον 

— χκαϊμικὸν 
- ῥυτόν 
κέραμον, κεράμιον 
χοῦς α 
κόφινος 
μανδάκη 
σάκκος 
σχκάφητρον 
τροχύς 

ὕνις 
χορτύκοσι α 


4 
muoc 


misure e simili. 


δέσμη χόρτου 


δίχωρον οἴνου 


ba Dia αν. 


* 
di 


γομάριον = dix. d οἴνου 
dora) i 
XEDUHLOY 
xvidior ἐλιίου 
xorvàn ἐλαίου 
ληύς 
usugirovr οἴνου 
πειρεῖιν 
πέτρη μι 
μονόχωρον οἴνου 
, ἁπλοῦν 
παλαιστη 


σῆχὺυς 


VI. 


uffici civili. 


βασιλικὸς 

CONA e - 
βοη ϑὸς στρατηγοῦ 
ἐπίτροπος. ὃ κράτιστος 
ἡγεμών, ὃ λαμπρότατος 
με[οιδάρχης 


στρατΊγὸς 
uffici militari. 


ὀρδινάτος 


σπρίγκιψ 


INDICI — VII, INDICE DI PAROLE 


amministrazione, 


ἀπολυσίδιον 


ἀργύριον 
ἀνκλώμιι 
dar dv), 
δικγοίς εἰν 
δύσις 
doeyini 

‘ : f 

Ὗ, Ἰσαυσος 
ἰσος ὑρίον 
xe ἄνδρα 


χέρι 


κερτύλλια (0) 


ΔΜ. 

λύγος, AVOLLKOS 
λυγάριον 
λοις 

μη νεκεῖς 

uo id de 
οἰχονομεῖν 
γεῦλον 
ὀνπώνιον 

σιρείλη μῖμες 
σύμβολον 
συνωνήσασύ αι 
τορος ἡ 


τὐστος ἐλαιουργοῦ 


— Indice delle lettere militari 


γεριγκιπτάλις 
᾿σημαιαφόρος 


σησχουτιλικιάριος 


milizie. 


... &vdoss 
Ι 


᾿ἀριϑμὸς ἀνατολικῶν. 


dexdvot 


c » 


{7τπ εἷς 


᾿σαγιττάριοι 


VII — ‘Indice di parole. 


spedizione. 


σιορεία 


κάμηλοι 


(Principalmente sostantivi, aggettivi, verbi, avverbi). 


ἄγειν 185, 13; 189, 15 (ὑπηρεσίαν) ; 278, 11, 4 (πο- 


οείαν). 


ἀγνοεῖν 185, 13; 218, 14; 278, 11, 12. | αἴτιος 175, 16; 


| αἰδεῖσθαι 911, 3. 


᾿αἰτιᾶσϑαι 128, 6; 275,9; 278, I, 1. 


241, 4. 


ἄγνοια 132, 8. 
ἀγοράζειν 170, 11. 
ἀγοραστός 175, 9. 


ἀγωνισιός 275, 11 (@. τόπος ἐν τῷ αἰγιαλῷ). 


208, 2; 209, 2; cet. 
ἁδιτηλάτης 187*, 5 (per ddr... 
αἰγιαλός 159, 5; 275, 11, 16, 20, 26. 


ἄκοπος 232, 11 (ὃ χόρτος). 
ἀκούειν, 171, 13. 


ἁλιεύειν 275, 24. 


| ἁλιεύς 119, 2; 127, 15; 201, 8; 227* 22; 270, 8, 19. 


ἀδελφός 163, 4; 172,8; 192,2; 193, 2; 197, 12; | 
| &Aiove 118,2; 137%, 2; 170, 2; 226, 7; 275, 12. 


ἀλλάσσειν 195", 3 (ἀλλάξας τὸν λόγον). 


ἅλως 130, 8. 


ἄλλως 151, 10. 
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ἁμάρτημα 162, 10. 
ἀμελεῖν 137* 150, 8; 151, 8 cet. (ἀλλ᾿ ὅρα μὴ 
ἀμελήσῃς {0 : δ 11: 194. 81. 


ἀμελής 162, 8; (ἀμελές τι ποιεῖν). 


ἀμελία 110, 5 È τοῦ χωρίου è.). 

ἀμεριμνί 231, 

< 157 i >, ea . - A = . 
ἀμέριμνον 15%, 12; (ἔχοντες τὸ du. τῶν τροφῶν); 


214, ll. 
Ausovora 131, 5 
184, Ὁ: 
ἀμμηγία 143, 6 


ὍΝ 


(ἑορτή). 
ἀμέσυς 
241, 11. 
ἄμμος 157, 
ἀμπελικά 156, 4 (κτημιάτια). 
ἄμττελος 148, 5, 7. 
ἀμφιβάλλειν 119, 3. 
ἀμφότερος 176, 18. 
ἀναβάλλεσϑαι 233, ὃ. 


ἀνάγειν 134** 19; 134, 6 (τὸ ἀναγόμενον χτημάτιον) | 


209, 11. 
ἀναγκάζεσθαι 137%, τ. 
14 


ἀναγκαιότερα) ; 204, 3. 


ἀναγκαῖος 132, 11; 


ἀναγκαίως 138, 6 

248, 17. 

ἀνάγκη 177,10; 186,9 (τῶν ἀναλωμ.); 222, 
348, IV, 


ἀναδιδόναι 258, 


ἀνάγκασμα 
9 (ἐν ἀν»): 
25 (ἀν. ἔσχον ἐντυχεῖν--). 

3; 204,9. 

ἀνακομιδή 171, 5 

247,8. 

212, 4; 261,8. 
εἰς τὰ παρ᾽ αὐτῷ 136 4; 141, 4: 146, 3; 


215, 14; 


ἀναλίσκειν 139, 4 (εἰς τὰ ἔργα); 


ἀνακομίζειν 175, 20; 


AE 


147.0; 192, 6: 193, 7: 197,5; 908" Ὁ; 
Ju. 4; ὯΝ — 159, 4 (τὰ ἐπὶ τῆς modeme); 
161, 5 (τὰ χατεπείγοντα &v.); 202, 10 (εἰς λό- 


21, 6; 224, 4; 228, 9; cel. 


yov ἀναλωμάτων): 2 
ἀναλωμάτια 131, 4. 
171, 7: 176,2, 4 


ἀναπέμπειν 170, 2 ; 


5, 6, 16, 18; 


177, 4; 180", 8; 198, 3; 215, 4; 218,5: 
247, 14; 256, 5 239,4, 11. 
UVATO LITI 137*, 


ἀνασπᾶν 235, 4 (ἀνασπ. πυρόν). 


ἀνατολικός 278, V, 1 (ἀριϑμός ἀνατολικῶν). 


. 140, 3; 252, 10. 


ἀναφορά 145, 5 (ξύλων); 155, 6 (σίτου). 


ἀναφέρειν 125, 3 
ἀνεξέρχεσϑαι 185**, ὃ. 

138, 4; 149 7; 156, 7 
1; 176, 29,31; 189, 7;.195, 3 


ἀνέρχεσϑαι 128, ὃ 


ΖΡ 3, 
"UO, 11: 
259, 7 


2, 3 (φίλος); 156, 8; 170, ὃ (τὰ | 


220, 6; 


PAPIRI EPISTOLARI 


ἀνήρ, 151, ὃ (κατ᾽ ἄνδρα): 


278, IV, 29 (ἀνδρῶν καὶ 
ἱσεστέωγ). 
ἄνϑρωπος 163, 6; 176, 7. 

ἀνόσιος 268, 6. 
ἀντιγράφειν 1407r., 5; 262,9; 278, II, 14. 
28, II, 16. 
ἀντλεῖν 150, 2; 167, 15. 


ἀντλητικός 143,3 (κτήματα ἀντλ.). 


ἀντίγραφον 154 r., 15; 


ἀξιολογώτατος 173, 3; 

238, 5; 239, 5; 940, 3. 
142, 6 Si tu). 
ἀξιοῦν 134*, 3; 167 r.., 
ἀξίωσις 167r., 6 (ἀξιώση δικαίαν ἀξ.). 
ἄξων 153,8; 160, 2; 175, 2; 199, 5; 215, 3; 248, 7; 

263,9, 6. 

ἀπαγγέλλειν 149, 3 

19: 


ἀπαλλάσσειν 262, 14 (ἀπήλαξεν τὸν πῆχυν deay- 


199, 10 (ὁ ἀξιολ. εὐσχήμων): 


ἀπαιιεῖν 180" 


μῶν δέκα). 

ἀπάνϑρωπον, τὸ 226, 17. 

247,12. 

ἁπλᾶ μονόχωρα 190,9; 191, 13; 209, 5; 
244. ᾿ Coi 8 915 1. 16 

ἀποδιδόναι 127, 19. 

ἀποκεῖσϑαι 309, 14. 

ἀπολύειν 123, 2; 139, 139, 2;147, 2; 16777405 
174, 2; 186, 4 (κτήνη διὰ γραμμάτων); 197, 2; 
202, 2; 209, 6; 220, 3; 225,4; 226,4 (cax- 
κους); 227*, 7; 228, 4; 229, 4; 230, 8; 261, 3 
276, 3. 

ἀπολυσίδιον 151, 7 


δημοσίας). 


ἅπαξ 


210, 8; 


Di 


τεῦ 


134", 14; 161, 2; 231, 6 (τῆς 


ἀποστέλλειν 12), 2 ; 126, 8; 127, 16; 133, 3; 139*, 3, 
140, 2; 145, 2; 151, 10; 171,3; 199, 2; 201, 8; 

4/ 218 5; 233, 4: 250, 4; 264, 6; cet. le. 

ἀποτιϑέναι 125, 2, 10. 

ἀποτρέχειν 151, 16. 

256, 6. 

ἀπωρυγίσαι 148, 4, 6. 

ἄρακος 194, 32. 


ἀρακύσπερμον 194, 27. 


ἀποφέρειν 248, 7 ; 


ἀργαλεῖον 158, 4. 

ἀργεῖν 262, 9 (6 κῆπος ἀργεῖ). 

ἀργύριον 134**, 8; 135*, 6; 163, 7. 

dov uetv 278, II, 10, 19. 

ἀριϑμός 145, 6 (τῶν ξύλων); 208, 3; 208, 6; 
278, V, 1 


41. 


(ἀρ. ἀνατολικῶν). 


INDICI, VII, 


ἀρκεῖν 248, Lila 

ἄροτρον 134,2; 134,* 8, 8, 

ἄρρην 278, II, ὁ (κάμηλος), 

coup) 154 4: 165, 5: 168, 6; 171, 8; 195,5; 
219,5: 242, 10; 258, 8; 260, 6; 261, 5; 263, 4; 
cel, 

aoridiae 173 6; 177,3 (co. καλὰ ποιεῖν). 

agrorroteta 168, 3. 

ἄρτος 157, 6; 195, ὃ. 

ἀσινής 142, ὃ, 

ἀσπουδάσιως IST, 3. 

ἀσύγχριτος 140 r., 10, 

ἀσφάλεια 278, II, 19. 

ἄτοπον 177, 10. 

ἀτυχία 212, 8, 10. 

αὐϑεντεικὴ διῶρυξ 223, ὃ. 

αὐϑωρόν 155, 2; 186, 10; 195, 4. 

αὔριον 113, 5 (μετὰ τὴν); 126, 7; 171,9 (ἐν τῇ αὖ- 
ριον); 194, 28; 201, 3; 208, 9: 264, 5. 

αὐτάρκης 127, 25; 153, 11. 

αὐταρχία 242, 8. 

αὐτάρκως 247, 11. 

ἀφάπαξ 158, 10. 

ἄχρηστος 127, 14; 185, 8. 

ἀχυρηγεῖν 226, 11. 


ἁψιίς 218, 4 (τρόχου). 


xs 


ἄχυρον 127, 6; 189**, 4. 


βαλανεῖον 127, 4; 267, 1. 

βάλλειν 148, 11; 177, 16 (τὸ λαγῴσδιον). 
βαρβαρικός 278, IV, 27. 

βασιλικός 278, IV, 19 (γραμματεύς). 
βλάβειν 151, 11. 

βοηϑεῖν 150, 10. 

βοηϑός = 
278, ΠῚ, 14, 29. 

Bovdia, τὰ 150, 2, 11. 

βούλεσθαι 126,8; 156, 2; 187, 4; 227, 15. 
βραδύνειν 278, II, 11. 

βοαχύς 176,2 (κἂν τὸ βαρχύτατον-); 268, 3. 


γαστήρ 130, 2 (ἔχ. ἐν γ.). 

γέμειν 148, 4. 

γεμίζειν 180" 5 (τὸν ὀνηλάτην οἴνου): 184, 15, 17,19; 
195, 4; 226, 22; 227*, 6. 

yevas οἴνηγάς (= γυναῖκας οἶν.; 175, 32 not. 


γένη, τὰ 125, 2; 153, 5. 


120, 2; 125, 8; 165,8; 185, 3; 234,6: 


INDICE DI PAROLE, 


γονή (9) 153, 5 (σεερὶ γενήν); 175, 18 (id.) 

γένημα 2717, Db (τὰ γ, τῶν εὐσχημόνων); 239, 4 
(γ. φροντίδος λει), 

γέρανος 167 r., 15, 

yiveo sei passim ; γενέσώαι 118, ὁ (εἰς τὸν vopòn 
121,5 (ταρὰ τοῖς-) 133, 6 (εἰς τὸ χῶμα); cet.; 
y((verat) per riassunto di somma 136, 10; 
142,9; cel. 

γινώσκειν 132, 12 (γνῶναι); 156, 6 (γν), 

γλωσσόκομον 167,15. 

γομάριον 274, 5 (οἴνου γομ. dio = δίχ. ὀκτώ), 11, 

γομοῦν 129, 5; 139“, 4; 167, 6; 184, 18. 

youmo 203, 4. 

γράμματα 125,5 cet. passim. 

γράμμαιεύς 216, 4. 

γράφειν 131, 2; 170, 2; 201, 3; 226, 7; 227°, 20; 
cet. 


γυμνασιαρχεῖν 257, 6. 


δαμάλια 150, 3. 

δαπάνη 120, 3; 137, 10; 140, 10; 152, 10; 199, 3; 
203, 7; 234, 6; 248. 15; cet. 

δεικνύναι 254, 20 (per δηλοῦν). 

δεῖν 133, 2 (ἔδει) 150,9 (δεήσει); 154,9 (δέονται). 

δεκάνοι 278, II, 1, V, 6(2). 

δεκάπρωτος 194, ὃ; 162, 4; 194, 13; 214, 4:231, 4; 
ἢ ἡ. 

δελφάκιον 100. 2; 173, 5. 

δέσμη 127, 17 (χόρτου) 258, 7 (id.). 

δευτερόχυτα 178, 2. 

δέχεσϑαι 154, 2; 181, 15; 244, 13 (δέξαι yo. τῆς 
παραλ.). 

δηλοῦν 181", 4; 145, 5; 154, 3, 10; 175, 10 (δήλοι 
per δείλου), 26 (δήλωσον) 33; 176, 4; 254, 15; 
255, ὃ. 

δημοσία. ἡ 231, 7 (ἀπολυσίδιον τῆς δημοσίας). 

διαγράφειν 254, 5, 13. 

διάκονος 121, 3. 

διαπέμπειν 170, 5 ; 183,3; 213, 3; 222, 13; 226, 3; 
327, 4; 278, IV, 28. 

διαπερᾶν 241, 8. 

διαστέλλειν 266, 4. 

διαστολεύς 139*, 6; 139, 3; 230, 10. 

διαταγή 134°, 4. 

διατάσσειν 127, 10 (τὰ παρά σοι). 

διατελεῖν 140r., 9 (ἐρρωμένος διατ.). 

διαφέρειν 119, 8 (tod). 
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διαχωρεῖν 200 4. 

διδόναι 123 6-ἴ.Ἶ8ὅ, 2: 137,9; 144, 2; cet. freq. 
dos e λόγον did.; ved. λόγος. 

δίκαιος 167 r., 6. 

διοικεῖν 185%, 6. | 

διοικητής 201, 4. 

δίς. εἰς 181,9. 

δίχωρον. οἴνου 135, 3; 141, 6; 144, 1: 190, 8; 193, 14; 
222, 6; 225, 6; 227*, 9, 15; 228, 11: 230, 13; 
234, 10:12, 14; 238, 9; 239, 8: 271*, 5; cel. 

din 176, 12 (τῶν σύκων). 

dimuoroy ... I54r., ὃ. 


διῶρυξ 153,9; 223, 5 (αὐϑεντική); 227, 6; 273, 


Ue, 
δοκεῖν 121, 2; 210, 13; 273, 12, 22 (τὸ δοξόν σοι); 
275, 28. 


δοκός 127, 5. 
δόσις 133, 5. 


δραγματηγεία 185, 5. 


δραγματηγεῖν 185, 18. 

δραχμή 123, 9; 135, 5, 12; 135%, 9; 202, 8; 212, 18; 
231, 22; 254, 14; 262, 2, 15; cet. 

δύνασϑαι 149, 6; 161, 4; 176, 17; 195, 14; 247, 9; 
cet. 


δυνατόν. ὅσον 178,3; 194, 8; 194, 8. 


ἐάν 129, 2; 148, 8: 242, 10(= ἄν, ὅσας ἐὰν εὕρῃς); 
cet. 

ἐγγύς 178, 1. 

ἐγκέλευσις 148, 14; 278, II, 5. 

ἐθέλειν 240, 3; 273, 16. 

ἔϑιμος 153, 6. 

ἔϑος 120, 6 (χατὰ τὸ); 122, 7; 198, 7 (τὸ προά-! 
γον È.). 

εἰδέναι 133, 4; 134*, 8; 148, 11; 167, 8; cet. ved. 
οἶδα. 

εἱματισμόν 135", 14. 

εἶναι 106, ὃ (ἤτω) ; 167, 19 (ἔστω); 175,8 (ἤτω) ; 
cet. passim. 

εἷς τῷ ἑνί 176, 19 (μηνύσαντες-). 

εἰσοφόριον 151, 6 (ἐσοφ ριον). 

εἴἶωϑα 180, 7. 

ἕχαστος 148, 11 (κατ᾽ ex), DZ, 

sic 

ἑχάτερος 135”, ὃ. 

ἐχδοαμεῖν 125, 6. 

ἐκεῖ 125, 6; 133,8: 175,8: 242, 14. | 


ἐχεῖϑεν 215, 13. 


ἐχεῖνος 157, 3. 

exxevoòv 184, 15. 

ἐκλέγειν 228, 23. 

ἔκ πλέονος 242, 11 (ὡς ἂν αὐτὰς ἐκ TÀ. 


ἐχπλοῦν 1547r,, 10. 


| exrvayuos 209, 13. 


ἐλαϊκά 156, 4 (κτημάτια); 197, 4; 246*, 13. 


ἔλαιον 135*, 7; 194, 22. 

ἐλαιουργύός 187, 8*. 

ἐμβάλλειν 148, 14. 

ἐμποδίζειν 246*, 16. 

eugaiveodar 176,9. 

ἐμφέρειν 127, 14. 

ἐνάγειν, 134 **, 12. 

ἐνδεῖν 148, 5, 7. 

ἐνδέχεσθαι 173,9 (εἴ τι ἄλλο ἐνδέχεται). 
ἐνδιδόναι 274, 8. 


ἕνεκεν 158, 3; 214, 5; 215, 15; 227%, 22; cet. 


ἔνϑα 125,9; 171,13 (2. δὲ). 


ἐνθάδε 134**, 17; 151, 5; 194, 21; 201, 5; 2 


ἐνιαυτός 121, 4; 135*, 8. 

ἐνλογεῖν 134**, 10. 

ἐννάπηχυς 167, 14; 215, 3. 

ἐγοχλεῖν 151, 7. # 
evrad ba 140, ὃ. 

ἐνταχί 241, 8; ἐντάχιον 273, 18. 
ἐντέλλεσθαι 177,8; 180", 3. 
evreddev 1547... 10. 

ἐντιϑέναι 259, ὃ. 


ἐντολή 199, 10; 210, 10; 240, 6; 269, 7. 


 ἐντολικόν 142, 2. 


ἐντός 195*, 5 (£. ἡμερῶν τριῶν). 


| ἐντυγχάνειν 131, 2; 278, IV, 23. 


ἐξαίρετος 268, 3. 

ἐξαίφνης 175, 1. 

ἐξαρτία 241, 6 (κάρνου xayxod). 

ἐξαυτῆς 175, 19; 198, 3; 215,3; 247, 10 
218, 11. Ὁ. 

ἐξεῖναι 9170, 21. 

ἐξέρχεσϑαι 185**, 7. 

ἑξῆς 269, 4 (τῇ ἑ. ἡμέρᾳ). 

ἐξοδιάζειν 142, 11. 


ἔξω 194. 80 (ἔξω IHroo ...) 


ἑορτὴ 1531. 6 (ἀμεσυσίων). 


| ἐπάγειν 134°*, 12. 


DO und 


>» , land 
ETAV ul, dl. 
ἐπανέρἐσϑαι 304, ὃ; 269, 8. 


᾽ 


2 


d 


d 


2 


ua: 


ἘΣ 
19; 


ε 


INDICI, VII, 


ἐπεί 121,2; 126,7;137,2; 152, 
245, 17; cel. 


ἐπείγειν 156, 6 


δ. 172, 2; 201,£ 


, 


ἐπειδάνπερ 161,9 

érreedijreo 118, 5; 142, 2; I bl, 

ἐπεξέλευσις 162, 11, 

ἕπεσθαι 236, 6. 

ἐπηρεάζειν 195, ὃ; 226, 10. 

ἐπιβαίνειν 275, 22. 

ἐπιβραδύνειν 278, II, 

ἐπιδέχεσϑιαι 148, 3 

ἐπιδεικνύναι 125, 8. 

ἐπιδιδόναι 119, 2. 

ἐπιϑεωρεῖν 127, 9; 142, 10. 

eretto dar 167, 11. 

eruxti) 126, 13; 246, 4 (ὁ ἐπὶ τὰ κτήνη! ; 218 v. 
(p. 255). 

ἐπιιιελεῖσϑαι 154 r., 12 

ἐπιμελῶς 149, 5; ἣν 9. 

ἐπιπαρεῖναι 268, 8. 

ἐπίπεδον 148, 5. 

ἐπιπίπτειν 168, 4. 

ἐπιπλήσσειν 241, 2 

ἐπίσταλμα 220, 4; 221, 4; 229, 5; 276, 4. 

ἐπιστέλλειν 118, 2; 133, 11; 134*, 13; 158, 8; 167 r., 
10. 178: 17} 6170 2,-298,4;, 2399, 5 - 214, 5; 
243, 12; 247, 12; cet. 

ἐπιστολή 278, Il, 16. 

ἐπιστολίδιον 210, 11. 

ἐπιστόλιον 140r., 3; 187, 8; 215, 11. 

ἐπιστολοφόρος 154 r., 13. 

ἐπιστράτηγος 278, I, 9. 

ἐπισχεῖν 151, 13. 

ἐπιϊεαγή 119, 5. 

ἐπιτήδειος 134**, 13; 173, 5 (οἰνάρια ἐπ.) 175, 3 
(ἄξων sT.). 

ἐπιτρέπειν 268, 7 (ϑεῶν ἐπιτρεπόντων). 

25, 5; 278, IV, 21 (ὁ χράτιστος ἐπ.). 

ἐπιχρεία 207, 3. 


ἐπίτροπος 2 


ἐποικιώτης 180, 7. 

ἐπομνύναι 214, 7. 

ἔργα 118, 7; 129, 7; (μηχανικά); 137,7; 140, 5; 
143, 4; 144, 5 (τέκτονος); 157, 3 (τῆς ἄμμου): 
175, 25, 27; 262, 7 (ἔργον ποίησον τάχα εὕρῃς-); 
cet. 

ἐργάζεσθαι 157, 11; 273, 6,9, 15,21. 

ἐργαλεῖον 185, 15. 


INDIOK DI PAROLE }}}]} 


| ἐργασία 71, Append, 


, ͵ Lod 
ἐργαιικὰ avi 127, 21, 


ἐρρωμένος dire hu 140) γ,, 5, 

ooo dal σὲ εὔχομαι Passi, 

ἐοχεσ ἡ κι 126, δ’ 194, 12: 201, ὃ. 9927", 19: cel. 
ἐσθίειν 127, 21 

ἔστ᾽ ἄν 213, 8; 242, 8; 247,8. 


, lo 4° x Ioni έ x - ; < n » ΄ 
ἕτοιμος 172, 10; 2297", 3; 233, Ὁ, 242, 9 (ἐν érolsuo 


ἑτοιμότερος, οἶνος 123, 4 (ἐκ τῶν ér.); 243, ‘ 
244, 5; 246, 7; 246”, 6; 254, 8; 257, 5. 


εὐάρεστυς 952. ὃ, 


εὐθέως 125, 5; 131, 11; 138, 2; 142, 10; 171, 2. 


εὔνοια 268 4. 


εὑρίσκειν 167 r., 13; 185,7; 227, 3, 12: 220, 8; 
262, 8; 273, 13 

A 6 184, 10; 208, 4; 210, 12; (ἡ) 219, 4; 
298, 5; 238, 6; 239, 6; 240, 4. 


| εὐτυχεῖν 273, 25. 


εὐτυχῶς 278. II, 4. 

εὐφραίνειν 154r., 12. 

ἐφιστάναι 134*", 6; 236, 4. 

ἐφόδιον 151, 11. 

ἐφορᾶν 118, 6; 156, 4; 278, II 9. 

ἔχειν 127, 11; 130, 1 (ἐν γαστρῆ; 142, 2; 214, 2 
(εὖ È.); cet. 

ἐχϑές 177, 6. 

ξωϑεν 201, 11. 

ἔως 153, 8. 


ζύγια, τρία Ὁ 170, 3. 


ζυγός 134**, 12. 

ζυγόταυρα 167,3, 6; 256, 3. 
ζύγωμα 273, 20. 

ζημία 148, 15; 378, II, 12. 
ζημιοῦν 142, 7; 148, 15; 167, 18. 


; 
᾿ ΄ "» or) 
| Cquimwua 150, 7. 


ξητεῖν 179,4; 195%, 8. 


ἡγεῖσθαι 268, 12. 
ἡγεμών. ὃ ὁ λαμπρότατος 278, II, 6, Ve 


223, 3; 22, 2 


ἡδέως 22), 2 (ἐὰν ἡδέως ἔχῃς) ; 


5 148, 2,3; 172, 10; cel. 
los 134**, 4. 
ὩΣ 133, > (τακτὰς iu.) 
1 ΞΕ ΠΡ οδξ: 
ἡμερησίως 119, 7 


137, 6 (ἡμέραν ποιεῖν)" 


999 


ἡ πέτερος 122, 9: 


11 i. 
ἡμπιξγοος, χόρτος 118.5 
ἡ θοὸς, XOOTOC 


ss) σε DI 5 
γρχὲν per ἤρχεν ὁ 209, 15. 
ims-ijre 150, 3. 


195*, 2; 250, 
7:-210, 9; 2%4, ll. 


222, 14. 


ἁαυμάζξ ει 
151, 


ϑερατεύειν 


ϑέλειν 


ϑεριῶς 127, 

ϑέρος 150, 5, 11. 

ϑεός 127,2 (σὺν ϑεῷ φάναι); 208, 7 (ϑεῶν ἐπι- 
TOET.). 

ϑησαυρός 194, 6 


θ DAVE 142, 4. 


ἰατρικός 177, 21. 

ἱκανῶς 268, ὃ. 

ἔνα passim; 209, 10 (va πέμινῃς μοι). 
ἱππεύς 248, IV, 29. 


134**, 14; 226, 14; 


(τὰ ἴσα κεράμια uovoy. 08). 


ἔσος 127, 19; 227, 14; 243, 10 
ἴσως 137" 

ἰσοφόριον 151, 6 (εἰσοφ οριον). 

ἰχϑύδιον 119, 7 

ἰχϑύς 201, € 

za yiotavar 245, 14. 

χαινός 273, 10, 14 

καιριμώτερος, οἶνος 139*, 2; 143, 2; 266, 3. 
148, 2; 259, 3; 278, II, 4. 
χακία 176, 11 (τῶν σύκω»γ). 

191. 20. 

212, 13, 16. 
19 


13; 166, 3, 5 (χοῖρος) 201, 10 (ἐχϑὺς 
χάλλιστος) 209, 
185**, 


Eyeev 23), 24; x. 


238, 15; 230, 5; 274,3 


χειρός 134*, 9; 


καλάμη 
κάλαμος 
καλός 127 
12 (οἶνος). 
κῶλον 
226, 5; 227, 3; 


καλῶς σιουήσεις 


“COL. 


καμάκια, τὰ 275, 19. 
καμήλιον 122, 3; 129, 2; 139*, 3; 167, 2; 175, 21. 
xaunios 126, 3; 271**, 6, 10, 14, 17; 278, II, 6. 


χἂν νῦν 170, 4; 181, ἕντο: 194, 10; 224,3; 224”, 3. 
247, 14; 259, 3; cet. 

xa viti hic 185, 6. 

χάππαρις 187,11. 

καρνάριος 307, 5; 214, 13; 235, 5; 251, 4. 

xcovov 140, 2; 145, 2; 153, 2; 175, 19; 199, 4; 
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90%, 4; 215, 12.;: 218, 13. 233, Θ᾽. ΕΠ ὁ; 
xayWixov 256, 6; cet. 

καρπώνης 134*, 12; 254, 3 

κατάγειν 127,8 (παρά σοι καταχϑῆναι); 204, 5; 
248, 11. 

καταγιγνώσκειν 175, 10. 

καταλαμβάνειν 248, 11 (ἡ ὥρα αὐτὸν κατ. τοῦ-); 


268, 16. 
ἄνδρα, τὸ 151, ὃ. 
καταπσει]αίνειν 130, 1. 

ΤΡ 6; 


κατασκευή 218, 9. 


καὶ 


καταργεῖν 134**, 8: 9185; 151. 9 1 10: 

Ἰ 1.8: ΠῚ 9 

189, 7. 

xarerelyerv 161, 6; (ἀναλώματα κατεπείγοντα); 189, 
10; 195, 9; 218, 15; 278, II, 4; 22, DI, 1026; 
ΤΥ, ὃ: 

κατέρχεοϑαι 129, 2; 200, 2; 203, 8; 231, 15; 


χκατεσϑίειν 150, 6. 


καταφέρειν 222, 1 


κατεαγῆναι 115, Ὡς 


236, 8. 


κατέχειν 215, 17. 
καύσιμος 247, 21; 251, 4 (ξύλον x.). 
xaWixdy, i 241, 7. 

125, 4; 137,2; 157,2; 
266, 4; 271,3; 273, 13. 
κενός 180", 9; 184, 19. 
187, 10; 


223, 8; 252,4, 


κελεύειν 


κεράμιον 174, 209, 14. 

κέραμον, 175, 30; 226, 15. 

κέρμα 185**, 8; 262, 13; 273, 17; 

κερτύλλια 176,8 (τέσσαρα x.). 

κηπάδιον 148, 14. 

κῆπος 215, 5; 262, 5, 8. 

κινεῖν 194, 12 (ἐχίνησα τοὺς δεκαπρώτους ἐλύ εἴν). 

κλῆμα 148,9, 14 (χλήματα Θηβαϊκὰ καὶ λευκα): 

κλῆρος 194, 30. 

κυνίδιον 194, 22 

χκολλούριον 177, 2 

κομίζειν 127, 15; 154 r., 
3; 250, ὃ, ὃ. 

κοπρηγία 142, 5. 

κόπρος 271, 1. 

152, 8 (ξύλα); 153,3; 158, 4; 


(ἄξονα). 


074,9 


(ἐλαίου). 


5,14; 187, 7; 199) 5; 208% 


175, 14 


XOITTELV 


κοσμητής 261, 4. 


κοτύλη 185%, 7. 


 xodga, τὰ 134", 6. 


| χράτιστος, © 216, ! 


208, 3; ita 9, 10. 
278, IV, 21, 22. 


κόφινος 189, 5, 13; 
5; 228, 8; 276, 5 


sli 


è 


Pi. 


INDICI, VII, 


χρη 200, ὃ, 
κριϑή 258, 7; 260, ὃ, 263, 4, 
xgiveev 278, 1, ἢ, 
χεῆμα 132, 6; 136, 7; 142, 6; 148, 15; 190,0; 346°, 
18. 154,4, 12, 16, 20. 
χε κίτίον 134, 8.181". 10; 156, 8.191, 6; 167, 0. 
xrrregin 120, 6 (corr. in xryridoior). 
) 


Δ} .} 
δ᾽, ὦ 


x11;V}} 121,12: 1 0 (coyerixa) ; 155, 3; 165, 3; 
171,4; 213, 6; 214, 10; 226, 8, 15, 22; 921", 8 
(vavd.); 249, 13; 245, 16; 246, 14; 247, 13; 
249, 7 (τοῖς xr 7,04) ; 204. 5: cel. 

χεηνύδριον 120, 6; 134%, 12. 

κτῆσις 15), 5 (ἀπόστειλον εἰς τὴν κι); 258, 6 (ἐν τῇ 
xt. αὐτῶν). 

κυρία 167 r., 17, 19. 

κυριακός 223. 4 (ἀπὸ τοῦ x. λόγου); 240, 10 (x. 
χε νη). 

κύριος 155, 16; 156, 11: 173,2 (ὁ x. uov υἱός) ; 
216, 5; 223, 8: 227, 4; 252, 11; 273, 24; 278, 
I, 12 (κύριε), IV, 3. 

χωμάρχης 132, 2. 


x@ur 198, 7; 196, 10. 


χωμήτης 273, 20. 


λαγῳόδιον 177, 13. 

λαμβάνειν 119, 6; 127, 3 (Yodunuara) e passim ved. 
παράλημιψμις. 

λαμπρότατος 278, II, 5 (ἡγεμών). 

λέγειν 132, 1. 

λεπιός 127, 13 (χοιρίδιον λ.). 

λῆμα 212, 4. 

λημματίζεεν 195*, 9; 261, 7. 

Amvos' 139, 2-8; 197, 6; 234%, 15; 246* 9, 10: 
253, 6. 

λίαν 239, 9. 

λογάριον 176, 14 (ϑήσομεν 2. πρὸς αὐτούς). 

λογίζεσϑαν 123, 7; 132, 13; 254, 10. 

λόγον διδόναι 123, 7 ; 136, 5; 139, 6; 143, 7; 174, 5; 


192, 7; 198, 9; 197, 7;202, 11; 239, 7; 219,5 | 


220, 7; 224,4: 224* 5; 225, 7: 228, 10; 
234, 7: 235,5; cet.-- λόγος 18", 5 (εἰς 2. 
ὀψωνίων); 192, 4 (ἀπὸ 2. τοῦ εὐσχ.) 195*, 4 
(ἀλλάξας τὸν λ.); 213, 11; 223,4 (xvocaxda); 
223, 4 (ἀπὸ λόγου τοῦτ) ; 240, 8 (ἐπὶ λόγου): 
321 Ἄγ 2%90v., 1; 2780v., 3 (p. 254). 

λοιπάζεσϑαι 154, 6, 7. 

λοιπάς 151,7; 225, 23. 


l’apiri Fiorentini. 


INDICE DI PAROLI 43 


hoveo bar 127, 6, 


λωτινόν 212, 0, 


μάγειρος 166,4; 2 

novdari; 195; 0). 

uoevib aver 194, 16; 259, ὃ. 

μέγας 128, 4. 

uengiriao, οἴνου 213, 0. 

μένειν 137,4; 232, 12. 

μέντοι 175,5 (ἐὰν u.). 

με[ριδάρχης 278, V, 14 

ueraPalheo bei 222, 5,10; 230, 6. 

ueradidovar 172, 7 (μετέδωκεν Gre); AS4, 3. 

μεταπέμπευν 213, 8, 13; 240, 5. 

μεταφέρειν 194, 21; 217, 5; 222, 3; 226, 8; 231, 17; 
243, 3; 245, 6. 

μεταφορά 122, 4; 175, 29; 246, 12. 

μετρεῖν 154, 4, 8; 260, 6; 263, 3. 

μέτρημα 154,5; 162, 2. 

μετρητής 140 r., 1. 

μέτρον 175, 12 (τὰ μέτρα αὐτοῦ). 

μέχρι 134**, 20; 170, 3; 181, 4; 195°, 2. 

μήν 135% 4 (κατὰ μῆνα). 

μηνιαῖα, τὰ 132,9; μηνιαιαι ἡ 163, 8, (μηνείαας, 
εἷς τάσδε); 272, 7. 

μηνύειν 176, 19. 

μηχανικὰ ἔργα 129, 6; 152, 4 (τὰ μ. τοῦ Hart). 

uo vos 134**, 8; 180, 6. 

μόνος 134*, 15. 


| μονόχωρον, οἴνου 123, 5; 131, 8; 186, 6; 143, 7; 


146, 7; 16), 6; 161, 2; 164, 7; 190, 9; 191, 13; 
192, 8; 193, 10; 196, 6; 197, 5; 202, 3; 208*, 
4; 294, 5; 224*, 5; 227*, 8; 235, 6; 238, 10; 


cet. ved. ἁπλᾶ u. 


γαῦλον 168, 18; 240, 17. 

ναυλώσιμος 24), 10 (ν. ὄνοι); 191, 4 (ν. κτήνη) ; 
213, 5; 238, 7; 239, 7. 

νομίζειν 226, 18. 

vouos 118, 6. 

νῦν 137". 6; 180, 3 (καὶ ».); 195, 12; 219, 3; cet. 
ved. κἄν. 

νύξ 189, 12 (ἀπὸ νυχτός) 236, 7; 9.0.1... 
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ξενία 173,8; 278, IV, 27 (δ. βαρβαρικῆὴ). 


ξηραίνειν 148, 11 (μὴ ξυρανϑη). 
ἕγρός 267, 4 (χόρτοο). 
ξηρότης 176, 11 (τῶν σύκων). 


247,3. 
ξύλινος 270, 3. 
51403: 


(καύσιμον). 


ξυλάριον 


145, 5; 207, 


ξύλον 129 


ὃ οἶνος). 


195, 10: 212, 7; 245, 17 


ὀζαρά 209, 9 (ὀζ. ἔχει 

τὺ τ Les 

226, 16, 17; cet. 

200, 4. 

PI ec 

οἰκονομεῖν 135, 4; 
2597, 3. 


οἰχονομία 121, 10. 


οἶδα 


οἰχοδομ 
Append. 
146, 2; 202, 6, 12: 


οἰχοδοι εἴν 
227*, 11 


134", 9. 
173,5 


oîzovouos 134, 4 
οἰνάοιον 160, 4; 

243, 5; 266, 8:. 

Ὡς 


"ἘΞ a ΤΣ 175 
οἰνηγὸς Vi, 52 


194, 


) (yevas οἰνηγάς) ; 269, 6 (00vjyàs σαρ- 
yavas = οἰνικὰς σ.). 

οἰνοττώλης 196, 3, ὃ. 

οἶνος 123, 5, cet.; ὀμφάκινος οἷ, 140 r., 8. 

167, 13; 262, 4 

1716, 17. 


ὀχτάπηχυς 
ὀλίγος 159, 5 (fuso. ὁλ.); 
ὁλοκληρεῖν 167 r., 21 
ὅλος 209, 8 

ὁμοίως 148, 6; 195, 5 
ὀμφάκινος 14) r., 7 
26, 6; 132, 


226, 4; 


"ga 10 
(οἶνος). 

4 Ei, 214107224, 12 
269, 8; cet. 


14, 17. 
ὀνηλάτης 1 
ὄνος 176, 7; cet. passim. 
ὄνοι ϑήλειαι 142, 4 
ὄνομα 226, 13 (τῷ ἐμῷ dvon.. 

ὄξη 209,9 (6. ἔχει καὶ ὀζαρὰ ὃ οἶνος). 
ὁπότερ ὑμῶν 248, ( 

ὄξος 121, 8: 147,7 (= οἶνος): 
ὕττως 118, 5; 119, 4, 

148, 3 
150, 8 (ὅρα μὴ 


167,8: cet. 


210,9; 229, 8 


ὑπτῶν (ὀπτηύ. 


ὁρῶν ἀμελήσῃς); 151,8; 155,9; 


20, V, b. 


(ἀξόνων). 


ὀρδινάτος 278, II 
(Ὁ) 16), 2 
x Ari * 


don 1} PIA 


ὅσος 1 48, 2 


G|00c 
, 10 (οἴνου). 
. 152, 2; 175,31; 242, 10. 


213, 12; 231, 14 


ὅταν 150, 8: 


(ἐρρῶσϑαί σε δλοκληροῦσαν). 


PAPIRI EPISTOLARI 


τὰ 170, 7 
οὕτω 148, 10. 
οὕτως 119, 5; 
ὀφείλειν 134**, « 

212, 12. 


οὐϑαμινά, 


226, 2 

10}. 7: 170. 33234 1 Ὁ 
ὀχλεῖν 212, 17. 

ὄχλησις 195, 11. 

ὄψις 134*, 11 (καϑ' αὑτὴν τὴν d.). 
ὀψώνιον 180", 4; 130". 6; 185", 5. 


SMD 


παιδάριον 135", 3; 150, 4; 185, 12; 

radlioxos (Ὁ) 154 r., 13. 

malavws 162, 10. 

παλαιστή 148, 10. 

19.510. 

Do 127, 6. 

πάντως 127, 22; 171,9; 222, 9,13; 228, 25; 262, 11; 
cel. 


214, 3. 


TA, 


σεανο(ικεῦ 230, 25 (καλῶς ἔχειν π.)}; 273, 25 (ἐρρ. 
σ᾽ εὖχ. κύριον εὐτυχοῦντα πανοίκη κ΄). 

πάνυ 130, 2; 19ὅ, 9; 252, 12; 256, 8. 

σεαραγγέλλειν 184, 5 

παϊραϊδηλοῦν 175, 14. 

σκιαραδιδόναι 126, 4 (παράδος) 134, 4; 136, 2 ; 139", 
5; 141; 2; 166, 10; 71. Ἰ θ9ὺ0 5: 243, 5 
244,3; 246, 246*, 3; 254, 3, 16 (παρέδω- 
κες); Cer. 

παραιτεῖν 209, 11. 

παρακούειν 148, 8, 

παραλαμβάνειν 141, 12 (πταρέλαβον); 192, 5; 193, 
4: 197, 15: 197, 13; 209,3; 9185. Ὁ» ἢ Ὁ 
220, 3; 225 3; 228, 3; 229, 3; 231, 9; cet. 

παραλήμπτης 171, 11. 

παράλημψις 136,9 (λαμβ. γράμμ. τῆς); 174, 8; 
234, 9; 238, 13; 239, 11; 240, 14; 243, 14; 
244, 13; 245, 13; 246, 10; 253, 12; cet 

παραμένειν 120, 3. 

Bi1b9. 3: 1508: 171: 

παρεῖναι 199, 13; 214, 14. 

ἐν 199, 6. 

παρέχειν 12), 5 (παράσχες) 122, 10 (πάρεχε); 128, 4; 
137, 4; 200, 5; 203, 2; 204, 6; 206, 5; 227, 7; 
247, 5 (παρέχητε) ; 248, 6 (παράσχετε), 12; 
249, 5; 251, 6; 253, 3 (-σχες COrr. -dos); cet. 

τὸ 177, ὃ. 


παραφέρειν 197. 


ld 
TAQE0Y, 


TUQLOY, 
σιαρορμεῖν 155, ὃ, 
γᾶς 19). 4: 340", 14. : 


INDICI, V 


πασι. τὸ 177, 15 (not.). 
πάσχειν 189, 4, 15. 
παιεῖν 150, Ὁ. 
TICINO ISO*, 11: 
rmaveo dae 185%, 3 


πείϑειν 134%, 12. 


) 


* 9715 3 
ΙΝ δὲ STI .0. 


(mavoduevoc τοῦ ἀχύρου). 


πειρᾶσψαι 271***; Append. 
9 197, 16: LS1; 12: 103, 8. 


» + 1° 
ni 


, τ 


πσέμπειν 121, 13; 1 


170, 4: 208, δ: 08" 6; 226, 6, 10, 12, 14, 20; 
99)". 18, 16; 236, 4; 242, 14; 262, 9; cel. 


περιέχειν 2975, 18. | 
meguuever 278, I, 11. 
meguroimo 137", 2 (rr. τοῦ σίτου). 


+) 6) 


περισσότερον 127, 22. 
περιτρέχειν 120, 1. 
περιχωματισιιός δ", 4. 
πέρυσι 159, 4, 14 (περυσυ). 
πῆξις 134", 4. 

πῆχυς 170, 4; 256, 4: 262, 


πιπράσκειν 142, 7. 


14. 


πλεγμάτης 226, 11. 

πλήρης 211, 8. 

πληροῦν 148, 7; 151, 4. 

πλήρωσις 231, 11, 

σιλοῖον 195, ὃ. 

πόϑεν 167 r., 10. 

ποιεῖν 118, 4; 127, 4; 132, 7; 140r.,6 (εὖ ποι- 
ros): 218, 2 (77. x0War-) cet. passim. 

ποιμήν 185*, 2; 185**, 5. 

quoto 1.9.8 0 5.190: be 139 Ὁ 150. 7; 180", 2; 
207, 7; 213, 4; 218, 6; 

πορεία 298, II, 4, 7. 


mogcos 154, 4, 6. 


298,.3; 227% 21. 


uu, ε, 


ποταμεῖται 157, 2; 273, 13. 

ποῦ 134**, 9. 

πράττειν, εὖ 18]. 21] (πολλοῖς 
275, 28. 

πρίγκυν 278, V, 3. 

χερινκιχεάλις 278, III, 14, IV, 12. 


προάγειν 193, 7 (κατὰ τὸ προάγον ἔϑος). 


χρόνοις); 273, 28 ; 


προαιρεῖσϑαι 127, 1. 
προβολή 153, 10. 
προϑύμως 157, 10. 
πρόκειται. ὡς 136, 13; 
197, 16; 202, 13; 


moororiev 175, 26. 


19-98 141 11.116. 165 
cet. 


προλαμβάνειν 213, 12; 271, 1. 


I, INDICE 


DI PAROLE 


178,8: 212 


156. O 


προνοεῖν 147,3; 145, 10; 1} 


πρόνοια 131,6 (yiorov); 148, 5; 
προπέμπειν 206, 2, 


τ ρυσ γου εὐ Ἐ6 140 r., 9 
πρυσδυκᾶν 127,2; 148, 


275, 8. 


li), 


πρυσέρχεσ ἡ cet 


προσέχειν 151, 2. (προσέχων oo περὶ τοῦ χρόνοι 
προσήκειν 275, 23 

προστάσσειν 278, JI, 6. 

rgootdine κιήμαιος 132, ὁ 

πρότερον 148, 6; 242, 13 (προ. πρίν-). 

7001 98 {}} 262, 18, 

πρώην 127, 13. 

muri avena 194, 7,10. 

πυροῦ 139°, 5; 163, 6; 231, 12, 17; 261, 5. 


σχσωλεῖν. 210. 15: 212, 16. 


πῶς 195, 2. 


᾿ 6 NI f » ΄ ‘ DI , 
δυτός (2) 207, 4 (εἰς ἐπιχρείαν ῥυτοῦ κάρνου). 


er. CS è , P° 
ῥωμαλέος 278, II, 6 (x@11r40c). 


7:47 (o Pa I, 


σάκκος 125, : 


σαγιιτάριος 


σαπούς 176, 

σαργάνη 259, 7 (οἰνηγὴ καὶ σιτική). 

σεσημείωμαι 136, 9; 186,11; 139, 6; 140,8; 144, 
163, 7; 196, 12; 202, 12; 234, 11; 555; 7; 

σημεαφόρος 278, IIT, 30. 

σημειοῦν 148, 12. 

σήμερον 127, 28; 181, 4; 190, 3; 209, 3; 222, 10 
τῇ 0.); 226, 16; 232, 7; 262, 12. 

σησχουπλικιάριος 278, II, 9. 

σιτάριον 184. 16; 259, 4. 

σιτικός 269, 6 (σαργάνη σιτ.). 

σιτομέτρης 162, 5. 

σῖτος 137 *, 3 (περιποίησις τοῦ 0.); 167 r., 10. 

σχαφητός 197, 4 (ἐλαϊκῶν). 

σκάφητρον 148, 4. 

DDA 


σκορπίζειν 175, 

σπείρειν 161, 8; 194, 29. 

σπορά 161, 7. 

σπουδάζειν 131, 12; 231, 8, 19. 

σπουδὴ, cor γενέσϑω 157, 6. 

στρατηγός 278, II, 3, 20, III 1, 3, 5 
IN et 20) 

στρατιώτης 137*, 7; 151,10, 12; 250, 4. 

συγκομιδή 120, 3; 156, 4; 175, 25: 234, 6. 


8; 


cet. 


(ἐν 
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συγχομίζειν 150, 9. 
rvyoostr 240, 4. 
συχαμινινόν. ξύλον 247, 22. 
συκάριον 176,9. 

σῦκον 176, 10. 


συλλέγειν 127, 6; 194. 
162, 6, 9. 

215, 12. 

211, 4. 

συνάγειν 216, 9. 

185*, 7. 


συνειδός per συνείδησις 137*, 5 


19 (καλάμη). 
σύμβολον 
OVUITELTTELI 


συμπλήρωσις 
συνακίρειν 


χοώμενοι). 
συνήϑεια 210, 15. 
συνήϑης 134,9; 199, 7; 203, 6; 900, 6; 
248, 14; cet. (0. τροφή, δατεάνη). 
216, 6 


συντυϑέναι 160, 7: 


206, 6; 


συντάσσειν 
ISIN 9]. 
συντρέχειν 1534", 
συντυγχάνειν 1177, 7. 
συντυχία 154 v., 3. 
συνωνήσασϑαι 142, 5 
συμφέρειν 148, 8; 150, 8. 
σύρειν 158, 7 (τὰ ξύλα); 227, 5. 
σύρσις 154**, 6. 
σφραγίζειν 140 r., 4; 227, 5 
σφραγίς 140 r., 4 
σχοῖνος 275, 26, 
σχολάζειν 185", 7. 

99 5» 


σχολή 224°, 18 (σχ. ἔχειν). 


τακτός 133, 5 (τ. ἡμέρ.). 


τάσσειν 180", 9 (ἐτάξου Ὁ); 195", 

ταυρελάτης 134, 3; 137,9; 140, 9: di ὃ: (204,3; 
218, 7; 248, 14. 

ταυρικόν 134, 2 og ἢ 140, 6; 152, 7; 183; 
200, 2; 203, 2; 227, 5; 247, 6; 262, 11; 


tadoos 149, 2; 199,9; 222, 12, 13. 


retvec dar 127, 2. 


τάχα 2, 


τέκνον 135", 3. 

τέκτων 141,8; 152, 2,9; 158, 2; 170, 10; 218, 8; 
262, 2. 

τελεῖν 185, 16. 

τέμνειν 148, 6, 

τέσσαρα 147, 8; τέσσερα 10 (28. m.). 


΄ " 7 lor fed » 
rerguoviat, dio 175, 26 


(οὐ καλῷ συνειδότι 


PAPIRI EPISTOLARI 


τιϑέναι 176, 14 (“ἁήσομεν λογάριον σπιρὸς αὐτούς). 
τίλα 180, 4 (τοῦ χόρτου). 

τιμᾶν 266, 6. ᾿ς 

τιμιώτατος 181,2; 184,2; 236, 2, 10. 

142, 6; 196,9; 212 ; 0828, 15 Bi, 105 
246*, 11; 253, 8; 254, 5; 274, 12; 278, 2, 10; 
cet. 

rvayuos 196, 10; 


LUI; 


246*, 12, 15. 


| τοίνυν 209, 11. 


τοιοῦτος 209, ἡ 

row 148, 6. 

τοποϑεσία 148, 14 (κτήματος). 
148, 5, 12; 150, 10; 
τοσοῦτος 176, 6; 212, 3, 4. 

5; 157, 4. 


τράπεζα 254, 6. 


τόπος 125 


275, 10, 25. 
τουτέστιν 143, 


τρέφειν 122, 6; 149, 6. 
167, 17; 214, 12. 
τρόπος 127, 4 (παντὶ to.); 167,5 (ἐκ παντὸς τρ.); 


175,2. 


TQ07T)) 


τροφή 127, 26; 137, 5; 199, 10; 200, 6; 206, 6; 
227,9; 248, 13; 273, 6; cet. 


τροφός 179, 2. 

218, 10. 

τρυγᾶν 160 236, 9; 269, 5. 

134*, 4 (διαταγὴ τῆς to.) 12, 

236, 5; 240, 5 

τυγχάνειν 162, 11; 268, 14. 

τύπος 185**, 14; 187*, 3 (τοῦ ἐλαιουργοῦ); 278, II, 
20 (ἐπιστολῆς), III, 2, 4,5; cet. 

τύχη 273, 12 


τροχὸς 


15; 233, 7; 


τρύγη 


(ἐάν σου φερίστῃ τύχῃ δόξῃ). 


ὕδωρ 148, 11; 153,9 

vios 132, 4; 173, 2. 

ὕνις 134, 3. 

ὑπακούειν 195, 15 

134*, 5; 
ὑπισχνοῦμαι 132, 9; 216, 8. 


195", 7. 


ὑπερτιϑέναν 128, 3; 
ὑπηρεσία 127,10 (πᾶσαν τὴν); 134**, 11; 153, 12; 
157, 7; 173, 4. 
ὑπηρετεῖν 157,9; 207, 6; 


ὑποκαίειν 127, 4. 


278, II, 7. 


brroxgove εἰς τὰ μηγιαῖα αὐτοῦ 132, 10. 
ὑπόλοιπον 127,8; 175, 2, 4. 

ὑπομένειν 142, 9. 

ὑπομιμνήσκειν 189, 3 


ὑπόμνησις 133, 3; 177, 10. 
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ὑποπίπεειν 278, 11, 12 (ζημίᾳ ὑπ). 
ὑποσιρέφειν 247, 10, 

ὑποσχίζειν 134, 6 (κε ημάτιον), 
ὑποι ἀσσειν 278, 11, 1, 

ds 180, 1. 

ὑστερεῖν 278, 11, 11, 


dynA0g 142, 4 (ὄνος). 


φακὴ 171, 6. 


x » ord ς 
φανερὸν ποιεῖν 278, II, 2. | 


φάναι 127,2 (σὺν ϑεῷ); 275, 18. 


φάριαχον 222, 10. 


φάσις 269, 10; 230, 18 (ἔπεμψα φάσιν πρός σε). 
φαῦλος 208, 8; 227", 11, 13; 247, 16 (φ. γράμ- 


uate). 


φέρειν 127, 24; 150, 11. 


φίλος. ἀναγκαῖος 142, 3. 

φίλτατος 185, 2; 190, 2; 196, 2; 204, 6; cet. 

φοριίον 278, II, 13. 

φροντίζειν 122, 6; 125, 4; 148, 2; 152, 6; 163, 5; | 
212, 17. 

φροντίς 118, 4; 131, 3; 135, 4 (oèvos ἀπὸ go.) ; 142, 


3, (go. σοι γενέσϑω); 153, 7 (φροντίδα rrow)- | 


cat); 148, 12 (ἑκάστην gpo.); 161, 4 (γένημα φρον- 
tidos Test); 175, 23 (τὰς μὴ ἐχ. κτήνη φροντί- 


das); 201, 6; 239, 4; 270, 5; cet. 
| 
| 


φοοντιστής 131, 10; 141, 2; 148, 12; 174, 3; 196, 2; 
τ 208 3; 208°, 4: 920 8; 221, 7; 
224,5; 224*, 6; 227* 8; 235, 6; 238, 10; cet. 

φυτεύειν 148, 12. 

φυτόν 148, 10. 


φυτοφύλακες 227*, 5. 


χάρις 128, 4 (y. παρέχειν); 185, 6 (τῆς δραγματηγ. 
χάρι). 


χειμών 127, 7. 


VIII. — Parole e nomi dei 


Aesonius 1, 1. \castrum 17, 5. 
ἍΠΕΡ tion. 

arma 14,2 (ad arma fuit). 
Arrianus 6,1; 17,2. 
astiarius 17, 3. 


certa 60]: 


culina, castri 17, 
custodia 1, 2. 
bestiarii 1, 1. 

Caes. ni, X86,2;.7, 1. 


commilites 17, 5. 


Decurinius(?) 1, 1. 
\eadem, paria 17, 


χείρ 271°", 1 (διὰ y.). 


)r 


χλωρύς 127, 21, 28 (χόρεος); 249, 4, 10, 


χοΐρος 100, 2, ὕ, 

χοιρίδιον 127, 12, 

χοιράφιον 145, 5, 7. 

χορτηγία 198, 4. 

goonoxomnma, τ ἃ 232, 4. 

xigros 118,3 (ἡμίξηρος), 127, 17 (x. δέσμας), 20 
(x. χλωρόν); 131, 7 (y. πρόνοια); 137, 5 (y. χλω»- 
000); 140, 7; 203, 5; 204, 5; 223, 7; 232,9 
(y. dxorros) ; 249, 4 (y. χλωρύός):; 258, 7 (χ. δέσ- 
μας); 267, 4 (χ. ξηρός); cet. 

χρεία 158, 4 (ἀναγκαίη); 164, 4 (εἰς τὰς παρ᾽ αὐτῷ 
χρείας); 194, 15; 247, 16; 256, 8. 

χρή 172, 3. 

χρήζειν 130, 3; 131, 3; 133, 3; 138, 6; 167, 183 
177, 11, 19; 208°, 7, 209, 8; 241, 10; 247, 7; 
252, 12; 262, 3, 6. 

χρῆσϑαι 170, 6 (ὡς τοιούτῳ σοι χρησώμεθα); 187, 3 
(ἀσπουδάστως ἐχρήσω μοι). 

χ]οηστός 154 r., 8. 

χρονίζειν 229, 6 (ἐπίσταλμα κεχρονισμένον γ΄ ἔτους). 

χρόνος 278, II, 20 (ἐπιστολῆς), III, 2,.4, 5; cet. 

χῶμα 133, 7. 

χωρεῖν 175, 5; 196,9; (y. εἰς τὰ ἀναλώμ.) 215, 1: 
218, 8; 243, 10; 253,9. 

χωρίδιον 127,9. 

χωρίον 176, 12. 


Ouos 233, 3 (τέσσαρας Guovs ποιήσατε). 


ῃ 


| ὠνείσϑαι 1. 17. 


ὥρα 127,3; 248,9 (ἧς ὥρας). 


ὥστε 120, 3; 158, 4; 223 


(6. ἐν τῇ κτήσει αὐτῶν); 257, 6 (0. τοῖς ταῦ- 


©) 


6 (0. “ύὑγγῳ); 235, 3: 


ροις αὐτοῦ); 258, ὃ (0. det); cet. 


frammenti latini (n.° 278). 


edoni? 6, 6. 

famil. glad. 5, 6, 3, 4; 14,2. 
famuli 1, 1. 

5. faseli? 6, 6. 

\gladiatores CLXII, 15, 1. 
idest 6, 2. 


6. \ Improbus 1, 3. 
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infras... 15,2. misi[sset], si 17, 6. |reversi sunt 4. 

interveniens 14, 2. Nerus 1, 1. spathae 17, 5. ἘᾺΝ 
iure 8, 4; 14, 3. Nestor 17,3... - * Tetationditusali; 3, Aerea 
iuvenes 13, 3. Nico[ 14, 2. sues coctae 17, 4. } 


kal, aug., X 8. Numerius 14,1; 17, 6. jsummus 7,2. 
lentiarius 17, 2. paria 17, 6. venatores 9. 
lotae 17, 2. pro. tri. 18 vicit 8,4; 14,3. 
ludi vice? 7,1; ludi 14, 1. retiarius 1, 3. VISO; 
ludus 11 (in ludo); 14, 2. 
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PREFAZIONE 


La pubblicazione di questo terzo e ultimo volume (1) di Papiri Fiorentini è stata 
ritardata più che io non volessi. In parte il. ritardo è seusato: dalla pubblicazione 
nel frattempo avvenuta di tre volumi di Papiri della Società italiana, in parte non 
si scusa niente affatto. Poichè non può valere come scusa l'esitazione, del resto na- 
turale, a pubblicare parecchi documenti nei quali non vedevo e, pur troppo, non 
vedo ancora chiaro. Comunque sia, è mio dovere far notare che i più difficili e faticosi 
di codesti documenti furono trascritti e preparati per la stampa da Edoardo Luigi 
De Stefani e da Medea Norsa: quest’ultima ha anche largamente contribuito alla 
compilazione degli indici, e alla revisione di molti altri testi, dove il suo nome non 
compare. Ho ristampato in questo volume (sotto il n° 382) un documento già com. 


preso nel volume primo (sotto il n° 57); e son sicuro di aver fatto bene a ristam- 


(1) Il secondo volume fu pubblicato dal prof. Comparetti, il quale volle aggiunta alla sua Prefazione la 
nota seguente (p. IV) : « Pei riguardi che devono usarsi fra maestro e discepolo ed anche fra i due direttori 
« di queste pubblicazioni, mi astengo dal tener conto di quanto avventatamente ed inconsultamente scrisse sulla 
« mia edizione di questo papiro (n. 114), appena pubblicato, il prof. Vitelli nei suoi Studi Ital. di Filol. Class. 
« Solo mi limiterò ad avvertire che non cinque anni, com’ei dice, ma pochi giorni di assiduo e tedioso lavoro 
« mi bastarono per leggere in quel papiro quanto nè egli nè il Blass avevano saputo leggervi e per correggere 
« i numerosi e gravi errori da lui commessi nella infelicissima edizione datane nell’ Atene e Itoma. Il Blass che 
« solo per poche ore ebbe in mano quel papiro qui a Firenze, è scusabile ; se l'avesse potuto studiare, come 
« me, a suo agio, certamente era egli uomo da vedervi dentro quant’io vi vidi ed anche più e meglio. Il Vi- 
« telli però che aveva acquistato e portato qui seco d’ Egitto quel papiro e potè averlo in mano come cosa sua 
« quanti mai giorni e mesi e anni a lui piacesse, come scusarlo ἢ Io non ebbi in mano quel papiro che dopo 
« la sua pubblicazione quando a lui piacque di farmelo avere, bizzarramente sicuro che poco o nulla di più di 
« quel che da lui e il <sic) Blass si facesse io potessi ricavarne! Assai mi duole che quest’ uomo, a cui da 40 
« anni diedi prove di affezione e di stima fino a volerlo mio compagno e poi mio successore nell'alto insegna- 
« mento, con queste sue critiche atrabiliari e quindi inattendibili, dia ai dotti italiani, coi quali soltanto si 
attenta a polemizzare, tale spettacolo, oltrechè della limitezza delle sue capacità come filologo, dei non lievi 
difetti della sua mente e del suo carattere ». Quest’ ultimo periodo manca nella maggior parte degli esem- 
plari, non manca per es. in quello favoritomi dalla cortesia dell’autore ; e mi è parso di non doverne privare 
i lettori del presente volume). 


Ά 


A 


Come vedesi, ‘i riguardi che devono usarsi fra maestro e discepolo’ etc. hanno obbligato il Comparetti 
— forse non senza rincrescimento suo, ma certo con molto rincrescimento mio — a non discutere con me di 
grammatica greca, di prosodia, di metrica, di storia letteraria; ma non gli hanno impedito di affermare che sono 
un dappoco e un poco di buono. Io invece mi ritengo tuttora libero di discutere con chicchessia di gramma- 
tica greca, di prosodia, di metrica, di storia letteraria, mentre non ho proprio nulla da rispondere al resto. 
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parlo in forma più decente, dopo la felice revisione che ne aveva fatto il Wilcken. 
Così ho riprodotto anche alcuni altri testi già sporadicamente pubblicati, da Giannino 
Ferrari, da Guido Gentilli, da me stesso, negli Atti dell’ Istituto Veneto, negli Studi 
italiani di filologia classica, nell’ Atene e Roma, nei Mélanges Nicole; del n° 391 
ha curata la revisione Aldo Polverini, a cui non è mancato il valido aiuto di EÉn- 
rico Rostagno. 

Non posso dire che i testi contenuti in questo volume abbiano eccezionale im- 
portanza documentaria o letteraria. Per alcuni è certamente deplorevole che non ci 
sieno giunti in meno cattive condizioni, o anche non si sia saputo ritrarne noi quanto 
forse era possibile. Ad ogni modo, voglio qui osservare che non mi paiono di poca 
importanza i documenti bizantini di Aphrodito, in quanto non pochissimo aggiun- 
gono a quello che era noto dai papiri di Londra e del Cairo. Similmente sarà gra- 
dita la piccola serie fiorentina di papiri dell’ Apollonopolites Heptakomias, tra i quali 
è un testo di grandissimo interesse (n° 881), già compreso, del resto, e egregiamente 
illustrato dal Wilcken nella sua Crestomazia. Troppo onore si fa, invece, al fram- 
mento di palmomanzia (n° 891) con una terza ristampa; ma poichè la edizione del 
Diels era condotta unicamente sulla prima stampa, che voleva solo dare una idea 
del contenuto e aveva tralasciato i frammenti più o meno insignificanti, mi è parso 
opportuno darne una riproduzione diplomatica accuratamente rivista e completata 
sull’originale. 

Molte correzioni e aggiunte al primo e al secondo volume sono registrate, con 
mirabile accuratezza ed abnegazione, nella Bericktigungsliste del Preisigke, e non 


’ 


occorreva qui ripeterle. Ma s'intende bene che c’è ancora molto da fare, e non 
escludo che io stesso possa e voglia contribuire, quando che sia, a rendere quegli 
elenchi di correzioni sempre più completi. 

Ringrazio intanto tutti coloro che mi hanno fatto notare manchevolezze ed er- 
rori, oppure mi hanno cortesemente aiutato nella pubblicazione: più di tutti il 


Wilcken, a cui non mi son mai rivolto invano. 


, 
Firenze, Gennaio 1915. 


G. VITELLI. 
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279. Affitto di terreno. Aphrodites Kome (Antaiop.) a. b14». 

280. Riconoscimento di debito. Aphrodites Kome (Antaiop.) a. 514”. 

281. Affitto di terreno. Aphrodites Kome (Antaiop.) a. 517”. 

282. Affitto di terreno. Aphrodites Kome (Antaiop.) a. 520”. 

283. Affitto di terreno. Aphrodites Kome (Antaiop.) a. 536”. 
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314. Quietanza. Enseu (Hermopolites) a. 428», 

315. Affitto di terreno. Hermopolis Magna a. 435?. 

316. Mutuo di danaro. Philadelphia (Arsinoites) sec. IIP. 

317. Rendicontodi riscossione di tasse in generi. Busiris (Arsinoites) a. 210”. 

318. Frammenti di registri diagrafarii. Antinoupolis a. 212», 

319. Petizione al prefetto. Oxyrhynchos a. 132-7?. 

Papiri Iiorentini = 


VI 


320. 
321. 


332 


358. 
359. 
360. 
361. 
362. 
363. 
364. 
365. 
366. 
367. 
368. 
369. 
370. 
371. 
372. 
373. 


PAPIRI FIORENTINI 


Affitto di terreno. Hermopolites nomos a. 919}, 
Conti di Heroninos. Theadelphia (Arsin.) sec. IIIP. 


. Rendimento di conti di Eirenaios ad Appianos. Arsinoites nomos (Theadelphia) a. 258? ὃ 
323. 
324. 
325. 
326. 
327. 
328. 
329. 
330. 
331. 
332. 
333. 
334. 
335. 
336. 
337. 
338. 
339. 
340. 
341. 
342. 
343. 
344. 
345. 
346. 
347. 
348. 
349. 
350. 
351. 
392. 
353. 
354. 
355. 
356. 
307. 


Parakletike Homologia. Hermopolis Magna a. 525P. 

Frammento di vendita di un terreno fabbricativo. Hermopolis Magna sec. I-II». 
Contratto d’ affitto di terreno. Oxyrhynchos a. 488P. 

Registro di terreni. Apollonopolites Heptakomias a. 117/8?. 

Registri di terreni. Apollonopolites Heptakomias sec. II?. 

Registro di terreni. Apollonopolites Heptakomias sec. II. 
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Rapporto vidimato di praktores sitikon. Euhemeria (Arsin.) a. 140}, 
Ordinanza in forma di pro memoria ai komarchai. Sec. VI». 
Frammento di ricevuta. Hermopolis Magna sec. VP. 
Frammento di affitto (di una colombaia). Hermopolis Magna a. 82/83P. 
Lettera di Olimpiodoros ad Hermes. Sec. IV?P. 
Appunti di pagamenti. A. 184/5P. 185/62? 
Conti. Arsinoites nomos sec. IIP. 
Lettera di Dioskurides a Patermuthos. Sec. IIIP. 
Lettera di Sarapion a Epaphroditos. Arsinoites (v. Add.) sec. I-II P, 
Lettera di Theoninos a Didymos. (Arsinoites nomos?) sec. III. 
Contratto d’affitto. Hermopolis Magna a. 96P. 
Contratto d’affitto. Hermopolis Magna a. 139 (149)». 


Contratto di società in subaffitto di terreno pubblico. Hermopolis Magna a. 182?. 


Lettera di Isias ad Agathinos. Sec. IV?. 
Conti di Heroninos. Theadelphia (Arsin.) see. III. 
Frammento di lettera. Arsinoites nomos sec. ΠΡ, 


ἡ“... lo {5 i nnt 


Tyre” 


Pai 


ΝΘ ΘΟ DRI PAPIRI 


374. Apographe di bestiame, Hermopolis Magna a, Db/6P, 

375. Conti di Heroninos o di Rirenaios, ‘l'headelphia (Arsin.) sec 
376. Lista di locali in Arsinoe, Arsinoe sec, III», 

377. Denunzia di tasse e gravami pagati, Sec, VIP, 

378. Frammento di petizione (>, Hermopolis Magna sec, VP? 
379. l'rammenti di conti, Sec, IP, 

380. Vendita di terreno. Hermopolis Magna a. 208/4P, 

381. Frammento di contratto, (Oxyrhynchos) sec. ΠῚΡῚ 


382. Istanza per esonero di liturgie. Hermopolis Magna a. 229/83», 


383. Affitto di terreni pubblici. Antinoupolis a. 232” sqq. 


384. Aflitto di uno stabilimento di bagni. Hermopolis Magna sec. 


385. Frammenti di documento. (Nomos Hermopolites ?) sec. I-II 
386.-388, Conti amministrativi Hermopolitani. Hermopolis Magna 
389. Frammento degli Oracula Sibyllina. Hermopolis Magna sec. 
390. Frammenti epici. Hermopolis Magna sec. VP. 

391. Frammento di un libro di palmomanzia. Sec. III? 
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SQUAE 
Cod 
ἴω οὐ Δ. ἢ 


ΝΘ 
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279 10 
280 11 


29 


281 
19 


AGGIUNTE 


"Pr 


Non è possibile //yeyiros. 

guod è lettura falsa; sarà, come vuole il 
Wilcken (Archiv b, 288 sq.), ἐμ(βολῆς). 
(e similmente 281 22. 287 9) va letto 
Ovixrogos ‘Arro4. 7, come è in PUairo 67306 
(indicazione gentilmente fornitami da 1]. 
I. Bell). — Nel r. 1 di questo documento 


λαμροτάτου ὃ errore tipogr. per Z@urro. 


Cfr. PCairo 67113. 


I. Bnoxovitos. 


20 sq. ἐ. &rrorro|aurocirov. ‘ As Maspero points 


29 


13 


286 19 
23 


out in note to PCairo 67296,.3 (seen by 
me in proof) the method of writing ἀπο- 
πραιπόσιτος is Coptic; see Crum, PRylands 
Ῥω 146 ni 3. (H. 1. Bell), 

e 20 δέξασϑαι e ἔρχεται sembrano parole 
corrotte. 

“1. καϊμάτων καὶ]  Ἡ. I. Bell, che mi in- 
dica un papiro di Londra, non ancora pub- 
blicato, con formula analoga (εἰς ἡμᾶς μὲν 


- 


ὑπὲρ τῶν καμάτων, εἰς σὲ δὲ ὑπὲρ τῶν 
ἐχφορίων). 

“1. [ὅρια ἐφ᾽ ᾧ cl. PCairo 67112, 14 οἰο.’ 
(H. I. Bell). 

ἀμετάσμενος è una strana parola, ma non 
so leggere diversamente, e si capisce del 
resto come, nel pensiero di chi la formò, 
essa possa significare che la volenterosità 
461} ὁμολογητής non muterà. Non è possi- 
bile leggere σεχεισμένος (H. I. Bell). 

[καὶ yonotnoliov Bell; piuttosto [καὶ &ry- 
κόν᾽των. In seguito /. προχ(ειμένου). 

sq. πρὸς | τὰ ὅρια. ἐφ᾽ @ etc. 

l. ἐν τελείῳ καὶ ἀβροχικῷ (-xo ha il pa- 
piro, non -xmv nè xov). H.I. Bell mi av- 
verte che nella spiegazione di questa for- 
mula, data dal Maspero PCairo 67107, 
13 sq., c'è un malinteso. Non par neppure 


a me dubbio si debba intendere: ‘av- | 


venga o non avvenga la inondazione ᾿. 


| CORREZIONI 


| 289 8. H. 1. Bell mi domanda se innanzi a ys- 
| 


14 


νήματὸς è possibile quel frequente simbolo 
di ὑπέρ risultante da un semicerchio, ὁ 
quasi, obliquamente tagliato; è possibile 
piuttosto ὡς (ma per #0 basterebbe #6). 


bi ὀγδόης ἐνδ <efr. 9. 


292 e 293 Altri documenti simili compariranno nel 


292 13 


14 


16 


3° vol. dei PUairo e nel 5° vol. dei PLond., 
secondo mi comunica il signor Bell. 

Da correggere con Bell: τὰς φορμαρίίας) 
κομίζε(τε), ma il primo o sembra non possa 
essere altro che ἐς non essendovi addirit- 
tura traccia dell’anello caratteristico di 
quella lettera. — Ofr. 377 11 φορμαρίαις 
ἦτοι ἀποδείξεσι e PCairo 67051, 6 ταύτην 
τὴν ἀπόδειξιν ἤτοι φορμαρίαν xt. 

H. I. Bell non esclude che il segno valga 
solo ἀρτάβαι, ma inclina a credere valga 
χριϑῶν ἀρτάβαι. 

1822 : lezione sicura. 

Il segno è mal riprodotto; è quello stesso 
che occorre nel papiro del Cairo, e somi- 
glia alla sigla di παρά (A). 

e 18 Mi pare εἰσσι. (non éx7r., come legge 
Maspero, PCairo 67030, 6. 9). 


294 Il signor Bell ritiene che questo documento 


10 


΄ 


sia un contratto di matrimonio, analogo 
in molte parti a quello che si legge in 
un papiro di Londra del 5° volume (non 
ancora pubblicato). E così sarà, per quanto 
non mi riesca ancora d’intendere qual si- 
gnificato avessero in un contratto di ma- 
trimonio alcune clausole e formule che nei 
nostri frammenti occorrono. 

Sembra proprio προαίρῖ, non προειρῖ. 

Il papiro ha καὶ γνησίων τέκνων σποῖρᾷ 
(come ho riconosciuto dopo che il Bell 
me lo aveva proposto); è probabile, quindi, 
che nel rigo precedente ci fosse ἐπὲ y07- 
σταῖς ἐλπίσι. Cfr. ad es. PFlor. 93 10 sq. 


295 


296 


PAPIRI FIORENTINI 


24 ᾿Αντϊινόου Bell, il quale osserva che molti 


dei documenti del kòm Ischkau furono | 
scritti in Antinoe. E per es. di Antinoe è | 


anche il PFlor. 93 or ora citato, che fu ac- 

quistato dallo Schiaparelli insieme ad alcu- 

ni di questi n.!' 279-298. Ma d’altra parte 

nel r. 71 sq. è molto probabile Avrao-||7r0- 

Zirov. Sicchè preferirei anche qui ζυγῷ δη- 

μοσίῳ Avi[ciov, cioè di Antaiupolis. 

sq. “1. ὑποστάϊσεως γενικῶς καὶ ἰδικῶς drr0-|| 

κειμένης σον᾿ (H. I. Bell). 

‘ ἀντιπροικῴου ἵ ᾽ (Bell). 

τὸ δεσποι,ικῷ δικαίῳ Ovvero δεσποι κῇ ἐξουσίᾳ 
(Bell); οἷν. anche 57. 

83 

92 


I. con Bell τὸ oc|svodor. 

È possibile ἐκ πατρῴας καὶ μητρῴας κλη- 

ρογομίας (Bell). 

93 sq. per es. --- πρὸς ἁσφάλειαν) καὶ ἄδειαν 

ἐξεδόμεϑά σοι τήνδε τὴν —. 

2 1. i) ἀδεῶς: 

10 Φλωρεντίῳ : ‘ probabilmente la stessa per- 
sona PCairo 67009" 10. ‘11’ (Bell). 

31 1. ἀπὸ ᾿Αφροδί]ϊτης χώμης ὁπηνίκα etc. 

45 e 46 letture incerte. 

49 I. ψυχῇ. E nella nota al r. 57 1. 295 7 
invece di 296 7. 

Introd. p. 18 sq. Cfr. invece PHamb. 53. 

34 Non è impossibile Ἰσαακίου rotux(08); cfr. 411. 

76 Si può intendere τῶν ἐξ [&]o(140d) scil. ‘4v- 

ταίου (‘della guarnigione di Antaiupolis’)? 


77 1. [exxA)' Eousiov οἷο. Cfr. 141. 

121 2. Κυριαχ(ῆς) cl. 29. 205. 

129 7r98' sarà piuttosto yemo(yod). Cfr. 52. 89. 

163 e 463 % sarà ‘Avratov. 

118 1. χρυσι(κῶν) cl. 41; 185 1. #xdix(ov); 213 1. 
᾿ἡπολλῶτο(ς). 

222 I. Παυῶς. e similmente 240. 

241 La nota a questo rigo, va riferita invece 
al rigo seguente (242). 

316 1. χρυσικ(ῶν) κανογ(ικῶνγ). 

381 © intendi ὁμ(οίως). 

359 adn. Ma l’erede di Bessemios poteva anche 


essere una donna. i 
369 Mi par di intendere λ(αυδίου) Ζιοσκόρου οἷο. 
378 6 588 /. Ἀπολλὼς. 382 invece di ra, καἰ. Ta, ». 
401 Sarà da leggere [πολλωγίδ)]ηςς) σκρ(ενιά- 
gros) cl. 50, 274, 308. 366. 


409 f. Χρ]ήστ(ου) rro(e0fvreoo—). 

417 Può essere [xZ' Πινου]τίωνος ovv. [κλ' 
Hiov|riwroc etc. 

418 f. [ἀναλώματος 

435 1 [x4! Σαραϊπιάδος. 

467 f. ἀναλω(ιιένων). 

309 12 1. ὑπατείας τῆς προχ(ειμένης) e cancella 

la nota. Si cancelli anche in questo 


rigo ‘(m‘)°. 

312 L’anno è 91? (non 92). 

320 12 ἀϊρταβῶν l. ἀϊρτάβας. Similmente 354 5. 
321 25 Piuttosto οἰχ(οδόμος). Cfr. Mar. 5. Nicolò, 
Aegyptisches Vereinswesen p. 89 sq. 

322 20 adn. ‘ Avevamo pensato d’ intendere οἰχίέ- 
ται) καὶ μετή(λυδες), ma nell’ incertezza 
avevamo preferito non supplire nulla. Per 
caso ci capita ora βού occhio quel pezzo 
di papiro (acquistato nel ‘901 dal prof. 
Schiaparelli), del quale furono trascritti 
i primi righi in PFlor I p. 27. La parte 
non trascritta, e molto frammentaria, è 
del tutto analoga alle colonne II sqq. del 
nostro n.° 322, e almeno una volta vi 
occorre in tutte lettere οἰκέται καὶ |. 
Sicchè l’interpretazione della prima pa- 
rola non è più dubbia. Del resto, sembra 
sicuro anche μετή(λυδες), ove si pensi alla 
opposizione con ἐποικιῶται᾽ (M. Norsa). 

52. δῖ. 152 un ἐποίκιον Σαβίνα τοῦ ‘Agowositov 
γομοῦ occorre in un Papiro del Louvre 
(Preisigke, Sammelbuch n.° 4481, 1). 77 I. 
ἀϊπε]νεχϑὲν; 153 e 163 1. ἧς. 


323 1 L?ultima lettera di ‘Yrrarsies naturalmente 
non va puntata; nel r. 2 va tolto l’ un- 
cino dopo “ὐϊρηλῆφ. 

5 εἰς ἀσφάλειαν ἐμοῦ ἵ 
325 9 Che sia da intendere παϊσα]νμ(εδίζονος ἢ 


153 1. τελέσομεν 

327 Introd. Relatori allo stratego saranno gli ἔπι- 
μεληταί stessi del n.° 326. 

33 Saranno certamente gli stessi nomi del 
r. 17 e di 326 23. 

329 56 7rsr.[ l. Mer.|. 

331 21 Wileken, forse con ragione, continua a 
credere che le prime lettere sieno cs, e 
interpreta naturalmente is(o@s) ᾿Ιβιωνί- 
tidos. Cfr. Facsimile. 


AGGIUNTI ἡ VORRIIZIONI ΧΙ 


εἰς MAS HadAov 10v σὺ» 


336" 1. ἀγροῦ περιν 08% % è 
gu (καὶ) εὐκλ᾽---. 

338 δ᾽, ἐξερχόϊμενον, 

346 6 Avrà voluto ἐφ᾽ #rroyoagne; cfr. 280 24, 

847) 2]. Παρκοκεύκσον. 

350.1 sqq. Per la cronologia degli strateghi no» 
minati in questo documento v, anche In- 
dice VI s. v, σερατηγός. 

355 L’anno è 102” Μεσορή (non 108). 

5357 Il documento è ristampato dal Mitteis Chrestom. 


n.° 184; dove per r. 8 si propone molto | 
plausibilmente χρημ(ατεσμοῦ) «ἡμ (ἐρῶν) 


(x)a etc. 

364 25 1. ἀναπαύσι; 365 11. ἀναδιδομένου è 18 
(m°» 2. (m?) 

366 Probabilmente la lettera proviene da Arsinoe 
o da altra località dell’Arsinoites; ἐν τῇ 
Ταυρίνου τ. 13 indica un villaggio di que- 
sto nomos. 

365 Il 16° anno di Domiziano è il 96/7”; è molto 
probabile che il contratto di affitto sia sti- 
pulato nell’autunno 96. 

369 9 1. τὸν ἀνδερευτήν, τῶν etc. 

9871 7 Zérgav: sarà da intendere ‘di lino’, ‘ di 
lana’ o sim. (v. Wileken 1. c.); ma bisogna 
anche dire che si è sottinteso ciò che non 
sì doveva. 

10 adn. Avrà inteso piuttosto ἥρηκα. 
372 26 1. telroaxatsixooto». 
37 6 adu. ἰ. εὐγνωμοσύνης. ‘ Nel verso di questo 


377 


3590 


p. 


p/a 


documento si legge per es. fra il resto 
κατὰ τὴν Mohess Mv καὶ τὴν brroretay pi 
νην ἡμέραν (M. Norsa). 

ΕῚ φορολογίκις 1, goppapicis. Ufr. sopra ἃ 
202 13. 

IZ Σεπιιμίου || Σεουήρου εὐσεβοῦς Hegriva- 
xos ete, L'intero documento è ristampato 
in Preisigke Sammelbuch gr. Urkunden aus 
Aegypten n.° 4298. — Nel r. 6 4. 0, 66 
ποτ(είσομ εν). 

5O Piuttosto ἐναντίον che #7° Aviv 

89 L o|rrag|i ve χαὶ aporoueo| ϑῆναι 

31 Invece di ἐὰν |. sé; 40 χρυσίου! 

141. avirraoadboert pot 

150 (nell’ indice II): s. ANTONINO PIO ag- 
giungi: ‘4/ (ἔτει) Μεσορή 350 8. Ofr. VI 
8. V. στρατηγός. 

152 (nell’indice IV): alle indicazioni di luo- 
ghi in cui è scritto ἐνδικείονος per in- 
tero aggiungi 294 101. 

» (nell’indice Νὴ aggiungi: ‘ Σεβαστοῦ 

0604 316 3°. 

154 (8. v. ἐξπελλευτής) aggiungi 291 6. 

159° nella lista di villaggi dell’ Oxyrhyn- 

chites aggiungi: “περὶ κώμην Keoj[- 
381 13°. 

161 (nell’indice XI) aggiungi μόδιοι (v. XIV). 

178° 18 d. Ὁ. ἔχειν 1, ἔχειν. 

180° 6 d. b. 1. χαλάβμη. 

182° aggiungi: κιχράναι V. χρηνγύειν. 


NB. — Potrei indicare anche altri luoghi con errori tipografici, che ogni lettore correggerà facilmente. Avverto 
inoltre che gl’ indici speciali VI-XII non sono così completi come dovrebbero; per es. nel VI si sarebbe dovuto aggiun- 
gere συναλλαγματογράφος, συμβολαιογράφος ete. Prego perciò il cortese lettore di ricorrere sempre all’indice XIV. 
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279. 


ταν 


AFFITTO DI TERRENO. 


Aphrodites kome (Antaiop.) (em, 80 X 18) A. 514», 


+ Mera τὴ]ν» ὑπαι ε[αἸν 435 Κλημεντίνου καὶ Πούβοι 


ὧν «|rdjofordrmvr Paogyi - 1 


12 ὀγδόης trdix τίογος). 15 Ott. 514: 


Ador(Altoc "Ioexos Bixrogoc hooreviior 
πονάζων ἀπὸ κώμης Agoodine τοὺ Aviato 

ὃ πολίτου νομοῦ ὐρηλίῳ Φενεερηοῦιι Ἰκορείου 
ἀπὸ τῆς αὐτῆς κώμης χιίαίρειν). Μεμίσϑψωμαι πικροί σοι 
πρὸς TETORETI) χρόνον ἀπὸ xaonov σὺν dep 
τπελλούσης ἐννάτης ἐνδικ(τίονος) καὶ αὐτῆς τὸ ὑπάρχον σοι 
χεράκωνος καὶ Nayidoc ἐν τοποϑσίς 

10 «a gijroc ἀγορασϑείσας παρά σου παρὰ Εὐλογίου 
ssaa] Ἁερῆτος ἐφ᾽ ᾧ μὲ τὴν πᾶσαν φιλοκαλίαν 
[ἀκοιλ]άντως καὶ ἀκαταφρονήτως «ποιήσασθαι καὶ ποτίσαι 
[κε εν [ν [κε ͵εαν χρείαν (Ὁ) καὶ τοῦ καιροῦ τῆς ἐκκοπῆς 
γίεινοι)ένου κατ᾿ ἕχαστον ἐνιαυτὸν εἰς ἡ μᾶς 

15 εἰερισϑ)]ήσεται κατὰ τὸ ἥμισυ, ἔτι μὴν καὶ τοῦ Θεραπευ- 
τηρίου καὶ Χάγιδος κατὰ τὸν αὐτὸν τύπον. πρὸς τὸ σὲ 
λαβεῖν τὴν ἀκκοτὴν τῆς παρούσης ὀγδόης ἰνδικί τίογος) 
καὶ μὴ λαβεῖν ὑπὲρ γεωργικοῦ μέρους. Ἢ μίσϑωσίις) 
κυρία καὶ βεβαία καὶ ἐπερωτη ϑεὶς ὡμολόγησα + 

20 (5) Αὐρήλιος Ἰσὰχκ ὃ προοκ(είμενος) usuto- 
ϑωώμαι ὡς πρύκί(ειται). (m°) rroricm δὲ καὶ τὴν ἐκεῖσε 
κιαλαμίαν xe ὁμοιότητα τοῦ ἐμοῦ χωρίου. μέντοι γε 
ὅρχον δίδομεί re καὶ (Ὁ) οὐδὲν arrexovWa (ὡς ? modeste) (τ) ὁ «ὐτὸς 


"0° 


᾿σὰκ ὡς πρόχ(ειται). 


25 (mm!) + ‘Eyoagn de ἐμοῦ ἸΙσακίου νομικοῦ. + 

1 PAS -- Φλαυίων ' 11 Sarà piuttosto un nome composto: ... ἀτρῆτος.. ma potè 

4 μονάζων, 13 ἐχχοπῆς, 23 ὅρχον didousi I. δίδωμί) let- anche essere indicato l’avo (‘4r97c). 
tura del Wilcken, che ha anche supplito 14 γίεινο- 14 e 17 l. χαϑ' ἕχαστον e ἐχχοπὴν. 
μένου. 15. μὴ: deve aver voluto ἐμὲ. 

9 χωρ(ίον) Axòvos? Wilcken. E sarà così, perchè mi par 20 uswio-: il secondo « per correzione; Isak (così sotto- 
di vedere χωρ. In seguito (e anche nella 1. 16) si può scrive; non Isakos) sapeva appena scrivere il proprio 
leggere tanto Xey:dos quanto Xer:dos (cfr. Xedtros 6 nome, l'aggiunta ποτίσω dè 274. fu scritta, come ve- 
Xeddos PLond. IV. 1419, 376. 451. 884. 1070. 1085. 1482, desi, da un altro, e Isak appose poi di nuovo la pro- 
65. 1448, 20 e la nota del Bell a quest’ultimo luogo). pria firma (1. 23 sq.). 
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2 PAPIRI FIORENTINI 


280. 


RICONOSCIMENTO DI DEBITO. 
Aphrodites kome (Antaiop.) (cm. 29 X 14) 


Ed. G. Ferrari in Atti del r. Istituto Veneto ete. 67, 1189 sqq. 


+ ‘Yaak)siac Mi(aviov) Σενάτορος τοῦ λαμροτάτου 
> 
Topi y 2 ὀγδόης ἵνδικ(είονος). 

ὐρήλιος Aaveid υἱὸς Βίκτορος hmotertiov 

ἀπὸ πρωτοχίωμηῖ ὧν) κώμης ᾿Αφοοδίτης τοῦ ‘Avreo- 
} rozitov vou|o|ò ἑξῆς ὑπογράφων AdgrAim 
° πολ ΜΙ δῆς ὕπογρας AV@r4U, 
᾿πολλῶτε] τῷ ϑαυμασιωτάξῳ 1601011) 
υἱῷ τοῦ τῆς μακαρίας μνήμης «Τιοσκύρου 
“- x ΡΨ . ΠΣ , 3) ᾿ A N € η - Ὗ x , ὙΡῚ 
ἀπὸ τῆς @lèrie) κώμης χαίρ(ειν"). Ὁμολογῶ διὰ ταύτης 
που τῆς ἐγγράφου ἀσφαλείας χρεωστεῖ, 
10 καὶ ὀφείλειν" tile σῇ! ς}} ὁ αυμασ(ιότητ) ὑπὲρ ἀναϑδοχί(ῆς) 

χαὶ χκαϑαρᾶς ἀνειφωνήσεως ὑπὲρ ἑμοῦ 

τοῦ ϑαυμασιωτάτου Ἡδοικνοῦ τοῦ στρατιώ(του) 

καὶ ἀπαιητοῦ κριϑῶν ἀρτάβας τριάκοντα" 

yilvorici) κριῶν) (ἀρτάβαι) 4° ἅσττερ σοι ἀποδώσω 
15 ἐν τῷ καιρῷ τῆς συνχομιδῆς 

σὺν Sep μελλούσης ἐννάτης ἵνδικ(τίονος) 

τῷ πέλρῳ τοῦ ϑαυμασ(ιωτάτου) Σαὺλ 

> 7 > (#) , Da 

Grtovagiov Avrer, ποιήσω dè 


τὴν μεταφορὰν ἕως τοῦ ὅρμου 


A, 514, 


29 Dic. δ14ν 


2) τοῦ πλωτοῦ ποταμοῦ δίχα τιὐὸς ἀντιλογίας 

καὶ ὑϊπ]ερϑέσεως ἐπάναγκες παντοίας μου 

ebr[o)oiwus κατεχομένης ὑπό σου μέχρι 

ἐπιλίύϊσεως τοῦ προχ(ειμένου) χρέους. Τὺ γράμμα τοῦτο 

ἐϑέμ[η)ν σοι εἰς ἀσφί(ἀλεικν) ἐφ᾽ ὑπογραφί(ῆς) ἐμῆς, καὶ ἐπερίωτη ϑ εὶς ὡμολόγησα). 
25 + Avo[lijitoc) Acvsid Bixrmgos <sic) ὁ προχ(είμ νος) συμᾳ(ωνῶ) ὡς σερύχ(εει καἰ) 


mi) Ado(rjAto) Bor|roc)} Hoou|e}oros μαρτυρῶ τῇ ogidij + m*) Αὐρήλιος 
Ἡπολλὼς Byo|i]ov μαρτυρῶ τῇ ὁφιλῇ ἀκούσας 


χαρὰ told) ϑεμένου + 


+ Eyodg(n) δι᾿ ἐμοῦ Οὐΐκτορος ἄπο... . Segni tachigrafici) 


1 Nello stesso villaggio si datava due mesi prima col 17 e 28 Σαὺλ 0 ἐπιλύσεως Wilcken. 


post consulatum di Probo e Clementino (v. n.° 279). 18 «xroegto. ma la prima lineetta è in 


parte svanita, 


Aphrodites kome (Antaiop.) 


10 


1 


13 
15 
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SI. 


AFFITTO DI TERRENO. 


(em. 29,5 X 28,5) A. 517°, 


XY 


+ (Frrersiac Piaviov Arvaoctaciov rod sdx/esotd1|0)v 


Mai) 1 ἡ ἑνδεκάτης ἵνδικ(τίονος). 14 Sett. a. 517! 


Piavim) HavohPip «idecium rodirevonevp καὶ ὁ[εἸσεκρίῳ «ἧς Avrato- 


Pa - ci - η n , ) , f 4 bs n 
σπολιι ὧν Um τοὺ τὴς λαμτραᾶς ἢ "ιν ς Imarr ov] TOLLLEVOKUEVOV 


mod) Adonziov Bixrogos ἐκ πιιιρὸς Daiov ποιμένος ἀπὸ κώμης 


Ἀφροδίτης τοῦ αὐτοῦ νομοῦ. Ὁμολογῶ ἑκουσίως καὶ κ«ὐϑαιρέτως 


πεμισϑῶσϑθαι παρὰ τῆς σῆς λαμτιρότητί οἷς πρὸς μόνον 


τὸν παρόντα ἐνιαυτὸν και κσπορᾶς γενήμαιος σὺν bem μελλούσης 


δωδεκάτης ἵνδικ(τίονος) τὰς ὑπαρχούσας αὐτῇ ἀρούρας ἐν τῷ καλουμένῳ) 


Σαραπάςζιδμωνος @rudgove οὔσας direte v]as ἐν τῇ πεδιάδι) 


κώμης Pila ἐκ λιβὸς τῶν γηδίων τῶν [κ]ληρονόμων τοῦ μακαρίου 


Ἰωάννου Τριφιοδώρου ἀκολούϑως ταῖς φαινοϊ μ)έναις γειενί[ αἸις ἐφ᾽ ᾧ με 


τὴν πᾶσαν γεωργικὴν ἐργασίαν ποιήσασϑαι καὶ διδόναι 


S : ia , ἀρνιὰ τὰ τ ἀρ τ sei ag Ὶ 
τὸν YOQOV τῇ 07 AKUITQOTMIL ἑκάστης ἀροῦριης ττρὸς AVAILETOY 1 


τοῦ σχοινίου φακοῦ ἀρτάβας δύο καὶ ἀράκου ἀρτάβας δύο ἐνλι- 


μναζομένων μόνον τῷ φορικῷ σῷ μέλρῳ ἀναμφί(ιλόγως). Ἢ μίίσϑί(ωσις) voir 


χαὶ βεβαία καὶ ἐπερωτη ϑ (εἰς) ὡμολόγησα ++ (m*) Adgrj4tos Βίκεωρος Daiov 


ποιμὴν ὃ προχ(είμενος) μεμίσϑωμαι ὡς τιρύχ(ειι αι) + m°) Ἡὐρήλιος Προμαὼς Bis Αούϊιος 


ἀξιωϑεὶς ἔγραψα ὑπὲρ αὐτοῦ γράμματα μὴ 


εἰδότος + (τα. Pi(estoc) Θεύεεκνος Patov ἀπὸ ττο- 


eutogitoe μαρτυρῶ τῇ μισωώσει ἀκούσας παρὰ τοῦ ϑεμένου 


(m!)  ἐγράφ(η) δι᾿ suoò Οὐΐκτορος ἀττὸ +-+ (tachygraph.) 


Nel verso: » +. μι(σ ϑώσεως) γεναμένης παρὰ Bixtooos Φβαΐου ste. (c. 25 1]... 


Cfr. 288 1. 284 1. 290 1 e n° 78 Introduz. PO 940, 1. 
PLond. III p. 250 e 259. Bull. de Za Soc. arch. d’ Aléx. 
I 3 (a. 1905) p. 19. Rev. archéol. XIII (1909) p. 165 n. 5. 
Berl. phil. Wochenschr. 1906 (18 Agosto) ete. 
Toprodwoov: cfr. Stud. ital. di fil. class. 16, 454 n. 1. 
sq. Cfr. PGen. 66, 12. 67, 9. 


16 sq. ἐν 4- sembra a me, ἔτι %- al Wilcken. 

17 ἐναμφί(ιλόγωςγ: cfr. BGU 668, 1. PHamb 23, 87 etc. 

18 l. Biztwo 

20 sq. Si aspetterebbe σιρκισιοσίτων ; ma questo medesimo 
Theoteknos si qualifica allo stesso modo «20 πραιπο- 
σίτου in PCairo 67127, 22 sqq., nell’a. 544". 
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282. 
AFFITTO DI TERRENO. 


Aphrodites kome (Antaiop.) (cm. 25 X 12) A. 520. 


‘Yaarsias DP)(coviov) Bli|raZiavod τοῦ ἐνδοξοτάτου 
[Θ]Ἰὼ“ ς 710 Ζινδικ(τίονος). 3 Settembro a. 520P 
Τοῖς |r|uwreros ᾿πολλῶτι υἱῷ 
Atocxogo(v] PiuarmPèr καὶ «vie 
D [Bi ?]xrooos ἀπίὸ κώμης Agoodir|is] τοῦ ‘Avrao- 

rjohirov νομοῦ m(«od) Αὐρηλίου Σανσνεοῦτος 
art παν VOUZDE <P PED , » ΄ ; f 
Patov LoraPave ἀπὸ τῆς α(ὐτῆς) κώμης χαίρειν" IE 
Μεμίσψωμαι mao ὑμῶν πτιρὸς ὅλον 

, ( Co e BI 9,1 x 
χρόνον ονερεισϑε τῷ ἐμῷ κλήρῳ καὶ 

10) ἐκκκκεκραᾶς τοῦ ἑξῆς δηλουμένου γῃδίου 
ἀπὸ καρπῶν σὺν ϑεῷ μελλ(ούσης) πεντεκαι- 

, ἣν ΄ n x . “ὦ x e , , 
δεκάτης ivdix(ti0vos) [κ]αὶ «αὐτῆς τὸ brragygor μέρος 
κληρο ἴκ».] ἄνζυϊδρον È) γῃδίου «|x] νότου 
τῶν ἐμῶν ἀρουρῶν ἐκ β[οϊορᾷ τοῦ ἀπὸ «. (7) 

n , gra 21.) pra SE 

15 κώμης Haxecxros |xZ}jgov Meoxo, ἐφ᾽ ᾧ μὲ 

REZAS , at ; 
ταύτας γεωργήσιεν κ]αὶ τὴ] TRO) 
ἐργασείαν ποιήσασϑαι χ[αὶ] δέξασθαι ἴδίοις nov] 
ζῴοις καὶ γεωργῷ σὺν ϑεῷ διδόναι] 

ὴν σπερμοβολίαν ἐκ τῆς κοινότη τος] 
τὴν σπερμοβολίαν ἐκ τῆς κοινότηϊτος 

20 ὡς ἔρχεται. ἐν revtlì) δὲ χρόνῳ μὴ λιμνασϑ, (ὦ) 
do È da ἡ“ MONS , ὡς ἢ ᾿ “ - (?) 
0/0V τὸν κλῆρον ἄλλα μέρος sAtuvaotetoai <£ 
τοῦτον κ«ὐτουργῆσαι, πρὸς ἀναλογίαν τῶν 
ἐπῶν ἀρουρῶν χ[ αὶ] ποτίσαι ἀπὸ τοῦ λάκκο|υ] 
τοῦ ἐμοῦ κτήματος καὶ τὴν ἀναλογίαν τοῦ 

25 ὀργάνου] καὶ τῶν ἀϊναλωμάτων ἐκ τῆς 
κοινότητος κί αὶ τῶν λ]ειφ ϑησομένων τικντοίων 

i , , 7 > | e “- 4. LA 
yelvnuaror ἱπτάντϊων εἰς ἡμᾶς μερισϑήσεται 
κατ[ ἃ τὸ i)uo[ves,]evov μέρ ἕν ὑπὲρ τῶν 
χκαϊνονικῶν ἡ καὶ] néo6 ἕν ὑπὲρ τῶν ἐχφορίω ν]. 

90 Ἡ μίέϊσϑωσις κυρία] καὶ] ἐπερωτί(ηϑ εὶς) ὡπολ(ύγησα) +++ 
πρὸς [ἀνα] λογίαϊν «ν.} ««{.}ν ἐπὶ ἐκφορίων 
ὧς] δυνήσο[μαν -. .]» εἴ 

ἐν τρεῖς MEV 


ἡμίσει. » [ 


9 Da intendere, se è letto bene, dv αἱρεῖσθε. ma mi è 10 ἑξῆς. 20 ἐν παντί(ὴν, 28 ἐνὸν μέρς ἕν. 29 μέρς ἕν. 84 ἡμι- 


oscuro ciò che segue. vet »» : così T. Lodi. 
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283. 
AFFITTO DI TERRENO. 


Aphrodites kome (Antaiop.) (om, 16,5 X 15) A. 536°. 


Ed, G. Ferrari 1. c. (v. a n.0 280) 1185 sqq. 


ΧΗ 
+ Μειὰ τὴν ὑπαιείαν Φλίαυίου) Βελεσαρίου 100 ἐνδοξοι του 
Χοίακ 4 17 4 πεντεκαιδεκάτης ἐἰνδιικτίονος). 9 Dic, 5567 
ὐρηλίῳ πολλῶει Atooxogov Ψιμακνωβὲι 
δ᾽ συντελεσιἢ ἀπὸ κώμης Agoodine τοῦ νι κίο- 
molit(o)v νομοῦ πίαρὰ) Αὐρι λίου ᾿Ιωάνγοιυ 
“Ἱωροϑέου Paiov Ὡριαβάνε γεωργοῦ ἀπὸ τῆς 
α(ὐτῆς) κώμης βραδέως ὑπογράφοντος ἰδίοις γράμμασι. 
Ὁμολογῶ ἑκουσίως καὶ καὐϑαιρέτως μεμισϑῶσϑ κι 
10 παρά σου πρὸς ὃν βούλει χρόνον λογιζόμενον ἀπὸ 
χαρπῶν σὺν Sep μελλ(ούσις) πρώτης ivdix(tiovos) καὶ «di ῆς 
χαὶ τοῦ ἑξῆς χρόνου τὰς ὑπαρχούσας σοι ἀρούρας 
διακειμένας ἐν τῇ vortrij πεδιάδ() τῆς α(ὐτῆς) κώμης 
κλήρου Axaviavos σὺν πανιὶ δικαίῳ κατὰ τὰ 
‘ 


15 [esere È]Y @ UE ταύτας γεωργῆσαι καὶ τὴν πᾶσαν 


Nel verso ci sono indicazioni che non riesco a leggere. 


3 <y sembra corretto da ee. zer in Archiv 5, 372. 374): cfr. il solito γεουχῶν sv 
4 ᾿ἡπολλώτι ete.: cfr. 282 3 sq. zwun etc. 
5 συντελεστής (‘ contribuente ’) nel senso di ‘ proprietario 10 βουλεὶ corretto da 30vAy. 


di terreni ° (PCair. 67001, 29 p. 5 Maspero; cfr. M. Gel- 15 πῶσαν : seguiva φιλοχαλίων κτλ. 


284. 
MALLEVERIA. 
Aphrodites kome (Antaiop.) (cm. 35 X 22 A. 5885. 


XY 
+ Ὑπαιείᾳς Φλίαυίου) Ἰωάννου τοῦ ενδοξ(οτάτου). Φαῶφι 2 « 2 δευτέρας tvd:t)x\tiovos). 28 Sett. 598» 
Κλαυδίῳ ᾿ἀπολλῶτι «idecium dvregio κώμης Agoodirne τοῦ ‘Avreiorolitov νομοῦ 
πσ(αοὰ) τῶν ἑξῆς ὑπογραᾳόντων ἀπὸ τῆς alùric) κώμης Ἀφροδίτις ἑχάσιους ἐνεχοπένους τ ἰδίᾳ 
πιας SA σπτογοσαᾳ 7 iS IS Mus Αφρ 15 υς χομξνοῦυς τὶ; ῃ 


ὑπογραφῇ,. 
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d Ὁμολογοῦμεν ἐπομνύμενοι τόν τὲ rravioxoatoga ϑεὸν καὶ τὴν νίχην καὶ διαμονὴν τοῦ δεσπότου 
ἡμῶν Φλ(αυίου) Ἰουστινιανοῦ τοῦ αἰωνίου αὐγούσιου αὐτοκράτορος ἐγγυᾶσϑαι καὶ ἀναδεδέχϑαι 
‘Ara Πὼκ ‘Afoaauiov 
“x μη(ερὸς) Αποστολίας ἀπὸ τῆς αἰὐτῆς) κώμης ἐπὶ τῷ αὐτὸν παραμεῖναι ἐν τῇ αὐτῇ κώμῃ καὶ μὴ 
εὑρεϑῆναι κατ᾿ αὐτὸν γενάμενον οἷῳδήστοτε συναλ(λλάγματι φανῆναι καὶ κρυφίᾳ 
ἢ πλαστῇ ἢ oipdrrore σωλυτω «5 ἢ σφάλματι ἀπρεπές" ὁπόταν δὲ ζητούμενον 
10 παρὰ τῆς [ὑμῶν ἐντρεχείας τοῦτο" σταρενεγκεῖν καὶ παραδώσομεν ὑμῖν ἐν δημοσίῳ 
τύττῳ exròs ἁγίων περιβόλων καὶ ϑείων χαραχτήρων καὶ ἁγίας κυριακῆς év τῷ τταρειλήφαμεν 
σχήματι. εἰ dè μὴ τοῦτο ποιήσειεν, ἑτοίμως ἔχομεν οἱ ἐγγυτ ταὶ τεαρασχεῖν ὑμῖν χρυσοῦ 
νομίσματα δώϊδεϊκα ἕχασετος πρὸς τὴν ὑπογραφὴν ἰδίῳ χυνδύνῳ καὶ 11000 τῆς 
ἡμῶν ὑποστάσεως. Εἰς τοῦτο] καὶ ἐφ᾽ ἅϊπαϊντα ὡμολογησαμὲεν + «n 
15 ἐγγυῦμαι π xx * (m®) [sa 


Poiov ἐγγυῶμαι τὸν » + 


8 sq. non intendo, 16 Frammenti ancora di tre righi. Nel verso: + ἐγγίη 


11 χυριακῆς : così T. Lodi. yevou(évy) ὑπ(ὲρ) Hanotos (nel r. ὃ πα Πώχ è sicuro). 


285. 
AFFITTO DI UN FRANTOIO. 


Aphrodites kome (Antaiop.) (cm. 15 X 35) A. 552». 


Blecik:ius τοῦ Mewrdi[o)v ἡμῶν δεσπότου Pilaviov) Tovorimavod τοῦ αἰωνίου «ὑὐγούστου καὶ aùro- 
κράτορος ἔτους εἰκοστοῦ ἕκτου, μετὰ τὴν ὑπατείαν Φλί(καυίου) Βασιλείου τοῦ εὐδοξοιάτου ἔτους 


ἑνδεκάτου. Ἐπεὶφ 7 19 4 πρώτης ἐνδικείονος. 
N Ὺ 


[T)o δικαίῳ τῆς ἁγίας διακονίας καλουμένης τοῦ Θασιιῶν κεκτημένης ev" ὄρει 

5) [xo|uns ‘Agolo)dirns τοῦ Avieiorrohirov νομοῦ Id) τοῦ «dheeotarov Aaviniiov 
ΓΤ μοϑέου μίον]άζοντος καὶ προεστῶτος + “ῤρήλιος Kvoraxds Ἑρμαυῶτος ἐκ μη τρὺς 
[Ελιισαβὲν ἐλαιουργὺς ἀπὸ «ἧς αὐτῆς κώμης χαίρειν. Ὁμολογῶ ἑκὼν καὶ ἀμειάσμενος 
meno ϑῶσ [αἰ παρ᾿ ὑμῶν πρὸς δ[ιει ἢ χρίόν)ον λογιζόμενον ἀπὸ τοῦ παρελ[ϑ]όνεος 
ἱμη]νὸς ΓΦ) αρμοῦϑε τῆς παρελθούσης πενιεἐχαιδεκάτης ἐνδικείονος τὸ ὑπάρχον 


10 ὑμῖν «ss e) 0v τρίτο "] μέρος ἀπὸ τοῦ ἐλαιουργίου διακειμένου ἐπὶ τῆς αὐτῆς κώμης 


“Ἀφροδίτης ἐπεὶ ὁύμης Ἴσιιος 1» novrioe, καὶ τὸ αἱροῦν ὑμῶν πέρος τοῦ ἐκ εἴσ᾽ε φρέαδος 


[καὶ ὁλόκληρον ὑμῶν ἀνδρεῶνα νεῦον εἰς νότον ἐν τῇ δευτέρᾳ στέγῃ σὺν |b]rreoge 


{user κακῶν πάντων τοῦ ττροκχ(ειμένον) ἐλαιουργίου νεύοντας εἰς λίβα σὺν πάσϊ[αις) ἐξαρτίαις 


4 τοῦ ᾿θασιτῶν: cfr. PLond. 1419, 1256 sqq. (IV p. 224). ‘13 Del rigo seguente rimangono tenuissime tracce. E 
10 La lettera innanzi al primo or potè essere ὦ (non 0). così anche nel verso alcuni frammenti di parole, che 


11 Sembra rouovrros: ma non so in che senso. non riesco a leggere. 


18 Luglio bbo2r 


Marzo-Aprile 552? 
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280. 


AFFITTO DI TERRENO. 


Aphrodites kome (Antaiop.) (a: em. 7XA4; b: 16X5) A. 552P, 
Ed. G. Ferrari 1. c. (v. a n.° 280) 1187 sqq. 
(a) + Mera τὴν ὑπατεία["ν) 20 nu ρία, ἐφ᾽ n) né 
Pi(aviov) Baotàsiov τοῦ yemoyioici καὶ διδόναι 
εἐὐδοξ(οτάτου) Puoi xd 21 Ott. n. δῶ» σοι τὸν «ρον 
πρώτης ἐνδικ(τίονος). + [uelerem (Ὁ) χαὶ ἀβροχικοῦ. 
 Ἵ1Ἷ7ῳ ϑαυμασιωτ(άτῳ) ὃ μὴ εἴη, σίτου 
Myra Φοιβάμμων(ος) Ὁ. ἀριάβ(ας) EE μέτρῳ 
ἀπὸ κώμης τοῦ σοῦ σεεν δϑεροῦ 
Agoodirne τοῦ ‘Aviaior[oÌ| PorPaunovoz. Ἡ nici mo κυρία 
tieg&) Avorziov ᾿Ιωάννου καὶ ἐπερ(ωτη ϑεὶς <muolsyoe)) + (m*, Adoro 
10 Equav®ros Ψεῖ. +] Ἰωάννης ‘Eouedroz 
ἀπὸ τῆς α(ἰὐτῆς) x@u[rc]. 30 ὁ προχί(είμενος) nenici)w- 
Msuio doula ἑκουσίως ?) μαι ὡς πρόχ(ειται) + (m*) τῆς) 
ἱκαὶ αὐϑαιρέτως παρά 60v? κκκκαίου πρεσβ' 
(b) πρὸς τὸν παριόντα ἐνιαυτὸν) [αἸἐτη εὶς ἔγγραιψα 
15 ἀπὸ καρπῶν σὺν ϑ(εῷ) ὑπὲρ αὐτοῦ γράμ- 
δευτέρας ἰνδί(ικτίονος) τὸ ὑπάοχοι' 39 uate μὴ εἰδότος 


σοι μέρί(ος) τῶν ἀρουοίῶ ») 
ἀνύδρων λεγοι(ένω}") 

Ἰειδώοου προσ- ml) Ar ἐμοῦ Κύρου γομικίοῦ) Ctachigr.) 
6 Myra, 


‘Artis: 


17 σοι, 23 ἀβροχιχῶν (mi pare -χοῦγ, 26 σοῦ, 81] 18 
debbo la lettura al Wilcken. 27 
32 


E Zeyou (Wilcken), non ze4Zovu (come avevo letto io). 
probabilmente in abbreviazione w1G3$ #$. 


12 I righi perduti dopo questo potrebbero essere due. Probabilmente Movoeior, 83 1. ἔγραψα. 


287. 
FRAMMENTO DI MALLEVERIA. 


Aphrodites kome (Antaiop.) Sec. VIP. 


(cm. 14 Χ 37) 
ἢ μοναχικὸς ἢ τῷ αὐτῷ παγαγικῷ σχήματι ce. 30 11. ] 
ΠΟ CASES τη PIRA eil li a 
τὶν x Li , > > x pa - ᾿ 
αὐτὸν μὴ παρέξω αὐτὴ. ἐγὼ ὃ ἐγγυητὴς οἴκοϑεν ἐπιγνώσομαι ττερὶ τοῦτον ἀπολογήσασί ὅ αἱ] 


χρυσοῦ οὐγκίας δύο ἰδίῳ μου κινδύνῳ κίαὶὶ τῆς ἐμῆς ὑποστάσεως. x) μὐ δὲν διεινεῦσ ὑ at, 


1 Cfr. 288 9. παγανιχῷ σχ. ‘in abito borghese ᾽. 2 l. αὐτῇ (innanzi c'era ἡ σὴ ϑαυμασιύτης 0 sim.). 
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ἢ ἔνοχος εἴης») τῷ ϑείῳ ὅρκῳ καὶ τῷ περὶ τούτου ἐπηρτημένῳ χιενδύνῳ, καὶ ἐφ᾽ ἅπαντα ὡμολόγησα + 
5 (m*) + [Πωσὴφ moeo8! υἱὸς ἸΙακυβίου 6 προκ" ἐγγυῶμ[α)ι τὸν προχ' Κολλοῦϑον 

[Αυ]οιακοῦ καὶ ὄμοσα τὸν ϑῖον ὥρχον ὡς rroox” «πὸ ‘Avodgic Ψενϑαησίο(υ) πρεσβῖ") 

ulalorvoo τῇ ἐγγύῃ ἀκούσας παρὰ τοῦ ϑεμένο(υ") + <m') Αὐρήλιος Ἰωάννης Eouadros μαρτυρῶ 


, 


- > 
τῇ ἐγγύῃ 


ἀκούσας παρὰ τοῦ ϑεμένου 


{m!) + Ἐγράφ(η) dl ἐμοῦ Οὐΐκτορος ἀπὸ (tachygr.) 


6 1. ὄμοσα e ὅρχον. Era ϑέων prima della correzione. 9 Nel verso tracce di parole. 


288. 


FRAMMENTO DI MALLEVERIA. 


Aphrodites kome (Antaiop). (cm. 16 X 15) Sec. VIP. 


Ivetlanan]esa*[ 
εν σ]υντρεχείας ἢ παρὰ τοῦ ϑαυμασιωτάτου ἀνδρὸς 
SUS n i 
[sexe ]ov αὐτοῦ μὴ εὑρεϑείη ἐν τῷ αὐτῷ [euro] κεήματι 
t uv I - ἢ 
ἱκατ] μένοντα τὴν διὰ χειρῶν ἐργασείαν ἐκτελέσαι 
ὃ [ἐξ ἡ οἱασδήποτε καταφρονήσεως, ἑτοίμως ἔχω 
ἱπαρα]σχεῖν σοι λόγῳ παραβάσεως χρυσοῦ ὀγκχίαν μίαν 
x , SS n x 9 N > , ΩΣ 1 
[καὶ] παραδώσω ὑμῖν τὸν αὐτὸν εἰρημένον l'ewoy or 
[ἐν δηϊμοσίῳ καὶ πρακτικῷ τόπῳ ἀφ᾽ οἱασδήτποιε 
| σ᾽χήματος στρατιωτικοῦ ἢ κληρικοῦ ἢ μοναχιχοῦ. 
10 [ἢ ἔϊνοχως εἴης") τῷ ϑείῳ ὅρκῳ καὶ τῷ περὶ τούτου 
[ἐπ]ηοτη μένῳ xvrdivp’ καὶ ἐπέρωτη ὑ (εὶς) ὡμολ(όγησα) + 
{in®) [ὐρήλιος Φοιβάμμων Ψενϑαησίου ὃ τεροχ(είμενοςῚ 
fo - x ΄ Ἃ ἜΑ x 
ἐγγυῶμαι τὸν ττροχ(είμενον) Γεώργιον καὶ ὄμεσα 
rar Pig “ Ω e , / 4% n 
τὸν] ϑεῖον ὅρκων sic) ὡς rroox(errat) (αὖ) Αὐρ(ήλιος) ᾿Ιωάννης Ἑρμώϑιος 
> 
15 Γαἰτ]ν “εὶς ἔγραψνα dlelrito αὐτοῦ γράμματα μὴ idoros 


m*) [Αὐρ(ήλιος Μηνᾶς Ἰωσηφίου μαρτυρῷ τῇ ἔνγῃ ἀκούσας παρὰ τοῦ 


ϑεμέϊνου (m*, Αὐρ(ήλιος) Borroc Προμαῶτος μαρτυρῶ τῇ ἔνγῃ ἀκούσας 
[παρὰ] τοῦ ϑεμέγου 


ζυν δ) + 40 ἐμοῦ Κύρου νομικ(οῦ) ἐγράφ(η) 


1 συντρεχείας, 14 Ἑρμώϑιος, letture del Wilcken, il quale S sq. Deve aver omesso alcune parole: innanzi a σχή- 
anche giustamente ha voluto 7 Γεώργιον come nella ματος c'è posto per duo lettere al più. 
Ì. 13, e non γεωργόν. 10 1. ἔνοχος. Per sin») ctr. 287 4. 


8 Intendi zareutror, 6 1. ovyzxiar. 16 e 17 εἐνγὴ = ἐγγύῃ 
i } / TIC 
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289. 
QUIETANZA. 
Antaiupolis. (em. 20 X 18) Sec. VIP. 


+ Π(κρὰ) τῶν κληριχ[ῶν] τὴ 


ς ἁγίας 
exx[4|no(iwc) τῆςς αἰ }ερίοτι Ιόλίεως) «[ο 
Avreto|moz(irov) Poli Paunov 
Τοιαδέλφου χαίρειν"). ‘Exonvodner da κικὶ 

ὃ ἑπληρώσημεν παρ σου τῶ 
ἐχφορίων τῶν ὑχιό σε ἡμῶν 
ἀρουρῶν διακειμέ( ων) εἴν] πεδίῳ 
Τηρκεως ἀνύδρο γῆς » yemju(aros) 
ὀγδόης ἐνδικίι fovoc) ἀκολούΪ “͵ως 

10 τῇ μισϑώσει ἐκ rrhijgo|vc], καὶ 
εἰς σὴν ἀσφάλ(ειαν) ἐξεδ ὠκ] αμ ἕν 
σοι τήνδε τὴν πιληρωτικὴν 
ἀποχὴν ὡς πρόχ(ειτ αἰ). ᾿Εγράφ(η) Erg 
δεκάτῃ dydorlc] + 

15 (m*) + Amudoios Θωμᾶ didx(ovos) στοιχοῖ 
μοι ἡ ἀποχὴ ὡς πρόχ(ειται) + (οι) Χριστύ- 
dmgos πρεσβ(ύτερος) στοιχ- 
εἶ οι 7) ἀποχὴ ὡς πιρό- 
κίειτ αι) + «ἰδ “Ζιόσκορος πολλῶτος 

20 ὁ x(aè) ἀξιωϑ(εὶς) π(αρὰ) τῶν εἰρη μ(ένων) κληρικ(ῶν) 
γοάιϊναι τὸ σωμάτιον μαρτυρῶ 


ὡς πρόχ(ειται) - 


8 La lettera dopo γῆς ha una lineetta soprapposta (Wilcken €): ἀ{πὸ) 3 12 πληρωτιχ(ὴν) Wilcken. 


290. 
MANDATO DI PAGAMENTO. 


Aphrodites kome (Antaiop.) (cm. 29 Χ 9) Sec. VIP. 


La scrittura attraversa le fibre del papiro, di cui il nostro documento occupa meno della 
metà del verso. Nell’ altra metà vi sono tracce di scrittura lungo le fibre. Nel recto, ma attraverso 
le fibre, οὐ è probabilmente il titolo del documento (τῷ Tocrygio si legge alla fine di un rigo). — 
Cfr. PCair. 67052 e 67053 (p. 82 sq. Maspero). 

XUY 
Καταβολὴ Ἰωάννη ὑποδέϊκτη 1" 
παράσχου ἀπὸ τῆς σῆς ὑποδοχῆς] 
τῶν δι μοσίωγ' τιρώτης ἰνδικ(τίονος) 


Papiri Fiorentini p° 


10 


$ La desinenza della parola dopo ὑπὲρ sembra piuttosto ας che ws. — ᾿Αντινόου: cioè Antinoupolis. 


PAPIRI FIORENTINI 


5) χρυσοί) [ν]ομισμάτιον ἕν παρὰ 
κεράτια δύο τῷ χρυσοχοικῷ σταϑμίφ). 
τὸ dot(èv) ᾿Ιωσηφίῳ μελλισσουργὸς 510) 
ὑχτὲρ « [x ®]**6 μέλιτος εἰς ᾿Αντυνόο(υ) 
ἐξ ἐπιτροπῆς ᾿Απολ(λ)ῶτος. 

10 Ἐπείῳ Ζη Ζτῆς α(ὐτῆς) α ἐνδικ(τίονος) 


(m*) Χαρίσειος πρωτοκί(ωμήτης) ση(μειοῦμ αἱὴ 


ἀπ Bortoc προτοκ(ωμήτης) ση(μειοῦμαι) 


291. 


RICEVUTA DI TASSE. 


Aphrodites kome (Antaiop.) (em. 28 X 10) 


Ed. in Ausonia II (1907) p. 187 sq. 


O! 


10 


15 


23 Dopo inèo τῆς (posto che questo sia letto bene) segue una parola abbreviata, a quanto sembra. 


+ Φλίαούιος) Φοιβάμμων 

Σερήνου σκριγνιάριος 

τῆς δουκικῆς τάξεως δίι) 

ἐμοῦ Tavoivov σιγγουλαρίου 

τῆς ἡγεμονικῆς τάξεως 

καὶ ἐξχιελλευτοῦ τῆς ᾿ἀνταιοπτολ(ιτῶγ) 
τοῖς ϑαυμασιωτ(ἀ)τ(οις) τπερωτοχωμήτ( κις) 
κώμης Ἀφροδίτης. Ἐδεξάμην 

καὶ ἐπλίηρώϑην παρ᾿ ὑμῶν 

ὑχετὲρ τοῦ λόγου τῆς βοηϑείας 

τοῦ μεγαλοτιρεπεστάτου καὶ 
ἐνδοξοτάτου δουκὸς xavo(voc) δευτέρας 
ἰνδικί(τίονος) ὑττὲρ 1 ῆς ὑμετέρας 
κώμης, τουτέστιν χρυσοῦ 

κεράτια τεσσερακονταπέντε 
εὔσταϑμία) ζυγῷ᾽ καὶ εἰς ὑμῶν 
ἀσφάλ[ει]αν merone ταύτην | 

τὴν πλ[η]ρωτικ(ὴ») ἀϊπι]οχ(ήν), [ὡς] πρόκί(ειται). 
(m*) + Φλί(αούιος) Φοιβάμμωτ 
σχρί(ινιάριος) Σερήνου dl’) ἐμοῦ 
Ταυρίνου σιγγί(ουλαρίου) [σ͵τοι- 


χεῖ μοι, ὡς πρόκ(ειτ αἱ + 


Sec. VIP. 


(μι) Τὰ καταβληϑί(έντα) δ(ιὰ) Ἰωάννου ϑαυμ(ασιωτάτου ?) ὑπὲρ τῆς «- 
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ORDINANZA DELL'’AUGUSTALIS DELLA TEBAIDE, 
PER L'INVIO DEL GRANO AD ALESSANDRIA. 


(Aphrodites kome ?) (om. 44 X 17) Sec, VIP. 


La qualità del papiro e della scrittura porta a credere che e questo e il seguente documento 
(n° 293) provengano da Aphrodito, quantunque nè nell’uno nè nell'altro si sia conservata | indi- 
cazione della comunità a cui l'ordinanza era diretta: indicazione che probabilmente sarà stata nel 
margine inferiore perduto. Ufr. PCairo 67030 (1 1 p. 63/4 Maspero). Anche per tutto il resto si 
tenga presente questo papiro del Cairo (affatto analogo ai nostri), con le note del Maspero. A diffe- 
renza poi del n° seguente, in questo le due parti « e ὁ sono sul medesimo pezzo di papiro, mentre 
in quello è incollato ὁ ad «: in tutti e due, « è a sinistra, 6 a destra. Inoltre, « in tutti e due è 
della stessa mano. 

La trascrizione di questo e del seguente documento è di L. Ed. De Stefani. 


a. 

1 [Ἰωάννης Θεόδωρος Mivas Ναρσῆς Χνουβάμμ ων Ὡρίων Ἥφαισιος ὁ ἐνδοξ(ότατοςὶ κυαίσετί( ρὶ δοὺξ 
(καὶ) αὐγουϊστάλι(ος)] τοῦ Θηβ(αίων) E4vovs. 

2 | Tod καιροῦ σὺν dep ἐνστάντος ἐν Di χρὴ τὴν τῆς ἀπ]αραιτήτου σιτοπομπίας φροντίδα γενέϊ o} te 
τῆς εὐτυχοῦς ἑβδόμης 

3 [ἐπινεμήσεως, πάσης ὁᾳϑυμίας μέμψιν ἐκκλείνον)τες ἐκπέμιψαι ταύτην εἰς τὴν ‘AleEavdotov μεγα- 
λόπολιν μετὰ 

4 ἱπαντὸς φόβου σπουδάσατε μιχροῖς σκάφεσιν ἐμβαϊλόμενοι τὸ ἐπιζητούμενον μέτρον εὐϑὺ καὶ ττα- 
ραχρῆμα κατὰ τὴν 

ὃ [ὑποτεταγμένην γνῶσιν κινδύνῳ τῆς τάξεως" ταύτης γὰρ ἕνεκεν τῆς αἰτίας spazio vuoto di c. 19 ll.) 
Ex τάξεως 

6 [ἀπέσταλται. τυ <?) ἔρρωσϑε) 


b. 


(m*) Χρὴ ὑμ[ας] κατὰ μίημησιν τῆς 
᾿ ἄριι παρελϑούσης ἕκτης ἵνδ(ικείονος) 
τὸ ὑπο[τεϊταγμένον μέτρον εἰσενεγκεῖν 
10 τῇ εὐτ[υχ]εστάτῃ σιτοττομττίςι 
τῆς παρ[ούϊσης ἑβδόμης ἰνδικ(τίονος) 
δηλαϊδ)]ὴ τῆς καταβολ(ῆς) γιγνομέ(νης) 
raogor» αρικομιζ (Ὁ) 


σίτου χ- Wi 
15 Barra] +67] 
“sl ..] -Wxd]/ 


1 Ἰωάννης Θεόδωρος ete.: ctr. PCairo 67081, 1, dove dopo 14 z-: ‘sans doute ἀρτάβαι᾽, dice il Maspero; non lo 
Ναρσῆς va supplito, secondo questo nostro documento, credo, ma non so neppur dire che cosa si debba in- 
Χυ[ουβάμίμων ete. tendere. Cfr. 293 21. 
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293. 


ORDINANZA DELL’AUGUSTALIS DELLA TEBAIDE, 
PER L'INVIO DEL GRANO AD ALESSANDRIA. 


(Aphrodites kome) |‘ Sec. VIP. 


Cfr. Introduzione a n° 292. 


A (cm. 48 X 18) 


|'I]oarrs Θεόδωρος Μηνᾶς Ναρσῆς AvovPauuov ᾿Ὡρίων Ἥφαιστος ὁ ἐνδοξ(ότατος) κυκίστ(ωρ) δοὺξ 


(καὶ) αὐγουστάλι(ος) τοῦ Θηβ(αίων) ἔϑινί(ους). 


[Τ]οὺ καιροῦ σὺν ϑεῷ ἐνστάντος ἐν ᾧ χρὴ τὴν τῆς ἀπαραιτήτου σιτοπομπίας φροντίδα γενέσϑαι 
τῆς εὐτυχοῦς ὀγδόης 
[Ἐπ)εινεμήσεωϊς), πάσης ὁᾳϑυμίας μέμψεν ἐχκλείνοντες ἐχπέμψαι ταύτην εἰς τὴν ᾿4λεξανδρέων pe 
γαλόπολιν 
[μετ]ὰ mravros φόϊβ]ου σπουδάσατε μιϊκ)οοῖς σκάφεσιν ἐμβαλόμενοι τὸ ἐπιζητούμενον μέτρον εὐϑὺ 
ἰκαὶ] παραχρῆμα κατὰ τὴν ὑποτεταγμένην γνῶσιν κινδύνῳ τῆς τάξεως" ταύτης γὰρ ἕνεχεν τῆς αἰτίας 
[spazio di c. 13 Il.] ἐκ τάξεως ἀπέσταλται (m°)  ἔρρωσϑε + 
(αὖ ἔρρωσϑε 


+y <D 


ὦ (cm, 15X 18) 


(m4) + Χρὴ buas κατὰ piu now τῆς ἄρτι ragedatovore 
10 ἑβδόμης ἐπινεμήσεως τὸ ὑποτεταγμένον 
μέτρον σίτου λόγῳ ἐμβολῆς ὀγδόης ἐνδικ(τίονος) 
εἰσενεγκεῖν καὶ ἐμβαλέσϑαι τελοίοις καὶ 
τὸν πρόεδρον καὶ τὸν ἐπιμελητὴν 
χαὶ τοὺς ναύτας μετὰ καὶ τῶν πλοίων 
15 σεεφορτωμένων τῶν γεν μάτων 
εἰσπέμψαι εἰς τὴν τάξιν πρὸς τὴν 
συνήϑη πρᾶξιν τῶν ὑχεομνημάτων 
ὥστε μετὰ ταύτην εἰστεεμφϑῆναι 
τὸ αὐτὸ μέτρον εἰς τὴν μεγαλόπολιν 


20 ᾿λεξάνδρειαν. 


΄ α 
σίτου x— peri! 


-- 
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FRAMMENTI DI CONVENZIONE FRA COEREDI, 
Aphrodites kome (Antaiop.) Sec. VI”. 


Per la qualità del papiro e della scrittura è sicura la provenienza da Aphrodito ; e però non 
ho esitato a supplire ‘irrazo][roZérov nella 1. 71 sq. Ma viceversa non sono sicuro che i quattro 
pezzi si seguano nell’ordine in cui li ho posti, e in generale non riesco a farmi una idea sufficien- 
temente esatta della natura del documento. ‘l'raserivo i frammenti nella speranza che in altre col- 
lezioni si trovino altri pezzi, che uniti ai nostri valgano a far capire di che cosa propriamente si 
tratti. Non è possibile neppure congetturare quanto manchi a sinistra o a destra (ovvero a sinistra 
e destra insieme) di questi frammenti; a volte parrebbe che con l'aggiunta di poche sillabe (per 
es. 1. 4 sq. 15 sq. 25 sq. etc.) tutto fosse in ordine, ma più spesso sembra evidente la molto mag- 
giore ampiezza di ciò che manca. Nel pezzo III, come risulta dalla disposizione obliqua delle linee, 
l'ampiezza delle lacune a sinistra e a destra è progressivamente maggiore a sinistra e minore a 
destra; senza che neppur qui si possa fissarne l’ estensione. 


I. (cm. 5X 12) 


του TTAVAQE®% TOV κκκκκκεκ 
σιρογεγραμ μένος Κολλοῦϑος ol 


τῆς αὐτῆς δουκικῆς τάξεως dl 


[χκκκ͵κκας δίχα παντὸς δόλου χ[αὶ 


ὧι 


[6-7 11.] καὶ περιγραφῆς xalì 
II. (cm. 82 Χ 18) 


καὶ 0%x*Q[ 


Κύρου μετασ »| 
εἰς νύμφην 
[vo]uiuov γάμου suo|»»]+| 
10 liess]edrv τῶν προαιρὶ 
Ἰντων καὶ συνττειϑομ[ένων 
καὶ Tax» τέχνων ονοῖ 
ἀσμενείας τῶν σῶν εὐκλ[εῶν 
τῶν σῶν γαμικῶν ξἕδνων ἡ] 
15 χαὶ συναρεσάντων μεταξὺ ἐμοῦ ἴτε καὶ 
σου ἀδελφῶν τῶν καὶ τὸ προσ εἶ 
maoav πίστιν καὶ κουρατορίαν] 


ἐπὶ τοῖς ἑξοῖς δηλουμ[ένοις 


18 1]. ἑξῆς. 
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καὶ ὁμολοΐ 
20 rrgoyeyoauue»[«»]»[ 
ὀφείλειν καὶ χρεωστεῖν ἐμοὶ] 
[ἀϊναμφιβόλῳ λόγῳ τω. εἶ 
καὶ halo»: ΟΣ χρυσοῦ νἱομίσματα 
- ἥν o fe ni 7 ἝΞ 
ἐξ εὔσταϑμα ζυγῷ δημοσίῳ ἀντί 
25 χαὶ ταῦτα ἑτοίμως ἔχω rraoaoy[eÈîv 
δίχα πάσης ἀγνωμοσύνης καὶ ἀναβ[ολῆς 
σόρω καὶ τιμήματι τῆς ἐμῆς ὑποστάϊσεως — ἀπο- 1] 
κειμένης GOL εἰς τοῦτο ἄχρι σεληρ[ώσεως 
ἀκολούϑως tlrxx+x*] τῶν κακὰ κα 
90 avbouodoyovu[sx»]:»[xx***xx]+0««[ 
Κύρου ἐκ τῶν αὐτῶν γονέων »| 
καὶ συναρμοσϑησομένης σοι x| 
καὶ ταύτης ἔτι νύμφης ε ε] 
καὶ “εοντία μετὰ συναινέσεως το[ῦ 
58) σιγγουλαρίου τῆς αὐτῆς ἡγεμονικῆς τάξεως 
" - x Sq 
ἤδη͵ παραδοῦναι καὶ παραχωρῆσαι 


ἀδελφῇ Θεοδώρᾳ τῇ καὶ Σηγα.] 


III. (cm. 80Χ 16) 


[ c. 22 1]: ] ταυτα πανὶ 
[ursxa]*aVv χαὶ ἀποχρίνασϑαν καὶ πάντα τὰ 
4 δημόσια τελέσματα βασιλικὰ κανονιχ[ὰ 


ἐπί σὲ συρόμενα («Ὁ αὐτῷ ἐκ παλαι «εἶ 
[se]nv σὸν φοροτελῆ καὶ οὐκ ἐξέσται μῖοι 
βουλεύσασϑαι ἐπεναντίον τούτῳ τῷ nl 
[.-]. τὸ ὀρϑῶς καὶ δικαίως ἡμῖν οὕτω dè 
45 [τὺ κεν.) παραδοῦναί por worr ++ «A | 
Ϊ ὁ, 1011]. levvn » γὔκκκεν ἀδελφῆς ἡμῶν 
[ δ, 192 ll. li τῶν γονικῶν ἡμῶν ἂν»»Ἶ 
lane ]ovit ὠνητῶν τῶν ὄντων ἡμῖν Esss| 
[usarne μόνους ὀφείλοντος 10» «vr+s αὐτῆς cerix— ? 
50) liu dov ἐξυπηρετῆσαι αὐτῇ, καὶ »| 
Ἰδεσποτικὴ xatogn ἔτι μὴ[ν}] καὶ »| 
Jess ἐνδογενικοῖς καὶ οἶκος κενὸς | 
Ἰ.. ἀπὸ τιμίου καὶ 0) ἀτίμου μέχρι ἐλαχίστου καὶ | 
leon σύλης te καὶ ἀγωγῆς μηδὲν καὶ | 
δῆ Jensen enpar μήτε μὴν ὁᾳδιουργῆσαι ex 
Ἰη μέρους γονικοῦ κληρονομυδζί)ου πὶ 
Jisei ss voi) καὶ δεσττοτὶ 
Ἰν εν sas οἱασδηήττοτίε 


9 ἡ αν ἃ 4 610 


24 #5, se non ὃ δεκαὲξ etc. 41 éx πάλαι ovv. éx παλαιοῦ ete. 60-67 Rimangono poche lettere. 


ς el 


ΟΝ 


SO 


90 


100 


70 O forse πώντα πᾶσιν ὃ 


204. — PRAMMANTI DI CONVENZIONE FRA CORREDI 


IV. (cm. 81 Χ 16) 


γονεκῶν adrie πραγμάτων καὶ | 

μέρος ἀπὸ πιαιρῴας καὶὶ n|jeg[pas κληρονομίας 
παντάπασιν nunlulunnone[ensa | yevo] 

een] αὐτοκενήπων πραγμ]άτων οἱ Avrato 
πολίτου ἡμῶν νομοῦ καὶ «dv 

ων ἔχομεν ἐκ γονικῆς διαδοχῆς 

Α x ' ) fia) χ ᾿ς 

lv τάξει Avri 7 (du τῶν do dura? 

ev τάξει ἀντὶ προικῴοιυ τῶν dod|évrwy Ὁ 

ἔχομεν" ἡμεῖς οἱ ἀδελφοὶ «αὐτῆς | 

ἐχ ' li ° ‘AL € 7/6 


ἀνδρὸς αὐτὴς KoZhowtov ἀβλαβὴ | 


sun ΟΓ κ] κύειν 

δὲ νομῇ καὶ χρήσει καὶ δεσποιί 

rod ὁλοχλήρου αὐτῆς μέρους ἐπιβά!λλ 

ov τρόπον χυριευτιχὸν didon| 

δεσπόταις τὰ ἴδια φρονεῖν καὶ | 

ἔχειν τὸ αὐτὸ ὁλόκληρόν σου πέρος | 

καὶ ἀνεμποδίστως ὑπ᾽ οὐδενὸς 10 + | 

ἀγχιστευόντων διαδόχων te χ[αὶ 

δήποτε ἀναφανησομένους [ 

χόντων τῶν εἰρημένων +» | 

πᾶσαν αὐτῆς xovoatogdia|v 

παντὶ xvdivo ἐκ παντὸς πόρ[ου 7 

καϑ ὑμῶν ἢ ἀντιποιηϑησοιμεν} 

ἀφ᾽ ὑμῶν xe οἱονδήποτε καιρόν 

καὶ δαπανήμασι χάριν τοῦ 7 

καὶ ἐπιβάλλοντος αὐτῇ μέρους ἐκ νἱομῆς ἢ 

χαὶ ἕως τούτου καὶ μόνου τὸ κατ᾽ εἶδο[ς 

καὶ ἄδειαν ἤδη ἐξεδόμεϑά σοι εἰ 

ἑλῶν ἀδελφῆς Θεοδώρας ἱχανῶς τ τ — τὴν] 

χρῆσιν καὶ τὴν δεσποτείαν καὶ τὴν | 

τοῦ ἀνήχοντος αὐτῇ παντὸς μέρουϊΐς 

ἀρουρῶν καὶ οἰχοπέδων καὶ χωρίων | 
(tracce indistinte) 

Crerizeeze Va @ ἀνυπόπτων (ὃ) ἐν αὐϊτοῖς 

δευτέρας ἰνδικείονος ἀπὸ τοῦ πὶ 

aa] προσελαύνοντα χρόνον «#0 | 


Ἰκαὶ sasa Ϊ 
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295. 


FRAMMENTO DI PETIZIONE. 


Aphrodites kome (Antaiop.) a (cm. 19 Χ 43,5); d (cm. 19 Χ 87) Sec. VIP. 


Frammento di petizione o querela, analoga a più di una di quelle contenute nei papiri del 


Cairo e pubblicate dal Maspero. E poichè il trimetro (r. 6) ἀργὸς πολίτης κτλ. occorre appunto tra 
i versi di Dioskoros (PCairo 67181" 25 p. 16 Masp.), e qui è preceduto da un προλέλεχται γάρ, Si 
può pensare ad una qualche relazione fra i due papiri. La trascrizione del documento è di Luigi 
Ed. De Stefani. La fine dei righi di a è indicata con una lineetta verticale. 


ll ει πρᾶγμα κατάστασιν Tal» lg el[unaralalan]essalesa] 7780808 | [xx]vor oi τοῦ πρώην τῆς 
πόλεως ἀριϑμοῦ στρατιῶτ᾽ αὐ] καὶ μηδεμίαν 
2 ι ἀδεῶς καὶ ἀφειδῶς ἐπιρίπτουσίιν }] δίκην βαρβάρων παρὰ τὸ μὴ ἔχειν αὐτοὺς ἐπιτήδευμα τοῦ ζῆν 
ἑαυτοῖς ἀπίο)ερύφινον εἰσφέρει 
3 Ἰυμῶν usyahon|ge|tsias ἐπ᾿ ἀγρυπηίί)ας ἐργαζόμεϑα μετὰ τῶ 1 οἰκετῶν αὐτῆς ἡμῶν υἱῶν, ἕως οὗ 
εὕρωμεν CITÒ ἱδρῶτος καὶ 
4 Ἶτον ἡμῶν ἐργόχειρον. καὶ περινοστοῦντες τὴν πᾶσαν σχεδὸν ἑπαρχείαν ἕως οὗ εὕρωμεν ἐμμέτρως 
καὶ Ohiylio[r]os ζῆσαι οἱ δὲ 
5] Jovow δι᾿ ὅλου καὶ δημηγερσίαν πάντοτε πράττουσιν πᾶσαν | ἀζωτίαν ἑαυτοῖς ττερυποιοῦγτες ἀδεῶς 
καὶ ἀέρίγ]ως xaù ἀπράκτως 
0 lis πολίταις συνέβη τὸ τούτων ἐγχείρημα᾽ προλέλεχται γὰρ ὡς | ἀργὸς πολίτης τῇ πόλει κα- 
κὸν μέγα. καὶ ἐπειδὴ καταλογάδην λέγει 
7 Ira οὐ χάρτης χωρεῖ τὴν ἐκ μέρους σύναψιν ἐφ᾽ ᾧ τι domu|ev ὑμῖν τῶν κακῶν ἔργων ἐχ[εί)νων 
πρῶτον ἰμ]ὲν μή τινὸς προκειμένου 
5 ἴννου ἐνεῖ » «]ησαν ἐπὶ τοῦ λαμπρί( })͵ “Ara Βησάτου τοῦ νουμεραρί[]1ου δεύτερον δὲ «[îs] | οἶκόν 
riva] λεγόμενον] rise [x|rooWjo{o]vres εἰ[σέ]βίη)σαν ἐφ᾽ οἷς τῷ ἑαυτῶν 
9 'κἀκεῖνοϊς »»»]m τότε πρωὶ ὡμολόγησεν ἡμῖν προσιὼν ὡς ὑπ᾽ ἐχείν᾽ων μειασταλεὶς ἅμ[αἹ] τούτοις 
ἐμπτορεύσεσϑαι καὶ ἐμϊπ]ρῆσαι τὰ ἐμὰ «εκ λοστο 
10 οἶκον [rod λαϊμπρί ) [κυ]ρίου Εὐλογίου καὶ 6]. .[.]ήξαντες Erh[n}fev καὶ τὸν alè, ro]ò ϑυρουρ[ὸ]ν εἰς 
ψάνατον, καὶ τοῦτον οὕτω [y]erdue(vor) σε αἸρεδόϑ!ησ]αν Φλωρεντίῳ τῷ καϑ 
Il ἐκ κκκ κεν κα ᾿νε ἡ 7] Θ]ωμᾶν [τὸν λαϊμτερ]ότατον καὶ [ray]dox(1) τοπτοτη ροϊῦντα τῆς [4Ἰνταίου 
καὶ τούτους ἅμ[α r]oîs ἑπομένοις αὐΪτ]οἵ!ς] σερατιώταις certe +], + vos | 
12 canna ͵αν να αν εν ]ὺς καὶ [τ] vela 0 00] σπορτου[λ ».ν] ἕξ νο(μισματ ) ἀπίελ [ὑϑήησαν χαὶ κε- 
[κ]μήκαμ εἴ») αἰτοῦντες) τὸν . ]ο »Ϊ εν» Ἴ7γον [κακαὶ χοὸκ μην εν») τὴ κ κὰν ννν] 
srssarezasezeoe 06 μὴ Ellen 106 tfunnanaene ee 
2 ἐπ[ο]ερόφιμον ? 10 Probabilmente z@[7]e0[0]:jf«rres. — In seguito si aspet- 
5 ϑημεγερσίαν ὃ (cfr. ἐνηργοῦντες = ἐνεργοῦντες PCairo terebbe παρέδοσαν. Ma per analoghe incongruenze 
67002, 20). — ἀσωτίαν ὃ grammaticali cfr. PCairo 67001, 23. 26 etc. O forse 
6 Cfr. Eurip. fr. 512 Nk? ἀργὸς πολίτης xeîvos, ws κακός τούτων οὕτω γεναμέ(νων) ὃ ἢ 
γ᾽ ἀνήρ. 10. 11 Forse τῷ χαϑ)[ὡσιωμένῳ ovvero χαϑ[ω]] σεωμένῳ. 
7 οὐ χάρτης χωρεῖ: PCairo 67002 II 5. 67004, 19. 11 Cfr. PCairo 67003, 25 τῷ παγάρχῃ τῆς ᾿Ανταίου (= τῆς 
S Forse éré[m0)yoer. Cfr. ἐμ[π]ρῆσαι nel r. seguente. 'Aviavoviohitov) χαὶ τοποτηρητῇ ταύτης. 
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FRAMMENTO DI PETIZIONE. 


Aphrodites kome (Antaiop.) (em. 59 X 28) Sec. VIP, 


Li * . . * Da * 
E un documento analogo al n° 295, e verosimilmente della stessa fucina, Ne dobbiamo la tra- 


scrizione a Luigi Ed. De Stefani. Ma quando egli lo trascrisse c’era di più un frammento che, non 


sappiamo dir come, è andato perduto: esso conteneva il principio dei righi 23-58. Sicchè tutto 


quello che nei righi suddetti precede la lineetta verticale, non si è più potuto collazionare con 
l’ originale. 


10 


30 


ἔχοι ἡ σάμη} 
Ἰῤγίειαν 
πον ὴ ἡ ρὺς Παπνοῦϑ τες! 
Ἰεῶν ἀπὸ PI};u 
lev Χριστῷ 
ά x ‘ 
ἰῳ deorroti; μοι 
], verov 
ΤΠ. εἰδ.:. 
- - n. MRS { n. 4 .£ =. 
σπι]ῶσι τοις [ἀγ]αύ οἵς κα΄ υμᾶς 
Ἰχαὶ μακροχρογιεῖν καὶ τέκνα 
ἀποϊ)λαύσεως ἐκ ϑεοῦ δ᾽ εδ)οιένης τυχεῖν 
Ν > - n x ) ὦ x ὃ ν = , A 
xleè ἐπουρανίου. uagrvoa γὰρ καλῶ τὸν δεσπίότη ν) 
« « 
Ἰύομιαι μετὰ τῶν δούλων ὑμῶν υἱῶν που 
. 9 “ e Χ > - Hd e = 1, 
liegnsa [+ ἀσφι)αλείας δι εὐχ[η]ς ἡμῶν 
αν ον ρον DOC See RI ARR Ὡς 
lor ἱερῶν ἰχνῶν τῶν ἁγίων, iva ὃ I(sd)c 
hu καὶ τὰ ἐμφέροντα κατὰ τὰ αἰτήματα 


ς 


o που διὰ τοῦ ἱεροινάλτου λέγων ὁ ϑ(εό)ς. ὅτι 


] 
γά }] 


oh I ass = _ Ἂ κι e ’ è 
π]ένητι καὶ πτωχῷ. τοῦτον ῥύσεται ὃ χ(ὐριοὴς 


μι 


tlc χεῖρας ἐχϑροῶν αὐτοῦ. ἴστε [γ]άρ. δέσποτα 
πὼς ουδῖ - « » »]λ δ κ + χερέστίερ)ον τοῦ l 
ἰεεν τὸν ἄνϑρωπον ἀπὸ εὐλυσίας εἰς A 
Ἰ.τὸ ϑεῖον, ὅτε τῇ cvregovor ue ἀρρωστίᾳ 

οὐκ [essa }[®xxxx®]6 τιμῆς τοῦ θεοῦ, καὶ οὕτως οὐκ ἐσπλαγχνίσϑη 

ὁ stomuevos) [x ++ 7 -« -«..] ἐζήτει βιάσασϑαί μὲ παρὰ τὸν τοῦ δικαίου λόγον 


> 


εἰ μὴ ὅτι ἴ - ««] 5: πε γενείων ἐπὶ [eee | καίτοι γε ἔχων ὃ stomue(vos) 
[(α»]͵ 


ς 
ΠΠαπνοῦϑις. Il, riesce] χαὶ ὑπὲρ δὲ ἀξ ὑπουργοῦσαν αὐτῷ 
κακεκεκκδῦ [«]|{κ κὰκ κχκεκκενν] χαὶ ἐμπρῆσαι Φϑλα τὴν κώμην καὶ ἀπενεγκεῖν 
δεσμίους to]|[ds ἐκεῖ οἰχ]οῦντας ὀλιγίστους ἀνϑρώπους εἰς Αφροδίτην 
OVINI SP) [cena }{π κὰν ν ε]ϑυμήσειεν κοπωϑῆναι δύναται εὐχε[ρ]ῶς ἐν τοῖς τόποις 


πληρωΐ « {πὰ κε τας δημόσια ἐκ τῶν συντελούντων αὐτοῖς κτητόρων 


17 sqq. Psalm. 40 (41), 2 sq. Μακάριος ὁ συνιῶν (ὶ. συνίων: μὴ παραδοῖ Cal. παραδῴη» αὐτὸν εἰς χεῖρας ἐχϑοοῦ (al. 
cfr. Helbing, Grammat. p. 104) ἐπὶ πτωχὸν καὶ πένητα. ἐχϑρωῶν) αὐτοῦ. 


ἐν ἡμέρᾳ πονηρῷ δύσεται αὐτὸν ὁ χύριος. κύριος φυλάξαι 34. Forse, quantunque manchi ogni traccia, εἰρη μέζνος) 


αὐτὸν χαὶ ζήσαι αὐτόν, καὶ μαχαρίσαι αὐτὸν ἐν τῇ γῇ. καὶ [Παπν]] οὔϑίις), ἀλλ ἐζήτει. 
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ἀπὸ Ag 00dî | Ἰπηνίκα οὗτοι βάλλουσιν δημόσια τῷ βοηθῷ 
Piola ἔχοι εν τως εἰς τὴν κώμην ᾿φουσί(ίεης), ine μετὰ τὴν ἀπόδοσιν 
- v Γ 1}Γ [a 45} 7 n ( x . x DI n , > 
κῶν ὄντωϊ »]}[ νῳ è stolnuevos) Marvod bs τὸ ἀστικὸν αὐτοῦ δημόσιον παρ 
κ«ὐτοῦ τταραδεδω[κ]}}κ κα a] τὸν stonttt(v0r) βου ϑὸν καὶ τοὺς ἀπὸ Φίϑ᾽)λα μισϑωτὰς 
90 καὶ ἄλλ « ««}} ᾿ἡτήσει κατὰ μέσον τῆς κώμης διαμαρτυρόμενος 
aùrov | }l δημόσια λαβεῖν μόνον [+] » s[a]azret τὴν διοίκησιν τοῦ 


ἀγαϑοῦ ulov δεσπότου. ἐπεὶ οὐ δυνατοτεροῦσιν αὐτοῦ οἱ ἀπὸ Φϑλα 

οὔτε otta-|xx0C αὐτῶν ἱτῆ]ς ὑμῶν δεσποτείας gaiverat μόνον 

ὁ stonuevoc) Παϊπ) νοῦϑις ἔχϑραν ἔχειν εἰς ἐμὲ οὐκ οἶδα πόϑεν, χατὰ τὴν 
4 σή μεροῖν ἡπέρ! ἂν, ἥτις ἐστὶν Φαῶφι πέμπτη. ὅλους τοὺς λινούφους 

ἑπιασϑὶ εκ} τούτω» [ate ον συνπροωϊτ]οκϊωμὶητῶν αὐτοῦ καὶ ἀπέκαωμον 


παρακαλῶν" αὐτοὺς διὰ τῶν ἀνϑρορώπων μου ἀπολῦσαί μοι τρεῖς 


> 


" , I > - ” LA , 2 ͵ o 
avIewrovis ἐκ τῶν εἰρημέ("ω») dvovgor, εἰωϑότας xa ἕκαστον ἔτος 


li 
λενοκαλάμοις σπεῖραι tao ἑποὶ ἐν τοῖς γηδίοις uov καὶ τεαρασχεῖν τοὺς 

45 ΄ [ UIL > ὡς, Di LA È DI > EZIA LI x , 

5 zovoto[vs]! ἐμοῦ εἰς τὸ δημοσίον οὐκ ἐβουλήϑησαν. καὶ μὴν τούτους 
καὶ ὅλους [κα]ϊτέστησαν εἴς σου O) γύας στεεῖραι mao ἑαυτοῖς μόνοις καὶ οἷς 


προσέχουσι «ἰΪ « ζ]ντήσαντες ἐντεῦϑεν ἤδη αὐτοὺς προτέλειαν. ὅϑεν παρακαλῶ 


ὑμᾶς καὶ τοῖ «Ἶ 1» Joro xa xx πρὸς ἁπάσαις ὑμῶν εὐεργεσίαις αἷς ἐντυγχάνω 
ἐπιϑν ness] βενεφίχεν τῇ ὑμετέρᾳ ψυχῆ εἰς παράστασιν προστάξαι 

n \ ὙΓ n eta ἢ, 5 , x RAMA ne 3 > x ΄ 

50 τοὺς «[uods] ἀνϑρώπους τοὺς ἀεὶ τὴν λίκεαν παρ ἐμοὶ σπείροντας 


μοι κατὰ τὸ ἔϑος 
cv 


[7] rr Ἔ τ, “δ Ν Ὁ , 5 n lst E CI Ἂν 
ἢ ναί iva εὕρω τὰ διμόσια εὐγνωμόνλως πληρῶσαι Ξ 


A 4. 
συγχωρηῦ 
εἰς τὰς κατ «βολὰϊς zaì μ]ὴ ἐν ὕὑστερησμῷ γένωμαι ἀπορῶν πανταχῇ 
sla] ΠΠνεζεῖ «ν᾿ π]λησίον ὑπὲρ γενημάτων ὅτι τὰ ἔν καιρῷ 


n Fr È | x - >» , « Ν Ὕ x x “Σ᾿ 
διδοιι εἶν. «Ἴος εἰ πρὸ καιροῦ ἐπιδέχονται oi δανισταὶ ἐμοὶ τὰς χεῖρας 


x 


99 «αὐτῶν exx|[+]noar ϑλίψαντες τἰὸν τροισάϑλιον κτήτορα. ταῦτα μὲν δὴ 


[ 


"I ll ἡγείσϑω δὲ τῶν βραγέων uov yoauudrov ἡ &Togerdoueri 
I ]| ἢ ) i È Po χὲ ì YO (SALE ͵ Ei ( SSL | 


DI 


ὑμῖν εξ ....}} προσκύνησις καὶ ὃ ἀσπασμός nov ὡς οὐ χάρτης χωρεὶ 


δέσποτα | 


56 sqq. PO 198, 12 ἡγείσϑω τῆς ἐπιστ[ο]λῆς | n ἐποφειλο- 59 Forse ἐξ [ἐμοῦ] Preferirei ἐξ [®#0vs], che forse era 


5 x , E , NNT ᾿ e 9 ° , 
μένη rate χρέος προσχύνησις τῇ ὑμετέρᾳ ἐνδοξότητι. scritto ἐξ &", In seguito per ov χάρτης χτλ. cfr. 296 7. 


297. 
REGISTRO DI RISCOSSIONI DI TASSE. 


Aphrodites kome (Antaiop.) Sec. VI”. 


Cinque pezzi di un libro su papiro: I cm. 29 X 15, II cm. 29 X 14, IN cm. 29 X 28, IV 
em. 29 X 28, V em. 29 X 25. L'ordine dei pezzi è indicato dal riassunto dei conti che abbiamo nei 
rr. 438 sqq., donde risulta che rimangono tutte e nove le σελέδες della prima serie, e mancano 
quattro delle sei della seconda serie. 

Su alcuni pezzi, oltre le liste dei nomi dei contribuenti, sono scritti i documenti che pubbli- 
cheremo sotto il n° 298. l per 

Non so spiegare come nella prima serie di σελίδες quasi tutti paghino un nomisma (meno 


[A= παράϊ x κεράτια), e perchè nelle somme (Ὁ = ὁμοῦ) in fondo a ciascuna pagina sieno addi- 


di 


capo 


207, — REGISTRO DI RISCOSSIONI DI T'ASSH 19 


zionati separatamente γομίσμαι 0 κεράτια, Senza poi ridurre a vouiopere le centinaia di χεράτει 
che dalla addizione risultano. Tali addizioni, del resto, qualche volta non tornano; ma le differenze 
in più o in meno sono piccole, e non pare dipendano da errori miei di lettura nelle singole poste 

Le abbreviazioni che occorrono, anche quando non le ho sciolte e non ho annotato nulla, si 
intendono facilmente : 70) (== πρεσβύτερος), xo) (= κοινωνοί), vv ὁ ovo (== ὀνόματος, «peri ebe.), 
nuov (= μοναστήριον), éxxt' (= ἐκκλησία), x (= κληρονόμος, «poi, 26 «hi negiopi (= ἄλλων nici 
ou») οἷο. ete. Non so che cosa vogliano dire 70 xg) e 342 re, nè come propriamente vada inteso 
207 (se è letto bene) 75, 162 (v. 1᾽ annotaz. a q. 1.) e altrove. 

Chi vorrà riesaminare con molta cura queste liste, sicuramente leggerà più e meglio di quel 
che, con molto aiuto di M. Norsa, è riuscito a me di leggere. Credo, ad ogni modo, che in docu- 
menti come questo importi soprattutto avere una idea dell’ insieme; i singoli nomi e le singole 
poste certamente hanno una importanza minima. Che il nostro documento sia da attribuire alla 
Aphrodites kome, risulta dai contribuenti, molti dei quali possono essere identificati con persone 
di quella provenienza (si veda l'indice 1). 


I 


1 + siormo@t(i) IMuoci[(mr) « «αν τ ν ν᾿ ess ἐνδιχ(είο νος) καιαβλ, εἰς τὰς ovale) 1, 
Παῦν 1) 


» Ἰωάννης Eguevdi(oc) [δ(ιὰ}) Βησση μίου 


-} 


ad ζυγί(() 


“| 


» x, Μουσαίου Γεροντίί(ου) de) Mero "nakyd tv) 


5 [5] Ψψενϑαῆσις Αν..[..}.» πρεσβ rafsl ty) 
» Ἑρμαυῶς Pioov πρεσβύτερος raf εἰ ἃ ζυγ(() 
. Auu@®vios σχο(λαστικὸς) Sua) [++ row rafyl'ivy() 
- IHavyà? Havovglijov da) PoPauumro<) ra? δὲ ἃ îvy(m) 
+ Ἰσὰκ Βίκτορος Κωσταντίου , vrafdL' ζυγ(φ) 
0 storro@t() Inuoci@r) τῆς α(ὐτὴῆς) ἐνδικ(τίονος) καταβλὶ; ὑ(πὲρ) τὰς συν, τοῦ λαμπίς([}) 
᾿ Ἐπεὶφ xs , Ἰωάννης Κωσταντί(ου) κί αὶ ᾿Ι]Ἰ ππολλὼς da) “Ὥρου νι «ἢ δά tv) 
. Σαχαιῶς Παπνουϑίου ν. α 3. γι- ζυγ(ῳ) 
- x} Μακαρίου ‘Hoa* dà) Μηνᾷ ΟΣ πωμαρί(του) ν. α ἢ ς tv) 
Ἴ τορι) ε΄ Bijots Sendo καὶ Β΄. κ}]ν κὰκ dd) Ἀπολλί ) ν. α 3 IL' ζυγ() 
1 ᾿. x’ Ψαίου Per καὶ Ἱεραῖ" Ψ) μίαν: dia) ‘Imorng(iov) raf) tv) 
.« μὸν πα Ζενοβίου dla) Πρωμ(αῶτος) μονάζί(ον τος) ; μα 3 6 tv) 
᾿Αβοααμίου Υ 
» x} Ἡρακλείου Hauovriov) dà) Ἰωάννου πρεσβίυτέρου) ν. ας ἔζιυχγί(ᾳ) 
. χλ' ψιλσιλ δ(ιὰ) Φρυρίου πρεσβυτέρ(ου) rafyd tiv) 
- xh Ἰσακίου ἀγρευτ(ου)} dè) Μαϑίως (sic?) r. a 8 dLd ζυγ(φ) 
20 + Ἰσὰκ Βίκιορυς Kmotartiov | ν.- α 33, δᾶ ζυγ(ῳ) 
- χλ' Maxag(iov) 2ρ.....«» DA) «ν 1... καὶ κακὸν | ν».α ἢ ς tua) 
. χλ' Ato] Σίωνος δ(ιὰ) + -- «εν: mail ξυγ(ῷ) 
» xh Ὡρουωνχίου Συρίωνος ν.-α ἢ ὃ ζυγ(ῳ) 
- Ἰωάννης Βίκτορος [δ(ιὰ) « ]+:Wxxxx« ν. α« ἢ δά ξυγ(ῇ) 
25 » Θέκλα Σουροῦτος dà) Pi[ua]ro3r rafsl tvy() 
» Βησαρίων «κεν «εν: δ(ιὰ)) Παύλου ν. α ἢ δά ζυγ(ῳ) 


1 Intendi χαταβλίηϑέντων) etc. 14 Cfr. 215. 158 marg. ? 17 Cfr. 70. 


20 


30 


40 


33 Intendi “άμπρου. Cfr. 134. 370 etc. 
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» x Bix(rogos) 7108) δι(ιιὰ) Παΐ sx] καὶ ‘“Eguavaòilos) 

» χληρονόμ(οι) Ποιμεϊνεί)ου 

» x) Παύλου Odixrog(os) [δ(ιὰ)}} Κυριακῆς 

» Derbaots Ψεμπυϊούϑο]υ dè) τοῦ ὑποδ(έκτου) 

» Ἐπιφάνι(ος) Amgartivoov) dà) Mov[o]eiov τοῦ ὑποδ(έχτου) 
Ἰσὰκ Παχόιτος «π«ππκν 

* x}' Βίχ(τορος) Aauro) dà) Βίκχ(τορος) 

» Ata Ἐνὼχ EèlaB| τοβ OA) «sa γομικ(οῦ) 

. Ἀπολλὼς πρὶ rx ss** δ(ιὰ) tisi ) 

» xl “ιοσχύόρου Ψιμανωβε 

» Paro Μουσαίου dra) βησσουροῦτος 

o gd Magias Eoueros dè) Imorg ((0v) 710 

» Βίκτωρ Ἰακυβίου 


9 vis A χκ(εράτια) pra 


+. 


.. δ 


«Ὁ 


. (ἵ 


.ὦ 


+. ἐν 


.A 


. A 


. (ἴ 


+. 


Re Guy) 
#sad ζυγ(ῳ) 
#ed tv) 
3. ἡ ζί(υγῳ) 
3. ὃ ζυγ(ῳ) 
3 sLd ζ(υγῷ) 
3 εὖ tv) 


3. ε ἔζυϊγ(φ) 
#dL' [ζ(υγφῚ) 
3 ςἰ΄ ζ(υγφῳ) 
3 εἰ. ζ[υγ(φ)]} 
A γι. «ἃ ζυγ(φ) 


40 Salvo errore, si aspetterebbe 004 invece di ρπᾶ. Ma 


34 Ei; nome del padre di Ἐνώχ (magari Εὐλαβίου)  Ο e qui e sempre concordano le somme riportate nel 


50) 


60 


41 ciò poopactay ῆς : cfr. PCair. 67057 I 12. 
12 “ue 


piuttosto εὐλαβ(έστατος) πρί(εσ)β(ύτερος) ὃ sommario (438 sqq.). 


di 


εἴστερί(αξις) χρυσικῶν vr(èo) ἀννών]ης σιδι φοβαστα)γῆς τῆς α(ὐτῆς) ivdua( ) y 


. xl Ῥωμανοῦ .[.]. δ(ιὰ) Ἅμα Ραχήλ] 


“Μουσῆς Φενὑ αησίου 
» Brocovoods Πορωμαῶτος 


» Piuavo3t Κύρου 


Ἑρμαυῶς Φύρου πρεσβύτες(ος) 

. Ἰωάν νης Κωσταντί(ουῚ χαὶ ᾿πολλώγιος (?) 

[2] κλ΄ ‘Eouav®i(0s) Bix(rogoc) I) ἀββᾷ Bix(rogos) καὶ ‘Arro44® po- 
γάζ(οντος) 

[1] δίκτωρ Μακαρίου Ψαΐου 

[+] ἀπολλωνίδης σχρ(ινεάριος) It) Κυριακοῦ 

» x} Σερήνου πρεσβ(υτέρου) dla) Bixrogloc) γεωργοῦ 

» ὁμοίως dà) APoccuiov γεωργοῦ 

. Ἰωάννης Paiov Παχυμίου 

» χλ' Εὐλογίου Βι,σσουροῦτ(ος) δ(ιὰ) Θαησίας 

[] δόττος Πρωμαῶτος 

ex) Ῥωμανοῦ dà) Imong ((0v) σιρεσί(βυτέρου) 

+ χλ' Θεοδοσίου σχολ(ασεικοῦ δ(ιὰ) Ἰερακί(ωνος) οἰχ(ονόμου) 

. x} Βίκτορος Σανσγεῦτος ἐλαιοχ(ύμου) 

le] xx “Ara Μουσαίου dà) Φοιβάμμίωνος) 7198] 

. Ἰϊερημίας Κύρου 

» ‘Eonavòs 7108) καὶ μονάζ(ων) δ(ιὰ) Ἰωάννου 


. Ἰακὼβ Μβίκτορος 


è il femminile di πα. vece σχρῆβα, 


vafted ζυγ(ῷ 


SITO 
Vv. A 
so 
02 


.Ὁ 


+. 


o 


+. 


+. 


(7 


# δὶ ἃ ζυγ(ῷ 


ι 


A dLd ζυ γίῷ 


3. δά ζ[υγ(φ)} 
3 ed ζυγ(ῷ) 
# γᾷ ζυγ(φ) 


) 
) 
) 


3 ed ζυγ(ῷ 
# sd ζυγ(ῷ 


3 δὶ. ζυγ(φ) 
A γι-΄ Suy(®) 
ἐς ΠΝ 
#48 ζυγ(φ) 
A δι ἃ ξυγ ἢ) 
4 da ἡ 
# dLa ζυγ(φ) 
Ad toy) | 
A yLa ζυγ(φ) 
A εἰ ἃ ζυγ(φ) 
#6 too) 
3 ὃ ζυγίω 


50 σχρ, qui ed altrove (per es. 274) potrebbe essere in- 
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» σεν" Bixrogos ded) Mes|beio]v Pal γιὰ ζυγ(φ) 
ε ενώ κῆσις Weprrvoviov «le» Pei vy(m) 
65» Μακάριος 'Eguavòros du) | +.» » | Pel La Cvy(@) 
[5] κλ΄ Eouav®i (06) Bix(to0os) dea) èpa Bixrogos) καὶ . | î ᾿.() Γι᾿ α 5, εὖ ζυγ(φ) 
[5] κλ΄: Ψαίου Παιυλίου δ(ιὰ) Avovgi[o]v Pa ἢ, ILA Evy) 
Terdots πύου de) 'Ara Pod vind ὕ, «ἢ ὁδί." ζυγ(φ) 
λαρίσιος ι κυ ωβε ΓΙ, α 5, δι ἡ cuy(@) 
Ὁ κλ΄ Ἡρακλείου Πα μου νίου Oi) ἃ. νος ὕ. «ἢ δή ζυγί(φ) 
xÀ πΠρακλείου Συρίωνος dà) Συρίωνγ(ος) υἱοῦ Ρ, αἰ ἢ εἴ. ζυγ(ῃ) 
[Χλ}] Ψαίου Μακαρίου dà) τῶν x4' Ἰωάνγου . ὦ 3 οἱ ἢ γί) 
xd” Thmosdgov ἑλαιουργί(οῦ)} d(tà) Παῖτος ratsl ζυγ(φ) 
[κλ΄ Ἰωάννου Avrà dla) Παλῶτος Ρ. α 3 δι. ζυγ(φ) 


ἢ [εἰσπιρα]ξ(ιο) ἀννώγ[ης) ὑπ(ἐρὴ τῶν ἐν αγίζων) τοῦ βοὴ “(οὐ) hoy xaraà; τοῖς στρ Ανται | 


|xaè τῶν ἐξία]οὶ καὶ τῷ ἀκιουκρ(ίῳ) Μεσορὴ 15 


[κλ} Ἑρμείου Πρωμαῶτος οἰχον(ὀμου) rate ty) 
[x ᾿Πωάννου Ἑρμαυῶτος dà) TexvPiov yems(yod) raf yLa ζυγ(φ) 


[x] Zero dia) Ἰὼβ υἱοῦ 


80 [χλ] Ἑρμαυῶτος Acvìd dà) Ἰωάννου 


naked ζυγ(φ) 
aL ξυγ(φ) 


ν λξ 3. ρογ ζ(υγῷ) 


75 τοῖς στρ(κατιώταις ?) ‘Avrai(ov), cioè Ἡνταιουπόλεως. 16 τῶν ἐξ[αἹο(γ υρισμῶν). Cfr. Mitteis in Archiv 2, 271. 


LE" 


* Τριάδελφος Βίκτορος dla), Παύλου χρ(υσοχόου) ν. α 3 εἰ.΄ ζυγ(φ) 
» Τἥαὐυεὶδ᾽ Μουσαίου ταυρ))ηλάτης « (7) raf yLa ζυγ(ῷ) 
85 +» Ἰωάννης Aovaavod xx [+] καὶ ον x βρααμίου rafdd ty) 
» Bortos Πρωμαῶτος ν. α« ἢ δά ζυγ(φ) 
» Avodgis Βόττου «x »»» Ἡραχλείου e rafed toy) 
xh [κλ} Παύλου Πατερμουϑίου da) τοὺ ὑποδ(έχτου) vafy tv) 
» Magia ἙἭ μείου dà) Afoeauiov γεως(γοῦ)} raf ELAd ζυγ(φ) 
90. x2° Ποιμενείου valsa ξυγ(ῃ) 
» 2ησαρίων Ἰωάννου 193) dà) Παύλου yewg(yod) raf pla ζυγ(φ) 
. ἔχχλ' ἡ ἁγία Ἅμα Μαρίας dla) Παύλου πρβὶ ν. α ἢ εὲ ζυχγ(ῷ) 
* xh Σαραποδώρου dè) Ἑρμαυῶτος of vafs ἔζυχγ(ῷ) 
* Magia Μακαρίου dà) Φοιβάμμωνος ra ἢ δἱ ἃ ζξυγ(φ) 
9ῦ .- πολλὼς Πχιχιτος 3 refe tv) 
* xl Atogx690v Diuavo3t Pa # ILA ζυγ(φ) 
* Ἑρμαυῶς Πρωμαῶτος dà) Νελεμίου <®) vafel ξυγ(φ) 
* Σοφία Χρύσσου dà) Ἅμα “Ραχήλ rafyL ζυγ(ῷ) 
» xk Μουσαίου Ουερανου »» Ila) Αβρααμί(ου) κρατὶ <?) ν.α ἢ ὃ tu) 
109 - κλ' Μουσαίου Βίκ(εορος) δ(ιὰ) Θεΐκίλας Ταμ!] Ω) ra #yLd ζυγ(ῷ) 
84 Dopo ]yZ«rns parrebbe $ (cioè αὐτός). 95 Un τόπος Πχιχίτος spesso in PLond. (IV p. 597) 


92 Da intendere ἡ dy. éxz4. Ἅμα Μαρίας. Cfr. 242, 96 O piuttosto Πελεμίου ὃ 


e °° = δ᾿ 


22 PAPIRI FIORENTINI 
A 1351 Σαραπίωγος téEXTOYV raf el' ζυγ(φ) 
ἜΣ x) Mazaciov ἙἭμαυῶτ[ος)] de) Ἰωάνγου σοβ vark εἰ. ζυγί(φ) 
ποῖ » exxh' Ῥωμανοῦ dà) Ἰωσηφίου σπρβὶ Patel ἀξ) Ὡ) 
» χῪλ' Βίκτορος Tiuoéov δ(ιὰ) Βίκ(τοροςὶ) Broacl(imroc) ia ἢ dLd ζυγ(φ) 
105 -. Τσενυρίας Ψύρου dà) Arovgiov υἱοῦ raf δᾶ lvy(m) 
. Ιωάννης Avoggiov Daf δὶ. ζυγ() 
»- Θέκλα Σουροῦτος δ(ιὰ) [x κ] xs ssaa ν. α« ἢ ςἄ ζυγ() 
x, * Πουωρίου Σύρου dà) Α΄ πολ)λῶτος -» ν.α ἢ. ς tu) 
» Ἡπολλὼς Βησί[ου] ν.α« dd ζυγ() 
110. -. Πρωμακῶς Ἰσακιοῖυ ὁ(ιὰ)} Ψιμανωβι, ET rafdd ζυγ(φὶ) 
» ΔΙουσῆς ‘Ecuziov dea) Ἰω[ά)ννου γεωργοῦ ν. «ἢ δῖ. ζυγ() 
» Τριάδελφος Bixr|0}00g vat ξυχ() 
» x} Afocaniov Hayvn[iov dà) Pevda, πο Daf Cvy(9) 
ζ΄ . Bixroo Βησσημί[ο]υ dla) “Ῥωμανοῦ ra A δὲ. αὶ ζυγ(φ) 
11 . πα Βίκτωρ Βησαρίωτος δ(ιὰ) Βησαρ(ίωνοςῚ ».α ἢ ὃ ζυγ(φ) 
4 . Πρωμαῶς Ἑρμαυῶτος dà) Βησας(ίωνος) ττρ] ν.α ἢ ὃ tv) 
» Ἀπολλὼς Χρύσσου 798) Ila) ᾿Ιωσηφ(ίου) στρ; ν. ἀ ἢ sl ζυγ() 
» Ψϑενταβῆσις Ψιιανωβε ν. α 3 δὶ ἃ ζυγ(φ) 
» Βησαρίων Ἰωάννου 198) dà) Παύλου γε(ωργοῦ 7) ν. α ἢ, γι. ζυγ(φ) 
190 - χλ' Παπνουϑίου «εν δ(ιὰ) Ἰωάνγου Daf dL' ξυγ(ῷ) 
» xh' Παύλου Οὐΐκτορος dà) Kvorax(oè) rafed ζυγ(ῷ) 
» Βίκτωρ Ἰακυβίου ν». α ἢ yLad ζυγ(ῷ) 
» Ἰβραὰμ ΜΒησίου γα ε ζιυγί(φ) 
» Havos Bixrogos APocaniov Pe ALA ζυγ(φ) 
190. - Χαρίσιος DiueroBt ν». α ἢ ε vm) 
» Aavsìd Βίχτορ(ος) δ(ιὰ) Αδριανοῦ (Ὁ) χρ(υσοχόου 7) ν, αὶ ἢ), ςῷ ζυγ(ῷ) 


+t 9 vud A ted ζ(υγῳ) 


126 Sarebbe scritto, se non erro, Adorevov. 127 Invece di Coted dovrebbe essere &dLd, 


1: 


» x} Apocantov »[ela[a]x0v σιν) Hx[xax**] Daf e ζυγ(φ) 
» Δκοία ‘Eoustov dà) ᾿βρακμί(ου) 708, valsa ἔζυγ(ῷ) 
130» 2° Ψαίου Bix(r000s) ἐλαι, dè) Τα. 0 [xs .]} ν.α 3 ζᾷ tv) 
.Ἄπα Βίκτωρ πολλῶτος dla) Χαρισίου ν»-α ἢ δι- ζυγί(φ) 
. Ἐπιφάγνι(ος) ““ωὠραντ(ενόου) dl) Μουσαίου καὶ Βίκ(τοροςὶ για ἢ δά ζυγ(ῃ) 
, 
«x Ἑρμείου Bix(tooo:) dà) ᾿Ολλῶτος 708; να ἢ δ toy) 
» x} Βίκτορος Acuto) dè) Bix(1000s) ἐλαιουρ(γοῦ)} ». α ἢ οἰ ἃ ζυγ(φ) 
13) . Ἱερημίας Κύρου ra? δὲ ἃ lv) 
» Ἰωάννης Μουσαίου Συρίωνος ». α ἢ ζά ξυγ(ῇ) 
» Pais Denrvovdov καὶ Ἰσὰκ Nar να ἢ δ᾽ toy) 
» Πησσουροῦς Ἑρμείου δί(ιὰ) Παλῶτος ἢ. α ἢ, ε΄ ξυγ(ῷ) ον Σαμαλιξ (7) 
130 ἐλαι(ονργοῦ) ovv. ἐλαι(οχύόμου) ovv. ἐλαι(οπώλου). 137 Probabilmente Σιῤχχ(ου) cl, 229, 882,  Σώχκου ἐποίκιον 


132 Cfr. 81, (nel territorio del villaggio Aphrodite) PCair. 67106, 7. 
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l- 
-- 


* Huvos ‘Eoustov dt) Ἡπυλλῶτος Mixagliov) ΙΓ, «5 δι. ζυγ(ῇ) 

140 + ᾿πολλὼς Μακαρίου Ρ, «ἢ δι’ ζυγ(φ) 

ε euxd' Ποιείου διὰ) Homua®i(0s) οἰχίο νόμον) γ, «ἢ ὁ ζυγ( Ὁ) 

εχ Μίκεορίος) Πιρίωνος dd) Ilevaios Pa 1 ILA ζυγ(ῷ) 

. Ιωννὴς Μακαρίου noval(lmr) dude) ἀκ υε (δ᾽ Pull εἰ. ζυγ(ῶ) 

[ϑ]ὺρ rd * κλ' Βίκτορος Avov$) (εχ) Equav®ios [r]of? Paul εἰ.-ἃ ζυγί(φ) 

145 + «““αγνήλ(ιος) Ἰσαακίου τιρεσβύϊερ(ος) Palsd ζυγί(ῷ) 

» Ilsroos Waidtos dl) tod αἰὐτοῦ) Palsd ζυγ(ῷ) 

. Ἰωάννης Ὁνωφ οίου valsa ζυγί(φ) 

» Ῥαχὴλ «Ἱκυεὶδ᾽ did) τοῦ αἰῤεοῦ) Aavetd' Ρ. α ἢ ςά Co) 

. Θαναχῶμις Συρίωνος Ῥ, ἃ 5, ςἄ buy) 

150 - “διβέκκα Ἑρμείου dà) Κυρικκ(οῦ) γεωρ(γοδ) valsa tv) 

» Bixrog Κωσταντίου [διιὰ) r0d?| e(èrod?) valsa ζυγ(φ) 

‘Ana Bixrog Broagiovos valsa ζυγ(φ) 
εἰστερίαξις) Inuoo(wr) ie αἰὐτῆς) ἐνδ(ικείονος) xeraà brè0) [en]len τῶν ἁπαι καὶ ἄλλ' μερισμ( ) 

» xÀ' Εὐλογίου Brocovgodros dè) Σοφίϊας] raf bun 

155 [.] Μαρία Ἑρμεί(ου) ὑ(τὲρ) T Ἰωάννου Ἡρακλεί[ο]υ ν.α ς tv) 

[] Ἱξρμιαυῶς Hem καὶ Ὡρουώνχ(ιος) καὶ “Ραχὴλ | U|omue(droc) Pa εἰ. ἃ ζυγ(φ) 

» xÀ' ‘Eousiov Βίκί(τορος) dla) Darov γεωργοῦ va εἰ. ἃ ζυγ(ῷ) 

[-]uor “Arre Ζενοβίου δί(ιὰ) Homuadi(oc) πονάζί(οντος) ν. ἃ ἢ ςἰ- ζυγ(ῷ) 

[-] Ἰωάννης Ονωφρίου ν. α ἢ εἰ.΄ ξυγ(ῷφ) 

100 [.] Ισὰκ Κολευχίας καὶ κοιν dia) Καισαρ(είου 1) ».α 3 εἰ. ζ(υγῷ) 

Le T?axò} Πανουφίου dà) Φοιβάμμ(ωνος) ν».αἢ δ᾽ ζί(υγῷ) 
[εἰσ]πρ(αξις) ἀνγώγ(ης) [ὁ] ιοί(ως) b(rè0) τῶν ἐνταγίίων) τοῦ βοὴ ϑ(οῦ) Loy καὶ τὰς συν σ(εἰας) τοῦ τοιβ(ού- 

rov) τῶν εἰρηνιχ(ῶν) @ O) 
[- Τοιάϊδελφος Bix(roooc) dè) Παυλου yovooy(60v) ν. ας ζυγ(ῷ) 
165 | le Are Μουσαίου dia) Φοιβάμ(ιιωνος) ποῦ af εἰ ἃ ζυγ(ῷ) 
καὶ ᾿Ιωάννης 
[Maglau Eouav®ros Avid’ vaftsd ζυγ(ῳ) 
[- Βησσ)ουροῦς Πρωμαῶτος va ἢ, δὶ ἃ ζξυγ(ῷ) 


65428 γι. ξ(υγῷ) 


153 Non pare si possa leggere ὑ(πὲρ) o[vr]79) τῶν ἀπαι- 1602. Qui ed altrove, 407 sarà λογ(ιστηρίου) ; cfr. 477? Dopo 
τ(ητων). Del resto, potrebbe anche essere ἐπαιτίησί- εἰρηνιχ(ῶν) avrà voluto ᾿“νταίου ἢ 
uor) χαὶ ἄλλίων) usorou(av). 105 Invece di <7yL' si aspetterebbe τοσι!΄. 


RES 


Se ᾿ = 
. Ἰωάννης δεῖ ε΄ κε ]ς v. αὶ 


#54 ξυγί(ῷ) 

110 - 24 Σερήνου ss» dla) ABocauliov) γε[ω]ς(γοδὶὴ vate ζυγ(ῷ) 
» Ἀπολλὼς Μάρχου δ(ιὰ) Doveiov ποβὶ ν». αὶ ἢ ςἰ. ξζυγ(ῷ) 

* Ὁμιοί(ως) κλ΄ Σερήνου ποβὶ dà) Βίκ(τορος) πρεσβ(υτέρου) ν. α 3. 70 ἔζυγ(ῷ) 

. Πρωμαῶς ᾿Ισάκίου Ila) Ψιμανωβὲε Bro( ) ν. αἱ 7) ςἰ ἃ ζυγ(φ) 

xs > . , οί ,2 Σ 5 

Ὧν Φεγϑαῆσις Φεμτινούϑου πρεσβ(ύτερος) rafd4 ἔζυγ(ῷ) 

112 - ἐχκλ' “Ρωμανοῦ dd) Ἰωσηφίου πρεσβ(υτέρου) vafed ζυγ(ῷ) 


εἴσπρίαξις) δημιοσί(ων) τῆς α(ὐτῆς) ἐνδιχ(τίονος) καταβλ! εἰς τὰς συνηϑίείας) τοῦ βοηϑίοδ) λογὶ 


. ‘Equavòs Φύρου πρεσβύτερος : ν. α 7.70 Cva) 


εἴστερ(αξις) χρυσί(ου) ὑπ(ἐρ) ἀννώγ(ης) τοῦ ueyad(ov) καὶ ἐνδοξοτ(άτου) κόμιτος τῆς αἰὐτῆς) [ἐνδικ(τίονος) 
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. Φαναχῶμις Συρίωγος ». α 3 sla ζυγί(ῷ) 
1580. - Seri ‘Icaziov πρεσβύτερος va? sd ζυγί(ῳ) 
+ xÀ0/ Θωμᾶ dea) Παυῶτος va sla ζυγ(ῳ) 
» Πέτρος Ψαϊῶτος ». ἃ ἢ ed ζυγ(ῳ) 
» ΔΙαριὰμ Ψαϊῶτος dà) Μακαρ(ίου) raf εἰ ἃ ζυγί(ῳ) 
+ Απολλὼς Βησίου va A δὶ ἃ ζυγ(ῳ) 
155 - εἴστεραξίις) δημοσί(ων) τῆς α(ὐτῆς) ἐνδικ(είονος) καταβλ( ) εἰς τὰς συν(ηϑείας) τοῦ exdix(0v) 
» Τριάδελφος Bixtogos Dv. a} € ζυγ(ῳ) 
. Ἡράκλειος Ψενϑαησίου vale. ἔζυγί(ῷ) 
+ εἴσπρίαξις) δημοσί(ων) τῆς [α(ὐτῆς}]} ἐνδιχ(τίονος) ὑ(πὲρ) τῆς > καταβολ(ῆς) γ΄ 
» Ἀνοῦφις Ἰιακυβίου dla) Δπολλῶτίος) «-. ». α ἢ δά Cv) 
190 - χληρὶ Ποιμενε[ζί]ου ».α ἢ δά ζυγ(ῷ) 
+ Πρωμαῶς ᾿Ισαχ(ίου) δ(ιὰ) Ψιμ, Κύρ(ου) νι. α ἢ δᾶ ζυγ(ῷ) 
» εἴστπεραξίις) ἀννώγ(ης) τῶν [φ]αρανιτ(ῶν) β΄ ἄλ(ης) τῆς α(ὐτῆς) ἐνδιχ(τίονος) 
+ xl Φοιβάμμωνος [Β᾽ίκ(τορος) Ie) Ἰερημίου rasa ζυχγ(ῷ) 
» Χαρίσιος Pruavo[Bg)t ν. « ἢ ζᾷ ἔζυγί(ῷ) 
19. - x4/ Διοσχύόρου Piuarot vale ζυγί(ῷ) 
»* Parazouis Συρίωγος va δὲ. ἃ ζυγί(ῳ) 
» x), Ἑρμείου Βίχ(τορος) dà) Ολλῶτος ποβ͵ ν». α ἢ εὦ ζυγ(ῷ) 
+ Ψιμανωβε Κυρου ον Πρωμί(αωτος) Ἰσαχί(ίου) ». α 3, δᾶ ζυγ(ῳ) 
. ᾿ωάννης A4t00x000v vafyd ζυγ(ῷ) 
900 + x4, Παύλου Πατερμου ϑ(ίου) dà) τοῦ ὑποδ(έκτου) ». α 3. }ὺ ἔζιυγί(ῷ) 
» ἐχκχλ, Ἀπόλλωνος dà) Ἡλίου yewo(yod) vafsd ἔζυγ(ῷ) 
» Τσενῦρις Ψύρου dà) ᾿Δνουφ(ίου) υἱοῦ valed ty) 
» Ἑρμαυῶς ἐλει due| ov Hou, Brox/ vvafed ζυγ(ῷ) 
» Byocovoods “Eonsiov val ed ζυγ(ῷ) 
205» χὰ, Παύλου Bixrog(os) δ(ιὰ) Κυριαχί ) ».-αἢ δά ζυγ(ῷ) 
» Σιεφάνου Φᾧ,. Θωμᾶ dia) Medi valy ἔξυγί(ῷ) 
+ 9 vAy A οξεᾶ ζ(υγῷ) 


203 ἐλει(νὃς) διάχ(ονος) or(cueti) Mowu(«atos) Byox(oritos). 906 Sembra #«r: da unire col seguente wu? 


111" 


» nov Σμῖνος δί(ιὰ) Π - xx. | ye0g(y0d) vals4d ζυγί(ῷ) 
» Ἱερημίας Κύρου! δ(ιὰ)} Κωμασίου ». α ἢ εἰ. ζυγ(ῷ) 
“10 . πα Βίκτωρ ᾿Αποϊλλῶτ(ος) δ(ιὰ) Χαρι; "ΣῈ ζυγ(ῳ) 
. xh' Πρωμαῶϊτος] Μουσαίου dà) Brx(1090<) ». α« ἢ δᾶ ἔζυγί(ῷ) 
» xh' Ἑρμείου Βίκ(τορος) Ia) Darov Valea ζυγ(ῷ) 
+ xh Σαμάλιξ καὶ Β΄.» dà) ᾿Ιπολλωτοίς) ». α 3, γι-α ζυγ(ῳ) 
» xh Ψαίου Πατυλίου dà) ‘Avovgiov valsd Ccuvy) 
215 -. χλ' PerIanggiov Odix(togos) dea) Darov vald ctu) 
» xh Σαραποδώρου Id) Φενϑαησί(ου) vas Cv) 
* Αὔρος Πρωμαῶτ(ος) Id) ᾿λλῶτος πρβὶ ».α ἢ δᾶ ζυγί(ῳ) 
» x} Σερήνου 708) δί(ίιὰ) Βίκτορ(ος) γεωρί(γοῦ) val εἰ. Ctuy(@) 


Εἴστεραξίις) κανονικῶν) καὶ ἀνν(ώνης) τῶ[ν»] gagara(or) 8 ἄλ(ης) ὁμοί(ως) 


220» Ἡπολλῶς Χρύσσου ro) dà) Iworgliov) πον, 
ToradeAyos Bixrogos 
Παιῶς Hiokeuaiov d(mèo) ov Θέκλας y0 
» Πρωμκῶς Ἰσαχ(ίου) δ(ιὰ) Wruavotr Μη σίου) 
xi «{οσκύρου Φικνωβι 
225 μὸν ἀββᾶ ZevoPiov dà) Πρωμ(κῶτος) μονζίοντος) 
Κολευχίκ Bixt(000c) (tà) πυλλῶτος 
. ἐκκλ' “Ρωμανοῦ δ(ιὰ) ’Imorgiov rrof 
. Ἰωάννης Ὀνωφρίου 
. χλ' δησίου Xaxxov dia) Havovg] «»» 
230 [- Magia Bixrogos Πτωρὲς 
[° ΑἸορν"ήλειος Prdaerii(v60v) δ(ιὰ) Broi(ov) Eol 
[- XNejoiowos WinaeroPi 
[- Φα)]ναχῶμις Συρίωνος 
[- Πέϊερος Ψαιῶτος 
239 [: Ἰω]άννης Κωσιαντίου καὶ ᾿Ιπολλ(ῶς) Ψαίου 
[- ““αἸνιὴλ ᾿Ισακίου πρεσβύτερος 
[x] Θωμᾷ δί(ιὰ) Ἑρμαυῶτος προβὶ 
[1] πρωμαῶς Ἑρμαυῶτος δ(ιὰ) Βίκ(τορος) 
[- χλ) Ἑρμείου Βίκ(τορος) δ(ιὰ) ἙἭ. μείου Pavay 
“40 [- Π]ατῶς Bix(rogos) Αβρααμίου 
[. κλΊ ᾿Εὐλογίου 1δησσουροῦτ(ος) dla) Μαριάμ 
[- ἐχχ)]λ' ἡ ἁγία “Ἅμα Μαρίας dà) Παύλου 7198) 
[- κλ' “ΕἸυλογίου Συρίων(ος) καὶ ὑ(πὲρ) παραμ καὶ YÀ, 
]. sa Atocxsgov dà) Μουσαίου 
245 0 v. λξ A dUal' ζ(υγῷ) 
229 Cfr. sopra 187. 230 Cfr. più giù 283. 241 Cfr. sopra 92. 
INS 
+ 
» Τσεγῦρις P[v90]v (εἴν. 202) 
. x4 Ἑρμείου Bixrog(os) dè) Ἅμα “Ραχήλ 
. Para Μουσαίου 
. Ara Βίκτωρ Βησαρίωγος 
200 - πολλὼς Μακαρίου dà) Μαϑί(α) υἱοῦ 
«πα Βίκτωρ ᾿πολζ(λ)ῶτος δ(ιὰ) XaquoiK0v) 
* Bixrmo Μακαρίου 
» Παλῶς Ψιμανωβε dà) Βίκτορος) ποιιι(ένος) 
» Ψενταβῆσις Φιμανωβε dà) ᾿Ιπολλῶτ(ος) 
209» x Ἑρμείου Bix(togos) δ(ιὰ) Ἑρμείου Darag 


207, — RAIGISTRO DI RISCOSSIONI DI 


* (Φαγαχῶμις Συρίωγος 


» Πατρίχ(ιος) “EouIgiov da) Φοιβάμιι(ωνος) γεωρ(γοδ) 


Βησαρίων Μουσαίου dà) ᾿“πολλῶτ(ος) στο β 


Βόττος Πρωμαῶτος dà) τοῦ α(ὐτοῦ) 


255 (= 239) Φανάχώμ ovv. Φαναχώμιος (genit.). 
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.( 
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af Ὲ 
af e 

α # dLa 


a 368, 


>» > >» $» > $»‘‘ è » » 
n 


d 


ed 


υ ἢ γι) 
svy(#) 
svy(#) 
tuy(w) 
vy(w) 
ζυγίῷ) 
ζυγ(}) 
“υγ( Ὁ) 
ζυγί(ῳ) 
Cvy(#) 
Cuy(m) 
ζυγ(φ) 
ζυγ(ῷ) 
Cvy(m) 
ζυγ() 
ζυγ(ῷ) 
ζυγ(φ) 
ζυγ(ῷ) 


ζυγί(φ) 


26 PAPIRI FIORENTINI 


260» x% Ἡπολλῶτος Paivv dà) Howua®i(0c) val sla ζυγ(φ) 
. xi Howuevstov Val sd ζυγ(φ) 
» ]ερη μίας Κύρου va # dla ζυγ(φ) 
. Ara Αλειτοῦ dà) ‘Eouavoros Πιολεμί ) va εἰ-α ζυγ(φ) 
Bizzog Κωσταντίϊου] δ(ιὰ) Ἅμα Ραχήλ . α 3. δ tv) 
265» Τριάδελφος Βίκτορος γ᾿ α ἢ εὦ tv) 
+ Δαριὰμ Ψαϊῶτος δ(ιὰ) Ἱεραχ( ) vrafdL' ζυγ(ῷ) 
» uov “Arta Ζενοβίου dà) Πρωμ(αῶτος) μονάζ(οντος) vald tv) 
» (ΨΦΦαναχῶμις Συρίωγος vafe ζυγ(ῷ) 
- χλ' Σερήνου πρεσβ(υτέρου) δ(ιὰ) [4Ἰβοααμί(ίου) γεωρφ(γον) vaRd ζυχγ(ῷ) 
270 - χλ' Bizrog(os) Τιμοϑέου δ(ιὰ) [Blix(1090s) Βησαρ(ίωνος) vafyd tuo) 
» x Bix(to00c) Acuro; dà) M[n}v& προνοι τ(οῦ) raf dLaA ζυγ(φ) 
- Iluhòs Ψιμανωβε Pafyd ζυγί() 
+ Ἰωάννης Peurvovi(ov) σιτομ(έτρη ο) ». 3 «α΄. ζυγ(φ) 
» Ἀπολλωνίδης σκρί(ενεάριος) Ita) Κυριακοῦ vafe ζυγί(ῷ 
27 εἴστεραξίιο) κανογεχ(ῶν) διιοί(ως) τῆς α(ὐτῆς) ὠνδικ(είονος) 4900 1 
» éxxl “Ara Μουσαίου did) Φοιθάμ (νος) 7r9f, ». α 3, εὖ Guy) 
«Ἰωάννης Βησκούϊτος dd) Χαριδί ) καὶ Daiov rad ξυγ(φ) 
» Προμαῶς Ἰσακ(ίου) dà) Ψιμανωβε Bro, vaRt ty) 
- χληρο(νόμοι) Omua dia) Πακυῶτος ».- α 3 ςὰ tv) 
280» Μουσῆς Ἑομείου δ(ιὰ) Ἰωάννου γεωρ(γοῦ) va εἰ. ἃ ζυγ(φ) 
. Ἰωάννης Kworartiov) καὶ ᾿ἡπολλί ) δ(ιὰ) Ὥρου ».α δ᾽ ζυγί(φ) 
» Μουσῆς Ἑρμείου valid ζυγ(φ) 
- Ραχὴλ Βίκτορος ἥτωρες €) δ(ιὰ) Μ᾽ σ! : ».α 5 δά tv) 
» Χαρίσιος Φιιανώβε ν. α 33, εὦ tv) 
2589 . xh δησσημίου dà) Οἰχουμένης γα ἢ ὃ ζυγ(ῳ) 
θ.»ν. λϑ A U4ILA 
283 Πίωρες ovv. 1twoes? Ricorre anche 290, 
INSAL 
[Πο]ωμ κῶς Ἰσακίου dè) Diner) Κύρου [ν. α]3 cd ζυγί(ῷ) 
εν) ϑαησί } Ψεμπνούϑου dà) Ἰσαχ(ίου) ποιμ(ένοσὶ) Daf ζι ἃ ζυγ() 
[“ποϊλλὼς Μακαρίου ν. « ἢ ςἰ. ζυγ(φ) 


3900 εἴσπραξίις) δη μοσί(ων) τῆς αἰὐτῆς) ἐνδ(ικείονος) καταβλ' τοῖς φρ' τῆς ras(eme) καὶ σποιδ.(}) 


κληρ; Φοιβάμμί(ωνος) Aorroxg( ) dè) Ἰερημί(ου) Pa ὁϊ ἃ ζυγ(ῷ) 
Homuname Ἑομαυῶτος σπτρεσβι raf εἰ ἃ ζυγ(ῷ) 
x Ραχὴλ Πτολεμαίου dà) Ἑρμαυῶτ(ος) στρ] να 3, εἴ ζυγ(ῷ) 
Héroos Ψαϊῶτος καὶ nov Σμῖνος vafls ζυγί(φ) 
20) x Σαραπίωνος κῆτος δ(ιὰ) Βίχ(τορος) vaRt Cv) 
Ahicafet Βίκτορος dè) Ἰωάννου Ῥ.-α 3. ςῇ ζί(υγῷ) 
Πρωμαῶς Ἰσακχ(ίου) δ(ιὰ) Ψιμανωβι Byo να δ ζ(υγφ) 


288 Tl nominativo è a volte ἱψενϑαῆσις, a volte ενϑαήσιος. 294 μον(αστήριον) Σμῖνος : cfr. 208 ete. e PCair. 67058 VIII 
290 τοῖς golovooîs); cfr. 470. Ma che cosa sarà 0700 +( )? 3 (Add. Corr. p. 205 Maspero). 
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uov Ara Ζενοβίου dà) (ie) Pali ζ(υγῷ) 

εἰσι ρ(αξις) ϑημοσίίων) «ἧς αἰὐτῆς) ἐνδικ(είονος) rara; εἰς τὰς συνη “(εκς) τοῦ yo, Aviai(ov) 
300 Μουσαῖος Winevmi Patel ζ(υγῳ) 

[ὁ] μοίζως) dla) Imavrov ὕ, «5 εὖ ζ(υγῷ) 


c cure) ἐδ(κείονος) 


|edo]rroat(1e) &rr@i(i,e) ὁμοίως τῶν «(ρει ὧν ? @4me) τὴ 


μὸν Nuevos διὰ) Ara Μουσαίου μονα ζί(ονυς) Ρ,α ἢ μι. Guy) 
“Πρωμαῶς Ἰσακκίου dà) Winavopr Κι ὐρίον) ὕ, «ἢ εἰ. $vyw) 
405 [χ]λ΄ Ῥωμανοῦ ίκεορίος) dè) Ana “Ραχήλ DIA cvy(@) 
χλὴηρὶ Σαραποδώρου de) Mivac Sic, ὕ,α ἢ, γά ζυχγ(φ) 
Θαναχῶμις Συρίωνος af SLA ζυγ(φ) 
4 πολλωνδις σχρ(ιἀριος) Ia) Κυρικκοὺ ΓΙ. αϑϑε ζυγί(φ) 
l'Elouavos Werderoiov 7709) da) Ἰωκίννου mata ζυγ(ῷ) 
410 [ἡ]|ηολλὼς Maxagiov ὑχ(ερ) dro) ‘Ania Blix(1090<) rafel ζυγί(φ) 
[Π]έτρος Paros καὶ ov μητρ(ὸς) dà) "Arre ss 0% οἱ rafhed ζυγί(φ) 
[Περημίας Κύρου να ἢ ζᾷ ζυγ(φ) 
[Πρ]ωμαῶς Ἑρμαυῶτ(ος) στοῦ dea) Απολλῶτ(οςὶ) γ,α« ζά ζυγ(ῷ) 
dea) Momua®t(oc) σπιρωτοκ(ωμή του) rafslad ζυγ(φ) 
810 [Μηουσαῖος Ψιμανωβε da) Aderavod rr0, ν. βὶ 5. ἴἸαϊ.-α ζυγ(ρ) 
[εἰοτερ]αξ(ις) χρυσίον (5 ὑπὲρ χρυσιχ(οῦ) καγόγ(ος) τὴς αὐτῆς ἐνδικ(είονος) 
[]9) Ψενοσιρε ὑπὲρ ὀνόμ(ατος) (510) valsa ty) 
[ la «λιτὴ μονάζί ) de) Haodros raf sla ζυγ(φ) 
| νὸς Ψιμανωβέι vaftsL ζυγί(ῳ) 
320 [| lac Φαϊῶτος dà) τοῦ αὐτοῦ vafls ζυγ(φ) 
[Φαν)αχὼμ Συρίωνος rated ζυγί(φ) 
[Ma]gi@u Ψαιῶτος δ(ιὰ) ‘Eou( ) ποεσρ(υτέρου) ν.α ἢ δά ζυγ(ῷ) 
["Μο]υσαῖος Φιμανωβὲν dia) Mara μος» άἀγζίοντος) ν. «ἢ ςὰ ξζυγ(ῷ) 
[Μαρ]ιὰμ καὶ Toèv Movors δί(ιὰ) ‘Arovg(ivv) rafed tv) 
325 [μ]μώνιος σιγγί(ουλάριος) ὑπ(ὲἐρ) Aovx( ) Ia) Eon() ποιμί(ένος) ν.α ἢ: ς ζυγ(ῳ) 
θ.ν λὲ ἢ xiad ζί(υγῷῳ) 
299 τοῦ γρ(αμματέως) ὃ 324 Cfr. 886. Toev indica una donna: che sia da unire Τσεν- 
316 χρυσίον sembra scritto : intendi χουσίων ? uovorns? Cfr. Tosvvoies 105 ? 
γ᾽ 2. 
x) Αβρααμίϊου ‘Eou?]siov dà) ArroZi@1(05) 1éx(10v0<) Pal [ 
Ἰωάννης Μακαρίου πρί ) dà) Aaveir ye0g(y0d) D.BAIL | 
x) Θωμᾶ dà) Avovgio téx(rovos?) vraftta | 
380. προμαῶς ᾿Ισακίου dà) Ψουκείου ποιμί(ένος) meg el 
Ὁ 4 =0v?) Ἰωάννου Μακαρίου Ii) Berg( ) ye0oy(0d) v. fiat | 
᾿πολλὼς Μακαρίου ὑ(πὲρ) διαφόρ(ων) ὀγ(ομάτων) pece ape] 
ὁμοί(ως) ᾿᾿πολλὼς Μακαρίου ὑ(πὲρ) Ie)goo(ar) dvou(arw») ἤν ν. ἢ d 
x) Ῥωμανοῦ Βίκτορος δ(ιὰ) Ἅμα “Ραχήλ vafe ζυγ(ῷ) 
33ῦ προμαῶς Ἰσακίου dà) Χαρισίου ν. «ἢ εὦ ζυγ(φ) 
δ(ιιοίως) κλ' Θωμᾶς δ(ιὰ) Haodr0s?) Πτολεμέου ν. βὶ ἢ ιγά tuo) 
κλ' ᾿βρααμίου Ἡρακλείου ν.α 3. ε Lv) 


dà) τῶν πρωτυκί(ωμητῶνι) να ἢ δα ζυγί(φ) 


340 


345 


350 


360 


340 χαὶ 


PAPIRI FIORENTINI 


duot(ws) Προμαῶς Ἰσακίου dia) Χαρισίου raf εἰ. ἃ ζυγ(φ) 


εἴστεραξίις) δη μοσί(ων) καταβληϑ( 1) ὑ(πὲρ) συνηϑ( ) τοῦ ὀρτηναρ! (οἶν. 418) καὶ x» 


χλ' Ψεμπνούϑου Ψενϑαησίου ν. α ἢ εἰ. ζυγ(φ) 
Ἰωάννης σιτομέτρ(ης) ὑ(πὲρ) τῆς ταβ, δ(ιὰ) A86( ) Pop I(0d) ν. β 3. Ἢ tv) 
Maxdoos ‘Eouaedi(os) οἰνοττρ(άτης) δ(ιὰ) τοῦ αὐτοῦ ». αὖ ὃ ζυχγ(ῷ) 
Θέκλα Σουροῦτος dà) Χαρισίου ν. α ἢ δι-΄ ζυγί(ῷ) 
εἴσπιραξί(ις) δημοσί(ων) τῆς αἰὐτῆς) ἐνδικ(είονος) καταβλί ) ὑ(πὲρ) τοῦ φιλικί ) τῆς ἐμβολῆς 
ΟΥ̓͂Ν Ἰεργμίας Σάκου καὶ Σουμνα δ(ιὰ) Ἰσακείου ». α 3), τὰ ty) 
dla) τῶν πρωτοχ(ωμητῶν) ». α ἢ ςῷὦ tv) 
Κολευχία Ψεμπνούϑου dà) Aavetd Daf ed | 

x) Βησσημίου dà) “Ῥωμανοῦ Pia ἘΣ ον ἢ 
εἴσπραξίις) δημοσίί(ων) τῆς α(ὐτῆς) ἐνδιχ(τίονος) καταβί 1) ὑ(πὲρ) τῆς βοηϑείας τοῦϊ 
Προμαῶς Ἰσακίου δ(ιὰ) Χαρισίου Daf y[ 

Priòs Μουσαίου dà) Προμαῶτ(ος) Ἡρακλείου Val [| 
εἴσπραξίις) δη μ(οσίων) τῆς α(ὐτῆς) ἐνδικ(τίονος) καταβί 1) ὑ(πὲρ) τον χρυσιχί ) zoguox » |. 
Κυριακὸς Μουσαίου καὶ Ἰουλίειτα ὃν μητρ(όε) ΠῚ 

Too»: qrov «.]} δ(ιὰ) Εὐλογ(ίου) πρὶ ».α 

xl Ἰωσηφίου Ἡρακλείου dà) Ἕρμ! Borrov DBAL 

Ἰωάννης Ψεμτινούϑ(ου) σιτομετρ(ης) D. « [ 

xl Βησσημίου dà) Βίκτορος ὑ(πὲρ) τῆς καταβολ(ῆς) Daf 

ὁμοί(ως) ἡ αὐτὴ κληρ! Ià) Μουσαίου ὑ(πὲρ) τῆς καταβ(ολῆς) » 


0. ληὴ QUIL' ζ(υγῷ) 
‘(mancano 4 σελίδες ; cfr. 450-58) 


7»: sopra correzione. 359 Da intendere oi αὐτοὶ χληρ(ονόμοι) ? 


WI 


΄ ΄ —- x > η - x 
ὁμοί(ως) nov Egusss» δ(ιὰ) ᾿Απολλῶτ(ος) πρί(εσβυτέρου) κ(αὶ) Etonr] [ 
Χαρίσιος Ψι[μαν]ωβέτν κερὶ { 
“Ἱανιὴλ Ἰσαακίου] τερεσβ(ύτερος) χερὶ id 
μὸν Ara Nevsssov dà) Προμαῶς (sic) πονάζ(οντος) κερὶ Ϊ 
365 χλ' Σαραπίων (sic) Byoiov dà) τοῦ αὐτοῦ κερὶ ζί 
᾿πολλωνίδηϊς σἸκρ(ενεάριος) Ia) τοῦ ὑποδέχ(του) χερὶ {ἰ 
Βίχτωρ Πανίσκου καὶ zorvor(ot) seg) I 
are DI , x) de. , ΄ e x I 
Psv γεωρίγός) dla) Ἰωάννου Maxagliov) ὑ(πιὲρ) καρβὶ χερὶ ς 
ὁμοί(ως) ὑπὲρ τοῦ ogyali κ᾿ “τοσκόρ(ου) πρεσβ(υτέρου) κερὶ ὃ 
370 x) Βίχιωρ Aauro/ dà) Μηνᾶ rroovont'od) ΧΕΡῚ eL | 
Ἰσὰκ Ὀνοφοίου Ksic) γεωρ(γὸς) ὑ(πιὲρ) xao8) καὶ χλορ! δί(ιιὰ) Ἥρακλ κερὶ [ 
Ἡράκλειος Ψενϑαησίου χερὶ 1d 
x) Εὐλογίου Βησσουροῦτί(ος) δ(ιὰ) Σοφίας xE0) Y 
861 Forse Ἑρμαυώτ(ος) : οἷν, PLond. vol. IV p. 585. za 7200) (= χλωροῦ Ῥγ. Fornitura di carbone e di 
367 1. χοινων( οἷ), fieno fresco? Cfr. 371. 420 sqq. 


368 (220) 2408: non credo possa essere altro che χάρ- 369 Forse ὀργάν(ου) ὃ Nel senso di ‘fondo’ ‘tenuta ’, come 
βίωνος). Frequentemente vi è aggiunto χαὶ χλὶ ovvero a volte nei Pap. del Cairo. Cfr. μηχανή (PSI I p. 216). 


375 


3580 


385 


390 


395 
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Hir0os Pad 0g 

Μαριὰμ Pai os dà) ρα, novaft(ovios) 
μὸν Suîvos dd) Φαναχώμ 

Poavaybti Xuetovos 

᾿πολλῶς Maxeg(iov) ba(è0) Haods ᾿Πρμείου 
x? Bixrog(0<) Bro sese là) Papà Aronios 
Ἰωάννης Πιοσκύρου 


xÀ' Κολευχία Sic) Bixrogos dla) ‘Eouj προί(εσβυτέρου) 


κλ' Maxagliov) Osog( =) καὶ ov Movoaiov tes. dd) οί 
xÀ Σοφία Hunssss Od) Weiov τερεσβίυτέρου) 

x Ἰωάννου πρί(εσβυτέρου) dà) ᾿Ιωάννου 

κλ' Ἑρμαῶς Be. τος dà) ΔΙκρίας 

Μαριὰμ καὶ Toèv Μουσῆς dà) Avovgiov 

κλ' Ψαίου HarvZi[o]v dla) τοῦ αὐτοῦ 

᾿πολλῶς Μακαρίου 

xÀ' Ἑρμαῶς sie) Τανουβὲ dà) Χαρισίου 

x Πατινουϑίου Πέτρου did) τοῦ αὐτοῦ 

Προμαῶς ᾿Ισακίου Ila) Χαρισίου 

Ἑρμαῶς Ἰωάννου καὶ GI «««() dà) Προμ(αῶτος) πρεσβί(υτέρου) 
χλ' Hoouads Payo dia) ‘Eou( ) μονάζ(οντος) 

Aiov Ἰσίωνος καὶ Τιμιοϑέου dà) Βησαρ; 

xl Χαιρήμων Ara Mod) «) καὶ Ara 40}] «() dà) τοῦ αὐτοῦ 
κλ' Ψαΐου Tiro] δίιὰ) >) Ψενϑαησ, dà) τοῦ αὐτοῦ 

xl ᾿Ισακίου Βίκτορος did) Ῥωμανοῦ 

xl Aocxigov Βησαρ; dia) Βησαρ! καὶ [ὑἸἹπ(ἐ0) ov γυναικ(ός) 


γί(νεται) κερὶ OIL ζ(υγῳ) 


886 Cfr. la nota a 824. 


400 


405 


410 


415 


NE 


ἌΠπα Bix( ) ὑ(πὲρ) τῆς καταβ(ολης) 
n σκρί(ενιαρι..)} ὑ(πὲρ) τῆς α(ὐτῆς) καταβ(ολῆς) 


x 


δ(ιὰ) Σειεφάνου 


] 
Ἰς 
Ἄπ]α Bix( ) dla) ρμαῶτ(ος) πρεσβ(υτέρου) 
Ἰουνί ) δ(ιὰ) Σοφία(ς) ἀπὸ λόγ(ου) Βησσαρί )»»» 
Maor?|a 
Elguei(os) Πανδανι, (Ὁ dà) Hoou, 198) 
lrov καὶ ὑ(πὲρ) χλορ, 


75 ἴος 


Ἰηστί ) πρ, δ(ιὰ) Ἰωσὴφ! 19, ἀπὸ λόγ(ου) ‘Po[ua]vod 
) 


u ἀπὸ τοῦ αὐτοῦ λόγου 


͵ 


x 


]Bixrog(os) δ(ιὰ 


c 


Pouavod 


visa Οὐίκτορ(ος) Id) Ισακίου νομικοῦ 


[ὁ] μοί(ως) δ(ιὰ) τοῦ αὐτοῦ 
[χ]λ΄ εκ κα]ςς PIREO) δὴ dla) Φοιβάμμωνος 
Jil: »] Κολλούϑου δ(ιὰ) Πεσηνϑίου πρεσβ(υτέρου) 


] 
Ἰ.1ο[υκι]ανοῦ Χαιρήμωγ(ος) sic) d(uà) ᾿πολλῶτ(ος) γεορ(γοδ) (sic) - [- .] «+ 
] 
] 


XI 0 
χει 
XI {) 
χερ 
χερ 
κέῃ 
XE) 
ΧΕΩ 
χέρ 
χέρ 
κερ 
XE) 
XEO 
χερ 
zEO 
κέρ 
ZEO 
ZEO 
zEO 
zEO 
χερ 
χέρ 
zEO 
XEO 


zEO 


x 
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«ele Ara Harsuovoros dà) τοῦ αὐτοῦ 
.] vov Τίωνος dà) ᾿ἡπολ(λ)ῶτ(ος) ὑ(πὲρ) Φοιβάμμίωνος) ro) κερὶ islad— 


]ueros τῆς α(ὐτῆς) ἰνδιχ(τίονος) καταβΆ, ὑ(πὲρ) tod] φιλιίΐ! τῆς ἐμβολῆς 
] 
J 


vov Τίωνος dè) Φοιβάμμί(ωνος) xe0| ιςὶ ἃ-- 
420 Jxh' TavovBis dè) Μηνᾶ ὑ(πὲρ) καρβ, καὶ xd, χερὶ τα΄ 
Ἰκλ΄ Μουσαίου Βίκ(τορος) ἐλαι(γ) καὶ κλ'΄ Hexv( ) ὑ(στὲρ) καρ, καὶ χ, κερ! i ᾿ 
| 1.(:-) Σενούϑου προκουράτ(οφος) blrè0) 72° did) Xavovedros xe0/ SL 
1.(} Μαησειφαν, dà) Μουσαίου «»»᾽ ὑ σεὲρ) καρ; καὶ yhogj κερ! ε΄ 
Ϊ Ἰ. Ἰωάννου Marag(iov) ὑ(πὲρ) καρ; καὶ χζορ, δ(ια) [A]aveid® κερὶ sL' 
495 Μηαχαρίου Ἑομαῶτ(ος) Ia) Πανῶτ(ος) υἱοῦ irrèo) καρ; καὶ χλορ, κέρ! ς΄ 
[ 1. Byoagiov Μουσαίου du) πολλί ) ὑ(πὲρ) καρ! καὶ χλορι κερὶ yLa' 
] Βόττος Προμαῶ(τος) ὑπὲρ) καρβὶ καὶ yhogi dla) τοῦ α(ὐτοῦ) κερὶ YLa' 
[ le Eèrroertiov χερὶ γ΄ 
Ι ὑ(πὲρ) καρβὶ καὶ χλορὶ χερὶ δ΄ 
430 | Ἰ Ψεμπνούϑου ὑ(πὲρ) καρβὶ καὶ yAog κερ! ςἰ-΄ δ(ιὰ) Σενούϑ(ου) 
[ Ja ὀφικιάλιος δ(ιὰ) Πανεχώτ(ου) καὶ ὑ(σεὲρ) τῶν φοινιχί ) xeo) a 
[ Jesxos da) Χαρισίου χερ! IL' 
[ ] Bixrooos ὑπὲρ παραμυϑείας χερὶ SL’ 
[ Ἰβης d(rè0) καρὶ Ila) Φαναχώμ xE0/ Y 
430 [|κλ΄ Σαραπιαδὸς &) brrèo) καρ! καὶ yhooj [vi]s ἐκκλ(ησέας) ©) κερι δ΄ 
[ lov Hiovri(mvos) dia) Paiov χερὶ @ 
γί(νεται) κερὶ S[o]î cfr. 455) 
EVE 2. 
+ a ced(is) v As # ord 
β v λἣὲ A 00y 
440 γ v ud# σιεα' : 
δ [»] 25 # oyL' 
£ [v] Ay # oted' 
ς [Ρ] λξ A ομαϊὶ- 
È DAI UILA' 
445 ᾽ [Ὁ] λξ A σιαᾶ’ 
ϑ ν An? UIL 
yi(verai) 0 v [τ]λὴ A κερὶ pi Id 
x0 xx Cefr. 456) v An A xe9) ἕξη 
κερὰ UA 
450 a σελ(ίς) [x]eo/ oUe ιβ' 
β σελ(ίς) [xleo] tuiL' 
y σελ(ίς) [x]eo/ τὰ 
ὃ x[e]lo/ «La' 
εξ κείο}} c04L° 
455 δ χερὶ 60% 


γί(νεται) θ. κερὶ 


μωκϑ καὶ χκοῖν! κείρι »] 


207, — RBGISTRO DI RISCOSSIONI DI TASSI 4: 


ἀφ! λοι! 000 ἡ} κερὶ κωζῇ 
λοι! xeof "νυν 

" l) bd sa } \ % , | 3 ie, vu 
γί(νετ αι) © v try xuPaxsad τῆς καϊεαβίολης) Ὁ] 


460 viverci) 0 τὸ πίᾶν) "αὶ Ad ζίυγῷ) 


Po NAST de DA, ᾿ ia a P 
457 Intendi «y(' ww) Ccosì anche 465) Aom(oyg@egeire) 0 sim, 


i n 
+ ἴσον εἰ νε]αγί(ων) xer(ovoc) τετάρτης ivòlixtiovos) 


ὑ(εὲρ) ἀνν[ὠν(ης)}} P ρνϑ ἃ ζ(υγῷ) 


xevovi[x](@vr) +@ è ζίυγῷ) 
β' καταβ(ολῆς) Pal 
465 γ DAG ἀφ! ve # ς dia) Byoao 


yi(verat) 0 v ousl yi()[w]0 4 
or) &rrayilor) ἀναλωμάτων) 


εἐνταγί(ων) κοιιενε αλεσί(ου) © 8 [3] d yo 
4 4 lì nta Ì . »Ὲ 


σιὐυργοφ ύλ(ακος) να [3] » xo, 
470 goovo( ) τῆς τάξεως vB ἢ ἃ χρὶ 
τριβ(ούνῳ) τῆς εἰρην( ) vadA β χρι 
τοίβί(ούνῳ) Ἀνταίου νβ' A [sl gol 
[+] (7780) dottrao/ Va # PB χροὶ 


σε εἶ κα σἴκοπι τῆς τάξ(εως) Vv α # [«] χρὶ 


475 re[x**]ov &xt] ve A d yo 

y[i(verai)] ® i8L' A xd yo] ta v[L.]L'# rd ζ(υγῷ) 

οἷ .] «5 

β[οἿ]; (?) λογι ν β ζ(υγῷ) βίο]ηϑι. τοῦ x0u) v β 3. y ζ(υγῷ) 

Θίωμ)] ara) BA ζ(υγῷ) δ[ευτ)]έρί(ας) rara) v β τιβ ζίυγῷ) 
480 δ[ηλη)κατίωνος ν αἰ- ζ(υγῷ) 

[ἐξπιελ(λ)]ευτοῦ vs ζ(υγῷ) 

[xxx ἀ]βρααμ] Bol ν yL' Ad ζ(υγῷ) 

[det ]egio v xd ζί(υγῷ) yi(verai) τὸ π(ᾶν) v teLy ζί(υγῷ) 

Lesa IAT] v ἡ ζ(γῷ) χαὶ ὑπὲρ καταβολὶ v us y ιβ 


[ 
485 luxrnae 020] D y ζ(υγῷ) γίζνεται) τὸ πᾶν Vv tvBdll ζί(υγῷ) 
[Yiwerao)] ν v A x ζί(υγῳ) 
[ ]vERA οὗ 


463 Dopo χανονιχον si aspetterebbe κ΄ χαταβολῆς. Cfr. PCai- 471 Sarà τῆς εἰρήν(ης) equivalente ἃ τῶν εἰρηνικῶν (sopra 


ro 67058 II 2 sq. V 2 sq. 162 sq.; PCairo etc.). 
468-483 Cfr. PCairo 67054 (p. 84 sq. Maspero). 473. 475 Forse ἐχ[τ(αγης] e ἐχείαγῆς) : cioè sportula. ὁρ- 
468 Intendi χομμενταρησίου. teo; (cfr. 340) = ορδιναρίου. 


470 po0vo(w) ovvero piuttosto (cfr. 290) φρουρί(οῖς). 484. 485 qui]: cfr. 845. 418. - 1v8d!!: si aspetta τυβεπ, 
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298. 
RICEVUTE DI TASSE. 
Aphrodites kome (Antaiop.) Sec. VIP. 


Ai registri di riscossioni del precedente n° 297 vanno unite cinque ricevute (4) ὑπὲρ δημοσίων 
scritte nel recto della σελὶς 4 della prima serie (= V” 1). Abbiamo inoltre altre sette ricevute (0) 
dello stesso genere, e in parte della stessa mano, segnate in un foglio staccato simile a quelli 
delle registrazioni precedenti per grandezza (cm. 29 X 29 circa) e qualità del papiro (1), tre ricevute 
(c d e), anch’ esse della stessa mano, scritte ciascuna in un foglietto staccato (ὁ cm. 8,5 X 19,5; 
d em. 14,5 X 11,5; e cm. 5 X 26), e finalmente una (f) scritta di traverso sull’ estremo margine di 
una pagina bianca (f. III 1) del n° 297. In nove di queste ricevute il pagamento è fatto da Κορνήλιος 
Φιλαντινόου (= 297 231), in cinque da 460x090s ᾿Ιπολλῶτος. Quest’ ultimo nome ci assicura, ove di. 
assicurazione vi sia bisogno, che i documenti provengono dalla kome Aphrodites. Non ci soccorre 
una ipotesi soddisfacente per spiegare come le ricevute @ compaiano sopra una pagina di registri di 
riscossioni, e come la seconda di queste ricevute « riguardi un pagamento dello stesso mese Ta 
per il quale vien quietanzato un pagamento analogo nella ricevuta ὁ. M. Norsa. 


(1) Di queste 7 ricevute 5 (= rr. 29-56) sono sul verso e di esse l’ultima di traverso nella direzione delle 


fibre; 2 (= rr. 57-64) sono sul recto in direzione opposta alle prime 4 del verso. 


Aé)dox(ev) Κορνήλειος Φι[λα]ντινόου 


δ(ιὰ) Σ᾽ οφ(ίας) (ὑπὲρ) δημοσί(ων) ς ἐνόδ(ικτίονος) χρυσ(οῦ) κ(εράτια) «LA 


[ 
[ 
[πέντε ἥμισ(υ) τέταρτ(ον) μό(να). μη(νὸς) Φαῶφ() 10 ἐνδ(ικτίονος) ς. 
[Φλ(αούιος)) ᾿Ιωάννης ὃ ἐνδοξ(ότατος) πάγαρχος δ(ι) ἐμοῦ Γεν- 

[ve 


5 ναϊδ(ίου) σεσιμ!. ὁμ(οίως) δέδωχ(εν) yovo(od) χ(εράτια) sd ἕξ τέταρτ(υν) μό(να). 
μη(νὸὁς) Χο(ίακ) i ἱἰνδ(ικτίονος) ς. 0%%% σεσιμι 
[+) “έδωκ(εν) Κορνήλιος Φιλαντινόου 
[δ(ιὰ)}} Βίκτωρος sic) (ὑπὲρ) δημοσί(ων) ς ἐνδ(ικτίονος) χρυσί(οῦ) κ(εράτια) ς ἕξ μό(να). 
[μη(νὸς}} Τίο]βι ιδ΄, ἰνδ(ικτίονος) ς. Φλ(αούιος) ᾿Ιωάννης 6 ἐνδοξ(ότατος) 
10 [πάγ]αρχος δί(ι) ἐμοῦ Γενναδ(ίου) σεσιμ!. ὁμίοίως) δέδωκχ(εν) 
[yovo(od)] x(eodria) ς ἕξ μό(να). un(ròs) Φαμεί(νὼϑ) x9 ἐνδ(ικτίονος) ς. ὃ αὐτὸς σέσιμ! 
[.2ε]δὼ" x4, Mrs ov Θεοδώρου [δ(ιὰ) Bi]xtwgos sic) 
[(ὠπιὲρ) d]juoci(mv) 5 ἰνδ(ικτίονος) ἐν ἐπιστάλμί( τι) τοῦ ἐνδοξίοτάτου) ἰλλ(ουστρίου) 
[ray] χ]ρυσ(οῦ) κ(εράτια) ς ἕξ μό(να). μη("ὁς) Φαρ(ιιοδ)ϑ() ς ἐνδ(ικείονος) [ς]. Φλ(αούιος) Σερῆνος 
15 [ὁ ἐνδοξί(ότατοςὶ ἰλλού(στριος) rreyaoy(os) γ μέρους Il) ἐμοῦ 
[Γε]υναδ(ίου) σεσιμ! 
12 [4@]dwx(ev) χλί(ηρονόμος) ovv. [4ε]δώχ(ασιν) κλ(- μοι). Iulianos e Menas come πάγαρχοι ‘Arteiov ap. M. Gel- 
15 Cfr. 87. 47. 81. πώγαρχος {τοῦν τρίτου μέρους ‘Artato (in- zer, Studien z. byz. Verwaltung Aegyptens ete. p. 93 
tendi ‘Arreiov, cioè ‘Arratovasiems ovvero ‘Arrarovaohi- extr. Cfr. 7. Maspero a Pap. Beaugé 2 (Lul. de 
τῶν). Non conosciamo esempii di siffatta distinzione. l’Inst. francais d'archéol. orientale t. X) p. 13 del- 


Si ot, intanto, che nello stesso anno 553 compaiono l’ Estratto. 


208, RIORVUTI DI PASSI 


(m* [4] (0mx(6v) Κορνήλιος Φιλανεινόύοιυ 
[A(1)]} Σοφίας (ὑπὲρ) δημοί(σίων) ὀγδόης ivd(rxttovos) xeg(dria) 
[ἘΣ] yY((rermi) x(egaria) ς ζίυγῷ). ὁ ἐνδοξί(όταιος) Σερῆνος ἰλλί(ούστριος) 
20 ἱπαἸγαρχίος) δι ἐμοῦ «Ἱανιὴλ στοιχίεἴ),. 


ΓΦαῶ ᾳ() ἅ ἐνδίικετίονος) n. + 


(m’*» [+ Asd]mx(sv) Κορνήλιος «Φιλαντινόου dà) Σοφίας 
[(drrd0) δη μοσίω)ν ὀγδόης ἐνδ(ικείονος) κερ(άτι κα) ἘΣ réraorov ζυγῷ 
Yi(rerai) xsg'atia)] sd ζυγῷ), τὰ καὶ dovra) τῷ xo) Γεωργίῳ ἀπὸ τῶν # 
26 [unnan] Φλ(αούιϊος) Σερῆνος (ὁ) ἐνδοξίότατος) ἰλλίούστριος) πάγαρίχος) Il) ἐμοῦ 
[Χριστυϊδώρου στοιχοῦ Sic), ὁμοί(ως) xspo(dria) #E τέταρτον ζυγίῷ) 
[unan Αριστύδωρος στοιχ(εῖ). ὁμοί(ως) xeo(aria) ἙΣ ἥμισυ ζί(υγῷ) μίόνα) 


[νκν κα ν κν ]στοιχίεῖ), ὁμοί(ως) κερ(άτια) FE ζ(υγῷ) «0a ὁ αὐτὸς στοιχ 


Db 


[4#0]0x(sv) Κορνήλιος Φιλ[αν)εινόου 

90 [δ(ιὰ) Σοϊφίας (ὑπὲρ) δημοσίί(ων) ἑβδόμί(ης) ἐνδ(ικτίονος) 
ἰχουσ(οῦ)) χ(εράτια) ς ἕξ μό(να). [μη(ὸς}}] Φαῶφί() ια΄ ἐἰνδ(ικτίονος) ζ΄. 
[Φλ(αούιος)] Ἰω[άϊννης [ὁ ἐνδ)]οξ(ότατος) πάγαρχίος) di’ ἐμοῦ 
[Γεν]να δ(ίου) csc”; 

(m®) [+ 4sd]mxev “ιόσκορος ᾿Ἀπολλῶτος 

35 OUR) sari ἀπὸ δημίοσίων) ἑβδόμης ἰνδικ(τίονος) κεράτια 
ἕξ [τέταρτον γί(νεται) κ(εράτια) τᾷ ζυγῷ. ὃ εὐδοξί(ότατος) Σερῖνος 
ἰλλούστριος καὶ πάγαρχίος) τοῦ γ΄ μέρους Avraro 
δι᾿ ἐμοῦ Μακαρίου βοηϑίοδ) σεσημει!. ὁμοί(ως) tovà +0» €) 
δ(ιὰ) » x» κεράτια δεκαοχτὼ ἥμισυ τέταρτον γί(νεται) 

40 κί [ΠΕ ζυγῷ. ὃ ἐνδοξ(ότατος) Σερῖνος πάγαρχ(ος) ὃ αὐτὸς 


[ ] σεσημι! ++ 


[+ “έδωκεν Κ]ορνήλιος Φιλαντινόου dà) Βίκτορος 


[(ὑπὲρ) δημοσίων ἑβδόμης ἰνδικ(τίονος) κεράτια δεχαοχτὼ 


x 


ς 


lijuro(v) yi(verai) x il ζυγῷ δημ(οσίῳ). è ἐνδοξότατος Σηρῆνος 
45 [ἰλλούστρι]ος καὶ πάγαρχίος) τοῦ γ΄ usg(ove) ‘Avreio 
. [δε ἐμοῦ M]axagiov βοη ϑίοῦ) osonuey ++ 


Ἔ 4έδωκεν Διόσκορος ᾿πολλῶτος 
δ(ιὰ) Πτήρωνος ἀπὸ δημοσίων 
ἑβδόμης ἐνδικ(τίονος) κεράτια ἕξ τέταρτον yi(rera) 
50 χ(εράτια) sd ζυγῷ. ὃ Cidobieezoe Σηρένος Ksic) 
ἰλλούστρ(ιος) (καὶ) mrayaoy(os) τοῦ γ μέρους Ἄνταιο 


δι᾿ ἐμοῦ Maxagiov σεσημι! ++ 


94 x0/: forse da leggere e intendere xvo(@). 
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1° 


+ Ἐπέτρη σεν καὶ ἐνεβάλετο ov Κυρνήλιος Φιλαντινόου εἰς ττλοῖοζν) αὐτοῦ Evi/ 


movootigiov (sic) Μετανοίας Αλεξαδρείας sic) δ(ιὰ) τῶν ϑεοφιλεστάτης (sic) ἀββᾶ Κοσμᾶ 
ἐμβολ! n ἰνδ, 
καὶ ἀββᾷ Ἰουλιανοῦ (ὑπὲρ) κώμί(ης) Agood(itrs) σίτ(ου) μοδ(ίουςξ) arrrrrrer τέταρτον «κε κκκεν 9) 


- 
O! 


οἱ ποογεγραμμένοι δι(ὰ) Ax»|»xx»]c Πιλάτος sic?) yo (seguono traccie di circa 13 lettere) 


[4 dedmxev A\0cxogos ‘ArroZi@rtos dà) Πτηρου 
(ὑπὲρ) δὴ μ(οσίων) x ἐν) δ(ικτίονος) χρυσοῦ κεράτι(α) δεκαεπτὰ τέταρτί(ον) 
yirera) yo(vood) κ(εράτια) id) Φλ(αούιος) Σερῆνος ἐνδοξ(ότατος) ἰλλ(ούστριος) (καὶ) πιάγαρχί(ος) 


60 τοῦ γ μέρους Avitaio)| δι᾿ ἐμοῦ Μουσαίου νοτα(ρίου) csonuj + 


[Δ «Π“εἐδ)]ωχίεν}) “ιόσκορος Απολλῶτος dà) Πτηρου Α 
[{ὑπὲρ) δη)]μοσίίων) ς ἐνδ(ικτίονος) χρυσ(οῦ) χ(εράτια) ς ἕξ μόν( αὐ. μη(νὸς) Τῦβ(!) 4 td) <. 
[Φλί( οὐύιος) ᾿Ιω]άνγ"ης ὁ ἐνδοξίὀτατος) rrayaogos Il) ἐμπιοῦ 


\Fev|vad(iov) σεσίιμι 


65 Asdo(xev) Κοονήλειος Φιλαντινόου d(ià) Perry uaysicov ὑπὲρ δι οσί(ω»ν) ς èvdlixtiovos 
x ͵ È ‘APR y x Ν ji 
χουσ(οῦ) κί(εράτια) sd ἕξ τέταρτίον) μό(να). urvòc) Topi) d ἐν δ(ικτίονος) ς. Φλ(αούιος) ᾿ωάν" ς 
ὁ ἐγδοξ(ὀτατοςὶ) 


mtayaogos O) ἐμοῦ Γενγναδίίου) σεσιμι 


+Aédmx(ev) Ἑ. μίας ᾿Ιωάννου (καὶ “Ραχὴ(λ.ὴ) δίιὰ) Κολλούϑου 
(ὑπὲρ) δη μοσί(ων) < ἰγδ(ικτίονος) yovo(od) ea) sd ἕξ τέταρτί(ον) uova). 
70 ur(vòc) Φαῶφί(ι) 17 ἐνδ(ικτίονος) 5. Φλ(αούιος) Ἰωάνγης ò ἐνδοξ(ότατος) πάγαρχος 


δι} ἐμοῦ Fevvadlinv) σεσίιαι; 


+ “Π“έἐδωκίεν) «1εἰ ὀἸσκορος Απολλῷτος did) Πέδρου (ὑπὲρ) δημοσίων ς ἰνδ(ικτίονος) χρυσ(οῦ) κίερά- 
τιαὶ nl δεκαοχτῶ ἥμισίυ) μό(να). 
πη( νὸς) Χοί(ακ) te, ἐνδ(ικτίονος) s. Φλ(αούιος) ᾿Ιωάννης ὃ ἐνδοξ(ότατος) πάγαρχος δίι) ἐμοῦ Γεν- 


γαδίου σεσιμι 


i) 


Enstoyoev καὶ ἐνεβάλετο ov Κορνήλιος Φιλαντινόου δ(ιὰ) Bixrogos £uok) < ivd(ixtrovos) 


| c. 30 lettero τεέϊεαρείον) σίτου) μ(οδίους) 0A σ᾽... + 0009] διὰ τῶν ϑεοφιλ(εστάτων) ἀββᾶ Κοσμᾶ.Ἶ 


-- 
N 


di ἐμοῦ Πιλάτος sic?) yo) στοιχ! 


53 εἰς nhoîo(v): cfr. PLond, 1152. 996, 995 vol. ITI p. 247 sq.; phokles Lex. In fine del rigo, l'abbreviazione -évr/, 
cfr. J. Maspero a PCairo 67169, 18 p. 186 sq. Per un ad onta del genitivo seguente, indicherà piuttosto ἐν 


monastero τῆς Merevoies in Alessandria v. anche So- 1(4) che érr(0s). 
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299. 


AFFITTO DI TERRENO. 


Hermopolis Magna (em. 20X 11) Sec. VIP, 


Il papiro è mutilo: sono conservate soltanto le formule finali e le sottoscrizioni che attestano 


la provenienza del documento. M. Norsa. 


αἱρῶμαι, φόρου τοῦ του] xer' #rolc] 
χρυσοῦ κεράτια το[α]κον[ αἸὲν 
ἥμισυ" yir(erat) χρ(υσοῦ) x(eodita) hal' ὅντιερ 
χρυσιχὸν φόρον ἀποδώσω ἐν τῷ 

ὃ Μεσορὴ μηνὶ κατ᾽ ἔτος 
ἀνυτιερϑέτος (sic), ἡ παροῦσα ο] 
μίσϑωσις κυρία καὶ βεβαία. καὶ 
ἑπερωτη ϑεὶς ὡμολόγησα. 
+ Αὐρήλιος Φοιβάμμονος υἱὸς 

10 Θῶνος ὃ mrooxsiue(voc) usuicimuat 
ὡς ITQORELTAL. + Σευῆρος I[a]dZos sie) 
ἀπὸ ‘Eou ἀξιωϑεὶς ἐϊγ]οαψψα ὑπὲρ αὐτί(οῦ) 
γράμματα μὴ εἰδίόϊτος. + m°) + Αὐρ(ήλιος) 
Πέτρος υἱὸς ᾿Ιβρααμίο!υ ἀπὸ ['Eo]u 

15 μαρτυρ[ῷ] τῇ μισϑώϊσει) ἀκ[ο]ύσας π[αϊρὰ 
τοῦ ϑεμένου. ὁ m*)  [Φ)οιβάμμων 
υἱὸς τοῦ μακαρί(ίτου) Τία]υρίνου ἀπὸ ‘Eos 
μαρτυρῶ τῇ σρουσὴ ucim[oler «è 


τηϑεὶς παρὰ τοῦ ϑεμένου. 


20 + Av ἐμοῦ Πέτρου σὺν Jsp) συμβολαιογράφου 
1 Precedeva εἰς σπορὰν ὧν ἐὼν o sim. nativo Φοιβάμμων. Anche nel verso pare sia ripetuto 
2 Intendi χερατίων τρισχονταενὸς ἡμίσους. lo stesso errore. 
5 μηνὶ è corretto da uswvos sic). 18 S'aspetterebbe τῇ παρούσῃ. ma in luogo della sillaba 


9 Φοιβώμμονος (sic) : avrebbe dovuto scrivere il nomi- πα c'è un o. 


id 
Pi 
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300. 


MUTUO DI DANARO. 


Hermopolis Magna (a cm. 17X 18,5; ὃ. cm. 18 Χ 9,5) A. 597P. 


Il documento è in due pezzi, tra i quali c'è una lacuna di sei lettere nelle prime linee, di 
otto circa nelle ultime; è mutilo in fine e, a destra, anche in principio. Però il nome dell’ impe- 
ratore si può restituire con sufficiente sicurezza, essendo leggibile, oltre il numero dell’ indizione, 
la sillaba iniziale degli anni di regno σε. Il computo torna per il 25° anno di Giustiniano e per 
il 15° di Maurizio Tiberio; ma lo spazio a 1. 2, calcolato il numero delle lettere, s'adatta meglio per 
quest’ ultimo. 

Aurelia Eudoxia, figlia di Phoibammon e di Eulogia, dichiara di ricevere in mutuo diretta- 
mente da Aurelio Agapetos del fu Damianos un nomisma d’oro, meno sei keratia, da restituirsi a ri- 
chiesta del mutuante coll’ interesse di !/4 di keration per ciascun mese. M. Norsa. 


+ El] ὀνόματι τοῦ xvgiov [καὶ δεσϊπότου ’Ino[od AXA]o[totod τοῦ ϑεοῦ καὶ σωτῆρος iuòr,] 
᾿βασιλείας τοῦ ϑειοτάτίου ἡμῶν δεσπότου Φ͵λαυίου Μαυρικίου Τιβερίου τοῦ] 
αἰωνίου αὐγούστου αὐτοχράτορος ἔτους πε[ντεκαιδεκάτου Φαρμοῦϑιε ε΄} 
> f ΄ > € n , -- 2 UA PR 
σεεγτεκαιδεκάτης ἐν δίικτίονος) ἐν Ἕρμοῦ πόλει τῆς Θηβαΐδος. 81 Marzo 597? 
5 + Αὐρηλία Εὐδίοξία ϑ)υγάτηρ Φο[ι]βάμϊμωνος μ]ητρὸς Εὐλογ(ίας) χηρεζύγουσα ἀπὸ ταύτης 
« 
=, € gesti, - 42 > »"Γ » ω. ΣῊ ΕΣ #5 Da τ 
τῆς Ἑρμουπολιτῶν [Αὐ]ρηλέρ ᾿4γαϊπ]ή 1]. [τῷ ϑαυ)μασιωτάτῳ υἱῷ τοῦ τῆς 
΄' ’ _ . x - ° - Ia - Cc η - > x 
μακαρίας μνήμης |[fe|utavod ἀπὸ τῆς αἰὐτῆς πόλ]εως χαίρειν. Ὁμολογῶ ἐγὼ 
ἡ προγεγραμμένη Εὐδοξία λεγομέ(ν") ‘Acta [ἐσχηκέϊναι καὶ δεδανεῖσϑαι παρά σου 
> DEM » ΄ x > PA RSA ce ΄ x NI >» RAI 
εἰς ἐμὴν ἀναγκαίαν κί αὶὶ ἀπαραίιϊητον) yosilav διὰ yletods εἰξ olîxov σου κεφαλαίου 
10 χουσοῦ γοπισμάτιον ἕν] παρὰ κεράτια ἕξ ζυγῷ ‘E ou' yiverai) χρ(υσοῦ) ν α΄ περὶ ς"" ὅπερ σοι 
va | ͵ x (A SI va ΘΙ 
ἀποδώσω ὁπόταν β[ο]υληϑῆς μει[ὰ τῆς αὐτοῦ] παραμυϑείας τοῦ [.»»}»» 
κατὰ μῆνα κερατί[οϊυ τετάρτου, χωρίίς τινος ὑπεϊρϑέσεως καὶ ἀϊντιλογ)ίας 


καὶ κρίσεως χίαὶ δίκης, λογιζομέίνης ταύτης τ]ῆς παραμυϑείαϊς ἀπὸ vis σήμερον 


Cs 


ἡμέρας. ἥτις ἐσϊτὶν] Φαρμοῦϑιε πἰέμπεη τῆς αὐι)]ῆς πεντεκαιδεχάτης ἰν]δ(κτίον)οίς), 


15 μέχρι ἀποδόσεϊως τοῦ] αὐτοῦ χρέοϊυς, τὴν" μὲν παραμυϑ)είαν τῆς τούτου χρίέους ἀποδόϊσεως 
μετὰ τῆς αὐτ[ῆς παραμυ͵]ϑείας »|isrrrr arena 90 κὰκ yer] να κα ]ea mv τοῦ 


( frammenti ancora di un rigo > 


ΜΝ Δ ant tn da —_ ΖΦ PO 


ui . Li , 5 . ΄ vale ΄ CO] x ΄ Co” 
10 È scritto ν α΄ περὶ ς΄ invece di v α΄ # zeg/ ς" cioè: νο(μισμέτιον) ἕν πίαρε) xeg(ctia) ἕξ. 


Soknopaiu Nesos 
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| 301. 


FIORIONTINI di 


SCHEDA PER IL CENSIMENTO. 


(em. 28 Χ 10) 


A. 175°. 


Il documento non occupa tutta la larghezza del papiro: una x644,01 a sette em. dal margine 


sinistro unisce questa scheda, ch'è di scrittura corsiva minuta e sottile, al frammento che rimane 


della scheda successiva, dove sono leggibili solo alcune lettere grandi e regolari. Si vede chiara 


la parola διελελυϑύ[εος]. Nel verso ci sono dei conti. La formula è la solita delle schede di Sokno- 


paiu Nesos cfr. PFlor 102 (e introd.). Il numero progressivo della pagina del συγχολλήσιμον (0%d 
lin. 1) è naturalmente di altra mano. 


2 Che la scheda sia diretta ai λαογρώφοι e non, come sa- 


3 
6 


10 


18: 


oxd 
x 


Δ. Norsa, 


Zaeoyo|a(yo)|] Σοκνοτ(κίου) νήσου 


παρὰ Μεσοήρεωὶ)ς Τεσενούφεως τοῦ Σα- 


[ταβοῦτος ἢ] μ[η(τρὸς) Σεϊγάϑε[ο]ς ve Teoe|r]ovgews 


ὃ [τῶν ἀπὸ κώμης] Σοκν]οϊπ(αίου) νή[σ]ου. ἱερέως γ΄ qgu- 


[λῆς Σοκνοϊπαίου | ds]od μεγάλου μεγάλου. ‘A 


[πογρά(φομαι)} ἐμ αἸυτόν te καὶ τοὺς ἐμοὺς εἰς τὴν τοῦ 


διελ(ηλυϑότος) ιδ΄ (ἔτους) A|dorZiov ᾿ντωνείνου καίσαοος τοῦ a. 
͵ 7 id “ 


[κυρίου κατ᾽] oîx(iav) ἀπογρα(φήν), καταγείνομί(αι) δ᾽ δ] ἐν osi) 


115,4» 


[προγεγρα(μμένος) ὡς (ἐτῶν) κβ΄ ἐκ τῆς yevoue[r]alce] καὶ ἄπο- 


10 ἰδίᾳ. ἐν ti) κώμῃ" καὶ stulì dè) Μεσοῆρις [6] 
ἱπεπλεγμένης γὶυναικὸς οὔσης μου duo] 
* [μητρίας] ἀδελ(φῆς) Στοτοήτ(εως) Στοτοήτ(εως) δ΄ »». 
susa ὡς (ἐτῶν) x" ἀσή(μου) καὶ τοί 
15 [ 


[ 
| 
[ Τεσενουΐῳ 


τῆς αν κα | 


lm fn] ὦ. Li ln 


[ 
[ 
20-22 <non si legge) 


(m?) ἐπιϊδέδωκαϊ 


προγέγρᾳ Meco|ng | 


{!) [(&r0vs] ιε΄ Arrorsi[vo]v [xatoagoc] 


29 


[tod xvgilov ἐπαγο(μένων) ς 


rebbe anche possibile per le lettere conservate, al z@- 
uoyouuuetevs, par quasi certo, perchè negli indirizzi al 
κωμογραμματεύς il titolo ufficiale è preceduto dal nome 
(εἴν. BGU 28, 54, 58, 90, 537. PAmh II 74 ete.), per 
cui lo spazio qui non sarebbe sufficiente. 
Σα[ταβοῦτος] è reso probabile dal nome del figlio a ]. 16. 
Per Soknopaios cfr. Jouguet, La vie municipale dans 
l Egypte romaine p. 273. 

(dic pare 5᾽ adatti meglio che πατριχῇ 0 μητρικῇ. Per 
καὶ εἰμὶ dè... cfr. BGU 224. 

Dopo #8 furono tralasciate alcune parole della for- 
mula. Secondo la formula us..ta quando la moglie non 
faceva più parte della famiglia (cfr. BGU 302), si aspet- 
terebbe καὶ τὰ γενόμεν μου ἐχ τῆς... γυναικὸς οὔσης 


Σαταϊ[βο]ῦς ven” »»» 


Tsos[vovg( )| ade Σαταβίου 


29 agosto 175P 


μου... τέχνα; ed in questo caso, dopo i dati riferibili 
appunto alla moglie (1. 14), si dovrebbe leggere 7ezve 
oppure υἱούς, mentre invece c’è χαὶ re (0 το ὑς]) se- 
condo la formula usata quando la moglie viveva in 
casa: καὶ edui... χαὶ τὴν yvvaîza μου... καὶ τὰ ἐξ dugo- 
τέρων τέκνα. Probabilmente lo scriba confuse le due 
formule. Per ἐποπεπλεγμένης cfr. BGU 118 II 11; PF. 
27, 6; PFlor. 99 (Add. p. XVI). 

Lo s non è veramente chiaro, però le tracce rimaste 
non s’adatterebbero ad alcuna delle altre cinque cifre 
delle ἐπαγόμεναι. Quanto al fatto che le denunzie di 
censimento si facessero proprio allo scadere del ter- 
mine fissato (qui si tratterebbe proprio di una scheda 
presentata l’ultimo giorno dell’anno), cfr. Wessely, 
Stud. Pal. II 29 sq.; PSI 53 Introd. 
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302. 


RICEVUTA DI AFFITTO DI TERRENO. 


Herakleia (Arsin.) Ì (em. 20 X 12) A, 151, 


Soeris, figlia di Erieus, assistita dal congiunto Harpokrates di Sotas, dichiara d’aver ricevuto 
da Panephremmis di Anchophis 20 drachme di argento, quale canone, per il 13° anno di Antonino 


Pio, del terreno ch'egli coltiva. La ricevuta è registrata nell'archivio pubblico di Herakleia (cfr. 
BGU 87. 901. 446. 664. 910. 538. PTebt 105). M. Norsa. 


[Ἔτ]ους τεσσαρίεἐσκα]ιδεκάτ[ου] αὐτ[οχ]οάτορος 
καί! σ]αρίος Τίτου Αἰλ]ίου ‘Adgravod 
Avrovi[v]ov οἱ εβαστοῦ) εὐσεβοῦς, μηνὸς] 
ὃ “Ἱωίου ιε΄ Had ιε΄. £)v Ἡρίακλ)είᾳ τῆς Osuio- 9 Giugno 151P 
του μερίδος [tod ‘Aocwoir[ov vlo[ulod. Ὁμολ|.:] 
yet Zomolis “Eloleléws ὡς [(er@v) ss elise τὸν 6pdad- 
μὸν δεξίιόν, με]τὰ κυρί[ο]υ τοῦ συ[γ]γενοῦς 
[Ἁ]Ἱρποχράϊτου] Σώτου ὡς (ἐτῶν) [+] γ΄ οὐλὴ δακτύλῳ μι- 
1 [κριῷ χειρὸϊς ἀριστεϊρᾶς, ἰΠαϊνεφρέμμι Ayyo- 
CIIIMERTTI CT CTTAVTTTETTTSCTTE ὡς (ἐτῶν) κε 


ἀσήμων ἀπέχειν παρ᾽ αὐτοῦ τὴν ὁμολογοῦ- 


σαν ὑπὲ[9] ἐϊκ] φορί[ων] τ[ο] δι[ελϑόν]τος ιγ΄ (ἔτους) a, 149,60» 
᾿ἡντωνίϊ νου] x[alio{a]gos τοῦ χ]υρίου οὗ γεωρ- 
15 yÈ τοῦ TO | Ay- 
χώφεως 
μένην 
ἀρουρῶν 
ων 
20 (Grrmv] πρίὸς τὸν Πανεφρέϊμμιεν. ἡ] ' 


σιρογεγραμ!μένη Σοῆρις ᾿Εριϊέως 
μετὰ xvolilov τοῦ συϊγγεϊνοῦς [ρποϊχράτου 
[ΣἸώτου ἀπέχω παρὰ [rod Π|ανεφρέϊμμεως 
ὑπὲρ ἐκφο[ο)ίων ty [(Erovs)] ἀργ[υρίου δρ]αχμὰς 
25 [εἸἴκοσι. καϑὼς rodx[st) rat. ‘Au®vios γρά(μματιεὺς) τοῦ 
σιροκιμένου γραφείου] ἔγραψα ὑπὲρ αὐτῆς 


καὶ τοῦ κυϊρίϊου φαμένων μὴ εἰδέναι γράμματ( α) 
᾿Εντέταϊκται διὰ] τοῦ ἐν ['Ho]ax(Asie) γρα(φείου) 


15 Qui, dove la scrittura è in massima parte svanita, 19 P.e. τῶν ἐπιμερισμῶν πάντων παντοίων oppure τῶν δὴ- 
duvevano essere accennate le condizioni del contratto. μοσίηων etc. 
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303. 
LETTERA DI APA NEILOS A MELAS. 
? (em. 16 X 80) Sec. VIP, 


Trascrizione di M, Norsa. 


7) 

+ Τῷ μεγαλοπρετιεστάτῳ καὶ εὐδοκιμωτάτῳ Μέλιε τραχτευϊῇ A Ara Νείλου χί κίρειν.) 
“Πα«Ἰρ[αἸκα[ λ]ῶ τὴν σὴν ἀρετὴν ὅπ[ωϊς ἀγοράσῃς τὰ πεντακισταδία xvdga “έμίενος! 
ἀραβῶνα ἣ εἰς τὸν μαχηλίον i) εἰς τὸν χρουστον. μὴ οὖν ἀμελήσῃς περὶ τούτου, δέσποι εκ. 

ὃ ἀπόστειλαι dé μοι ἕξ χρύσινα, ἐπεὶ χρεία ἐστὶν αὐτῶν ἐνταῦϑα. Enenpa δὲ τὸν 
ἐμὸν ἐργάτην τὸν καὶ φέροντα τὰ γράμματα. ἐμοῦ δὲ ἐρχομένου σὺν deg διὰ 
τὰ κοῦφα τύπον διδὼ CÈ. δίδου Ἵ) αὐτῶν. καταξιώση οὖν ἡ ὑμειέρα neyahovora ἀποσιεῖλαί μοι 
μίαν ἀρτάβην ἡμείλίον. πολλὰ πολλὰ πολλὰ προσαγορεύω τὴν σὴν 
ἀρετὴν καὶ πάντας τοὺς ἐνοικοῦντας ἐν Di ἀφϑόνῳ σου οἴχῳ. ἀπὸ μιχροῦ 
δὲ 


10 ἕως μεγάλων, τὸ κατ᾽ ὄνομα. προσαγορεύω τοὺς κλυκητάτους nov υἱοὺς Φοιβάμμωνα 


χαὶ Pip καὶ Μηνᾶς). 
Verso + 


[τῷ μ]εγαλοτερεπίεστάτῳ) καὶ εὐδοχιμωτάτῳ Μέλᾳ τραχτευτῇ 


A Ara Νείλου aussi 


3 sqq. Abbiamo lasciate senza accento le parole di cui pacità dei χοῦφα è misurata a λάγυνοι in Gr. Ostr. 43 
ignoriamo il significato. e 150 e a διπλοχέραμοι ib. 1483. 
3 Per χοῦφα cfr. Wilcken, Gr. Ostr. I 766 sq. La ca- 5 zovowva: aveva cominciato a scrivere χουσοί( ?). 


304. 
LETTERA D'UFFICIO. 


Hermopolites nomos (cm. 20 X 29) Sec. VIP. 


Proviene da scavi in Aschmunén. — Trascrizione di M. Norsa. 


᾿Ἀφοῦτι 
ἘΣ ἀναφορᾶς Αμμωνίωνος προχουράτορος τοῦ μεγαλοπρετπεϊστάτου] 
καὶ ἐνδοξοτάτου κόμιτος Auumviov, ἡ καὶ συνήνησεν ἡ αὐ[τ]οῦ 
[μεγαἸ]λοπρέπεια ἐξ ἐμῆς διαλαλιᾶς, διπάριον προ: Ps + nous 
5 τῶν μερίδων τοῦ αὐτοῦ ἐνδοξοτάτου ἀνδρός. εἰσελϑὼν dè 
καὶ ἐν τῷ δικαστηρίῳ οἰκείᾳ φωνῇ καὶ γνώμη κατεδέξω 
τὴν φροντίδα τοῦ διπαρίου, ἧς ἐἰπ)ιλαβέσϑαι σὲ διὰ τοῦδε τοῦ 
προστάγματος παρακελεύομαι λήμματος ἐκτός. 
éx σπουδῆς γὰρ ἐπαινεϑήσει, ἐκ δὲ ὁᾳϑυμίας κινδύνῳ 


P ς A 
10 τῷ ἐσχάτῳ σαυτὸν ὑποβαλεῖς. 


der <? forse latino ?) 
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305. 
LETTERA DI HERAKLEIOS. 


Hermopolites nomos (em. 9,5 Χ 6) Sec. IVP. 


Trascrizione di M. Norsa. 


(Φλαούιος Ηράκλειος 
Φλ(αουίῳ) Aggia τῶι πιατρὶ χίαίρει"ν). 
Τὸ πλοῖον ὡς ἔγρα- 
was μοι [ἐϊναυλω- 

5 σάμην (δραχμῶν) |» Ἰεῦχο- 
uar δὲ πίοϊ]λλὰ ξύ- 
λα εὑρεϑ[ῆ)ναι, ὥσ- 
TE αὐτὸ γομῶσαι" 
ἔστιν γὰρ μέγα. 

10 καὶ γείνεται ἔν 
Booù ὄρϑρου ὃ vo- 
μάρχης σήμερον 


{manca il resto) 


11 Il villaggio Bwov, del nomos Hermopolites, è già noto (per es. Wessely, Stud. Palacogr. X 20 n° 34,9; PFlor 23, 
9. 80, 9 cl. Wilcken, Archiv 4, 429. 453). s 


306. 


AFFITTO DI CASA. | 


Hermopolis Magna (cm. 22,5 Χ 9) A. 6985, 


L 


Il papiro è mutilo a sinistra e in fine. Οὐ è una lacuna di circa 18 lettere nei primi 5 righi, 
di circa 16 dal sesto in poi. M. Norsa. 


LEV ὀνόματι rs ἁγίας καὶ ζωοποιοῦ 
[καὶ ὁμοουσίου] τριάδος πατρὸς καὶ υἱοῦ χαὶ 
[ἁγίου πνεύματος), βασιλείας] τῶν ϑειοτάτων 
[ἡμῶν δεσποτῶν Φλ)αυίΐίων ᾿Ηρακλείου καὶ “Ηρακλ(είου) 
5 [Νέου Κωνσταντίνου τῶν «ἰωνίων αὐγούστω( ν»") 
[αὐτοχρατόρων, ἔτους εἰκο]στοῦ ἕχτου, Δ ὺρ i Ottobre-Novembre 635P 
[. ἐννάτης ἐνδικ(τίονος) ἐν) ‘Eou(ovrrodu@v) τῆς Θηβαίδος 
[τῇ δεῖνι : ) τῇ εὐγενεστάτῃ ᾿ 


᾿ - - 7 
|Ivyaroì τοῦ τῆς μαϊκαρία]ς μνήμης 


306. — AFFITTO DI CASA 4 


10 [inn νυν ἀπὸ τῆς «(drie) Eo|uovrokirdyv 
[ἡ δεῖνα | “υγάτηρ Σολομῶνος 
| arrlò τῆς αὐτῆς τεὐλε(ως), 


[Ὁμολογῶ ἑκουσίως κ]αὶ «αὐ κιρέτως 
[μεμισμῶσθσαι παρά σίου ἐφ᾽ ὃν βούλῃ, χρόνον, 
15 [λογιζόμεί νον) ἀπὸ veomiv}iae τοῦ Μεσορὴ 
[μηνὸς τὴς σπιαχρούσης ἐννάτης ἱνδικ(είονος) 
| |kowr@va Eva 
| σὺν] «ipodvit μέρει 
| χαὶ τοῦ πυλῶνος καὶ τοῦ 
20 | userà mavròje δικαίου &rrò 
[οἰκίας διακειμέ(νης) ἐπὶ) τῆς αὐτῆς ᾿“Πρμίουτεολε Ἰῶ( ν) 
| mode χρῆσιν 


{ seguono frammenti di ancora 12 righi > 


12 Non c’è spazio per χ(αίρειν): o mancava addirittura, come spesso altrove (per es. PStrassb. 4), o era nel rigo 
seguente. Cfr. 3183 ὃ, 


SOT. 
RIASSUNTO O ESTRATTO DI RISCOSSIONI DI TASSE. 


Aphrodites kome <?) (cm. 37 Χ 19) Sec. VI. 


Dalle pagine-colonne (σελίδες) β-ξε (= 2-65) di registri di riscossioni di tasse sono estratte e 
riassunte qui le partite riguardanti la medesima persona (Senuthes) ; come ricevitore firma Seueros. 
Sopra nel nv 297 438 sqq. abbiamo trovato invece un sommario generale di registri analoghi. 

M. Norsa. 


verso 


σιχε Ὁ) 
+ Ex°| Zevov® πρὸ uso δημμ' δευδερας vd) B σελ! νομῖ 
τρισὸν yi] v° y° μ᾽] + ou° τῇ av" ὃ σελ! von” ev yi) «0% γ @ u° 


ou° τὸ av ὃ σελ] νομῖ sv γι ἀρ νὴ @ μ᾽] ou° τὸ αὖ id σελ! vou” 


{1 δυο γι) αρῦ v° 8 μὴ] + Zevno° στοιζ + ou° τ΄ av" in σελ! vou” 
duo γι, ao’ v° 8 u°-+ ou° τὸ av im ced) von” sv γι) ἀρ v° α u° 
+ Zsuno° oto +. + ou° τ΄ αὖ xy σελ! νομῖ sv γι, ad v° α u°/ 
+ Zevno° otot + + ou° τὸ av" xd σελ! νομῖ εν γι, αρῦ v° α u° 
+ Zsvno° ovot.+ + ou° τὸ av xs σελ! von” ev yu ao’ v° a μὴ] + 
10 ou° τὸ av” χη σελι vou” ev yu «0° v° α μὴ] + Zeuno° oto + 
ou° τὸ av" ds σελ! vou” ev yi) ao) v° a u° + ou° εὖ av μΥ σελ, 
vou” ev γι) 20° v° a μὴ] + Σευήρος otot + + ou° τῇ av" us σελ, 
1 sqq. Cioè Ἤχω Σενούϑου πρεσβυτέρου μερ(ισμῶν ὃ qui e uicuatos τρίτον μόνον “ ὁμοίως τοῦ αὐτοῦ δ΄ σελίδι vo- 
r. 23; cfr. PLond. 1468 [IV p. 425]) δη[“]οσίων δευ- μίσματα 41]. νόμισμα ἕν, γίνεται ὠρίϑαμιον νόμισμα α΄ 
τέρας ἐνδικτίονος β' σελίδι νομίσματος τρίτον. γίνεται νο- μόνον +) ὁμοίως etc. 5. 7. 8 etc. Σευῆροί(ς) στοιχί(εῖ). 
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γομῖ diusoov yi) «0° v° Bj μ᾽] (ἜΣ on° τὸ av" ut GEÀ| von” ev γι) ao” γ @ u°) 
DI 


0, 


+ Zsvno° oto + ou° τὸ av" Èa σελ! vou” sv γι, ao” v° ἃ n°] + Zevrno° στοιΐ . 


15 ou° τὸ av” δὲ σελ! vou” toov Yi] v° yY up” ou° τὸ av 


Es σελ) von τριτον γι, v° y° μ᾽) οἱ τῦ av Ἐξ ceÀ/ 


von” τρῖτον γι) v° y° μὴ] + Zevno° otot-+ opu° v αὖτ 
En σελ) vou” τρῖτον yi) v° y° μ᾽] + ou° τ΄ av En σελ! vou” 
τριτον γι, v° y u°| + ou° τ΄ αὐ ξϑ σελ! vou” τρίτον 
; ; χ 
90 yu ao” v° y° u°) [+ Σευη]ρος oto? + + ou° τὴ αὖ dj Movon cs. 
vout ev γὴ σον 1° a uo, Σευηρ στοιῖ + ou° τὸ av πα gel 
ὃ 


vou” Tora γι! «0° v° y u°) + Zevro° oto + 


recto 


γ ὦ 4) rn x Ra πὶ ᾿ o 
+ Ey° x Φιβ Evo dj Σενουῦ πρὶ uso dnuu? devdegas 
vd) Ey 681] von” nuoov yi ao” v° L u°] + ou° τὴ av 
Ed σελ! vou” τριτον Yi] ao” v° γ' u°] + ou° av 


Fe σελὶ von” diusoov γι! αρῦ v° B| μὴ] + Zeuno° oto 


13 e 26 1. δίμοιρον. 24 l. ἥμισυ. 


308. 
RICHIESTA PER CANCELLAZIONE DAL RUOLO | o 
DEI DEBITORI DI TASSE. I 
Hermopolites nomos (cm. 17 X 18) A. 208P, 
[ circa 15 lettere ] διαδεχομ(ένῳ) καὶ τὰ κατὰ τὴν 


[ circa. 15 lettere |] 


[Παρὰ Anu)nroiov HeyBoodros Dowos [++] 


[issnn]isa[ e] τῶν ἐνεστ(ῶτι) ca (ἔτει) ὃ ἀδελφός μου | 

ὃ [ian]: @s ἐκ τῶν α(ὐτῶν) γονέων ἐτελεύτησεν τετε- ' 
λεκὼς πάντα τὰ ὑπὲρ αὑτοῦ δημόσια, ἀξιῶ αὐ- 

τὸν σεριελεῖν éx τῶν δημοσίων λόγων. ὡς i 

: 1 

zo[n]xer° καὶ ὀμνύω τὴν τῶν [x]vo[{]ov ἡμῶν i 
vlijlxet® καὶ ὀμνύω τὴν τῶν [x]voli]lov ijuan 


αὐτοχρατύρων [Σεουϊήρου καὶ Avimvivov καὶ 

10 léra εὐσεβῶν σεβαστῶν τύχη» οὕτως ἔχειν, 
καὶ μηδὲν διεινεῦσϑαι. (Ἔτους) τὰ 
αὐτοκρατόρων καισάρων “ουκίου Σετιτιμίου Σεουήρου 
εὐσεβοῦς Περτίνακος ᾿ἡραβικοῦ ᾿᾿διαβιη»νικοῦ 


Παρϑικοῦ μεγίστου καὶ Μάρκου Αὐρηλίου ‘Avrmvivov 


15 εὐσεβοῦς σεβαστῶν καὶ Πουβλίου Neruuiov Γέτα 
καίσαρος σεβαστοῦ, Μεσορὴ γ. 27 Luglio 208» 
1 Probabilm. [τῷ δεῖνι βασῖ 124) ) yò uuater)) διαδεχ. etc. 3 sq. Dopo otros probabilmente μη(τρος) Cefr. 5 τῶν αὐ- 
2 [στρ(τηγίαν) τοῦ 'Fouboritov) νομοῦ]. Il documento pro- τῶν γονέων») x Egu(oroditov). Ἐπειδὴ to etc. 


viene dagli scavi eseguiti in Aschmunén. 4 τῶι — (ἔτει): lettura di T. Lodi. 
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309. 


FRAMMENTO DI QUERELA CONTRO UNA DONNA 
PER INGIURIE. 
(Hermopolis Magna ?) (em. 17 X 14,5) Sec. IVP., 


i χϑὸς 
ἡμέρᾳ Ισας τῇ ἡμε- 
rio ᾿ἰσυμ]βίῳ καὶ τῇ παρϑένῳ μου Ivyergì 
ἀν.» ls καὶ αἰσχρίο]ῖς ῥήμασι συνῆψεν. 

5 καὶ [ἐπ)εὶ οὐ χρὴ σι]ωπῇ παραδίδοσϑαι 
τὰ ὑπ᾽ αὐτῆς εἰρημένα παρὰ τοὺς νόμους 
καὶ παρὰ τὴν ἡμε[τ]έραν τοῦ βίου κατάστασιν, 
ἐπι δίδωμι αὐ ἐπίιεικίκ σου τάδε τὰ βιβλία 


ati «Ἰωω μετακληϑῆναι αὐτὴν πρὸς 


10 εὔϑυναν καὶ ἐχδικείαν ὧν xa [ἡμ]ῶν 
ἐφ, ϑ]ένξατο. εὐτ[ύχει] 
τὴ ὑπκεκιηκκξ  (αἢ) Φαῶφι ια΄ 


(m°) “ὐρ(ήλιος) Σαραπίων Σιλβανοῦ ἐπιδέ- 


dmxa. 


4 Per es. @r[ouos. 9 Avrà voluto «&Ewr. 12 Non posso leggere ὑπατείας τῆς «vnjs). 


310. 
FRAMMENTO DI VENDITA DI TERRENO. 


Hermopolites nomos — (cm. 31,5 X 17) A. 425/4359? 


Mancano a sinistra circa 110 lettere, come si può dedurre dalle 11. 10 sq. dove il formulario 


x 


di compra-vendita è sicuro (cfr. per es. PFlor. 96, 1 sqq.). 


[ Αὐρηλίῳ Φο]ιβάμμωνι Aovvoior σζελιπιτουργῷ ὁμοίως 


li καὶ νικώντων δεσποτῶν ἡμῶν Θεοδοσίου 
1-- καὶ Οὐαλεντινιανοῦ ἡ ete. ἤ]λϑον εἰς [ἡμ]ᾶς ἀπό te πατρῴας κληρονομίας 


ov, ἔτι μὴν [κ]αὶ ἄλλο χώρημα ἐκ βορρᾶ 


(SL 
--- 


βορρᾶ μνημῖον “ωεῦτος. ἀπηλιώτου 


3 Mi è sembrato probabile che fosse indicato un con- dono tali consolati; ma assolutamente non si possono 
solato in comuns di Teodosio II e Valentiniano III, escludere date anteriori (dal 409 in poi). In seguito, 
e però ho indicato gli anni dal 425 al 485 in cui ca- invece di ἤλϑον, può essere περιῆλθον. 
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[ Ἰδεσπτοτικῶν δοκίμων εὐστάϑμων 
Ϊ τοῦ κληρονομηϑέντος ἡ) δφ᾽ ἡμῶν. ὡς πρόχειται. χωρήματος 
[ zloguaros éx βορρᾶ τῶϊν αὐἸτῶν πηχῶν 
ἱτεσσάρων 1. ἐπὶ τὸν μετρονόϊμιον »»- »] κ«»» wo (?) 
10 | Ἰέπὶ τοὺς παρὰ [σ]οῦ περὶ μηδενὸς τῆσδε 
τῆς πράσεως οἷο. Ἰὴ τοῖς παρὰ σ[ο]ῦ τά τὲ βλάβη καὶ δαπανής 
[nata etc. eEeldousda πρὸς ἀσφάλειαν. Καὶ ἐπερ(ωτηϑέντες) ὡμολί(ο,ήσαμεγ). 
| καὶ ἐπερωτηϑ)έντες ὡμολογήσαμεν. 
(m?) [ ἧς ἐὰν 9] διιαϑέσεως. τουδέστιν ἀπὸ τοῦ βορηγοῦ ἄκρου 
εἷς ἀπηλιώτην 
15 [τοῦ μνημίου — χώρημα ἐκ βορρᾶ τῶν] αὐτῶν πηχῶν τεσσάρων, οσαν Ksic) ἐστίν πηχισμοῦ 
ἰ Ἰησα τὴν πρᾶσιν. (αὖ Αὐρήλιος Κολλοῦϑος Παμουνίου 
[ τουτέστιν ἀπὸ τοῦ βορινοῦ ἄκρου τοῦ μνημίου 
[ χώρ]ημα ἐχ βορρᾶ τῶν αὐτῶν πηχῶν 
ἱτεσσάρων καὶ βεβαιώσω. ὡς πρόχ(ειται). καὶ πληρωϑεὶς dere 
90 ἰσχηκα ] 
(m*) [ δι᾿ é]uoò Βίκτορος + »» Qu] »x%%» 
14 rovdéotiv = τουτέστιν. 15 οσαν: forse voleva ὡσὼν ovvero οὐ ἐὼν. 
311. 
DICHIARAZIONE. 
Hermopolis Magna (cm. 13 Χ 23) A. 447°. 
(Yaorsias Φλ(αυίων) ᾿Δρ]ταβουϊο]ίου καὶ ‘Abviriov τῶν λαμπρίοτάτων), Hadvi i, α ἰνδικ(είονος) 
lese φόρου Θηβαίδος Αὐρηλίῳ ‘Avdoég ὀνηλάτῃ διὰ τοῦ πισ- 
ἱτικοῦ Ἴ --- χαίρειν. Ἐπειδὴ ἠἡτιασάμην σὲ ὡς ὀνηλάτην mov γενόμενον καὶ 
Σ καὶὶ. [ἀϊπολέσαντα, κ(αὶ) ἀξιωϑεὶς ἀπέστην τῆς κατά σου αἰτιάσεως 
5 ] tracce insufficienti 


δεϊσποτῶν ἡμῶν Osodo[cio]v xelì Οὐαλεντινιανοῦ 
οὐδ)έίν]α λόγον ἔχειν πρός σὲ τοῦ» » [ 


Jor,» φ etc. (tracce insufficienti) 


1 Non si può leggere ᾿“ρ)]δαβουρίου, e la grafia con 7 è 2 La prima lettera dopo la lacuna era un Δ ovvero un x. 
anche nei Fasti Heracliani p. 404 Usener (Chron. 2 sqq. Dopo πισειχοῦ, dato che la parola sia questa, do- 


min. ed. Mommsen vol. III), il solo testo che io co- veva esserci αὐτοῦ e il nome del πιστιχώς. 

nosca dove compaia Alypios come console insieme 3 Il dichiarante aveva, in un precedente documento, ac- 
con Ardabur (Aoraeforpgrov χαὶ Arvatov). Altrove (per es. campato pretese, poniamo di risarcimento di danni, 
Consult. Ravenn. p. 416, 10 Frick): ‘ Calepio et Arda- verso il suo ex-asinaio; poi, pregato, recede dall’ ac- 


bure ’. Ofr. W. Liebenam, Fasti consulares etc. p. 45 sq. cusa e dall’ azione. 


24 Giugno 447P 
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312. 


FRAMMENTO DI HYPOMNEMATIKON 
PER ESENZIONE DI LITURGIE. 


Hermopolis magna (cm. 18 X 16) A. 92», 

[una luwnue[uesounerennses)x[of]0oa00s [40pt]t1[avod] 
| tracce insufficienti | 
[aunrninonranenn]uVronno πραγματικῶν τοῦ Ἕρμο- 
πολείτου |vonod] ἐκέλευσεν ἀπολυϑῆναι τῶν λειτουῦ- 

ò γιῶν χχ διὰ γῆρας καὶ ἀσϑένιαν usi ἕτερα χχ 
Εὐδαίμονα πρεσβύτερον Ἑρμαίου τοπαρχὶ » »» » | 
Βίας AnuunnanS Θόας ‘Eouiov διοικι τικὺς 
ὑπηρέτης παραβέβλιηϊκ᾽α τὸν προκείμενον ὕπιο- 
μνηματικόν Ἔτους δεκάτου αὐτοκράτορος 

10 καίσαρος Τομιτια "οἱ σεβαστοῦ Γερμανικοῦ, Hadvi 
[ὀϊκεωκαιδε[κ] dry. 12 Maggio 92» 


_ 
-- 


—_ 


competente (un collegio.... πραγ ματικῶν Ὁ) aveva esen- 


Evd. 10. ‘Eou.: cfr. per ora PSI 37, 8. 56, 2. 


3. 7 Intendo che Evociuor era tra quelli che l’ autorità 


5313. 


RICONOSCIMENTO DI DEBITO. 


Hermopolis magna (cm. 37 X 23) 


ὧι 


10 


Μετὰ τὴν ὑπατείαν Φλαυΐων Ζήνωνος καὶ IMootovuia[vod] 

τῶν λαμπροτάτων. Μεσορὴ 3, y ἰνδικ(τίονος). 

Αὐρηλία Aia Atooxigov μητρὸς “είας ἀπὸ ἐποικείου Ἰλίου τοῦ ‘Equov- 
πολίτου vouod Αὐρηλίῳ Ἡρακλέωγνι Ἱεροκλέους αἰδεσίμῳ πολιτευ- 

ομένῳ ῥιπταρίῳ Ἑρμουπόλεϊως τῆς λαμπροτάτης. Ἐπειδὴ πρὸ τούτου «τοῦ ?) 
ἐϊτο)ὺς (χρείᾳ Σ γενομένη ἐδαϊνεισάϊμην παρά σου χρυσοῦ νομισμάτια τέσσαρα. 
πρὸς ἀἸσφάλεαν τοῦ χρέους ὑπεϑέμην σοι paveg»+-» ἐνέχυρα 

ἀκ κε χκέρον sea ͵]χ πάσης τῆς ἀποκαταστάσεως τοῦ αὐτοῦ χρέους ἕνεχ ε]ν 
[Lesa] [δ] μολογῶ ὀμνύουσα τόν 18 παντοχράτορα ϑεὸν καὶ τὴν 
[erre καὶ νίκην τῶν δεσποτῶν ἡμῶν Θεοδοσίου] καὶ Οὐαλεντεναἰ νοῦ] 


τῶν αἰωνίων αὐγούστων essss» [+ +» ]yeuv πέμπτης καὶ) εἰκάδος 


n S , 7 ΄ IT - 
τοῦ russi e veeì Μεσορὴ τῆς παρούσης τρίτης ἵνδικτίονος τὰϊυταὶ τοῦ 


Bies ete. (1. 7) non so in che qualità qui compaia. 


A. 449°, 


7 ἀϊσφάλεαν = ἀσφάλειαν. 10 σωτηρίαν (ovv. εὐσέβειαν) καὶ νίχην ὃ 12 Forse ἐνεστῶτος (innanzi ἃ Me0007)). 


tati dalle liturgie tali e tali, per vecchiezza ed im- 
potenza omissis etc. Ma ἐχέλευσεν (l. 4) è incerto, e 


12 Agosto 449P 
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χρυσοῦ γνομισμάτια τέσσαρα παρασχεῖν σοι καὶ ἀναλαβεῖν ue παρὰ σοῦ 
MM re — Η , 5 > x x ἕῳ , ἥν \ - , > - “ 
να ἐνέχυρα᾽ εἶ δὲ μὴ τοῦτο ποιήσω, ἐπὶ τῷ μηκέτι μὲ ἐπειζητ[εῖν] 
” a | a] x > , Γ x , "» I , I x , 
15 ile eelrà ἐνέχυϊο]α καὶ δώσειν ἀπὸ καταγνώσεως καὶ παραβάσεϊως] 
χουσοῦ νἱοϊμισμάτιον ἕν, καὶ μηδὲν διεινεῦσϑαι. ‘H ὁμολογία κυρία καὶ βεβ[αία), 

x nl. > e Ὶ ἢ ἌΣ PL ΄ , FA Χ δ΄, ΠΕ 
καὶ ἐπερίωτη ϑεῖσα) ὡμολόγ(η σα). Αὐρηλία Aia Atocxigov ἡ προχειμένη ἐϑέμην τὴ! 
ὁμολογίαν καὶ εὐδοχῶ καὶ πίίϑοιαι πᾶσι τοῖς ἐγγεγραμμένοις καὶ ὥμοσα 

Fx] DS) e e , > Ὶ ΄ > = 
r[òlr Hefor ὅρκον, ὡς πρίόκ]ειται. Αὐρήλιος It vovriov Αννῆτος ἀπὸ ‘Avuvoov- 
90 ἱπόλεως τῆς λαμπροι)άτης &yolalwa ὑϊπὶὲρ αὐτῆς γράμματα μὴ εἰδείης. 


+ At ἐμοῦ Βίκτορος ss ss 0» κῶνος βοηϑ(οῦ) ἐγράφη + 


14 de corr. (pr. 07). 17 sqq. Senza cambiamento di scrittura. 19 εἰδείης : 1. εἰδυίης. 


‘14. 
QUIETANZA. 


Enseu (Hermopolites) (cm. 14 X 16) A. 428”. 


Μετὰ τὴν] ὑπατείαν [(Dlavi]ov Teoiov xafì ᾿ρδαϊβουρίου τῶν λα[μτερ(οτ ἀτω»}. 
Παχὼν β. τα ἐνδ(ικείονος)). 


ΓΑὐρήϊλιος Ἠλίας Bixroo[o)s μη(τρὸς) Teosdros ὡς (ἐτῶν) μὲ οὐλὴ δακτύλῳ 


[λιχανῷ ἀριστερᾶς χειρὸς ἀπὸ κώμης Ἐνσεῦ τοῦ Ἕρμου- 


5 ἱπολέίϊτου νομοῦ κεραμοπλάστης Αὐρηλίῳ Σαραπίωνι 
[κε κκίος οἰνοπράτῃ ἀπὸ τῆς αὐτῆς πόλεως χαίρειν. 
[Ὁμοϊλογῶ πεπληρῶσϑαι παρά σου τῆς ττρὸς ἀλλ[ηλ)ους] 
ἱσυμτεϊεφωνημένης τελείας τιμῆς Κνιδίων κούφων 
[τ κι ν]}ν ἐπί cor ἐγγυ μένων ἀριϑιμῷ χειλίων διακοσίων 
ἐκ α]ν ἐπ . ἔγγυγ, ριϑμῷ χε ίω 
10 [ssaa ]avyza sos τῶν (ἢ) τούτων Kvidia κοῦφα νέα 
Issue χρυ ύπενα dordum εἰκοσιτέσσαρα᾽ γίνεταιὃὸὁ διιοῦ Kridia 
È ì x dp 


ἱκοῦφ(α)) cxd° ἅπερ σοι ἀποδώϊσ]ω τῷ ᾿Εἰπ)εὶϊῳ unri] 


515. 
AFFITTO DI TERRENO. 


Hermopolis magna (em. 21 X 18) A. 485. 


Μετὰ τὴν ὑπατείαν Φλαυΐων ‘Ageofivia καὶ Ἄσπερος τῶϊν λαμπροτάτων, 


ΦΙαῶφι ἡ -- [Sett. Ott. ?] 485» 


Αὐρηλίῳ Θεοδώρῳ Ampodtov πολιτευομένῳ Ἑρμοῦ πιόλεως — παρὰ Αὐρηλίου]) 
ΓΣίρου ..»|.vuswvov ᾿ζεῦτος ἀπὸ κώμης Σεσιὴ τοῦ Ἑ,μουπολείτου! νομοῦ 


5 l'Ouozoyò ἑκουϊσίως καὶ «ὐϑαιρέτωϊς ui(0Imca]odar παρά 00v| 


| 'τῆς «[dr|vyods πέμπτης ivdlixtioros) τὸ ὑπάρχον σοι χωρίϊον 486,1» 


2 Trattandosi di affitto di terreno, Φζαῶφι è più proba- 5 Non pare possa essere μεμισϑοσϑαι 


bile che non 4[eusrwt ovvero ΦἝαρμοῦθι. 6 Prob. «10 χαρποῶν] τῆς ete. 


315, — APPFIPRTO DI PRRRENO 


loc πᾶσε περὶ πρακευρίαν «ἧς c(drie) κώμης 
\ I] # x N ᾿ ; r 
yemoyjoni)y ἐργασίαν καὶ ἐπιμέλειαν τεσ ἐφ} ᾧ 
ἔχειν Mov TELKOTOV “δοὺς 7 αἱ ΟἽ, ς 11,5 ἐχκβ  ησομένης 
10) | καὶ τὸν ἀμπελουργὸν δέξασθαι πὶ 
[3 


nur ΧΑ κν τὸν, παρέξω dé σοι ἔτι ceto 
εὐάρεστον ἢ ὑπὲρ τιμῆς τούτου è | 
ἐπὶ τῷ μὲ σκάϊναι τὸ χωρίον rerco| 

| ἐπερίωτη ἡ εἰς) ὡμολ(όγησα) ὐρήλιος Σῖρος 

15 lan ῤρήλιος Tartavòe Tavpivov dEwie|ic 


γράμμα ]α μὴ εἰδότος 


Nel verso, scritto di traverso, μέσϑωϊσις 


11 Non sembra χαὶ αὐτόν, 


316. 
MUTUO DI DANARO. 


Philadelphia (Arsinoites) (cm. 9 Χ 9) 


[(Erovs) πεν)τεκαιδεκάτοϊυ «ùroxga|togloc) *(ei)cagos 
[ 
| |, μηνὸς Σεβαστοῦ Θώϑ. ἐν Φιλαδελ- 
φείᾳ τῆς Ἡραχλείδου μερίδος τοῦ ‘Agotvositov νομοῦ. 
ὃ [Εδάνισ]εν Χο... ἡ xalìè Π]ετρ[ω νί[λ1]λα]. διὰ φροντιστοῦ 
Aovxiov Ἐρεννίου “Howvos ἰὡϊς ἐτῶν πεντηχοντα- 
ὀχτὼ ἀσήμου. Πασίωνι “Pod®voc ἀπελευϑέρου 
Πασίωνος ὡς ἐτῶν σεεντήχοντα εὐσήμωι 
ὀϊφϑαλ)μῷ δεξιῷ, x\aè) Φασῖτι Σοκμήνιος ὡς ἐτῶν 
10 ἱεεσσαρ]άκοντα οὐλὴ πήχει δεξιῷ. τοῖς δυσὶ ἀλλή- 
ἱλων ἐἸγγύων εἰς ἔχτισειν. ἀργυρίου κεφαλαίου 
ἰδραχμὰς ἑϊκατὸν ἑξήκοντα] διὰ χειρός. τόχου 
ἰδραχμιαίου] uva) κατὰ μῆνα᾽ καὶ αὐτὸ {τὸ κεφάλ[αιον) 


x 


καὶ σίτου ἡ ἀρτάβ)]αὰς δεκαπέντε μέτρῳ tic) 


vor τῇ dedalvizvia Πετρωνίλλῃ ἢ τἰοῖς rag αὐτῆς] 
᾿ A ì (A pi iS 


>» 


[ 
15 [αὐτῆς Πετρω)νίλλης ἀποδότωσαν οἱ d[edaricuz-] 
[ 
[ἐν μηνὶ 2 τ]οῦ ἐνεστῶτος [ιε΄ (ἔτους) ‘Avrmvivov? ete.] 


Sec. IIP, 


2 sq. Nel secondo rigo non riman nulla di scrittura: lo 3 Dopo i nomi del mese, non fa difficoltà l’omessa in- 


spazio tollererebbe benissimo [Tizov Αἰλίου ᾿Αϑριανοῦ dicazione del giorno (cfr. per es. PFlor. n° SI, 1); 


Avimvivov σεβαστοῦ] | [εὐσεβοῦς], μηνὸς ete., e la data quantunque un certo spazio vi sia dopo 9w# (forse è 
sarebbe ‘Agosto-Settembre 152? ’, ‘scritto Θωτὴ, non vi appare traccia della cifra. 


pae 
90 
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SIT. 
RENDICONTO DI RISCOSSIONI DI TASSE IN GENERI. 


Busiris (Arsinoites) (cm. 18 Χ 17) A. 210P, 


Convien dedurre da questo documento che i sitologi dei singoli villaggi avessero obbligo di ᾿Ξ 
riferire giorno per giorno allo stratego le riscossioni fatte. Queste relazioni sono formulate presso 
a poco come le ricevute dei sitologi, per le quali cfr. PFlor. n° 35, anche per l’accusativo ἀρτάβας 
I. 10 sq. Della seconda colonna rimane soltanto una nuova data, e la scrittura è di altra mano. 


Nel verso conti di cereali. 


Col-.1. 


Σαραπίωνι τῷ [κα]ὶ ‘Arro|A)Zwve- 


| 
avp στρα(τηγῳ) Aocuvotrov) [O]s(uiotov) καὶ Ho}(éuwvoc) 


μερίδων 
παρὰ Πασίωνος καὶ μετόχίωϊν Col. II. 
ὃ [σι]τολ(όγων) κώμης Βουσίρεως. ᾿Εμετρή- 
ϑησαν ἡμεῖν ἐπὶ τῆς fa to|d| Lo Ao|vxiov Σεπὶ 
Μεσορὴ μηνὸς τοῦ ἐγνεσϊτῶ-] Περτίνακος καὶ Ma| 
τος τη (ἔτους) ἀπὸ γενήματος τοῦ Αὐρηλίου ᾿Δντωνίν] 
αὐτοῦ ἔτους ὑπὲρ Μούχεως 20 ;Πουβλίου Σεπτιμίο] 
10 κληρούχων πυροῦ ἀρτη]ά-] εὐσεβῶν σεβασεῶν, ἐπαγομένων) 25 Agosto 210» 
[β]ας δύω ἡμασους" γί(ινονται) (πυροῦ) ἰἀρτάβαι! βὶ (ἥμισυ). β 


Πασὶίω]ν [σ]ιτολ(όγος) μεμέτρημαι «5: κν 


[L)ey Aovziov Σεπτιμίου Σεουήρου Περτίνακ(ος) 31 Luglio 210» 
καὶ Μάρχου Αὐρηλίου Avrmvivov 
15 ἱκαὶ Πουβλίου Σεπτιμίου Téra καίσαρος εὐσεβῶν 


σεβαστῶν, Μεσορὴ ἐπ 


1 Questo stratego non sembra sia altrimenti noto. secolo di Cr., nè so perchè sia qui rappresentato dai 
e r λ . : a 5 
5 La parola [σι]το era stata omessa, e fu aggiunta in- sitologi di Βούσιρις. 

nanzi al rigo. 11 ἡμάσους (avrà voluto ἡμίσους): 1. ἥμισυ. 


9 Il villaggio Μοῦχις, situato certamente non lontano da 12 Dopo μεμέτρημαν non si può leggere ὡς πρόχ(ειται). 
Ββούσιρις (Wessely, Topogr. p. 53 sq.), compare però 21 Ho supplito ἐπαγομένων, perchè verisimilmente questa 
con sitologi proprii (Wessely p. 107), almeno nel primo colonna è posteriore all’ altra. 
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318. 
FRAMMENTI DI REGISTRI DIAGRAFARII. 


Antinoupolis a (cm, 18 Χ 12); db (em. 10 Χ 4) A. 212», 


Sono due frammenti, della stessa mano, di un contratto del quale non so indicare con sicu- 
rezza la natura (probabilmente per mezzo della cessione di un immobile si regolava la estinzione 
di un debito diagrafario contratto con ὑπάλλαξις), e appartengono a quel gruppo di documenti lon- 
dinesi (Pap. 1164) che il Kenyon e il Bell hanno pubblicati a p. 154-67 del vol. III Ciò avevo sta- 
bilito anche prima della ispezione del facsimile (tav. 46), donde si può vedere che il nostro papiro 
ὃ scritto dalla stessa mano della parte 4 del papiro di Londra. È probabile, quindi, che anche questi 
frammenti appartengano al volumen del registro diagrafario del mese Pharmuthi, quasi sicuro poi che 
sieno anche essi del 20° anno di Caracalla. 

Dal frammento ὁ 1. 6 riferisco ἀ]οχείοϊυ > (cfr. PLond. p. 165 extr. διὰ τοῦ ἐπὶ τόπων ἀρχείου), 
nè val la pena di riferire le sillabe e mezze parole che leggo negli altri righi: riproduco invece 
tutto quello che ho potuto leggere nel framm. a. 


( 


la «[e]x[»]Ve] 
|\Aeas xa « » | 
[ει ἐνάρχῳ! 

Ἰ. ἀριστερῷ ε-ἰ 


DPR lRala 


viso[ «͵ σίυνεσ ἡ]τῶτός μοι! 
Σ]αβίνου τοῦ καὶ Καλλινίκουϊ 
Au|u@viov υἱοῦ μου τετεῖ ovvero γεγεῖ 
ἸΑντινοΐδοϊς! ἀκολούϑως ἡ ἐϑιέμ]ην! 
lesass ἐν τῷ Φαρμοῦϑ[η μηνὶ τἰοῦ α; ἔτους ὕ 
10 χ]αὶ Καλλινίκου ὑπαλλάξαι αὐτῷ κατὰ διαγίραφὴν (seguiva τραπέζης; 
lv ὑπ᾽ ἐμοῦ ἐχϑές. ἥτις ἧν νεομηνίαϊ 


Γ 


δραϊχμῶν χειλίων καὶ τοῦ δραῦ E +++». [ 
lì Φιλαντινόου Ἁρποχρατίωϊν)ος è 
Ἰ καὶ [-τν:ν.]} καὶ χρηστηρίων [κ]αὶ ἀνηκόντων 
15 le τελειώσει αὐτοῦ καὶ μὴν | 
le χυρίῳ πρὸς μόνην ταύτην η- εἶ 
] καὶ Φιλαντιίνο: «| Γαΐου Οὐαλερέου | sic) 
Μάρκου] Αὐρηλίου Avrovivov Παρϑικοῦ u|syiotov 
Αὐρηλ }ία Θερμοῦϑις ἐπιδέδωκα. Magx|os 
rei. ᾿ἀπολλώνιος ὃ καὶ Φιλαντίνοοϊς 
Ἰνωι ἢ τῶν παρόντων ε.πὶ 
“ημ]ητρίᾳ τῇ καὶ Θερμουϑἰα]ρίῳ + wya »! 
᾿Ανε]ινόω πρὸς μον «-» evi] 
1πολ ὑπ - «]λλ[: -]9 =[ 


7 Più probabile, ad ogni modo, τετε[λευτηκότος che non 11 Parrebbe quindi che il nostro documento avesse la 
γεγενημένου. data: " Φαρμοῖϑι 3° dell'a. 20°’ (cfr. Introduz.). 
Papiri Fiorentini Ξ 7 


50 


Oxyrhynchos 


10 
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5319. 


PETIZIONE AL PREFETTO. 
(cm. 9 X 8) A. 132-7°. 


Μάϊρκωι Hergov|iwi) Mausorsivor ἐπάρχ(ῳ) Αἰγύτιτ(ου) 
LL ς , 3 ΄ > ‘ne , 
ma)oà Σαραπίωνος “πονυσίου ἀπὸ Οξυρύγχων 
fa « , ΄ x . “- ΄ 
πόϊλεως. Ὑπάρχουσί μοι καὶ ἀδελφιδῷ μου Atovvoiwi 
[ἄρ᾽ουραι τέσσαρες περὶ κώμην Σερύφιν τοῦ αὐτοῦ 


γοϊμοῦ, ὧν ἐξέβαλόν μὲ οἵ ἐν γιτνίᾳ μου ὄντες 


ἐϊμοῦ μὲν errlì) ξένης ὄντος πολλῷ χρόνῳ, τοῦ δὲ 
[ἀδελφιδοῦ μου ὀρφανοῦ ὄντος. Περὶ τούτων καὶ 
ἱπλειϊόνων τταρεκόμισα ἀναφόρια τοῖς κατὰ 
ἰχρόνον στραϊτηγοῖϊς), ἵνα μοι ἀφορισϑῶσι" οἵ 

ἰδὲ ἐπέστειλ᾽αν τοῖς [x]ouloyoa|uuaredot, κἀκεῖ 


[νον etc. 


1 Per la prefettura di Mamertino abbiamo finora le date 4 Σερύφιν: v. PO. 97, 8. 740, 18 etc. 
estreme: 11 Nov, 133 e 8 Febbr. 185 (v. Cantarelli 6 e 10 ἐπὶ ξένης (cfr. 5 14. Croenert ap. Wessely, Stud 


p. 27 sq., anche per il prenome Marco). Ho indicato Pal. IV 90) e ἐπέστειλ)αν Wilcken. 
tutti gli anni d’intervallo fra le prefetture di 7. F/a- 8 Avrei aspettato piuttosto πολλάώχις 0 πλεονόχις. 
vius Titianus e C. Avidius Heliodorus. 9 ἀφορισϑῶσι 50. «i τέσσαρες ἄρουραι. 


320. 
AFFITTO DI TERRENO. 


Hermopolites nomos (cm. 14 X 14) A. 878, 


Ὑπατείας τῶν δεσποτῶν ἡμῶν Οὐαλεντινια νοῦ 
καὶ Οὐάλεντος τῶν αἰωνίων αὐγούστων [τὸ δ΄]. 
A CARA 
Φλαυίῳ Adium ἀπὸ X τάξεως τοῦ rroWovatov <?) 


Tatouovviov 


D παρὰ Αὐρ(ηλίου) Σαραπίωνος “ωρο[ϑέο]υ ἀπὸ te] 
αὐτῆς πόλεως. Βούλομαι ἑκουσίως] καὶ αὐϑαι- 
ρέτως μίισ᾽ ϑώσασϑαι παρά σου εἰ ἐς εν ]ετῆ χρόνον 
ἀπὸ κχ[αρπ)ῶν τῆς εὐτυχοῦς εἰϊσιούσ]ης γ΄ a. 814,8» 
ἐν! δικ(τίονος) τ]ὰς ὑτεαρχούσας olor πρὸς ἀπηλι- 
10 [ὠτην τοῦ] y@uartos) ἀρούραϊς x εἰς σπορὰν 
ἱπυροῦ ἵ ἐν τ]ῷ τεχρό[ ν]τι ἐγιαϊυτῷ ἀν]ὰ ἔχφο- 
[giov ἑκάστης) ἀρούρης σίτου ἀϊρταβῶν ἑπτά, 
[(yivovrai) σίτου (ἀρτάβαι) ζ΄} «» ++» « [ὁ. 12 lettere], , 
1. 2 Che si tratti del IV consolato di Valentiniano e II 299 sqq.), ma non oso interpretare ἑχατονταρχικχῆς, 
Valente lo mostra il numero della indizione nella nè ho mezzi per cercar di meglio. 
1.8; nella 1, 2 però non οὐ è spazio per indizione, mese 7 deri) piuttosto che τρι)ετῆ. 
e giorno, Cfr. PLips. 34", 18 sq. (p. 108). 5 sq. ἀπὸ τῆς αὐτῆς πόλεως, mentre innanzi non è indi- 
3 Non so che valore abbia qui il solito monogramma cata alcuna località (io almeno non scorgo tracce di 
(χ +e); mi figuro debba essere un epiteto dell’ offi- scrittura nel molto spazio che è dopo nergiuovriov 
cium privati patrimonii (cfr. Cod. Theod. 10, 1, 8 etc. nella 1. 4). Il formulario, del resto, è dell’ Hermopo- 


Cod. Iust, 1, 88 5ᾳᾳ. Marquardt, Roem. Staatsverw. lites, e il documento proviene da scavi in Aschmunép. 


st. 
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321. 
DI HERONINOS. 


(em. 20X BI) 


CONTI 
Theadelphia (Arsin.) 


Cfr. PFlor, I Ὁ. 26 sq. PLond. 1226 (II p. 108 sqq.), 1170 (III p. 1983 sqg.). 


ΕἸ ον. n' 76. 100 e 322, 


Voli. I. 


[4“ὐρηλίῳ Anter)p ἐξη(γητεύσαντει) βουλ(ευτ ἢ) τῆς λαμπιροιάτης 
ἱπόλ(εως) τῶν ᾿λεξανδρέϊων κ(αὶ) ὡς χρη(ματίζ ει) 

παρὰ “ὐρηλίοϊυ Ηρωνείνου φ(ροντιστοῦ) Θεκδελφίας 

|Adyos λήμματος) καὶ ἀναλ(ώματος) τοῦ Φαμί(ενὼ) ) μηνὸς 
Ἐσεὶ δέ. 


λήμματος ἀπὸ τἰειμῆς οἴνου uovoya(omr) τ 
ΜΙ 6 ΟἿ μῆς I XA\Q 


5 [τοῦ ἐνεστῶτος x (ἔτους). 


|bc τοῦ αἱ ἐκ (δραχμῶν) 4f SPALd= 
' / 
ἐπὶ ὃ 
ἰκαὶ ἀπὸ ἡ τραπεΐζης 4ς 
[καὶ ἀπὸ TELUTS «νννν»»ν}» ὡς τῆς --- ἐκ (δραχμῶν) (8 δρνς 


10 


[γίῴονται) (è τὸ αὐτὸ) 4 |} πς- -- 


Col, 11 


ι ἀναλ(ώματος) 


ὀψωνίων 
guoù ‘Homvsirm 4 
Ἁτρῆς βουκόλος Sur 
15 Astos βουκόλος 5 
Πουάρις ὀνηλ(άτης) 4η 
Axis ὀνηλ(άτης) 6η 
Κάστωρ ὀνηλάτης silla 
Aogiov ταυρηλ(άτης) Sun 
20 Πατᾶς ταυρηλ(άτης) $1d= 
Κιωτ᾽ προστάτης Χαίω Sn 
Καμις ὑπὲρ ἔργω(ν) ) Sur, 
ΖΔεῖος ον «εὖ (Ὁ) FA 
«σι προστάτῃ K + + οδ΄ Εν 
25 Διονύσιος οἰχί ) “ὃ 


7 3f cioè 9 dr. + 5 ob., ma allora il prodotto, invece 
di 2914 dr. + 2 _ob., sarebbe di dr. 2950; mentre il 
prodotto f21d= è garentito dal totale dr. 3086 ob. 2 
della linea 10. bi: 

$ Nei luoghi analoghi conservati (v. n° 822 e vol. I 
p. 26 etc.) a volte ἐπὶ, a volte «uo. 


p. 93 etc.]). 


9 τῆς --- : τῆς (ἀρτώβης o sim.) 25 οἰχ(έτης) ὃ oîx(ovouos)? 


SÌ 


Sec, IIIP, 


veda anche 


M. Norsa. 


11 L_ simbolo della sottrazione (cfr. PLond. 1226, 12). 
17 Similm. n° 272, 5 l. ᾿ἡχίῃ (Comparetti 4»). Cfr. 37. 56. 
18 -- = lobolo (cfr. PLond. 1170, 7. 12 etc. [vol. III 


24 In principio una lettera corretta (4 in N?); un σεις 
βουχόλος in conti di Heroninos PLond. 1226, 14. 
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Anutas 4 ὃ 
Τιμοκράτης τῷ Ὁ) 
Παπίας 4“ ὃ 
Σαρμάτῃ φῆ 
90 Σαραπάμμων 4“ ὃ 


γησικλεῖ ὧν δώσ(ει) λό(γον) 5x 


γίνονται) ὀψωνίων δνοβ 
οὶ]. 11: 
TELL?) χαρτῶν x 000 è x a 
τοῖς ἀπὸ Εὐημερείας »»» καὶ 
90 τοῖς ἀπὸ Θεοξεγνίδος | - ἢ 
τοὶς ἀπὸ τῆς κώμης las] 
ὑττὲρ ‘Axim ὀνηλάτου τ 
ὑπὲρ Κάστορος ὀνηλάτου φῆ 
ὑπὲρ βουκόλων 515 
40 ὑπὲρ Kiwr προστάτου Xaw 51, 
Urrto Κάστορος +» 0% Sal 
orto BS τοῦ αὐτοῦ Sx 


ὑπὲρ Πουάρεως ὀνηλίάτουἢ͵ἡ «= Su 


ὑπὲρ BS τοῦ αὐτοῦ Sx 
45 ὑχτὲρ rrsrnsrzee e MOV 548 
ὑπὲρ BI τῶν αὐτῶν Sx 


τίλλαντες χόρτον τοῖς κτῆσι 
ἔργ β᾽ τῶν ἀπὸ Ax A (0) ἐκ (δραχμῶν) B= 4ρλζ --- 
Νεώτερος « τι τοῦ [4] αὐτοῦ τῶν 
50 ἀπὸ »+ «47 ἐκ (δραχμῶν) af γα 
τειμὴ χλωρίοῦ] yoorov ἀγορασϑέντος 


τοῖς καργναρίοις ὑχτὲρ μι [σ᾽ ϑοῦ 


1, α΄ maoauarazea Tenun (2) 50 
41 Fra $ e w una cifra cancellata. dove 1. dos ὥστε τοῖς | χτῆσει αὐτῶν cl. 223 6 sq.; 
42. 44. 46 5 (ἔτους). a quanto sembra. Comparetti ὥστε ἐν τῇ χτήσει αὐτῶν. senza senso). Cfr. 
47 χτῆσι = χτήνεσι (per es. n° 249 7. 267 5 e anche 258 6, PGoodsp. 15, 10 (χτησι e χτησει). 
Verso x 


Della prima colonna restano poche tracce di conti ad artabe di grano (per es. προστάτῃ Xe ; 
cfr. 21 e 40); della seconda la parte superiore, mal conservata, ci è anche essa oscura, nella parte 
inferiore leggiamo : 0 : 

οἴνου £Y λίόγου) τοῦ ..... ἀπὸ μονοχώ(ρων) 04 

55 καὶ ἀπηγνέχϑη μοι ἀπὸ τῆς σόλεως 
δι᾿ Axi ὀν(ηλάτου) [δ] χω(ραὶ 18 
καὶ ἀπὸ τῆς russe διὰ Ἥρα φί(ροντιστοῦ) 


δίχω!ο! α ἐς 


00 n "παν κι δίχω(ρον) « 


321. CONTI DI HRRONINOS 5a 


Jol, III. 


" ava ἐμῇ 


λοι ἀπὸ μονοχώ(ρων) 0 


͵ 
ἀνακλίωμ ὃ) | 
AI ; P - yo. 2 # . | Pi 
Fioraio g(oovitori) Edapeoelas?) εἰς 
65 &rrha u(ovo)yo(oa) 
μερισμὼ OVTO » | 


Seguono tre righi di altra mano, e altri tre di τη}. 


322. 
RENDIMENTO DI CONTI DI EIRENAIOS AD APPIANOS. 


Arsinoites nomos (Theadelphia) (cm. 33 X 88) A. 258P 2), 


x 


E il verso del n° 278, pubblicato dal Comparetti in M4anges Nicole p. 57 344. e nuovamente in 


PFlor. II 253 sqq. Per quanto si sa, tutte le lettere e documenti riguardanti le φροντίδες di Thea- 
delphia, di Euhemeria, Dionysias etc. amministrate da Heroninos, Eirenaios e altri φοοντισταί, pro- 
vengono da Theadelphia, dove parrebbe fosse presso Heroninos l’amministrazione centrale o di mag- 
giore importanza : proverrà di là anche questo nostro documento. Per i documenti analoghi cfr. 321 
Introduz. Per la datazione v. la nota al r. 2 (e cfr. n° 10 Introd. con Add. et Corr. p. IX sq.). 


ὧι 


10 


3 


M. Norsa. 


Οὐ]. 1. 


Que 
“Αὐρηλ(ίῳ) ᾿Α[π]ιανῶ ἐξη(γητεύσαντι) βουλ(ευτἢ) τῆς λαμ(προτάτης) πόλ(εως) τῶν ᾿4λεξ(ανδρέων) ad) 


ὡς χρη(ματίζ εἰ). 
# Αὐρηλίου Εἰρηναίου φροντιστοῦ Εὐημερείας. 


40705 λήμματος καὶ ἀναλ(ώματος) τοῦ Φαρμοῦϑι μηγὸς τοῦ ἐνεστῶ(τος) ε (ἔτους). 
Ἐστὶ de. 
λήμματος « DASSI 
κε ἀπὸ τραπέζης "κ 
“Τημητρίου καὶ ᾿᾿πύγ᾽χεως μισϑωτῶν Πακχεὶ 
κώμης Aovvorddos δι᾿ ‘Arttavod 


μικροῦ Sv 


Bunuegsias: non [Θεαδ]ελφείας. Scompaiono così le dif- trovava il Comparetti (p. 254 sq.); e verisimilmente 
ficoltà cronologiche che, per la erronea lettura, vi siamo nell’anno 5° di Gallieno (258? Marzo-Aprile). 
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ἀπὸ τειμῆς οἴνου κερά(μιαὴ ox ὡς τοῦ χ(εραμίου) 


? Ὶ = 1 11000) 
ex δοαχμῶν ὥ: 


1 [καὶ ἀπὸ ἐϊ]νοικίου οἰκίας {de} ἐν τῇ κώμῃ dtrrsrentinen San ) 


Sar 


{[καὶ ἀϊπὸ φόρου βαλανίου διὰ κκ»εκνκν So 
15 [κ]αὶ ἐλοιττογρα(φήϑη) διὰ τοῦ α΄ λόγου 4 pi 
χορ ήνη; y y 
(γίνονται) ἐπὶ τὸ {s}aùro Burxty 
LI 


καὶ ἐλοιπογρα(φήϑη) 


[ 


{manca il resto della colonna, circa 1/3) 


Col. IIL 


ρις 
κλήρου Ξανϑίππου ἰυς) 
20 τίλλοντες χύρτον bs οὐκ καὶ μετη x[ 
μίσϑιοι ξδ΄ x (δραχμῶν) af 5 ρεἰς [ἢ 


«δεσμεύοντες τὸν αὐτὸν χύρτον . αδὴῇ | 


ἱ τούτων διὰ τῶν μετη } 


ὡς τῶν 1, ex (δραχμῶν) ὃ ὁ πὸ 


25 ve si xxov be συνῳ' ὡς τῆς db ἐκ (δραχμῶν) 18 si 


γ(ίνονται) τοῦ κλ(ήρου) 5 Ὁ xyf 


i γίένοντ αι) τοῦ κλ(ήρου) 5 | 


κλήρου μιχροῦ Πολύφρωνος 


χύπτοντες yoorov bs συνφωνηϑείσας 


30 ὡς τῆς b7 ἐκ (δραχμῶν) τς Ὡς 


δεσμεύοντες τὸν αὐτὸν χόρτον δέσμες Pv 


Li 
οἷκ καὶ μεέετη κα ὡς τοῦ at ἐκ δεσμῶν] v 


γίίνονται) τοῦ κλήρου 4 Ὡς 


po x -- 
οἷκ καὶ μέτη 


Χο 


35 κλήρου Βασιλικῆς τόπου ob 


δεσμεύοντες χύρτον τὰς τειλείσας be διὰ 


τοῦ a' λόγου δέσμες Po ὡς τῶν Vl 
aa 


ἐχ (δραχμῶν) δ΄ 
χορτηγοῦντες Ϊ 
40 γεμίζοντες [ 
ἀκολου ϑοῦν] τες 


συντυϑοῦγ[τες 


. 23. 82 etc. οὐκ-- χαὶ μετη-- quid? 


Non intendiamo nè il segno nè la parola «d7— 

τῶν (ἀρουρωῶν) alterna con τῆςς (ἀρούρης) : cfr. 25. 30. 37. 
Non si può leggere ἄρακον. — Se più giù (1. 29) non 
fosse scritto per intero συνφωνηϑείσας (cfr. 1. 36 τὰς 
τ εἸνλείσας etc.), probabilmente avremmo inteso (@p0v- 


our) ε΄ συνφωνηϑεισών e così in seguito. Cfr. 1. 20. 


35 


42 


1 Sua 
] 


]x@ 
15 ἘΝ 
] 


e 67 1. Πολύφρονος. 

e 37 Intendi δέσμαις (per l'accento cfr. Lobeck, Pa- 
ralipom. 396). 

Cioè τόπου ἑβδομηχονταρούρου (v. per esempio la nota 
a 18 12 sqq.). 

curtitodrites par sicuro; nuovo esempio di τίϑημι con- 
iugato come *r14£. 


φ γε 


322. — RENDIMENTO DI CONTI DI RIRENAIOS AD APPIANOS δῆ 


! Col, III. 


ou 


ἁερίζοντες bn) errori Δ} διὰ τῶν derrò 


45 ins Κλεοπάτρας καὶ Μύρεως ἐκ (δραχμῶν) ἡ Ν SY 
j ] bi TÀ ᾿ » LI — r ἡ ( las 
our. e el. δράγ᾽ματὰ οὐκ καὶ μετ δ y0 4jd|} 
“ννκνῆὴν τίλλοντες bf οἱκ καὶ μειη (9 yo 6 


[γίώονε κα) αἰοῦ κλήρου 4 ροε Γ᾿ 


: : 
οἶκ καὶ μειη ὅς 


ὃ0 κλήρου [«κνν»]}».δυν ὕκα 
Veglito]vrss Bb x@ ἐποικ(ιῶται) 16 διὰ τῶν ἀτιὸ τοῦ 
[Σα]βείνα ἐκ (δραχμῶν) βὶ Τὸ 4 με 
aria x i y a ) 
[οὐκ καὶ μετ y yo xd doay_ β 


γίίνονται) τοῦ [κ]λήρου 4με 


DD οὐκ καὶ μετὴ Y 
A_f > - - 
χλήρου μμωνικκὴῆς ζ 
[ϑ]ερίζοντες σῖτον ἐποικ(ιῶται) διὰ τῶν ἀπὸ τοῦ Σαβίνα λα 
ἐχ (δραχμῶν) BS 5 πη 
οἶκ καὶ μετὴ xd- you[7] u δραγ β 
» ΄ Mira è) 
60 y(vortai) τοῦ κλήρου 4πη 
> — x — 
ol[x7] καὶ μετη ὃ 


κλήρου Aoovems bey 
“εν E 
ϑερίζοντες σῖτον ἐπίὶ! λόγου UP ἐποιχ(ιῶται) | διὰ } ὁμοί(ως) ἐκ (δραχμῶν) ? 4 4:ὅ- 


D.— x -- 
οἶχ καὶ μειὴῦ ὃ 


65 y(ivovrar)] τοῦ κλήρου |5 (ld = 
οὔς χαὶ μετ ὃ . 
κλίήρου! μικροῦ Πολύφρωνος 1. IL 
[ Ἰντὲς ἐπὶ λόγου bi ἐποικι(ῶται) ὁμοί(ως) xy ἐκ (δραχμῶν) βὶ τὰ Skef 
οἶϊκ καὶ. μετη ] È yo λα΄ 
70 [(γένονται) τοῦ κλήρου SÉ) f 
[οὐκ καὶ μετη ] È 
44. 51 etc. ἐποιχιῶται cfr. 150 1. renze analoghe troviamo anche negli altri luoghi. 
45. 52. 58. 63. 68 Ignoriamo il valore del segno A. Qui 46. 47 etc. 70 sarà da intendere (cfr. r. 59) yo(uo), per 
nel r. 45 il conto torna se gli attribuiamo il valore cui v. Wilcken, Gr. Ostr. I 754 sq. 
di ob. 5 e cha. 1!/,; ma nel r. 63, quando si accetti 52. 57. 152. Cfr. n° 151 1 sqq. (scrive Alypios ad Heroni- 
la correzione ἐποιχ(ιῶται) e, se gli si dà il medesimo nos) ποίησον τοὺς παρὰ σοὶ ὄντας | ἀπὸ τοῦ Σαβείνα Κέρ- 
valore, si ha il prodotto di 14 dr. 1 ob. e 6 !/, cha., dova | καὶ Πώννσαζν ?) πληρώσαι τοὺς | ἡμετέρους τοὺς 
mentre esso è invece di 14 dr. e 2 ob. Piccole diffe- ἀπὸ τοῦ Σαβείνα etc. 


ας ἰθὺς 


Qu, 
κλήρου Κρεμαστῆς bd 
sa τίλλοντες ἴσκα οἷἵκ καὶ μετῃ 1) yo id ὅρα ἢ 
75 συνλύοντες 1rrererineanies" ἐκ (δραχμῶν) [a]f Sur 


οὐκ χαὶ μετ ζ 


73 Cfr. μέρος ὑδραγωγ(οῦ) λεγομένης Κρεμαστῆς BGU 915, 19. Vedi anche PTebt. II 386. Ma qui è il nome di un 
χλῆρος (cfr. ᾿μμωνιανῆς ete.). 


SI 


ΝΟ 
87 


95 


PAPIRI FIORENTINI 


τὸ καὶ παραδοϑὲν ᾿Ηραπίωνι καὶ ἀϊπη]νεχϑὲν 


εἰς τὴν οἰχίαν. 


ὀιμωνίων ὁμοίως 


δ0ὺ ἐμοὶ Εἰρηναίῳ 4 μ 
Ἡρωνίνῳ et 48 
Εὐτυχιανῷ 4 ὃ 
Ζήνωνι “ὁ 
Ζωσίμῳ 4 ὃ 

δῦ Saoal tavon! va) 
Εὐδαίμο Ev “ὃ 
Χαιρήμων ὁμοί(ω) 50 
᾿Ερεύς 4 ἃ 
Φίλωνι ὀνηλ(άτ)) 4 ὃ 

90 ᾿Ισιδω(φῳὶ) 4 ὃ 
Εὐάνϑης 4“ ὃ 
Κέρδων “ὃ 
μετὴ ὁμοίως 
Ξένων 5 

95 Hoavvevs 2η 
Avovy' 5 ἢ 
Avovy' “εοντᾶ 59 


e 120 ἐπιχ e enz_: si tratta, dunque, di un semplice 
segno di abbreviazione soprapposto oppure giustapo- 
sto al χ, non di una legatura χε (Comparetti p. 255 
trascrive εἐπιχτ(ηνη)). 

e 126 ξυλ(οχότπιος) o sim. 

Aggiunto nell’ interlinea. 

e 96 ]. Avovgis (cfr. 136 sq.) 


109 Cfr. τειμὴ χαρτῶν 321 33. 


110 γαρμουϑῆται saranno operai provenienti da Ναρμοῦϑις 


100 


110 


Κάστωρ ZA) 
Ἄβεστος | ] 
᾿Ωρείων | ] 
Μάων ταυρηλ(άτγ-ς) | 
Σαραπίωνι βουχ(όλῳ) Sa 
Σιλβαν(ὸς) Povxd4(0s) 4ι8 
Havveds ὀνηλ(άτης) 4|ς 
100 Μαυίτης ὀνηλ(άτης) 4|ς 
Πεολεμ(αϊῖος) κεδισ » 4η 
γίίνονται) Sur 
καὶ br(è0) συντελείας μετηὴ + Svnd 
TL) χάρτου »%% 4λη 
Ναρμουϑἵεαι ὑπί(ὲρ) ovs al a» 


Kao βουκόλ καὶ Hano| | $ 19 
γίίνονται) ἀναλ(ωμάτων) $ Psa f 
αἱ Ι βιυκξ 
| pesa 


(PTebt. II p. 391; Wessely, Topograph. p. 109). Nella 
lettera di Alypios ad Heroninos n° 160, 10 questi è 
detto φροντιστῆς Ναρμούϑεως, e il Comparetti (p. 59 e 
117) sospetta un errore degli scribi. Ad ogni modo, 
Ναρμοῦϑις è anche essa una φροντίς dipendente da 
Alypios, come il C. stesso indica a p. 118. E da 
PLond. 403 (II p. 176) sembra risultare una distanza 
non grande da Theoxenis (PTebt. II p. 379; Wessely 
p. 18). Cfr. Jouguet ad PTheadelph. 4, 3 p. 63. 


Col. V. 


115 019 


γελκὼ}" OUOLMWS 


ἐγλύόγου τοῦ α΄ μηνὸς (πυροῦ ἀρτάβαι) ὃς 


| : 
| ἀναλ(ωμάτων) 
ὀψωνίων ὁμοίως 
190 ἐμοὶ Εἰρη»αίῳ 
Howvivo ἐπικ.. 
Ebdrvyiavo 
Ζήνων 
Ζωσίμῳ 
120 Σαραῖ ταυρηλ 
Eddaiuv(v) Ev 


MR LA 
Χαιρήμων ὁμοί(ως) 


(πυροῦ ἀρτάβη) α 
(πυροῦ ἀρτάβη) « 
(πυροῦ ἀρτάβη) « 
(πυροῦ ἀρτάβη) [a] α 
(πυροῦ ἀριάβη) ἃ 
(τυροῦ ἀρτάβη) ἃ 
(πυροῦ ἀρτάβη) « 
(πυροῦ ἀρτάβη) « 


822. 


130 


135 


140 


RINDIMENTO DI CONTI DI BIRENAIOB AD 


᾿Ερεύς (τυροῦ ἀρτάβη)} « 
Pi,.mvi òwyA(d1,,) (πυροῦ apra) « 
᾿Ισιδώρῳ (τυροῦ ἀρταβὴ) « 
Ebavihie (τυροῦ ἀρτάβη) « 
Λέρδων (τυροῦ dora) « 


men dpotme 


Ξένων ὑτυροῦ dora) « 
Havveds (τυροῦ dora) « 
Avodgy te (τυροῦ dora) « 
“νους Asovia ὑτυροῦ doraPr) « 
haotmg (1vgod ἀρτάβη) « 
Losimv (τυροῦ ἀρτάβη) « 


βεστος (συροῦ ἀρτάβη) « 
Μαων ταυρηλ(άτης) (πυροῦ ἀρτάβη) « 
Παιεὺς ὀνηλ(άτης) 1v90d ἀρτάβη) « 
Πᾶαυίτης πυροῦ ἀρτάβη) « 


( 
Πτολεμαῖος xedi/ (πυροῦ ἀρτάβη) « 
Σιλβαν(ὸς) βουκόλ(ος) (πυροῦ ἀρτάβη) « 


Σαραπίω |Bov|x04 πυροῦ ἀρτάβη) « 


146 Dopo questo rigo ve ne sono due altri con scrittura per noi non intelligibile. 


152 Aggiunto nell’interlinea. 


Papiri Fiorentini 


Vor. VI. 


ox 
tà μεῖρὰ Y 
ἐὰν θη Varr x ματα 
1580 εἰς ἀρτοποείαν - 7) 
ἄρτων ξέυγ(η) TX 
te τῶν ἀπὸ τοῦ Σαβίνα 


ξ Ξ- 
‘È ὑπὲρ ἧς ἦλθαν 


επτοικιώταις 
ἡμέρας «È ἄρτων β΄ ἄρτου λ΄ 
1 καὶ ὑπὲρ ὧν ἠργάσαντο ἡμερῶν ς 
ἄρτων β' ἄρτοι νἱ 
ἐποικιώταις Κλεοπάτρας καὶ Mvo® 
ὃ ὑπὲρ ἧς ἦλθαν ἡμέρας 
ἐξ ἄρτων β΄ ἄρτοι 1 
ν ἠργάσαντο ἡμερῶν ε 
x sE ἄρτων ὃ ἄρτοι tt 
ὁμοίως ἀπὸ ἐποικίου Κλεοπάτρας 
ἐργ΄ βὶ ὑπὲρ ἧς ἦλθαν ἡμέρας 
ἐξ ἄρτων β΄ ἄρτοι ὃ 
165 καὶ ὑπὲρ ὧν ἠργάσαντο ἡμερῶν ς 
ἐξ ἄρτων ὃ ἄρτοι μὴ 


“x 


΄ 


γίνονται) τούτων ἄρτοι vo 


\PPIANOS 


ον 


: Ἶ Ί 
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καὶ ὑπὲρ unriaotsias τῶν μετῃὴ τῶν ἀπὸ τις Ew)s λ΄ 
ἄρτοι 0% 
170 γίνονται) #1(ì τὸ αὐτὸ) ἄρτοι gU ζεύγ(η) ὅπ Με 


dovr απὸ «« ζζ(εγύγ(η) κε 


{Di una settima colonna rimangono solo alcune lettere in principio di rigo). 


323. 
PARAKLETIKE HOMOLOGIA. 


Hermupolis (cm. 81 Χ 41) A. 525, 


Tra i papiri a noi noti occorre un solo documento di questo genere (PO 125), e questo nostro 
è conservato solo in parte: mancano a sinistra circa 22 lettere nei righi 2-10, circa 34 lettere nei 
righi seguenti. L’ ampiezza della lacuna si deduce dalla formula del giuramento, tenuto conto dei 
titoli di Giustino I in PStrassb. 46, 1; 47, 1 e 28; 40, 2 e PCair. 67159, 1 sqq. (II p. 115). 

Una donna di Hermupolis, χωρὶς κυρίου ἀνδρὸς χρηματίζουσα, vendè, a quanto pare, per conto 
di una sua parente Maria un’ arura di terreno coltivato a viti e un’ arura e mezza di terreno ara- 
bile e ne ricevette il prezzo, essendosi fatto suo mallevadore, per sua istanza, un cospicuo cittadino 
di Hermupolis. La donna rilascia quindi al mallevadore il presente documento, giurando che egli non 
avrà a subire alcuna molestia per causa della malleveria prestata e vincolando tutto quanto essa 
possiede di mobili, immobili e semoventi ad eventuale risarcimento dei danni che potrebbero deri- 


vare al mallevadore o ai suoi eredi e successori per effetto di tale malleveria. M. Norsa. 
Ι [Υπατείας! Φλαο]υ)ίου Φ ε]λοξένου τοῦ ἐπιειϊκεστάτου] Φαρφμοῦϑιε [εἴ]- 


xoot τἰρ᾽) της ἐνδιϊκτίονος 


9 ᾿ποὺ μητρὸς Εὐδοξίας χωρὶς κυρίου ἀνδρὸς ἰχ)ρηματίζουϊσα δΙομωμένη 
ἀπὸ τῆς Ἑρμουπολιτῶν Aù|or4ip] + ουλίω 
3 τῷ Javualcimar ἀπὸ τῆς αὐϊτῆς) ‘Equovr[o]Atrav yeiost|v. ‘O]uodoyò τῇ σῇ ϑαυ- 
μασιότητε τὰ ἑξῆς ὑποτεταγμένα. | xxx] κκκκὴς Μαρίϊας ?] 
4 [ἐν ἀμπελῶνι ἄρουραν μίαν καὶ σπ]ορίμης γῆς ἄρουραν μίαν ἥμ[ισ)υ διαπέπρίακα T)emoyia τῇ sè- 
γενεστάτῃ ϑυγατρὶ τοῦ ϑαυμασιωτάτου | vs |u|x]xxx m90v ἀπὸ τῆς 
9. [αὐτῆς Ἑρμουπολιτῶν sr rrsis iene» καὶ ἀξίαν τούτων] τὐμὴν καταβέβληκεν εἴς ἐμὲ ἀκολ[ού)ϑως 
τῇ δυνάμει τῆς γενομένης εἰς @u|esa]us|ea]s ἐμοῦ ἐγγράφου 
. ν ’ ns È LI ty fo / enna ᾿ , si , . î 1 ‘( , LI , ἣν \ » 
0 δε σεις καὶ π᾿ αρακλήϊσ)εις προσἰεἸνήνοχά σοι ἀναδεέξασϑαί μὲ ἐν τῇ [γ]εγ}ε] 
, JP. pe x - , 
vyuévn mao ἐμοῦ εἰς ὄνομα τῆς ἱπρογεγραμ)]μένης 
i Ἰπράσει ὑπὲρ τῆς @Ùlt|je ἀρούρης ἐν ἀμπελῶνι καὶ ἀϊρούρης μιᾶς ἡμίσεως 
΄ ESE x SIT) e KI ( , 
σπορίμης γῆς" καὶ εἴξασα ἡ σὴ ϑαυμ]ασιότης 
le) σικα]ο! αἸἰκλήσεσι, vo|d|to μὲν κατεδέξατο ποιεῖν, [προσ ἡ) ήτησεν dè παρ᾽ ἐμοῦ 
meoù τούτου κομίσασϑαι ἔγγραφον ἀϊσὶ φἀλίειαν). διά tor τοῦτο 
1 Sopra le lettore τοῦ ἐπιειχ tracce di cinque o sei lett. 3 Per es. ὑπὲρ (ovv. εἰς ὄνομα) τῆς @dedgprjs (ovvero un 
2 Per ἄνευ χυρίου εἰνδρὸς yonuuritovou cfr. PTebt 378,2 altro nome di parentela) Μαρίας. 


(A. 265P); BGU 94, 28 (A. 289r); 96, 15 e 21 (III sec.) 5 ἐχολούϑως τῇ δυνάώμει : cfr. per esempio PLond. 113, 
PCair 67023, 9 (p. 53). 74 sq. (I p. 200). 


15 Aprile 525r 


323. — PARAKLIIOTIKM HOMOLOGIA DI 


9 ν]εν δόλου κἰ καὶ] φἰόϊβου καὶ βίας καὶ! ἀπάτης κι κὶ ἀνάγκης καὶ nd 0), 
la $ ’ 9 EA ETTI "δ x } ; 
mEQLYOUYINS εἰς τα,» δηλ πρὸς Ob EVUTTOYQ4 0) 
10 [καὶ πιαρακλητικὴν ὁμολογίαν, de ἧς ὁμολ!ογ!ῶ, &ronvvnév)n “εὸν nevioxodione καὶ τὴν evos piro 
καὶὶ νίκην τοῦ δεσπότου |M pub Pyeoviov 
Il [Ἰουστίνου τοῦ almviov κὐγούσεοιυ «èroxo|&togos, ἑτοίμως ἔχειν |a|blt|d κινδύνῳ din sui τὺς ἐμ ἢς neve 
τοίας ὑποστάσεως κιν τῆς τε χαὶ ἀκινήτου! 
19 | ὃ % ν Ι ΩΝ. Ι ) “ἢ È 
“" τ nonna |usnenMOMft nanna καὶ κληϊροϊνόμ, οι! καὶ διάδοχοι 


χαὶ διακάτοχοι τὸ ἀνεπίδλητον σοί τι 


4 > " ν᾽ , x N "ἢ x » , ᾿ n ' I] 

13 [καὶ τοῖς σοῖς χληρονόμοις καὶ διαδόχοις χαὶ diaxeroyo”e + 0000 lee tesv χαὶ τὸ ἀνεπ  ηρέκσίτον 
χαὶ τὸ ἀβλαβὲς καὶ τὸ ἀνυτιόμνηστον sese, περὶ τούτου 

1: ἀπὸ τοῦ] vdv ἐπὶ τὸν] e|rreA|ev|oonev|ov ἅπαντα χρόϊνι οὐ χαὶ μὴ 


[ἐᾶν τὴν σὴν ἁαυμασιότητ α ovievdi;\zro|te ζημίαν 
"5 SS » » ᾿ ΄ » x » x ν , . 4 >» Ξ x ri x . . 
1 ὑπομεῖναι, εἴτε ἐν δικαστηρίῳ, εἴτε καὶ ex|rds δικαϊστηρίου d)m[èo ἐμοῦ! σεερὶ τούτου]. καὶ ὁμολογῶ 


. n σε > { » ἢ - - I , - , 
ἀποσοβεῖν ἐν 0imdirore καίρρ ἢ χιούν ἢ 190719 


10 lv πάντα αὶ αἰ sar se| sera, ἐϊπε]λευσόμενοϊ ν] ἀντιποιηϑησόμεγον 


σοι ἕνεκεν περὶ τούτου καὶ κα κροὺὸν χαὶ ἀδόρυβον 


lord LI CI , ’ Ἃ 16 ΄ , 
17 lex περὶ αἰὸν προσ᾽ελαύνοντα χρόνον παραφίυ]λάξαι σοι ὑποκειμ ἔς 
rov τῇ σῇ ἀρετῇ εἰς tavt|nv| τὴν παρακλητικὴν 
ἢ sti) Ἔα ΓΙ Jil ET I 7 


15. [ὁμολογίαν πάντων τῶν ἐμοὶ ὑπαρχόντων καὶ ὑπ[κοξόν]των πραγμάτων κὶ εν] τῶν τὲ καὶ ἀκινήτων 
καὶ αὐτοκινήτων ὅσων ἔχω καὶ ὧν ἂν 

19 . Ἰσα καὶ ἰδιϊκῶς καὶ γενιϊκ ὥς] ἐϊν]εχύρου λόγῳ κί αὶ ὑπο) ϑήκης 
δικαίῳ καϑάπερ ἐκ δίκης. τὸ γράϊμμα ταύτης 

20 ]la[aè] πρίὸς πάντα τὰ] rrooyeyglann)éva ἐπερωΐϊτη θεῖσα ao 


5» pa n 2 n » LS  " η 9 
[αὐτοῦ ταῦϑ' οὕτως ἔχειν ποιεῖν" φυλάττεϊιν ὡμολόγησα. 


2] Ἰπαρ[ακλ]ητικὴν δμ[ολοϊγίαν ὑποϑεμίένη) καϑὼς πρόχ(ειται). 
[Ὁ Ἴσακος Κύρου ἔγραψα ὑπὲρ αὐτῆς γράμ(ι)γα(τα) μὴ ἐἰϊ δ(υίης) (τι) «. «+ |ec Πέτρος 
22 μαρτυρῶ τῇ παρα]κλητίικῇ} δμολογίᾳ [ἀκούσας παρὰ τῆς ϑεμένης. (νι) Φλαυ- 


3 , ’ » - 
(os) Ἰωσὴφ Ax» giov διάκ(ονος) α..}.. μαρτυΐοῷ! τῇ 

98 [παρακλητικῇ ὁμολογίᾳ ἀκούσας παρὰ τῆς ϑειμέν)]ης + (circa 25 ll.) μαρτυρῶ ti παρα κλης 
τικῇ διιολογίςς ἀκούσας παρὰ τῆς ϑεμένης 


24 δι ἐμοῦ (nome illeggibile e segni tachigrafici) 


9 Per le formule δίχα (oppure ἄνευ) τιαντὸς δόλου etc. 12 χληρ.. διάδοχοι. διαχάτ.: cfr. Wileken, Archiv 3, 420 n. 1. 
cfr. PLond I p. 232. II p. 325 ete. Wilcken, Archiv 3, 16 cor ἕνεχεν sic: non intendiamo. 
p. 418 n. 8 οἷο. 22 «n[0] Ἑρμ(ουπόλεως) ? 


324. 
FRAMMENTO DI VENDITA DI UN TERRENO FABBRICATIVO. 


Hermopolis magna (cm. 8Χ 16) Sec. I-IIP. 


mena κει ὠγουμένη, Lan letasas ὑπ͵αρχολτ: + | 


n 


ἐμβαδὸν ἑβδομήκοντα [i 


) ὅ]σω[»] ἐὰν dor 
è | 


ἀνηκόντων πίάν᾽των καὶ |.» etc. Ha-| 


2 ἢ — ὦσι così M. Norsa. 
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“ώτου. λιβὸς δημοσία ὁύμη ἕν ἡ εἰσοδος καὶ ἔξοδος 
5) Παήσιος, βορρᾶ οἱ λοιποὶ τόποι sr rrrrrrnenenee Ϊ 
των ὄντων ἐν τοῖς ἀπὸ βορρᾶ πρὸς λίβα μέρεσι τῆς unl 
Hero) κάτω, «ἰὴν] δὲ συνπεφων]ημ)ένην τιμὴν ἀργυρίου σεβαστοῦ voniona- 2] 
τος δραχμὰς tolta) xociac, ἃς ἀπεσχηκ[έϊναι τὸν «ιν. | 
«ένας διὰ χειρός, καὶ εἶναι τὴν τοῦ πεπραμένου ψιλοῦ τόπ[ου xvosiav καὶ xo | 
10 ἰτησε]ν περὶ αἰὴν] ὠϊνουϊ μένην x@lì τοὺς malo αὐτῆς ns | 
6 τῆς ur[roonviews χαὶ ἐν τῷ 7)? 7 Πατρὶ κάτω toparchia dell’ Hermopolites. 
325. 
Ml ΓΙ") " \DITVI Mu ni 
CONTRATTO D'AFFITTO DI TERRENO. 
Oxyrhynchos (cm. 19X 24) A. 488P. 


Il contratto è del 20 Maggio 488", quantunque non vi sia cifra di iterazione del post consula- 


tum; si confronti una inscrizione dell’ Asia Minore ap. Delehaye, Anal. Bolland. 30 p. 316. Non 


occorre poi aggiungere che in un documento egiziano il mese “αχών del secondo post consutatum 


di Longino cade già nella indizione dodicesima. M. Norsa. 


σι 


10 


[Μετὰ τὴν ὑπαι]είαν Φλ(αουίου) Aoyyilrlov τοῦ λαμττρ(οτάτου), Παχὼν xe ἰνδικ(τίονος) 68, ἐν Ὀξυ- 
οὐύγχίων 704%). 


γκκκκ εν κυ τῷ ἐγδοϊξοτάτῳ [κ]αὶ πολι[τ]ευομένῳ τῆς Ὀξυρυγχιτῶν πόλεως υἱῷ τοῦ ὑπερ- 


, ΄ τὸ - Ἴ “ F > 
ἱφυεστάτου ss 000» |. imvo[s] γεουχοῦντι ἐν αἰὐε] διὰ Θεοδώρου ὑποκαταστάτου Ιωάννης 
"ἢ A ΄ ) , Si > a ) 2 x »_ 4 26 
διάκονος ὕ τῆς ἁγ)ίας ἐκκλησίας) υἱὸς ᾿Ανηοῦτος μητρὸς Arias καὶ AvgrAtos Φοιβάμμων μίζονι 
|isssse κεν μητρὸς Πειηοῦτος ἀπὸ κτήματος Πακέρκη τοῦ Ὀξυρυγχίτου νομοῦ χαίο]ειν. ‘Ex[ovoi]os 
[ἐπιδεχόϊμεϑα μισϑώϊσαϊσϑαι ἐξ ἀλληλεγγύης ἀπὸ τοῦ ἐνεστῶτος ἔτους ρξὲ 04d » λλο Py τῆς παρού- 
'σης δυοϊκαιδεκάτηϊς ἐϊνδικτίονος ἀπὸ τῶν ὑπαρχόντων τῇ ὑμῶν λαμπρότητι καὶ περιελϑόντων 
εἰς αὐτὴν) ἐκ δικαίου τἰετ]αρτομοιρίας τοῦ τῆς λαμπρᾶς μνήμης Σερήνου γεναμένου πρίνκιπος 
[unsanssananenannne τ]ῆς αὐτῆς Ὀξυρυγχιτῶν, κατὰ πρύόσταξειν τῆς πᾶσαν ΟΣ μίζονος καὶ ὑπερφυοῦς 
sssserinzuneniaeseon(f ἐν πεδίοις τοῦ αὐτοῦ κτήματος δλόκληρον μηχανὴν καλουμένην 
ἐκενέκεεν, ἐξγρτισμένην πάσῃ ξυλικὴ ἐξαρτίᾳ καὶ σιδηρώμασιν μετὰ καὶ τοῦ ἐπικειμένου 
ὁλοκλήρου λάκχου καὶ vessel καὶ τῶν συνγεωργουμένων αὐτῇ ἀρουρῶν εἰκοσιμιῶᾶς 
ἢ ὅσαι ἐὰν ὧσιν, εἰς σπορὰν ὧν ἐὰν] αἱρώμεϑα γενημάτων" καὶ τελέσωμεν ὑπὲρ λόγῳ φόρου 
[ἁποτάκτου ἐπὶ τ᾿ ἐμβρόχῳ καὶ ἀϊβούχῳ xa ἕκαστον ἐνιαυτὸν σίτου μέτρο» καγκέλλῳ ἀρτάβας 
͵ μΡο χῇ i ΕΝ χί Ì ari y fi < 5 


cngseraeieeeese ἀκιν])δἼύν]ου τοῦ goolov) ἀπὸ παντὸς κιϊν] δύνου, τῶν τῆς γῆς δημοσίων 


% x y 
ὄντων πρὸς κιλ.} 


4 μίζονε: |, μείξων. 13 Contaminazione, a quanto sembra, di ὑπὲρ φύρου con 
6 Per l'era di Oxyrh. v. Grenfell-Hunt a PO 125 Introd. λόγῳ φόρου. Ma cfr. PSI. 77, 22 i. λόγου φ. 


20 Maggio 488 


Apollonopolites Heptakomias 


PAPIRI FIORENTINI 


326. 
REGISTRO DI TERRENI. 


(em, 12 X 28) 


Ed. Atene e Roma a. VII n, 64/5 p. 120 sqq. 


A. 1178», 


Gli ἐπιμεληταὶ Kuveonod del villaggio Nafo@ comunicano allo stratego Apollonios una lista 


di terreni che entro tre giorni saranno pronti per la semina. Fu questo il primo documento pub- 


blicato dell’Apoll. Heptak., ed io lo credei di Apollinopolis Magna. Assentì dapprima il Wileken 


(Archiv 3, 305 sq.); ma in seguito il Wilcken stesso dimostrò che si trattava invece di una A pol- 


linopolis Parva, sulla riva occidentale del Nilo, dirimpetto al nomos Antaiopolites (Archiv 4, 163 sq.). 


Della medesima provenienza sono i seguenti n! 327-334. Cfr. PGiess. vol. I e le notizie che dà il 


Kornemann a p. 183 sqq. 


10 


25 


3 sq. l. Πχήριος e Ὀρσενούφιος e ἐπιμελητῶν; 6 viceversa 


15 e 19 |. Μέρσις. 


Arokimvior στιρατηγῶι ᾿᾿πολλωνοπί(ολίτου) 
(Ἑπτα)κωμίας 

παρὰ Πχῆρις Πουώριος καὶ Οροσενοῦφις 

Hsrsuivios ἐπιμεληταὶ huvacuod 

κώμης Ναβοώι. Ὀμνύομεν τὴν 

κ«ὐτοχράτορος καίσαρος Τραϊανοῦ 

Ἁδριανοῦ [ἀ]οίστου σεβαστοῦ Γεριιανικοῦ 


n 


Acxzo[è] Hooyxoi τύχην τὰ ὕπο- 
γεγραμμένα ἐδάφη πάντα ποιήσιγ 
αὐλακίσεσϑαι, ὥστε ἕτοιμα εἶναι 
πρὸς κατασπορὰν EV ἡμέραις τρισί" 
ἢ ἔνοχοι εἴημεν τῷ ὅρκωι. 


Ἔστι dii] τὸ κατ᾿ ἄνδρα᾽ 


Ὀρσενοῦφις Πετεμίνιος « 
“ΜΈέρσιος ἝὭρου « 

υἱοὶ Πετοσίριος Φατρέους 3 
Ἱέραξ ᾿Απολλωγίου « 

υἱοὶ Πετοσίριος γ 
Μέρσιος Ὥρου ἹΤιςλβ 


Παχοῦμις Φεαϑύριος 
Παχοματρῆς καὶ Ορσενούφιος 

ἀμφό(τεροι) Πετοσίριος Bd 
Παχοῦμις ὃ Πετεμενεχ(ύσιος) εϑ 
(Ἔτους) βὶ αὐτοκράτορος καίσαρος Τραϊανοῦ a. 117/8P 
Ἁδριανοῦ ἀρίστου σεβαστοῦ [Γερμανικοῦ 


[“«κικοῦ ete, mese e giorno] 


21 ]. Ὀρσενοῦφις. Probabilmente in PGiess 


. 58 II 14 sa- 


ranno gli stessi nomi (e [r]sw(ré0nr) sarà ὠμφόοίτεροι) ). 
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327. 
REGISTRI DI TERRENI. 


Apollonopolites Heptakomias (em. 28 X 10) Sec. IIP. 
È suppergiù un registro come il precedente. Il komogrammateus riferisce allo stratego (Apol- 


lonios) sui terreni pronti per la Zuveorsia e 1’ @di@xiouos. Non è dubbio che anche questo docu- 
Ρ ͵ , 


mento sia da riferire ai primi anni del regno di Adriano. 


Coli E 


τῆς ἰἀϊφορμὴς τόποις αὐτὸ ποιήσομί(εν) ἐν ταῖς αὐταῖς 


ἡμέραις αὐλακίζεσσ(αι)} καὶ προσφωνησομ(έν) σοι ἢ ἔνο- 


χοι εἴημεν τῶι ὕρχοι. Ἐσιὶ δὲ τὸ κατ᾿ ἄνδρα 
Θαιρῆς Οννώφριος δι. 
5 Ἁροντ(ῶφρις) Παχομιψ(άιτος) καὶ Πουῶρις ἀδελφό(ς) Ἡ 
Πκχαμῆς ᾿Ορσενούφιος ᾿ «Ὁ 
Ὀφιεῖς βὶ vioù Ὀφιέως πρεσ(βυτέρου) pa 
Pevoevr[a]xodui(s) Heroo ki 
Avovpiwv “υκόφρονος « 
10 Hsrsusvex(dors) Ψενεχάτου aY 
Ἴσεις ᾿πολλωγήιου 7] ] ad 
“Ἱιόσκορος I[ lies 


5 Gli stessi nomi 331 32. 6 Πχαμῆς, lettura del Wilcken. 


Col. II. 
Méoots ὍὭρου YT(s) Z0 
15 Παχοῦμις e» » + + 06 Y1rs 
Παχοματρῆ(ς) καὶ Ὀρσενου) υἱοὶ Hero BY 
Παχοῦμις ὃ Πετεμε(νεκύσιος) La 


(spazio di un rigo) 


Modevodyie Πετρώνιος (510) εὖ 
Ἱέραξ ‘ArrorAmviov ty 
20) υἱοὶ Πουώριο(ς) ‘Avtodro(c) ὁ“ “ες 
υἱοὶ Πετεμενεχ(ύσιος) LT 
Ogteds ve(0rE00<) Pavedrole) β 
Σενχεαχοῦμι(ς) ΠΟΙ ] 
Ὧρος γνε(ώτερος) ΟΪ ] 
25 Devogied(c ] 


15 #aunios (5) lettura del Wilcken. 16. 17 Cfr. n° 326 21-23. 
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(Jol, III, 


Het uu, | ] 


Σενοφιεὺς Hernutaexov | 


TO. 


‘L00s re(Wre00c) Pevevov ἦς 

50 Avovpiov Avxo) γῆις 
ἐβεννῆσις “πυλλ' Ldis 
Nevoooevov) I» (%, 'ω! 


Παχοῦ 4 ."»5».4..»[.] sw] 

Tautris Deroveis (1) 

35 Ils1oevri(c) Peruivio(c) 
Perrov®oi(c) Hersuevex(votoec) cd 
Toonyax®c Πετεμενεχ(ύσιος) «L 


(γένονται) b EdE|d 


30 Il segno ) per solito indica un 7, e qui il Wilcken χόφρονος (cfr. 1, 9), come alla 1, 82 intenderemo Xe 


leggerebbe .Τυχοσ(ολίτης); ma probabilmento sarà .10- γνορσενοῦφις, Cfr. 1. 16. 329 65. 


328. 
REGISTRO DI TERRENI. 
Apollonopolites Heptakomias (cm. 10 X 7) Sec. IIP, 
καὶ περὶ DIA» ot 
κλήρου Perreconiy «7; bp 
κλήρου 4μ.}λ..ς χκζις 


κλήρου Σενμούϑου 1, 


Ὄ δῖ, Heroow Merosou” δ 


329. 
REGISTRO DI TERRENI. 


Apollonopolites Heptakomias (em. 70 X 10) Sec. IIP, 


Col. I. 


Σαραπιων Σαραάπατος & ul ] 
Τυχην ada ἢ " 
λιταιος ade γ 
[κκ͵ρευς Πανγορσαυιίος ς 


δ [ua ]EVOLS I[ 


Li 


10 


20 


DO 
DI 


30 
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Col. II 
Σεγνσέτεησις Mevyewaros ἵν ( 
Ovrogos Zevrereotos I 
Σενπρομπως Τρομζβαχϑηϊ 


— Uu 
Arrozimvior 8 και Nevrtayov vo) Tia- 
| / 


χομιμναητιος AS 
MevyewWats Σισοιτος 4 d 
Τρομρησις Παχομψ[α)ηϑ εἰοὶς ζεςλβ 
vor Μαρκου Ουλπιου «| x]: δαλ»"» «ΑἹ 
Aorroxgas πο Ieoaximvos n 
Σενακώρις Pevootoros idTictd 


Παχομενσασις πὸ Ho| 


Col. III 

Σεγσουογσις Μιυσιος bin 
Toourzoruis πο «det G 
Τρομπκοιμίς ver adet Ξ 
Nevoocevov) Ovrmgotos pie 
Navovsvs Πετοσ Navovev! A 
HayouPnxs Pevooioros ἔς 
[ΟἸρσενουφις υἱὸς mol 
[»κἸτεισίς 70 Θρασυλλου 7 


lusasa]o Zerenovos πρὸ Aorranoi0 ςαλβ 
[ka ]ezens ade ςαλβ 


Ἰπουοῖ «]» τῶν 


Col. IV. 


Nevrrayovus Aliratov Pevraogyi ( b rat 
μῴοιως ?) 


Hoayouyaws Ψενοσίρίος Aorrtov 0 utis 
Pey[o]otgis υἱὸς Ly 
Isoazimv adelg0c ἐς 
Σενπαχουμις Φεγνοσίριος 3.4]: 
Σενΐ εκ εκ vos αδελφος dl 
Pes [sese] MavImguos xd 
(corr. in xdL) 
Aol +» » 4» * Jos ἡ 
Alunnana] Πιχιος χκϑὶ. 


Al ΠῚ 
σον: 


Pevrvric Havyoocavtos νὴ 


Τὺ 


Herootois Aoomotos 


Σενχαχομῖμαις Heyovutos Hiyw(s) 19148 
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40 X vagone Ovvwyoos ζ 
Προμρησις Φμουινώτος ἐλ 
Σενπαχομιναιίς » « +) +06 ad 
ΠΠκχρεχαυύτῆς | use νὸς 67 
Toapots Mover s|s ses | 7 

45° Σενπβηκις | | gl 


Col. VI, 


Hoevyoocavie Wagyios bia 
v[e]lor Puoveros Πιχίεϊος 17,38 
Αριβως Πετεηΐ « x]uns Ἴιςλβ 
Ορσενουςις Σενταχομμαιι(ος) Armor? ἡ 

DO Ogosrovgis Σπαγίητος v 
Ooosvovgis Heroywer[ | 
Aorsutdmoos Arrok.i[ [ek 
Taonis Pevreosvros | 

͵ ς 


[.}]»ν κι νν] 
Col. VII. 


δῦ Sevogosvov) Agx[ 
Ogosvovgis πετ εἶ 
Ψενσενανου) Κετὶ 
Σενπβηκις Πετοὶ 
Tano Φατρεους | 
60° Apsvs Παχυμιος [ 
Parorns Pvvio[c] καὶ Πετοσίιριῖς 
Παχομπετεησις Πχιλουτοῖ 
Αρσιησι[ς] Φατρεπ » [ 


ὅθ Invece Σπαγίητους 333 14. 61 e 62 Le sillabe τοσιρι 6 χιλουτ΄ per sfaldatura del pa- 
57 Cfr. 327 30 Adn. piro sono andate perdute. 


330. 
RESOCONTO DI UN SITOLOGO. 


Apollonopolites Heptakomias (cm. 14 Χ 9,5) A. 119". 


Questo documento che, prima della pubblicazione dei papiri di Giessen, mi era affatto oscuro, 
s'intende ora abbastanza col cfr. di PGiess 63, che neppure al Wilcken era noto, quando vide il 
nostro papiro. 

[Παρὰ] Πετήσιος [xxx resa -]» εἶ x] 
ἰσιτοϊλόγου Τερύϑ(εως) [relè [ἀἸλίλων] κωμί[ῶν). 
[ 
[ 


> 


ἘΕμετὶρήϑησάν μοι ἐν τῇ DIA a PA PA 


suasanazinlos μηνὸς Μεσορὴ [y (ξτους)] 


1.2 Lettura di M. Norsa. non basta l'interrogativo ad indicare l'incertezza di 


3 sq. ἐν τῇ (πέμπτῃ) τιεν[ϑημί(έρῳγ] | [τοῦ ἐνεστώτ]ος ὃ Ma una integrazione siffatta. 
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5 [Ἁδριανοῦ xalicagos τοῦ κυρίου 
[εἰς ϑησαυρὸν ] Τερύϑ(εως) πρα" ,. 
αὐτῆς (πυροῦ) σωροῦ (ἀρτάβαι) ἐ 
εἰς δὲ ϑησαυρὸν Ναβοὼ πραξ |] 
αὐτῆς (πυροῦ) σωροῦ (ἀρτάβαι) 4 
10 καὶ ὑπὲρ πρα" ᾿ἸΙβιῶνος O (ἀρτάβαὴ Ra 
(Ἔτους) y Ἁδριανοῦ καίσαρος τοῦ κυρίου 
Μεσορὴ κε 


{Seguono due linee di scrittura ‘ demotica ’ (Wilcken)). 


6. S e 10 Intendi πραχ(τορίας). 10 Poichè anche nell’Apollonopolites c'erano più ᾿Ιβιῶνες 
Ὁ" τὰ ‘ . μ 5 © , 

7 e 9 La lettura σωροῦ si deve al Wilcken, che mi rimanda (cfr. PGiess. Indici), può darsi che © non sia ὁμί(οίως). 

ai suoi Ostraka (II 496). Cfr. Kornemann a PGiess. 63, 7. ma appunto un distintivo di questo villaggio ᾿Ιβεών, 


831. | 
ESTRATTI DAL CATASTO DI TERRENI. 


Apollonopolites Heptakomias (cm. 18 X 32) Sec. IIP. 
Ed. Ὁ. Wilcken, Chrestomath. I 2 n. 841 p. 402 sqq. (Cfr. Atene e Roma a. VII n. 64/5 p. 122 sq.). 


Ho riscontrato sull’originale, com'era mio dovere, la trascrizione del Wilcken, ma, come pre- 
vedevo, senza resultati apprezzabili. 


πολλωνίωιν στρατηγῶι ‘Arrohhmvor(oditov) 
(Ἑπτα)κωμίας 
παρὰ Φάιτος κωμογρα(μματέως) Ναβοώι. Ἔπερω- 
τώμεγος ὑπ[6] σου πτερὶ τῶν ἐντὸς περι-. 
5) χώμαϊτος ἀν]αγραφομένων περὶ τὴν 
ἐμὴν κ[ωμ]ογρα( ματείαν) βρεχέντων πεδίων 
καὶ τῶν [δ)υναμένων αὐλακισϑῆναι 


σεροσφωγνῷ ὡς ὑπόκειται. 


(m?) Συνάγονταί τῶν ἐντὸς περιχώματο(ς) 
10 Nafoò ἀναγραφομένων περὶ τὴν 
ἐμὴν κωμογρα(μματείαν) 1» χξηϊεις λβ Ed, 
ὧν βασιλ(ικῆς) ἀν(ὰ) e 18 1» βίιις 78, ἀν(ὰ) ὃ ιβ 
ba ἡ λβ, dvd) y 18 (Ὁ) νεῖιις, ἀν(ὰ) BLU (Ὁ) λεῖς λβ ξδ, 
ἀγ(ὰ) βὶ ιβ υ ρκζιξς / βασιλ(ικῆς) σκβἼις 48 80. 


15 Ἄλλης βασιλ(ικῆς) ἐν τάξει ἰδιοκτήτου ἀναγρα(φομένης) 
Ἂμ ἰδιο(κτήτου), τ ΤᾺΣ [--] 
ἀν(ὰ) ali ὺ yL, ἀν(ὰ) α 18 ὃν celTes, YU b né ις. 


cd πολ ) & xILT, κατοι(κικῆς) b «λὲ Μ{Πις È, 
ἑωνη(μένης) & ληάις / διοικ(ήσεως) ἰδιωτικη(ς) 1» υχβ: [6] 
/ διοι(κήσεως) βασιλ(ικῆς) καὶ ἰδιωτικῆ(ο) UÈ χμὸ dI. 


20 Ἱερατικῶν μεμισϑ(ωμένης) b ἡ 
εν Ἰβιωνίτιδο(ς) 1» (γτις λβ Ed, ἀν(ὰ) BS x009( ) BS % [y] 


y(ivovrai) ἱερατικῶν ἵν xd 115 48 50 | διοικήσεως) καὶ ἱερ(ατικῶν) 


21 Considero come sicuro ᾿βεωνίτιδοίς), ma non intendo che cosa indichino le due 1], preced. (Wilcken Ἱερακονίτιδος). 
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αἱ πίροκείμενει) b χἕη ες 1} Ed, 
ὧν βεβρεγμέ(νι) b υῇ ἃ λβ, 
26 δυνάμεναι) abito )(ivat) b_ σὲ αἰ Ed, 
Prog) L s 1 | «i (προκείμεναι). 
Ὧν ἐστιν τὸ κατ᾿ ἄνδρα' 
ρχόύ(μενον) ἀπὸ δυσί ) τῆς κώμης 
Θαιρῆς Οννώφ οιο(ο) πολί } yS, ἀν(ὰ) P_1? ad, 
30 χκατοιχ(ικῆς) S | bo ed, ὧν Pep(osynevai) &@, δυνάμενα) 
αὐλακισϑῆναι ὅν. 
Ἡοοννῶφοις Hayony(awos) καὶ Πουῶρις 
ἀδελ(φὸς) ἀν(ὰ) y ειβ' T, ἀν(ὰ) βὶ εβ΄ Y, κατοι(κικῆς) V / ἃ. 
ἧς βεβίρεγμένον) d, δυνάμείνον) αὐλαχί(ισ ἡ ἢν κι) Ὑ. 
35 Havsoveds Πεκύσιο(ς) ἀν(ὰ) Li? Y, Pef(oeynevor). 
Πκαμῆς Ogosvovguo(s) κατοι(κικῆς) Pd, 
ὧν Pep(osyuevor) δ, dureuelvor) αὐλ(ακισ ϑῆνκι) « Y. 


(Tracce di una seconda colonna). 


6 βρεχέντων : cfr. Solmsen, Glotta II 315. 32 Ἰαχομψί(άχιος) Wilcken; cfr. 327 5. 


332. 
LETTERA DI EUDAIMONIS AL FIGLIO APOLLONIOS. 
Apollonopolites Heptakomias (cm. 12 X 22) Sec. ΠΡ, 


Ed. Atene e Roma VII n. 64/5 p. 123 sqq. Cfr. Wilcken, Archiv III 306. 


Nel pubblicare la prima volta questa lettera, ebbi qualche dubbio che l’ Apollonios figlio di 
Eudaimonis fosse l’Apollonios stratego dell’Apollonopolites Heptakomias, ma presto ogni mio dubbio 
scomparve quando fra alcuni pezzi di papiro, acquistati dal Breccia per il Museo di Alessandria, 
ebbi a trovare un frammento di lettera della medesima Eudaimonis : 


[Εὐδ)αιμονεὶς ᾿πολλωγνίωι τῶι ὑἱῶι πλεῖστα) 
χαίρειν. 


[ΠἸρὸ μὲν πάντων εὔχομαί σε ὑγιαίνειν οἷο. 


E di traverso nel rovescio : [Απολλω]νίωι στρατη(γῷ) “Ertazmu[ias]. Naturalmente, in seguito i papiri 
di Giessen hanno dato molti altri particolari riguardanti la famiglia di questo Apollonios ; e, come 
suole avvenire, i nuovi particolari valgono a porre in dubbio anche ciò che prima sembrava sicuro. 
Kornemann, per esempio, in base ad altri documenti, inclina a credere che Eudaimonis fosse suo- 
cera e non madre di Apollonios, e che Aline (v. la nota al r. 17) non ne fosse dunque insieme 
moglie e sorella. Vedi PGiess. Introd. a ni 77-80 p. 66 (fasc. III). 


Εὐδαιμονὶς Arolliovior τῶι 
υἱῶι χαίρειν. 
Οὐ λανϑάνει σὲ ὅτι δίμηνος σήμε- 
οον ἑἐστάλην τὸν ἄτακτον “ἰσκῶᾶν 
4 e 22 Il nome Δισχῶς οἱ è ora attestato in documenti che annota il Kornemann fasc. I p. 58 sy.). Dopo ἐστέάώ- 


del nomos Hermopolites. Di questo Δισχῶς. fratello di λὴν avevo supposto mancasse una preposizione εἰς 
Ευδϑαιμονίς. è menzione anche in PGiess. 20, 27 (v. ciò (πρὸς Wilcken). 
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ui) ἐχδεχόμενόν σου τὴν παρουσί- 
αν. ἀλλ᾽ ἐπιζητεῖ νῦν μετὰ καὶ ἄλ- 
λων γυμγαστικῶν φίλων πῶς E- 
πιϑῆταί μοι ἀπόντος σου, οἰομε- 
γος δύνασϑαι τυχεῖν ἀδίκως πρα- 
γμάτων. ἤδη μὲν τὸ ἐμὸν εποίησα, 
καὶ οὔτ᾽ ε ἐϊλουσάμην [οὔτε προσε- 

’ DI € x , 7 x 
κύνησα ϑεοὺς φοβουμένη σου τὸ 
μετέωρον, εἴπερ ἐστὶ μετέωρον, μὴ 
τοίνυν γενέσϑω μετέωρον, ἵνα κἀ- 

Ἀ - > i) ’ \ 
γὼ μὴ σκυλῶ sis τὰ δικαστήρια. rod 
πάντων εὔχομαί σε ὑγιαίνειν μετὰ 
καὶ τῶν παιδίων. μου καὶ τῆς μητρὸς 
αὐτῶν. γράφε μοι συνεχῶς περὶ τῆς 
e , e - Led »” #C - 
ὑγίας ὑμῶν, Iva ἔχω παραμύϑιον τῆς 

λ , , 72, , 
σπροελεύσεώς μου. Eo0woo, κύριε. 
(Φαῶφι γ. 
Τοῖς γάμοις σου ἡ γυνὴ diox&ros τοῦ ἀδελ- 


φοῦ μου ἤνεγκέ μοι (δραχμὰς) ο᾽ ἐπεὶ δὲ νῦν Νῖ- 


λος ὃ υἱὸς αὐτῆς γαμεῖν μέλλει, δίκαι- . 


, > LI ς - - x 
25 ὄν ἐστι καὶ ἡμᾶς ἀνταποδοῦναι, καὶ 


> > , È > \ 3 \ 2 , 
εἰ [ἐγκ᾽λημάτιά ἐστί πρὸς αὐτοὺς EV μέσωι. 


Nel verso: πολλωνίων DK υἱῶι ; 


11 sq. ovr[s ἐ]λουσώμην [οὔτε προσεϊκύνησα ete. Per l'usanza 
di astenersi dal bagno in segno di lutto già il Wil- 
cken aveva ricordato Diod. 1, 91, 1 a proposito di PO 
528, 9 sqq., e troveremo in seguito un documento di 
Hermupolis dove si allude alla astinenza dal bagno 
in giorni di digiuno (ma il documento non è più an- 
tico del quarto secolo e si tratta evidentemente del 
digiuno dei cristiani). Per quel che riguarda poi il 
broncio di Eudaimonis verso gli Dei v. Hunt a PO 
1065, 7 sq., dove è citato un papiro di Brema con una 


espressione analoga (οὐ μέλλω ϑεῷ σχολάζειν, εἰ ur 
πρότερον ἀπαρτίσω τὸν viov μου). ᾿ 

14 sq. μετέωρον si riferisce a giudizi pendenti, ma mi ri- 
mane oscuro l’ εἴπερ e il μὴ τοίνυν etc. 

17 τῆς μητρὸς αὐτῶν : la moglie e sorella di Apollonios si 
chiamava A/ine (PGiess. 13, 3 etc.). Ma v. Introd. 
19 sq. τῆς προελεύίσεώς μου : ‘ conditionis meae ?’ Herwer- 

den, Lex.? p. 1668. Probabilmente vorrà dire soltanto 
‘ della mia lontananza da voi’. — Cfr. PGiess. 20, 7 n. 
26 suppl. Blass. 


9292. 
REGISTRO DI POLIZIA URBANA ©). 


Apollonopolites Heptakomias 


(cm. 16 X 10) 


Sec. IIP, 


I nomi (per es. Ἑργεύς, Θοτσύμις, Hayouwds etc.) e la qualità del papiro ci assicurano che 


anche questo frammento proviene dall’ Apollonop. Heptak. Era, a quanto sembra, un registro dei 


posti di guardia probabilmente della metropoli, disposto secondo l’ordine delle strade e delle piazze. 


Ma potrebbe essere documento di tutt'altra specie, quando nel r. 2 le parole διάταξις παραφυλακῆς 


(ovv. παραφυλάκων), che noi interpretiamo ‘ordinamento della polizia (ovvero delle guardie di po- 


lizia)’, dovessero essere altrimenti intese. In un certo senso si può confrontare PO 43, per cui vedi 


anche Wilcken, Chrestom. I 1 p. 414. Contro la nostra interpretazione si possono addurre i nomi- 


nativi οἰχίαι τ. 11 e 17. 


M. Norsa, 


333, REGISTRO DI POLIZIA URBANA €? (9) 


Παρὰ Tepaximvos |. 
διάταξις rreeoeegvA | 
OUUOY τῶν seless e, αὐὴς μητροϊπόλεως ? 
ἀπὸ ῥύμης βαλανείου yvva|xdy dro) 
5 οἰκίας Pavaros Ziooiros οὔσης 
Orogpotos ἐλαιοτι ώλου otx|lws ? 
διὰ ‘Arkuraiov ᾿Πλιοδώρου cl 
καὶ Hot ετῶτος Hoegyto » è » | 
'Eoyéwe velo (οισύτμιοί(ς) εὐσχήμονος 
10 καὶ ἀπὸ οἰκίας Oooevovgios Τ απ αἰ σίκιος ? 


μέχρι πιλατείας πύλης οἰκίαι | 


lununulun]un Aorrununane A0| 
καὶ Ovrvogoos vsm Xevrrovovotos ? 
Hazonwawos Xrayui ovs edoy|rjnovos 
15 χαὶ ἀπὸ δούμου Ἴσιδος Pevreodto|s 


μέχρι Ἑρμαίου καὶ οἰχίας ‘Aorroxo| 


APOOO( κων κυ κεν] οἰχίαξ è 


7 ᾿Αλιταίου pur sicuro, e così anche 329 3 ᾿“λιταῖος. PGiess 59 I 11 è trascritto ‘Avra/ov, ma dal facsimile risulta ‘Arai 


3294. 
LETTERA DI APOLLONIOS A PLUTION. 


Apollonopolites Heptakomias (cm. 16,5 X 11,5) Sec, IIP. 


x 


La provenienza è assicurata dalla qualità del papiro e da alcuni conti nel verso, dove occor- 
rono nomi di villaggio dell’Apollonopolites : μητροπ(όλεως) γ. [1 Τανυ(αίϑεως) fas ΟΣ ygy | Πώεως 
δῆοχγ | Τερύϑ(εως) dwoa' | 41° yyesf | PIBO(vos) fas 2) yood= | (γίνονται) È ««, cioè verosi- 
milmente un sommario di aliquote di tasse riscosse ὁ da riscuotere e nella urr9orohis (Ἐπτακωμίαὶ) 
e nei villaggi. Ma e in questi conti e nella lettera del recto (r. 8 sqq.) rimane molto di oscuro 
per noi. M. Norsa. 

᾿Ἀπολλώγιος Πλουτίωνι τῶι 
φιλτάτωι χαίρειν. 
᾿γνοίξας τοὺς τόπους του 


> 


προσένεγχέ uo εἰς ἕψησιν 
2 


ὧι 


γάρον καὶ ὄξ[οϊς ἐκ τοῦ 
Kpov καὶ ἐλαίαν" καὶ πάλι 
τὴῆι σῆι σφραγῖδι ἀσφαλῶς 
κλείσας σφράγισον τὸ 
δαπανηϑὲν ἀνάλωμα 

10 εἰς τοὺς ϑησαυρούς. εἰς ἡ 
ὅσιόν ἐστιν. ἵνα τῷ 
κρατίστῳ ἡγεμόνι μιετε- 


Ἰεσοΐ 


6 Forse avrà voluto ἔλαιον, 10 εἰς ἣ : volgarismo per un semplice 7 ? 


(0) PAPIRI FIORENTINI 


335. 
CONTI. 


Arsinoites nomos (cm. 20 Χ 9) Sec. IIIP. 


Nel verso e’ è la lettera di Herakleides ad Heroninos (‘A ἀπέλυσα etc.) n° 186. |M. Norsa. 


|. oguiov < εἰ 
[.-]oo τῆς καλύβης καὶ τετραστύλο]υ 
πὸ δαῤ᾽.. < co] 


κρηπῖδος κουφηγοῦ πλοίοις | 


5 ἀπὸ 48 ΞΟ] 
τέλους αὐτῶν ἀπὸ 5 πὴ <u| 
otvelaiov ἀπὸ $df < BI 
καρουχίου «δὶ 
ξυληγοῦ «γ.|} 

10 ἀνθρώπῳ ἀπὸ 4 « δὶ 
σχεδίας ἀπὸ σζ Sal 
Σουχάμμωνι ἐφόδιον αἱ 
ἀν ϑρώπῳ καινοῦ ποταμείϊτου ἢ 

ἀπὸ 51 << 

15 δικαιοδότῃ 4| 

ἐπιστατίας ἀπὸ $ πῆ all 
γίγίονται) καὶ τούτων « BI 
ἀλ᾽αγῆς τῶν προχει μένω} i 
Anuparos ζ' ST) de $ βυς 5) 
90 τοῦ È! Ω) Saf e] 


, μ] τι - 
τραπεζείταις πολι κῶν 4} 


3 5644. È notevole che il simbolo delle drachme sia diverso (4 e <); che anche 4 = (δραχμαί) risulta per es. da 
r. 7 dove c'è insieme il simbolo di 4 oboli. 


9290. 


QUIETANZA. 


Arsinoe (cm. 94.5 Χ 11) Sec. VIIP ὦ) 


Georgios e Pekysis dànno quietanza a Paulos del prezzo di una quantità di fieno fornitagli. 


x 


Τ᾽ interesse del documento è nei rr. 11 sq., che in parte non siamo riusciti a leggere e in parte 
(φυλῆς κορασινῶν Ieòv; cfr. ad ogni modo PLond. 1447, 33. 42 οἷο. [IV p. 359 sqq.]. Theophan. 


[= Om 


p. 335, 17. 355, 20 De Boor) non intendiamo. M. Norsa. 


336. QUIRTANZA 1 


Pi(covip) IMavkp τῷ colpwi|a|tm xè edxd(se|ordtm | %% + 
χαὶ παγάρχῳ ταύτης τἧς ρσινοιι ὧν πόλεως, δι ἃ . 


τοὺ εὐδοκιμωτάτου πιστικοῦ 1@V ἀγρῶν τὴς | nas 
ὐρήλιος Γεώργιος ὁ καὶ Μουϊσαῖος πιρέγκίεν ὁ. 
5 υἱὸς Bixrop|o|s καὶ Πεκύσιος υἱὸς Ἰωσὴφ τοῦ! 
Ilshexts, ἀμφότεροι γεωργοὶ ἀπὸ τῆσδε τὴϊς πόλεως, χα(ίρειν). 
Ὁμολογοῦμεν εἰληφέναι καὶ πεπληρῶσ! bat καὶ δεδέχο κι! 
παρὰ τῆς ὑμεκέρας εὐκλείας διὰ τοῦ αὐτοῦ e|ddoxtnordrov) 
"unt 998 Nei va ν΄. δὰ , “2, ἔν Ἵ e "FIS. 
ἀνδρὺς τὴν τιμὴν τοῦ δοϑένεος mao [ἡ ὧν yéorov) 
. - ’ » LI 
10 χλωροῦ ἀρουρὼν πέντε EX τοῦ ἀγροῦ! TTT se] 


λόγῳ HM N μου NW πὰ WUN N «yYOLOv ” "ὦ" 


φυλῆς κορασινῶν ὑ]εϊῶν, καρπῶν «ἧς .] vue] 
πρ[ὠ]τ(ης) ἐπινεμήσεως) εἰς mrAnoes, ὅ ἐστιν yovoio(v) v|onionare 
’ . , ο ς 3. x x x ᾿ ἂν 
δύο ἥμισυ ἀρίϑ μια" yo v PL ἀρ" καὶ πρὸϊς τὴν αὐτῆς] 
15 alo]p|a]A[s]av ταύτην rre|rro]ojusde@ τὴν [ἀπόδειξιν] 
κυρ(ία ν) οὐσ(αν). κ(αὶ) ἐϊπ]ερί(ωτη ϑέντες) [ὡμολ]ογ(ήσαμεν) Γεώργιος καὶ Πεκῦϊσις οἱ πιροχ(είμενοι) 
πᾶσι στοιχεῖ ἡμῖν ὧς] πρό(κειται) + <(m*) + ““«μιανὸς υἱὸς «ἰοῦ τῆς! 
μακαρίας μνήμης Θεοδωρακίου ἀπὸ τὴς ᾿ἡρσινουτῶν)]) 
πόλεως μαρτυρῶ τῇδε τὴ ἀποδείξει ὡς τερόχειϊται +| 
20 (δ + Ἡπολλῶς πρε(σβύτερος) ἐκκλησίας τοῦ &)yilov) Σεεφάνου υἱὸς τοῦ μαϊκαρίου! 


σὺν ϑ(εῷ) χορ υἱὸς τοῦ μακα[ρίου » xs, μαρτηρῶ vide τῇ ἀποδείξει! 


“Ara "29 μαρτυρῶ ιε[ῆδε τῇ ἀποδείξει ὡς πρό(κειται) + (Δ) + 


Nel verso: |.» «χλωροῦ γενομῖν(η) ὑπὸ Γεωργίου (καὶ) Πεσιος [c. 12.1}.} ἀγροῦ ,.ε.. εἰς DIS Παῦ- 


λον τὸν σοφωΐ (καὶ) εὐκλ΄ϊ 


5 sq. Intendi Πεχύσις e Πελέχιος. 22 Forse χορ(το)π(ράτης) ovvero χορ(το)π(ωλης), ma è ab- 
12 Forse τῆς π[ζαρούσης]. | breviazione a noi non altrimenti nota. 


SIT. 


FRAMMENTO DI REGISTRO. 


Arsinoites nomos i (cm. 6 X 6) Sec. IIIP in. 


Nel recto del n° 277 (dove al r. 2 dopo il @ non pare che sia 9; nel r. 4 si legge xfev... 
[efr. n° 322 102. 144 etc. 2], non ErZeev etc. ; nel r. 6 non è certamente λόγους). 


] Τίτου Σενεκανῆς ovoilas 


lov αὶ τλβίχ' ὃ ε χί 


Κεϊφαλίων οὐσιακῶν γεωργ[ῶν 


1 Per Σεγεχανῆς οὐσίας P. M. Meyer ἃ PHamb. 3,9 p. 13 2 Per l'abbreviazione @ (= πρ(οσδιαγραφόμενα), a quanto 
e per gli οὐσιαχοὶ γεωργοί v. anche +Rostowzew, Aolo- sembra) v. la nota a 339 3. 
nat p. 156 ete. 3 Forse γεωρ[ων γραμματεύς 2 Cfr. Meyer o. c. p. 11. 


-l 
Do 
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98, 


LETTERA DI HORION A KELEAS. 


Arsinoites nomos (cm. 21 X 13) Sec. IIIP, 


La lettera è scritta a rovescio sul verso del n° 21. È da credere sia posteriore di qualche de- 
cennio all’anno 239’, senza giunger per questo al sec. ΓΝ», quando βιβλίδιον (r. 3: sarà anche qui 
nel senso di ‘querela’ o ‘ petizione ’) è generalmente sostituito da βιβλίον. Cfr. Wilcken, Archiv 5, 
262 sqq. 441. 


‘Qosiov Κηλέᾳ τῷ ἀδελφῷ χαίρειν. 
Εὐσεβὲς τὸ πρᾶγμα ποιεῖς, ἐὰν 
ποιήσῃς τὸ βιβλίδιον ἐκεῖνο ὡς 
ἐγύμνασα αὐτὸ σύν σοι ἕν τῇ πόλει" 
5) ἔχω γὰρ Ἡραπίωνα νῦν ἐξερχο- 
μενον διὰ τοῦ Μαρεώτου, ἵνα 
αὐτὸ πράξῃ ἐν ᾿ΑΔλεξανδρείᾳ γενά- 
uevos' ἄλλον γὰρ σπουδαῖον οὐκ ἔ- 
χωμεν μετὰ τοῦτον. ὥστε, ἄδελ- 
10 ge, σπούδασον" καὶ νῦν τάχα ἡ σὴ 
σπουδὴ καὶ φιλοστοργεία καταγει- 
κήσῃ τὴν ἐμὴν [ἀκ --»1»}] ἀκαιρείαν. 
καὶ περὶ τῶν βοη ϑῶν τῶν δεκαπρώ- 
τῶν καὶ σκληπιάδου οὐχέτι 
ἐδήλωσάς μοι. κἂν νἱδ)ν οὖν, κύ- 
qué μου ἄδελφε, δήλωσόν μοι" 
οἶδα γὰρ ὅτι συνειδήσι σπουδάζεις 
ἐμοί" ἐμιάνϑην γὰρ παρὰ πᾶσι. 


ἐρρῶσ( αἱ σ᾽ εὔχο(μαι). 


ginale, mantiene la sua lettura /ocid.. Che sia invece 
Hocidi ὃ 


5 Hoeniwr.nome raro, a quanto sembra, ma non vedo 


ragione di mutare con lo Stein (Pauly-Wissowa, Suppl. 


I, p. 231 n° 220 a) in Serapion l’epistratego Ἡραπίων 
PO 70, 1 (cfr. Martin, Les epistratèges etc. p. 184): 
il nostro sarà da identificare coll’‘Ho. della corrispon- 
denza di Heroninos (188 1. 251 5; cfr. 100 44. 322 76) ἢ 
e 13 Non mi sovviene altro esempio di ἡ coi punti 
diacritici. In PStrassb 4, 8, dove il Preisigke aveva 
letto Ἰραΐδι, il Wilcken ha letto sull’originale Πραΐδι; 
ma poichè sono sicuri i due punti sulla prima lettera, 
il Preisigke, dopo aver nuovamente esaminato l’ori- 


6 sq. ἵνα-πράξῃ: ‘ perchè se ne occupi’ o sim. 

8 sq. Correggi ἔχομεν ovvero ἔχω[ μεν]. In seguito μετὰ 
τοῦτον vale χωρὶς τούτου. 

Per ἀχαιρία v. il Lex. dell’ Herwerden. 

x@v νῦν: v. la nota a PSI 92, 7. 

συνειδήσζε)ε. vorrà dire ‘ coscenziosamente ’. O forse 
converrà scrivere cur εἰδήσει ὃ Invece Croenert: ‘de- 
buit συνειδήσεις σπουδάζειν, nunc scripsit ovverdyjotK») 


σπουδάζεις". 


Py 


_i 
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339. 
PRAMMENTO DI REGISTRI. 


Arsinoites nomos (em, 15X 11,5) Sec, III? in. 


E il rovescio del n° 118 (lettera di Alypios), e il nostro documento è scritto lungo le fibre 


del papiro. E la pagina #4 di un registro di tasse fondiarie. Μ, Norsa. 
I g 
Li 
lev καὶ ἄλλων ὃν Ri 
Sy]oyx dfoy (γίνονται) δ γ βου xok y° 


Sa—-]o ύχ' (γίνονται) δ α -- χ' κολ' χ' 
ὃ Sia 10 χ; (γένονται) a -- y° κολ' y° 
Ιας ἀβρόχου γ (ἔτους) δηλωϑέντων 
Ἰγέου Asziuov τοῦ κρατίστου ἐν καλαμίᾳ 


Ἰσφραίγε ) ἵν ἅ' α σφρα(γι) bd' ριη σφραίγι) bd 


lov? (γίνονται) S ς 0x° od dy° 

10 ] (γένονται) [[χ' χολλ' y° 
los ἐκ τῆς γενομένης γεω- 

[μετρίας ------ ας τῷ διεῖ γ (ἔτει) ὑπὸ Αὐρηλίου 


διαδεχομ)ένου τὰ μέρη τῆς ἐπισκέψεως 


3 ὃ (cfr. r. 4. 5): cioè πρίος) e quindi πρ'οσδιαγραφομέν ων). 881. P. M. Meyer ad PHamburg. 40-53 p. 185. Il χόλ- 
Vedi Kenyon a PLond, 1157, 71 (III 64). 1170, 7 (III λυβος è qui calcolato nella proporzione 1:60 circa, 
93). Wilcken, Archiv IV 426 (a PFlor. 4, 18). PF. p. 350 mentre è molto minore ia proporzione nel citato pa- 
(Index IX). PGoodsp. 30 V 12 etc. In seguito 04 ov- piro di Amburgo. Invece non pare vi sia proporzione 
vero x04%' vale χολλ(ύβου); cfr. Wilcken, gr. Ostr, I costante fra le somme totali e i προσδιαγραφόμενα. 


S40. 
FRAMMENTO DI REGISTRO DI TERRENI. 


Arsinoites nomos (cm. 15 X 12) Sec. III? in. 
È nel recto del n° 143 (lettera di Alypios ἀπὸ τοῦ καϊριμωτέρου etc.) M. Norsa. 


καὶ ἐν ἄλλῳ tor) ψειλὸς τόπος πρὸς τῷ βαλανείῳ 


καὶ ἐν ἄλλῳ τόπῳ οἰχία δίστεγος [ 


καὶ περὶ x0(umnr) Ἐλευσῖνα σι(τικαὶὴ b xd διὰ μισϑωϊτῶν 


Εὐπόρου χ(αὶ) Ἱρακλείδου μισϑωτῶν ἘΠ᾿ΦὩΣ φό(ρουλ [ 


φι 


ἄλλης b aL' τοπί ) Ναρκίσσων ἐκ φό(ρου) @ (ἔτους) (πυροῦ ἀρτάβαι) [ 
ἄλλων & 1 διὰ Νείλου ἐκ φό(ρου) α (ἔτους) (πυροῦ ἀρτάβαι) | 
ἄλλων ὃν xL' ἀσπόρου 


4 L’asterisco è al posto di un’abbreviazione che non intendiamo (una specie di π. oppure re, più un simbolo 
simile a quello di ἔτος o di δραχμή). 


Papiri Fiorentini 10 


14 PAPIRI FIORENTINI 


κήπου ἐν τόπῳ Tsoto λεγομ(ένῳ) δ΄ μέρος ὃ xL' .[ 
διὰ μισϑωτοῦ Σουχάμμωγος ἀπὸ τῆς Ϊ 
10 φόρου α (ἔτους) Su καὶ oîxiav ἐν τῇ, κώϊμῃ 
διὰ τοῦ αὐτοῦ « (ἔτους) Sun (γίνονται) 5 πὴ 
καὶ ἐγ᾽ νότου τῆς προκειμένης οἴκίας [ 
καὶ ἐκ τοῦ πρὸς βορρᾶ μέρους τοῦ προκειμένου 
τόπου μύλαιον ἐγ᾽ μέρους κατὰ evi [μοιρίαν ? 


15 καὶὶ 


11 (ἔτους): lo stesso simbolo dei rr. 5 e 6. Ma che cosa s’intenda per di@ τοῦ αὐτοῦ ἔτους (‘ durante lo stesso anno ἢ 


in questo contesto non sappiamo. 


341. 


FRAMMENTO DI TESTAMENTO. 
(Oxyrhynchos ?) (cm. 9,5 X 5,5) 560, ΠΡ, 


È dell’anno 14° di un imperatore, probabilmente Traiano od Adriano, e la scrittura traversa 
le fibre del papiro, pur essendo bianco il verso. Cfr. Grenfell-Hunt, Introd. a PO 489 p. 187. Non 
è escluso che il nostro frammento possa appartenere a qualcuno dei PO n! 646. 648. 649, dei quali 
il primo è forse ancora in Oxford, gli altri due sono in America (PO IV p. 269). 


Ἔτους τεσσερασκαιδεχάτοϊίυ — ] 
Τάδε δ᾽ ιἠέϑετο νοῶν κ[αὶ] φίρονῶν — ἐφ᾽ dr] 
μὲν πίερ)ίειμε χρόνον ἔχειϊν --- ἐὰν δ᾽ ἐπὶ ταύτῃ τῇ διαϑήκῃ) 


τε[λ)ευτήσω μηδὲν ἐπιτελέσας cfr. PO 492, 5 ete. — ] 


ὧι 


ἀπὸ] τῆς αὐτῆς πόλεωϊς, ἐϊὰν [ζῇ 0 sim. — ] 
κειω,ϑ[.Ἰδείω αὐτοῖς αἱ — ἐν-] 


δομεγνεί[α]ν su slus salva — 


S42. 


AFFITTO DI TERRENO. 
Aphrodites kome (Antaiop.) (cm. 17 X 15,5) A. 524P, 


Il proprietario Apollos f. di Dioskoros sarà quello stesso che occorre in PCairo 67102, 6 (a. 526?) 
e altrove spesso. Del resto cfr. 282, 3. 283, 4 etc. 


 Ὑπατείας τοῦ δεσπότου ἡμῶν Φλ(αουίου) Ἰουστίνου τοῦ αἰωνίου 
αὐγούστου αὐτοχράτορος τὸ β x(aì) Φλ(αουίου) Ὀπιλιανοῦ 
τοῦ λαμπρί(οτάτου), Φαῶφι ἡ 7. τρίτης ἐνδικ(τίονος). - 5 Ottobre a. 524P 
Αὐρηλίῳ ᾿πολλῶτι “ιοσκόρου ἀπὸ κώμης 
5 Agoodirns τοῦ ᾿Δνταιοπολίτου νομοῦ π(αρὰ) Αὐρηλίου 
Σανσνεῦτος Ἰσακίου μητρὸς Ἡραΐτος 
ἀτιὸ τῆς αἰὐτῆς) κώμης] χαίρ(ειν). Ὁμολογῶ ἑχουσίως 


καὶ αὐθαιρέτως μεμισϑῶσϑώφαι παρὰ σοῦ 


2 Onthiavov: così sembra scritto, mentre avrebbe dovuto scrivere Ὀπιλίωνος. 6 ‘Hocitos 1. Ηραΐδος. 


342, APFFIPTO DI TARRENO ἐν 


πρὸς μόνον τὸν παρόντα ἐνικυτὸν xarao» 
10 πορᾶς yemjuaros σὺν Sed ἐσομένης 
[τετάρτης ἐνδικ(είονος) τὰς ὑπαρχούσας ἀρούρας 
ἰδιακειμ) νας ἐν τῇ πεδιάδι τῆς αὐτῆς κώμης 
lunnanle ἐν κλήρί(ῳ) Φοννέως ἐν τῷ διάκειι αι 
ἵν αι ἡ αν ὁ] αν 90} 
15 | ἰγράφου 


, περιελωούσας εἰς σὲ ovo 


Nel rovescio: Μίσϑθωσις) Σανσνεῦτος ᾿Ισακίου. 


14 ovo(uaeri) | [τοῦ δεῖνα ? oto, 
343. 
DICHIARAZIONE DI DEBITO. 


Hermupolis Magna (em. 16 X 20) Sec. VP. 
Proviene dagli scavi di Aschmunén. 


+ Τῷ εὐδοχ! ἀδελφῷ Σαραποδώρῳ σιγγί(ουλαρίῳ) ‘Avdosa λαμτιρ 
καὶ πολιτν τῆς Ἑρμουπολ(ιεῶν). Ἔχω καὶ ὀφείλω τῇ σῇ ἀρετῇ 
ὑπὲρ καϑαρᾶς καὶ ἀποχρότου ἀντιφωνήσεος <l. -εως) χρυσοῦ 
νομίσματα τριάκοντα εὔσταϑμα ζυγῷ δημοσίῳ" 
5 γί(νετ αι) yo(vood) voluicuara) λ sbor(e gua) καὶ ταῦτα ἑτοίμως ἔχω καταβαλεῖν 
ἐπὶ τὴν σὴν ἀρετὴν ἐντὸς ἡμερ)ῶν τριάκοντα ἀριϑμουμένων 


ἀπὸ τῆς σήμερον ἡϊ μέρας ἥτις] ἐστὶν Μεσορὴ τρίτη 


τῆς παρούσης δεϊκάτης ἐνδικ(τίονος), χωρὶς τίνος ἀντιλογίας ?| 
καὶ ὑπερϑέσεως καὶ [δίκης ἵ ] 
10 Ἰκκ καῖ 
1. 2 Da intendere ᾿ἡνδρέα (tod) λαμπρ(οτάτου) καὶ πολι- di questo documento, ma non sappiamo in quale oc- 
τευομένου ὃ casione o in quali condizioni ὑπὲρ αὐτοῦ τὴν ἀντιφώ- 
3 Cfr. ἀποχρότως PGrenf. II 89, 3 n. 90, 6. Wessely, Pap. νησιν ὑπῆλϑε. Certo è che per sicurezza si fa rilasciare 
klein. Formats 133, 2. (καϑαρωῶς καὶ ἀποχρότως) 427, 2. questa dichiarazione (cfr. PFlor. 43). Forse il z@9«- 
Sarapodoros si era dunque prestato come @v7(pwrnTs ρᾶς etc. è da confrontare col ‘ pure constituta pecunia ’ 
(Iustin. Nov. 4; cfr. Cod. 4, 18. Dig. 18, 5) dell’ autore Cod. 4, 18, 2. 
RICEVUTA DI TASSE. 
(Hermopolites nomos) (cm 3X 12) Sec. VP? 


Proviene dagli scavi di Aschmunòn. 


Παρὰ) Θεοφανίϊου 
x = , > - 
lxouaoyS καὶ κνωστῆρι κώμης Ἰβιῶνος Γεωττεττλὶ 
« 
] κώμης ὑπὲρ τῆς παρούσης δεκάτης ἐν δικτίονος 


1. εως, τουτέστιν χρυσοῦ νομισμάτειοϊν 


1 La lettera dopo Θεοφὰν non sembra possa essere al- intendi χωμάρχῃ καὶ γνωστὴῆρι. Cir. 346 2. Altre indi- 
tro che ἐ. cazioni di papiri dove occorrano γγωστῆρες χώμης 0 
2 Τεωπεπλί ovvero Τεωπεπλί. Innanzi, se ho letto bene, sim. P. M. Meyer a PHamburg. 81, 20. 
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545. 


LETTERA AD HERMAS. 


Arsinoites nomos Sec. IIIP. 


(cm. 11,5 X 8,5) 

Χαῖρε. κύριέ μου ‘Eoua. 
καλῶς mono μὴ Gel 
σας ἀνελϑεῖν ἔχων τὴν 
σπρύσοδον καὶ τὰ τοῦ ue 

ὃ τρου. ἀλλὰ καὶ δὸς τὰ ναῦ- 
da τῷ μέλλοντι αὐτὰ 
μεταφέριν ἐπὶ τὴν Pi 
λαγρίδα. ἀλλ᾽ ἵνα καὶ κω- 
μάρχας ἀναδῶται καὶ 

10 meoù τῶν ἀναλώκαται 
μάϑηται πῶς μέλλι ἡμῖν 
παραδέχεσθαι. ἤδη γὰρ κα- 
τέλαβεν 6 ἕτερος μηγιαῖος. 


ἐρρῶσϑαί σε εὐχόμεϑα. 


4 sqq. Non capisco. In seguito intendi ἀναδώτε, ἀναλώ- 
zate (= ἀνηλ.). μάϑητε. 

7 φιλαγρίς nell’Arsinoites, non lontana da Theadelpheia 
e Euhemereia. Cfr. 125 3. 178 6. PTebt. II 406. 

9 5344. ‘e delle spese che avete fatte informatevi come 


e quanto ci sarà indennizzato’. Cfr. il παραδεχϑήσεται 
nei contratti d’affitto PO 101, 25. 33. PAmbh. 85, 12. 17. 
86, 13. 16. 

10 xv = ὧν; cfr. per es. PGen. 11, 12 (a. 350P). PFlor. 
209, 13 etc. etc. 


40. 
QUIETANZA. 


(Hermopolites nomos) 


(cm. 9 Χ 30) 


Sec. VP? 


Proviene dagli scavi di Aschmunén. Per Tsuoeò (1. 1) cfr. PFlor. I p. 221. 


Αὐρ(ήλιος) Παλλος βοηϑὸς χώματος Τεμσεῦ X.| 


κωμάρχης καὶ γνωστῆρι κώμης καὶ ἐδεξάμην καὶ ἐπληρώϑην 


παρ᾽ ἡμῶν τὰ ἐξ ἔϑως διδόμενα ὑπὲρ dè μισϑῶν καὶ ἀναβολῆς 


τοῦ δημοσίου χώματος ἐνάτης ἐνδικ(τίονος), ἀνάβασις δεκάτης 


ὧι 


ἐνδικ(τίονος), καὶ πρὸς ἀσφάλειαν ὑμῶν καὶ τοῦ δημοσίου λόγου πεποίημ αἰ] 


€ ro, ‘ n £ x ὃ 9 - se “a > - e , 
ὑμῖν τὴν πληρωτικὴν ἀποχῆς ὑπογεγραφῆς ἐμῆς, ὡς τερόχ(ειται). 


Αὐρ(ήλιος) Παλλὸος βοηϑὸς συμφ! ἡ ἀποχὴ κ(αὶ ὡς πρόκ(ευται). 


2 Intendi χωμάρχῃ etc. Cfr. 344 2. — χαὶ (dopo χώμης): 
avrà voluto yei(pew). ᾿Εδεξάμην etc. ὃ 
3 1 παρ᾽ ὑμῶν τὰ ἐξ ἔϑους. 6 forse vato re. 


3. 4 Cfr. PAmb. 9I, 11 ἀναβολαὶ διωρύγων. 


4 ἐνάώβασις come nominativo assoluto, se pure non ha 
voluto ἀναβάσεως. 

6 Avrà voluto dire @1077)v ue# ὑπογραφῆς ἐμῆς o sim. 
Del resto 7 è corretto sopra ὑφ 
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347. 
LETTERA (ORDINANZA). 
Sec. VP? 


(Hermopolites nomos) (em. 7,0 Χ 27) 


Proviene dagli scavi di Aschmunén. 


Παρὰ) Γερμανοῦ hauroordtov 
+ Mr [Bo]y9(@) κώμί(ης) Σεμβίχεως. Παραρκεύασον τοὺς κωμάρχας τὴν 


r\eu|)va ss νι νατου Ἑλένης ἀποδιδόναι αὐτῇ + ἔρρωσο κα 


» . . . . . . LU . . 
8 Dopo ἔρρωσο c'è una specie di monogramma, dove si riconosce un »v, quindi un 7 tagliato e con segno di ab- 
po 00 ᾽ ᾿ g E 


breviazione. 


348. 


FRAMMENTO DI LETTERA. 


(Hermopolites nomos) (cm. 18 Χ 9) Sec. IVP. 
Proviene dagli scavi di Aschmunén. 
al lena ia oa 
καὶ τὸν ἄφϑονόν σου οἶκον. ὑπὲρ ὧν 
δὲ βούλεται clo]dò ἡ χρηστότης μὴ ὄκνε[ι] 
ἐπιτάϊσ]σειν μοι ἡδέως ποιοῦντι μ[ετὰ] 
5 πάσηϊς πρὶοϑυμίας. (5 ἐρρῶσϑαί σε εὔχομαι 
πολλοῖς χρόνοις. 
κύριέ μου ἄδελφε. 
RICEVUTA. 
Sec. IVP. 


(Hermopolites nomos) (em. 18 Χ 9) 


Πί(αρὰ) ‘Avosgov προνοητ(οῦ) 
Ἰβις ἐδεξάμην παρὰ σοῦ ἀπὸ rod 
γοϊμισμάτια δύο παρὰ κεράτια] ἕνδεκα 


l'Avodg/ προνοητὴς συμφ! 
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950. 
NOTIZIA DI EPIKRISEIS FISCALI IN UNA FAMIGLIA. 


Arsinoites nomos 


(cm. 12 X 17) 


Sec. IIIP, 


È il recto della lettera di Horion ad Heroninos n° 222: il papiro proviene dunque da Thea- 
delphia. La scrittura del recto non sembra molto più antica di quella del verso (metà del sec. III?) : 
difficilmente si andrà più indietro dei primi decenni del sec. II. Il documento, così frammentario 


com’ è, mi rimane oscuro, non in particolari soltanto; suppongo sia come un estratto storico di 
operazioni di ἐπίκρισις fiscale (cfr. Wilcken, Chrestom. I 1 p. 196 sqq.), composto nell’ interesse di 


una sola famiglia. Naturalmente era inserito in una petizione, di cui ignoriamo lo scopo. 


"71 


e" ὑπὸ ‘AgyiBio(v) στρα(τηγοῦ) “HoaxA(sidov) μερίδ[ος 


c. a. 146» 


εἷς emme” πραιτωρίο(υ) τῶν dvrolv 


Μύσϑης ᾿Δμμωνίου τοῦ Ἁρεώτοϊυ 


ὑπὸ το(ῦ) ἃ στρα(τηγοῦ) ὡς ἀναδοϑεὶς .] 


φι 


Θέωνος στρα(τηγοῦ) Θε(μίστου) x(aè) Πολ(έμωνος) μερίδων 


Μύσϑης γεώτ(ερος) Ἁρεώτου τοῦ ᾿Δπ|ολλωγίου ἡ ---- ἐΐ ὑπὸ] 


a. 145/50P? 


Μύσϑης ὁ καὶ Πτίοϊλεμαϊο(ς) Ἁτρείους [ 


571 


9 (ἔτει) Μεσορὴ β΄ ὲ 


ὑπὸ Μαξίμου τοῦ καὶ Νεάρχου 


> λ n e) a E 4 
ὡς ἐπικεφα΄ αὐτοῦ ἐπί ἐπὶ Loar|imvoc 


10 Μύσϑης ᾿Ιπολλωνίου τοῦ Βλάστου μηϊτρὸς ---- ὧς] 


ἐπικεφαῖ αὐτοῦ ἐπι Νειλουπόλεϊως ? 


Μύσϑης νεώτ(ερος) ‘Ageiov τοῦ ᾿“πολλωϊνίου 


ἐγοκ κεν (ἔτει) Θὼϑ ὃ e” ὑπὸ Θέωϊνος ὕ 


ent νομων πασῶν dio’ rd Ἢ] 
15 χαὶ gol Πααρους <?) & xBA148 ὑπὲρ «| 
Μύσϑης Ἀχιλλέως τοῦ Πολυδεύκους 


L (ἔτει) HW ΚΑ ἢ 


τῆ ave eE[ua] e ὑπὸ 


Aupoviov τοῦ Ζωίλου δηλωϑη] 


διὰ γρα(μματέως) Βερνικ(ίδος) Αἰγιαλοῦ τῷ ἐνεσϊτῶτι ἃ; (ἔτει) 


20 Θε(μίστου) μερίδο(ς) οἰχ' xa) αὐ xaì) ἐν τῇ μ.] 


; Ta A que 
ι-΄ μέρος οἶχ' κ(αὶ) at' 


sla] eva gol P ἀνεΐκαιισιῖ! 


1. 8. 13. 17 ἐπ(ικεχριμένος) ovv. ἐπ(ικριϑεὶς). 

1.4.8 etc. ὑπιὸ- στρατηγοῦ : cfr. per es. PTebt. 298, 20. Poi- 
chè si tratta di un estratto storico, potrebbe essere 
anche στρα(τηγήσαντος), quando precede il nome della 
persona; PO 257, 12 etc. 

1 Archibios str. della Ἡρακλείδου μερίς a. 146P PLond. 
309 (II p. 73), 2. 21. Sarà lo stesso °Aggiftos che nel- 
l'a. 188P era βασιλιχὸς γραμματεύς della Θεμίστου μερίς. 

2 εἷς ἐπιμέλ(ειαν) τιραιτωρίου : non s0 che cosa voglia dire. 

8. 5 Da un nominativo ““ρεώτης (non ‘Apewros come è in- 
dicato PLond. II Ind.). 

4 = πρότερον (per es. PFlor. 5, 10). 

5. 12 Ho supplito ᾿“πολλωνίου, essendo probabile (cfr. 
r. 10) che questo nome tornasse spesso nella famiglia. 

6 Theon stratego delle Osu. χαὶ Πολέμ. μερίδες verso la 


χ(αὶ) εἰσόδ᾽ου καὶ ἐξόδου ete. 


metà del sec. Πρ (BGU. 490, 1. 491 II 1. PLond. 868 
ΠΡ ΠΤ] ὦν: 

5. La lettera dopo Μαξίμου potè essere τ, non σ[τραίτη- 
yot). Del resto o Μάξιμος soltanto (BGU. 95, 1) o Μά- 
ξιμος ὁ καὶ Νέαρχος (PFlor. 67, 54 sq. adn.; PTobt. 821, 
1. 425) compare come str. della ‘Ho. μερίς nella. 146/7P. 

9. 11 Evidentemente si tratta dell’ ἐπιχεφάλιον ovv. A@o- 
γραφία; ma non so supplire il contesto. 

9. 11. 14 ez quid? 

10 Il nome βλώστος per es. BGU. 37, 3. 

14 Da intendere νομοῦ ὃ In seguito διοιχ(ήσεων ?). 

15 φοι(νικῶνος ?). Cfr. 17. 22, dove non intendo neppure 
9 l'do.. 


20 Forse ἐν τῇ μη[τροπόλει. 


l’ ave 


21 (ἥμισυ) μέρος οἰκί(ας) κ(αὶ) αἰϑί(ρίου) etc. 
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351. 
RICEVUTA DI TASSE. 


(Hermopolites nomos) (om. 7,5 X 8,5) Sec. VP? 
Proviene dagli scavi di Aschmunòn. 
To xvgio Ta|v|oevo καὶ 
Hst00 Πκυλις συν Ie) 
διαστολίευς) s0X(0v) απὸ δημοσί(ων) 
τετάρτης ἱνδ(ικτιονος) χρυσου 
5 xeguita È yiverai) yo(voov) xeoarta) 5 u(ovov) 
+ Hxvks συν Ke διαστολ(ευςὶ 
συμφ δὲ suov Awoode0v 
νοῦ 0VUGPt 
1 sqq. Voleva dire Τοῖς κυρίοις Ταυρίνῳ χαὶ Πέτρῳ Madhs σὺν Few διαστολεύς. "Eoyov ete. 
RICEVUTA <« 
(Hermopolites nomos) (cm. 10 X 6) Sec. VP. 
Proviene dagli scavi di Aschmunòén. 
ὡς σρόχ(ειται) RARE RAR RARE RR 
Φλ(αύιος) Ἐρύϑροιος πολιτευόμενος καὶ 
λογιστὴς συμφωνΐ μοί 
FRAMMENTO DI AFFITTO DI TERRENO. 
(Hermopolites nomos) (cm. 7,5X 11) A. 81-96P. 
Proviene dagli scavi di Aschmunòn. 
[=] VEE σεβίασ)τοῦ <T)equavixod πυροῦ ἀρτά- _ 
[Bas --͵).-ν μετρήσις μοι ἐν τῷ Ἐφὶπ μηνὶ τοῦ ἐνεστῶ- 
τος —] (γίνονται) (πυροῦ ἀρτάβαι) κζί-. τῶν δημοσίων τοῦ προκιμένου 
ῦ [ καίσαρ]ος Aouurttavod σεβαστοῦ (T)equavizodò Χοίακ © 6/7 Dicembre 
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954. 
FRAMMENTO DI AFFITTO DI TERRENO. 


(Hermopolites nomos) (cm. 12 X 10) Sec. I-IIP, 


Il documento sarà, probabilmente, del tempo di Domiziano ; la scrittura traversa le fibre del 


I 


papiro. Il recto è scritto anche esso, ma poco o nulla riesco a leggervi. 


[anlirsn sa fera ]OVTANUOVAO 0% + 
260“ , = € 

x 16 ἐδίοις μου δαπτανήμασι τοῦ ὅλου 

λιμνασμοῦ κ(αὶ) α(ὐλγ)ακισμοῦ κ(αὶ) ἄλλων 

δαπανῶν, bt, ἀνὰ ἐκφορίον ἑκάστη (ς) È 
5) τῆς φανησομ(ένης) ἐν σπόρωι (πυροῦ ἀρταβῶν) ε΄ ἐφ᾽ ὧι 
μετρή(σεις Ἵ) εἰς τὸ δημόσιον τὰς προχ(ειμένας) ἀρτάβας 
πυροῦ δημοσίου δοχ(ικοῦ), κ(αὶ) ἐποίσεις μοι τὸ 
συμβολον τούτων ἐν τῷ ἘΕπεὶφ μηνὶ 


τοῦ α(ὐτοῦ) (ἔτους) ἐφ᾽ ᾧ μεϑέξειζν Ὁ) ΡΣ 
κκακκχχεκκκῦ 


10 siva μέρος τῶν προχ(ειμένων) b' δοὺς dè 


(seguono ancora tre righi, quasi interi, che non riesco 
a leggere, e poche tracce di un quarto rigo) 


4 };: probabilmente accusativo (ὠρούρας). 7 Da intendere, se non erro, μέτρῳ δημοσίῳ δοχιχῳ. 


305. 
RICEVUTA DI PAGAMENTO IN GRANO. 


Hermopolites nomos (cm. 6 X 14) A. 108». 


Cfr. PSI 37, dell’a. 82P, 


1 Μεμέτ(ρημαι) ἐφ᾽ ἁλ(ώνων) Σελ(ιλάεως) διὰ σιτολ(όγων) δημο(σίου) ϑησ(αυροῦ) Σιναγ(ήρεως) γενή- 
uarols τοῦ ἐνεστ(ῶτοεὶ ?] 
2 κέμτιτου (ἔτους) Τραιανοῦ καίσαρος τοῦ κυρίου ἐπὶ τῆς δευϊτέρας 1) 
9 τοῦ Μεσορὴ Εὐδαίμ“" πρεσ΄ Ἕρμαί(" (πυροῦ) δη(μοσίου) δοχί(ικοῦ) (ἀρτάβας) ἑξζηκ[ονταεπτεὰ] 
4 ἥμισυ rgiro(v) [5] (γίνονται) (709000) δη(μοσίου) δοχ(ικοῦ) (ἀρτάβαι) ξζ γ΄. (αὐ) δε Εὐδήμ" γραμ- 
μ[ατέως!. 
5 Ἡρώ" Ai° (πυροῦ) δη(μοσίου) δοχ(ικοῦ) (ἀρτάβας) τεσσερακονταὲξ δίμοιρον᾽ (γίνονται) (πυροῦ) do- 


È χίικοῦ) ἰ(ἀρεάβαι)} 
6 us βὶ dv Εὐδήμ" γρα(μματέως) 


3 In nominativo Εὐδαίμω(») πρεσβ(ύτερος) ‘Equaio(v) cfr. 5 Hoedns) (ovvero ‘Howdiavos)) Ae)io(v), è un altro 
PSI 87 Introd.; per il nome ib. 56, 2 sq. (dell’a. 107?). contribuente : anche questo in nominativo. 
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356. 


FRAMMENTO DI AFFITTO DI TERRENO. 
Selilais (Hermop.) (em. 15 X 18) Sec, I-II, 


Ed, Rendic, ἃ, Lincei vol. XII p. 180 sq. 


Moda di UO NO aL 
10 àgovo|» «λ]αχανοσπίέρμου) ἀρτάβας τρεῖς ἑκάσ(ιης) (4000015) 
λαχ(ανοσπέρμου) (ἀρτάβαι) γ᾽ μέλρῳ ἐλαιουργικ(ῷ) [να] ἑπιταμ έ- 
rom ‘AI γ(ναίου) τῆς ἀρτάβης" τῶι δὲ ἑξῆς γ (ἔτει) 
εἰς σπορὰν πυροῦ ἀνὰ ἑκάστης (ἀρούρης) γχευροῦ 
ἀριάβας ἐννέα ἥμισυ" (γίνονται) ἑκά(στης) (ἀρούρης) (σευροῦ) (@orapa) θ 
15 μέτρωι ᾿ϑηζναίου) ἑκτημόρωι" τῶν dè ἄλλω(ν) 
ἐτῶν δύο. ὡς πρόκειται. συλλέγω(ν) 
τὰ ἐϊκ]φόρια, καϑεσταμένας εἰς 
[Σ]ελυλάιν εἰς οἶκον πίαρ)]ά 08° καὶ δώσω 
[ἰχ]ατ᾿ ἔτος μισϑωτικίοῦ δ) ραχ(μὰς) τέϊσσαρ) ας 
0 Fonera Sdnunnpodtlanulennsst0[x»] 


{della linea seguente tracce indistinte) (1) 


(1) Anche nel verso non riesco a leggere con sicurezza i nomi che precedono (ὠρουρωῶν) ε πρί(ος) σπόροξν) χίορ- 


του χαὶ πυροῦ 9]. 


SOT. 


FRAMMENTO DI UN REGISTRO DEL GRAPHEION 
DI UNA TOPARCHIA DELL’OXYRHYNCHITES. 


Oxyrhynchos (cm. 20 X 10) A. 208, 


Ed, in Ausonia II (1907) p. 139 sq. Cfr. Wilcken, Archiv 5, 281, 


Nel margine sinistro di questo testo (cfr. 1. 5 συνχολλήσιμον) era incollato un documento, del 
quale rimangono solo parole e sillabe di ciascuna fine di linea: 1 αὐϊτοχρατόρω(»), 2 Serre] uiov, 
3 Περτίϊνακος, 4 Π]αρϑικοῦ, Ὁ Αὐρι)λίου, 6 σεβαϊστῶν, 7 [{] καίσαρος), 8 Ἰνωμ.. 9 ὈΟἸξυρυγχ-: 
10 ΠανενΠ|εβέως, 11 ἸΝεφερ, 12. 18. 14 tracce indistinte, 15 Ἰομένας, 16 ].αὐ ἡ ὁμολο-. 11 [yovoa? 
— ἐϊλευϑερα..... 18 Ἰεῆς κατὰ gi-, 19 Ἰόπάρχουσαν, 20-31 tracce indistinte. Non so dire che specie 
di documento fosse, certamente un contratto ἐντεταγμένον ἐν τῷ γραφείῳ τῆς λιβὸς τοπαρχίας, poichè 
appartiene al συγχολλήσιμον dei contratti, diremo così, rogati presso il predetto γραφεῖον nel mese 
Mesore dell’ a. 208?. Non è dubbio, quindi, che nel documento mutilo la data era dell’anno 16° di 
Settimio Severo etc., e del mese Mesore oppure delle epagomenai (23-27 Agosto). Evidentemente 
poi, se il nostro testo fu tutto scritto il 4 Thoth dell’a. 17°, nella 1. 7 sq. doveva essere non ἐνεστῶ- 
τος, bensì διεληλυϑότος : ma Ὁ, come suole avvenire in principio di anno nuovo, si continuò per 
‘distrazione a indicare l’anno già trascorso, oppure le 1]. 1-11 erano state preparate prima che l’anno 
nuovo incominciasse. 
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‘Aroii@vios è καὶ Aidv- 


x 


λ ὶ 
μος ἅπο συσταϑεὶς πρὸς 


τῷ γρα(φείῳ) λιβ(ὸς) τοπ(αρχίας) Ὀξυρυχ sic) 
χατεχώρισα τὸ ττροχεί- 
ὃ μενον συνχολλήσιμον 

τοῦ ὑπ ἐμοῦ τελειωϑέντος 

τῷ ΜΜεσορὴ μηνὶ τοῦ ἐν- 

ἑστῶτος ἔτους χρῇ α 

x(aì) ἐν εἰρομένῳ καὶ ἀνα- 

ss TA TS pia 2, so crd \ ΓΝ 

10 γρα(φῃ) τὸν sic) ἴσον" τῷ γὰρ αὖ 


τῷ μηνὶ διὰ 4 ἡ(μερῶν) οὐκ ἐτελ(ειώϑ ἡ). 
{spazio vuoto di cm. 4 1/9) 


(Ἔτους) ιζ΄ αὐτοχρατόρ(ων) 
καισάρων Aovziov Σεπετιμίου 
Σευήρου εὐσεβοῦς Περτίναζςκος) 

15 ᾿ραβικοῦ ᾿Αδιαβηνικοῦ 
Παρϑικοῦ μεγίστου χ(αὶὴ 
Μάρκου Αὐρηλίου ‘Avto|vivov] 
εὐσεβοῦς σεβαστῶν | χ[(αὶ)]} 
Πουβλίου Σεπετιμίο] υ] 

20 Téra xei)cagos 0ce8e0to|d] } 


Θὼϑ ὁ. 
3 Cioè Ὀξυρυγχίτου νομοῦ. 11 ἡ(μερῶν) Grenfell: Ἵ p. In seguito ovx ἐτελ(ειώϑη) ? 
5. χρημ(ατισμοῦ, cfr. P. M. Meyer, Klio VI 3, p. 425) «. Wilcken. 
Dello stesso mese c’ erano più registri. 18-20 { ) damnatio memoriae di Geta con pigmento ros- 
9 ἐν εἰρομένῳ Wilcken (cfr. Archiv 4, 462 sqq.), col quale siccio, come di solito (per esempio, PFlor. 62 12; 
sarà da correggere in seguito το] »"Ἱ ἴσον. Mélanges Nicole, p. 196, ecc.). 


358. 
RAPPORTO VIDIMATO DI PRAKTORES SITIKON. 


Euhemeria (Arsin.) em. 15X 15 A, 146, 


Ed. in Ausonia II (1907) p. 138 sq.; Wilcken, Archiv 5, 181. — Cfr. PAmbh. II 69 (a. 154P), che è un ana- 
logo rapporto di sitologi; e PLips. 121. 


‘Hooxhsi|d}c καὶ τοῖς σὺν αὐτῶι 
σπιροχιρ! εἰσ ϑϑῆσει τερὸς παράλημιμ ιν) 
κ᾽ αὶ! κατακομιδὴν βιβλίων πτεμ- 


71 


μένων εἰς 4λεξάνδ(ρειαν) τῶι ἰδίωι λόγ(ωμ)" 
5 γράφοντι τὸν νομὸν “Howv καὶ né|roy(01)| 
11, Hoexke[d)}y1; il Wilcken anzi crede si possa addi- 2 0 3-4]. πιρροχειρισϑεῖσι 6 τιεμπομένων. 


rittura leggere 7: quello che a me sembra non possa 4 Poichè dopo «d il papiro è sfaldato, sarà forse da 
essere altro che ns. supporre Wifi x(«ì) 101)? Cfr. PAmbh. cit. Introd. 


358. — RAPPORTO VIDIMATO DI PRAKTORIS SITIKON RO 


moda(topec) owixdv) Πὐημερείίας), horeywol- 
lo)euev ὑμῖν διὰ No" yoana' 
xe ἄνδρα τῶν ἀπαι η evimv 
ὑφ᾽ ἡμῶν ἀπὸ λημμάτων ἰδίου 
10 λόγου τοῦ ὡ (ἔτους) Ar()or(ir)ov καίσαροϊς n, 14b/6» 
rlo]d κυρίου. (δ) ᾿Πρακλείδ(ης) o(eon);t(etmpert). "τους ἡ Ἀντωνίνου “2 Agosto 146# 


d 


καίσαρος τοῦ κυρίου Μεσορὴ xi, (αὖ “εωνίδης 


᾿ς ἢ 
σεσημ(είωμαι). Gn') Xaou σεση(μείωμ κι). 
Do è . Ὁ 
yocua il papiro è sfaldato e però non posso escludere 


71, διὰ Xor(otov?) (Xet== Χαιρηήμονος Grenfell, ma a me 


non è sembrato mai possibile) you) ατ(έως), Dopo ci fosse qualcosa (per es. ufroy(ue); efr. PAmb. cit.). 


359. 


ORDINANZA IN FORMA DI PRO MEMORIA AI KOMARCHAI. 


? (cm. 8X21) Sec. VIP. 


Ὑπομνηστικόν. 


Τοὺς τέσσερας 
κωμάρχ(ας) ἀγά[γαϊγεται 
ἐπὶ τὴν πόλιν τοὺς 

5 ὀχτὼ ἀχροφυλάκους 
Xx καχκαίας χρίαν 
ἐνέγκεται. ἀλλὰ 
μὴ ἀμελήσατε, 
ἐπὶ ἀπειλὰς 

10 ἐἔχεζι]εαι δέξασϑαι 


παρὰ τοῦ xOULTOS 


(Ἔτους) [ 


1 sqq. Si confronti PSI 47, dove un ῥιπάριος scrive ai p. 81), perchè ce π᾿ ὃ bisogno. Avrebbe, credo, dovuto 


χεφαλαιωταί e all’ εἰρήναρχος del villaggio Θώλτις, or- 
dinando loro di presentarsi a lui φέροντες αὐτοὺς (cioè 
τοὺς ἀγροφύλακας) ἐπὶ τὴν πόλιν, ἔτι y[E] μην τοὺς ταῦτα 
τολμήσαντας (cioè coloro che per negligenza degli ἀγρο- 
φύλαχες avevano fatto dei danni.... campestri). Nel no- 
stro papiro forse anche un ῥιπάριος (cfr. PAmh. 146) 
ordina ai quattro komarchai di ‘portare’ alla metro- 
poli gli otto agrophylakes (per la forma ἀγροφύλαχοι. 
qui e spesso altrove χρ., v. PCair. 67001 [Maspero 


scrivere Τοῖς d χωμάρχί(αις). ‘Ayayete ete. Di più, évéy- 
zete (scritto, al solito, -1et) è forse la parola che 
avrebbe dovuto adoperare (cfr. φέροντες nel n° cit. dei 
PSI): la pone, invece, in seguito nella 1. 7, dimenti- 
cando ]᾽ ἀγάγετε della 1. 3. 


6 Forse zar avayzatav yoKe)iav. In ogni caso è errata 


la desinenza o di -αγχαίας o di χρίων. 


9 sq. Mi par di potere intendere ἐπεὶ ἐπειλὲς ἔχετε dé 


ξασϑαι etc. 
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360. 
FRAMMENTO DI RICEVUTA. 


Hermupolis Magna (cm. 28 X 9) Sec. VP. 


Nel verso frammenti di conti. 


> , ’ » 
'ϑης Ἰωάννου ἀπὸ ‘Eouovrolems ὁ προχείμενος πεπλήρωμαι πὶ 
ων γομισματίων ὀκτοήκοντα ἃ μέχρις τοῦ Παῦνι μηνὸς καὶ .] 
ine ἰνδιχ(τίονος) καὶ ἐδεξάμην ἀπὸ κεφαλαίου τῆς ὑποϑήκης χρυσοῦ νομίισμ 


Ἰέννέα παρὰ χεράτια τριάκοντα καὶ ταῦτα λογίζομε εἰς τὸ κεφάλ[αιον 


5] συμϊφωνῖ μοι πάντα ὡς πρόχ(ειται). 

1 ὁ προχείμενος : vuota formula, qui dove il documento scono il capitale su cui erano pagati i frutti sino al 
comincia appunto col suo nome. mese Payni; un’altra somma era poi pagata per am- 

2 sq. Probabilmente gli ὀγδοήκοντα νομισμάτιας costitui- mortamento, a quanto sembra, del capitale ipotecario. 


SOI. 
FRAMMENTO DI AFFITTO (DI UNA COLOMBAITA). 


Hermupolis magna (cm. 12:X 11) A. 82/3P. 


Il frammento non meriterebbe di essere pubblicato, se non mi fosse difficile intendere la 1. 7, 
donde potrebbe risultare una peculiarità, non senza interesse, di condizioni di affitto. 
Nel verso frammenti di conti. 


ἘΞ 15] 
Φομιτιανοῦ ..}.[« κα] κἀξ κα α]κ κό[κ a] 
μηνὸς Καισαρείοϊυ -]. [xx « «Ἰτοῖ « «Ἰτουσί - «| 
φύρου δὲ τοῦ συνπεφωνη μ[ἐνου κατ᾽ ἔτος 
5] σεεριστερὰς ἑκατόν᾽ y(ivovtai) κατ᾽ ἔτος σπερ(ι)στεραὶ 


ἑκατόν" τὴν δὲ γεινομένην κόπρον 
κκκκκαὐτῶν 
μέχρι τῆς προϑεσμίας εἰν]αι ἐμὴν 


τοῦ Νεαρχᾶτος. τὰς δὲ ἱπερισε)ερὰς 
ἀποδώσω σοι κατ᾽ ἔΐτος 
10 [unnnan] χαὶ del 
Jxl 
(τους) ? αὐτοκράτοϊρος καίσαρος “ομιτιανοῦ) a. 82/3P 


σεβαστοῦ Γερμαϊνικοῦ 


2 Forse è possibile χαίσαρος τοῦ χυρίου d' (?, supponendo so indicare cosa vi fosse di prima, mano. Il senso, 
che lo spazio seguente fosse vuoto). per errato che sia questo éu7)?, sarà che tutto il con- 
3 Καισαρείοῖυ M]eo[oor) τοῖῦ ἔτους [ +]? cime fino al termine dell’affitto appartenga al fit- 


7 éuni: l'e, se davvero è un ε, risulta corretto, ma non tainolo Nearchas, Oscuro rimane ciò che è soprascritto. 
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362. 
LETTERA DI OLYMPIODOROS AD HERMES. 


? (em, 9,5 X 22,5) Sec, IVP, 


Ὀλυμπιόδωρος Ἕρμῇ 
Porto χαίρειν 
Αὐτῆς ὥρας τοὺς δησέρτορας 
μεγάλων κωμαρχῶν ἀπάν- 
5 t)o00v φέρων, πανταχύ- 
dev δὲ τούτους ἀνευρὼν 
ἅμα σοι ἄγαγε, ἵνα μὴ 
τῷ πρωτήκτορι παρα- 
δοϑῆς πρὸς ὕβριν" οὐ γὰρ 
è 10 αὐτὸς ὑποφέρω κίνησιν, 
σοῦ ἐπὶ [τ]όπων [τἸυγχάνον- 
τος καὶ δυναμένου τού- 
Tov(c) παραστῆσαι. Ἐορῶσϑαί σε 
εὔχομαι πολ- 
15 λοῖς χρόγοις 
[uxluranzanS ἤτοι οὖ τὰ παρ᾿ av (Ὁ) 
ΠΡ τὼ 
. [Εὐϊσέβιος Κοπρῆτος 
. Ἄρειος Πακομίου 
90 . Πτολλίμου (Ὁ) 
3 [Amis Κάστορος 
. «έων ἀδελφός 


Nel verso: Ὀλυμπιόδωρος etc. (il resto svanito) 


4 μεγάλων : non intendo perchè questo epiteto. grafia πρωτίχτωρ (per es. anche Lyd. De magistrat. 


8 πρωτήκχκτορι (cfr. PAmb. 137, 2) = πρωτέχτορι. Cfr. la 1, 46 p. 48,22 Wiinsch), e προδήχτωρ (PTheadelph. 4, 5). 


363. 


APPUNTI DI PAGAMENTI. 


“vw 


(cm. 10 X 10) A. 184/5P. 185/6P. 3 


Gli anni 25° e 26° dei rr. 2 e 6 non possono essere che di Commodo, quantunque a giudicare 
dalla scrittura il documento sarebbe parso molto più recente. Notevole è anche il fatto che tutti 
e due gli scribi commettano costantemente gli stessi errori, e che la seconda mano adoperi abbre- 
viazioni per contrazione come Mon (= Μεσορή) e Meso (cioè Meyso = Megysio). 
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δώσις χόρτου καὶ ἄλλον εἰδῶν | 

τοῦ κε (ἔτους) Μεχὲρ id Ὥρως 2) »Is[ 

δραχμὰ τέρας" (γίνονται) 5 ὃ Παῦνι ἡ δραχὶ 

Παῦν ἡ δραχμτερα (γίνονται) SI (m*) “Επὲφ ιζ doay.| 
5) Mor γ doaguete[o). (γίνονται) SÌ κα δραχμὶ 

xs (ἔτους) Μεερ α δραχμ.«τέρας (γίνονται) δ ὃ χ,ὶ 

ὃ δραχμ τέρας (γίνονται) δ ὃ διιοίζως)Σ 0) καὶ ὑπὲρ τοῦ | 

δραχμαὶ τέρας (γίνονται) δ ὃ Φαμε ὃ δραχμεἱ 

δραχμαὶ τέρας (γίνονται) 5 ὃ Παῦν ἡ ὁμοίζωςΣ ) »| 
10 δραχμ t0° (γίνονται) 5 ὃ ἃ ὁμοίζωςΣ Ο) ἢ «s««| 


Leggi: 1 δόσις e ἄλλων, 2 Μεχεὶρ e ρος (?), 4 e 9 Παῦνι, ὁ Μεχεὶρ ete. 3 sqq. Ha inteso di scrivere δραχμαὶ τέσσαρες. 


364. 
CHO NGI: 


Arsinoites nomos (cm. 10 X 16) Sec. IIIP. 


È il rovescio del n° 184 (lettera di Ἀτίων ad Heroninos: Merédoxe etc.). Così la lettera come 
il documento sono scritti nella direzione delle fibre del papiro, sicchè la scrittura di quella è in 
direzione perpendicolare alla scrittura del documento. Si tratta di trasporti di varii generi da e per 
diversi luoghi dell’Arsinoites a mezzo di cammelli. &rn4(0r) è sempre scritto senza indicazione di 


compendio {il 9. è in linea con le altre lettere). M. Norsa. 
Col E. 
ὁ]μοί(ως) ἐν Divayi aut Y7 
Ἰδραγ vi rronxsi7 xaunT γ 
ἀνῆλ)] ὑπὸ ἔλαια ἀπὸ Zvv_ καμη 
71.[κ]κοῦντες ἔλαια χαμη 97 
5 ἐν ἀναϊπαύσι χαμῆ τ. 
les εἰς “Ἵιονυσ' ἐπὶ ἔλαια καμη 187 
Ἰάπτὸ Aovvo' καμὴη γΥγ' 
ἐν ἀϊναπαύσι οἱ προκει - Χαμ YT 


les εἰς Θεοξ΄ ἐπὶ κριϑὴν oi προκει καμη γ᾽ 


10 ἀνῆ!]λϑ ὑπὸ κριϑὴν οἱ προκέι ΧΙ ἢ τ 
9 L 3 TA IT 

lusadars sa” ἃπὸ Αραδ’ xaur Y 
\res ὑπὸ ἔλαια ἀπὸ Atovvo! χαμη 187 


1605 [κ]αὶ ἀαμὴ ς΄ 


3 Συν(τρεμπαεῖ) ἢ Cfr. PTebt, II 401, 11 ‘4000(vo0rs): probabilm. il villaggio della Them. meris 
6. 7. 12 Aorvotr(«da) etc, (cfr. PTebt. II 369 sq.), alla quale sembra apparten- 
9 Θεοξ(ενί δα). gano tutti i villaggi in questo documento nominati. 


16 Werrù: 


8304, — CONTI 87 


Col. II 


n 


xd ἀνῆλ. ἀπὸ τοῦ Néotov χαμὴ 
15 xe ἐν ἀναυταύσι οἱ πιροκει seni ς 


᾿ i 3 all x y 4 
armi ἀπὸ Pevrv ὑπὸ κοῦφα shenoad €) am 6Σ7Σγ0 


x oaxxy ἀπὸ ἁλωνίας Pivayewe zeri ἡ 
dvi ὑπὸ πυρὸν ἀπὸ Zefevvvi zap, ς 
χζ σακκὴγ ἀπὸ Ψινάχεως zan 4 
20 dnmi i ἀπὸ Καινῆς καταστήσαντες ἔρια xa, A 
ἀνῆλ sic Τρίστομον ἐπὶ κριϑήν καμὴ ς 
x1) ἐν àavartavot καμη 69 
dvi ὑπὸ κριϑὴν ἀπὸ Τριστόμου χαμη ς 
x ἐχρίσϑησαν οἱ προκείμενοι xa xt 
25 λ ἐν αναπαῦυσι 
Luwanna]el 
non sembra altrimenti noto. 18 Σεβεννύτῴος). 


365. 
LETTERA DI DIOSKURIDES A PATERMUTHOS. 


(cm. 8X 21,5) Sec. IIIP. 


Non so donde provenga questo pezzo di papiro, acquistato a Ghizeh, insieme al n° 366 seguente 
(lettera di Σαραπίων ad ’Eragooditos). Pare vada inteso come medio ἀναδιδομένου nel τ. 10, cosa 


per lo meno notevole; si aspetterebbe &radidorzos Ovv. ἀναδώσοντος. 


[Moox]ovoidys Παϑερμούϑῳ 
τῷ] rato. πλῖστα χαίρειν. 
κα α]νκκκν σοι () εὐωχοῦμεν 


aa l00se προσβαίνω ἐν τῷ 


[ 
| 
Ls 

5) [iesa]es gas καὶ προσθῶμεν 
PP ua καὶ χρεία μου 
luna] ἐνϑάδε παραμεῖναι καὶ ὅτι 
[.-«]αὲς ἐπὶ τοῦ ἀγροῦ καὶ οὐ 
σχολ]άζω πρὸς σὲ ἐλϑεῖν. 

10 πέμ]ψεις μου τὴν ἀδελφὴν 

διὰ εἸοῦ ἀναδεδομένου σοι ταῦ- 

τα εἰὰ γράμματά μου. 

σπ͵]ασε τὴν] γλυχυτάτην 

ἐμὴν μητέραν καὶ τὰ ἀβάσ- 


xav\ta σου τεκνία καὶ τοὺς 


πέμψον μοι τὸ αἰγίδιον. 


> 


| 
[ 
| 
[ 
[@ 
le 
[ 
|cods] πάντας. 
[ 
m*) ἰἐρρῶσ᾽ Far σὲ εὔχομαι πολλοῖς ἔτεσι(ν). 


88 PAPIRI FIORENTINI 


366. 


LETTERA DI SARAPION A EPAPHRODITOS. 


? (em. 8X22) Sec. II-IIIP. 


Vf 06 Σαραπίων Ἔπα- 
φροδίεῳ χαίρειν 
ἜΪπ]ενιψάς μοι διὰ Δγεους 
σεερὶ τῆς κριϑῆς ἐγπισερα- 

5 lo]xetv πρὸς ὃς f, ϑαυμασ- 
τὸν δ᾽ ὡς μετὰ τρεῖς 
μόνας ἡμέρας μεταβου- 
λευσάμεγν]ο)]ς γράφις 
ἐλάζεγτονος, καίτοι ἄλλων 

10 σωλησάντων τῷ dv- 

κκοποιῷ πρὸς Ss f' 

[x κ]οὰ τοῦ, κἶ«.] παρόντος 

καὶ ἐν τῇ Ταυρίνου 

σι οασ͵]κετα, ν] απ +» 

[ale avla»]0s ὅσον 

[...]ν ἔλεξας καὶ γρά- 

[ψ]ον μοι τί πέρας 

[.}.. τοῦ σίτου καὶ 

τῆς χρυϑῆς παρα- 

20 λυϑὲν «2 [οἸὔτεω εὗρον" 
ἔπενψα δὲ καὶ ἕν τῇ 
σόλι ζητῆσαι. ἐὰν 
δὲ καὶ σὺ εὕρῃς, δή- 
λωσόν μοι 

25 ἔρρωσο 


1 Per es. οὐΐβεος o sim. 10 sq. Sembra dv|sorot ὁ piuttosto duv|ororotg: si sarà 
3 Ofr. ‘Avvevs PLond, II 816; seppure la lettera sopra- inteso devoorotg ? 
scritta non è piuttosto v (Avvéovs) |, 16 [οὐ]ν, a quanto sembra. 
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367. 
LETTERA DI THEONINOS A_DIDYMOS. 


(Arsinoites nomos ?) (cm. 16 X 21,5) 


Ed, Atene e Itoma a. VIL n, 64/5 p. 125 sq. (n, 66 p. 150). Wilcken, Archiv 5, ΒΟΥ, 


ὐρήλ(ιος) Θεωνεῖνος Atdipw\t τῶι 
rimimirmi χαίρεϊεν.} 
Ἐγὼ δὲ οὐ μειμήσομαί σὲ οὐδὲ εἰὰς ἀπ] 
mavio@rove σου ἐπιστολάς, ἀλλ᾽ ἐπιι-ὶ 
5] σιέλλω ὡς Memveîvoc στάλιν A|\td%-) 
um. καὶ γὰρ καὶ πολλάκις μου ἐπιστεί- 
havroc σοι καὶ χάρτας ἐπιστολικο! ὺς derro-| 
στείλαντος, ἵν᾽ εὐπορῖς τοῦ γράϊφειν 
μοι. σὺ οὐδὲ ὅλως ἠξίωσας xa ò\vre-| 
10 νοῦν τρύπον μεμνῆσϑαί μου" &À-| 
λὰ δηλονότι πλούτῳ γαυρωῦὺ εὶς καὶ! 
πολλῇ χρημάτων περιουσίᾳ ὑπίερη] 
φανεῖς τοὺς φίλους. μὴ δὴ πρὸς Θεϊω-! 
νεῖνον τὸν ἀδελφὸν τοιοῦτος γί- 
15 vor, ἀλλὰ γράφε σ)υνεχέστερον i; 
μεῖν ἐϊπιστολάς. ἵνα καὶ διὰ τῶν 
γραμμάτων ὃ φίλος εὐϊπορὴῇ μανϑά- 
νων [td σοῦ (7) ὅτι γὰρ π͵αρὰ τῶν πρὸς 
ἡμᾶς [ἐρχομένων πολυπ)ραγμονῶν 
20 ἑκάστί[οἸτε [πεϊ]ρὶ τῆϊς dy}siec σου πυνϑά- 
vouat, τοῦτο οὐδὲ σὺ ἀγνοεῖς. τὸν πα- 


τέρα ἡμῶν Σουχίωνα προσαγορεύϊω.] (ονν. -yoosv|s.]} 


Nel verso: 4ιδύμωι φίλωι. 


368. 
CONTRATTO D'AFFITTO. 
Hermopolis Magna (cm. 10,9 X 11,6) 


Ed. G. Gentilli in Studi Ital. di Filol. class. XIII p. 362 sgg. Cfr. Wilcken Archiv 4, 454. 


recto 


Π)ετρωϊν)ίωι Asxaròi στραίτη γῷ) Ἑρμοϊ π]ολ(είτου) 
Ιδου τοῦ Κάστορος χκ(αὶ) Tavgirov τοῦ Tavoiro[v 
Ἰ“ημητρίου ᾿Αλϑαιέως. Βουλόμεϑα μισὶ  ώσασϑαι 
ἀπ͵]ὸ τοῦ ἐνεστῶτος ις (ἔτους) αὐτοκράτορος χ᾽ αίσαρος 
ὃ tà: προγεωργουμένας ὑπὸ “LQoimvos Παὶ 


Papiri Fiorentini 


Sec. III”, 


A. 96P. 


ΜΗ 
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τῆς μονύρεως νήσου βασιλ(ικῆς) γῆς ἀρούϊρας 
[ 
[ 


| ἐπ ἰϑέματε ἑκάστης ἀρούρης πυροῦ δεϊξίμου 


Lava ἑκάστης) ἀρούρης πυροῦ ἀρτάβας 


x)ar ἔτος ἑκάστης ἀρούρης πυροῦ δεξίμου 


10 lv ἐξ ἀλληλεγγύης εἰς τὸ δημόσιον κατ᾽ Erols 
ἡ ιῶν δαπάναις τὰ ἐνόντα ϑρύα χερσοκοπίήσαντες 
παραδώσ]ομεν. ἐὰν δέ τις ποταμοφόρητος ἢ ὕφαμμος γένηται 
ἀπὸ τοῦ ἐνεστ)ῶιϊοὶ)ς 15 (ἔτους) ἢ x(aì) ἄβροχος ἀπὸ τοῦ εἰσιόντος [ἐζ (ἔτους) 


Σεβ)]αστοῦ Γερμανικοῦ παραδεχϑήσεται ἡμ[εῖν 


15 ἀπὸ τοῦ ἐπιϑέϊματος, ἐὰν οὖν φαίνηται μισϑῶσαι ἡμεῖν 
Verso 
16 (γῶονται) τὸ π(αν) 4 αοβ 
καὶ ἃς ἔχει μου ἀπὸ xoivo(d) λη- 
(u)paros (πυροῦ) δη(μοσίου) 4 οὗ -- 
9f 
(γίνονται) $ αρμ] δ“) 
20 L_ serra <?) κατὰ usgo(c) $ 0 
3 
καταλεί(πονται) 7 αν }}} 
καὶ πρί(οσ)γίνονται ἌΓ ΟΠ 
καὶ ἀπὸ τιμῆς (πυροῦ) $Suyf 


16 Precedono 6 righi per noi indecifrabili. E così anche © 20 | _ simbolo della sottrazione ; cfr. 821 11. 
un rigo dopo 23. 


369. 
CONTRATTO D'AFFITTO. 
Hermopolis Magna (cm. 11,6X 9,1) A. 139 (149)P. 


Ed. G. Gentilli 1. c. p. 366 sqq. Cfr. Wilcken Archiv 4, 454 sq. 


1 [κὰν] σποριμὶ 
καὶὴ] αἰὐτ]ουργήσο κί ατ᾽ ἔϊτος ἐκ ἰκ(αι)) νῆς καὶ νέας περι- 
[στάσεως εἴχοσι χ(αὶ) τῶν λοιπῶν] τὸν ὑποστυλισμί(ὸν) 
[ἐμ]οῦ τῆϊἰς ᾿]φροδισίας χωρηγίούση]ς Ksie) κάλαμον χ(αὶ) 
9 [alesevia x(aì) ἀπτορυγιῶι κατ᾽ ἔτ[ος] ἀπόῤυγας (sic) εἰκοσι 
χ(αὶ) τὸν ἀντλητὸν tr[sls ss ess ἀπὸ Φαρμοῦϑι νεο- 
unvias μέχρι t|od εἰσομένου ἀπὸ ποδὸς ποτισ- 
[μ]οῦ τοῖς ἐπιβάλλ[ο]υσι τῷ ἀμπελ(ῶνι) κηλονίοις ἐμαυ- 
ro <sic) πιαρεχύμενος χ(αὶ) τὸν ἀνδηρευτὴν τῶν 
10 ἐν τῷ ἀμπελ(ῶν") ἀκροδρύων στάϊν᾽των ὄντων 
ἐμοῦ τοῦ μισϑουμένου ἐξ ὧν δώσο κατ᾽ ἔτος 
φοίνικος ξηροῦ πατητοῦ ἀρτάβας δύο καὶ φοί- 
vixos κατ᾽ ἔτος ἐνκάρπου ἐπ᾽ ἐκλογῇ ἑνὸς 
κ(αὶ) σφυρί) δαν μίαν ἀρταβιέαν ἐπιληγνίοις 


- 
7 «πὸ n0dos equivarrà a éx r0dos. 


369, CONTRATTO D'AFFIPTO 4] 


15 ἄρτων Cevyr δέκα ἐλαίο(υ) κοτύλας dio dilrov 
δραχμὰς δύο ἔχου πρὸς ὑπουργίαν τῶν ἔργων 
curr x(ai δώσο xe ἔτος ξύλων κα ἡ ἀρσεω 
youov ἕνα x(aì) μετὰ τὸν χρόνον παραδώσο 
τὸν ἀμτιελ(ῶν) κα ρὸν ἀπὸ Sovov καλά" ἀγρώσι(εως) 
90 δίσης πάσης xaì) ταςὺὴς πλάσικ(ὡς συνεστώσαις 
mi) Θννῶφρις (ἐτῶν) ne οὐλ(ὴ) δακ' 
(ἔτους) [.]} νεωνίνου καίσαρος τοῦ κυρίου 20 Agosto 189 (149) 
Μεσορὴ κζ 


19 χαλάμῴ()ς) ovvero χαλώμ(ου). 22 Ῥοιὸ essere anche [78 (non [χἹΡ}.ὕ 


20 Cfr. PLond. 181, 88 (I p. 172). 


τό. 
CONTRATTO DI SOCIETÀ IN SUBAFFITTO DI TERRENO PUBBLICO. 


Hermopolis Magna (cm. 20,5 X 15,6) A. 132P. 
Ed. G. Gentilli 1. c. p. 368 sqq. Cfr. Wilcken, Archiv 3, 455. 


Τίτος Φλαύϊος Σαραπίων Πουπλίῳ 
Αἰλίῳ ᾿ἀπολλωνίῳ χαί(ίρειν). [ΟἹ μολογῶ ἔσασϑαί 
σοι χοινωνὸς κατὰ τὸ ἥμισυ μέρος γεωργίας 
τοῦ ἐνεστῶτος ἑπτακαιδεχάτου (ἔτους) Ἡδοι[α]νοῦ χ(αί)σαρος 
ὃ τοῦ κυρίου, ὧν ἐξέλαβες ἐκ τοῦ δημοσίου ἀἸπὸ 
ὑϊπο]λόγου ἐν τῷ Περὶ π(ίόλιν ἄνω) χ(αὶ) κάτω, ὧν ἐκ uè[v τ]οῦ 
ἐΞΙἐϊνωνος κλήρου περὶ Τερτεμβεῦϑιν κ[άταν]τα 
Σαραπιήου (ἀρουρῶν) ἑξήκοντα τριῶν ἡμίϊσϊους +, 
ἔξω ἀρουρῶν ἕξ ἅς γε ἐμίσϑωσας ἐτ[ ἐἰροις 
10 πρὸς ἃς οὐχ ἕξω πρᾶγμα, ὡς εἶναι τὰς κοιν[ὰς] 
ἐμοῦ rai) σοῦ ὡς πρόκειται (ἀρούρας) νῷ L+, (καὶ) περὶ [Τ]Ἰεμσεῦ 
éx τοῦ [Μ))κύλου (ἀρουρῶν) τρίακοντα ἑπτά, (γίνονται) ἐπίὶ τὸ αὐτὸ) (ἄρουραι) “ὁ L+ 
εχσου ἔξέλαβες ἐκ τοῦ δημοσί[ο]υ, ἐπὶ τό μὲ τελέ- 
σαι τοῦ ἐνελκουμένου σοι φόρου ἢ ἐνελκχουσ- 
15 ϑησομένου τὸ ἥμισυ, ἐμοῦ κατ᾿ ἴσον σοι ἱπ]άσας 
τὰς δαπάνας κ(αὶ) σπέρματα κ(αὶ) ἔργα κ(αὶ) [α] τὰ ἄλλα mar 
ta ἀνεμποδίστως ποιησομένου κατὰ τὸ ἥμισυ. 
[(ἔτους) 41 ἡ κοινωνία κυρία. (ἔτους) εζ αὐτοκράτορος 
καίσαρος Τίρ]αιανοῦ Ἀδριανοῦ Σεβασιοίο!] μηνὸ(ς) Ἁδριανοῦ 
20 ἢ. Eouaîos Adiuov ἔγραψα ὑπὲρ αὐτοῦ μὴ εἰδ(ότος) 
γράμματα, μένοντος δέ σοι τοῦ λόγου ὑπὲρ ὧν 
ὀφείλω σοι ἐγὼ è Σαραπίων κατὰ χειρόγραφον 
ὡς περιέχει. Ἑρμαῖος Aidiuov δμοίως ἔγραιμα 


ὑπὲρ αὐτοῦ καὶ ταύτην τὴν διαστολὴν μὴ εἰδίότος) yod(uuarta). 


7 Altrove il nome del villaggio è Τερτεμβῦϑις. 13 Si aspetterebbe quello che il Gentilli congettura, ὡς σύ; 
8. 11. 12 Il segno dopo ἡμίσους ovvero L sarà bene il ma è chiarissimo σοῦ, e non sappiamo che cosa sieno 
simbolo di */, (Wilcken), ma non della solita forma. i segni precedenti (una o due lettere). 


O 
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ST1. 
LETTERA DI ISIAS AD AGATHINOS. 


? (cm. 16 X 10) Sec. IVP. 


Ed. Atene e Roma VII n° 66 p. 178 sqq.; Wilcken, Archiv 3, 307. 


go: Ù > , ld 
Παρὰ Ἰσιάδος Ayavivo χαίρειν. 
Μὴ ἀμελήσης mena por τὸ x- 
PO > vi PALIO; e 
Iviv Απολλωου᾿ οἶδα γὰρ ὅτι 


“Ὁ, 
καὶ σοὶ κήδη αὐτυῦ ὡς υἱός. 


ὔ κἂν διὰ τοῦ ἐπιστελαφόρου ἢ 
ἄλλου ἀσφαλοῦς πέμπω σοι Ev 
τάχει λίτραν εἰς τὸ δερματίκιν 
μου. αὐτὸ ἐργάζομε. μὴ ἀ- 
μελήσῃς Απολλωνίου" οἶδας 

10 γὰρ ὅτι ἡρικα αὐτὸν νοσωΐγ. 
ἀσπάζου Θερμοῦν. ἐρρῶ- 
σϑαί σε εὔχομιε. 
‘Arr6(dos) Aye- σεαρ(ὰ) ᾿ἸΙσιάδος. 
ϑείνῳ Li 
1 παρα corr. da παρ΄ (cfr. 18). 13 ἀπο! e παρι. 


10 Avrà inteso εὕρηχα αὐτὸν νοσοῦντα. 


La lettera è sul verso, l'indirizzo (Ἀπό(δος) etc.) sul recto, dove in grossa scrittura onciale (no- 
tevolmente più antica, a quanto pare) si legge quanto segue. 


15 IAYTQN THN YNEPOX{ 
A]IONYZION | 
]KAI AIKAION MEMNH| 
_]TQN ONTON AYTO ΔΙ 

2TIXOI[ 
20 ]HPOY 
]OTI MEN O dIAE TYAA] 
ΙΣ AYTW FAP AYTHX ΦΗ͂Ι 
2TIXOI| 
|> ANAOYI3 
25 ΤΙ A AN FENOITO KAAAO| 
]KAI H NYOIA 3YNANA[ 
]ATOC 
Benchè sieno passati parecchi anni dalla prima pubblicazione di questo frammento, debbo anche 


ora dichiarare che ignoro di quali testi sieno qui indicati gli stichoi. 
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| 372. 
CONTI DI HERONINOS. 
Theadelphia (Arsin.) (om, 16,5 X 9) Sec, III” 


I conti di Heroninos sono sul verso di un documento (calcoli di arure e di artabe di grano) a 


più colonne, di scrittura, a quanto sembra, della fine del s. II” o dei primi decenni del s. HIP, 


‘Homrîvos | 
ἐγ λόγου ἕως ΜΙ 
, de Ἀπιανοῦ μικροῦ 


τῷ τοῦ λεπτοῦ! 


[Li 


διὰ Σωκρᾶ τιμὴ ἐλαίου ἵ 
κεραμίων β΄ 
Addo ty ἐντὶ] 
ὁμοίως EVT 4 | 
ὁμοίως ᾿Ισιδώρῳ! 
10 τυροὶ εἰς τὴν πόλιν] 
. Paguodti ἐφόδιον 
λου 4 | 
ἕως Θὼϑ παντὸς λόγοϊ]υ 
᾿συνηρμένου ὀφίλω! 


15 618 


2 Μ[εσορή piuttosto che M[eysto 3e ll È preposto un segno (presso a poco 1), di cuì 
3 ᾿Απιανοῦ μιχροῦ cfr. 322 9 sq. ignoro il significato. Così mi è oscuro anche il segno 


innanzi a 14, che altrove indica sottrazione, 
Verso. 


ἀρτάβαι ἑζηκονταὲξ δίμοϊιρον 
εἴχοσι dy dov ἑκκαιδέχατίον 
πυροῦ ἀρτάβας δυο &g0vo | 
τετρακαεξήκοστον τευροῦ] 

20 πυροῦ ἀρτάβας τρεῖς ἀρου] 
πυροῦ ἀρτάβαι εἴχοσι εν] 
τρεῖς ἥμισυ ἄρουραι δεκαὶ 
ἥμισυ τέταρτον averi 
μία πυροῦ ἀρτάβαι τεσσαρὶ 

25 πυροῦ ἀρτάβας τρεῖς iuiov| — τέσ- 
σαρας ἥμισυ δωδέκατον τεὶ 
χαὶ δέκατον ἄρουραι τέσσαρεϊ 
ἀρτάβας πέντε τρίτον ἀροΐυρ 


τέταρτον γίνονται ai πεὶ 
90 $ πβξ: {= drachm. 82 + ob. 2) 
ATO) 


21 Potrebbe essere εἰχοσιὲν, nonostante il femminile @0- 22 Ala sinistra di questo rigo si è conservato un fram- 


τάβαι. mentino della colonna prec.: - - «- τέταρτον ὄγϑδον 
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3T3. 
FRAMMENTO DI LETTERA. 


Arsinoites nomos (cm. 17 X 11,5) 


È scritta sul recto del n° 132 (Lettera di Alypios ad Heroninos: 


vov κελ.). 


ἘΣ Έ {πὶ 
πολλὰ ὀνόματα δοὺς ὡς συνλῃστεύον- 
τας αὐτῷ, πρῶτον μὲν τὸν σὸν ἐργάτην 


Παῦλον, sita τὸν δοῦλόν μου Aoa- 
- χαὶ πολλοὺς ἄλλους 


5) σπιετίωνα οὐ μόνον αὐτόν, ἀλλὰ καὶ ἐ- c 
μοὶ ἐφϑόνεσεν Ksic) ὡς συνειδότι τῷ 
δούλῳ καὶ τὰ μέρη αὐτοῦ λαμβάνων. 
ἔδωχεν δὲ καὶ ὡς δυναμένω sic) μου 
αὐτοὺς ῥοίσασϑαι (ϑῖο) χαὶ μέχρι σήμερον 
10 παρὰ στρατιώτην. ἡμεῖς οὖν 
παρακαλῶ καὶ δαίομαι, ἐάν σοι do- 
xoî, εἰσελϑϊν τάχα δυνηϑῶ διὰ σοῦ 
σωϑῆναι. Ἐρρῶσϑαί σε εὔχομαι, κύριέ 
(do | - 
μου, ὁλοχληροῦντα τι. κἢ 
15 TOP 
10 ἡμεῖς per éyu ? 
“214. 
n 1 ἢ, 
APOGRAPHE DI BESTIAME. 
i ! 
Hermopolis magna (em. 8X9) A. 55;/6P. 
Τιβερίωι Κλαυδίωι Φιλοξένων στρατη(γῷ) 
‘Equorroà(trov) 
παρὰ Aoranoimvros “Ζιοδώρου “Eguor(oditov). 
Areyoeywaunv τῶι διαιληλυϑ(ότι) πρώτωι (ἔτει) a. 54/5 
5 πρόβ(ατα) n aiy(a)l a ἄρ(νας) ιξ x(ai) ἠκόραγα 
παρὰ Begsvini(c) Εὐϊτυχίδο)υ ‘“Eouor(o4itido<) 
πρόβ(ατα) re aiy(a) a [susa ]a[a]eB ὡς προϊκ(ευται)} 
1 Se Τιβέριος Κλαύδιος Φιλόξενος è da identificare col Tt- 4 e 5 |. διελελ. ed ἡγόρακα. 
βέριος Κλαύδιος di PAmh. 68, 17, il πρώ- 7 Forse [0]? cifra totale (e nella lacuna ci sarà stata 


Sec. IIIP, 


Τοῖς χωμάρχαις τῆς Tavosi- 


M. Norsa. 


rw ἔτει Aella 1, 4 sarà di Nerone. l'indicazione di 88 agnelli). 


CONTI 


Theadelphia (Arsin.) 


I 
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375. 
HERONINOS O DI 


(em. 80 X 16) 


EIRENAIOS. 


Sec, III, 


Nel verso sono conti indubbiamente dell'azienda di Theadelphia o di FPuhemeria, tali e tante 


sono le rispondenze di nomi coi testi analoghi (efr. 321, 3 


(019 PI 
III 


te.). Parrebbe probabile, quindi, che 
; | ’ 


anche il documento del recto appartenesse al nomos Arsinoites, quantunque a noi non riesca d’ iden- 


tificare nessuno dei varii nomi locali che ivi occorrono, con nomi locali già conosciuti di quella 


regione. Ma poichè appunto per la toponomastica dell’ Arsinoites possediamo copioso materiale, con 


maggiore probabilità riferiremo questo documento ad altro nomos. Si aggiunga che il contenuto 


stesso del documento, senza dubbio ufficiale e di carattere amministrativo, ci rimane affatto oscuro. 


La scrittura del recto sembra della seconda metà del II secolo d. C., o piuttosto della prima metà 


del III, 


10 


15 


5. 17. 25 Lettura incerta. 


S Da intendere, forse, vr(è0) δραγματηγῶν 


20 


Verso 


Col. I. 


» Κάσιτωϊρ κ]αὶ ὃ ἀδελφός 
‘Hoas Bovxdd(0c) ‘i 140, 


i(rè0) Mayd ὦ 


Σανσνεὺς 


Axl 


‘Hoas 
Kaotwo sus 
ὑ(στὲρ) δὲ. 9... μαγίτων (Ὁ) 


κλίκκ 


Σανσνεύς 


Κάστωρ καὶ ὁ ἀδελ(φός) 


x ἄηους Ξένωτγος 
Τῦβι 
ὃ Σανσνεύς 


M. Norsa. 


14 In altri documenti Heroniniani occorre un ’Hovs, men- 


Col. II 


Axin 
Ἁρπαῆσ(ις) «Ὁ 


- Σουχάμμων 


Θιακ- « εἰς 


Κάστωρ χ(αὶ) ὁ ἀδελ(φός) 


ϑ 


ὑπ(ὲρ) ὑποκιμένου Maydo 


4 xd 
4 n= 
veli 
Pax 
4ζ, 


tre ἡηους. se letto bene, non ci è altrimenti noto. 
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Ἡρᾶς 5 9 
Σανσνεύς 4 ig 
25 Ax 4 (χα 
Σερῆνος 4 (χα 
Κάστωρ καὶ ὁ ἀδελ(φός) 5 xaf 
ty Φιλήας ὀνηλ(άτης) 5 uc 
ιὃ Σιλβανός 4 ὁ 
90 ὑπ(ὲρ) μηνιαίου 
Ἄμεσος Si 


Sillabe iniziali di una terza colonna 


recto 


Col. I. 


32 Tema etc. 
Ἰοὶ d7 ἀπὸ Τααφχοίϑεως πα 
Ἰμρινοῦϑις ἀπὸ Θερέντου 
30 Σ ᾿ἰΦαήσιος ἀπὸ Σενϑὼ καὶ 
ἀϊπὸ Peraoay?® Νεμείων 
Ἰπεμεχρὴη Ἰσίδωρος δὴ 
ἰοου ἀπὸ Ψενχολώμεως 
ΚΙόλοβος Πιχαιο Κύόλοβος ἀ- 


40 πὸ -- καὶ ἑπηνέχϑ], ἕτερα ἰδίῳ λόγῳ διαφέ- 


Corsi: 
41 \oovta 


(mancano ἃ; righi) 


Pura g0 | 
του ποιούμενος. ἀλλὰ καὶ τοὺς magactasevras | 
ἐνϑάδε διατρίβοντας ἀπέστειλα εἰς τοὺς ἰδίουϊς νομούς ? 
” Ng PS e’ > pe , , “Ὡς 
45 καὶ ἐπηνέχϑη ἕτερα ἰδίῳ λόγῳ διαφέροντα μ.] 
ὁμοίως τὴν ἀναζήζεη)σιν ποιησάμενος ὧν x| 
΄ o ESS x , 7 , 0v ἡ n) [ 
TeénWY ἐπὶ τὸν λαμτιρότατον ἡγεμόνα 
ὡς διαφέρουσα τῷ ὑπὸ σοὶ νομῷ ὑπὸ βιβλιοφ᾽ υλάκων 
ἐπέστειλα αὐτῷ. 
- γ, "ὔ N > , , x \ x ὃ , « 
50 (Ἔτους) β΄ Mecooì) ἐπαγομ(ένων) ς΄. ἔστι δὲ καὶ emMvey ϑη 
ὀνομασϑέντων Βελλασσιης Βελλῆς υἱὸς Σερῆνος | 
͵ 


Quxtos ἀπὸ τῆς αὐτῆς xaraperov ἐν Θδελὴη 


avteyoaya | 
oi ἐπ᾽ αἰτίαις ἀναπεφευγέναι καὶ ἐπηνέχϑησίαν 
ww > > , , >» x 
δ σου δι ἐπιστάλματος κεχρονισμένου εἰς τὴ» 
προσεφώνησαν ὑφ᾽ ὧν προσήκει, οἱ μεν] 
40 Cfr. 45. 59 Anno ‘secondo’ e ‘ intercalare ’ può essere nel terzo 


44 Cfr. per es. PFlor. 6, 18? secolo il 219. 223. 239 etc. 


lr fel 
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376. 
LISTA DI LOCALI IN ARSINOE, 


Arsinoe (em. 22 X 15 Sec, III”, 


L il recto del n° 137 (Lettera di Alypios ad Heroninos: Erre ἐκέλευσε τὸ revorziv x14.); SICché 
a noi il papiro, il cut recto era stato scritto in Arsinoe (del resto è probabile che anche Alypios 
abbia scritto la sua lettera dalla metropoli), viene da Theadelphia, Due colonne di scritto, la prima 
mutila a sinistra, la seconda a destra. Lista di locali nella città di Arsinoe, composta non sap- 


piamo a che scopo e nell’ interesse di chi. 


Vol, I. 


? Ιὐνόμαιος τοῦ nerodc 
Ιονὸς 
]mrov χιήσεως Φιλοξένου 


χυρι ἡ]ακόν 


(2 | 


Ιγυναικείου βαλανείου 
ἰκεήσεως 
|eg ἕν ᾧ τόγος ἐπίπεδος 
x x , A) - 
ord τὸν σάγμαι αἰ ν}} νῦν se 
᾿εοὺ εὐσχήμονος 
10 in|t®v καινὸς ὑπὸ xvi, 
εὐσχήμονος 
εἸἰόπος @ συνηννωμένος 
1. ὑπὸ τοὺς Padiori,Aiaras 
37) CS x , S > ΄ 
αἰὐλὴ ὑπὸ κιήν ἐργατικά 
15 «bo yij|uovos 
ev τῇ αὐτῇ αὐλῇ τόπος @ 
ῥιβ)λιος ύλακα 
ὑπεράνω τοῦ πυλῶνος τύποι p 
‘E|ouetaev ἐπὶ VEL τὴν 
ομείαν ἐπὶ χεήνει τὴ) 
20. Ιοὺς ὑπὸ AMocxogov Padioti- 
λάτην ὑπ)]εράνω τῆς αὐλῆς τῶν ἐργα- 
τικῶν κεν νῶν 
᾿Ιὑπὸ τοὺς βαδισιτάς 
καὶ ἐν tg αὐτῷ ἱππῶνι τόποι 3 ὧν @ 
25 uste?|o10d ἰς τὴν αὐλὴν τῶν E0)a- 
20 μειε Πσεράφι εἰς τὴν αὐλὴν «ὧν ἔργα 
τιχῶν χὶ νῶν 
"πύλη “Eguovihaxi]g 
οἰκί] δὲν ἐν ᾧ αὐλὴ ὑπὸ ταύρους χκυρικκούὺς 
x ἣν - »" - >» , 
χαὶ εἰν τῷ αὐτῷ οἰχιδίῳ 
30 lov διὰ Σεραπίωνος κατ᾿ «ὐλὴν δι δ΄ @, 
13. ὁ 20 Per βαδισιηλάτης ctr. PTebt. 262. PSI 105, 7. 30 Può venire in mente ἐνοίχ]εον. ma non capisco ze? ev 


23 sediores (sc. ὄνους; cfr. PGrenf. II 14" 5). λήν, nè, se si voleva indicare dr. 8!/,, perchè non si è 


27 Amphodon di Arsinoe ( Wessely, Arsinoe p. 26. 27). scritto piuttosto $ ἡ — 7°. 


Papiri Fiorentini 
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᾿εοῦ αὐτοῦ ἀμφύδου 
χυρτοὐ ϑήκη πρότερον Τίτου ἀνεὶ τῆς 
ἐπιβαλ)λούσης αὐτῇ πατρῴας χορτυϑήκης 


τοῦ αὐϊτοῦ ἀμφᾳύδου ἀναγροαςφομένης rreoì 
ἢ x | f| Ν 


33 το ἔξω Pevo (?) 
Col. II. 
20 χαὶ ἐκ βορρᾶ γυναικείίου βαλανείου — κτή- 7) 


σεως Φιλοπόνου λεγοϊ μένης 


C Ἁ e Ἁ TÀ 
LATTOV VITO XIV etc. 


<Il resto, 28 righi, poco leggibile) 


SIT. 


DENUNZIA DI TASSE E GRAVAMI PAGATI. 


“è 


(cm. 34X 80) Sec. VIP. 
La trascrizione di questo documento è per la massima parte dovuta a Ed. L. De Stefani. 


κὰκ αἰ 
la εἰν. ἀρ κ] αρικοῖς [rs]Aécu|eo}w ἀνήκουσι τῇ μεγίστῃ τραπέζῃ 
ὑπὲρ κανόνος) τῆς ἀρτίως παρελ᾿ ϑ]ούσης ὀγδόης ἐϊπε]εινεμ(ήσεως) τερὸς τὸν ...» 
rovilo|v ἀπαργ υἱρισμόν, x|ejì πρὸς ἀσφάλειαν ἤτοι ἀμεριμνείαν τοῦ παρ᾽ αὐτῶν 
2. διοικουμέγνου εν] δόξου οἴκου καὶ αὐτῶν τῶν διοικητῶν τῶν αὐτῶν πραγμάτν[ων)] 
καὶ ἀπόδειξιν [τῆς περὶ τὸ δημόσιον αὐτῶν εὐγνωμοσύνης ἐχρησάμεϑα 
τῷ παρόντι μηνύματι καϑυποτάξαντες αὐτῷ ἰδίᾳ ἡμῶν χειρὶ καὶ 
τὴν γνῶσιν τῶν κατὰ μέρος συν)τελεσϑ })εϊντ᾽ων δημοσίων ἀκολούϑως 
τοῖς ἀπολυϑεῖσιν εἰς τὸν εἰρημένον ἔνδοξον οἶκον διχαστικοῖς σπιροσ᾿ τάγμασι! 
Ι0 καὶ ταῖς παρ᾽ ἑκάστου τῶν ἀπίαιϊεητῶν καὶ στρατιωτῶν ἤτοι + [xx 0 +] 
ἐν ανἸ ἡ όνων ἐχδοϑείσαις καὶ τιροκομισὕ είσαις φορολογίαις ἤτ]οι] 
ἀποδείξεσι μηδενὸς ἑτέρου εἴδους λοιτταζομένου ἐχ τῶν αὐτῶν τριῶν 
οὐσιῶν καὶ χεήματος Ouovv Hauovr ὑπὲρ τῆς ὀγδόης ἐπινεμ(ήσεωςῚὶ 
ἔν τε Girm καὶ οἰνοκρέοις καὶ χρειϑαχύρῳ καὶ παντοίοις χρυσικοῖς καὶ 
15 λαογικτιογαλικοῖς καὶ ἀννωνιακκοῖς εἴδεσιν ἀνήκουσι τῇ αὐτῇ τραπέζῃ 
πρὸς σύγκρισιν χατὰ τὴν ὑποτεταγμένην γνῶσιν ὑπὲρ τῶν αὐτῶν τριῶν 
οὐσιῶν καὶ κτήματος Θμουν Haunov διακειμένων χατὰ τὴν ἄνω Θηβαΐδα 
ἐχρησάμεώᾳα καὶ ἐπὶ τοῦ παρόντος τὰ marta λογιώτατε Exdixe κύριε 
mi) ἢ υῶσι(ς) τῶν συντελουμ(ένων) δημοσί(ων) εἰς διαφόρους στρατιωτικὰς δικι αγὰς ἀπὸ τῶν γ οὐσιῶν καὶ 
0. κεήματος Θμουν Hauovr διαφερίόνε ων) Ολυβρίῳ τῷ τῆς ἐνδόξο(υ) μνήμης) καὶ διακειμ(ένων) ἐν 


υ sh { , Sa È Ù + Ò PA IM, A , - ta . Ι 
Πεολεμαΐδι cir(ov) mi PAS οἰζνογκρέου » xe β7οαδ' κρ(ιϑηῆς) m 5 MATTI ἀχύρ(ου) x ἢ ζῳ καὶ γομ () 


“ΚΝ ΚΝ 


σ᾽. εἰ ν᾽ν ἀπὸ τῶν πρὸ τούτου διδομένων. 


sasso, ἅτινα ἀπελύϑη δ(ιὰ) δικαστικῶν ' 


᾿ , ‘.1 . . - 4 , 
li εὐγνομοσύνης: " puntualità’ nei pagamenti. Cfr. Passow- 7 αὐτὴ (è cancellato l'») p. 
Croenert 5, v. dyrouoréw, &yrmuosiry ete. 19 εἰς è aggiunto nell’interlinea, 


877. - DRINUNZIA DI TASSI αὶ ORAVAMI PAGATI (Yi) 


προσταγμάτων καὶ xevePhijihy τοῖς ἑξῆς ἐπὶ τὴς ἡ ivd(ixtioros) Id) Θευδώρου καὶ Θεοδοσίου ἐν δὼ 


"(NTATNI 


dinrxovrior τὰς rmooveraeynivas οὐσίας ἐπὶ τῆς αὐτῆς 1, ivd(ixtinvos) ἀνγν(ῶν κα) τοῦ ἐν δοξίοι ἀπ οὐ] 
δουκὸς 
25 σίι(ου) m Vo οἄνογκρίεόυ), d κῶν κρ(ε“ ἥς) m Von] ἀϊχύρ(ου) κι ' Cop ἀνν(ῶὡνα) τοῦ saprn(pordrov) 
͵ lai La / = Ì L] » = | 


roiyalirtoc) git(ov) md emi 
| ὃ. 18 lettere | agvo(ov) Pi βπῖϑ dire) rag ( ἀρῶν (8) piuttosto τ ει τὴ} ᾿ gti(nv) m γιρς. 


oi(vo)xos(ow) 3 βα μη 


| ὁ. δ0 lottere | 7, οἰζνο)χρεΐου) Po : dort1o(d) 


Nel verso molta tachigrafia, a quanto sembra, e qualche rigo in scrittura comune che non 
riesco ad intendere, 


FRAMMENTO DI PETIZIONE @,. 


Hermopolis Magna (em. 9 X 30) Sec, VP? 


laalalena[en]eOte[a a] nn @OTE 
ARR 
ἰδὲ, ἔλέησον ἡμᾶς λοιπὸν 


\auev τὴν γῆν 


(«di | 


Ἰπολὺν yo6vo|v| 
|,v ἀπομένουσιν 
ἴηται τὸν 
lx ἡμέρα «A. wo ..] 
τ]ὴν συγχρότησιν ὑμῶν 
10 lijusAZov ἐλϑεῖν εἰς πόδας 
κ]αὶ οὐκ ἐτόλμησα τοῦτο dia 
Ἰχεινταιε ἀλλ᾽ ὅμως [.» «Ἰτί  «.] 
Ἰεύσαμεν τὸ μικρὸν χωρίον 
Ἰφυτεύσαμεν χώρημα 
15 | aa αἰϑρίου ἐγκαλεῖς » «αὐτὸ 
letra aaa χοὶ τὸ elia 
|. καὶ τὰ [ὀϊπτόπλινϑα 
Ιεὰ ἱμάτιά uov ἑτρίβη καταξιω- 
20 —] ἔχω αὐτοῦ 
|] ἐγράφη Φαρμοῦϑι 18° 


13 e 14 Forse ἐνεφυτεύσαμεν ὃ Cfr. PSI 176. 


5 60. 
FRAMMENTI DI CONTI. 


È (cm. 16 X 45) Sec. II 


Il papiro proviene probabilmente dall’ alto Egitto. È mutilo in alto, e non è possibile deter- 
minare quanti righi manchino in principio di ciascuna colonna. Nel verso alcuni appunti di conti 
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(per es. φυῆς z0(0r0v) 13 (ἔτους) ete.), che per buona parte non intendiamo, con la data ες (ἔτους) Τραια- 
rod xeicapos τοῦ κυρίου. Δὺρ td (= 10 Ottobre a. 113?) e Top() 1 (= 12 Gennaio a. 114”). 
Medea Norsa. 


Col. I. 

] ἐμ etc. 

| ᾽ς - 

Je ἐργάταις $S xe 

Ις εἰ μέρους ‘Arragiov δι(ὰ) Χαιοή(ιονος) (5 = 

5 ylemoyovueror Κεέρρητος (9) 

lav y >. 
ov] ugarine 5 vaf 
Πεϊτῶτος ἀναχεχωρηκύτος 5 ip 


λης αὐτῶν σὺν gogéromi 
10 ] $ 419 
περ]ιβόλου ἐγ μέρους εἰς Zayarsi(ar) 
lm γεωργῷ μετὰ τὸ ϑερισϑῆγαι 
Ἰδραγματηγίας ἐργί(άταις) B κ(αὶ) 
lov καὶ ὄνωι καὶ ὁγ λ(άτη) So 
15 λαχ]ανείας $ Lf 
τετελευτηκότος neradodva 


Tavo 
Col. II. 


ἀλοήτρα πυροῦ ἐντὸς περιβύλ(ου) ἵν #d' μέρους 
λαχαγείας 4 τη -Ξ 
20 ἀλοήτοι τῶν ἀπὸ διαστολικῶν LL Θάυ- 
os γυναικὸς Παχήους καὶ νι y Νεχϑερῶί(, τος) 
καὶ è y Πετῶτος ἀνακεχω(οηκύτος) 5 πὶ 
BuoPihhor ἐπιμελητῇ περὶ χωμάτων ΚΜε- 


mis καὶ ἄλλων μερισμοῦ δαπάνης καὶ Ayer! <P) 


29 ἀνῳκοδομη(μέν-) $ cil=0 
ἐπικοττῆς γεγονυίας es τὴν vijoo(r) $ ef 
χορτιχὸν Kesrret 4 04 

(γένονται) $ DIG ὑπὲρ δαπι(άν ς) 4. py—_o 
καὶ ἐγλ(ύγου) aL 4 βίο κη ἔχ᾽ ἐπίὶ τὸ αὐτὸ) 4 βψλβ 
Ι ti 
Col. LEE 
30) χαὶ τῶν bg ἕν dhornteértov usradovim@r dia- 
4 I} Ì 


στολικὰ τῶν γεωργῶν Νεχϑ εἰοϊῶτος τοῦ Nsy!)(e0®10<) 
x , x ’ “ , 
sui avo γυναικὸς Hayove τετελευτηκότος 
bi καὶ do(dxov) © y 1Π]ετῶτος ἀνακεχ(ωρη κότος) rregiey (πυροῦ 


ἀριάβαι) τ 
ἐγ δὲ τῶν Νεϊχϑ)ερῶτος ἵν γ΄ κρειϑ(ῆς) © β᾽ 


29 Nel totale non si tien conto dei chalkoi, e si dA la cifra tonda 4 fw45. 
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® = » 3 mi +4 / ° : ) 
35 κικὶ εκ τῶν "Tempio ὁλύρης “εἰ xt) ἀχὸ |“ py 
τεῖλις ΠιιεὩρήους b ἀμ}. ἐκφορίου + vi 
᾽ È LI n , . 
εἰς δι μό(σιον) “ n dgenceros “ x) παραδοχῆς) 
O yUY λοι) ὀφείλει © δα 
“ρίστων Πιαϑρήους ἵν eL|..| ἐκφο(ρίου) © 1 
40) εἰς Oyuooto(r) «i συμ ων] "ἡ {(εἴσαι} “κα 
colexov) “ γι. Φιβεῖχες uovo ai αὐ (ὦν “{εἴσεει) 
rav δηποσίων “ὁ 


ιβήχει Νεχϑερῶτος b isl #xgooio(v) “ oÈy 
Col. IV. 


e μέρους Δ) ηγνεκρίου | 


45 (yviroviea) cei εἰς | 
(«αχοῦ ὦ pp 
véonuov 54 
χρειϑ) ὴς O xl 
ὀλύρης 

50) ἀπὸ dè τοῦ. 


ὑπὲρ τῶν ἰδικ(ῶν) 
Νήσου b ιβ 
σι Παχήους 
b γ΄ Νεχϑερῶτο 


vi 
UYU 


δῦ εὐ γ΄ Πετῶτος 
; EVTÒS περιβόλου 
Αύρωι 
(γένονται) ἐπί(ὶ τὸ αὐτὸ) 
380. 
VENDITA DI TERRENO. 
Hermopolis Magna A. 203/4P, 


Edd. O. Gradenwitz, ΝΥ. Schubart, G. Vitelli in Méanges Nicole [Ginevra 1905] p. 193 sqq. 
In Firenze è la maggior parte (cm. 34 X 25) del documento, cioè tutto quello che così in 4 come 
in ὦ è a destra dei segni Ilh e per questa ristampa abbiamo riesaminato l'originale; il principio di 
ciascun rigo sino al segno // è nel PThule 3 del Gradenwitz; supplemento degli editori è ciò che 
manca fra l'uno e l’altro frammento di papiro, cioè fra //e // 

Naturalmente si dovrà sempre ricorrere alla prima edizione per le importanti considerazioni 
del Gradenwitz sulla διαγραφή. 


a. 


, , * r Ù ΄ ΄ ! " - > 
1 Ἔτους δωϊδεκάϊτου αὐτοκρατόρων χαισάρων Aovxiov Σεπτιμίου || [Hegrivaxos ‘AgeBizoò ‘Adia) 


βηνικοῦ Παρϑικοῦ ulslyiot|o|v καὶ Μάρχου Αὐρηλίου ᾿“ντωνίνου εὐσεβοῦς ἰσεβαστῶν ἱχαὶ 
Πουβλίου Σεπ|τιμίου Γέτα καίσαρος σεβασι]οῦ! [- -}.- «:] At[ayo(agi)) διὰ τῆς] 

2 ἐν ἙἭ,μουπόλ(ει) ἐπιτηρουμί(ένης) τραπίεζης). Εὐδαιμονὶς ἡ καὶ Φίντυς Arunij [giov διὰ τοῦ ἀνδρὸς 
Eousivov τοῦ καὶ ᾿Αχιλλέως ᾿4χι] ,, λλέως Εὐδαίμονιε καὶ Θεοϊδ᾽)ώρᾳ ἀμφοτ(έροις) [ΕΠ οἱ μα]ίου 
Εὐδαίμονος μηϊτ(ρὸς) -««. τῆς χ(αὶ) Τερεῦ(τος)} μετὰ [κυρίου τῆς Θεοδώρας τοῦ ἀἸδελ(φοδὶ) 


Εὐδαίμ[ονος » -« - εἾ 
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_t 


10 


13 


14 
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τὰς ὑπαρχ(ούσας) αὐτ(οῖς), τῷ μὲν Εἰ δαίμονι κατὰ τὸ β᾽ τῇ δὲ Θεοδώρᾳ {|| ἱκατὰ τὸ γ᾽, ἐν τῷ 
Πάσχῳ περὶ Μνάχιν ἐκ τοῦ] [| Σατ[ύϊρου Tagovdirrov ἀπὸ κοινῶ(») b γῆς + (= χ(ατοι- 
κικῆς) ν. Wilcken, Archiv 5, 184 sq.) ἀναιτήτου vb δεκατρεῖς [ἥμισυ τρίτον, ἃς π]αραδ(ώσουσι) 
κατ᾿ [ἀγρὸν 1 olrrJo[olin(as) ἱπλήρ(εις) τῷ τί(ῆς) κατοικί(ίας)}}] δικαίῳ [σ]χ[ο)ι(νίῳ) χ αϑίαρὰς)] 
ἀπὸ βασιλ(ικῆς) καὶ 

mervi(òe) εἴδους ἐπὶ ταῖς «««μ (εἰρημί(έναις) Ὁ) γειτνίαις, τιμ(ῆς) ἀργίυρίου) δραχμῶν χειλ᾽ KI. χει- 
Zimv) {{ ἱπεντακοσίων (l/s παρὰ τ[ῆ]ς ὠνου(μένης) καϊτὰ τήνδ)]ε τὴν δια- 
γρ(αφήν). καὶ εἶναι περὶ αὐτ(ὴν) καὶ τ(οὺς) παρ᾽ αὐτ(ῆς) τ(ὴν) τῶϊν πεπραμί(ένων) ὡς πρό- 
κίειτ αι) ᾿σ κυϊ]ρείαν καὶ κράϊτ(ησιν)), χρωμ(ένους) καὶ οἰκονοι(οῦντας) τεερὶ αὐτ(ῶν) xa ὃ]ν 
ἐὰν αἱοῶ(νται) τρύπί(ον) [ἐπ] τὸν ἅπαντα 

χού(νον), ἔτι δὲ καὶ γεωργίοῦντας) καὶ καρττ(ιζομένους) καὶ ἀποφί(ερομένους) τὰ ἐξ αὐτ(ῶν) κατ᾽ ξίτος) 
γεν //ljulara) ἀπὸ 1(0d) ἰσιόντίος) ιγ΄ (ἔτους) ἀφ᾽ οὗ καὶ τε] Πλοῦντας τὰ ὑπὲρ αὐϊτ(ῶν) 
κ]α τ᾽ ἔτος δημόσια διαλείπει, τά (τὲ) τῶν ἔμπροσ[ϑί(εν) χρό(νων) μέχ(ρι)}] τοῦ <?) 18 (ἔτους 
δημ[όσια c. 9 em.) πρὸς t(0d<) π[ωλ(οῦντας), κί(αὶ) μὴ] αἰὐτ(οὺς) ἐπεϊλ(εύσασϑαι) 


mijr(e) ἄϊλλ]ους ὑπο) αὐτ(ῶν) ἐπὶ τ(ὴν) ὡνουμ(ένη») μηδὲ ἐπὶ τ(οὺς) παρ᾽ αὐτ(ῆς) περὶ μηδ} 


- x 


levòs --- ἢ μὴ βεβαι]) ;͵ ὠσίωσι), i τε Egod(os) ἄκυρο(ς) ἔστ(ω) καὶ πίρ]οσαποτ(τεί- 


σουσιν») ἢ ὁ brr(èo) αὐτ(ῶν) ἐπελ(ευσόμενος) αὐτ(ῇ) ἢ" τοῖς mao αὐτ(ῆς), τῆς βεβαιώ(σεως) 


διὰ ἱπαντὸς πρὸς πᾶσαν β)εβ᾽αίω)( σιν) ἐξ ακολουϑούσης αὐτοῖς ἴδιον) χοίέος διπλῆν τὴν 
τιϊμ(ὴ»ν») 
καὶ εἰς τὸ δη]μόσιον τὴν ἴσην καὶ und(èv) ἧσσον ἡ πρᾶσις κυρία. m?°) A0ox//[o00s ἐπιτηρητὴς 


τραπέζης σεσημ(είωμαι).} {|| 


Εὐδαίμων καὶ Θεοδώρα ἀμφότεροι Ἑρμαίου Eddail/[uovos μητρὸς ser essanie» τῇ] {{[ἀς καὶ Τερεῦ- 
τος ἱἙρμο)πολ(ῖται) ἀναγρα(φόμενοι) ἐπὶ Πόλ(εως) λιβός, μετὰ κυρίου τῆς Θεοϊδώρας τοῦ 
ἀδελφοῦ [ΕἸύδαίμονος, ἐϊπηκοϊλουϑήκαμ[ε!ν 

τῇ προχειμέν) diayoagi, καὶ πεπράκαμεν ἀπὸ το  ἰῦ νῦν ἐπὶ τὸν ἀεὶ χρόνον Εὐϑαιμονῇ [ἢ δι τῇ 

καὶ Φίντυς “ηϊμ]ητρίου ἀναγραφομάνῃ sic) ἐπὶ Πόλεως ἀπηλιώτου, μετὰ κυρίου τοῦ ἂν- 
[dod]c ‘Eelusi]vov «1οὉ] καὶ ᾿4[χι]λ- 

λέως ᾿᾿χιλλέως τὰς ὑπαρχούσας ἡμεῖν, τῷ μὲν Εὐδαί μονι κατὰ τὸ δίμοιρον τῇ dè Os0d]/// ώρᾳ 
χατὰ τὸ τρίτον, ἐν τῷ Πάσκῳ περὶ Mraz ἐκ τοῦ Xer[so]ov Ταρουϑίννου ἀπἰὸ χ]οινῶν 
zia]ì ἀδιαιρέτων] ἀρ] ο]υρῶν 

γῆς ἱκα]ε[ουκικῆς ἀναιτήτου ἀρούρας δεκατρεῖς ἥμισυ τρίτον, ἃς πιαραδώσομεν κατ᾽ {ἀγρὸν σπτο- 
ρίμας πλήρεις τῷ τῆς κατοικίας δικαίῳ σχοινίῳ καϑαρὰς ἀπὸ βαϊσ)ιλικῆς καὶ πανὶ [ὸς] ἁπλῶ!ς] 
εἰ δ]ους" 

yelirovec] τῶν ὅλωϊν, ὧϊς ἡμεῖς ὑπ|ηγοϊρεύσαμεν, v//[0rov c. 18 Il. ] 

nere νην χλήρου" τιμῆς τῆς συμπεφωνημένης τῶν ὅλων (corr. da @Zhmv) ἀρουρῶν [δ)έκα- 
τριῶν] ἡ μ᾽ σουὶς τρίϊεου ἀργυ-} 

'οίου δραχμῶν χειλίων πεντακοσίων" (γίνονται) ἂρ {{|γ(υρίου) (δραχμαὶ) αφ΄, ἃς ἀνειρήμεϑα δι] 

{| ἐπιϊτηρ](ητῶν) τραπέζης παρὰ τῆς ὠνουμένης κ᾿ αἸτὰ τήνδε τὴν διαγραφήν" καὶ εἶναι περὶ 
αὐτὴν] καὶ τοὺς σταρ᾽ αὐτῆς τὴ]ν 

τῶν στεπ ᾿ραμένων ὡς πρόκειται ἀϊρουϊρῶν //[xvosiav καὶ κράτησιν χρωμ] || ἔνίους κ]αὶ οἰκονομοῦν- 
τας στερὶ αὐτῶν |xaW dv ἐὰν αἱρῶνται τρίόϊπον ἐπὶ τὸν ἅπαν) } α] χρόνον. ἔτι δὲ χ[α]ὶ 


χαρτε ζο-] 


Il 


li 


20 


"1 


- 


380, - VIONDITA DI THORRENO, 1053 


[μόνους κ]αὶ ἀποφερομένους τὰ εἰ αὐτῶν xe (| |(Krog γενήμαιι καὶ regio o) μεν καὶ ἐν εκ εἰς 

᾿ φὴ ἴδιον ἀπὸ τοῦ ἰσιόντο! ο] [γ΄ (#r0vs) ἀϊφ᾽ οὗ καὶ τελοῦνεας τὰ ὑπὲρ αὐτῶν sar ἕτος dv 

᾿μόἸ]σικ διαλεί: 

[εις τά te t|Ov ἔμπροσθεν χρόνων μέχρι τοῦ ἐν Πἐστῶτος 19° (ἔτους, καὶ αὐτοῦ τοῦ ἢ Μ΄ (Frovs 
δημόσια maria καὶ ἐπιμερισμοὺς πρὸς ἡμᾶς τοὺς πωλοῦντας καὶ μὴ ἐπε εἰλεύσασ ει ἡ pos 
[μἸη δ᾽ ἄλλους 

loro ἡμῶν ἐπὶ τὴ »] ὠ "ο] υμόν! ya] μὴ δ᾽ ἐπὶ 1//[0ds πικρ᾽ αὐτῆς πιερὶ μη δεν) ὃς τῆσδε τῆς nodo 
σεως τρόπῳ μηδενί, τὴς βεβαιώσεως διὰ navids πρὸς πᾶσιν βεβκίωσιν ἐξακολου ὁ οὐ» 


Ισὴς ἡμ]εῖν τοἷς σπτωλοῦσίεν}" ἐὰν δὲ ἐπέλσωμεν i) μι ἡ 


βεβαιῴσωμεν, i τ΄ ἔφοδο! ἧς ἄκυρος ἔστω 
καὶ πιροϊσϊαποιδίσομεν [ἢ] ὁ ὑπὲρ ἡμῶν ἐπελευσύμενος 17 @vovuévi, ἢ τοῖς nuo αὐτῆς 
, γ᾽. x , x " ? ᾿ »" , L BERE n : . ᾿ ᾿ 
᾿εὰ τὸ β]λάβη καὶ darramjuara καὶ ἐπιιείμου ὡς ἴδιον χρέος διπ λὴν τὴν vip); [ἣν καὶ εἰς τὸ 
δημόσιον τὴν ἴσην, καὶ μηδ)ὲν ἡϊσσον ἡ πρᾶσις κυρία. \"Etove) 19 αὐτοκρίίι ρων zoom 
Aovziov Σεπ τι πίου 
᾿Σεουήρου}] Εὐσεβοὺς Hsorsivaxos AoaPixod Αδιαβηνικοῦ Παρ ΠΠΙκοῦ μεγίσεου καὶ Μάρκου Avo 
f\/}} > " . - il ᾿ ΄ Ù ΄ "a, ΄ af 
Zi|{{/ov Avimvrivov εὐσεβοῦς σεβασιῶν | καὶ Πουβλίου Neruniov Fire καίσαους σεβασιεί ον! | 
fera x ΄ « , » x 
κάκ, (m* Eddeiu|@|v Eoueiov πιέπιρακα καὶ 
᾽ x , x , ΄ , Ι! x » , = Pat i. È # 
᾿ἱπαραδώσω)] τὰς ἀρούρας καὶ βεβαιώσω ὡς 100x//|strer καὶ Er1yéyganpioai τῆς! ἀδελφῆς nov κύριος 


εἰδυίης γράμμαια 


᾿ x » = , 3 DI LL fia DI ° Na LI 
συμτιετρακυίης καὶ ἐσχηκχ] υέης καὶ ἔγραψα ὑπὲρ αὐτῆς μὴ 


22 (δ [Εὐδαιμονὶς ἡ] καὶ Φίνευς Anunigiov di' Ἑρμείνου (τοῦ καὶ» ᾿Ιχι(λλέως) || [χιλλέως ἐξωδίασα. 


ὡς πρόκειται Cl. PFlor. 40 32. 48 15}] 


381. 


FRAMMENTO DI CONTRATTO. 


(Oxyrhynchos) (cm. 11 X 15) Sec. IIP. 


σεβασ]ιοῦ. μηνὸς Καισαρείου ἐπαγομένων 
- > - - x 
᾿εεϑεῦτος τῆς Αριεμιδώρου τῶν ἀπὸ 


Matias Ἰούσεταϊς πετὰ κυρίου τοῦ ἀδελφοῦ Tirov Μαλίου 


5) Οὐίλλου — νομίσματος δραχμὰς ἐνακισχιλίας. «I εἰσιν 
— αἷς οὐδὲν εἰῶι κα όλου προσῆκεαι τόκων 
Ιου ἀπὸ μηγὸς Σεβαστοῦ νουμηνίας 
Ιδρωι τὸ τοῦ ἀργυρίου τάλαντον ἕν καὶ ὅδριι- 
χμὰς — è | ἐπὶ τοῦ κ«ὐτοῦ ἰσιόνιος ὀγδόου Ervvs 
10 ) 


Ἰ- -χωρὶς πάσης ὑπερϑέσεως ἀπὸ τοῦ νῦν 
ΠΑ τὸν ΣΕΥ, , ARA: DEI, du 
ly» ἐν ἐξαλλοιριώσει ἢ ἑτέρωι τινὶ 2e1ayo), 


παιτισμῶι κα τηντηκυϊῶν εἰς κ«ὐτὴν Μαλίαν ᾿Ιούσταν ἀπὸ 


κληρονομίας" — ἀδ]ελφοῦ Τίτου Μαλίου Οὐίλλου περὶ κώμην heo- 


lov Atodorov τοῦ Arpiavérov 


6 Cfr. PO 269 II 5 all. 10 χωρὶς χτλ. cfr. PO 267, 153. 269, 7 etc. 
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382. 


ISTANZA PER ESONERO DI LITURGIE. 
Hermopolis magna (cm. 44 X 30) A. 222/3P. 


E il documento stesso già pubblicato, troppo imperfettamente, nel vol. I sotto il n° 57. Ho 
creduto fosse utile ripubblicarlo, perchè le nuove lezioni e le molte correzioni, quasi tutte dovute al 
Wileken, hanno dato al documento una importanza molto maggiore di quella che potevo attribuirgli 
io, avendone letta solo poca parte. Ad attenuazione della mia colpa dirò che, subito dopo la pub- 
blicazione, mi affrettai a porre il Wilcken in condizione di studiare a suo agio questo testo reso 
così difficile a leggere per le troppo frequenti sfaldature del papiro: sicchè tocca anche a me un 
po’ di merito per quello che così acutamente ha letto e spiegato lui. Nè è stata interamente inu- 
tile questa nuova revisione sull’originale, che ho fatta con l’aiuto di M. Norsa; oltre ciò che mi 
parrà necessario indicare nelle annotazioni, in più casi o mi è stato possibile dar per sicure lezioni 
che il Wilcken proponeva dubbiosamente, o mi è riuscito veder qualche sillaba di più, onde si è 
potuto tentare supplementi più o meno sicuri di lacune che sembravano disperate. 

Comunque, non può essere mio intendimento di sostituire le osservazioni del Wilcken,; alle 
quali dovrà sempre ricorrere chi voglia, senza pericolo, servirsi di questo documento. Esse sono 
nell’ Archiv 3, 535. 4, 434-443. Chrestom. 1 2 n° 148. Cfr. P. Jouguet, Rev. de Phil. 34 (1910) p. 43-56. 
Preisigke, Berichtigungsliste fasc. 2 p. 141 sqq. Di passaggio altre osservazioni, correzioni e consi- 
derazioni su questo documento sono state fatte da altri, e mi duole di non averne preso volta per 
volta appunto: sicchè mi è difficile ora dare al lettore tutte le indicazioni che si avrebbe il diritto 
di richiedere in una seconda edizione. Quello che più importava era ad ogni modo la revisione ac- 
curata dell’originale, e questa abbiamo fatta. Il che non esclude che una nuova revisione non possa 
recare nuovo frutto. La condizione del papiro è pur troppo tale che non si guadagna molto con 
l’ostinarsi a lungo nel cercar di leggere le parole svanite; meglio si riesce tornandovi su ad inter- 
valli, e meglio ancora a lunghi intervalli. 

Di non lieve interesse è la datazione che ora risulta della lettera di Caracalla, nella 1. ὃ; dove 
essendo sicure le sillabe Ἰδρείας, piuttosto che ad una πρόϑεσις in Alessandria (προετέϑη ἐπ᾽ Αλεξαν7 
δρείας aveva proposto il Wilcken, mentre οὐ è ἐν Αλεξανδρείᾳ nelle 1]. 4 e 15), converrà pensare a 
qualcosa che si concilii con la semplice datazione romana σρὸ ἃ καλανδῶν Φεβραρίων κελ. (invece 1. 4 
η, (ὄνους) Meysìo x; cfr. 1. 23 e 26). E poichè, per ie notizie che abbiamo, Caracalla muove da 
Nicomedia, al più presto, dopo il 4 Aprile 215, e va, secondo ogni verisimiglianza, non diret- 
tamente ad Antiochia, dove διατρίψας χρόνου τινὸς ἐπὶ τὴν ᾿Δλεξάνδρειαν ἐστέλλετο (Herodian. 4, 8, 6), 
non mi parrebbe troppo avventata supposizione che egli giungesse in Alessandria negli ultimi mesi 
del 215 e vi rimanesse per qualche mese del 216. In qual mese sia da collocare l’orribile strage 
di Alessandrini, che egli fece compiere durante questa sua dimora in Egitto e che gli storici am- 
piamente descrivono, non sarà possibile stabilirlo; ma, mentre finora si era autorizzati a dire, per 
es., col von Rohden (Pauly-Wissowa II 2449, 44 sq.), che Caracalla avrebbe passato in Antiochia 
l’inverno 215/6, il nostro documento rende, a quanto mi sembra, molto probabile che almeno fino 
a tutto Gennaio egli non si era mosso da Alessandria per tornare ad Antiochia (Herodian. 4, 9, 8 
nadia δὴ ἐργασάμενος τὴν πόλιν (cioè Alessandria), ἀπάρας εἰς ᾿Δντιόχειαν ἀφίκετο). Infatti, se tutto 
non inganna, il rescritto delle 1]. 5-8 non è già proposto in Alessandria, ma datato da Alessandria, 
dove 1᾿ Αὐσόνιος #0 aveva preso a dimora il Serapeion (Cass. Dion. 77, 28, 1 [Xiphil.]; Boissevain 
I p. 401, 11 sqq.): τὰ δὲ καὶ ἐκ τοῦ Σεραπείου προσέταττέ τισιν ἐν γὰρ τῷ τεμένεν διῃτᾶτο xt. 
Che sia dunque da supplire (1) qualcosa come ἐν τῶι Σαρασείωι ᾿᾿λεξαν) δρείας ἢ Ma forse non è nep- 
pure da escludere che ᾿λεξαν])δρείας fosse l’ultima parola del testo del rescritto, e seguisse senza 
indicazione di luogo la data: Πρὸ x καλανδῶν οἷο. (cfr. per es. PTebt 285, 6). 


(1) Della nuova lezione della data avevo scritto al Wilcken, dal quale ricevo ora una conferma, molto gra- 
dita, della ipotesi che sulla forma della datazione avevo fondata. Innanzi tuito egli mi assicura che anche con 
i suoi appunti si accorda la lettura ‘Arr[4%/vw. Inoltre mi comunica che la semplice datazione secondo il calendario 
romano lo aveva bensì insospettito, ma provvisoriamente aveva annotato: ‘ Roemisches Datum auch bei der Pro- 
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Una difficoltà poi che non so risolvere risulta per me dal fatto che il documento, seritto sul 
verso (il recto contiene conti che non intendo), ha una serie di correzioni e aggiunte di altra mano, 
correzioni ed aggiunte talvolta indispensabili ed essenziali (per es. 1, b9), e viceyersa ha in fondo 
(I. 92 sqq.) annotazioni ufficiali, che portano a credere che proprio il nostro papiro fosse presentato 
alla cancelleria dell’ &reoyos. Ora precisamente nell’indirizzo dell'istanza (1, 27) si era commesso un 
errore, indirizzandola cioò al διοικητής, ma appena scritto tale indirizzo si è cancellata tutta la prima 
parte della linea che lo conteneva, e si è continuato con l'indirizzo giusto: A/diim ουλεκνῶι ete, 
È vero che non sono riuscito a leggere il nome che era certamente, in parte almeno, innanzi alla 
lacuna (si poteva pensare a Serrriuimi Agorevàe {0 magari Οὐελληίωι Mati) τῷ χρατίστωι διοιχη τὴ 
ete.); è vero anche che non so se altrove occorra un διοικητὴς Afyirrrov: ma ciò non toglie che il 
διοικητής in Alessandria avesse competenza sull'intero Egitto e potesse esser detto così; e che se 
Septimius Arrianus era diovajiife nella, 221", non potesse esser tutt'altra persona, a noi ignota, dior 
κητής nel 222 o nel 228. Fuori di dubbio è, ad ogni modo, la lettura δ)οικητῆι; e mal si capisce 
allora come una istanza, con tracce di così poca accuratezza, fosse mandata alla cancelleria pre- 
fettizia. Già nella prima edizione avevo pensato fosse una minuta d’istanza; e tanto maggior ten- 
tazione avrei di supporlo ora che, oltre le correzioni di seconda mano e la 1. 49 lasciata in bianco 
con due sole parole, posso anche aggiungere l errore d’indirizzo. Ma a questa ipotesi contrastano, 
come dicevo, le annotazioni ufficiali delle ll. 92 sqq. E d’altra parte, alla opinione del Wilcken, 
che si tratti qui di una copia (fatta naturalmente dopo che l'istanza aveva avuta ‘evasione ’ dal 
prefetto ed era stata ‘protocollata ’), si oppongono, a mio credere, non solo le correzioni essenziali 
di seconda mano, ma anche la cancellatura dell’indirizzo che lo scriba da prima aveva segnato 
nella 1. 27, e soprattutto l’esser di altra mano le annotazioni ufficiali. Può darsi benissimo che la 
difficoltà dipenda da ignoranza mia, ma era mio dovere indicare ciò che non vedo chiaro. 


positio in BGU 140’ <= Mitteis, Chrestom. n° 378). Sennonchè, egli osserva ora, in quel documento si tratta di una 
pubblicazione per i soldati nell’accampamento; e del resto, nonostante questo, ivi è aggiunta la datazione Egiziana 
ed Alessandrina, mentre nel nostro papiro c’è solo la data secondo il calendario romano e per giunta la data con- 
solare. Dunque, egli conclude, questa lettera del 26 Gennaio 216 è stata scritta da Caracalla in Alessandria, e il 
ritorno dell’imperatore ad Antiochia avvenne più tardi. ‘In Z. 8 wire dann zu erginzen ‘En ᾿4λεξαν]δρείας oder 
vielleicht ’Ev..... τῆς Ὁ) ᾿Αλεξαν]δρείας. Nach den Ausfilhrungen PGiss. II S. 42 kénnte man an Ἐν Σαραπείῳ χιλ. 
denken, aber das ist natirlich gane unsicher’. Ora io non dirò che la ipotesi diventi meno insicura perchè coincide 
con la mia, che avevo avuto torto di non ricordarmi del Papiro di Giessen; ma val sempre qualcosa che anche 
a me sia parso di poter risolvere la difficoltà suppergiù nel modo in cui è parso a lui. 


Pag. I. 
1 Αὐτοκράτωρ |xaîoag Aovxios Nerrtiutos Σεουῆρος! εὐσεβὴς Περτίναξ σεβαστὸς ‘AoaPrzde AdiaBrvixòs 
2 Παρ ϑικὸς μέγιστος καὶ αὐτοχράτωρ κὶαῖσαρ Μάρκος Αὐρήλιος ‘Avrovîvos εὐσεβὴς σεβαστός 
3 Τοῖς é|8|dounxovta ἔτη BeBimxoot γέρας ἀλιτουογησίας 
SERRA iii ἸΔΈ ΣΝ È 971 
’ > > - ΄ x 7 Ως 
4 | προενέϑηϊ — ]Ò«» sv AlAsfardosie nl, Μεχεὶρ xi. 22 Febbr. 200P. 
5) Αὐτοχράτωο καῖσαρ Magxos Αὐρήλιος Σεουῆρος ΑντωνῖνοςΪ Παρϑικὸς μέγιστος Bostavvixòs μέ- 


γίστος Γερμανικὸς 
6 μέγιστος εὐσεβὴς σεβαστός Ἰ Ἰουλίῳ [“Πιοδ᾽ώρῳ. Εἰ ἑβδομήκοντα 
ἔτη ἐπλήρωσας 


È La]aons [ loopao ss is ss» ἡλικίας καὶ τῶν διατάξεων 
ἐλ ευ᾽ϑερια᾿ 
3 Innanzi alla lacuna non οὐ è traccia di scritto: nè in 4 Anche qui nessuna traccia di scritto innanzi alla la- 
tutto il rigo vi sarà stato altro prima del Τοῖς (v. cuna: dopo la lacuna il W. legge Ἴων», per noi è tutto 
Wilcken). incerto, 


Papiri L'iorentini 14 


106 


10 


1 


ῷ 


χαὶ ᾿νυϊλλίνῳ ὑπάτοις 


Θε,.. Σεουηΐρ spazio di 30-35 ll. 


Pi c. 25-30 1]. 
year] 


Oi αὐτοὶ xigiole τῷ δεῖνα χαίρειν 


ci|o|v| 


᾿λλεξαν)] δρείας σεϊρὸ] © κἰα]λανδῶν Φεβραρίων! ᾿Αλβίνῳ Sennaio 216° 
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τὸ δεύτερον 


Vus 


Ἰων ἢ 


εν πρὸς τὸ ἀποπληρῶσαι ἑβδομή- 


XOVIK 


mhi)ombérros «ἰοὺ ἀριϊϑμοῦ διὰ τὴν ἡλικίαν ἀπὸ 


τῶν λειτουρ- 


lov ἐλευϑερωϑῆγαι. 


- ἑβδομήκοντα ἔτεσιν ἧσϑας ἐν ταῖς πολιιικαῖς λειτουργίαις 


] καὶ πρὸς μόνας τὰϊς] οὐσίας διαφέρουσι τὴν 7r90- 


γομίαν 


σιροετέϑη) ἕν 4λ|εἸξ[αἸνδρ[ είς σε]ὶρὸς τῶι ἡγουμένῳ viari τοῦ 


ἰγίυμνα- 


" , - , ΄ ᾿ς" ἊΨ " ΄ < x 3 
Αὐτοχράτωρ χαῖσαρ “ούκιος Σεπτίμιος Σεουῆρος εὐσ]εβὴς ΠΜερτίναξ σεβαστὸς AgaPixds ᾿Αδιαβη- 


γικὸς Παρϑικὸς 


μέγιϊστος καὶ αὐτοκράτωρ καῖσαρ Μάρχος Αὐρήλιοὶς ‘Avimvivos [εὐσεβὴς σεβαστεός. 


(21. 22 si legge poco o nulla) 


HbEKKHK HH % [ 


Οἱ αὐτοὶ κύριοι Καλλιμ!άχῳ χαίρειν 
αλλ. «εδι 


σιάντωϊν 


δ gntuzasetel c. 26 Il. 


/ 


c. 10-12 Il. 


Agyovow ἔτι πολλοί 

Ἰοαλλαὶ: Per abunnnaS ἐξ ἀλλη- 
λεγ[γύ]ης. καίτοι ἄνωϑεν 

| προηγορὲκ εκ 0 0 0 1175 ὀρϑώσεως. - 
(tracce di c. 15 ll.) 


λόγ]ον ὑφέξει. ι-. ἡ, Ἁδριανοῦ κα. 


1.ον ἐστι δ... κι κε κκέσται, ἀλλὰ τοῦτο 
λέγομεν ἀπὸ (Ἷ) 

| ἄλλον ἀντιχρηματιζόμενον ὑπὲρ ἄλλου 
χαὶ τοῦτο ἔσται σοι 


« - _ 
lonsoaUn sanare Lr! Adoavod xa. 


δ)ιοικητῆι dilyorrrlov) 2) Atdli)vimi Ἰουλιανῶι ἐπάρχων Αἰγύπτου 


παρὰ [4ὐϊρηλίίϊου “Homvos ᾿νιωνᾶτος τοῦ Πανίσκου ᾿Α]ρχισιρατίου τοῦ καὶ ᾿᾿λϑαι[εϊως γεουχοῦντος 


1[00) ζ χ[α]λανϑδῶν W., cioè 20 di Gennaio. — Nella pri- 
ma edizione avevo dato [B]aZfgiro[v], e avevo creduto 
fosse qui indicato l’anno 218 (quarto consolato di Cara- 
calla e secondo di Balbino), ma avrei dovuto riflettere 
che non sarebbe dovuto mancare il nome dell’altro con- 
sole. Non sfuggì poi al Wilcken l’altra difficoltà che già 
nel Gennaio 213 Caracalla comparisse come requarizos 
μέγιστος, e suppose che il nostro copista trovasse già 
nell'originale interpolazione e falsificazione (Archiv 4, 
4835 sq.). Ma non so davvero come nè io nè lui si possa 
non aver letto, ciò che è pur chiarissimo, xetavv al 
principio del rigo seguente. Siamo dunque nell’a. 216 : 
Σαβίνῳ τὸ d. καὶ ᾿Ανυ[λλίνῳ ὑπάτοις (per la formula cfr. PO 
1201, 20 sq. ΒΟ Ὁ, 326, 6 sq. 586, 29 <v. Preisigke, 26- 
richtigungsliste). 887,1 PTebt 285, 6 etc.). Rimane però 
il dubbio se nel piccolo spazio che precede le lettere «4- 
Biww c'era o non c'era una lettera; se cioè invece di Xe 


10 


12 
18 
15 
19 


22 
25 


> Ν 


ἐπὶ Μοιρῶν τοῦ 


βίνῳ fu scritto erroneamente Σαλβένω oppure, come ora 
ci sembra, 448 (viceversa X«3wos per 448tvos danno i 
Fasti Theonis Alexandrini a. 206P e 227? p. 377 Usenre). 
Inoltre, nel r. seguente non sappiamo se c’era ‘Avu[2- 
λίνῳ oppure Ari[4iv® (cfr. Fasti Theonis p. c.j Bois- 
sevain a Cass. Dion. vol. III p. 331, 19; Thes. 2. lat. 
II p. 193, 61 sq.). 

Non è possibile precisare se Θεὸς ovvero Θεοῦ; ma il 
senso vuole Ogdc Σεουῆζρος (e così W.). 

Dopo la lacuna: Jos W, ma sembra ]or. 

Ei (ὃ é3dou]rjxovta ἔτη Repiwzas ἐν ταῖς W. 
ἐξεδύχαμεν W., ed è possibile. 

εἴωϑεν W., possibile βείωϑεν. Il nostro @rwter è tut- 
t'altro che sicuro. 

Dopo la solita lacuna c'è ἀπιιτήσεως. 
εἐντιχρηματιζόμενον, che ho ricavato dalla 1]. 59, ri- 
sponde abbastanza bene alle tenui tracce superstiti, 
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μεγάλου ᾿Ερ[μοπολ(ίτ ον), Τοῖς ἑβδομήκοντα ἔτη βεβιωϊκόσιν καὶ ἐν ταῖς λει του ογ έκις κέχ μι κύσε} 


ci προτὶ 


[τα]ϊγμέναι ϑεῖαι δι κε άξεις ὁ. 12 11 AOACV τῶν νιν κεν νας δεδώκασιν τὴν deviare 

σιν 0Qt% w μδΡοι | è è 71 | 6. 12 1], Att ρα LV ἐγνέχεσ κι ταῖς λειτουργίαις xii τὴ} 
’ “ “ ΝΠ o ἢ ᾿ ᾿ ᾿ 

σὴν οὐκ ἔλαϑ[ν] εὐ[μἸ]όν[διαν ννννν νιν] σιν ν νυ κνκνκνκν ὃς ἀεὶ πολλοὺς εὐεργέτησας 


ὑπὲρ μὲν ePdomrxo|rra ἔτη γεγονόταϊς, ἐπ ρεισμένους δὲ ταῖς λειτουργίαις muod τοὺς νόμους, 


Morreo καὶ ἰαἸ τὸς εναιτὼϊ εν εν νκνκ κεν κεν τῆς ὁμοίας φιλανρωπίας ἀξίωσιν σοι προσφέρω Μείων 


“ἢ ya hor 
διατάξεων Normnu|gvo|r. ᾿λεξαν) δοφὺς γὰρ ὧν γῆν πολ λὴὴν dè κεκτηπένος ἐν τῷ vonò τοῦ ‘Eo- 
x Ù x Ì ee li ì ric Ù 


morrodettov σχεδὸν srluslus|:s unus]! πρὸ τοῦ γήρως Dose νιν νυ κεν χρόνον λειτουργῶν ὡς nav 
[τω]ν {εἰ ἰσαρίϑιιους sua lulotele nes .͵ν.. τὰς λειτουργία!) +’ 0 «Ὁ... «ἴν νι... ἐμαυτὸν χρήσιμον τῷ 
ranei- 


. 


[φῳ] παρέσχον, ἀλλὰ καὶ ὃ ἐξ ἐμοῦ] γενόμενος υἱὸς [Μ)έλας ὀνόμκιι πολλὰς μὲν καὶὶ ἄϊλλας ἐξε- 
[τέλ]εσεν λειτουργίας, καὶ νῦν [δ]ὲ οὐδὲν Hr rolresusse]0esc ssi cò ἐμοῦ εἰς γηροτίρος)ίαν δεο- 


È f - , » x ᾿ ᾿ È a . 
[μένου τῆς παρ᾽ αὐτοῦ ,σχιννννοντος ETTIRO| su νι ν ε]ώμεν ἔτι καὶ διὰ τὸ γελη οῶσαι τὴν λειτουῦρ- 


[γέα]ν καὶ διὰ τὴν τῶν ἐτῶν ἱπ]ροϑεσμίαν ἀσώ εἰνὴς ὧν} καὶ τῷ σώμαιι καὶ ταῖς ὁ φ “αλμ ἡ έαις, 


tl pe 
(m3*) ἄν χαὶ ἐνόησα » [+++ «[+ Ar. ἀπορίαν 
| list) βασιλ|εἰκὴν εὐεργεσίαν μὴ ἐνοχλη ϑὴν} Πῶς γὰρ &vitomros οἰ \Lovd 
CRI Î EoyE Lee) μὴ €V0Y Na ’]? Ul. ας YKO AVISOMITOCS uu OVDE « n È 
(m*) [ Ἰεεαρες 


luna Σ]ερῆνος dé τις ἐπικαλούμενος “έϊων ἢ πραγ] ματικὸς Μ|ο]ρῶν ἐτόλμησεν] διαὶ τὰς Mei 
(m?*) εἰδὼς γὰρ το 7. ov 
διαϊτάξεις ἐφηβείας sons «νότατονς | etc. lenans fusenwnna] [uusan]9ero ete. 


GARA l'an e 886 spa μὲ ὠνόμασεν εἶϊς χώραν 7] τινὸς Μέλανος ἀναδοϑένϊτος εἰς! λειτουργίαν 


* *% φ ἡ μα κα 


las 
| 
[ὑ]π᾿ αὐτοῦ »»» «ἐγράφι ὁ roox|s|iuev Μέλαϊς οἷο. 
YO gut 
| do ὕρενας va κοποϑη σ]άμην »««» Σερῆνον τοῦ dl ete. ᾿λεϊξανδρεῖς sestvati οἷς. 
[.1ος καὶ vol.| ἀνϑρφωστο[.} ἀγνοεῖν. «]1ιόπερ ϑαυμάσας αὐτοί τὴν ἀνυτέοβλητον τόλμαν καὶ 
Θ γ x ῃ ἢ di ἢ ' 


ETT|OELAV 
καὶ ἀνομίαν. - 


Pag. Il. 


οὐχ ἡσύχασα, ἀλλ᾽ εὐθέως ἐνέτυχον Σευήρῳ τῷ διαδεχομένῳ τὰ κατὰ τὴν 

ἐπιστρατηγίαν τῆς “Ἐπτανομίας ταῦτα πἰαρα]τιϑέμενος. Ὃς τοῦτ[οἱ ἀναγνοὺς 

"τ δέκ κα 806 ἠἡϑέλησεν τὸν στρατηγὸϊν] τ[ο]ῦ »[οἸμσῦ μαϑεῖν εἰ μὴν»: 

[Lx las é προδεδηλωμένος Μέλας, #uoù τοῦτο διὰ τῶν ὑπομνημάτων 

ἰβ]εβαιουμένου. Ἐπὶ (μι corr. ἐπεὶ οὖν ὃ πραγματικὸς ἐπὶ τῶν τόπων εἰσχύει βιάσασϑαι. 
le 


γὼ κατὰ τὰς προκειμένας ϑείας διατάξεις ἤδη ὑπὲρ ἑβδομήκοντα 


31 ὁρισμένοι «ἴ sie W;j piuttosto ὁριζόμενοι »[. — Può sem- 38 μὲν καὶ ζμεδγάλας W, mentre è sicuro ἄλλας. 


brare ἐτῶν ἐριϑμὸν οὐ μόνον ἐνέχεσϑαι χτλ. 99 ἡτ τοῖν λειτου]ογεῖ, καίπερ ἐμοῦ ὃ 
32 Dopo εὐεργέτησας in alto e di altra mano -- δὲ « -. 40 τῆς παρ᾽ αὐτοῦ ἰσχύος +» ovros W, che in seguito dà 
34 Forse ἐπαιτῶϊν ὑπὸ σοῦ τυχεῖν. Legge quindi προφέρω W., πλη[ρώσ]αι λειτ. (ma è sicuro τῇ]ν). Forse ἐσχυροῦ ὄν- 

che in seguito giustamente considera ἠρτημένων come τος ἐπικοζυρίας. Ἐγ]ω μὲν etc. ἢ 

° . > , , 3 . è x - 
errore di scrittura invece di ἠρτημένην; ma προσφέρω δ. Zevrow: v. p. 109 e cfr. V. Martin, Archiv 6, 218. 
î È F *L- cn ΄ 

PRIA 52 W. si era domandato se ncn fosse possibile ἵλεος 7:9£- 
36 W. πζά]ν[τα 160) πρὸ. ma così non si occupa tutto lo λησεν. Forse la lettera dopo δὲ è «, e quindi si po- 

spazio; dopo γήρως è possibile διεληλυϑότα. trebbe pensare ἃ di@ τὸ ἔλεος; ma neppure questo 


87 .41[λ1 ov μόνον ἐμαυτὸν κτλ. W. soddista. 
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ἔτ] βεβιωκὼς καὶ αὐτὸς τῆς ἀνατταύσεως διὰ σοῦ τοῦ κυρίου τυχεῖν sis 
€ 
si x - - ron F , x “ , » 
[ὦ]ς ὑπὸ τοῦ πραγματικοῦ cs «]συχοφαντη μ]ένος καὶ υἱὸν Μέλανα μνὴ κέκτης 


(αὐ). 


μένος. εἰ δὲ καὶ ἀληϑὲς ἣν ὅπερ μου zxa|te|Wevdero, ἄλλῃ etc d[ilaraset 


τε (m?? m??) τε ματίζεσϑαι 
\ a \ 
ἢ 5 CIS, ς' CI Le , 7 : DO , Da aa 
Pondosuevos, ἢ κελεύει μὴ ἕτερον ὑπὲρ ἑτέρου mr) λειτο[υ]ογεῖν |uhj ἀντιχρὴ- 
60) οὐ μὴν guoì υἱὸς ἕτερός τις Μέλας καλούϊμεϊνος ἦν, ἀλλα." »» ὄνομα προσ- 


ὁ πραγματικὸς τοῦ μὴ ὄντος [u]ndè γενομένοϊυ μοι υἱοῦ ...σεὲ 
[...].ποι[.]ν, ὅτι δὲ καὶ ὑπὲρ τὸν ἀριϑ u[d]v ἱτῶ]ν ἑβδομήκοντα ἐτῶν ἐγενό- 
μὴν καὶ τοὺς ὀφϑαλμοὺς ἐβλάβην nr» Ls]: + (01015 ἣν παρκ»κππκεκπεκ κει 
ἱκ] αὶ ἡ ὄψις παρίστησει τοῦ σώματος καὶ ἀμφοτέρων μὲν ἤδη rara 
65 [λ]είσσεται maoauvizia ἡ διὰ τῆς σῆς φιλαϊν) ϑρωπίας ἀνάτταυσις τῷ γήρᾳ 
d (3) τοῦ χυρίου 


Lai 


c 
δεομένη καὶ ὑπὸ σοῦ βεβαιωϑ εἴ!σα xs 015, ἵν᾽ ὦ εὐεργετημένος ὑπὸ [cod]. “ιευτύχει. 


$ 


Avtiyoagov [εφηβειαςὶ ἐπικρίσεως ας εξι κι κκκκκκ (forse ᾿λεξανδρείας 7) (Ἔτους) < αὐτοχράτοορος καί- 
σαρος Maoxov 7 Luglio 166» 


ὐρηλίου Ἀντωνίνου σεβαστοῦ ᾿ρμεγνιακίοῦ Μηδικοῦ Παρϑικοῦ μεγίστου καὶ αὐτοκράτορος 


RE Aovziov Adorziov Οὐήρου σεβαστοῦ ‘Agueriazoò Midizod Παρϑικοῦ μεγίστου, 


>, x 


10 Ἐπεὶφ i. Γραφὴ παίδων τῶν εἰσχριγομένων εἰς ti εἰσιὸν ζ (ἔτος) αὐτοκράτορος 
καίσαρος Μάρχου Αὐρηλίου Ἀντωνίνου σεβαστοῦ Aguertazodò Μηδικοῦ Παρϑικοῦ μεγίστου τι00,1» 
καὶ αὐτοκράτορος καίσαρος “Τουκίου Αὐρηλίου Οὐήφου σεβαστοῦ Aoueviazod Μηδικοῦ 
Παρϑικοῦ μεγίστου ἰεἰςὶ ἐφήβους εἰ σκριγο) μένων ὑπὸ Tirov Φλαυΐου Τιτιανοῦ τοῦ 
λαμπροτάτου ἡγεμόνος. ὄντος σιρὸς [vg] ἐπικρίσζελι τοῦ 8! γράμματος Τιβερίου 

75 [Ao]vuoiov €) ‘Arrolivagiov νεωχύρου τοῦ μεγάλου Σαράπιδος τῶν κεχοσμητευκότων 
ἱτοῦ] ἐπὸὶ τῆς εὐθηνίας ἱερέως καὶ ἐϊξηγ]ητοῦ], εἰχονισϑέντων ἐν τῷ πρὸς τῇ ϑηνᾷ 
ἱγοαϊφείῳ ὑπὸ Nefhov sx καταλογείου tlod] πρὸς τῇ διαλογῇ αὐτοῦ. Me ἕτερα. Boowod 


[L.]. νόστου Ἰσιδώρου" Ἥρων ᾿Δντωνᾶϊτος] τοῦ Πανίσκου ᾿Αλϑ(αιεὺς) (ἐτῶν) 10 ἡμ(ερῶν) E se 0+0 


2 
n , , x 2; 
Liu] μανϑ(άνων) yoduu(ara) καὶ ra μ[η]τ(ρὸς) Agnrodros τῆς καὶ Ηρωνοῦτος Ἥρωνος ἀστῆςς) 
ζχαὶ 
80 ; « ILEVOS ὑπὸ τῶν γονέων γν[ωσ]τε υἱόμεϊνος ὑπὸ ἀδελφοῦ Πανίσκου καὶ ϑείου πτρὸς 


΄ ἊΝ “ > » 
πατρὸς Κορνηλίου τοῦ καὶ “Ἥρωνος ἀπὸ γυμνασίου παιδὸς ἀπαρχῆ. dv ἧς δε[(κἸνυται 
[ἔγγραφος ὃ τῶν γονέων γάμος, ἐφηβευκί ότος! τ]ο]ῦ πατρὸς καὶ οὔτε κατὰ μητέρα «αν ««αὖὺ 


x 


[κεν] περιῃρέϑη τὸ πρὸς τὴν ἴσκρισιν δίκαιον ἡ καὶ! σημαίνονται τοῦ παιδὸς ὁμοπάτρι- 


005 > [7 LI ") 
[οι] ἀδελφοὶ Σαραπίων καὶ Ἰσιδώρα. 'EdiZw]oey οἱ γονεῖς ἔχειν ἕτερα τέκνα [ttt ἐπίλοιττα 
δῦ ἱπλὴϊν τοῦ εἰσχρινομένου τὸν γνωστεύοϊντα, ϑυγαϊτέραν dè Σαραπιάδα τὴν καὶ Σαραποῦν, 


ἱκαὶ ὑπ]εεἀἸχϑὴ τῶν μὲν ἀρρένων ἀντίϊγραϊφα ἐφηβειῶν; τῆς δὲ ϑηλείας ἀϊπαϊρχή" καὶ 


59 ‘Anche βοηϑούμενος sarà ancora da unire con [ὠς u ΟΣ; e data l’incertezza anche della lettera dopo 
(r. 57)" W. za, non so davvero che cosa immaginare di parallelo 

ΟἹ [»-] ἀληϑῶς ὁ W. a γράμματα. 

64 544. ὠμφοτέρων-παραμυϑεία : cioè dell'avanzata età e 80 Sembra possibile ἡγγελμένος (la lettera innanzi al μὲ 
della malattia d’occhi? Mi pare poi sicura la lezione può essere 7). di 
ἀνάπαυσις τῷ γήρᾳ | δεδομένη. In seguito, forse χαὶ 81 Piuttosto πατρὸς che μητρὸς — Per il significato di 
(ἡ) ὑπὸ σοῦ β. ἀπιόλυσις ὃ ὁπαρχή v. ora Gradenwitz, Berl. phil. Wochenschr. 

76 [τοῦῦῇ Jouguet, Vie Municipale p. 296. 1914 n° ὃ p. 186 sqq. (non è possibile δε ἧς δεῖ δήλω]- : 

77 Mew ἕτερα = omissis: cfr. 312, 5 (in estratto dal do- ται; e anche δείκνυται è soggetto a cauzione). 
cumento, anche esso per esenzione da liturgie: διὰ 82 [Eryo]egos risponde bene alle tracce superstiti (νόμι- 
γῆρας καὶ ἀσϑένφεγιαν); PGiess 40, 26 etc. μος W.). 

78 Dopo ‘i parrebbe «7[+»]roxo (Ὁ). — Heron dunque era 84 Poichè è sicura la desinenza ere, non dubito della le- 
nato il 20 Giugno del 152 P. zione ἔτι ἐπίλοιτπια. 


79 [χαι ne] W., ma sopra il secondo α c'è un ἃ oppure 
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Ide μὲν τῆς] τοῦ Σαραπίωνος ἐφη!β)είας s|1. sesso iv, διὰ δὲ τῆς ἑτέρας ἐϊφ)ηβίείας! καὶ 
| Imoor εἰσκρινόμενος [κα]ὶ ἔχει. ες calcoli γονεῖς τὴν σημακινομένην τοῦ 
πὐδὺς ὁμοπατρίαν ἀδελφὴν ᾿Σαραϊπιάδ᾽ α τὴν καὶ Xagurnodyv?| ἔχουσαν ancozi,v ἱκ αἱ! 
90 "αἰ νην ν δ) σκρινομδνου |» lasso | ες ς Mevioxov xii τὸν τοῦ mado 
lomorrargior| ἀδελφὸν Naperimva ἐκδημεῖν [ἐν] αἰοῖῖς ὑπὲρ horrrov τόποις + «00 7 
I('Erovs) ας A5|d0 δι {π3») Ὁ στραι ηγὺς ἀκίοἱλού (ως) τεεῖς ἡ εἰκις dir ἀξεῖ σι εν 
͵ 


Lumunn] φροντίσει μν ων «νοι κολί(λημ ) nf rouov « 


SEN an ΜΝ - »" 
[ΕἸεέϑη δν τῷ ταμιχῷ. 


N. B. — Per quel che riguarda la data del documento, nella prima edizione avevo indicato gli anni 223/5°, 
ma non avrei dovuto così recisamente eseludere gli ultimi mesi dell'a. 222, e anché il terminus ante quem Βὶ 
può precisar meglio. Heron aveva compiuto 70 anni il 20 Giugno del 222 (cfr. r. 78), e certo egli non avrà 
aspettato molto a far valere il suo diritto alla esenziono dalle liturgie; ma per gl’intrighi del pragmatikos 
del villaggio Moirai, dove egli Alessandrino possedeva e aveva preso domicilio, questo suo diritto non fu ri- 
conosciuto, sicchè egli ‘subito’ (r. 50) ebbe a rivolgersi al ff. di epistratego (1). Mancatagli riparazione anche 
dall’epistrategia, egli si rivolge con la presente istanza al prefetto. Quanto tempo sarà trascorso in queste pra- 
tiche? Heron era ancora vivo nel mese di Mecheir del 5° anno di Severo Alessandro (cioè nel Gennaio-Feb- 
braio del 226), quando (PLips 10 II 13) fece testamento (2); ma viceversa Aedinivs Iulianus difficilmente avrà 
continuato nell’ufticio di prefetto oltre i primi mesi del 22:3 (efr. Cantarelli p. 70). Ritengo perciò come abba- 
stanza sicuro che il nostro documento sia da attribuire agli ultimi mesi dell’a. 222 ovvero ai primi mesi dell'a. 223. 


(1) Σευήρῳ pare ora sicuro; ma neppure a me PO 1202 sembra molto posteriore al 217P, Severo sarebbe stato 
vice-epistratego una seconda volta nel 222P? 


(2) Di questo testamento (διαϑηχη) è detto in seguito nel PLips: τῇ νομίμως λυϑείσῃ τῷ | «[(ἔτει) ὁμ]οίως μηνὶ 
Μεχείρ. Wilcken dice che la cifra dell’anno è ἡ oppure ty (cioè 8° o 13° anno di Severo Alessandro): forse var- 
rebbe la pena di vedere se non è piuttosto 7 (cioè τῷ | (070) [(#781) ὁμηοίως u. M.), e l’espressione ὁμοίως μ. M. in 
qualche modo favorisce questa supposizione. Se così fosse, Heron sarebbe morto subito dopo aver fatto testamento. 


Anche oggi non è raro il caso, specialmente in provincia, che si faccia testamento quando è imminente la morte. 
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AFFITTO DI TERRENI. PUBBLICI. 
Antinoupolis A. 232P sqa. 


Sono frammenti probabilmente di due diversi volumina, uno dell’a. 13° e un altro dell’a. 14° 
di Severo Alessandro: queste almeno sono le date che compaiono in alcuni dei frammenti, mentre 
in parecchi altri appunto la datazione è perduta. 

Non par dubbio che si tratti di terreni pubblici (cfr. anche 1. 50) : le domande di affitto sono dirette 
βουλευταῖς ἄρχουσι τῆς τῶν ᾿“ντιγνοέων πόλεως καὶ τοῖς σὺν αὐτοῖς [?. Disgraziatamente i pezzi meglio 
conservati sono della fine dei singoli contratti, incollati a volume, verosimilmente in ordine cronolo- 
gico (abbiamo pezzi dell’a. 14: « Φαῶφιϊ. d Φαῶφι x, c e d Φαῶφι xa, e Αϑὺρ È): rimangono in- 
certe perciò molte delle condizioni di affitto, le indicazioni topografiche e, quel che più importa, le 
indicazioni esatte dei magistrati che hanno facoltà di dare in affitto. 

Non ci sembra utile trascriver qui tutti i frammenti che possediamo: naturalmente per sup- 
plire quelli che qui diamo trascritti adoperiamo anche gli altri che omettiamo. I supplementi non 
sicuri saranno volta per volta indicati come tali nelle annotazioni. 


-2 — ori] 
[ro x(aì) Zagariori .| . 
[Leu ]«i καὶ Ἁρποκρ[ατίωνι 


lusaJoviPovi(svraîs) ἄρχ(ουσι) [τῆς τῶν ‘Avtivotor πόλ(εως)] 


1.544. Cfr. 93 544. 
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5 κ(αὶ) τοῖς σὺν αὐτοῖς [ 


sus) Ὀσειραντινοείίῳ τῷ καὶ Μεγίστῳ 9] 


x ΕἸ A 2 Ὄ ΄ - DS x 
παρὰ Αὐρηλίου Σαραϊπίωνος τοῦ δεῖνα μητρὸς] 
Ταπιώμιος, ἀπὸ Πέσλία ἄνω τῆς προτί a 


- > ΄ , 3 - 
Βούλομαι ἐκουσίως ἱμισϑώσασϑαι παρ ὑμῶν] 


ομαρχί(ίας).} 


10 πρὸς μόνον τὸ ἐνεϊστ(ὸς) 1d (ἔτος) Maoxov Αὐρηλίου]) 


x 


[Σ]εουήρ[οὐυ ᾿4λεξάνδροϊυ καίσαρος τοῦ χυρίουϊ 


ἀπὸ τῶν προχ(ειμένων) ἐδαφίῶν περὶ τὴν αὐτὴν Πέσλα 


κνον καλ(ουμεν. ") IHexos0 αν] 


καὶ {8)v δρίοις εἰς σπορὰν | 


ἐχ-ὶ 


15 φορίου ἀποτάχτου λαχανοσπέρμου ἀρταβῶν -- 


[τεἸσσάρων + «»* «| 
[τ]ὸ dè προκίμενον | 
ss ἀποδώσω ὑμῖν ἐν τοῖς Παῦνι καὶ] 
Ensì[) μησὶν τοῦ ἰἐνεστῶτος ιδ (ἔτους) 
20 lay! ἰἀρ]ταβῶν | 
ἄβω[λ᾽ων + x 0%» 
Gesloè χε εἰ «7 εν α]» ] 
[τ]οῦ ὑμετέρου | 
sii 
πετρίήσω: ++ »»] «εἶ 


* 
* 
* 

* 
* 
ce 


25 


ua e: ἀρ)ταβῶν | 


παντὸς τοῦ ἐϊγβησ(ομένου) ἀχύρου τὸ ἥμισυ καὶ τὴν] 


[γῆν καϑίαρὰν)] ϑ.. «Ἰενων ἔργον ἢ τελέσω dan 


[ἐϊπιϑέματος dè {γε)νομένοϊυ ἐξέσται ἑτέροις] 


D 


a vl ἢ] 


30 μεταμισϑοῖν ἢ καὶ αὐτουρίγεῖν καὶ οὐ χρήσομαι τῷδε] 


τῷ συνχίρηματισμῷ) πρὸς ξε(ερον) δίκαιϊον])" καὶὶ ἐπερωτη ϑ(εὶς) ὡμολ(όγησα). | 


(Ἔτους) rd αὐτοκράτορος καίσαϊρος Μάρκου Αὐρηλίου Σε-] 


ουήρου ᾿Αλεξάνδρου εὐσϊεβοῦς εὐτυχοῦς] 
[ἰσε]βαστοῦ. ‘Avo ζ. (αὐδ ΑἸ ρήλιος Σαρα-] 
359 ἱπ]ίων μεμίσϑωμ[αι) ὧϊς] r00x|strar). 
[4]ὐρήλ(ιος) Atdoxooos ὁ καὶ ᾿Δρίϑας | ] 
ov Ἁδριάνιος ὁ καὶ Ζήνϊειος ἔϊγραψψα ὑϊπὲο] 


[αἸύτ(ο) μὴ εἰδότ(ος) γράμματα. 


ΤΠ. 


“ὐϊ]οηλίϊοις ci 5, Il 
40 . Aorro|xgarimvi tw | c. 27 1], 
Ἰμισὗ edag| c. 26 Il. 


3 ᾿Ὀσειραντινοεί[ῳ : cfr. Jouguet, Vie Municipale p. 133. 
— Μεγίστῳ: cfr. 41 e 96. 
8 προτ(εταγμένης) ὃ Cfr. 99. 

19 ᾿Επείτι (non ’Engig) è in un altro di questi frammenti; 
efr. Wilcken, Gr. Ostr. I 809. 

28 Forse z«#«o(ar) ἀπ] #ov}vor. Ma non riusciamo a 
restituire un senso tollerabile. Cfr. 64 etc. Intendi: 
ἀνὰ (ἄρουραν) (δραχμὰς) n. Ma può aver voluto anche 
ἀνὰ (doovors): cfr. 85 22 sq. ἀνὰ ἑκάστης ἀρούρης. 


3 Nov. 288» 


| Avitvogor | 
le τῆς α(ῤτῆς) πόλ(εως) | 
| Μεγίστῳ 


37 Adordvios ὁ χαὶ Ζήνειος di Antinoupolis (cfr. Jouguet 
p. 30 n° 1). Ad Antinoupolis certamente riporta il nome 
della tribù (δριάώνειος). 

41 Probabilmente gli Aurelioi innanzi nominati avevano 
la qualifica di ‘incaricati della μίσϑωσις ἐδαφῶν dy- 
μοσίων ᾽ 0 sim. In seguito sarà stato anche qui (cfr. 6) 
Ὀσειραντινοείῳ τῷ xal] Μεγίστῳ, ma rimane oscura la 
connessione con ciò che precede. 


45 


60 


‘0 
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[παρὰ αἰὐρηλ(ίων) Hapovvi|os τοῦ deîva μιπρὸς τῆς δεῖνα ὡς (ἐτῶν) [λὲ εὐσή μουν ro\v δεξιὸν OV- 
Vero ἀρισεέον 
.| 


A\vovgios μητ(ρὺς) Tevov 


[ὁ “(«λμὸν}} καὶ Σιλβκνοῦ Κολϊλούσου uyigds τὴς δεῖνα ὡς (ἐπῶν) ΔΊ, εἰ «τ τ 


| | καὶ Μαικν a νακαᾶς 
[ὡς] (£e@r) 41) οὐλ(ὴ) παρὰ xpuius| — καὶ τοῦ δεῖνα ᾿ς Εὐδαίμονος umnio(òc) τῆς deve] 

[ὡς] (ἐτῶν) λὲ οὐλ(ὴ) παρὰ xagrrò|v ἀριστερὸν ἀϊπὺ κώϊμης! Τήνεως τοῦ ᾿“Ερμοτολ(ί οὐ) v\opov 
Ιἀλ]ληλεγγίύων) ὄντων. Βο!υλόμεϑ αἱ ἑκουσίως [μεσ  (ὠσκσ tte) rap ὑμῶν πρὸς μόνον 

led] ἐνεστὸς ἐδ (ἔτος) Μάρκου ὐρηϊλίου Σεουήρου [᾿4λ]εξάνδρου καίσαρος τοῦ xvo\ivv| a, 2554 ν 


ἀπ]ὸ τῶν rroox(stusvror) ἐδαφῶν [ἐν κωϊμπογραμμ[αι(εί) He)oha ἄνω ἐν ὁρίοις x. .| 
DIRE, "SR ψ μογθᾶαμιῃ ( 


ἐν ν] PonanntAAa[suan]uno γϑωθ[γ Ιγῆν ἱερὰν e.evr possibile ἐπ᾽ ‘Avre|v? 
dior Ἄμμωνος αΪ»»»»͵σων ovs, ,γῆς συν]. » εἸορίοις | 
ὧν ἂν ἑρώμεϑα ἰννκννννν ἦν Lununneana uno [ν»ννἀρ]ταβῶν è»| 
(53-54 rimangono poche lettere) 
|rraoao unus A]veeros| eto. 
larrave[s una |0086xPAA[ us nanenei κ]αὶ προσμεϊερ]ήϊσοϊμεν 
|gxròs vo[d] κατα] ἀστῶν [uusurionenee ἰρίον δόκιμον «| |1er 


Ἰηϑησις ἐκτὸς τῆς @OT|L νιν νὸν παντὸς τοῦ ἐχβησομένου 

[ἀχ]ύρου 10 (ἥμισυ) καὶ τὴν γῆν κα ϑαρ(ὰν) ἀπὸ ...».» Ἰἔργον (ἢ) τελέσομεν ἀνὰ 

[&govo]av) S ἡ. ἐπιϑέματί(ος) δὲ yevou|é|vov [ἐξέσται ἑτέροις μεϊταμισώ(οῖν) ἢ χαὶ αὐτουργῖν 

ἄθρους ) μ | 

[καὶ οὐ] χρησόμεϑα τῷδε τῷ cvr|y lonu|ezioneo moòs Etsgo|v δίκαιον" καὶ ἐπερωτη(έντες) 

[ὡμο]λ(ογήσαμιεν). (τους) ‘dò αὐτοκράτορος καίσαρος [M]agx|ov Avor4liov) Σὲ [o]urjoov ‘Arezavdgov 

εὐσ]εβοῦς εὐτυχοῦς σεβασϊτοῦ). Φαῶ qu κα. (m*» | Ador λίοι Hauodvos (sic) χαὶ 
x È y 01 I, 

[Σιλ]βανὸς καὶ ᾿Αχιλλεὺς κ[αὶ πο μου ἡ σεῦ μεϊμισϑώμεϑα ὡς 


hi 


ἱπρόϊκείται. Adgrjhios Ἡραϊκλε)ίδηςς ΑἸ μμ]ωνίου ἔγραψα, ὑπὲρ 


“x 


ladr]ov φασκόντων μὴ εἰδ᾽ ναι yoauu|er]a. 


III 


vo]ucoyias. Βουλόμ[εϑα ἑκουσίως μισϑώσασϑαι παρ᾽ ὑμῶν πρὸς] 
Γ , > i , DI ΄ > So » 9 ΄ 
[μόνον τὸ εἸνεστὸς 10 (ἔτος) Mag[xov Αὐρηλίου Σεονήρου Ahefavdoov καίσαρος! 


τοῦ χ[υρίοϊυ ἀπὸ τῶν ἱπροχ(ειμένων) ἐδαφῶν | 


#75 καλου" Tawas tools» δι )ελϑόντι ἐγ (ἔτει) 


καϑαρᾶς γῆς ἀρούραϊς δεκαϊτ]έσσαρες | 

ἐπὶ τοῖς τεερισύγνοιϊς 

ἔργίον ἢ τελ]έσαμεν xatagovo| 

τῷ [δὲ] τῷ (συγχίρηματισμῷ) ττρὸς ἕτερον dix|cior| 


SÙ πλ[ὴ]ν σπτείραντες ἢ παραβε.. 


45 zoerax[ sic): forse zooreg[ov δεξιόν ovv. ἀριστερόν οἴο. {11 περισύνοις (cfr. 104): v. PCairo 67128, 15. 67129. 14 e 


64 Anche qui, a quanto sembra, c’ è spazio per χαϑαρ(») le note del Maspero (p. 9 sq.). 
ἀπὸ ϑρυίνων ἔργον: cfr. l. 28. 78 2. τελ]έσομεν. In seguito parrebbe χατ᾽ ἄρουραν ete., 
75 Forse προ[γ(εωργουμ ) τῷ διελθόντι i{y (ἔτει) di ἡμῶν invece del solito distributivo «re (cfr. a 1. 28). 


o sim.: cfr. 103. 
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Du|as?] πρὸς ἀνάλοκον KSic) τῶν σπεροχ(ειμένων) | 
(Ἔτους) id' αὐτοκράτορος καίϊσαϊοος Μάρκου 
εὐσεβοῦς εὐτυχοῦϊς 


καὶ Pos Μαυλωοϊίῦτος 


del) Aorroxo&s Poros ἔϊγραψα ὑπὲρ etc. γράμμα- 
τα 
LIVE 
δὲ ἰἐδαφῶν περὶ «]ὴν αὐτὴν Πέσλα ἀπὸ γεουχ]ίας 7) καλουμένης ὕ 


ἴην μερίδα τὴν συνβροχει ὑ εἴσαν!] <ic) καὶ σποϊεισϑεῖσαν 
Ἰησ!: «εἸηναι καὶ &gorgias[sx xx ἀρο]υρῶν ol 
90 leslgarnoo?]ulévar] ἐν σπόρῳ Lt rasa nin) πλεὸν | 
Ἰλοιπεὰς οἱ 


ἐχ yew?|uerosias [ 


Υ. 


love τῷ καὶ Σαραϊπίωνι 
Ao)rroxgariwvi | 
95 ᾿νεινοέων) σπιόλ(εως) καὶ τοῖς σὺν [αὐτοῖς 
] “Μεγίστῳ! 
παρὰ — |etos «Ϊ«»εμ]ητρὸς ΤΊ 
χ]αὶ Φόιτος Παυλωοῦτος uliegòs — ἀπὸ 
“ours [Πέ]σλία ἄνω ε]ῆς προι( ) vouagylias) ἀλληλ(εγγύων) ὄϊνεων ). 
100 [δΒουλόμεϊ!ϑα [ἑκουσίως] μισϑώσασϑαι παρ᾽ ὑμῶν πρὸς μόνον τὸ ἐνεστίὸς 
Μάρκοϊυ Αὐ]ρηλίϊου] Σεουήρου ᾿4λεξάνδ᾽ρου καίσαρος τοῦ κυρίου ἀπὸ τῶν | 
[ἐἸδαφῶν περὶ τὴ ν]αὐτὴν Πέϊσλα +.) καλίουμ ) Κυϑήρων καὶ Πα... εἶ 
τῶν εὑρεϑεισῶν αναμ[..»«.ν] τῷ διελϑόντι ty (ἔτει) δι᾿ ἡμωϊν 


«le τις ἐπὶ τοῖς πεϊρισ]ύνοις ὁρίϊοις συμ)βροχηϑείσας καὶ rroro| ϑείσας 


105 καὶ δυναμένας σίπαρ Ἰ]ῆναν καὶ [1 ureteri sali» ἀρουΪ» κα κα »] εν! 


[..«««σπορία)ς | etc. 


VE 


107 Αὐ]ρηλίοις Νεμεσὶ 
᾿ντ]νοέων πόλ(εως) xalì τοῖς σὺν αὐτοῖς 
{109-111 poche tracce) 
112 raolè Αὐρηλίων Hayspos | 
]utos Προοῦτος μητρὸς Til ----ὀ ἀπὸ κώμης @] 
τοῦ ἝἙ ρμοττολ(ίεου) νομοῦ καὶ ᾿Ιλαβησιοὶ 
1 κ]αὶ Χιχόϊιος Κολλούώου unto|òs 
etc. 


59. Ofr. 105; ma nè nell’un luogo nè nell'altro ci riesce 108 Cfr. 75, ma qui ci sarà stato ἀναμ[ζεερήσει) o sim.; 
di supplire. cfr. 92 éx yew?]uerpeius. 
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i 384. 
AFFITTO DI UNO STABILIMENTO DI BAGNI, 


Hermopolis Magna Sec, VP? 


Proviene dagli scavi di Aschmunén. La scrittura sarebbe bella e chiara, ma il papiro è bu- 
cherellato e in pessime condizioni; molto aiuto per la lettura e trascrizione debbo a T., Lodi e 
M. Norsa, Flauios Iulianos dà in affitto ad un tale un grande stabilimento di bagni con annesso 
uatg@vixior, evidentemente nella città di Hermupolis (v. 1. δ᾽ sq.), per 10 anni e tre mesi: canone 
annuo due nomismata d’oro di keratia 28 ‘/, ciascuno, più keratia 11 */, etc. Il locatario è assistito 
da più garanti (ἐγγνηταί, uerderogss), che si obbligano in solido con lui verso il proprietario; e al 
proprietario rimane il diritto di azione, senza limitazione a quanto sembra (cfr. Iustin. Nov. 4), 
verso l’uno e gli altri. 


« 


(cm. 29 Χ 66) 
XE È | 


χαὶ Usl 
ἅμα τοὶὶς 


τῇ ἐμῇ δεσίπ]ου[ είς 


ῦ ἀντικρὺ τῶν Κραιον, | 
οἰκείας ἐν τὴ δύμῃη. πριουᾶτοϊν λουτρὸν ἤτοι βαλανεῖον 7) 
σὺν τῷ ματρωγικίῳ μεϊτὰ τῶν ἀνηκόντων πάντων ?| 
καὶ τῶν ἐν αὐτῷ χύσμων κιόϊνων τὲ καὶ μηχανῶν) 
καὶ ζῳδίων καὶ ϑυρωμάτωϊν" πάντων καὶ τῶν 7) 
1υ χαλκίων μολίβδων καὶ σωλήνων καὶ κλιδίων |xaì τῶν] 
ἄλλων τῶν ὄντων εν" τῷ αὐτῷ πριουάτῳ σχευῶν 
ἤτοι χρειωδῶν οὐδενὸς ἐλλ(εδίποντος ἀχολούϑω! ς] 
τῷ ἑξῆς ὑποτεταγμένῳ βεϊιβλ᾽ίῳ μέντοι καὶ merlo): 

1-6 C'erano indicazioni topografiche dello stabilimento il luogo destinato alla ἄντλησις, con le relative mac- 
balneare di proprietà (τῇ €? δεσποτείς ὑπώρχον o sim., chine etc. Cfr. Reil, Beitrige zur Kenntnis des Ge- 
diceva Fl. Iulianus, poichè il contratto era redatto werbes im hellenistischen Agypten p. 82-84. 
in forma soggettiva: 0uo4Zoya μεμισϑωχέναι ovvero 9 ζῳσίων : ‘statuette’, in generale ‘oggetti artistici”. 
Buictwoe ete.). Nella 1.5 non è possibile Κράτωνος nè Cfr. BGU 388 II 21 (= Mitteis, Chrestom. n° 9I 
Koetivov. pie; p. 108, 22, dove 1. con Mommsen îw[de]) ete. — #v- 

66 πριουᾶτον (cfr. PCairo 67009" 22 p. 89 Maspero ἔστι ρωμάτων = ϑυρῶν l. 79. Così in seguito sono espres- 
dè νῦν noifattor λουτρὸν ἐν τῇ πόλει etc. v. M. Gelzer, samente specificate le chiavi (χλειδίων). cosa di cui 
Archiv 5, 369) λουτρὸν : ma cfr. 11. 39. 77 ete. non ci maraviglieremo, ricordando la formula costante 

7 ματρωνιχίῳ: Lydus, De mens. 4, 29 (p. 87, 7 sqq. W) negli affitti di case di rendere l'immobile ‘ con la porta 
αἱ δὲ σώφρονες γυναῖχες — ματρώνας dè αὐτὰς οἱ Ῥω- (le porte) e con la chiave (le chiavi) così come si è rice- 
μαῖοι καλοῦσιν χτλ. — τοσοῦτον τῆς αἰδοῦς ἐφρόντιζον. vuto’ Cfr. Berger, Wohnungsmiete τι. Verwandtes οἷα. 
ὡς μηδὲ ταῖς πολλαῖς τῶν γυναικῶν ὁμιλεῖν, ἀλλὰ χαὶ τό- (Zeitschr. f. vergl. Rechtswissenschaft XXIX) p. 400. 
πους τινὰς ἡσυχίους ἐν τοῖς βαλανείοις ἔξω τοῦ τιλήϑους 10 Χαλχεῖα = caldaie; σωλῆνες e μόλιβδος di un bagno 
ἑαυταῖς ἀφορίζειν. ovs ἔτι χαὶ νῦν ματρωνίκια καλοῖσιν. POSI: 11002: 

Del resto cfr. Hermann-Blimner, Griech. Privatalter- 18 Di questo inventario (βιβλίον è qualsivoglia documento, 
thiimer p. 221 n° 1; Bliimner, Roem. Privatalt. p. 427. pubblico e privato; ctr. Wilcken, Archiv 5, 268), che 

7 sqq. Cfr. 77 sqq. vere παντὸς τοῦ αὐτοῦ | χόσμου [x1]6- faceva seguito al nostro documento, non si è conser- 
νων te χαὶ μη[χα]νῶν ete. — Μηχαναί sono le macchine vato nulla. 
per ‘ portare” l’acqua nei locali del bagno : μηχανο- 18 sqq. Non che con μέντοι non possa cominciare una 
στάσιον (17 etc.) è il locale dove tali macchine sono proposizione, ma manca l’indicazione dell’oggetto πε- 
tenute al riparo, e il μηχανοστάσιον è alla sua volta ποιημένον 2tà: perciò io credo sia da stabilire una la- 
nell’ ἄντλημα. Con questa parola, dunque, s’indica tutto cuna innanzi a μέντοι. 
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A x - ΄ dia € , . 
μένον σὺν τῷ ματρωγικίῳ «E ὁλοκλήρου" παραδεδω- 


15 κέναι dè ὡσαύτως σοί te τῷ μισϑωσαμένῳ [καὶ] 


ὑμῖν τοῖς ἐγγυηταῖς μανδάτορσιν καὶ τὸ ὃν ev | τῷ 7) 


ἀντ] λήματι τοῦ αὐτοῦ λουτροῦ μηχανοσίτ)άσιον | 5-6 ll. ? | 


Ϊ e. 12 Il. lors σὲ κινδύνῳ καὶ ὑμῶν τῶν è.[ 
de τιν κῶς ἐν ἐκ εσθαι τ[ῆ]ς (7) τούτων μιϊσϑ]ώσεϊ[ως] 
20 ἐπὶ tloù]c συναρέσαντας μεταξὺ ἡμῶν é[v}a|v]vo[de] 


[δ᾽] έκ αἱ καὶ μῆνας τρῖς ἀριϑμουμένους ἀπὸ νεομη[νίας] 


'τοῦ μὲν εἰσιόντος μηνὸς Φαρμοῦϑει τῆς παρούσης 


δωδεκάτης ἐνδικτίονος" καὶ ποιεῖσϑαι τὴν λοῦσιν 


τῶϊν)] δύο μερῶν τοῦ αὐτοῦ βαλανίου καὶ τὴν ὑπόκχ[α]υσιν 


25 [ἀπ᾿ ἰδ)ίων σου ἀναλωμάτων καὶ τὴν φ[ι]λοκαλ[ε]ίαν 


ἰαὐτ)οῦ ἐφ᾽ ἑκάστης ἡμέρας καὶ τὴν ἀρδίαν δὲ τῶν 


πάτων αὐτοῦ μετὰ πάσης προσοχῆς καὶ τῆς [δ]εοϊύσ]ης 


ἐπιμελείας πρὸς τὸ μηδεμίαν μέμιψιν ἢ αἰτ[ία]ν ἢ κατά- 
στε! ς πρὸς τὸ μηδεμίαν μέμψιν 1) ali 1) κατὰ 


γνωσιν εἴς σὲ ἐπακολουϑῆσαι ἤγουν evsdos|d]ow 


‘ - 


30 λούειν τὰ δύο μέρη toi 


αὐτοῦ βαλανίου. ἀλλὰ ta|dra?| 


ἐφ᾽ ἑκάστης ἡμέρας ἀδιαλίπτως λούειν. ἐὰν δὲ τοῦτο] 


μὴ ποιήσιας. ὑπεύϑυνος ἔσῃ σύ te (ὃ) μισϑωσάϊμενος) 


καὶ ὑμεῖς οἱ ἐγγυηταὶ μανδάτορες καὶ ὁπότερος] ὑμῶν 


δικαίῳ ἀλληλεγ᾽γύης καταβάλλειν μοι τἰὸ] 


Se 1 


39 1900|ti|uo|v}.. πάντα τε τὰ προσποριζόμενα ἐξ αἰύτοῦ]ὔ 


τοῦ λο[υἹτροῦ καὶ τοῦ ματρ[ω]νικ[ίο]υ οἱ αἸδηπίοτοῦν ἐξέσται 7] 


> 


εἰς τὸ idiov σὲ ἀνασ τ] ἐλλίεϊσϑαι φόρου 


DI) 


( 


, to \ - 
ποτάχτου μἰεἑτα]ξὺ ἡμῶν 


συϊμπεφωνημένου x|aè σἸ]υναρέσαϊν τος ὑπὲρ τοῦ αὐτο(δ) 


μεϊ μι ]σϑωμ,ένου σοι ἡ πρ)]ιουάτ[ου! σὺν] τῷ ματρω] υἱικίου 


40 μολίβδῳ χίρυσὶοῦ ἰνομι]σματίων δύο ἑκάστ[ο]υ 


χουϊσίνϊου παϊρὰ ἱκερατίου ἥμισυ καὶ τέταρτον καὶ 


ἑτέοων χουσίου] κερατίων εὐστάϑμων ἕνδεκα 


ἥμισυ καὶ τέταρτον, ὅϊ νπ]εῖο) φόρον καὶ κατ[α]βαλεῖταί <I. -heîré) poi 


σύ τε ὁ μισϑωσάϊμενος! καὶ ὑμεῖς οἱ ἐγγ[υητ]αὶ μανδάτορε!-] 


45 καὶ ἕκαστος ὑμῶν δικαίῳ ἀλληλεγ γύηϊς] πρὸς μῆνα 
IHa\y0v |. | τῆς πρώτης δόσεως διδομένης μοι 


eye δωδεκάτης ἐνδικτίονος οὕτω καὶ ἐφεξῆς 


ἐξ ὁλοχλήρου = ὁλοχλήρως. 

μανϑάτορσιν. 44 μανδότορες ete.: nel nostro documento 
costantemente con vocale breve i casi obliqui. Non ho a 
mano ‘la dissertazione di Th. Eckinger (Die orthogra- 
phie latein. Wirter in griech. Inschriften, Zurigo 1892), 
citata da R. Wiinsch, Praef. ad Lyd. de Magistr. 
p. XXVII. 

sq. Forse ὦ]στε ce []rdirw χαὶ è. τῶν ἐγγ[υητῶν}} μαν- 


ϑατόρων Eyeodar? 


τῶν δύο usouìv: cioè del λουτρόν in genere e del uerow- 


VIZLON, 

Questa φιλοχαλία quotidiana, a carico del locatario, è 
diversa dalla φιλοχαλία χαὶ οἰχοδομη ete. (69), a carico 
del proprietario. 

actor: ‘dei pavimenti ’, 


28 


29 
34 


τἰο]ῦ εἰσιόντος μηνὸς Φαρμοῦϑει τε... ? 


Tri 


Per es. PO 140, 16 εἰς τὸ μηδεμίαν μέμψιν | 7) «μελίαν 
ἢ κατάγνωσίν τινα περὶ ἐμὲ γενέσϑαι ati. 

sqq. Anche qui il testo non sembra in ordine. 

Ho supplito ἑσταμένον. ma si potrebbe supplire invece 
δηλούμενον da 1. 52, e magari anche ὡρισμένον, perchè 
l'aggiunta ἑξῆς basta ad eliminare qualsivoglia dub- 
bio d’interpretazione. Qui πρόστιμον = ‘ penale con- 
venzionale’, non già ‘penale fissata per legge’ (per 
cui v. A. Berger, Die Strafklauseln p. 4 sqq. 88 544). 
te: da intendere, a quanto sembra, dè. 

Il senso è evidentemente ὠποςφέρεσϑαί σὲ εἰς τὸ ἔδιον 
(cfr. per es. 380 15); ma tale singolare uso di ἀναστέλ- 
λεσϑαι non mi è noto. 

sq. Non si può leggere (cl. 22 sq.) τῆς παρου][σ]ης, es- 
sendo chiaro il 7e-. Che sia τέλει | [τ]ῆς ὃ 


it di 


354, - AFFITTO DI UNO SPABILIMINTO DI BAGNI 


ΝΜ" 


ς ἥτοι #veayzio xopitopevov ὑμῶν παρ᾿ τ μοῦ 


| 


ὠσαύ τοὺς ἐξ ἀλ᾽ ληλεγγύης 


| xa ὑμῶν 


Ι τὸ αὐϊεὸ how| 


δ! η]λία]δὴ | 


|, ὑμεῖν dè 
Ιαν ὑδάτων 


Ιος 


DI) [τὴν ἀπόδ)εξειν, εἰ δὲ ὑμεῖς κ᾽ αὶ τοῦ αὐτοῦ φόρου ἐδ έλοιεε! 
Ιὀλιγωρῆσ ἡ] αι, ὑπιεύδυν]οι) dosovea {], «σ ϑὲ 
ἰκαταἰβαλεῖν ἐπ᾿ ἐμὲ τὸ αὐκτ!ὺ κ᾽ αὶ ἑξῆς δηλούμενον 
πρόσειον 10V ὁκεὼ νομισμάτων, δηλαδὴ σχρν] 
ἐὺ αὐτ]ὸὺ regiovaiov @ φορεῖ ἐπὶ ἡ μόρας dexarrivie 

δῆ ἑκάστου EVIGUIOD, τουϊόστιν τὰς νηστείμους 
ἑβδομάδας τρεῖς ἃς καὶ ἀργ εἴ αὖ αὐτὸ λουτρόν, κα΄ ὼς 
καὶ ἐν La, 180,81, αἱ Inros ὁ 
τῶν ἐγγυητῶν καὶ μανδαιτόρων ἐξ! ἀλληλεγ᾽ γι ύης 
[εἸρὸν dr] ll ἡμέραν 

60) LuaJuru | | “υνῳ καὶ ὑμῶν τῶν 
εἐἰγγυη!εῶν καὶ μανδαὶιύρων ἀλλ] λεγ γύων ποιουμένων 
τὴν τοῦ @Unna Tluuano]ovgv4 (Ὁ forse [χυλ]» ἐπι ἰσκουὴν καὶ τὰς τοῦ 
μηχανοστασίου παραβολάς, χυλὶ.} τὸς dè χΙαὶὶ τὰ 
σχοινία καὶ τοὺς κάδους καὶ τὰς | |A, «1το] 

65 Elunnnlelun]®[anena]06 καὶ turns] ἡμῖν 
| 

(cm. 29 X 68) 

ἐπ κτυπεῖ anda di 400 dov χυη νῶν καὶ 
χαὶ ἀναλωμάτων, ἐμοῦ δὲ τοῦ Φλαουίίου! Ἰουλιανοῦ 
ποιουμένου τὴν τὲ gle]hoxaZsiav καὶ ὠκοδομὴν <I. oîx) 

70 τοῦ αὐτοῦ λουϊτ]ροῦ καὶ τὴν ex κενῆς (]. καινῆς) κατασκευὴν 
τῶν τὲ χαλκείων καὶ τῶν ἄλλων σχευῶν ἤτο[ἰ χρειωδῶν 
καὶ τῆς μηχανῆς, ἔτι μὴν] καὶ τὴν τῶν δωμάτων 
χονίασιν. καὶ τοῦ εἰρημένου χρόνου πληρουμένου 
ἀντιταραδώσετ᾽ ἐμοὶ σύ εἰς ὃ] μισϑωσάμενος καὶ] 

(6) ὑμεῖς oi ἐγγυηταὶ μανδάτορες καὶ εἰ .}.. καὶ ἕχαστος 


ὑμῶν δικαίῳ ἀλληλεγ᾽ γύης] τὸ αὐτὸ καὶ ἐκ uod|. |. 


satQ» |xss* π]ριουᾶτον μετὰ παντὸς τοῦ αὐτοῦ 


49 Non intendo ἐντώγια (per cui v. Mitteis, PLips. I 


53 


61 


p. 182 sq.): certamente non può voler -dir qui ‘quie- 
tanza’, poichè questo è detto col seguente τὴν ἐπό- 
δειξιν. Piuttosto = δόσεις. 

sq. oyor[ oppure szor[ , ma non intendo. In seguito, 
parrebbe che i ‘quindici giorni di ciascun anno’ fos- 
sero ‘le tre settimane di digiuno, durante le quali il 
hagno non funziona’: che τρεῖς sia errore di scrittura 
per duo? In tempo di digiuno e di lutto l'astensione 
dal bagno (βαλανῖον è già τὸ βάλλον ἀνίας o sim., dun- 
que uno svago o godimento profano: efr. Augustin. 
Confess. 9, 32) si capisce anche nel paganesimo (v. so- 
pra la nota a 333 41): ma quali settimane di digiuno 
cristiano sieno qui da intendere, non so dire, 

sqq. Per lacunose che sieno le ll. 62-68, sembra ad 
ogni modo sicuro che le ordinarie riparazioni (ἐπι- 


63 


“--ι 


σχευή 61) rimangono a carico del locatario, mentre al 
rinnovamento del materiale (ἡ ἐχ χαινῆς χατασχευ 70: 
ctr. 16 22 sq.) dovrà provvedere il proprietario. Per 
solito non è così: cfr. Berger, Wohnungsmiethe etc. 
p. 401 sqq. 

παραβολαί dovrebbe significare in genere le ‘ripara- 
zioni’ del μηχανοστάσιον. In seguito, forse χυληγοῦντος 
(= χορηγοῦντος) ἢ Cfr. r. 62. 

Locatario e garanti sono solidalmente obbligati, sic- 
chè il proprietario ha diritto di esigere χαὶ παρ᾽ ἑνὸς 
καὶ παρ᾽ ἑκάστου o come altrimenti suona la nota for- 
mula (cfr. Mitteis, Chrestom. II 1 p. 113 sqg.): v. 1. 33 
ὑμεῖς — καὶ ὁπότερος ὑμῶν, 44 sq. καὶ ὑμεῖς καὶ ἕχαστος 
ὑμῶν, e analogamente si può trovare χαὶ πώντες χαὶ 
ἕχαστος ὑμῶν. Ma che cosa sia qui εἴ - 7: ὁ, non riesco 
a vedere. 
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κόσμου ἰχιϊόνων τὲ καὶ μηϊχαϊνῶν καὶ σωλήνων 
ἱκαὶ τῶν] ϑυρῶν κί αὶ] τῶν χίαλκεί,ων καὶ σωλήνων 
χίαὶ κλιδίωϊν καὶ τῶν ἄλλων σκ]ευῶν] ἀκ[ο]λούϑως 
ARA VERS «lo χαὶ τοῦ ἱμη]χαϊνοστασίου ὥσττιερ 
αὐτὰ καὶ παρϊἰειλήϊφατε ἐν [μ]ηδενὶ χαταβεβλαμζμ)ένα 
σπλ[ίὴν] μόϊν]ης τῆς τοῦ χρόϊνου] χρήσεως, οὐκ οὔσης 
οὐδ᾽ ὁ ποϊτέρῳ μέρζελ)ι ἐξουσίία!ς ἐντὸς τῶν εἰρημένων 
δέκα ἐνιαυτῶν καὶ μηνῶν τριῶν σοὶ μὲν τῷ 
[αἸισϑωσαμένῳ ὀλ ιγωρῆσαι τῆς μισϑώσεως 
[ἢ ἀμελῶς ἀναϊσε]ραφίῆναι περὶ τὴν τοῦ αὐτοῦ ἰβα-] 
\Revi]ov xa tlo|d] ματρωνικίου αὐτοῦ ἔκκαυσιν 
[ἢ ἔλαττον τοῦ ἢ] εἰρημένου φόρου παρέχειν λέγειν «Ὁ. «.].] 
[ z)ooìs ἐγγράφου μου uletlogîje, ἀλλ᾽ οὔτε 
[ἐμὲ ἀποβαλέσϑ)αι σε τῆς αὐτῆς μισϑώσεως χωρὶς 
[ les ἢ προφανοῦς αἰτίας, ἢ τιλείονα φύρον 
[ἀξιοῦν ἔχειν τῶϊν χρυσίνων δύο ἑκάστου παρὰ κερατίου 
lijuov καὶ εἰέταρτον, καὶ ἑτέρων χρυσίου χερατίων 
ἰξνδεκα i μίισυ] καὶ τέταρτ[ο]ν. οὖς τῷ st.» «νὼ «1. +3] 
| 1. μέρζ(ελι οὔτε ε.«-νν «τῶν roolyey]oau|ue-] 
[νων ei ve’li ev παραβῆναι etere COMU errerre a] 

(98 tracce di singole lettere ) 

(99 id. per es. u]ere|t]ò ἡμῶϊν > 
[ c. 14 1]. μεν ?]adovr|..| καὶ tà μὲν als »| 
Ϊ | πάντα τὰ προγεγραμμένα 
ἱπάνϊτων ὑμῶϊν ἰδιϊκῶς καὶ γενικῶς τῶν ὑπαρχόντων 
καὶ ὑπὶ αρ)ξόντωϊν εἸ»εἰχ] ύϊοἸου ὑποϑήκης δικαίῳ 
καὶ τοῦτο dè ἐδοξὶ ο. 15 Il. ᾿πειτω" εἰ δὲ 
βουληϑείης σὺ ὃ μισϑωσίάμενος «.5:»ν.} EOLLKF AAA 
καὶ τὸ ματρωνίκιον καὶ |, ἐξεῖναί μοι κ[αὶ] 
πρὸ τυῦ χρόνου ἐχβαλεῖῖν σὲ τῆς μισϑ)ώσεως μετ] ὰ] 
καὶ ὑπευϑύνους εἴν]αι σέ τε καὶ ὑ)μ[α]ς τοὺς éy γυηϊτὰς] 
μανϑάτορας δικαίῳ ἀλ[ληλεγγύης «»]+ xls Jua κ[αϊταβολὴ τῶν 
σπροστίμου χρυσίνων ὑϊχτὼ lao κ «ες καὶ ἐπὶ πάσϊῃ ) 


tI) 


συνϑήκη ὡσαύτωϊς σπσιάν᾽των ὑμῶν τῶν παρχ[όντων] 
χαὶ ὑπαρξόντων ἐνεϊχ᾽ύρου ὑποϑ]έσε ως δικαίῳ. καὶ 
ἐϊξ!ϊεδόμην ὑμῖν τήϊν] δὲ εἰὴν] μ[ίσ᾽ϑωσιν ὑπο- 
γεγραμμέν[η]ν κ[ υ]ρία! ν] odolev? 
( 115-117 tracce >) 
{«]ed + τὸυρασκαιΐ »"«} κα κ᾿ ess ͵αν καὶ ovvati|a]yuer oyola|)go] 
ἱτῆς λαμ)πρᾶς μνήμης Ἰωάννου »| 
{190-121 tracce ) 


σωλήνων: LL ζῳδίων (cl. r. 9)? S9 λέγειν : forse ϑέλειν ὃ 

Cfr. 18. Forse τῷ ἑξῆς ὑποτί(εταγμένῳ) βιβλίῳ. 91 Cfr. PHern XVI 8 ap. Waszyiski, Die Bodenpacht I 
sq. PGiess 52, 14. PLips 17, 24 sq. A. Berger, Woh- p. 92: ὁπόταν βουληϑείητε ἀποβαλέσϑαι ue ἐχ ταύτης τῆς 
nungsmiethe p. 899 (e Arangio-Ruiz ivi cit.). Così nel μισθώσεως. 

PLips come nel PGiess sarà da leggere ἐν οὐδενί in- 97 ἐξουσίαν e 109 χ[αὶ ἅμα χαταβολῇ ἢ 

vece di ἐπ᾽ οὐδενί. 112 Non ho trovato mai altrove ὑποθέσεως δικαίῳ per 
sq. Forse meglio [4ov-]|[ro]où cl. τ, 86. ὑποθήκης δι, (cfr. 103). 
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122 | e, 56 II, | xlovlo|{|vor δύο 


[ἐ]κάσιου παρ  ὰ] κεϊρκείου ἥμισυ! xeì [εἸδε! ἀρ τον} x\eli ἑτέροις χρυσίου xipativi)< 


Ιξν] δέκα ἥμισυ κ᾽ αἰὴ |rereoror?| v|«eJkyj@ | 9111}, ἐν συμφωνῖ τὰ 
125 πρυγεγραμμένα ἀκέων} «] O. OLO, πρόστιμον τιν 
\mooysyor|upnéd|vo]r χουσίνων καὶ ἐπέρων ἡ εὶς @pohoyyou κικὶ 
ε]Ἰὴς μακαρίας μνήμης Χρισι! ses.) οἰκῶν πρὺς τὸν ete, 
Avdorjhio|s "Eniyavios οἷο, 
etc. 
‘ 
385. 
FRAMMENTI DI DOCUMENTO. 
(Nomos Hermopolites ?) Sec. I-II”. 


Sono molti frammenti e frammentini, dei quali trascriviamo qui alcuni come specimen, nella 
speranza che si riesca a vedere di che cosa veramente si tratti. Noi, intanto, non sappiamo nep- 
pur dire se sia documento pubblico o privato, amministrativo o fiscale, se riguardi un determinato 
luogo o più distretti dell’ Egitto. Molte indicazioni locali ci riportano all’ Hermopolites; ma, pur 
prescindendo da 12 4yoodsrrorrò e 18 yu(uvecieoz:) Ἡρακλέους πιόλ(εως), non sappiamo come non ri- 
conoscere nel τ. ὃ la ‘HoexZsidCov) μερίς dell’ Arsinoites, mentre d’altra parte crediamo difficile che 
sì tratti di una menzione affatto incidentale. Medea Norsa. 


A. 


γὴν πε e 0) 
καὶ Wi to καὶ regi χῶ Μαγδ' τῆς πὸ: κεἰ 
αναδενδρατίκου ev Σφ..0 €) καὶ εν] 
% URI i 
ov ὃν ὃ καὶ ἐν τὴ ὁ x0 οἰκίαν τρισίτεγον 


εν θεγοϑηκὴ καὶ ϑησαυρος | 


Oy 


κειμένου καὶ L' μερὸς καὶ τωὶ 
Βερενίκη “1΄ξἰου Θερμοφ »| 

τῆς | σὺ & 04 καὶ περι «|? 
Πρακλειδζου μεριδὲ teo κωμίην 
τῆς ς μεριδζος) & aL! καὶ πῖερι 
10 τῆς $ μεριδζος) ἴν β και σεΐερι 


χῷ è d ἢ 007. sav vor 


{rigo vuoto) 


“ι΄ Αδραστὶ 
κχγχέεως b ἃ ἜΤΕΙ 
απερ 0 190% υὑπαρῖ ε,] 
15 δανείου πραχϑενταὶ 
καὶ δξης ονοματος »| 
το: « «γεγραί ) α-Ϊ 


‘frammenti di ancora sette righi) 


1. 3 etc. zw(unr), xu(un) etc. — Maydwi« (‘castello '), senza 8. 7. 9 etc. T=«(vr05) e casi. 
altra qualifica, comparisce come nome di un villaggio 6 Non è possibile Θεσμοφ -|. 
dell’ Hermopolites (toparchia dAsvzorvoyitov κάτω) in 7 σι(τικαὶ) (ἄρουραι) 08. 
BGU 552 BI9. 555, 3. 10. 11 χαὶ π[ερὶ τὴν α(ὐτὴν) κω(μην) (ἄρουραι) d ete. 
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db. 


lov Ioyvoa yù Πρακλεους πὸ dixatm| 
\uetadod( ) vrro Hoaxhetdov yev|o]}(uevov) yoa(uuarsoc?) | 
20 Ah|efevdom καὶ τῷ τοῦ vop(ov) σιτρα(τηγῶι) δε 
-αἰρχης ἑπεστῷ ὁπως γραφὴ τω] 
lix sa x0° αὐτοῦ τὸ evdeov εἰ yer 
le devgo ovdev ἐγνωσϑη wc al 
Ιαι 


{rigo vuoto) 


Φ 
ὧϊ 


χα a 0V0S καὶ Καλλινικὶ 
Ιν ev τῷ Hoaxhs|orrok(uni) <sc. νομῶι) 
| ex” ξυμαχου | 
|.[-]ov ἀπὸ b « εν] 
] τοῦ eyew στροΐ 


30 Ἰπερι Ἰβιωνα Π[ανεκευρεως 
A 
1|ε[.}ν — xe @ b a και | 
lele] ex του Καλλινικοῖυ 


Ικαῖν «E?]odoc τὴς οἰκίας | 


{frammenti di ancora 6 righi) 


Cc. 


Περι μὲν Kigxa ev τω μὶ 
35 | χίαι αἰδιαιρετοις νιν x" db συν τω επὶ 
lava κα κξου. i [πε͵ῖρι τὴν è Κιρχ % xad! δ᾽. ?]ouow|g 
| IBiwvos Πανεκτυρέως ex τοῦ Ksh}ews κληρίου 
[μιν καὶ ev to HMaoxw περι Mvayw ὃν κα΄! »| 
lufs lee 6 <P?) τῆς 0?) σὸν ex de τὸν Zevdov | 
40) laezrro & xe mv ex μὲν του Os,| 
Ἰκικίου & IL! απὸ τῶν ἐπὶ τοῖυ 
1|ὧν $ x nat Grin uns καὶ εξ πολ] 
Ἰπροῦ ὃν nd! 


‘frammenti di ancora 12 righi) 


Forse ἐχ τοῦ] -oros χαὶ Καλλινίχίζου sc. χλήρου. Cfr. 82. mente Πάσχῳ περὶ Μνάχιν 380 3. 10 e Σευϑου se, 
χαὶ (kn) (ἄρουρα) @« etc. χλῆρος ὅθ 93. 

564. Κιρχα e Ἰβιωὼν Πανεχεύρεως nell’ Hermopolites 178 8 Se è davvero χησί ), sarà da intendero χησιαῖαι)} 
(cfr. sopra 1, 80). 37 4. 75 8. 29. PLips 99 II 3; simil. 41 Non si può leggera erm]otziov. 
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386-388. 


CONTI AMMINISTRATIVI HERMOPOLITANI,. 
Hermopolis Magna Sec, I/IIP, 


Dagli scavi fatti in Hermupolis nel 1903 ci sono pervenuti molti frammenti di papiro scritto 
a colonne sul recto ed in parte anche sul verso, da due o più mani diverse, con resoconti di am- 
ministrazioni pubbliche e, come pare, anche private. Tutti questi frammenti formavano, a quanto 
ci si assicura, un solo grande rotolo, che disgraziatamente è stato tagliato senza che si tenesse 
conto dell'ordine in cui erano disposti i varii pezzi. Le colonne di scritto inoltre sono conservate 
solo nella parte superiore: nella parte inferiore il papiro o è mutilo o è tanto sfaldato e la scrit- 
tura n'è tanto sbiadita che non è possibile, almeno a noi, trarne partito. 

Di tutto questo materiale, che per la massima parte ci riesce oscuro, diamo qui trascritte le 
colonne meglio conservate dei tre frammenti maggiori, aggiungendovi il facsimile nella speranza 
che altri veda più e meglio di quanto abbiamo visto noi. Ordiniamo questi tre frammenti maggiori 
sotto tre numeri, essendo essi diversi e per il contenuto e per la datazione. 

Il n° 386, dell’anno 83”, è un estratto da registri di sitologi fatto, a quanto pare, nell’ interesse 
di Ἑρμαῖος Εὐδαίμονος collettore di tasse per alcune toparchie dell’ Hermopolites. Con riferimento ai 
varii χολλήματα del registro ufficiale vi sono segnate le quote in generi che Ἑρμαῖος versa nella 
cassa pubblica di Xereyges, quale contributo per l’anno 3° di Domiziano, per conto di varii pro- 
prietari di terreni nelle toparchie Πατρὴ ἄνω, Mero) κάτω. “ευκοπυργείτης ἄνω etc. In P. Amh. 122 
un estratto simile a questo è riferito a un Ἀμμωνίων collettore di alcuni villaggi dell’ Hermopo- 
lites; e hanno analogia col nostro documento, benchè più tarde, anche le quietanze dei dekaprotoi 
dell’ Hermopolites pubblicate in BGU 1089. La prima e la quarta colonna offrono le maggiori dif- 
ficoltà. Dalla col. 4* risulterebbe che il pagamento per le stesse toparchie e gli stessi contribuenti 
è fatto da Βαλλ Πειολεμαίου (un collettore superiore?) nella cassa pubblica di £0/ (Hermupolis?) per 
conto di Εὐδαίμων ‘Eouatov, collettore in queste stesse toparchie, a quanto risulta dalle colonne pub- 
blicate sotto il n° 387, e forse figlio dell’ ὑποδέκτης ‘Eouedos Εὐδαίμονος. 

Nel n° 387 troviamo registrati tra i contribuenti del 10° anno di Traiano alcuni dei proprietari 
già segnati nelle colonne .del numero precedente per pagamenti analoghi del 3° anno di Domi- 
ziano, p. e. 4ημητρία Ἑρμαίου per Πατρὴ ἄνω a r. 46, cfr. 886 14. 20. 32; per Πατρὴ κάτω a τ. 39, 
cfr. 386 20. 37. 39. 50; per Z/arsuèr ἄνω a r. 54 etc.; similmente “ημητρία Πτολί ) per Meroì 
ἄνω a τ. 62, cfr. 386 17 per “ευκοῖ κάτω. Le quote sono versate per la massima parte da Εὐδαίμων 
Ἑρμαίου (τ. 36. 39. 70 per Zero) ἄνω; cfr. τ. 29 δι ἐμοῦ Eò°), già nominato per lo stesso ufficio 
nel numero 386 50; molte volte è specificata la tassa per cui veniva fatto il pagamento e, come 
nel frammento precedente, sono indicati i numeri dei κολλήματα del registro ufficiale; ma queste 
colonne ci riescono. nel complesso alquanto oscure. 

E in condizioni anche peggiori ci troviamo rispetto ai resoconti riuniti sotto il numero 388. È 
conservata qui intera l'altezza del papiro (cm. 35) e, se, come ci vien detto, i due frammenti n° 386 
e 387 formavano: con questo un solo rotolo, dovrebbero mancare circa 13 cm. d’altezza nel n° 386 
e circa 9 nel πὸ 887. In questo terzo frammento l'ordine delle colonne incomincia da destra: la 
prima colonna a destra ha la data ς (&r0v:) Medve xt — la seconda r. 1 ϑὺρ τ΄ È (ἔτους) e 
Td È (ξτει). 


Medea Norsa. 
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Hermopolis Magna 
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386. 


(cm. 55 X 23) A. 88». 


Col. I. 


1 (ἔτους) Aourtiavodò καίσαρος τοῦ κυρίου 
I, (0) 
Πατρὴ ἄ(νω) +00» Ed πρὸ Ἑρμαι v (= ὑπὲρ) 
Evdaru® 
3 {Eouerov) etc. 


(frammenti di altri 5 righi) 
9 ly (ἔτους) Aowri]avoò καίσαρος τοῦ κυρίου 


{frammenti di altri 2 righi) 


Col 


12 προσβί(έβληκεν) ἐπὶ ϑησ(αυρὸν) Zireyi(0smc) γενή(ματος) τρίτου (ἔτους) 
““ομιτιανοῦ τοῦ κυρίου ὑπί(δ0) Πατ(ο)ὴ dro) κο(λλήματος) rey 
Ἑομαῖο(ε) Ed. ὑπ(ὲο) Anuryioi(as) Ἑρμαίου + ‘= πυροῦ ἀρτάβας) τριακο(ντα)- 
15 δύο 5 ‘= ἥμισυ) © (γίνονται) + 48 $0 x(aì) σι πέντε y 18 (γίνονται) σι" 8 y 18 
xa) brr(èo) Εὐτυζ Εὐ + δύο (8 (γίνονται) + βιβ Asvxo” xd(t®) 
καὶ ὑπ(ὲρ) “η μητρί(ας) Mio + durò (γένονται) + ἢ καὶ σι" no (γένονται) no 
καὶ σι" τρεῖς ξδ΄ (γίνονται) σι" γ ξδ΄ uo! <= ἀρ(άκου) δύο ξδ΄ (γίνονται) ao! 8 ξδ΄ Maro) κά(εω) 
καὶ + ἕκτ" 18 (γίνεται) + ς΄ 18 κ(αὶ) ὑπ(ὲρ) Ἕρμαι" Ed ve + πέντε 
90 ly (γίνονται}} + ε γ΄ κ(αὶ) ὑπ(ὲ9) ΦΖημητρί(ας) Ἕρμ[αι"} + re00% sd” 
[(γώνονται) +] ὃ ξδ΄ κ(αὶ) ὑπί(ὲρ) Hiro? Ann σι" [δεκα]ὲξ d (γίνονται) σι 13 d 
Maro divo) κ(αὶ) brr(è0) Eouoi” Ed + [δεϊκαπέντε A xd 
(γένονται) + 18 1x0 χ(αὶ) [01° δύ]. γ' (γίνονται) c1° β γ΄ κ(αὶ) ro(è) (αὐτοῦ) αἱ dr(è0) Tev|s +] 
‘Hoax .| Ἰ r0(è) (αὐτοῦ) ai ὑπ(ὲο) τῆϊς (αὐτῆς)] 
25 κ(αὶ) br(è0) Al | (γένονται) + βὶ κδ΄ [ 
| 


ἐχὸ Hero | 
+ τρεῖς { 


9 Εὐδαίμων ποεσβύτερος Eoueiov 855 8. PSI 87, 3. 56, 2 
(58, 3.7). Più giù (τ. 19 sqq.) troveremo un ‘Eouedos fi- 
glio di "δαίμων νεώτερος. 

544. Abbiamo qui ed in seguito trascritto 61° i segni 
che ci parve contenessero appunto tali elementi (v. 
Col. III r. 30 etc. nel facsimile), Ma dubitiamo. ora, 
anzi escludiamo che il primo elemento sia un 6, ὁ 
prudentemente avremmo dovuto segnare sempre οὖ: 


9 


"» 


br(è0) Au) vr 
r|o(2) (αὐτοῦ) dr(è0) τῆς 


il 


Πρ] 


(αὐτῆς) + | 


non l'abbiamo fatto solo per evitare confusioni tipo- 
grafiche. Evidentemente si indica qualcosa di paral- 
lelo a πυροῦ; ma per quanto abbiamo cercato, non c'è 
riuscito di trovare una interpretazione soddisfacente. 
Così ignoriamo anche quale frazione di artaba sia in- 
dicata col segno N nel r. 17 (dove oxro = ὀχτω). 
Mro}(euciov) Anun(tgiov): oppure svista invece di “Ζημη- 
(rgias) Πτολ(εμαίου) ἢ Cfr. 17. 887 62 etc. 


30 


90 


40 


45 
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Vol, III, 


Προσβ(ὁβληκον) ἐπὶ ϑησ(αυρὸν) Xv” yemj(maros) τρίτου (ἔτους) Aopuriavod 

τοῦ κυρίου ὑπί(δρ) Haro) κά(ι ὦ) κο(λλήμαιος) τὸν Ἑρμαι' Ed bn(è0) Ho..." € 

Ἕρμαι" αἱ br(è0) ᾿Αχιλ ᾿Ἀρχίο(υ) σι" εἴκοσι (γίνονται) σι" x xi) br(è0) “ποῖ 

Aovvoto(v) (τυροῦ ἀρι ἀβας) εἰκοσιτοεῖς (γίνονται) (πυροῦ ἀρτάβαι) xy κο(λλήματος) vy bn(è0) Ha 
ro) ἄ(νω) 

ἝἝριαι" Ed d Ed Man° αἱ ὑπί(δρ) Anunioi(ac) Πομαίου : 

«i è tod) α(ὐτοῦ) ‘Hoax “ιοσκ᾽ σι" πέντε ἃ (γίνονται) σι" è ἃ καὶ 


iso(0d) πιόντε n (γίνονται) ἱεροῦ) è 1° κο(λλήματος) vò χ(αὶ) ὑπί(δο) Νεκοῦ Εὐδαίμ" 


x 


δ 


αἱ ὑπ(ἐρ) to(d) @(Lrod) [το(Ὁ) «(èrod)] στυροῦ ἀριάβην) μίαν (yivera) (rvood ἀρτάβη) « Πατρὴ κά(τω) 
χ(αὶ) drr(è0) Εὐδ αἱ ὑπί(δρ) “Ερμαί(ογυ Ηρώδο(υ) (πυροῦ ἀρτάβας) πέντε (γίνονται) (πυροῦ ἀρτάβαι) è 
κ(αὶ) [ὑ(σεὲρ) ““η]μιη τ ρί(ας) ‘Eonaio(v) [κ(αὶ) brr(è0) co(d)) «(èrod) Pad” €) 
Alor'?] σι" μίαν β΄ (γίνονται) σι" αἱ β΄ κ)ο(λλήματος) ve Πατρὴ κά(τω) 
Ἑρίμαι" ΕἸὺϑ dn(80) Anuntoi(as) ‘Eou|eio(v) (τυροῦ ἀριάβας) δεκαδύο d (γίνονται) (πυροῦ ἀρτά- 
Pai) id d 
xluss| αἱ ὑ(πὲρ) cod) αἰὐτοῦ) Pad' Aor°(udooov?) [+ πεϊντε ιβ΄ (γίνονται) + e ιβ΄ καὶ σι" ὀϊκτὼϊ ἃ 
(γίνονται) σι n A 
| τοῦ κυρίϊου ΓΙ 
| Equeil® Ev vr(èo) Ev Man αἱ br(è0) sl. esili ὑπ(ὲρ) 
{Arco A|tovuotov ? ] ἀδεῖ + δώδ!εκα γ΄ (γίνονται) (πυροῦ ἀρτάβαι) 18 γ' 
{ κο(λλήματος) tie ὑπί(ὲρ) Haro) etc. ] Ax Aow 
+ rouax°| οἷο. ] 


Col αν. 


προσβ(έβληκεν)ὴ ἐπὶ ϑησ(αυρὸν) Eoj γενή(ματος) t[oi]rov (ἔτους) 
ΦΔομιτιανοῦ καίσαρος τοῦ κυρίου] 
ὑπ(ὲρ) Πατρὴ κά(τω) κο(λλήματος) χϑ' Βαλλ᾽ Προλεμαι" 

50 vr(to) Eèd(ciuoros) “Eouaio(v) ci ὑπ(ὲρ) Anuntoi(a) ‘“Eou[aio(v)] 


ἘΝ [δεκα] δώδε(κα) (γένονται) Ὥ ε[β] 


ϑησ [Lx «]sovo, γενήζματος) τρίτου (ἔτους) “ομιτιανοῦ])} 
καίσαρ[ο]ς τοῦ κυρίου ὑϊπ(ἐ0) Hero] 
κά(τω) « x] ανο," Mal ] 
95 Εὐ[ δαι)μονίδο(ς) τῆ(ς) κ(αὶ) Tel 
(πυροῦ ἀρτάβαι) [δύο] ἥμισ(υ) (γένονται) (πυροῦ ἀρτάβαι) BL 


28 Σιντ può esser letto anche Σιν}: che abbiano vo- uaio(v), 32 Ἕρμαϊοίς) Eèd(«iuooos) ὑπὲρ) Evd(ciuoros) 


luto Σινζα)γήίρεως) ὃ Πάπο(υ) (ovvero indeclin. Ie70?) etc. 


29 sqq. Da intendere: 29 ‘Eouedo(s) Εὐδ(αίμονος), 30 Ἕρ- 84 Per ἱεροῦ v. Wilcken, Gr. Ostr. I 101. 221 sqa. 
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387. 


Hermopolis Magna. (om. 88 X 26) A. 108P :?). 


ΟἹ. 1 (1): 


7 
ϑησαυθ) Σιναγ΄ : 
mo 0 UN i 
ueto' Eouar «« βὶ τι. UO .. 


ω Amy Dia Va ΡΞ Ν 
του διασιο 9'΄ Σινα x Y) 
u dò an 7 
4 Her: (ἄνω) Eouas Ev v Arno 


{ancora 7 righi di scrittura in parte svanita ; il secondo dei quali comincia con 4tovv9®) 


Col. II. 


12 λογ᾽ σιρος ἔρμιαν v = ὑ(ποδέκτην) ἡ Cfr. 20. 288 40 etc.) 
οφειλεν mot v sug” 
Φιλοξεν" do (= δοχίικοῦ)Σ (πυρου aorafas) μὲ καὶ AI° T è 
15 rovi” μ᾽ Magxor Avrovi” 
Παλλανι (sic) dol ὁ ιὸ 
aci) ἐπι 9Ἷ Σινα υἷ εμ΄ δ᾽ 
o xd! αἱ dot v χες ιβ 
(γώνοντ αι) ὁ 49 ιβ χ(αιὶ) Ἐν ΣΟ N! 
20 καὶ ev Eousss dv ovo” Anunro (sic) 
Eouai de = δεξ(ίμου) è el avg” = &v9’ dv) 
διεσταλκε ἐπι 97 Σινα v° os <? Cfr. 78 etc.) 
TA, (02) 


zo φβ dd è a 


x(air) ελ." εν avro de © dL 


Col. III. 


25 λογος πυροῦ δημοσίου ov ἐμετρησα es τον 
ἐν Σιναγηρει ϑησαυρ᾽ γενηματ᾽ « (ετουςὶ) 
Τραιανου καισαρος τοῦ κυρίου ἐπί εἴ 49 
Επειφ (πυρουὶ do Ti Μεσορ! y © ia] + de Lor" 
yemo Ὁ 0%Y o αὐ di eu Ev σ μι (γινονται) ὁ ud 
30) avi” Maoxo Artorw Παλλανι di Adv” 
iii dot ὁ id di ul 
ανϑ Σαραπίιων Ηρωδου γυμνασιαρῖ ὌΠ ΠΝ, 


στ γ, ο ἢ ω 
προϑμευ διωρυ Eomr υ᾽ συνταξε L 


3. 77 διαστολίἡ); cfr. r. 72. Vedi la nota a r. 77. 33 προϑμευς: I. πορϑμεύσ(ί(αντι) ὃ Una διῶρυξ Ἔρωτος (nel 
35. Secondo la somma (al r. 29), che è di 204 1/,, si aspet- territorio del villaggio Teorov Πετοχνουβειν, appartenente 
terebbe :[«]5/, ma invece del simbolo di !/, c’è un'asta alla toparchia Πατρὴ ἄνω) ricorre in PFlor 50 1 etc. 


sormontata da una lineetta. (dove v. adn). 
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(γένονται) è ἢ Ly! x(t) 8° 


cet ne (ἢ) oEd 


: ri 4 S d 
τουτῶν diaotoà xo τονε Ev 


Moro" καὶ" v° Adi Howv 


(γένονται) è β. ἢ 


ο 
x vuf Haro) xermi Ev 


(40-41 frammenti) 


45 


50 


δῦ 


60 


(64 tracce, e così ancora di un altro rigo) 


65 


70 


42 εἐφοτικῆς = ἐφοδικῆς: 


xa edmv eqportare 


7 d 2, ἢ) 
xat v Βυδαιμονι Ev 
(02) 
καὶ il 
1) 
OLXOTTE 


LS ἡ ULI Π 
Haro (av®) υ “ηπητριας Ερμαι 


χ(αι) 
χί(αι) εἰδὼν 

χίαι) isoori” δ B 
χίαι) υἷ Eguiov Ev' 
xe) cdi 

χίαι) v Neo” Ev 

χ(αι) di 

x vo$ Πατεῖι (avo) Ev 
Eouatov 

χίαι) cdi” 

χ(αι) 

κίαι) υὖ Εὐτυΐ Ev 
χ(αι) cdi 

χίαι) υἷ Ευδαι" Equi 
xe) dd 

n ev Δημητριας n 
Bee κίαι) de 


ο 4 0 
Xx Va καὶ α απὸ OVOUAT 


d οὗ 


| E\ouei 


(ol, 


Eou Qu a 


o qui fi 


[ΕἸομαι" v° 
(πυρουὴ IL 18 x. [καὶ di” ς ιβ 


pr: fnurigias| Eop cu 
IV, 


(mvoov) εἰ. 
cf 
(πυρουὴ)ὴ n' (yeivovri) ni $" 
(e voov) x ἱ. γί ιβ 
di” « Pup 
ov È Ly! uf 
αι σ΄ È y 
(πυροῦ) « L κ΄ ὃ 
β 
(πυροῦ) α ΞΡ 
ιβ (γενοντ αν) u Ly ιβ 
᾿ Ax μητριῖ 
(πυρουὴ) ιϑ Ly 
βγ'ιβ 
ο > 
ββ 
(πυρουὴ β x'd' 
(πυρουὴ βὶ κ' ὃ 
Υ 
(πυρουὴ È β 


Col. V. 


EL = 1 
Equiov v νυ Πατεῖ c\vw) 


δ᾽ E, 
Ερμιας Ev υἷ 4ημητριας Eouer (πυρου) y 


u ω 
καὶ ἀπὸ ovo Πλουτατος Χρατι 


τ δ΄ κα sa 


χαὶ απὸ ovo” Νεαρῖ ΠΝ 


(πυρουὴ . 


T 7) 
υ Iaro κατωι |...| 


Neag* Ko iu: “ημητρίας Eguat (πυρου) @ 1. γ' 18 


(γενονται) « L γ' 


PTebt I Indice Υ ἢ 


εβ 


una tassa per le ἔφοδοι Ctr. 


43 Qui e in seguito, come già al r. 37, il simbolo di πυροῦ 
. vale πυροῦ ἀρτάβαι. 
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Equar® vi? 
a ς ο 
ομοίως διαστολὴ atto ovouai ᾿ Ευδαιμον 


- al I 4 nl - | N È 
em 09 9° Zivay' xo gB v Πατεμ (70) v Arlur] 
ω ω ξ 
τριας Eouatov του Lot id de  α 


75 (γίνεται) © @ 


(62) 
avg arl.sle λ.1.γ' 
ω - ο 7σ 7 == 
uo” dilaoto ἀπὸ του suov Isuor v' Haro! avo) (πυρου) [...] 18 
DAI 0 λ ξ 
xo Yu v Ecuoar xa, dot re αἱ dé © 18 L 


tm 7 “ 0 
Horst avo] v ovo Anunroias Ερμαι (πυρουὶ xs. 


ω = ξ 
80 καὶ ἑπεσταλχα Τρυφ 53 Pamgi κῷ de © 19 


(γένονται) λὰ <A χ(αι) εἶ el gp 


77 Cfr. Wilcken, Ostr. II n° 1162 e 1164: Διάστειλον ἐκ τοῦ ἐμοῦ ϑέματος εἰς ὄνομα “ουκιλλᾶτος. Cfr. τ. 3. 22. 72. 


388. 


Hermopolis Magna ? 


Gol: E 


©" 71 Δ Ὡς: x 
ς (erovs) Havr x4 da «o Περι ss ϑυ δὲ Ao 


εἰς Τιβεννου ES χρ Sup 
2 χέρματος LI x(c1) μ' dexa” β εν τω Σεν Ld (γίνονται) ἢ 

Ernsp β xsouatos Lo 

5) Haro vo “7 es) μ' δεχαν β πατῆσαι 
ἐκ τ΄ κοιν᾿ yloo]e σπέρμα Lo 
y Pit Kall, «Ji #1 μισϑ' σατισμου (510) 
ro ev Na α(νω) ) mv λογον δωσει Ly 
xsquatl |] εἰς cu 0° χ(αι) τι" xocxi [{|δ 

10 δ Hero εν] Ναγ᾽ εἰς μισῶ" rler|on etc. 
Col. II. 


χωρις χειροῦ (ὦ (9) εν Advo 9 τ΄ È (erovs) di Πλουΐ St 
sx Otc. Hou! der? «" ς τ ey Fou 


Aoyos ἀργυρίου ὧν εδαϊτανησα εἰς τὸν 


dra di ΣΕΥ. ἢ 
Ναρ΄ hoy τω & (ετε) Φιβιωνι τω πὰρ Σαραὰ 

” Ἢ i 0 [4 

15 Homd ς d- κ(αι) τη γυναικι avi τοῖς Ant) κἢ 


» ο ο ΩΣ RO 
παραδο Hasor ὧρ Ln shafov λυ το L af 

ο x KS 
Avo .] τη γυναικι avi εἰς λυτρωϊσι]ν evi ses $45 


ὃ 


- σ ἘᾺΝ Ἵ 
sunset εἰς προσϑε γεομὲ sic) arrouoto L οβ 
ὟΣ Di 


Avvo τ 711000" goner” v' ol.) v' Πλου᾿ 
3 sqq. Come simboli di drachme si atternano L e $. ς d- della 1. 15, 1eoedo? — ἔλαβον della 1]. 16, e l’in- 
18 ἐγών (cfr. 887 39. 69 κάτωι) etc. v. Byz. Zeitschr. 23 p. 280. tera ). 14. ui 


14. 16 Con appositi segni sono chiusi fra parentesi Homd 16. 20 etc. Av": intendi λοιπ(όν). Cfr. r. 109. 


USS, VONTI 


20 
“ἢ o ( “Rel 

[νυν σαχκ cave ζςιβυ 

, 

Lowe TO ; 

ΠῚ {) 
da οργα! ν ..,.] 


MAN | " 


{0 dopo 2 righi 


27 La 


Re ᾿ς . 
maoedo” ao) οἷς, 


x 0) 
) ι δ 


χαρτοῖ δὲ Πα" 4) 


ti 


| aloe) ren” rene” xsped | 


Uol. 


AMMINISTRA'NIVI 


mv ἔσχον È (εἰ Abvo ὦ dr Mio)v' 


HORMOPOLMIDANI 125 


x(c1) σπόρου κ td 5 (0) x(t) λυ" «ογυρί " {ρ΄ sLsu 


' 


n a ' " x 
sog di Hiow ὦ λοι 


͵ 
selen εχϑυ" Lò 
Hi 


κερ' Lxd (γένονται ἢ 4 ve 


luvo 0 000; 


DI e pr - x Li "N 
lu Φκωφι καὶ Advo τ € (erove) ev Equov (πυροῦ ἢ). 


Ao0yos Hero Sic) Xig@ovios Om è 


( 
κοί" 


J Li 


30 co 


ἡμῶν καὶ Aostov cv 


ἢ SA 
yo ιβ δι᾿ ε (va) = (γενονται) 


xd 


8 i x > 4 
o {us} «o <= dolyugiov)?) ς d οἱ n 


‘ O, " 
x(au) u τὴο €) τὰ yonarae ἀπὸ Owr È 


o 


— μ“ 
sos x5 (γίνονται) η κως 1 


o Pa 
μην κα χς 


(yevortat) S 0 ἐπιβαλλει quew τὴ diuoo* 


L n ἐπιβαλλει quew τὴ diuo|co*| 
τῶν stavo Ld 0 

di ἢ 
αναβο ἰ[σ]χοινιὰ y εν ἵν L Aoyi 

o o λ 
ws τ εἶν] σχοῦνι Lera nu 
71 

(γένονται) δὰ |a] = 


etc. 
Col. 


40 
E ) 
Oor x9 av ὃ a(va) f (γινονται) 


δ 3 ͵ 
αν ὃ ava) οἷ f (γενονταιὴ οἷ x de av δ «(va)=(yvorici) οἱ 


ι- ὁ -- 


εν SN 


IV. 


— , F, I n) λ 
μετ (= μέτ(ρη μα) ρειου και) Equiov v Ev «ds 


did f Φαω(φι) α 
; 3 


Y/ 


8. λ 
vox” βὶ 0° ἡ β x(ci) «πὸ προεὶ ως di ἂν 


3 3 
Bo τς agemor vino LÀ ο 4 di 


κοινῷ 


= 0 ΗΣ ΑΞ OI. 
ust Aget  ouo Or x) av È 0 


x9 ιὃ α(να) » (γένονται) «« dl «. 


‘frammenti di altri righi) 


Col. 


48 


αντιβιβλια ws 10 εἰς ας 


3 
Tevva ς x 0° τιβ 


37 «vago: cfr. Wilcken, Chrest. I 1 p. 249? 

41 sqq. Intendi: 0wr 29, ἄνσδίρες) d' (ra) (οβολοὺς πέντε) 
(γίνονται) ὀβ(ολοὶ) κ΄» 1, ὦ ve?) (ὀβολοὺς τιέντε) (sic; ovi- 
dentemente è omesso qualcosa). Φαῶφι @, &rd(0es) δ' 
ἀ(ν) [o] (0Rodoùs névre) (γίνονται) ὁβ(ολοὶ) x, διλ cioè 
δείλης) ἄνδίρες) δ᾽ (va) (ὑβολοὺς dio) (γίνονται) ὁβ(ολοὶ) 
η!, νυχτο(ς) (ἄνδρες) B! (ἀνὰ οὁβολοὺς τέσσαρας ὃ γίνονται 
ὁβ(ολοὶ) η΄" β, κ(αὶ) ἀπὸ πιροεὶ (= πρωΐ) ἕως δ(εδίλ(ης) ἄν- 


Ἵν. ἢ 
ΟΡ. Ὁ 


λ 
(γένονται) eu χ(αι) Eoui” ς 1 οβο τα su° και) Eoui 


3 


11) 


λ 
he di 0 


sO oe 


VE 


[DI 
EoOL «:) 


δίρες) β' Cava opodovs ὀχτώ ? γίνονται) o8(ohoi) 13" — in 
seguito correggi ἄφεσις ὕδατος ovvero ὑδάτων (v. la 
nota al r. 54), ma il calcolo ci rimane oscuro: (deez- 
uai) d' οβ΄ ολοὶ; 8! etc. 

46 Intendi ‘Aosto(v) σιτομί(έτρου) ee) κοινω(νῶν) ? 

49 Altrove nel verso di questi medesimi documenti oc- 
corre ev Terra : forse qui il precedente e0: è un περὶ 
scritto male ὃ 


126 


50 


55 


60 


NE 


70 


75 


51 μεγάλου Meon®: 
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λογος αργυρι" ων ἐσχεν Παϑωτ" 

A 0 a λ ᾿ o 
εἰς hoy υδροφυ μεγαλου Meon 
EL Θωτ ε dt Acxor Sx 
:d κ(αι) di Miovrar® ka 
χίαι) δὲ Xevovv” Ss 


etc. 


Col. VI. 


OCT i a 
καὶ παρὰ Παυωιτ᾽ χη ag' (= ἀφ᾽ dv) ves 


d5 


hoyoc ovvov ov ξσχον παρὰ 


οφειίλει 


Νεαρχατ΄ τωι EL Pawgi εν 
Eouov” sx ληγνου a 
xa εν UNI Paogi τὴ 800117 
mao avr ex τῇ 8 ληγου ἃ 


- nl mMezio 
Adv0 ev Equov ex τ 8 Aqvov a 


Col. VII. 


2 δ 
Φαωφι ‘yy παρα Ev υ Ερματ' αὐτὸ cu (πυρου aoraf-) ς 


0 
wv εἰρηχε ὁ πτατὴρ avi δωναι μοι Su 
" 0 MSA 
καὶ παρα Xevovrogor απὸ tiÙ a © d5 mv 
ῇ ὃ ua = ο 
μεμετρ΄ αὐτὶ ο Ev εἰς συμ ὃς di Equi 
I ἢ γ ω τον ᾿ 
υ τας παρᾶ 1 avr Xevovv επί ho ς 4B 
Fre 7) ? 
xd παρα τ΄ avr' ds, ς ὃ 
0 (0) 
παρα Neaggar more Alojetm Loy 
εἰς Avromow ποτηρίου 1] ov ἐχεῖ 0 
en: 
Aoetos προσκεφαὰ | xs |xov μέχρι 
Pamgi ete. 
Col. VIII. 
Q Wars 7 of ἥ 
π Ev x τιμῖ ov” Ευτυΐ υἱου ς xd) 
sd Al o π λ 
x) παρὰ Σαρα ρων v υδροφυ ς ἐεβ 
0 % ο A x 
παρα Anunto γυναι Equar ἂς ὠφειλ ς ὃ οἷο. 


54 


nome di un you? Cfr. PSI 219, 6. 59 éx τῆ(ς) ἃ ληνοῦ: v. Indice PFlor II. 
Seguono ancora molti righi di scrittura, in parte leg- 66 Parrebbe εἰς συμπί(λήρωσιν) (ἀρταβωῶν) ς di(@) ‘Eguio(v). 
gibile. Nell'ultimo rigo si ha per es. rpoetwot (agwi- 78 $: cioè un 7 tagliato da un @. Dopo la cifra delle 


voi) ἄνδίρες). Pare fosse in questi righi (dal 48 in poi; 
εἰντιβιβλία) un riscontro delle precedenti colonne. Così 
vi troviamo anche ἄφεσις rde. 

xy": forse χηπίουροῦγ. 


drachme c’è una grossa parentesi, mentre nessun altro 
segno analogo c’è in ciò che precede. — Del resto È 
Evrv sembra aggiunto dopo. 

75 4“ημητροίτος) γυναιχ(ὸς) ‘Eou@ro(s). 


388, CONTI AMMINISTRATIVI HORMOPOLITANI Di ( 


Vol, IX, 


: ᾿ ἜΣ: 7 7 
d mao Eviv v mos Mivovou στὸ Nayw 


mo 4 λ 

vu αναβὸ IT. 
“ ΝΣ 

ρησα avi sv Σὲ ἰὁ 


Si 


rad Homd" Nao Us EL 


ἜΝ 1] σι A ENIT, ἢ 7] 
τ ALOIA CEL fio dt Ayi XOVO Vv AVIO Dax ι ὁ 


- - ᾿ ω o 7 
SO «παρ Evdyu ψψυγμογί νας «es eye no εν χρ΄ Lo 
λ (17) Ἵ λ κὰν, δι, 
πρασις τοῦ ᾿ς πὸ ἐμπὸρ ἱπρὶο n d κεν προ- 
μ“ 5 7 
vo ev μὴνι Errer|pu | x(t) ev μηνὶ Pao 
y ἘΠῚ È 
«xa ἀρ ev ay ϑὴ 1. (ei) «06 « ete. 
Col. A. 
[Neo è εἰς yo” ci dî 1" | Ino” avr® ex 1° eu° L d 
- ΗΝ o {" ᾿ Ω 
85 lx]d ou τῷ αὐὐ' de εἶμ] εἰς μαντείαν 
(0) 7 
xsouat εἰς tu |a)ovreva 
7” i ou v o ale 
vu τὴν Q) Sd y alt par f ete. 
(tre righi) 
—_ 7) 
91 x tim ados [, οἷο, 
Col. XI. 
τ {due righi) 


94 Ha|ga] Lgpovi vu vdolog]le used as eye 


sx[ etc. 
Col. XII. 
98 alr.3d τιμῖ xsoauer | 


101 6 π]αϑωτ εἰς de υδρ[οφυλαϊκιας 
103 8 μ΄ ΤᾺ 


Col. XIII. 


= λ ο ω " 
19 φορετρὰ ovov xofa πὺυρ sx τὶ ah 


105 Ναγωγεως κ(αι) του u' cuo μεϑ as ὠφει- 
λὲ μοι ν « εἶνος L ὃ κί(αι) Had” Φιβιος [}Π1...] κασι Ie. . 
L00v Ϊ.-.] τας λοι di su° τ΄ El... «Ἰτιον" ι ὃ 
χβ Πολει.] ν᾿ «Ἰαησι ap ὧν ελοιπογρίαφηϊσαν μοι 
λυπον μ[ισ]ϑου αὐτὸ yewo” avlo val ι ὃ 
110 κερματι | ι-ὃ 
ΧΥ τὴ γυν[α(ἶ] du Eoui° dî Aioxat® us s[y]onoan® Li, 
etc. 


80 Da intendere, a quanto sembra, wvyuoyrepéws (Ὁ; 88 dor(es) ἐν ἀγ(έλη) ϑηλ(υκοὶ ete. 
cfr. ψυγμοῦ γναφέων PTebt 86, 45 sqq. 86 Che si debba intendere ἀρυταίνης 3 Da porre in rela- 
81 Forse τοῦ «(vrod) πολί(ιτικοῦ), ma che sarà εμπορῶ ὃ zione col precedente εἰς μαντείαν 3 
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389. 


FRAMMENTO DEGLI ORACVLA SIBYLLINA. 


Hermopolis Magna (cm. 9 Χ 8) Sec. IVP. 


Pergamena, edita in Atene e Roma VII (1904) n° 71/2 p. 354/6, con facsimile (rimpiccolito) del 
recto. Cfr. Fr. Blass in Archiv 3, 479; A. Rzach in Mdlanges Nicole (Genève 1904) p. 489 sqq. Delle 
varianti che in questo frammento del libro V compaiono, e della importanza che esse hanno (per 
es. è certamente vero στεροχτῆα nel v. 500, e la inversione del Geffcken dei vv. 516/517 riceve 
ora conferma diplomatica; vero è anche χεῖσε dè τὰς, per quanto non sia poi facile completare il 
nuovo verso 502?) tratta A. Rzach 1. c. Con l’aiuto del solfuro di ammonio abbiamo letto ora senza 
incertezza οἰζυν nel v. BIT, Aedvuos nel v. 521 e Zo,.. nel v. 522. 


498 «vrov 10} y[ 
τον πρυτανίι" παγντῶν τὶ 
Wvyortgoygoy oteoormna 97 
501 καὶ τοῦ ἐν Διγυπτω vaeos μεγ] 
02. κεισε δὲ τας Ivotas οισει ἱλίλαος μὶ 
ὕ02" εἰισσοποσὴν yevenvr τεμένει 
ὅ03 τοσσας αγϑρωποις δώσει γενεῖ 
αλλ ovoev ἐκτερολίποντες avat) 


Avtiorres μείνωσιν ἐφ Αιγυπε] 


verso. 
PRE | 
517 Ἰηλλαξατοιζυν <sic) 
516 Ἰπίβας ἐπὶ vota Asovtos 
518 lov Tavoowo tevovra 


Ἰς ἀφείλατο νοστίμον Nnuao 

520 αἸπενοσφισε γνοστιμον Nueo 
| Advuos sie) ηλλαξατο μοιραν 
᾿νε ρακων ὃ ηρνησατο Ζωνὴν 


lo κατὰ ζωστηρὰ “εοντος 


502 ἀλεος pergam.: cioè è espulso il primo 4. In seguito 505 Per l'aspirazione nella parola “εγυπτί v.la tachigra- 
u[: 2. S[eorevxtos (v. Geffcken a q. 1.); lo scriba aberrò fia del cod. Laur. Conv. Soppr. 177 (Museo ital. I p. 167 
al v. precedente. n. 1) e cod. Riccard. 54 (Studi ital. II p. 507). Non 

502* Sembra si sia voluto espungere il primo σ. mi sono noti altri esempii. 
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390, 
FRAMMENTI EPICI, 


Hermopolis Magna (em. 8X 9) 


125) 


Sec. VP, 


Edito, con facsimile di tutte e due le pagine, in Atene e Roma VII (1904) n. 71/2 p. 856 sq. 


Ofr. Fr. Blass in Archiv IIl 480, 


Frammenti di poema o poemetto, dove di proposito o per incidenza si trattava degli amori di 
Achille e di Polissena. La tecnica dei versi è nonniana, per quanto è lecito indurre da pochi fram- 
menti. Col v. 22 cfr. Nonn. Dionys. 40, 215 (Baxyor δ᾽ ἐχροτάλιζον ἀπορρίιϊψαντες Ἐνυώ); nonniani 
prevalentemente sono epiteti come εὔγαμος e ἀγλαύπαις (ν. 12). Anche il zroré (v. 10), che se ben 
ricordo Nonno e i Nonniani puri non amano, sarà dovuto a ragioni ritmiche, per evitare cioè nella 
seconda sede uno spondeo di due monosillabi (così anche Nonno Metab. d 224 ἔρχεο σὸν ποτὶ 


δῶμα κιλ). 


recto 


γαμβρὸν ἔχειν Ayrdale 
ἑσσο mais Πριαμοιοὶ 
Ἰλιον αμφιπολευεῖ 

ῦ devoo περιπτυξἕω σὲ 1| 
Αιακιδὴν svonoa καὶ 
χαιρεὲ μοι ευὐδιον ομμαὶ 
yaoe Πολυξεινης ερατὶ 
Τρωσι καὶ Αργειοισιν εἰ 

10 αλλ idr νυν ποτί vasi 
σειο Πολυξεύνης εραὶ 
svyauov ayicorada τὶ 


σημαίνω δ᾽ |elua πασι g| 
verso 


15 lev voov stostt Ἤοιρα 
lo 9° 0dsv novrev Extwo 
Πο]λυξεινὴς ὑμεναίους 
leacousv ex yao Evvovs 
luogoova φασι γενεσϑαι 
20 ἴην φιλοτητα κομίζειν 
Ἰϑαλάμους μεμίψειε “{ακαίνης 
αἸπορρίψαντες Ενυω 
Πολυξείνὴν Αχιληος 
ρεις πτατεῦ οὐ σέο πατρὴν 


ῃ 
. 


] 
25 μὴ μακαρεσσιν εριζω 
] 


εσεβαλοντο τιϑηνης 


19 Probabilmente niente altro che ὁμόφρονα, 
Papiri Fiorentini ; 


17 
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9291. 


FRAMMENTO DI UN LIBRO PALMOMANZIA. 


9 (pagina cm. 23 X 28) Sec. IIIP? 


Edito da G. Vitelli in Atene e Roma VII 1904 n° 61/2 p. 32 sqq. (cfr. Fr. Blass in Archiv 3, 
296 sq.) e da H. Diels in Beitrige zur Zuckungsliteratur etc. (Abhandl. d. Berl. Akad. 1907. 1908) 
II p. 10 sqg. Dalla prima edizione, nella quale erano volutamente omessi i miseri frammenti dal 
r. 91 in poi, trascriviamo tutte quelle note che possono avere ancora qualche interesse; e natu- 
ralmente aggiungiamo qualche notizia così dalla edizione di Diels come dal nuovo testo palmo- 
mantico che occorre in PRylands 28 (A. S. Hunt, Catalogue of the greek Papyri in the John Ry- 
lands Library Manchester, vol. I a. 1911 p. 56 sqq.). Il nostro papiro fa ora parte della collezione 
Laurenziana, e nella revisione dell’originale non ci è mancato l’aiuto del prof. Enrico Rostagno. 


— Le citazioni dello Pseudo-Melampo sono fatte secondo le pagine dell’ ediz. di Francoforte del 
1587, riportate anche nel Diels. 


Aldo Polverini. 


xy! 
γλοϊυἱτὸς εὐώνυμος πάλλων) [εἸὐφρασίαν 
δηλοῖ" δούλῳ καλόν, παρϑένῳ 
woyor, χήρᾳ μάχας, στρ(ατιώτῃ) προκοττήν. 
ἱλάσχου ᾿ Ἐκάτην. 
5 mods δεξιὸς σάλζλγων λύπην δηλοῖ" Cd0v40) 
δούλῳ ἐλευϑερίαν, πιαρϑένῳ γάμον, 
χήρᾳ ὠφελίαν, στρ(ατιώτῃ) φόβον. ἱλάσκου Aia. 
μηρὸς εὐώνυμος πάλλων μεγάλην 
ἀξίαν δηλοῖ" δούλῳ otzovouiaSv), πιαρϑένῳ 
10 δια! β]ολήν. χήρᾳ νωϑρίαζνΣ, σ[τρ]ατιώτῃ) ἀποδημίας). 
ἱλάσκου “HA[tov. 
γόνυ δεξιὸν (ἐὰν σιάλλῃ κακοπάϑ]ει)αν δηλοῖ" 
δούλῳ ὠφελίαν (δουλω ὠφέλιαν», 
παρϑένῳ διαβολήν, χήρᾳ εὐφρασίαςν», 
15 στρ(ατιώτη) εὐπορίας»). ἱλάσκου Koor[o}r. 
γόνυ εὐώνυμον ἐὰν ra. A) ἀηδίαν δι λοῖ᾽ 
δούλῳ ἐλευθερίας»), παρϑένῳ συνβολὴν 
γάμου, χήρ(ι εὐωχίαν, στρ(ατιώτη) πιροκχ[οτι]ήν. ἱλίάσκου) Aju(n100). 
κνήμη δεξιὰ ἐὰν πάλλῃ σημαίνει ἔνδο- 
20 δον γενέσϑαι" δούλῳ διαβολήν, rragdé vw) 


γάμον, χήρα! εὐφρασίαζν», ἰσ]ερ(ατιώτ}) εὐπορίαζν». ἱλίάσκου) Νέμ(εσε»ν). 


1 Invece Melamp. 223, 1 Γλουτὸς δεξιὸς ἑλλόμενος εὐπορίαν 9. Cfr. Melamp. 226, 24 δούλῳ οἰχονομίαν πιστευϑῆναι. 
δηλοῖ" χαὶ ὁ εὐώνυμος τὸ avuto. : 17 συμβολὴν γάμου: οὗν, Diels II p. 10. 

5 5644. Cfr. Melamp. 283, 5 5644. 19 δεξιον, 19 6 24 oguerer p. 

6 εἐρευϑεριαν p. 19. 20 ἐπίδοξον. : cfr. PRylands 28, 106-109 xrnun detta 


7644 die 6 nuov p. εαν αλληται onuavi avrov yeveode evdotor. 
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κνήμη, εὐώνυμος madhovoa λύπην πᾶσι 
; ϑηλίοῖ!. ἱλίάσκου) Aia. >))))) κεν 
ἀντικνήμιον δεξιὸν τεάλλον σημαίνει 


20 ἐν ἀγαϑοῖς yevéodat: δούλῳ dso- 


morixòv Sav|ar|ov, περ έν γάμον, 


χήρᾳ disse, στρ(ατιώτ) προκοττήν. ἱλάσ(κου) “Πλιον. 


ἀντικνήμι[ο]ν [εὐϊώνυμον πάλλ(ον) 


σημαίνει ἀπύβλητον βίον 


δούλῳ ὠφελίαν, 


90 παρϑένῳ νωϑρίαν, pijog ὕβριν, στρ(χτιώτ.}) νωϑ ρέων. 


ἱλάσκου Aia. 
ἀγκύλη δεξιὰ πάλλουσα εὐπορίαν δηλ(οῖ)᾽ 


δούλῳ διαβολήν, πιαρϑένῳ γάμον, 


χήρᾳ ὠφελίαν, στρ(ατιώτῃ) ὁδόν. ἱλ 


λ(άσκου) Ἑρμῆν. 


35 ἀγκύλη εὐώνυμος ἐὰν τιάλλῃ, ἤτοι οὗτος πρα- 
Yulinnerineilo:’ δούλῳ [ὀ]ογὴϊν] δεσποτικήν, παρϑένῳ 
Yaris) ἰχήϊοᾳ ὕβριν, [στρ] ατιώτῃ) ὠφελ(ίαν). 


[ἱλάσκου] Ἑρμῆν. 


yaotolo]xmmuila deftlà ἐὰν rra[44)n) σημαίνει 


40 εὔπορον ἰγενέσϑα]ι" δούλῳ νόσον, παρϑ(ένῳ) 


γάμον, χήρᾳ ὠφελίαν, στρ(ατιώτη)) προκοπήν. ἱλί(άσκου) Ἑκάτ(η). 


γαστρ[ο]κνημία [εἸδώνυμος ἐὰν πάλ(λλῃ εὐφρασίζανν 


δηλοῖ δούλῳ ἐλευϑεοίαν. παοϑένω ἱλαρίαν 
͵ (i <a 2 Ν t Ν 2 


[χήρ]ᾳ βλάβης»), στρ(ατιώτη) εὐπορίαν. ἱλάσκου Ἥλιον. 


45 κερκὶς δεξιὰ ἐὰν πάλ(λλ)η, λυπηϑήσεται ἐπὶ φίλων 


συγγενῶν προσώπων δούλῳ εὐπορίαν, 


παρϑένῳ ψόγον, χήρᾳ ὠφελίαν, στρ(ατιώτῃ) 


ἀποδημίαν. ἱλάσκου Ἑκ[άϊτη». 


χερχὶς εὐώνυμος [εἸὰν πάλ(λ)η ὁδὸν μαχρὰν 


50 ἀπροσδόκητον δηλοῖ" δούλῳ ταραχᾶς, 


Ὁ "ἢ , pì , δ’ ᾿ ’ 2 3 , 3 
παρϑένῳ ψόγον, χήρᾳ ὕβριν, oto(«uWTI) εὐπορίαν. 


ς - 
ἱλάσκου Ἑρμῆν. 


24 corr. di prima mano da αγτικνημὴ p, dove παλλων. 36 

27 Forse διαβολὴν (lettere affatto svanite p). — ἵἴλεον p. 37 

29 σημενιαπολλειτον βιον p, ἀνάλγητον: exempli causa, ἀπζό- 89 
χ λιτον Diels: ho scritto ὠπόβλητον οἱ. Melamp. 288,18 4 
sq. ἀντικνήμιον δεξιὸν ἀλλόμενον εὐπορίαν δηλοῖ" τὸ δὲ 
εὐώνυμον ἀποβολὴν ὑπάώρξεσϑαι (ὑπάρξεως B) ἢ πονηρόν τι 
δηλοῖ e PRylands 28, 127-132 ἀντικνήμιον ευωνυμον ξὰν 
αληται δηλοῖ «vrov «ποβαλειν προσωπον ὑποταχτίχον. 

30 νοϑριαν (la seconda volta) p. 

34 rap, (6d0)v Diels. 

35. 36 7 τοιοῦτος! cfr. Melamp. p. 224, 16 μέγας καὶ ἐγ- 
χρατὴς ἔσται ὃ τοιοῦτος : ἤτοι οὗτος » + — ἢ Diels con Crò- 
nert. In seguito w0@|x«[xx+x-x«x+Jov: πρα] {ξει εὖ ἢ 
srscrrad ol (ἢ ἀτυχήσει o ἢ τελευτήσει Diels). 


δεσποτιχὴν è aggiunto di prima mano nell’interlinea. 
γ[άμων ἐχκοπὴ»]} cfr. Melamp. p., 224, 25 sq. 

σηήμενει p. 

φιλῶ corr. in φίλων (ed è cancellata la lineetta so- 
prapposta) p: φίλων (ἢ) Crònert « d. h. χίασον τὸ gi- 
λων» » Diels: dà nel segno, ci pare, la congettura di 
Hunt ad Pap. Rylands I, 28, i35-145 « It does not 
seem at all probable that the marks in the papy- 
rus above © of φίλων are to be interpreted with 
Diels as a 7 representing y(iecor), i. e. dele. J would 
suggest that the scribe first wrote φιλῶ for φίλων 
and that then either he or another added the final 
v and deleted the horizontal stroke: cfr. e. g. 1, 3 
and 9, notes ». 


132 PAPIRI FIORENTINI 
σφυζδορὸν δεξιὸν πάλλ[οἷν ὠφελίαν καὶ εὐφρασίαςν»"» 
δηλοῖ" δούλῳ ὠφελίαν, παρϑένῳ εὐετηρίαν, 
55 χήρᾳ. ψόγον, στρ(ατιώτῃ) ὠϊφελίαν. ἱλ(άσκου) Ἥλιον. 
III. 
[ χε! 
σφυζδ)ρὸν εὐώνυϊμον πάλλον ὠφελίαν 
καὶ εὐφ[οασ]ίαν [δηλοῖ δούλῳ 
παρϑέϊνῳ sis, χήρᾳ εὐφρα-] 
σίαν ἢ ὠϊφελίαν ἵ, στρ(ατιώτῃ) - «>. . ἱλ(άσκου) ..., 
00 ἀστράγαλ[ο]ς ἰδεξιὸς πτάλλων 
δηλοῖ" δούλῳ [. -- ----, παρϑένῳ]) 
γάμον, χήρᾳ εἰ 
ἱλάσίκου .... 
ἀστράγαϊλοϊς εὐϊώνυμος πάλλων 
65 melo δηλοῖ. ἱλζάσκου) .... 
πτέρνα δεξιὰ πάλλουσα etc. 
κεφαΐ 
παρϑέϊνῳ, siii, στρ(ατιώτῃ)] 
ὁδόν. i|Agoxov .κιν 
70 miéova εὐώνυμος 
ἀγαϑὸν | σπαρϑένῳ ὁ) 
[ : 
συνβολὴϊν γάμου ? 
στρ(ατιώτγ) δ᾽ ό]ξαϊν. ἱλάσκχου .... 
75 σποδὸς desto...» — πα!) 
σι πολλῶν [+ xx+:x — δούλῳ] 
ἐλευϑερίαν, ἱπαρϑένῳ +» 00%, χήρᾳ) 
ὕβριν, στρ(ατιώτῃ) φόβ[ον. ἱλάσκου 
ποδὸς εὐωνύμου | 
80 εὐφρασίαν. va | 
παρϑένῳ 
Ἰδι! 
53. 56 Per la grafia σφυδοόν (= σφυρόν) οἷν. Thes. lin- 75 ποδὸς δεξι[οὔ χνησμός ὃ οἷν, Suid. 5. v. οἱώνισμα, ma 


quae gr. 8. v. (‘codex NT' Ephraemi ed. Tischendorf 
151, 27’ Crénert). 


᾿᾽ εὐώνυμος del verso 79 può far pensare che si debba 
correggere πούς. Supplementi più probabili sono ad 


56. 57 sprCo ροῦν edwrv[uov 1ehiov | κατε. [ 7... [3, ogni modo πούδς δεξιοῦ (e εὐωνύμου) δάχτυλος μιχρός 
58. 59 Non εἰ-  φρασίαν (Diels.). (δεύτερος. μέσος, ete.) sim, cfr. Melamp. p. 234, 22 sqq.!. 


71. 


potrebbe essere χεφαζλῆς χίνδυνον (cfr. Melamp. p. 224, 
15) : ἀπο] χεφρα[λισμὸν δηλοῖ ἢ Crònert (impossibile per 
la spazieggiatura abituale e per l'assoluta mancanza 
di tracce di scrittura prima di xega). 

73 Fra 71 e 19 c’è doppio spazio, ma forse non c’era 
scrittura (perciò è probabile παρϑένῳ nel v. 71); chè 
se stata ci fosse, se ne vedrebbero le tracce a destra 
della lacuna. 


E si noti che l’evwrvuos del r. 79 è corr. di prima mano 
così: evmrvuos 
uov. i 

75. 76 ποδὸς δεξιζοῦ δάκτυλος μιχρὸς χυρίευσιν τιῶν [σι πιολ- 
λῶν Cayadav): δούλῳ ete. Diels da Melamp. 170, 49. 67 
(p. 227, 10 e 228, 14), dimenticando πάλλων ὁ ἐὰν πάλλῃ 
che non manca mai nel nostro p. i 

79 εὐώνυμος Ksic)!: vedi la nota al v. 75. 


dan 
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ὃ RAMMION "0. 
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xs! 

Loc ἐὰν π[άλ- 

Ἰπεστευϑννν 

τῶν 85 Ἰματα .».» 

ὯΝ ; χήρᾳ βλάβίην) 

pie ἱλάσκου ἙἸρμῆὴν. 

ταν Ἰέὰν πά[λλ]} 

bi le, [ϑη]λοῦ᾽ [do]éd9 

a 90 |, ματα, ἱπ]αρϑένῳ 

ἀρ γα lesa, στρ(ατιώτῃ) .ν».». ἱλίάσκου) Aia. 
] ἐὰν πάϊλλ]ῃ 
1 RIPA 

“ IPOCTOA 

È. ΩΣ 95 dnzloè: d|ov4|p 

vino χήρᾳ 


RON RARE to 


se [δ)ιαβολήν, 
PRETI [ἑλίάσκου)]} Νέμεσιν. 


ARRONE RE de e Rara ga κα 


] 
] 
Da 
] 
; ] 
i lia [εὐών]υμος [4220] 
] 
] 
I } 
, Ἢ τ," 105 Ἰνε εκ κα κκκκκκνκος 
᾿ REINA 
Ja iZ]leoxlon] (aaa 


τ΄“. ‘ 0 Ὶ - 
- 


ea εν ἢν Sarà piuttosto πιστευϑῆναί, per cui si 90 ]::.»» παρϑένῳ!. A questo r. si ferma la trascriz.! 
la nota al r. 9. πὰ 107 Dopo questo rigo si vedono tracce di ancora un rigo 
TTI di scrittura. 


INDICI 


A. — DEI TESTI DOCUMENTARI ED EPISTOLARI 


"ABsotos 322 99. 140. 

Afo! 297 382. 

— βοηϑός 297 342 sq. 482. 

᾿βραὰμ Βησίου 297 123. 

᾿βραάμιος γεωργός 297 52. 89 
(anche 129 sarà γε, non 
ro). 170. 269. 

—- χρατὶ () 297 99. 

— x[+]a[«]-0v 297 128. 

— Ἑομείου 297 327. 

— Ἡρακλείου 297 337. 

— Hauovviov 297 17. 

— Παχυμίου 297 119. 

— pa. di Ara Πώκ 284 6. 16 n. 

— pa. di Bixrwo, no. di Παυῶς 
297 124. 240 (Add.). 

— pa. di Avo. Πέτρος 299 14. 

Aya9îvos 511 1. 13. 

᾿γάπητος. Ado. ‘A. “αμιανοῦ 300 6. 

Aynowbîs 321 31. 

Ayyògyis pa. di Μανεφρέμμις 302 
10. 15. 

δραστί 385 12. 

Adgrevos v. II (Adriano e Traiano) 

— (mese) 370 19. 382 23. 26. 

— πρεσβύτερος 297 315. 


—. ὁ ϑαυμασιώτατος A. στρατιώ- 


της καὶ ἀπαιτητής 280 12. | 
— χρ(υσοχόος) 297 126 (adn.). | 


(279-371 1-14. 372-388) 


I. - Nomi di persone. 


᾿Ἰζεῦτος (genit.) 315 4. 

Anove Esvovos 3845 14. 

49” 387 14. 19. 

᾿ϑηναρίου (gen. fem.; 0 forse nom. 
᾿ϑηνάριος come “«“τονυσάριος Ὁ) 
379 4. 44. 

Αἰδίνιος ᾿Ιουλιανὸς ἔτ. Aly. 382 21. 

Αἴλιος. Τίτος Αἴ. Adgravòs ‘Avro- 
γῖνος 302 2. [316 2 adn.l. 

— . Hovrràuos A. Δπολλώνιος 3702. 

Axav9@vos (κλῆρος) 283 14. 

Ars «ὦριος pa. di Φλαύιος Ἰωσὴφ 
διάκονος 323 22. 

Axs (gen. -ἢτος) pa. di Σαραπίων 
297 295. 

Axis ὀνηλάτης 321 17. 3. DO. 
375 5. 17. 25. 

Axogsios pa. di Adg. Φεντηρεοῦς 
279 5. 

Ax®vos (χωρίον) 279 9. 

Axdgois pa. di Σενπαχομψιάις, no. 
di Ὀρσενοῦφις 329 49. 
᾿λαβησιοῖ-. [Ado.) 244. (genit.) 888 

114. 
Ἀλβῖνος (I. Σαβῖνος) console 382 8; 
v. adn. e III. 
Also: "πα A. 297 263. 
᾿λέξανδρος 385 20. 


A - Le dA 
— Mdoxos Αὐρήλιος Σεουῆρος Al. 


imper. 383 11. 33. 48. 67. 73. 
[82]. 101. 

Alicafèr Βίκτορος 297 296. 

‘Ahiratos Ἡλιοδώρου 333 1 (v. adn.). 

— ἀδελφός di Σαραπίων Σαρα- 
πᾶτος) 329 3. 

— Ψενταοφ, <?) pa. di Σενπαχοῦ- 
μις 829 27. 

᾿Ἀλύπιος. Pi. ‘Ai. console 310 1. 

Αμ.λεςς (κλῆρος) 328 3. 

Ἅμα Magia. ἐκκλησία ἡ ἁγία “A. 
Μαρίας 297 92. 242; v. adn. 

Ἅμα ἹῬαχήλ 297 42. 98. 241. 264. 
305. 334. 

Ἄμεσος 310 31. 

Aupovie «() ἭρΙ 386 26. 

᾿μμωνιακῆς (κλῆρος) 322 56. 

Auu)@vrios γραμματεύς 302 25. 

Auuovios κόμης 304 3. 

— σιγγί(ουλάριος) 297 325. 

— σχυ(λαστικός) 297 1. 

— Ἁρεώτου pa. di Μύσϑης 350 3. 

— Ζωίλου 350 18. 

— pa. di “ὐρήλιος Ἡρακλείδης 
383 70. 

Auuovimv προκουράτωρ τοῦ — χκό- 
αὐτὸς Auuomviov 304 2. 
Auovsoeos νῆσος nome loc. Her- 

mop. 368 6. 


FE Se 


Avalesles pa. di Werdamor ros 
σβύτερος 297 Ὁ, 
᾿ναστάσιος. Φλακύιτος 4. console 
281 2. 

Ardosas. Αὐρ. A. ὀνηλάτης 810 2. 

— pa. di Xagazrddmpos σιγγί(ουλά 
quos) 343 1 (adn.). 

Avyods pa. di Ἰωάννης [διάκονος 
τῆς ἁγ)ίας ἐκκλ. κυλ. 325 4. 

᾿νϑοὺς pa. di Πουῶρις 327 20, 

Ἡννέους (genit.) 366 ὃ, 

ννῆτος (gen.) pa. di Avo. Μινου- 
τίων 313 19. 

Avov8! pa. di Bixrwo 297 144. 

Avovpiov Avxbggoroc 327 9. 80 

 (adn.). 

Avovy! προνοητής 349 4 (ma ᾿“νού- 
gov προγοητοῦ 1). 

᾿νούφιος 297 67. 214. 324. 386 sq. 

— τέχί(εων) 297 329. 

.— fi. di Tosrdo Pioov 297 105. 
202. 

Avodgis 322 96. 136. — 383 44. 

— Bortov 297 ST. 

— Ἰακυβίου 297 189. 

— Asovrà 332 97. 137. 

— ζενϑαησίου τερεσβ(ύτερος) 287 6. 

Arras (gen. -@) pa. di Ἰωάννης 
297 14. 

Avt]iroos ovv. Φιλανε)ίνοος 318 23. 

᾿ντωνᾶς Havicxov pa. di (Ado.) 
“Hoov 382 28. 78. 

᾿ἀντωνῖνος (Pius) καῖσαρ ὁ κύριος 
301 8. 24. 302 14. 816 17. 
358 10. 11. 369 22. Τίτος Ai 
λιος Adoravòs 4. 302 3. Cfr. 
316 2 adn. 

— Μάρκος Α4ὐρ. A. imp. 382 TI. 

— [Μάρκος Avo. (Σεουῆρος 382 5?) 
‘4. Caracalla 308 14. 317 14. 
318 18. 357 17. 380 1. [20]. 
382 2. 5. [18]. 

Ἀντώνιος V. Mdagxos ‘Avi. 

AvvAAîvos console (a. 316!) 382 8. 

Avogoios (I. 0.) 297 106 (cl. 147 
e 228). 

"Arta «Ἄκου (genit.) 297 311. 


Δ, — 1, - NOMI DI PERSONE 


"Arra Aden 297 203, 

πα Bioatos νουμεράριος 205 8, 
παι Bixtmo 297 310, 400, 402, 
πα Πίκιωρ Ἁπολλῶτος 997 181. 


2100 ΟΣ. 


‘Ana Bixtoo ησαρίωνος 297 115. | 


152, 240. 

fol! 297 8900. 
Ἐνὼχ Edlaf! 
297 34. 


"Arto 
"Arre πρεσβύτερος 
πα 

16. 158. 225 (dove ἀββᾶ Ζεν.). 


207. 298. 


“Arre Mod! pa. di Χαιρήμων 297 | 
395. | 

"Ara Μουσαῖος μονάζων 297 303. 

“Ama Μουσαίου (ἐκκλησία) 297 DI). 
165? 276. 

"Arta Νεῖλος 303 2. 13. 


"Arta Πατεμουῶτος (genit.) 297 416. 
“Ana Πὼκ Αβρααμίου ἐκ μητρὸς 
᾿Ἀποστολίας 284 6; cfr. verso. 
"Arto ZeVx x x0V (μοναστήριον) 297 
364. 

Mioò Σενύριος 297 68. 


"do pa. di Απολλὼς πρεσβύ- 


“Arta 

Arta 
τερος τῆς ἐχκλησίας τοῦ ἁγίου 
Στιεφάνου 336 21. 

‘Aria ma. di ᾿Ιωάννης Arnodtos 
325 4. 

᾿Ἀπιανός. Αὐρήλιος °A. ἐξη(γητ-) βου- 
λ(ευτὴς) 4λεξ. 321 1. 322 2. 

᾿πιανὸς μικρός 322 9. 372 3. 

[Ἅ]πις Κάστορος 362 21. 

‘Arco 387 4. 

di ΑἹ 886 44. 

ud “ιονυσίου 386 30. 

‘Arto? pa. di ᾿πολλώνιος ὃ καὶ di 
dvuos xi. 35% 1. 


᾿Ιπολινάριος pa. di “ιονύσιος. no. 


di Τιβέριος νεωκόρος τοῦ 
γάλου Σαράπιδος 382 τῷ. 
Ἀπολλ' 297 14. 281. 426 sq. 
— pa. di Οὐΐκτωρ 280 29. 281 22. 
287 9. Cfr. Add. 
’Arroh)| pa. di Ἀρτεμίδωρος 329 52. 
πολλ μονάζων 297 48. 


ZevoPiov (μοναστήριον) 297 


“πολλ pa. di Pevyjois 327 5) 

πόλλων, ἐκκλησία πόλλωνος 207 
201, 

Arrolimvavos. Σαραπίων ὁ καὶ A 

VI) 3171 

πουλλωνίδης σκρίινιάριος) 297 DI) 


274. 308. 360, 401 (Add.) 


otourizos rà. (ν 


, nati x . “ Ò 
Απολλώνιοι f καὶ Zevrragov οι 


Hayonyivejios 8.9. ἢ, 
871 8. 9, 


ὁ καὶ Aldvpios ποῖ avoraieic 


᾿Ιπολλώνιος 297 47, — 


πρὸς τῷ γραςφ εἴ λιβὸς vorreo 
χίας "OE. 357 1. 
- ἡ χαὶ Φιλαντίνοος | Aprrozoati 
νος 318 [13]. [172]. 
A. 370 2, 
Απολλωνοπολίτου 
Ἑπτιακωμίας 326 1. 3311. 
332 1 (ν. Introd.). 27. 334 1? 


pa. di Ἄρειος, no. di Μύσϑης 


20). 
—, Πούπλιος Αἴλιος 


στρίίτηγος 


νεώτερος 800 12. 

pa. di Ἁρεώτης, no. di Μύ- 

σϑης νεώτερος 350 D. 

— pa. di Ἱέραξ 326 17. 327 19. 

— pa. di Ἴσεις 327 11. 

— Ββλάστου pa. di Μύσϑης 35010. 

᾿πολλώς 290 9. — 297 11. 213. 
226. 254. 313. 417. 

= ee 391 108: 189. 


ΕΞ γεωργός 297 412 sq. 


— πρεσβύτερος 297 35. 258 sq. 
361. 

— πρεσβύτερος ἐκκλησίας τοῦ ἁγίου 
Σιεφάνου, υἱὸς τοῦ μακαρίου 
“Ara 20 336 20. 

—. Klavdwos A. aldécimos ῥδιπά- 
quos κώμης Agoodirns 284 3. 

— téxrov) 297 327. 

—. Aùo. ‘A. Βησίου 280 27. 

— Bnyoiov 297 109. 184. 

—. Aùo. 4. Ζιοσκόρου di Aphro- 
dito 342 4 (a. 524”); cfr. Avo. 

A. ὃ ϑαυμασιώτατος ττρωτο- 

κ(ωμήτης) υἱὸς τοῦ τῆς μακα- 

ρίας μνήμης dtocxigov (ἃ. 


514?) 380 6? 


— Διοσκόρου Ψιμανωβέν 282 3: 


Αὐρ. Ar. Avoox. Diu. συντε- 
λεστὴς ἀπὸ κώμης Agoodirns 
283 4. 

Arro,.®s Μακαρίου 297 
289. 310. 332. 378. 
di Maw! 297 250. 

AC; 

— MHyyiros 297 95. 


139. 140. 


— Magzov 29 


— Χρύοσου πρεσβύτερος 297 117. 


220. 
— Φαΐου 29% 235. 260. 
— pa. di Ara Βίκτωρ 29% 131. 


210. 251. 

— pa. di “ιόσκορος 298 19. 34. 
41: DI bb 12. 

ποστολία ma. di Ἄπα Πὼκ ‘AR90ca- 
uiov 284 T. 

Artbyyis. “ημήτριος καὶ 4. μισϑω- 
ταὶ Πακεί δῷ ὃ. 

ρδαβούριος (cfr. '4ρτ.). Φλαύιος A. 
console (a. 427?) 314 1. 

Ἄρειος 388 30. 40. (σιτομέτρης) 46. 

— Ἀπολλωνίου] pa. di Mvo ns 
νεώτερος 390 12. 

— ΠΠακομίου 362 19. 

— Ὡρίωνος 388 69. 

Apsofivtas. Φλαύιὸς A. 
315 1. 

Aosds Παχύμιος 329 60. 


Ἁρεώτης ᾿Δπ[ολλωνίου 7) pa. di My- 


console 


σϑης νεώτερος 390) 5. 

— pa. di Ἀμμώνιος, no. di Μύ- 
σϑης 350 3. 

Aontods ἡ καὶ ‘Howvods “Howvos, 
ma. di “ὐρ. “Homv κελ. 382 19. 

Apiévis pa. di Πετύσιρις B28 6. 

Aoibas. Abo. “ιόσκορος ὁ καὶ ‘A. 
383 36. 

Ἁρινοῦϑις 35 54. 

fox| pa. di Σενορσενοῦφις 329 55. 

Aoorrògois Mayonwerros 327 5. 
331 32. 

Agoveme (κλῆρος) 322 62. 

Ao| 333 12. 


ἩἉρπαῆσις 345 18. 


Ao 


— pa. di Πετεῆσις πρεσβύτερος e 


no. di [x.xx«]o6 329 24. 


388; pa. | 


INDICI 


“ρπαησίων «“ιοδώρου 374 3. 


Aorroxo| 333 10, 


| orroxg! pa. di Φοιβάμμων 297 291. 


c ΡῪ DI « ΄ 
Αρποχρᾶς πρεσβύτερος Iegaximvos 


329 13. 


i —. [4ὐρ.] A. Ψόιτος 383 85. 


Ἁρποχράτης Σώτου 302 9. 22. 
Ἁρποχρατίων. Αὐρήλιος »»»)x% ὁ 
NUG \ ” - 
καὶ “Ao. βουλευτὴς ἄρχων τῆς 

DI 2 ΄ 
τῶν Αντινοέων πόλεως 383 3. 


cl. con 40. 94. 107 sq. 
— pa. di Φιλαντίνοος 318 13. 


“Aorrtov (genit.) pa. di Ψενόσιρις 6 


no. di ZZayouydis 329 28. 


Ἁρσιῆσις Parger,| 329 63. 


— pa. di Πετόσιρις 329 38. 

AoraBosgros (cfr. ‘A9d.). Φλαύιος A. 
console (a. 447”) 311 1 adn. 

Aotfwos Mervernl,s]<x*»+ 329 48. 

᾿ρτεμίδωρος ‘Arro4}| 329 52. 

— pa. τῆς δεῖνα 381 3. 

— ? pa. di Pad! 386 38. 40. 

‘Aoyias. Φλαύιος ‘A. pa. di DZ. 
Ἡράκλειος 305 2. 

— pa. di ᾿Ἀχί 386 30. 45. 

‘AoyiBios στρατηγὸς Ἡρακλείδου με- 
οίδος 390 1. 

Ἄρη 388037 

Acevè4 Βίκτορος 297 63. 

Acia v. Εὐδοξία 

| σις προστάτης Κι sod! 321 24. 

᾿Ισκληπιάδης 388 14. 


[9] 


"Aorreo. Φλαύιος "A. console 315 1. 


Aveîhis Πιαϑρήους 379 36. 
.«atov forse Movoaiov) 

πρεσβίύτερος) 286 31. 

Ἁτρείους (genit.) pa. di Μύσϑης è 
χαὶ Πιολεμαῖος 390 1. 

Ἁιρῆς βουκόλος 3921 14. 

— pa. di Ῥαχήλ 297 379. 

— no. di £d46ytos 297 11 (v. adn.). 

Αὐρηλία v. Eùdozia, Aia (Asia), 


Ἁτῆς 


Θερμοῦϑις 
Αὐρήλιοι 888 39. 42, 68. [Τ2]. 
112 etc. 


Αὐρήλιος: Vv. “ούχιος Αὐρ. Οὐῆρος 
imper., Μάρκος Αὐρήλιος im- 


per. (382 71), M. Avo. Avio 
rîvos (Caracalla) imper., M. 
Αὐρ. Σευῆρος ᾿Αλέξανδρος im- 
per. — Αὐρηλίου! 339 12. -- 
Αὐρήλιος Ἰούλιος 323 2? Inol- 
tre v. Aydrytos, ᾿Δλαβησιο-, 
Ἀνδρέας, ‘Armavos, Απολλώς, 
l'Aorroxo@c Ψόιτος). ‘Agrroxga- 
τίων, ᾿Αχιλλεύς, Βήσιος, Bix- 
τωρ. Bortos, Γεώργιος. Aavetò, 
Adoxogos, Εἰρηναῖος, Ἐπιφά- 
vos, Ηλίας, Ἡρακλείδης, Hoe- 
κλέων, “Homv, Ἡρωνῖνος, ()εό- 
δωρος, Θεωνῖνος, Ἴσακος, Ιωάν- 
γῆς, ἸΙωσήφ, Κολλοῦϑος, Κυ- 
ριακός, Μηνᾶς, -μις Προοῦτος, 
Hoc, Παμούνιος, Παμοῦνις, 
ΠΙ|αχῦμις, Πέτρος, Πινουτίων, 
Πρωμαῶς. 


Zavoveods, Σαν- 


σνεύς, Σαραπίων, Σιλβανός. 
Σῖρος, Τατιανός, Φιοῦ, Φοι- 
βάμμων, Χιχόις, Pevreonode, 
[Pois Παυλωοῦτος]. 

‘Agods 304 1. 

φροῦ! 333 17. 

Agoodicia 369 4. 

TA xovo ΟΣ 388 79. 

‘Ad ’Aoygiov 386 30. 45. 

᾿ἈΙἈχιλλεύς. Αὐρήλιος “A. 383 69. 

— pa. di Ἑρμεῖνος ὃ καὶ ᾿Αχιλλεύς 
380 2. 9 sq. 22. 

— Πολυδεύκους pa. di Μύσϑης 
350 16. 

B... Σαμάλιξ χαὶ B.. 297 213. 

Bal} Ππεολεμαίου 386 49. 

Βαρβίλλωι ἐπιμελητῆι 
Κεπτει 819 23. 

Βασίλειος. Φλ(αύιος) B. console 
285 1. 286 2. 

Βασιλικῆς (κλῆρος) 322 35. 

Bs, vos (genit.) pa. di Ἑρμαῶς 

297 385. 

Ββελλασσιης Βελλῆς υἱὸς Σερῆνος 
<?>) 840 Dl. 

Beoevixn Asiov Θερμοφ 1 ΟΣ 385 6. 

— Eùrvyido?)v 374 6. 

Brno! 297 283. 


χωμάτων 


Bro! pa, di ψεμανωβε (xo aggiunge 


Byoag! 297 115. 394-6, 898, 
— pa. di δίκτωρ 297 104, 270, 
— pa. di Aidoxogos 297 398, 
Βησαρίων ».« ete. 297 26. 


— πρεσβύτερος 297 110, 


— Ἰωάννου πρεσβύτερος 297 91]. 


110. 
— Μουσαίου 297 258. 426, 


— pa. di "Are Bixroo 297 115. | 


152. 249. 
Βησᾶτος V. "Are B. 295 ὃ. 
Βήσιος Σάκκου 297 220. 
— pa. di βραάμ 297 123. 
— pa. di πολλώς 297 109. 184. 
(di Avo. Ar.) 280 27. 
— pa. di Z/omuads 297 223. 
— pa. di Σαραπίων 297 365. 
Βῆσις Σαμάλιξ 297 14 (adn.). 
Βησκχὶ pa. di Z/omu! 297 203. 
Brnoxodis pa. di Ἰωάννης 297 277. 
— pa. di Ade. Πρωμαῶς 281 19. 
Byooeg! »x» 297 404. 


Βησσήμιος 297 8. 285. 349. 358. | 


— pa. di Βίκτωρ 297 114. 

Bnocovgods 297 37. 

— Ἑομείου 297 138. 204. 

— Ππρωμαῶτος 297 44. 167. 

— pa. di Εὐλόγιος 297 54. 154. 
241. 373. 

med, sara 0181. 

Βίκτωρ (gen. Bixtowooc) 298 8. 12. 
(Βίκτορος, spesso Bix()in ab- 
brev.) 298 33. 42. 74. 182. 
211. 298. 295. 358. 

— ν. Ara Βίκτωρ 


—. de ἐμοῦ Blxtooos rusoilizza 


κκκκκκκκῶώγος βοηϑ(οῦ) 1821. 
— ἀββᾶς (gen. -@) 297 48. 66. 
— yewoyos 297 51. 218. Cfr. 172? 
ἐλαιουργός 297 134, 
— ποιμήν 297 253. . 
— πρεσβύτερος 297 27.172 = BI. 
2187). 


Papiri Fiorentini 


i — Iligimvos 297 142. 
— Irwoss pa. di Magia 297 230. 


— Σανσνεῦτος ἐλαιοχ(όμος) 297 58. | 


— pa. di “αυείδ᾽ 297 126. 
— pa. di Ἑρμείας 297 133. 157. 


— pa. 
|. pa di 
| — pa. di 
310 21. — δι’ ἐμοῦ Bixtogos | 
— pa. di 
— pa. 


A. Ι, - NOMI DI PERSON 


) | Bixtwo βρκαμίου pa. di Μαυῶς 
297 110) 297 118, 278, 207. 
Bno rune, PR di Bixtwo 297 870). 


297 124, 240 (Add.). 
Avova! 297 144, 

- Bro, 297 379. 
Byoao! 297 
Bioonniov 297 114. 

TexvPiov 297 39, 122. 
Kooteyrrlov 297 151, 264, 

— Κωσταντίου pa. di “αυεὶδ ἀπὸ 
romroxmunior) 280 3. 25 
(dove genit. 8/xrwoos). 

— Λωσιαντίου pa. di ‘Iodx 2 
9. 20, (di Ade. Ἰσάκ ονν." 
χοῦ μονάζων) 279 3. 20. 

— “άμπρου 397 33. 134. 271.370. 

- Μακαρίου 297 252. 

— Maxagiov Ψαΐου 297 49. 

-- Havicxov 297 367. 


— Hrwoss pa. di ἹῬαχήλ 297 283. 


— Τιμοϑέου 297 104. 270. 

—. Αὐρήλιος Βίκτωρ ἐκ πατρὸς 
Ψαΐου ποιμήν di Aphrodito 
281 6. 18 (qui gen. Bixro- 
ρος). 23 

— pa. di x 282 5. — 297 433. 

— pa. di ᾿Δλισαβέν 297 296. 

— pa. di σενέϑ᾽ 297 63. 

— pa. di Γεώργιος ὃ καὶ 
Movicaîos 336 δ. 


Avo. 


— pa. di Ἑρμαυῶς 297 48. 66. 


197. 212. 239. 247. 255. 

di Avo. Ἠλίας 314 3. 

Ἰακώβ 297 62. 

Ἰσάκιος 297 397. 

Ἰωάννης 297 24. 

Κολευχία 297 226. 381. 

di Movoatos 29% 100. Cfr. 
Μουσαῖος Βίκτορος ἐλαι(οχό- | 
μος -οπώλης Τὴ) 421. 

— pa. di Παῦλος 297 205. Cfr. 


Οὐΐκτωρ. | 


— pa. di 


— pa. di ‘Pouavos 297 305. 333, 


Bixtwo pa. di Τριάδελφος 297 85 
112, 164, 180, 221, 


- pa. di “οι ἀμ ὧν} 207 199 


20), 


, WPaios Bixtoone 


sim.) 297 180, 


ἐλαιοκόμος ? 


Bidoros pa. di πολλώνιεος, πο, di 
Μύσϑης 350 10 (adn.). 
Bortos τιερωτοχί(ωμήτης) 290 12. 
Borros Πρωμαῶτος 297 DD, 86, 

259. 427. (Abo. B.) 288 17 
(s. VI”). 280 26 (a. 514”). 
- pa. di Avodgis 297 87. 


- pa. di Eon 297 356. 


| Γάιος Οὐαλέριος (gen. -λερεου p) 


318 17. 
Fevvadios 298 4. 10. 16. 33. 


ΟἿ, 16: 


64. 


| Fequavòs λαμτιρότατος 347 1. 


Γερόντιος pa. di Μουσαῖος 2917 4. 

Γέτας. Πούβλιος Σεπτίμιος Γ. 308 
15. 317 15. [20]. 357 20. 380 
1. 20. 

Γεωρ. ε«χηγων-,, 297 355. 

Γεωργία 323 4. 

Γεώργιος 288 1. 13. 

—. τῷ χρ' lewoyip τῶν ἀπὸ B[? 
298 24. 

—. Aùo. Γεώργιος è καὶ Movicatos- 
υἱὸς Βίκτορος γεωργός 336 4. 
16. 28. 

4Δαμιανὸς Θεοδωρακίου 336 17. 

— pa. di Ao. ᾿ἀγάπητος 800 1. 

Δανιήλ 298 20. 

— Ἰσακίου πρεσβύτερος 297 180. 
236. Cfr. 145 (dove Levi, 
cioè “αγιήλιος). 

“«νιήλιος Τιμοϑέου μονάζων καὶ 
προεστώς 285 5. 

Aavsid 297 143. 348 (qui senza 
apice). 424. 

— Βίκτορος 297 126. 

Aaved (3. 
Βίχτορος Κωσταντίου ἀπὸ T90- 
τοκ(ωμητῶν) 280 3. 25. 

— Μουσαίου 297 84. 

pa. di Eguevas, no. di [Ma- 

oliau 297 166. 


—. Avo. apice) υἱὸς 


18 


138 


Aavetd pa. di Ραχήλ 297 148. 
Adovsit γεωργός 297 328. 
Aavid pa. di Ἑομαυῶς 297 80. 


Astos (Cfr. Atos) ν. Βερενίκη Astov 


xi. 385 6. 
Astos βουκόλος 321 15. 
— dvast <?) 821 23. 
Assxavos. Πετρώνιος “εκ. στρατης 
γὸς Ἑρμοπολίτου 368 1. 
4Δέκιμος. -ἰγίου “εκίμου τοῦ κρα- 
τίστου 339 1. 

Anuaiveros pa. di “ίοδοτος, no. di 
381 14. 

“ημέας 321 20. 

Anni 958 15. 

“ημητρία ἡ καὶ Θερμουϑάριον 318 
22. 

Arunroia ‘Eouaiov (τοῦ L0i0voc 
387 74). 386 12. 32. 37. 39. 
50. 387. 20? 39. 46. 54. 66. 
10, 19: 

— Πεοῖ 386 17 (v. 212). 387 62. 

Anujrowos 368 3. 

— καὶ ᾿πύγχις μισϑωταὶ Πακεί 
322 8. 

— Πεχβοοῦτος Ψόιτος 308 3. 

— pa. di Eddeuoris ἡ καὶ Div- 
τυς 380 2. 9. 22. 

— pa. di Προ 386/21? 

Anunroods γυνὴ Ἑρμᾶτος 388 75. 

Δίδυμος V. ‘Arro,.A@vtos 

Aidvuos 387 30. 

—. Φλαύιος A. ἀπὸ x τάξεως τοῦ 
σριουάτου tatguiovviov 320 3. 

— fi. di Σουχίων 367 1. 5. (22). 23. 

— pa. di Ἑρμαῖος 370 20. 23. 

Au ‘Eouiov 388 111. 

4u° pa. di ‘Eouatos 388 79. 

Awdoros τοῦ 4ημαινέτου pa. di x 
381 14. 

“Διόδωρος. Ἰούλιος Aud. 382 6. 

— pa. di Ἁρπαησίων 374 ὃ. 

Διονύσιος oîx(odéuos? v. Add.) 
321 25. 

— ἀδελφιδοῦς di Σαραπίων Ato- 
γυσίου 319 3. 


— ἀπολιναρίου pa. di Τιβέριος 


INDICI 


νεωκόρος τοῦ μεγάλου Zaod- 


σιδος 382 75. 


| Διονύσιος pa. di ‘bro! 386 31. 


— pa. di Σαραπίων 319 2. 

— pa.di [4ὐρ.] Φοιβάμ μων σῴιλιτι- 
πουργός 310 1. 

Atos (cfr. Atos) Ἰσίωνος 297 394. 

— pa. di ‘How! 355 5. 

Avi] prob. A460x%(000s)) Σίωνος 
297 22. i 

Aox° pa. di ‘Hoax 386 33. 

“ιόσκορος βαδιστηλάτης 376 20. 

— [ἐπιτηρητὴς τραπέζης] 380 1. 

—. Aùo. 4. è καὶ Aoidas 883. 36. 

—. Ἀλ(αύδιος) A. πρεσβύτερος 297 
369; v. Add. 

- Ὡπολλῶτος 289 19. 298 84. 47. 
δή 101. 78: 

— Βησαρ! 297 398. 

— ΠΠ 327 12. 

— Piuavoft 297 36. 96. 224. Cfr. 
“ιόσκορος (Diu.) pa. di Avo. 
᾿Ἀπολλώς 280 7. 283 4. 342 4; 
Awoxogos Ψιμανωβέν pa. di 
Ἀπολλώς 282 4. 

— pa. di ],«a 297 244. 

— pa. di Ἰωάννης 297 199. 380. 

— pa. di Αὐρηλία Aia 313 3. 17. 

[Ζιοσκ)]ουρίδης figlio di Παϑερμοῦ- 
dos 365 1. 

“ισκᾶς (gen. -@, accus. -@v) fra- 
tello di Εὐδαιμονίς, zio di 
Ἀπολλώνιος στρατηγὸς ‘Arro4- 
λωνοπολ. ᾿ Επτακωμίας, pa. di 
Νεῖλος 322 4. 22. — Ζισ 8881. 
gen. Δισκᾶτος 52. 111. 

Ζ4ολ|. πα 4. 297 395. 

“ομιτιανός imper. 312 10. 361 2. 
12. 368 [13 sq.]. “ΝΤομιττιανός 
353 2. 5. 

“ραπετίων δοῦλος 373 4. 

Amoavtivoos pa. di ᾿Επιφάνιος 297 
31. 132. 

“ωρίων ταυρηλάτης 3821 19. 

Δωρόϑεος suns 8611. 

— Ψαΐου Ὡρταβανε pa. di Αὐρ. 
Ἰωάννης γεωργός 282 7. 


“ωρόϑεος pa. di Αὐρ. Θεόδωρος 
χολιτευόμενος 
κυλ. 315 2. 

— pa. di Avo. Σαραπίων 820 5. 

Εἰρην! 297 361. 

Εἰρηναῖος. Αὐρήλιος Elo. φροντι- 
στὴς Εὐημερείας 821 64. 322 
3. 80. 120. 

Ἑλένη 3417 3. 

᾿Ελισαβέι ν. ᾿Δλισαβέτ 

[Ἐλ]ισαβέν ma. di Ado. Κυριακὸς 
‘Eouavòtos ἐλαιουργός 285 1. 

Evo pa. di Φῷῴῷ 307 23. 

Ἐνώχ V. Ara Ἐνώχ 

Ἐπαφούδιτος 366 1. 

‘Eriygavios. Αὐρήλιος "E. 384 128. 

— Ζωραντινόου 297 31. 132. 

Eoxxs« (μοναστήριον) 297 361. 

᾿Εργεὺς (gen. -é0s) νεώτερος Θοτσύ- 
μιος 333 9. 

Ἐρένγιος. “ούχιος Ἐ-Ἥρωνος 316 6. 

°Eosvs 328 88. 128. 

Ἐριεύς pa. di Σοῆρις 302 7. 21. 

‘Eouj μονάζων 297 375. 393. 

— ποιμήν 297 325. 

— πρεσβύτερος 297 322. 381. 

— Bortov 297 356. 

Eouatos 387 78. 

— Διδύμου 370 20. 28. 

— μιοῖ 388 79. 

-— Εὐδ(αίμονος) 386 14.29. 32. 43? 

— Eùd(aiuovos) νεω(τέρου) 386 19. 
22. 

— ‘Hood(ov) 386 36. 

— pa. di “ημητρία (q. v.) 386 12. 
32. 37. 39. 50. 387 20? 39. 
46. 55. 66. 70. 74 (dove Eo- 


uaiov τοῦ Ὡρίωνος). 19. 


“Ἑομουπόλεως 


— εὐδαίμονος pa. di Εὐδαίμων e 
Θεοδώρα 380 2. 8. 20. 

— pa. di ΕξΕὐδ(αίμων) 386 50. 387 
86. 39. 54. 60. 

— pa. di εὐδαίμων πρεσβύτερος 
312 6. 355 3. 386 2 (v. adn.). 

— pa. di Z/o,:? 386 30. 

Ἑομαίου prob. tempio 338 16. 

Ἑρμαιῶς pa. di Μαρία 297 38. 


x 
PR, διῶ. n PI 


Ἑρμᾶς (voo, «@) 845 1, — (genit. 
Eouer®) 887 2, 

Edd(aiuovos) 387 4; οἷν, 72, 
- (gen. £quer"”) marito di 47 
unrogods 388 7D, 

— (gen. Equar®) pa. di £dd(«- 
tor) d(rrodéxtne)? 388 63, 

Ἑρμαυῶς 297 27; cfr. Πα... .]. 

— ἐλεινὸς διάκονος 297 208. 

— πρεσβύτερος 297 93. 144, 237. 
298. 

— πρεσβύτερος μονάζων 297 61. 

— Bixrooos 297 48. 00. 

— “Ἱαυείδ᾽ pa.di [Μαρ)ιάμ 297 166. 

— david 297 80. 

— Hanny! 297 156. 

— ΠπΠρωμαῶτος 297 91. 

— Πτολεμ(αίου) 297 263. 

— Pels una] pa. di Avo. Ἰωάν- 
νης 286 10. 29 (qui ‘“Equeds). 

— Ψενϑαησίου πρεσβύτερος 297 
309. 

— Ψύρου πρεσβύτερος 297 46. 177. 

— pa. di Ἰωάννης 297 3. 78. 

— pa.di Κυριακὸς ἐλαιουργός 289 6. 

— pa. di Μακάριος 297 65. 102. 

— pa. di Πρωμαῶς 297 116. 238. 

— pa. di Ππρωμαῶς πρεσβύτερος 
297 292. 313. 

“Ἑρμαῶς (cfr. 286 29) πρεσβύτερος 
297 403. i 

— Βε, τος 297 385. 

— Ἰωάννου 297 392. 

— Πανδανι! pa. di x 297 406. 

— Tavovfe 297 389. 

— pa. di Ado. Ἰωάννης 287 1. 

— pa. di Μακάριος, no. di Πανῶς 
297 425. 

— pa. di Μακάριος οἰνοττρ(άτης) 
297 343. 

‘Eousias 376 19. — éxxAnota “Eo- 
ustov 297 141. Cfr. Add. a 
297 11. 

— Βίκτορος 297 133. 157. 197. 
212. 239. 247. 265. 

— Πρωμαῶτος οἰχ(οδόμος) 297 TT; 
ma v. Add. e Πρωμαῶς. 


A. — T, - NOMI DI PRRSONE 


‘Eouetas Pavuy! (CIOÒ -«χώμ OVV. 
«χώμιος) 397 239, δῇ, 

? pa. di Ἡβραάμιος 297 327. 

pa. di ϑησσουροῦς 297 138. 204, 
pa, di Μαρία 297 89, 129, 155, 

pa. di Movons 297 111. 280, 
282. 

pa. di Παοὺς (così genit.) 297 
378. 

— pa. di Παυῶς 297 139. 

- pa. di ἹΡεβέκκα 297 150. 

“Ἑρμεῖνος ὃ καὶ ᾿Αχιλλεὺς ᾿Ιχιλλέως 
880 2. 9. 22. 

‘Eouis βοηϑός 362 1. 

Ἑομίας ὑ(ποδέκτης ἢ) 387 12. 31. 
65. 388 40. 45 (dove Ἑ. sen- 
z’altro). 66. 

— Εὐδί(αίμονος) 387 50. 66. 

— Ἰωάννου 298 68. 

— pa. di 4io0 888 111. 

— pa. di Odas διοικητικὸς ὑπηρέ- 
της 312 1. 

“Ἑρμῶϑις pa. di Αὐρήλιος Ἰωάννης 
288 14. 

᾿Ερύϑοιος. Φλ(αύιος) ᾽Ερ. πολιτευό- 
usvos καὶ λογιστής 392 2. 

— pa. di Πατρίκιος 297 257. 

Ἔρωτος διῶρυξ 387 33 adn. 

Εὐάνϑης 822 91. 131. 

Εὐδαιμονίς ma. di Ἀπολλώνιος στρα- 
τηγὸς ᾿ἀπολλωνοτε. Ἕπτακ. 332 
1 (v. Introd.). 

— ἡ καὶ Te[ 886 δ. 

— ἡ καὶ Φίνευς “ημητρίου 880 2. 
9. 22. 

— Eùd(aiuovos) 387 43. 

Εὐδ(αίμων) 396 36. — 387 29. 
— 888 66. 

— ἀδελ(φός) (di “Ερμίας ὑ(ποδέκ- 
της ἢ) 388 40. 

{elle sso 

— ὑ(ποδέκτης) ‘Eoquar° 388 63. 

— -Ἑρμαίου 386 50. 387 36. 39. 
D4. 60. 

— Mon 386 32. [43]. 

— pa. di ‘Eguados 386 14. 29. 32. 
[48 ἡ]. 
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| Εὐδί(αίμων) pa, di ‘Eguas 387 4; 


ofr. 72, 

di ‘Equias 387 DO. 66, 

di Eddmupovis 387 40, 

di Ed 386 10, 387 58, 

di Neao” 886 34. 387 52 
(qui Nao). 69. 70. 

— γεώ(τερος) pa. di ‘Eouatos 386 
19, 22, 


Εὐδαίμων Ev 322 86. 126. 


pa, 
pa. 
pia, 


pa. 


— πρεσβύτερος ‘Eopatov 312 6. 
355 3. 386 2 (v. adn.). 

— χαὶ Θεοδώρα ‘Eopaiov Εὐδαί- 
μονος 380 2. 3. 8. 10. 20. 

Εὔδημος γραμματεύς 355 4. 6. 

-- ψυγμογναφ᾽ 388 80. 

Εὐδοξία 323 2. 

—. Δὐρηλία Edd. λεγομένη ‘Agia 
ϑυγάτηρ Φοιβάμμωνος μητρὸς 
Εὐλογίας, χηρεύουσα 3300 ὃ. 8. 

Εὐλαβ! pa. di “Ara ᾿Ενώχ 297 94, 

Εὐλογία ma. di Αὐρηλία Εὐδοξία 
300 5. 

Εὐλόγιος πρεσβύτερος 295 10. 297 
800. 

— lesa) Δτρῆτος 279 10 sq. (v. 
adn.). 

— Βησσουροῦτος 297 54. 154. 241. 
373. 

— Συρίωνος 297 243. 

Edudyov (κλῆρος) 385 27. 

Εὔπορος καὶ Ἱοακλείδης sic) pu 
σϑωταὶ ." ΩΣ φόρου 840 4. 

Εὐπρέπιος 297 428. 

Εὐσέβιος (ma v. Add.) Korrgijros 
362 18. 

Εὐτυΐ 388 73. 76. 

— Εὐδ(αίμονος) 386 16. 387 58. 

Εὐτυχιανός 322 82. 122. 

Eò[rvyidy?]s pa. di Βερενίκη 374 6. 

Ζενόβιος V. “Ara Levofiov μονα- 
στήριον 

Ζήνων 322 83. 123. 

—. Φλαύιος Z. console 818 1. 

Ζώιλος pa. di ᾿Δμμώνιος 390 18. 

Ζώσιμος 322 84. 124. 

᾿Ηλίας (gen. -ἰου) γεωργός 297 201. 
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Ἠλίας. Avo. Ἠ. Βίκτορος μητρὸς Ts- 
ρεῦτος κεραμοπλάστης 514 ὃ. 
Ἡλιόδωρος pa. di ᾿ἡλιταῖος 333 1. 
‘Hol pa. di Ἡμμωνία <) 386 26. 
‘Hocis (gen. -fros) ma. di Ade. 
NSavoveds Ἰσακίου 8342. 6. 

Ἡραΐ pa. di Μακάριος 297 13. 

‘Hoax}j 29% 371. — 386 24. 

— “ιοσκ 386 33. 

Ἡρακλείδης v. Ἱρακλείδης 

Ἡρακλείδης γένομενος γραμματεύς] 
385 19. 

— καὶ οἵ σὺν αὐτῷ προχειρισϑέν- 
τες πρὸς παράλημψιεν καὶ πα- 
ρακομιδὴν βιβλίων πεμπομέ- 
γων εἷς Αλεξ. 398 1. 11. 

—. Αὐρήλιος Ἡ. ᾿Δμμωνίου 385 10, 

Ἡρακλείδου μερίς 816 4. 350 1. 
385 ὃ, 

Ἡράκλειος. Φλαύιοι Ἡ. Ἡ. 

[Νέος Κωνσταντῖνος 306 4 sq. 

. Φλαύιος Ἡ. fi. di Φλαύιος ‘Ao- 

zias 305 1. 

Hauovviov 297 70; cfr. 17. 

Συρίωνος pa. di Συρίων 297 TI. 

Ψενϑαησίου 297 187. 372. Cfr. 

87 (dove Der). 
pa. di ‘Afoaduios 297 337. 
pa. di Ἰωάννης 297 155. 


καὶ 


pa. di Ἰωσήφιος 297 356. 
. di Zomuads 297 352. 


x - ς Cc η 
Ἡρακλέων. Αὐρήλιος H. ᾿εροκλέους 


πολιτευόμενος ῥιπάριος di Her- 
mupolis 313 4. 
Ἡραπίων 322 ΤΊ. 338 5 (dove Ηρ... 
Ἡρᾶς βουκόλος 395 2; “Πρᾶς sen- 
z'altro 6. 12. 23. 
— φροντιστής (gen. ‘Ho@) 321 DT. 
“Haas Δίου 3595 D. 
Ἡρώδης Neo 388 


— pa. di Ἑρμαῖος 


78. 

386 86. 

— pa. di Σαραπίων γυμνασιαρῖ 
387 32; cfr. 388 15. 

‘“Howv. Κορνήλιος ὁ καὶ Ἥ. 382 
SI. 

— πράκτωρ 


358 ἢ. 


σιτικῶν Edmueosias 


INDICI 


| Homv. (Αὐρήλιοε) “H. ᾿Δἀντωνᾶτος 
τοῦ Πανίσκου 382 28. 18. 


— pa. di -Ὡρητοῦς ἡ καὶ Ἡρωνοῦς 


| 


no. materno di (4%0.) “Howv 
᾿Ἀγντωνᾶτος xti. 382 10. 

— pa. di “Ἵούκιος ᾿Ερέννιος 316 6. 

— pa. di Σαρα 388 74. 

‘Homvîvos. Αὐρήλιος Ἡ. φροντιστὴς 
Θεαδελφείας 321 3. 13. Cfr. 
372 1. 375 Introd. “H. ἐπικ 
322 81. 121. 

‘Homvoùs v. ‘Agyrods (cfr. “Howr) 

Ἥφαιστος v. Ἰωάννης Θεόδωρος 

Θαησία 297 54. 

Θατρῆς Ὀννώφριος 327 4. 331 29. 

Θάυρις γυναικὸς (sic) Παχήους 349 
20. 32; cfr. Τάυρις. 

Θέκλα Σουροῦτος 297 25. 107. 344. 

— Tau” 297 100. 

— Xox»» (piuttosto che you») 
297 222. 

Θεμίστου μερίς 302 ὃ. 350 20. ὁ. 
καὶ Πολέμωνος μερίδες 317 2. 
350 6. 

Θεοδόσιος 51 23. 

— ΠῚ imper. 310 2. 311 6. 313 10. 

— σχολ(αστικός) 297 57. 

Θεοδώρα 294 95. 

— ἡ καὶ Xyya»+| <diversa dalla 
precedente?) 294 37. 

— χαὶ Εὐδαίμων ᾿Ερμαίου Εὐδαί- 
uovos 380 2. 3. 8. 10. 
Osodmodzios pa. di Aeuravos 336 

18. 
Θεόδωρος 3111 23. 


— ν. Ἰωάννης Θεόδωρος 


— ὑποχατάστατος 325 3. 


. Αὐρήλιος O. “ωροϑέου πολι- 


τευόμ. ᾿Ερμουτιόλεως 315 2. 


Θεότεκνος. Φλ(αύιος) O. Ψαΐου &rro- 
πραιποσίτου (v. Add.) 281 20. 

Osog! pa. di Μακάριος 297 382. 

Θεοφάνιϊος B44 1. 

Θερμουϑάριον. 4ημητρία ἡ καὶ Θ. 
318 22. 

Θερμοῦϑις. “ὐρηλία ©. 318 19. 


Θερμοῦς (accus. -0dv) 871 11. 

Osquog,| quid? 385 6. 

Θέων στρατηγὸς Osu. καὶ Io. με- 
gidov 350 6 (cfr. 18). 


| Θεωγῖνος fi. di Zovyiov 367 1. 5. 


13. (cfr. 22). 

Θιακ. «εἰς 3T5 20. 

Θόας ‘“Eouiov διοικητικὸς ὑπηρέτης 
312 1. 

Θοτσῦμις εὐσχήμων pa. di ᾿Εργεύς 
γεώτερος 333 9. 

Θοάσυλλος pa. di [« «Ἰτεισὶς στρε- 
σβύτερος 329 28. 

Θωμᾶς 297 181. 200 adn. 237. 
279. 829. 336. 479. 

— pa. di Κωμάσιος diaz(ovos) 289 
15. 

— no. di Στέφανος P,, 297 206 
(ma v. adn.). 

Θῶνος (genit.) pa. di Ad9. Φοιβάμ- 
μων 299 10. 


— pa. di My κου (genit.) 298 12. | 


Taxis γεωργός 297 78. 

— pa. di Avodgis 297 189. 

— pa. di Bixrmo 297 39. 122. 

— pa.di Ἰωσὴφ πρεσβύτερος 287 5. 

Ἰακὼβ Βίκτορος 297 62. 

᾿Παχὼβ Πανουφίου 297 161. 

Ἴβεις Σαραπίωνος τέκτων 297 101. 

Ἱεραῦ 297 200. 

Ἵερα![“ Ψ)μαν! 297 15. 

Ἱερακίων 333 1. 

Ἱερακίων ἀδελφός del preced. Ψε- 
γύσιρις 829 30. 

— οἰχ(ονόμος οΥν. -οδόμος) 297 DT. 

— pa. di Ἁρποχρᾶς πρεσβύτερος 
329 13. 

᾿Ἱέραξ ’ArroRkowoviov 326 17. 327 19. 

ἸἹερημίας 297 193. 291. 

| — Kioov 297 60. 185. 209. 262. 
312. 

— Σάκου 297 346. 

Ἱέριος. [Φλαύιος] “I. console 314 1. 

Ἱεροκλῆς pa. di Ado. Ἡρακλέων 
(q. v.) 313 4. 

Ἰησοῦς Χριστός v. VIII 

Tovhiavos. ἀββᾶ ᾿Ιουλιανοῦ 298 85. 

! —. Aîdivws “I. ἔπ. Aly. 382 27. 


Ἰουλιανός. Φλαούιος "I. 384 68, 
Ἰούλιος. “ὐρηλίῳ Ἰουλίῳ ἡ 383 2, 
᾿Ιούλιος At6dmogos 382 6. 
TovAirra 297 304, 

Ἰούσια. Madia "I. 881 4. 12, 
Tovormmiavos. (Φλ(αύιϊος) ‘I imper. 


284 0. 285 1. 


᾿Ιουσεῖνος. MA(avos) ’I. imper. (1) | 


e console 323 11. 342 1. 
Ἱρακλείδης (340 4) v. Edrogos 
Toax 279 20. 25. Cfr. Ἴσακος. 


| 


| 


è la ? lg} (9 | 
Bixrooos Κωσταντίου 297 9.20. | 


Κολευχίας 297 160. 

Ὀνωφρίου γεωργός 297 371. 

Παχόιτος 297 32. 

Σάκχ(ου) 297 137. 

Ἰσάκιος. διὰ Ισακείου 29% 346. 

— ἀγρευτής 297 19. 

— νομιχός 249 25. 297 411. 34? 

— ποιμήν 297 288. 

— Βίκτορος 297 397. 

— pa. di Ζανιὴλ πρεσβύτερος 297 
145. 180. 236. 

— pa. di πρωμαῶς 297 110. 173. 
191. 198. 223. 278. 287. 297. 
304. 330. 335. 339. 351. 391. 

— pa. di Avo. Σανσνεύς 342 6. 16. 

Ἴσακος. Αὐρήλιος Ἴσακος (Ἰσάκ τ. 
20. 24) Bixrogos Κωσταντίου 
μονάζων 279 8. 20. 24. 

— Κύρου 323 21. 

Ἴσεις ᾿πολλων[ίοὐ] 32% 11. 

Towes 3Î1 1. 13. 

Ἰσίδωρος 322 90. 130. — 372 9. 
— 370 37. — 382 78. — Ἰσι- 
δῶρα v. Σαραπίων καὶ I. (382 
84). — ἀρουρῶν ἀνύδρων Ze 
γομένων ᾿Ισιδώρου (nel terr. 
di Aphrodito) 286 19. 

Ἴσις (ΞΞΞ Ἴσεις ἢ) Deva aodro|s 388 15. 

᾿Ισίων pa. di Ζῖος 297 394. 

Ἰσχυρᾶς γι(μνασιαρχ-) 385 18. 

Ἰωάννης 297 61.72. 120. 166. 296. 

301. 309. 384. 384 119. 


Ἰωάννης Θεόδωρος Μηνᾶς Naoorne 


Χνουβάμμων Ὡρίων Ἥφαιστος 


ὁ ἐνδοξ(ότατος) κυαίστωρ δοὺξ | 


A. — 1, - NOMI DI PERSONE 


(καὶ) αὐγουστάλιος τοῦ Θηβαίων 
ἔϑνους 292 1, 293 1 
Ἰωκίν νὴς γεωργός 297 111, 280, 
| (ρλ(αύιος) ἢ 


. ἡ ἐνδοξότατος σι ἀ- 


γαρχος 398 4, 0, 82, 63, 66, | 


70. 78, 

| Αὐρήλιος 1. ““ωροϑέου Palov 
Lorafave γεωργός 283 (), 

| Adojhios “I. ‘Eguavòros Ws- 

| 286 9. 29 (qui ‘£e- 

παῶτος). 

-. Αὐρήλιος I. ᾿Ερμαῶτος 287 1. 
- [διάκονος ἡ τῆς ἁγ)ίας ἐκκλησίας 
υἱὸς νηοῦτος μητρὺς Απίας 
3209 3. 

σπολιτευσάμενος di Antaiupolis 
pa. di Φλ. Πανόλβιος (q. v.) 
281 δ. 

ϑαυμασιώτατος n uns 291 23. 

γχερεσβύτερος 29% 17. 102. 384. 

σιτομόέτρ(ης) 297 342. 

ὑποδέχτης 290 2. 

Avra 297 14. 

Ἀνωφοίου (1. Ov. q. v.) 297 106. 

Βησκούϊιος 29% 277. 

Βίκτορος 297 24. 

“ιοσκόρου 29% 199. 380. 

‘Equavaoros 297 3. 78. 

‘Hoax,stov 297 155. 350. 

Κωσταντίου 297 11. 47. 235. 
281. 

Aovxavoò 297 85. 

Μακαρίου 29% 331. 368. 424. 
(μονάζων) 143. 

Μακαρίου πρεσβύτερος 297 328. 

Μουσαίου Συρίωνος 297 136. 

Ὀνωφρίου 297 147. 159. 228. 
(Avogoiov) 106. 

Τροιφιοδώρου 281 13. 

Ψαΐου Hayvuiov 297 53. 

Delia εἰς 297 169. 

Ψεμπνούϑου σιτομ(έτρης) 297 
273. 357. 

pa. di -}9ys 860 1. 


297 91. 119. 


pa. di Βησαρίων πρεσβύτερος | 


. Adorjhtoc 1. Ἑρμώϑιος 288 14. | 


Ἰωάννης pa, di ‘Eoueds 207 302 
pa. di 'Eonles 298 08, 

Ἰώβ fi. di Μαπὸ 297 19, 

Ἰωσήφ. Phavws I. smolov did 

xovoc 323 22, 


— πρισβύτερος Ιακυβίου 287 ἢ. 


Ax. 


pa. di Μεκῦσις γεωργός 336 ἢ, 

Ἰωσήφ! 297 409, 

Imorgios 297 15, 

Imorgios μελισσουργός 290 1, 
πρεσβύτερος 297 38. 56. 103, 
117. 

- pa. di Ado. Μηνᾶς 288 16. 


176. 220. 227. 

Καισάρειος 297 160. 

- nome di mese γον 

Ke[s +]. (genit.) pa. di De8.388 7. 

Καλλίμαχος 382 24, 

καλλίνικος. Σαβῖνος ὁ καὶ K. 515 
6. 10. 

Καλλινίκου (κλῆρος) dell’ Herakle- 
opolites? 385 25. dell’ Her- 
mopolites 32. 

Καμις 321 22. 

Kao βουκόλος 322 111. 

Κάστωρ 322 98. 138. — K. χαὶ 6 
ἀδελφός 375 1.7 (2). 18.21.21. 

— ὀνηλάτης 321 18. 88. 41? 

— pa. di “ 368 2. 

— pa. di [Ἄ]πις 362 21. 

Κελλεως (κλῆρος) dell’ Hermopolites 
385 37. 

Κέρδων 322 92. 132. 

Kst| pa. di Perosvavodgis 329 57. 

Κεφαλίων 337 ὃ. 

Κηλέας 338 1. 

Κιωτ᾽ προστάτης Χαιω 321 21. 39. 
Κλαύδιος ᾿ἀπολλὼς αἰδέσιμος διπά- 
quos κώμης Aggod. 284 3. 
Κλαύδιος Adozogos 

297 369 (Add.). 

— Τιβέριος Κλ. Φιλόξενος στρα- 


ποεσβύτερος 


τηγὸς “Ερμοπολίτου 814 1. 
Κλεοπάτρας (ἐποίκιον) 322 162; 
οἴτε 40.-..157. 
Κλημεντῖνος. Φλ(αύιος) Κλ. 
sole 279 1. 
Κολευχία Βίκτορος 297 226. 381. 


con- 
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Kolsvyia Ψεμπνούϑου 297 348. 
— ma. di Ἰσάκ 297 160. 
Κολλοῦϑος 294 2. 76. — 298 68. 


INDICI 


| Κωστάντιος pa. di Ἰωάννης 297 11. 


—. Αὐρήλ. K. Παμουνίου 310 16. | 


— Kvoaxod 287 ὃ. 
— pa. di x 297 415. 
— pa. di Avo. Σιλβανός 383 43. 
— pa. di [Aùo.] Χιχόις 383 115. 
ΚΙόλοβος Πιχαίο Κόλοβος @) 345 
39. 1 
Κοπρῆς pa. di Εὐσέβιος (0 piut- 
tosto ZZerBijs; v. Add.) 362 18. 
Κορνήλιος ὃ καὶ “Hoov ϑεῖος (pa- 
terno o materno) di (439). 
“Howv ᾿ΔΑντωνᾶτος κτλ. 382 81. 
Κορνήλιος Φιλαντινόου 297 231. 
298 1. 7. 17.22. 29. 42. 53. 
65. 
Κοσμᾶς. ἀββᾶ -ἃ 298 54. 75. 
Κυριακή 297 29. 35. 121 (Add.). 
205. 
Κυριακός 297 50. 274. 308. 
γεωργός 297 150. 
—. Αὐρήλιος Κ΄ Ἑομαυῶτος ἐκ ur 
[Ελ]ισαβὲτ 


τρὺς 
285 0. 
Μουσαίου 297 804. 

pa. di Κολλοῦϑος 287 0. 
Κῦρος 294 1. 31. — 379 DI. 

— γνομικός 286 36. 288 19. 
Πρωμαῶτος 297 217. 

pa. di Ἰερημίας 297 60. 155. 
209. 262. 312. 

pa. di Ἴσακος 323 21. 


> , 
ἑλαιουργός 


| 


pa. di 4) (Piuaev), Ψιμανωβτὶ) 

297 45. 191. 198. 287. 304. 

Κωμάσιος 297 209. 

— Θωμᾶ didx(ovos) 289 15. 

[Κωνσταντῖνος] v. Ἡράκλειος 

Κωστάντιος pa. di Βίκτωρ 297 151. 
264. 

— pa. di Βίκτωρ, no. di “αυεὶδ ἀπὸ 
τῶν πρωτοχ(ωμητῶν) 280 3. 

— pa. di Βίκτωρ no. di Ado. Ἴσα- 
χος μονάζων 279 3. 

— pa. di Βίκτωρ no. di Ἰσάκ 297 

9. 20. 


41. 985. 281. 

“άμπρος pa. di Βίκτωρ 297 33. 
134. 271. 370. 

Asia ma. di Adontia Aia Διοσκό- 
ρου 313 3. 

Asovtas pa. di ‘Avodgis 322 97. 
137. 

Asovtia 294 34. 

“έων ἀδελφὸς <del. preced. “Artis 
Κάστορος) 362 22. 

Ag[0v? rr0ay]uarixds Μοιρῶν (382 
43) v. Σερῆνος 

Asmvidys 358 12. 

Aia. Αὐρηλία Aia Atocxo0ov ur 
τρὸς “είας alb 9 ΠΣ 

Aoyyîvos. Φλ(αύιος) A. console 
325 1. 

Aovx; 297 325. 

“ουκανός pa. di Ἰωάννης 297 85. 

Aovxavòs Χαιρήμονος 297 412. 

Aovxtos Αὐρήλιος Οὐῆρος impera- 
tore 882 72. 

Aovxios ᾿Ερέννιος “Howvos 316 6. 

Aovxos Σεπτίμιος Σεουῆρος (Σευ- 
357 18) εὐσεβὴς Περτίναξ etc. 
imp. 308 12. 317 13. 17. 357 
13. 380 1. 19. 382 1. 17. 

Avxogoov pa. di ‘AvovBimv 327 9. 
30 (adn.). 

Amssvs. [gx] βορρᾶ μνημεῖον Awsd- 
τος 310 5. 
Ma99aîos 297 63. 
Mé9) 297 206. (fi. 

Maxagiov) 250. 
Madias <Ssìc genit.) 297 19. 
Μακάριος 297 183. 
βοηϑός 298 38. 46. 52. 
‘Eouavaros 297 65. 102. 


- ‘Eouadros οἰνοπράτης 297 343. 


di Ἀπολλὼς 


‘Eouadros pa. di Πανῶς 297 
425. 

‘Hoa” 291 13. 

Osogp) 297 382. 

Paiov pa. di Βίκτωρ 297 49. 
—- Qouunne 294 21. 


pa. di Ἀπολλώς 297 189. 140.. 


250 (cfr. Mady) 289. 310. 
892. 378. 388. 
Μακάριος pa. di Βίκτωρ 297 252. 
pa. di Ἰωάννης (ιονάζων 297 
143) 297 143. 331. 368. 424. 
pa. di Ἰωάννης πρεσβύτερος 
297 328. 
pa. di Magia 297 94. 
pa. di Ψάιος 297 72. 
Malia Ἰούστα 5381 4. 12. 
Matos. Τίτος M. Οὔιλλος 381 4. 18. 
Μαμερεῖνος. Magxos Π;ετρώνιος M. 


ἔπαρχος Αἰγ. 819 1. 

Μάξιμος [ὁ καὶ Νέαρχος] στρατηγὸς 
della Ἡρακλ. ueoét63508(adn.). 

Μαρία 297 385. — 323 3. 

Vv. Ἅμα Magia 

Βίκτορος Hrmoes 297 230. 

“Ἑρμαιῶτος 297 38. 

“Eousiov 297 89. 129 155. 

Μακαρίου 297 94. 

[Μαριάμ 297 405. 

Μαριάμ 297 241. 

Μαριὰμ καὶ Toèv Μουσῆς («) 297 
824, 386 adn. 

— ‘Eouavoros Δαυείδ᾽ 297 166. 

— Paros 297 183. 266. 322. 
37D. 

Maox| 318 19. 

Μάρκος Αὐρήλιος imp. 382 ΤΙ. 

Αὐρ. (Σεουῆρος) ‘Avr@vivos 6 

Ἀλέξανδρος impp. v. «Αὐρήλιος 

Οὔλπιος — 329 12, 

Πετρώνιος Vv. Mapusotîvos 

pa. di Ἀπολλώς 297 171. 

Μάρκῳ ᾿Αντωνίῳ Hahlavr® 887 30. 
(Παλλανιε sic) 15. 

“Μαυρίκιος Τιβέριος. Φλαύιος M. T. 
imperatore 300 2. 

Μάων ταυρηλάτης 322 101. 141. 

Μέλας 382 45. 46. 53. BT. 60. 

— fi. di Ado. Ἥρων ᾿Αντωνᾶτος 
382 38. 

— τρακτευτής 303 2. 12. 

Mevyeywds Ziodrros 829 10. 

— pa. di Σενπετεῆσις 329 6. 

Méoots Ὥρου 326 15. 19. 827 14. 


Μεσοῆρις Teosvovgewe τοῦ Σαϊτα- 
Podros] μητρὸς Σεγάϑιος τῆς 
Τεσενούφεως 301 8. 10, 19. 

Mai νου (genit.) Osod@pov 298 12. 
Μηνᾶς 303 11. — 297 806, 420. 
ταν, ᾿Ιωάννης Θεόδωρος οἷο, 
—. Αὐρήλιος Μ. Ἰωσηφίου 288 10, 

— βοηϑὸς κώμης Σεμβίχεως 347 2, 

μονάζων 297 323. 

προνοητής 297 271. 370. 

πωμαρίτης 297 13. 

Φοιβάμμωνος 286 6. 

[M]exsZov (κλῆρος) 370 12. 

Μινούρει (dat.) 388 76. 

'Μιῦσις pa. di Σενπουόνσις 329 16. 

Mod) v. ‘Ara Mod; 

Movicetos v. Γεώργιος (336 4) 

Μουσαῖος 297 944. 350. 

. Ara M. μονάζων 297 303. 

. ἐχχλησία “Ara Μουσαίου 297 
59. 165? 276. 

sun 997.423, 

νοτάριος 298 60. 

ὑποδέχτης 297 31. 132? 
Βίκτορος 297 100. 

Bixtogos ἑλαι(οκόμος ovv. sim.) 
297 421. 

Γεροντίου 297 4. 

Οὐερανοῦ 297 99. 

Συρίωνος pa. di Ἰωάννης 297 
136. 

To? 2971982: 

Piuarot (ovv. -βέι) 297 300. 
315. 323. 

(?) pa. di Arms πρεσβύτερος 
286 32. 

pa. di Βησαρίων 297 258. 426. 
pa. di “αυείδ᾽ 297 84. 

pa. di Κυριακός 297 354. 

pa. di πρωμαῶς 297 211. 
pa. di Ψαιῶς 297 37. 248. 352. 

Movors v. adn. 297 324. 386. 

—. dà) Μουσῆ 307 20. 

— Ἑρμείου. 297 111. 280. 282. 

— Wevdanoiov 297 43. 

Μύσϑης 6 καὶ Πτολεμαῖος Ἁτρείους 

350 1. 


A, — I - NOMI DI PERSONE 


Μύσϑης ‘Appovion τοῦ Ἡρεώτου 
350 3, 
- Ἀπολλωγίου τοῦ 


Bidoatov 350 


— ᾿Ιχιλλέως τοῦ Πολυδεύκους 1350 
10, 

— νεώτερος ‘Apelov τοῦ πολλω- 
[νου] 350 12. 
νεώτερος Ἡρεώτου τοῦ An|0kkm- 


riov?| 350 δ. 


| Naooîs Vv. Ἰωάννης (Λεύδωρος οἵο, 


Ναρῖ 388 14. — Ἰ 
ans?) 388 74. 

— pa. di Ἡρώδης 388 78. 

Neao” Εὐδαίμονος 386 34. 387 69. 
τὸ. 52 (Neg). 

Nsaoyas (gen. -@ros) 361 8. 
388 50. 69. 

Νέαρχος v. Μάξιμος (350 8) 

Νεῖλος 340 ὅ. — 382 TT. 

— . Ara N. 303 2. 13. 

— fi. di Ζισκᾶς 332 23. 

Νελέμιος ovv. Πελέμιος 297 91. 


Νεμεσίων. Αὐρήλιος Ν. ὃ καὶ Σα- 


Neo ὑ(ποδέκ- 


ραπίων βουλευτὴς ἄρχων τῆς 
τῶν Αντινοέων πόλεως 383 1 
sq. cl. con 39. 93. 107. 
]Neyeo 357 Introd. 
Νεχϑερῶς 8:19 DA. 
— τοῦ Νεχϑερῶτος 81921.81. 84. 
— pa. di Φιβεῖχις 819 43. 
Νεώτερος Ὁ 321 49. 
Ξανϑίππου (κλῆρος) 322 19. 
Ξένων 322 94. 184. 
— pa. di A70vs 375 14. 
Ξένωνος (κλῆρος) 370 1. 


Οἰκουμένη 297 285. 


Ὀλλῶς (gen. -@ros) πρεσβύτερος | 


297 133. 197 217. 
Ὀλύβροιος 3BTT 20. 
Ὀλυμπιόδωρος 362 1. 23. 


| Ὀννῶφρις 369 21. 


— ἐλαιοπώλης 333 6. 

— Σενπετεήσιος 323 1. 

— pa. di Θατρῆς 327 4. 381 29. 

— pa. di Σενορσενοῦφις (327 30 
adn.) 329 19. 
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di 


Ovrdgy 061 
329 40, 


pa. Σενταχομτῶ 
νεώτερος Σεντιουόνσιος 333 13 

Ovogotos (scritto Ovo-) pa. di ᾿σὰκ 
γεωργός 297 371, 

— pa. di Ἰωάννης 297 147. 150. 
228. 106 (qui Avog-). 
᾿πιλιανός. Φλ(αύιος) "O. I. Oni 

Zimv) console 342 2. 
Oooevodgis 329 22, 
Her. 329 56. 
— Πετεμίνιος ἐπιμελητὴς λιμνα- 
σμοῦ κώμης Ναβοώι 326 3,14. 
Πετοσίριος 326 21. 327 16 (qui 
Hero). 
- Hervower[ 329 DI. 
Πειρώνιος 327 18. 
Sevrrayouwawros Armor” 32949. 
Σπαγιῆτος (v. adn.) 329 50. 
Ταπιισίκιος] 333 10. 
pa. di Zxaniîs 327 6. 
Οὐάλενς e Οὐαλεντινιανός impp. e 
consoli 310 3. 311 6. 313 10. 
320 1 sq.; cfr. II e III. 
Οὐαλέριος V. Γάιος 
Οὐερανός pa. di Μουσαῖος 297 99. 


Οὐῆρος V. “ούκιος Αὐρ. Οὐῆρος 


331 36. 


Οὐΐκτωρ. ἐγράφη dl ἐμοῦ Οὐϊΐκτο- 
ρος ἅπολλι (v. Add.) 280 29. 
281 22. 287 9. 

— pa. di x 297 411. 

— pa. di Παῦλος 297 29. 121. 
205 (Βίκτορος). 

— pa. di Ψενϑαήσιος 297 215. 


| Oùràlos ν. Μάλιος 


Οὔλπιος. Μάρκος Οὔλπιος 329 12. 

Ὀφιεῖς β υἱοὶ Ὀφιέως πρεσβυτέρου 
327 1. 

Ὀφιεὺς νε(ώτερος) Ψανεῦτος 327 22. 

IH..--- pa. di Σοφέω 297 383. 

Παΐ. --.]. dà) Π. καὶ ‘Eouavò- 
τὸς 297 27. 

Πααρους (Ὁ) 350 15. 

Παγγορσαῦις Vv. Hovy. 

Παησὶ 322 111. 

Harosgar[? 297 423. 

IT?\anor 388 108. 
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Παῆσις 324 5. — 388 5. 10. 

— Σιφώνιος 388 29. 

Παϑερμοῦϑος pa. di [At0ox]ovoi- 
dns 365 1. 

Hay" 388 22. 

— Φίβιος 388 106. 

Hadot" 388 50. 101. 

Παϑώτης 324 ὃ 56. 

— -Ὥῥρου 388 10. 

Παιεὺς ὀνηλάτης Υ. Παυνεὺς ὃν. 

Πακόμιος pa. di Ἄρειος 362 19. 

ΠῺαλλαντὴ v. Μάρκῳ ᾿Αντωγίῳ 

Παλλος. Αὐρήλιος I. βοηϑὸς χώ- 
uetos Τεμσεῦ 346 1. T. 

Παλῶς 297 14. 138. 

— Φιμανωβτ 297 253. 272. 

Παμούνιος. Αὐρήλιος Heuosvi[os?] 
383 69. 

— pa. di Ἡράκλειος (V. ‘Afgad- 
uios) 297 17. 70. 

— pa. di 430. Κολλοῦϑος 310 16. 

Παμοῦνις  Αὐρ. Π. 383 42. 68. 

Πανγορσαῦις Ψάχιος 829 46. 

— pa. di [, εἸ]ρεύς. 329 4. 

— pa. di Ψεγνεῦνις 9829 37. 

Πανδανι pa. di “Eouads 297 406. 

Haveovsùs Πεκύσιος 331 35. 


Haver.[—] pa. di Toagors 329 44. | 


[Mavet?|féws gen. 35% Introd. 
Πανεφρέμμις ᾿Δἀγχώφιος 302 10. 20. 
23. 

Πανεχώτου genit. 297 431. 
Πανίσκος pa. di Avrovas, no. di 
Avo. “Hoov 382 28. T8. 

- fratello di 4%9. “Hoov ᾿Δντωνῶ- 
τος etc. 382 80. 90. 
— pa. di Bixtoo 297 367. 
Πανόλβιος. Φλ(αύιος) IH. — πολι- 


τευόμενος καὶ ῥιπτάριος τῆς ‘Av- 


τακοττολιτῶν υἱὸς — Ἰωάννου | 


σπολιτευσαμένου 281 4. 


Havovg] uu. 297 229. 


Πανούφιος pa. di [᾿Παχώβ 297 161. | 


pa. di Μαυχάβ 297 8. 
Havòs (gen. -®ros) fi. di Maxd- 
ριος ‘“Eouadros 297 425. 
Haods. dà) Haodros 297 318. 


INDICI 


IHaods. brr(è0) Παοῦς (sic) ᾿Ερμείου 
78. 


297 378 
. δ(ιὰ) HaodKros?) 
sic) 297 336. 
Hanny pa. di ‘Eouavòs 297 156. 
Παπίας 321 28. 
Πατνούϑιος 297 120. 
— Ilér00v 297 390. 
— pa. di Σαχαιῶς 297 12. 
Παπνοῦϑις 296 ὃ. 26. 33. 39. 
Horo. dà) Haro 297 4. 
— (gen.) pa. di Ἰώβ 297 79. 
Hon® (gen.) pa. di Eddeiuov 396 
32. 43. 
Παπῶς 284 16 adn. 
Παρεχαίτης BR9 43. 
Πασίων σιτολόγος BIT 4. 12. 


Πασίων “Pod@vos ἀπελεύϑερος Πα- 


Πετολεμέου 


σίωνος 316 1. 
Πατ,ετῶτος (genit.) Mayo: « «αἰ 
999. 8. 
Hara --- 383 44. 
Horas. dà) Πατᾶτος 297 τ. 
— ταυρηλάτης 321 20. 
Πατεμουῶτος (gen.) v. Ara HU. 
Πατερμούϑιος pa. di Παῦλος 297 
88 200. 
Πατρίκιος ᾿Ερυϑροίου 297 257. 
Πατύλιος pa. di Paros 297 67. 214. 
387. 


Πατῶς V. Hav®s 


| Παυϑῶφις pa. di Ψε,..».] 329 


39. 


Παυίτης 322 143. (ὀνηλάτης) 105. 


| Παῦλος 297 26. 


—. Φλ(αούιος) I. πάγαρχος τῆς 
Aoowoirav πόλεως 336 1. 24 
(cfr. Add.). 

γεωργός 297 91. 119? 

ἐργάτης 373 4. 

πρεσβύτερος 297 92. 242. 

χρυσοχόος 297 83. 164. 
Βίκτορος 297 205. 

Οὐΐκτορος 297 29. 121. 

Πατερμυυϑίου 297 88. 200. 

—. Σευῆρος Παῦλος sic; Παύ- 

λου ?) 299 11. 


Παυλωοῦς pa. di [Ado.] Wo 383 
84. 98. 

Παυνεύς 322 95. 135. 

— ὀνηλάτης 322 104. (scritto ZZae- 
eV?) 142. 

Παυχὰβ Havovgiov 297 ὃ. 

Παυῶς. dè) Havoros 29% 142. 
151. 29. 

— Bixrogos ᾿Αβρααμίου 297 124. 
Cfr. 240 (dove non sarà Z/e- 
τῶς cfr. Add.) 

— “Ἑρμείου 297 139. 

— (non Πατῶς cfr. Add.) Μτολε- 
uaiov 297 222. 

Haynovs (gen.) marito di Θάυρις 
(cfr. anche Τάυρις) 379 21. 
927 cir b9) 

Παχιρ---ἰ pa. di Marseros 333 8. 

Παχόις pa. di Ἰσάκ 297 32. 

Παχοματρῆς Πετοσίριος 326 21. 
327 16 (ZZer0). 

Παχομβῆκις Pevocigros 329 21. 

Παχομενσάσις πρεσβύτ. Ποῖ 32915. 

Παχομττετεῆσις Πχιλοῦτο(ς) 8.299 62. 

Παχομψαῆϑις pa. αἱ Τρομρῆσις 
329 11. 

Hayouwes Xraynjrovs 333 14. 

— Ψεγοσίριος Agrtov 829 28. 

— pa. di Ἁροννῶφρις 6 Πουῶρις 
327 Ὁ. 381 32. 

— pa. di ᾿Ἀπολλώνιοι β e di Σεν- 
παχουΐ 329 9. 

Παχοῦμις ὃ Πετεμενεκύσιος 326 23. 
327 17..33? 

— Πίχιος pa. di Σενπαχομψάις 
329 39. 

Haysuos pa. di Ἡβραάμιος 297 
113. 

— pa. di &eeos, no. di Ἰωάννης 
297 53. 


| Hayduis. Αὐρήλιος II. 383 112; 


- Ψεαϑύριος 326 20. 
— pa. di ‘Agess 329 60. 
Πέδοος Vv. Πέτρος 
Πειηοῦς ma. di Ado. Φοιβάμμων 
μείζων 326 ὃ. 
Πεκυ! 297 421. 


HexDdor υἱὸς Ἰωσὴφ γεωργὸς 330 
(0. 28." 

- pa. αἱ Πανεσνεύς 331 35, 
Πόλεκις 336 0. 


Πελέμιος οΥν. Νελέμιος 297 91. 


ἢ, 


Περιίναξ V. «{Ἱούκιος Σεπτίμιος ole. 

Πεσήνϑιος πρεσβύτερος 297 410 sq. 

Ile, “Qo0v 388 106. 

eran 120, 

Hsrs| pa. di 'Ogosrodgio 329 δύ, 

Iside Κοπρῆιος v. 362 18 Add. 

Hsrsylss] -- pa. di Aor}ws BR9 48. 

Πετεῆσις πρεσβύτερος Agrreoro(c) 
pa. di ἢν ἐν ν|σὶς 399 24. 

Πειεμενεκῦσις 327 21. 

— Persyarov 327 10. 

τας pa. di “αχοῦμις ὃ 326 23. 327 
bi 90 Ὁ 

— pa. di Τρομιμικῶς 327 

327 30. 


Hsrsutris pa. di Ὀρσενοῦφις ἐπι- 


Ot. 


— pa. di Wsrrov@®o 


ushrnn)c himvacuod xrà. 326 
4. 14. 
Hsrsoveds Πετσείριος BIT 28. 
Hemuaxov (genit.) pa. di Nevo- 
φιεύς 327 27. 
Πετῆσις — σιτολύγος 330 1. 
Hsrvo| pa. di Σενπιβῆκις 329 58. 
Πειύσιοις 329 61. 
Agusvios 328 6. 
ἩἉρσιήσιος 329 38. 
Hsroson' 328 5. 
Σαγσνεῦτος pa. di Σανσγεύς 
329 20. | 
Pargéovs 390 16. 18. 
pa. di Z/ayouatone e Ὀρσενοῦ- 
gis 326 22. 327 16 (4/70). 
pa. di Ψενσενπαχοῦμις 327 8. 
Hsrowsr[pa. di '000srodgis 32951. 
δ(ιὰ) Πέδρου (sic) 298 72. 
323.21. — 3512. 


Πέτρος. 


—. Αὐρήλιος 1]. υἱὸς ᾿Δβρααμίου 
299 14. 

— Ψψαιῶτος 297 140. 
294. 811. 374. 


Papiri Fiorentini 


182. 234. 


sm συμβολαιογράφος 299 | 


ἱ 
| 


A. — |, - NOMI DI PRRSONA 


Πέτρος pa, di Merrvovibtos 297 390, 
ἡ καὶ HI, 316, 


Ili rOWVIAhu . Au 
IO: "10, 
Hero@mrios Asxcevòs o1tgeri,y oc Eo- 
ποπολίτου 368 |. 
Maoxos HH. Manegrîvos inruo- 
χος Aty. 319 |, 
Hero®vis pa. di Oocevodgis 327 18. 
= Merdosiois BRIT 10, 
pa. di ZMereovess 327 28. 


: 


Heroevvie) Pevtnireo(c) 337 ἢ. 


Hérostot 


Hirosgu pa. di Μειύσιρις 328 ἢ. 

Πετῶτος (Cenit.) 379 ὃ, 22. 35. bb. 

HeyPoods Wouos pa. di Aytmjrotos 
808 3. 

Madgovs (genit.) pa. di Ἡτεῖλις 
379 36. 

ΠΠιλάτος γοία τ εύς 9) 298 δ0. 76. 

Πινουτίων  ν. Τίων 29% 411. 419. 
Αὐρήλιος HU. ᾿ἀννῆτος 218 10. 

Πιρίων pa. di Bixrwo 297 142. 

Hizato v. Κόλοβος (375 99) 

Πῖχις pa. di A[ 329 25. 


— pa. di ZZeyoduis, no. di Σεν- 
παχομιμάις 329 39. | 
— pa. di Quod 329 47. 
Πκαμὴς Ορσενούφιος 327 Ὁ. 831 6. 
Πκῦλις σὺν ϑεῷ διαστολεύς 851 2.0. | 
Πλουΐ 388 11. 19. 21. 23. | 
H,ovras (gen. Illovratoc) 388 53. | 
"= Noa 387 67. 
Πλουτίων 334 1. 
— pa. di x 297 486. | 
Ho| pa. di Iayousvroacis πρεσβύ- | 
te00s 329 15. | 
— pa. di Σενπαχοῦμις 327 23. 
IHo,:? ‘Eouaiov 386 29. 
Ποιμένειος 297 28. 90. 190. 261. 
Ilodst.[+ +» IT?}enor 388 105. 
Πολέμων. Osuictov καὶ Πολέμω- 
vos μερίδες 317 2. 350 0. 
Πολυδεύκης pa. di Ἀχιλλεύς, no. di 
Μύσϑης 350 16. 
Πολύφρων. μικροῦ Πολύφοονος (xh 
ρος) 322 28. 67. 
Ποστουμιανός. Φλαύιος UH. console 


313 LL. 


| Ikò Anur(roiov) 386 21; 


ΠΙ}ουάρις 0VIAUTI 321 16. 43 


Ilov}ios Σεχιίμιος N'érag 408 15 
317 15, 20, 357 15. 380 | 


Ilovrn}io< 


N) 
{lZioc πουλλώγιος 374) | 
Ilov®oros Σύρου! 297 108. 
Ilov@or νώοῦτος 327 20. 
Ilegonwndaros 391 δ, 331 32. 
10) 
pa. di Ilyijors ἐπι μελη ἧς hiti- 
Pao LLOd κώμης Nafowi 326 3. 
Ilo6os Pi(cestoz) IL, console 279 | 
Iloonoîo Puovivoros 329 41. 
ΒΓΎΦΟΙ ἀργὸν de 
ΠΙυοοῦς pa. di [Ado. -ἰμις 383 115. 
Ilomuj ποεσβύτερος 297 302. 406. 
Il papiro ha Προμ, tutte e 


due le volte. 


Ilomuj Biox 297 203. 
Ilomnuòds. Je) Ilomueroc 297 
260. 


μονάζων 297 16. 158. 225. 207. 
04 sq. 

— οἰχονόμος della ἐχκλησία ‘Eo- 
usiov 297 141; e così sarà 
da intendere anche 297 77? 

σπιρωτοχ(ωμηήτης) 297 314. 
Αὐρήλ. II. Βησκούϊιος 281 19. 

— ‘Equavoros 297 116. 238 

Eouavòros 297 
292. 313. 

Ἡρακλείου 297 352. 

Ἰσακίου 29% 110.173.191. 198. 
223. 278. 287. 297. 304. 330. 
33b. 339351391. 

Μουσαίου 297 211. 

Pay 297 393. 

pa. di Βησσουροῦς 297 44. 167. 

pa. di Bortos 297 55. 86. 259. 
427. (di “ὐρήλιος Βόιτος) 280 
26. 288 11. 

pa. di Ἑρμαυῶς 297 97 

pa. di Αὔῦρος 297 217. 


pa. di “Ραχήλ 297 156. 


πρεσβύτερος 


Πιήρων e Ilrigos? gen. 
vos 298 48 e Πτήρου 


Ilrioo- 
298 61. 
v. adn. 
387 62. 
(?) 322 


— pa. di “ημητρία 386 17. 
Ilro,suaîtos κεδι; e xsdi0 + + 


106. 144. 
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Πιολεμαῖος. Μύσϑης è καὶ {Π|τολε- 
μαῖος Ἁτρείους 350 1. 

— pa. di 8αλλ 386 49. 

— pa. di Ἑομαυῶς 297 263 (Iro- 
λει). 

maia SL: di IIxods 297 336 (IIro- 
λεμεου). 

— pa. di Παυῶς 297-222 (ν. Add.). 

— pa. di ‘Payr)Z 297 293. 

(?) 362 20. 


pa. di Bixreo, no. di 


IIro}iuov 

Ilrwoes 
Magia 297 230. 

— pa. di Βίκτωρ, no. di “Ῥαχήλ 
297 283. 

Ilyijgic Πουώριος ἐπιμελητὴς λιμ- 
νασμοῦ κώμης Ναβοώι 326 3. 

ΠΙῚχιλοῦς (gen. 1Π]χιλουτ") pa. di 
Π]αχομπετεῆσις 329 62. 

ΠΙχιχις (gen. -yiros) pa. di ‘Arro4- 
λώς 297 95. 

Πώκ v.’Ara IHox (284 6) e cfr. 
284 16 adn. 

‘Padiv Agre(ud@gov?) 386 37. 40, 

“Ραχήλ 298 68. 

—. Ἅμα ‘P. 297 42. 98. 247. 264. 
305. 354. 

— 4τρῆτος 397 379. 

— Bixrogos Irmoss 297 282. 

— Aavsid 297 148. 

— Πρωμαῶτος 297 156. 

— Πτολεμαίου 297 293. 

Ρεβέκκα Ἑρμείου 297 150. 

‘Podòv ἀπελεύϑερος Hacimvos, pa. 
di Π])ασίων 316 8. 

“Ῥωμανός 297 42.116.349. 397.409. 

—. ἐχκλησία Ῥωμανοῦ 297 56.103. 
175. 

— Bixtogos 297 305. 334. 

Sava (genitivo; κλῆρος 0 sim.) 
322 52. BT. 152. 

Σαβῖνος ὁ καὶ Καλλίνικος 318 6. 10. 
Σαβῖνος τὸ δεύτερον καὶ νυλλῖνος 
ὕπατοι 382 8 sq. adn. 

Zaxx(os) pa. di ’Ioax 297 137. 
Σάκχκος pa. di Βήσιος 297 229. 
Σάκου (genit.) pa. di ᾿Ιερημίας 297 


346. 


INDICI 


Σαμάλιξ καὶ Β.. 297 213. 

— pa. di B7o 297 14 (adn.). 
Σανσγνεοῦς. 
ψαΐου Ὡρταβανε 282 6. 
Navovevs 297 422. Ὁ. 10). 10. 

DA τ ΤΣ κυ δὴ. 
—. Αὐρήλιος Σ. Ισακίου μητρὸς 
Ἡραΐδος 342 6. 16. 


— Ilerocigios Navovedros 329 20. 


Avorziov Σανσνεοῦτος 


— pa. di Bixrwo ἑλαιοκ(όμος) 297 
DS. 

Σαρα 358 13. 

— τουρηλάτης 322 85. 125. 

— “Homvos 388 14, 

Σαραπάμμων 321 50. — ὀ ἐν τῷ 
καλουμένη 
nell’ Antaiopolites (villaggio 
Φ λα) 281 10. 

Σαρατπτῶς pa. di Σαραπίων 329 1. 

[Σαραϊ]πιάς 297 435. 


Σαραπιὰς ἡ καὶ Σαραποῦς figlia di 


᾿ντωνᾶς Π|Ἂανίσκου, ὁ μοτιατρία 


ἀδελφή di (4ὐρ.) Ἥρων 382 | 


85. 89. 

Σαραπίων 366 1. 

— χαὶ ᾿Ισίδωρος buorratgior ἀδελ- 
φοί di (4ὐρ.) “Howv ete. 382 
S4. δῖ. 91. 


— ὃ xaì ᾿πολλωνιανὸς στρατηγός 


delle Osu. καὶ 1]ὸλέμ. μερί- 


des 81) 1. 


-- Τίτος ᾧΦλαυιος X. 340 1.22. 


—. Αὐρήλιος Νεμεσίων ὁ καὶ X. V. 


Νεμεσίων 

— βουκόλος 322 102. 147. 

—. Αὐρήλιος X. οἰνοπεράτης 314 ὃ. 
Ado. I. 
πιώμιος 383 1. 84. 

— Ἀκῆτος 297 295. 

— Bnoiov 297 365. 

—. Aùo. N. Amgodgéov 320 5. 

— Atvovvoiov 319 2. 


— Ηρώδου γυμνασιαρῖ 


— Σαραπᾶτος 329 1. 
Avo. Σ. Σιλβανοῦ 309 13. 
— pa. di Ἴβεις céxrov 297 101. 


Nagartauuovos 


πε δ ἣν x "poi 
τοῦ δεῖνα μητρὸς Ta- 


387 32 
(efr. Σαρα Howd sic 388 14). 


Σαραπόδωρος 297 93. 216. 306. 

— σιγγ(ουλάριοςὶ) fi. di νδρέας 343 
1. adn. 

Σαραποῦς V. Σαραπιάς 

Σαρμάτης 321 9. 

Σαταβὶ 301 16. Σαταβοῦς νεώτ(ε- 
00) 15. Σα[ταβοῦς] pa. αἱ Τ΄ε- 
σεγνοῦφις, no. di Μεσοῆρις 3. 

Σατύρου Ταρου ϑίννου (κλῆρος) 380 
9.10: 

Σαὺλ ἀκτουάριος Ανταίου 280 11. 

Σαχαιῶς ΠὨαπνουϑίου 297 12. 

Σεγᾶϑσις Teosvovgems ma. di Me- 
σοῆρις ete. 301 4. 

Σεν- v. Ara Σεν- (297 364) 

Der[..s.] vos ἀδελφός <del prece- 
dente Σενχαχοῦμις Φενοσί- 
ρίος) 329 32. 

Σεναχῶρις Ψεγοσίριος 329 14. 
Σενάτωρ. Φλ(αύιος) 
sole 280 1. 

Σενμούϑου (κλῆρος) 328 4. 

Sevogosvodgis Aox| 329 DD. 

— Ὀννώφριος 329 19 (cfr. 327 
80 adn.). 

— II.(...]o| 827 32 (cfr. 30 adn.). 

Σενούϑης 297 430. 

— πρεσβύτερος (SC. Opp. νεώτερος) 
307 2. 23. 

— προχουράτωρ. pa. di « 297 422. 

Σενοφιεύς 327 25. 

— Πετιεμιακου 327 27. 

Σενπαχομπῶς Ovroggios 329 40. 

Σενταχομψάις +» +05 329 42. 

— Armor” 329 40. 

— Παχούμιος Πίχιο(ς) 329 39. 


Σενάτωρ Con- 


| Nevrrayov” Ilazouyreatos 329 9. 


Sevrayodus ᾿Δλιταίου  Devraog » 
329 27. 

— Io[ 327 23. 

— Ψενοσίριος 829 31. 

Σενπβῆκις [- 329 45. 

— Ilsro| 329 58. 

Σενπειεῆσις Μενχεψάντος 329 6. 

— pa. di Ὀννῶφρις 329 1. 

Σεντιουόνσις Μιύσιος 329 16. 

— pa. di Orrogeis vor. 333 13, 


Σενπρομ πῶς ToonCPayiy" 329 ὃ, 

Σενῦρις Ψαύου pa. di “ira Mod 
297 GS. 

Σεουῆρος (cfr. Σευῆρος ; così 317 
14); v. Aovxios Σεπτίμιος S., 
e per Caracalla e Severo 
Alessandro v. Adgràtos è Il, 

Σεπιίμιος V. Aovxtoc N. Σεουῆρος 
e LovPhos Σ. Γέτας. Cfr. 357 
Introd. e Il. 

Σεραπίων 376 30. 

Σορῆνος 375 11. 20. 

— ave 897 170. 

— ἐπικαλούμενος Ag|mv? rroay|- 
uatixòo Μοιρῶν 382 43. 47 ? 

—. Φλαυιος X. — πάγαρχος γ' μιέ- 
ρους Ἀνταίου 298 14. 19. 25. 
44. 60. 40 (Zeoeros). 50 (Ση- 
Qevoc). 

—. Βελλασσιὴης Βελλῆς υἱὸς Σερῆ- 
νος 375 DI. 

— γενάμενος πρίνκεινν. — 325 ὃ. 

— πρεσβύτερος 297 51. 172. 218. 
269. 

— pa. di Φλ. Φοιβάμμων σκρι- 
γνιάριος ete. 291 2. 20. 

Σευῆρος V. Σεουῆρος 

— 307 5. 7 sqq. 

--- Παῦλος ‘sic; HavAov?) 299 11. 

— ὁ διαδεχόμενος τὰ κατὰ τὴν ἔπι- 
στρατηγίαν Ἑπτανομίας 382 
50 adn. 

Σεύϑου (κλῆρος) 385 30. 

Nyyas|. Θεοδώρα ἡ καὶ Σ. 294 81. 

Σιλβανός 337 Introd. — 375 29. 

— βουκόλος 322 103. 145. 

—. Αὐρ. N. Κολλούϑου 383 43. 09. 

— pa. di 400. Σαραπίων 309 13. 


Σῖρος. Αὐρηλίου Zioov |< ++]+vuer- 


vov Aîsvros 315 4. 14. 
Σισόις pa. di Meryeweas 329 10. 
— pa. di Φαναιτος (genit.) 333 5. 
Σιφῶνις 388 94. 

— pa. di Παῆσις 388 29. 

Σίων pa. di “ιοϊ! {At0o0" 1?) 297 22. 

Ziuros (μοναστήριον) 297 208. 294. 
303. 376. 


A. I, - NOMI DI PERSON 


Σοῆρις (fem.) ‘Eos 302 17, 21. 

Noxuivis pa, di Φασῖς (dat. «στει) 
316 0, 

Συλομών, “υγάνηο Σολομῶνος 306 
δ 

Σουμνα ἡ 297 346, 

Σουροῦς pa. di Θέκλα 297 90, 107, 
"44, 

Σουχάμμων 335 12, 375 19. 

— μισϑωτής 340 9. 

Σουχίων pa. di Ade. Θεωνῖνος è di 
fidvuos 367 22. 

Σοφία 297 154. 373. 404. (=?) 
298 2. 18. 22. 80. 

— Ilsa, 297 383. 
Χρύσσου 297 98. 

Σπαγίητος sic, genit.) pa. di Ὁρ- 
σενοῦφις 329 DO. 

Xrrayu)rovs sic, genit.) pa. di Πα- 
gouyae 333 14. 

Στέφανος 297 402. 

—. éxxAyoia τοῦ ἁγίου Στεφάνου 
336 20. 

— P,., Omua 297 206 (v. adn.). 

Στοτοῆτις Στοτοήτεως γυνή e ὅμο- 
μητρία ἀδελφή di Μεσοῆριςοίο. 


901 18. 


Συρίων υἱὸς Ἡρακλείου Συρίωγος | 


294 71. 

— pa. di Εὐλόγιος 297 243. 

— pa. di Μουσαῖος. no. di ’Imay- 
νης 297 136. 

— pa. di Pavayou 297 321. 377. 
(-χῶμις) 149. 179. 233. 2 
268. 307. 

— pa: di Ὡρουώνχιος 297 23. 

Σύρος pa. di Πουώριος 29% 108. 


Σωκχρᾶς. da) Σωχρᾶ 372 5. 


Σώτας (gen. τοῦδ pa. di Aorroxod- | 


της 302 9. 23. 
Ta.. pa. di Μουσαῖος Ὁ 297 382. 
Ταῆσις Pargéovs 329 50. 
Ταμῖνις Devovors <?) 327 34. 
Tau" pa. di Θέκλα 297 100. 
Τανουβὲ pa.? di Ἑρμαῶς 297 389. 
Tavovpis 297 20. 


Taonis derrsosdros 329 53. 
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Tarmua|otats| pa. di 'Oogcsvodyis 333 
10), 

Tarmdus ma, di Ado, Xaoerrhw 
383 Ὁ, 

Taooviivvov Vv. Σκύρου 

Taravos. Avorio 7, Tavoivov 
315 15, 

Tavoîvos 351 1, 
σιγγουλάριος τῆς ἡγεμονικῆς τά" 
ξεως 291 4, 21, 
rod Ταυρίνου 368 2. 
— pa. di Ado. Terwavos 315 15. 
pa. di Φοιθάμμων 299 17. 
—. ἐν τῇ Ταυρίνου nome di luogo 
366 13. 

Tavo 399 17.535; ma cfr. Θάυρις. 

Τεϑεῦς ἡ ovv. -ἰτεϑεῦς figlia di 
Ἀρτεμίδωρος 381 3. 

Tsevov[- ma. di x νούφιος 383 
44. 

Τερεῦς. ἡ καὶ T. ma. di Ed- 
δαίμων καὶ Θεοδώρα Ἕομαίου 
κελ. 380 2. 8. 

— ma. di Α4ὐρ. Ἠλίας Βίκτορος 
314 3. 

Tecsvodg(‘<) 301 16. — 17. 

Τεσενοῦφις Xa[rafodros| pa. di 
Μεσοῆρις 301 3. 

— pa. di Σεγᾶϑις 301 4. 

Τευΐ...} 386 23. 

Ti ma. di [Ado. -ἶμις Προοῦτος 
383 113. 

Migone: nome loc.? 388 2. 

Τιβέριος Vv. Μαυρίκιος T. 

— Atovvoiov (7) ᾿Δπολιναρίου vew- 
κόρος κτλ. 382 14. 

— Κλαύδιος Φιλόξενος στρατηγὸς 
Ἑρομοπολίτου 514 1. 

Τιιιόϑεος 297 394. 

— ἐλαιουργός 297 73. 

— pa. di Βίχτωρ 297 104. 270. 

— pa. di Sarmàios μονάζων καὶ 
προεστώς 285 6. 

Τιιοχράτης 321 21. 

Turno! pa. di Ψάιος 297 396. 

Τιτιανός. Τίτος Φλαύιος T. ἦγε- 
μών 382 73. 
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Τίτος 810 32. — 337 1. Vedi 
Τιτιανός. 

— Atos Ἡδροιανὸς Artmvîvos IMP. 
302 2 (cfr. 316 2 adn.). 

- Making Οὔιλλος 351 4. 13. 

— Φλαύιος Σαραπίων 8101. 22. 

Τίων (ma può essere Πενουϊτίων. 
IHiov}rimv sim.) pa. di ]rowv 
(cenit ) 297 417. 419. 

«1897 89. 
9 | 


Τραιανὸς καῖσαιρ ὃ κύριος 900 2. 


Tad 


— Ἡδροιανὸς (ἄριστος) σεβαστός κελ. 
326 6. 94. 370 19. 400. xi 


σαοος τοῦ κυρίου BIO 4. 


Τοιάδελφος Βίκτορος 297 83. 112. 
164. 186. 221. 265. 

— pa. di Φοιβάμμων 289 4. 

Τριφιόδωρος pa. di Ἰωάννης 38113. 

Τρομζβαχϑη pa. di Σενπρομττῶς 
329 ὃ, 

Toourrxoîmis πιρ(εσβύτερος) e νε(ώ- 
reoos), ἀδελφοὶ di Σεντιουόνσις | 
Μιύσιος 329 11 sq. 

Τρομρῆσις Παχομιψαήϑιος 329 11. 

ToonyWxòs Πετεμενεκύσιος 327 31. 

Τρύφων 387 80. 

Τσαρσις Haver,| | 929 44. | 

Τσὲν Μουσῆς 297 324. 880 (ν. 
adn.). 


Τσενῦρις Wioov pa. di Avovgios 
297 105 (cfr. adn.). 202. 246. 

Τύχη ἀδελφή di Σαραπίων Zaoa- 
mato 329 2. 

(αῆσις 37 3b. 

Paveros (genit.) Σισόνιος 333 ὃ. 
Pavay cioè -χώμ ονν. y@puic) pa. 
di ‘Egusias 297 239. 255. 
Φαναχώμ 29% 516. ' 
— Συρίωνος 297 149. 179. 233. 


256. 268. 307. (-χῶμις) 321. 


pa 
I. 


37 
Φασῖει (dat.) Συκμήνιος 5106 9. | 
Paros pa. di Ἁρσιῆσις 329 63. 
Paros Ψϑύνιος 329 61. 

— pa. di Πειύσιρις 326 16. 
— pa. di Ταῆσις 329 59. 


Per μάγειρος 298 65. 


INDICI 


Pi 303 11. 
2 E 
Pi? Evo 307 23. 


Pifeîyis +» « movrros 519 41. 


᾿Φιβῆχις Νεχϑερῶτος BT) 43. 
| Dit Kad[x x]}x° 388 7. 


Φῖβις pa. di Hay” 388 106. 


Pi SO È στ ᾿ | 
ιβίωνι τῷ παρ Σαρὰ Πρωδ (810) 


388 14; cfr. Σαραπίων Hoodov | 


(ιλαντίνοος. ᾿Απτολλώνιος ὃ καὶ Pi- 
λαντίνοος Ἁρποκρατίωνος 518 
τ: 1:90. 325: 

— pa. di Κορνήλιος 297 231. 298 
1. 17.22.2942. 53: 600,74 

Φιλήας ὀνηλάτης 375 28. 

Φιλόξενος 816 ὃ. — 387 

- (Φλαούιος P. console 


—. Τιβέριος Κλαύδιος Φ. 


14. 
325 1. 
σερατης 
γὸς Ἑρμοπολίιου ὅ1Ὲ 1. 
(ιλόπονος 310 37. 
Φίλων ὀνηλάτης 322 δὃ9. 129. 
Φίντυς v. Εὐδαιμονὶς ἡ καὶ Φ. 
Φιοῦ. “Ara Φ. figlio di Σενῦρις 
297 68. 
—. Adgrnkios Φ. 


iu 984 14. 


Φλαύιος e Φλαούιοι (abbr. ®/4') 


279 1. 306 4. 311 1. 313 1. 
314 1. 315 1. 


Φλαύιος e Φλαούιος (abbr. Mz!) v. 
᾿Ιλύπιος, Avaotegios, ἀρδαβού- 
οιος. AoeoPivras, ἀρταβούριος. 
Ἀρχίας, ᾿Ἄσπερ, 

βασίλειος. Aidvpos, Ερύϑριος. 

Ζήνων, ᾿Ηράκλειος, Θεότεκνος. 

Ἱέριος. ᾿Ιυυλιανός, ᾿Ιουστινια- 

ros, Ἰουστῖνος, Ἰωάννης. Kar 

πενεῖνος, Aoyyîvos, Μαυρίκιος 

Τιβέριος, Ὀπιλιανός, Πανόλ- 

βιος, Παῦλος πάγαρχος, Πο- 


στουμιανός, Πούβος, Σενάτωρ. 


Σερῆνος. Φοιβάμμων, Φιλόξε- | 


νος. Ufr. Tiros Ph. Σαρατπίων 
370 1.22; Téros DÀ. Tuia- 
roc 382 73. 
Φλωρέντιος 295 10. Ufr. Add. 
Muoviròs ΟἿΣ pa. di Προμρῆσις 


329 4l. 


| Ppuodic Πίχιος 329 AT. 


βιυιαλιανός, | 


Φοιβάμμων 297 8. 94. 161. 414. 

419. 303 10. 

γεωργός 297 257. 

— πρεσβύτερος 297 59. 165. 276. 
4171. 


—. Αὐρήλιος Φ. Ζιονυσίου σῴελυτι- 


πουργός 310 1. 

—. Αὐρ. Φ. Ψενθϑαησίου 288 12. 

—. Αὐρήλιος Φ. μείζων — μητρὸς 
Πειηοῦτος 325 4. 

—. Φλ(αύιος) D. Σερήνου σκρινιά- 
quos τῆς δουκικῆς τάξεως 291 
1. 19. 

— “orroxo! 297 291. 

Bix1000s 297 193. 

— Θῶνος 299 9. 

— Ταυρίνου 299 16. 

— Τριαδέλφου 289 ὃ. 

pa. di “ὐρηλία Εὐδοξία 300 ὃ. 

— pa. di Μηνᾶς 286 6. — suo- 
cero del medesimo Μηνᾶς 27. 

Φοννέως (κλῆρος) 342 13. 

Φρύριος πρεσβύτερος 297 18. 171. 

Xaytdos ονν. Xer. (χωρίον) 279 9. 

Χαιρήμων 379 4. — Cfr. 358 7 
adn. 

— ὁμοίως cioè Ev) 322 87. 127. 

- "Ara Mod! 297 395. 

— pa. di “ουκιανός 297 412. 

Χαρίδ(ημος ἢ 297 271. 

Χαρίσιος 297 131. 210. 251. 335. 
889. 344. 351. 389 sq. 391. 
432. 

— πρωτοχ(ωμήτης) 290 11. 

— Ψιμανωβιὴ (-Br, -Bér) 29% 09. 
125. 194. 232. 284. 362. 
Xerovrogyois fem. 388 54. 65. 67. 
Χιχόις. [AdorZtos) X. Κολλούϑου 

383 115. 

Xvovpaunorv ν. Ἰωάννης Θεόδωρος 

Xo, , ἡ καὶ Πειρωνίλλα 346 5. 15. 
16. 

Χχραι pa. di Μλουτᾶς 881 67. 

Χρη(στος) γραμματεύς di Euheme- 
reia 398 7 (v. adn.). 


᾿[Χρ]ηστ(ος) pa. di ᾧ πρεσβύτερος 


297 409. 


li 


Xototodmgos 298 20, — 2 
384 127?" 

— πρεσβϑύϊερος 289 10. 

VIII 

Novooov (genit.) pa, di ‘A7r0446s 

LIT. 220, 


λρισιύς V. 


πρεσβύτερος 297 
pa. di Σοφίκ 297 98, 

P,, Θωμᾶς pa. di Σεέψφανος 297 
206 adn. 

aos 297 277 480. 
armongevidoros pa, di Di, Θεύ- 

281 20 (v. Add.). 


πρεσβύτερος 297 383, 


TEXVOC 


Bixtogos ἐλακι(οκόμος ὁ SIM.) 
297 150. 

Μακαρίου 297 172 
297 67. 214. 
— Hagzvuiov pa. ἀϊ Ἰωάννης 297 53. 
-- Ting! 297 396. 

- ψεν 297 15. 


LoraPars pa. di Avo. Ἰωάννης, 


HorvZiov 881. 


“Ἱωρόϑεος, 28: 
di 


no. di 

Ὡριαβανὲ Σανοσγεοὺς 
282 

— pa. di Ἀπολλώς 297 235. 260. 

pa. di “ὐρήλιος Βίκτωρ 281 0. 

13025. 


pa. 


— pa. di Μακάριος, no. di Bix- 
τωρ 297 40. 

Pa χκωμογραμμαιεὺς κώμης Na- 
βοώι 331 3. 

— Weurvosdov 297 137. 

Pas Μουσαίου 297 81. 9.8. 352. 

— pa. di Jia 297 320. i 

— pa. di Μαριάμ 297 183. 266. 
322. 375. 
pa. di Πέτρος 297 146. 182. 


234, 294. 311. 374. 
Parsis pa. di Ὀφιεὺς νε(ώτε- 
ρος) 327 22. 
Paros ‘gen. -rov) 297 212. 215. 
— γεωργός 297 157. 
Pados? (gen. Ψαύου; f. Parov?) 
ou 297 68. 
Pays pa. di Μανγορσαῦις B29 40. 


pa. di Σενῦ 


| Payw <genit.) pa. di Πρωμαῶς 
297 393. 


À. I, + NOMI DI PERSONA 


i | »e) DA. di Fond (cd 
286 20) e πὸ, di “ἠρήλιος 
Ἰωάννης 286 10, 

‘ls , | | Μαυσ“ώφιυς 29 13 

| ic pa. di Ἰωάννης 297 169, 


Pecetdore pa. di Μαχοῦμις 326 20) 


ti ᾿ Pi «< 
eprrvovins Peri κησίου 297 541, 


pa. di 2 297 430. 
pa. di Ἰωάννης σιευμέερης 297 
273. 807, 


pa. di Λολευχίκ 297 348, 


pa. di Wes 297 157. 


— pa. di Ψενϑαῆσις 297 30. 64. 
288? 

— pa. di Pievano χιρεσβύτερος 
297 174. 

Pevavov|s sa] {[. — avod|ges]}) pa. 
di ‘L2005) 337 29. 

Ψενεχάτης pa. di Μειεμενεκῦσις 
327 10. 

Dev” γεωργός 297 381. 868. 


pa. di Waws 297 


15. 
ς ; rana 
Perda'! πρεσβύτερος 297 113. 


Φενϑαησί 297 396 
Φενϑαησιί( ) 297 216. 
Ψενϑακήσιος Οὐΐκεορος 


297 215. 


— pa. di νοῦφις πρεσβύτερος 
287 6. 
pa. di ‘Eguavòs πρεσβύτερος 


297 309. 
--- pa. di Ἡράκλειος 297 187. 372. 

87 (der). 

pa. di Movore 297 43. 
130. Φοιθϑάμ μων 288 12. 
— pa. di Ψεμπνούϑης 297 341. 
Avalsslaa 


— pa. di 4 


Pevbano 
297 5. 

— Ψεμπνούϑου 297 30. 64. 288. 

— Ψεμπνούϑου πρεσβύτερος 29% 
114. 

Ψενμῖνις pa. di Πεεσενν(ς) 327 35, 

Psv vio ‘Arrodi” 327 31. 

Φεγοσιρε 297 317. 

Perootois υἱός <del preced. Zayou- 
was) B29 29. 

ψενόσιρις Aorrtov pa. di Meyon- 


was 3R9 28. 


σιρεσβύτερος 
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“ενόσιρις pa. di Alecgoni pres DEI 21 
pa, di Σενακῶρις 329 14, 
pa. di Σενπαχοῦμις 329 31 


Pe vovgoi pa. di Ταμῖνις 327 3A, 
"lo (σεις) 


Ιῦ, 


“εν ποὺς pa. di 
Iodocs, 333 


PevorvavoDgie hei | 


gen. 


329 57 
Pevoeviregov®pyis Hiroo(ipt0s) 327 8. 
115. 


-» ἜΝ Loi 
PevraPiow Wipavwdi 297 


254. 


ΠΤ, pa. di λει κῖος € ΠΟ, 


di Diva χοῦμις 329 27 
329 53 


Wiyvieoovii 


ἐβεντερεύς pa. di Tao 


Pervreonods. Avor4i 


279 D. 


Peviegorev (κλῆρος) 328 2. 


> + 
Axoostov 


Perrov®ows Πειεμενεκύσιος 327 36. 


Perrdvis liavyoocatios 329 3T 


Pilo 297 18. 

Piu; Κύρ(ου) 297 191; cfr. Viua- 
MONTE 

Pueyv; pa. di Ἱερα! 297 15. 


di ].0s 297 319. 
- pa. di “πεόσκορος, no. di 
λώς 282 4. (400. ‘Arroz).) 283 4. 


Piuavofer pa. 


Arr0}- 


— (-?7. -B1) pa. di Χαρίσιος v. 
Χαρίσιος. 
pa. di Μουσαῖος 391 323. 


Ψιμανωβε 29% 25. — 'P. xo! 110. 
— pa. di “ιόσκορος 297 36.96. 224. 
Ψιμανωβὲ Byo) 297 173.278.297. 
— Bayoi(ov) 297 225. 
— Kvoov 297 45. 304. (@ru;) 191. 
(Pruev;) 281. (Prnaroi) 198. 
pa. di Μουσαῖος 297 300. 315. 
— pa. di Παλῶς 297 253. cala 31). 
— pa. di Ψενταβῆσις 297 118. 254. 
Ψόιος 284 16. 
Pois. |Ado.| Ψ. 
84. 98. 
— pa. di 


Παυλωοῦτος 383 
HsyBoods, no. di 4,1 
308 3. 

di Φαιρὴῆς 329 61. 


πρεσρύτε- 


τοῖος 
Povis pa. 
Ψῦρος pa. di Eouevòs 

vos 297 46. 177. 
— pa. di Τσενῦρις. no. di A4ros- 

guos 297 105. 202. 246. 
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"do v.’Ara 20 (336 21) Ὧρος 297 11. 281. -- 363 2. | Qorafave (282 7. 283 7) v. Ἰωάν- 
Ωρ pa. di Μακάριος 297 21. — pa. di Μέρσις 326 15. 19. 327 |] νης «Τωροϑέου ὁ Watos 
᾿Ὡρατιϊίων 350 9. 14. 

Ὡρίων 322 100, 139. — 3881. -- pa. di Παϑώτης 388 16. | SEE 

- Vv. Ἰωάννης Θεόδωρος — pa. di Z7e,, 388 107. [κα ]ευρις Μ| 329 5. 

— γεωργός 387 28, — γε(ώτερος) O| 327 24. \[Avo. -]uts Προοῦτος 383 113. 

— IHa| 368 5. — γε(ωτερος)ὶ VLevavov|gios?| 32% ||... ]o Πετεήσιος πορ(εσβυτέρου) 
— pa. di Ἄρειος 388 69. 29. Ἁρπαήσιος 329 24. 

— pa. di Ἑρμαῖος, no. di “ημη- Ὡρουώγχιος 297 156. 1. ε]κειδὴς σιρεσβύτερος Θρασύλλου 

τρία 3381] TA. \— Συρίωνος 297 23. 329 23. 


\ 


II. - Imperatori. 


e 
NERONE. otov 083. Γερμανικοῦ Aaxxodò Παρϑικοῦ τύ- 
Τῷ — πρώτῳ (ἔτει) (54/57) 874 4 (cfr. 1 adn.). χη»). — (Er005) γ᾽ Ἁδριανοῦ καίσαρος τοῦ xv- 
giov (119?) 330 4. 11. (ἔτους) «i! adr. καίσ. 
DOMIZIANO. To. ‘Ade. 088. (1327) 370 18; ἑπτακαιδεκάτου 


(£.) Ado. καίσ. τοῦ x. (131/27) 370 4. 


(Ἔτους) β' αὐτοκράτοϊρος καίσαρος «Τομιτιατοῦ] σεβα- 


στοῦ Γερμανικοῦ] (82/3?) 361 11; cfr. 2. y' ? — (s. ID 


(ἔεους) “ομιιτιανοῦ καίσαρος τοῦ κυρίου (83/4?) 
386 1. [9]. 47; sim. τρέτου (ξ.) 40μι. (om. καί- 
è 


cagos) τοῦ x. 386 12. 28. (ἔτους) δεκάτου adr. 


Ἔτους τεσσερασκαιδεκάτο]ιυ --- |, probabilmente di 
Traiano od Adriano, 841 1. 


fo. A. 688. Tsou. (912; v. Add.)312 9: cfr. 1. i 
a fel VOLE) ta, i ANTONIO Pio. 


»w 


τοῦ ἐνεστῶτος ts! (ἔ) αὖτ. καίσ. [Aow. 088. Γερμ.] 
(00.1}») 368 4. 13 (dove anche τοῦ εἰσιόντος (Ἔτους) .β] {può essere anche 18!) Ἀντωνίνου καί- 


i! (ἔτους) etc. 91,8»); cfr. Add. —] Ζομιι- σαρος τοῦ κυρίου (1539 ΟΥ̓Υ. 1407) 369 22. ἔτους 
τιανοῦ σεβ. Teou. e [- καίσαρ]ος “ομιττιανοῦ ὁ . καίσ. τοῦ x. (146?) 358 11; τοῦ 4! (ἔτους) 
csf. Teou. (81/96?) 353 2. 5. A. x. τ. x. (145/67?) 358 10. ἔτους τεσσαρασκαι- 


δεκάτου αὐτοχράτορος καίσαρος Τίτου Αἰλίου 
r r 
f ) c σοι ΄ = . " ΕΣ 
PRAIANO. Ἁδριανοῦ Avtmvivov σεβαστοῦ εὐσεβοῦς (151?) 


"» È 2 , 5 , 309 2 ) Ge A LIO (FD ; Σ: 
Πέμτετου (ἔευυςὶ Τραϊανοῦ καίσαρυς τοῦ κυρίου (102?) 302 2 e τοῦ διελθόντος ιγ' (€) Avi. καίσ. τ. 


355 2. ιἰ (ἔτους) Τρ. καίσ. τοῦ x. (106/77) 387 26. κυρ. (149/50?) 302 13. (ξ) πεντεκαιδεκάτου αὖτ. 
i! (ἔτους) To. x. τ. κυρ. (113/4”) 379 Introd. xcio. [Τίτου Αἰλ. A. ‘Avi. 088. εὐσ. ?] (151/27) 
— In 388 1, 23. 27. ς! (ἔτους) e ξ! (ἔτους) : 316 1 (v. adn.); cfr. IT. 


piuttosto di Traiano che di Domiziano. 
MARCO AURELIO e Lucio VERO. 


ἡ -- (5. ID 


(Ἔτους) ς αὐτοκράτορος καίσαρος Μάρκου Αὐρηλίου 
- σεβαστοῦ, μη) ")ὸς Καισαρείου etc. 381 1 (anno 1°; Avimvivov σεβαστοῦ Agueriaxod Μηδικοῦ Uag- 
cfr. 9 τοῦ εἰσιόντος ὀγδύου ἔτους). ἁιχοῦ μεγίστου καὶ αὐτοκράτορος καίσαρος A0v- 


χίου Αὐρηλίου ΟΘὐήρου σεβαστοῦ ἀρμενιακοῦ Μη; 


ADRIANO. AO ; 

i dixod Παρϑικοῦ μεγίστου (1667) 382 ΟἿ. τὸ 

(Ἔτους) ?! αὐτοκράτορος καίσαρος Τραϊανοῦ Ἁδρια- εἰσιὸν È (ἔτος) αὖτ. x. M. Αὐρ. ‘A. 0. ‘Agni. Μ. 
νοῦ ἀρίστου σεβαστοῦ!--- (117/87) 326 24 (cfr. 5 I. nu. καὶ αὖτ. x. A. Αὐρ. Οὐ. 0. ‘Agu. M. Il. 


ὁμνύομεν τὴν αὐτοκράτορος καίσ. To. ‘Ado. ἀρί- u. (166/77) 382 70. Cfr. 92? 


Il, - IMPRRATORI I6I 


MARCO AURBLIO. ἢ — (8, III). 


id (ἔξους) “ὐρηλίου Arvimvivov καίσαρος τοῦ κυρίου | "Erovs β΄, Μεσυρὴ ἐπαγομένων ς᾽ (210 99. ῃν7) ete.) 
(178/4”) 301 8. {ἔτους} ιδ΄ Uve. [κι 1. κυρίο]υ 375 DO adn. 
(175”) 801 24. 
SPVERO ALESSANDRO, 


COMMODO ? “" i i ͵ ͵, 
( Erovs) id! αὐτοχράτορος καίσαρος Miozov Adorni 


pi ) ἊΣ " È N e ν ὰ ῳ F N F tp 4/3: : ᾿ ὃ i ΩΝ | A 
l'od xè (ἔτους) ὁ x3 (ἔτους) (84/5 ὁ 80/6”) 363 2. 6. Σεουήρου TORTE εὐσεβοῦς εὐτυχοῦς σεβα: 


SertIMIO SRVRRO, στοῦ (2353!) 383 32. 67. 82 (233/4”). 10! (£106) 
Θεὸς Σεουνῆρος 882 10. i Μάρκου Ado. Σ. Al. καίσαρως τοῦ κυρίου (23:/4”) 
383 10, 48, 13, 100, Ofr. to διελόντι 1y' (Fr#1) 

SETTIMIO SEVRRO ὁ CARACALLA. (232/31) 383 75. 108. 


Αὐτοχράτωρ |xaîoag Aovxios Nerrtiutoe Σεουῆρος! 
γι" r 

ana ud. a dt l'RODOSIO e VALENTINIANO. 
εὐσεβὴς Hegrivaî σεβαστὸς AouPixòc Αδιαβης 


, x ᾿ ἢ - d (17 Υ $ 1! fi PIET. 3 a 
vixds Παρ[ϑικὸς μέγιστος καὶ αὐτοκράτωρ κ]αῖ- | ἡεἸσποιῶν ἡμῶν Osodugine καὶ Odalevitviv 


cao Μάρχο: Agr Atos Arvimrivoz εὐσεβὴς σεβα- rod (447”) 311 6. ὀὁμνύουσα 1OV 18 TTOVIO- 
σιός (—]— ἡ (ζεους) (2007) 382 1. Cfr. 17-23. xouiogu ϑεὸν καὶ τὴν ἰεὐσέβει ?\av xuì vin 
Οἱ αὐτοὶ κύριοι 18. 24. τὧν δεσττοτῶν ἡμῶν Θεοῦ. x. Οὐκλ. τῶν alw- 

γίων αὐγούστων (4497) 313 9. — Ofr. Ind. III 
SerTIMIO SEVERO, CARACALLA e GTA. (Consoli). 


'Ecovs) ta! αὐτοκρατόρων καισάρων Aovxinv Nerrti- : 4 
GIUSTINO. 

umiov Σεουήρου εὐσεβοῦς IHsorivaxoc Αραβικοῦ 
\ ; imouvunerr ὡεὸν , Σ χὴν εὐσεέβ , 

πον Πκοϑίῦ μεγίστου. ξαὶ Μάρκου Επομνυμένι ϑεὸν παντοκράτορα καὶ τὴν εὐσέβειαν 
SECURE, ᾿ > È s καὶ νίκην τοῦ δεσπότου ἡμῶν Φλαουΐου [1ου- 
Αὐρηλίου Αντωνίνου εὐσεβοῦς σεβαστῶν xaì | ! I! viov | ἴοι 


΄ - > ΄ - ’ . ἘΣ 
Ἢ È ἫΝ 3 3 στίνου τοῦ αἰωγίου αὐγούστου aùrozo\&roooc 
Πουβλίου Σεπτιμιίου Γέτα χαίσαρος σεβαστοῦ y ΠΕ ΕΣ 


ROR φῶ" La ‘ ἢ} 
(2037) 308 11. τῷ ἐνεσε(ῶτι) sa’ (ἔτει) (202/37) (525”) 323 10. — Cfr. Ind. III (Consoli). 
308 4. ἔτους δωδεκάτου αὖτ. x. A. Σ. ᾿Σεουή- GIUSTINIANO. 


3 Ἧ ΩΝ 7 ) ΄ , n) x x x 
θου εὐσεβοῦς (queste due parole mancano per Επομνύμενοι τόν te παντοχράτορα ϑεὸν xaì τὴν 


Ϊ Ϊ ᾿ S ; > ᾿ Ἧ ΄ x x = 9 n 41 
errore tipografico in 380 1) 4o. ᾿᾿διαϊβη ν»ικοῖ rixnv καὶ διαμονὴν τοῦ δεσπότου ἡμῶν Φλία- 
IH. u. καὶ M. Αὐρ. ντ. εὐσεβοῦς ἰσεβαστῶν 
καὶ] II. Σεπίτιμίου Γ. x. σεβασε]οῦὶ (203/4?) 


980 1. 19. Cfr. τοῦ εἰσιόντος ιγ΄ (ἔτους) (2045) 
380 5. 15. sa τοῦ 18! (ἔτους) 16. (È 


> 
αὖτ. x. A. X. Σευῆρου evo. Περτίναζκος) Ao. 


viov) Ἰουστινιανοῦ τοῦ αἰωνίου αὐγούστου αὐὖ- 
τοχράτορος (538?) 284 5. βασιλείας τοῦ ϑειο- 


, «- , ΄ ᾿ - 
τάτου ἡμῶν δεσπότου Φλ(αυίου) Ἰουστινιανοῦ 
TOUS È - > » - 
9) di τοῦ αἱ. aÙ). καὶ αὐτοχράτορος ἔτους εἰχοστοῦ 
«’ ΄ DI ΄ ἂν _» 
ἕχτου, μετὰ τὴν ὑπατείαν Φλ(αυίου) Βασιλείου 


> Pa x 
Ξ è ,. XO è 10. RT. "σ. στω καὶ PC) ‘ , >» , (RG τ 
Ad. I. μ. καὶ M. Αὐρ. νι. sÙo. σεβασι ὶ τοῦ ἐνδοξοτάτου ἔτους ἑνδεκάτου (552?) 285 1. 


ΣΙ x. σι) (208?) 357 12. Cfr. Introd. =. Great 


(ἔτους) «ἡ, A. X. Σεουήρου Περτίνακος καὶ M. 


Αὐρ. ‘Avi. ἱκαὶ H. Σ. T. καίσαρος) εὐσεβῶν σε- MAURIZIO. 


βαστῶν (210?) 317 13. 17. Ofr. τοῦ ἐνεστῶτος Βασιλείας τοῦ ϑειοτάτου ἡμῶν δεσπότου Di{eviov 


in! (ἔτους) 317 1. “Μαυρικίου Τιβερίου τοῦ] αἰωνίου αὐγούστου αὖὐ- 
τοχράτορος ἔτους πεϊντεκαιδεχάτου. Φαρμοῦϑι 
CARACALLA. F ; ἥ , 
«| πεντεκαιδεκάτης ἰν[δικτίονοςϊ (31 Marzo 
ti »” TI , . ΄ > A LES ἢ (iva | = o 
[κ΄ (ἔτους) Μάρκου] Αὐρηλίου Αντωνίνοι Παρϑι- | 597?) 300 2; ma v. Introd. 
κου μί[εγίστου —]| (212?) 318 18; v. Introd. 
αὐτοκράτωϊο καῖσαρ Μάρκος Αὐρήλιος Σεουῆ- | ERACLIO e COSTANTINO. 
905? Avrorîvos] Παρϑικὸς μέγιστος Boeravvi- Βασιλείας τῶν ϑειοτάτων [ἡ μῶν δεσποτῶν Φλ]αυίων 
κὸς μέγιστος Γερμανικὸς μέγισεϊος εὐσεβὴς σε- | Ἡρακλείου καὶ “Hoax}(siov) [Néov Kovotevti)- 
βαστός —|— Αλβινω <I. Σαβίνῳ» τὸ δεύτερον | vov τῶν αἰωνίων αὐγούστων αὐτοκρατόρων ἔτους 


καὶ ᾿Ανυϊλλίνῳ ὑπάτοις] (216?) 382 5. | εἰκοστοῦ ἕχτου (635?) 306 3. 
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III. - Consoli. 


AB <I. Σαβίνῳ» τὸ δεύτερον καὶ ‘Avv[4hivp ὑπάτοις] (216?) 382 8. 

Ὑπατείας τῆς προχ(ειμένης) (5. IV”) 309 12 (ἡ Add.; lettura affatto incerta). 

Yaoersias τῶν δεσποτῶν ἡμῶν Οὐαλεντινιανοῦ καὶ Οὐάλεντος τῶν αἰωνίων αὐγούστων [τὸ d'; v. adn.) 
(3737) 320 1. 

In consolato di Teodosio II e Valentiniano III sembra indicato 310 2 sq.: —]. καὶ r@rior de 
σποτῶν ἡμῶν Θεοδοσίου | — καὶ Οὐαλεντινιανοῦ —]; dunque, fra gli anni 425/35P. 

Metà τὴν ὑπατείαν Φλαυίων ‘Teoiov xalì ᾿Αρδα]βουρίου τῶν λαμπροτάτων (428?) 814 1. 

Metà τὴν ὑπατείαν Φλαυίων Aosofivia καὶ Ἄσπερος τῶ]ν" λαμπροτάτων) (455) 315 1. 

“Ὑπατείας Di. ‘Ag\raBovotov καὶ ᾿Δλυπίου (v. adn.; cfr. anche Chron. Pasch. p. 586, 6) τῶν Zeurgo- 
ratov (4477) 311 1. 

Μετὰ τὴν ὑπατείαν Φλαυίων Ζήνωνος καὶ Ποστουμιανοῦ τῶν λαμπροτάτων (449?) 313 1 

Μετὰ τὴν ὑπατείαν Φλ(αυίου) Avyyivov τοῦ λαμπροτάτου (488?) 325 1; v. Introd. 

Μετὰ τὴν ὑπατείαν DUI! ς- Φλαυίων) Κλημεντίνου καὶ Πρόβου τῶν ἐνδοξοτάτων (514”, 15 Ottobre) 
279 1. Cfr. adn. a 280 1. 

‘Yaarsias Φλ(αυίου) Σενάτορος τοῦ λαμτεροτάτου (514”; 29 Dicembre) 280 1; v. adn. 

Ὑπατείας Φλαυίου Avactaciov τοῦ εὐκλεεστάτου (517?) 281 2. 

Ὑπατείας Φλ(αυίου) BliraRavod τοῦ ἐνδοξοτάτου (520?) 282 1. 

Ὑπατείας τοῦ δεσπότου ἡμῶν Φλ(αυίου) ᾿Ιουστίνου τοῦ αἰωνίου αὐγούστου «αὐτοκράτορος τὸ β' καὶ Φλ(αυίου) 
Οπιλιανου (1. Ὁπιλίωνος) τοῦ λαμπροτάτου (524”) 342 1. 

[Ὑπατείας] DPico|v]iov Φιλοξένου τοῦ ἐπιειϊκεστάτου] (925?) 823. 1. 

Μετὰ τὴν ὑπατείαν Φλ(αυίυυ) Βελεσαρίου τοῦ ἐνδοξοι άτου (536”) 283 2. 

“Ὑπατείας Φλ(αυίου) ᾿Ιωάννου τοῦ ἐνδοξοτάτου (538") 284 2. 

Μειὰ τὴν ὑπατείαν Φλ(καυίου) Βασιλείου τοῦ ἐνδοξοτάτου ἔτους ἑνδεκάτου (552?; 13 Luglio) 285 2; 
cfr. Indice II 5. v. GIUSTINIANO. 


Μειὰ τὴν ὑπατείαν Φλ(αυίου) Βασιλείου τοῦ ἐνδοξοτάτου ‘manca ἔτους érd.) (952°; 21 Ottobre):286 1. 


IV. - Indizioni, Era αἱ Oxyrhynchos. 


Delle cifre di indizioni (2vdrrior, ἐπινέμησις) basterà accennare che occorrono più volte tutte, 
dalla πρώτη alla πεντεκαιδεκάτῃ; e che persino nello stesso documento (377 3 e 23) si alternano 
ἐνδικτίων e ἐπινέμησις (cfr. anche 292 8 con 293 10); ἐστεν. occorre anche 336 13. La parola ἐνδικείων 
è di solito abbreviata vd) (ird)), 110%, 1rd:xr) ; per intero è scritto εὐ δίκείονος 285 9. 384 23. 48. 313 12. 
Frequenti espressioni sono τῆς παρούσης r ἰνδ. (ovv. ἐπιν.) 279 17. 292 11. 313 12. 325 7. 336 12 sq.? 
394 23; τῆς ἄρτι (ἀρτίως) παρελϑούσης 292 8. 293 9. 377 3; τῆς εὐτυχοῦς 292 2. 293 2. 315 6; τῆς 
εὐτυχοῦς εἰσιούσης 320 8; σὺν Veg μελλούσης (senza articolo) 279 8. 280 16. 281 9. 282 11. 283 1]. 


Era di Oxyrhynchos: τοῦ ἐνεστῶτος ἔτους oSs 020 325 6: cfr. Introduz. 


V. - Mesi e giorni. 


Per il calendario egiziano v. l’indice del I volume. Dei nomi egiziani dei mesi indicherò qui 
solo i luoghi con forme insolite o meno frequenti, e quelli con denominazioni macedoniche e ro- 
mane: 0694 (Or 388 39, 41. 46. 52), Φαῶφι, ϑύρ, Χοίακ (Adgravos 370 19. 382 23. 26), Topi, Με- 
χείρ (Μεχέρ 363 2, Meso 6), Φαμενώϑ, Φαρμοῦϑι, Παχών, Παῦνι (Παῦν 363 4. 9; “ωίου 18! Παῦνι τε! 
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302 δ), ᾿βηδίῳφ (Erép 363 4, ᾿ππεία 383 19 adn, ᾿πῳίπ 353 3), Μεσορή (Mon 363 ὃ, Καισάρειος 
861 8. 881 1). 

᾿Επαγουμόνων 3! 317 [21], ς΄ 301 25. 375 DO; μηνὸς Καισκρείου ἐπαγομένων | 381 1, Μεσορὴ 
ἐπαγομόνων κελ. nel già citato 375 DO, 

Πρὸ. (ζ΄ Wilcken) καλανδῶν Θεβραρίων 382 8, 

H ἁγία κυριακή 284 1]. 


Ai νήστιμοι ἑβδομάδες τρεῖς 384 DD. 
I pool ( 


VI. - Ufficii, titoli ed impiegati, civili e militari. 


ἀγροφύλαξ. τοὺς ὁκιὼ ἀχροφυλάχους (4. ayooguda- | βυυλευιής. Αὐρήλιος πιανὸς ἐξη(γητεύσας) βουλ(ευ- 


χας 359 Ὁ. | τὴς) τῆς λαμπροτάτης πόλεως τῶν 4λεξανδρέων 
αἰδέσιμος 3211. 322 2. βουλ(ευταὶ) ἄρχ(οντες) τῆς τῶν 
ἀχιουάριος 9) 10. ὁ ϑαυμασιώταιος Σαὺλ ἃ. ‘Av- | ντινοέων πόλεως 383 4 (ν. Introd.). 

ταίου 280 18. γεωμετρία 


ἄλα. τῶν φαρανιτῶν β' ἄλ(ης) 297 192. 219. 802. γεωργοί (οὐσιακοῦ 337 3. 


ἀλζελιτουργησία γνῶσις 


ἀπαιτηιτής. ἀπαιεητῶν καὶ στρατιωτῶν 11 10. τοῦ γνωστεύειν 


ϑαυμασιώτιτου Ἁδριανοῦ τοῦ στρατιώ(ιου) καὶ γνωστήρ. κωμάρχης καὶ γ. κώμης v 344 2, 346 2. 


ἀπαιτητοῦ 280 13. γραμματεύς 298 76? 355 4. 6. 358 1. 387 31. τοῦ 
ἀπαρχή δεῖνα γενο(μένου) γρα(μι ματέως) 385 19. yo. 
ἀποπραιπόσιτος. (Φλαύιος Θεύτεκνος Patov ἀτπτοπεραι- Beosvizidos Αἰγιαλοῦ 350 19. Ἡνταίου 297 299. 

ποσίτου 281 20 (v. adn. e Add.). τοῦ προχειμένου cioè del villaggio ‘HoaxZeia) 
ἀρετή γραφείου 302 25. βασιλικὸς yo. 308 1 adn. οὐ- 
ἀριϑμός. οἱ τοῦ πρώην τῆς πόλεως ἀριϑμοῦ στρα- σιακῶν γεωργῶν Yo. 337% 3 adn. 


τιῶται 295 1. τῶν ἐξ [A]o(1Puod)? sce. Ἀνταίου γράφειν. γράφων τὸν γομόν ν. ἴδιος λόγος 
297 τὸ (Add.). 


αὐγουστάλιος. Ἰωάννης Θεόδωρος Μηνᾶς Ναρσῆς 


» > , e x , > ì 
γραφεῖον. Ἀπολλώνιος è καὶ Aidvuos Ano συστα- 


ϑεὶς πρὸς τῷ γραφείῳ λιβὸς τοπαρχίας del- 


Χνουβάμμων Ὡρίων Ἥφαιστος è ἐνδοξ(ότατος) l’Oxyrhynchites 357 3. ἐντέτακται διὰ τοῦ ἐν 


χυαίστωρ δοὺξ καὶ αὐγουστάλιος τοῦ Θηβαίων | Ἡρακλείᾳ γραφείου 302 28 (cfr. 26). ἐν τῷ πρὸς 
ἔϑνους 292 1. 298 1. τῇ Αϑηνᾷ γραφείῳ in Alessandria 382 77. 


βασιλικὸς γραμματεύς. [ὁ δεῖνα β. yo.] διαδεχόμενος γραφή 
καὶ τὰ κατὰ τὴν ἰστρατηγίαν τοῦ ᾿Ερμοπολίτου γυμνασίιαρχ-. ᾿Ισχυρᾶς yr(uvacicgy:) Ἡρακλέους πό- 
vouod) (203?) 308 1. | λεως 389 18. Σαραπίων Ἡρώδου γυμνασιαρῖ 
βιβλιοφ[ υλάκων ἐγκτήσεων —) (Arsinoit.) 875 48. | (di Hermupolis) 387 32 (cfr. 388 14). 
βιβ᾽λιοφύλακα ἡ 376 17. 


βοήϑεια. ὑπὲρ τοῦ λόγου τῆς βοηϑείας τοῦ meyado- δεκάπρωτοι V. βοηϑύός 


γυμνάσιον 


πρεπεστάτου χαὶ ἐνδοξοτάτου δουχός 291 10. | δημόσιον 


Cfr. 297 350. δησέρτωρ. τοὺς δησέρτορας μεγάλων κωμαρχῶν 362 3. 
Pontos 297 342. 482. 298 88. 46. 313 21. 362 2. διαλογή. ὑπὸ Νείλου ἐκ καταλογείου τοῦ πρὸς τῇ 
Μηνᾶς PB. κώμης Σεμβίχεως 841 2. β. Φϑλα διαλογῇ αὐτοῦ 382 TT. 


296 81. 84. β. λογ(ιστηρίου) 297 75. 162. 176. | διαστολεύς e διαστολή 

478. β. τοῦ κόμ(ιτος) 297 478. Αὐρήλιος Παλ- δικαιοδότης 335 15. 

dos β. χώματος Τεμσεῦ χτλ. 346 1. 7. βοηϑοὶ δικαστήριον, δικαστικός etc. 

τῶν δεκαπρώτων 338 13. διοικητὴς Αἰγύπτου 382 21 (v. p. 105). 


Papiri Fiorentini 20 
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διοικητικὸς ὑπηρέτης. Θόας “Eouiov 0. ὁ. (Hermu- 
polis) 312 7. 
δουκικὴ τάξις 394 3. Φλ. Φοιβάμμων Σερήνου σκρι- 
γιάριος τῆς δουκικῆς τάξεως pol ὦ 
ri n ) na , ͵ “Ως i Σ 
δούξ. τοῦ ἐγνδοξ(οτάτου) dovxoS 377 24. V. αὐγὸν" 
a Ca 
στάλιος e βοηϑξια 
εἰχονίζειν 
εἰσκρίνειν, εἰσκρισις 
ἔχδικος. εἰς τὰς συνηϑείας τοῦ ἐχδίκου 297 185. λο- 
, sr , ) 
vibrare ἔκδικε κύριε BUA 18. 
£UPOAr 
ἔνδοξος. ἐνδοξότατος V. αὐγουστάλιος, dove, κόμης, 
΄ , 208 Ὺ ni 9 
κυαίστωρ, πάγαρχος. Ofr. III (Consoli). 
ErToEYELO 
2 (0 # ἡ wr 8 7 " ea 
ἐξηγητνδύειν V. βουλευτής 
ἐξηγητής. τοῦ ἐπὶ εὐϑηνίας ἱερέως καὶ ἐξηγητοῦ 


382 76. 


ἐξπελλευτής 297 481; v. σιγγουλάριος ὁ ἡγομονυκὴ 
τάξις 

ἑπαρχία 

ἔπαρχος. Meagxos Πετρώνιος Μαμερεῖνος ἔπαρχος 


Αἰγύπεου (182,10) 319 1. Aidivios ᾿Ιουλεανὸς è. 
Ai. (222/37) 382 27. Cfr. ἡγεμών 

ἐπικρίνειν. ἐπέκρισις 

ἐπιμεληταὶ λιμνασμοῦ κώμης xrà. 326 4. Βαρρίλ-: 
dos ἐπιμελητὴς τεερὶ χωμάτων Κεῖστει BI9 23. 
Ofr. πρόεδρος 

ἐπίσκεψις. ἱτοῦ δεῖνα διαδεχομ]ένου «τὰ μέρη «ἧς 
ἐπισκέψεως 339 13. 

ἐπιστρατηγία. Zenoos ὁ διαδεχύμενος τὰ κατὰ τὴν 
ἐπιστρατηγίαν τῆς “Ε:σεανομίας 882 51 (v. adn.). 

ἐπιτηρηπὴς τραπέζης 380 [1]. 13. 

εὐδοκιμώτατος 

εὐθηνία ν. ἐξηγητής 

εὔκλεια, εὐκλεής. εὐκλεόσεωτος, εὐμένεια 

εὐσχήμων 

ἐφηβεία. ἔφηβος 

ἡγεμονικὴ τάξις. Tavoîvos σιγγουλάριος τῆς ἡγδιιο- 
νικῆς τάξεως 291 5; cfr. 21. το[ῦ δεῖνα] σιγγου- 

294 35. 

ἡγεμών (6 λαμτιρόνεσος) (5. HIM) 375 41. τῷ κρα- 


victim ἡγεμόνι (5. I) 384. 12. Téros Φλαύιος 


΄ 


η ΄ = . 4 - ᾿ς 
λαρίου τῆς αὐτῆς 7). ταξ. 


Τιιιανὸς ὁ λαμπρότατος “ἡγεμών (166/72) 382 
14. Ofr. ἔπαρχος 

ϑαυμασιότης 

ϑαυμασιώτατος 


“ησαυρός e δημόσιος #%.; v. anche συτολόγος 


INDICI 


ἔδιος λόγος 358.9. 875 d0. 45. τῷ ἰδίῳ λόγῳ γρά- 
gori τὸν vouov 398 4. 

ἱερεύς V. ἐξηγητής 

ἰλλούστριος ν. τπεάγαρχος 

καϑοσιοῦν. καϑυοσιότης. καϑωσιωμένος 

καταλυγεῖον V. dado) 

χόλλημα 

κομενταλέσιος (= χομμενταρήσιος) 297 468. 

κόμης. παρὰ τοῦ xbuiros 359 11. τοῦ μεγαλοττρε- 
σεστάτου καὶ ἐνδοξοτάτου κόμιτος Δμμωγίου 
304 3. τοῦ μεγάλου καὶ ἐνδοξοτάτου κόμιτος 
397 178. ‘Cir: βοη ϑός 

κοσμητεύειν. τῶν κεχοσμητδουκότων 882 ΤΌ. 

κουρατορία. κράτιστος 

χυκίστωρ V. αὐγουστάλιος 

κωμάρχης 844 2? 345 8. 846 2. 347 2. σοὺς κω- 
udoy(as ovv. ovs) 359 3. μεγάλων κωμαρχῶν 
(ovv. κωμάρχων) 362 4. 

χωμογραμματεία 331 6. 11. 383 49. 

χομωγραμματεύς BIL 3. -πεῖς 919. 10. 

λαμπρός, hapnrtgoraros, λαμπρότης 

λαογράφοι Σοχνοπαίου νήσου 301 2. 

λόγιος, λογιώτατος 

λογιστήριον V. βοηϑός 

λογιστής. Pievos ᾿Ερύϑριος πολιιευύμενος καὶ λο- 
γιστής 392 3. 

hoyos ν. ἴδιος λόγος 

μεγαλόνοια, μεγαλοπρέπεια, μεγαλοτερετιέσνατος 

μέγας, μέγιστος 

μείζων 329 4. Per 329 9 ν. Add. 

μειρονόμος ? 

deg] 383 41 (parrebbero funzionari incari- 

cati della μίσϑωσις di terreni pubblici, in 


μισ 


Antinoupolis). 

γνομάρχης 305 11. 

vouaogia 383 8. 12. 99. ᾿ 

νομικός. Ἰσάκιος 279 25. 297 34? 411. Κῦρος 980 81. 
288 19. 

νοτάριος (Μουσαῖος) 298 00. 

νουμεράριυς. ὃ λαμπρότατος “Ama ἀβδησᾶκος ὃ ν. 
295 8. 

οἰχονόύμος (di chiese) 297 57? 77 (Add.). 141. Per 
321 25 v. Add. 


ὀρδινάριος 297 .340 (ορτηναρ!). 473 (ogrevag;). 


οὐσιακοὶ γεωργοί V. ραμμανϑδύς 


᾿ὐὀφικιάλιος RIT 431. 


|a a0]x07t] τῆς τάξεως 297 474. 


“ων---- 


VI. - URPIICI, TITOLI PD IMPIRGATI, CIVILI ἢ MILITARI ΠΡ 


παγάρχης ὁ πάγαρχος,. Φλαύιος ᾿Ιωάννης ὁ ἐνδοξ(ό» 
ravoc) πάγαρχος 208. 4. O sq. 82, 68. 07. 70, 
7, Mhatvtos Σερῆνος ὁ ἐνδοξ(ότ αι οο) ἰλλού- 
(σεριος) πάγαρχος γ᾽ μέρους (ἰλλ. καὶ πιάγ. τυῦ 
y! pegovs Ἀνταίου) 398 14 sq. 19 sq. 25, 37, 
40, 44 sq. DI sq. 59 sq. Φλαύιος Παῦλος ὁ 
cogpmretos καὶ εὐκλεέσταιος — καὶ mrayuoyos 
ι ἧς “ρσινοϊὧν πόλεως 386 1.24 (Add.) Θω- 
μᾶς ὁ λαμιιρότατος καὶ τικγάρχ(ης) τοῦτοι ἡ ρῶν 
τἧς Avteive 295 11 (adn.). 

παμιείζων ἡ v. Add. 325 9. 

TTATQLLOVVLOV V. ZIQIOVALOV TATO: 

πισεικός 411 2? διὰ αἱ τοῦ sddoriuotatov πισιικοῦ 
τῶν ἀγρῶν xii. 336 ὃ, 

πολιιξυόμενος ὁ πολιιευσάμενος 281 4. ἢ, 313 4. 
315 2. 925,2. 34:2, 3522. Ofr. λογιστὴς ὁ 
ὁτάριος 

πραγματικοὶ τοῦ Ἑομοπολίτου [νομοῦ] 3123. πιραγ- 
μαιτιχὸς Μοιρῶν (villaggio dell’ Hermop.) 382 
48. DT. GL. 54 (ὁ πρ. ἐπὶ τῶν 101). 

πραιπόσιτος ν. ἀποπραιπύσιτος 

πραιτώριον 390 2. 

πραχτορία 315: 7. 330 0. ὃ. 10. 

πράκτωρ. “Ἥρων καὶ μέτοχοι πράκτορες σιτικῶν Εὐη- 
μερείας 358 6. 

rroiyusy 336 4? ἀννῶνα τοῦ λαμπροτάτου πρίγκι- 
πος 8111} 25. Σερήνου γεναμένοιυ ττρίγκεττος ||—] 
di Oxyrh. 325 8. 

πριουᾶτον πατριμούνιον. Φλαύιος Aiduuos ἀπὸ XK 
τάξεως τοῦ πρί(ιδουάτου τατοιμουνίου 320 3. 

πρόεδρος. τὸν πρόεδρον καὶ τὸν ἐπιμελητὴν καὶ τοὺς 
ναύτας (riguarda la «u04) 293.15 sq. 

προχουράτωρ. ‘Auumviovoc προχουράτορος τοῦ — 
κόμιτος Ἀμμωνίου 304 2. 

προγοητις 29% 211. 370. 349 1. 4. 

σρωτήχτωρ sic) 362 ὃ, 

πρωτοχωμήτης 290 11. 12. 297 314. plur. 338. 347. 
ϑαυμασιώτατος. 3800. plur. 291 7. ὁ dstra ἀττὸ 
πρωτοχωμητῶν κελ. 280 4. 

σπυργοφώλαξ 297 469. 

διπάριος 297 483. 304 4. T. αἰδέσιμος ὁ. κώμης 
Ἀφροδίτης «ti. 284 3. «ld. πολιτευόμενος καὶ 
ὁ. τῆς ᾿Ανταιοπολιτῶν 281 4. αἰδ. πολιτευσά- 
μενος ὁ. Ἑρμουπόλεως τῆς λαμπροτάτης 313 5. 

σιγγουλάριος 297: 825.. 343. 1; cfr. ἡγεμονικὴ τάξις 

σιτολόγος. Πασίων καὶ μέτοχοι σιτολόγοι κώμης Bov- 


σίρεως 317 5 (cfr. 12). σιτολόγος “Τερύϑεως 


καὶ ὥλλων κωμῶν 330 9, διὰ σιτ ολί γι") dr 
μοσίου “ησαυροῦ Σιαγήρσεως 355 |, 

σι οπἕτοις 2097 2718, 342, 307, 388 40, 

σκρῖβα v. ἃ 297 DO, 

σχρινάριος 297 50, 274, 508, 366, 401, Φλαύιος 
οιβάμμων Xiorvov σχρινάριος τῆς dovaixi, 
νάξρως 91 2, 20, 

συςφύς, σοφ τατος 

σιρατηγία ν. βασιλικὸς γράμ με εἰς 

σιρκιηγός 382 92. ὁ « (= χιρύτερον) στρα ιγός 
350 4. ὁ τοῦ vonod co. 385 20. οἱ χατὰ 
χούνον otgerizzoî 419. 9. Τιβέριος Κλαύδιος 
(ιλύξενος σιρατηγὺὸς ᾿Πρμοπολίτου (05/6P; v. 
adn.) 374 1. Μειρώνιος Armavòs στρα, ‘Eo- 
uorrokitov (95/6) 368 1. “πολλώνιυς croci 
yòc Arrohimvorrokirov'Ertezmunias (111 Ἀν) 326 
1. 331 1. 332 Introd, 334 1? ‘AoyiBos στρ. 
Ἡρακλείδου μερίδος |- (145/6P; efr. V. Martin, 
Archiv 6, 157) 350 1. Μάξιμος (ὁ. καὶ Néco- 
zos v. adn.) str. della Herakl. meris (146/7”; 
9! ἔτει Μεσορὴ 8/= 26 Luglio 146, se sono 
anni di Antonino Pio. OUfr. Archiv i0.) 390 ὃ, 
Θέων oto. Θεμίστου καὶ Πολέμωνος μερίδων --- 
(verso la metà del 5. II? ; cfr. Archiv 6, 168) 
350 6.13? Σαραπίων ὃ καὶ “πολλωνικαγὸς στρ. 
Agorvoitov Θεμίστου καὶ Πολέμωνος μερίδων 
(2107) 31% 1 sq. — Uno stratego è indicato 
con τῷ ὑπὸ σοὶ νομῷ 3°5 48. 

στρ(ατιώταις) (ον ν. στοίατη λάταις)) ‘Aviator 297 τ. 
ἅμα τοῖς ἑπομένοις αὐτοῖς στρατιώταις 295 11. 
Cfr. sopra s. v. ἀπαιτητής e ἀριϑμός 

στρατιωτικαὶ διαταγαί 3” 19. -χὸν σχῆμα 288 9. 

συνήϑεια 

συνκολλήσιμιο01' 

συγντοωτοκωμ τ αι 

σχολαστικός ; 

ταμεῖον. TAEULROV 


, 


τάξι 


n 


τίμιος. τιιώτατος 

τόμος 

τοττάρχης 

τοποτηρητῶν V. παγαρχος 

τραχτευτής 508. 2. 

τράπεζα 

τριβοῦνος ‘Avtatov 297 412. τῆς εἰρήν(ης) 411. τῶν 
εἰρηνικῶν @ (= ᾿Ανταίου ἽΣ 162. 


e 14 , 
ὑπερφυής. “ἕστατος 


156 INDICI 
ὑπηρέτης V. διοικητιχός φροντιστής 
ὑποδέχτης 290 2. 297 80. 81. 88. 200. 366. Cfr. φρουροὶ τῆς τάξεως 297 470. τοῖς φο(ουροῖς) τῆς τά- 


994 19. δ6ῃ. 
ὑχποχατάστατος 


φαρανίτης V. È λα 


VII. - Tasse, 


ἀναβολή. ὑπὲρ μισϑῶν καὶ ἀναβολῆς δημοσίου χώ- 
ματος κιλ. 346 8 (ν. adn.). — ὑπ(ὲρ) μι(σϑοῦ ἢ 
avafo 388 77 (v. 81 adn.); cfr. 103. 109. 

ἀνάλωμα 

ἀννῶνα (τοῦ-δουχός) 377 24. (τοῦ-κόμιτος) 297 178: 
(τοῦ-τερίγκιτεος) 8.11 25. (ταξξ | 
(ov φαρανιτῶν etc.) 297 192. 219. 302. (ct | 


δηροβασταγῆς q. V.) 41. (ὑπὲρ τῶν ἐνταγίων 


ταξεωτῶν 1) 20. 


τοῦ βοηϑοῦ λογιστηρίου etc.) 15. — ὑ(πτὲο) ἀν- 
γν[ώγ(ης)] 297 462. 

ἀνγωγιακός. ἔν τε σίτῳ καὶ olvoxgéors καὶ κριϑαχύρῳ 
καὶ παντοίοις χρυσικοῖς καὶ λαργιτιοναλικοῖς καὶ 
ἀννωνιακοῖς εἴδεσιν" ἀνήκουσι τῇ αὐτῇ (850. με- 
γίστῃ Υ. 2) τραπέζῃ 377 15. 

ἀρχαρικοῖς τελέσμασιν ἀνήκουσι τῇ μεγίστῃ τραπέζῃ 
9.1 2. 

βασιλικός. τεάντϊα τὰ-]Ἰ δημόσια τελέσματα βασιλικὰ 
zavovizià — 294 40. (ἀρούρας) καϑαρὰς ἀπὸ 
βασιλικῆς καὶ παντὸς (ἁπλῶς) εἴδους 380 3. ΠΡ 

βοήϑειὰ. ὑπὲρ τῆς βοηϑείας τοῦ |— 297 350. ὑπὲρ 
βοηϑείας τοῦ-δουκός 291 10. 

δ[ηληϊκατίωνος {]. δηληγτ) 297 480. 

δαπάνη e δαπάνημα 

δημύσιος v. XIV 

διαταγή. τῶν συντελουμένων δημοσίων εἰς διαφόρους 
σιρατιωτικὰς διαταγάς δὰ 19. 


37% 12. 


sidos. μηδενὸς ἑτέρου εἴδους λοιτταζομένου 


Cfr. ἀννωγιακχός, βασιλικός, ἐφοδική. 
ἐχταγή v. 297 473. 475 adn. 
éxpooLov 
293 11. 
ἐμβολῆς 


ἐμβολή. λόγῳ ἐμβολῆς ὀγδόης ἰνδικτίονος 
Cfr. 298 55. 14. ὑπὲρ τοῦ φιλικι τῆς 
297 345. 418. — Cfr. 280 11 Add. 
ἐντάγια. ὑττὲρ τῶν ἐνταγίων τοῦ βοηϑοῦ λογ(ιστη- 
οίου) 297 75. 162. igor ἐνταγίων ἀναλωμᾷ(ᾷ ) 401. 


καγ(όνος) τετάρτης ἐνδικε. 401. κομενταλεσίου, 


σιυργοφύλακος ete. 408 sqq. — quid 384 49? 
ἐξαργυρισμός 297 76? v. Add. 


ETTIXEY Pi, 900 9. 11. 


ἕξεως καὶ σποιδ.( ) <?) 290. 
φυλή 


gravami etc. 


ἐπιμερισμοί 389 16. Cfr. 302 19 adn. 


᾿ἐφοδική ἡ καὶ εἰδῶν εφοτίκης 987 42. 


ἐφόδιον 335 12. 372 11. 

xavovixa V. βασιλικά. κανονικῶν ὦ (=Avtatov?) 
297 463. κανονικ(ῶν) καὶ ἀνγ(ώνης) τῶν φαρα- 
rav xi. 219. Cfr. 275. Forse anche 316 
sarà ὑπὲρ χρυσιχ(ῶν) καγογ(ικῶν) τῆς αὐτῆς w- 
δικε. (v. Add.). Per 282 29 v. XIV s. v. xd- 
uatos e Add. 

κανών 291 12. 297 461 (se non è piuttosto xero- 
γικῶν). 377 3. Per 297 316 v. κανογικά. 


καρβ!. ὑπὲρ καρβὶ (καρ!) καὶ χλορ! (χλ!, y!) 297 368. 
371, 420. — 427. 429. 480. 434. 435. 


καταβολή 

κληροῦχοι. ὑπὲρ Μούχεως κληρούχων 317 10. 

κόλλυβος 339 3 (v. adn.). 4. sq. 9 sq. 

(λαογραφία 350 9 adn.). 

λαργιτιοναλικός V. ἀννωλακύός 

λειτουργεῖν 382 36. 59. 

λειτουργία 

μερισμός, μισϑός, μισϑωτικόν 

οργαλι quid? 297 369. 

σπαράβασις 

παραμυϑεία 

προσδιαγραφόμενα adn. 337 2. 339 3 5666. 

σιδηροβασταγή v. ἀννῶνα; ma cfr. J. Maspero, 
Organisation militaire de ἢ Egypte byz. p. 108. 

σιτοπομπία 292 2. 10. 293 2. 

συνήϑειαι 

σύνταξις. br(è0) συντάξεω(ς) B87 33. 

τελέσματα V. ἀρκαρικοῖς ὁ βασιλικός 

τράπεζα ν. XIV. ἡ μεγίστη τράπεζα 377 2 (cfr. 
10); ν. ἀρκαρικοῖς 

ὑδροφυλακία 

φιλικι 297 484. ὑ(πὲρ) τοῦ φιλικ! τῆς ἐμβολῆς 840. 
418. 

φοινικ!. ὑ(πεὲρ)ὺ τοῦ φοινιχὶ 297 491. 

goostoor, gogrxic, φορολογία, φόρος 


χλορ! (χλ!, x!) v. καρβ! 


INDICI 


VIII. - Divinità e culto, pagani e cristiani. 


appas, ἅγιος 

"4.4 1,9 ὩΣ - a og - 

AuMra. #V 1 πρὸς τῇ 
dria 382 76. 


᾿ϑηναῖον in Hermupolis (v. μέτρον) 356 12. 15. 


AYMnra yougetm in Alessan- 
ι ha) ι 


Ἄμα e Ara v. | 

δεσπόιϊης 

διακονία. τῷ δικαίῳ τὴς ἁγίας διακονίας καλουμένης 
τοῦ Vacudv χεχεη μένης ἐν τῷ ὄρει χώμιης 
Aggodirne τοῦ Ανεκιοπολίτου νομοῦ 285 4. 

᾿ διάκονος, δικιάξεις (Istat), 

δίκαιον V. διαχονία 

ἑβδομάς. τὰς νηστίμους ἑβδομάδας τρεῖς ἃς καὶ dg 
γεὶ τὸ --- λουτρόν 384 55 566. | 

ἐχχλησία 297 435. τοῦ ἁγίου Στεφάνου in Arsinoe | 
336 20. ἡ ἀγία & in Oxyrh. 325 4. ἡ ἁ. ἐ. 
τῆς μητροπόλεως τοῦ ᾿Ανταιοπολίτου 989 2. Nel | 
villaggio Aphrodit.: ἐ. ἡ ἁγία Ἅμα Μαρίας 
(sic) 297 92. 242. &. Ara [Μουσαίου 59. 165. 
276. «. ᾿πόλλωνος 201. è. Ἑρμείου 141. £. ‘Po- 
μανοῦ 56. 103. 175. 227. 

ἐλει(νὸς) διάκ(ονος) 297 203. 

ἑπομγύναι | 

Ἑρμαῖον in Apollonospolis Heptakomias 333 16. 

εὐλαβέστατος, εὐσέβεια. εὐσεβής, εὐχή, 

ϑεῖος (ὅρκος, χαραχτήρ. διατάξεις). ϑειότατος ete. ; 
τὸ θεῖον 296 22. i 

desc, ϑεοφιλέστατος 

Ἰβιωνῖτις γῆ 391 21 (v. Add.) 

ἱερατικός, ἱερεύς, ἱερός, ἱεροιψάλτης 

Ἰσοῦς Χριστός ν. Χριστός 

Ἶσις. ἐπὶ ῥύμης Ἴσιτος τύμουντος 0) (ἐπὶ κώμης 
Ἀφροδίτης κιλ.) 285 11. ἀπὸ δρόμου Ἴσιδος. 
Ψεγνπαοῦτος «Ὁ se è la divinità; v. I) in Apol- 
lonospolis Heptakomias 333 15. 

κληρικοὶ τῆς ἁγίας ἐκκλησίας xh. Killetterati) 289 
1. 20. κληρικὸν σχῆμα 288 9. 

κορασινῶν ϑεῶν (φυλή) 336 12.; quid? 

κυριακή. ἐκτὸς --- ἀγίας κυριακῆς 284 11. 


κύριος 


μονάζων 297 16, 48, 158, 225. 


323. 804, 375. 398. μι. 


267. 303. 318 
καὶ προεστώς 285 ὁ 


πρεσβύτερος καὶ n. 291 61, 


πονκστήρφιον "Ara (e ἀρᾷ) Ζενοβίου 297 16. 105 
225. 267. 298. "Ara Σεν.. «οὐ 364. Eo 
501. Σμενος 208. 294, 303. 376: tutti e quat- 


tro, a quanto sembra, nel territorio del vil- 
laggio di Aphrodite. u. Merevoies 
δρείας 298 DA. 


μοναχικόν (σχῆμα) 288 ἢ), 


λεξιν- 


"εωχύρος V. Σάραπις 


γνήσιος V. ἑβόδομ ς 

οἰχονόμος. ὀμνύειν (&ronv.), ὥρκος, rruviozodimo 

περίβολος. τοῦτον-ταρα δώσομεν ὑμῖν ἐν δημοσίῳ 16- 
Tm ἐχτὺς ἁγίων περιβόλων καὶ ὑείων yuouxzi;- 
ρῶν" καὶ ἁγίας κυριακῆς 284 10 sq. 

πνεῦμα (ἅγιον) ν. τοιάς 

σπιρεσβύτερος 

σπιροεστώς. μονάζων καὶ τιροεστώς 285 6. 

T000KVVEÎV 

Σαραπιεῖον nel villaggio Tertembeythis dell’ Her- 
mopolites 370 8. Σαραπεῖον in Alessandria 
382 8 (ἡ v. p. 104 sq. n.). 

Σάραπις. Τιβέριος Ζιονυσίου (7) Ἡπολιναρίου vew- 
κόρος τοῦ μεγάλου Σαράπιδος τῶν κεκοσμητευ- 
χότων τοῦ ἐπὶ εὐϑηνίας ἱερέως καὶ ἐξηγητοῦ 
382 74 sq. 

Σοκγτοπαῖος. ὃ δεῖνα ἱερεὺς y' φυλῆς Σοκνοττιείου ϑεοῦ 
μεγάλου μεγάλου 301 5 sq. 

σωτήρ V. Χριστός 

τοιάς. εν ὀνόματι τῆς ἁγίας καὶ ζωοποιοῦ καὶ duoov- 
σίου τριάδος πατρὸς υἱοῦ καὶ ἁγίου πνεύματος 
906 1. 

φυλή Vv. Σοκγοτταῖος e κορασινῶν ϑεῶν 

χαρακτήρ V. περίβολος 

guy <= ἡ ἁγία τριὰς I(e05)?) v. adn. ἃ 281 1 e 
cfr. PSI 155". 188 Introd. 246, 1. 

Χριστός. εἶ ὀνόματι τοῦ κυρίου καὶ δεσπότου ‘Inood 


ἡμῶν 300 1. 


Χριστοῦ τοῦ ϑεοῦ καὶ σωτῆρος ἡ 
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INDICI 


IN. - Nomi geografici e topografici. 


a) Regioni, città, toparchie- οἷο. 

Αδιαβηνικός v. II 

Αἴγυπτος 319 1. 382 27 (cfr. p. 105). 

Αλεξάνδρεια 298 54. 338 7. 358 4. 882 4. 8. 15. 
67? μεγαλόπολις ‘Al. 298: 19: sq. 

᾿λεξανδρεύς 382 35. 47. ἡ ᾿Δλεξανδρέων μεγαλόπο- 
his 292 3. 393 8. ἡ λαμπροτάτη πόλις τῶν ‘Als 
ξανδοέων 321 1 sq. 322 1. 

Ανταιοπολίτης (vouos) 279 4. 282 Ὁ. 283 5. 284 3. 
285 ἢ. 286 8. 289 3. 342.5. (τοῦ αὐτοῦ νομοῦ 
281 7). 294 ΤΙ sq.? ma v. Add. ἡ ᾿ἀνταιοπο- 
λιτῶν (SC. πόλις) 281 4, 291 6. 

νταίου (30. πόλις) 280 18. 295 11. 297 75. 299. 
472. 298 37. 45. 51. 
463. Cfr. τῆς μητροϊτόλεως τοῦ Ανταιοπολίτου 
289 2 sq. — V. anche Add. a. 994 24, 

Αντιγοεύς. ἡ τῶν Αντινοέων πόλις 383 4. 39. sq. 
60. 95. 108. 

᾿ντινοῖς quid? 348 8. 

᾿Αντινόου (sc. πόλις)" 290.8. Cfr. Add; 294 24. ‘4. 
πόλις ἡ λαμπροτάνη 313 19. 

᾿πολλωγοπολίτης (SC. γομός) Ἑπιακωμίας 326. 1. 
331 1. 

AouBxos | Mi 


Aopevrianos 


᾿ρσινοΐτης (νομός) 302.6. 316 4. 317.2. ἡ ‘Aootvoi- | 


τῶν πόλις 336 2. 18. 


᾿Ιφροδειτοποΐ 385 12. 
Βρεταννκός 
Περμανικός ἱ v. II 

“1«κικύς 

Ἑπταχωμία V. πολλωνοπολίτης ὁ μητρόπολις 
Ἑπτανομία 382 DI. 


Eouorrokirtng (νομός) [308 1 adn.]). 342 3. 368,1. 


ἃ <=Avraitov?) 29% 163. 


374 2. 383.46. 114, τοῦ μεγάλου ‘Eouorrotirov | 


382.29. (ἐν τῷ νομῷ τοῦ μεγάλου Ἑ.) 35. — 
(cittadino di ἙΕρμούπολις) 374 3. -ολῖται 380 8. 
— Ufr. Ἑρμουστολίτιης 

Eouorrokîris 514 6. 

Ἑρμούπολις 299 12: 14, 17. 300 10, 315 2, 328 
22 adn. 360 1. 38012. 38827. 59. 62. τῆς 
Θηβαΐδος |300. 4). ἡ λαμπροτάτν; 313 bi — 
Bo! ? 380 47. 


Eouovrroktrns (νομός) 818 3. 314 4. 315 4. ἡ ‘Eo- 
uovroha@v (80. σπεόλις) 300 6. 306 10. 21. 323 
2. ὃ. ὅ. 848 2. τῆς Θηβαΐδος 306 τ, 


Ἡρακλείδου μερίς v. I 


| Ἡρακλεοπολίτης (sc. νομός) 385 90. 


Ἡρακλέους πόλις 385 18. 

Θεμίστου μερίς v. I 

Θηβαΐς [300 4]. 306 τ. 311 2. χατὰ τὴν ἄνω Oi 
βαΐδα 377 17. 

Θηβαίων EIvos 292 1. 293 1. 

Κόπεος 382 91 

Κῴου (gen., vino di Kos) 334 6. 

“«Ἱευκοπί(υργείτης) κάτω toparchia dell’ Hermopolites 
386 16. 

Μαρεώτης 338 6; cfr. P. M. Meyer a PHamb:39 
p. 178 sq. 


᾿μεγαλόπολις Vv. Ahesavdosta 6 AksEavdosds 


Μηδικός v. Il 

πὐτρόπολις (Heptakomia) 383. 3. 334 Introd. ἡ w. 
τοῦ Avraiorrokirov 2892. (Hermupolis ?) 824 6. 
Cfr. πόλις anche. nell’eleneo. generale. 


| γ͵ομαρχία. νομός 


Ὀκσῖται. τῆς ἁγίας διακονίας, (οἴτ. VIII s. v.) καλου- 
μένης τοῦ Θασιτῶν 285 4) 

Ὀξυρυγχίτης (νομός) 325 ὃ) Ὀξυρυχ; sic) 35% 3. 
ἡ Ὀξυρυγχιτῶν (πόλις) 325 2. 9. 

Ὀξυρύγχων πόλις 319 2. 325, 1. 

Παρϑικός v. II 

Herveu(ir) ἄνω toparchia dell’ Hermopolites 38%. 4. 
54. 65. 73. 79. 

Haro? ἄνω toparchia dell’ Hermopolites 386 2. 18. 
22. 31. [40 7]. 838}. 46: 77. 

Hero) κάτω top. dell’ Hermopol. 324 7. 386. 18. 
29. 35. 38. [45 ?]. 49. 53. 387. 37. 39. 69. 
Περὶ. πύόλω ἄνω. καὶ κάτω toparchie dell’ Hermo- 

polites 370. 6. 
Πολέμωνος μερίς ν. | 
πόλις {= μητρόπολις, Cioè: Arsinoe) 321, 55. 372 
10. Anche 366 22? 
Πτολεμαῖΐς BTi 21. 
New. ἐν τῷ Σεν" (top. dell’ Hermopol. ?): 388: 3. 
λιβὸς dell’ Oxyrhynchites 


τοπιαρχία. romuoyic 


3573. 


ΙΧ, - NOMI 


h) Villaggi (κῶμαι, drroixia) 
i) dell’Antaiopolites, 
Aypoodirns κώμη 279 4. 280 4. 281 7, 282 ἢ, 
284 8, 4. 285 b. 11, 286 8. 296 28, BI, 


Haxsgxyios (gen.) 282 10, 


283 ἢ, 


42 ἢ, 


Τηρκεὼς (gen.) 289 ὃ, 
Φϑλα 81 12. 296 4. 21. 32, 84, 87, 
2) dell’ Apollonopolites Heptakomias, 


{ιν 334 Introd. 

Ἰβιών 330 10 (v. adn.). 334 Introd. 
Ναβοώιν 326 ὃ. 330 8. 331 3, 10, 
Hosws (Gen.) 334 Introd. 

Τανυ(αί εἑως) (gen.) 334 Introd. 
Tsoddis 330 2. 0. 334 Introd. 
Pixon 328 1. 


3) dell’ Arsinoites. 
Anand 321 48. 50? 
Ἡρσινόη 364 11. 
Βερενικὶς Αἰγιαλοὺ (Them. cfr. 20) 350 19. 
Πουσῖρις (Them.- Pol.) 31% Ὁ. | 
Aovvorde 322 9. 364 6. 7. 12. | 
Ἐλευσίς 340 ὃ. 
Εὐημέρεια 321 84. 04. 322 3. 358 0. 
Ἡράκλεια (Them.) 302 5. 28. 
Θεαδέλφεια 321 ὃ. 
Θεοξενίς 321 35. 364 9. 
Καινή 364 20. 


Κλεοπάτρας (ἐποίκιον) 322 162. ἐποικιώταις Αλεο- | 


πάτρας καὶ Mvo” 157. ἀπὸ τῆς Κλεοπάτρας, 
καὶ Μύρεως 45. 
Μαγδω᾿ ‘375 8. 22. 
Modyis (Them.-Pol.) 51 9. 
Μῦρις ἡ v. KAsorargas ἐποίκ. 
Ναρμοῦϑις. Ναρμουϑῖται 322 110 (v. 
Νειλούπολις 350 11. 
Néotov. ἀπὸ τοὺ Νέσιου 364 14. 


adn.). 


UROGORARICI 19 


Σεβεννῦτῴος) (genit.) 364 18. | 
Noxvoraiov νῆσος B01 2. Ὁ. | 
Συν (= Συντρεμπάει ἵδ 364 3. 

τῇ Tavogirov 366 15; cfr. Add. 


Toiotouov 364 21. ἀπὸ Tororouov 23. 


Tavoivov. ἐν 
Toiovow-. εἰς 
Φιλαγρίς B4D 1. 
(ιλαδέλφεια (Her.) 316 3. 
Perri 364 16. 


Prvayis. ἐν Ψινάχι 364 1. ἀπὸ «ἁλωγνίας Ψινά- 


χεως IT. ἀπὸ Wwayews 19. 
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TOPOGRAFRICI 


i) dell’ Hermopolites 


Booi 305 11, 
Fvosd 314 4, 
Meppuogs|- (se è nome di luogo; v. 1) 385 ὦ 
Tewrreni(- 344 2 


Ip Ilevexivosmwe 385 30, 37. 


IPiv Γεωπεπλ]- OVV 


Ihiov. ἀπὸ erovaiov Δίου BAB ὃ 
Κιρκᾶς (gen. -@) 385 54. 30. 

Mayd” 385 1 adn. ì 
380 3. 


Mvayis. ἐν τῷ naoxp megì Mvayi 10), 
385 38. 

Μοιρῶν (gen.) 382 28. 43. 

Ναγώγεως (gen.) 388 105, Ναγωΐ (6. Ναγ 10, 


Na (vm)? 8. 

Πέσλα ἄνω τῆς πιροτίει αγμέν ς) vonapgzias (il docu- 
mento è di Antinoupolis) 383 S. 12, 40, 81. 
99. 102. 

Σελιλάις 355 1. 356 18. 388 78. 

Σεμβῖκις 347 2. 

Σεσιή 315 4. 

Σιναγῆρις 355 1. 386 12. 28 (adn.). 41. 387 1. 3. 
IT. 22. 26. 

Swi! 386 28 (v. adn.). 


| Spxs0? 3852. 


Τειισεὺ 346 1. 370 11. 

Tevva 388 49? 

Τεριειβεῦϑις 370 7 (v. adn.). 

Τήνεως (gen.) τοῦ Ἑρμοπολίτου νομοῦ (mentre il 
documento è di Antinoupolis; cfr. Πέσλα 
ἄνω) 383 46. 

Τιβεννουΐ 388 2? 


5) dell’Oxyrhynchites. 


| Σερῦφις (κώμη) 319 4. 


| Πακέρκη (κτῆμα; ma per es. PO 1208,3 è κώμη) 


325 5 (cfr. 10). 


6) di qual nomos ? 


Oshil- 379 92. 


| Θερέντου δ) 34. 


Κεέπτει 8:19 38. 51. 


Κερρητος 379 ὃ. 


| Νήσου 819 52 (cfr. 20 ἢ). 


| Σενϑώ 35 86. 


Τααφχοῖϑις 315 33. 
φεβηκ ον Νεμείων 8:15. 80. 
Ψενχολῶμις 379 38. 
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e) Κλῆροι. 
1) dell’ Antaiopolites. 


Axevi4@vos (nel territorio di Aphrod.) 283 14. 
Peoxo (nel terr. Πακεσκητος) 282 15. 
Φοννέως (nel terr. di Aphrod.) 342 12. 


2) dell’Apollonopolites Heptakomias. 


Apad» ἐς 928 ὃ. 
Σενμούϑου 328 4. 


Pevreooniv 328 2. 


3) dell’ Arsinoites. 


Auuovaxis 322 56. 
Agovemws 322 62. 
Βασιλικῆς 322 35. 
Κρεμαστῆς 322 τὸ. 
Ξανϑίππου 322 19. 


μιχροῦ Πολύφρονος (- vos p) 322 28. 67. 


4) dell’ Hermopolites. 


Eduayov 385 27? 

Os.|- 385 40. 

Καλλινίκου 385 32. Dell’ Herakleopol. 25 ? 
Κελλεως 389 37. 

[Μ)|ικύλου 370 12. 

Ξένωνος 370 0. 

Σατύρου Ταρουώίννου 380 3. 10. 


Σεύϑου 385 39. 
d) Altre indicazioni locali 


(κεήματια, οὐσίαι. τόποι. dugoda, dda ete. Si vegga 


anche VIII 5. v. διαχονία, ἐκκλησία. μοναστήτ- | 


ριον etce.). 


1) dell’Antaiopolites. 


Axmvos χαὶ Aayidog Covv. Aitdos) (χωρίον) nel | 


territorio di Aphrod. 279 9; ὁ. 15 sq. Θερα- 

πευτηρίου χαὶ Aayidos. ᾿ 

Ἰσιδώρου. τῶν ἀρουρῶν ἀνύδρων λεγομένων ᾿Ισιδώ- 
ρου nel terr. di Aphrod. 286 19. 

"Toros Sic) 1, povvros (661) nel villaggio Aphrod. 
285 11 (v. adn.). 


Σαραπάμμωνος. ἐν τῷ καλουμένῳ Σαραπάμμωνος 


nel territorio di Φὥλα 281 11. 


| 
| 


| Holsws 


Pivroe. οἶχόν riva λεγόμενον Drvioe nel villaggio | 


Aphrod. 295 8. 


INDICI 


2) della città Apollonospolis Heptak. 
δρόμος Ἴσιδος ‘nom. Ἴσεις ἢ v. D Ψενπαοῦτοϊς 
333 15. i 
Ἑομαῖον 333 16. 
πλατεῖα πύλη 333 11. 


ῥύμη βαλανείου γυναικῶν 333 4. 


3) dell’Arsinoites. 

γυναικεῖον βαλανεῖον (in Arsinoe) 376 5. 
K,,0d! 321 24. 
Ναρκίσσων (το) 340 5. 
Haxsi. μισϑωταὶ II. κώμης 

PFlor. 152, 5. 233, 4. 
πύλη ἙἭ, ρμουϑιακῆς (amphodon di Arsinoe; cfr. 

Wessely, Arsinoe p. 26 sq.) 376 27. 


“ιονυσίαδος 322 8; cfr. 


| Σοβεινα. ἀπὸ τοῦ Σαβεινα (e Zafiva) 322 52. BT; 


cfr. PFlor. 1513; 


᾿Σενεκανὴ οὐσία 8381 1. 


Τεέστω. ἐν τόπῳ Τεστω λεγομένῳ 340 8. 
Xaw 321 21. 40. 
ἔξω Pevo? quid? 376 35. 


4) dell’ Hermopolites. 


Auovioews νῆσος 368 6. 

Ἔρωτος (διῶρυξ) nella top. Πατρὴ ἄνω 387 33 adn. 

Κυώηρων καὶ Ha,» »|- nel territorio di ZZé0Za ἄνω 
383 102. 


| Meon: sdoogo” μεγάλου M. 388 51 adn. 


Iex9sw nel territorio di ZéoZe ἄνω 383 13. 
ἀπηλιώτου ὁ λιβύς amphoda di Hermupo- 
380 8 sq. 

Σαραπιεῖον nel vill. Tertembeythis 370 8. 
Tewas nel terr. di Μέσλα ἄνω 383 75. 


lis 


5) dell’ Oxyrhynchites. 
Πακέρκη (κτῆμα) 325 5 (cfr. 10); ma v. ὁ δ). 


6) di qual nomos? 


| Quodv Hanodv. τριῶν οὐσιῶν καὶ κτήματος O. 1]. 


διακειμ. κατὰ τὴν ἄνω Θηβαΐδα 3T% 13. 17. 20. 


7) di Alessandria. 


γραφεῖον. ἐν τῷ πρὸς τῇ ϑην(ὶ γραφείῳ 382 τῷ. 

γράμμα. τὸ βὶ γράμμα 382 74; cfr. βορινοῦ TT. 

γυμνάσιον. πρὸς τῷ ἡγουμένῳ στευλῶνι τοῦ γυμνασίου 
382 15. 

Σαραπεῖον v. p. 104 sq. n. (382 8 ἢ). 

μοναστήριον Meravoies ᾿Αλεξανδρείας 298 54. 


INDICI 161 


X. - Tribù e Demi. 


Adorarcodios ὃ καὶ Ζήνειος 383 37 (Antinoupolis). Ὀσειραντινόειος ὁ καὶ! Μέγιστος 383 0.41, 96 (An- 


ALS tes 368 3 (Hermupolis). tinoupolis). Il demotikon Μέγιστος non è, che 
Ἀρχισιράτειος ὃ καὶ ᾿Αλϑαιεύς 382 28. ΤᾺ (Ales- io sappia, altrimenti noto; ma mi sembra si- 
sandria). curo nei luoghi indicati. 


XI. - Pesi e Misure. 


᾿ϑηναῖον v. uéroov uergov. nero ΑΔ η(νκίου) ἑκειμόρῳ 356 15. p. 

ἄρουρα passim anche in simbolo (Bb). τοῦ dovérros | εἐλαιουργικῷ ἑπταμέτρῳ ΑΔ ηζναίου) 11, n. xey- 
mao ἡμῶν yoorov) χλωροῦ ἀρουρῶν rrevis 336 κέλλῳ 325 14. τῷ gooizò σῷ μ. 281 IT. n. rod 
10. (λαχανοσπέρμου) 356 10. σοῦ πενϑεροῦ Φοιβάμμωνος 286 25. n. τοῦ 

ἀριάβη (ἀράκου, ἡμειλιον ἡ, χριϑ ἣς, λαχανοσπέρμου, ϑαυμασ(ιωτάτου) Σαὺλ ἀκτουκρίου 'Avreiov 280 
πυροῦ, σίτου, paxod, φοίνικος) passim; cfr. XIII IT. u. τῆς αὐτῆς Πειρωνίλλης (mutuante) 316 

ἀρταβιαίαν (σφυρίδαν μίαν) 369 14. | 14. Cfr. anche XIV. 

youos (ξύλων ; al. adn. 322 46). μετρονόμος quid? 310 9. 

δέσμη (χόρτου) 322 81. 37. μονόχωρον (di vino) 321 6 sq. 54 etc. ἁπλᾶ puo 

δίχωρον V. μονόχωρον νόχωρα 65. Cfr. δίχωρον 56. 58 etc. 

δοχικός (cfr. δέξιμος) οὐγκία (χρυσοῦ) 287 3. 288 0. 

εὔσταϑιιος πηχίσμός e πῆχυς 310 8. 15. 18. 


ζεῦγος (ἄρτων) σταθμῷ (χρυσοχοῖχῳ) 290 0. 

κεράμιον (οἴνου, rsu’) σφυρίς (σπυρίς) ν. ἀρταβιαίαν 
xvidia, κοῦφα 
κοτύλη (ἐλαίου) 369 15. σχοιν e σχοινία 388 37 sq. τῷ τῆς κατοιχίας 


σχοινίον. πρὸς ἀναμέτρησιν τοῦ σχοινίου 281 16. 
| 
λίτρα (di lino, lana sim.) 371 1. | δικαίῳ σχοινίῳ 380 3. 11. 


XII. - Monete. 


ἀργυρίου (δραχμύή, κεφάλαιον), ἀργυρίου σεβαστοῦ. | 


Ὁ" » , , | 
δραχμή. δραχμιαῖος, εὔσταϑιμος. ζυγός, κεράτιον. 


τριώβ.. τετρώβ.. πεντώβ. ἴῃ simbolo), οὐγκία (χρυ- 
σοῦ 288 0. 287 3), σεταϑμῷ (ν. XI), τάλαντον, 
μνᾶ, νόμισμα, νομισμάτιον, ὀβολός (διώβολον, χαλκοῦς, χρυσίον, χρύσινος, χρυσός οἷο. v. XIV. 


XIII. - Simboli e Sigle. 


1. ἄρουρα (οἷν ἑβδομηκοντάρουρος) l_, ς sim. ἔτος. Il segno L_ indica anche sottra- 
Ὁ, ἐ e ἐδ ἀρτάβη, πυροῦ ἀρτάβη οἷο. passim. Vedi zione; vedi la nota ἃ 321 11. 

anche 292 14 (adn. e Add.) 298 31. —, : (321 18. 24) 1 Obolo, ;- 2 Ob., ( 3 Ob., 
ς αὐτός 6 casi f 4 0b., f5 Ob. 
a, a! εἷς, πρῶτος, μόνος 0 ὁμοῦ 297 40. 81. 127 οἷο. 
τὸ αἴ μονόχωρον Ὁ πρί(οσ)-. πρί(οσδιαγραφόμενα) 337 2 adn. 
<< ete. δραχμή, δραχμαί ( frazione di drachme: | y°, if (x°), γ᾽ (1 Chalk., 2, 3) 

322 45 adn.). | guy, xx ν. XIV 


β᾽ δίμοιρον, L Lete. uv, r! “τρίτον, d τέταρτον, 
ILA (Mr AR 


Papiri Fiorentini 21 
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INDICI 


XIV. - Elenco generale di vocaboli. 


ἀβάσκαντος. τὰ -ντά σου tsxvia 365 14. 

gen. -& 297 48. 66. 225. 298 54 sq. 75. 
76. τὸ -Bés 323 13. 

τελείῳ καὶ -χῷ 286 23 (v. Add.) 
26. 339 6. 368 13. [ἐπί τ᾽ ἐμβροόχῳ 
καὶ ἀϊβρόχῳ 325 14. 


ἀββᾶς. 
ἀβλαβῆ 294 
ἀβροχικός. ἐν 


ἄβροχος 331 


ἄβωλος (λαχανόσπερμον) 383 21. 

ἀγαϑός (μου δεσπότης) 296 81. πᾶσι τοῖς ἀγαύϑ οἷς ὃ. 
ἀγγέλλειν. ἠγγελμένος ἡ 382 80 adn. 

ἄγειν. ἄγαγε 362 1. ἀγάγετε 399 3. 

(διακονία) 285 4. (πνεῦμα) 306 3. (τριάς) 
9061. (Στέφανος) 336 20. (ἐκκλησία) 289 1. 
325 4. Cfr. 297 92 (adn.). 242. ἐκτὸς ἁγίων πτε- 


ριβόλων κτλ. καὶ ἁγίας κυριακῆς 284 11. ἱερῶν 


ἅγιος. 


ἰχνῶν τῶν ἅ. (del funzionario cui la petizione 
è diretta) 296 15. 

ἀγνοεῖν 382 48. -εἴς 367 21. 

ἀγνωμοσύνη (cfr. εὐγν.). δίχα πάσης -νὴς καὶ àva- 
βίολῆς — 294 26. 

ἀγοράσαι 878 18. ὅπως ἀγοράσης 303 3. ἠκόρακα 
(sic) 374 5. pass. 279 10. 821 δ]. 

ἀγρευτής 297 19. 

ἀγρίου quid? 336 11. 

ἀγρός 336 3. 10. 23. 365 8. ἃς (ἀρούρας) παραδώ- 
σουσι κατ᾿ ἀγρὸν σπορίμας πλήρεις κτλ. 380 
[38]. 11. 

ἀγροφύλαξ v. VI 

àyovrvia 295 ὃ. 

ἀγρῶστις 369 19; cfr. καϑαρός 

ἀγχιστευύντων διαδόχων re καὶ | 294 84. 

ἀγωγή. σύλης te καὶ -ἧς 294 54. 

ἄδεια. Ἱπρὸς ἀσφάλειαν 1) καὶ ἄδειαν ἤδη ἐξεδόμεϑά 
σοι τήνδε κιλ. questo documento) 294 94. 

ἄδειν. ἔσωμην 295 1. 

ἀδελφή 294 51. 40. 95. 380 21. 6uorraroia 382 89. 
ὁμομητρία 301 13. πέμψεις μου « ὴν ἀδελφὴν 
dà τοῦ ἀναδιδουμένου cor ταῦτα τὰ γράμματα 
365 10. 

ἀδελφιδοῦ 319 1. -δῷ ὃ. 

ἀϑελφός 275 1. 13. 21. 27. 294 16. 75. 308 4. 
327 ὅ. 329 2. 3. 17. 18. 25. 30. 32. 331 33. 
332 22. 338 1. 343 1. 362 22. 367 14. 380 
2. 8. 381 4. 13. 382 80. ἀδελ 301 16. 388 40. 


ἄδελφε 338 9. 16. 348 7. ὁμοπάτριοι - poi 382 
84. [ὁμοπάτριον] -gov 91. * 

ἀδεῶς καὶ ἀφειδῶς 295 2. dd. καὶ ἀέργως KOVV. ἀερ- 
γῶς) καὶ ἀπράκτως 5. 

ἀδιαίρετος. κοιναὶ καὶ τοι ἄρουραι 380 10. 385 35. 

ἀδιαλφεδίπτως 384 31. 

ἀδίκως 332 9. 

ἀεί 382 32. τοὺς ἀεὶ — σπείροντας 296 50. ἐπὶ τὸν 
ἀἁ. χρόνον 380 9. 

ἀέργως (Ovv. ἀεργῶς) Vv. ἀδεῶς 

ἀζωτία (forse == ἀσωτία ὑ) πᾶσαν -iav ἑαυτοῖς πε- 
οιποιοῦντες 295 5. 

ἀϑόρυβος 323 16. 

αἰγιαλός. Βερενικὶς Αἰγιαλοῦ vill. Arsin. 350 19. 

αἰγίδιον 365 17. 

αἰδέσιμος 281 4. 284 3. 313 4. 

αἴϑριον 350 21. 378 15. 

ale 374 5. 7. 

αἱρεῖν. τὸ αἱροῦν μέρος 285 11. Cfr. 306 18. noe 
(= ἥρηκα ἽΣ αὐτὸν νοσῶν XI. νοσοῦντα) 371 10. 
πρὸς ὅλον χρόνον ὃν αἱρεῖσϑε 282 9. xa” ὃν 
ἐὰν αἱρῶνται τρόπον 380 4. 14. εἰς σπορὰν ὧν 
ἐὰν αἱρώμεϑα xri. sim. 299 1. 325 18. 383 
52 (ὧν ἂν éo.). 

αἰσχρός. ἀν[όμο]ις καὶ αἰσχροῖς δήμασι 309 4. 

αἰτεῖν. αἰτοῦντες 295 12. αἰτηϑείς (cfr. ἀξιωϑ εἰς) 
286 33. 288 15. 299 18. 

αἰτήματα 296 16. 

alia. ταύτης — ἕνεκεν τῆς -las 292 5. 293 5. yo- 
οὶς — προφανοῦς -ias 384 92. πρὸς τὸ μηδε- 
μίαν μέμψιν ἢ αἰτίαν ἢ κατάγνωσιν εἴς σε ἔπα- 
χολουϑῆσαι 384 28. ἐπ᾽ αἰτίαις Φ1 Ὁ 54. 

αἰτιᾶσϑαι. ἠτιασάμην ce 311 3. 

alriaois. τῆς κατά σου αἰτιάσεως 811 4. 

αἰώνιος ν. II e III 

ἀκαιρία 338 12. 

ἀκαταφρονήτως. [axorA]aviws καὶ ἃ. 279 12. 

ἀκινδύνου τοῦ φύρου ἀπὸ παντὸς κινδύνου 325 15. 

ἀκίνητος. (ὑποστάσεως) κινητῆς te καὶ ἀκινήτου 323 
11. (πραγμάτων) κινητῶν τε καὶ ἀκινήτων καὶ 
αὐτοκινήτων 18. Cfr. 294 71. 

ἀκκοττήν KI. ἐκκοπτήν) 279 17. 

[ἀκοιλ]ϊάντως καὶ ἀκαταφρονήτως 279 12. 


XIV. - RLONCO GRNERALA DAI VOCABOLI 


ἀκολουϑοῦντες in lavori agricoli 322 41, 

ἀκυλούϑως ο. dat. 281 18, 289 9, 294 29, 318 8, 
323 δ. 377 8. 382 02, 384 12. 

ἀκούσας τιαρὰ τοῦ (τῆς) “εμόνου (- νης) 280 27, 281 
21. 287 7.8. 288 10. 17. 299 16, 898 22, [28]. 

ἀκροδρύων 369 10. 

ἄκρον. tod Pogrvod ἄκρου κιλ. 310 12 17. 

axgoguiarove V. ἀγροφύλαξ (VI) 

ἀχιουάριος V. VI 

ἄκυρος. ἥ te ἔφοδος ἄ. ἔστω κιλ. 380 6. 18. 

ἄλα v. VI 

ahs)trovoynoias (γέρας) 382 3. 

ἀληϑής. εἰ dè καὶ -ϑὲς ἦν κτλ. 382 58. 

ἀλλ᾽ ὁ ἀλλά passim, per es. 332 6.382 50. 384 90 ete. 
è. καὶ 345 5. 375 43 οὐο. ἀλλ᾽ ὅμως 378 12. 

ἀλληλεγγύη. ἐξ «ἧς 325 6. 368 10. 382 19. 384 5I 
(cfr. 58). δικαίῳ -ns 384 84, 45. 76. 109. 

ἀλληλεγγύων ὄντων 383 47. 99. Cfr, 384 61. 

ἀλλήλων ἐγγύοις εἰς ἔκτισιν BAG 10. τῆς πρὸς ἀλλή- 
λους συμπεφωνημένης τιμῆς 514 T. 

ἄλλος e casi (spesso α΄) passim; per es. τὰ ἄλλα 
πάντα 810 16. μὴ ἡμᾶς und (ue) ἄλλους brrèo 
ἡμῶν e sim. 380 6. 10. πολλὰς καὶ ἄλλας λει- 
τουργίας 382 88. ἄλλον ἀντιχρημιατιζόμενον 
ὑπὲρ ἄλλου (cfr. ἕτερος) 382 25. 

ἀλοᾶν. τῶν ὑφ᾽ ἕν ἀλοηϑέντων 379 30. 

ἀλοήτρα πυροῦ 419 18. 20. 

ἅλς. τιμὴ ἁλός 388 91. 

ἁλωνία 864 17. 

ἅλως. ἐκ τῶν ἁλώγν(ων) Ναγώγεως 388 104. ἐφ᾽ 
ἁλ(ωνων) (ovv. ἅλ(ως)» Σελ(ελάεως) 355 1. 

ἅμα (fem. di ἄπα) 297 42. 92. 98. 242. 305; cfr. 
I (4ua) 

ἅμα c. dat. 295 9. 11. 362 7. 384 3. 

ἀμελεῖν. ἀλλὰ μὴ ἀμελήσατε 359 8. μὴ -ήσας ἀνελ- 
ϑεῖν 345 2. μὴ -ἤσῃης πέμψαι BIL 2. μὴ -ήσῃς 
᾿Απολλωνίου 811 8. περὶ τούτου 303 4. 

[ἀμε]λῶς 384 87. 

ἀμεριμνία. πρὸς ἀσφάλειαν ἤτοι -μνείαν 811 4. 

ἀμετάσμενος. ὁμολογῶ ἑκὼν καὶ ἃ. 285 7 (cfr. Add.). 

ἄμην 369 17. 

ἀμπελουργός 315 10. 

ἀμπελών 369 8. 10. 19. μία ἄρουρα ἐν ἀμιτελῶνι 
323 4. 7. 

ἄμφοδον. τοῦ αὐτοῦ ἀμφόδου 810 91. 34. 

ἀμφότεροι 326 22. 336 6. 380 2. 8. ἀμφοτέρων 
‘dell’uno e dell’altro male’ 382 64. 
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| ἄν cfr. ἐάν. πῶς γὰρ ἄν καὶ ἐνόησα 382 42, ὧν di 


ἑρώμεκ : αἷρ.) 383 D2. [ὅσωϊν ἔχω καὶ ὧν 
ἂν [ἔχοιμι sim.) 323 18. 

ἀνὰ (ἐκφορίου) ἑκάστης ἀρούρης ἀρτάβας + 320 11. 
354 D. 356 13. 368 7. x ἄνδρες ἀνὰ ὀβολοὺς 
xv 388 4] sqq. ἀνὰ ἄρουραν 383 28. 04 (xer 
ἄρουραν 18). Ufr. 331 12 sqq. 

ἀνάβασις δεκάτης ivdixtiovos 346 4, 

ἀναβολή. diga πάσης ἀγνωμοσύνης καὶ ἀναβ[ολῆς 
294 26. 
σίου χώματος ἐνάτης ἰνδικε. 440. 3 (v. adn.). 
Cfr. VII ὁ 388 37. 77. 108, 109, 

ς 


ἀναγινώσκειν. ἀναγνούς 382 DI. 


ὑπὲρ μισῶν καὶ ἀναβολῆς dipo- 


li 

> 
ἀναγκαία (καὶ ἀπαραίτητος) χρεία 300 9. 359 0. 
ἄνευ) 323 9. 
ἀναγραφόμεγος 331 ἢ. 10. 376 34. 380 8. 0. 


ἀνάγκη (V. 


ἀναγραφή. ἐν εἰρομένῳ καὶ -gij 357 9. 

avaderdouitzod 385 2. 

ἀναδέξασϑαί ne 323 6. ἐγγυᾶσϑαι χαὶ ἀναδεδέχ- 
Sar 284 0. 

ἀναδιδόναι. ἀλλ᾽ iva καὶ κωμάρχας ἀναδιδῶτε 345 ὃ. 
ἀναδοϑέντος εἰς λειτουργίαν 382 45. Cfr. 350 4. 
τοῦ ἀναδιδομένου σοι — τὰ γράμματά nov 365 
11; v. Introd. 

ἀναζήζτη)σιν ποιησάμενος 375 46. 

ἀναιρεῖσϑαι. δραχμὰς! © ἃς ἀνειρήμεϑα di | ἐπιτη- 
ρητῶν τραπέζης 380 13. 

ἀναίτητος. γῆς κατοιχικῆς ἀναιτήτου 380 3. 11. 

ἀναλαβεῖν μὲ παρά σου τὰ ἐνέχυρα 313 13. 

ἀναλίσκειν. περὶ τῶν (= ὧν) ἀναλώκατε 345 10. 

ἀναλογία. πρὸς -iav τῶν ἐμῶν ἀρουρῶν 282 22. 
Cfr. 24. 81. Cfr, ὁμοιότης 

ἀνάλογος. πρὸς ἀνάλοκον Sic) τῶν προκειμένων 
383 81. 

ἀνάλωμα 282 25. 297 418? 321 11. 322 112. 118. 
334 9. λόγος λήμματος καὶ ἀναλώματος 321 4. 
322 4. ἀπ᾽ ἰδίων σου ἀναλωμάτων 384 25; 
cfr. 68. — 297 467? 

ἀναμί- 383 103. 

ἀναμέτρησις. πρὸς -σίν τοῦ σχοινίου 281 15. 

ἀναμφιβόλῳ λόγῳ 294 22. 

ἀναμφ(ιλόγως) 281 17. 

ἀναπί- 372 23. 

ἀνάπαυσις. ἐν ἀναπαύσει 364 5. 8. 15, 22, 25. 
(da liturgie) 382 30. 56. 65. 

ἀναστέλλεσϑαι εἰς τὸ ἴδιον B84 37 (v. adn.). 

ἀναστρέφειν. [ἀμελῶς -αφῆναι (περί ti) 8584 81. 
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ἀναφανησομένους 294 85. 

ἀναφεύγειν. ἀναπεφευγέναι 375 D4. 

ἀναφορά. ἐξ -ρᾶς ᾿Αμμωνίωνος κτλ. 304 2. 

ἀναφόρια (περί τινος παρακομίζειν τοῖς στρατηγοῖς) 
419 8. 

ἀναχωρεῖν. ἀνακεχωρηκότος 379 8. 22. 23. 

ἀνδερευτήν 369 9. 

ἀνδρεών 285 12. 

ave 350 17. 22. 

ἀνεμποδίστως 294 83. 370 17. 


ἀνεπηρέαστος V. ἀνεπίβλητος 


ἀνεπίβλητος. τὸ ἀνεπίβλητον σοί τὲ ἰκαὶ τοῖς σοῖς 
xh.) — καὶ τὸ ἀνεπηρέαστον καὶ τὸ ἀβλαβὲς 
καὶ τὸ ἀνυπόμνηστον κιλ. 323 13. 

ἀνέρχεσϑαι. ἀνελϑεῖν 345 8. ἀνῆλθον» plur. 904 
3: 10: 14. 16. 18) 20. 21. 23, 


“ , LI ’ LI lo Wa x . , x , 
ἄνευ δόλου καὶ φόβου καὶ βίας καὶ ἀπάτης καὶ TA- 


σης περιγραφῆς 323 9. Cfr. δίχα 

ἀνευρών 362 0. 

ἀνήκειν. τοῦ ἀνήκοντος αὐτῇ παντὸς μέρους (cfr. 
ἐπιβάλλειν) 294 91. ἀρκαρικοῖς τελέσμασιν ἀνή- 
χουσι τῇ μεγίστῃ τραπέζῃ 3.11 2 (cfr. 15). (μετὰ) 
χρηστηρίων καὶ ἀνηκόντων πάντων sim. 318 14. 
324 3. 384 7. Cfr. anche 285 13 Add. 

avo i (= ἄνδρες) operai 388 41 sqq. — (ἐν- 
δοξότατος) 304 5. (eddoziubraros) 336 9. (ϑαυ- 
μασιώτατος) 288 2. — marito 294 76. 380 [2]. 
9. — τὸ κατ᾽ ἄνδρα 326 13. 327 3. 331 27. 
Cfr. 398 ὃ. 

ἀνϑομολογουμῖ- 294 30. 

ἄνϑρωπος 296 21. 28. 42. 43. (τοὺς ἐμοὺς ἀνϑρώ- 
πους) 50. — 335 10. 13. 382 42. 48. 

ἀννῶνα e avroviaxos Vv. VII 

ἀνοίγειν. ἀνοίξας τοὺς τόπους mov 334 3. 

ἀνοικοδομεῖν. ἀνῳκοδομη}- 379 25. 


ἀνομία. τόλμ[αν καὶ] ἐπήρειαν καὶ -ίαν 382 49. 


ἀν όμο]ις καὶ αἰσχροῖς ὁήμασι 309 4. 

ἀνταποδοῦναι 332 25. 

ἀντί 376 32. avg” (= ἀνϑ᾽ ὧν 38% 21. 30. 32. 
ete. Per 294 74 v. Add. 

ἀντιβιβλία 388 48. 

ἀντιγράφειν Bid 53. 

ἀντίγραφον (ἐπικρίσεως) 382 GT. (ἐφηβειῶν) 86. 

ἀντικρὺ τῶν —| 384 5. 

ἀντιλογία. δίχα (ονν. χωρίς) τινὸς -ίας καὶ ὑπερὼ ἐ- 


σεως sim. 280 20, 300 12. [343 8]. 


ἀνιιπαραδώσετέ μοι 3,84 14, 


INDICI 


ἀντιποιηϑησόμενον 323 16. Cfr. 294 89. 

ἀντιπροικῴου 294 14 Add. 

ἀντιχρηματίζεσϑαι 382 25 (adn.). 59. 

ἄντλημα 384 17. 

ἀνιλητός 369 6. 

ἀνύδρου γῆς 289 8. (ἀρούρας) 281 11. 286 18. Cfr. 
282 13. 

ἀνυπέρβλητος τόλμα 382 48. 

ἀνυπερϑέτως 299 6. 

ἀνυπόμνηστος V. ἀνεπίβλητος 

ἀνυπόπτων 294 100. 

ἄνω. τὴν è. Θηβαΐδα 811 11. (Πατεμίτ, Horol, 
Περὶ ττόλιν) è. toparchie dell’ Hermop. 370 6. 
386 2. 13 etc. 387 δά etc. (Πέσλα) è. vil- 
laggio dell’ Hermop. 383 8 etc. 

avodev 382 19. 

ἄξιος. ἀξίαν τούτων τιμήν 323 Ὁ, ὑπὲρ déliar] 
296 20. 

ἀξιοῦν 384 [93]. ἀξιῶ αὐτὸν περιελεῖν ἐκ τῶν δη- 
uocimv λόγων 308 0. ἀξιῶν μετακληϑῆναι αὖ- 
τὴν πρὸς εὔϑυναν κτλ. 309 9. οὐδὲ ὅλως ἠξίω- 
σας μεινῆσϑαί μου 36% 9. ἀξιωϑεὶς ἀπέστην 
τῆς κατά σου αἰτιάσεως 511 4. ἀξιωϑεὶς (cfr. 
αἰτεῖν, αἴτηϑείς) ἔγραψα ὑπὲρ αὐτοῦ xvi. sim. 
281 20. 289 20. 299 12. 

ἀξίωσίν σοι προσφέρω 382 34. 

ana e ἄμα ν. I (Ara e ᾿Αμαὶ 

ἀπαιτεῖν. (τὸ) κατ᾽ ἄνδρα τῶν ἀπαιτηϑέντων ὑφ᾽ ἡμῶν 
κελ. 358 8. 

ἀπαιτητής Vv. VI 

ἀπανϑρώπους σου ἐπιστολάς 367 3. 

ἀπάντησον φέρων (τοὺς δησέρτορας) 362 4. 

2. 293 2. εἴς ἐμὴν 

300 0. 


ἀπαραίτητος (σιτοπομτιία) 292 
ἀναγκαίαν καὶ -τον χρείαν 

ἀπαργυρισμός 11 4. 

ἀπαρχή (παιδός. fem.) 382 SI. 86. 89. 

ἅπας 296 48. 380 15. ἐπὶ τὸν (&redevoduerov) 
ἅπαντα χρόνον 323 14. 380 4. 14. εἰς τοῦτο καὶ 
ἐφ᾽ ἅπαντα ὡμολογήσαμεν 284 14. Cfr. 287 4. 

ἀπάτη V. ἄνευ 

ἀπειλὰς ἔχετε δέξασθαι 359 9. 

ἀπεῖναι. ἀπόντος σου 332 ὃ, 

ἀπελεύϑερος 310 1. 

ἀπέχειν 302 12. 28. [310 19]. 324 8. 

ἀπηλιώτου 310 5. εἰς -την 15. πρὸς -τὴην τοῦ χώ- 
ματος 320 9. Πόλεως ἀπηλιώτου amphodon di 
Hermupolis 380 9, 


XIV. - ΠΌΝΟ AGRNRRALD DEI VOCABOLI 


ἁπλᾶ movoywoe (di vino) 321 6D, 

ἁπλῶς. movida ἁ. εἴδους 380 11, 

coro passim. ὁ dela ἀπὸ ἐποικίου, xrijueros, κώμης, 
πόλεως a, OVV. πὸ τοῦ αὐτοῦ (1 ἧς αὐτῆς) ἐττον 
κίου (κώμης) Sim. 279 4, ὁ, 280 8, 281 6, 282 
ὃν. ΤΣ 288 D. 7. 284 4; 7. 286 7. 286 7. 11. 
299 12. 14. 17. 800 6. 7. 306 12. 813 8, 19. 
314 4. 6. 815 4. 319 2, 320 4. 323 8. 22 (adn). 
326 δ. 336 0. 18. 341 δ, 8424, 7. 3601, 37538 
sqq.D2. 383 ὃ, 46 ete. 388 76. sim. ὁ δεῖνα τῶν 
ἀπὸ κιλ. 296 4 (cfr. 34, 37.) [301 δ]. sim. ὁρμώ- 
μενος ἀπὸ κιλ. 323 2. Cfr. τοῖς ἀπὸ Eùnneosias 
e sim. 321 34 sqq. 48. 50? 322 45. 162 ete. 
In vario signif. locale (provenienza, distanza, 
punto di partenza ete.) 306 21. 310 18. 17. 


921 bb. 881 28. 333 4. 10. 15. 364. 83. 11. 
13 οἷο. moricat ἀπὸ τοῦ λάκκου 382 23. In 


signif. temporale (χρόνος sim., λογιζόμενος, 
ἀριϑιούμενος — 0 anche senza) ἀπὸ xeorr®v 
«tà. 279 1. 282 11. 286 8. 286 15. 315 6 adn. 
320 8. Cfr. 285 8. 300 13. 306 15. 343 7. 
384 21. ἃ. τοῦ νῦν ἐπὶ τὸν ἀεὶ χρόνον 3809. 
Cfr. 313 14. ἃ. πρωὶ ἕως δείλης 388 45. è. 
τοῦ ἐνεστῶτος ἔτους 325 0. Cfr. 368 4. 13. 380 
5. 15. 381 10. ἀπὸ Θὼτ & ἕως xs! 388 82. 
Cfr. 369 € sq. 381 7. In generale ἃ. μικροῦ 
ἕως μεγάλων 303 ἃ, Cfr. 294 53. ἃ. εὐλυσίας 
εἰς στένωσιν 296 21. (μισϑώσασϑαι ὁ sim.) 
ἀπὸ τῶν ἐδαφῶν, γεουχίας, τῶν τῷ δεῖνα brao- 
χόύντων χτλ. 383 12. 40. 14. 87.101. Cfr. 325 1. 
385 28. 40. 380 3. 10. ἀπὸ ὑπολόγου 370 0. 
ἃ. τιμῆς, φόρου, Evorxiov, πυροῦ. λήμματος, ye 
γήματος, τραπέζης ete. 817 8. 321 6. 8 adn. 9. 
322 1.1]. 13. 14 ete. 358 9. 368 17. 23. 
388 63. 65. Cfr. 321 54. 62. ἀφ᾽ ὧν 297 457. 
465. 388 δῦ. 108. &. τῆς 


δημοσίων 290 3. παραδεχϑήσεται ἡμῖν ἀπὸ τοῦ 


σῆς ὑποδοχῆς τῶν 
ἐπιϑέματος 368 15. διαστολὴ ἃ. τοῦ ἐμοῦ Ie 
ματος 8387 Τί. ἀπὸ λόγου τοῦ δεῖνα 297 404. 
409 (cfr. 405). ἀπ᾿ ὀνόματος τοῦ δεῖνα 387 65. 
67.69. ἔσχον ἃ. δημοσίων τῆς x ἰνδικε. 551 3. 
398 35. 48. ἐδεξάμην è. κεφαλαίου τῆς ὑτο- 
ϑήκης 360 3. @. κληρονομίας κιλ. 294 69. 
310 3. 381 12? (ἐλευϑερωϑῆναι) «. λειτουρ- 
γιῶν 382 11. (κα ϑαρὺς) @. βασιλικῆς 380 3. 11. 
ὦ. ϑρύου καλάμης ari. 369 20. axivdvros ὦ. 


παντὸς κινδύνου 325 15. ὁ δεῖνα ἀπὸ yvuva- 


| 
| 
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σίου 882 ΜΒ], ὁ δ. πὸ - 


320 3. ἀπ᾽ 


# 
τες εις ΓΤ {|| 0.}}} ὙΓ{{ 


LOLLLOVVIOW ἰδίων avalmiatdin 


354 


“701! 


δι ἃ. 


1), ἱδρῶτος κιλ, 295 3. dy' viaodior 

SJ, i] ᾽ , a 
αἰτίας 288 ἢ, «. ut ἐγνωσέως καὶ Tregua da 
σεως 313 15, — ὠπὸ (δραχμῶν) © (in significato 


distributivo ?) 335 3 sqq. — drrò modés v. χεούς 

\drtopadéo b|ct τινὰ τῆς μισϑώσεως BSA 9], 

ἀπογράφεσθαι. &|royodgone) ἐμεε τόν τὸ xi τοὺς 
ἐμούς 301 ὁ, ἀπεγραιμάμη»ν 


374 4. 


droyoegi (και οἰχίκν) 301 9), 


moofaere κιλ. 


ἀπόδειξις. mode «Ev τὴς περὶ τὸ δημύσιον εὐγγων 


μοσύνης 311 6. quietanza 336 [10]. 19, 21, 22, 
384 50. φορμαρίαις ἤτοι ἀποδείξεσι BT7 12. 

ἀποδιδόναι. ἀποδώσω 280 14, 299 4, 300 11, 314 
12. 347 3. 3619. 383 18. ἀπο 
verso di lettera 8371 

ἀπόδοσις R96 32. (χρέους) 300 15. 


ἀποχάμνειν. ἀπέχαμον raouzuiòv αὐτούς 


10, 


ἁτιύδος 
13. ἀποδότωσαν 316 
296 Al. 
ἀποχατάστασις B13 8. 

(ἀποκεῖσϑαι. ma per 294 27 v. Add.) 
ἀποκρίνασώαι 294 39. 

ὑπὲρ καϑαρᾶς χαὶ ἀποχρούιτου 


ἀπόκροτος. ἀντί ὡ- 


γήσεως 343 3. 


͵ 


, 


ἀποχρύπτειν. οὐδὲν @rréxovwa 279 23. 

ἀπόλαυσις 296 11? 

ἀπολέσαντα 311 4. 

ἀπολογεῖν. ἐπιγνώσομαι πεερὶ τοῦτον ἀπολογήσασὶ Her] 
χουσοῦ οὐγκχίας δύο 287 2. 

xti. 296 42. 


ἀπελύϑ͵ διὰ 


ἀπολῦσαί μοι τρεῖς ἀνϑοώπους ἄπε- 


λύϑησαν ἡ 295 12. ἅτινα δικα- 

στικῶν προσταγμάτων Zi 22 (cfr. 9). ἀπολυ- 
ϑῆναι τῶν λειτουργιῶν 312 4. 

ἀπόλυσις 382 67 (adn.)? 

ἀπομέγνουσιν» BIS 6. 

ἀπόμοιρα quid? 388 18. 

@rrorrkéxsiv. ἐκ τῆς γενομένης καὶ ἀποίπεπλεγμένης 
γυναικός χελ. 301 11. 

ἀποπληρῶσαι ἑβδομήκοντα ἔτη 382 10. 

ἀπορεῖν. ἀπορῶν πανταχῇ 296 52. 

ἀπορίαν 382 42. 

ἀποστέλλειν (χάρτας ἐπιστολιχούς) 367 T. (μέν ἀρ- 
τάβην xi.) 309. τ. 
χρύσινα 303 ἢ. — ex τάξεως ἀπέσταλται x 
292 6. 293 0. 

ἀπότακτος (φόρος) [325 14]. 38437. (ἐκφόριον) 383 15. 


atotgogivov (sic) 295 2 adn. 


med. ἀπόστειλαί μοι ἕξ 
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ἀποφέρειν. ἀπενεγκεῖν δεσμίους τοὺς ἐκεῖ οἰκοῦντας 
296 27. ἀπηνέχϑη 321 55. ἀπενεχϑέν 322 ΤΊ. 
med. ἀπεοφέρεσϑαι εἰς τὸ ἴδιον 380 5. 15. 

ἀποχή 289 16. 18. 346 7. (πληρωτική) 289 13. 291 
18. 346 6. 

ἀπράχτως (V. ἀδεῶς) 295 ὃ. 

ἀπρεπές 284 9. 

ἁπωρυγιῶ — ἀπώρυγας εἴκοσι 309 5. 

ἀραβῶνα (ϑέμενος) 303 4. 

ἄοακος 281 16. co! 379 33. 386 18. 

ἀργεῖν. τὰς ἑβδομάδας κτλ. ἃς καὶ ἀργεῖ τὸ — λου- 
τρόν 384 56. 

ἀργὸς πολίτης τῇ πόλει κακὸν μέγα 295 6. 

ἀργυρικὸς φόρος 388 20, 

ἀργυρίου τάλαντον 381 8. δραχμαί passim. ἀργυρίου 
κεφαλαίου δραχμ. 510 11. «. [σεβαστοῦ νομί- 
σμαῖτος do. 324 T. λόγος ἀργυρίου ὧν ἔσχεν 
κελ. 888 50. Cfr. 13 (ὧν ἐδαπάνησα) e 1 
(δα «07). 

ἀοδεία (τῶν marmv) 384 20. 


ἀρετή (ἡ 01) 303 3. 9. 323 17. 343 2. 6. 


͵ 


ἡμέραι, ἐνιαυτοί x, ἀριϑιιούμεναι (- οἱ) ἀπὸ 

343 6. 384 21. 

ἀρίϑμιον rouiciie spesso (sing. e plur.), abbr. Cai 
307 3 sqq. 336 14. 

ἀριϑμός 377 27 etc. ἀριϑμιῷ χειλίων sim. 314 9. 
11. ἐτῶν ἀριϑμόν 382 31 adn.; cfr. 11. 62. 


Gov)ueîv. 


TÀ. 


ἀριϑιιός in signif. militare v. VI 

ἀριστερῷ 518 4. -ρᾶς χειρός 302 10. 314 4. 

ἀρκαρικοῖς ν. VII 

ἄριστος ν. JI (Adriano) 

ἄρ(νας) 374 5. ἄρν(ες) ἐν ἀγ(έλ) vi χαὶ ἄρσ 388 33. 

ἀροτριασϑῆναι (383 89. 105) cfr. δύνασϑαι 

ἄρουρα. -c«i οἷο. (gen. sing. ἀρούρης, mai ἀρούρας) 
passim, anche in simbolo (Ὁ). ἀρουρῶν καὶ οἶκο- 
σπιέδων καὶ χωρίων 294 98, τῶν ἐμῶν ἀρουρῶν 
282 14. 28. τῶν ὑπό σε ἡμῶν ὠρουρῶν 289 1. 
ἀπὸ χοινῶν καὶ ἀδιαιρέτων è. 380 10 (cfr. 3). 
σιτικαὶ ἄρουραι 385 3. ἀρουρῶν ἀνύδρων 286 17. 
χύρτου χλωροῦ ἀρουρῶν πέντε 336 10. Zayavo- 
σπέρμου 356 10. ἀνὰ ἄρουραν ν. ἀνά 

ἄρρην. |Go|oevas? 382 417. τῶν μὲν ἀρρένων ἀντί- 
γραφα ἐφηβειῶν, τῆς δὲ ϑηλείας ἀτεαρχή 86. 

ἀρρωστίᾳ (τῇ συνεχούσῃ με) 296 22. 


ἄρσην V. ἄρ(νας) 


ἀρτάβη, anche in simbolo, passim; e così anche 


πυροῦ e σίτου è. per. es. 817 10 sq. 320 12 sq. | 


INDICI 


325 14. 368 7 etc. πυροῦ δημοσίου δοχικοῦ 
3559 3 564. etc. λαχαγνοσπέρμου 356 10. 383 
15. 20. ἀράκου, κριϑῆς (cfr. 292 14 Add.), 
ὀλύρης, φακοῦ 281 16. 379 33 sqq. 41. φοί- 
vixos ξηροῦ πατητοῦ 369 12. μίαν ἀρτάβην 
ηἡμείλιον <?) 303 8. 

ἀρταβιέαν (sic, σφυρίδαν μίαν) 369 14. 


(PA 
Sì) 


rav. ἀξίωσίν σοι προσφέρω ϑείων διατάξεων ὴρ- 
τημένην 382 34 (v. adn.). 

ἄρτι. τῆς ἄ. παρελϑούσης --- ἐπινεμήσεως 2928.2939. 

τίως. τῆς è. παρελϑ-. — ἐπινεμήσεως BT 3. 

ἀρτοποεία (sic) 322 150. 

ἄρτοι 322 154 sqq. ἄρτων ζεύγη 322 151 (cfr. 170). 
369 15. 

ἀρύταινα v. a 388 86. 

ἄρχειν. βουλ(ευταὶ) ἄρχ(οντες) 383 4; v. VI. — ἀρ- 
χόμενος ἀπὸ dvo(u@v?) τῆς κώμης 381 28. 

ἄσημος 301 14. 309 12. 316 7. 

ἀσϑένεια. διὰ γῆρας καὶ -av 312 5. 

ἀσϑενὴς ὧν Ὁ] 882 41. 

ἀσμενείας 294 13. 

ἀσπάζου Θερμοῦν BIL 11. [ἀσπΊ)ασε (= -σαιδ τὴν 
γλυκυτάτην ἐμὴν μητέραν 365 18. 

ἀσπασμός 296 δῖ. 

ἄσπορος 940 T. 

ἀστή di Alessandria 382 19. 

ἀστιχός. τὸ -κὸν αὐτοῦ δημόσιον 296 33. 

ἀστύός. EXTÒS τοῦ ἜΞΩ ἀστῶν 383 62 (cfr. 63 ἐχ- 
τὸς τῆς ἀστ[-1. 

ἀσφάλεια 296 14? Cfr. 294 93 Add. ἔγγραφος è. 
280 9. 323 8. εἰς -αν 280 24. 289 11 (σὴν). 
291 11 (ὑμῶν). 323 5 (ἐμοῦ Add.) πρὸς -αν 
310 12. 346 5 (ὑμῶν καὶ τοῦ δημοσίου λόγου). 
Ofr. 336 15. (τοῦ χρέους) 313 7. πρὸς -αν ἤτοι 
ἀμεριμνείαν BIT 4. 

ἀσφαλής. dl ἄλλου ἀσφαλοῦς ‘ per mezzo di altra 
persona sicura’ 371 6. 

ἀσφαλῶς 334 1. 

ἀσωτία V. ἀζωτία 

ἄτακτος. τὸν «τον Arox&v 332 4, 

ἄτιμος 294 53; cfr. τίμιος 

αὐγουστάλ(ιος) 292 2. 293 1; cfr. VI 

αὔγουστος V. II e III 

αὐθαιρέτως. ἑκουσίως καὶ αὐϑ. 281 1. 283 9. [286 
18]. 806 13. 315 5. 320 0. 342 8. 

αὐλακίζειν. ποιήσειν αὐλακίσεσϑαι avrà voluto 


-σασϑαι (τὰ ἐδάφη) 32610. ποιήσομεν-αὐλα- 


XIV. - PLENCO GRNFRALP DEI 


κίξεσ dat BRIT 2, τῶν (rredimr) drvantvov adda 
κισϑῆναι 881 1. sim, 20, 81, 84, 87, 
aediaxionos Bb ὃ, 


αὐλή 870 14. 16. 21, 


αὐτοκίνητ α (nody ie) 


su 


25. 28. 80, 3650 20, 21. 

323 18 (v, ἀκίνητος), 294 ΤΙ. 

αὐτοκράτωρ ν. 1 0 HI 

abros, ὁ αὐτός © casi (spesso in simbolo 4) pas 
sim. καὶ αὐτός ‘anche io” 3382 34, DO, οὐ γὰρ 
αὐτὸς ὑποφέρω κιλ. 362 10. αὐτὴς ὥρας ‘ im- 
mediatamente” 362 3. καὶ αὐτῆς (SC. ἐνδεκ- 


283 11. 


sim. χαὶ αὐτοῦ τοῦ 19! ἔτους 580 10. ἐπὶ τὸ 


tiovos) ‘inclusive’ 279 ὃ, 282 12. 


αὐτό (anche abbr. εἴ) ‘summa summarum Ὁ 

321 [10]. 322 16. 370 12. 379 29. 58 etc. 
αὑτοῦ. διελεύτησεν τειελεκὼς πάντα τὰ ὑπὲρ αὑτοῦ 

δημόσια 308 6. 
αὐτουργεῖν 282 22. 369 


ἀφ! ‘= ἀφ᾽ ὧν» v. ἀπό 


2. 383 30. 65. 

ἀφειδῶς. ἀδεῶς καὶ ἀφ. 295 2. 

ἄφεμα 8:19 38. 

ἄφεσις ὑδάτων (ovv. ὕδατος) 388 44 (dove «φεωσις 
υδωρ, ma v. adn. a 54). 

ἄφϑονος (σοῦ οἶκος) 303 9. 348 2. 

ἀφιστάναι. ἀπέστην τῆς κατά σου αἰτιάσεως 311 4. 

ἀφορισϑῶσι 319 9 (v. adn.). 

ἀφορμή 327 1. 

ἄχρι πληρώσεως 294 28. 

ἄχυρον δ᾽} 21. 25 sq. παντὸς τοῦ ἐγβησομένου 
ἀχύρου 383 27. 04. 

βαδιστηλάτης 376 13. 20. 

βαδιστής ‘asino’ 376 23. 

βαλανεῖον B84 [6]. 24. 30. 87. ψιλὸς τόπος πρὸς τῷ 
βαλ[ανείῳ 340 1. ἀπὸ φόρου βαλανείου 322 14. 
γυναικεῖον 8. in Arsinoe 376 5 (cfr. 36). ἀπὸ 
ῥὁύμης βαλανείου γυναικῶν in Apollonospolis 
Heptak. 333 4. 

βάλλειν. οὗτοι βάλλουσιν δημόσια τῷ βοηϑῷ Φϑλα 
296 31. 

βάρβαρος. δίκην βαρβάρων 295 2. 

βασιλεία 285 1. 800 2. 306 3. 

βασιλικὴν εὐεργεσίαν 382 42. βασιλική (yi) 591. 12. 
14 sq. 19. 368 6. χαϑαρὰς ἀπὸ βασιλικῆς κτλ... 
βασιλικὰ τελέσματα v. VII; βασιλικὸς yoau- 
ματεύς v. VI 

βέβαιος. (μίσϑωσις, ὁμολογία) κυρία καὶ βεβαία 2.19 
19. 281 18. 299 7. 313 16. 

βεβαιοῦν 310 19. 380 6. 18. 21. ἐμοῦ τοῦτο διὰ 


VOVABOLI 


ὧν ὑπογνημάτων fepevpivov 382 
farmibeto ες 382 66 (ν, adp.). 
Pepalmots. τῆς βεβαιώσεως κι ὁ, 1066 ATC) 


σιν xrà. 380) ὁ, 17, 


3-02 
ASILO) 
7] 


βενεφίκεν 296 45, 

Pia 323 0 (v. diver). 
Priacco dar 90 24, 382 DI, 
PipZidiov 338 Ὁ, 


βιβλίον. βιβλίων πεμπομένων εἰς AbiEavogerev vip 


(dim λόγῳ 355 ὃ, ri ἐξῚ ς i LOTET (CY μι ἐγ ον td Alm 

t t x ͵ Ἵ ͵ LÀ | ἐ 
384 13 (cfr. SL adn.). ἐπιδίδωμι 
βιβλίκ 309 δ, 


βιβλιοφύλαξ v. VI 


rade 10 


βίος. τὴν ἡμετέραν τοῦ βίου sa doro 309 7. 


-2001v) 3. 29. 


βιοῦν. βεβιωκώς 382 Db. 

βλάβος. τά τὲ βλάβη καὶ δαπανήμπαια 340 11. 
380 19. 

βλάπτειν. τοὺς dgiadnods ἐβλάβην 382 63. Forse 
βεβλαμμί(ένος) τὸν dg. ri. 302 1. 

βοήϑεια v. VI e VII 

βοηϑεῖν. ἄλλῃ ϑείᾳ διατάξει Portovnevoc 382 δ. 

βοηϑός v. VI 

βορινοῦ (μέρους 0 sim.) del ? γράμμα di Alessan- 
dria 382 TT. τοῦ βορινοῦ ἄκρου τοῦ μνημείου 
310 12. 17. 

‘a tramontana’ 324 5. ἐχ βορρᾶ 282 14 

anche 10 ἐκ βορραΐς] 7 Bell). 310 4 sq. 8. 


15. 18. 876 36. ἐν τοῖς ἀπὸ βορρᾶ πρὸς λίβα 


βορρᾶ 
(‘ 


μέρεσι κτλ. 324 6. ἐκ τοῦ πρὸς βορρᾶ μέρους 
τοῦ προχειμένου τόπου 340 13. 

βουκόλος 321 14. 15. 322 102. 103. 111. 145. 146. 
575 2. 28. ἶ 

βούλεται 548 ὃ. -λομαι, -λόμεϑα μισϑώσασϑαι. ἐκου- 
σίως καὶ αὐϑαιρέτως uo. 320 6. 368 3. 383 
9. 47. 72. 100. ὁπόταν βουληθῇς 300 11. εἰ 
δὲ βουληϑείης xrZ. 384 105. ἐβουλήϑησαν 296 
45. πρὸς (ἐφ ὃν βούλει χρόνον 283 10. 306 14. 

βουλεύσασϑαι ἐπεναντίον τούτῳ τῷ κιλ. 294 43. 

βουλευτής v. VI 

βοαδέως ὑπογράφοντος 283 ὃ. 

βραχύς. τῶν βραχέων μου γραμμάτων 296 56. 

βρεχέντων πεδίων 331 6. βεβρεγμέναι (ἄρουραι) 24. 
90. 34 sq. 37. 

γαμεῖν μέλλει 332 24. 

γαμικῶν ξἕδνων 294 14. - 

γάμος (νόμιμος) 294 9. ἔγγραφος ἡ 382 2. τοῖς γά- 
mots σου ‘in occasione delle tue nozze’ 332 22. 


168 


γάρ passim. καὶ γάρ V. καί. καὶ γὰρ καὶ πολλάκις 
> A , - gar Ò 
μου ἐπιστείλαντός cor xti. 304 0. 
γάρος. προσένεγκέ mor εἰς ἕψησιν γάρον καὶ ὄξος 
ἐχ τοῦ Κῴου 334 Ὁ, 
€ » ” , ᾿ Yan 
γαυσωϑεῖς (TT/0VT eri.) 960. 11. 
(ἀρουρῶν) ἅς ye ἐμίσϑωσας κτλ. 370 9. καίτοι 
γε 296 25. μέντοι ye 249 22. 


yervia. οἵ ἐν - e μου ὄντες 819 5. ἀκολούϑως ταῖς 


γε. 


μέναις <?) 


φαινομέναις ταις 281 13. ἐπὶ ταῖς εἴρη, 


-αἰς 380 4. 
yslinoves] τῶν ὅλων χελ. 380 12. 
in lavori agricoli 322 40. 


γενημάτων 293 15. παντοίων 282 27. brrèo των 296 


γεμίζοντες 


93. ὧν ἐὰν αἱρώμεϑα τῶν 325 18, γενήματος 
τοῦ ἃ ἔτους, τῆς xd ἴνδικτ. 281 9. 289 8. 342 
10. 359 1.. 386 12. 28. [41]. 48. 52. 387 26. 
(ἀπὸ γενήματος τοῦ αὐτοῦ ἔτους) 311 ὃ. τὰ 
κατ᾿ ἔτος γενήματα 380 5. 15. 

καὶ ἰδικῶς καὶ y. 328 19. 384 102. Cfr. 
294 27 Add. 


γεουχεῖν ἐπὶ Μοιρῶν (villaggio) 382 28. ἐν Ὀξυ- 


γεγιχκῶς. 


ούγχων πόλει 325 3. 

γεουχία. (ἐδαφῶν περὶ τὴν αὐτὴν Πέσλα) ἀπὸ γεου- 
χίας καλουμένης — 383 87. 

γέρας ἀλ(ελιτουργησίας 382 3. 

γεωμετρία. ἐκ -ias 383 92. ἐκ τῆς γενομένης -ίας 
339 11. 

γεωμετρικός. εἰς προσ ϑεσί(ιν) γεομεῖ sic, yemuergi- 
κῆς ?) ἀπομοίρ(ας ) 388 18. 

yemo|y- 383 50. 

γεωργεῖν 282 16. 283 15. 286 21. 
380 ὃ. 


γεωργίας (κοινωνός) 3T0 30. 


302 14. 379 5. 


γεωργικός. brrèo -κοῦ μέρους 279 18. 
ἐργασίαν 281 14. Cfr. 315 8. 

γεωργός 282 18. 283 7. 297 BI. 52. 78. 89. 9]. 
119? 129 (Add.). 150? 157. 170. 201. 208. 
218. 257. 269. 280. 328. 331. 368. 371. 412 sq. 
336 6. 379 12. 31. 387 39. 388 109. οὐσιακῶν 
γεωργῶν 337 ὃ. 


τὴν πᾶσαν -κὴν 


γὴ 378 4. 383 DI? οἷο. τῶν τῆς γῆς δημοσίων ὄὅν- 
τῶν πρὸς τὸν δεῖνα 325 15. γῆν πολλὴν κε- 
κτημένος 382 35. χαϑαρά 383 10 (cfr. 28. 64 
adn.). ἄνυδρος 289 8. Cfr. ἀδιαίρετος, ἀναίτη- 
τος, βασιλική, ἐωνημένη (veto dai), ᾿Ιβιωνῖτις 
(Ind. VIII), ἰδιόκτητος. ἰδιωτική, ἱερά, ἱερατικῶν 


μεμισϑωμένη,. κατοιχική, κοινή, σπορίμη. 


INDICI 


γήδιον 281 12. 282 10. 13. ἐν τοῖς yydtos μου 
296 44. 

yo 382 65. πρὸ τοῦ γήρως 80. διὰ γῆρας καὶ ἀσϑε- 
verav 312 ὃ. 

γηροτροφία 382 39. 

γίνεσθαι passim. γίνεται 6 γίνονται innanzi a cifre 
numeriche, in abbreviazione (ye, y/, $ etc.) 
spessissimo, in tutte lettere γένονται 372 29. 
yir(erai) ὁμοῦ (4. v.)31I4 LL. (γένονται) ἐπὶ τὸ αὐτὸ 
(δραχμαὶ) κελ. 321 10. 379 58. — μὴ δὴ τοιοῦ- 
τος γίγου xtÀ. 
rouet 296 52. 


| 
-- ylewon]evov 279 14. τὴν dè yer 


367 14. μὴ ἐν ὑστερησμῷ γέ- 
τῆς καταβολῆς γινομένης 292 12. 
τοῦ καιροῦ 


γομένην κύπρον --- εἶναι ἐμῇ Sic) 961 6. ἐπὶ- 


venaros δὲ γενομένου 383 29. 65. ὑπὲρ τὸν 
ἀριω μὸν τῶν ἑβδομήκονια ἐτῶν ἐγενόμην 382 
62. Cfr. ὑπὲρ é8don. ἔτη |yeyorora]s 88. ὃ ἐξ 
ἐμοῦ γενόμενος υἱός 38. τοῦ μὴ ὄντος μηδὲ ye 
γνομένου μοι υἱοῦ 61. ὡς ὀνηλάτην μου γενόμε- 
vov 311 3. τῆς γενομένης καὶ ἀποπλεγμένης 
γυναικός 301 11. τοῦ ὃ. γενομένου γραμματέως 
385 19. Cyosie) γενομένῃ 313 6. ἐκ τῆς yero- 
μένης γεωμετρίας 339 11. φροντίδα γενέσϑαι 
c. gen. 292 2. 293 2. γενάμενον 284 8. τοῦ- 
τον οὕτω γενάμενον (‘ così conciato” dopo la 
bastonatura) 295 10. μέσϑωσις γεναμένη παρὰ 
Βίκιορος κιλ. 281 23. Σερήνου γεναμένου rroiv- 
κιπὸς 325 8. ἐν ᾿Δλεξανδρείᾳ γενάμενος 8898 1. 
(γείνεται ἐν Βωού 305 10). γενέσϑω 332 14. 
γεγονυίας 8:19. 26. 

γινώσκειν. οὐδὲν ἐγνώσϑη 385 23. i 

γλυκύς. τὴν γλυκυτάτην ἐμὴν μητέραν 365 13. τοὺς 
χλυκητάτους υἱούς μου 303 10. 

γνήσιος. ἐπὶ --- γνησίων τέκνων σπορᾷ 294 12 (Add.). 

γνώμῃ. οἰκείᾳ. φωνῇ καὶ -η 304 6. 

γνῶσις lista (di pagamenti di tasse, e di contri- 
buenti) 292 3. 293 5. 377 8. 16. 19. 

γνωστεύοντα ὁ γνωστευόμενος 382 δῦ e 80. 

γνωστήρ v. VI 

youos (you, yo) 322 46 adn. ξύλων — γόμον ἕνα 
369 18. 

γομῶσαι (τὸ τελοῖυν) 305 8. 

γονεῖς 382 80. 82. 84. 88, ἐκ τῶν αὐτῶν γονέων 
294 31. 308 5. 

γονικῶν αὐτῆς πραγμάτων 294 68. 56 (dove anche 
μέρους γονικοῦ κληρονομιδζίου). ἐκ γονικῆς 
διαδοχῆς 73. 
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γράμ τε. 100 pd yodpuireros (quartiere di Alessan» 
dria) 382 74. yodupera μὴ εἰδότος (εἰδυίης οἵα.) 
281 20, 286 84, 288 15. 299 18, 313 20, 315 


Il}. 323 al. μὴ εἰδόιϊος (εὐδυίης oto.) YO» 370 


SI. 24. 880 21, 388 38 (ofr. SD). quoxovrimyv | 


μὴ εἰδέναι yo. 383 71. φαμένων μὴ #0. yo. 
302 27. uaridvror yo. di un giovinetto di 14 
anni 382 79. βραδέως ὑπογράφονεος ἰδίοις yodn- 
μασι 283 8. τὰ yoduuard nov sim, (‘la let- 
tera”) 303 6. 365 12. 367 17. 


uov γραμμάτων 296 δύ. τὸ γράμμα rese — 


rv ἥραχέων 


διιολογίας sim. 323 19. τὸ γράμμα τοῦτο ἐδ έ- 


ἢ» σοι sic ἀσφάλειαν 280 23. 


γραμματεύς ν. VI 


γράφειν 366 ὃ. 385 17. 21 e passim. γράφε (γρά- 
Yor) μοι sim. 332 18. 366 10. 367 15. ὡς 
ἔγραψας 305 3. ἕν᾽ εὐπορῆς τοῦ γράφειν 367 ὃ, 
ἔγραψα ὑπὲρ αὐτοῦ κιλ. 281 20. 286 33. 288 
15. 299 12. 302 26. 313 20. 323 21. 370 20. 
380 21. 383 37 (cfr. 85). 70. Cfr. 370 23. 


289 21 (γράψαι τὸ σωμάτιον). ἐγράφη (δε ἐμοῦ 


sim.) 279 25. 280 29. 281 22. 287 9. 288 19. | 


289 13. 313 21. 378 21. τῷ ἰδίῳ λόγῳ γρά- 
φοντι τὸν vouov 358 ὃ. 

γραφεῖον v. VI 

γραφὴ παίδων εἰσκρινομένων κιλ. 382 τῷ. 

γύης. εἴς σου γύας σπεῖραι 390 46? 

γυμνάζειν. τὸ βιβλίδιον ἐκεῖνο ὡς ἐγύμνασα αὐτὸ 
σύν σοι ἐν τῇ πόλει BIS 4. 

γυμνασιαρχ- ν. VI 

γυμνάσιον. πρὸς τῷ ἡγουμένῳ πυλῶνι τοῦ γυμνα- 
σίου in Alessandria 382 15. (ὁ δεῖνα) ἀπὸ yvu- 
νασίου 382 81. 

γυμναστικῶν φίλων 332 1. 

γυναικείου βαλανείου 3Î6 5. Cfr. 80. 


glie” 297 398. 301 12. 332 22. 379 21. 82. 
388 1617-11. 

δάκειυλος 309 21. (μικρὸς χειρὸς ἀριστ.) 302 9. (21 
χανὸς do. χειρ.) 514 3. 

δανείζειν. ἐδάνεισεν 316 5. ἐδανεισάμην 319. 6. οἱ 
δεδανεισμένοι τῇ δεδανεικυίᾳ (sic, non -υΐῃ 7) 
316 15 sq. ὁμολογῶ ἐσχηκέναι καὶ δεδανεῖσ ϑ αι 
xri. 300 8. 

δανείου 385 15. 

δανεισταί 296 54. 

δαπανᾶν. ἐδαπιάνησα 358 13. δαπανηϑέν 334 9. 


Papiri Fiorentini 


derivi). δα 388 80, δα" ἀργί(υρίου) 1, da ὀργά 
[γω{ν) ? 25, 368 11, 370 16, 379 24, ἡ 
καὶ ἄλλων dorrevov 304 A, 

294 91], ᾿δίοις μον ὃ 354 2. 
βλάβη καὶ darceviiicenie κι, 380 19,310 11, 

der quid? 304 11, 


dé (0°) passim. ἐγὼ dè οὐ μιμήσομαι vi. in prin 


derremjueoti rà τι 


cipio di una lettera 367 3. μέν — δέ pas- 
295 8. μέν — 
καὶ νῦν δέ 382 39. ὑπὲρ ὧν δὲ βούλεται κιλ. 
348 3. ἔτι dè καί 380 ἢ. 14. ποιίσω δὲ καὶ τὴν 
κτλ. 279 21. 


γραμ μένος 301 10. de 


sim, reoòrov μεν — devreoov dé 


καὶ εἰμὶ dè Μεσοῆρις ὁ mrooye- 
= re 346 3? 
[δε  ] σεις ἡ καὶ τιαρακλήσεις 323 6 (cfr. 7 sq.). 
δεικνύναι. ἀτιαρχὴ δι ἧς δείκνυται κελ. 382 81. 


δείλη (δι) v. adn. 388 42 564. 


| δεῖν. μετὰ — τῆς δεούσης ἐπιμελείας 384 27. 


δεῖσα 369 21; cfr. χα“αρός 

dito var. δεομένου 382 39. παραχαλῶ καὶ δέομαι 
373 11. 

δέχα 369 15. 16. 384 85. 21. dexa[ 372 22. δεκα- 
δύο 386 99. [δεκα] ἐξ 386 21. δεκαεπτά 298 18. 
δεκαοχτώ 298 39. 43. 12, δεκαττέντε 316 14. 
384 54. 386 22. δεκατρεῖς 380 3. 11. 12. 

dea”, dexav” quid? μι(σϑὸν) δεκανωί(ν) ete. 388 


3. 5 etc. 


δεκάπρωτοι v. VI 


| δέκατος 312 9. 343 8. 344 3. 346 4. δεκάτῃ ὀγδόῃ 


289 14. δέκατον (!/,)) 372 27. 
δεξίμου (πυροῦ) 368 8. 9. Cfr. 387 17.21. 24. 68. 
78. 80. 
δεξιός (ὀφϑαλιμιός) 302 ὃ. 316 9. (πῆχυς) 316 10. 
δερματίκιν (= δελματίκιον) 511 1. 
δεσμεύοντες χόρτον 322 31. 36. 


| δέσμη. δέσμαις (di χόρτος) 322 31. 37. 


γυνή. ἀπὸ dvune βαλανείου γυναικῶν 333 4. ‘ mo- | 


δεσμίους τοὺς ἐκεῖ οἰχοῦντας (ἀπενεγκεῖν) 296 27. 


δεσποτεία 294 96. 296 38. 384 4. 


δεσπότης 294 81. 296 37. δέσποτα 296 19. 58. 


303 4. — Ofr. II, II e VIII (Χριστός). Anche 
296 6 e 12 probabilmente δεσπότης va rife- 
rito a Cristo. 


| dsorrotizoc. (κατοχή) 294 51. (νόμισμα) 310 6. Per 


294 57. 78 v. Add. 
δεῦρο 385 23. 


i δευσοποιός ἡ 336 10 adn. Cfr. Bliimner, Technol. 1° 


p. 227 n. Ὁ; 


δεύτερος 284 2. 285 12. 286 16. 291 12. 294 101. 
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ετθ 


355 2. δευδερας è scritto 307 2. 28. τὸ ded- | 


τερον (sc. console) 382 ὃ, 


δέχεσθαι. δέξασϑαι 315 10. ἐδεξάμην καὶ ἐπληρώ- 


ϑὴν κελ. 291 8. 346 2. ἐ. ἀπὸ τοῦ κεφαλαίου | 


χέλ. 360 3. Cfr. 349 2. εἰληφέναι καὶ πεεττλης- 
ρῶσίϑαι καὶ δεδέχϑαι)͵ 336 1. ἀπειλὰς ἔχετε 
δέξασϑαι παρὰ τοῦ κόμιτος 359 10. quid δέ- 
ξασϑαι ἰδίοις μὸν ζῴοις 282 17? 

δή 296 55? μὴ δὴ -- τοιοῦτος γίνου 364 13. 

δηλαδή 292 12. 384 53. 59? 

δ[ηληϊκατίωνος 297 480. 

δηλονότι 367 11. 

δηλοῦν. ἐδήλωσας, -σαν 338 15. 382 84. δήλωσόν 
μοι 338 16. 366 23. τοῦ ἑξῆς δηλουμέγνου γῃ- 
divv 282 10. Cfr. 294 18. 384 52 (e 34 adn.). 
δηλωϑηΐ 350 18. -ϑέντων 339 6. 

δημεγερσίαν (δημὴγ- ΡῈ πάντοτε πράττουσιν 299 ὃ. 

δημόσιος. (ἐδάφη) 383 41 adn. (ζυγός) 294 24. 343 4. 
(ϑησαυρόύς) 355 1. (πυρός) 384 1. 355 3 5866. 
368 18. 387 25 etc. Ofr. 379 42. (δύμη) 324 4. 
(χῶμα) 346 4. ἐν δημοσίῳ (καὶ πρακτικῷ) τόπῳ 
284 10. 288 8. τὸ δημόσιον 296 45. 354 0. 
368 10. 370 5. 13. 380 7. 19. Cfr. 379 37. 40. 
ἡ περὶ τὸ d. εὐγνωμοσύνη 877 6. Cfr. τὰ di 
μόσια εὐγνωμόνως πληρῶσαι 296 DI. πρὸς ἀσφά- 
λειαν — τοῦ δημοσίου λόγου 840 ὅ. περιελεῖν 
αὐτὸν ἐκ τῶν δημοσίων λόγων 308 1. πάντα 
τὰ δημόσια ἐελέσματα ari. 294 40. τὰ δημό- 
σια etc. sim. 296 80 sq. 36. 51. 297 1. 10. 153. 
176: 185. 188. 290. 299. 340. 345. 350. 353. 
302 19 adn. 307 2. 23. 377 8. 19. 379 42. 
380 16. τὰ τῆς γῆς ὃ. 325 15. τετελεκὼς πάντα 
τὰ ὑπὲρ αὑτοῦ ὃ. 308 6. τὰ ὑπὲρ αὐτῶν κατ᾽ 
ἔτος d. 380 5. 15. τὰ toò x ἔτους (Ovv. τῆς x 
îvdixt.) 351 3. 353 4. ὑπὲρ (ἀπὸ) δημοσίων x 
ἰνϑίκτ. 298 2. 8. 18 etc. 85. 48 ete. ἀπὸ τῆς 
σῆς ὑποδοχῆς δημοσίων πρώτης ἐνδιέκτ. 290 4. τὸ 
ἀστίκὸν αὐτοῦ δημόσιον 390 33. 

δησέρτορας 362 3. 

διά passim. c. gen. Ufr. per es. γράφειν eto. ἐντέ- 
ταχται d. τοῦ γραφείου 302 28. διὰ χειρός (ἐξ 
οἴκου) 300 9. 324 9 eto. τὴν διὰ χειρῶν ἐργα- 
σίαν 288 4. de εὐχῆς ἡμῶν 296 14. διὰ ταύ- 
τῆς ἀσφαλείας 280 8. διὰ 4! ἡμερῶν 357 11. 

διὰ τοῦ δεῖνια passim. διὰ τοῦ ἱεροιψάλτου λέ- 

yov ὁ eds 296 LT. πέμιψμεις μου τὴν ἀδελφὴν 

διὰ τοῦ ati. 365 11. Ofr. 371 δ. διὰ τοῦ Ma- 
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osotov 338 6. di ὅλου 295 ὃ. διὰ παντὸς 380 
6. 17. c. accus. διὰ γῆρας καὶ ἀσϑένειαν 312 5. 
διά 106 τοῦτο 323 ὃ, ὃ. τὰ κοῦφα 303 6. ὁ. 
τὴν τῶν ἐτῶν προϑεσμίαν e d. τὸ πληρῶσαι 
τὴν λειτουργίαν 382 40 sq. 

διαγραφὴ διὰ τῆς ἐν Ἕρμουτι. ἐτειτηρουμένης τρα- 
σέζης 380 1. ἐπιηκολουϑήκαμεν τῇ προκ. -φῇ 9. 
κατὰ τήνδε τὴν -φήν 4. 18, Cfr. 318 10. 

διαδεχόμενος τὰ κατὰ τὴν ἐπιστρατηγίαν xt). 382 50. 
καὶ τὰ x. τὴν στρατηγίαν χελ. 308 1 adn. τὰ 
μέρη τῆς ἐπισκέψεως 339 [19]. 

διαδοχή (γονική) 294 19. 

διαδόχων (ἀγχιστευόντων) 294 84. διάδοχοι καὶ δια- 
κάτοχοι ete. 323 12. 18. 

διάϑεσις. [ἧς ἐὰν 7 δ)ιαϑέσεως 3410 13. 

διαϑήκη 341 [3]. 

διακάτοχοι 323 12. 13; cfr. κληρονόμοι 

διακεῖσθαι. οὐσιῶν κτλ. διακειμένων κατὰ τὴν ἄνω 
Θηβαΐδα 811 17. (ἐλαιουργείου) διακειμένου ἐπὶ 
τῆς αὐτῆς κώμης 285 10. Cfr. anche 306 21. 
Più spesso con ἐν; 281 11. 283 13. 289 7. 
342 12. 13. 377 20. 

διακονία (285 4) v. VIII 

διάκονος 297 203 (ἐλεεινός). 323 22. 325 [4] ἡ 

διακοσίων 514 9. 

διαλείπειν intrans. 380 5. 15. 

διαλογή v. VI 

διαμαρτυρόμενος 296 35. 

διαμονή 284 5; cfr. νίκη 

διανομή ὁ piutt. νομή 294 57; m. v. Add. 

διατεέπρακα 3R3 4. 

διαστέλλειν. διέσταλκε ἐπὶ Inoavgov xi. 387 22. 

διαστολή. ἔγραψα ὑπὲρ αὐτοῦ καὶ ταύτην τὴν τὴν 
μὴ εἰδότος γράμματα 8:10 24. --- διαστολὴ ἀπὸ 
ὀνομάτος τοῦ δεῖνα 387 12, ἀπὸ τοῦ ἐμοῦ ϑέ- 
ματος TT. Cfr. 8, 80. 

διαστολεύς. Παῦλυς σὺν Ven ὃ. 851 3. 0. 

διαστολικός. ἀπὸ διαστολικῶν 379 20. Ofr. 80. 

διαταγή. εἰς διαφόρους στρατιωτικὰς -γάς BIT 19. 

διάταξις παραφυλίάκων ἡ 333 2. (constituzioni im- 
periali, Has διατάξεις) 382 1, 30. 35. 44, 55. 
92. ἄλλη ϑείᾳ διατάξει βοηϑούμενος DÒ. 

διατίϑεσϑαι. τάδε διέϑετο νοῶν καὶ φρονῶν 841 2. 

διατρίβοντας 375 44. 

διαφέρειν e. dat. (‘ appartenere ἢ 375 40. 45. 48. 
377 20. — διαφέρουσι 382 14. 

διάφορος V. διαταγή 
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drerpevdsodet. μηδὲν diypedo bei 287 ὃ, 308 11, 
313 16,0 

didorae passim. 290 7, 294 74, 80, 296 11, DA, 
298 94, 813 15. 854 10. 309 11, 17. 377 
22 ete, ete, δέδωκεν ha pagato ἦν ὑπὲρ (dò) 
δημοσίων αἱ drdixt. 298 1. T. 12 te, 30, 48 oto, 
τὰ ἐξ ἔϑους didoueva 346 3. «ἧς movie δύ- 
cms διδομένης μοι. 84. A. δώσω κατ᾽ ἔτος 
μεσ ϑωτικοῦ δραχμὰς τέσσαρες 356 IS. διδόναι 
σοι τὸν gogor sim. 281 10, 286 21. (εὴν orso 
uoPodiar) 282 18. τοῦ dovévros - χύρτου χλω- 
000 3369. δὸς τὰ ναῦλα 345 ὃ. ὅρκον δίδωμι 
279 23. (ἀνάπαυσιν, da liturgie) 382 30 (cfr. 
00 ᾿νάπαυσις τῷ γήρᾳ. δεδομένη). ὀνόματα 
(‘denunziare ἡ 373 2 (cfr. 8). ὧν λόγον δώσει 
388 ὃ. ὧν δ. λόγον 321 31. δῶναι <= dodvrao) 
388 64. δίδω <= δίδου) 308 1. 

διαλαλιᾶς (ἐμῆς) 304 4. 

διεκβαλὶ 888. 61. 

διέρχεσϑαι. τὸν 00 τοῦ γήρως διεληλυϑότα χρόνον 
382 36 adn. τὸ διελϑὸν (ovv. διεληλυϑὺς) ἃ 
&ros 301 [8]. 302 13. 339 12. 374 4. 388 75. 108. 


dist) χρόνος 320 7 adn. 


δικαιοδότης 335 15. 

δίκαιος 385 18. δικαίῳ σχοινίῳ 380 3. 11. δίκαιόν 
ἔστι καὶ ἡμᾶς ἀνταποδοῦναι 382 24. παρὰ τὸν 
τοῦ δικαίου λόγον 296 24. μετὰ παντὸς δικαίου 
306 20. σὺν πιανεὶ δικαίῳ 283 14. πρὸς ἕτερον 
δίκαιον 383 31. 66. 19. δικαίῳ ἀλληλεγγύης 
384 84. 45. 76. 109. τὸ πρὸς τὴν εἴσχρισιν 
[δίκαιον ] 382 83. ἐνοχύρου λόγῳ καὶ ὑποϑήκης 
δικαίῳ 828. 19. ἐνεχύρου ὑποϑήκης ὃ. 384 103. 
112 (Qui ὑποϑέσεως). τῷ δικαίῳ τῆς ἁγίας δια- 
κονίας κτλ. 285 4. Per 294 57. 78 v. Add, 

δικαίως. ὀρϑῶς καὶ δ. 294 44. 

δικαστήριον. εἰσελϑὼν δὲ καὶ ἐν τῷ -οίῳ 304 0. 
[εἴτε ἐν -οίῳ εἴτε καὶ ἐχ]τὸς -οίου 829. 15. 
(σκυλῆναι) εἰς τὰ δικαστήρια BIL 15. 

δικαστικὰ προστάγματα BI 9. 22. 

δίκη. καϑάπερ ἐκ δίκης 323 19. χωρίς τινος ὑπερ- 
ϑέσεως καὶ ἀντιλογίας καὶ κοίσεως καὶ δίκης 
8009 13. Cfr. 848. 9? — adv. δίκην βαρβάρων 
295 2. 

dinsoov <= δίμοιρον q. v.) 307 13. 26; anche in 
simbolo (8°). 

δίμηνος σήμερον ‘sono oggi due mesi” ete. 332 3. 

δίμοιρον 812 16. 355 5. 6 (simb. 8°). 880 10. ἐπι- 


βάλλει ἡμῖν τῇ διμοιρ" (τὴν diporgov i) 598 
34, ὅδ, Ofr. dipregov. 

διοικεῖν. diotxobvimv τὰς οὐσίας 4117 94, τοῦ nuo 
αὐτῶν διοικουμένου ἐνδόξου οἴκου TT D. dior” 
350 11. 

διοίκησις βασιλικῆς © ἰδιωτικῆς (γῆς) 384 15 5α, Οἵ, 22, 
τὴν iv τοῦ ἀγαυοῦ μὸν δεσπότου 296 “0, 

διοικητὴς Αἰγύπτου v. VI. «ὧν διοικη τ ὧν τῶν «εὐτιῶ 
πραγμάτων BI7 ὃ. 

διοικητικὸς ὑπηρέτης ν. VI. 

διόπερ 382 54. 48, 

διπλῆν τὴν τιμήν [380 6. 19]. 

δίχα πάσης ἀγνωμοσύνης κιλ. 294 20, δίχα τινὸς 
ἀντιλογίας xri. 280 20, d. παντὸς δόλου — καὶ 
περιγραφῆς 394 4. Cfr. ἄνευ, χωρίς. 

δίχωρον di vino 321 56. 58. 60 ete. 

διῶρυξ Ἔρωτος 387 33 (v. adn.). 

δοκεῖν. ἐάν σοι δοκοῖ 373 11. ἐδοξ!- 384 104. 

δόκιμος 383 62. 

δόλος Vv. ἄνευ 6 δίχα 

δόσις χύρτου 363 1. τῆς πρώτης δόσεως διδομένης 
μοι 384 40. 

δουκικὴ τάξις v. VI 

δοῦλος 373 4. T. 

dove v. VI 

δοχικός (πυρός) 354 1. 335 3 sqq. 387 14. Ofr. 16. 
18. 28. 31 ete. 

δοάγματα 322 46. 

δραγματηγία 5:19 13. 

δραγματηγοί 364 2? 375 8 (adn.). 

δραχμή, ἀργυρίου do. etc. passim. 

δραχμιαῖος. τόκου ἰδραχμιαίου) μνᾶς κατὰ μῆνα 
916 18. 

δρόμος. ἀπὸ δοόμου Ἴσιδος Bevaandros 333 15. 

δύναμις. ἀκολούϑως τῇ δυνάμει τῆς γενομένης κτλ. 
323 5 (ν. adn.). 

δύνασθαι 3382 9. δύναται 296 29. ὡς δυνήσομαι 
282 32. δυνηϑῶ (col sigmif. di futuro) 373 12. 
δυνάμενος c. infin. 362 12. 373 8. ἄρουραι 
(πεδία et.) δυνάμεναι σπαρῆναι. αὐλακισϑῆναι, 
ἀροτριασϑῆναι 331 1. 25. 80. 84. 37. 383 105 
(cfr. 89). 

δυνατοτερεῖν οὐ δυνατοτεροῦσιν αὐτοῦ οἱ κτλ. 296 81. 

δύο passim. δύω 317 11. ἐτῶν, μερῶν, νομισμάτων, 
χρυσίνων δύο 396 10. 384 24. 40. 98. χρυσί- 
νοις δύο 122. τοῖς δυσί 816 10. 

ἰδυοϊ δεκάτης piuttosto che δωδεκ. 325 1. 
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dv. ἀπὸ dvo(uòr) {oppure δύσ(εων) τῆς κώμης 
331 28. 

δώδεχα 284 13. 386 44. 5I. 

δωδέκατος 281 10. 380 1. 384 23. 48. Cfr. 325 7? 
-τον (‘/,) 372 26. 

δῶμα. τὴν δωμάτων κονίασιν in un βαλανεῖον 984 12. 

ἐάν (= ἄν) in prop. generali relative 310 [13]. 
15 adn. 324 2. 325 [13]. 380 4. 14. 385 11. 

ἐάν c. coni. 338 2. 341 3. δ. 366 22. 368 12. 15. 
380 18. ἐάν σοι doxoî 373 11. In 384 3L va 
letto s[î dè οἷο. 

ἐᾶν. μὴ ἐᾶν (σε) ζημίαν [ὑπομεῖναι sim.) 323 14. 

ἑαυτῶν 295 8. ἑαυτοῖς 295 2. 5. 296 40. 

ἑβδομάς v. V e VIII 

ἑβδοιήκοντα 382 3. 6. 10 ete. 824 2. 

ἑβδομηκοντάδραχμος Ὁ 387 22 (05 v. adn.). 

ἑβδομηκοντάρουρος 322 35 (τόπου ob). 

ἕβδομος 292 2. 11. 298 30. 35. 43. 49. 

ἐγ (ἐγ μέρους 340 14. 379 11. ἐγ dè τῶν 379 34. 
γ᾽ νότου 840 12. Cfr. ἐκ 

ἐγβαίνειν. τταντὸς τοῦ ἐγβησομένου ἀχύρου 383 27. 
63. Cfr. ἐχβ. 

ἐγγράφειν. πῶσι τοῖς ἐγγεγραμμένοις 313 18. 

ἔγγραφος (γάμος) 382 82. (ἀσφάλεια) 2809. 323 8 
(cfr. 5). χωρὶς ἐγγράφου μου μετοχῆς 384 90. 

ἐγγυᾶσϑαι καὶ ἀναδεδέχϑαι 284 6. ἐγγυῶμαι 284 15. 
16. 287 5. 288 13. ἐγγυημένων 314 9. 

ἐγγύῃ. μαρτυρῶ τῇ ἐγγύ!͵ 287 1. 8. (scritto τῇ ἔγγῃ) 
288 10. 17. 

ἐγγυητής 287 2. 284 12. (ἐγ᾽γ.) 384 16. 33. 44. 58. 61. 
75. 108. 

ἔγγυος. ἀλλήλων ἐγγύοις εἰς ἔκτισιν 316 11. 

ἐγκαλεῖ 318. 14. 

ἔγκαρπος V. ἔνκαρπος 

ἐγκλημάτιον 332 20. 

ἐγλόγου (ἐγ᾽ 4.) 321 54. 372 2. 379 29. τοῦ αἱ μηνός 
322 117. 

ἐγπιπράσκειν πρὸς δραχμὰς α' 366 4. 

ἐγχείρημα 295 0. 

ἐγώ e casi passim. ἐγὼ dè κτλ. in principio di let- 
tera 367 3. ἐγὼ ἡ προγεγραμμένη κτλ. 300 1. 
ἡμεῖς per ἐγώ 273 10? ἐγώι 388 13 (v. adn.). 
κἀγώ 332 14. 

ἔδαφος 326 9. 383 12. 41 (adn.). 49. 14, 87. 102. 

ξδνον. τῶν σῶν γαμιχῶν ἕδνων 294 14. 

ἐϑ[έλοιτε] 384 50. ἠϑέλησεν 382 52. 


ἐθίζειν. εἰωϑότας 290 43. 


INDICI 


ἔϑνος (Θηβαίων) 292 2. 293 1. 

ἔϑος. κατὰ τὸ È. 296 51. ἐξ #90vs 296 δῖ (adn.). 
346 3. 

εἶ 296 54. 382 6. 58. 384 50. 104. 385 22. An- 
che 384 31 va letto e[î dè τοῦτο] μὴ ποιή- 
σῴζεδιας, cl. 284 12. 313 14. καὶ εἰ ‘ anche se’ 
332 26. εἰ μὴ ὅτι[- 296 25. — μαϑεῖν εἰ κτλ. 
382 52. 

εἰδέναι. φασκόντων (φαμένων) μὴ «00. γράμματα 
302 21. 888 11. οἶδα 296 39. 338 17. 371 3.9. 
εἰδώς 388 44. ἴστε γάρ. δέσποτα κτλ. 296 19. 
γράμματα μὴ εἰδότος (ἰδότος 388 15), εἰδυίης 
(εἰδείης 313 20) ὁ sim. v. γράμμα. 

εἴδησις v. 388 17 adn. 

εἶδος v. VII. χόρτου καὶ ἄλλων εἰδῶν 363 |. τὸ 
xat εἶδος 294 93. 

εἰχάς. πέμπτης καὶ εἰχάδος BIB 11. 

εἴκειν. εἴξασα - [ταῖς —] παρακλήσεσι 323 1, 

εἰκογνίζειν. (παίδων εἰσκρινομένων ὑπὸ Τίτου Φλαυίου - 
Τιτιανοῦ κτλ.) εἰχονισϑέντων ἐν τῷ πρὸς τῇ 
᾿ϑηνᾷ γραφείῳ 382 τῷ. 

εἴχοσι 302 25. 323 1. 369 3. 5. 372 17.21. 886 80. 
εἰχκοσιμιᾶς (ἀρουρῶν) 325 12. εἰχοσιτέσσαρα 514 
11. εἰχοσιτρεῖς 8860 91. 

εἰχοστοῦ ἕχτου 285 2. 306 0. 

εἶναι passim. ἧσϑας 952 18 ij τε ἔφοδος ἄκυρος 
ἔστω κτλ. 3809 0. 18. ὁμολογῶ ἔσασϑαί σοι κοι- 
rmvos 370 2; ima ἐσομένου 369 1. ἐσομένης 
342 10. ἔσῃ 384 32. ἔσεσϑε 51. ὃ μὴ εἴη 286 
24. ὅ ἐστιν (cfr. τουτέστιν 291 14. 310 14) 
336 13. καὶ εἰμὶ δὲ ὃ προγεγραμμένος κελ. 
301 10. ἔστε δέ innanzi a liste 321 5. 322 5. 
ἔστι δὲ τὸ κατ᾿ ἄνδρα 326 13. 327 3. Cfr. 331 
27. εἶναι τὴν κυρείαν καὶ χράτησιν ττερὶ τὴν 
ὠνουμένην 324 9. Ofr. 380 4. 13. τῶν τῆς γῆς 
δημοσίων ὄντων πρὸς τὸν δεῖνα sim. 302 20. 
325 15 sq. (τοῦ deîra) ὄντος πρὸς τῇ ἐπικρίσει 
κτλ. 382 14. 

εἴπερ 332 10. 

εἰρήνη e εἰρηνικός v. τριβοῦνος (VI) 

εἰρόμενον (357 9) ν. ἀναγραφή 

εἰς pussim. βιβλίων ττεμπομένων εἰς ᾿4λεξάνδρειαν 
358 4. εἰς ᾿ντινόου (80. πόλιν) 290 8. Ofr. 364 
0. 9 οἷο, ἐνεβάλετο εἰς τελοῖον 298 53. εἰσπέμ- 
par εἰς τὴν τάξιν 293 16. ἀπενεχϑὲν εἰς τὴν 
οἰκίαν 322 TT. εἰς οἶκόν τινὰ — ἐκπορϑήσον- 


τὲς εἰσέβησαν 295 ὃ, ἀπέστειλα εἰς τοὺς ἰδίους 


«ic. 
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νομούς ἡ] 375 Ad, ευροὶ εἰς τὴν πόλιν δύ 10, 
σκυλῆναι εἰς τὰ δικαστήρια 332 1D, κα εσι 
μένας εἰς Σελιλάιν εἰς οἶκον rage σὲ 356 17 κῃ. 
ἐπικοπ ἧς γεγονυίας εἰς τὴν νῆσον 8.119. 24. νεῦον 
εἰς νότον, εἰς dia 285 12, 13. εἰς ἀπηλιώτην 
310 10. ἐλεεῖν εἰς πόδας [σου] 378 10. γχιὲ- 
ριελϑούσας εἴς 08 342 14, Cfr, 410 3, 325 10, 
381 12. εἰς σποράν κιλ. 320 10, 325 [18]. 
356 18. 883 14 oto, εἰς εἰρτ οὐ οὐΐιον, εἰσ ἀλείαν, 
γηροτροςφίαν, διχτεαγάς, ἔχκεισεν, hugevsiav, λύ- 
tom, μανεδίαν, uo dov, π αράσιεκσινς 11000- 
Veotr, συμπλήρωσιν, τιμήν, χρείαν, χρῆσιν 
ete.; v. 8. queste voci. εἰς τὸν τοῦ δεῖνα λό- 
γον 338 13. εἰς λόγον ὑδροφυλ(ακίας) DI. εἰς 
πλῆρες 336 13. πέμπω σοι diroav εἰς τὸ dso- 
uarixiv μου BIL T. εἰς τὸ δημόσιον v. δημό- 
σιος. δημοσίων καταβληϑέντων εἰς τὰς συν- 
ηϑείας χτλ. 297 1. 185. 299 etc. Cfr. 10. 
(ἀναδιδόνακι, ὀνομάζειν) εἰς λειτουργίαν 382 45. 
εἰς διετῆ χρόνον 320 T (cfr. πιρός). εἰς τὸ εἰσιὸν 
ἔτος 382 TO ete. χεχρονισμένου εἰς τήν --- 
370 DD. ἀπογράφομαι εἰς τὴν τοῦ διελ. ἔτους 
κατ᾽ οἰχίαν ἀπογραφήν 301 1. εἰς τὰς καταβο- 
λάς 296 52 (‘alla scadenza delle rate d’im- 
posta’). ἀλλήλων ἐγγύων εἰς ἔχτισιν 510 11. 
εἰς ὄνομα τοῦ δεῖνα 323 6 οἷο, χαταβέβληκχεν 
εἰς ἐμέ 323 D. ἐμέτρησα εἰς τὸν ϑησαυρόν 387 
25. Cfr. 354 0. ἀποδειξις γενομένη εἰς τὸν δεῖνα 
336 23. εἰς ταύτην ἐλήλυϑα πρός σε ὁμολογίαν 
329 9. μερισϑήσεται εἰς ἡμᾶς χατὰ τὸ ἥμισυ 
279 14. 282 27. ἀποφέρεσϑαι, ἀναστέλλεσϑαι 
εἰς τὸ ἴδιον 380 5. 15. 384 37. εἰς τοῦτο ‘a 
questo fine” 294 28. Cfr. εἰς ταύτην τὴν duo- 
Zoyiav ‘ per rispetto a’ sim. 323 17. εἰς τοῦτο 
καὶ ἐφ᾽ ἅπαντα ὡμολογήσαμεν 284 14. μηδε- 
μίαν μέμψιν εἴς ce ἐπαχολουϑῆσαι 384 29. 
ἔχϑραν ἔχειν εἰς ἐμέ 296 39. ἔπληξαν τὸν Iv- 
ρουρὸν εἰς ϑάνατον 295 10. καὶ τοῦτο λογίζο- 
μαι εἰς τὸ κεφάλαιον xti. 360) 4. ἀπὸ εὐλυ- 
σίας εἰς στένωσιν 296 21. σφράγισον τὸ de- 
πανηϑὲν ἀνάλωμα εἰς τοὺς ϑησαυρούς, εἰς ἡ 
ὅσιόν ἐστὸν 334 10 (ν. adn.). 


μία 812 24. μιᾶς 828. Τ. μίαν 288 0. 313 8. 


323 [4]. 369 14. 386 35. 38, ἕν 282 98. 29. 
290 5 etc. év6c 369 13. Sva 306 17. 369 18. 


εἰ σέ]βίη)σαν (εἰς οἶχόν tiva) 295 8. 
εἰσελϑεῖν 373 12. εἰσελϑών 304 5. 


| alotòv « Eros B82 TO, ἀπὸ (érrì) τοῦ εἰσιόνιος + Fini 
| (μη νος), τῆς εὐτυχοῦς εἰσιούσης γ᾽ ivdiat. 320) 
368 18, 380 ὕ, 15. 381 0. 384 22. 47 
sloxgivonevos 382 70, 78, BD, SS, 90, 
εἴσκρισις 382 δ), 
εἴσοδος καὶ ἔξοδος 324 4, Cfr. 350 21, 385 (33). 
εἰσπέμιναι © εἰσπεμῳ ϑῆναι 293 16 ὁ 18, Off, Add 
εἰσπραξις (ἀννώνις, δι μοσίων, κανονχῶν, χρυσικῶν) 
297 1. 10. 4l. 7b, 153. 162. 170. 178, 185 
188. 192. 219. 2106, 290. 299. 302, 340, 345. 
350. 353. Ufr. 316. 


εἰσφέρειν 295 2. εἰσενεγκεῖν 292 ἡ, 293 12, 
sita. τρῶτον Mv εἶτα 413} 4, 
εἴτε — εἴτε καί 323 [15]. 


ἐκ (cfr. ἐγ), ἐξ passim 294 88. 92. 29630. 3135. 334 D. 
336 10. 379 34 sq. 384 77. 385 Geto. ἐκ τῶν 
ἁλώνων xri. 388 104. διὰ χειρὸς ἐξ vizov σου 

| 300 9. #x βορρᾶ ce. gen. 282 14. 310 4. 8, 18, 

376 80. ἐκ λιβός, νότου 281 12. 282 13. ἐκ cod 

πρὸς βορρᾶ μέρους B49 13. ὁ ἐξ ἐμοῦ γενόμενος 

| υἱός 382 38. ἐκ τῆς γενομένης γυναικός 301 11. 

ἐχ τῶν αὐτῶν γονέων 294 51. 308 5. ὁ δεῖνα 

ἐκ πατρὸς (ητρὸς) τοῦ (τῆς) δεῖνα 281 6. 284 7 

| 285 6. (οἶνος) ἐκ τῆς πρώτης (δευτέρας) ληνοῦ 388 

59. 01. 62. (ἄρουραι SIM.) ἐκ τοῦ #1 κλήρου sim. 

370 6. 12. 377 12. 380 8. 10. 385 27. 32 ete. 

τὰ ἐξ αὐτῶν-- γενήματα 380 5. 15. τὰ προσττο- 

ριζόμενα ἐξ αὐτοῦ τοῦ λουτροῦ 5354 35. ἐκ φό- 
ρου πρώτου ἔτους sim. 3409 5. 6. 10. ἐξ ὧν 

(ἀκροδούων) δώσω φοίνικος ἀοτάβας κτλ. 369 11. 

τρεῖς ἀνϑρώπους ἐκ τῶν εἰρημένων λινούφων 

296 43. ἐκ καταλογείου κτλ. 382 TT. (ἀρουρῶν) 

ὧν ἐξέλαβες ἐχ τοῦ δημοσίου BIO 5. 13. ἐκ 

(γενομένης) γεωμετρίας 339 11. 383 92. ἐχ δι- 

καίου τεταρτομοιρίας φῦ ὃ. ἐκ yovizijs διαδὸο- 

χῆς 294 18. ἐξ ἐπιτροπῆς Απολλῶτος “290 9. 

ἐξ ἀναφορᾶς ᾿Δμιμωνίωνος κτλ. 304 2. ἐξ ἐμῆς 

διαλαλιᾶς 4. ἐκ τάξεως ἀπέσταλται © (nome di 

pers.) 292 5. 293 6. ἐκ {ΞΞ ὑπὸ» ϑεοῦ 296 11. ἐξ 

οἱασδήποτε καταφρονήσεως 288 Ὁ. ἐκ καινῆς καὶ 
véac περιστάσεως 369 2. ἐκ σπουδῆς (Opp. ἐκ 

ὁᾳϑυμίας) 304 9. ἐξ ἀλληλεγγύης 325 6. 368 10. 

382 19. 384 51. 58. ἐκ μέρους (cfr. ἐγ) 295 1. 

Ex τῆς κοινότητος 282 19. 25. ἐκ πλήρους 289 10. 

ἐξ ὁλοκλήρου 954 14. τὴν ἐκ καινῆς κατασκευήν 


984 70. ἐκ τῶν δημοσίων λόγων περιελεῖν 505 T 


> 


ἐξ ἔϑους 346 3. xadarso ἐχ δίκης 323 19. ἐχ 


174 


πάλαι 294 41? ἐκ (distributivo) δραχμῶν, ἐξ 
sim. 321 7. 9. 48. 50 cete. 322 12. 
154. 156. 159 etc. 


ἑχάστους ἐνεχομένους τῇ ἰδίᾳ ὑπογραφῇ 284 4.Cfr.13. | 


ἄρτων x 


25 etc. 


. ἕκαστος VU 394 45. 75. τῶν ἀτταιτητῶν 37710. 
15. 320 [12]. 304 4. 


356 10. 13 sq. 368 7 sqq. ἑκάστου ἐνιαυτοῦ 


ἑχάστης ἀρούρης 281 
384 55. xe ἕχαστον ἐνιαυτόν (ἔτος) 279 14. 
296 48. 325 14. ἐφ᾽ ἑκάστης ἡμέρας 384 20. 31. 
(χουσίνου) ἑκάστου παρὰ κερατίου ἥμισυ κελ. 
384 40. 93 etc. 

EXUOTOTE 367 20. 

ἑχατόν 361 5. 6. ἑ. ἑξήκοντα 316 12. 

ἐχβαίνειν (cfr. ἐγβ-). τῆς &xB[noonevys 315 9. 

ἐχβαλεῖν σὲ τῆς μισϑώσεως 384 107. ὧν (ἀρουρῶν) 
ἐξέβαλόν us oi ἐν γειενίᾳς μου ὄντες 919 D. 

ἐχδέχεσϑαι 332 ὃ. 

ἐχδημεῖν 382 91. 

ἐχδιδόναι ἐξεδώκαμέν σοι τήνδε τὴν ἀποχήν 289 11. 
sim. med. ἐξεδόμην etc. 29494. 31012. 384113. 
ταῖς ἐχδοϑείσαις φορμαρίαις (v. AAA.) 377 11. 

ἐχδικία. πρὸς εὔϑυναν καὶ ἐκδικίαν ὧν xy ἡμῶν 
ἐφϑέγξατο 309 10. 

ἔχδικος v. VI 

ἐχεῖ. τοὺς &. οἰκοῦντας 296 28. 

ἐχεῖνος 295 T. 9. 338 3. κἀκεῖνος 295 9. 319 10. 

ἐκεῖσε. τὴν (τοῦ) è. καλαμίαν (φρέατος) 279 21.285 11. 

ἑχκαιδέχατον (5) 372 11. 

ἔκκαυσις (βαλανείου καὶ ματρωνικίου) 384 88. 

ἐχκλησία v. VII 

ἐχκλίνειν'" (πάσης ὁᾳϑυμίας μέμψιν) 292 3. 293 3. 

ἐκκοπή 2919 13. ἀκχοπήν (sic) 17. 

ἐκλαμβάνειν (ἀρούρας ἐκ τοῦ δημοσίου) 810 5. 13. 

ἐχλογή. e ἐκλογῇ ἕνύς 369 15. 

ἔκλογος V. ἐγλόγου 


ἑχουσίως 325 5. 383 9. 47. 72.100. è. καὶ αὐϑαιρέ- 


rms V. αὐϑαιρέτως 
ἐχπέμψψαι 292 3. 298 3. Cfr. εἰστει. 
ἐχπορϑήσοντες 295 ὃ, 


ἐκτιττράσκειν V. ἔγττ. 


ἐχεαγή sportula adn. 297 473. 475. 

ἐχτελεῖν (τὴν διὰ χειρῶν ἐργασίαν) 288 4. (πολλὰς 
καὶ ἄλλας λειτουργίας) 382 58, 

ἑχτημόρῳ v. XI (μέτρον) 

ἔχτισις. ἀλλήλων ἐγγύοις εἰς -ἰ 316 11. 


ἕχτον (Ὼ) 386 19. εἰκοστοῦ ἕχτου 285 2. 306 0. 


ἐκιύς (τοῦ sure ἀστῶν) 383 62. (τῆς dor[—) 03. 


INDICI 


(δικαστηρίου) 323 15. (ἁγίων περιβόλων) 284 11. 
λήμματος E. 304 8. 

ἐχφρόριον 320 11. 354 4. 379 90. 39. 43. ἐχφορίου 
ἀποτάκτου 383 14 sq. plur. 282 29. 31. 289 6. 
302 13. 24. συλλέγων τὰ ἐκφόρια 356 17. ὑπὲρ 
Exp 387 13. 

ἑκὼν καὶ ἀμετάσμενος 285 7. 

é quid? 387 24. 81. 

ἐλαίαν (avrà voluto: ἔλαιον ?) 334 Ὁ. 

ἐλαιοκ(όμος) 297 58. Cfr. 130. 421. 

ἔλαιον 342 5? ἐλαίου κοτύλας δύο 369 Ὁ. ἔλαια 
964 8. 4. 0. 12. 

ἐλαιοπώλης 333 6. 

ἐλαιουργεῖον 285 10. 13. 

ἐλαιουργικός V. XI (μέτρον) 

ἐλαιουργός 285 1. 297 73. 134. 414. 

ἔλαττον 384 [89]. ἐλάττονος genit. di prezzo 366 9. 
ἐλάχιστος 294 53. 

ἐλέησον ἡμᾶς 398 3. 

ελεηραδ <?) 364 10. 

ἐλει(νὸς) διάκ(ονος) 297 208. 

ἐλευϑερα--- 3547 Introd. 

ἐλευϑερια [--- 382 1. 

ἐλευϑερωϑῆναι 382 12. 

ἐλλείπειν. οὐδενὸς ἐλλζ(ελδίποντος 384 12. 

ἐλλιμναζομένων 281 10. 

ἐλπίς. ἐπὶ χρησταῖς ἐλπίσε ν. Add. 294 12. 

ἐμαυτόν 369 8. 382 37. ἀϊπογράφομαι ἐμαυτόν ve 
χαὶ τοὺς guovs 301 1. 

ἐμβαδόν 8324. 2. 

ἐιιβαλέσϑαι πλοίοις 293 12. σκάφεσιν ἐμβαλόμενοι 
τὸ ἐπιζητούμενον μέερον 292 4.293 4. ἐμέτρησεν 
καὶ ἐνεβάλειο--εἰς πλοῖον 298 53 (cfr. 74). 

ἐμβολή v. VII 

ἔμβροχος. [ἐπί τ᾽ ἐμβροόχῳ καὶ ἀϊβρόχῳ 325 14. 

ἐμμέερως καὶ ὀλιγίστως ζῆσαι 295 4. 

ἐμός passim. ἐξ ἐμῆς διαλαλιᾶς 304 4. ὠπὸ τοῦ ἐμοῦ 
ϑέμαιος 3851 TT. τὴν ἐμὴν κωμογραμματείαν 
331 0. 11. τοὺς ἐμοὺς ἀνϑρώπους 296 50. τὸν 
ἐμὸν ἐργάνην 393 6. ἐμαυτόν τὲ καὶ τοὺς ἐμούς 
301 7 — etc. τὸ ἐμὸν ἐποίησα 332 10. 

ἐμπιμτεράναι. ἐνέπρησαν 295 ὃ adu. ἐμσρῆσαι 9. 
ἐμπρῆσαι Φϑλα τὴν κώμην 296 27. 

ἐμτιορεύσεσϑαι 295 Ὁ. 

ἐμπορ. quid? 388 81]. 

turrooo der. τά te τῶν È. χρόνων «ti. 380 5. 16. 


ἐμφέρονταα 296 10. 
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(ἐμιφυτεύειν adn, a 378 13 sq.) OE. πόλεως 325 2, διὰ Θευδώρου καὶ Θεοδοσίοι 
ἦν passim, ἐν πὐλοι, χιώ μι ἢ}. vixig, Loi» a sim. 281 10, ἐνδί(οξοι των) δεοικούνεων κιλ, 877 23, di con 
11, 288 18. 284 7, 2854. 289 7. 200 20. 44. soli 279 2. 282 1, 2842. 285 2. 286 4, (dor 
300 |4|. 301 9,10. 302 δι 98, 303 0. 305 10. 401 12, 377 24, (κυαίστωρ δοὺξ καὶ αὐγουσι ά 
306 7. 810 3. 322 18, 324 4, 6, 325 8, 10. | dios) 292 1, 293 1, (χύμης) 297 178, 304 3. ἢ, 
338 4, 340 1. 2. ὃ. 342 12. 13, 364 1. 366 183,21. (rayaoyos elr. ἐλλούσεριος} 298 4, 15, 15, 20 ete, 
370 6.375 δῶ, 376 7.380 2, 10,382 85, 383 14, (53. 65. 70 etc, 


40, 104 οἰο. 384 8.11, 10, 385 2, ἢ, 88, 388 | ἐνεδρεῦσαι quid? 384 29. 

3. τῶν ἐν em ἀμπελῶνι. ἀκρυδρύων κιλ. 369 10, | ἐνεῖναι. τὰ Fvovia gie 368 11, 

ἐν Adssardosie γενάμενος 338 Τ ἐν dixecovi ἕκοκεν 292 ἢ, 293 ἢ, 313 δ, 323 16 (1. σοῦ per σοι) 
gio 30% ὁ, 323 [16]. ἐχδημεῖν ἐν τοῖς ὑπὲρ ἐνέλκειν. τοῦ ἐνελχουμένου (sic) σοι φόρου ἢ # vel 
Korrtov τόποις 382 91. dest) ἐν τῷ ταμικῷ κυυσώησομένου τὸ ἥμισυ 310 11. 


᾿ » ed ΄ mi. « , , ‘ . 4 ΄ ‘ x " - 
(2) 94, εἰκονισϑέντων ἂν εἰρ--ογραςφείῳ (0. oi ἐνέχεσσαι ταῖς λειτουργίαις 352 51. ἐνεχομένους tI, 


ἐν ysurvig mov ὄντες 319 ὃ. ἐν devrsog 0187), | ἰδίᾳ brroyoagi 284 A. 

285 12. ἐν τοποϑεσίς. κελ. 2799. ἐν δημοσίῳ ἐνέχυρον. breteéumr σοι gavso, ἐνέχυρα 413. 1, 
(xaè πρακτικῷ) τόπῳ 284 10. 288 8. ἐν snvi, | Ofr. 14, 15. ἐνεχύρου ὑποδϑήκης δικαίῳ 384 103. 
ἐνιαυτῷ οἷο, 299 4, 318 Ὁ. 320 11.353 3. 354 8. | 112 (dove #7r09|£0s|0s). ἐνεχύρου λόγῳ καὶ 


eviade 05. 1. 375 44. 

323 15. Cfr. 296 53. 292 2. 293 2. ἐν ἡμέραις ἐνιαυτός 384 20. 85. ἑκάστου -τοῦ 55. za ἕχα- 
τρισί 326 11. Ofr. 327 1. (ἀρούρης) φανησομέ- στον -τόν 279 14. 325 14. ὁ παρὼν -τός 281 9 
vis ἐν σπόρῳ 354 5. Cfr. 383 90. τοῖς ἐν 286 14. 320 11. 942 9. 


λειτουργίαις κεκμηκόσιν 382 29. Cfr. 13. ἄρνες ἐνιστάναι. τοῦ καιροῦ---ἐνστάντος 292 2. 293 2. τὸ 


| 

388 82. ἐν παντὶ χρόνῳ 282 20. ἐν τῷ καιρῷ | ὑποϑήκης ὃ. 323 19. 
τῆς συγχομιδῆς 280 15. ἐν οἷῳδήποτε καιρῷ | 
| 


ἐν ἀγέλῃ 388 83. ἐν καλαμίᾳ 339 8. ἐν ἐξαλλο- | ἐνεσιτὸς (roò—aros etc.) 1 ἔτος (ἔτους etc.) 
τριώσει 381 11. βασιλικῆς (γῆς) ἐν τάξει ἰδιο- | 308 4. 316 17. 317 1. [321 δ]. 322 4, 325 0. 
χτήτου 331 15. ἐν τάξει ἀντιπροιχῴου 2394 14 900 19. 353 3. [355 1 7]. 357 7 (ma v. In- 
(v. Add.). μὴ ἐν ὑστερησμῷ (nel pagamento trod.). 369 4. 13. 380 16. 383 10. 19. 48. 
delle tasse) γένωμαι 296 52. ἐν τῷ (= @) πα- 73. 100. 


ρειλήφαμεν σχήματι 284 11. ἐν avarravosi | ἔνκαρπος (φοῖνιξ) 369 13. 

364 5. 8. 15. 22. 25. ἐν εἰρομένῳ καὶ ava- | ἐννάτης ἐνδικε. 279 ὃ. 280 16. 306 7. 16. 

γραφῇ 39% 9. ἐν μέσῳ 332 26. ἐν χρήσει 388 80. | ἐννέα 356 14. 360 4. 

ἐν τάχει 511 0. ἐν ὀνόματι τοῦ κυρίου xi. ἐνοικεῖν. πάντας τοὺς ἐνοικοῦντας ἐν τῷ ἀφϑόνῳ σου 
sim. 300 1. 306 [1]. ἐν μηδενὶ καταβεβλαμ- | οἴχῳ 303 9. 

μένα 384 82. ἄρουραν μίαν ἐν ἀμπελῶνι κελ. ἐνοίκιον οἰχίας 322 13. 


323 [4]. 7. (μηδενὸς ἑτέρου εἴδους λοιπταζομένου) ἐνοχληϑῆναι 382 42. 


ἔν 18 σίτῳ καὶ οἰνοκρέοις κελ. BIT 14. ἔνοχος. ἢ ἔνοχος (-χοι) εἴην (-ἡμεν) τῷ ὅρκῳ sim. οἷο, 
ἐνακισχιλίας 381 5. 287 4. 288 10. 326 12. 327 2. 
ἐναντίϊον 383 50. ἐντὶ quid? 298 53. 
ἔναρχος 318 3. | ἐγτάγιον Vv. VII 
ἔνατος 346 4; cfr. ἔννατος | ἐντάσσειν. ἐντέτακται διὰ τοῦ---γραφείου 302 28. 
ἐνδεῖν. τὸ ἐνδέον δῦ 22. ἐνταῦϑα 393 5. 
i ἕνδεκα 349 3. 384 42. 05. 124. | ἐντεῦϑεν 296 41. 
Ὁ ἑνδέκατος 281 3. 285 3. ἐντὸς περιβόλου 819 18. 56. Cfr. 11. τῶν ἐντὸς 
4 ἐνδογενικοῖς 294 52. περιχώματος κτλ. πεδίων 331 4. 9. ἐ. ἡμερῶν 
ἐνδομενία 541 0, | τριάκοντα 343 6. ἐ. τῶν εἰρημένων δέκα ἐνιαυ- 
ἔνδοξος οἶκος BIT D. 9. τῷ τῆς ἐνδόξου μνήμης 20. τῶν 284 84. 


τῷ δεῖνα τῷ ἐνδοξοτάτῳ καὶ πολιτευομένω τῆς | ἐντρέχεια. παρὰ τῆς ὑμῶν ἐντρεχείας 284 10. 
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ἐγτυγεῖν ἐγέτυχον Nevrom τῷ diadeyonevm τὰ κατὰ 
᾽ν ᾿ / t ἢ Vi L 


τὴν ἐσπιστρατηγίαν κιλ. 382 50. 


| 
Ὶ , [ν᾽ x ΄ | # DI .Ψ | 
ἐνυπόγραφον ἱπαρακλητικὴν ὁμολογίαν 323 0. | 
«È V. ÉX | 


fe passim, per es. 286 25. 303 5. 351 5 etc. 


ἐξακολουϑούσης (τῆς βεβαιώσεως x14.) 380 6. 17. 

ἐξαλλοτρίωσις. ἐν ἐξαλλοτριώσει ἢ ἑτέρῳ τοῦδ κατα- 
χρηματισμῷ 381 11. 

(ἐξαργυρισιιός 297 T6; ma v. Add.) 

ἐξαρτία (ξυλική) 325 11. σὺν πάσαις ἐξαρτίαις 285 13. 

ἐξεῖναι 384106. ἐξέσται 294 42. 383 [29]. 65. 384 [36]. 


ἐξερχύμενον διὰ τοῦ Μαρεώτου 338 ὃ. 


ἐξηγητεύειν e ἐξηγητής v. VI 

ἑξήκοντα. (ἑκατὸν ὁ) 510 12. ἑξηκονταέξ 812 16. 
ἑξηκϊονταεπτά) 355 3. --τατριῶν 370 ὃ. 

ἑξῆς 950 5. 282 10. 283 12. 284 4. 294 18 (εξοις p). 
323 3. 356 12. 377 23..384 13. ‘34. 52, 

ἐξοδιάζειν [380 22). 

ἔξοδος ν. εἴσοδος 

ἐξουσία 384 84. Cfr. 294 78 Add. 

ἐξπελλευτής (291 6. 297 481) v. VI 


ἐξυπηρετῆσαι αὐτῇ 294 50. 


ἔξω ἀρουρῶν x (‘toltene arure x, che” ete.) 378 9. 
ἔξω Pevo quid? 376 35. 

ἐπαγόμεναι (sc. ἡμέραι) vi V 

Ἔσται quid? 368 20 (c’è dinanzi il segno di sot- 
trazione). 

ἐπαινεϑήσει 304 9. 

ἐπαιτεῖν 382 34 adn.? 

ἐπακολουϑεῖν. μηδεμίαν μέμιμιν--εἰς σε ἐπακολουϑῆς 


σαι 384 29. ἐπηκολουϑήκαμεν τῇ 


TOVKELUEVI, 
διαγραφ 380 9. 

ἐπάναγκες 280 21. 

ἐπάνω adn. 388 36. 


ἑπαρτᾶν. τῷ --ἐπηρτημέν κινδύνῳ 287 4. 288 11. | 


ἐπαρχία. τὴν πᾶσαν σχεδὸν -av 295 4. 

ἔπαρχος Αἰγύπτου 319 1. 382 27. 

ἐπεί 296 37. 303 δ. 309 5. 359 9. ἐ, dè νὸν 332 23. | 
ἐ, οὖν 382 D4. 

ἐπειδή 295 6. 311 3. 313 5. Cfr. 308 3 sq. adn. 

ἐπεναντίον (βουλεύσασϑαι) c. dat. 294 43. 

ἐπέρχεσώωαι. Enéhimuev, ἐπελευσόμενος, ἐπελεύσα- | 
σϑαι (810) 380 5 sq, 16. 18. ἐπελευσόμενον | 
323 16. ἐπὶ τὸν τον ἅπαντα χρόνον 14. 

ἐπερωτώμενος bro σου ‘così un komogrammateus 


allo stratego) 331 3. χαὶ ἐπερωτηϑ εὶς ὧμολό- 


γησα e sim. Vv. ὁμολογεῖν 


ἕπεσϑαι. Gua τοῖς ἑπομένοις 295 11. 

emyoeconmevove ταῖς λειτουργίαις παρὰ τοὺς νόμους 
382 33. 

emjosia. τόλμ]αν καὶ] ἐπήρειαν καὶ ἀνομίαν 382 48. 

ἐπί passim. ὁ. gen. ἐφ᾽ ἁλώνων 359 1. ἐπὶ (εῶν) 
τόπων 362 11. 382 54. ῥύμης 285 1]. τοῦ ἀγροῦ 
365 8. χώμης sim. 285 10. 382 28. (ἀναγρα- 
gouevos €. Πόλεως λιβός sim.) 380 8.9. ἐπὶ 
ξένης 319 6. 8. τῆς 014! Ensig 387 27. Cfr. 
317 6. 355 2. τῆς ἃ ἐνδικτε., τοῦ x ἔτους sim. 
377 23 sq. 8819, ἐφ᾽ ἑκάστης ἡμέρας 384 26. 
SI. ἐ. τοῦ παρόντος 511) 18. ἐπ᾽ dyovrvias 
295 3. ἐ. ἐχφορίων quid? 282 81. ἐφ᾽ ὑπογρα- 
φῆς ἐμῆς 280 24. Cfr. 346 6 Add. #7rì τοῦ λαμ- 
προτάτου xt. 2958. ἐφ᾽ “Loarimvos 3509. τοῦ 
ἐπὶ τῆς ευϑηνίας ἱερέως κτλ. 382 T5. ἐπὶ λόγου 
322 63. 68. 388 67. Per ἐπὶ τραπέζης v. adn. 
321 8. — c. dat. ἐπὶ τοῖς περισύνοις ὁρίοις 
383 104 (cfr. 11). ταῖς εἰρημέναις γειετίαις 3804. 
τοῖς ἑξῆς δηλουμένοις 294 18. ἐπί τ᾿ EuBo6yp 
καὶ ἀβρόχῳ 325 [14]. ἐὰν δ᾽ ἐ. ταύτῃ τῇ δια- 
ϑήκῃ τελευτήσω 9341 3. ἐ. χρησταῖς “ἐλπίσι 
294 12 Add. αἰτίαις 375 δ4. κεήνει 9:16 19. 
πάσῃ τῇ συνϑήκῃ Ὁ 384 110. ἐκλογῇ ἑνός 369 13. 
ἐπί σοι ἐγγυη μένων xtÀ.? 314 9. ἐφ᾽ οἷς Ὁ 295 8. 
ἐφ᾽ ᾧ τι ἄσωμεν ὑμῖν τῶν κακῶν ἔργων xrà. 
990 1. ἐπὶ τῷ με σκάψαι. μηκέτι μὲ ἐπιζητεῖν, 
αὐτὸν παραμεῖναι 284 T. 313 14. 315 13. sim. 
ἐφ᾽ ᾧ c. infin. 279 11. 281 13. 282 15. 283 15. 
286 20. 315 ὃ. 3549 (cfr.5). — e. accus. ἐπὶ τὴν 
πόλιν 859 4. τὴν Φιλαγρίδα 345 T. χριϑήν, ἔλαια 
364 0. 9. 21. πέμπειν ἐ. τὸν ἡγεμόνα 375 41. 
(ἐπελεύσεσϑαι) ἐπί τινα 510 10. 380 6. 17. 
προσβέβληκεν è. ϑησαυρόν 386 12.28.41. 48 οἷο. 
Cfr. 387 117. καταβαλεῖν ἐ. τὸν δεῖνα 343 6. 
384 52 (ma 34 χαταβ. μοι). (rà δημόσια xrd.) 
ἐπί σε συρόμενα 294 41. ἐ. ἡμέρας δεκαπέντε 
384 54. ἐ. τὸν ἅπαντα χρόνον, τὸν ἀεὶ χρ., τὸν 
ἐπελευσόμενον dr. yo. 323 11. 380 4. 9. 14. 
ἐφ᾽ ὃν βούλει yo. 300 14. ἐφ᾽ ὃν μὲν περίειμι 
zo. 541 [2]. £. τοὺς συναρέσαντας μεταξὺ ἡμῶν 
ἐνιαυτούς α 384 20. ἐ. τὸν μετρονόμον quid? 
310 9. ἐφ᾽ ἅπαντα ὡμολόγησα 284 14. 287 4. 
ἐπὶ τὸ us τελέσαι (= ἐ. τῷ me xrà.) 370 13. 
ἐπὶ τὸ αὐτό (cfr. αὐτός) 321 [10]. 322 16. 
370 12 sq. 379 20. 58. 

er quid? 350 9. 11. 14. 


XIV. - RLANCO CRNPRALD DRI VOOABOLI 


ἐπιβάλλειν 204 10. SS 34, HD. BR, τοῖς ἐπι άλ: ἐπισευλή plur, 401 4͵ 16, 


λουσὶ τῷ durtedavi κηλωνείοις 369 δ, «ἧς dre 
βαλλούσης αὐτῇ παι ρῴας χοριυϑήκης 376 53, 
Jfr. 294 92. 

ἐπιγνώσομ αι περὶ τοῦτον εἰπολογήσασ σι χρυσοῦ 
οὐγκίας δύο κιλ. 887 2. 

ἐπιγράφειν. [ἐπιγέγραμ μαι τῆς] εἰδελῳ ὴς που κύριος 


380 21, 


| 


ἐπιδέχονται R96 δά, ἑκουσίως ἐπιδεχόμεσα nio da» | 


σασϑαι 325 6. 
sredidmpi τῇ ἐπιεικείᾳ σου τάδε τὰ βιβλία 309 δ, 
ἐπιδέδωκα 301 23. 309 18. 318 20. 
ἐπιείκεια 309 ὃ (cfr. ἐπεδίδωμι). 


ἐπιεικέσταιος di un console 323 1. 


ἐπιζηεεῖν 313 14. 332 6. τὸ ἐπιζητούμενον (σίτου). 


μέτρον 292 4. 293 4. 
ἐπιϑέματος dè γενομένου 383 29. 65. Cfr. 268 9. 15. 
ἐπι 322 81 adn. 
ἐπικαλούμενος 382 43. 
ἐπικειμένου (λάκκου) 325 11. 
èmnepa” 390 9. 11. 
ἐπιχοπή BID 26. 
ἐπικουρία ν. 382 40 adn. 
ἐπίικρευϑ εἰς) Oovv. ἐπ(ικεκριμένος) 350 1. [5]. 8. 13. 17. 
ἐπίχρισις. ἀντίγραφον ἐπικρίσεως ᾿Αλεξανδρείας (Ὁ) 


382 67. ὄντος πρὸς τὴ 


) ἐπικρίσει τοῦ δεῖνα 14. 

ἐπιλαμβάνεσϑαι. ἧς sc. φροντίδος) ἐπιλαβέσϑαι 
σὲ - παρακελεύομαι 804 T. 

ἐπιληνίοις ἡ 869 14. 

ἐπίλοιπτος. ἕτερα τέκνα ἔτι -πα 382 84. 

ἐπίλυσις τοῦ χρέους 280 23. 


> > > È - ΄ - x n O)r 9) 
érruus » εἰς ἐπιμὲ τοῦ πραντωρίου τῶν ὄντων - 39) 2. 


ἐπιμέλεια. γεωργικὴν ἐργασίαν καὶ ἐπιμέλειαν πᾶ- 


σαν 315 8. μετὰ πάσης προσοχῆς χαὶ τῆς 
δεούσης ἐπιμελείας 884 28. 
ἐπιμελητής v. VI 


ἐπιμερισμοί 302 19. 380 16. 


ἐπινέμησις 292 3. 293 3. 10. 386 13. 377 3. 13. 
ἐπίπεδος (τόπος) 8106 1. 

ἐπιρίπτουσιν 295 2. 

ἐπισκευή 354 62. 

ἐπίσκειψις. ὁ δεῖνα διαδεχόμενος τὰ μέρη τῆς srt 


σκέψεως 339 13. 
ἐπίσταλμα BT 55. 
ἐπιστατεία 335 16. 
ἐπιστελαφόρος sic) 371 5. 


LI ͵ ͵ ” 
ἐπιστολικούς (χάρτας) 367 7, 
ἐπι σερία ηγίκ τῆς "Envovopias 882 DI. 
πτάσσειν poi ἡδέως ποιοῦντι 3415. 4, 


ἐπιτελεῖν BAL 4. 


᾿πιτήδευμα 295 2. 


- 


- 


ἐπιτηρεῖν, τὴς ἐν ᾿Βρμουτόλει enungovpivns 190- 
πέζης 380 2, 

ἐπιιηρη αὶ τραπέζης 380 15. Ofr. 7. 

ἐπιτιϑέναι. ἐπιω  εἴναι ovvero ἐπεϑ σαι 296 49. 
ἐπιϑῆταί μοι ὁ 1. 


ἐπιιίμου ὡς ἴδιον χρέος κιλ. 380 10, 


| ἐπιτροπή. ἐξ -πῆς πολλῶτος 290 9. 


ἐπιφέρειν. ἐπηνέχϑη 3875 [40]. 45. Ofr. DO. δά, ἐπτοί- 


σεις nor τὸ σύμβολον τούτων 354 T. 


ἐποίκιον 322 162. ὁ δεῖνα ἀπὸ ἐποικίου α 813 3. 


| ἐποικιῷῶται 322 44 adn. 153 8646. 


ἐπομνυμένη ϑεὸν παντοκράτορα xri. 323 10. ἐπομ- 
νύμενοι τόν τε πιαντοχράτορα ϑεὸν κελ. 284 ὃ. 
Ofr. ὀμνύειν 

ἐπουρανίου ἡ 296 12. 


ἐποφειλομένη ὑμῖν --- προσκύνησις 296 56. 


| ἑπτά 320 19. ἑπτακαιδεκάτου 810 4. 


ἑπταμέτρῳ 356 12 v. XI (μέτρον) 

ἐργάζομε (sic) 371 8. -ζόμεϑα 295 3. ἠργάσαντο 
322 155. 160. 165. 

ἐργασία. τὴν διὰ χειρῶν -iav ἐκτελέσαι 288 4. τὴν 
πᾶσαν (γεωργικὴν) ἐργασίαν sim. 981 14. 282 
17. 315 8. Cfr. anche 288 15. 

ἐργάτης. τὸν ἐμὸν -την 303 0. τὸν σὸν -την Παῦλον 
373 3. δραγματηγίας ἐργάταις 379 13 (cfr. 8). 
é0) (= ἐργάταις) 322 161. Cfr. 321 48 etc. 

ἐργατικά (κτήνη) 376 14. 21 sq. 25 sq. 

ἔργον. κακῶν ἔργων 295 1. lavori agricoli 321 22? 
369 16. 370 16. 383 28. 604. 68. 

ἐργόχειρον 295 4. 

soi quid? 388 49 (v. adn.). 

ἔρια (καταστήσαντες) 864 20. 

ἔρχεσϑαι. οὐ σχολάζω πρὸς σὲ ἐλϑεῖν 365, 9. τῶν 
πρὸς ἡμᾶς ἐρχομένων 367 19. ἐμοῦ dè ἐρχομέ- 
vov σὺν ϑεῷ κτλ. 303 6. ἤμελλον ἐλϑεῖν εἰς 
πόδας ἴσου 818. 10. εἰς ταύτην ἐλήλυϑα πρός 
σε ὁμολογίαν 323 9. ὡς ἔρχεται (forse si 
aspetterebbe ‘com’ è uso’) 282 20. In 310 8 
ἤ]λϑον sarà piuttosto περιῆλθον ete. ἦλθαν 
322 153. 158. 163. 


ἐπιστέλλειν 319 10. 367 4. 6. 375 49. 385 21.387 80. | ἔσχατος (κίνδυνος) 304 10. 


Papiri Fiorentini 


23 


ἕτερος 345 13. 370 9. 375 40. 45. 377 12. 382 60. 
81. 383 29. 31. 65 sq. 79. 384 42. 94. 123. 
ἕτερον ὑπὲρ ἑτέρου λειτουργεῖν xtà. (cfr. ἄλλος) 
382 59. ἕτερα τέκνα ἔτι ἐπίλοιτεα 84. usw ἕτερα 

μεϑ ἕτερα yy 312 5. 

ἔτι (281 16 sq. adn.) 315 L1. 382 18. 40. ἔ. ἐπί | 


| 


‘omissis’ 77. 


λοιπα 84. καὶ ταύτης ἔτι νύμφης e+[— 294 
33. ἔτι dé 378 18. 380 5. 14. è. μήν 279 15. 
294 51. 310 4. 384 72. 

ἕτοιμα πρὸς κατασποράν (ἐδάφη) 326 10. 

ἑτοίμως ἔχω sim. c. infin. 284 12. 288 5. 294 25. 
323 11. 343 5. 


passim. τὸ ἐνεστὸς 6 εἰσιὸν È. Cir. ἐνιστάναν e 


ἔτος 
εἰσιέναι. ὃ δεῖνα ἐτῶν (e ὡς ἐτῶν) x 301 11. 
[14]. 369 21 etc. χατ᾽ ἔτος 299 1. 5. 356 19. 
961: 4: 5.9.) 908.8. 10.809. 2 ὉΥΠῚ. 13, 17. 
380 5. 15, χκαϑ' ἕκαστον è. 296 43. ὑπὲρ τὸν 
ἀριϑμὸν τῶν ἑβδομήκοντα ἐτῶν ἐγενόμην 382 
62 (cfr. 31 adn.). πληρῶσαι (e ἀποττληρῶσαι 
e βεβιωκέναι) τὰ ἐβὸ. ἔτη 382 3. 6. 10. 29 etc. 
τὴν τῶν ἐτῶν προϑεσμίαν 41. πρὸ τούτου {τοῦ» 
ἔτους 313 6. ἐρρῶσϑαί σε εὖὔχ. πολλοῖς ἔτεσιν 
(cfr. χρόνος) 365 18. 

εὐάρεστον 315 12. 

εὐγενής. τῇ εὐγενεστάτῃ ϑυγατρὶ τοῦ ϑαυμασιωτά- 
του κιλ. 323 4. Cfr. 306 8. 

εὐγνωμόνως (πληρῶσαι τὰ δημόσια) 296 5I. 

εὐγνωμοσύνη (ἡ περὶ τὸ δημόσιον) 377 6 adn. Ofr. 
PSI 222, 12 e 24. PO 1228, 27 con la nota 
degli Edd. Cfr. anche ἀγνωμοσύνη 

εὐδοκεῖν. καὶ -κῶ καὶ πείϑομαι πᾶσι xt). 313 18. 

εὐδοκιμώτατος 3 1. 12. 336 3. [8]. 343 1 (εὐδοχ!). 

εὐεργεσίαν (βασιλικήν) 382 42. -σίαις 296 48. 


εὐεργετεῖν. ἀεὶ πολλοὺς εὐεργέτησας 382 32. ἣν 


᾿ ὦ 
εὐεργετημένος ὑπὸ σοῦ 00. 

εὐϑέως 382 50. 

εὐϑηγνία. τοῦ ἐπὶ - us ἱερέως καὶ ἐξηγητοῦ 382 Τῦ. 

εὐϑὺ καὶ παραχρῆμα 292 4. 293 4. 

εὔϑυνα (cfr. ἐκδικία) 309 10. 

εὐκλεής. τῶν σῶν εὐκλεῶν (f. ἀδελφῶν) 294 13. 
σοφώτατος καὶ εὐχλεέστατος (pagarchos) 336 
1. 28. (console) 281 2. 

εὔχλεια (ἡ ὑμετέρα) 336 8. 

εὐλαβέστατος 285 ὃ. 

εὐλυσία. ἀπὸ -ίας εἰς στένωσιν 296 21. 

σή) 382 32. 


εὐπορεῖν. ἵν᾽ εὐπουρῆς τοῦ γράφειν μοι 367 8. Cfr. 17. | 


εὐμένεια (ἡ 


INDICI 


εὐπορία. παντοίας μου -ας κατεχομένης 280 22. 

εὑρίσκειν 284 8. 288 3. 295 8. 4. 305 1. 366 20. 
23. 383 103. ἕνα εὕρω τὰ δημόσια πληρῶσαι 
296 01]. yoxe 371 10 sarà fonxa piuttosto 
che εὕρηκα. 

εὐσέβεια. τὴν -av καὶ νίκην κτλ. 323 10. Cfr. 313 10. 

εὐσεβής v. 11. εὐσεβὲς τὸ πρᾶγμα ποιεῖς 338 2. 

εὔσημος ὀφϑαλμῷ δεξιῳ 316 8. τὸν [δεξιὸν ovv. 
ἀριστερὸν] ὀφρϑαλμόν 383 42. 

εὔσταϑιια (νομίσματα) 348 5. 384 42. ζυγῷ δημοσίῳ 
294 24. 343 4. δεσποτικὰ εὔσταϑμα 310 6. 
χεράτια εὖστ. ζυγῷ 291 16. 

εἐσχήμων 333 9. 14. 376 9. 11. 15. 

εὐτύχει 309 11. 

εὐτυχὴς ivdixtimv 6 ἐπινέμησις v. IV. εὐτυχέστερον 
296 20. τῇ εὐτυχεστάτῃ σιτοπομπίᾳ 292 10. 

εὐχερῶς 296 29. 

εὔχεσϑαι. τομαι 305 5. σὲ ὑγιαίνειν 332 16 e Introd. 
ἐρρῶσϑαί ce εὔχομαι 338 19. 345 14. 371 12. 
ὁλοκληροῦντα 3Î3 13. πολλοῖς ἔτεσιν 365 18. 
πολλοῖς χρόνοις 348 5. 362 14. 

εὐχή. dî εὐχῆς ἡμῶν 296 14. 

εὐωχοῦμεν 365 3. 

ἐφεξῆς 384 43. 

ἐφηβεία v. 382 44. ΟἿ. 87 οἷο. ἀντίγραφα ey 
βειῶν δ0. 

ἐφηβευκότος 382 82. 

ἐφοδική, ἐφόδιον. ν. VII 

ἔφοδος. ἥ τε È. ἄκυρος ἔστω κελ. 380 6. [18]. 

ἕτερα τέκνα 382 84. ἄλλον γὰρ 


σπουδαῖον οὐκ ἔχομεν μετὰ τοῦτον 338 8 (cfr. δ). 


ἔχειν passim. È. 


μὴ ἀμελήσας ἀνελϑεῖν ἔχων τὴν πρόσοδον 345 
3. ἃς (δραχμάς) εἶχέ μου ἐν χρήσει 888 80, πρὸς 
ἃς (ἀρούρας) οὐχ ἕξω πρᾶγμα 370 10. οὐδένα 
λόγον ἔχειν πρός ce 511 T. ἔχϑραν è. εἰς ἐμέ 
290 39. ἕνα ἔχω παραμύϑιον κιλ. 332 19. ἄπει- 
λὰς ἔχετε δέξασϑαι παρὰ τοῦ χόμιτος 359 10, 
ἔχω καὶ ὀφείλω 343 2. [ἐσχηκέναι καὶ δεδανεῖ- 
σϑαι 300 8. πρὸς τὸ μὴ ἔχειν αὐτοὺς ἐπιτύ- 
dsvua κιλ. 295 2. ὀμνύω --- οὕτως ἔχειν 308 
10. ἑτοίμως ἔχω ν. ἑτοίμως 

ἐχϑὲς ἥτις ἣν νεομηνία 318 11. Cfr. χύ ἔς 

ἔχϑραν ἔχειν εἰς ἐμέ 296 39. 

ἐχϑρῶν (εἰς χεῖρας) dai Salmi 296 19. 


. ἕψησις 334 4. 


ἕως τοῦ ὅρμου 280 19. ξ΄. τούτου καὶ μόνου 294 93. 
ἕως 064 sim. 372 2. 18. ἀπὸ Θὼν ᾧ È. x 
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388 38 οἷο, cfr. 322 168, drrò nomi È, δείλης 


388 48. ἀπὸ μικροῦ È, μεγάλων 30310, ὁ, ob | 


εὕρωμεν 295 ὃ, 4, 
Ce ς quid? 8.4"; v. Introd. 
ζεύγη (ἄρτων) 322 101 (οὗν, 170, 171). 869 1D. 
ζὴν 296 2. ἐμμέερως καὶ ὀλιγίστως ζῆσαι 4. ἐὰν ζ 
ovv. sim. 341 ἢ, 
ζημίαν (οἱανδήποι) 3.2 14, 
ζητεῖν 284 9. 296 47, 366 22. ἐζήτει βιάσασ ϑαί μὲ 
296 24. 
ζυγῷ 291 16. 297 1 sqq. 298 19. 24. 26 οἰο. ζ. δη- 
μοσίῳ 343 4. è. δ. Ave|atov? Covv. Avi[irdov? 
294 24 (v. Add.). è. Ἑρμουπόλεως v. 300 10. 
ζῴδια 384 9. 78 adn. 
ζῷον. ἰδίοις mov Epos 282 18. 
ζωοποιός. τῆς ἁγίας καὶ διιουσίου τριάδος κιλ. 306 1. 
ἢ, ἢ --- ἢ passim.. καὶ — ἢ — ἢ 384 9. ἢ καὶ 368 13. 
‘383 30. 65. ‘ altrimenti ἡ ἢ ἔνοχος εἴν)» κιλ. sim. 
287 4. 288 10. 326 12. 327 2. 
ἡγείσϑω τῶν βραχέων μου γραμμάτων κελ. 296 56. 
. πρὸς τῷ ἡγουμένῳ πυλῶνι τοῦ γυμνασίου in 
Alessandria 882 15. Ofr. PO 55, 9. 
Mysuoren) τάξις 291 ὃ. 294 35. 
ἡγεμών v. VI 
ἤγουν 384 29. 
ἡδέως ποιοῦντι 348 4. 
ij0n 294 36. 94. 296 47. 332 10. 345 12. 382 δῦ. 64. 
ἡλικία 382 7. 11. 
ἡμειλιον 303 8. 
ἡμέρα 322 154 sqq. 366 7. 378 8. 384 50. 388 33. 
κατὰ τὴν ὑποτεταγμένην ἡμέραν STT" v. Add. 
ἐν ἡμέραις τρισί 326 11 (cfr. 327 2). διὰ 9' 
ἡμερῶν 357 11. ἐντὸς ἡμερῶν τριάκοντα 343 6. 
ἐπὶ ἡμέρας δεκαπέντε 884. δ4. ἐφ᾽ ἑκάστης ἡμέ- 
ρας 26. 31. τῇ χϑὲς [ἡμέρᾳ] 309 2. κατὰ τὴν 
σήμερον -0av 296 40. ἀπὸ τῆς σ. τρας 300 14. 
343 7. ὁ δεῖνα ἐτῶν ιδ', ἡμ(ερῶν) ιζ΄ 989. 78. 
ἡμετέρᾳ συμβίῳ 309 2. παρὰ τὴν -ραν τοῦ βίου 
χατάστασιν T. 
ἥμισυ passim, anche in simbolo. κατὰ τὸ ἥμισυ 
219 15. 282 28. 370 17. L'<— ἥμισυ) μέρος 
385 5. κατὰ τὸ ij. u. 370 3. ἥ. τέταρτον κι. 
315 9. ἥμισυ scritto nuecovs 317 11, ἡμσου 
307 24, ἡμισ 386 56. 
ἧσσον. καὶ μηδὲν ἧ. ἡ πρᾶσις κυρία alla fine di una 
compra-vendita 380 1. 19. Cfr. ἧττον 
ἡσύχασα 382 50. 


| 


la ᾿ % 
| }jrrov., οὐδὲν 


ἥτοι 362 107 377 4, 10? 11, 384 [6], 12, 49, 7 
|. s]evov quid? 3853 28 adn. 64, 


ἤείτον 382 89, Cfr, 


id 
Î ΠΝ 
͵ 
ἡάνατος. ἔπληξαν (τὸν δεῖνα) εἰς στὸν 295 10, 
“αυμάσας αὐτοῦ τὴν -- τόλμαν 382 48, 
“κυμάσιος. τοῦ ϑαυμακσίωτάτου ἀνδρός 288 2, ΟἿτ, 
286 δ. 291 23. 300 6. 323 3 sq. πρωτοχωμηή- 
τῆς 280 6 (cfr. 291 7). στρατιώτης καὶ drei; 
τῆς 280 12. ἀκτουάριος 11. 
ψαυμασίοτης (ἡ σή) 280 10, 323 3. 7. 
“αυμασιὸν δ᾽ ὡς --- γράφεις κιλ. 366 ἢ, 
ϑεῖος ὅρκος 287 4. 6. 288 10. 14, 313 19, 382 58. 


« 


διάταξις 6 διατάξεις 382 30. 84, 43, δῦ. 58. 92, 


14, 


Velov χαρακτήρων 284 11. τὸ ϑεῖον 296 22. 
ϑειότατος v. 11 (Maurizio Tiberio, Eraclio etc.) 

velo πρὸς ττατρὸς 382 80 sq. (ν. adn.). 

ϑέλειν da sostituire a λέγειν 384 892 Ofr. ἐθέλειν 

vena. διαστολὴ ἀπὸ τοῦ ἐμοῦ ϑέματος 381 TT. 

ϑεός. ὃ 9. 296 15. τιμῆς τοῦ ϑεοῦ 23. ἐκ ϑεοῦ 
(= ὑπὸ 9.) 11. ϑεὸς παντοχράτωρ 323 10. 
Cfr. 284 5. 313 9. ἐν ὀνόματι τοῦ κυρίου — 
Ἰησοῦ Χριστοῦ τοῦ Isod xt. 300 1. ὁ δεῖνα 
σὺν ϑεῷ διαστολεύς, συμβολαιογράφος,. χορ ete. 
299 20. 336 22. 351 2. 6 etc. τοῦ καιροῦ σ. ϑ. 
ἐνστάντος 292 2. 293 2. σ. ϑ. ἐσομένης (μελλού- 
σης) x ἰνδικτ. 279 1. 280 16. 281 9. 282 11. 
283 11. 342 10. Ofr. 286 15. σ. ϑεῷ διδόναι κτλ. 
282 18. ἐρχομένου κτλ. 303 6. Zoxvorraiov ϑεοῦ 
μεγάλου μεγάλου 301 6. ϑεὸς Σεουῆρος 382 10. 
προσεχύνησα ϑεούς 332 12. φυλῆς κορασινῶν 
ϑεῶν ἢ 336 12. 

ϑεοφιλέστατος (ἀββᾶς) 298 54. τῦ. 

ϑερίζοντες (σῖτον) 892 DI. 57. 
σϑῆναι 819 12. 

ϑέρμου (ἀρτάβαν x) 8319 AT. 


ϑῆλυς 6 ϑηλυκός. τῶν μὲν ἀρρένων ἀντίγραφα ἐφη- 


63. μετὰ τὸ ϑερι- 


βειῶν, τῆς δὲ ϑηλείας ἀτεαρχή 382 80. πρόβατα 
ϑη: 388 81. ἄρνες ἐν ἀγ(έλῃ) ϑηΐ 83. 

ϑηρατεευτηρίου sembra nome di luogo 279 15. 

ϑησαυρός. οἰνοϑήκη καὶ ὃ. 385 4. σφράγισον τὸ 
δαπανηϑὲν ἀνάλωμα εἰς τοὺς ϑησαυρούς 334 10. 
ϑησαυρός di villaggi 330 68. 386 12. 28. 41. 
48. 52. 387 1. 3. 17. 22. 26. δημόσιος 4. Σι- 
γναγ(ήρεως) 355 1. 

ϑλίψαντες τὸν τρισάϑλιον χτήτορα 296 δῦ. 

ϑρύον. καϑαρὸν ἀπὸ ϑρύου κελ. 369 20. τὰ ἐνόντα 


ϑρύα 368 11. 
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ϑυγάτηρ 300 5. 306 [9]. 11. 323 4. 388 1. τῇ παρ- 
ϑένῳ μου ϑυγατρί 309 3. ϑυγατέραν 382 85. 

ϑύρα 384 79. 

ϑυρουρός 295 10. 

ϑυρώματα 384 9. 

ἰβιωνῖτις (γῆ) 331 21; cfr. VIII e Add. 

ἰδικός. ὑπὲρ τῶν ἰδικῶν 8:19. DI. 

ἰδικῶς. καὶ ἰ. καὶ γενικῶς 323 19. 384 102. 294 27 Add. 

ἰδιόκτητος. βασιλικῆς (γῆς) ἐν τάξει ἰδιοχτήτου 331 15 
(cfr. 16). 

ἴδιος passim. ἴδιον χρέος 380 È. 19. ἐνεχομένους τῇ 
ἰδίᾳ ὑπογραφῇ 384 4. ἰδίᾳ ἡμῶν χειρί 377 1. 
ἰδίοις γράμμασι 283 8. χινδύνῳ 284 18. 287 3. 
δαπανήμασι 854 2. è. μου ζῴοις 282 17. δι 


ἰδίων σου χτηγῶν — καὶ ἀναλωμάτων 384 67. 


ἀπ᾽ ἰδίων σου ἀναλ. 3854 25. καταγείνομαι ἐν 
οἰχίςε [ἰδίᾳ] 301 10. εἰς τοὺς ἰδίουϊς νομούς ?| 
375 44. τὰ ἴδια φρονεῖν 294 81. ἀποφέρεσϑαι 
(ἀναστέλλεσϑαι) εἰς τὸ ἴδιον 8380 15. 384 37. 
ἴδιος λογος v. VI 

ἰδι © αἱ sim. 387 23. 37. 44. 51. 53 etc. 

ἐδιωτική (γῆ) 331 18. 19. 

ἱδρώς. ἀπὸ ἱδρῶτος καὶ [— 295 3. 

ispari” 387 49. 

ἱερατικῶν μεμισϑωμένης. (γῆς) 331 20. Cfr. 22. 

ἱερεὺς γ' φυλῆς Zoxvorraiov ϑεοῦ μεγάλου μεγάλου 301 
ὅ. τοῦ ἐπὶ εὐθηνίας ἱερέως καὶ ἐξηγητοῦ 382 75. 

ἱερός. ἱερά (yi) 383 50. Ofr. 331 21 Add. (770906) 
386 34 adn. ἱερῶν ἰχνῶν τῶν ἁγίων R96 15. 

ἱεροινάλτης 296 17. 

ἱκανῶς 294 95. 

ἵλεος ἢ 382 40 adn. 

ἐλλούστριος (rayeoyoc) 298 15. 25. 37. [45]. 51 etc. 

ἱμάτιον. τὰ -ά μου ἐτρίβη 318 19. 

ἵνα passim (cong. fin. c. coni.) 296 51. 319 9. 
332 14. 19. 338 6. 345 8. 367 8. 16 etc. Cfr. 
296 15. 32. 334 11 etc. 
352 66. iva μὴ κελ. 362 

ivdixtiov v. IV 

ἱππών 316 10. 24. 38. 

ἱσάρεϑμος 382 51. 

350 22, 

ἴσος (byz. ἴσος). τὴν ἴσην (τιμὴν) 380 7. 19. κατ’ 
ἴσον σοι 310 15. (τὸ) ἴσον 297 461 (cfr. 467); 
v. anche 357 10. 

ἱστάναι. τὸ — ἰἑσταϊ μένον πρόστιμον 384 34 (ma 


v. adn.). 


e > La ΕῚ , 
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ἰσχύει βιάσασϑαι 382 54. 
ἰσχυρός v. 382 40 adn. 

ἐχϑύς. εἰς τιμὴν ἰχϑύων 388 22. 
ἴχνος V. ἱερός 


καγκέλλῳ (μέτρῳ) 325 14. 


| κάδος. τὰ σχοινία καὶ τοὺς κάδους 384 64. 


καϑάπερ ἐκ δίκης 323 19. 


| χκαϑαρά (γῆ) 383 28 adn. 64. 76. καϑαρὸν ἀπὸ 


ϑρύου rada ἀγρώστεως δείσης πάσης 369 19. 
(ἀρούρας) καϑαρὰς ἀπὸ βασιλικῆς κτλ. 8380 8. 
11. χαϑαρᾶς καὶ ἀποκρύτου ἀντιφωνήσεως 343 
3. καϑαρὸν καὶ ἀϑόρυβον 323 16. 

καϑαρσεων quid? 369 17. 

καϑήκειν. ὡς καϑήκει 308 8. 

καϑιστάναι. κατέστησαν (transit.) 296 46. xara- 
στήσαντες ἔρια 364 20. (πυροῦ ἀρτάβας sim.) 
καϑεσταμένας ele Σελιλάιν εἰς οἶκον παρά σε 
906 17. 

χαϑόλου 5351 0. 

χαϑοσιοῦν. καϑωσιωμένος 299 10 sq. 

χαϑυποτάξαντες BT 1. 

χαϑώς 384 56. x. πρόκειται 302 25. 323 21. 

καί passim, anche nel sgnf. intensivo (frequentis- 
simo ὁ καί, ἡ καί nei nomi doppi, demotici 
ete.). ἐπὶ τῷ μὴ — με ἐπιζητεῖν κτλ. καὶ δώ- 
σειν κελ. (‘oltre a non pretendere etc., darò 
anche’ etc.) 313 15. χαὶ εἰ 332 25 sq. καὶ 
γῦν 338 10. 382 29. χαὶ μήν 296 45. ἔτε μὴν 
καὶ ἄλλο xrh. 310 4. ἔτι dè καί 380 5. 14. καὶ 
γὰρ καί 367 6. crasi xey 332 14. κἀκεῖνος 
295 9. Cfr. 319 10 sq. κἄν 338 15. 371 5. 

καιγός (ποταμείτης ?) 385 13. (ὑτπών) 376 10. ἐκ 
καινῆς καὶ νέας περιστάσεως 309 2. τὴν Ex και- 
γῆς κατασκευήν 384 70. 

καιρός (τῆς συγκομιδῆς, τῆς ἐκκοττῆς) 279 13. 280 
15. τοῦ καιροῦ σὺν ϑεῷ ἐνστάντος ἐν ᾧ κελ. 
292 2. 293 2. ἐν οἷῳδήποτε καιρῷ ἢ χρόνῳ ἢ 
τρόπῳ 323 15. καϑ᾽ οἱονδήποτε καιρόν 294 90. 
πρὸ καιροῦ 296 δ4. τὰ ἐν καιρῷ διδόμενα 53. 

καίτοι 300 9. 382 19. καίτοι ye 296 25. 

καχὸν μέγα 295 6. xaxòv ἔργων T. 

καλμάη 369 20 (cfr. καϑαρός). 

καλαμία 279 22. ἐν -ᾳ 339 8. 

χάλαμος 369 4. 

χαλάνδαι (382 8) v. V 

καλεῖν 281 10. 296 12. 325 10. 382 60. 383 13. 
75. 87. 102 etc. 
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καλύβη 335 2. 

καλῶς ποιήσεις μὴ εἰμελήσας κιλ. 45 2, 
κάματος ν. 282 29 Add. 

xeu(n400) 364 1 sqq. 


κάμνειν. κεκιήχαμεν clrodvies R9ID 12. τοῖς ἐν τ αἴς 


λειτουργίαις κεκμηκόσιν 382 29, 

χὰν διὰ τοῦ ἐπιστελαφύρου 371 D. x@v vdv οὖν | 
888 15 (cfr. PSI 92,7 adn.) 

χανογνικά, κανών, una” Wi VAI 

χαρναρίοις BR1 δῶ, 

χαρουχίου quid? 335 8. 

xaoriteo da. med. 380 Db. 15. 

χαρπός. οὐλὴ παρὰ καρπὸν κιλ. 383 40. — ἀπὸ 
πο ρττῶν ἃ ἰνδικτίονος 279 1. 282 11. 988 1]. 
286 15. 315 6 (adn.). 820 8. 336 13. 


κατά passim. a) c. gen. 294 89. ὧν xa ἡμῶν 


ἐφϑέγξαιο 309 10. τῆς χατὰ σοῦ αἰτιάσεως 
311 4. 2) ο. accus. (οὐσιῶν κελ.) διακειμένων 
κατὰ τὴν ἄνω Θηβαΐδα BÎ7 17. x. μέσον τῆς 
κώμης 296 35. κατ᾽ οἰκίαν (ἀπογραφή) 301 9. 
(ἀρούρας) παραδώσω και᾿ ἀγρὸν σπορίμας κιλ. 
380 8. 11. κατ᾿ αὐλὴν χτλ. quid? 376 80. 
κατ᾿ ἄρουραν (cfr. ava) 383 78. x. μῆνα 300 
12. 316 13. xa’ ἔτος e xa9’ ἕχαστον ξ. v. 
ἔτος. xa E. ἐνιαυτόν 919 14. 325 14. xad’ 
οἱονδήποτε καιϊρόν 294 90. x. τὴν σήμερον 
ἡμέραν 296 39. x. 
37%" Add. τοῖς x. χρόνον στρατηγοῖς 819 ὃ. 
x. μέρος 368 20. 377 8. x. τὸ ἥμισυ 919 15 
(cfr. x. τὸν αὐτὸν τύπον 16). 282 28. 370 17. 
x. τὸ i. μέρος 370.3. x. τὸ δίμοιρον e x. τὸ 
τρίτον 380 3. 10. x. rrevi*[uoroiav? 340 14. 


x. μίμησιν τῆς παρελϑούσης ἐπινεμήσεως 297 1. 


τὴν ὑποτεταγμένην Mu. 


293 9. καϑ᾽ ὁμοιότητα τοῦ ἐμοῦ χωρίου 279 22. 
κατ᾿ ἴσον σοι 810 15. x. τὰ αἰτήματα 296 10. 


1 


i 


x. τὴν ὑποτεταγμένην γνῶσιν 292 5. 293 ὃ. 
377 16. x. τὰς — ϑείας διατάξεις 382 δῦ. x. 
χειρόγραφον 370 22. x. διαγραφὴν τραπέζης 
318 10. Cfr. 380 4. 13. x. τὸ ἔϑος 296 5]. 
x. τὰ ὅρια 283 14 Add. (cfr. πρὸς τὰ 6. 286 
19 sq. Add.). καϑ’ ὁντινοῦν τρότετον 867 9. καθ᾽ 
ὃν ἐὰν αἱἵρῶνται to. 380 4. 14. τὸ κατ᾽ εἶδος 
quid 294 93. τὰ x. τὴν στρατηγίαν e ἐπιστρα- 
τηγίαν 308 1. 382 50. τὸ κατ᾽ ὄνομα 303 10. 
κατ᾽ ἄνδρα 6 τὸ κατ᾽ ἄνδρα 326 13. 327 3. 
331 27. 358 8. xarà μητέρα quid? 382 82. 
καταβάλλειν ‘pagare’ (μοῦ 384 34. 43. (ἐπ᾽ ἐμέ) | 
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δώ, (ἐπὶ τὴν σὴν ἀρετήν) 843 D. (εἰς ἐμε) 323 ἢ, 
κατ εβλήϑη, και αβλησέντα ere, 71 23, 491 23 
207 1. 10, Τῦ, 158, 185 οἵο, etc. 

και ἐβ λάπεειν, ἐν μηδενὶ καὶ αβεβλαμμένα BA ΒΩ, 

καταβολή ‘ pagamento” 384 109 e ‘rata di paga- 
mento di tasse” (αἱ, #/, y/: per quadrimestre) 
290 2, 292 12. 297 188, 358 sq. 400 sq. 464 sq. 
479. 484, (τὰ δημόσια miromou) εἰς τὰς raro 
βολάς ‘alla scadenza delle rate’ 296 52. 

καὶ ἐγίνομε dè ἐν οἰχίμς ἰδίᾳ 301 ἡ, 

κατάγνωσις V. αἰτία (384 28). ἀπὸ καταγνώσεως καὶ 
χιαραβάσεως B13 10. 

καὶ χὐέχεσώαι 304 6. 323 8. 

κατακομιδὴν βιβλίων xri. 358 3. 

καταλαμβάνειν. ἤδη γὰρ κατέλαβεν ὁ ἕτερος μηγιαῖος 
345 12. 

καταλείπεται παραμυδϑεία 382 64. καταλεί(σεονται) 
‘restano’ 368 21. 

καταλογάδην λέγειν 295 0. 

καταλογεῖον (382 11) v. VI (5. ν. διαλογή) 

καταλίογος 7). ἐχτὸς τοῦ καταλ(όγου) ἀστῶν 383 62. 

καταμένειν 288 4. 375 52. 

χίάταν)τα Σαραπιήου 310 1. 

κατανικῶᾶν 338 10. 

χαταντᾶν. (per es. ἀρουρῶν) κατ ντηκυξῶν εἰς τὴν 
δεῖνα ἀπὸ κληρονομίας xi. 381 12. 

καταξιοῦν 303 1. 378 19. 

καταρρήξαντες 295 10 adn. 

κατασκευή. τὴν ἐκ καινῆς τήν 384 τῷ. 

κατασπορά 2819. 842 9. (ἐδάφη) ἕτοιμα εἶναι πρὸς 
τράν 326 11. 

κατάστασιν (ἡμετέραν τοῦ βίου) 309 1. 

καταφρόνησις. [ἐξ ο]ασδήποτε -ἤσεως 288 5. 

καταχρηματισμός. ἐν ἐξαλλοτριώσει ἢ ἐν ἑτέρῳ τινὶ 
-μῷ 9581 11. 

καταχωρίζειν. κατεχώρισα τὸ προκείμενον συγκολ- 
λήσιμιον BIT 4. κατεχωρίσαμεν ὑμῖν — κατ᾽ 
ἄνδρα τῶν ἀπαιτηϑέντων ti. 398 6. 

καταψεύδεσθαι. ὅπερ μου κατειψεύδετο 382 58. 

χατέχειν. παντοίας μου εὐπορίας κατεχομένης ὑπὸ 
σοῦ 280 22. 

κατοικίας δικαίῳ σχοινίῳ 380 3. 11. 

κατοικική (80. γῆ) 331 17. 30. 33. 51. γῆς κατοικι- 
κῆς (anche in simbolo) ἀναιτήτου 380 3. 11. 

κατοχὴ (δεσποτικὴ) 294 51. 

κάτω 324 7. 370 6. 386 16. 18. 35 ete. 387 37. 
κάτωι 387 39. 69. 
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xediy e xediass v. 1 (Πτολεμαῖος) 

Ἰχεῖσϑαι v. 348 12. 386 5. 

κελεύειν 312 4. 382 59. 

χενός (οἶκος) 294 52. 

κεράμιον. (di vino) ὥς τοῦ κεραμίου ἐκ δραχμῶν x 
322 11. (di olio) 372 6. “εἰς τιμὴν τεμαῖ xeoa' 
388 24. 

κεραμειν (τιμή) 388 98. 

κεραμοπλάστης 314 5. 

298 2. 5. 8. 14 etc. 


299 2 sq. 351 5 etc. yo. κεράτια εὔσταϑμα 


κεράτιον passim. χρυσοῦ x. 


(ζυγῷ) 291 15. χρυσίου x. sdor. 384 42 (χρυ- 
σίου anche 94. 123). νομισμάτιον ἕν ragà κερά- 
ria ἕξ 300 10. sim. 290 6. 349 3. παρὰ κερατίου 
ἥμισυ κτλ. 384 93. 123. vou. x παρὰ κεράτια 
τριάκοντα 360 4. È sempre da sottintendere 
κεράτια dopo παρὰ (#) nelle singole poste 297 
1 sqq. Cfr. anche Introd. 

κέρμα 388 3. 4. 23. 86. 110. 

360 3 (cfr. 4). κεφαλαίου 

χουσοῦ νομισμάτιον ἕν 300 9. ἀργυρίου κεφα- 

ΠΟ ΤΠ Το 19} 


κήδεσϑαι. οἶδα ὅτι καὶ σοὶ (= σὸν χκήδῃ αὐτοῦ 3714. 


κεφάλαιον τῆς ὑποϑήκης 
λαίου δραχμάς κιλ. 


κηλώγνειον. τοῖς ἐπιβάλλουσι τῷ ἀμπελῶνι κηλογίοις 
sic) 369 8. 

κηπίουρός 7) 388 δῦ. 

κιϑῶνιν (= χιτώνιον» 9171 2. 

κινδύνῳ τῷ ἐσχάτῳ σαυτὸν ὑποβαλεῖς 504 9. (παντῆ 
294 88. (τῆς τάξεως) 292 5. 298 ὅ. (ἰδίῳ, ἰδίῳ 
uov) 284 18. 287 3. (ἐμῷ καὶ τῆς ἐμῆς παντοίας 
ὑποστάσεως) 323 11. Cfr. 384 18. τῷ ϑείῳ ὅρκῳ 
καὶ τῷ περὶ τούτου ἐπηρτημένῳ κινδύνῳ 287 4. 
288 11. ἀκινδύνου τοῦ φύρου ἀπὸ παντὸς κιν- 
δύνου 325 15. 

κίνησιν (οὐχ ὑποφέρω) 362 10. 

κινητός. (ὑποστάσεως) -ῆἣς τὲ καὶ ἀκιγήτου 323 11. 
(πραγμάτων) -τῶν τὲ καὶ ἀκινήτων καὶ αὐτοκχι- 
γνήτων 323 18. Ufr. 294 ΤΙ. 

χίων 384 8. 78. 

κλειδία 384 10. 80. 

χλείσας 334 8. 

κληρικός v. VIII 

κληρονομεῖν. [τοῦ κληρονομηέντος Ὁ] ὑφ᾽ ἡμῶν χω- 
ρήματος 810 1. 

κληρονομία. ἀπὸ -ας 381 [13]. ἀπὸ πατρῴας καὶ 
μητρῴας -ας 294 [09]. Cfr. 92 Add.? ἀπό τε 


πατρῴας -μίας 310 3. 


INDICI 


κληρονομίδιον v. 294 56. 

κληρονόμος, -uor passim. 281 12. 297 4, 13. 15. 
17 etc. etc. 307 23. ἡ αὐτὴ κληρ(ονόμος) 297 
359. -n01 καὶ διάδοχοι καὶ διακάτοχοι 323 12 e 13. 

κλῆρος 282 13. ὅλον τὸν τον 21. τῷ ἐμῷ κλήρῳ 9. Per 
i κλῆροι delle varie regioni v. IX (cfr. anche 
382 12). 

κληροῦχος (317 10) v. VII 

κυνίδια V. xodgov 

κοβαλεύειν. φόρειτρα ὄνων κοβαλ(ευόντων) 7rvo° 
(= πυρὸν) ἐκ τῶν ἁλώνων 388 10)4, 

κοι} quid? 297 456; ma cfr. χοινωγός. 

κοιναὶ καὶ ἀδιαίρετοι (ἄρουραι) 380 10 (cfr. 3). 385 
[35]. τὰς χοινὰς ἐμοῦ καὶ σοῦ ἀρούρας 810 10. 
κοινῶ(ν ἡμῶν καὶ Ἀρείου 388 30. ἀπὸ κοινοῦ 
λήμματος 368 17. ἐκ τοῦ κοινοῦ χύρτου σπέρ- 
ματος 388 0. 

κοινότης. ἐκ τῆς κοινότητος (διδόναι τῷ γεωργῷ τὴν 
σπερμοβολίαν) 282 19 (cfr. 26). 

κοινωνία 370 18 (ἡ x. κυρία). 

κοινωγὸς κατὰ τὸ ἥμισυ μέρος γεωργίας 370 3. χοι- 
γνω(νῶν) 388 46 etc.? Cfr. 388 80 5. v. χοιγός ? 
xo] (= χοινωνοί 297 160. xorvor(oî) (sic) 367. 

κοιτῶνα ἕνα 306 17. 

χόλλημα πβ τόμου @ 382 98. κολλ(ήματος) vay!, 
toy! ete., τλα!, χπϑ!, φβ', py!, Soval, υμβ] ete. 
etc. 386 13-49. 387 3-65. 

κόλλυβος v. VII 

dda ἘΠ 

κόμης 

κομίζειν. τὰς φορμαρίας κομίζετε 292 18 (Add.). 
[ἐκομ ]ισάμην 296 1. ἐκομι(σάμε)ϑα καὶ ἐπλης- 
ρώϑημεν κιλ. 289 4. κομιζομένων ὑμῶν rag 
ἐμοῦ τὴν ἀπόδειξιν 884 49. 

κογίασις (τῶν δωμάτων, in un βαλανεῖον) 384 18, 

χοποῦν. χωπωϑῆναι 296 29. 

κόπρος (di una colombaia) 861 6. 

κόπτοντες yoorov 322 20. 

κορασινῶν ϑεῶν (336 12) v. VIII 

[x ?]oguiov? 335 1. 

χκοσχι΄. εἰς τιμὴν x. 988 9. 

κοσμητεύειν. τῶν κεχοσμητευκότων 382 τ, 

κόσμος. μετὰ παντὸς τοῦ αὐτοῦ del βαλανεῖον 
xocuov 384 78. τῶν ἐν αὐτῷ κόσμων ὃ. 

κοτύλας δύο (ἐλαίου) 369 15. 

xovo. di ᾿Αχιλλέως) κουρ(έως 7) 388 19. 

κουρατορία. πᾶσαν πίστιν καὶ τίαν 294 11. Cfr. 87 
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χουφηγύς 385 4, 
1. 364 16, χνίδια x. (véa) 
314 8 sqq. | 


398 24 οἰο, 


κοῦφον. xodgee 303 ὃ, 


χορ! ἢ ςκυρός è casi ?) 297 110 oto, 
xoar!. de Ἡβρακχμίου xgerl 297 90, 
οὐλὴ παρὰ x. 383 40 (v. adn.) 

xuoster καὶ τοῖν 324 9. sq. 380 4. [14], 


339 7. τῷ χρατίσιερ ἡγεμόνι 884 12. 


xoetet|-. 

χράτησις. 

χράτιστος 

χρηπίς 335 4. 

χριϑάχυρον 377 14. 

χριϑή 331 21. 804 9. 10, 21. 23. 300 4. 10. κρ(ε ἢς) 
μόδιοει ν. 3Î7 21. 25. ἀρτάβαι 8319 34. 48, 
377 21. Cfr. anche Add. ἃ 292 14. χριϑῶν 
dor. 280 13 sq. 

χρίσις 300 13; v. dix 

(χρόταφος 383 45 adn.). 


xgovoros quid? 303 4. 

χρυφίᾳ ἢ πλασιῇ 9254 8. 

χτᾶσϑαι. γῆν πολλὴν κεκτημένος 382 35. υἱὸν Μέ- 
dava οὐ κεχιημένος DT. 

κτῆμα 282 24. 288 3. 325 5. 10. 377 18. 17. 20. 
Ofr. IX 

κιῆνος. plur. εὐσχήμονος 376 10. 38. ἐργατικά 14. 
21 sq. 25 sq. de’ ἰδίων σοῦ χτηνῶν 384 67. 
χτῆσι (0 piuttosto χεησί) 321 47 (v. adn.). &7rì 
χτήνει quid? 376 19. 

χεήσεως 376 3. 6. 36 sq. 

χτήτορα 296 55. χεητόρων 30. 


χυαίστωρ Vv. VI (8. v. αὐγουστάλιος) 


xvosia V. κράτησις 

χυρι]αχόν 816 4. τούρους -κούς 28. ἐχτὸς --- ἁγίας 
κυριακῆς 284 11. 

χυριευτιχός (τρόπος) 294 80. 

κύριος BIL 1 e passim. ἔρρωσο κύριε (una madre 
al figlio) 332 20. κύριέ μου 373 13. x. μου 
ἄδελφε 338 15. 348 7. x. μου Ἕρμα 345 1. 
τοῦ λαμπίροτάτου) κυρίου Εὐλογίου 295 10. λο- 
γιώτατε ἔχδικε κύριε δ΄ 18. διὰ σοῦ τοῦ κυρίου | 
(in una petiz. all’ ἡγεμών) 382 56. di impera- 


tori τῶν χυρίων ἡμῶν αὐτοχρατόρων., α΄. καῖσαρ 


ὃ κύριος «te. ν. II: cfr. οὗ αὐτοὶ κύριοι (Sett. 
Severo e Caracalla) 382 13. 24. ὁ κύριος ‘il 
Signore? (Psalm.) 296 18. ἐν ὀνόματι τοῦ xv- 
giov καὶ δεσπότου ᾿Ιησοῦ κτλ. 300 1. ἀπό- 
δειξις, γράμμα, κοινωνία, μίσϑωσις, δμολογία 
(κυρία, ονν. κυρία καὶ βεβαία sim.) 279 19. 


281 17. 282 80. 286 27. 299 7. 313 16. 323 20 | 


. 
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Add, 336 16. 370 18, 384 114, καὶ μπὲ 10001 


᾿ a ᾿ od PI, 
ἡ πρᾶσις κυρία 3,50. 7, 15), μετὰ κυρίου τοί 


ἀδελφοῦ, ἀνδρός, συγγενοῦς 302 8, 22. 27, 
380 [2]. [8], 9, 381 4, ἐπιγέγραμμαι τῆς ἀδελ 
φῆς μου κύριος 380 21. χωρὶς κυρίου χρημα: 


εἰζουσα 3.2: 


o) 
9 - © χώμαργος V. VI 
χωμ A0Y1]S XA KOYOS Vi 


τ 


κώμη, passim. ἐν τῷ ὄρει κώμης κιλ. 285 4, ἐν 
πεδιάδι x. x1). per es. 281 12, 342 12, χατὰ 
μέσον τῆς κώμης 296 35. 

331 ὁ. 11. 383 49, 

χωμογραμμαιεύς 319. 10. 331 ὃ, 

λάκκος 282 24. 325 [12]. 

λαλητὴρ.» quid? 294 23. 


λαμβάνειν. ἔλαβον 388 16. λαβεῖν τὴν ἐκχοτιήν 214 


χωμογραμ μαι εία 


279 17 sq. δημόσια 296 6. εἰληφέναι καὶ me- 
πληρῶσϑθαι καὶ δεδέχϑαι 336 1. τὰ μέρη αὐτοῦ 
λαμβάνειν 373 1. 
λαμπρός. τοῦ τῆς λαμπρᾶς μνήμης ὦ 281 5. 325 8. 
384 119. λαμπρότατος (spesso λαμπρ) 295 
10. 297 10. 347 7. νουμεραρίου 295 8. Cfr. 11. 
πολιτευόμενος 343 1. ἡγεμών 375 41. 382 14. 
πρίγκεν 377 26. di consoli 280 1. 311 1. 313 2. 
314 1. 315 [1]. 325 1. 342 3. ἡ λαμπροτάτη 
πόλις τῶν ᾿Αλεξανδρέων 321 1. 322 2. Avi 
γοούπολις ἡ λ. 313 20. Ἑρμούπολις ἡ 4. 313 D. 
λαμπρότης (ἡ σή) 281 ὃ. 15. (ἡ ὑμῶν) 325 1. 
λανϑάνειν. οὐ -ει σὲ ὅτι xti. 332 3. τὴν σὴν οὐκ 
ἔλαϑεν εὐμένειαν 382 32. 
λαογράφοις Σοκνοπαίου νήσου 301 2. 
λαργιτιοναλικοὶς καὶ ἀννωνιακχοῖς εἴδεσιν BIT 15. 
λαχανεία 819 11. 15. 19. 
λαχανόσπερμον 396 10 sq. 383 15. 20. 
λέγειν passim. 382 18. 24. 388 64 etc. etc. λέγειν 
sembra corrotto 384 89. καταλογάδην 4. 295 0. 
Εὐδοξία λεγομένη ‘Acie 300 8. οἶκόν tive λε- 
γόμενον Ψιντσε 295 8. sim. 286 18. 340 8. 
376 37. Cfr. anche χαλεῖν. τὰ ὑπ᾽ αὐτῆς εἴρη- 
μένα 369 6. Frequentissimo εἰρημένος = ‘ sud- 
detto” 288 7. 289 20. 294 86. 296 24. 26. 
33. 34. 39. 43. 377 9. 380 4? 384 73. 84. 89. 
λείπειν. τῶν λειφϑησομένων - γενημάτων 282 26. 
λειτουργεῖν 382 80. 59. 
λειτουργία in sing. e plur. 382 37. 39 etc. πλη- 
ρῶσαι τὴν λειτουργίαν 382 40. (ἐνέχεσϑαι. ἐπη- 
ρεασμένους) ταῖς -ίαις 31. 88. τοῖς ἐν ταῖς -ίαις 


κεκμηκόσιν 29. ἐν ταῖς πολιτικαῖς -ίαις 13. ἀπὸ 
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τῶν -ἰῶν [—] ἐλευϑερωϑῆναι 11. εἰς -iav pe | 


ὠνόμασεν xi. 45. ἀναδοϑέντος εἰς -ίαν ὑπ᾽ 
αὐτοῦ ib. ἀπολυϑῆναιν τῶν -γιῶν yy ‘tali e 
tali’) διὰ γῆρας καὶ ἀσϑένειαν meg” ἕτερα χχ 
(‘etce.’>» 312 5. 

λεπτοῦ 372 4. 

λῆμμα. λόγος λήμματος καὶ ἀναλώματος 321 4. 
322 4. Cfr. 321 6. 322 6. 385 19 etc. λήμ- 
ματος ἐκτός 304 ὃ. ἀπὸ κοινοῦ A. 368 17. ἀπὸ 
λημμάτων ἰδίου λόγου 398 9. 

ληνός. ἐκ τῆς αἱ (βὴ ληνοῦ 858 59. Ὁ]. 62. 

dis «αν. τοὺς ἀεὶ di, κἂν παρ᾽ ἐμοὶ σπεείροντας 296 50; 
cfr. 43 sq. (5. v. λινοκαλάμοις). 

λιϑινῖ ἡ 879 24. 

λιμνασϑ] e λιινασϑεῖσαι 282 20, 21. 

λιμνασμοῦ καὶ αὐλακισμοῦ 884 3. ἐπιμεληταὶ -μοῦ 
nell’Apollonop. Heptak. 326 4. 

λινοκαλάμοις σπεῖραι mao’ ἐμοί 296 44. 

λινούφων 296 43. τοὺς ὅλους -φους 40. 

λίεραν <di lino o lana) εἰς τὸ δερματίκιν μου 311 1. 

λιχανός. δακτύλω τῷ ἂρ. χειρός 814 4. 

λέψ. λιβὸς δημοσία dvun 324 4. ἐν τοῖς ἀπὸ βορρᾶ 
πρὸς λίβα μέρεσι G. νεύοντας εἰς λίβα 285 18. 
ἐκ λιβὸς γῃδίων xri. 281 12. λιβὸς τοπαρχία 
dell’Oxyrh. 357 3. 

λογίζεσϑαι. καὶ ταῦτα λογίζομαι εἰς τὸ κεφάλαιον 
360 4. χρόνον λογιζόμενον ἀπὸ κτλ. 283 10. 
285 8. 306 15. λογιζόμενης τῆς παραμυύ είας 
ἀπὸ κτλ. 300 13. 

λόγιος. λογιώτατε ἔκδικε κύριε 9.11 18. 

λογιστήριον. βοηϑὺὸς λογ(ιστηρίου) 297 75. 162. 176. 
Cfr. 478. 

λογιστής (352 3) v. VI 

λόγος. ἀναμφιβύόλῳ τῳ 294 22. παρὰ τὸν τοῦ di- 
χαίου τον 296 24. οὐδένα λόγον ἔχειν τιρός σε 
311 1. μένοντός σοι τοῦ λόγου κιλ. 370 21. ὧν 
δώσει λόγον 321 31. ὧν λ. ὃ. 388 8. λόγον 
ὑφέξει 382 23. 4. λήμματος καὶ ἀναλώματος 
321 4. 322 4. λ. ἀργυρίου, οἴνου, πυροῦ δὴημο- 
σίου, ὑδροφυλ(ακίας) 387 25. 388 13. 50 sq. DT. 
i. τοῦ δεῖνα 388 14. 29. πρὸς τὸν δεῖνα 387 
12. ἀπὸ λόγου τοῦ δεῖνα 297 404. 409. Cfr. 


ἀπὸ τοῦ αὐτοῦ λόγου 405. διὰ τοῦ αἱ λόγου | 


322 15. 37. ἐπὶ λόγου 322 63. 68. 388 67. οἱ 
δημόσιοι λόγοι (i ruoli delle tasse) 308 7. πρὸς 
ἀσφάλειαν — τοῦ δημοσίου λόγου (della pubbl. 


amministrazione) 346 5. ἰδιος λόγος ν. VI — 


INDICI 


παντὸς λόγου συνηρμένου 372 14. λόγῳ — 336 
11. λόγῳ παραβάσεως 288 0. λ. ἐμβολῆς ὁγ- 
δόης dvd. 293 11. ὑπὲρ λόγῳ φόρου 325 18 
(v. adn.). ὑπὲρ τοῦ λόγου τῆς βοηϑείας κελ. 
291 10. ἐνεχύρου λόγῳ κιλ. 323 19. 

λουσπάζειν. μηδενὸς ἑτέρου εἴδους λοιπιαζομένου 8.1 1 12. 

λοιπογραφεῖν. ἀφ᾽ ὧν ἐλοιπογρ ἀφη]σάν μοι λυπὸν 
(= λοιπὸν) μισϑουῦ κτλ. 388 108. ἐλοιπτογρα- 
(φήϑη) 322 15. 17. λοι! e λοιίπ! (λοιπογραφ εἴ- 
tar?) 297 457. 458. 

λοιπός 324 5. 369 3. 383 91. 388 107 eto. λοιπόν 
‘resto’ (scritto 20%, Zo7, λοί ete.) 321 62. 
388 16. 20. 21. 109. adv. 378 3. 379 38? 

λούειν 384 30. 31. ἐλουσάμην 332 11. 

λοῦσις 384 23. 

λουτρόν 384 6 (adn.). 17. 36. 56. 58. 70. 

λύτρωσις. εἰς -σιν ποτηρίου 388 T0. ὑπὲρ λυτρώ- 
o(ews) σάκχο(υ) 19. Ofr. 17. 

μάγειρος 298 65. 

μακάριος. τοῦ μακαρίου x 281 12. 336 20. 22. υἱὸς 
(ϑυγάτηρ) τοῦ τῆς μακαρίας μνήμης e 280 1. 
900 1. 306 9. 336 18. 384 127. 

μακαρίτης. υἱὸς τοῦ -irov Tavoivov 299 17. 

uaxgoyooretv 296 10. 

μανδάτορες 384 33. 44. 75. -600v 58. 61. -ἄτορας 
109. -arogo 16. 

μανϑάνων γράμματα 382 79. μανϑάνων [τὰ cod?) 
367 17. ἵνα μάϑητε πῶς μέλλει κελ. 345 11. 
μαϑεῖν εἰ κελ. 382 52. 

μαντεία. εἰς -αν 388 85. 

μαρτυρῶ (τῇ ἀποδείξει, τῇ ἐγγύῃ, τῇ μισῶ ώσει, τῇ 
ὁμολογίᾳ, τἢ ὀφειλῇ) 280 20. 27. 281 21. 287 7. 
288 16. 17. 299 15. 18. 323 22. 23. 336 19. 
21. 22. (ὁ δεῖνα) ὃ καὶ ἀξιωϑεὶς γράψαι τὸ 


᾿ σωμάτιον μαριυρῶ ὡς πρόχ(ειται) 289 21. 


μάρτυς. μάρτυρα καλῶ τὸν δεσπότην! - 296 12. 

ματι quid? 388 87. 

ματρωνίκιον 384 1. 14. 36. 39. 88. 106. 

μαχήλιος quid? 303 4. 

μεγαλόνοια (ἡ ὑμετέρα) 303 T. 

μεγαλόπολις 292 3. 293 3. 19. 

μεγαλοπρέπεια (αὐτοῦ, ὑμῶν) 295 3. 304 4. 

μεγαλοπρετπέστατος 291 11. 303 2. 12. 304 2. 

μέγας. κακὸν μέγα 295 6. μέγα (τὸ πλοῖον) 305 9. 
ἀπὸ μικροῦ ἕως μεγάλων 303 10. μεγάλων κω- 
μαρχῶν 362 4. μεγάλου Μεση (nome di un 
χῶμα) 388 DI. τοῦ μεγάλου ἙἭ μοπολίτου vo- 
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μοὺ 382 20 (cfr. 85) 

Fordrov κύμιιος 297 178, τοῦ n. Σαράπιδος 
382 7D. Meod μι ti. 301 ὁ, sel 
ζων 325 4 diari 4 v. Add.) τῇ 
πόζῃ 374 2. Μέγιστος v. Il e X 


ὑπὲρ “τ νὸς μέλιτος 290 ὃ, 


rod pneyahov xi ἐν δὸ» 


Doxvorreiov 
μι γι ͵ ᾿ I oto 
uede. 
usdeocovgyos (scritto μελλ.)} 290 1. 
μελλούσης σὺν veg ἐνδικε. 279 8.280 16. 281 0, 


282 11. 288 11]. 


μέλλονιι - μειαφέρειν B45 0. udire πῶς μέλ: 


γαμεῖν μέλλει 332 24. τῷ 


λει ἡμῖν παραδέχεσθσαι 11. ἠμελλον ἐλϑ εἴν εἰς 
πόδας [σου —| 878 10. 

μέμψις 384 28 (ν 
ἐχκλίνοντες 292 3. 293 ὃ. 

usv passim. rg@rov uév — εἶτα 3733. rr. n. — δεύ- 
τερον dé 295 1. 

uérovids σοι τοῦ ΗΜ ὑπὲρ ὧν ὀφείλω κιλ. 

μέντοι 384 18. ἡ 29 22. 

μερίζειν. εἰς ἡμᾶς ia κατὰ τὸ ἥμισυ 
9 15. 282 27. 

uegis (ἀρουρῶν) 383 SS. Ἡρακλείδου, Θεμίστου, Ho- 


λέμωνος u. v.I e IX. — ῥυτάριον" προ. ϑιησας 


»_- , Cd . , 
. αἰτία). πάσης ὁ“ υμίας nényuv 


370 21. 


τῶν μερίδων τοῦ αὐτοῦ — ἀνδρός 304 5. 
μερισμοῦ 379 24. μερισμῷ ἡ 321 66. plur. 297 153. 
μερ(ισμῶν ?) 307 2. 23. 
μέρος passim 282 12. 21. 28. 20. 286 11. 340 8. 
354 10. 379 4. 11. 18. 44. 384 96 etc. ἐν τοῖς 
ἀπὸ βορρᾶ πρὸς λίβα μέρεσι τῆς μηϊτροπόλεως ? 
324 6. πάγαρχος γ' μέρους ᾿ἀνταίου 298 15. 37 
45 etc. τοῦ ἐπιβάλλοντος (ἀνήκοντος) αὐτῆ μέ- 
ρους 294 92. 91. γεωργικοῦ μ. 279 18. τοῦ 640- 
κλήρου αὐτῆς μέρους 394 T9 (οἷν. 82). μέρος 
ovoutdi)ov 96. μι. ἀπτὸ πατρῴας κτλ. 
κληρονομίας 69. τὰ δύο μέρη 384 30 (cfr. 24). 
(ἥμισυ) u. 385 5 etc. ἥμισυ τέταρτον u. 315 9. 


x 


τὸ τρίτον u. ἀπὸ τοῦ ἐλαιουργείου 285 10. τὸ 


γονικοῦ κλῆρο 


αἱροῦν μέρος τοῦ φρέατος 11. Cfr. 306 18. κατὰ 
u. 368 20. 377 ὃ. κατὰ τὸ ij. u. 510 8. ἐγ᾽ μέ- 
ρους 840 14. 379 11. ἐκ μ. 295 1. οὐδ᾽ ὁποτέρῳ 
μέρει (‘ parte contraente’) 384 84. διαδεχο ?]- 
μένου τὰ μέρη τῆς ἐπισκέψεως 339 13. τὰ μέρη 
αὐτοῦ λαμβάνων 818 1. 

μέσος. κατὰ μέσον τῆς κώμης 296 35. καὶ εἰ ἐγκλη- 
μάτιά ἐστι πρὸς αὐτοὺς ἐν μέσῳ 332 26. 

μετά passim. a) con gen. di persona 295 3. 296 13. 
332 6. 16. μετὰ κυρίου τοῦ. ἀδελφοῦ o sim. 
302 8. 22. 380 2. [8]. 9. 381 4. di cosa μ. τῶν 


Papiri Viorentini 


μέτρον. 


μειρονόμος. 


μέχρι πλατείας 


i sli Ξ 
(νὴ κύντων κιλ, 354 7. μ, πίνεὺς τοῦ ci oi Cc. 


κόσμου ΜΆ ΤΊ, δικαίων 306 


92 ὃ, 203 4, 


4004008 TI (EVIOS 
[90]. raviòds goffov 2 


χῆς 354 27. 


τάσις 719000 
προυϑυμίας 45. 4, gover 
"πλοίων 293 14, μι χαὶ 
300 11, 


LOOVOY 369 


01,5 
σεως 4294. 33. μι. καὶ τῶι 
τοῦ λάκκου 325 11. n. τῆς mapepvitelus 
293 18 etc. τὸν 


È » , ΄ "εν ᾿ 
IS. τρεῖς μόνας ἡμέρας 366 6. τὴ» 


I{j. δὴ) c. accus, 
ἀσεύδοσιι 
296,32. ne” ἃς ὥφειλέ μοι 388 100, nei ἕτερα 
(yy) 3183 D. 382 77. 


μειὰ καὶ brrevibuvove εἶναι κιά. 


ιὸ “ερισσῆναι STI 12. 

5354 108. ἄλλοι 
γὰρ σπουδαῖον οὐκ ἔχομεν n. τοῦτον 338 5). 1. 
τὴν ὑπατείαν V. III 

usraPovZevoduevos 366 T. 

μεταδιδόναι 319 16. 30. 384 100 7 385 15). 

μετακληϑῆναι αὐτὴν τιρὺς εὔϑυναν 309 Ὁ, 

383 80. 65. 


Meravoiac 


perapuodoîv (810 


μετάνοια. μοναστήριον Αλεξανδρείας 


298 54. 


μεταξὺ ἡμῶν 384 20. 37. 99. Ofr. 294 15. 
μετασταλείς (ὑπ᾽ ἐχείνων) 295 9. 
μεταστρέφειν. μετεστράφη 376 25. 

345 1. 

μεταφορά 280 19. 

uete[- quid? 334 12. 


μεϑέξειν ἡ 354 9. 


UETAYEOELV 


μετέχειν. 

μετέωρος. φοβουμένη σοῦ τὸ μετέωρον εἴπερ ἐστὶ 
μετέωρον" μὴ τοίνυν ἔστω μ. () 332 13 sq. 

μετῇ = μετή(λυδες ) adn. 322 20. Cfr. Add. 

μετοχή. χωρὶς ἐγγράφου μου μετοχῆς 384 90. 

μέτοχος. + καὶ -yor (πράκτορες. σιτολόγοι) BIT 4. 
398 5 

μετρεῖν 298 53. 74. 353 3. 354 6. 383 25. 387 25 
med. ususroruar 317 12. 353 1. 355 1. 388 66. 
ἐμειρήϑησάν μοι sim. 317 5. 330 ὃ. 

ust 388 40. 46. 

τὸ ἐπιζητούμενον u. (sc. σίτου); 292 4. 

293 4. Cfr. 292 9. 293 11. τὸ αὐτὸ μι. (σίτου) 19. 

τὰ τοῦ μέτρου quid? 345 4. μέτρα quid? 322 48. 

— Cfr. XI. 

ἐπὶ τὸν τον 819 9? 

πύλης κελ. 333 11. 

οἰκίας κτλ. 16. u. Φαῶφι ui TI. μέχρις τοῦ 

Παῦνιε πηνός 360 2 

u. σήμερον 818 9. τῆς προϑεσμίας 361 Τ. ἀπο- 


μέτρημα BST 2 


Eouaiov καὶ 
. μέχρι τοῦ x. ἔτους 380 5. 16. 
δόσεως (ἐπιλύσεως) τοῦ χρέους 280 22. 300 


15. τοῦ ἐσομένου ἀπὸ ποδὸς ποτισμοῦ 369 
24 
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ἀττὸ τιμίου καὶ ἀτίμου 
204 53. 

μή passim. εἶ μὴ ὅτι --- 296 25. μὴ δὴ --- γίνου 367 13. 

μὴ τοίνυν γενέσϑω 332 13 etc. γράμματα μὴ 

εἰδότος SIM. V. εἰδέναι e γράμμα 

μηδέ passim. μὴ ὄντος μηδὲ γενομένου 382 61. μὴ 
ἐπελεύσασϑαι ἡμᾶς μηδ᾽ ἄλλους ὑπὲρ ἡμῶν 
380 16 etc. Cfr. μήτε 

μηδείς passim. μηδεμίαν 295 1. 384 28. μηδὲν ἔπι- 
τελέσας 3414. μηδενὸς ἑτέρου εἴδους κτλ. 371 12. 
περὶ μηδενὸς τῆσδε τῆς πράσεως τρόπῳ μηδενί 
510 10. 950 6. 11. καὶ μηδὲν ἧσσον ἣ πρᾶσις 
κυρία 380 1. 19. μηδὲν διειυεῦσϑαι 981 3. 308 
11.313 16. ἐν μηδενὶ καταβεβλαμμένα 384 82. 

unzéri 313 14. 

μήν. ἔτει μ. 279 15. 294 51. 310 4. 884 72. καὶ μ. 
296 45. μήτε μι. 294 55. οὐ u. 382 60. 

(μήν), μηνός, μηνί ete. passim; del nominativo non 
occorre esempio. πρὸς μῆνα Παχών 384 46. 
ἐν τοῖς κτλ. unoiv 383 19. τοῦ παρελϑόντος 
μηνός 285 9. τοῦ εἰσιόντος μηνός 384 22. 47. 
ὡς τοῦ μηγὸς (δραχμαὶ) « 388 33. κατὰ μῆνα 
300 12. 316 13. 

μηνιαῖος. ἤδη γὰρ κατέλαβεν ὁ ἕτερος u. 345 13. 
ὑπὲρ μηνιαίου 51 80. 

μηνιαστεία 322 108. 

μήνυμα BI 1. 

μήτε — μήτε 382 59 οἴο. μὴ αὐτοὺς --- μήτε ἄλλους 
380 6. μήτε μήν 294 55. 

μήτηρ. τὴν γλυκυτάτην ἐμὴν μητέραν 365 14. κατὰ 
μητέρα quid? 38282. ον(όματι) μητρ(ός) 297311. 
354. ὁ (ἡ) δεῖνα μητρὸς τῆς d. 300 5. 301 4. 
313 3. 314 3. 323 2. 325 4, 5. 342 6.350 10. 
380 2. 8. 382 79. 383 7. 42. 44 etc. ὁ ὃ. ἐκ (ιη- 
roòs τῆς ὃ. 284 7. 285 6. Cfr. TA1I)0 

μητρόπολις τοῦ ᾿Ανταιοπολίτου 289 2. (Arsinoe) 
390 20. (Heptakomia) 333 3. 334 Introd. etc. 

πητρῴας κληρονομίας 294 69, 

μηχανή e in plur. 384 [8]. 72. 78. 


μηχανὴν καλουμένην κτλ. 325 


— ὁλόκληρον 
10. 
μηχανοστάσιον 384 17, 81. τὰς τοῦ μηχανοστασίου 
σιαραβολάς 63. 

πιαίνειν. ἐμιάνϑην παρὰ πᾶσι 338 18. 

μικρός (δάκτυλος) 302 9. (σκάφεσιν) 292 4. 293 4. 
(χωρίον) 818 18, Arrtavòs n. 322 10. 372 8, 
μιχροῦ Πολύφρονος (κλῆρος) 322 31. 67. ἀπὸ 


μικροῦ ἕως μεγάλων 303 9. 


ueyor ἐλαχίστου xtÀ. | 


INDICI 


μιμεῖσϑαι. οὐ μειμήσομαί σε 367 3. 

μίμησις. κατὰ μίμησιν τῆς ἄρτι τεαρελϑούσης x ἔπτινε- 
μήσεως 292 1. 298 9. 

μιμνήσκειν. οὐδὲ ὅλως ἠξίωσας neuro dai μου 867 10. 

μίσϑιοι B22 21. 

μισϑός. ὑπὲρ μισϑοῦ 321 52. ὑ. μισϑῶν καὶ ἀνα- 
βολῆς τοῦ δημοσίου χώματος 346 3. μι(σϑ ός sim.) 
ino” τὰ χώματα 388 32. dexa” ἐν τῷ Σεν" 3. 
dexav® 8 πατῆσαι κελ. 5 (οἴ. 7. 10). ἀναβοῖ 108. 
ὑδροφυΐ 94. — Cfr. 388 105. 

μισϑοῦν. ἐὰν φαίνηται μισϑῶσαι ἡμῖν 368 15. (ἀρου- 
ρῶν) ἅς γε ἐμίσϑωσας ἑτέροις 810. 9. med. 
279 6. 20, 281 8. 19. 282 8. 288 9. 285 8. 
286 12. 30. 299 10. 306 14. 315 5. 320 7. 
325 6. 342 8. 368 3. 369 11. 383 9. 35, 47. 
69. 72. 100. 384 15. 32. 44. 74. 86. 105. us- 
μισϑωμένος pass. 331 20. 384 39. 

μίσϑωσις 279 18. 281 17. 21. 23. 282 30. 286 27. 
289 10. 299 7. 15. 18. 315 17. 342 16. 383 41 
adn. 884 19. 86. 91. 107. 113. 

μισϑωτής 296 34. 340 3. 4. 9. 322 8. 

μισϑωτικόν. καὶ δώσω κατ᾽ Eros μισϑωτικοῦ δραχ- 
μὰς τέσσαρας 396 19. 

μνᾶ. τόκου ᾿δραχμιαίου] μνᾶςς) κατὰ μῆνα 810 13. 

μνημεῖον 310 5. [16]. 17. 

μνήμη. ὃ τῆς ἐνδόξου, λαμπρᾶς, μαχαρίας μνήμης 
280 7. 281 5. 300 7. 306 9. 325 ὃ. 336 18. 
37% 20. 384 119. 127. 

μόδιοι (σίτου) 298 55. 75. σίτου e κριϑῆς m (= μό- 
dio) x 377 21. 25 sq. 

μόλιβδος 384 10. 40. 

μονάζων, μοναστήριον, v. VIII 

πογναχικός. ἢ μοναχικὸς ἢ τῷ αὐτῷ παγανικῷ σχή- 
ματι 28% 1. -χόν (σχῆμα) 288 9, 

μόνος 281 8. 294 49. 296 40. 318 28. 26. 342 9. 
366 1. 373 5. 382 14. 383 10. 47. 73. 100. 
384 83. ἕως τούτου καὶ μόνου 294 93. χρυσοῦ 
κεράτια. νομίσματα ete. μό("α) 298 5. 14 οἷο. 
351 5. 307 3 5464. οἷο. μόνον adv. 281 11. 
296 90. 38. 

μονόχωρον V. XI 

μύλαιον 340 14. 

radlor. δὸς τὰ vadla τῷ κιλ. 345 ὃ. 

vaviodv. τὸ τελοῖον --ἐναυλωσάμην δραχμῶν 3054. 


ναύτης 293 14. 


᾿γεομηνία 318 11. 384 21. Cfr. νουμ. 


| véoc. ἐκ καινῆς καὶ νέας περιστάσεως 369 2. xvidia 


Sa st 


XIV. - RLENCO GENPRALP DRI VOCABOLI 187 


κοῦφα vice 14 10, Νέος Κωνσικνεῖνος v. 806 ἢ, 
νεώτερος 01 15. 827 22, 24, 29, 829 18, 338 0), 
18. 350 δ, 12, 886 10. 22 eto. 

redov εἰς voror, εἰς Ala 285 12, 18, 

remxogos τοῦ μεγάλου Σαράπιδος 382 TD, 

"σὸς 379 26. Ἡμονύρεως v. 368 6. Noxvorreiov v. 
301 2. 5. 

mjoriuos ν. VIII (8. v. ἑβδομάς) 

κᾶν 310 2. 


"χη. τὴν νίκην καὶ διαμονήν (Ovv. εὐσέβειαν κικὶ v., 


σωτηρίαν καὶ v.) τοῦ δεσπότου ἡμῶν xrà. sim. 
284 5. 313 10. 323 10. 
νοεῖν. ἐνόησα 382 42, νοῶν χαὶ φρονῶν BAL 2. 


vou! quid? δ΄ 21. 


νομάρχης, νομαρχία v. VI 


row? ἐπὶ νομῶν πασῶν διοι 350 14. 

γομἢ καὶ χρήσει καὶ δεσπ. 294 18. Cfr. 57, e per 
92 v. Add. 

γομικός ν. VI 

νομίμου γάμου 294 0. 

νόμισμα. ἀργυρίου σεβαστοῦ νομίσματος κελ. 324 1. 
Cfr. 381 5. νόμεσμα (spesso abbr. »°, ν", sing. 
e plur.) 295 12. 297 1 sqq. 307 2 sqq. 336 14. 
384 53 (ὀχτὼ νομισμάτων = 110 ὀκεὼ χρυσί- 
rov) ete. χρυσοῦ rou. 284 13. 360 3. yo. vou. 
vr ἀρίϑμια 336 13. Cfr. @09 1° 307 3 sqq. 
εὔσταϑμα 343 4. 5. sdor. ζυγῷ δημοσίῳ ‘Avt|- 
(v. Add.) 294 23 sq. δεσποτικὰ sdor. 310 6. 

γομισμάτιον ὁ χρυσοῦ vou. 290 5. 300 10. 313 6. 
13. 16. 344 4. 349 3. 360 2. 384 40. 

vouoc. παρὰ τοὺς νόμους 309 6. 382 33. 

νομός. τὸν στρατηγὸν τοῦ νομοῦ 382 52. Cfr. 385 20. 
τῷ ὑπὸ σοὶ γομῷ 375 48. τῷ ἰδίῳ λόγῳ γρά- 
φοντι τὸν νομόν 358 5. Del resto, v. IX 
(s. v. ᾿ἀἀνεαιοπολίτης, ᾿ἀπολλωνοπολίτης etc.) e 
cfr. 279 5. 280 4. 281 7. 282 6. 283 6. 284. 3. 
285 5. 294 72. 312 [4]. 313 4. 319 5. 3425. 

νοσεῖν. νοσῶν <l. vocodvia) 3111 10. 

νοτάριος (Μουσαῖος) 298 60. 

νοτινός. ἕν τῇ votivi) πεδιάδι τῆς κώμης 283 13. 

γότος. νἱότου-- 380 12. ἐγ᾽ νότου τῆς---οἰχίας κελ. 
940 12. ἐκ ν. xri. 282 13. νεῦον εἰς νότον 
285 12. 

γουμεράριος. 295 8. 

νουμηνία 381 1. Ofr. veou. 

νύμφη 294 8. τάντης ἔτι νύμφης 88. 

νῦν 332 6. 23. 338 5. 376 8. καὶ νῦν δέ 382 39. | 


καὶ νῦν τάχα 338 10, χἄν νῦν οὖν 15. derrò 
τοῦ νῦν ἐπὶ τὸν ἀδπὶ χρόνον 380 ἡ, Ufr, 323 14 
381 10, 

vit, νυκτός adv. 388 45, 

ξένος. ἐπὶ ξένης 319 6. 

ξηρύς (V. «οἵνιΣ) 369 12, 

sv, Forse ξυλ(οιόμος) 322 86, 126. 

ξυληγός 335 0, 


ξυλικῖ ἐξαρτίκ 325 11. 


| λον. ξύλα πολλά 305 6. ξύλων xadangsmv { yo- 


μὸν ἕνα 369 17. 

ὁ ἡ τό passim. Con inf. πρὸς τὸ σὲ λαβεῖν 279 10. 
ἐπὶ τῷ μὲ σκάιϊναιν τὸ χωρίον κιλ. BIS 13 ete.: 
ν. ἐπί. Come relativo τὰ 380 5. 15. τῶν 345 10. 
τῷ 342 18, 

ὀβολός, -οἱ passim; v. XII e XIII 


ὀγδοήκοντα. οκτοηκοντα (sic) 360 2, 


| ὄγδοος 279 2. 17. 280 2. 289 9. 14 (ν. Add.). 293 2. 


298 18. 23. 377 3. 13. 381 9. ὄγδον ὁ dy δον (‘/.) 
372 17. 22 (adn.). 

ὅδε. ἥδε etc. τοῦδε τοῦ προστάγματος 404. T. τῷδε 
τῷ συγχρηματισμῷ 383 30. 66. 19. τῆσδε τῆς 
πράσεως 310 10. 380 [6]. 17. ἀπὸ τῆσδε τῆς 
πόλεως 336 6. τῇδε τῇ ἀποδείξει 336 19. 21. 
22. τήνδε τὴν διαγραφήν 380 4. 13. πληρω- 
εἰκὴν ἀποχήν 289 12. μίσϑωσιν 384 113. τάδε 
τὰ βιβλία 309 8. τάδε διέϑετο νοῶν καὶ goo- 
γῶν 541 2. 

ὅϑεν παρακαλῶ ὑμᾶς κτλ. 296 41. 

οἰκειας 384 6 è forse οἰχίας. 

οἰκεῖν. οἰκῶν 384 127. τοὺς ἐκεῖ οἰχοῦντας 296 28. 

οἰκεῖος. οἰχείᾳ. φωνῇ καὶ γνώμῃ 304 6. 

οἰκέτης. μετὰ τῶν οἰχετῶν κτλ. 295 3. Per oz καὶ 
usti) 322 20 adn. cfr. Add. 

οἰκία 306 [21]. 322 77. 333 5 sqq. 340 10. 12. 350 
20. μέρος -ίας 21. -ας (εἴσοδος καὶ ἔξοδος) 385 33. 
Cfr. 384 6. οἰκέαν τρίστεγον 385 8. ἐνοίκιον οἰχίας 
322 13. ἐν οἰχία ἰδίᾳ 3501 9. κατ᾽ οἰχίαν ἀπο- 
γραφή ib. 

οἰχιδίῳ 316 29. [οἰχῆϊδιν 28. 

οἰκοδομή 384 69. 

otx(odéuos) piuttosto che oòx(ovduos) 321 25. 

οἴκοϑεν 287 2. 

οἰκονοιιεῖν (περί tivos) 380 4. 14. 

οἰκονόμος 297 57. TT. 141. 

οἴκοπτεδ 887 45. ἀρουρῶν καὶ οἰχοπέδων καὶ χω- 


gimv[- 294 98. 
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οἶκόν tiva λεγόμενον ‘Pivros 295 8. τοῦ λαμπρ. xv- 
ἐν τῷ ἀφϑόγῳ σου οἴχῳ 903 9, 


294 52. ἔνδοξος 911 5.9. διὰ 


οίου Εὐλογίου 10. 

Cfr. 348 2. κενός 

χειρὸς ἐξ οἴχου σου 3009. χαϑεσταμένας εἰς κτλ. 

εἰς οἶχον παρά σὲ 356 18. 

335 1. 

385 4. 

οἰνόκρεον dii 14. 21. 25 

οἰνοπράτης 297 343. 314 6. 

οἶνος 321 6. 54. 322 11. 388 DT. 
πρώτης 6 δευτέρας λη »οδ). TS 

οἰόμενος 332 8. 

οἱοσδήποτε 294 58? 84 sq.? [αἰτίας] 288 ὃ. xata- 
φρονήσεως ὃ. ζημίαν 323 14. καιρόν e καιρῷ 
294 90. 323 15. συναλλάγματι 284 8. σωλυτω ? 
289 9. oi[a]dyr[ovody? 384 36. 

ὀκνεῖν. μὴ ὄκνει ἐπιτάσσειν μοι ἡδέως ποιοῦντι 348 ὃ. 

ὀκτώ 809 5. 384 53. 110. 386 [40]. 17 (oxro). 


ὑχτωκαιδεκάτῃη 62.» 11. 


οἰνέλαιογ' 
οἶνοϑήκη 


566. 


(tim) οἴνου). 


28. 

ζῆσαι 295 4. 

384 86. τοῦ φόρου [51]. 
ὁλοκληρεῖν. ἐρρῶσϑαί σε — ὁλοκληροῦντα 315. 14. 


285 [12]. 


ὀλιγίστους ἀν ϑρώττους 296 
ὀλιγίστως. gumerome καὶ ὁ. 


ὀλιγωρῆσαι τῆς μισ ϑώσεως 


ὁλόκληρος (λάκκος) 325 [12]. (ἀνδρεών) 
μηχανὴ καλουμένη κτλ. 325 10. τὸ 
σον μέῤος 294 82 (cfr. 190). ἐξ 
9384. 14. 
ὅλος (λιμνασμός) 358 2. γείτονες τῶν ὅλων κτλ. e 
τιμῆς τῆς συμπεφωνημένης τῶν ὅ. 380 12. 
ὅλους τοὺς λινούφους 296 40 (cfr. 40). ὅλον τὸν 
κλῆρον 282 21. πρὸς ὅ. χρύνον ὃν αἱρεῖσϑε 8. 
δι 
ὅλως. σὺ οὐδὲ ὅ. ἠξίωσας κελ. 967 9. 
ὄλυρα 319 Ὁ. 49. 


ὀμνύω τὴν τῶν κυρίων ἡμῶν τύχην --οὕτως ἔχειν 


ὕλου 295 D. 


308 S. ὁμολογῶ ὀμνύουσα τόν τὲ παντοκράτορα 
ϑεὸν καὶ τὴν εὐσέβειαν καὶ νίκην κελ. 515. 9. 
ὀμνύομεν τὴν αὐτοκράτορος κτλ. τύχην e. infin. 
fut. 326 Ὁ. 
288 18 (ομεσα). 3153 18. 


ono. του μ' ouo' quid? 388 105. 


ὥμοσα τὸν ϑεῖον ὅρκον 287 6. 


ὅποιος. τῆς ὁμοίας φιλανϑρωπίας 382 34. 

ὁμοιότης. κιιῶ ὁμοιότητα τοῦ ἐμοῦ χωρίου 279 92. 

ὁμοίως (ono, ono, on°, οι. ὃ) 297 52.172. 219. 275. 
301. 302. 831. 336. 339. 359. 361. 369. 413. 
298 10. 26. 27. 38 etc. 307 3 sqq. 310 1. 


322 68. 79. 87. 98 ete. 329 28? 330 10 (v. adn.). 


9 sqqg. (ἐκ τῆς | 


| ovonacdsvimv 


Ì 


INDICI 


363 7. 9. 10. 364 1. 370 23. 372 9. 375 46. 
385 36. 387 29. 72. ΤΊ. 
ὁμολοῖ 294 19. 
ὁμολογεῖν 280 ὃ, 295 9. 
336 7. 357 Introd. 


rstayueva 323 ὃ. ἔσασϑαί σοι κοινωνός 510 2. 


900 1. 302 6. 12. 314 7. 


-«- 


ὁμολογῶ σοι τὰ ἑξῆς ὑπο- 
ἑτοίμως ἔχειν 323 10. ἀποσοβέϊν σε κτλ. 15. 
ὀμνύουσα κτλ. παρασχεῖν σοι κελ. 313 9. ὅμολο- 
γοῦμεν ἐπομνύμενοι κτλ. ἐγγυᾶσϑαι κτλ. 284 5. 
-γῶ ἑκουσίως καὶ αὐθαιρέτως μισϑώσασϑαι (με- 
μισωῶσώαι} κιλ. 951 1 988 9. 306 13. 315 5. 
342 1. -γῶ ἑχὼν καὶ ἀμετάσμενος (v. Add.) 
μεμισϑῶσϑαι 285 T. καὶ ἐπερωτηϑεὶς ὥμολό- 
γησώ sim. 279 19. 280 24. 281 18. 282 30. 
284 14. 286 28. 288 11. 299 8. 310 12. 13. 
313 17. 315 14. 386 16. 383 31. 67. 384 126. 
(εἰς τοῦτο) καὶ ἐφ᾽ ἅπαντα ὡμολόγησα sim. 
284 14. 287 4. καὶ πρὸς marta τὰ ττρογεγραμ- 
μένα ἐπερωτηϑ εῖσα παρ᾽ [αὐτοῦ --- αὐτ)]οῦ ταῦτ᾽ 
οὕτως ἔχειν ποιεῖν φυλάττειν ὡμολόγησα 323 20. 
ὁμολογία. ἐϑέμην τὴν τίαν 318 17. (ἐνυπόγραφ ος) 
παρακλητικὴ -ία 323 9 sq. 17 sq. 21. 22. 28. 


ἡ τία κυρία καὶ βεβαία 313 16. 


| ὁμ[ομητρίας] ἀδελφῆς 501. 12. 


ὁμοούσιος (tore) 306 [2]. 

ἰὁμοτάτριον) ἀδελφόν 382 91. τ-οἱ -φοί 83. -πατρίαν 
ἀδελφήν 89. 

ὁμοῦ. γίνεται) buoò κτλ. 314 11. sigla 0 297 40. 
81. 127 etc. 0 τὸ πᾶν 460 etc. 

ὅμως. ἀλλ᾽ ὅμως 38 12. 

ὀνηλάτης 311 2. 3. 321 10 sqq. 37 sq. 48. 322 89. 
104 sq. 129. 142. 379 14. 

ὄνομα 382 60. 385 16 etc. ὅ. e casi spesso abbrev. 
ov, oro ete. (quid ov e ov 298 53. 14 ἢ). ἐν ὀνό- 
ματι τοῦ κυρίου καὶ δεσττότου Ἰησοῦ κτλ. 300 1. 
ἐν ὁ. τῆς ἁγίας --- τριάδος κτλ. 306 [1]. Μέλας 
ὀνόματι 382 38. ὀνόματι. ὑττὲρ ὀνόματος. ἀττὸ 
ὀνόματος τοῦ δεῖνα 291 85. 155. 197. 203. 222. 
310. 811. 354 etc. 342 14? 387 65. 67. 69. 
TRL 79. ὑπὲρ 
διαφόρων ὀνομάτων (persone) 332. Cfr. 373 2 


ὀνόματος senz'altro 297 317. ὑπὲρ 


πολλὰ ὀνόματα δοὺς ‘= ‘avendo denunziato ’) 


ὡς συνληστεύοντας κιλ. 373 2. — προσαγορεύω 


πάντας κτλ. τὸ κατ᾿ ὄνομα 303 10. 


« 


370 DI. εἰς λειτουργίαν μὲ ὠνόμασεν 


εἰς χώραν) τινὸς Μέλανος 382 45 (cfr. ἀναδιε- 
dover). 


ei. A 
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ὄνος 379 14, 388 104 (cfr. κοβαλεύειν), 

ὅξος. γάρον red ὅ. (εἰς Enzo) B34 δ, 

ὁἸπηνίκα ϑὸ 31. 

ὁπόναν 284 ἡ, ὁ. βουλησῆς 300 11. 

ὁπότερος ὑμῶν 384 33, οὐδ᾽ ὁποτέρῳ μέρει SA. 

ὀπτόπλινϑια (τὰ) 378 17, 

ὅπως. ἐπεστάλ(η) ὅ. γράφῃ τῷ κιλ. 385 21. rrage- 
χαλῶ (08) ὅ. ἀγοράσῃς xrà. 303 ἢ, 

ooyed! quid? 297 371 (v. adn.). 

ὄργανον ‘ macchina agrie.’ 282 25. der(dm, ovv. 
-amua) ὀργάϊνω("») 388 23. 

ὀρδινάριος V. VI 

ὄρὥρου ‘ di buon mattino” 8305 11, 

ὀρϑῶς καὶ δικαίως 294 44, 

ὑρϑώσεως 382 20. 

ὅρια. κατὰ τὰ 6. 283 15 (Add.). πρὸς τὰ d. 286 20 
(Add.). ἐν ὁρίοις 383 14. 49. ἐπὶ τοῖς περισύ- 
ro ὁρίοις 104. curl, «logo quid? δ1. 

ὅρκον δίδωμι 279 23. ἢ ἔνοχος εἴην τῷ (“είῳ) ὅρκῳ 
(χαὶ τῷ περὶ τούτου ἐπηρτη μένῳ κινδύνῳ) 287 4. 
288 10. 326 12. 327 3. ὥμοσα (ὄμεσαὶ) 287 0. 
288 14. 313 19. 

ὅριιος. ἕως τοῦ Gouov τοῦ πλωτοῦ ποταμοῦ 280 19. 

ὁρμωμένη ἀπὸ τῆς Ἑομουπολιτῶν 323 2. 

ὄρος. ἐν τῷ ὄρει κώμης ἀφροδίιης 285 4. 

ὀρφανός 319 1. 

ὅς i ὅ passim. ἐφ᾽ ᾧ c. infin. 279 11. 281 13. 282 15. 
283 16. 286 20. 315 8. 354 9. ἐφ᾽ ᾧ τι ἄσω- 
user ὑμῖν κτλ. 295 T. ἐφ᾽ ᾧ μετρήζσεις 7) εἰς τὸ 
δημόσιον κτλ. 354 ὅ. ὅ μὴ εἴη 286 24. ὅ ἐστιν 
καλ. 336 13. ἡ χαὶ συνηήνησεν 304 3. εἰς ἡ ὅσιόν 
ἐστιν 334 10 (v. adn.). ἕως οὗ εὕρωμεν 295 3. 4. 

ὅσιον 334 11. 

ὅσον 366 15. ἢ ὅσα ἐὰν ὧσι 385 11. Ofr. 324 2. 
325 [13]. [ὅσω]ν ἔχω καὶ ὧν ἂν [ἔχοιμε! 323 18. 

ὅσπερ. ὅνπερ χρυσικὸν φόρον κτλ. 299 3. 384 43. 
(ἀρτάβας) ἅσπερ σοι ἀποδώσω 280 14. ὅπερ 
(ἅπερ) σοι ἀποδώσω 800 10. 314 12. ὅπεο μου 
xateWevdsto 382 58. 

ὅστις. ἐχϑές, ἥτις iv vsounvia 318 11. ἀπὸ τῆς σή- 
μέρον ἡμέρας, ἥτις ἐστίν κτλ. sim. 296 40. 
300 14. 343 1. ἅτινα 377 22. 

ὁστισοῦν. xe ὁντινοῦν τρόπον 367 9. 

ὅτι ‘che’ e ‘perchè’ passim. 

οὐ, οὐκ, οὐχ passim. 

οὐγκία. χρυσοῦ οὐγκίαν μίαν 288 6. Cfr. 287 3. 


οὐδέ passim. τοῦτο oddè σὺ ἀγνοεῖς 367 21. σὺ οὐδὲ 


ὅλως ἡ ξίωσεις ari. i. οὐκ οὖσεης οὐδ΄ ὁ το ἐν 
μέρει ἐξουσίας uri. 84 BA, 

οὐδείς passim, οὐδὲν ἡτ᾽ τον 382 39. ἀνεμποδίστως 
br οὐδενός 294 883. οὐδένα λόγον ἔχειν noie 
σε 311 7, 

ovxeti ἐδήλωσάς por 338 14, 

οὐλὴ δακι(ύλῳ) 36921. δακτύλῳ λιχανῷ door. χειρός 
314 3, d. μικρῷ χειρὸς ἄριστε, 3025. σεήχει δεξιῷ 
316 10, πικρὰ καρπὸν ἀριστερ)όν 383 46. παρὰ 

v 


xpeetces|=? (agoregov?) 4D, 


οὖν 273 10. 303 4. 7. 368 15. ἐπεὶ οὖν 382 DA. 
κἂν νῦν οὖν 338 10, 

οὔπω εὗρον 366 20. 

οὐσία (Xevexari)) 33% 1. 
metros κτλ. 37% 13. 17. 19. Cfr. 24. τὰς οὐσίας 


‘le sostanze’ 382 14. 


τῶν τριῶν οὐσιπῶν χεεὶ x” 


οὐσιακῶν γεωργῶν 33% 3. 

οὔτε passim. οὐ--οὔτε 296 38. οὔτε. οὔτε 332 11 ete. 
ἀλλ᾽ οὔτε 384 90. 

οὗτος passim. ταύτην" τὴν πληρωτικὴν ἀπόδειξιν 
291 17 (invece τήνδε τὴν κτλ. 289 12). ταύ- 
τὴν πεποιήμεθα τὴν ἀπόδειξιν 336 15. 

οὕτω, οὕτως 294 44. 295 10. 296 23. 308 10. 
384 48. 

ὀφείλειν. 294 49. 370 22. 372 14. 387 13. 388 56. 
75. 105. ἔχω καὶ ὀφείλω 17 σὴ ἀρετῇ ὑπὲρ xri.. 
ἀντιφωνήσεως 343 2. χρεωστεῖν καὶ ὁφείλειν 
280 10. ὁ. καὶ yo. 294 21. 

ὀφειλή. μαρτυρῶ τῇ -λῇ 980 26. 21. 

ὀϊᾳ ϑαλιι ίαις 388 41. 

ὀφϑαλιιός. εὔσημος -πῷ δεξιῷ 316 9. Ofr. 383 43. 
τοὺς -μοὺς ἐβλάβην 382.63. Cfr. 302 7 (per 
es. βεβλαμμ(ένος) ovvero εὔσημοςὶ). 

ὀφικιάλιος 297 431. 

ὄψις. ἡ ὅ. — τοῦ σώματος 382 64. 

ὄψου δραχμὰς δύο 369 16. εἰς τιμὴν GWov 388 9. 

ὀψωνίων 321 12. 32. 322 19. 

παγανικῷ σχήματι δὲ 1. 

πάγαρχος ν. VI 

παιδίων 332 17. 

παῖς B82 SI. 83. 89. 90. γραφὴ παίδων τῶν εἰσκρι- 

ογομένων κτλ. ΤΌ. 

na' quid? 382 79. 

πάλαι. ἐκ πάλαι (ἐκ παλαιοῦ 7) 294 4]. 

πάλι 334 0. πάλιν 367 5. 

πανάρετος ἢ 294 1. 


πανμείζων 8595 9 Add. 
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παντάπασιν 294 Τὸ (ma v. adn.). 

πανταχῇ (ἀπορῶν) 296 52. 

πανταχόϑεν 362 ὃ. 

παντοίας μου εὐπορίας. ὑποστάσεως 280 21. 9211. 

37% 14. γενη- 
μάτων πάντων 282 20. 

παντοχράτορα ϑεύόν 284 5. 313 9. 323 10. 


πάντοτε 2959 D. 


παντοίοις — εἴδεσιν γχιαντοίων 


παρά (παρ. π΄. # molto spesso; in cima di una 


lettera # per es. 303 1) passim. ὁ. gen. 7. 


τοῦ δεῖνα passim, per. es. 288 2 etc. 388 14. | 


76 sqq. etc. in testa di ricevute 344 1. 347 1. 
549 1. in documenti, resoconti e contratti 
in forma ipomnematica τῷ d. 7. τοῦ d. 281 6. 
283 6. 284 4. 286 9. 301 3. 308 3. 317 4. 
319 2. 320 ὅ. 321 3. 322 3. 326 3. 331 3. 


342 5. 374 3. 382 28. 383 7. 42 etc. Cfr. 330 | 


1. 333 1. τῷ ὃ. π. τοῦ d. χαίρειν in contratto 


282 6. in lettera 303 2. 7. τοῦ ὃ. τῷ δ. y. | 


in contratto 289 1. in lettera 871 1. ἀπόδος 
τῷ d. π΄. τοῦ d. indirizzo di lettera 13. οἵ παρά 
τινος ‘ gli aventi causa da’ 310 10.11. 316 
16. 324 10. 380 4. 6. 13. 17 sq. π. τοῦ ὁ. 
(ἀγορασϑείσας παρά σου παρὰ Εὐλογίου xtZ.) 
279 10. 374 0. ἀκούειν, nella formula ἀκούσας 
σ. τοῦ ϑεμένου sim., 280 28. 281 21. 287 7. 
8. 288 16. 17. 299 15.19 (αἰτηύϑ είς). 323 22. 
[29]. 
χει») 302 12. 28. (δανείζεσϑαι) 300 8. 313 6. 
(δέχεσϑαι, πληρωϑῆναι sim.) 289 5. 291 9. 
314 1. 346 3. 349 2. 380 4. 13. Cfr. ἀπει- 
λὰς — désactar παρὰ τοῦ κόμιτος 359 11. 
(κομίζεσϑαι τὴν ἀπόδειξιν) 384. 49. (λαμιβάνειν: 
εἰληφέναι) 336 δ. (μἐσϑψώσασϑαι, μεμισϑῷῶσϑαι) 
279 6. 2818. 282 8. 285 8. 286 [18]. 306 14. 
315 5. 320 7. 342 8. 383 9. 47. 72 etc. (πυ»ν- 
Savona) 367 18. τῆς παρ᾽ αὐτοῦ ἐπικουρίας 
382 40. con verbo passivo (οἴκου διοικουμένου) 
3774. (ἐχδοῦ είσαις φορμαρίαις) 377 10(v. Add.). 
(δοϑέντος) 3369. (ἐπερωτηϑεῖσα) 323 20. (ζη- 


rovuevos) 284 10. ἀξιωϑεὶς γράψαι τὸ σωμά- | 


Ω γ - ’ | Spa: | , | 
τιον 289 20. ἐν τῇ γεγενημένῃ παρ᾽ ἐμοῦ πρά- 


cei 323 6. Cfr. 8. ὁ. 
τοῖς γῃδίοις nov) σπείροντας v. 296 44. 50. 
παρ᾽ ἑαυτοῖς μόνοις quid? 296 46. ἐμιάνϑην 
παρὰ πᾶσι 328 18. ον accus. οὐλὴ παρὰ καρ- 


mov χιλ. 383 46 (cfr. 45 adn.). σε. τὸ μὴ ἔχειν 


(ἀναλαβεῖν τὰ ἐνέχυρα) 313 13. (aré- | 


dat. τοὺς παρ᾽ ἐμοὶ (ἐν 


Î 


| παρεῖναι BIS 21. 366 


INDICI 


αὐτοὺς ἐπιτήδευμα κτλ. 295 2. π. στρατιώτην 
quid? 313. 10. (canone di affitto καϑεσταμέ- 
vor εἰς οἶχον) παρά ce 356 18. (νομίσματα etc.) 
π. κεράτια I, TT. κερατίου ἥμισυ sim. 290 5 etc. 
297 1 sqq. (9). 300 10. 349 3. 360 4. 384 41. 
93. 123. π. τοὺς νόμους κελ. 309 6 sq. 382 33. 
σι. τὸν τοῦ δικαίου λόγον 296 24. 

παραβαίνειν. -βῆναι 384 97. 

παραβάλλειν. παραβέβληκα τὸν προκείμενον ὕὑπο- 
μνηματικον () 312 8. 

σκιαράβασις 313 15 (cfr. κατάγνωσις). λόγῳ παραβά- 


σεως 288 6. 


| ragaPfsx»s|— 383 80. 


παραβολή. τὰς τοῦ μηχανοστασίου -λάς 384 63. 

παραδέχεσϑαι. πῶς μέλλει ἡμῖν π. 345 12. παρα- 
δεχϑήσεται ἡμῖν 368 14, 

παραδιδόναι 284 10. 288 7. 294 45. 295 10 (adn.). 
296 34. 322 77. 368 12. 369 18. 380 3. 11. 
[21]. 384 14. παραδοῦναι καὶ παραχωρῆσαι 
294 80. σιωπῇ παραδίδυσϑ αι τὰ ὑπ᾽ αὐτῆς εἴ- 
ρημένα 309 5. ἕνα μὴ τῷ πρωτήκτορι σταραδὸο- 
Ias πρὸς ὕβριν 362 8. 

παραδοχή 319 37. Cfr. 388 16. 28. 

παρακ- 321 53. 

παρακαλεῖν 296 42. 47. 303 3. 373 11. 

παρακελεύομαι 304 8. 

παράκλησις 323 6. 8. 

σιχρακλητικὴ ὁμολογία 329 [10]. 21 sq. [23]. 

παραχομίζειν. τταρεχόμισα ἀναφόρια τοῖς κατὰ χρό- 

πο ον στρατηγοῖς 319 8. 

παραλαμβάνειν. ἐν τῷ (= ©) παρειλήφαμεν σχήματι 
284 11. ὥσπερ αὐτὰ καὶ παρειλήφατε 384 82. 

παράλημψις καὶ κατακομιδὴ βιβλίων xi. 358 2. 

πσαραλυϑέν 366 19, 

παραμεῖναι 284 1. 365 1. 

παραμυθία ‘ conforto” 382 65. ‘ interessi ἡ (del ca- 
pitale) 300 11. 18. 15. 16. Cfr. 297 243. 433 οἷο. 

παραμύθιον 332 19. 

παρασχεύασον 54 2. 

παράστασις. εἰς -ν 296 49. 

παρατιϑέμενος (radra) 382 δ]. 

παραφέρειν. πιαρενεγκεῖν 284 10. 

παραφυλὶ--- 333 2; v. Introd. 

σπικραφυλάξαι 323 17. 

παραχρῆμα. εὐθὺ καὶ π. 292 4. 293 δ. 

παραχωρῆϊσαι 294 36. 


12. 37% 7. xaì ἐπὶ τοῦ na 


A 
» 
τ 
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ρύντως 377 IS. ἡ παροῦσα μίσψωσις 299 6 
(efr. 18 adn.). τὸν rragdria ἐνικυκόν sim, 281 
9. 286 14. 320 11. 342 0. 
dixriovos, ἐπινδμήσεως 279 LT, 292 11, 306 10, 
313 12, 325 6. 386 12 adn. 348 δ, 344 ἢ, 
384 22. (Per 47 v. Add.) 

παρελθόντος (-οὐσὴς) pujvoc (ivdixitovos, ἐπινεμ 
σεως) 285 ὃ. 9. 292 8, 293 9. 377 ὃ, 

γιαρόχειν (παρασχεῖν) 284 12, 288 ὁ, 294 20. 296 
44, 313 18. 384 89. παρέξω 315 11. παράσχου 
290 3. τὸν δεῖνα τῷ δεῖνα 287 2. ἐμαυτὸν χρή- 


σίμον τῷ ταμείῳ παρέσχον 382 38. ἐμαυτὸν 


tie πκρούσης ἐν" 


παρεχόμενος xrà. 369 9. 
maodeévos. τῇ τνῳ μου ϑυγαιρί 309 ὃ, 
παριστάναι. ὅτι δὲ κιλ., καὶ ἡ ὄψις τιχρίστησι τοῦ 

σώματος 382 64. π᾿'αραστῆσαι (τοὺς δη σέρτορακςο) 

362 13. παρασταϑέντας 375 43. 
παρουσία 332 ὃ. 
mas passim. πρὸ μὲν πάντων κιλ. 332 Introd. Ofr. 

332 0. παντοίων γενημάτων πάντων 282 27. 

ὃν παντὶ δὲ χρόνῳ 282 20. σὺν πάσαις ἐξαρ- 

τίαις (οἷν. 325 11) 285 18. σὺν πανιὶ δικαίῳ 

283 14. μετὰ παντὸς δικαίου 306 20. μετὰ 

παντὸς φόβου 292 4. 293 4. u. 


αὐτοῦ κόσμου 384 TT. μι. πάσης προϑυμίας, 


παντὸς τοῦ 


προσοχῆς (cfr. ἐργασία. ἐπιμέλεια, ὁᾳϑυμία, 
φιλοχαλία etc.) 848 5. 384 27. ἀκινδύνου τοῦ 
φόρου ἀπὸ παντὸς κινδύνου 325 15. ἄνευ. δίχα, 
χωρὶς παντὸς (πάσης) δόλου. ἀγνωμοσύνης, σιε- 
ριγραφῆς. ὑπερϑέσεως 294 4. 20. 329 ὃ. 881 10. 
διὰ παντὸς πρὸς πᾶσαν βεβαίωσιν 380 6. 17. τὰ 
πάντα λογιώτατε χτλ. 394 18. (γένονται) τὸ πᾶν 
(δραχμαὶ) κελ. 368 16. γί(νετ αἱ) ὁμοῦ τὸ πᾶν 
κυλ. 297 460. Cfr. 488. 485. 

πάσκχος. ἕν τῷ πάσχῳ περὶ Mvayw v. IX db 4) 

πατεῖν. πατῆσαι 388 5. 

mao passim. ὃ δεῖνα ἐκ πατρὸς τοῦ δεῖνα 281 0. 
ϑείου πρὸς πατρός 382 S1 (ν. adn.). πατρὸς 
υἱοῦ καὶ ἁγίου πνεύματος 306 2. 

πατησμός (scritto σπτατισμος) 388. 1. 10. 

πατητός 8609 12 (ν. φοῖνιξ). 

πάτος. ἀρδεία τῶν πάτων 8384 27. 

σπεατριμούνιον. τάξις πριουάτου τεατριμουνίου 320 4. 

πατρῴα χορτοϑήκη 916 33. π. (καὶ μητρί α)Ἱ κλης- 
ρονομία 294 69. 310 3. Cfr. 294 92 Add. 

πεδιάς (τῆς κώπης) 342 12. 281 11. ἐν τῇ νοτινῇ 
πεδιάδι τῆς x. 283 18. 


medimv (Poszévimv) 331 0, ἐν σπιεδίῳ Τηρκέως 289 Ἴ, 
ἐν σεεϑδίοις 100 κιΐπτος 25 10), 

πίομαι πᾶσι τοῖς ἐγγεγραμ μένοις BIZ 18, 

ΠΣ] 375 47? 371 }, Οοἵο, réuwWov pot 10 κἰγί 
diov 365 17, ἔπεμινα τὸν ἐμὸν ἐργάτην 303 ἢ 
ἐσχιδνι αὶ — ἐν ti, MOLE ζητῆσαι 366 21, ἔσειε 
"εἰς ποι περὶ χρι“ῆς 3. διὰ τοῦ ἐπιστελίῳ ὁ: 
gov πέμπω κιλ. 411 ὁ. πέμιμεις nov τὴν ἀδελ: 
φὴν διὰ τοῦ ἀνκαδιδομένου κιλ. 365 10, “εβλίων 
πεμπομένων εἰς ALsE, τῷ ἰδίῳ λόγῳ 3598 3. 

πέμπτος 296 40, 300 14. 315 16, 355 2 οἵο, γε 1° 
mene καὶ εἰκάδος 31. 11, 

menu καὶ πτωχῷ (dai Salmi) 296 18. 

σεενϑερός 286 26, 

mevibjueoos 330 3 adn. 

mevraxioredia (? xodga) 303 3. 

πεντακοσίων 380 [4]. 15. 

πενταμοιρία 340 14? 

πέντε 298 3. 336 10. 372 28. 386 15. 19 etc. πεν- 
τεκαιδέκατος 282 11. 283 8. 2859. 300 3. 
4. 14. 816 1. 

πενεήκονεα 316 8. -ταυκτώ 6 Sq. 

πέρας. τί πέρας — τοῦ σίτου 366 17. 

regi passim. c. gen. ἐπιμελητὴς τι. χωμάτων 3.19 23. 
m. τῆς ὑγείας σου πυνϑάνομαι 367 20. (ἀμε- 
λεῖν, γράφειν. δηλοῦν, ἐρωτᾶσϑαι. μαϑεῖν, οἱ- 
κονυμεῖν, πέμπειν) περί τινος 303 4. 331 4. 
332 18. 338 18. 345 10. 366 4. 380 [4]. 14. 
T. τούτων καὶ πλειόνων παρεχόμισα ἀναφύρια 
xth. 319 T. π. τούτου (‘ per quanto riguarda ” 
e quindi ‘ per effetto di’ sim.) 323 13. 15 
(cfr. 16). τῷ περὲ τούτου ἐπηρτη μένῳ κινδύνῳ 
287 4. 288 10. π. μηδενὸς τῆσδε τῆς πράσεως 
τρόπῳ μηδενί κελ. 810 10. 380 6. 11. c. accus. 
περὶ πόλιν ἄνω e κάτω toparchie dell’ Her- 
mopol. 370 6. π. χώμην x 319.4. 828 1. 340 
3. 370 7. 11. 380 3. 10. 381 13. 383 [12]. 
[87]. 102. 385 1. 7. 8 etc. 7. πρακτορίαν τῆς 
— χώμης 315 T. π. τὴν ἐμὴν κωμογραμμα- 
τείαν 331 5. 10. εἶναι τὴν χυρείαν κιλ. π. τὴν 
ὠνουμένην κελ. 324 10. 380 4. 18. π. τὸν προσ- 
ἐλαύνοντα χρόνον 323 17. τῆς π. τὸ δημόσιον 
εὐγνωμοσύνης 377 6. ἀμελῶς ἀναστραφῆναι 
περί τι 884 δ1. ἐπιγνώσομαι π΄. τοῦτον ἄπολο- 
γήσασϑαι οὐγκίας δύο 287 2. 

περιαιρεῖν". αὐτὸν περιελεῖν ἐκ τῶν δημοσίων λόγων 


308 1. περιῃρέϑη 382 83. 


192 INDICI 
περίβολος. ἐχτὸς περιβόλου 379 18 (cfr. 11). ἐ. ἁγίων | πληρωτικὴ ἀποχή 289 12. 291 18. 346 6. 


περιβόλων 284 11. 

περιγραφή V. ἄνευ e δίχα 

meguey? 309 3. 

περιεῖναι. ἐφ᾽ ὃν μὲν περίειμι χρόνον BAL 3. τὰ πε- 
οιεσόμενα ν. 380 15. 

περιελωόνεων ἰεῖς τὸν δεῖνα] ἐχ δικαίου τεταρτομοι- 
ρίας τοῦ τῆς λαμπρᾶς μνήμης χιλ. 325 8. Cfr. | 
342 14 e 810 3 adn. | 

περιέχειν. κατὰ χειρόγραφον ὡς περιέχει 810 23. 

vr πᾶσαν - ἐπαρχίαν 295 4. 


- LI 
TEOLVOOCTOVVTES 1 ἢ 


΄ὕ ga f ΄ {Jp} (9 
περιουσία. πολλῇ χρημάτων -iu 501 12. | 


07 
megurorodvies (πᾶσαν ἀζωτίαν ἑαυτοῖς) 295 ὅ. 
περίστασις. ἐκ καινῆς καὶ νέας -άσεως 809 2. 
περιστεραί 8501 ὅ. ὃ. 

περίσυνος. ἐπὶ τοῖς περισύνοις δρίοις 383 { (cfr. 104). 
meoigona 331 4. 9. 

rigiro mos BIO 15. 

πῆχυς 310 8. 15. 18. — οὐλὴ 
πιάζειν. ἐπιασϑ}--- 296 4l. 


mixe? 307 1. 


πιτεράσκεται 00 14. πέπρακα 


σεήχει δεξιῷ 510 10. 


380 20. πεπράκαμεν 

9. πεπραμένος 324 9. 380 4. 14. 

- πιστικός 911 2. 336 3. 

πίστιν (πᾶσαν) 294 17. 

πλάστη (cfr. PSI III p. 170; Preisigke, Sammel- 
buch n° 4481, ὃ 


χελ.). καὶ ταῖς πλάσταις συνεστώσαις 369 20. 


χωρίον τεεριτεετελαστευμένον | 


πλαστῇ adv. xovgie ἢ rh. 284 9. 

πλατεῖα. μέχρι πελατείας πύλης in Apollonospolis 
Heptak. 333 11. 

rhstove φύρον 384 92. γτερὶ τούτων καὶ τιελειόνων 
κτλ. 819 8. 

χελεῖστα χαίρειν 365 2. 332 Introd. 

σελέον 383 90? 

πλήν c. gen. 382 SD. πλὴν μόνης τῆς τοῦ ygorov 


χρήσεως 384 83. 77. σπείραντες ἢ κιλ. 383 80. 
σιλήρης. (ἀρούρας) κατ᾿ ἀγρὸν σπορίμας πλήρεις κτλ. 
5850 [9].11..ὄ ἐκ σελήρους 389 10. εἰς πλῆρες 530 13. | 
σεληροῦν (τὰ δημόσια) 296 51. (τὴν λειτουργίαν) 
382 40. (ἑβδομήκοντα ἔτη) 6. pass. ‘ esser sod- | 
disfatto’ ἐπληρώϑην. πληρωϑείς, τεεττλήρωμαι | 
289 5. 291 9. 310 19. 314 7. 336 7. 346 2. 
360 1. τοῦ χρόνου πιληρουμένου 384 18. rd | 
ρωϑέντος τοῦ ἀριϑμοῦ (κῶν ἐβδ. ἐτῶν) 882 11. | 
— rrhyom|— 296 30. 


| ποιεῖν" 323 


σιλήρωσις. ἄχρι τεληρώσεως 294 28. 


σ]λησίον 296 53. 

πλήσσειν. ἔπληξαν — εἰς ϑάνατον 295 10. 

σελοῖο». τὸ sth. ἐναυλωσάμην 305 3. πλοίοις 335 4, 
τῶν rhoimr τεεφορτωμένων 293 14. ἐιβαλέσϑαι 


σπιλοίοις 12. ἐνεβάλετο εἷς πλοῖον 298 53. 


| πλούτῳ γαυρωϑείς 507 11. 


πλωιός. τοῦ ὅρμου τοῦ πλωιοῦ ποναμοῦ 280 20. 
πνεύματος (ἁγίου) 306 3. 

πόϑεν. οὐκ οἶδα rr. 396 39. 

20 ἵν. 


ἐὰν ποιήσῃς τὸ βιβλίδιον κιλ. 338 2 sq. 


διιολογεῖν). εὐσεβὲς τὸ πρᾶγμα 

χεοιεὶς 

καλῶς ποιήσεις μὴ ἀμελήσας κτλ. 345 2. ποιήσω 
τὴν μεταφορὰν (τῆς κριϑῆς) 280 18. τὸ ἐμὸν 
ἐποίησα 332 10. εἰ δὲ μὴ τοῦτο ποιήσω (foster) 
284 12. 313 14. εἰὲ dè τοῦ]το μὴ τεοιήσζελιας 384 
32. μὴ ὄκνει ἐπιτάσσειν μοι ἡδέως ποιοῦντι 348 
4. ποιήσομεν αὐλακίζεσϑαι 521 1. Cfr. 390 9, 
med. 382 47? ποιούμενος 375 43. φιλοκαλίαν, 
ἐργασίαν sim. 279 12. 281 14. 282 17. 283 
15 adn. 384 69. τὰς derdvas καὶ σπέρματα καὶ 
ἔργα κελ. 310 17. τὴν ἀναζήτησιν 50 40. τὴν 
λοῦσιν τῶν δύο μερῶν (del βαλανεῖον) 384. 28. 
τὴν ἐπισκευήν 61. τὴν ἀποχήν, ἀπόδειξιν 291 
11. 336 15. 346 5. pass. σπεεποιημένον 884 13. 

ποιμήν 281 6. 19. 297 253. 288. 325. 330. 

στοῦ Ὁ 388 81. 

πόλις (= μητρύπολις di ciascun nomos; per es. 
Arsinoe 321 55. 366 22. 372 10 etc.) passim. 
Ofr. IX. Ἀλεξανδρέων πόλις, ᾿ἀντινοέων rr, ‘Ag- 
σινοϊτῶν rr. Ἑρμούπολις, Ἑρμουπολιτῶν rr. οἷο. 
etc. ἀργὸς πολίτης τῇ πόλει καχὸν μέγα 295 0. 

σολιιευόμενος 6 πολιτευσάμενος V. VI 

πολίτης (cfr. πόλις) ὁ πολίταις 295 6. 

πολιτικαῖς λειτουργίαις 58. 13. τραττεζίταις rrodvvi 


κῶν ἢ 335 21. πολ(ιτικὴ) γῆ 331 17. 29. 


πολλάκις 367 6. 


πολυπραγμονῶν περὶ τῆς ὑγείας σου πυνϑάνομαι 
(παρὰ τῶν ati.) 8017 19. 

πολύς passim (305 6. 367 12. 373 2, δ. 82. 35. 
38 etc.) πολὺν χρόνον 378 5. πολλῷ χρόνῳ 
3196. πολλοί τινες 382 18. ἐρρῶσϑαί σὲ εὔχο- 


μαι πολλοῖς χρόνοις (ἔτεσιν) 348 6. 362 14. 
365 18. πολλὰ πολλὰ πολλὰ προσαγορεύω τὴν 


σὴν ἀρετήν 303 8. 
πον" Ἴ)ρός 296 3. ε 


πορϑ μευ (scritto προϑμευ v. 387 33 adn. 


ee 
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100 τῆς ἡμῶν ὑπυσιάσεως 284 18, Ofr. 294 27, | 


παντὶ κινδύνῳ ἐκ maevids mog|ov 28, 
movaettene 335 13? 
morauod (τ λωτοῦ) 280 20, 
ποταμοφόρητος ἡ ὕφαμμος 368 12. 
ποιήριον 388 T0. 
ποτίζειν 819 12. 21. 282 23. 3883 88. 104, 
moro mos 369 17. 
mov, |stogeosrar? γάϊρ που διὰ τοὺ ἱεροιμάλιου dé 
γων" ὁ dsdc 296 17. 


πούς. ἐλϑεῖν εἰς πόδας |00v?| 378 10. τοῦ ἐσυμέ- 


vov ἀπὸ πιοδὸς ποτισμοῦ 369 7 adn. 

πρᾶγμα. εὐσεβὲς τὸ π. ποιεῖς. ἐὰν ποιήσῃς κιλ. 
338 2. τυχεῖν ἀδίκως πραγμάτων 332 9. τῶν 
διοικητῶν τῶν αὐτῶν πραγμάτων 3.11 ὃ. yovi | 
κῶν, χιυνητῶν., ἀκινήτων, αὐτοχινήτων ete. 7εραγ- 
μάϊιων 294 68. 11. 323 18. πρὸς ἃς (ἀρού- 
ρας, già affittate ad altri) οὐχ ἕξω πρᾶγμα 
370 10. 


σραγματικός ὁ πραιπόσιτος (ἀττοτεραιτι.) v. VI 


σεραιτώριον 390 2. 

σιρακτιχός. ἐν δημοσίῳ καὶ -κῷ τόπῳ 288 ὃ, 

mgaxtogia e πράχτωρ V. VI 

πρᾶξις. πρὸς τὴν συνήϑη πρᾶξιν τῶν ὑπομνημά- 
των 293 17. 

πρᾶσις 310 16. 323 7. 380 7. 17. 19. 388 81. 

πράττουσιν 295 ὃ. πράξῃ 338 T. πραχϑέντα 385 15. 

πρεσβύτερος (πρὶ. πρὸ, πρβ', rrosofpllete.)senior 312 6. 
32% 7. 329 13. 15. 17. 23. 24. 355 3. 386 2. 
‘ prete’ 286 32. 287 5. 6. 289 17. 297 5. 6. 17. 
18. 27. 34 sq. 36. 28. 45. 47. 51. 59 etc. etc. 
336 20. πρ. καὶ μονάζων 297 61. 79° sarà 
‘prete’ anche 307 45. 

πρίγκεψ 325 8. 336 4. 377 25. 

πριουᾶτον λουτρόν 384 6. 11. 39. 54. ΤΙ, πριουά- 


του πατριμουνίου 320 3. 

πρὸ τούτου tod) ἔτους 313 5. π. τοῦ χρόνου 384 
107. πρὸ ζ! καλανδῶν κιλ. 382 8. π. τοῦ γή- 
ρως 36. π. καιροῦ 296 54. ἀπὸ τῶν π. τούτου 
διδομένων 3Î7 22. πρὸ πάντων εὔχομαι ti. 
332 15 e Introd. 

10069» N0es 304 4. 

προαγορεύειν ἡ rroonyoge — 382 20. 

προαιρὶ 294 10. 

πρόβατον 314 5. T. 388 81. 

σρογεωργουμένας (ἀρούρας) 368 5. Ofr. 383 75 adn. 

ζρυογράφειν. πιρρογεγραμμένος e casi 294 2. 20. 298 


Papiri L'iorentini 


56. 800 8. 301 11, 19. 302 21. 323 (6). 20 
354 96, 101. 126. 120, 
1Q0udnhodv, ὁ πιροδεδι λωμένος Μέλας 382 Db 
πρόεδρος 293 13, 


rpothevo 332 20 (v. adn.). 


| go tegpia. μέχρι τῆς -ίας 301 7. 


προϑυμία. μετὰ πάσης «ius AS Ὁ, 

πιροικῷον V. ἀντιροικίῶον 

movicidvat. μονάζων καὶ τερυεστώς 285 (), 

mooxsîottoi passim, 385 453 etc. ὁ προκείμενος, i, 
-μένη e casì 279 20, 280 25. 281 19. 286 30. 
287 Ὁ. 288 12, 13. 299 10. 313 17. 336 [16]. 
360 1. 364 2. 9. 10. 382 46. 385 14. τοῦ 
rroox. ἑλαιουργείου 285 153. ἀρτάβας 354 ὁ. 
ἄρουραι 3314 23. 26. ἐδάφη 383 12. 49. 14 ete. 
χρέους 280 23. διαγραφῇ 380 9. συνκουλλήσιμον 
357 4. (ἐχφόριον) 383 17. Ufr. 295 1. 312 8. 
335 18. 340 12. 13. 353 4. 354 10. 383 81. 
ὑπατείας τῆς προκ. 309 12 Add. γραμματεὺς 
τοῦ προκειμένου γραφείου (cioè di Herakleia, 
sebbene non nominato innanzi) 302 26. ὡς 
πρόκειται 419 21. 23. 24. 280 25. 281 19. 286 
31. 287 6. 288 13. 289 13. 16. 18. 22. 291 
18. 22. 299 11. 310 7. 19. 313 19. 336 17. 
19. 21. 346 6. 1. 352 1. 356 16. 360 5. 370 
10, 374 7. 380 4. 14. 21. [22]. 383 35. 70. 
χαϑὼς π. 302 25. 323 21. 

σιροκομίζειν. ταῖς ἐχδοϑείσαις καὶ προκομισώείσαις 
φορμαρίαις (ν. Add.) 377 11. 

προχουράτωρ 297 422. 304 2. 

προλέλεκται γὰρ xti. 295 6. 

σερογνοη τῆς 297 271. 270. 349 1. 4. 

προνομία privilegio 382 14. — rrg0re” (di πρό- 
fara) 388 SI. 

χερός passim. c. gen. ἐκ τοῦ πρὸς βορρᾶ μέρους 340 
18. ϑείου πρὸς πατρός 382 80. α. dat. 340 1. 
382 15. 76. ὁ δεῖνα συσταϑεὶς πρὸς τῷ γρα- 
φείῳ κιλ. 801 2. τοῦ d. ὄντος πρὸς τῇ ἐπικρί- 
σει κελ. 382 14. π. τῇ διαλογῇ TT. πρὸς ἁπά- 
ces εὐεργεσίαις 296 48. c. accus. 318 16. 28. 
377 3. 382 14. 384 127? π. ἀπηλιώτην τοῦ 
χώματος 320 9. ἐν τοῖς ἀπὸ βορρᾶ π. λίβα μέ- 
ρεσι 324 6. πρός σε ἐλϑεῖν 365 9. Cfr. 367 19. 
μὴ δὴ π. τὸν ἀδελφὸν τοιοῦτος γίνου κτλ. 367 
18. ταύτην πρός σε ὁμολογίαν 323 9. ἐγκλη- 
μάτιά ἐστι π. ἡμᾶς ἐν μέσῳ 332 20. τῆς π. 
ἀλλήλους συμπεφωνη μένης τιμῆς 514 T. οὐδένα 
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λόγον ἔχειν πρός ce 311 1. (di tasse) ὄντων 
st. τὸν δεῖνα 302 20. Cfr. 380 5. 10. πρὸς ἃς 
(ἀρούρας precedentemente date in affitto) οὐχ 
ἕξω πρᾶγμα 370 10. πρὸς μόνον τὸν παρόντα 
ἐνιαυτόν 281 8. 286 14. 342 9. π. μόνον τὸ 
EVEOTÒS ἔτος 383 10. 47. 72. 100. π. disr 1) (τε- 
τραετὴῆ) χρόνον 279 1. 285 8. π. ὃν βούλει yo. 
283 10. π. ὅλον yo. ὃν αἱἵρεῖσϑε 282 8. (κα- 
ταβαλεῖτέ μοι κτλ.) π. μῆνα Παχών κελ. 384 
45. πε. ἀναμέτρησιν τοῦ σχοινίου 281 15. πρὸς 
ἀναλογίαν τῶν ἐμῶν ἀρουρῶν 282 22 (cfr. 31). 
π. ἀνάλογον τῶν προκειμένων 383 81]. τοῖς 
προχειρισὥ εἴσι στε. τ᾽ιαράλημψιν καὶ κατακομιδὴν 
βιβλίων κτλ. 398 2. mr. ἀσφάλειαν V. ἀσφά- 
λεια. πρὸς σπόροζνΣ χόρτου 396". (ἐδάφη) ἕτοιμα 
π. κατασποράν 326 11. π. σύγχρισιν 811 10. 
mt. ὑπουργίαν τῶν ἔργων 369 16. πᾶσαν βε- 
βαίωσιν 380 6. 11. τὴν συνήϑη πρᾶξιν 293 16. 
(pagheremo) ἕχαστος πρὸς ὑπογραφήν 284 13. 
σι. χρῆσιν 306 22. μετακληϑῆναι αὐτὴν τε. εὖ- 
ϑυναν καὶ ἐχδικίαν 309 9. 1. ἕτερον δίκιχιον 
383 31. 66. 190. τὸ π. τὴν εἴσκρισιν [δίκαιον ?] 
382 83. παραδοϑῆῇς πρὸς ὕβριν 4602 9. π. πάντα 
τὰ προγεγραμμένα ἐπερωτηϑεῖσα --- ὡμολόγησα 
323 20. π. τὸ σὲ λαβεῖν κτλ. 279 16. π. τὸ 
μηδεμίαν μέμψιν εἰς σε ἐπακολουϑῆσαι 384 28. 
σι. τὸ ἀποττληρῶσαι ἑβδομήκοντα ἔτη 382 10. 
(ἐχπειτιράσκειν è similmente πωλησάντων) πρὸς 
(δραχμὰς) x 366 5. 11. 

προσάγειν. αἷς (sc. δραχμαῖς) οὐδὲν τῷ καϑόλου 
σροσῆκται τόκων 381 6. 

προσαγορεύω τοὺς --- υἱούς μου 308 10. πολλὰ πολλὰ 
πολλὰ π. τὴν σὴν ἀρετήν 8. προσαγορεύω OVY. 
σιροσαγύρευε τὸν πατέρα ἡμῶν κτλ. 367 22, 

'προσ Τ)αιτεῖν 323 8. 

προσαποτείσομεν 380 18. Cfr. 0. 

προσβαίνω 365 4. 

προσβάλλειν. προσβ(έβληκεν) ἐπὶ ϑησαυρόν (κώμης 
r) 386 12. 28. 41]. 48. 

σιρ(οσ)γίνονται 368 21. 

προυσδιαγραφόμενα v. VII 

σιροσδοκῶμεν 365 ἢ. 

προσελαύνοντα χρόνον 294 102. 323 17. 

προσέχειν 296 47. 

moocist. ὑφ᾽ ὧν προσήκει 375 56. 

πρόσϑεσις ἢ 388 18 e 19. 


7 ροσιών 295 9, 


INDICI 


προσκεφαλ 388 ΤΙ. 

προσκυνεῖν ὥϑεούς 332 11. 

προσχύνησις καὶ ὁ ἀσπασμός μου 296 5T. 

προσμετρήσομεν 383 61. 

πρόσοδον quid? 345 4. 

προσοχή. μετὰ πάσης -χῆς 384 27. 

προσττορίζειν. τὰ -ριζόμενα ἐκ τοῦ λουτροῦ 384 35. 

πρόσταγμα. διὰ τοῦδε τοῦ προστάγματος 804 8. dr 
χκαστικὰ -τα BIT 9. 28. 

πρόσταξις. κατὰ -ξιν τῆς κτλ. 235 9. 

προστάσσειν. -τάξαι 396 49. 

προστάτης 321 21. 24. 40. 

πρόστιμον 384 35 (ν. adn.). 53. 110. 126. 

προσφέρειν. προσένεγκέ μοι - γάρον κελ. 334 4. πα- 
ρακλήσεις τεροσενήνοχά σοι κτλ. 323 0. ἀξίωσίν 
σοι προσφέρω 382 34. 

προσφωνεῖν 32% 2. 331 ὃ, 375 56. 

πιροτάσσειν. προτεταγμένη (νομαρχία, οὐσίαι, Veda 
διατάξεις) BÎ7 24. 382 20. 383 8. 99 οἰο. 

προτέλειαν 297 41. 

πρότερον adv. 376 32. 

προτιϑέναι. τροετέϑη (rescritto imper.) 382 [16]. 

προφανής. χωρὶς -νοῦς αἰτίας 384 92. ὶ 

προχειρισϑεῖσι πρὸς παράλημψιεν κτλ. 358 2. 

πρώην. τοῦ σι. τῆς πόλεως ἀριϑμοῦ στρατιῶται 295 1. 

πρωΐ 295 9. ἀπὸ προεὶ (810) ἕως δῴ(ελίλ(ης) 388 43. 

σπρωτήκτωρ 362 ὃ (ν. adn.). 

σιρωτοχωμήτης e ἀπὸ -ητῶν v. VI 

πρῶτος passim, per es. 283 11. 285 3. 336 13. 
374 4 etc. αἱ 322 15. 37. πρῶτον μὲν — δεύ- 
τερον dé 295 T. πρῶτον μὲν — εἶτα 373 3. 

πτωχός V. πένης 

πύλη. μέχρι πλατείας -λὴς in Apollonospolis Heptak. 
333 11. πύλη Ἑρμουϑιακῆς in Arsinoe 376 27. 

πυλών 306 19. 376 18. (ὁ ἡγούμενος π. τοῦ γυμ- 
νασίου in Alessandria) 382 15. 

πυνϑάνομαι 367 20. 

σευργοφύλαξ 297 469. 

πυρός, πυροῦ ἀρτάβαι οἷο. passim, anche in simbolo 
(per es. 322 117 sqq. 379 33 etc.). στυροῦ σωροῦ 
330 7. 9. ἱεροῦ 386 34 adn. δεξίμου 368 8. 9. 
δημοσίου 368 18. 887 25. δημοσίου δοχικοῦ 
354 1. 355 3 sqq. Ofr. δοχικός, δέξιμος οἷο. 

πωλεῖν 366 10. 380 5. 16. 18. 

σωμαρίτης 297 13. 

πῶς 332 7. 345 11. 382 42. 


| ῥᾳδιουργῆσαι 294 δῦ, 
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304 ὁ, 
208 3, 


ὑκιυμία. ἐκ «las (Opp. ἐκ σπουδῆς) πάσης 
τίας μέμψιν ἐκκλίνοντες 292 ἢ), 

ὁήμασι (ἀνόμοις καὶ αἰσχροῖς) 309 A. 

ὀιπάριος V. VI 

ῥοίσασϑ αι quid? (= déo-, non pare) 378 Ὁ, 

duostai (τοῦτον ὁ “εύς Psalm.) 296 18. 

Quan 285 11. 333 3 sq. 384 6. δι μοσίκ 324 4. 

dmrrivet. ἔρρωσο 332 20. 334 147 347 3. 366 9, 
ἔρρωσωε 292 6. 293 6. 7. #0000%ai σε εὔχο- 
μαι 338 19. 345 14. 371 11. πολλοῖς χρόνοις 
348 δ. 362 13. 7. ἔτεσιν 365 18. ὁλοκληροῦντα 
373 13. 

oayuara 376 8? 

σακκχηγ(οί ἢ) 364 17. 19. 

σάκχος 388 21. ὑπὲρ λυτρώσεως σάκκου ἴθ. 

σαυτόν 304 10. 

σεβαστός (di imperat.) v. Il e III; μηνὸς Σεβαστοῦ 
Θώϑ 316 3. ἀργυρίου σεβαστοῦ νομίσματος 
δοαχμὰς κιλ. 324 1. 

σελίς 297 439. 450 sqq. 307 2 


σημαίνονται 382 83. τὴν σημαινομένη»" ἀδελφήν SS. 


566. 


σημειοῦν. σεσημείωμαι 298 5. 6. 10 οἷο. 38. 41. 40. 
52. 8ῦ8 11. 18. 380 [Τ]. 

σήμερον 305 12. μέχρι o. 3739. δίμηνος o. 332 3. 
κατὰ τὴν σ. ἡμέραν 296 40. ἀπὸ τῆς 0. ἡμέ- 
ρας 300 18. 848 7. 

σιγγουλάριος v. VI. 

σιδηροβασταγή (297 41) v. VII 

σιδηρώμασιν 325 11. 

σι quid? 386 15 sqq. (v. adn.). 

σιτικαὶ ἄρουραι 340 3. 382 3. 7 etc. πράκτορες σιτι- 
κῶν 398 0. — 294 49} 

v. VIÙ 


σιτολόγος 6 σιτομέτρης 

σιτοπομπία v. VII 

σίτου ἀρτάβαι 286 24. 292 14. 293 21. 316 [4]. 
320 12 sq. 325 14 etc. μόδιοι 298 55. 75. 
37% 21. 25 sq. μέερον 293 11 (cfr. 292 4). ϑερί- 
ζοντες σῖτον 322 DI. 63. ἔν τε σίτῳ κελ. 377 
14. γράψον μοι τί πέρας --- τοῦ σίτου 366 18. 


σιωπῇ παραδίδοσϑαι κελ. 309 ὅ. 

σκάπτειν. σκάϊνναι τὸ χωρίον 315 13. 

σκάφεσιν (μικροῖς) 292 4. 293 4. 

σκευῶν 384 11. 11. 80. 

(σκρῖβα v. adn. 297 50). 

σκρινιάριος V. VI 

σκύλλειν. ἵνα - μὴ σκυλῶ εἰς τὰ δικαστήρια 332 15. 
σός 281 17. 286 26. 289 11. 290 3. 294 13. 14. 


ἢ 


323 [18], 234. 7. τὸν σὸν ἐργάτην Παῦλον 873 2 
τοὺς Ἰσοὺς! πάντας 365 10, ἡ σὴ εὐμένεια, yi 
λανρωπία 3882 32, 6D, σπουδὴ καὶ «φιλοστυργία 
3838 10, ἀρετή, Savpaorie, haprrgori,s 450 
10. 281 8. 16, 303 8, 8. 3283 3. 7. 14. 17, 
343 2. 6. 

σοφωτάτῳ xui εὐκλεεστάτῳ παγάρχῳ 336 1. 23, 

σπείρειν 296 44, 46. 3883 80, 89. 105, 

σπέρματα 310 16. ἐκ tod) zorvo(d) χίόρ᾽ τοί) στιέρ- 
mar(os) 388 6. 

σπερμοβολίαν (διδόναι τῷ γεωργῷ) 282 19, 

σπλαγχνίζεσϑαι. οὐκ ἐστιλαγχνίσϑη 296 23. 

σπορά (γνησίων τέκνων) 294 12 Add. (γευροῦ) 356 
13. (γενημάτων) 325 [131]. 


σποριμ 


369 1. σπορίμης γῆς ἄρουραν μίαν χιλ. 
323 4. 7. (ἀρούρας) και᾽ ἀγρὸν σπορίμες τιλή- 
oss κελ. 380 8. 11. 

σπόρος 388 20, πρὸς σττύροζν) χίόριου  κιλ. 356". 
(ἀρούρης) φανησομένης ἐν σπόρῳ 354 5. Ofr. 
383 90. 

σπορτουϊλ --- 295 12. 

σπουδάζεις ἐμοί 338 17. 
cate 292 4. 293 4. 

σπουδαῖος. ἄλλον γὰρ σπουδαῖον 
τοῦτον 338 ὃ. 

σπουδή. ἡ σὴ σ. καὶ φιλοστοργία 
δῆς (Opp. ἐκ ὁᾳϑυμίας) 304 


σπούδασον 10). σπουδά- 


οὐκ ἔχομεν μετὰ 


338 11. éx σπου- 

9. 

σπυρίς V. σφυρίς 

σρουσὴ Scritto (per παρούσῃ) 299 18. 

σταθμῷ (χρυσοχοῖκῳ) 290 6. 

στέγη. ἐν τῇ δευτέρᾳ τὴ 285 12. 

στέλλειν. ἐστάλην {πρὸς ἢ εἰς 5 τὸν δεῖνα 332 A. 

στένωσις. ἀπὸ εὐλυσίας εἰς -τν 296 21. 

σζελδιπττουργός 310 1. 

στοιχεῖ 289 15. 17. 291 21. 298 20. 26 (στοιχου '). 
28. 10. 307 5. 7. 8 etc. 336 17. 

στρατηγία, στρατηγός, στρατηλάτης, στρατιώτης. 
στρατιωτικός V. VI 

σύ passim. σοί (= 00) 511 4. 

συγγ-. cvyx-, συλλ-, cvur- v. anche cvry-, συνκχ-. 
συνλ-, συνπ- 

xti. 302 8. 22. 


συγκομιδή. ἐν τῷ καιρῷ τῆς -δῆς 280 15. 


συγγενής. μετὰ κυρίου τοῦ -vodc 


σύγκρισις. πρὸς -’΄ἦῊ δ 16. 
συγκρότησιν 378 9. 
συγχρηματισμός 383 31. 66. 79. 
συγχωρηϑῆναι 296 5I. 
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συκοφαντεῖν. σεσυκοφαντημένος 382 DI. 
σύλης τε καὶ ἀγωγῆς 294 54. 

συλλέγων τὰ ἐκφόρια 396 16. 
συμβαίνειν. συνέβη 295 0. 


συμβίῳ (εῇ ἡμετέροι 409 8. 


συμβολαιογράφος 299 20. 

σύμβολον. ἐποίσεις μοι τὸ σ. 354 ὃ. 

συμβροχη ϑείσας (ἀρούρας) καὶ ποτισϑείσας 383 104 
(cfr. 88 μερίδα 80. ἀρουρῶγ). 

συμπτεττρακυίης 380 21. 

συμπίλήρωσιν) 388 66. 

συμφωνεῖν 280 25. 346 1. 349 4. 351 7. ὃ. 352 
3.360 5. συμφωνεῖ τὰ προγεγραμμένα 384 124. 
συμφωνηϑεῖσαι (ἄρουραι. ἀρτάβαι) BR2 25. 29. 
379 40. 41. συμττεφονημένου (φόρου) 861 4. σ. 
καὶ συναρέσαντος 5384 38. τὴς πρὸς ἀλλήλους 
-μένης τιμῆς 814 8. Cfr. 324 1. 380 12. 

συμφώνημα 379 6. 

σύν passim. 383 51. 385 35 etc. σύν σοι 338 4. ὃ 
δεῖνα καὶ οἵ σὺν αὐτῷ (αὐτοῖς) di funzionarii 
905. 1. 388 5. 95. 108. σὺν τῷ ματρωγικίῳ 
384 7. 14 (cfr. 39). σ. ὑπερῴᾳ 285 12. σ. πά- 
ce ἐξαρτίαις 13. o. φορέτρῳ 319 9. 0. ai- 
οοῦντι μέρει κτλ. 306 18. σ. παντὶ δικαίῳ (cfr. 
μετά) 283 14. o. ϑεῷ 279 8. 280 10. 2819. 
282 11. 18. 283 11. 286 15. 292 2. 293 2. 
299 20. 303 6. 336 22. 342 10. 351 2. 6. 

συνάγονται 331 8. 

συναινεῖν. ἡ καὶ συνήνησεν κτλ. 304 3. 

συναίρειν. ἕως Θὼϑ παντὸς λόγου συνηρμένου ὁφεί- 
λω--- 372 14. 

συνάλλαγμα 284 8. 

συναλλαγματογράφος 384 118. 

συνάτσετειν. (τινὶ) αἰσχροῖς δήμασι συνῆψεν 309 1. 

συναρεσάντων μεταξὺ ἡμῶν κτλ. 294 15. τοὺς συν- 
αρέσαντας μ. ἧ. ἐνιαυτούς 384 20. Cfr. 38 
(5. v. συμφωνεῖν). 

συναρμοσϑησομένης (‘fidanzata’) cor 294 32. 

σύναψις. τὴν ἐκ μέρους -v 295 1. 

συνγεωργουμένων (ἀρουρῶν) 325 12. 

συνειδέναι. (ἐμοί ὡς συνειδότι τῷ δούλῳ 373 6. 

συνείδησις 338 17 (ma v. adn.). 

συνενοῦν. τόπος α' συνηνγνωμένος (810) 376 12. 

συνέχειν. τῇ συνεχούσῃ μὲ ἀρρωστίᾳ 390 22, 

συνεχέστερον (γράφε OVv. γράψον) 367 15. 

συνεχῶς 232 18, | 


oumiteri τοῦ BorIod λογ(ιστηοίου) 29% 176. τοῦ | 
| ᾿ ͵ IN | 


INDICI 


γρ(αμματέως) Ἀνταίου 299. τοῦ &xdixov 185. 
τοῦ ὀρδιναρίου 5.40). τοῦ τριβούνου τῶν εἰρηνι- 
xtÀ. 162. Cfr. anche 1 e 10. 


πρὸς τὴν -ϑη πρᾶξιν 293 17. 


κῶν 

συνήϑης. 

συνϑήκη 384 11. 

συνιστάναι. ὃ δεῖνα συσταϑεὶς πρὸς τῷ γραφείῳ κελ. 
90) 2. συνεστῶτός μοι BIS 5? ταῖς πλάσταις 
συγνεστώσαις 509 20. 

συνχολλήσιμον 35% ὃ. 

συνληστεύοντας 373 2. 

συνλύοντες 322 75. 

συνπειϑομένων 294 11. 

συνπρωτοκωμητῶν 296 Al. 

συντάξεως 387 33. 

συντέλεια. ὑπὲρ συντελείας 322 108. 


e DI 


σύνταξις. ὑπὲρ 

συντελεῖν. τῶν συντελούντων — χτητόρων 296 30. 
γνῶσις τῶν -λουμένων δημοσίων BT 19 (cfr. 8). 

συντελεστής 283 5. 

συντιϑοῦντες in lavori agricoli 322 42 adn. 

συντρέχεια 288 2. 

συρόμενα (ἐπί. ce δημόσια τελέσματα xrà.)294 Al. 

σφάλματι 284 9. 

σφραγίζειν. σφράγισον 334 8. 

σφραγίς ‘suggello” 334 7. ‘appezzamento di ter- 
reno’ (nell’ Arsinoites) 339 8, 

σφυρίδαν μίαν ἀρταβιέαν sic) 369 14. 

σχεδία 335 11. 

σχεδόν 295 4. 382 36. 

σχήματος στρατιωτικοῦ ἢ κληρικοῦ ἢ μοναχικοῦ 288 
9. παγανικῷ σχήματι 287 1. ἐν τῷ (= ©) πα- 
ρειλήφαμεν σχήματι 284 12. 

σχοινίον v. ΧΙ. τὰ σχοινία καὶ τοὺς κάδους (in un 
βαλανεῖον) 384 64. 

σχολάζειν. οὐ τζω πρός ce ἐλϑεῖν 365 9. 

σχολαστικός 297 1. DI. 

σωϑῆναι 273 13. 

σωλῆνες 384 10. 78 (adn.). 79. 

σωλυτὼ quid? 284 9. 

σῶμα 382 41. ἡ ὄψις — τοῦ σώματος 64. 

σωμάτιον. γράψαι τὸ σ. 289 21. 

σωροῦ adn. 330 1. 9. 

σωτήρ. ἐν ὀνόματι κτλ. Ἰησοῦ Χριστοῦ τοῦ ϑεοῦ καὶ 
σωτῆρος ἡμῶν 300 1. 

ταβ' quid? ὑπὲρ τῆς taf! 297 342. 

τάλαντον (ἀργυρίου) 381 8. 

ταμεῖον. ἐμαυτὸν χρήσιμον τῷ ταμείῳ παρέσχον 


382 37. 


XIV, 


ταμικὸν ἡ sid) ἐν τῷ -κῷ 382 9,4, 

377 20, 

τάξες. ἐν τάξει ἀντιτροικῴου 294. 14. βασιλικῆς (γῆς) 
‘uftizio” 292 ἢ, 
298 δ. sq. 16. φρουροὶ τῆς τάξεως 297 290, 470, 
414. (rp δεῖνα) derrò ψ vd 


ἢγ: " 


ταδὲ (ἀννῶ να) Ξ ταδεωκῶν ?) 
ἐν τάξει ἰδιοκεήτου" 801 15. — 


ma. «σἤχοπί τῆς τ. 
ξεως τοῦ σριουάτου πιατριμουνίου 320 ὃ 
μονική 291 δ. 294 35. δουκική 391 8, 394 " 

ταυρηλάτης 297 84? 8321] 10. 20. 322 85. 101. 
126. 141. 

ταῦροι κυριακοί BT6 28. 

τάχα 373 12. καὶ νῦν τάχα 338 10. 

ἐν τάχει 371 1. 

τέ, τὲ καί, τέ--καί passim, per es. 294 b4. 310 11 etc. 
τέ (= dé) 384 35 adn. δὲ 346 3? 

rexvior. τὰ ἀβάσκαντά σου texvia 365 15. 

τέχγον. τὰ 296 10. 382 84. 
σπορᾷ 294 12 (Add.). 

τέχτων 294 12. 297 101. 327. 329. 

τελεῖν (τὰ δημόσια) 308 5. 380 δ. 15. (φόρον sim.) 
370 13. 383 28. 64. 78. drrè0 λόγῳ φύρου (sic, 
v. adn.) 326 13. 

τέλειος. 8v τελείῳ καὶ ἀβροχικῷ 286 23 Add. τεῆς — 


τάχος. 
(= τέ 


ἐπὶ ---γνησίων τέκνων 


τελείας τιμῆς 814 8. 

τελειωϑέντος 80 6. οὐκ ἐτελ(ειώϑη) 11. 

τελειώσει <?) αὐτοῦ 318 15 

τελέσματα. πάντα τὰ --] δημόσια τ. βασιλικὰ xa- 
γογικ[ὰ --- 294 40. ἀρκαρικά BIT 2. 

τελευτᾶν 308 5. 318 7 (adn.). 341 4. 379 16. 32. 

τέλος 33970. τέλει τῆς dmdsex. èvd. 384 47 (adn.). 

teuat. εἰς τιμὴν τ. xegoe! 388 24. 

τέρας per τέσσαρες 363 3 sqq. 

τέσσαρες 310 [9]. 15. [18]. 313 6. 13. 319 4. 356 
19. 372 25 sqq. 383 16. 76? 386 20. Cfr. 
363 3 sqq. 

ἱτεσσαρ]άκοντα 316 10. 

τεσσαρεσκαιδεκάτου 302 2. 

τεσσεραχονταέξ 359 D. -πέντε 291 15. 

τέσσερας 399 2. 

τεσσερασκαιδέκατου 541 1. 

tetao[— 315 13. 

τεταρτομοιρίας (ἐκ δικαίου) 325 ὃ. 

τέταρτος 297 401. 342 11. 351 4. 226 23 (δ); cfr. 
327 17. 33. ἥμισυ τέταρτον μέρος 315 9. τέ- 
ταρτον (*/,) 298 3. 5 etc. 300 12. 372 22. 23. 29 
384. 41. 43. 94 οἷο. 


τετραετῆ χρόνον 279 1. 
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i È i pa 
IH1O(CKKES1KOTTOV BIG : 372 19, τὶ Τρ τς χε LKHTT1)1 


472 26 Add, 

335 2. 
6 : i 

τηλ quid? 388 87. 


τηρεῖν (τὰ ypoera) V. 


LELOGOLVANY 


358 | 32. 
rideva. fuevos ἀραβῶνα 303 Ὁ, ἐδ έμην ὁμολογίαν, 
280 24, 313 17. 


ἐτέϑη 


mao τοῦ de 
382 94. 
τίλλοντες (© τίλλαντες 810) χόρτον (τοῖς κεν σὴ) 421 41. 


322 20) 322 47. 74. re 


γράμ με ἀκούσεις 


πόνου V. χαρά. ἐκ τῷ Ip 
͵ ͵ 


. τίλλοντες (ἀρούρας) ἃ 


μέτρα qud'? 148, quotov τὰς 


δεσμεύοντες 
τειλείσας (ἀρούρας) εἰ uri. 36, 
ἁεοὺ 296 23. ‘ prezzo’ 
336 9, 347 3. 380 4 etc. 
λήλους) συμπτεφωνη μένης 314 8. 324 7. 
323 


&TTÒ 


315 12. 
τῆς τῆς (πρὸς ἀλ- 
350 12, 


δ. δι hiv τὴν 


τ ἧς τοῦ passim. 


ἀξίαν τούτων ὙΠ 
480 6. 19. τιμή. 
388 91, ἀρυταίνης ἡ 86, ἐλαίου 3712 5?, 
user? 388 98, ἰχϑύων 22, xoox” 9, οἴνου 73 
(cfr. 321 6 etc.), dov 4), 

rsuo* 388 24, enà 87, 
209, χαρτῶν 321 33. 


τίμημα. πόρῳ καὶ -ήματι τῆς ἐμῆς ὑποστάσεως 294 27. 


τ{{{7|} 
' ͵ 


τιμῆς, εἰς τιμὴν ἁλός 


χέρα- 


πυροῦ 305 23, 


χαρτοῖ 22, χάρτου 322 


ἀπὸ τιμίου καὶ ἀτίμου μέχρι ἐλαχίστου κελ. 
τιμιώτατος 282 3. 367 2. 

368 12. 581 11 etc. Σερῆνος dé 
τίς ἐπικαλούμενος κτλ. 382 43. Cfr. 45. πολλοί 


τίμιος. 
294 53. 
τὶς passim 295 7 


ross 19. υἱὸς ἕτερός τις 60. εἰς οἶκόν tiva κτλ. 
295 8. Cfr. δίχα, χωρίς 

τίς. ti πέρας — τοῦ σίτου 366 17. 

τοί. διά tor τοῦτο 323 8. Cfr. μέντοι 

τοίνυν. μὴ τ. Ἄμε κτλ. 332 14. 

ἀδελφὸν τ. γίνου 367 14. 

316 12. 

αἷς οὐδὲν τῷ καϑόλου προσῆκται τόκων 381 6. 

958. 10. 

τόλιια È 48; cfr. ἀνομία, ἐπήρεια 

τολιιᾶν. ἐτόλμησεν 382 43. οὐκ -noa 318 11. 

τόμος. κόλ(λημα) πβ τόμου @ 382 93. 

r.uovrtos quid? 285 11. Cfr. VIII (5. v. Ἶσις) 

τοπαρχί- 312 6. λιβὸς τοπταρχία (Oxyrh.) 357 3. 

2499. 

τόπος passim 296 29. 324 5. 327 2. 376 16. 24 ete. 
ψιλὸς τ. 324 9. 340 1 (καὶ ἐν ἄλλῳ τόπῳ W. 
τ.). 385 1. τ. ob {ΞΞ ἑβδομηκοντάρουρος) 322 
35. ς. ἐπίπεδος 816 1. 
12 (cfr. 16. 24). ἐν 


τοιοῦτος. μὴ δὴ πρὸς τὸν 


τόκος passim. πε μνᾶς κατὰ μῆνα 


Av” to” {= λοιπὸν τόκου ?) 


τοποϑεσία 


τ. ὦ συνηγνωμένος (Sic) 


τύπῳ Τέστῳ λεγομένῳ 
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340 8 (cfr. 5. 14). ἀνοίξας τοὺς τόπους μου 
334 3. ἐν τοῖς ὑπὲρ Κόπτον τόποις 382 91. ἐπὶ 
τύπων ° 362 11. ἐπεὶ οὖν ὃ 7τραγ- 
ματικὸς ἐπὶ τῶν τ. xri. 382 54. ἐν δημοσίῳ 


(καὶ πρακτικῷ) τόπῳ 384 11. 388 ὃ. 


‘ sul posto 


τοποτηροῦντα 295 11. 

τότε 299 9. 

τουτέστιν 291 14. 310 14 (τουδέστιν). [11]. 344 4. 
384 5. Ofr. ὅ ἐστιν 336 13. 

τραχκτευτής 303 2. 12. 


τράπεζα. ἀπὸ (ἐπὶ) τραττέζης 321 8 adn. 322 1. 


N - > c ΄ > URI , | 
διαγραφὴ διὰ τῆς ἐν Eopovrrodet ἐπιτηρουμένης | 


-ζης 380 2. κατὰ διαγραφὴν --- -ἧς 318 10. ἐπι- 
τηρηταὶ -ης 380 13 (cfr. 1). τῇ μεγίστῃ -ζῃ 
11. 2. 10: 


τραπτεζίταις πολιτικῶν quid? 335 21. 


τρεῖς 282 33. 296 42. 356 10. 366 6. 372 20. 22. | 
25 sq. 384 6. 386 18. 27 etc. τρὶς 384 21. τριῶν 


377 12. 16. 384 85. τρισί 326 11. 

rorexoria 280 13. 343 4. 6. 360 4. τριακὸ 386 
46. roraxoviadio 14. -ragv 299 2. -ταεπττά 
370 12. 

τριαχοσίας 324 8. 

τριάς (306 2) v. VIII 

τρίβειν. τὰ ἱμάτιά μου ἑτοίβη 398 19. 

τριβοῦνος v. VI 

τρισάϑλιος. τὸν τον xtijrooa 296 55. 

τρίστεγος (οἰκία) 385 3. 

τοίτος 313 12. 323 1. 342 3. 343 7. 386 12. 28 etc. 


΄ ΄ » - Ὶ ΄ ΄ | 
τρίτον μέρος ἀπὸ tod ἐλαιουργείου 285 10. τρί 


τον (‘/.) 307 3 etc. 355 4. 372 28. 380 [9]. 
[11]. 12. xatà τὸ co. 10 (cfr. 3). 

roorros κυριευτικός 294 80. xa9° ὁντινοῦν τρύπον 
367 10. 
14. ἐν οἷῳδήτποτε καιρῷ ἢ χρόνῳ ἢ τρόπῳ 
323 15. τρόπῳ μηδενί 380 17. Cfr. 310 11 
(da supplire). 


ω 


xx ὃν ἐὰν αἵἱρῶνταν to. 380 4, 


τυγχάνειν. σοῦ ἐπὶ τόπων τυγχάνοντος 362 11. τυ- 
χεῖν c. gen. 296 11. 382 δ0. 7. ἀδίκως πραγ- 
μάτων 332 9, 

τύπος 303 7. χατὰ τὸν αὐτὸν τύπον 279 16. 

τυροί 372 10. 

τύχη di imperatori 308 10. 326 8. 

ὕβρις. παραδοϑῆς πρὸς ὕβριν 362 9. 

ὑγεία 367 20. 332 19 (υγιαο). 

ὑγιαίνειν". εὔχομαί ce 6. 332 16 e Introd. 


ὑγίεια 296 2. 


INDICI 


ὑδροφυλακία. ὑπὲρ ὑδροφυλ 388 T4. εἰς δϑαπίάνη ν) 
ὑδρ[οφυλαϊκίας 101. ὑπὲρ μι(σ ϑοῦ) ὑδροφυΐ 94. 
ὑδροφυλ μεγάλου Μεση DI. 

ὕδωρ. ὑδάτων 884 65. ἄφεσις ὁ. 388 44 (adn. 54). 

υἱὸς 280 3. 7. 281 5. 287 5. 295 3. 296 13. 297 
68. 71. 79. 105. 202. 250. 425. 2999. 14. 17. 
300 6. 318 7. 325 2. 4. 326 16. 18. 327 7. 16. 
20 sq. 329 8. 12. 22. 29. 47. 332 2 (cfr. Introd.). 
24. 27. 336 δ, 17. 20. 375 51. 882 57. 60 sq. 
388 73. ὁ ἐξ ἐμοῦ γενόμενος υἱός 382 38. τοὺς 
κλυκητάτους υἱούς μου 308 10. σοὶ (= cè) κήδη 
αὐτοῦ ὡς υἱός (sic) 371 4. ἐν ὀνόματι πατρὸς 
υἱοῦ καὶ ἁγίου πνεύματος 306 2. 

ὑμέτερος 291 13. 296 49. 383 23. ἡ ὑμετέρα εὖ- 
κλεια 336 8. μεγαλόνοια 408. 1. 

ὑπαγορεύειν. ὡς ἡμεῖς ὑπηγορεύσαμεν 380 12. 

ὑπαλλάξαι 318 10. 

ὑπάρχειν 279 8. 281 10. 282 12. 283 12. 285 9. 
286 16. 315 6. 319 3. 320 10. 324 1. 325 7. 
342 11. 357 Introd. 380 3. 10. 385 14. πάντων 
ὑμῶν — τῶν ὑπαρχύντων καὶ ὑπιαρξόντων 384 
102 sq. 111 sq. Cfr. 323 18. 

ὑπατείας, μετὰ τὴν ὑπατείαν, ὑπάτοις v. IM 

ὑπέρ c. gen. passim. ὑχτὲρ τοῦ δεῖνα ‘per conto 
di’ 297 325. 417 etc. 321 37 sqq. 386 2. 
14 etc. ὑπὲρ ὀνόματος (cfr. ὄνομα) τοῦ δεῖνα 
297 155. 387 79. Cfr. ὑπὲρ διαφόρων ὄνο- 
μάτων 297 332. ἕτερον ὑπὲρ ἑτέρου λειτουργεῖν 
382 59 (cfr. 25). ἔγραψα ὑπὲρ αὐτοῦ sim. 
ν. γράφειν. ὑπὲρ φόρου, μισϑοῦ, δημοσίων 
(e qualsivoglia altra tassa) etc. etc. passim. 
ὑπὲρ λόγῳ φόρου 325 13 (v. adn.). In gene- 
rale ὑπὲρ ὧν dè βούλεται σοῦ ἡ χρηστότης 
348 2. c. accus. ἐν τοῖς ὑπὲρ Κόπτον τόποις 
382 91. ὑπὲρ ἑβδομήκοντα ἔτη βεβιωκώς 55 
(cfr. 33). d. τὸν ἀριϑιμὸν τῶν ἐβδ. ἐτῶν ἐγενό- 
μὴν 62. ὑπὲρ ἀξ[ίαν] 296 26. In 297 10 (cfr. 
162. 340) ὑπὲρ τὰς συνηϑείας κτλ. sì aspetta 
invece εἰς τὰς 0. 

ὑπεράνω τῆς αὐλῆς 816 21. Cfr. 18. 

ὑπερηφανεῖς τοὺς φίλους 401 12. 

ὑπέρϑεσις V. δίχα 6 χωρίς 

ὑπερφυοῦς 325 9. ὑπερ[φυέστατος 2 Sq. 

ὑπερῴα. σὺν ὑπερῴφι 285 13. 

ὑπεύϑυνος 384 32. 51. 108. 

ὑπέχειν. λόγον ὑφέξει 382 23. 


| ὑπηρέτης (διοικητικός) 812 8. 


XIV. - RLENCO GENPRALD DREI VOCABOLI 100) 


ὑπό passim. e, gen. dopo un v, passivo 280 22, 
295 0. 8309 ὁ, 310 7. 331 4. 350 1, ὃ etc, 
357 ὁ. 3658 9. 365 δ. 382 57. 60. 78, 77, 80. 

οὐδενός 294 83, 

quid ὑπ᾿ ἐμοῦ 3818 11 è ὑφ᾽ dv προσήκει 


375 56? ὁ. dat, 1) Urnmò σοὶ "μι 375 48, c. 


385 109. ἀνεμποδίστως ὑπ᾽ 


accus. τῶν ὑπὸ σὲ ἀρουρὼν 289 6. ἀνήλώον 
(κάμηλοι) ὑπὸ ἔλαια, κριϑ ἦν, κυρόν οἷο, 304. 3. 
10. 23 ϑίο. ἱππών, αὐλὴ ὑπὸ κτήνη, ταύρους 
376 10. 14. 28. 38 (οἷν. 18, #. τοὺς βαδιστη- 
λάτας, 23 d. τοὺς Padiords). τῶν ὑφ᾽ ἕν è 
ϑέντων 379 30. 

ὑποβάλλειν. sx δὲ ῥᾳυμίας κινδύνῳ τῷ ἐσχάτῳ 
σαυτὸν ὑποβαλεῖς 304 10. 

ὑπογράφειν. ἑξῆς τφων 280 5. Ufr. 284 4. βραδέως 
τῴφοντος ἰδίοις γράμμασι 283 8. τήνδε τὴν ni 
σϑωσιν ὑπογεγραμμένην 384 113. τὰ ὑπογε- 
γραμμένα ἐδάφη 326 8. 

ὑπογραφή. ἐφ᾽ ὑπογραφῆς ἐμῆς 280 24. Cfr. 346 
6 Add. ἕχαστος πρὸς τὴν ὑπογραφήν 284 13. 

ὑποδέκτης 290 2. 297 30. 31. 88. 200. 366. Cfr. 
adn. 387 12. 

ὑποδοχή. ἀπὸ τῆς σῆς -χῆς τῶν δημοσίων 290 3. 

ὑπόϑεσις V. ὑποϑήκη 

ὑποϑήκη. ἀπὸ κεφαλαίου τῆς ὑποϑήκης 360 3. ἐνε- 
χύρου λόγῳ καὶ -ης δικαίω 323 19. ἐνεχ. ὑποὺ ή- 
κης ὃ. 384 103. 112 (dove ὑποϑ ἐσε]ως). 

ὑποκατάσταιος 325 3. 

ὑπόχαυσις 384 24. 

ὑποκειμένων (σοι) ravtmv τῶν ἐμοὶ ὑπαρχόντων κιλ. 
323 17. Cfr. 294 27 sq. Add. ὑπὲρ ὑποκειιμιέ- 
νου Maydo? 375 22 (cfr. 3). 

ὑπόλογον. (ἀρουρῶν) ὧν ἐξέλαβες ἐκ τοῦ δημοσίου 
ἀπὸ ὑπολόγου 370 6. Cfr. PTebt. I p. 540 sq. 

(ὑπομένειν. 323 15). 

ὑπομνήματα 293 17. 382 53. 

ὑπομνηματικόν (tòv? τεροχείμενον) 312 ὃ, 

ὑπομνηστικόν 359 1. 

ὑπόστασις (Cfr. πόρος, τίμημα) 2894 14. 294 27. 
(dim μου κινδύνῳ καὶ τῆς ἐμῆς ὑποστάσεως 
287 3. (κινδύνῳ) τῆς ἐ. ὑποστ. κινητῆς τὲ καὶ 
ἀκινήτου 323 11. 

ὑποστυλισμός 369 3. 

ὑποτάσσειν. ὑπετάχϑη ἀνιίγραφα κιλ. 382 86. τὰ 
ἑξῆς ὑποτεταγμένα 323 3. τῷ ἑξῆς ὑποτεταγ- 
μένῳ βιβλίῳ 384 18. γνῶσις, ἡμέρα, μέτρον 
σίτου 292 5. 9. 293 5. 10. 377 16. 377". 


| 


ὑποιίεσ κα, (magardaiiiniyv ὁμολογίαν) bnodesti vi, 


323 21. ὑπεϑέμην σοι ἐνέχυρα 413. 1 

ὑπουργεῖν, ὑπιουργοῦσαν 296 20. 

ὑπουργία. πρὸς «lav τῶν ἔργων 369 10, 

ὑποφέρειν. οὐχ «00 κίνησιν 362 10, 

ὑστερησμός. μὴ ἐν ὑστερησμῷ γένωμει (nel paga- 
mento di tasse) 296 δώ, 

ὕφαμμος. εὶς rrorapogrios ἢ d. 368 12. 

φαίνει αι 90 38. φανῆναι 284 8. ἐὰν οὖν φαίνεαι 
μισωῶσιι 368 10, ἀκολούϑως ταῖς φαινομέγναις 
γειι νίκαις RSI 13. (ἀρούρης) φανησομένης ΕἸ 
σττύρῳ Sim. 354 ὃ. 383 90. 

φακός 281 16. 379 90, 40. 

φάναι. φαμένων n) εἰδέναι γράμματα 302 91, 

guveo ἐνέχυρα 313 1. 

φαρανίτης V. VI (8. v. ἀλαὶ) 

««σκόντων μὴ εἰδέναι γράμματα 383 11. 

φέρειν. τοὺς δισέρτορας ἀπάντησον φέρων 362 ἢ. 
ἤνεγνεέ μοι δραχμάς κιλ. 332 23. ἐνέγκειε 359 1. 

φϑέγγεσϑαι. (εὔϑυναν καὶ ἐκδικίαν) ὧν κατ᾿ ipa 
ἐφϑέγξατο 309 11. 

φϑονεῖν. ἐμοὶ ἐφϑόνεσεν (810) xt. 373 6. 

rds ar» 985 42. 


1 ΄ μ᾿ 
φιλανϑρωπία. ἡ 


65. Cfr. 34. 

φιλοχαλίαν καὶ οἰχοδομὴν τοῦ λουτροῦ 384 69. Ufr. 
25. 279 11. 283 15 adn. 

gihix] v. VII 

φίλος 367 13. 17. 23. γυμναστικῶν φίλων 332 1. 
φίλτατος 8894 2. 

φιλοστοργία 338 11. 


διὰ τῆς σῆς -ίας ἀνάπαυσις 382 


φοβεῖσϑαι. φοβουμένη σου τὸ μετέωρον 332 12. 

φόβος. ἄνευ δόλου καὶ φόβου κελ. 323 9. μετὰ πταν- 
τὸς φόβου 292 4. 293 4. 

gol v. a 350 15 (17. 22). 

φοινικὶ V. VII 

φοῖνιξ ξηρὸς πατητός 369 12. 

φορεῖν. ἃ φορεῖ (τὸ πριουᾶτον) κιλ. ‘quello che 
rende’ o sim. 384 54. 

φύρετρα ὄνων κοβαλ(ευόντων) πυρόν 388 104. σὸν 
φορέτρῳ 8319 9. 

φορικός. τῷ -χῷ σῷ μέτρῳ 281 11. 

φορμαρίαι. τὰς -ίας κομίζετε 292 13 Add. ταῖς ἐχ- 
δοϑείσαις καὶ προχομισϑείσαις -ίαις ἤτοι ἀπο- 
δείξεσι Bid 11 Add. 

φόρος 281 15. 286 22. 299 1. 4. 325 15. 340 4. 5 sq. 
10. 361 4. 384 43. 50. 89. 92. ἀργυρικός 388 
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20. χρυσικός 299 4. ἀπύτακιος 384 37. ὑπὲρ 
λόγῳ (sic) 
τοῦ ἐνελκουμένου cor φύρου ἢ ἐνελκούσϑησο- 
μένου 910 14. 

φοροτελὴ 294 42. 

gogrodv. πλοίων πεφορτωμένων 293 15. 

φρέαρ. τὸ αἱροῦν μέρος τοῦ -yoéados sic) 285 11. 

φρονεῖν (τὰ ἰδιαὴ 294 81. νοῶν καὶ φρονῶν 341 2. 

φροντίζευν. φροντίσει 8.2 98. 

φροντίς. φροντίδα γενέσϑαι τινός 292 2, 299 2. κα- 
τεδέξω τὴν φροντίδα τοῦ duragiov 8304 1. 

φροντιστής 510 5. Ἡρᾶς φ. 321 DT. Αὐρήλιος Ἥρω- 
γῖγος φ. Θεαδελφείας ὃ. Αὐρήλιος Εἰρηναῖος φ. 
Εὐημερείας 64. 322 3. 

φρουροὶ τῆς τάξεως 297 290. 470. 

φυὴ χόρτου 3%9 Introd. 

φύλαξ ἡ 376 11. 

φυλάττειν 323 20 (cfr. ὁμολογεῖν). 

φυλῆς κορασινγῶν Isòv 336 12 (v. Introd.). ἱερέως 
γ᾽ φυλῆς Noxvorraiov ϑεοῦ κτλ. 301 5. 

φυτεύειν 818 14 (ν. adn.). 

φωνῇ. oîxsia -ἢ καὶ γνώμῃ 304 6. 

x» nome di un funzionario (ὀρτήηναρ! καὶ y.) 297 
340? — X quid? 320 3. 

χαίρειν. ὃ δεῖνα τῷ δ. χαίρειν (πλεῖστα y. 332 
Introd. 365 2) in lettere 305 2. 332 2. 384 2. 
338 1. 362 2. 366 2. 367 2. in rescritti im- 
periali 382 [13]. [24]. in documenti 279 6. 
280 3. 282 7. 285 7. 200 7. 311 3. 314 6. 
323 3. 370 2. Cfr. 346 2 adn. τῷ δεῖνα ὁ ὃ. y. 
306 12 (adn.). 3813 5. 325 5. 336 6. τῷ δ. παρὰ 
τοῦ d. x. 303 2 (lettera). 342 7 (homologia). 
παρὰ τοῦ d. τῷ ὅδ. y. 371 1 (lett.). 289 4 (quie- 
tanza). χαῖρε, κυριέ μου Ἕρμα 345 1 (lett.). 

χαλκεῖα 384 10. 71. 79. 

χαλκοῦς, -οἵ in simbolo per es. 339 3 sqq. 

χαραχιήρ. ἐχτὸς — ϑείων χαραχτήρων 284 11. 

χάριν τοῦ xi. 294 91. 

τιμὴ τον 322 109. 


οὐ χάρτης χωρεῖ 296 5 


χαριῶν 321 88. ὡς 
Cfr. 295 1. χάρτας 


χάρτης. φ' 
7. 
ἐπιστολικούς 36% 1. 

χαρτοΐ. εἰς τιμὴν y. 388 22 (Add.). 

χείρ. ἀριστερᾶς χειρός 314 4. y. ἀρ. 302 10. διὰ 
χειρός (ἐξ οἴκου) 300 9. 316 12. 324 9. τὰς 
χεῖρας 296 54? idix ἡμῶν χειρί BIT T. τὴν διὰ 
χειρῶν ἐργασίαν 288 4. εἰς χεῖρας ἐχϑρῶν (rra- 
ραδιδόναι, dai Salmi) 296 19. 


gogov àarotaeziov 325 13 (adn.). | 
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χειρογραφία. χωρὶς yerooy(cagias) 388 11. 

χειρύγραφον. κατὰ y. ὡς περιέχει 310 22. 

χερσοκοτιΠήσαντες 9508 11. 

χϑές. τῇ χϑὲς | [ἡμέρᾳ 309 1. 

χηρεζύγουσα 300 5. 

χίλιοι (scritto χειλ-) 314 9. 318 12. 380 4, 13. 

χιτώνιον V. κιϑῶνιν Ι 

χλ!, χλορ' (anche y') v. VII (5. v. x@08/) e aggiungi 
297 243. (ὑπὲρ RAGA di καὶ χλ᾽). Cfr. anche 
407. 421 etc. 

χλωρός (χόρτος) 321 DI. 336 10 e verso. 

zuy v. VII (e aggiungi 283 1). 

χ᾽ quid? 347 3 adn. 

χορηγεῖν 369 4. 384 63 adn. 

χορ. ὃ δεῖνα σὺν Hem y. {ΞΞ χορτυπράτης ἽΣ 336 2. 

χορτηγοῦντες 322 39. 

χορτικόν 919 27. 

χορτοϑήκη 810 32? 33. 

χόρτος 821 47. 322 20. 21. 29. 31. 36 etc. 356". 
388 6. δόσις χόριου 363 1. φυὴ χ. 379 Introd. 
Ofr. χλωρός 

xo quid? 388 2. 

χρᾶσϑαι. χρήσομαι 383 30. 66. yornoauera 377 6. 
18. χρωμένους 380 4. 14. 

χρεία 279 13. 300 9. 303 5. 313 <6). 359 6. 365 6. 

χρειώδης 384 12. ΤΙ. 

χρέος 280 23. 300 15. 313 8. πρὸς ἀσφάλεαν sic) 
τοῦ χρέους T. ὡς ἴδιον χρέος 380 6. 19. 

χρεωστεῖν καὶ ὀφείλειν 280 9. dg. x. yo. 294 21. 

χρή 292 2. 1. 293 2. 9. ἐπεὶ οὐ χρή «ri. 309 δ. 

χρημάτων περιουσίᾳ 367 12. 

χρηματίζειν. χωρὶς κυρίου -ζουσα 323 2. καὶ ὡς Yor 
ματίζει 321 2. 822. 2. 

χρηματισμός 357 8. 

(χρηννύειν). ἔχρησα 388 1. ἐχρησάμην 111. 

χρήσιμον τῷ ταμείῳ παρέσχον (ἐμαυτόν) 382 37. 

χρῆσις καὶ δεσποτεία xri. 294 78. 90. πρὸς χρῆσιν 
306 22. εἰς y. 388 84. ἃς εἶχέ μου ἐν χρήσει 
80. πλὴν μόνης τῆς τοῦ χρόνου χρήσεως 8384 88, 

χρηστηρίων καὶ ἀνηκόντων 318 14. Cfr. 285 13 Add. 

χρηστός V. ἐλτχείς 

χρηστότης. σοῦ ἡ yo. 348 3. 

χρίειν. ἐχρίσϑησαν (οἱ κάμηλοι) quid? 364 24. 

χρονίζειν. ἐπιστάλματος κεχρονισμένου εἰς τὴϊν gior- 
‘no e mese] 375 δ. 

χρόνος. πλὴν τῆς τοῦ χρόνου χρήσεως 384 83. ἐν 


οἷῳδήστοιε καιρῷ ἢ χρόνῳ ἢ τρόπῳ 323 15. τοῦ 


-» 


; 
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ἑξῆς χρόνου, 283 12. πρὸς (εἰς) diari) (τετραειὴ) 
χρύνον 279 Τ, 285 ὃ, 320 7, σπιρὺς (ἐφ᾽) ὃν βού» 
Aet χ. 388 10. 306 14. σ΄. 


252 9. ἐφ᾽ ὃν μὲν περίειμε yi BAL 3, ἐπὶ τὸν 


ὅλον y. ὃν κἰρεῖσ e 
(ἐπτελευσόμενον) ἅπαντ x. 323 14, 380 δ, 14, 
ἐπὶ τὸν ἀεὶ χ. 380 9. περὶ τὸν προοσελαύνον 
x 828 17 (cfr. 294 102 ἡ). 
τηγοῖς 319 9. μετὰ τὸν y. 369 18. 


roîs κατ ὰ y. στρις 
πρὸ τοῦ 
χρόνου 384. T. τοῦ εἰρημένου χ. 
384 73. πολὺν χρόνον 378 ὃ, πολλῷ χρόνῳ 319 


χρόνον 382 36. ἐρ- 
x x“ 


ITÀ, noovpevov 


è) \ 1) 
Ὁ. τὸν πρὸ tod γήρως 


ρῶσϑαί σὲ εὔχομαι πολλοῖς χρόνοις (cfr. ros) 


348 6. 362 15. τὰ τῶν ἔμπροσθεν χρόνων (dI | 


udore) 380 ὃ. 16. sb 

χρυσικὸς φόρος 299 d. παντοίοις χρυσιχοῖς καὶ λαρ- 
γιτιοναλικοῖς εἴδεσιν Bii 14. χρυσικὰ ὑπὲρ ἀν- 
νώνης xrà., yo. κανονικά SIM. ν. 297 41. 178. 
316. 353 etc. 

χρύσινα ἕξ sim. 303 5. 384 110. 122. 126 οἷο. 
χρυσίνων dio παρὰ κερατίου ἥμισυ κιλ. 43. 

χρυσίου νομίσματα, κεράτια 336 153 sq. 384 42, 94. 
123 ete. — quid τοὺς yovoto[us] 296 45 ἢ 

χρυσοῦ νομίσματα, νομισμάτια, κεράτια 284 12. 
290 5. 291 14. 294 23. 299 2. 300 10. 318 
6. 13. 16. 343 3. 5. 344 4. 351 4. 360 3. 384 
40 etc. etc. χρυσοῦ οὐγκίας δύο 287 3. Cfr. 
288 6. 

χρυσοχοϊκῷ σταϑμῷ 290 0. 

χρυσοχόος 297 83. 126. 164. 

χυληγεῖν v. 384 63 adn. 

xx. μεϑ' ἕτερα yy ‘ omissis οἷο. 312 δ. 

χῶμα 320 10. 379 23. 388 19. 32. τοῦ δημοσίου 
χώματος 346 4 (cfr. 1). 

χώρα. sils χώραν] τοῦ δεῖνα 382 45. 

χωρεῖν. ὡς οὐ χάρτης χωρεῖ 296 57. Ofr. 295 1. 


Papiri Fiorentini 
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χώρημα 410 4, 378 14, 


| χωριοκ.ο! ἵ 297 803, 


| 


| 
| 
| 
| 


χωρίον 279 9 adn. 315 ὁ, σκάνψναι τὸ y. 153. τὸ μὲ 
xoòv χ. 378 153, ἀρουρῶν καὶ οἰκοπέδων καὶ 
χωρίων 294 98, 

χωρὶς κυρίου χρηματίζουσα 323 2, y. ἐγγράφου μου 
μετοχῆς 384 90. y. χειρογίραφίας) 388 11. χ, 

προς «νοῦς αἰτίας BS4 9]. y. πάσης COVV. 

χ. τινος ἀντιλογίας, ὑπερέσεως οἷο, 300 12, 
343 8. 351 10. 

ψιλὸς τόπος 324 5. 340 1, 385 1. 

ψυγμογναςφ εύς 388 80. 

ψυχή. τῇ ὑμετέρᾳ wuyi 296 49. 

ὠνεῖσ αι. ἡ ὡνουμένη 324 1.10. 380 4. 6, 15. 17. 18, 
ἑἐωνημένη͵ (γὴ) 331 18. 

ὠνη τῶν 294 48. 

ὥρα. αὐτῆς ὥρας 362 3. 

ὡς 282 32. 296 57. 305 8. 311 3. 338 3. 320 4. 
9544. 367 δ. 371 4. 373 2. 6.8. 375 48. 380 12. 
19. 385 23. καὶ ὡς yonuariter 321 2. 322 2. 
ὡς ἔρχεται quid 282 20? ὡς καϑήκει 305. T. 
χατὰ χειρόγραφον ὡς ττεριέχει 310 23. ὡς πού- 
seat V. προκεῖσϑαι. --- ὃ. δεῖνα ὡς ἑτῶν £ 
301 11. 14. 802 7. 9. 11. 314 3. 316 6. 8 sq. 
383 42 etc. ete. In signif. distributivo ὡς τοῦ 
κεραμίου ἐκ δραχμῶν x sim. 321 1. 9. 322 11 sq. 
32. 37. Cfr. 388 33. ὡς c. inf. (= ὥστε) 370 10. 

s (= dr) 295 6. 9. 366 6. 

ὥσάν ἡ οσαν p 310 15: sarà piuttosto da inten- 


Ξ» 


dere οὗ ἐάν ἐστι per 7) πηχισμοῦ. 

ὡσαύτως 384 15. 51. 111. 

ὥσπερ αὐτὰ καὶ παρειλήφατε 384 82. 

ὥστε. ἄδελφε, σπούδασον 338 9. c. infin. 293 18. 
305 1. 326 10. ὥστε ‘per’, c. dativo 388 69. 
76. Cfr. adn. 321 47. PSI 83, 13 sq. 
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ἀγαϑόν 391 71. -oîs 25. -ὧν 
76 adn. 

ἀγκύλη 391 82. 85... 

aylaotada 390 12. 

ἀηδίαν 391 16. 

Aiazionv 390 6. 

Aiyvar[ ν. ἐπί 

ἀλλ᾽ ἴϑι 390 10, 

ἄλλους 311 24. 

ἅμα 39) 13. 

ἀμφιπόλευε 390 4. 

ἂν γένοιτο 811 25. 

ἀνϑοώποις -389 503. 

ἀντικνήμιον ‘391 24. 28. 

ἀξίαν 391 9. 

ἀπόβλητον <?) βίον 391 20, 

ἀποδημίαν 391 10. 48. 

aroponpavtes ᾿Ὡγυώ 390 22. 

ἀπροσδόκητον 391 50. 

‘Abystorov 390 9. 

ἀστράγαλος 391 60. 64. 

aùrijz37122.-©18.22.-0v 15. 

ἀφείλατο 389 519. 

Agia 390 9, τῆος ΟΝ, 

βάλλειν. ἐβάλοντο ἢ 399 20, 

βίον 391 ὍΘ; 

βλάβην 391 44. 86. 

γαμβοόν 890 2. 

391 6. 21 etc. 


συνβολήν 18. 73. -ον ἐκ- 


γάμον - μου 
κοπήν 37 adn. 

γάρ 371 22. 390 18, 

γαστροκνημία 391 59. 42. 

veve[ 389 503. 

γενεήν 389 5022, 

γενέσϑαι 39) 19. 391 20. 25. 
40. γένοιτο 311 25. 

γλουτὸς εὐώνυμος 3,911. 

γόνυ 391 12. 16. 

dé 389 502. δ᾽ 37125. 390 13. 

δεξιός 3915. 12. 19, 24 etc. 

δεσποτικὸν Wavatov 3,91 25. 
ὀργὴν, δεσποτικήν 56. 

δεῦρο 390 ὃ, 

δηλοῖ 391 2. δ. 9. 12 etc. 

Irjuntoa 391 18. 

διαβολήν 391 10. 14 ate. 27? 


INDICI 


ΒΒ: ἘΣ Dar 


TESTI 


LETTERARII ἢ 


(371 15-26. 389. 390. 391) 


δίκαιον 811 17. 

Πονύσιον 3.11 16. 

δόξαν 391 (4. - 

δούλῳ 391 2. ὅ. 6. 9 etc. 

fav πάλλῃ 391 3. 5.12. 16 etc. 

ἐάσομεν 390 18. 

ἐγώ. χαῖοέ nor 890 1. 

εἶναι. ἔσσο 399) 3. ὄντω)' 
371 18. 

εἰς ὁπόσην 389 5022. 

s|losfdhovto ? 890 26. 

εἰσέτι 390 15. 

ἐκ γὰρ “Evvods 390 18. 

“Exdtnr 891 4. 41. 48. 

ἑκκοσήν (γάμων) 391 37 α΄, 

Ἵνκτωρ 399 16. 

ἐλευϑερίαν 391 6. 17 etc. 

ἐν ἀγαϑοῖς 891 25. 

ἔνδοξον 391 19. 

°Evvovùs 399) 18. -υὠὦ 22. 

ἐπὶ φίλων κτλ. 391 45. ἐπι- 
βὰς ἐπὶ νῶτα Λέοντος 389 
516. ἐφ’ Aiyvat[ 389 505 
(v. adp.). 

ἕρατί 399 8. ἐρα[ 11. 

ἐρείπειν. ἤριπεν BY) 16. 

ἐρίζω 390 25. 

Eouîiv 391 34. 38. 52. 87. 

εὔγαμον 390 12. 

εὔδιον ὄμμα 890 1. 

εὐετηρίαν 891 54. 

εὐπορίαν 391 15. 82. 44 etc, 

εὔπορον 391 40, 

εὐφοασίαν 391 1. 14. 21 ete. 

εὐώνυμος 391 1. 8. 16 ete. 

εὐωχίαν 391 18. 

ἔχειν 390 2 

Ζεύς. Δία 891 7,23. 81. 91. 

Ἥλιον 391 11. 27. 44. 55. 

}700v nome di pers. 371 20. 

ἤτοι 391 35. 

Vaiduove 3909 21. 

ἡάνατον (δεσποτικόν) 391 26. 

ἰέναι, ἀλλ᾽ Ti νῦν 390 10. 

ἱλαοίαν 391 43. 

ἱλάσκου 391 4. 7.11 etc. ete. 

Ἴλιον 390 4. 


καί 371 17.26.3909. 391 58. 
κακοπάϑειαν 3:91 12. 
καλλοῖ 371 25. 

καλόν 391 2. 

κεῖσε 859 502. 

κερκίς 391 45. 49. 

κεφα[ζλῆς κίνδυνον Ὁ 391 67. 

κνήμη. 391 19. 22. 

κομίζειν 390 20. 

Koorvov 391 15. 

“ἱακαίνης 390 21. 

λυπηϑήσεται 391 45. 

λύπην 891 ὅ. 22. 

πακάρεσσιν 290 25, 

μακράν (ὁδόν) 391 49, 

μάχας 391 3. 

μεγάλην ἀξίαν 33,91 8. 

pueuvy[ 371 19. 

uémpere 390 21. 

μέν 371 21. 

uéve[? 389 5022, 

unoos 391 5. 8, 

Motoa 3M 15. 

ναῦς. ποτὶ. νῆας 890 10. 

Νέμεσιν 391 21. 103. 

γοεῖν. ἐνόησα 39) 6. 

rdov? 390 15. 

γόσον 391 40. 

γῦν. ἀλλ᾽ ἴϑι νῦν 890 10. 

νωϑοίαν 391 10. 80, 

6 ἡ τό. τήν ὃ. 371 15. ᾿τῶν ὃ 
18. ἡ Πυϑία 26. τὰς ϑυ- 
σίας 389 502, 

ὅδόν 391 34. 69. μακράν 49. 

ὅϑεν 390 16. 

οἰκονομία 391 9, 

ὄμμα (εὔδιον) 890 7. 

δἸμόφρονα 390 19. 

ὁπόσην 389 5029, 

ὀργὴν δεσποτικήν 891 86. 

ὅτι 371 21. 

οὐ 390 24, 

οὗτος 391 85. 

πάις 399 83. 

πάλλων, πάλλουσα, πάλλον, 
ἐὰν πάλλῃ 891 1. δ. 8. 
12. 16. 19. 22 etc. etc. 


ὅτι ἢ 25. 


| 


παρϑένῳ 2. 6. 9. 14 etc. 

πᾶσι 390 13. 391 22. 65. 75? 

πάτερ 6 πάτρην 390)-24. . 

περιπτύξω 08 390 ὃ. 

πιστευδϑί 391 84 adp. 

Πολυξείνης 390 8. 11. 17. 
-νην 8, | ν 

πολύς. πολλῶν 391 76. 

ποτὶ νῆας 8390 10. 

πούς. ποδός 391 75. 79. 

πραγ εἰ 391 36. 

Ποιάμοιο 390 3. 

ποοκοπήν 391 3. 18. 41 ete. 

ποοσώπων 391 46. 

πτέρνα 391 66. 70, 

Πυϑία 371 26. 

σημαίνω 390 13, -ver 391 19. 
24. 29 ete. 

στεροπῆα 389 500. 

στίχοι 371 19. 23. 

στρατιώτῃ 391 3. τ, 10 etc. 
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té 389 5022? 9° 390 16. 
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φασί 390 19. 
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φίλε 371 21. φίλων 391 45. 
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ὦ 371 21. 
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(1) Dal n° 5359 (Oracula Sibyllina) è estratto solo quel poco che non ha riscontro nella tradizione dei mss. finora noti. 
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